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VENEZIA 1° 
Ab! se il si 
malato! È prob: 


q 
uscita di bocca lattori del Reveil e del Rap- 
pel, i quali, come abbiamo già detto ai lettori, 
hanno totimato alla Sinistra di dimettersi ip mas- 
sa, perchè ha dato già troppe prove della sua im- | 
potenza. Difatti il sig. Gambatta, che ora si trova 
ia Prussia , ai bagoi di Em 


doveva battersi coll’Oliva, il quale ave 
rifiutato il duello col primo ; e, avendo la 
fortuna prescelto l'Arbib, questo prode sol- | 
dato delle campagne dell'indivendenza , 












due colpi di pistola del suo avversario a 
venti passi di distanza e due alla sua volta 
ne trasse. 

._. Per fortuna, le palle ebbero più giu- 
dizio degli uomioi, e lo scontro non riuscì 
ad una spiacevole conseguenza. L'onore è | ne 
salvo, ed i due avversarii si strinsero ca- 
vallerescamente la mano! 

. Ecco per tal modo pubblicamente san- | 
cita la parte più deplorabile del pregiudi 
zio: quella che obbliga a considerare come 


di Bamarck, 
Jettori ua manifesto fi 
ove vuol andare @ distrugge tutti gli equivoci. Il 
sic. Gambetta ha posto la questione in termini 

gli vuole la repubblica , non si 
formule parlamentari delle quali 
è così tenero il sig. Thiers. 











bilità effettiva, organizzata, facilmente prati 
del La ara RENE tH pp o zie 
copra « d'una fiozione il primo ufficiale del po- A 
pih »j vuole per ess0 « ina pronta ‘ed effionce | una olfasa fatta al padrino, tale da 
Prremone ‘egli viola i diritù. del popolo o chiedere una cruenta riparazione, il rifiuto 
tradisce i grandi interessi della patria »; non vede | di battersi collo sfidatore. Ecco il primo 
«ordine, sicurezza e libertà pel paese se non |anello di quella catena di consimili tristis- | 
oh attageo universale, pienamente ema imi fatti, che minaccia ora di svolgersi | t 
Dai ‘d'assicura innanzi ai nostri occhi, quale conseguenza | app! 
Last recegienint delle ire divampate in occasione dell'in- | dell 
Eco i programma che il & chiesta sulla Regìa e delle turpi manovre 
desideravano che fosse adottato adoperatevi. 
sinistra; ecco il manifesto a cui gl irreconcili: Non abbiamo ancora che un solo fat- 
to, e per fortuna ineruento; ma sarebbe 
tempo ancora che una voce autorevole si 





voi, 






























bili avrebbero dovuto appor tutti le loro firme, 
mentre non c'è che quella del signor Gambetta, 








il quale si atteggia a cap), 0 piuttosto a padrone n i 
dell ra, tanta alterezza egli affetta verso i &lzasse ed imponesse un termine alle 
« parve si gonfiaao, e che osano opporre 








guinose lotte, mostrando come l' Itali 
abbastanza travagliata dalle questioni di 
principii , dalle battaglie fra l'ordine e 
il disordine, perchè non abbia uopo che 
vi si aggiungano ora le questioni di per-! 
sone, deplorabili sempre ed infeconde , 
‘e nelle quali, per di più, il senso del retto | 
e dell’onesto può essere totalmente fuor- 
viato, ed il contegno più o meno coraggio-; 
o meno cavalleresco di chi ha torto, 
può agli occhi del volgo fargli assumere le 
vesti della ragione. 

Questioni di persone! ancora più de- 
plorabili nel caso presente, nel quale stan- 
no in giuoeo individui d’ intemerato onore 
e di potente intelligenza, sicchè sarebbe un 
vero lutto patrio, se, per una irrisione del- 
la sorte, essi avessero a rimanere spenti sul 
campo. 

Forse che l'Italia ha tanto lusso di 





alla rivoluzione » e lo dice egli, il par- 
venu per eccellenza , il cui nome, senza il pro- 
cesso Baudin, sarebbe ignoto ancora alla Francia 
ed al mondo. 

Conviene esser giusti però. Il sigoor Gam- 
betta ha almeno il merito di parlar chiaro, di 
evitare tutti gli equivoci e di non ingannare nes- 

0, Il suo programma è giustamente definito 
dalla France : egli vuole « un Comitato d'azione 
in permanenza, che guidi il partito radi 
conquista della Repubblica. » Dopo ciò non avem- 
mo ragione noi di attribuire ai redattori 
veil e del Rappel quell’ esciamazione : Ah! se il 
Gambetta non fosse stato ammalato ? 

Il sig. Gambetta fa nel Manifesto una guerra 
accanita al sig. Thiers e agli altri che si accon- 
tenterebbero di mezze misure, € che non hanno 
il diritto di formar parte, secondo il siguor Gam- 
betta, della si Queste alleanze tra uomini 
di umore diverso possono esser buone, secondo 
il deputato irreconciliabile, per molestare il ne- 
mico, ma non possono essere una forza per la 











































questo valente ed onesto pubblicista, subi | di Fucecchio che con un indirizzo lo av 
no confortato con ogoi maniera di gentili espres 
sioni e di dimostrazioni di stima: 


vostro indiri 
intendeste e appro 
no ad oggi serbare. 


gratitudine, tanto più grade » durevi 











quale pere 
Ziosa è più dura. 








siglio di sabato. 






ione ippice, che avrà 
rai 17, 18 0 10 del mese 








ITALIA 


L'onorevole Civinini così rispose agli 
Il 








Firenze, 25 luglio 1889. 
Signori! 


Vi sono note le cagioni che finora mi ten- 
nero dal ringrari | 





vi della generosa dimostrazio 
fatto che vi pincque darmi col 
i 10 giugoo. Voi, sono certo, 
e il ritegao che credelti 














10 











a sono lieto di potervi attestare la mi 





dopo i miei concittadini ed elettori , foi 





primi a volgermi una parola d’ incoraggiamento 
è di conforto. 


La personale conoscenza che ho di alcuni di 
nel mio giudizio, il pregio del 

ione. Perocchè ,° se dell 

è proprio spregiare il facile ed incostan 

uso del volgo, esse tanto più fanno sti 

approvazione dei pochi probi e prudenti, la 


















Spero mi sarà presto possibile profittare della 


cortese ospitalità che mi offrite per potere a voce 
esprimersi meglio i sentimenti dell’ animo mio. 
Iatanto serberò la vostra lettera fra le più care 
memorie d i 
capricci della fortuna non fu così quieta ed osei 
ra, come avrei pur vo! 
na, nè la nequizia degli 





mia vita, la quale se per istraui 





ito, nè l'ira della fortu- 
omini non faranno cl 
pre onesta e sempre consacrata ai 








re. Noi abbiamo già detto che i signori Rouber 
@ Schoeider pure vi assisterano. Assicurasi che 
le redazioni degli arlicoli e 

moti 
definitivamente stabilite in questa riunione, e che 


esposizione dei 
del Senato-consulto furono presso a poco 








. Chasseloup Laubat ne darà lettura nel Con- 





« A proposito di Senato-consulto, i 


Figaro 
uno questa mattina, ch' è il frutto 


ne pub! 
della sola sua fantasia. Basta leggerlo per con- ! 





sinistra. Il sig. Gambetta ha ragione, e questa de-| 1. : 7 Bi vincersi che fu fabbricato, in perte secondo il 
Bolezza intrinseca di qual partito fu già constatata | nobili ingegni da poterne fare sì misero | messaggio, ed in parte sopra congetture più o me- 
da tutta la stampa prima di lui. Noa ba egli quin. | spreco? _ no verosimili. 

di fatto una grande scoperta, mostrando la neces- Facciamo dunque senno una volta, e, « Noi crediamo sapere che questo documen- 





sinistra divenga va partito compatto. 
n visto che ci sono per lo meno quattro 
gruppi diversi, quello cioè di ‘l'hiera, Keller, 
e Buncel. Ma queste diversità si ripromette il 
Gambetta di farle sparire colla sua eloquenza, che 
fu decantata tauto dai suoi ami 
non ha dato ancora prove suli 
rsi che, anche dopo le suo parole, le cose 
quele che erano prima, e che la sinistra 
ssere quello che è? 

. Gambetta vuole che si caccino gli allea- 
101 possono essere se non un imbarazzo, 
che così il suo partito sarà più forte. 
Pauci sed fortes. Egli prevede uno scioglimento 
del Corpo legislativo, che gli sembra mato-morto, i 
e dice che gli uomini del suo partito devono aver | 
fiducia perchè hanno dietro di loro la rivoluzione: 
Anche qui l'ammalato di Ems ha una mirabile } 
lucidità di linguaggio. Il secol» XIX deve compiere 
la rivoluzione mniziata nel 1789. Non deve com- 
piersi il centenai che la rivoluzione ab- 
bia finito il suo bet 
meta è questa 





smessi gli odii ed i rancori, affratellia- 
moei in un solo intento, quello di porre 
ogpi nostro ingegno, ognì nostra operosità 
eneficio del paese, il quale, stanco e nau- 
seato di tante miserie, anela ordine, con- 
cordia, serietà di propositi, rispetto alle leg- 
gi ed ai principi di moralità e di buon 
senno, che sono indispensabili elementi del 
consolidamento delle sorti italiane. 


ATTI UFFIZIALI. 

































Gaza. uffie. 30 luglio. | 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PEN VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 
Veduto l'articolo 24 della legge 20 marzo 1865 pei 
lavori. pubblici ; 


Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori pub- 
dlici; 





















la Repubblica democratica e 
cialista. Vedremo ora se gli amici politici del sig. 
Gambelta subiranno in pace l’orgogliosa lezione del 
loro collega, 0 se invece questo manifesto, che . 
deplora la mancanza d' unità, e che vorrebbe ol 
tenerla, non debba il risultato di formare 
istra, da aggiungersi agli 
ppò Gambetta, che sarà 

vo, dal 





del Nostro ministro segretario di Stato | 





pei lavori pubbli 
Al decretato e decretiamo : 

Art. 1. È approvato il Regolamento delibera 

provinciale di Padova nelle sedute dei gi 

| settembre 4868 e 9 9, è modifi 





I Con 
























sig. Gambetta soltanto, e fuori da tutti gli elettori anne presente Deùreto. $ # 
Ù n L ‘o ni segretario di Stato le 
che danno « ua voto libero, 4 coscienziuso », perchè | vor; Abbi è Incaricato Re aree le 


ereto, che sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato | che 
nella Ga: sfficiale del Regno, 
Dato a Firenze, addi 24 giugno 1869. 
VITTORIO EMANUELE. 





Mordini. 
La Gazzetta Ufficiale del 30 luglio contiene : 





è autorizzato il trasferimento dei Capoluogo del 
Comune di Galliera dalla località di San Vinceo- 
z0 in quella di San Venanzio in Provincia di Bo- 








paragona ad « una bomba che scoppii nel campo 
i paragone ci pere calzante. | 
olenza di linguaggio dei giornali turchi 
il Vicerà d'Egitto sono cessati dacchè 









S. Un R. Decreto del 24 giugno, mercè il 
quale la Sucietà anonima stabilita in Alessandria 
perativa a- 


conti 
quest'ultimo è tornato ad Alessandria. La Turchia 


sola coatinua nei suoi attacchi furiboodi, ma fu 
sconfessata, si dice, dal Granviair, che è il capo 





to è assolutamente 


La Tour d'Auvergne sarebbesi pi 
Consiglio contro le riforme costituzionali. Infor- 
mazioni attinte alla miglior fonte ci permettono 
di dire el 
so nel senso delle risoluzioni liberali le più este- 
so, e 

plicazione del Messaggio imyeriale dell 41 luglio.» 


zione pubblica, che alcuni descrissero come cleri 
cale, 
la speiizione di Roma e contro i provvedimenti 
| che assicuraao l'ivfluenza del clero nelle elezioni. 
! Il sig. Bourbeau, ricevendo di quesli giorni il si 
Laurent de l’Ardèche, suo antico collega pa 
| mentare, che gli presentava le persore addette alla 
| Biblioteca dell'Arsenale, gli ric 
della Costituente. 


MONARCHIA AUSTRO- 


Viento 


na non vi trovò che del - 
ggno le relazioni che correvano tra Carmelitani 
è Carmelitane. L' autopsia del cadavere del padre 
Lewkuwiez non ha avuto luogo ancora. 


nifesterono di già false le deposizioni delle mon: 


Tutte le monache sono sotto sorveg! 
vento. Non è loro permesso alcuna comunicazione 
coll’ esterno. Alcuni bigliettini che le reverende 
tentarono di far uscire dal convento, furono sor- 
presi e consegnati al giudice istruttore del pro- 


4. Ua R. Decreto del 24 giugno, col quale | cesto. 









Principe di 


0. 
« Un giornale pretende chi 
munziato iu 





il nuovo ministro si è sempre espres- 





egli è partigiono d'una larga e leale ap- 


Parigi 27 luglio. 
Il sig. Bourbeau, nuovo ministro dell’ 


votò, vent anni sono, alla Costituente contro 





iamò le memori 






La monaca di Cracovia. 


Notizie interessanti della Barbara Ubryk non 
recano i di di 








isire il Convento 
‘arte, dalle quali emer- 


L'inquisizione continua alacremente. Si mi 





rela! razione del 





mente alla cari Ubryk 








Riguardo alla monaca di Prago, le notizie 


sono contradittorie. Un giornale clericale il Zeit, 
sega recisamente il fatto. Lo nega del pari la ba- 
dessa del convento. All incontro, la Presse vuol 
sapere, secondo una comuni 

il fatto è av 
glio. Il giornale ufficiale di Praga tace completa- 
mente ; e questo è significante. 


zione ufficiale, che 
mente il giorno 45 lu- 








juto preci 


Ecco l'appello del delegato di Luogotenenza 


del Ministero. Pare che la Porta, meglio consiglia- di Cracovia; IRE 
ta, voglia dar prova di moderazione verso il Notificazione, 
Vicerè, ed abbia rinunciato alla velleità di desti- Il fatto di punizione avvenuto nel con- 





tuirlo, @ di mutare l'ordine di successione, fa- 
cendogli succedere suo fratello, invece di suo 

glio. Sembra, che a Costantinopoli sieno più av- 
veduti di quello che in certe redazioni di gior- 
nali viennesi, le quali diedero consigli troppo 
avtentali, che' avrebbero minacciato la pece, se il 
Sultano fosse stato così imprudente da » 


licato. 
pubb! " 





Jd impiegriti dipeo- 
ina. 





ice 


vento delle Carmelitane scalze, 
| derivare se non se dalla disumanità o dall’oscu- 
Nomine e promozioni nell’ Ordine della | rantiamo del medio evo, ha suscitato 
rale ed insolita esacerbazioi 

incamminata dell’IL R. T. 
! dissimo monsignor Vescoro, con uao zelo degno 
oltura io- | di riconoscenza e con tutti i mezzi. —_ 

II pubblico , sentendo solo compassione per 


tto che non potè 





. L'ingi 








| portanti lo sfort 






è difficilmeate si ottiene, più è pre- | 
















inale e dal reveren- 





l'infelice vittima, non badò più ai doveri dei cit- 
tadini, e si lasciò trascinare tant' oltre, da attac- 
care con violenza la proprietà altrui, non che per- 
sone inermi, che stenno sotto la protezione della 
legge, talchè quegli eccessi dovettero essere re- 
pressi colla forza delle armi 

Questi eccessi, suscit 











da cattivi consiglieri, 
d 


non solo prevengono l'a 
giudiziaria, ma espongono ad incalcolabi 
guenze i pipol, il quala per solito non fa il di 
calcolo delle misure che l' Autorità è costretta di 
prendere in simili casì. 

Mi appello quindi al buou senso della popo- 
lazione della nostra onorevole città, compresa o- 
goora dallo spirito dell'ordine @ della giustizi 
affinchè non si abbia da combattere in avvenì 
colle armi della rivolta, affiochè le persone c 

la protezione della legge non abi 
oltre inquistate, e danneggiate le 











loro proprietà. 

Esseudo mia missione quella di manten 
l'ordine e di procurare rispetto alle leggi, io sorei 
costretto, in caso contrario, d' insorgere contro i 
perturbalori con tutto il rigore, per impedire la 
perturbazione della tranquillità e le deplorabilis- 
sime conseguenze. 

! Ulite il grido della sincera om- 
appoggiatemi nel proprio vostro in- 














Cracovia 25 luglio 1809. 
Il delegato luovotenenziale 
show 


PAESI BASSI. 
Ua dispaccio dall’ Aia, 27 luglio, all’ Indépen- 
dance belge, reca quanto segue : 
Le voci circa il massacro di ufficiali e di 
olandesi per parte degl' indigeni sulla co- 
Guinea, sono smentite. 







sicuro, ma un riscatto fu chiesto per taluni. 
INGHIL'TKRRA, 


Londra 27 luglio. 
Nel pomeriggio d'ieri, il bill sulla Chi 
ja acquistò forza di legge. Una Com 
di cui facevano parte il Principe di Galles, 
il duca d'Etimburgo, il duca di Cambridge, l'Ar- 
civesco di Cantorbery, il lord cancelliere, il duca 
di S.t Albans e lord de Tablev, ebbe l'incarico di 
notificare alle Camere che il mentovato disegno 
di legge aveva ottenuto la sanzione della Regina. 
A tal uopo comparvero in Parlamento soltanto i 
tre ultimi fra i sunnominati membri della Com- 
missio! 

Si 





















erta che la Regina non si farà rappre- 
seotare all'apertura del canale di Suez dal Prin- 
cipe di Galles, ma dal Principe Arturo, il più 
giovane de' figli di lei. (0. T.) 


PAGNA. 


Si legge nella Liberté : 

Si assicura che all'ambasciata di Spagna 
sono ricevuti dispacci inquietanti. 

Mentre i telegrammi dell’ Agenzia Havas 
dicono: « Tutto è finito », i telegrammi uffi 
direbbero invece: « Tutto ncomin 


















NOTIZIE CITTADINE. 





Venezia 4.° ago 

Soeletà veneta promotrice di belle 
arti. — Pes ia prosa speriura delli Ei 
zione accademica, la Società, a termini dello Sta- 
tuto, chiude col giorao d'oggi, 1.° agosto, le sue 
sale, le quali rimarranno chiuse fino & tutto il 
3 del prossimo venturo settembre. 

Falso allarme. — lersera i custodi del 
Cimitero tardaroso sino ad ora insolita a bru- 
ciare le erbe falciate nel camposanto. Alle 9 pom., 
ora in cui stava per partire dalla Piazzetta la Se- 
renata, si alzò dunque nel Cimitero di $. Cristofo- 
ro una gran fiamma, Alcuni atlecti e devoti citta- 
dini, visto dalle loro case il chiarore pel cielo 
dalla parte delle Fondamente Nuove, diedero to- 
ato avviso d'inceudio ad alcuni appostamenti di 
pompieri, e il Municipio, avuto egli pure sentore 
del creduto disastro, mandò soccorsi verso Je Fon- 
damente Nuove, e precisamente si magazzini del 
sig. Suppiri, ove giace in deposito una grande 
quantità d'olio. Dalle 9 alle 10 # mezzo compa 
vero sopralluogo nella contrada indicata varii di- 
sticcamenti di pompieri ; alle 11 sopraggiungevano 

ernardo e Giucovats Fortunato, 
ccamento di San Marco N. 4, 
lante. Le Guardie di Que” 
pattugliavano în quei dintorni, duvet- 
tero trattenersi oltre l'ora segnata per la loro i- 
spezione, essendo il loro servigio colà richiesto 
Jalla frequenza dei curiosi che si recavano a ve- 
dere il creduto incendio. Per buona sorte, il fatto 
non aveva pur l'ombra deila realtà; ed un equi- 
voeo può succedere benissimo senza colpa di chie- 
a non crediamo d' essere intolleranti se 
jo perchè, contro ogni consuetudine, 
taluno si sia permesso di bruciare 
del Cimitero, e in gran quantità, ad or 
trata della notte, e perchè tale irregol 
dentale sia succeduta proprio la sera e nelle ore 
in cui v'era la serenata nel Canalazzo. 


Affogamento. — Questa mattina fu rin- 
venuto nei cenain di S. Giovi Grisostomo il 
cadavere di un certo A. S. deli apparente età di 
circa 40 anni. A distanza , dentro d'una 
gondola «he stava legata ad una riva si trovaro- 
no i vestiti di lui, e fra le carie due lettere da 
esso dirette una alla R. Questura colla quale par- 
tecipava che tratto in miseria , di peso alla fa- 
miglia, di poca salute, e senza speranze di guadi 

vea pensato di togliersi da questo mondo; 








































































la, 





le raccomanda i suoi poveri figli. Ol- 


tre a ques lettere atrazianli, egli avea un por- 
fafoglio contenente alcune cedole del lolto ed altre 













carte inconeludenti, ma neppure un centesimo. 

Le Autorità di P. S. raccolsero il cadavere 
e lo carte deli infelice. 

— leri, nelle ore pomeridiane , nella laguna 
presso la Giudecca, si snnegava disgraziatamente, 
certo Poppin Osvaldo, d'anni 20, muratore, no- 
tivo di S. Giovanni di Polcenigo. 

Serenata, — leri sera ebbe luogo l' annuo- 
ciata sesenata luogo il Canal grande. Incominciò 
alle ore 9 @ terminò verso le 2 dopo mezzanolte, 
progrelendo liclamente e con app'ausi a quasi 
fatti i pezzi, Si volle la replica dell'aria e coro 
degli Ultimi giorni di Suli, del maestro Ferreri, 
e dalla romanza, Marinaresca, del maestro Ter- 
sorio. Le gondole ose, però meno della 
ita possato e ai Fa tento 
caldo, che si trova più conveniente lasciare a cava 
i lumi, quantunque il Municipio inviti gentilmente 
forirne le barche. Appunto il caldo eccessivo 
giunse perfino a guastire alcun poco qi 
gico divertimento di notte che dovrebbe natura 
mente esser fresco e non lo fu abbastsnze. La 
temperatura anche a Venezia, benchè di qualche 
grado inferiore a quella di altre città vicine di 
terraferma, è assai elevato. I bagnanti ne sono 
contenti, e più ancora i proprietari degli Stabi- 
limenti dei bagni, ma chi non vi ha interesse ne 
è sazio. 

































ti ferraresi. — Esco il Progromma 

della serata «1 bencficeazo, «ie, come abbiamo 
ieri annunciato, avrà luogo domani al testro A- 
pollo, a benefizio dei poveri alunni della pia Cusa 
di ricovero di Ferrara, qui convenuti pei bagni 
marini. Speriamo che l'originalità dello spettsco- 
lo, € più di tutto l'upera buo; ranno a fer 
accorrere un numeroso pubblic 
mo nobile e commovente 
ne colla quale incomincia questa lettera circolare : 

Serata di beneficenza. 

In quest’ epoca di facile e freterno scambio 

di relazioni fra que' che un giorno serrava un 
muro od una fossa, anche si poveri figli del po- 
polo è dato di estendere le loro aspirazioni. Da'la 
angusta cerchia del loro ospizio, gli elunni della 
Casa di ricovero di Ferrara spingono il loro ol 
biettivo fino alla generosa Venezia, ove, amorevol- 
mente accolti ed ospitati , sperano di poter \mpren-* 
dere la cura salutare dei bagoi marini. Ed al pen- 
siero non farda l'esecuzione, dacchè la protezio- 
ne lusioghiera del veveto Municipio, lo  benevo- 
lenza del principe Sindaco, dei civici Magistrati, 
« le liberali «sibizioni di fliantropi cittadini pre- 







































venivano la loro venuta. 
animati di rara cordialità, a come 
pegno di riconoscenza, offrono, durante il breve 





sog.iorno, ui uzione, che, 
al raggio della pubblica beneficenza, ritraggono in 
seno al patrio loro Istituto. 

Lunecì 2 agosto, alle ore 9 pom., nel tratro 
Apollo, cortesemente concesso, avrà luogo un e- 
sperimento drammatico-corale-militare, diviso giu- 
sta il seguente 

Pro; 


gramma : 
Azione teatrale, che ha per titolo Un episodio 
del brigantaggio. 
Parte 1. — Accompamento militare, coro, 
Rataplan del maestro Mazzolani, prologo della 











Parte 2. — Atto primo della commedia: Zi 
piccolo mendicante, bivacco dei briganti, coro ta- 
rantella del detto maestro, maneggio di bastone, 
passi ritmici, scontro coi briganti. 

Parte 3. — Coro dei pazzi, uell'opera Il Co- 





Parte 4. — Ultimo atto delia commedia. 
Evoluzioni militari. 
! L'iptroito nett 








del serale 





î indirizzano alla vostra liberalità. In- 
coraggiateli col numeroso intervento, benficoteli 
col vostro obolo, e così lo strumento delia loro 
prosperità fisica © morale, sarà unicamente la vo- 
stra beneficenza. 
Gli alunni della Casa pia di Ricovero in Ferrara. 
Nuoto. — Venne ieri constatata una con- 
travyrozione al Rezolamenti sul nuoto vel rivi. 
| Contrabbando — Veoncro ieri sequestra» 
ti nell'abiizore di C. C., N. 80 pacchi di ta- 
so di contrabbando, Il contrabbavdie- 
lotto alla Direzione delle Gabelie. 


CORRIERE DEL MATTI! 


Venezia 1° agusto. 
La Gazzetta del Popolo di Firenze, in deta 
gal SU tl, prbbico 1 guenti. Procani cer 
ali: 
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L'anno milleottocentosessantanove, il giorno 
trenta luglio, alle ore 4 pom. in Firenze, si sono 
riuniti i signori onorevoli Luigi La Porta depu- 








Aato al Parlamento, i' avv. Mariano Indelicato ; 

Onorevole Giovan Battista Tepani de 
al Parlamento e sig. capiteno conte Giovanni Ar- 
rivabene. 

Si premette che il gioroo di ieri, alle ore 9 

m., i due padrini del sig. tenentecolopnello cav. 

sigi Bosi deputato al Parlamento, Edoardo Ar- 

bib direttore della Gazzetta del Popolo, di Firet 

ze, si presentarono all’onorevole nvv. Antonio OI 

sputato al Parlameoto e direttore del gior- 

La Riforma, consegoando al medesimo la 
lettera seguent 

* Signore Antonio Oliva, direttore dei gior- 
nale La Riforma. 

« Dopo aver fatto tutto quanto stava in noi 
per tutelare i diritti ed il decoro del sig. Bren- 
na, considerando il vostro rifiuto di battervi con 
lui come un' offesa fatta a noi personalmente, che 
avevamo l'onore di reppresenterlo, ve ne doma 
diamo sodisfazione. 

« Abbiamo |’ onore di essere 

« Vostri demi, 
Lui Bo 
Epoaspo ARBIB. 
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« Firenze, 90 luglio 1800.» — 

L'on. Olfva dichiarò che all’ indomani al toc- 

co avrebbe mandato la risposta a mezzo di due 
suoi ami: 








dell'on, Oliva, "dispos 
i onorevoli deputato Tenani, e capitano 
rivabene , rappreseotanti dei signori Busi ed 


dichi 
DID, d'°bhe 1-00. Oliva accettava ben volenteri 


la ‘partita d'onore co’ sigaori Bosi ed Ar- 
bib, perchè si riteneveno personalmente offesi ; 
escludendo in essa qualunque rappresentanza del 
sig. Breona; 

2. Che questa accettazione faceva, non ostan- | 
ta gli ia tata proposta te giorni dopo la firma 
del verbale del 26 luglio cadente 

3. Come anche l' accettazione suddetta ave- 

a luogo, nonostante che il sig. Oliva nel rifiuto 
della partita trattata nel verbale sopra indicato, 
fome stato rappresentato e coperto da due suoi 
amici gli onorevoli signori Botta ed Acerbi. — 

Intese codeste dichiarazioni, i rappresentanti 
dei si 
fl'eartallo di ada fosse stato firmato da ambe- 
duo i loro rappresentanti, perchè si ritenevano soli- 




























parti 
Alla quale proposta i rappreseatanti dell 
Oliva hanno dichiarato che il loro primo ne 
ssiava scella ai signori Tevaai ed Arrivabene. 
Ma questi, pure riconoscenti alla fiducia che 
in loro sì riponeva, credettero più conveniei 
di sorteggiare i nomi. Al che aderendo voleni 
ri i signori La Porta e ludelicato, si venue all’ 
esperimento, è ne usì il nume del sig. Edoardo 
Arbib. 


lodi a che i rappreseataoti del medesimo, 
hanno osservato, in risposta alle ricevute dichia- 
razioni, quanto appresso 
1° Che il lore primo si srebbe ritenuto s0- 
disfatto ove l'on. Oiiva non avesse più oltre ri- 
fiutato una riparazione d'onore al sig. Breon 
La quale proposta, essendo stata esclusa a 
priori nella superiore accettazione del sig. Oliva, 
i rappresentanti del sig. Arbib dichiararono che 
loro primo dom una partita d'onore 
fatta personal- 
resentante 
non pregiudi 







na, del quale 
i diritt 
2. Quanto all'osservazione sul ritardo dell’ 
vio del cartello, i reppreseutanti del sig. Arbib 
non riconoscono mel loro primo l'obbligo asso- 
luto delle 24 ore, tanto più che la ragione de 
hi 


Bosi ed Arbib premisero che sebbene |, 














i serrafreni smontarono, ma' Dov si potè scopri 
null. V era, però, preso fl punto in cui si iro- 


il convoglio una casa di guardia. | vieggia- 
ttimento ; il treno 
ro impediurento. Nel 
convoglio trovava: . deputato Guerzoni, pro- 
veniente dai bagni di Montecatini. 

Non possiamo evitare di porre a riscontro que- 
sto fatto con altro analogo, di cui non è guari ab- 
bismo pur fatto cenno: ed è, che alcuni sassi e- 
rano stati lani contro le carrozze d'un con- 
v inze di Sesto. Il sig. ministro 
dell'interao trovavasi nel convoj 
Codeste aggressioni saranno 


















per Ja Rela- | 
zione delia Commissione d° ine! fatti del | 
macinato. È probabile che contemporaneamente | 
p'bblicato un qualche provvedi- | 
mento governativo per rimediare in parte almeno | 
agl'inconvenienti posti in luce dall' Inchiesta. il 
Sei ie e ie n 
La Riforma anouuzia che una grande adu- | 
popolare doveva aver luogo oggi, 1.° ago- 
ituire cold la così detta 
Dietro proposta del com- 
derì al progetto dell’ 
la successiva do- 






sto, a Modena per co I 


Lega degli uomini one 
mend tore Zini, il quale 
adunanza, questa fu rinvi 
mesi otto agosto. 

La Riforma aggivoge che il Comitato pro- 
motore, è composto di persone appartenenti a 
tutte lo'gradazioni del partito liberal 








Praga, e che si 
francese gl’ interes 
timo suo numero una not grado, che, se 
si confermasse, non sarebbe priva di gravità ed 
interesse speciale. Tratterebbesi niente meno chi 
della scoperta d'una cospirazione cvatro la vita | 
dei reggenti del giovane Milan. Alcuni mem- 
bri della Omladiva sarebbero compromessi in que- 
st affare, del quale l'impulso sarebbe venuto dal- | 
estero. Il Governo tenne sino ad ora la cosa se- | 


contiene nell’ul- 







ua volonta, dal de- | 288! 


Ta 
vrvazione terza, 
aor Oliva rap- 

i secondi onor. Butta 

il verbale 


ragione dell' offesa, di 
una riparazione. E quindi ripetono la dichiarazio- 
ne già fatta di accettare la proposta partita. 
Conseguentemente si è venuio alla scelta delle 
armi ed alle condizioni del duello. I rappresen- 
tanti dell'on. Oliva scelsero la pistola ordinaria 
da duello, e quindi si sono stabilite le seguenti 
condizio! 
i alla distanza di 20 passi a piè 
Ja alla posizione di pronti, per far 


3, Il duello avrà luogo domattina nell'ora e 
luogo che si concerterò. 
È G. B. Tum. 
Giovanni AnnivaBENE. 
L. La Pont 
Minuso Inpeticato. 
Il 


anno 1869, @ questo giorno 31 luglio in 


Questa mattina alla punta del giorno ebbe 
luogo nelle vicinanze di Firenze lo scontro stabi- 
lito; e tutto è proceduto secondo le normé della 

iù stretta cavalleri 

Non avveone alcuna spiacevole conseguenz 
Le parti si separarono stringendosi la mano. 

G. B. Tewaxi 
GIOVANNI ARRIVABENE. 
L. La Ponta. 
Manno Inpeticato. 





L' Italie ha le seguenti notizie in data del 
34 lugli 
« Nell'ultimo Coosiglio stato 


deciso 






partire per ‘Torino ques 
assenza durerà sino al 5 0 al 
ato. » 


del ese d'ago- 





Leggesi nella Lombardia di Milano in data 
del 31 luglio 

Da alcuni giorni trovansi a Milano due in- 

lui misteriosi , che la scialano da principi, e 

quanto sembra , sono forniti di molto de- 

naro. Ora vuolsi che quei due messeri sieno vi 
muti iu Italia per arrolare dei giovanotti, che sa 
rebbero destinati ad rossare le file dei carlisti. 
Noi seppiamo di taluno a cui fu ufferto, oltr 
ua grado , un premio d'inguggio che supera le 
lire 100. L'Autorità politica ha preso tutte quel- 
le disposizioni che valgano a rendere vana l'ope- 
ra dei due arrolatori, i quali si sarebbero ri 
volti, onde conseg loro intento, ad individui 
tristamente noti nella nostra città. 















Leegesi nel Corriere Italiano in data di Fi- 
renze 31 luglio: 

Ci scrivono da Genova che il 3 agosto avrà 
luogo in quella città, al Tribunale correzionale, 
un dibattimento che fin d'ora attrae la pubblica 
atteazione. 

Sarà discussa la causa promossa dal mini 
stro delle finanze contro il giornale 1 Dovere per 


leranno l'avv. deputato Castagacla è l'a 
rizio, almeno giusta quanto ci serive il nostro 


mico. 
i molti testimonii citati 


Sarà uo dibattimento rumoroso, ma che, 
me quello di Milano pel Gassettino Rosa e | 
chiesta, varrà sempre più a chiarire come iutte 


| essa attendeva ulteriori dettagli in proposito. 
Vienna 29 luglio. 
d 


| scese al convento dei Francescani. 

41 ebbe udienza da S. M. ! Imperatore a fine 
| ringraziarlo per fo as | 
| solto dalla pena 
| dannato. A quani 

minuti soltanto. Si dice erronea la notizia che il 

Vescovo sia stato qui chiamato dall’ Imperatore 

Verso le 11 1,2 il Vescovo si recò dal cancellie- 

ra dell'Impero, a cui fece una breve visita. Aodò 

poi dal conte Taaff:, presso il quale sì trattenne 
luogamente. Nel pomeriggio il Vescovo sì recò 
presso il Cardinale de Rauscher nella sua villa in 

Ober-S. Veit. 

Dispacci telegrafiei. 
Parigi 34 luglio. 

La Corte d'A: della Senna, condannò 
Taillefer a 7 anni di reclusione, Pie a 12 anoi 
di lavori forzati. (Stampa.) 

Parigi 34 luglio. 

Si assicura che il giorno della pubblicazione 
del Senato-consulto, verrà pubblicato ua Decreto 
d’ambistia pei reati pol,tic È smentita la voce 
della malattia e delia dimissione del maresciallo 
Niel. 


grafata di Spagna dice che l'in 
gredisce; le città di Toledo, di Avila si sono pro- 
iate, le truppa si unirono in parecchi punti 
(Stampa.) 

Vienna 34 luglio. 
La N. Fr. Presse rileva che il coute Beust, 


il complimeoto del : 

spacci, che le dichiarazioni da lui fatte nelle Da- 
legazioui e nel Libro Rosso sono totalmente giu- 

cate. (0. T.) 

Vienna 31 luglio. 

La Commissione della Delegazione del Con 
io, discusse il preventi- 
Al titolo 29 fu de- 
pettiva partita nel bilan- 


ciso di trasportare la 
al titolo 3° furono caa- 


cio delle spese di Cu 
cellati F. 303.977. Pi : 
fu accordato un importo pausciole di 48 milivni 
(© quindi cancellata la somma di F. 234,720). 
(0. T.) 
Vienna 34 lugl 

La Gassetta di 
di Beust, al ministro 
sta al dispaccio 
timamente pubb Beust dichiara che il 
spaccio austriaco 8 luglio era reso necessario per 
retazioni. 


(Rinn.) 
Madrid 31 luglio. 
Le notizie delle Provincie continuano ad e- 
bande, senza importanza, fu- 
versi puati. Sono vivamente 
(Stampa.) 
Lisbona 34 lugli 
della giusti 
dimissionarii. È probabile il ritiro di tutto il Gi 
binetto. Il conte Avila lo ricostituirebbe. 
( Stampa.) 
Belgrado 30 luglio. 
Il Presidente del Con si è dimesso. Il 


1) 
Alessandria 31 luglio. 
Il Prineipe ereditario fu nominato ministro 
interno con Reyhibad ad latus. All Monbaik, 
fu nominato miuistro pubbi 


servizio cumulativo colle Ferrovie 


— 168 — 
Spe. ore 3.50 pom Rice. ore 4.87 pom | 


Firenze 4.° agosto. , 


le dicerie sparse dall'Opposizione non avessero 
fondamento alcune. [| 


Leggesi nell’ Italie in data del 31 luglio: 
Questo notte fu sparata un'arma da fuoco 
contro il treno diretto da Pistoia s Firenze, 
tre chilometri da Pistoia. La macchina venne to- 
sto fermata dal macchinista ; il capo del trero e 





Si dice che il Deereto di chiusura du comm. Jacopo Berna 
della sessione del Parlamento uscirà entro tro Antouiboo, i quali or 
dll 

credi 
possa comserversi 


la settimana. Si conferma essere stato chiu- 
so il processo contro Burei Corre voce che 
lAccusa constati che altre persone siano 
involte nel rubamento delle carte di Fam- 


bri e domandi che si proceda contro di critica ai lavori e alle virtù di quel grande, ch'è 
Mero co | Crimentita dal progresso altuale dell'arte e della | 
civiltà. 


rrr1111112_òp_<—_m_n 
Soeletà geografica Italiana. 

La Società geografica italiana acquista ogni | 
giorno nuova vita, di che, cittadini orgogliosi del | 
progresso nazionale, e cronisti suoi, vivamente ci 
rallegriamo. a 

Ecco intanto una lista di recenti socii che ci 
affrettiamo a pubblicare, quale ci viene trasmessa 
dall'ufficio della Società : 

Forini Lippi Aogiola, Firenze; 

Cicogna-Calvi coutessa Fanuy, Milano ; 

jughetti nobile Laura, Firenze; 

Schips baronessa Rosina, Teramo ; 

Ferri-Piori Ross, Porta S. Giorgio; 

Mezzo.elli Quavia, Teramo; 

Sormani-Vezzi, contessa Ca 

Palma Giuditta, nota Saviui, Teremo; 

Marcozzi Teresilla, 

Giordano avvocato Raffaele, vice-console a | 
Cardiff; 

Renazzi, cav. Emilio, Roma ; 
Montigoaui cav. Achille, direttore del giornale | 
Opinione Nuzionale, Firenze ; j 












Nel leggere ì nomi che precedono ci anima 
una dolcissima sperauza ; il gentil sesso, scarso 


Col crescere de' 
doni di carte e libri de'q 
severi stulli, e spinta rese ; 
ultimamente venne ancora arricchita la biblioteca 
di pregevolissime offerte del presidente comm. Ne 
gri, @ di altri parecchi socii, fra le quali offerte 
ammirammo in ispecial modo la storia naturi 
di Plinio il Vecchio, la geografia di Tolomeo, 

isultati 





















plowati 
4202 al 1519 esisteuti negli Archivii di Venezia e 
l'Italia del Nord, come parecchie altre produ- | 
zioni interessaotissime. H 
Leggiamo poi nel Peuple Frangais del 20 
luglio corrente, che non minor voga prendono 
gli studii geografici in Francia; S. M. l’ Impera- 
trice foudò ua premio di franchi 10,000 per quel 
francese, le cui scieatifiche intraprese venissero | 






Nobilissima istituzione codesta, la quale provi 
da un lato quanta importauza abbiano gli studi 
gsografici, e quanto dobbiamo ander lieti che tal 
studii abbiano un nucleo di vita in Italia; nè a | 
ciò si restringono le nostre aspirazioni ; ricca di 
socii , di mezzi e di gioria la Società geografica | 
di Francia, ha bensì giustamente meritata la ge- 
nerosità dei principi ; lo scopo però cui quella e 
la nostra Società nascente mirano, è uno solo 

fama del proprio paese e il progresso della 
lenza ; così vorremmo che in Italia fosse sentita 
identità e la nobiltà dello scopo, e che non ve- | 
issero meno alla giovine Società nostra quei dolci 
conforti, quei generosi aiuti, che possono metterli 
in condizione di compiere utili ed onorifiche im 
prese. 
i E I 


La Mendieante del pittore Roi all Espo- | 
sizione permanente. 
Quando le cose sono belle, nette, franche, vi 
colpiscono a prima vista, e non vi abbisogna d' 
essere artista par sentirne il valore. — La verità 
e la natura, queste due gemma del buon gusto, 
tanto sorelle 6 pur tanto divergenti, — questa teo- 
ria desiderata delle anime gemelle, io la veggo 
raggiunta dal pittore Roi. 

Il caso mi portò all’ Esposizione permanente | 
palazzo Mocenigo, e ne parti sodisfatto. Sodi: 
ttissimo, poichè, trattandosi di erti belle, io pro- 
no, mi accontento di por l intelli. 

genza dello scrigao, 1 graudi quadri di decora- 
i pegasi volanti, e le sirene amorose. | 
Ho veduto uu Redentore originale del Tizia- | 
no, in vendita per 40 000 franchi ! — Abbasso il 
cappello e silenzio, perchè il prezzo è tanto sin- | 
golare che per nui Italiani è un acquisto ritenuto ! 
| quasi impossibile, e difatti l'illustrazione di questo 
| solitario è stampata in tedesco ed in inglese, a 
cresimare una dolorosa verità, che gl' Ital 
| vendono, mi 

































o 
Uua Montamina Abruzzese che 
la carità per umore di Dio, — Non è 
‘hia mestierante dall’ occhio furbo, e della 
insoleate, no, è una povera bambina di do- 
| dici anni, avventata sulla via dalla perdizion 
È uo’ anima candida, è un visetto ingenuo, che 
trepidante prime armi del bisogno 
e della sventura ! — Essa è ancora parata del nato | 
costume, e nou è senza fine perizia ch 
la presenta adorna di orecchini 
sapete, @ che tostano pochi carli pure ad- 
dimostrano com' essa è tuttora ignara della simu- ' 
ndidi pannilini, e da un 
bustino oriato par beue, sia più dignitoso e natu- 
rale, che accatiare l'alirui pietà colla truffa dell’ 
abito pezzente. — Ma gli occhi grandi @ belli, que- 
gli occhi alla Sazscferrato, contendono i 
fuoco all'angoscia dell 

carni giovanissime pretendono invano |' 
bruno-roseo alla crudele sferza della fame, — quel- | 
le liose pure delle guance rientranti all' aflarsi | 
del mento, vi dicono che la poverina è ormai 
| provata dal tormentoso digiuno, — quella mano che 
ancor pudica, vergognusetta vi siende, è una ma- 
no fina, perfetta, degna di stringere quella di un 
giovane onesto, € sarà invece forzata ad ignobi 
ed affannoso travaglio. — Quei capelli che il bra- | 
| vo Roi vi presenta veri capelli, e capelli, suoi, sa- 
ranno destinati a raffazzonare la testa di qualche | 

i i 


E così va il mondo e vada pure così. — Ma 
intanto il Roi accoppiando sl magistero sublime un 
bel colorito veneziano, vi fa vedere la verità e la 

tura congiunte insieme nell’ amplesso dell'arte, 
di quell'arte che cammina parallela alla scienza, 
e ghe pochi ma valorosi cultori sanno ancora gua” 
pri 


(ricca megera 





commemorativa Canova, avvenuta io Pusseguo l' 






za, in quello dell’ Antonibon il sentimento. 





di Genova del 28 luglio, togliam 


| due minuti e con pi 
| qua in solido 


















nobile | la carica, granaglie 












im. — Nell' occasione della festa 


i ‘ono propuneiati due discorsi, uno 

A GIUGNO, TorCn. Fornari , l'altro dal cav. Pie- 
nuero favoriti, pub- 
nerolo e l'altro a Bassano. Noi 
monumento della festa uon 
quello che sieno i due discor- 
uell uno e nell'altro dei qua'i è toccato della 
e delle opsre di Aatonio Canosa, cos quella 


ti l'uno a 
mo che nai 












Nol discorso del Bernardi predomina l’eloquen- 


Ghiacelo artificiale. — Dalì Gassetta 


ficina del macchinista lampista, signor 
ed oggi degli esperimenti | 

macchina, che desta molto interesse | 
itenzione del pubblico. 
















laccio. 
ha, recente invenzione del signor 
, coosta di una tromba poeumali- 
promuove rapidissima l' evapora- 
rinchiusa nelle bocche che si al 
che attraversa 


La macel 





uo recipiente piene a 
ioni che si possono fare di 


tia, tanto nel commercio quanto nei 
sbilimenti, negli Ospitali principalmen | 
fa, nou hanno bisogno di essere accennate. 

Basti l' accenuare che si possono, colla sera- 
plice spesa di cinque centesimi, convertire in ghiac- 
cio 800 gramme almeno, ed anche uo chilogram- 
ma di acque. 

Sappiamo che l' Ospitale di Sarzana fu q! 
che primo ia Liguria fecesi a provvedere d 
congeguo utilissimo, e non possiamo a 













vello 
tale | 
















Rendita 57 40 
or + 2046 20 45 
Lain » 2670 25 68 
i 1a 108 70 102 60 
Obblig. bl » 46 - M5 50 
i sa 663 — 
Prostito annouale + 8210» 8ì— 
21960 — » -- Ì 
Borsa di Parigi del 31. 
dal 20 luglio. del 34 luglio. 
Rendita fr. 3 EC . 1225 7230 
È riabiosa 887, in con. 55/80 55.90 
Valor: diver. 
Farr Lombarto- Venete Su — 572 — 
Obi fer. . mUi 50 UE — 
53 50 si 50 
Obbl. 129 10 128 — 
0ì 160 — 160 — ' 
166 50 166 25 
3- 2" | 
206 — 207 — | 
433 — 438 — 
655 — 6568 — 
Vienza 34 luglio. 
Cumdis si Londra . = ea 
Londra 34 luglio. 
Conso idate inglese NONE 93% 














DIEPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vionna 31 luglio. 
del 30 luglio. del 31 luglio. 
6 





Mataliche al 5% ..... 6 63 45 
Dette inter. mag. e novem. 63 65 63 45 
Prestito 1854 ai 5%, 7290 72.75 
Prestito 1860 106 50 104 50 
1 9 
312 70 312 90 
124 70 1% 7 
121 50 121 50 
Tecchisi imp. 590 588 
Il da 90 frcchi 998 99% 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gorente responsabile. 








GAZZETTINO MERCA: 


Venezia 1.9 agosto. 
Ieri a notte arrivava, da Alessandria 
Rehmanieh, di tonn. 1300, capi 
Vianovich , raccomandato sensale M. Gari- 
Boldi, e partiva questa mattina con merci per Trieste; da 
Trieste, oggi, è arrivato il vap. del Lioyd austr. Mercur, con 
meri, + posseggo 
A Genova, il 30 luglio, le Azioni della Banca v 
ite a 1948; la Rendita ital. a 57:35; il Presto ax. 


a 81:95; le Obbligazioni dei Tabacchi a 444, © le Azioni 
a 660. 


TILE. 





il vip. egiziano 
diretto dal capit. 








Trieste 30 luglio. 
Nulla di straordinario avemmo in settimana sul nostro 
mercato La nostra Bursa seguiva le maggiori, e volse pure 
a miglioramento dei valori. Lo sconto rimase’ da 3 ‘/, a 4 
per %/g Le maggior transazioni di Banca furono dei napoleo- 
Discrete transazioni ancora nelle 

la Reodi 









stenuto. Limitavansi gli aflri degli zuccheri. Poco si fece nei 

cotoni. Dei cereali, i frumentoni sono molto fermi da { 345 

a {. &. Affari importanti nelle gomme, nelle lane 

legnami. Gli elìi seguitano in buona 

lo poll; più deboli 1 mllne. pettative. Sostene 

vansi i metalli per tenuità nei depositi. Delle frutta, qualch 

Afro nelle mandorle a £ 47, @ meno in tutto Di reste e o 
Alessandria 24 lugho. 


visi più calmi, che hanno 
otoni, di cui vendevansi cant, 

di questi cant.3900 da P. 400 a 5: 
da P.200 a 240, 0 150 scarto a 








, in complesso 
400 secondaria 


440. Le transa La 





















23; ta 
ld turca a 88:22; dueat 
; da 20 franchi a 17 %/y,, Noli Liverpool ste 
ra; semente a è/g per quarter; Marsiglia, cotone 
. 40; granaglie da fr 2:50 a fr_ 3 i100 chil; Londra, 
semo di cotone a 25 23 a 26 per tonn: 
semeote di 1:25 a fe. 1:50 


della 
a 45: 


|edl 






ILS. Domenico, patr. Moretti 


G, con 4 part. ar all’ ord. 


Da Trogheto, 
4 part. carbon fossile, 
rifai 
diri, piroscafo iul. Cai 
tone, 11 hal. pelli Per, la 
.. saghero larani, 
Mal eofeiore, piroscafo inglese Cairo, cap Rogers G, sg 
za merci, per qui, racc a Aubin e Barriera. 

'Da Rotterdam, partito il 7 giugno, brig prussiano Cpu 
cap. Duklage L., con 288 col. zucchero, 375 col. cafà al 
ord, race. ad Élia Rietti. 

a Cesenatico, bragorzo ital S, Castano, pae. Pag 

or 
iosa ing Ade, 


A, co 4 part. fruîti freschi alla ri 
Da Londra, partito il 4 cor 
cap. Robinson W., coa 33 cal olio di cotone, 784 col a 
Sal 65 col. caecao, 69 col. drogherie, 3 col. olio anici, 1 ca 
rofumerie, 4 col. stucro, 4 col. terraglie, 8 col. manittt, 
RE eo. salbitro, 1 col. stagno, 4 col. magoesia, allorà, n 
a 3, Bichmann. 
Da Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cap. Hess C, cia 
sapone, 6 col. pepe, È Bol. acqua 'agia, 2 col cole. 
4 col. conterie, 58 col. limoni, 4 col. manifatture, 
‘birra, 8 col. vallonea, 8 col. cat, 45 col. stearicho, 3 
col. spirito ed altre merci ‘div. per chi spetta, racc. al Lioyt 


austr 
= - Spediti 

Per Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cap. Hess, con {5 

Hal. panni , 4 cas. candele, 96Ò risme carta, 40 bo tera 
bianca, 10 bal. canapa, 12 bot. terra rossa, 22 bal, polli 
lavorati, 4 cas. olio rie, 5 col. conterie, 4 ‘bal. lama, 18 > 
ste formaggio, 19 bal. radice, 3 bal. tela, 4 co, ferrament 
71 col. frutti freschi, 30 sic. farina, 20 sac. mandorle." 
Mercuno, cap Tagliani, con 
35 col. conterie, 2 col. vu 
23 col. carta, 8 bal. scoper: 
4 cas. cera lavorata, 6 cu 


to da Brin. 
on dd bal co. 
Brindisi, 19 


partito il 24 corr., e 
cap. Pacciotti 

















te, 1 cas. sapone, 
limoni, 136 col. frutti freschi 
'Per Bobovischie, pielego austr. S. Giuseppe Patriarea, 
patr, Filippich, con 4000 pietro cotte. 
Per Ossero, pielego austr. Costanza, patr. Zarich G, con 
1100 mattoni e coppi. 
è 
ARRIVATI IN V E 
Nel giorno 31 luglio. 
Albergo l Europa. — Joha A_Gray, dall’ America, 
Hart bar. T., - Pacout A., ambi da Parigi, - Fuchs A, 
Berlino, co moglie, - Lechoer L., da Glasgow, - Matter 
ja Bari, - Saotle C.. - Lyatt C., ambi da Londra, - |, 
recchia, da Barcellona, - Sapelier A_, da Duncherque, - 
Schideloock T., - Schadelock A., - Schadelook E, tutt tre 
da Trieste, - Curio Mazzucchi, da Ferrara, - Hocrenberg A, 
da Iserlobu, tutti poss. 
Albergo S. Marco. — De Chavigny F., con famiglia, - 
Chatelaia G., ambi da Parigi, - Horne G., - Hopkins G, am 
bi da Londra, - Pompei contessa F., vel. Nugarola, di Ve 



























rona, con seguito, - Prati C, da Cologna, con famiglia, - È. 
Biscia, da Bologna, - P., - Paragi A, ambi di 
Milano, - Bataggia nzoni D., da Padon, 
tutti poss. — Aogeli, ria, dall interno. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 26 luglio. 
Buleghin Francesco, fu Adamo, di anni 77, domestic. 
tti Teresa, fu Giacomo, di anni 47. — Dri, detta 


fu Giacomo, di 
è, di anni 5. 


















Partenze per Milano 
— are 1.80 pom — Arrivi: ore 





+ Bologna : ere 6 an; — ere 
10 pom. — drrin: 
ora 4.10 pom; — 





ant; — ere 12 merid.; — 
porn; — ore 9.50 pom. 

| Partenza per Udine : ore 5.30 ant.; — ore 9.30 1n' 
— ore 5.30 pom; — ore 10.55 pom — Arrivi 








8.30 ant; — ere 9.45 ant; — ore $.50 pom; — e 
46 pom 
Partenze per Trieste e Vienna: ore 9.30 ant; — ore 
10.88 : ore 5.30 an 








Venezia 2 agosto, ore 42, m. 5, s. 57, 6. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Î fatte vel Seminario Patriarcale 
all'alvessa di mi 20,494 sopra il livello medio del mare, 
i del 34 luglio 1869. 











asl 3 nem. 9 pom 

Presi ui COS Do 
no see 765 63 763 0? 160 sì 
Tomporniv jAsciui,| 26.0 329 29.3 
1a (0° C.4) è Bagn. 26 24.8 23.9 
tenzione del me | mm. mn. mm. 
mr... . .| 1828 | 18.56 | as 
Umidità relatim. | 73,0 49.0 62.0 
| 8, S. E. 8Ss0 
Sereno | Sereno 

7 8 





gue "sa 
Sas. U. Q. ore 5.52 pom. 








SERVIZIO M&IEOROLOiL0 ITALIANO. 
Bollettino dei 31 luglio 4X69, spedito «all Ur 0 
auniraio di Firenzao alla Stazione di Vone 
Il barometro si mantenne quasi stazionario; il tempo è 
bello, il mare è calmo; spira abola fi vente di Fedi 


Il barometro si abbassò nell: Ri i 
sta mattiana si abbassò di 3 mm. CO AIN O 


Contiauerà la buona stagione. 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 








lunedì, 2 agosto, assumerà il survisio la 3* 
Compagnia, del 1.° Butta la 
dalle ore 64, pom, toria piaga La riunione 
SPETTACOLI. 


iggiunge 

che per ovviare a questi 

individuo il godimen- 
benefica 


ri 


. 


E 
È 


ess 


Udi 








Di ua pò 





ASSO! 





Sembra 
che il menil 
to un medio 
stra. L' appr 
leggiamo sol: 
tito, 10 quei 
Marsiglia si 
rappresenta 
per. esemp'o 
venir nalion 
ma risparmi 
loquenti, nu 
quei giornai 
adesso fa ci 
saranno moi 

Abbia 
brindisi poù 
della Simistr 








che nessun 
Gambetta li 
Giulio Fuvi 
far piacere 
olterrà ciò e 
altro da fur: 
che nessun è 
suoi desider 
fustazioni, e 
naono la pi 
trarne pose 
potrebbero 
sicuri che l' 
il potere pi 
za pericol 
torsi ad un] 
iu trono. È 
violenza ds 
repubblica 
voi rebbe )l 
sistema nell 
non è da cr 
{rasformazi 
personale i: 
brindisi di 
sincera . N 
placidamen 
ci sarebbe 
come avrie 
la rivoluzii 
può suppoi 

Dei re 











dell' 89, 
cosse vio! 






difatti 


cate, nè È 
galmente | 
apparenza, 
dubbio tu 


suo uomo 
luzione. | 
dora am 
Monarchia 
Ventava si 
ore 





Bullettino 
ze mat 


compay 
le scie: 
con ta 


Il fa 
Memorie, 
La | 
teorie sul 
presso gi 
Stelnschi 
lick 





cevess 
stimav 
veniss 
luna » 
guente | 
d' Auver 





« per re 
all’ auto 
Comme 
da quat 
dalla ed 

Ind 


chie op 
in base 
sul fini 
mente « 
cevevan 
Mistico 





TO E 





britti. tn Ned 41097 
sal #1 





LL, A INSERZIONI. 
| Ynaza, 7 all'anso, La Gazzztta è foglio uffiziale per l'in 


1 semestre, 9:25 al trimestre. a 
i Proviscis, It. L. 45 all'anno; sorzione degli atil amministrativi @ 
te e at rear; 11:28 al tri (iudiziori della Provincia di Venezia 
RACCOLTA DELLE LEGGI, annata ii 4 delle altre Provincie soggette alla 
1,689, hL ho poi socii alla Gaz: giurisdizione del in: le d'Appello 
Je specialmente autoriz 
© ici 
Par gli articoli cent. 40 alla linea; per 


gli Avvisi, cont. 25 alla Livea, per 





È. Ballario P,, 
ord.” 





venuto da Brin. 
con 46 bal co. 
+ da Brindisi, 49 



















1875 col. caflà, al: ana sola volta; cent. BO per tre vele 
ono, pat. Pag le; per o de ing amento 
“pre ipoad Jam Fi H 1i{ $ O e ni . PICS e gres mistrativi, cont. ma, 
ord. è una sola volta; cant #5 per tre 
go st dif oglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. Li il 

6A col cafe pestituisco” ne. e) 

olio aniei, La Lo inserzioni si solo dal nostro 
MIEie ee int 07 pigarcanio deve farsi ia. Veneri. adele 
esia, all'ord, rase. 
cap. Hess C., con 

2 col. colo E: 

aviatore, % 

la, ti Lioni nato non potrà compiere da sè pacificamente la } cui due superano le 1000 tonnellate, compie 260 Il Consiglio federale da una parte sta di fron- come prematura l'epoca stabilita pel 






























VENEZIA 2 AGOSTO. rivoluzione, ma che deve esser fatto appailo al 
vero potere costituente, al popolo. 

Favre si lusinga forse che nella nuova 

rivoluzione d posa scacciare.i’ lmperatore, 





viaggi, percorre 74,516 leghe, ricevendo sussidi |te a Mazzini sul terreno del diritto d'asilo, e dal- | movimento, ma che non lo ha avversato, e Per 
di 21 © di 28 lire per lege, in guisa che perce- | l'altra su quello del diritto delle genti. Esto gli | conseguenza rimase estraneo alla sua dirella tie- 
pisce dal Governo un totale annuo di L. 2,040,640. | accorda il diritto d'asilo; richiede però da lui, | cuzioni 

Questa Società ebbe tre milioni di anticipa- | che non abusi dell'ospitalità concessagli per. in- Queste circostanze di fatto, considerate dal 














cap. Hess, con 15 
ta , 10. bot. terra 

















P EE dal limi Sembra che ieri avessimo ragicne, dicendo | senza passare p ae doloruse e violente, pe | zioni, ed ha ancora più di un milione da resti- | cendiare la cata al pacifico vicino. Ìl Consiglio | punto di vista del diritto delle genti, danno alla 
a ta 8 0 che il manifesto del sig. Gambetta cui pisuò la Fravcia nella grande rizoluzione del | tu ; federale non si deve lasciar guidare da simpatie | Svizzera noa solo il diritto, ma le impongono il 
Aipedii va) to un medi eotusiasmo nelle secolo passato ? Questi riavvicinamenti però non La Società Florio ba 16 legni, il maggiore | od antipatie politiche, esso non pu dovere di procedere coulro l'infaticabile agitato- 


stra. L' approvazione difatti conchiudono grau che, perchè e’ è un elemento di 
leggiamo sulo negli organi più avaozati di quel par. | cui nou si tiene abbastanza conto. La rivoluzione 
tito, 10 quei giornali dei quali il fucoso deputato di | non esercita più quel prestigio, che esercitò ao 
Marsiglia si è voluto far l' eco, ma i giornali che | poco temp» fa. La Francia dovette fara l'osservazione 
rappreseataao le altre gradazioni di simistra, come, | che da vttauta anni esa tenta. sciogliere il pro- 
per esempio, il Siàelo, l' Opini 1° 4. | blema della libertà colla rivoluzione, e che si trova 
Pini national, hanno pubblicato il documento , | sempre allo stesso puoto. Ia Francia, anche la parte 
ma risparmiaroa0 i commenti. Vi sono pù turbolenta della quova ge ione ha per- 
Joqueati, nota maligoamente la France. Più tardi | duto la feie ja questi sconvogliwuenti, che porian 


de‘quali supera le 800 tonnellate, compie 348 viag- | mento della propaganda rivoluziona: 
ei, percorre 78,399 leghe, sussidiate a lire 21 per | Secondo queste idee deve giudicarsi giati politici, e così pure a Mazzini ; ma essa deve 
lega e riceve angualmeute dal Governo L. 4,650 420. | delle Autorità federali contro Mazzini. re che non si abusi di questo diritto d''a 
Lo stesso Governo le accoriò ua’ anticipa» Per giusufi ‘are il recente provvedimento del | E se si abusa notoriamente di questo diritto d'a- 
zione di un milione, di cui restano ancora a scon- | Consiglio federale contro Mazzini, è neo essa ha il diritto di espulsione, d''interna- 
tarsi lire 375,000. gettare uno sguardo sulla sua attività in Svizze- | mento e di altri provvedimenti di prec 
Finalmente, l’ Adristiro-Orientale che possiede | ra da 35 aovì a questa parte. affatto inesatto che dev'essere presentata una pro- 
1000 tonnellate, compie 52 Qui l'oratore fa la storia dei tentati va giuridica per le singole azioni dell'individuo 
di sussidio per perenree | luzionsrii orditi da Mazzioi in Svizzera nel 1834, | da espeller la intima persu: d 


La Svizzera concede un osilo a tutt'i rifu 





con 
terie, 2 col. vino, 
rta, 8 bal. scopate 

favorta , 6 cas 









seppe Patriarea, 










tr. Zarich G, con 

















ql giouli partersuo, ma tl silenzio che serbano | è gali» uomini uuovi © non i migliori, e che per- | 28,496 leghe , ed ha dal Goverao lire 941,336 | 49, 50, 52, 53, 54, 3 e GA, e prosegue così: | ricoli ai quali può essere esposta la patria da ui 
Adesso a credere che ‘i loro apprezzamenti non | pe‘uano una vicenda deplorabile di rivoluzioni @ | annue. Nell'ottobre 1868, il Governo italiano mosse | personalità per giustticare il procedere contro que- 
ego saranno moito benevoli. di reszioni, di colpi di Stato e di colpi di piazz: Aache questa Società ebb» un'anticipazione | amare accuse delle mene politiche che si faceva- | sta personali è. 

sspraroniraifi Abbiamo oggi noo già un manifesto ma un di lire 4,500,000, di cui 700,000 sono ancora da | no su grande scala a Lugano, in seguito alla pre- Dal puuto di vista del diritto di Stato sviz- 


brindisi poutico d' una delle più alte personalità 


restituire. Ei anche per quella Società fu presen- | senza di Mazzini. zero, il procedere del Consiglio federale contro 
delia Siuistra. Il sig. Giulio Favre, iu uu banchet- 


tato un nuovo progetto alla Camera, la quale iu Il Consiglio federale, senza far cenno del de- | Mazzini è giustificato dagli articoli 57, 74 e 90 





sgow, - Mattiies= 
da Londra, - L, 







da Duachergue, dellato id suo onore a Roueu, da provuvetato un | colla graude rivoluz.one dell' 89 potrebbero man- | Comitato privato lo respinse. creto d' espulsione, partecipò queste laguanze sl | della Costituzione federale, come pure dalla prati- 
look E, tutti tre discorso, nel qui combattuto inter pocula il | care di fondamento. Da tulto questo risulta che le Società italia- | Governo del Ticino, coll'incarico di esercitare ca @ dalle considerazioni in varie vccasio», 
- Hoerenberg A, Goverao perso.ale. Il sig. Favre si è mostrato ne nou solo si appoggiarono sulle sovvenzioni go- | grande sorveglianza, altrimenti la Confeder ni ad approvate dall’ Assembiea federale. Uu ugual 

ua po' più temperato del sig. Gambetta. Egli disse | —— Mermative com'era Balurale @ come si fa da-|stema avrebbe dovuto adoitare gravi provvedi- | diritto la Svizzera ha chiesto ripetutamente dagli 


., con famiglia, = 
- Hopkins G., ame 
Nogarola, da Ve 
con famiglia, - C, 


che nessuno vuole la rivoluzione , mentce il sig. 
Gambetta la invoca senza Intiogimenti. Il sigoor 
Giulio Favre però nun si spiega certo in mudo da 


per tutto, fio in loghilterra dove pure i commer- | menti. altri paesi; così, per e., allorche B.xto domandò 
cri e la pita industriale sono, ma si appog- Ti 18 aprile di quest'anno, doveva scoppiare | nel Parlamento italiano l'annessione del Ticino, 
giarono moito anche sulle azioni. Queste | un'insurrezione in molte città d'Italia, e apecial- | all'epuca dell: adunanze realiste dei nenenburghesi 





Consorzio nazionale. 













Oblazioni percenute al Comitato provinciale 





















liragi A, arobi da far piacere alle Tuilerie. Egli dice che la Francia aotiepazioni superano d'asssi, in tre Società, la | mente a M lano. Si erauo i confini francesi ed allorquando fu decisa la fur- 
poi D., da Padova, otterrà ciò che vorrà ed uggiunge : « Essa vuo ha di Venezia. misura d'una intera annata di sovvenzione, fatta vi, allorchè il Governo impecì a tei mazione di Ufficii d’arrolamento si confini in 
dall’ interno. altro da fare che rialzarsi, pon già colla rivoluzione, eccezione per la Società Florio, che mortrossi la | pio. La stampa italiana indipendente additò tosto Jaden ed Elsass. 
the nessun vuole, ma coll’ espressione pacilica dei | Comune di Concordia (nel Distretto di Porto- | meno bisoguosa. Lugano e Mazzioi come il focolare dell''insurre- Kotasel conchiuse coll’ osservazione che l'In- 
na. suoi desideri. E quando, unanime nelle sue maui gruare) . severe RIAD L' Adriatico-Orientale, per esempio, che ha | zione, e si laguò multo della Svizzera, che tolle- { ghilterra, l'isola circondata dal mare, era in mi 
fatazioni, essa fara le sue intimazioni a coloro che ! Muuicipio di Portogruaro —. "390 —{ quatro temi 6 041 000 lite di sovvenzione, ebbe | rava sul suo territorio la continua orgauizzazio- } gliore condizione di offrire refugio allo spirito in- 





ri 
lei, e di ‘ Segati Bonaventura, presidente del Co- anche 4,500 000 di anticipazione. ne della rivoluzione. Il 28 aprile, il Dipartimento | quieto di Mazzini, che uon la Svizzera. L' unica 








ni 77, domestic. haono la pretensione di uscire prima d 














1. — Dei, detta trarne poscia non $0 quali virtu privilegiate che lì $ | Mitato =». 0. 5 - Questa reale situazione delle Società italiane | federale della giustizia e polizia 3 informò presso | norma pel contegno della Svizzera nella quistioni 
dente. — Fabbris trebbero al di sopra del lvelio dei cittadini, siate ( Martinengo nob. Giovsnni R. Commi dove e imitare loro. come isolatamente esse ! il Dipartimento di polizia del Canton Ticino, se si | d'asilo e di rifugio, è la perseveranza nei suoi 
ina, fa Giuseppe Lari che lullimo rifugio dietro il quale si iriuciera | _ sario distrattuae —. . » * 50 —{sieno scarse di fe le anpatti (avesse colà nolizia della partecipazione di Mazzi- { doveri internazionali. 

Francesco, di a il potere personale, carrà da sè, seuza sforzi e sen- | Pasqualini Carlo Martino, esattora di- in quel giorno, in cui sovvenzioni ed anticipazioni ; ni sil’ ultimo tentativo insurrezionale. La rispo: Alla domanda di Zangger perchè sì fosse al- 






prio por cesseranno. 


dei 4 maggio, non accusava veramente | lontanato Mazzini anche doi confini frencesi, il 
Mazzini ; nondimeno diceva ch'egli era stato in- { Presidente delia Confederazione rispose che, lo si 
CS | vitato a lasciare il Cantone, e che si sperava che } fece per non venire anche colla Francia in rela- 

isi ser«bbe allontanato dopo 5 © 6 giorai, senza $ zioni spiacevoli come coll' Italia. La Fraucia, è 


che fosse necessario ricorrere a misure di rigore. | vero, on ha fatto nessun reclamo contro Mazzi- 


za pericoli. » Il sig. Favre non è uomo da f strette . . . . » 50— 
farsi ad un Impero costituzionale con ua Napoleoni: Mediante il sig. Eliodoro Radaelli 
iu trono, Egli: è ua repubblicano , che non ha la rappresentante 


violenza dei Rochefort e dei Gambetta, ma un il Comitati a Cc li Caorl 
repubblicano sincero, leale @ moderato, € che I ina Cao 

















Troviamo nel Bund del 27, 



















vorrebbe il socialismo, nè il materialismo, eretti a | Radaelli Eliodoro » 20 —$ della seduta del Consiglio nazionale © Lo stesso giorno, 4 maggio, l'inviato italia- | ni; ia questo cato, si rimprovera il Consiglio fe- 
sistema nella repubblica ch'ei vagheggia. Sea dunque | Rossi Luigi ‘ 2 —1 94 sull'espulsione di Mezzini da aleuni Cantoni { NO si recò dal Presidente della Confederazione, derale di avere agito per impulso proprio, mentre 
non è da credere ch'egli inneggi qui ad uca pacitca | Bei Bartolommeo »  2—] della Svizzera. gli espose lo stato dell’ inquisizione sulia rivolt litro, di aver agito sotto la pres- 
irasformazione del Goverao di Napoleone Ill da | Polo Girolamo OE All’ interpellante Sulzer rispose in nome del | ® gli diede lettura di un dispaccio del Menabrea, L 

personale in parlamentare, la frase da noi citata del Vian Matteo =. . » 2—| Consiglio federale il cons. Koosel: secondo il quale Mazzini aveva indubbiamente or- il Bund, fece 

Brindisi di Favre, cela qualche cusa, e non è quindi | Ts©coni dott. Antonio. » 4- 'Goatro Mazzioi, egli disse, esiste. sino dal 1864, | eanizzata la congiura; era quindi nell'interease | Fe è tutta l' Assemblea la convinzione, che il Con- 
sincera » Napoleone lil non cadrebbe certo così Lotti Nicolò » 2—|non già ua Decreto ernamento, ma di espu!- | della Svizzera stessa di rimediare alle continue | siglio federale ha giustificato completamente il 





Sia O Dee pu mai rivocato. Perchè non si mene dell'agitatore, che offendevano il diritto d'a- | provvedimento adottato contro Mazzini. 


lacidameute, come qui si fioge di sperare. Lotta =— i i 
î sono fatte obiezioni a quel decreto, ch'è tanto | slo, come, d'altra parte, eri dovere dell’ l 


ci sarebbe e lotta viva, e perciò rivoluzione. Ora Totale It L. 734 — 





















le, che il sig. Favre dice di non volere più severo del le Discreto d'ioternamento ? | far sì che cessasse questo atato di cose; l'Italia TERCAS 
la rivoluzione, e poi prevede un fatto che non si Contro questo atto protestò all’estero una | 0cn ha nessun desiderio di conquista, essendo pei ITALIA 
può supporre che avvenga senza la rivoluzione? Da un articolo del Diritto sulla questione | Società di Lucca ; essa dichiarò che le numerose suasa che la Svizzera adempirebbs ai suoi dover 
Dei resto, so stiamo si Temps, la rivoluzione | delle Società di navigazione italiana, togliamo il | Società patriottiche d'Italia si unirebbero alla sua rnazionali verso uno Stato amico. Non fu la- n 
surebbe già scoppiata in Francia. Rivoluzione pa- | seguent: brano : proteata, contro il procedere delle Autorità sviz- | sciata copi nè consegnata la Nota. Più tardi fu La Gazzetta Ufficiale del 31, ha da Potenza: 
cilica, ben s' intende, come la rivoluzione pacifica La Società Rubattino ha 43 legni, il mae- | zere; ma rimase isolata. data lettura al Presidente della Confederazione leri (29) presso la contrada Bosco Lama, nel 















ill: 89, a cui succedettero però bea presto le | giore de’ quali è di 600 tonnellate , compie 390 ila Stiziera protestò per Mazzini una So. | d'uo Memorandum, nel quale erano riassunti il comune Marsiconovo, fu dalla forza raggiunta 
scone violenti del 91, del 92 e del 93 Ii Temps | viaggi e percorre 73,892 leghe, ricevendo lire ‘21 | cietà del cantone Ticico ; ma anche questo esem- | risultati dell’ inquisizione , cioè, che il tentativo | una banda di 14 briganti; dei quali uno fu ui 
fa difatti questo riavvicinamento: « Il 5 mag- | di sovvenzione per ugui lega, ossia in totale lire | pio non fu seguito da nessuno. d’insurrezione era (ei ciso (Di Giacomo Giuseppe di Sal) e due feriti. 





losieme alla forza militare trovavasi il Sindaco. 





Aache la Unione patriottica di Winterthur Il 10 moggio fu a 
discutte su questo soggetto, ed or» esso è portato | ternamento. Il Governo ticinese, prrò, aveva. gi 
da al Consiglio federale dagl' interpellanti. | 8 espulso formalmente Mazzini dal Cantone 


ss gio 1789, quaado gli Stati generali si. riunirono | { ;533,004. 
A a Versaglia , non c'erano nè fucilate , nè barri- Questa Società sta ora costruendo, a quanto 
i cate, nè Sovrano detronizzato. Tutto si faceva le- | narrarono i giorn sli, alcuoi magnifici vapori di 











La Correspondance Italienne del 30 ha per 









| 5, 8. 57, 6. galaiente e colla sodisfazione reciproca, almeno in | grossa port.ta, per sodisfare agl impegni ‘ell'ul- | Queste furovo le sole circostanze di fatto contro | eseguito questa dionise, Cm il Decreto d'in- | dispaccio da Costautinopoli la notizia che, il 81g. 

n apparenza, della Corte e è | timo contrat, che fu proposto alia Camera, e che | ii procedere del Consiglio federale. Quest ultimo | ternamevto arrivò troppo tardi. . ap, | conte Barbolaui, inviato straordinario e ministro 

PGICHE dubbio tultavia, non v' non potè essere volato. potrebbe evitare l'interpellanza coli’ osservazione Il C:osiglio federale s'informò quindi dal- | pieniputenziario d'Italia preso S. M. il Sultano, 
|. sun uomo intelligente, cie si era in piena rivo- Da uuvasa Società ebba dal Goveroo 1,800,000 | ch' esso ha woltanto attenuato l'esecuzione d' un | i, iato a Firenze, dello Stato dell'ing andò ieri (29) nella sua nuova residenza. 





Decrelo preesistente. Pure, l' Autorità non partirà | Giudiziaria. Da questo rappurio, come pie dalle 


s d : ire di soticipazior 630 000 i i 
luzion».. Perchè? Perchè si apparecchiavano al | Lire di suticipazioni di cui 630 000 sono ancora | De el preteoe. Pure, | Attori mn Fatica [fi biarazioni e dl scrii sia tei: ‘stesso 


r li sig. Barboiani s' imbarcò a Giurgewo sul 
lora a mutare radicalmente le ituzioni della | da scoatarsi, e vengono dalla Società pagate in 


piroscafo-uvviso Sirena appartenente alla Stazione 














































































































































































m Monarchia, perchè di subordinata la nazione di- | ragione di lire 15000 meusili da quest. Pbblica opinione, ed in questo senso | (Due chiare parole), risulta che Mazzini è il pro: e italiana del Danubio. 
dr mento n Temps couchiude che il Se- 800, Società Peirano Danovaro ha 48 legui, di | perde è stata da noi desiderati motore morale dell' insurrezione ; che però egli Pe 
ruta Hiro —_———__121212ppnp;eom6w_—@4112.m&Èb6__________—_—_ — 22 | (22555 n mon ra —r——=117—_ 
A, PPENDICK Sito Pini, segretario dell'Accademia delle scien- | lino dal sig. G. Priediem, ad ba per titolo: De | _|_!l chiari. autore fonda le ‘migliori speranze | iutorav ai vetri che abbruciano per mezzo di 
s | 23/9 A 1 . Dico Piano det contenente alcune noligia stoico. | notis numerorum romanis. Con questa egli si pro- { del menzionato ritrovamento. nelle considerazio- | rifrazione. L'autore ravvisa che la vera natura di 
mm o Te liche intorno al centro di gravità. Esp'ne do- | pone di prendere per base la_ Storia naturale di l ne che moltissima opere ia lingua arabica tutto- | tal fenomeno sia stata meglio vsservata dali’ ottico 
18.78 Bibliografia dici teoremi desunti dalle pi div‘ 1X! Puaio, sulla quale parecchi si affaticarono per in- | ra esistono inesplorate nelle biblioteche d’ Europa, j Damiano, discepolo di Etodoro di Larissa, aven- 
lo 62.0 AITI UE: ._* del libro Il d' Euclide, ed allude ad alcuni avver- Mfre Dumeriche usate dai Romani ; | e sigo'armente in quella di Madrid. Si denotano | do detto, nel libro | de l Opuque dell’ edizione 
} Bullettino di Bibliografia e di Storia delle scien- | \; menti d' illustri scieazi la convenienza di quelle inoltre le vecchie e le successive edizioni del detto | groco-latina de Burtholn ( Paris, 1637), che att 
is se matematiche e fviche compilato da B. Bon-} "2" na'iocsa una Nota del sig. dott. Dome-' applicazioni e delle spiegazioni cho vennero dale tompeadio, nonchè È Codici mes. che lo conten- j verso quei vetri, 1 raggi rifratti e convergenti 
RIT ni. Tomo primo — Roma, tipogratia del: ! io) Cipolletti intorno ad alcune definizioni della | dagli antichi non meno ‘che dai moderni. igono, taluni dei quali recano delle varianti le-* n un puuto, abbruciano gli oggetti idonei posti 
oze matematiche e fisiche, 1868, 10 4°. /orsa di restituzione dei corpi solidi corrispon- all’ intorno. Se nu0 che il medesimo Damiano non 
con tavole. smti Gi due metodi analitico e sintetico, coi quali lot a D. B. Bracompagui, la quale è in idioma è ottavo uno scritto estratto dalla Memoria ! espove alcuna teorica di siffatta convergenza di 
prpeona (Fine, — V. il N. 200.) i è sata studiata la teoria dell' elasticità. francese, Sur la détermin: del P. Aagelo Sacchi Sugli spettri prismatici delle i, nè parla della forma dei vetri, e nemmi 
ici Il fascicolo di febbraio contiene otto brevi | — L'autore apre la delta Nota fifereado che la galité lunaire ou variation pr Aboul stelle fisse, Firenza 41867. no dell’ influenza ch' esercita la curvatura della 
Ù Memorie, che indicheremo come qui appresso : | reazione sviluppata dagli elementi dei corpi per cho Bruhé. la essa 1l cuiariss. Sé ullot, | L' importanza di tale estratto è tanta, che j superficie. 
La pruma ha per titolo: Aven Natan e le | ritoroore ile LE distanze paturali d' equilibrio, | tamente ii confronto fra le opere di Ticoue edite | qui converrebbe riportarlo tutto, se piuttosto non | lodi s' accennano gli autori moderni che rac- 
tuorie sulla origine della luce lunare e delle stelle | fu chiamata dai. filosoli Sotichi vis resatutionis , nel 1610 @ l' Astronomia Danica di Longomouta- | conveniste meglio poter dare ai nostri lettori la $ colsero nozioni dagli autichi sopra il detto argo- 

- preso gli autori ebrei del Medio Evo, Nota di M. | dai più recenti eluterium, @ quindi forza elasti- | NO, pubblicata nel 1622, adduce una prova novella | intera Memoria. Basti accennare aversi un suoto | mento. 

ITALIANO. na Enzicer ù lea od elasti È, dopo aver ricordato che la | ® incontrastabile, che la teoria e determinazione | degli studii fatti dagli antichi e dai moderai astro- Si ha in terzo luogo una Lettera del pre- 
pito «all Ufir o Ii chiariss, autore, riportandosi al so seritto | teoria analitica © tezionale 0 matematica pro-| della terza ineguaglianza o variazione lunare, fra i quali dal medesimo P. Secchi, per | detto signor Sé lillot a D. B. Boncompagni, intor- 
la di Vonezio. intitolato lewiscA literature (London 1857) in cui | priamente detta fu fondata da Claudio Navier, | bilita fia dal secolo X dell èra nostra di arabo degli spettri prismatici del- | no la scienza astronomica ed i matematici presso 
bonario; il tempo è owarid: « che nel secolo XÙl non si era ancora | Agostino Cauchy, Simeone Dionil Poisson ed | Aboul-Wefa, ha servito di base al comune lavoro {le stelle fisse, i tipi parlio lari di essi spettri e|i Cinesi. Strana contraddizione ! mentre il no- 

Ito di Maestro» « deciso, se i ciuque pianeti € le stelle fisse ri- | siguori Lamè e C'apeyron, e che della teoria sin- | di Ticone e Longomontano. = gl' istrumenti di osservazione, taluni dei quali no- | stro secolo mena vanto dei mirabili suoi progr 
e ia Firenze que: dro la luce dal sole, e che iu quel secolo | tetica dell’ elasticità furono primi propagatori i cer Satale sesta in ordine unasucciata, maaltret- | abilmente perfezionati da lui, nonchè le priuci- | nelle scienze, banuovi alcuni che ci mondon 

* slimavasi necessaria qualche opera, nella quale | lebri Galileo Galilei, ‘Alessandro Marchetti, i PP. | tanto dotta scrittura del ch. P. Domenico Chelini, {| pali scoperte. e " |studiarle nel Celeste Impero, e pretendono che 
tilmavasi meceltate raestione relativamente alla | Onorato Fabri, Paolo Huta e Guido Grandi » nella quale esamina il merito dell’ Opera intitolata : Dei fascicoli del marzo e dell'aprile abbiam { al di là della grande muraglia cinese, esse for- 

NEZIA. fi ra le sue ricerche sovra il se- | l' ab. Pietro Varignou, Giacomo Bernoulli ed al: | « Éléments de goméirie par Eugène Catalan ecc. , | già parlato più sopra ci resta a dire| sero antiche quando tra noi erano ancora bam- 

ù guente parso della raccolta d' opere di Guillaume | tri, stabilisce « "ie esseodosi studiata rispetto due | « deuziàme éd.tion ecc., Liège et Paris, 1866. » | che, io fine del primo, vi ha un brevi serit- | bine. ll chiariss. Séillot confuta costoro con ir- 
age” Lari uit d prtzasa morto pel 4248, intitolata : Guiliel- | « d.fferenti puoti di veduta la teoria dell’ elai ‘autore correla il proprio seritto di una nota , } to in idioma francese del sig. G. A. Vosterman | refragabili argomentazioni , e giu mente insiem 
toi mi lc "Episcopi Parinensis etc. Opera omnia | « cità, l’ uno ‘analitico @ più generale, l'altro sin- { nella quale, richiamaadi unì suoi lavori ! van Oyen, ia data di Aardenburg 7 marzo 1868 , | li deride. Iufatti, toccando soltanto dell astrono- 

ni Tomus primus. Parisiio ra ome | tetico e più particolare, vi hanoo nella scienza { sulla nuova teoria dello quanta Properzio i Mola che la prima idea del telegrafo ma- } mia e delle matematiche, un popolo, quale il chi- 

I Pagina no 2 Tiben Nathan philosophus scripsit | « due categorie di definizioni nglative alla forza | ch' egli ha pubblicati fiao dal 1837, espone suoi i trova espressa in uu curioso libro edito | nese, che trasporta uel cielo il governo del pro- 

MeGina AE "i rdcialum singularene , in quo sibi | « elastica, e corrispondenti ai du p Corsa | coiirii ed omersazioni, da cui si rileva la so- | nel 4636 dal matematico Want von Weslen.| prio paese el Imperatore con le sue donne © i 
agosto, allo ceo LRMUI c00 declarasse lunam illuminari a sole È, seoza seguire le definizioni che il sig. Ci- | dezza dalle sus cognizioni neile scienze matema- | E1 iu fine del secondo fascicolo vi un altro | suoi figli e i grandi suoi dignitari ecc, e si oc- 

a vaotaggio degli See die drnagma redionam solarium. » polletti ha riporiato da varii autori siccome re- | tiche * | brevissimo scritto, aoche questo in idioma fran- | cupa tutto nell’ identificare colle elle i Regui, lo 
tara. L'azione tea- all Vespe sul nizia stata desunta doi | iative lla forza elastica corpi, studiata con ‘Settima abbiamo altra breve, ma parimenti | cese, ed è del sig. Massimiliano Curize « Sur | Provincie, le Città ecc., imbevuto dall’ idea c 

sr. Fis Copen lebei arabo, come | ciascuno dei due metodi surriferiti , ci limitere- astai commenderole scrittura del notissimo prof. | Astronomie de Boèce signalée par M. Le dott. | le azioni dei Principi modifi*'bino i movimenti 

c___ Commenti di Averroe, celeberrimo sendo trat | mo a ricordare ch'i denota nominali, ma rifo- | Ciuppa Speri pla tirlta Gull'opera di Niema: | Maurice Cantor », giuotavi una bibliogrefica nota | caesti; un popolo che considera ' ecclisse come 

» cald'atita Persino lntma Ni tali’ Commenti. mo cale matematiche quelle secondo il metodo | chi Geraseni pyihagorei introductionis arithmeticae del sizuor Boncompagni. _ Wert imità, e in certì giorni fa un assor 

oratore del Polo Lodi egli. ‘a prendere in esame parec- | analitico, ed a più forte ragione nominali ed inol- | libri duo, etc, Lipsiae, in aedibus B. G. Tenbue- Il fascicolo dei maggio contiene cinque scrit- 220 per impedire che il dragore 

o compagni periti bio Edi egli panta a prendere ia es irsigiche: | tre puramente fisiche quelle secondo il metodo | ri MDCCCLAVI. ture, tre delle quali in idioma francese e due in n popolo di questa fatta non poè 

latto puro e di cac- chie opere antiche astronomiche ed asirologiehe i | Ln bico, Sì premettono dall’ autore alcune notizie bio- | italiano. È prima una Memoria del prefato sig. | certo. mai poggiare all'altezza d'una scienza spe 
dea (is egginei io base a che irue la giuslutima consci isire: | Ricorderemo di più che le, definizioni ud | era di Mesia, da Gerasa, che foriva cel | G. A. Vosteraan van Ovsa, in dota di Avrden | culti. 

ovviare Mai Aire del sec Ai Li cinque pianeti ri- | dotte dal sig. Cipolletti non g è saiterebbero ri. | primo secolo cristiano. Circa l'eccellenza delle sue | burg, 20 maggio 1868, con cui egli porge interes Sì ha in quarto luogo una Relazione del + 
viduo il leciso, se la luna ed i ciadUe La il solo | gorosamente esatte, salvo quella, del veneziano | opere fatto di musica e di matematica, si ac-{ santi ed accurate nolizie intorno al matematico Piuma, intorno al primo volume 
"8 begaice  af cerevano la foro luce dal sole, salvo che il molo | ESFOMttvGio Travert, il quale, alla pagina 400, | cenna che gli antichi, volendo onorare siede del | Ludolfo van Coleo, morto il 31 dicembre 4610. | l'opera del sig. Falice Casorati, professore dii: 
Da Berry di Lon ma Criquitlla immezinava IDvereo ei autori |tomo I delle sun Lezioni di fisica moderna teo- | nome di tico, lo agguagliavano a Nico- | Bsn quindici assai diligeoti ed erudite anuotazio- | colo differenziale ed integrale nella R- Univaità 
questa o vi o) teoria singolare ; una ‘ttimano appena ne- | rico esperimentale ecc., Venezia, 4809, la formulò | maco. Indi si fanno voti vivissimi icciò possano | ni appostevi dal sig. B »ucompagai accrescono di | di Pavia, titol: Teoretica di funzioni + V9” 
tolo di lata per più rinomati del XIV. secoli e della luna sia ri- | come segue : * Quella propristà Per con cesando | Fiovenisi la perdute o smarrite opere sue, spe- {mulo il prezio dell enunciato 1avoro fiabili complesse. Pavia, 1868. ) 

[per 48 tasso, Le 8; neo di prepare che la luce della i ogserva- | « l'azione d'una forza qualunque con cui siasi | cialmente di quella ch' egli compose intorno Viene secondo un estratto di due Lettere a Il chiariss, sig. Piuma , nell’ esame c ei fa 

‘Du Barry 6 ©. imerfiogine Con altre auai eretta fine al- | « un corpo com * le sue molecole si sfor- | l' Aritmetica , mentre non ci resta che un com- D. B. Boncompagni da M. Th. H-nri Martio, por- predelto primo volume, e nel favorevlissimo 

Rene LL InO, i iatze se Steinschueider 1 tano di riprendere la loro posizione primitiva. » o, quello annunciato, ch'è diviso in due li- ! tanti le date di Rennes, 23 e 26 merzo 4868. | giudizio ch' emette del medesimo ) POTE un ben 
ica al Doom: spridto 1ayo9O ia a. dl ag dolli Dome: | Lo' quarte Merptia è detla la idioma la- a amposto dallo stesso Nicomaco. — {la esse si riferiscono molte antiche testimonianze | vivo incoraggiamento all'autore, acciò si ado- 
Roviglio, Ave Secoli lemoria Ig: 












« Nel manifestare il voto della Giunta 



























ta ino; act Ti barcare, €; 
i liuando ad esso la medaglia conia! aggiungere ache nella mia specialità i più Ro, fece Ul 
È SAI ' il Vittorio Fossom- ; i , ed K gio, i 
Logge vela Nazione in data del 34 luglio: quidi nellintrese dell Austria di procurare che | da dal suo parente, iL .co0l coebre scrittore settimeni ci rimonta ci aMeirni de Bier sio; 
an fn opera: Considerazioni s0PrA dl | perpetuare l'atto benefico, è provare map pe MR" "E pere 
Sao Miniato, a ore 8 ani ai iornale di Pest del 29 luglio reca con ispa- stema idraulico dei paesi veneti, foro come sieno le circostanze in cui gary ' nostri gi 
della com sp eaplza PALE SITA le Podio che meine Susanna Sultano, pè! fo #4 una dotiima preszine dll'ilutre Pa | CO0%, "000 dioatropia è pro della cut E: Ada 
Cazzola, dal luogo ove giace, alla 4 s: li I Comitato di Neograd, it x, i rei. n la | 
puatieo ii scipete sol monia iiamo lasso A Piga: ir abortire le Ta medagiia reca da un lato l'effigie del Fos- [degli opere. ia stima. lizza di 
Salviul per sè e la sua famigli che in questo frattempo uccise 


| doi 
| 

Tori sera, verso le dieci, scrive la Gazzetta | vite aloe pro Sa ves serali del 

tuatosi Ire mesi or sono, confessò i fatti; però 

pari tempo _ l'inquisizione venne ritardata dal giudizio” pro: 





itta : Vittorio Fossombroni pei « Il Sindaco, Giovane 
benemerito 









tanta cagione di pub-! —1Mevtre rendiamo grazi 
per seriali concittadino, non possiguio 
all’ onore- | ci ai tanti buoni patrioti, ci volta er 
atrarono aderenti ai nostri inviti, alfinehà vogi, 










































: ia grado di poter anche negi 
cai lt 2 ce pe po : ; ir i sa aura l'atterezione del nei n 
confessati soltanto 22 fatti; mne) però più ta IA saccmii Dale Ù cent 
oter confessarsi, e depose quindi una complet 
quelli chi direzione delle nie ieqguità. lo quei dinto i, mo gun 
onato, che questi negli ultimi 15 anni, divenuto uso genera! me ra 
scandali rolgersi ad essa. ptt 
per RUSSIA. dn rt 
iamo certo il modo ili farsi gil-| —Serivono da Pietroburgo, 17, alla Corresp, Dizioi mor gno saltato a 
atizia da sò, ma vorremmo eziaodio che la slam: | g6n, qutr. del 24 Ù navale, @ che la cora debba con durare fino morti 
non fosse mai tale, da dover far esclamare ad | « La notizie del paese d’ Oremburgo diven- pesci che nun sia costruito il rr pe mare | talissimo dalla bella società che vi. accorre. pr spettivi 
perte, cittadini , quando questi fatti arrivano: g020 molto allarmanti ; quasi tutte le orde de Kir- ‘elié uolla Pole tbbinmo veduto con piacere il Governo È ‘ 


ute ha avuto il fatto suo. » 





risi bolin ben anche per diporis 
ii per la costruzione dei ba ‘Aocona, | solo per ma al 
siate i n GI | a PI . lare | respirare casca © salutare. 
q —- No sino ia Siberia, ed incomincia a guadagnare i | ©, a neutralizzazione del canale di Suez. eu | Brindisi, Messia, | Napoli Livorno, senza sn are pina n ia een DI 
e Panni Sdi quasi giornale. ta | Pesi musalmaoi poi Ria E per a pere che assale a nel del Cone | I Greer grato animo ‘il progetto di legge che | do, la veduta del mare, l'aria salubre ‘on bai 

N ornale, i ” ione egi- I 
dn dl rn ini i te i chat Comet a Bal | o nr di lv, o, uo a | lo n, o gd ch | iz Bg tl tati 


hisi sì trovano in rivolla; l'insurrezione si esteo- | 64 “i; negoziare una Convenzione 







































































” cessario ba- | attrarre tante persone, benchè attualmente sian, Abusivi poi 
Partito Nazionale, quantunque i mezzi tanti servigi in quel paese di steppe, non of- je e buon volere nell'interesse | stro Arsenale e la costruzione del necessario d mura rcomodi i menti gombri 
pecuaiarii disponibili fossero ‘aicora sulicionti PAT | frono più garastie bastati di sotlmasione. Le della cirio la pace, questo stesso Go- | cino, il quale non sarà compiuto prima di gicuai palco facili @ mezzi di tn Lap 
assicurargli una molto più lunga esistenz trupps si dirigono da tutte le parti verso le Pro- verno non potrebbe però esimersi dal protestare | anni; noi che conosciamo quanta Largo del Chi cerca il confortable, ivi non ne prov Bilancie me 
Della cessazione del Partito Nazionale, que- | vincie minacciate. A contro la condotta di un suddito, il quale avesse | biano le Autorità lucali di marina per il bene fetto; essendovi, così per il popolo come. par Lordure 
sto giornale dà le seguenti ragioni ceo « La Corte criminale di Kazan è stata inca- | CO o lal punto disconosciuto i suoi obblighi nostro Arsenale combinato coll'iuteresse general recae aginle 0 Rasiaunanto si alri luoghi di n 
« Quando sopra ottomila elettori ammini- ' risata di giudicare il grande affire del furto di ASIA del Reguo, vorretumo, se è possibile, che intanto, | parsove agiate, e AIRIS IpIE ee 
atrativi ne abbiamo seimila moderati almeno, che, | yry, commesso nelle miniere dell'Ucal. Oltre a cen- SIA, - approfittando della mano d'opera e del terreno di- | fezione. Alcuno dei primi, come, per e Pte Le G 
disgustati, accettano il programma de' cODBFVA- | to persone suo compromeste in questo processo; Ci pervennero notizie di Bombay 29, di Cal- | sboaibile nll'Arsenale, si costruisse uno scalo d'a- | lo che Oa LI e ponae Vo ak «Goo. | 
tori estremi nè eletti, nè elettori; quando l'oj 4 usa banda, perfettameate | cutta 25 e di Hopgkoog 40 giugoo. Si dice che | jaggio, ii quale servirebbe, se non altro, per le ripa- | Stabilimento dei VS drei prezzi ea 
bblica di Bologua, lungi di essere l'espres- relazioni all'estero, e con- | |, autorità di Pesciauar manderanno in dono al- | uagtogi del legni minori, © che si trovasse modo di | non don IR ORPIOgio also pe MB] rartao E | 
lelle Provincie vicine diviene ui | tava fra i suoi affigliati parecchi alti funzion l’emir Scir Alì una betteria di cannoni di mon- | poter inserire uel bilancio un qual sidio per la | ne ed in cinte Gel alla PROZIA Svezia ene 
nel concerto delle voci del partito « I furti commenii a pregiudizio del G tagna ed una di canoni di campagna. Le rifor- | Postruzione degli aceli d'alaggio progettati dal sg. | e tutti prmngono sodi dol pr N 
liano, noi non potevamo continusi ono ad oltre 12 milioni di rubli. Si me testè introdotte dall’emir sono molto iMPOPO- | Pojetti, sussidio che, sebbene piccolo, potrebbe incu- iml nai i pr da Ce prodi uri € dei pre, tando, perc 
gere l'organo di un partito che accettava ia PO: | sicura che in seguito alla scoperta di questi atti ! Jari, @ gi accerta ch' esso uon è in grado di far raggiare l'impresa e spingere capitalisti « cittadini | zi. Anche la trattori i Vicino di ba (0È nostro, rip 
litica la comoda formula della scuola economica: | gi depredazione, il Governo ha l'inteazione di | 


d re il suo esercito perchè i soldati non vo- | i encorrervi. Fino a che 
lasciate fare, lasciate Frati) À lla brec- } vendere parzialmente, nello spazio di dieci apni, | gliono muoversi qualora non ricevano prima la 
« Noi tentammo l'opera di tenere sui -| 


Venezia non avremo 





la nostra industria ma- 





bacini e scali d' alaggio, 











tere dello Stato. loro paga arretrata. Gli abitaoti dello Stato di | rittima sarà sempre limitata e meschina. Sarebbe in vero desiderabile che nella ir, i 
cia il partito nazionale di queste Provincie, a prin- |"! ‘yo ukase imperiale trasforma 340 città n Sa nno emigrando nei vicini distratti pa Oggi il fel di guardaporto, il Tripoli, | toria situata presso l'approdo di S. Maria Elim, | CORI 
cipalmeate di Bologoa; esso ha preferito una ri- | nojacche in villaggi. Si è formato in Lituania ua | L'agente politico britannico ricevette ordini |, 9g1i Alberoni per meltere in opera alcune bos | betta il servizio fosse ua poco migliore ed i prezi | 
tirata, più o meno decorosa, e noi non vogliamo | (og; le si occuperà del trasporto delle | dj rivolgersi al durbar affinchè trovi occupazione per l'ancoraggio dei grossi bastimenti, più miti, e che, come accadde talvolta, noq si ri i Con R 
sembrare od essera un capitano senza soldati. » | fam; ‘he povere Cau è nella | al popolo di Rewah nel paese stesso. Il Re di Bir- Ti segno. — La Direzione della So- | fiutasse l’acqua la pur fatto altre lib. |} y onor. Mo 
FRANCIA perte, meridionale della Siberia, dore ll Governo | ma mandò a Reogua un inviato a fne di for: | iu del Tiro è vegso provinciale avvisa: zioni. 3 Parlamento 
11 26 luglio p., la Regina Isabella, suo mari- | assegnerà loro delle terre. mare una compaguia per usufruttare le cave di j 






i Î arono al + Tutta la famiglia imperiale è ora iu viag- | petrolio birmane. Quel Sovrano continua nel suo 

ts À erro ARR gio. Il Granduca ereditario visiterà prossimamente | rrnidlesina poco amichevole verso gl’ Inglesi, e 

CHIA AUSTRO-UNGARICA prese dei Cosacchi del Don, dove si fanno gran- | facg partire per la frontiera da 4000 a 5000 uo- 

RI OARETA AURTRO ING: inx | di Preparativi per riceverio. » ; se non chè questa disposizione è considerata 
uanto annuazia la Pester Corre 


Ewendo pervenuta a questa Direzione la par- | |. Da tale affluenza di persone al Lido, il Mu (1° dal Consigl 
tucipasione "lfiiosa dell'iscoripeismento del ia- | nicipio di Malamosco ne tsente Don leggira vo. (Î ro d'a 
vori dea Stazione marittima si sospende il fucco | taggio; ma ciò nondimeno egli non si dà cura di 
al bersaglio di Santa Marta, fino a che possano | migliorare il piazzale dinanzi alla chiesa di $. Ma. 
attivarsi quei provvedimenti reclamati dalla pubbli. | ria Elisabetta, nè le strade che conducono 















ini; 
















TURCHIA. come una spavalderia, più ch'altro. La con apra spiaggia. Dovrebbe quel Municipio provvedere aj (°° 
nel suo bollettino sulle delega a IR Tani ci zione e dl Battesimo dum inligano cagionrono (8 MEMI. Luo 1869, une illuminazione un po' più distiata dalle text (1 ada 
serio conflitto fra la Delegazione austriaca ed un- Serivono eirrri Correspon- qualche agitazione ad Aiderabad (Sind), e quasi La Dirsole bre, in virtù delle quali 1 passoggieri che utlans | SÈ !D° 
gherese riguardo alla somma di sovvenzione pel | dance générale autrichienne : tutti gli allievi d'una scuola delia missione lo- aa Como ibbamso Giai loro volta per montare nel vapore o ny; ||| lasciate a 
Lloyd austriaco, assunta nel budget del Ministero « Davanti cale, ch'era frequentata da a 200 ragazzi, ne Atto iropi PF me abbian È { 1s, debbono nella notte riconoscersi ira a niamo a s 
omne degli sir. Com't polo, vaxoe sottratta | furono allontanati ju seguito a questo fatto, aonunziato, l'Af di agunto deve seguire l'estra- | 20 al u0000 della vere, 
finora l' imposta sulla rendita 





La spedizione austriaca nell'Asia orientale è | zione di una grazia dotale di L. 167:57, disposta ! 


psco © nulla serseuto è (|) dep. Bos 
giunta a Hongkhong. Il Priedrich e il Donau si | dalla defunta Caterina Basevi a favori 


tal bisogno l'uffi-io desti occhi. 

Per maia sorie, la vicivanza dei forti, e la 
{ zona militare vad'essì esser debbono ciuti 
permettono di fabbricare siberghi in fo 
panne, od allri edificii rus 
effetto, come si costu 





-a posizione politica del Kbélivé. ! 
fia i Gori. In Scesione dla pri seduta | ela i fut sl Salmi ee 107 | Fctaanno Sing, dove primo di qll | eno fdt di codolie ict, pr 
" l . secondo nio. Ora, 

dalla Delegazione, queta detrazione Bon era con- « Il solo atto costitutivo che fondò in Ezitto | navigli rimarrà, ms pe are dio | Prsacessò. Powcidito che 

tenuta el preventivo del Governo, ma venne poi [o stato di cose attuale, è il firmano del 1839, | TutL reo i vonchiziere Il lrattato colla Civo, | aîetto per ta 

accolta ia seguito a proposta della Delegazione | Ora, che dice questo firmano ? Esto accorda alla ; Baro 

ungherese ed accordata dalla Delegazione au-|famiglia di M>hammed Alì pascià il governo e 

atriaca. ditario dell'Egitto; eseo fissa i limiti delle si 
la occasione della seconda seduta venne di- | immunità amministrative; assimila sotto 





impresa dell 





di una 


















| setta di | 
Pe | Faccioli, 
i co. (I vrebl 
lì vago e pittoreso (1° za avrebi 
sti gli ris 
inte ed 
e all 










































n il corrisp: 
acussa anche questa detrazione, però con riserva | rapporti i governatori dell'Egitto ai_ go ina sola dele antiche fazioni, in cu Ù 
M'Deioyasione smi geocrali dlle altre Proviocia dallIopero, di bosira cià, e prevenire qualunque { nere dal Governo uva concessione, od una muli. Sapp 
co delle finanze tutt’ ai chiara in modo esplicito che qualunque infrazio- 





ig. | di I li ” i 
i demolirono la casa del sig. | dia e di dissidio, zione o fall legali esigenze dell’ Autorità militare. MB zato eg 


i di fot di Milano 
Ò i, Jenkins, mi no. Si conferma che ! Avendo verificato non esservi alcuna istitu- Mi 
Lee ai Perno li dele a De EL Tao wo ag, | ion comin a arreda onda cat «rd PRC 
ila conce fazio Linn rina» odo da quella | Nero una grande vittoria sui ribelli meomettani, | abbiamo tosto partecipato la generosa offerta alla | dei prezzi di tra tagutali è di sii “ dume ? 
lato del signor de Brestel. » d'Egitto non di dall inigaro. Pre. dio 1A a. Ne uccisero 20,000, e liberarono 40 000 uomini, | nostra Giuala municipale, e questa, accettandola, Aero v “ (Argan che ; 
Rea e era Docare Ba ene [del a vii veli pero Per tto dan ca e iiiisrazroo cogl'a palire PSI TO SERIA RI parimenti ggia del Lido, abbiamo no 


ne alle condizioni contenute in quell’atto impli- ! 5°- 




















































: ì ia voluntà. Inoltre s' imposse- | l'estrazione della grazia dotale elargità dal Po- ne di credere che l'anno venturo qu- 
ca insiste nel suo primiero punto di vista. stabilito con quel firmano subì una notevole mo. | belli contro la propria volata. Inolire a Giappo. | dreider; ed iavisva a questo la seguite lettara; | 80 loGo di pubblico. trattenimento aura ttt 
La Pester Correspondenz osserva che nel cato | difcazione: ora è la discendenza diretta d'Ismail | 821020 di 20,000 fra caval iequenti insulti con; Da OLIO più abbellito @ più frequentato. Forse allora. è vi 
in eu la votazione gaoeale pon consegue alcua | picià che fu stabilita come regola di succemsio. | D* i continuano a rieire frequenti suli con ANT Onorerote sit 3° es » [forse ancora questanto, vi srt al nate ta [entro Tae 
Fislao, ehe è sempre possibile e ttt mem: (ne Ma il frenano imperiale che contiene e cop- | {o ranieri. A Geddo fu afso tn proc sd pi Crete age ci festa campestre, qualche ballo popoiare, aualeba [U} crsto che. 
ENZO ESITA IRR I VINO | vacta questo Cambio eolie (n) toi lo | DNS Coi ip A STO pr «Parigi = | concerto di Tutauto speriamo che le cos, [N legislatura. 
mantengono compatti, tutta la sovvenzione pel | loro forza ed interesse tutte le altre disposizioni cs eri capesttlipreso _* Parigi. così beue avviate, andranno sempre di bexe iù illo, ssi 
Lloyd austriaco cadrebbe per questa voita dal | dell'atto primitivo. : rpte u « La Giunta, con odierno conchiuso di seduta | meglio. precursore 
budget generale, giacchè nella legge sugli sf « Se Mohamed-AN ed i suoi successori (ec- | di deliberasa Uoanimemente un atto di ringrazia» | Banti ancora si possono deplorare alcune in: (0 PESETOre. 
comuni non fu preveduto ciò che avverrebbe poi | cettuato Ibrabim-pascià ) otteonero il grado di | mento alla S. V. lilustrissima, per la generosa | suttezze nel servizio, 


se una votazione comune non oltenesse un risul- | g 
fato. Ma la sovvenzione del Lioyi è un interesse | titolo di 





, @ se Ismail pascià ricevette 
Kbélisé, ciò non fu el 


ma presti 
iù tardi il: presto verranno tolte. 


r A 
aweguezione delle L. 167.57, che si debbono di-! lori p. e,, nello SU a o, come 
I NOTIZIE CITTADINE. sporre per una grazia dolale a favor di una ope- | di Viceeta, mene lamento dei bagai, un tai F, 1} ro, come 
























































Ì d di Vicenza, mentre era io a DI 
merameate austriaco. L' Uogheria gode ben pochi | non modificò per nulla le condizioni fondamen: nia figlia di gondoliere castellano prossima a me- { catana d'oro ed orologio, che intero derubato di I eps 
vantaggi dal Lloyi, e questi vantagii sono pagati | tali della loro posizione. Questo stesso torna Venezia 2 agosto. trimonio, da estrarsi nella stessa epoca @ nei modi ! re, aveva lasciato nei camerino; ed una si sha rerà senza | 
ben cari con una sovvenzione di 600,000 fioriai, | appoggio di ciò che ho detto. Dono al Museo elvieo, — Il conte Fos- | a forme în cui si verdica l'estrazione dell'altra! uri a sera. nelle Rete montare fa omsibu, [I con la Car 
® tutia questa sovra “Gol firmano che conferiva ad Ismail-pascià. sombroni, deputato al Pariamento nazionale, volle { istituite a favor di una figlia di gondoliere quantunque vi fossero presenti le Guardie di P. S. Quant 
vero sacrifizio per |’ Ungh il titolo di Ksélv6, il Sultano gli aveva accor- lasciare al Mu:eo cicico uao memoria della gua | lotto dalla fu siguora Caterina Baeevi nata Bloch, % gl itopigali dell'Impresa che aiuta e: E rita pic 
-__—_—————n  —_r_—_r—_—r_—_——_—__—_— = aerea censsean ses: (O che, intori 
colla maggior possibile sollecitudine a pub- | tive, che dianzi non era per anco conosciuta, tro- sima di considerazione la profondità delle cogai- | opus restitutas Mathematicae Analyseos, seu Alge- « Peres de Mi mes di più, poi 
Biicare le alte parti che rimangono a complate: | © siponta dallo steso Laibnitz in da pottcri-. zioni ch'egli appalesa i» ogni suo scritto, tanto | bra mova ete. Turonis, anno 4501. — Î sig. Mc |; e 137% * Ile Momo desta de Besoro MB colto. di 
Mento dell'opera, che tratta di una sì delicata | pium di una lettera da lui diretta al celebre geo- più apprezzabilmente per la lucidezza cop cui le | ter fa precedere alla detta radarione un Avver-. dei profondi studi € delle assai appropria ni (0 quale qual 
parte dell’ analisi superiore, quale, come | metra di Saint Mesme; della qual lettera, ch'è svolge. Ora, l'articolo firmato « G. A. Vosterman | timento, nel quale manifesta le ragioni che lo in- | cerche del sig. D. B. Bonco PREOPEIAa:t Dal rimani 
di igacr Piuma  iroveranno i giovani espo- | in data di Hannover, 30 sett. 4695; il sig. Tardy Van Oyan ‘, colla data di Aardenburg 7 marzo | dussero' ad intraprendere questo lavoro, il q ia. | 1 recenti e 
DI con chiarezza somma dottrine che difficil- | dichiera di doverne la notizia alla somma eru- 1868, inserito nel Zullettino di marzo, e di cui | secondo che significa, è esteso anc ri rerà fi 
« mente avrebbi gototo procacciarsi nelle mol- | dizione di D. B. Boncompagni. Questo post-seri- abbiam dato notizia più sopra, diede il soggetto | tre opere di quel sì celebre ed to (tori non ss 
* laplici Memorie suli’ argomento, disperse in tutte | ptum è stampato nelle pagine 300 (linea 44 38) alla indicata Lettera. "Nella molto opportu- | ticato matematico, che a gi angomento |. sità. Riteog 
* le principali raccolte accademiche e gioruali ma- | @ 301,302 del secondo tomo della prima sezione namente il P. Bertelli rit tile risultamento | derarsi inventore dell'algebra moderna, il vosaprest: 
« tematici. » E soggiuoge che « i provetti non hi 





« hanno a temere che il nostro autore, nel man- 
« tenere il programma di essare chiaro per tutti, 
siasi lasciato trascinare a_ noiosa prolissità. » 
Piuma si riferisce a buon dritto anche al 
Itri lavori matematici dell'autore, n 


dal sig. Gerbardt. 























degli scritti matematici del Leibpitz, dati 


luce deli 









indagini fatte da 














primi, 


Sant Isidoro , nell’ opera intitolata 
®. Etimologiae Mi 


il venerabile Beda , nell Opera De 


+ @ 8. Girola 
I" mo, nel Commento al Yangelo di S. Matteo, sulla 


issima edizione porseduta dalla Biblioteca Mar- 
Il 





precursore di Descartes (Cartesio ), di Fermat 
di Newton, e fu contemporaneo agli scieo; 
Cardano, Ticone Brahè, Galileo, Bernardo Pi 
av, Ambrogio Parè ecc. 
insigni letterati ed artist 









terminand 




























iana sotto il N. 15812, ed intitol 

I sè solo scoperta e posta in evi Lo stesso sig. Ritter Sepa entia 1A Ù l Omnium frutto d'al 
chè al giudizio che, sopra il detto primo volu- ta analogi Taet nito bellissima materia per riempire i fascicolo ' CIARA A erenpni useridonenzis ee NI del martiri 
me, fu portato da giudice competentissimo, qual è dell agosto, mediante la traduzione francese del-' (Aeon apud. Dasitema eno Aram: Re MB Giora 
l'illustre sig. professore Cremon È, Hpalra opera, del Viete intitolato: ad Logisticen  beniana, MOXNEI Ca pormi da officina Tre [N mente, la 

Abbiam quinta in ordine, ed importantisai- Setenta atene, Egiores, che forma il secondo li- ! condi sccenneremo PICIe ee coat, di Obbliga 
ma, un'altra Relazione, e questa dell’ egregio sig. Ro del Trattato dell'Arte analitica il cui testo | Aurelio Meer io, nella Sioria naturale; esatta: 
dott. Giuseppe Serca-Carpi, intorno alla Fisica del tino, come si apprende da una delle varie A ‘ohio, vell’ opera Conviviorum Satur- di dirvi cl 
Giobo, spasti, climi e meteore, corso completo di fulvo forse la forma | appostavi e firmate B. B., trovati inserito” nell | "°%9M, $ varii atri. 3 avviso, dal 
geografia. fisica e di meteorologia, del prof. Giro- abbia potuto trovarsi | pagine 44-41. del volume intitolato” Pranciei ‘pre Dite 16:02 Madticte, del fascicolo dell'otto BI parazione 
lamo Boccardo, G: 1868, tra quelli ed i moderni telegrafi elettro-magne- | Vietae Opera mathematica ele. Lugduni Bata rima parte del ecicolo del novembre È gazioni ve 

Il sig. dott, Serr ‘ Me uno svenimento, @ come fosse quasi tici, e senza che un filo induttivo potesse deri- | rum, ex officina. Bonaventura Hilma parte del fascicolo del dicembr 





do @ coscienziono ragguaglio ci « sul punto d'abbandonare lo studio delle mate- | vare dalla scoperta di questi, prima che si co- 
ed il merito di ciascuna delle trentuna lezioni | « matiche, » Ed è così rara la pr 





bratissimo sig. | del De 





Grauge, che a D. B. 





Boccardo chiunque alla let- | merse 





commendevolissima , non soltanto dal lato sci 





prof. erne non. più che cinque esemplari 
Sura della medesima, la quale venne dichiarata: | uno dei quali è da lui stesso pomeduto. Quest 


esemplari sono indicati nella nota 4 del 


notazioni 








redetta Lettera | noscessero la pila 
oacompagai e- | l' Oersted e dell' Ampère. Otto accuratissime an- 
B. Boncompagoi sì 


i di 









del Volta @ le esperienze del- 



























m st Abrami El 
viniorum , CICICCXLVI. Anche questa tra; 


zione è fatto precedere dal sig. Ritter un brevi: 
it bene adatto avvertimento. il im 
signori dott. Angelo Forti rofemore di | 
matematiche nel K. Liceo, e di panoora di l'ul 
di meccanica nelle scuole tecniche di 


milioni, e 





essendo quelli riem- 
[eozionate Memoria del 
’eregrino, per cui, a chiu 
ento di questa Relazione, rimane a dire, che 
timo fascicolo contiene,’ dalla pag. 421 è 
le * pag. 449, gli Annunzii di re 











capitali | 
in mente « 

























] chi sarann 
tifico, ma altresì da quello della proprietà e del- | na 483 del detto fascicolo del giugno. B. Boncompagni, contribuirono da continuazione e arc MI glio 
x l'eleganza dello stile. — È Non possiamo qui ommettere di lustro del fascicolo del settembre tato pel 1° semestre ; b e 
i Nel fascicolo del giuguo si presenta prima bella Memoria del diante notizie, ed il secondo medi geni notizia. Di Surebba ve 
una pregievolissima Memoria dell’ illustra si ni intorno alla vita ed agli scritti lmeote profittevole L 
ì Placido Tardy, rettore della R. Ua 





nova, intorno ad una formola del Leibnitz. Notasi 
in essa che l'analogia sussistente tra i differen- 
ziali del prodotto di due 0 più funzioni e 
qoze della somma 





Torino, la quale fu anche pubbli 
po- | durvi Îa menzionata Lettera del 





01 


i algebraici ei infinitesimalis, in comparatione | Hoiiel, professeur de mathématigi 
rum et differentiarum, ecc. , la quale tro- | faculté de sciences de Bordeaux: 





esse venne fatta per la Ricorderemo inoltre che tale pubblicazione diede 
Ng polta di pubblica ragione dal Leibuitz in una | argomento al seguente recentissimo ed. erudito | 
lemoria intitolata Symbolismus memorabilis cal- opuscolo Sur une formule de Leibnitz par I.' mo 


De la Grange. 


ues pures è la ' goor Boi 





l fascicolo del luglio ricomparisce per pri 
Sédillot, mediante una Lettera al si: 





impegni, intorno 











alia seuola di Bag- 
radi. 













] 
matematici ungheresi Wolfang Bolyai li 
morto il 20 novembre 1856 e di Giovanai de? Orani nelle 
glio al soddetto, morto nel 1860. i 
iacque allo stesso D. B. Boncompagni 

re completamento al detto fascicolo © Mediante; 
44,3n Esiratto dall originale franeese dall'opera: moti dall 
Complimenti de Géométrie fondé sur la perspec: perni 
* tive formant suite à tous les traités de (eo: Sadit ada 























cipio che 
ca da que 


4 n d ur 
È Bordeaux, G. | dad ed ai lavori acienti li ds « mitrie élementai 5 
Jaljnserita nel primo volume, edito vel 4710, | Gounovilon, 1869, in 8°, di pag. 12. 1 Egli, ri Smsla Le veste Lettera agli | « 1868; , 20 ta Calaloge, panta di Paris ci 

| Miscellanea Berolinensia. Îvi il Leibuitz fe Nel detto fascicolo del giugno presentasi se- i studii ed 'ai lavori del proprio padre, Giovanni ladicazio rey 





©@ Dare Ja corrispundevza tra 
della \rie della potenza d' un binomi (x 
ed il Grereoziale 3°(x 7). Se non che 
38. Taty che il Leibuitz, ben 45 

che vense in luce il detto 


rima inicazione deil'anal 
d'un provtto 











gia 
poteuze della somma , @ ciò | ulteriormente benemerito di quest 








lume, avea data la | « autori dei secoli XVI e XVII. » Egli pertanto ' delle 
i differenziali | col nuovo enunciato lavoro ha voluto rendersi | 







in ' Jacopo Si 
ii po 


e dillot, stabilisce l’ esistenza d'una scuola 


i progressi da quella consegui 
matematiche, nell’ astrocomi 
grafia matematica. 


‘ lo prriodico, @| —1La detta Lettera è 
in una letra al Bernoulli del 6,16 maggio 1695. | noi gliene sappiam grado d' avventazgio Ì 


hè 
analogia pi tra gl'integrali e le potenze nega- | dobbiatm ingenuamente confessare. esere degni: Sono" a 


is- zione intitolata : 


m- | araba, come anello di congiunzione dell’ antica 
si- | scuola d'Alessandria con la seuola moderna 





lita dalla traduzione 


che fece il sig. F. Ritter della rara edi- 
Presti 3 


i Vietae Fontaenensis 


sig. Poudra , con rispettive indi 
proprii serilti editi ed inediti, i quali somma 
a 


parti | Memoria dell illustre. M. Aristide Mi 
e nella geo- | prima parte del fascicolo dell'ottobre ceh la. el 
titolo che segus: « Maniare de compier der ani! 8 


« souli; et le Tratado de Mathematicas de Juan 











ioni di tutti i 
ino 






i 
Una, quanto importante, altrettanto curiosa, ! 





sempre 
ond'è 








> avente il 


« ciens avec les doigls des mains, d' i 
« tit porme inédit arabe de Chmiediia sar 



























































































della Giunta, 
pcinità i pian 
li augurari 

ei cittadini Spe di 


Giovanenia, 
benemerito boia 
si pat 
fui, affinchè voghe 
f anche negli angi 
[one del benefico di 


fi or sono, ll 
di 


un paese frequen: 
e vi” accorre a 
e per diporto e per 


a 
Lualmente stan 
mezzi di tra. 






i non ne prova di. 
polo come 

l'alti Iooghitdi re 
pi | 
ole 


le che nella trat. 
Hi S. Maria Eli 
bigliore ed i prezzi 
talvolta, nou 


al Lido, il Mu- 
non leggiero van. 
non si dà cura di 
la chiesa di S. Ma- 

conducono 3: 
pio provvedere ad 
latiata dalle tene. 
ggieri che. utten 
Del vapore © negli 
[conoscersi ira ko 
nulla servendo a 






a dei forti, e la 

bono ci 

fi inte 

vago e pittoresco 

paesi dove molto 

0 d'avviso però 
lo stesso Muni- 

c' suoi ammini- 

a, potrebbe ott 

be, od una mitiga- 

utorità milita 


altre persone che 
l Lido, abbiamo 
hno venturo que- 
nto sarà ancor 


popoiare, qualche 
bpre di bene in 


rare alcune 
verranno tolt 
ugai, un tal F., 
, fu derubato di 
ecs di consegui 
ad una signora, 
tare in omnibus, 
Guardie di P. S. 
iutavano ad im- 
ian 
sala de Henares, 
Fricchita mercà 
appropriate ri- 
ni, il quate ag- 
raccia dalla pag. 
edi Ù 


pi 
intitolata 
opera De 
e, e S. Girola- 
S. Matteo, sulla 
Biblioteca Mar= 


(tx officina Tro- 


Bioria naturale; 
viviorum Satur- 


colo. dell otto- 
lembre | è della 
mbre. abbiam 
[io quelli riem- 
Memorie del 
per cui, a chiu- 
ne a dire, che 
pag. 421° alla 

pubblicazior 

do che fu adi 
demmo più in- 
iù 





0 dell' Opera , 
indici, uno 


esposto, repu- 
he anvunciam: 


pure si debbe 
ipografia. delle 
iò con proprie 


barcare, egridavano a squarciagola di fare ada- 


gio, fece un bagno freddo di circa dne secondi, 
fenr altro inconveniente che quello d'aver avuto 
ie vesti bugnate. 

E per terminare con ua po'di statistica, scienza 
a' nostri giorni di moda, e senza la quale sembra 

possa far bene nemmeno la 

+ aggiungeremo che ieri, 
ro 890 bagni ; e che sugli omnibus 
laguna 2500 persone e circa 3000 
qui vaporetti, senza contare quelle che vennero 
trasportate dalle barche private e dalle barche dei 
ifaghetti, le quali fecero continuati viaggi di 
data € ritorao. 

Nuoto. — 2. G. fu dichiarato in coptrav- 
Regolamenti sul muoto nei rivi. 
Sanità. — I periti municipali sequestraro- 
no nei giorni 30 e 31 luglio: 14 canestri e 60 
libbre pesce in istato d'incipiente o avanzata pu- 
irefazione; e 40 partite di cocomeri @ frutta 









tragittarono 

















guasto. 
Le Guardie munielpali fecero, nei 
ni 31 luglio e 1.0 to, le seguenti denuncie ai ri- 








spottisi Ulficii mupicipali 
Per trascurata spazzatura stradale, denvacie 2 


ARGOGR è dii nia Rana 41 
Coatravvenzioni da parte dei gondo- 

li post AV È 

Ù 3 






sporgenze, 
stradali e dei rivi, gi 
rovaghi senza licenza =“... |» 
Bilancie mancanti del bollo di legge.» 
Lordure s . è ti 












CORRIERE DEL MATTINO. 
At uffiziali. 
Con R. Decreto del 21 giugno ultimo scorso, 
l'onor. Morpurgo cav. dott. Emilio, deputato al 
Parlamento nazionale, è stato nominato membro 


del Consiglio d' agricoltura, istituito presso 
nistaro d'agricoltura, industria e commercio. 











Venezia 2 agosto. 
A proposito delle nuove macchine, te- 
stè montate colle notizie delle ricevute ri- 
lasciate a Balduino da alcuni onorevoli, ve- 
i pere che appena il nostro amico 
dep. seppe della notizia datane in 
una arri di Firenze alla Gaz- 
zetta di Milano, corse immediatamente dal 
Faccioli, che secondo quella corrisponden- 
za avrebbe veduto quelle ricevute, e que- 
sti gli rispose subito di non aver veduto 
niente ed alla presenza dello stesso Bosi 
scrisse alla Gazzetta di Milano, smentendo 
il corrispondente. 3, VAS 
Sappiamo pure che il Bosi ha indiriz- 
sato egli stesso una smentita alla Gazzetta 
di Milano. s } 
Quando usciremo da siffatto putri- 
dume ? 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 1.° agosto. 

ra V'ho mandato a dire per telegrafo che 
entro la settimana ventura sarà pubblicato il De- 
creto che chiude la sessione prima della decima 
legislatura. Veggo in molti giornali che questo 
fatto, se avvenisse, sarebbe considerato come il 
re dello scioglimento della Camera, Mi 
ruindi di farvi sapere che una cosa non 
re con l'altra, e che il Ministe- 






















rerà senza prima aver 
con la Camera attuale. ‘ 
Quanto alla chiusura della sessione è sugge- 
rita più che da altro da alte convenienze politi- 
che, intorno alle quali non mi è concesso di dirvi 
di più, poiche trattasi, a quanto mi è stato assi- 
curato, di importante e delicata, intorno al 
quale qualsiasi indiscretezza sarebbe 
Dal rimanente, siccom si confermino le 
recenti e più esatte notizie, o di chi 
ra verrà fuori mercoledì 0 giovedì ; i vostri let- 
tori non saranno condannati ad una luoga curio- 
sità. Riteogano intanto che il programma del Mi- 
nistero è nelto e preciso: apparecchiare per la 
prossima sessione un lavoro fecondo e serio, pro- 
ira, intendere le disposizioni, e 
condrrsi seconda del suo contegno. Tutto il 
resto, cominciando dal preteso colpo di Stato @ 
terminando con le scissure del Gabinetto, non è 
frutto d'altro che della scarsezza delle notizi 
del martirio a cui sono ridotti i corrispondenti, 
Giorni sono ebbi ad aonunziarvi e ripetuta- 
mente, la prossima emissione di una nuova serie 
di Obbligazioni ecclesiastiche. Allora la notizia 
gi però sono in obbligo 
iro delle finanze ha mutato 
avviso, dappoichè s'è potuto convincere che l'o- 
pitazione non sarebbe ius i codeste ObbIi- 
gazioni ve ne sono già sul mercato per 20 a 23 
milioni, e non trovano spaccio, dappoichè manca- 
n0 iu questo momento i compratori di beni de- 


maniali. n 
Non è meravig potendo impiegare 
i capitali io mille mi se, a pochi viene 
ia mente di lura, e quei po- 
vendita Lo tant 
ltre_ paro! 
Pica 




























































fatti, 
di 


















pi 
il Decreto di chiusu- | ba 


la questione fra il Sultano ed il Vicerè d'Egitto, 
luogi dall’aequetarsi, sia più vi i. Si 
pretende che, pel momento, sia 
questione di cui si occupi la dij 
Non oso far da profeta; 
sorgesse un conflitto fra il Sultano ed 
l'Europa si troverebbe ta'meste i7;py 
vedrebbe ad un tratto così 
Già pattuite, che, per migli» 
{'immischiarti dall 1! 

fatti compiuti ed » rendere meno dura Ja sorte 
del vinto. L'Itelia sarebbe forse la 

a cui converrebbe un partito simile. n, 








ala, € 
©O”.poste le alleanze 
partito, eviterebbe 
itaniosi a sancire i 








Teri, scrive Ja 





torio Emanuele intraprenderebbe presto uo viag- 
d il Figaro, riferendo quella vo- 

non bi ribui 

caratiere politico a questo vi “ie 


Li aggio. 
Le nostre particolari informazioni ci mettono 


rado di dichiarare che quell “ 
lto fafondata. quella voce è del tut: 














Re, scrive la Feuille d'Aoste, ha io- 

lemosiniere, il signor abate Gui- 
ere dell'Ordine mauriziano, di ri- 
mettere all'Ammm nistrazione del Rifugio dei pove- 
ri, costrutto di recente in questa citta, la somma 
di 2,000 franchi 

Questo dono sì generoso, fatto ai nostri po- | 
veri, è una nuova prova che Sua 
dare ai Valdostani delia sollecitudine paterna che 
uutre a loro riguardo. Noi poi consideriamo quel | 
dono come il pegno di un migliore avvenire pel 
nostro paese, che ba un sì gran bisogno di alti 
protettori 


— Leggesi nella Correspondance générale autri- 
chiene : « La Regina di Portogallo partirà il 2 a- 
gosto da Leesdorf per Milano, senza passare per 
Vienna, e conservando l'incognito. » 





















Leggesi nel Corriere Italiano in data del 1.° | 
agosto: 
« Si conferma da varie parti che in una 
delle ultime riunioni del Consiglio dei. ministri | 
sarebbe stato defiitivamente deciso di riconvo- 
care la Camera a novembre. 

La sessione 1867 sarà chiusa per Decreto 
Reale, e la nuova sessione si aprirà com un di- 
scorso della Corona, in cui il programma dei Go- | 
verno , in relazione alle condizioni e ai bisogui 
dello Stato, sarà nettamente formulato, 

« Per quanto si afferma nei crocchi meglio 
informati, le voci di dimeasioni tra i ministri non 
avrebbero fondamento alcuno : le più importanti 

erazioni sarebbero state adottate con. piena 
| uoanimità. 

« Regiatriamo questi discozsi del giorno per 
| debito di cronisti, senza però farcene ma'leva- | 
dorl. » 














Serivono da Firenze 31 luglio alla Perseve- 
ranza: 

Questa sera partono da Firenze il Ferrari 
ministro dell'i M 
gricoltura, industria è commercio. Il primo va 
















passare due giorni in una sua campagna prossi- 
ma a Torino dove soggioraa ora la sua famiglia, 
e non avrà occasione alcuna di vedere il Re. Vi 
dico questo perchè non crediate in anticipazione 
alle voci che nen si mancherà di mettere in gi- 
ro. Il Ferraris sarà di ritorno a Firenze martedì 
sera 0 mercoledì mattina. Il Minghetti va a far 





miuistro giunge 
gna dove gli elettori di quel Distretto lo atten 
dono per una amichevole refezione. L' insigne uo- 
mo di Stato parlerà in Cologna del progetto di 
strada ferrata che deve coogiuogere cotesto im- 
portante paese al Capoluogo del Distretto. A mez- 
zogiorno partirà per Legnago, dove gli elettori gli 
offrono un pranzo, @ parlerà costì principalmente 
delle bonifiche, che le condizioni del paese rec 
mano, e che sono un voto ardentissimo delle po- 
polazioni, Ciò ho voluto dirvi, perchè non v'im- 
maginiate che il Minghetti vada a Legnago a fare 
della politica, @ a pronuuziare un discorso che 
rappresenti in certo qual nodo il programma del 
Ministero. Il Minghetti non toccherà la politica se 
non che di passaggio, e il suo sarà piuttosto ua 
iscorso di deputato che di ministro,” 


























Leggesi 
agosto; 

Si crede che tra non molto verranno pub- 
blicati due importantissimi documenti dall’ ono- 
revole ministro delle finanze. 

L'uno di essi sarebbe il resoconto del pre- 
atito di 180 milioni in oro sulle obbligazioni ta- 
altro sarebbe uo rapporto sulla situa- 
imposta sul macinato, dei mezzi di ese- 
cuzione e sui probabili risultati di essa nel 1869, 
4870. 

E più oltre 


nel Conte Cavour in data del 1° 
















Jeri a mezzogioruo l'on. ministro Ferraris 
è giunto in Torino, 


probabile che il ministro 
to a Torino per sottoporre alla 
il Decreto che chiuderà le sessione 
pariamentare attuale. 



















Leggesi nell’ Italie del 1.° ag 

Il sig. Pironti, ministro della 
culti, è partito stamane pei bagoi 
rà sino a giovedì prossi 





attualmente incaricato, presso il Governo austria- 
co, d'una missione all’ intento di regolare alcune 
quistioni ancora pendenti fra l'Italia @ l' Austria, 


ghtanne un congedo per recarsi a passare qualche 
tempo nel suo tetto domestico. Il sig. Callegari ri- 
tornerà poi a Vienna per dar termine alla sua 
missi. 
Leggesi nell Economista d' Italia : 
Se siamo bene informati noi crediamo sapere, 











ioni finan uali furono pre- 
che le convenzioni fn oscene 
tre, basate sul principio di creare ri- 





i, ‘essendo ferma intenzione dell’ ono- 
tro delle finanze, di non emettere per 
rendita. 


sorse spec 
revole mini 
nessun motivo nuovi titoli di 





Diritto in data del 4.* agosto: 



























laestà volle | 





{condiviso cou altri amici no:tri, e che v 


igia, doman- 





jone 

giacchè in merito ad esse egli si riserva, in ogni 

caso, una pienissima libertà di apprezziazione, di- 

chiarò che avrebbe incaricato due suoi amici 

portare la risposta che avrebbe creduto suo dirit- 
to e dovere gi fare al s:g. Fambri. 

Jeri sera, infatti, il marchese Giberto Porro 

i @ il signor Alberto Sonzogno si so- 

no recati al convegno, ed hanno dichiarato ciò ! 

che si legge nella seguente lettera rilasciata all’ on. 








t- | deputato Righetti. j 


« Carissimo Righetti, 
I * Accettando il mandato di cui ci volesti 
| onorare, noi eravamo pienamente convinti che tu 
| dovesi rifiutare al signor Paulo Fambri la chiesta 
{ riparazione d'onore, ameno che il voto della 
Camera lo avesse a sollevare dal biasimo infl.tto- 
| gli dalla Commissione d'inchiesta. 
ne noi abbimo l'onore di declinare 
Mancini @ Boito, che si presentarono rappresen- 
tanti del signor Fambri, Qui 
testuale risposta : 
« Il signor Carlo Righetti rifiuta nella sua 
ualità di deputato, e di pubblicista la partita 
l'onore richiesta dal sigoor Fambri. Come depu- 
tato, perchè egli è giudice del Fambri ; come gior- 
nalista, perchè dovare d'onore gli toglierebbe il 
diritto ulteriore di apprezziazione su d'una que- 
atione ancora pendente. Ogni altra persona ono- 
revole che si preseotasse a nome del sigoor Fam- 
bri sarebbe tosto accettata. Questi non lo sarà se 
non allora quando la Camera lo abbia piena- 
mente assolto, 
« Con questo crediamo avere evaso onore- 
volmente il mandato che ci avevi consegnato, 
* Marchese Giberto Porro Lambertenghi. 
« Alberto Sonsogno. » 


Pubblichiamo, come da 
lettera che \' onorevole Nic 
al deputato Oliva, e 








signori 








ecco la nostra ; 
| 






















ha diretto 
cnvrevoli Botta, Acerbi, | 
La Porta, @ avv. Indelicato, che l'hanno assistito 


nella vert:nza a cui si rifiritcono i processi ver- 
bali da noi pubblicati nel precedente numero: 
Firenze 29 luglio 4869, 
Stimatissii carissimi amici. 

La parte morale che la vostra fiducia mi 
accordò di esercitare in mezzo a voi nella vicen- 
da in cui foste attori, mi spinge ad assumermi ! 
anche pubblicamente la mia parte di responsabi- | 
lità di quell' oi d'idee a cui vi attepeste, i- 
dee che io ho presso di voi patrocinato, che fu 


vete | 
direttamente sostenuto. 
La questione fondamentale da cui mossero 


Jenti dei quali vi siete occupati, conviene 
bilirlo st 





























prime, è questione tutto affatto | 
peciale di moralità @ di convenienza parlamen- 
tare. Essa ha il suo corso giuridico determinato { 
dal voto della Camera; quiadi non può nè deve ; 
essere fuorviato o pregiudicato col trasferirlo sul | 
terreno delle riparazioni personali. 

La stessa accettazione di un giurì d'onore 
per risolvere se potesse 0 no esservi portata, a- 
vrebba costituito per sè il precedente | 
più pregiudicevole di quella giu- 
riadizione, tanto se avesse deciso sul fatto, quanto 
sul merito, e le sue morali e personali conse- 
guenze. 

Da tutto ciò emerge pure che gli incidenti 
tutti che provengono dalla questione principale 
non posssuo presentarsi se non che in seguito alla 
soluzione della medesima, @ condizionalmente alla 
posizione in cui quella soluzione ponga gl’ indivi- 
dui involti nella questione stessa. 

Ora poi, in massima generale, se può esservi 
una logica sul concetto delle riparazioni d'onore ! 
per mezzo delle armi, io non seppi mai intan- 
derne altra se non che quelia che considera la 
sfida per parte dell' offeso come un'alta dimostra. 
gione dello zelo ch'egli ha del proprio onore e 
del proprio decoro, sino a sostenerlo e a rivendi- 
carlo col rischio della propria vita dinanzi alla 
Società; talchè la espressione propria della sfida 
è, giusta questo concetto, il rispetto che uno ha 
di sè stesso. Per questa massima fondamentale egli 
è evidente che quando un fatto notorio precedente 
© sis sospeso nella sua sentenza morale, © sia sfa- 

ito 






























ottenere la riparazione personale. 

Una logica diversa potrebbe indurre alla con- 
seguenza , che un duello potesse bastare a sanar 
tutto. 

Queste mie modeste, ma profonde convinzio- 
ni, mì condussero nella vita politica e civile tanto 
per ciò che direttamente mi impegnava , quanto 

i miei rapporti ad ioteressi morali dei mi 
mici: e quindi non esita a moralmente imm 
desimarmi nella vostra condotta in tutto il 
di questa vicenda, come quella che risponde 
| sattamente ai principi do me sempre professati. 
Vi stringo cordialmente la mano. 
N. Fabrizi. 

Scrivono da Parigi 30 luglio a 

Il maresciallo N.el è in condizioni 
assai inquietanti. Siccome egh era il pri 
rappresentante del partito della guerra, la 
malattia è un fatto importante. 




























Il 28 luglio scorso, il Convento delle Carme- | 
litane, di Cracovia ebbe una visita dalla Commis 
sione che durò dalle 8 della mattina sino alle 10 

di sera. ii: 
Uo corrispondente della Debatte scrive la bio- 
grafia di Barbara Ubryk e dice che quando, do- | 
po il fatale incontro del 1848, essa venne scoperta, | 
sarebbe stita posta nell' orribile carcere in seguito 
ad un parto. Non si 53 cosa sia avvenuto del peo- | 
nato ; il corrispondente chiede quindi se non sia avve- | 
nuto qualche altro più orrend» crimine, quello d' | 
un infanti Il corrispondente non osa nem- | 
meno pensare a ciò, ma narra questa dic 
essersi divulgota fra il popolo. | 
| 


Dispaccl telegrafici. | 
Roma 34 luglio. | 
AI Vaticano fu respinta la proposta. del Car- 
dinale Raus:her perchè fosse a lui affidata la sor- 
! veglianza di tutti i Conventi austri: fu man- | 
tenuta la competenza dei singoli Vescovi. La pro- 
posta del Cardinale partiva dell'idea aborrita dagli 
altri Vescovi, di una direzione centrale degli affari 
ecclesiastici in Austria. (Wanderer.) 
30 luglio. 
ll Narodni Listy sostiene la notizia da 
data sulle monache di Carolinenthal, riferendosi 


testimonii. 
L ta Svora Di Berdil sareb 








































be stata allontanata dal Convento sotto le vesti d' 

‘una serva. ( Diao.) 
! Altra della stessa data. 

sono 302 Commissione giud 

oggi nel perquisire il chiostri» delle 

di Carità iu. Carolinenthal. Oltre alle mo: 

nache vennero esaminati testimoni intro- 

dotti dal Narodni Listy, nonchè le educande del 
chiostro. ( Diav.) 

Altra della stessa data. 

Tersera il canonico Hron, accompagna 
una Commissione giudiziaria e da commissarii di 
Polizia, fece una perquisizione di due ore nel 
Convento delle Carmelitane, e nulla si rinvenne di 
contrario all' ordine. ( Diao.) 

oli 30 luglio. 

Qui circola va et giù da nome 
rose sottoscrizioni, in cui si chiede l'espulsione dei 
Gesuiti e della Dame del Sacro Cuor di Gesù. 

( Diav.) 
Cracovia 30 luglio. 

A quanto si rileva da fonte sicura, il sig. dott. 
Giskra ordinò, mediante decreto, che venga s0- 
speso fino ad ordini ulteriori il pagamento dell’ 
annua sovvenzione di fior. 2000, che sinora perce- 
piva il Convento delle Carmelitane di Cracovia, 

( Diav.) 
, Madrid 1.° agosto. 

È smentita la voce che l' insurrezione carli- 
sta abbia ripreso vigore. 

La Gazzetta di Madrid dice che le bande 
della Mancia sono attivamente inseguite. Due bande 
sono segualate nella Provincia di Leone. Tutte le 
altre Provincie sono tranquille. 

Il ministro di Stato di 




































enti diplomati ve ch 

re di reprii ito di anarchia fomen- 
tato dai partigiani di ona legittimità. immagi: 
naria. (Stampa. ) 
sa 





di pesi Arne ba pa is 





‘ sociati ci Venezia, un Supplimento conte- 
nente ivano delle sedute del 26 luglio 
41869 del Consiglio comunale. 
Municipio di Firenze. 
Prestito 1868 
Addì 1.° agosto 1869 — Estrazione 6.2 
Numeri estratti Premii 
30883 L. 50,000 
34324 » 2000 
64804 » 2,000 
22386 » 2000 
44370 » 1,000 
78419 » 1000 
100379 » 1,000 
110289 » 1,000 
105 » 500 
4049 » 500 
4068 » 500 
» 300 
21646 » 300 
38330 » 500 
44313 » 500 
44341 » 300 
68877 » 300 
TASTA = 500 
92301 » 500 
104391 » 50 
de e E 


Ospizii marini.— — Leggesi nell’ Adige 
di Veroua iu data del f.° agosto: 

leri 31 lugiio sono arrivati da Venezia 45 
fanciulli serofolosi, inviati colà fino dal 42 giugno 
p. p. ed erano a riceverli alla Stazione, il segre- 
tario del Comitato, insieme alle famiglie dei re- 
duci, opportunamente e con gentile pensiero noti- 
siate dell’ arrivo. 

Rinunciamo a d'pingere la contentezza dei 
genitori alla vista dei loro figliuoli, nei quali leg- 
gevano i miracolosi effetti portati da tanto breve 
cura, e la incredibile rigenerazione avvenuta in 
quei 


















oltre alle piaghe perfet- 
la scomparsa delle glan- 
è aumentata di parec- 
Rigoni Maria si ebbe 


tamente ci 
dule, in tut 
chi chil. e nel 








il cholera è 
i ebbero a 
i quel terribile 





depiorare alcuni casi fulminanti 
morbo. 


e - 

Notizie teatrali. La signora Bianca 
Blume, che diede si buona prova di sè, il carne- 
vale scorso alla Fenice, fu scritturata pel Teatro 
della Scala, pel carnevale e quaresima 1869 70. 





























Avv. PARIDE ZAJOT 
edatiore + 9 





sonde raspo 





olii ed altro per Sam. Dell uale anche la settima» 
na scorsa giunse altro con olii di 
cato in questo bullettino, 

Ii mercato non offriva cosa alcuna di rilievo. Il progr 
dire del caldo e della siccità danoeggava ormai in qualche 
luogo i nostri prodotti , e minaccia danno maggiore in qual- 
che altro, per cui si accresce l' esitazione di alcuno, e la 
pretesa. Notammo però che a Trieste, le farine trovavansi 
fiacche per difflta di speculatori, 
sero di nuovo ribassati i prezri da 25 fino a 40 soldi. 1 
givoli eransi pagati da £. 5:30 a £ 6:50, ed i misti persi 
no da £ 3:70 a f. 3:90, chiudendo ribassati, perchè non 
si vuole speculare dei vecchi, sebbene poca viab 
bia dei nuovi. Anche nel bi za era ivi al ribas- 
so. Gli olii qui sono ognora assai fermi, ma non molte le 
transazioni, © così pure nei coloniali, pei quali ormai lo fab- 
briche di Germania lusiogano di poter darne un prodotto suf- 

iosamente concorrere nel consumo cogli 
caffà pure si mostrano da per tutto me- 
ribassati. Le sete sono 
































zuccheri di Olané 
no sostenuti, se non vogliamo 
in calma, perché così tenute a Milano, a Lione, e paro ciò 
anche in seguito al buon esito avuto nella seconda raccolta 
quasi da per tutto. Si reputa ormai il ribasso ottenuto di 15 
2/30 per:°/o dai prezzi vecchi, per cui è da lusiogarsi che 
a queti limit i fabbricanti abbiano a destrs, e possano tro- 
Tare convenienza d'acqust, se fiora sono stati sa per tutto 
stentati. A Milano, gli ultimi prezzi della rendita sì segnano 
2/57:974/, e 57:57 %/, per agosto; il Prestito nazionale 
da 81:95 292.10 per agosto; il pronto, con cent. 40 me 
no nei pezzi grossi; il da 20 franchi da lite 20:47 a 49. 
Qui pure l'andamento nello valute d'oro assai poco ha 
variato dal dicaggio di 4%/y; il da 20 franchi a L8:13'/ 
è lire 20:46 a 50 per carta, di cui lire 400 per {39:78 
ad 80; la Rendita ital venne un poco meglio tenuta a 554/y, 
le maggiori transazioni efettuavansi nel Prestito nazionale 
sà 82 con ricerca, ed in vista migliore. 

Notammo delle nostre fabbriche, lora più estendersi 
cons: delle acque gazose, e della birra ben anco, con 
molta ricerca anche in quella di Grata, dacchà il sig. Gold 
smaon iotrodusse le macchine per mantenerne la freschezza 
col sistema americano. 
























occupò tutta la | 





6049 





Legnago 34 luglio. 
sbes30to scart i rai (machi di pila, è quanti ve 2° eco 
ebbero smercio; le qualità. vecchi i fra 
senti fermenioni, al sli eee n go0o negltte; for 
Prezzi corsi sul mercato 
ta valuta abusiva col da 20 





ranario 
a L. 88. 


Lire lc. BLim fc. 
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da 
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Bahia 28 luglio. 

Calma, in settimana, negli zuccheri. Non si fecero affari 
in tabicchi , sebbene arrivasse qualche rinforzo. Dei cotoni, 
restano balle 13,000 con vendite di sole balle 700 Dehole 
si tiene anche il cafì, ma ancora debole 8 il deposito di soli 
sacchi 6000. La domanda di caccao en mancava, 0 ne giun- 
gono piccoli lotti, Sempre elevate le pretese per le pelli; il 
deposito aumenta appena a 25,000. 








BORSA DI VENEZIA. 
dal giorno 2 agosto. 











quantuoque i mulini aves- | 




















LISPSO UIIIZIALE. 
CAMBI Con. 
Cambi Sendanzi Viso Se clio 
tac nr 
Firenze lana 
Francofoni. Ti 
Gea. SCE 
Livorco si 
Lovin va 
idem. O = 
Marsiglia |) ima » 1 
Massina * i 5 
+» 100lireimL5 9880 
* 0 {00liraimL5  — — 
* 3 100 lire fa, > - 
+» 100 franchi 2‘/, 108 -- 
>» 400 su 60° — — 
Torino +3 A00lme ital a — 
Triste + s40Lva 4° — 
Vienza | . 10 ira - 
Sconie di Banca . + 5% — Stonta di pin 6% 
FONDI PUBBLICL = NLG. NA C 
Rendita5% god” 4. loglio (+ 5725 » -— — 
Prosi.uas 1866g04*L*apr. | » 8130 + 
3 
Prasiito veneto 18591 $2 |» - - . 
"3 1850)0m fe . 
Prestito ausir. 18B6(9& )p — — +» — — + 
»° 0» 1860 i RA 
Conv. Vig. di taf fi f, È î 
god d'agosto al 
VALUTE 
LC 
Sea -- 
20 47 





Da 20 frsuchi; | | 
Poszi da 5 franchi. 





—_———__ 
ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 1.° agosto. 

Albergo Reale Danieli. — Do Zentelt Gandon L., - Har- 
dy, maggiore, con moglie, ambi da Parigi, - Goni È, dalla 
Spagna , - De Eventone B. K. C., - Kosppnis, con figlie, - 
Lambert C. 4, - Lambert C. L., - Bath È. H, tutti quattro 
da Londra, - Montig io di Villanova cav. G, - Rollino G. 
Rapetti E, tutti tre dall'interno, - Carajaunaki T. 
Gresor, ambi d.Ila Grecia, - Cormilann S. D., W. 
F., - Noley E. H. tutti tre dall’ Irlanda, - Centurini A., da 
Genova, tutti poss. — Menghini C., uti. di cavalleria, dal- 
l'interno. 


























Milano. 

Albergo alla Pensione Svissera, — S. A. S.ma la prio- 
cipessa Teresa de Hobeolche-Valdenbourg, - S. A. Sa il 
principe Federico de Hohenlohe-Valdenbourg, con seguito, am- 
di da Duino, - Lussago, contessa, da , con famiglia, 
* Pisoni C., da Milano, tutti poss, 


STRADA FEKRATA. 
o. 

Partenze per Milano: ore 6 anì.; — ore 9.50 ani. 
Fuattt 1-30 pun — drvini: oe 4.10 poi — ere 6.30 
rotti or 9-50 pom. 

'erona: ere 6.40 pom. — Arrivo: ere 


4 Bologna: ore 6 ani; — ere 


ara 10 po. — Arnim: 
d'aver 








9.50 ant; — ore 2.1 
midi csi 


























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
faire nel Seminario Patrareaie 
20.194 sopra il livalle medio dal mare, 

del 1° agosto 1869. 








ape | dem 








Dallo 6 ant, del 1.° agosto ille 4 ant 
Tonp. mass. 35.0 
mune Db 

Brà dalla una giorni 24. 


fas —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIARO. 
Bollettino del 1.° agosto 1869, spedito dall Ufsio 
dimiralo di Firanse alla Stazione di Venezia. 


LI Barometro si è leggiermente abbassato; il tempo è 
Bello, il mare è calmo ; spirano venti varii. 

N barometro sì abbassò anche nel resto d'Europa. 

Per ora continua la buona stagione 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


Domani, marte Ì, 3 agosto, assumark ll servizio la & 
del 4 Batagioae dalia 2° Legione, La 


















SPETTACOLI. 


Lunedì 2 agosto. 

mamo Arosio. — Serata di beneficenza, a vantaggio 

degli alunni della Casa pia di Ricovero in Ferrara. L'azione 

teatrale ha per ul: Un qpuodio dl Ongunteggio. — Ale 
om 





pezze merano ti 
3 


Crediamo render servigio ai lettori di chiamare la loro 
attonsioue alle virtà della deliziosa Revaleuta Arabica di Da 


Barry, di la quale economisza mille volte ii suo 
presso in altri rimedi, @ guarisce radicalmente dalle catti- 
vo digestioni ( ), gastriche, gustralgie , costipa- 


zioni cruniche, emorroidi, glandole, ventueità, diarree, gon- 
flamento, giramenti di testa, palpitazione, tutiuar d'orec- 
chi, acidità. pituita, nausce è vomiti, dolvri, ardori, graa- 
chi e di stomaco ; ogni disordine del fegato, nervi 
‘ bile; insonne, tosse, asina, Dronchitide, tisi (consuuzione), 

‘cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reama- 
tinti, gotta, febbre, catarro, ouvuisioni, peuralgis, sangue 
iii dopo, mancante di (chatta d'songia or 
vosa, Anche è la miglure nutrizione per invigorire bam- 
Bini è fanciulli debolì. — Depueito a venezia, presso P. Pon- 









{hd lliguta oc. Ani, 8 Muse, Calo dl Pap 
. B. Bampironi. — A TRAVISO, Zanruns, Parmacia 
al Duomo, — A ODENZO, Cinolti. — À PORDENONE, Rosi- 





glio, — A VICENZA, Majolo. — À BELLUNO, Valeri. — A 

UDINE , Zandiyiacomo. 4. Filipussi. — A CRNBDA, Mar- 

chetti. 

i  2—— | 

| Pesi © Misure. 

(o R. Ufficio provinciale di Venezia 
Avviso. 

Il Regolamento 43 oltobre 1861 sulla fabbri- 
cazione dei pesi @ delle misure, che tra poc: 
deà in vigore anche in queste venete Provincie, 
se da un lato sanziona Ja più ampia libertà di 
fabbricazione, dall'altra vincola i fabbricanti all’ 
oeservanza di certe discipline, che hanno per iseo- 
po di garantire la fede pubblica contro le frodi 
che potrebbero essere 
fetta costruzione degli 
















ma devono altresì 
esatta cognizione di tutto quanto vi si 
rive circa il modo di costruzione di ogni 








singolo strumento, per poter essere così in 
do di date al loro lavori quale forma e quale 
perfezione che si richiedono perchè l'Ufficio vi 


possa apporre il bollo di verificazione, senza di 
‘cui non no essere introdolti in commercio. 
Trattandosi per tanto di disposizioni affatto 
nuove, e che potrebbero produrre qualch 
glio nei primi momenti della loro  applic 
#' iavitano tutti coloro che attualmente si. dedi 
cano alla fabbricazione di pesi e misure, e colo- 
ro che vi si volessero ora accingere, a’ recarsi 
quest Ufficio, situato in campo S. Gio 
ni Nuovo, il quale porgerà loro tutti quegli schia- 
rimenti che possono desiderare. 














Venezia 29 luglio 1869, 
Il verificatore provinciale 
Ganzagoni 








NERZIONI A PAGAMENTO, 
AVVISI DIVERSI. 











613 
Riunione degl Iv'iluti Pil di Venezia, 
AVVISO. 
Rimasto vacante il posto di Priora dell’ Orfanotro- 








je aperto li concorsi 


/ flo femm ul'e delle Terese, ne vii 
| alle condizioni seguenti: 





Ji 2. La di lei età non dev'essere minore di anni 30 
| nè meggiore di ani 40; ae però fuse la attualità in 
lè di un qualche impiego regio o comunale 

Loue che di irututsse solanto. di un'trsslocamento; 
































allora potrebb' essere. nominata anche una che oltre | 


18° l'età degli anni 40. 

3  Richiedesi che abbia di comurità e di 
educazione f‘mminile, e cognizione dei relativi lavori. 
‘sia aba-tanza istruita di lettere anche per te- 
nere registri e carteggiare cun la Riuniove e in gene- 
rale che abbia | requisiti voluti dal suidetto Regola- 


mento. 

4. Dovrà alloggiare nello Stabilimento, ed oltre a!- 
l'alloggio per lei s0'a. e quindi con assoluta esclusio- 
ne di altre persone sebbene di sua famiglia, estranee 
allo Stabilimento, percepirà l’annno assegno di italia- 
ne L. 818,55, e le verranno corrisposte, combustibili , 
medicinai, e medica assistenza. 

5. Le Îstinze per coacorso munite dezli opportuni 
documenti nei senso delle suesposte condizioni di am- 
missibilità, dovranno essere al protocollo della 
Riunione degl' Istituti Pil, al più tardi a tutto il giorno 
31 del p. v. egosto. 

Venezia, 28 luglio 1869. 

ll Presidente, 
Fnincesco co. Dona' DALLE Rose 











N. 6079-3141 
LA RIUNIONE DEI PII ISTITUTI. 
di Venezia 
dovendo provvedere alla forni ura, d 
occorrente ai PP. Il. nel periodo da 
a tutto agosto 1870; 





Rende noto: 
che fino alle ore 12 merid. del giorno di martedì 17 
agosto p. v., saranno accettate ai protocollo del suo 
Ufticio, sito in campo a S. Lorenzo, le offerte a_sche- 
de segrete alle condizioni portate dall' Avviso e Capito» 
lato reatvi, che ia tuti i giorni non festivi dalle ore 
Il ant alle'3 pom. sono osteasibili presso l'Ufficio di 
Economato. 
Venezia, 27 luglio 1569. 
Ul Presidente, 
Francesco co. Dona' DALLE Rose. 








N. 3923. 
Giunta municipale della città di Chioggia. 
Deliverata dal Consiglio comunale, 
del 16 giugao 1868, l'isutuzione in quei 
guardie municipali, iucericate della pulizia urbana . ed 
vaia denalti vamente galla Depuwazione provinciale 
Jeduta del 3 giuguo viene aperto Îi con- 
corso per 4 s.tumane ci pisti seguenti © 
Ua appuuiato collo atipeudio aunuo di it. L. 800. 
N. 4 guarule cou it L. 7.0, per cadauna. 
Per essere ammessi ai concorso si démandano i 
segueoti r: quisiti : 
a) Eà nou minore di 21 anno e non maggiore 


45; 
6) Costituzione fisica regolare e robusta ; 
€) Statura nou imnore di un metro e 70 centi- 


i; 

‘4) Buona salute abituale da constatarsi mediante 
visiia medica ; 

) Saper leggere, scrivere e conteggisre; 

/) Essere nau e domiciliati nel Reguu ; 

9) Aver soulafatto gli obblighi deia leva mili- 


uiio2) Aver sempre tenuta buona condotta morale e 
ica. 

Pellsafanno presselti coloro chs avranno ottenuto una 
qualche disuuzoue nel servizio militare, i celbi 0 ve- 
dovi prole. 

Le guardie non potranno contrarre matrimonio 
scnza l'asseuso della Giuma run cip 

1 candidati che insinuano le ioro istanze, per que- 
ato solo fatt, s'intendcranuo obbligati al’ osservanza 
del Regolamento specialmente deiberato dal Cousiglio 
per le guardie stesse, ed a tutte ie altre. prescrizioni 
emanate © da emanarsi da l'autorità municipale 

La nomina delie guardie e dell'ap.untaso è ci spet- 
tanza della Giuata municipale, la quale può tro 
liceziare quello 0 qu gli fra i nominati, che noa corr 
Spondessero alle esigeuse del servizio. 

Le istaoze non munite del boilo regoiare e pre- 
sentate dopo il termine fissato pel concorso, saranno 
seuz'altro respinte. 

balla Residenza municipale, 

Chioggia, 25 luglio 1869. 
Per la Giunta, il {? di Sindaco, 
Nicorò dott. Scanea. 


Il Segretario, 
Dott. Barbieri. 


61 








metri 























N. 974 606 
Recno p' ITALIA. 
Provincia di Venezia — Distretto di S. Donà di Piave 
R. Commissariato distrettuale. 
AVVISO. 

Il Ministero dell'interno con Decreto 9 li 
corso, N. 2084, ha accordato la erezione di una 
cia a $. Michele del Quarto, Comuns di circa 1600 

itaoti. 

n ordine quindi alle governative Notificazioni 27 
dicembre 1833, N. 49152-3957 e 10 ottobre 1835, N. 
3490-3599. lettera 4, si apre il concorso all'esercizio 
di vetta Farmacia. 

Gii aspiranti dovranno produrre le proprie doman- 
de debitamente corredate a questo R. Commissariato 
distrettua'e, prima che termi 1 il p. v. agosto. 

8. Donà ‘i Piave, 24 luglio 196 

Il Reggente Commissario, 


G. Prospoc MI. 


fio in 








AVVISO. 
È aperto il concorso ai posto di Maestro per la 


Scuola elementare inferiore di Cordovado. 

Le istanz» correlate dsi documenti pi 
l'articolo 59 del Regola vento 15 settembi 
vranno essere prodotte al protoco lo di qi 
pio, noa pù tardi del giorno 31 agusto p. v. 

Ls nomina è trieanale, di spettanza del Consiglio 
gomunale, salva l'approvazione del Consiglio scolsti 
co provinciale. 

Lo stipeadio è di IL L 333 pagabili in rate trime- 
strali posticipai 

Cordovado, 27 lug'io 1969. 

















Il f. di Siwiaco, 
Piero FRANcaSCI. DA 
tario, 
dos datzane: 
È APERTO. 160 


lo Stabilimento Bagni 
A S. BENEDETTO 


Respiciente il Canal Grande. 
In esso non mancheranno decenza, comodità e buon 
























— lia — 















e. AR ERIA CHRIS 
(SES ARGENTI de IA, — a Carlsruhe ( 
(CHMISTOFIE) 


Ricompense ottenute alle Esposizioni 


Parigi 1839, 1854, 1819 
TRE MEDAGLIE D'ORO 
Londra 1851, PRIZE MEDAL 


Parigi 1855 

GRANDE MEDAGLIA D'ONORE 
Londra 1862, DUE MEDAGLIE 

per l'eccellenza dei prodotti 
Parigi 1867, fuori di concorso 





a l'altro in una forma quadra'a, le marc! di 
in metalio bianco, 1 cui uso si 

‘e posate fiele e enirato portando: ALFENIDE 
BOLOGNA. Coltelli ; 
; MILANO, £. Pennancelli ; 
3 inetti ; ROMA, H. 


IENZE, Mauche et Guerin 


” 
& 


TOFLE 


Grand. di Baden ). 





Servizi da tavola, argenteria 
SERVIZIO Di; 
sate fenide 

Pecci ll 
E SthVIZU Da PALTTA 
066 I SPECIA 
















dorma 


RGENTO 
Ù mezzo per la; 


LI 


NAPOLI, Luigi |per Piroscati. Aiberghi, Restaurant e 


Mauche © C. ;| 







ARGENTATURA ED INDORATURL 


RIANGENTATURA D'OGNI OGGETTO 


—————r-1#1#2=<_<«O=»AT—————_— 









LUIGI RUCHINGER 


Giardiniere floricultore 
E NEGOZIANTE DI PIANTE E FIORI 
In Calle dei Fuseri di rimpetto all’ off.Ileria Pietriboni 
CON DEPOSITO A S. MARTA AL NUMERO 4985 
da ostilità mal ite da gelos'e di commercio, e riferendosi a preceden'i suci avvisi, trova 
ivi Ruubiico. di m odo Spia esplicito, di eseere estran:0 lo agli iffari di Cig] Mar 
ria Ruchioger fioraio in questa città, aì Po.te delle Ostriche e che nou serà mai per ric.nogrere alcun atti i 
contratto, obbligo, commissione, fsttura od sitro che Gius. Maria huch: ger inten esse ds coprire cc] nome di 
e Ù na ‘ron'0 © dietro incerico di quest’ ultimo. 
conto, Jett.ra, seriito od altro utto di 


‘a mai per riconoscere alcuno scritto che 
il proprio umbro suddetto. 


LUIGI RUCHINGER. 
SORIA TLT A 


AL FANNA 



























qualsiasi natura vi 
eventualmente altri fi 
Venezia, 1. 

su 


GIARDINIERE BOTANICO 
© negoziante di pia 
CON DEPOSITI AL GIANDINO 4 5, GIOBBE 





Riferendosi a precedenti suoi assisi, tro 
sario ripetere al publico in modo il più 1 
essere «straueo affatto agli affari di Luigi h 


sce alto, contratto, obbiizo. comm se 
tura od eliro che Luigi Hu hivger intenden 


quest ulumo, 
come ogni suo cono, lettera, 


timbro, non sarà mai per 

che eventualmente altri firm 

portasse in cal e alia firma il proprio timbro 
Venezi, 31 lugl.o 1469. 


609 GuuserPe Mi 





Calle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. 2409 
VENEZIA. 


Questa Ditta avento deciso di ritirarsi dal commercio pone io vendita a liquidazione un 
assortimento di Piano Forti e Armonium eee., il iulti i mudeil! provenienti 
lie migliori fabbriche. Ù E 
Ogai istrumanto porterà segnato il prezzo fisso basato al di sotto dal costo di fabbri- 
ca; come 


ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it L. 2590. 
STREICHER di Vienna per it. L. 1000. 
BOSENDORFER dalle it. 500 in più. 


no Forti di varii altri rinomati fabbricatori d' Italla, Franeia, Germania, fivo al prez- 
li it. L. 300. 
Venezia, 12 luglio 1869. 374 














MACCHINE DA CUCIRE 
VERE AMERICANE 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE J." NEW-YORK 


inventore originario della Macchina da cucire. 





DEPOSITI GENERALI 
NRICO PFEIFFER 


vena 
Piscina di Prezzeria, N. 1665. 


Ricco assortimento 
D' AGHI, FILO LINO, COTONE. SETA 
ED OLIO PER MACCHINE. 








Istruzione gratis. 


AUGUSTO ENGELBANN ATELIER PER LE RIPARAZIONI. 


Milano, Corso Fittorio Emanuele, 49. 
succ 


- Stabilimento Mercantile 


La Direzione invita i s.gnori azion sti ud interveni- 

re nell'adunanza generale che si terrà il giorno 30 2- 
1 locale el Ponte dei Gors.rzii, S. Marco, 
, all'oggetto di: 

1. Ùdire il rapporto della Direzione e quello dei 
sigz. revisori sul bilancio annuai- a tutto giugno p. p., 
e per la sua approvazione ; 

2. Eleggere un direttore in sostituzione del nob. 
comm. Al-ssandro Marcelio, il cui mandato va a cis- 





pel I. aosto anno corr. 
CASA DI VILLEGGIATURA 


presso Ja Stazione ferroviaria di Treviso, suburbio 
di Treviso, parrocchia S. Lszzaro , cun sulacenze ru= 
rali e chiusura di circa campi vue. 

Rivo g rsi proprie.ario ai cav. Riesch presso la vi 
leggiatura medesima. 5 


De' Vegri in Valdagno 
(Cenni del prof. F. COLETTI. 
Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) 

Questa efticacissima e benemerita sequa marzicie, 
scoperta 25 anni si LO dott. G. Bologna, andò di 
Gi azionisti che di dero il loro nome alla Casa D | fece sempre più esteso ueile veacte Frovincie e 1 al- 
e 3 de Neutville di Francoforte sul M-10, dovranno | tre parti d [idlt. A sanzionare le Virtù salubri 
depositare le prop:ie Azoui presso la Casa stessa e i 101 h 
così pure le relative procure. È 

La s-duta avrà principio alle ore 10 antim. 


Finito l’appeilo nominale la sala sarà chiusa. 
Venezia, 3 aprile 4 69. gio 


Grande Hotel |’ Italia 


VENEZIA 

San Moisè. 

11 primo di questi due a'berghi fu non è guari ria- 

perto, riscauralo , abbellito e reco superbo e ricco di 

comodità sutio ogni riguaruo. A prezzi modic'saimi sì 

trovavo tulli 1 possibili conforti, con tavula rot.nds € 

buonissimo € costumato servizio. Bagni dolei e salsi a 
tutte ie ore del gior: 0. 














È. Eleggere un rev'sore in sostituzione del eîg. 
Alessindro B.umentha', ed un revisore supplente in-80- 
e del sig. avv. G. B. Ru'tini. 

. Fleggere un membro della Commissione pegli 
sconti off ri dai direttori in sostituzione del sig. A- 
chille Savini 

Ogni azionista o procuratore dovrà depositare al- 
meno oto giorni prima. le proprie 4zioni, ed all'atto 
del deposito ritrera ls rego a”c ricevuta. 

Le procure degi avionss:i dimoranti ia Venizia po- 
tranno esser estes: negi Ufficii del'o, Stabi mento; 
quelle degli azionisti fiori di Veneza dovrauno esser 
legalizzate da n pubb ico solaio. 





























pui, 








autorevoli corpi mo- 
Tan 


tati, quali Acc irezioni di Sperati ece. 
ica eccuralissime fu, dopu quescle sun 
orare la costanza dei principi, 











me a’ mainti, ehe vorranno far uso 
qua. Fipalmeste, a ven lasciare nuila d'ia- 
le maggiore prosperità delle fonte € per la 
maggiore guarentgia de' malst, i proprietarii diedero 
mano ad alcuni imyortanti restauri a la fonte, quali fu- 
rono da persone perite giudicati 
Quest uequa si prende in tutte le sta 
ni, compreso l'inverno, ed è Îl mai 
$'lor sueecdanco all' acqua’ di Heeonre. 
Ogui com; asione di 


























tell opuscolo, 
pure ‘aesmandab le i' rinomato Restaurant nd ito 
nell'otet Been al Ponte S. Moue. A piene 


È sowoscrili proprie'orii uoa ominettono uè 
vè cure 2 fiae di corrispondere a tute Je esige 
signori avventori. 

d22 





tario 
1. Serraval 





. B. Cajanigo; a 
— Fenezia, Pomelto; 
Mauro; Vicenza, Veleri: Verona, A. Bianchi; Zreviso, 













































FANRAGIA È DROGKERIA SERRAVALLO 


iaronirasiadile, ome la iure del sole. 


Giuseppe Maria Ruchinger 


© fiori 


e vendita al Ponte delle Ostriche, 


Pao In q_esta cita, Calle dei Fuse.i dirimpeto 
GUcileria Pietriboni e che nou surà mal per rione 


prire col nome di Giuseppe M ria Ruilinger, 0 
quello asser sse di fare per couto 0 dietro incarico 


1a RocHINGER, 





a nec. 
cito, 
er îo. 

dà 

ne, fa 
do 
che 


‘Avverte poi a maggior cautela e regolarità che yj 
tto 0d altro atto g 

quelsi sì natura verrà sempre ca lui muni 0 del gy 
iconuse»re alcuno seriy 

per lui, quando na 


suddeto 


molte malattie ribali SG altri Fuuculi; Giò è un fia | 


RIBORDINI DELLE KERI, 


Qualora queste Pili 
prescrizioni siampate 
nello (qualità osi 
le sIna0 me 
ueso peneirerà nell’ armione, corre; 
sardini di quesi' ergane . Qualora l'aflazion: 


rà ide 
fosse 


l'tagueria dev' sssere fregaie nu 
jo detta vescica, e poell giorni ame 


ra Jì parisate del serprendente allure [N 


rmedii. 
ì DIBURDIZI DELLO STOMACO. 


sone la sorgente delle più fatali maiaitia. Ilie 
affente è quello di viziare tuil’Î fiusdi del corpa, vd 


far scorrere un fiuide vel 
sireoiazioni 
purgano 


oso per tutti canali del 
Quaie è ora l'etfetto delle Pillole? Eu 
‘nfentini, reggiano ii fegeao, eocdueone ll 


Siemaco rilassata @ Ìrritaio al suo state Lorzaae, + 


giscono sui sangi 
erezione, è cambiano lo stato del sistezia 


per messo degli organi dela + 


dalla me 


iuttia alla saluie, coll'esereitare un effetto simuiana 
© siubre sepra tuite le sue parti 8 funzioni. 


ATYIE DELLE DOM 


del proitasore Holloway, sono 

Lendo, senire 16 infermità 

Angina, «s3i3 ihnammaz, dallo {02 
ie — Collehs — Gensuuzion 


ii nolgi 


Copuipazi 


ma ds qualunque esusa «= Disw: 


Febbri Invermaitenti , 


fersama, 


bri di ogui Specie — Gela — lav 
— Indigestone — indebolimento — infiaimes 
Itterizie = 


— Malnitie del 


Mel 


sovendarii — Bpiia Vscivsà = Sisahio dalerese 
Tumori fa geuerale — Uleari — Varani di qualunqu 


{ueste Pillole elaborato sotto ia soprintenivas: [Î 
dei professore Holloway, si vendono ni prezzi di i 

r séaoia, nello $tabillark 
224 Sirad, a Londra, 


riui 3, for. 2, soldi SU 
sentrnie del detto professori 
lu vutte le farmaele del monde eivilizzato, 






elusivamente di 
Vogotali, è 


cialmente come. 


ne, secondo l' occupazione 

vere: il che permena di 

chiedono il più lungo in 

sasera pericolo a valersi di qu 

quando si sta bere, e 
Depositarii 1 Trieste, SERRAVALLO. 

zia, ZAMPIRONI a d. Mosse, ROSSETTI a Si 


dense 
























Questo purgativo composto es 
sostansi 


itpiegaio da eru 
dot, DEHAUT, sv: 
solo coniro le stitiehezse osliosW 
è come purganle ordinario, ma spt 
fa gunrigioneldelie mlt 
one delle sal 
tie eronicho in gonoralt. 


+ differiscono essenzialmente dagli altri purgouri 
ciò, ab'esse furono composte per peter essere pres # 
un arm un diem nutrimente, in quasungue ora de 


inerromp 
guarire le malanie ele i 
aizente. Non vi può mi 


10, audi 


at 


e ONGANATO e C n S. Luca, — Pudova, (OI 
— Vicensa, \ALENJ. — Ceneda, MAKCHETTI. 





viso, BINDONI. — Ver CAST pes; Va 
rs k ; iso, | vis erona, CASTRINI, — Legnago, 
i Praliraiciziame rediali seg) feti VIENE I IE eri rime PA o rn o AE SIA e Pere o 
Ri î = 
Dl ATTI ig: + misato in Commissario giudiziale | S. Simeone Prefita, Rio Mirin ; Si eccitano inoltre i credito» | avere notificato un a, i 
| UFFIZIALI. il netio dott. Gabrielo Fantoni, | Campisio Nerini ll'anag. N. 175. | ri, che nel preascannato termino | queto Giulio di vemizonsie |* "LES «da a Fase 
: pali Basile si saraono insinuati, a compari» | redita " I 
i N 9658. medesimo ed un tratto | pun [fara Ù mon rel giorno tà st embe p yall | Rossi, gi” n tica” Ter stato MET 
M R. PREFETTURA dei Canali di | N, 7436. Tu bb. Prio attualmente Monate n presta ‘ore 11 ant dinanzi questio Tr bu- stesso nemivato in curato; spe» | dott. Montemerli in curatore sth 
N k prg | Fiume ino nea 0g nale nella Camera di Commissione | ciale l'avs. Trombini Edoardo, 
DI wcenza. 40 è 41 detto: CIRCOLARE D'ARRESTO. la gi vit XY eye a PI r | WII per passare all'elezione di un ‘ affiochè Jo rappresenti com sliro 
È fera RR Con conchiuso 26 lugio cor- | €ò gli organi tutti della pol 00; VAnaimnaria 8° | amministratore stabile, o confer- | degli eredi nella consagoa dal e. | Di 
" loggie di rente N. 7136 del Giudice istrut- | Autorità a voler provocare il di | libero tori d'insiovare to- Li PV} ma dell'interinaimente ste, ls Li lico Editto, it qual 
Por corrispondera alle reite- | tore presso il R. Tribunale penale | lui arresto, e la suecessiva sua | sto i cogli effetti por- | iPclasivo in forma di una rOgo- | Satia scelta della Delegazione dei | Sedi geato alle O, fanelle legale citazione, perché lo af 
È rato domando des l'interessati, not | lata Montecchia @ delle quattro | di Veoesia, preso d'accordo cola | traduzione elle carcesi erimicali | tti dal è 15 della legge susea. zine da prodarl Gut" | erdlri, cll'aveortnze cho I |insaoa iti, passa volendo compri 
î chè della Presidensa del Consor= | Minori Raggio Monza, Nigro, Cas | RL. Procort "i Stato. wsere av: | di questo R. Tribunale. Locchè si ati riali epopea consi 
î zio genera oggetto | sndra e Friozara, compreso detto | vita la speciale inquisizione ia | _ Del R- Tribasalo prov. Se- | soliti © per tre volte si { ave. dott D min daptato carstore | east at ea ch | Sraganone di or fia 
qha Giano Ticonescinte e muerte ii endnno | Lento darte pa Siani ge | zine penale sella Cocsette: alla mass. contorna. die” ie di anche sog 


le portato del Canale Mordni @ 
















se 
di destra 
Partitore dalle Roggie Ver= 


traggio al pud:re, previsto dal $ 








Vanezia, 23 luglio 1869. 





Dal R. Trib, Prov. Sex. Civ, 

































































singole Roggio da esso de- 128 Cod. perale © pusibile colla li fl V. Presidente, Venezia, 27 luglio 1969. 
i ste n vr nati di seque or- sanzione dello stesso $ contem= V, StumaTi. Maria 
srifgiache plava al confrente di Antonio Gra- 6. Padovan. del 
i nale delle quatro - 
Il Mito, Qtunia | mere [10608 3 pubb n 
al Pani - ] 
; La ATTI GIUDIZIARI. pet EDITTO. 
ai AES Vavezia, 27 loglio 1869, Si notifica a Clemente Ca- ' Gueoze della sua 
| 0 tte quattro Roggie, si sagrande detto Anto: Dal R. Tribuna! 
li doti ibi ian sto le ep: |! 46 deto; Dal Partior | N. 10686. 2 pubb. | procedura di compenimento a ner- Maria. stata presentata a questo Tribu: foi 
VAC TTES Sori Dina | pl CRI e IE 1 sen EI poinz = en ee e 
bocca d'arogazione 2 sstgno di | tire dell quittre Raggio di sk ! Ber Pri tnepanni pl N ost. 8. pubb. | 8870 etero di‘ Congati pi 
Zalinno al Partitore delle Reggio | nistra Bregaone, Brunok, Tris | quest posta salle Provicie Ve- EDITTO. vidinazinio ! 
di deva @ di sinistra, compro | sno 0 S:ndrigo, compreso que: ! Buerto Mantova, ‘@ venne De: perdo, Laopeldo Magehin 









Seas 


a questo Tribe 
ocioatore, dii» 
ita istanza venne fF 





ore 9 sotto lea 


he mana 


1869. 


Sogtero. 




















































































» È 
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ruppi. U: 
Viti ere 
della inse: 
Mosso fogli 
di reclamo 








C'è u 
vittoria na: 
tito democ 
operai le | 
le di Schul 
operai soci 
meuto del 
discorso pé 
battoglia d 
e rovinò i 
discute du 
ago, la cuì 
testabile it 

«La 
di battagli 
se non wi 
stria battu 
bertà.» Au 
dei sociali 
ni ad essu 
alcuni anu 
Liebkuecki 
protoude iu 
mai coglie 
ria, gridani 
ha ‘strango 
la baodier: 
ai viali no 
umiliata. Q 
di battaglie 
nazionale | 
più, ma si 

Percié 
al bando — 
signor Lie 
vato l'u 
delle meui 
nulla. LL 
deschi 








il sig. Lieb 
finitivamei 
vita e fui 
la Gerinau 





ch'è il ve 
si, è bisog 
alle deiizi 
Ecco ie si 
ti del pari 
L'oti 
chienne di 
tori sopra 
sty, organi 
abbandona 
tro l'elem 
dicate dall 
skitz, uD | 
desco ne 
difatti, ch 
quasi in d 
Buierese, © 
sere Opp 











zione, che 
il suo ap; 
Ciechi è 

nazionalil 
autonomi 
vrebbe di 


mate |’ 
nelle que 
l'accordo 
chè, in | 
che ia m 








ia che m 
autonomi 
accolto di 
za avrà | 





dà coa u 
l’articolo 
statare, < 





ità. Sec 
i Carlist 
zioni im 
che non 
tra, vani 
si potreb 
da Madr 
era finite 
non ho | 








«A 
intorno 
gard, ri 
ne da ( 
Rosenhe 


ki 


den, del 





Toti) 


argenteria dorata 


CIALI 

chi, Rentaurant 

ED INDORATURETE 
|p'oGn occETTO, 


Ruchinger 
NICO 

te e fiori 

le Ostriche, 


avvisi, trova n 

o il più +aplicito, di 

| Lig uchinger to. 
sei dirimpetto 

rà omai per. ricono 

p. comm sione 

ir intenderse di co; 
niu'itogor, © Cf 
© dietro inearico di 


e regolarità che glo. 
pitto 0d altro atto di 
lui muni 0 del suo 
«re alcuno serlito 
per lui, quando non 
brio timbro suddetto, 


Ania Rocms 








sorprendente affene 


promaco. 
tolf malattia. Ii 
uidi del corpa, e di 
er iui canall' della 
p dele Piltole? Ease 
fognra, aondueone le 
uo stato vormale, ar 
legli organi della se 
el aistcrao dalla mar 
ID effeno sisuisanee 
3 fuuzioni. 
DOMRE. 
Speciali ai sesso de 
[6 seoza ineenvesien 
Fase sono la me 
‘a, per e quelo 
[ovina di ogni età. 
ray, sono il migiler 


rosata ne guenti 
DO Asa 
sona — Cesipzsione 
ua egusa = Disse 
ierinivionii , tersana, 
lo — — lare 
mento — infianamas. 
ficsirui — literizia = 
la — Mulcilte del fe: 
Mi cn Mal di 
li — natisme — 
darofe:8 — sintomi 
mo dalerese — 
Veri di qualunque 
‘0 la soprintendenza 
010 al prezzi di fe 


i, uello stabilmente 
èirad, a Lendra, 6 
ircisato, 
rg ative compogio @& 
nto di sostanse 
lè impiugaro da auras 
doti. DEHAUT, 008 
fe stticnesse celo 
ile ordinario, ma #pé 
pi depurative 
lo al 
ho in gonoral@. 


è sì diffusa, sono la 
1 dott 


+, Quaisasi ne sie 
lie maiaiue areniel 


snierrempere di ler 
e le malaniie ehe 1! 
to. Non vi mai 
no purgati 


Padova, CORNE: 

MANCHETTI — I 

I. — Legna; si 
gnagOnt 

dA 


(Cin punto di sequestro 
Jendo ignota l' attuale 


| suddetto Casagrando 
Buinsto nd esso l'avt 
otemerti ia cur: 


ta vertenza, Se ne di 
viso col prese 
ito, il quale avrà 
citazione, perché Jo 880° 
isa solendo compirite 
mpo, oppure conoscere 
pitt: cinatore i p" 

d fsca, od anche sceglie: 
baicate a questo Tribu 
o patrociaaiore, diffidate 

dieta istivza venne fe 

V. del giorno 24 se 

re 9 sotto le at 


ir, 
Fa, 19 luglio 1869. 
Matrîn. * 











ANNO 1509 





ASSOCIAZIONI, 


pe Vavena, It. L 37 all'anno, 13:50 
‘") semestre, 9:25 al trimestra, 

fa le Paovucre, It. L. 45 all' anno; 
‘2850 al semestre; 44:25 al trim. 

La RAccOLTA DELLE LeGGi, annata 
1869, ln L. 6, @ pal socii sila Gar 
gerta, I L. 3 

pu issoclazioni si ricevono all'Ufizie a 
121° gato, Calle Caotorta, N..2885, 














DS 
o pagamento devo farsi n Venezia 


Alaliedìi d agosto. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Q 
INSERZIONI: — 


La GazzertA è foglio uffiziale per l'l 
serzione degli anti unministrativi @ 

iudiziarii della Provincia di Venezia 

toggette alla 

giurisdizione dal Tribuvale d'Appello 
veueto, nelle quali nen havvi giorna= 
le specialmente autorizzato all'insar- 
ziono di tali atti 

Par pli articoli cent 40 alla linea; per 
qu Avvisi, cont 25 alla Iinaa, par 
una sola vola; cent. BO por tre vel- 
le; per gli Ani giudiziari ed amrale 
nistrativi, cont, 35 alla linea, per 

una sola volta; cont, 65 par tre vole 
te. Iaserzioni allo Are prime pagine, 
cent. 50 alla linea 

La inserzioni si ricevono solo dal nostre 
Utizio, è si pagano anticipatamente. 

















VENEZIA 3 LGOSTO. 





C'è un partito in Prussia che deplora ia 
vittoria nazionale di Saduwa, e questo è il pat- 
tito democratico-socialista, ii quale difende tra gli 
operai le idee di Lassa le, conteapponendoie a quel. 
le di Schulze Deltsch, Testè, in uaa riunione d' 

rai socialisti di Vienna, un deputato al P. 
meuto del Nord, il dott. Liebkue kt, ha fatto 
discorso per provare, ci 
bultaglia di Saduwa giovò agli Austriaci 
« ronuò iuvece 1 Prussiani vincitori. Oramai 
ducute dunque ancise |’ infall'bilita del fucile ad 
pareva ancora la più 















‘outitt, 








al 
tisabile in Europa. 

« La Prusna nou ha vuadaguato sui campi 
di battaglia della Boemia, dice 1l dutt. Liebkue kt 
se non iniseria, servitù è Vergogua, mwulre i Au- 
stria battuta s'è rigeuerata cpi priucipio della li- 
bertà.» Austria felice ! tu meriti ora per fi 10 gli elogi 
dei socialisti, È quali ti adsitano alle ultre nazio- 
ni ad essmpio. Cai lo avrebbe potuto indovinare 
alcuni anui fa? Così il partito al quele il sig. 
Liebkaeckt appartiene, @ che ba radici più 0 mino 
proloude iu tutt gli Stau d'Europa, na si lascia 
mai cogliere. Se u Guverno ha pieparato la vit 
ria, gridano raca al Guveruo, perché culla vittori 
ha strangolata la libertà. Se per disgrazia invece 
la baudiera nazionale è scoutitta, ailora gi' suit 
ai viali noa paion mai troppi, perchè la nazione fu 
umiliata. Q sudo perdono 1 ue sai sul campo 
di battaglia raccuigono la liberta, quando l'esercito 
nazionale è scontisto, allora la liberta non si trova 
più, ma si trova solo |’ umiliazione. 

Perciò il sig. di Bismarck deve essere messo 
al bando della nazione, per fare il piacere del 
signor Liebkawckt, Il mento d'aver a) Dene a 
vato l'uaificazione della patria , questo sogno 
delle meuti tedesche, nun gli Viene. cuutato per 
nulla, Il sig. di Bisujarck uon vuole unire i Te- 
deschi « se n0a per oppricmarii meglio », come di 
il s1g, Liebkaecki. B.sogua che B.smarik cada 
fiaitivameute, e allora « la Germania sarà libe 


















































vuita e forte. » E iutauto per vttenere |’ unità del. 
la Germania, couviene che e l' Austria riacquiti 
Ja sua antica icfluenza ia Germania. » Perciò Sa- 





dowa deve essere riparata. Il sigaor di B.amarck 
ch'è il vero colpevole delia vittoria, deve ritirar- 
ai, è bisogna toruare allo statu quo ante bellum, 
alle delizie cioè del dualisio austro-prussiano. 
blimi aspiraziodi @ 1 saggi coucepimen- 
artito deil' avvenire ! 

L' ofticiosa Correspondance genérale autri- 
chienne di Vienna richiama 1 attenzione dei let- 
tori sopra ua notevoie artivolo del Narodny Li- 
aly, orgauo del partito ezzco a Praga il quale, 
abbandonando la sua ab.tuale animavversione con- 
tro l'elemento tedesco, cerca ora, sulle tracce in 
dicate dalla risoluzione d' ua meet.ng tenuto a Lo 
akitz, un modus vivendi, tra | eleiuoulo czeco e 
tedesco nell’autico Reguo di Vencestao. E noto 
difetti, che quelle due nazionalita si equilibrano 
quasi in quella parte deila Movarchia austro-uo- 
Gierese, € che se adesso l' elemento czeco dice di 
essere oppresso dui Tedeschi, questi vi apparec- 
chiano sia d'ora a dirsi vppressi, quando l' invo- 
cata autonomia fosse conceluta agli Czechi. 

Ora il mesting di Lu:kt, con una risolu- 
zione, che il Navodny Listy trova degua di a 
il suo appoggio, propuue uu temperamento tra gli 
Crechi DPI PRE SÌ vorrebbe che queste due 
vazionalità sì gerautissero entrambe una piena 
autonomia. La Dieta che le rappreseuterebbe do- 
vrebbe dividersi 1a due Corporazioni speciari, for- 
mate l'una dai Tedeschi e l'altra dagli Czechi, © 
nelle questioni di nazionalità sarebbe necessario 
l'accordo pisuo di entrambe le Corporazioni, per- 
chè, in tal genere di questioni € « impossibile 
che la mivorauza 
raoza, » lì Narodny Listy luvita 1 Tedeschi a dire 
in che modo lateuderebuero di garautire la pe 

uo 











ti del 





























autooomia. Nou ssppisuno se l'invito sar 
accolto dai Tedeschi di Pra;a, 0 quale accogliea- 
za avrà a Vienna, ove il sig. di Beust, coutro le 








tendenze dei suoi colleghi nei Miuistero cislertano, 
la pur sempre la speranza di effattuare #0 
il compouiuento cogli Czechi, come ha ellet- 
tato quello cogli Uagheresi. Nolemo intanto che 
l'olticiosa Correspondancee génei Qutrichienne 
dà coa una certa compiaceuza un estratto del- 
l'articolo del giornale czeco, @ si sffietia a cos 
Siatare, che il suo loguaggio « nou ha p.ù qu 
caraltere astioso, che aveva sivora. » 

Sui movimeoti dei Carlisti in Spagna no 
raccogliamo le notizie che tro 
nali, ma disperiamo di recare juce sopra que 

i, giacchè il telegrafo, e va po' anche 
di naotevere |’ vscu- 
partono le notizi 
i Carlisti continuano a fuggire, 0 sono 
zioni importanti. Ciò che par certo siuori 
che non si ottenne nè da una parte, nè dalla 
tra, vantaggi sigoificanti, perchè altrimenti 















































ti potrebbe tener: così uogameute all'oscui 
da Magn si sono troppo affrettati a dire che tutto 
era finito. È certo però che, siuora, il moto carlista 
non ha preso gravi proporzioni 


P.S. — È stato ieri comunicato al Senato 
fraocese il progetto di senatus consulto. Esso mao- 
tiene le promesse contenute nel Messaggio impe- 
riale, I redattori del progetto non han voluto 
cedere alle velleità di reazione che si erano ma- 
nifestate, e che tendevano a restringere nel fatto 
ciò che si era promesso. E fu saggio consiglio. 














La valigia inglese per 
Leggiamo nella Gazzetta d' Aujusta: 


« Adesso si dice qualche cosa di p ù precito | 


intorno alla Conferenza tenuta tempo fa a Stutt 


gard, riguardo una diretta e celere comunicazio- 


de da Ostenda a Brindisi per Dsrmstadt, Ulma, 
Rosenbeim, Verona. A questa 








berg, della Baviera, dell Austi 
den, del Meno-Neckar, 








sottoponga mai alla aggio- | 


del Sud, del Ba- 
dell'Asia 6 del’ Belgio; 


mancarono quelli elle ferrovie del Reno, ma è 
certo il loro consenso alle decisioni prese. La Con- 
fereoza fu aperia dal ministro del Virtemberg, 
de Varatiler, il quale, chiamato tosto da’ suoi do- 
cedè la presidenza al presiden- 
Questi fece un interessante qua- 
delle cose. L'Italia, disse egli, è 
Ja estremità all'altra percorsa da ferro- 
: dopo l'apsrtura della st 
nero, 1l più basso, ed ia 0z0» stagione il più co- 
modo passo alpino, vantaggio al quale si 
quello di essere il più diretto per rec 
tru deila Germania e dell E.iropa, abbiamo una 
n0a interrotta romunicazione ferroviaria da Lecco 
10 Germania. Di ciò nasce la possibilità d 
ragguardevole abbreviazione dei mezzi di congiua 
gere l'Eurupa centrale col Levaute, potendosi, per 
audare 1u Egitto, iasciar da bauda'la via di Mar- 
siglia, sostituendo a questa , che presento un pù 
lungo tratto di mare da percorrere, quella più | 
breve per | Italia, con tragitto di mare più corto. 
Questa via trova ia Brindisi va buon porto, al 
cui miglioramento il Governo italiano , a quanto } 
dicesi, Da desunito selve milioni di franchi, aven- 
du compreso che B Mapetto ai 
parte occidentale di E ripa, è il pi 
porto di trausito con 1 Ociedte, per passeggieri, | 
lettere, giornali ed uggetli da essere inuoltrati ce- 
leremeut», meutre che pui nou può concorrere com 





ora da 
































Attualmente la po 
via Marsiglia, a Caluts (3973 chilometri ) 
an circa 160 vre, ed a Londra mu 464 ori 
Tali viaggi bauno luugo quattro volte al me- 
se di andata, el altrettante vuile di ritorno, e si } 
| fauuo parte con treui saprei, parte con treni 
ordivaru celeri. I convogli espressi delia posta 
| angio-orientale si compvagoro ordinariamente del 
| vagone per la posta, di quelii di prima e seconda, ! 
nei quali preudono posto è currieri iuglesi, e dei 
Vaguui Decessarii par la sicurezza @ il buon a0- 
dimento dei servizio. Ora ia f:rrovia del Breo- 
vero presenta Uda uvD iulerrolta  comunicazion 
ferroviaria sino a Brindisi, strada la più naturali 
ed atlualmeute la più ceiere. Traforato il Monce 
uisto, vi sara aa rivale, ma cì vogliono ancora 
quatiro auui prima che questo tunnei sia finito, @ 
d altrouds neile ferrovie deil' Aita Italia e della | 
Germania $1 possono «ff ituare aucora degli accor- 
ciameuti importanti, perticolarmante con la co- 
struzione dei tronco Mautova Reggio, che sarà fi. 
sito in un anno e mezzo, e quello Rosenbeim- 
Moaaco, che si termiaera in nove mesi. Verso la 
Societa Pemosulare e Orientali 
sporto maritumo da Marsiglia ad Alessandria , e 
viceversa, il Goverav inglese sì è riservato la 
barta di poter far sosktwre Brindisi a Marsiglia, 
come puuto di sbarco, e questo medesimo Gover- 
no recentemente ha rivolta la sua attenzione ala 
wia del Brennero. 

Seuza dubbio l' Italia deve fare ancora diver- 
se cose per riuscire allo scopo a cui mira: per 
esempio, avere una linea di vapori nuovi, celeri, @ 
comodi fra Alessandria @ Briudisi, accorciare il 
tempo del iragitto di mare, e dei treni celeri, pi 
seguir: ii mglioramento del porlo di Brin 
fare iu modo che i passeggieri pussano compire 
| vatero viaggio seoza cambiar vagoue, costituire 
ua tronco di ferrovia, che dalla Stazione giun- 
gesse al puuto di sbarco nel porto di Briudwsi, 

truire 1 bacini per raddubbare i legni, e fi.sa- 
re tali norme dogauali da nou angariare. Per ciò 
che riguarda il Governo austriaco, si disse ch' egli 
sia fuvorevolmente disposto a secoudar questo pru- 
geito, come qualunque aitro tendeute ad agevoli 
re il commercio. Le ferrovie meridivoali aust 
che, parimenti, non fanno difficoltà di sorte. Così 
essendo, V è una des fondata speranza, che il pro- 
geito di beve orsauizzire va celere scambio di 
pssseggieri fra Boiadisi el Ostenia possa quanto 
prima realizzarsi. | rappreseutanti presenti delle 
ferrovie furouo d'accordo su di una serie di ri. ? 
soluzioni, salvo rett fica delle rispettive  Ammini- 
strazioui, presso ln quali sì dichiararo: i 
di promuvvero ed appoggiore ii pregel 
le orgauzzare un servizio celere per quanto il 
numero dei treni @ i orario permettono. Ua con- 
voglio si comporrà di tre vagomi per passaggieri 
di prima classe, coi comudì per dor. un 
vagoue fornito dell’: ceorreuts per lavarsi e per 
e due altri por bagagi @ riserva. Il re- 
regolato in seguito. Questo sì è fissato, 
e se ne deve essere ricoavsceuti. Nvi dobbiamo | 
ancora aggiungere che l' incaricato bavarese sta- 
| biliva il trasporto della posta da Roseabeim a 
tadt per Asch: f-mburg, meotre che l'ia- 
el Virtemberg preferiva il passaggio sulle 
| ferrovie del Baden, consi come sottointeso 
i il passaggio per Ulma. Anche le strade ferrate me- 
sidiouali austriache noo dovrebbero perder di vi- 
sta quest iffire. Noi uoa possiam» non avere qual- 
che dubbio uella possibilità dell’ attuazione di que- 
sto oltremodo interessantissimo progetto in un'e- 
poca vicina, come si dovrebbe supporre dalle su 
enunciate trattative. In ogoi modo, sarà bene che 
tanto l'opinioue pubblica, quanto i Governi che 
| vi hanno interesse prendano a patto questa grande 
ed importante impresa. » 




































































































Documenti governati 





Nella sua parte uffi iale, la Gazzetta Uffcia- 
le del 31 pubblica la seguente lettera, riguardan- 
ie sarde, e che il sig. ministro dei la- 

refetti di Cagli 






Firenze 28 luglio. 
La concessione delle strade f-rrate nell iso'a 
di Sardegua, fotta per atto del 14 Ivglio 1862, 
Approvato cn legge del 4 gennaio 1863, mon po- 
{PPhvere finora quel regolamento che fu ed è 
cl Vivomente des derato dal Governo e dalle po- 
polazi mi 106 ressate. v Ù 
Dopo nov pochi studi, eseguiti nello scopo di 
bene avviare quell' interessante intrapresa, avessi 
tegi ne di «perare che fossero vinte tuite le dif- 
| fco!tà, è per iatiero, medisate Ja Convenzione del 











Conferenza presero | 
parte i rappresentanti delle ferrovie. del. Virtem- | 




























9 marzo 1868, stipulata fra il Governo e la Com- 


pag: 

Se non che, il Parlamento, per opera ab 
mente degli onorevoli dept seed. intitdane 
in questa Convenzione parecchie modificazioni 
(come ad esempio la linea Sassari-Ozieri, da co- 
ateuirsi nel primo periodo ), le quali non furovo 
per altro accettate dalla Compagni: 

Nel bivio adunque o di riassumere le i 
rotte pratiche di esito incerto per la decadenza 
della Sucietà, o di prestarsi ad altra combinazio- 
ne che temperasse alcuui palti dalla Società ci 
duti troppo onerosi, il Ministero prescelte il se- 
condo partito e concluse colla Societ una nuova 
Convenzione che, all’ ivfuori di taluoe variavti, 
cui l'eliminazione delle comminatorie dirette a 
saneire l'obbligo essoluto di costruire nel primo 
periodo il tronco Sassari-Ozieri, riprodusse fudel- 
mente lo schema approvato colla citata legge del 
23 agosto 1868, 

Questa nuova Convenzione fu dal Ministero 
preseutata alla Camera dei deputati nella tornata 
del 7 maggio, iosieme con altri provvedimenti re- 
lativi alle strade ferrate del Regoo, ma la ioter- 
venuta proroga della sessione parlamentare ba im- 
pedito che la Rappresentanza nazionale se ne sia 
di proposito occupata. 

Frattanto le popolazioni della Sardegna. in- 
tolleranti del nuovo indugio, calorosamente iosi- 
stono perchè dal Governo si prendano, in pen- 
denza della sanzione legislativa, le opportune di. 
sposizioni, e corì almeno possa la Società cone 
sionaria predisporre quauto è d'uopo a riassume- 
re i lavori nel venturo novembre, ed imped.re 
he, per un troppo tardivo intervento della sau- 
zione legislativa, starmeote decorra la st 
dei lavori, che in Sardegna dal 1.° novem- 
bre non si proirae al di la della fine di giuguo. 

D'altra parte, sembrando i rappresentauti 
Società disposti a dare, per mezzo dell'impresa, 
ua principio d’eseguimento ella nuova Conven- 















































Jalmente di volet 





ch 





tere nel novembre p. v. dar mano ai lavori oc- 


correnti nei tratti, ove maggiore si presenta l'ur-! 





geaza di compiere le opere già iniziate. 

Arrivato a questo puato, il Governo aspetta 
le proposte della Società, per quindi avvisare ai 
mezzi che, nei limiti delle sue fscoltà, varranno sd 
agevolare la riuscita d'un’ ooera 
se per le popolazioni della 

Deve pertanto lo scrivente pregare la S. V. 
ilustrissima di voler notificare un tale stato di 
cose ai Comuni ed ai Corpi morali che di conti- 
nuo insistono presso il Governo ond» ottenere un 
provvedimento immediato. 

la S. V. considerare inoltre che i ri- 

tardi avvenuti, non al Governo sono imputabili, 
ma solo alla circostanza che la Compaguia non 
volle o noa credè di potere accettare i patti ri- 
formati dal Parlamento nel 1858. 

Gioverà si sappia finalmeate, che quando la 
Compagnia si decidesse oggi ad accettare Ja Con- 

provata colla legge 23 agosto 1868, 

É il Mioistero sarebbs pronto ad age 
volarne l'esecuzione, condonando, sotto la propria 
responsabilità, .l'indugi ed i «itardi avvenuti. 

Fraitanto, lo scrivente desidera sia portato a 
pubblies notizia che verranno respinte tuite quelle 
petizioni, le quali in un modo qualsiasi implichino 
biasimo al Governo. 
































Il ministro : Mordini. 





ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 1° corr. contieni 

4. Un R. Decreto del 4.° luglio preceduto 
dalla Reiazione de! presi leute del Conviglio dei mi- 
nistri a S. M. il Re,col quale l'articolo 2 del R. 
Decreto 20 febbraio 1868, relativo alia fund: 
ne dell''Ocdiue della Corona d'Iu deve essere 
inteso nel seass che sia appicabile all Ordine 
stese» anche quanto è prescritto all'articolo 41 
del R. Daereto 20 febhrai) 1868, relativo alla 
riforna dell O-diue mi lano. 

2 Uu R. Decreto de! 4 luglio, col quale, pie- 


















na ed intera esecuzione sarà data alla Convenzio- 
ne tra l'Italia è la Confederazione della Germa- 
nia del Nord per la garauzia reciproca della pro- 
prietà letteraria ed arti 
42 ma 


ca, firmata a Berlino il 
io 1859, @ le cui ratiliche furono ivi 














dei guardiani di ma, 
zino della È. marina è stabilita in L. 700 anuue, 
rimanendo s:ppresso l'assegoamento delle razione 
viveri da essì ora goduta, a datare dal 4.° mag. 
gio anno corrente. 

5. Due disposizioni uel corpo del Genio na- 


quale la pa 















vi 





6. Disposizioni nel personale dell’ Ordine giu- 
diziario. 


del quale, l' onorevole Morpurgo cav. dottore Eni- 
lio, deputato al Parlamento n 

minato membro del Consiglio d’agricoltura, 
tito presso il Miaistero d'agricoltura, industria 
e commercio. 


Amministrazione delle imposte 
dirette e del eatasto ee. 


Decreto Reale 21 giugno 1869. 





Gazzadori nobile Giovanai Battista, ufficiale 
di cassa alla direzione della Zseca e rami riuoiti 
, nominato verificatore dei pesi e delle 





di Vene: 
misure a Venezia. 


dei pesi e delle misure, id. veri 
delle misure a Vicenza. 





plicato a Padova. 








one, il Ministero non si peritò a richiedere for- } 
re a quali precise con- ; 

dizioni gi’ impresarii intenderebbero, annuente la ! 

| Società, di allestire tutto ch'è necessario per po- 








7. Ua R. Decreto del 21 giugno, a tenore | 


ionale, è stato no- 





Cortell:zz0 Vincenzo, verificatore provvisorio 
tore dei pesi 


Cortellazzo Luigi, id. id., id. varificatore ap- 


Giura Antonio, id. id., id. a Venezia. 


Decreto ministeriale 24 luglio 1869. 
Romaro Carlo, agente delle imposte a Schio, 
traslocato a Pi 








Decreto Reale 23 maggio 41869. 
Concina Francesco, reggeute segretario capo 
d'ufficio di 2a classe a Belluno, nominato segre- 
tario capo d'ufficio di 2.2 elasse a Belluno. 
Decreto ministeriale 29 maggio 1869. 
Compostelia nobile Alberto, commesso di 2a 
classe a Porto Negaro, trasferito a Udine. 
Decreto Ministeriale 3 giugno 4859. 
Spreafico Giuseppe, commesso di 3.a classe 
a Ponte di Leguo, trasferito a Primolano. 
Beravui Giuseppa, id. di Za classe a Primo- 
lano, reso ‘ala la destinazine a Primolano e tra- 
aferito a Poute di Legno. 
Decreto ministeriale 4 giugno 1869. 
Lucca Giusep) 
mona, trasferito a O. 
Franz Autooo, id. di 4.1 classe a Orbetello, 
id. a Gemona, 
Trieb Aotonio, commesso di 1.2 classe a Ve- 
ia, id. a Udine, 
Gigli Poilione, id. id, a Udine, id. a Venezia. 
D'creto ministerials 46 giugno 1869. 
Abich Gusppe, serivano di 3a classe del 
Dimauio a Msotova, nominato scrivano di 3a 
classe nelle Gabelle a Udine. 
Decreto Ministeriale 26 giugno 1869. 
Mundruzzato Francesco, scrivano di 4.à cl 
{se nelle Gubeila a Udine, nominato serivano di 4. 
classe del Demanio a Treviso. 
Decreto reale 27 giugno 1869. 
Bianchi Guglivimo, ricevitore di 3.a classe a 
Portoferraio, nvmicato ricevitore di 4.a classe a 
Udioe (sezione ferrovie). 
Decreto ministeriale 27 giugno 1869. 
Zinetti Gaetan», aluano d'uli 
nominato commesso di 3.2 classe a V 
go 

















di 3.a classe a Go- 























Decreto ministeriale 20 luglio 1869. 
| Lualdi Francesco, segretario di 3. classe a 
{ Udine, trasferito a Livorno. 
Docensì. 
Compostella nobile A:lerto, commesso di 2a 
classe a Udine, morto il 24 giugoo 4869. 





ITALIA 


Leggiamo nella Gazzetta U/fciale : 

La città di Liegi sta apparecchiando per il 
mese di seltembre delle grandi feste e un Tiro in- 
ternazionale, al quale invita le guardie civì 
che ed i tiratori strani 

li Costato preseduto dal borgomastro e dal 
colonnello della Guardia civica di Liegi spedirà fra 
breve invito uftici=le ai tiratori d'Italia , Francia, 
Svizra, luguilterra ed O. 

Frattauto il Comitato iuvoca il concorso dei 
giornali di tutti i paesi, e confida che la stampa 
italiana vorra dare la massima pubblicità all’ ap- 
pello ch'esso indirizza alle Guardie nazionali e 

| alle Societa d'Iuli. 
Ecco in succinto il programma delle feste: 
Tiro iuternazionale (a piccola distanza ) a 
| Liegi. Kicevimento ufticiale da parte delle Auto- 
rita comunali ; rivista delle Guardie civiche e 
| tiratori stravieri ; banchetto nelle immense gaile- 
rie del Palazzo proviuciale, uffa tiratori è- 
steri Stabilimeoti industriali ; escur. 
jone a Spa, la deliziosa citta de' bagoi, con trei 
speciali @ gratuiti per ì tiratori esteri; tiro (a 
Juoga distanza ) a Spa, a feste «flerte da questa 
ciua ; ritorno a Liagi; rlimenti popolari ; gran 
ballo e festa notturaa nei giardini delia Soci 
d'acclunazione ; Festivil. 

Usa somma di 20.000 lire è destinata per i 
premii del tiro a Liegi w Spa. 

Saraauo accorda grandi ribassi su tutte le 
linee fercoviarie belgi ed altre. 

Saranuo riteaui allo; 




















































Comital 
Sua Maestà il Re de'Belgi, o Sua Altezza 
Reale il conte di Fiandra, presederà alle feste ; 
queste avranno luogo dal 
con 1 Liratori strawieri potrauno, volendo, da L'ie- 
gi recarsi a Bruss lerebbero alle fe- 
ste dela commemi 
e al Tro naziona 
(1 giornali che riprodurranno questo avviso 
faranno opera cortese e gradila inviando al Co- 
mitato a Liegi una copia del Numero mel quale 
sarà fatta la pubblicazione. ) 


FRANCIA. 

Il telegrafo annunciò che la Corte d' assise 
della Senna ha condannato a 7 aoni di reclusio- 
ne il signor Taillefer, ed a 42 anni di lavori for- 
zati il signor Pie. 

Questa condanna fa pronunziata par il fatto 
della sottrazione di 4,488 284 franchi, commessa 
dal sigaor Taillefer, cassiere principale della Com- 
pagaia d'assicurazione l'Union, a danno della Com- 

maggior di questo da 
| mor Pic, direttore e proprietario 
| del giornale l' Etendard, il quale ne conosceva la 
| provenieoza furtiva. 
lì Taillefer era da 30 anni cassiere della Com- 
pagnia I’ Union. 

Dal 1858 al 1862 egli diede 229 564 fr. ad un 
suo fratello, che aveva un'impresa, che poi fall. 
Dopo la morte di ano fratello, Taillefar riprese l' 
operazione, e dal 1867 al 1869 egli versò 54,701 
fr. la altre intraprese industriali egli spese (dal 
4861 al 4867) 41,000 fr. Finalmente dal 1860 
al 1869 egli diede a Pie, banchiere, 298 564 fr., 
gi 2 Pic direttore doll Elmdard. 726,50 f:. Al 

31,304 furono spesi in modo da non potere 
mea combfolil it 

































e 
Pitani Vincenzo, id. a Piove, id. a Schio, } 9©spete le sue pubblicazioni pochi me 
Amministrazione delle g ; na va 





prezzi per È 


Le imprese di Pic non furono però fortuna- 
perchè la Cassa industriale ch’ egli fondò a 
rigi nel 4857, dovette liquidare, ed il giornal 
costò tante centiuaia di migliaia di franchi, 
or sono. 














La France pubblica la seguente notizia : 
« Corrispondenze estere sopunziano che il 
signor di Bsust deve venire prossimamente in 
er. confer- 
mare © per ismeotire questa notizia, sebbeve vi 
iu favore della sua 











sia pù probabilità contro ci 
esattezza. » 
Parigi 30 luglio. 

Il Temps così rettitica la notizia del Consti- 
tutionnel sul congedo delle classi militari : 

Crediamo che il Conalitutionne! sa inesatta» 
mente informato. Stando ud formazioni che cre- 
diamo foudate, il Governo non avrebbe preso al- 
cupa misura straordinaria. Per ciò che riguarda 
i mestrali, essi si rilasciano ogui anno 
nella stessa epoca, e nelle stesse pro) 
quanto ai soldati mandati alle loro cas 
Partengono alia classe del 1863, entri 
vizio al principio del 1864. Ewi pusseranno dal 
servizio attivo alla riserva. CÒ che il Constitu- 
tionne! prende per una riduzione straordinaria, 
non è che l’appiicazione effatto normale della 
nuova legge militare. Né può trarsene alcuna de- 
duzione a favore della pace, la cui migliore gua- 
rentigia, ora come prima, è l'opposizione Lota 
della Fraocia ad ogui guerra inuble, ad ogni pro- 
getto di conquiste. 

















MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

La Wiener Bark eluborò un progetto len- 

{ deate sopprimere il giuoco del Lotto nelle Pro- 

4 wiacie cisleitaue, creanuo all erario nuove. risur- 

se: prendendo per base il reddito netto del Lutto 

ja fior. 5,770,958, la Wiener Bank peuserebbe ri- 

| arcirio co uu Prestito 10 fotteria dell importo 
i 








di 250 milion ed ammortizzabile iu 46 sum è 
mezzo. | relativi Titoli sarebbero emessa nel le 
4 mine di 5 aum e in Appuuti da fior. 100, divi- 
{ abili alla lor volta 10 2, 4, 10 @ 400. irazioi 
| La Wiener Bank garavurebbe con ciò al Gover- 
È no, sino all'ammortizzazione del Prestito, una ren- 
dita perenne corrispondente alla somma sueipo. 
sta di fior. 770,958, da lei garantita con un e. 
quivalente da depositarsi, e sotto il controlio della 
Comunissione sul Debito pubbiico. Scorsì i 46 a 
ni e mezzo, il Governo riceverebbe dal Deposito 
la somma di 115 milioni, somma che corrispon- 
de al reddito netto capitalizzato dal giuoco del 
Lotto. ll deposito dovrà consistere in carte pub- 
bliche garautite dallo Stato. Duvrà aver luogo un’ 
estrazione al mese, e dall'anno 40.mo sino al ter- 
zione del Go 
530/000 per. iscopi 
mer Bank porrebbe pirò ai Governo 
le condizioni, che durante questa Lotteria. non 
fosse emesso nesun altro prestito di questa spe- 
cie, e che le estrazioni del Lotto fossero gradata- 
mente ridotte sino alla loro totale cessazione. 


SPAGNA. 


Scrivono da Madrid 25 all Ind. Belge : 
« Il partito repubblicano contribuisce 
demente alla preoccupazione degli animi : la pub- 
blicazione della legge del 17 aprile 1824, è con- 
siderata come una violazione della Costituzione. 
Furono tenute ieri adunanze tumultuosisime ed 
è stata compilata una protesta contro questo prov- 
vedimento del Governo. 
« Questa protesta pubblicata stomane dal- 
I° Igualdad e dagli altrì giornali repubblicani, è 
stata indirizzata alla Commissione permanente 
le Cortes, coll'invito di riunire immediatami 
te ia Cameri 
« L' Igualdad chiede la messa in accusa del 
Ministero. 
i « ll suo articolo è un vero appello alle ar- 















































Jetà { mi, ed il momento, come comprenderete, è molto 


! inopportuno, poichè lungi dall' insorgere covtro il 
Guveruo, il partito repubblicauo dovrebbe unirsi 
a lui per aiutarlo a vincere i veri nemici della 
libertà. 
reclutavano pubblicamente a Madrid 

ti ad arrolarsi sotto la bandiera di 

offrivano loro 14 reali il giorno, 

gio per recarsi al luogo della 








ni dispo 
don Carlos; 
iù le speso di vi 





ro destimazion 
« L'esercito di questo Principe deve com- 
porsi soprattutto di ufficiali d'ogni grado ; ai sol- 
dati si promelte il grado di sotto-tenente ; 
genti, il grado di capitano, ed ai colonnelli il 
grado di generale. Se don Carlos riuscisse. per 
sfortuna a trionfare, si potrebbe giudicare da que- 
sto particolare della cifra favolosa alla quale ascen- 
derebbe il bilancio della guerra 
« La sigoora arrestata tre giorni or s0no si 
chiama donna Carmen Valderr: 
te del decano del capitolo di Oviedo, ch' è a 
Berigi ‘in questo momento uno dei più focosì 
agenti della causa carlista. 
« Il signor Olozaga, in questi ultimi tempi, 
























ha rappresentata una parte molto strana : egli non 
ha dato al Governo , neppure una volta, up' iu- 
formazione esatta sui fatti @ le gesta di don Car- 
los. È lui che trasmise 


i mattina il dispaccio 





linea ferro- 
viaria del mezzogiorno fucili e munizioni, perclò 
possano difendersi contro ogni attacco delle bande 
carliste. leri gl'insorti di Ciudad Real hanno fer- 
mato tutti i treni di viaggiatori, ma essi lì han- 
no lasciati circolare liberamente, dopo essersi con- 
vinti che non trasportavano nessuna forza er- 











Secondo le asserzioni di 

lag, iudad Real, lo scontro è 
| stato sanguinoso ; esso è avvenuto fra Picon e Pie- 
| diaguena. I carlisti hanno avuto 30 morti. Una 
{ banda numerosa era concentrata ieri nei dintor- 
! ni della piccola Stazione di Caramel, dove ha trat- 






i venuti 




































































































































Aanato per due ore il treno postale. Fra Daimiel 
@ Ciadad Real, i fili elettrici sono tagliati, e le 
notizie d'ua certo numero di località dell’ Estre- 
madura sono incomplete. De lio 
Wurrezione non si è estesa a Provincie. Ù 
« Era bene informato iari, scrivendov 
la citidala di Pampetoo 
20 forti Regno, corre! 
Maco dei carlinti. La notte scorsa, infatti, il bri 
Gadiore Lagunero, comandante la colonna incari- 
cata di sorvegliare la Navarra, ha scoperto una 
razione, avente per iscopo d' impadronirsi del- 
la cittadella. Nell’ interno di questa furono arre- 
atati un curato, plenipotenziario del coute di Gna- 
[ui ; il comaodaate Élio, ufficiale ia disponibilità, 
vestito da soldato ; il capitano d'artiglieria | 





























essare la base più importaote delle operazioni car- 
liste, e la scoperta, io tempo opportuno, di que- 
azione, è un colpo funesto portato alla 


sta cos; 





tizia, alle 6 questa mattina. 
«Il telegramma di Lagunero 

i liberali di Pampeluna hanoo ripreso cor 
sono di 

azione severa a tutti i fazioni che si pre- 
seotassero su quel punto. il 
« Uaa banda carlista tentò ieri a sera di a 

tà ci Tarascona, ma i volontari 
hanov respioto questo attacco con 



















ornale El Siglo, organo d' Isabella 
partigiani di quest'ultima ri 
he s'im- 





dichiara c 
ranoo impassibili ia presenza della lot! 
pegna fra la rivoluzione e Don Carlos. 

« AI sobborgo di Chamberì si operò ieri un | 
certo numero di arresti ; parecchi individui per- | 
correvano le vie, gridando: Viva Carlo VIL! 

« Nella via di Toledo il popolo ha bastona- 
to tutti coloro che passeggiavano colla celebre | 
boina (berretto basco). 

« I giornali di Barcellona parlano d' un ten- 
tativo di i ettato contro il generale 
Gaminde, c 
Questi era 




























quando un capo 
dell’ esercito sopraggiunse a tempo per impedire | 
l' assassiaio. 

« Secondo ua documento trovato sul prigio- 
niero, si è potuto convincersi ch’ egli era com- 
promesso in una cospirazione carlista. Î 

« La notte scorsa a Viana, Provincia di Pam- | 
il Sindaco, la guardia civile ed i volon- 
libertà, pel timore d'una sorpresa dei 
vevano ricevuto 400 fucili e mu- 














vuto rinchiudrsi nel forte, ed | 
soccorsi domandati al ca- 


poluogo della Prosini 





Si legge nella Corrispondenza particolare di | 


Spagna 
... Del resto, non si potrebbe premu- 
nirsi coatro le notizie che giungono, sia da fonte 
ufficiale spagouola, sie col mezzo dall Aprasia 
favas. 








È così che tutti i giornali hanno pubbli- 
cato ua dispaccio, che anguncia che i 
vano subìto uno scac'o, cercan 
della cit di Pampeluna. 0. 
particolari ci pongono ia grado di afferma 
ieri, 28, non v'era nessun tentativo di questo ge- 
nere, quiadi nessuna sconfitta nè a Pampeluna , 
nè bei dintorai. 








« Attualmeote vi sono agitazioni carliste da | 


per tutto : le uae spoatanee, le altre preparate ed 

organizzate. ll movimento della Mancia è condot- 

to militarmente dal generale Sabariego ; è falso 
stata una sconfitta. La forze del gen 







nel caso in cui subisse qualche sconfitta 
prize, egli pomedo equivalente d'una ortez 
inaccessibile nelle muatague di Despenaperros 
nei boschi di Toledo. 

« Sabariego è dunque assicurato di poter te- 
nere a luogo le porte stesse di Madrid. 

« Queste operazioni si appoggiano sopra in- 
surrezioni parziali nell’ Estremadi 





















Marcia hanoo pus 
la vasta estensione dei movim: 
Gorerao nel più grande imb: 
« Ad Avila, la gu 
proctamò Carlo Vil è 
ode. » 








9), 
i è posta alla testa delle 


(Avvartiamo che le surriferite notizia vanno 
accolte con molta riserva, come quelle che pro- | 
vengono evidentemente du fonte carlisto. Se quelle | 
che provengono da fonte governativa sono forse | 
soverebiamente oltimiste, queste sono evidente- 


mente esagerate.) 











id | danno vita alla dolcrosa 


{ il lontano orizzonte carico di dense nubi prom 


dell'istruzione na la più piccola avaria, mentre 





La Soclstà 

olare in Chie 
fl pricipa Giovan 

Arsenale. — L'altro 
corrispuse egregiamente il nuovo piroscafo Lagu- 
na, posto în costruzione in Ancona e terminato 
nel estro Arsenale pel servizio interno dell'estus- 
rio. Esso ha la forza di 40 cavalli. 

Ua si 


ta rascritto fra' socii onorarii, 
Sindaco di Venezie. 














il vecchio 
l'asta e nou trovò compratori. S 

la due anni il nostro Arsenale, particolaî 
mente il riparto artiglieria fu provvisto di mai 
chine che servono per la rigatura dei cannoni 
le alette alle granate Ametrong già 











rabine in fuvili a retrocarica, si 

Il Tempo d'ieri, riportando nella sua 
ca delle Informazioni particolari la notizia che 
noi averamo data due giorai prima sul prossimo 
10 della coruzzata Foragine, vi aggiuoge chi 
essa reca a bordo 60 reclute del dipartimento di 
Napoli. 

Ateneo veneto. — Nell adunanza ordi 
narla di giovedì 3 agosto, il sig. dott. Vincenzo 
Mikelli leggerà : Della Costituzione amministrati- 
va dello Stato. — Parte Il: GI impiegati. 
lecita all’Apollo. — Gli alunni della 
Cosa di ricovero di Ferrara, qui venuti per ap- 
profittare dei bagni, ierì sera, con un grazioso spet- 
tacolo al Teatro Apollo, disdero saggio di quanto 
o nell'Istituto che li raccolse dalla 
la carità cittadina procacc 


rubri- 







































utili oli in pari tempo 
prirsi il sentiero di una vita migliore. Un centi- 
paio di ragazzi sani e robusti rappresentarono un 
Episodio del brigantaggio, framezzando l'azione 
drammatica con evoluzioni militari, esercizii gin- 
nastici, canto e danze, tutto eseguendo con una 
vue ammirabile, che procurò loro ripetuti 
i, ed una chiamata al benemerito tntrut- 
Ua fanciuilino, fra gli 
pa due lustri, sollevò con 
ito dolce ed 




















zione, e più fiate 


insinvante, una genera 
commosse il pubblico. Auguri 
figlio del povero uno 
dei mirabili risultati offe 
non possiamo a meno di ricordare ai nostri cit- 
tadini che qui ancora v'ha una classe, e numerosa, 
di fanciulli, che per misera condizione famigliare, 
ra del vagabondaggio, 
trascinandosi sullo sdrucciolo del vizio, classe che 












la cui necessità è 
glio del povero venga raccolto, educato a virtù cit- 
tadine, e gli venga fatto raggiungere lo sviluppo 
delle sue forze fisiche. 

Tributiamo ua elogio di cuore a'nostri con- 
cittadini, che pumerosi accorsero ad aiutare l'o- 
pera caritatevole, e che col loro intervento ci as- 
sicurarono una volta più, che quando il povero 
chiede soccorso, Venezia risponde generosamente; 
e in pari tempo notiamo che le mobiglie occor. 
renti per la rappresentazione, furono offerte gra 
tollactente del sig. Davide Lai. ù 

Turbine. — Dopo tanti giorni d'arsura, 
ieri usi pomeriggio incominciò, non senza conso- 
lazione dì quelli ch 
do eccessivo, ad offuscarsi la serenità del cielo, e 



















teva per la sera 0 durante la notte una piogi 
ristoratrice. Nulla però minacciava il turbine re- 
pentino, che quasi costò la vila a molte persone. 
Alle sei pom. un colpo di vento improvriso fece 
sbattere violentemente imposte, impannate, @ per- 
Siane delle finestre, schiantandone alcune dai loro 
sostegai, e fracamandune i vetri in grandissima 
quantità. Alcuni tegoli, rapiti dal vento, caddero 
a grao distanza, nou senza danno, a quanto 
cesi, di pare chie persone, che ne rimasero più 
meno gravemente culpite. Nui sappiamo di posi 
tivo che una di nove imposte strappate dal vento 
nella casermia del Sepolero, cadde addosso a un 
sergente, cagionandogli una grave ferita nel capo. 
Il pericolo di una grande disgrazia fu mag- 
giore però nella parte della laguna frequentata dai 
vaporetti, dagli omnibus e dalle altre barche che 
tragittano i passeggieri dalla città al Lido. Il pi 
roscafo a ruute Principe Umberto, distante ci 
200 metri da S. Maria Elisabetta del Lido, potò 
a grave stento del suo co- 
mandante, si 
prodo. Esso 
piroscato ad elice, S. Marco, comandante Santo 
Zigaoio, cou 8 passeggieri, trovò rifugio nel 




































Leggiamo nell’ Epoca del 28 
lo i carlisti si agitano. In una ! 
uto luogo a Barco de Soto, pres- | 
40 operai della ferrovia fecero 

va gi ‘andato , vociando: Viva Carlo VII! | 
e maltrattando gli abitanti. Questi ultimi, per cau- | 
sa di legittima difesa, si souo gettati su di loro. 

Ne seguì una mischia terribile, uno degli opet 


















rimase ucciso , e da ambedue le parti vi furono | 


molti feriti. 

« Anche a San Carlo de la Rapita ed a Gon- 
desa regna niolta agitazione. Si terne una insur- 
razione. | voloutarii delia libertà chiedono armi 
per respiugere questi tentativi. » 


Il Diario di Taragona di 

* Gi serivono da Tortona che i carlisti sem- 
bra abbiano ricevuto degli ordini per sospendere 
il loro movimento sino ai primi giorai d'agosto.« 




















Leggiamo nella 
« I fazioni di Ci 
tati, nella direzione della 
inseguiti da quattro colom 
zione di Subariegos si dirigono verso i monti | 
di Toledo, per Porama e Malagon. Le colonne | 
partite dalla capitale della Provinci Î 
ste ia modo da impedire la loro entrato. Conti- 








‘cassetta . Madrid del 23: 











| per l'accortezza con la q 


sola di S. Giorgio Maggiore alla quale era vi 
n0; e i pratici danno gran lode al sig. Zignolo 
le evitò la traversata 

sino alla Riva degli Schiavoni che sarebbe stata 
pericolosa. 

Ua omnibus al servizio degli O wpizii marini, 
carico di fauciulli, correva grend 
prossimità al Ponte del Vino, 
barcaiuoli di traghetto. 








L'omn bus N. 5 dell'Impresa pei trasporti a. 


Lido, cerico di passeggieri, preso dalla bufera, per 
buona fortuna potè poggiare nei cantieri di Sent” 
Anna, sbarcando cotà le persone, non senza che 
la barca riportasse avarie. 

L N. 8 era 





ssegiieri, fra” 
lio ed il capitano Tito 
in mezzo del canale 











dando la al vento @ 

ge ila di S. Elena ode salvarsi. 
Presso al'a palude, cousceodo di trovarsi 

quasi al sicuro , il capitano Caime, che aveva 

preso la direzione della barca, peosò bene di far 

scendere nell'acqua i ba 

mano la barca verso l'isol 
La condotta del capitano @ dei bai 
























nuano a sottomettersi individui appartenenti 


1 È 
a n o ì 
bande faziose. Nel rimanente della penisola nulla | 8"24i*menti delle, persone ch' erano sulla barca , | mero dei deputati. Non ve la riferirei se non l'a- 


di nuuvo, 


secondo i dispacci giunti sino alle 2 
della mai 








WOTIZIE CITTADINE. | 








leva 


Venezia 3 agosto. | 
‘ai. — Abbiamo oggi ricevuto dal | 
Municipio il prospetto riassuativo degli abitanti 
di Venezia secondo la rilevazione testè praticata 
allo scopo di formare il nuovo Ruolo deila popo- 
lazione. Riservaadoci di offrire domani ogni par- 
icolare ai nostri lettori, basti per ora accennare 
che fu constatato che la popolazione della città 
di Venezia el isole ammonta a 133 037 abitanti, 
dei quali 110,753 comunisti, 12 426 reguicoli re: 
sidenti, 1962 esteri e 7896 avventzii. 





meritarsi lencomio di tutti ed i rin- 





pei loro sangue freddo ed il loro coraggio. Essi 
cercarono con ogni maniera di tranquillare i pas- 
seggieri ch’ erano ia preda ad una paura fortis- 
sima. 

‘Anche il sig. consigliere d' Appello, che desi- 
dera di non essere nominato, per primo si gettò in 
acqua assieme ai barcaiuoli, e contribuì non po- 

autenere la calma negli spaventati pas- 











fieri. 
Molte gondole furono disperse e corsaro grave 
pericolo : una fra queste, con due donne e tre 
bambini minacciò di capovolgere dinanzi alla Riva 
degli Schiavoni; una fu salvata da un burchio; 
un'altra con due siguori fu fracassata , ma gli 
womini furono raccolti salvi in una lancia ; al tra 
ghetto di S. Marco ea quello della Salute. varie 
goudule furono sconquassate, ma nessun accidente 
doloroso si ha a lamentare. 
Allo Stabilimento dei bagni al Lido non avven- 





i venne provato @ 


piroscafo rimorchiatore delio stes- | 
10 tipo, venne posto in costruzione nel nostro Ar- 





seativano oppressi dal cal- | 














SET 





da Sacta Maria Elisabetta alla 





Teatro Malibran. — Domani sera, mer- 
coledì, in questo vasto testro avremo la prima 
rappresentazione del Trovatore. La Compaguia dei 
virtuosi di caoto è composta della signora Despuez 
Agaese (Leonora), Berio Adele (Arucena), Bieletto 
Clotilde (laes); e dei signori Dal Negro Domenico 





(conte di Lupa), sostituito al primo baritono 
soluto , sig. Fontana, attualmente indisposto , @ 
che udiremo quando sia ristabilito; Concordia 
Eugenio (Maurico), Dal Fabbro Gio. Batt, (Feraaa- 








do), e Piacido Meneguzzi (Rui), 4 
| L'ampiezza del teatro, Ja brezza che sin da 
iorsera mitiga gli eccessivi calori, e la mancanza 





di altri spettacoli promettono, che domani a sera 
teatro Malibran sarà il ritrovo della bella società 
Vaneziana. 


Denari peri 





— Dalla Calle dell Olio 
a S. Fraucesco delle Vigna, sino alla Riva del 
Avon perdette 5 buoni da lire 10 
5, in tutto lire 55, incluse in una 
bolletta della D.rezione dei sali, intestata a no 
di Michele Gerometta. I buoni furono perduti da 
un povero facchino. Chi lì avesse trovati è pre- 
gato di depositarli all’ Ispettorato delle guardie mu- 
nicipali. 

Sanità — | periti municipali sequestraro- 
nel gioruo 2 corrente:19 canestri di pesce 
istato d'incipiente o avanzsta pu refazione; e 6 
partite di cocomeri e frutta guaste. 

Nuoto. — Vennero ieri dichiarati iu con- 
travveuzione parecchi individui colti infragranti 
mentre nuotavano nelle ore ed iu luoghi proibiti 
dal Regolamento. 

Oggetti trovati. — Ieri fu ritrovato e 
depositato presso l'Uiticio dell'Ispettorato delle Guar- 
die municipali , un portamonete conteneate una 
bolletta del Monte di Pietà, una firma del R. lotto, 
‘ad alcuni pezzi di carta veina. 
| A — leri venne assalito di apo- 

Ses vivere, certo Dal Col Anto- 
i 30, pristinaio, qui dimorante. 
— Vennero, il 2 cor- 







































| Le Guardie munielpali fecero, nel gior- 
no 2 agosto, le seguenti denuncie ai rispettivi Ulf 





pal 
Per trascurata spazzatura stradale, denuncie 1 
TSE AO: 
Contravvenzioni da parte dei gondo- 

li 2 ae 








=" $ 
si "® 
sporgenze, in 
@ dei rivi, gi- 
rovaghi senza licenza =. . 0» 44 
Bilancie mancanti del bollo di legge.» 4 


Totale delle denuncie 22 
Le Guardie di P. S. arrestarono il 2 
corrente, L. B.. per fur ii oggel 
cheria, in danno di M. H.; Z. A. indiziato auto- 
re del borseggio di un purta monete contenente 
L. 25, a danno  P. R.; e D. M. C, die- 
tro richiesta dell’ Autorità giudiziaria, e già con- 
dannato a 23 ure di arresto per contravvenzione 
ai Regolameoti municipali. 




















CORRIERE DEL MATTI 


Atti uffiziali. 


N. MMCLXXIL Gazz. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


Re d' Italia. 





' 
Visto il Nostro Decreto del 23 maggio 1869, con cui 





fu approvato l'sumento del capitale, fino a lire vent‘quat- 
della Società anonima cooperativa di conrumo di 
torizzata con l'altro Reale Decreto del 5 gen- 









10 decretato e decretiamo : 
Hi cità 
è riformato nei seguenti termini : 

Le parole: « Primo magazzino cooperativo di Vene- 
zia,» ripetute due vo! etto Decreto, fra le citazio 
© nel testi © sono sost.tuite dalle pa 






















rdiniamo che il presento Decreto, munito del sigi 

det Stat, sia ufficiale delle Leggi 

ei Decreti a chiunque spetti 

di osservarlo @ di farlo ceservare. sa 
Dato a Firenze, addi 21 giugno 1860. 


VITTORIO EMANUELE. 





M. Minghetti 


e el 
Venezia 3 agosto. 





NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 
Firenze 2 agosto. 

e Continuano le perplessità su tutta la linea. 
Oggi che la Camera è lontana, sono pochi que 
che nell' assenza di lei, veggano una strada che 
possa essere battuta senza timore di cadere 
qualche fosso. Teri, a quanto mi assicurano, fu ri- 
messa in campo nel Consiglio dei ministri, la que- 
stione delle elezioni generali, e non trovò così nu- 
merosi oppositori come par lo passato. Uaa delle 

foci che co 























! vessi udita ripetere da persone molto degoe di fe- 
| de, ed a portata di sapere il vero di queste fac- 
cende; e se ho toccato questo argomento, egli è 
| perchè amo spendere poche parole intorno a que- 
| sto argomento. 
È già ua pezzo che si riconosce da molti es- 
{ sere soverchio il numero dei deputati, ed assai 
| prima che il Ricciardi proponesse di ridurli alla 
meta, molli avevano annuuziato questo concetto, 
| è lo caldeggiavano, Si comprende, infatti, che, ove 
| la scelta dovesse cadere sopra un numero più ri- 
| atretto di persone, sarebbe migliore ; @ che, quan- 
do fossero esclusi dal Parlamento alcuni infatica- 
| bili deponitori @ promotori d’interpellanze, i ne- 
| gozii pubblici sarebbero sbrigeti con maggior sol- 
lecitudine ed esattezza. 
Sotto questo aspetto la riforma progeltata del 
| iuitero stube dtogue Icdevole Tn disgrazia 
tamente essa ba uno svantaggio grandissimo, ch' è 




















sordiui ; e per co! 








3a ogoi 


seg uen: a 
nettamente conforme alle leggi fondamentali 


| dello Stato. 
So che v'è una fl 
nativo, la quale si stu 


a consigli di moderazione 


vorrebbe che, luogi dal 








zione del partito 
d'indurre il Ministero 





ritardarla di soverchio, 


la Camera fosse convocata sollecitamente, che le 
fosse sottoposto lo stato vero delle cose, e che 





a lei tutti quei provvedimenti che 
indispensabili per mandare avanti la 
E ciò non sarebbe difficile, se non 


Ci fotte di mezzo la questione finanziaria, che si 
ta pur sempre assai temibile. 
V'ho già scritto che l'on. Digoy stava stu- 
diando un nuovo progetto, ed è vero; se non 


che, non pare ch'egli 


ia molto inoltrato nei suoi | 
studi ; di che non v'è da farsi mera 
do si pensi con quaota leggierezza è 
to il suo ultimo piaoo. lasomma , 


di cose, che tutte ispirano serie inquietu- 


dini ; ed io ho veduto i 
solito affrontano le cri 
Auguriamoci che si 
ogni imbroglio. 








Avete saputo già che i macchini 
chiesta avevano preparato une nuova macchina 
a proposito di certe ricevute che si pretendi 


fossero stote firmate da 
ati, una corrispondenza 
di Milano citava anche 








lcuni che di 





pensi: 
con la 
esca con buona fortuna 


isti dell'Io- 








i deputati; tra que- 
rentina della Gazzetta 
B 






dia, « diceva che le ricevute erano state vedute 





î 
dal Faccioli. 

Il Bosi, senza por 
in casa di ques 
vere una lett 








ricevuta firmata da lui. 
una per conto proprio 
Ù 









ardò bene dallo 
limitandosi a smentire le notizia del suo cor- 
rispondente. Credo che la lettera del B: 


tempo in mezzo si recò 


signore, @ lo persuase a scri- 
Gazzetta di Milano dichia. 
rando essere falso ch'egli avesse veduto qualsiasi 





Io pari tenpo ne maudò 
milanese, il qua 





vedrà 





la luce ia qualche giornale fiorentino ; uè s0 bia- 


simario d' averla scritta ; 


queilo che so è che qual- 


siasi accusa formulata contro di lui sarebbe ca- 


duta pe! vuoto, giacchè 


egli gode d'una riputa- 


zione così solida ed intemerata, che non baste- 
rebbe ua esercito di gazzettioanti ad offuscarla. 





Dal Campo di Somma 2 agosto. 


Vi mando una breve notizia della festa mi- 
litare, colla quale ieri si diede termine alle evo- 
luzioni militari al nostro Cempo, rispetto alle due 
divisioni e mezza che vi presero parte. S. A. R. 





Principe Umberto intervenne alia festa, che fu 


veramente singolare e lietissima. Fino dal mattino 


ti alla 
ano preparato 





| solda 





impamento di ogui compagnia, i 


una mostra del loro in- 


gegno e lavoro, quale eseguendo un fortilizio cd 
altre opere architettoniche, quale alcune figure in 


creta, quale segnando lavori a mosaico sul 
e perfino carte geografiche a rilievo 
in grandi proporzioni e coll’ acqua relati 


giardinetti 





valli, vulcani ecc. Il Pi 
questa mostra, 











olo, 


monti 
tutta 





cipe passò in ri 


se ne compisque, e lodò l'inge- 


gno del bravi soldati. Dopo di che «bbe luogo una 






di oggetti, fatta a mo' di baccanali 
mancarono i tipi di qu 
di tutti i luoghi d'Italia, dal Pul 


nella di Napoli, che fu spiritosissimo,al vostro Pan- 


| talone. 
Termioata la fiera, 
tutti gli abitanti dei vici 





| i signori espressamente venuti da 


| trove per godere questa 


| giostre e corse con ostacoli, come salti di 
| riera, ecc., @ balli nazionali che tennero allegro 


| Campo fino al dopo 
| battaglia di San Mi 











m 
tutti gli astanti. 

Ebbero poi luogo i 
una festa da ballo davi 








Umberto e mentre il Campo era tutto illumini 
uppe fu immesso; la fi 


L'entusiasmo delle 
n 







Vetro Dicreto del 28 maggio | Nimi furono gli applausi e i viva al Re, all'Italia 


| ed 21 Principe Umberto 


ino, che terminò a notte a. 
| vanzata, con quel magico effetto che 





alla quale presero parte 
ini paesi, @ le 

lano e da al- 
seguirono 














festa, si 


N20, in cui si eseguì l 





i potete im. 


nare e cou piena sodisfazione di S. A.R. e di 


fuochi artificiali, e quindi 
Li alla tenda del Priacipe 





La Nazione pubblica la seguente lettera di- 


cooperativa di consumo per Ve- | rella alla Gazzetta di Milano dal tenente colon- | cori 


nello Bosi, che la Gazzetta ha pubblicato soltanto 


per estratto. 

Ì 

Y Sig. direttore, 

| Per debito d'impar: 
| rire nel di lei giornale 
razion 





si con sorpresa il mio 
denza da Fireo: 





da, è falso. 






tro genere. 


colla mia firma. 





All’ iofuori delle ricevute mensili mio 
pendio, sido chiuogue Irorare und scia macrsts 


Firenze 34 luglio. 





zialità la invito ad inse- 
la seguente mia dichia- 





Nel N. 210, in data del 29 corrente, les- 


nome in una corrispon- 


Quanto è ivi asserito su ciò che mi riguar- 


Sappia che dacchè sono al mondo mom ho 
fatto mai nessun affare di speculazione, nè di 
uelli cui allude il corrispondente, nè di nessun 


Suo devotissimo, 
LUIGI BUSI 


deputato al Parlamento. 





© no veduti, dovè pur rispondi n 
« Staremo ancora fgerk pui 








Leggesi nel Diritto in data del 2: 
Una 





Blumenthal @ Ri 


sovven; 


nde non sia più ol 




























no0 che quelle delle È 
"Verona, Padov: Trovate xl 
luno, Udipe, Vicenza, le quali tutte’ t'inft, 

alle idee dei bisogoi già più volte manifega:* 

avere una navigazione fra l'interno dell' Aje, 

e l'Egitto in conseguenza dell'apertura du p 

nero, della concorrenza di Trieste 4 dal pe! 
* avvenimento importantissimo dell’apartun, © 
istmo di Suez. dl 


nn 
Leggeni nell' Italie in data del 2: Se n; 
jamo alle nostre informazioni , il Deergy "0 
di chiusara della sessione parlamentare pop" 
derebbe ad essere pubblicato nella Gase, È 
| ciale. Mi 
{ renze favorevoli 
giornali govornat 























Le elezioni amministrative riuscirono 1 fl 
Governo. Riun la limi gJ 








Leggesi nell'Adige di Verona 
« L'on. Minghetti, cor 0 Già ae, 

jeri mattina a Cologna qd ll 
60 ; e precisamente nel mattino a Cologn, c| 
ebbe un ricevimento assai cordiale, ed ove pr 











o) 















erano iverla; 
appena sd un quarto di via essi dovettero je 
re le armi, travolti da un torrente di elogue,{ 
« Alle ore 2 pom. l'on. Minghetti arrivò a 
goago con un soilione da disgradarne gli Ein {0 
qui pure ebbe eguali accoglieuze, e qui purs 








nunciò ua magnifico discorso, nel quale si ox 
eronesi. Pau 
|) 


specialmente delle Grandi Valli 
di, vennero imbandite le mense. 








Serisono da Fireaze al Pungolo di Miu, 
Alcuni suppongono che debba al Decrio {| 
| chiusura della sessione tener dietro quello de, © 
scioglimento della Camera; ma le mie inform. 
zioni mi pongono in grado di smentire anche) 
cchè 30 di positivo ey j 
abbia più d'una n 









che un appello al paese 'in questo momento 
rebbe una complicazione, ma non una toluzmy 
! Non si prenderebbe un provvedimento di qui 
natura se non sorgessero dei fatti nuovi che n 
tassero sostanzialmente lo stato delle core. 








Togliamo dall’ Esercito : 









della guerra el magg 
Siamo assicurati che; 
uddetta saranno qui: 
da Torino a Firenze. 


generale 
ufficii della. direzione 
prima trasferi 











Leggesi nel Corriere Ituliano in data da 

Il deputato Crispi è partito ieri sera col tn 
no dell'Alta Italia, per uu viaggio all'estero. 
dama Crispi lo accompagua. 


Leggesi nella Riforma: 

Ii nostro concittadino Antonio Panizzi, è 
rettore del Museo britannico, fu nominato can. 
liere dell'Ordine del Baguo. 

È una distinzione che pochi stranieri ha! 
sinora conseguita, ciò che prova in quale st 
il nostro illustre compatriolta sia tenuto 
Loglesi. 



















Brepoallo nol 4797, cd eng 
120, in seguito alla parti 
sa nell'iosurrazione piemontese. Foca 








Il Libsro Cittadino di Siena del 1° rn 
che, dal controllo del dazio di consumo sull 
rine del molino Mucci, venerdì passato fu cu 
stato un frodo al sig. Bellocci di Sovicille, il ga 
le avendo fatto macinare 15 sacca di grano, di 
nunziò solamente dalla città in ca 
i città, credeoii 
la spesa del dazio. Fet 
è chiamato a render cit 















conti senza l'oste: per. 
to di questa frode dall’ agente del molino, di | 
pagare al medesimo cinque volte la gabella 1‘ 
che gl'importò una spesa maggiore di lire 60 





Leggesi nella Correspondance genérale cu 
chienne: Una corrispondenza da Venezia parl? 
trattative fatte dalla Russia per iscoprire n (© 
Archivii di Venezia certi documenti i quali co: 
proverebbero i titoli della Russia al posselime® 
delle Provincie slave situate al mezzogiorno de 


l'Austria, e precipuamente della Dalmazia # €. 
Ragu: 





n 


e 

i documenti relit 

alla storia degli Slavi del Sud, della Dalmazis! 
di Ragusi. 

Mirese ha terminato il suo cò 

: pù sodisfacente, e i risul 

menti delle sue ricerche storiche sono i più ® 




















conci a troncare sia dal loità ano 
sioniste della Russia, ed a dimost sud 
di pretese scoperte importanti, fatte da suri 








Scrivono da Parigi 31 luglio all’ Opiniow 
Il sigoor Mathieu, che appartiene all"! 
zione più retriva della Camera, si è recalo 
Cloud per comunicare all’ Imperatore i tim [È 
ch'egli ed alcuni suoi colleghi provavano ince 
seguenza di non gli 












verno vuole che tutto sia terminato p* 
15 agosto, ma molti senatori «fermano che 
tempo è troppo breve per discutere un atto e 
importante, e si tengono offesi che si posta 
poro, È seni ai presieranno a siruzzare la dio 
sione. Se questa si proluny ‘e il 45 ago 
è probabile che vi sara ud fi d stpi 
di settembre, sono chi 
mati ai Coi 


come io vi dissi. S. M. Eugeoia si recherà 

nanzi tutto in Corsica, quiadi în Savoia e pe 
in Svizzera col Principe Imperiale. Dalla Svitit 
ra passando per Verona e Venezia si recherà 
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ample 
Pi 
tato, qi 
verno | 


mediav 
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glio di 


aggioro 
motivi 

delle la 
tripseo 





scito. A 
suoi vo 
za sull 


tuzione 
parlam 
guareni 


ieri a 
manda! 
pranzo 





sero n 
Cracoy 
contro 
il_misl 
obbligo 
cosa 3 





essergi 





so do 
vole, | 
una vi 
Vostra 


ne col 
scovati 
sio Cu 
dichia 
delle ( 
Siderat 
stico, 

presto 
nomin 
ma pe 
Vostra 
re rag 
summ 


ne, gie 
verno 

dere | 
sovver 








delle Dapui 


Treviso, 
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uo monumento yj 


riuscirono a p, 
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debba al Dacreto d 
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r dietro quello del 
ma le mie inform. 
Pi smentire anche un 
è s0 di positivo ch 








bia più d' uni 


Vol 


finito per risolven 







to momento w. 


noa una soluzione 














dimento di quau 
fatti nuovi che mu 
to di 


letta saranno quaro 











Firenze. 


sei 
aggio all’ estero. Mi 


data del 3 


001 tre 


Antonio Panizzi, 
b, fu nominato cava 



























se. 


pochi strani 
prova in quale stima 
ta sia tenuto fra gi 


ml 4797, ed emigrò 
guito alla parte pre 


Siena dal 1. scrin 
di consumo sulle 





‘hanoo 





rdì passato fu conte 
ci di Sovicille, il que 








di grano, de 


le dalla città in cam- 
jò in città, credendo 
na del dazio. Fece 
biamato a render con- 



















nte del molino, dor 
volte la gabella , 
60. 


dance générale autri 
ja da Venezia parla di 
la per iscoprii 


lo 


negli 


bcumenti i quali com- 
ussia al possedimento 
al mezzogiorno del- 
della Dalmazia @ di 


|rona di Russia si den- 


auperllua, 


L' Austria 


lo l'uso di documenti 
e segnatamente, rico 
lenze degli studi 

terno di Pietroburgo, 


ud, della Dalmazi 


lerminato il suo còm- 
Isfacente, e 


Himostrare 





l'assurdità 


nti, fatte da storici 








luglio all’ Opinione : 











lo appartiene 
a, si è ri 


hi prov o 
menti, ma non gli 


alla fr 
recato a St 
limori 


re uvrebbe risposto: 






tto 


terminato pel 


ri effermano che 











Hiscutere un sie 
lesi che si possa 
a strozzare la disc 


oltre il 15 





he a' apriranno il 23 
|ratrice è conferma! 
lugevia si recherà i0- 
in Savoia @ 
periale, Dalla Svizst 











cherà iN 


iò eccellente mero: 






U' Ital 
li doi 


a Carlerube, è 
«bbe un 


d' Auvergne. La 508 
là luogo a molti com 






[questi coi 
di cose e 


sopratiotio 



























durando le voci di trattutive tra la Francia 6° 


l'Italia. 
Gli scioperi sono quasi terminati a Saint-E. 
tienne. il Governo fa colà un' inchiesta. 





secondo la France, ieri, lunedì 2 agosto, il 
Senato doveva ricevere comunicazione del progetto 
senatus consulto. Pareva che il Senato dovesse 










nominare oggi la Commissione incaricata di fare 
il rappoi ignor 
Rouber, el quale di- 
scorso col di fare l'elogio di Troplong, 
si dice vrebbe toccato delle questioni | 


La France del 31 loglio, in un articolo inti- 
tolato : Il progetto di senatus-consulio, dava queste 
a proposito del senatus-consulto: | 
i gioroali pubblicano informazioni ve- 
rie a proposito del senatus.consulto che debb es- 
sere siato stabilito defiaitivamente oggi nel Con- 
siglio dei ministri e dei membri del Consiglio pi 
vato tenuto a Saint-Cloud. Noi siamo in grado 
di completare, in alcune parti, e in altre di ret- 
tificare le notizie che corrono su di ciò. 























tituzionale dei priacipi 
parate ri esto dobbi 








imperiale , in esso 
parteoza delle disposizioni adottate. 
Ora, v'ha dei puati che il testo stesso del 


Massaggio decide. Il diritto attribuito al Corpo le- 
ivo di darsi un regolamento suo proprio e 
di eleggere il suo ufficio ; la soppressione dell’ in- 
compatibilità tra il mandato di deputato e le fua- 
zioni di ministro; la votazione dei bilanci per 
capitoli, son puati che non potevano a meno di 
essere consacrati pisnameute e semplicemente dal 
progetto di senatus-consuito. 
V'ha, per contrario, altri punti, non indicati | 
dal Messaggio, su’ quali particolarmente debbono 
euersi aggirato le deliberazioni del Consiglio dei 
ministri, quali, esempligrazia , l'esercizio del di- 
ritto d' iaterpellanza, quello del diritto di emen- 
damento, le attribuzioni del Senato. 
la tutte queste quistioni prevalsero le più 
ample soluzioni. 
Il senat 

























puato non v'ha restri 

Il diritto di emendamento è riconosciuto in 
maniera no meno liberale. Se il Governo, io se- 
duta pubblica accetta l’ emendamento, la quis 
è fioita ; se non l'accetta, lo 
glio di Stato a titolo però semplicemente consul. 
tivo, Il Conriglio di Stato si li 
il suo porere. La Camera decide in ulti 

A! Senato è concesso il diritto di riuvi 
leggi al Corpo legislativo, indicando le modifica- 
zioni onde a lui paiono suscettibili. Il veto che 
gli appartiene non è più limitato ad una nuova 

a. L'alta Assemblea acquista, da que 
le attribuzioni di una seconda 
, in questo senso ch'essa può 
finitmente la promulg 

non solo dalla costituzionalità 
delle leggi, ma ben anco dalle sue disposizioni in- 
{rioseche, Y 

Uno dei più delicati punti è quello che con- 
corno la responsabilità dei ministri. Crediamo di 
sapere che i ministri sono dichiarati responsabili; 
etti non possono essere accusati che davanti al 
Senato. La responsabilità dei ministri dovrà con- 
ciliarai, nella pi colla responsabilità del Ca- 
po dello Stato, il quale noo potrebbe venire 
Minato dalla Costituzione se non mediante un ple 
scito. Ma la Camera è armata contro di essi de 
suoi voti, e può sempre esercitare la sua influen- 
za sull andamento degli sffari. 

Quale fu concepita dall'Imperatore, e quale 
sarà attuata da' suoi mioistri, la riforma cos 
tuzionale ha per iscopo di conferire al potere 

attribuzioni costituenti le 


rappresentativo. 


























sto punto 
Camera li 





























Jesi nell 
ie tenente maresciallo Mvering ebbe 
ieri a pranzo il siguor luogotenente Cadorna, co- 
mandante delle regie truppe a Firenze. Nel dopo 
pranzo, lo condusse al casteilo di Miramar. 





La Presse reci mo in grado di comu- 
nicare la seguente Nota del ministro del culto, 10 
data 29 luguo 1869, al dirigeate la Luogotenenza 
in Leopoli : « Gli orreadi avveaimenti, che si re- 
sero manifesti nel Convento delle Carmelitane di 
Cracovia, @ la giusta indignazione da ciò suscitata 
coutro le abitatrici del luogo, ove fu commesso 
il misfatto, impoogono al Guveruo imperiale | 
obbligo di preudere ia seria considerazione ci 
cosa sia du disporsi anzitutto relativamente a 
questo Convento. Io prima linea, si. affaccia la 
quistione se all ito si debba an 
cor lasciare ulta di any: 
4,800 fior., valuta austr. i medesimo 1u 
via d'anticipazione dalle fiuanze dello Stato, per 
essergli stati trattenuti gli assegnomenti che gli 
spettano dal Regno di Polonia, Ma il Governo 
impariale non può arrestarsi a questa quislione, 
atante la ben fondata esacerbazione che il fatto del 
Convento Carm provocò per ogui do 
riflesso se sa permessa 
di que 



























taggiosa attività. A tale riguardo, 
imm 


una vi 
e AR i, ammiaistratore del Ve- 
scovato di Ci via, riguardo seggi Ò = 
lora ia poi, @ ad indurlo s 
die Nils ulterior Pedana del Convento 
delle Carmelitane di Cracovia possa esser ora con- 
siderata desiderabile anche nell'interesse x 
stico, Voglia Vostra ecc. ecc. presentarmi 
presto possibile la relativa dichiarazione del sun- 
nominato Vescovo, unitamente al suo parere. Pri- 
ma però, desidero senza indugio l'upinione di 
Vostra ecc. ecc.. sul punto se si possano far vale- 
re ragioni contro l'immediata sospensione della 
summentovata sovvenzione in via d° antecipazio- 
Jancanza ] i, il Go 



































no im sì vedrebbe obbligato a proce- 
dere ‘immediatamente alla sospensione di questa 
sovvenzione. 


+ GISKRA, m. p.» 


——., 
ivono da Berhno 28 luglio: Il ministro 
data querce fa uccelerare i lavori di fortifica; 
zione delle coste marittime del Nord. Presso i 
porto di Tahde si, anno terminando parehia 0; 
avanzate che compioni 
forto miliare, è si costruiscono due nuovi forti 
all'imboccatura del Veser. 
Parigi 31 luglio. | 
Secondo l' Opin. Nat., il ministro degli e 
stori si occupa or: precipuamente a. rari lo 
istruzioni per | ambasciatore mt 
piena libertà delle discussioni del Concilio e sul- 
l'indipendenza della Santa 
tiandio ad un im 
tra la Francia @ Ne altra Potenze cattoliche. 


















Londra 8 tuzlio. 
Stando ad un carteggio da Londra del Lerds 
Mercury, si attende fra breve un nuovo scandalo 
alla Casera dei lordi. È voce che un Pari, sp- 
rtenente ad antichissima famiglia e molto alto 








pagare i suoi debiti, ma sarebbe stato persino 
falsario. 





Dispacci telegrafici. 


Parigi 2 agosto. 
Ecco il progetto del Senatus-corsulto : 

« L'Imperatore e il Corpo legislativo bunno 
l'iniziativa delle leggi. I ministri non dipendono 
che dull Imperatore, sono responsabili, e non pos- 
sono essere messi in istato di accusa che dal Se- 
nato. Possono essere senatori e deputati, hanno 
diritto d' ingresso pell’ Assemblea. 

« Le sedute del Senato sono pubbliche. Il 
Senato può indicare le modificazioni di cui una 
leggo è suncetbile, riaviaria a una nuota deli- 


, po opporsi con 

azione di una 
legge. Il Corpo legi elegge il suo uffizio di 
presidenza, e ristabilisce il suo Regolamento in- 
terno. Il Senato e il Corpo legislativo hanno di- 
ritto d'interpellare il Governo e possono adottare 
ordini del giorno motivati. Nessun emendamento 
Pò essere posto in discussione, se non è rinviato 
alla Commissione e comunicato al Governo. Se 
il Goveruo non lo accetta, il Corpo legislativo si 
pronunzia in seguito definitivamente. 

« Il bilancio delle spese è votato per capi- 
ll legge per poter modificare 

(Stampa.) 

Parigi 2 agosto. 
Senato — Rouher pronunziò ua discorso in 
cui disse che il Senato è riuoito per esaminare 
alcune importanti modificazioni alla Costituzione 
dell'Impero, preparate da felice accordo tra Go- 
verno @ Corpo legislativo. Nessun Sovrano meglio 
che l'Imperatore seguì il movimento della  pub- 
blica opinione, il quale considerò sempre il pote- 
re come proprietà nazionale. Il ministro accennò 
al movimeuto continuo di trasformazione dell Im- 
pero autoritario in Impero liberale, dietro la stessa 
iva dell'Imperatore, constatando le molte 
istie è le riforme del 1850, 1863 e 1867, le 
quali si perfezionano oggidì coll’equilibrio e la 
caigliore ripartizione dei diritti e dalle attribuzioni. 
Parlando delle impazienze o lagnanze, Roubher 
disse che sono egualmente ingiuste. 

Volere che la Francia resti stazionaria, men- 
tre le dottrine liberali prendono possesso dell’ in- 
tera Europa, sarebbe stato re la legge 
necessaria per mantenere la nostra influenza nel 
mondo, ser«bbe indebolire i sacri legami che u- 
niscono la dinastia napoleonica alla nazione fran- 
cese. Il lasciarsi poi trascivare spensieratamente 
verso il pendo dell'abisso, sarebbe lo stesso che 
dimenticare che zione francese ba diritto di 
esi dal Governo sicurezza assoluta contro le 
passioni violenti, le folli speranze e gli odii im- 
placabii 

Secondo l’augusta parola 
Impero è abbastanza popolare per 
libertà, abbastanza forte per preservare la libertà 
dall’ anarchia. ( Benissimo. ) 

ll Senato porrassi adunque allo studio delle 
riforme costituzional 
slancio sconsider 
ne d'interpreta 
nazione. Gli sforzi del Governo 
biliranno l'armonia la più vera, la soli 
più feconda tra i poteri pubblici, 4 le istituzioni 
imperiali acquisteranno più forza, splendore e po- 
polarità, 

Il presidente disse quindi alcune parole di 
compianto per la morte di Troplong e di altri 
senatori. Terminò col dare lettura del Senato- 
consulto. ( Tempo.) 

Parigi 3 agosto. 

Il Senato riunirassi giovedì negli Ulficii per 

nominare la Commissione di dieci membri. 
{ Tempo. ) 
Vienna 2 agosto. 
” Imperatore fece una visita di congedo alla 
Regiva di Portogallo. 

La Regina assistette ad un pranzo offertole 
dall’ Arciduca Alberto. 

L'Imperatore conferì delle decorazioni ad al 
cuni personaggi del seguito della Regina. 

ir po; (Diritto.) 

Cracovia 34 luglio. 

L'arrestata superiora del Convento deile Car- 
moelitane si riferì, per sua giustificazione, ad un' 
istruzione dei geuerale dell Ocdine ia Roma , che 
vietò di trasportare la Uoryk in un manicomio. Un' 
egual deposizione fu fatta dall’anterior superiora, 
‘eresa Kozierziewicz, che trovasi pure in arresto. 

(FF. di V.) 
Zara 2 agosto. 

Sabato sera avvenne un conflitto sanguinoso 
fra i marinai del vapore da guerra italiano Mon- 
zambano, giunto nel porto di Sebenico, e la popo- 
lozione della campagna. Due gendarmi, che pro. 
curavano di ristabilire l'ordine, 17 marinai e pa- 
rechi del popolo rimasero feriti. 

Fu aperta un'iochiesta sopra questo fatto. 

Il Monzambano lasciò il porto di Si ico. 

( Perseo.) 
(Via Nuova Yorck) 

Il presuntivo delle spese corrispondente al 
mese di luglio ascende a due milioni di pesos. 

Il conte di Valmaseda scrive al capitano ge- 
utorità civile venne ristabilita nelle 

Maozanillo, Bayamo e Ziguani. 
(Giorn. Spa, 
Avana 40 luglio. 
Vaone intercettata in Batabano la corrispon- 
i dai ribelli a certe persone in Nuo- 
‘a Yor.k, arrestandosi quelle ivi nominate. 

Il generale Caballero de Rodas ha mandato 
ircolare si diversi comandanti dell’ isola. Vi 
vite di tutti 
lano arresti su 
di 































le tariffe doganali. » 



















































































































da responsabile della buova discipima dalla trup 

, @ che invii dispacci su tutto quanto avviene. 
n (Giorn. Spagn.) 
Avana 42 luglio, 


Sì ricevettero dispacci da Puerto Principe 
fino al 9 corrente. 
La comunicazione colla costa per mezzo della 
ia continua. 
mi guaraigione veone rinforzata da un bat- 
taglione di fanteria marina. Sci 
I ribelli teotarono d’impadronirsi di Sen Mi- 
guel, vicino a Nuevitas, ma noa vi riuscirono. 
Il vomito nero fa stragi orribili in San Juan 
Remedios. 
de 101 emallo Trillo annuncia ch' ebbe noo 
scontro coi ribelli mel Distretto di Sagua; che 
questi soffersero grandi perdite e che le sue fu- 
rono insignificanti. (Giorn, 








possibilità di | 





ini ila 





Nostri 
Sped. ore 4.40 pom. Ricer. ore 4 . 35 pom. il 
Firenze 3 agosto. 

. Aspettasi mercoledì Ferraris, Minghet- 
ti e Pironti. Dicesi che si prenderanno ri- 
soluzioni importanti, e affermasi che Fer-| 
{ raris ha conferito col Re. 

Dicesi che sarà prossimamente pub- | 
licato il resoconto del prestisto della Re- ' 


{ gìa, eun rapporto sopra l'andamento del ! 
macinato. 


| SABTZIAR DRAPER IAN ZERI 
FATTI DIVERSI. | 


Dimostrazioni a Trieste. — Leggesi nel- 
lOsservatore Triestino 10 data del 2 agosto: 

« {erì, domenica, verso le ore quatiro si as- 
sembrò molta geu 
adiacenze della Piazza 
, dove dovea tenere ja sua prima adunanza 
geoerale la Societa cattolica per Trieste e suo ter- 
ritorio. AI comparire dei socii che volevano en- 
trare nell'Episcopio si fecero udire per qualche 
tempo dei fischi @ degl' insulti clamorosi. Questo 
contegno illegale indusse alcuoi drappelli di guar- 
die civili di Polizia ad intimare alla (vila assem- 
brata dentro # fuori del caffè dei Cappucciui di 
desistere dall’insultare i pesanti. Per risposta im- 

a questa intimazione furuno scagliati dei 

prime guardie civili, le quali 

i dei loro offersori e li 

mente a quel drappello di gua 

litari di Polizia, che avvisate del fatto si erano 

uffrottato ad accorrere sopra luogo. Fu fatta sgom- 

brare la contrada, mantenendo per qualche tempo 
però libera la circolazione. 

« Continuando |’ sssembramento presso al 
call medesimo e la vicioa osteria del Tobia fu | 
disposta la chiusura di questi due locali, e gli or- | 
gaoì dell'Autorità seguirono a mantenere libera la 

la procedeado in pari tempo all'arresto di 
diverse persone le quali 0 cou aperta opposizione 

resisten ala 0 con pero- 
zanti, cercavano di resistere alle disposizio. 
ni prese dell'Autorità a guarentigia dell'ordine. | 

« Dopo le seì quando S. Ece. mons. Vescoro 
Bart. Legat accompagoato dal sig. tenente mare- 
sciallo conte Marenzi eletto a Presideote della So- 
cietà cattolica, i canooici ed il seguito di nume 
rosi socii uscirono dal Ves-ovato per andore nella 
prossima chiesa di Saot Antonio vecchio, la ci 
colazione fu impedita. Ci 
dei curiosi fu il maggiore, e questi trovarono di 
che divertirsi; perché ragione per va assembra- 
mento e per una dimostrazione non era proprio 
alcuna. Parecchi provocatori e molti curiosi resta- 
rono fino a spettacolo finito, 

« Furoav arrestati una treatina d'iodividui; 
ua fuggente fu inseguito cos pieao diritto in una 
casa, ed ua altro, che, dopo essere sfuggito alla 

| sig. podestà 
Angeli, il quale si occupava 
giì astanti di aalarsene. Tredici de- 
gli arrestati furono messi in libertà nel corso 
della notte ed in questa mattina; ia eonfrvato 
degli altri si sta procedendo. Abbiamo da deplo- 
rare che una guardia di polizia fu ferita all'or- 
chio nel C-ffè dei Cappueviai, durante una zuffi, 
e sopra un povar» rugazzo cadde dal terzo pia” 
no d'una casa ua toud», ch'era destinato pro: 
babilmente a cadere sulla testa d'ua fuazionerio 
di polizia a lui viciao. 

« Quest’oggi, a fichi e schiam 
gato ad uscire dal Tergesteo il di stabili, 
sg. Bassi, persona attempata , eri eletto ad uno 
dei 30 direttori della Sucietà cattolica. 

« Non possiamo chiulera questa Relazione 
meglio che rifereado la morale politica predicata 
anche dal Cittadino di venerdì scorso, il quale, 
« di arbitrii, soprusi, violeaze » non ne vuol a- 
vere nè anche « contro i Cattolici che vogli 
« tener adunanza nel pi 
« mo, soggiuose egli ai 



































































i, fu obbli- 












« e non abbandoniamo mai la via legale. » 








dustrie = Vicenza, — Al de. 
putato Rossi dobbiamo un' al ra feconda iniziati 

va. Sorgerà una nuova industria a Vicenza per 
la tessitura di stoffe di laos non sodata. Le uti- 
lità che ne deve conseguire, e il generoso pro- 
posito meritano particolareggiate notizie, e rife- 
riamo, a maniera di storia, ciò che ne scrive la 


















anni, come cop peliziove 27 gennaio era stato 
domandato «ff risse gratuitomente, colla debita ga- 
la forza motrice idraulica ed un ettaro 








ri @ le trasmissioni r-lative; alle quali aggiuogen- 
do lire 150.000 per «»pitale di circolazione, si a- 
vrebbero così 300,000 lire di spese, impiegando 
oltre a 130 operai di due sessi. Analugamente 
il Consiglio votò di concedere la forza idrau- | 
lica di 35 cavalli @ campi due vicentini 0 a scel. 
ta del Comune 50,000 lire. Delle 
zioni e degli apprezzamenti e delle proposte del 
Sveglia, parleremo di nuovo. Ci 
frattanto , tributare sentimeoti di vera ammi 
zione per quest' uomo di genio, che all’ opera in- 
faticata unisce l'intelligenza perspicua ed il sen- 
timento degli affari. Egli davvero rigenera i 
i solleva dalla deiezione, e ciò che fece a Schio, 
a Piovene, ciò che operò a Lodi ed ora a Vicen- 
13, meritano che il suo nome suopi caro e ono- 
raio sulle labbra 
































tutti gl’ 











Relazione sulle strade ferrate ita= 
Hane. — li comms ariu generale delle strade | 
ferrate, ba preentato al ministro dei lavori pub- 
blici, @ testè pubblicata una importante Relazione ' 
sullo stato delie ferrovie italiane al 31 decembre 
1867, È la prima Relazione complessiva che vi 
la luce, e perciò è la più importante, perchè 
sume tutta la storia delle concessioni dell - 
zioni e degli esercizi di ferrovie in Italia dal 
4839, ia cui venne aperto il tronco da Napoli a 
Portici, fino a tutto il 1867. 

Nel 1868 lo sviluppo complessivo delle fer- 
rovie in esercizio arrivò a'la lunghezza di chilo- 
metri 5729. 


















1a. 

la Relazione 
anche del 1868. Tali lavori pei loro moltepì 
« ben ordinati particolari, fanoo onore al paese 
ed all'ufficio che li ba eseguiti 





Dirt saga 

Onori all'ingegnere Ghega. — L'Ar- 
sociazione degl'iogegneri ed architetti di Vienna ! 
ha fatto innalzare nella Stazione di Semmeriog 














| moderna sn Roma, di F. Vitelleschi. — /l verde, 


Sveglia. lettameati 

Ii 12 giugno 189, il Consiglio comunale di Dieri, che p 
Vicenza eleggeva una Commissione perchè pro. creto di farsi di pittoi 
movesse nuove istituzi industriali nella città, Opere, egli non voluto « ffvire fre 
componendola dei sigg. Vaccari, Fabrello @ Rossi. di nomi, per quanto corredati da doi 
Essi proponevano che il Mi citazioni @ da illustrazioni; ma, tenendo per fer- 
accorsare premi» di 30000 lire mo che, a parlar d'arte, occorra l'arte, eglì porta 













suzione € per 
passaggi alpini, segna 


Questo monumento è stato sco- 
perto nei giorni scorsi, in occasione della gita fat- 
ta a Semmering dai delegati al Congresso di Vien- 
na delle strade ferrate di tutta la Germania. 

Il Consiglio d Amministrazione della Società 
ferroviaria del Sud dell'Austria ha poi votato un 
concorso di 25,000 franchi per la fondazione che 
sta per essere creata in favore degli studenti po- 
veri della Societa politecnica di Vienna, e che, per 

memoria di questo insigne ingegoere, 





















tà di strade ferrate deli Impero au- 
striaco si mostrano disposte a concorrere pro- 
porzionatamente a questa fondazione, la quale, 
per lo scupo cui è destinata, costituisce certamen- 
te il più bel monumento che valga ad eternare le 
virtù di un tant vomo. 
Il cavaliere Carlo de Ghega nacque in Vet 
odosi ia quella città 














I 
delle pubbliche costruzioni ia qua: 
d'ingegnere di riparto, venne dal Governo 
spedito ia Amet studiare le strade fer 





ma dei ponti in legno all'ame- 


a Vienoa presso il Consiglio 
superiore i pubblici, sotto la direzione 
del consigliere aulico ingegoere Francesconi, non 
tardò a mettere in pratica le istruzioni acquista- 
te, delle quali fece mostra massimamente. nella 
direzione della costruzione della linea 

ste, ove ebbe il 
opere d'arte della 
Semmeriog, 
ludi di Li 

" 











rito delle famose g: 
iù graode difficoltà, dette del 
dei stupendi lavori attraverso le pa- 

















liere Carlo de Ghega morì a Vie 
nel 1860, nel massimo apogeo di onori e di ci 
che, coprendo ultimamente quella di direttore ge- 
nerale delle ferrovie dell' Impero austriaco. 

( Monitore delle strade ferrate. ) 





Deeesso. — Il Pungolo di Milano del 4° 
annunzia che il giorno prima, moriva l'on. dott. 
Giovauni Znini, deputato al Parlamento @ diret- 
tore dell' Ospitale civico di Pavia. 








— Venne pubblicato 
Nuova Antologia, che 


ntologi 


sone di Gia- 
como Leopardi, di Fran: esco De San: tis. — L'arte 





novella di Francesco Dall'Oagaro. — 1° terreni 
d' Italia considerati dall aspetto agrario, di P.e- 
tro Cuppari. — /l decentramento in Inghilterra 
secondo i più recenti pubblicisti, e le sue possibili 
applicazioni in Italia ( parte seconda ), di È. Baer. 
— Dei limiti del potere d' inchiesta nelle ossem- 
blee, di Ruggiero Bvarhi. — Laura Oliva Man- 

one. — Rassegna politica, di 
ino bibliografico. — Annunsii di re- 
centi pubblicazioni. 









Gramma lexieon. — Abbiamo sott'oc- 
chio un programa, i quale espone una ruova 
invenzione per apprendere le lingue furestiere in 
modo più facile @ più sicuro. Questo libretto 
tratta del metodo sintetico in geoerale, ch' è già 
stato adottato da Hsmilton, Rorbertson, Abo, Ol- 
lendorf, e>., e che ha dato ottimi risuitati, ed e- 
spone il ipio nuovo, il quale consisterebbe 
ipalmente nell'offrire fia dal principio agli 

Jesempii pratici, che contengano, non già 
come si è fatto fivora, semplici termini quasi con- 
formi a quelli della lingua dello studente, ma 
tanti vocaboli dificili e relativi fad argomenti di 
tutto lo scibile. Intat modo, co'la stessa semplici - 
tà con cui s imparano oggidì le cose comuni, 
senza però essere in grado di fare un discorso 
serio e di argomento elevato, si potrà col nuovo 

tema acquistare un buon corredo di vocaboli 
ono il pieno conoscimen- 
prendere. 























lingua ch 





Bibliografia. — /iustri Bergamaschi. — 
Il sig. Pasiuv Locatelli ba ora pubbiicato a Ber- 
gamo ua secondo volume dei suoi studii critico- 
biografici sugl'illustri Bergamaschi. Io eso egli 





ha continuata e compiuta la storia della piitura, 
0 e dram- 


seguendo il metodo diatogico, descriti 
matico, coll’ intendimeuto di curi 






















{l lettore sui campi della fantasia e del sentimento 
del bello, con un'amena ed elegante scrittura, io 
cui però sono raccolte le notizie che importano, con 
tutto il rigore della critica logica, Ques 
catelli è un metodo coavene 
rere d'argomenti che hanno i 
mitato numero di persone, 0 che sono aridi per 
oro natura, ed egli l'ha svolto in modo esem 


plare, sì che l'opera sui noi raccomandiamo ai 
nostri lettori. 





















sorge un antico tabernacolo, detto delle. cinque 
lampade, scorgeva uno strano spettacolo. 

« Ua giovane di eleganti maniere, vestito 
d'oltimo guato, con ricca catena d' oro alla sot- 
toveste, con stivali di pelle lutra, stava dinanzi | 

va chiun- 


ad una casselta di lusirascarpe, ed inv 
sse a farsi da esso ripi 






Quel giovane al 
sato ed a quello ines ingevalo, 
è quinto si suppone, una momentanea alienazio. 
ne ment: 

« Sparsa la notizia nell 
scirono con molta fatica a 
lustrino, a cui sarebbe «onvenuto il titolo d' illu- | 
strissimo. » 

Lo stesso fatto essendosi rinnovato anche og 
gi, vi ha chi crede che la persona sia tutt 

colpita da alienazione mentale. 


artenevi 











città, gli amici riu 











Pasino Locatelli 
Studîi critico biogra! 
calli 


Wlustri Bergamaschi. — 
. — Bergamo, tip. Pagnon- 











in Gi Bianchetti. 
Schizzo biografico. Milano, tip. Perito i 


Malvina Frank : La Fidauzata. — Saggio sul- ! 
l'educazione delle donne. Treviso, tip. Priui I 
Saimin Antonio : Degli avviceodamenti o ro. | 
tazioni agrarie. — Lezioni di economia 
precedute da aleune osservazioni critic 
l'agricoltura e la scienza moderna. 
telli Salmia (Libreria editrice alla 






nome di Fondazione Ghega. Aoche le | A 






muovere di lè quel | da 








tture pubbliche sulla tessitu- 
posizione di Parigi nell’anno 
1867. Milano, tip. Carrera. 

Pizzo dolt. Amos: Trattato di geodesia ad 
uso delle Uviversità e degl' Istituti tecnici. Vene- 
zia, tip. Cecchi 













Prestito nazionale : . © 
Banca nas. ul. (nominale) 


1960 
Borsa di Parigi 





dal 31 luglio. 
[ALE REREE 72.20 
» italiana BO/, in coni 55/90 
Valori diversi. 


Vorr. Lombardo-Vanate . . . 
Opal 





99% 
DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


9% 





* 
5%. 


Prestito 1854 al 






Prostito 1860 


. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 0 g.rente ssesponsob le 
— sce 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 agosto. 

È arrivato da Trieste, il del Lioyd austr. Verbano, 
con merci è pssseggieri. 

Alcune vendite si sono fatte d' 
@ di Mo fetta a lire 1 
a { 22, che sarebbor la co segna in ottobre, 
mi ne scomparvero obbliganti. Anche il pe 
tiolio vie e un poco meglio tenuto, restrignendosi il deposito 
sempre di più Sono le granaglie in qualche moviment 
chè da per tutto più richiesti vengono i frumeati 
della miglior qualità, ed i formentoni ben anco, de 
cauta dela stagione in qualch: mercato, 0 si esagorava 
pretese, oppure De soto scomparsi 1 Venditori Genova 
lano finora. non baono risentito che maggiore sostegn 
frumenti ; poca 0 nessuna varietà negli atri cereali, con pre 
zi solo nominali di tutto 

Le valute non hanno variato dall'ordinario andamento 
nel disaggio di 4 '/; per °/, o poco sepra; la carta moneta si 
domandava fino a 978/,; il da 20 fe per { 8:12 (e 
1 29:45 a 48 per carta, di cui 1. 100 per £.39:70.2 78; 
le Banconote ausir. ad SI /,; la Rendita ital si. pagava 
554, e saliva ia pretesa di 55-5/, e forse pù pi 
senza iateressi ln generale, non moli 
tuoque degli operatori 
legrafo nei corsi di Parigi giunto di sera. L'ar 
favore di tutti i valori, a cui dovrà a nostra 
mente rispondere. 











i Abruzzo a lire 145, 
1 di cotone persino 































Genova 31 luglio. 

Avemmo u calli da P riorico, e questa sola è la 
qualità che si mantiene sostenuta, coo po i 
80; S. Domingo a lim 70, e Babi: a pr 
150 Non sì f-cero affari in zuccheri greggi; 
nero più domondati primi di Oanda a lire 45. Caccao Gua- 

Venderasi a prezzo occulto. Non migiioravano le sete. In 














rili, e 81 tiene da lire 55 a lire 57 Dei cereali, vendevansi 
ett 19.006. I granoni continuaro oferti in buone partite da 
lire 11 a lire 13:50 L'importaz one dalla. Sardegna si fa 
maggiore, ma quanto arriva si acquista; nullo è il deposito. 
Vendevasi riso con maggiore attivi nelle qualità fine, sd in 
totale, quintali 4500 oelle div ree qualità Acrivava manna da 
Palermo, è ‘bbondente il prodotto. Calm: nelle 
gomme da lire 2:60 a 65 il chit Tamurindo da lire 58 1 
lire 60; mandorle dolci da lire 150 a lire 162. Legno de 
tinta giallo Maracaibo a lire 47; mancano gli aitri legni. I 
noleggi continuano visereti afiri per Iaghil'erra, e la mg- 
giore ricerca fu di basumenti, già transutati da C stantinopo- 
li per Sulinà a #/,o per bastimenti grossi, e 7 # ?/, por me- 
diocri e pecoli; per Mediterraneo totalmente uegletti 

Le Azioni d-Ila Banca a 1990 ; la Rend ta ital» 57:95; 
il Prestito naz. a 8:65; le Obbligazioni dei Tabacchi 4 
446; le Azioni a 6 

Milano 34 luglio. 

Si domandavano i frumenti da lire 27 a lire 28 anch 
senza garanzia di peso. Del riso, ribessano i prezzi per 
qualità correnti, & pel granoturco, gli affari non so.o che di 
minuto consumo; i prezzi perciò nominali Noa mghoravano 
punto le sete; solo orgarzini prov ci 
lire 115, è buoni a lire 110, © qual sordo per nove 
bre da lire 125 a lire 130 48/22. Poco si dumandava 0 le 
trame da lire 110 a lire 112 ma con poche esistenze Non 
si possono citare affari nelle gregge; meno ancora nelle a- 
siatiche, © svogliatezza co nei cascami, 

La Rendita ital a 57:45, e 47:474/, a 45 per fia 
agosto; spezzati da 57:25 a 3Ò, prooti, ma 'esu pchi sf: 
ri; il di 20 franchi da lire 20:48 a 50, e per fin sgosto 
da lito 20:56 a t8. 



















































ABRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 2 agosto. 
Albergo Vittoria. — Cross J, da Londra, - Baccavani 
Straso E, ambi da Modena, - Chochioi G. B, da Trio. 
ate, - Nsssurlini P., - Costelaris F,, ambi dott, da Udine, - 
Lovigo ob, A. da Padova, - Moranda, do Milano, - Bagna 
da Ri Leatti dott. A., da Revere, - De Prato, 
marchese, da F.renze, tutti po 
Albergo l li slia. — Schol 
Wendland, ambi da Amburgo, - Ba 
Finzi, con moglie, - Fanieh C., ambi di 
C, - Babi A, » Biocher C., con figlia, tutti tre da Franco- 
- Ratta G, da Verona, - Sartori L , da Pira 
monnet E., da Ri 












M, da Amburgo, - M. 














pet. Vilelmo , ambi cos fa: 
i. — Sipoy 6. 








Agostoni G., tutti tre da Verona, - Banchini 
E, da Fiveaze, = Pagani V,, da Uline, - Beunsogio A, - 
Gattinelli, ambi da Brescia, coo moglie, - Regis C, - Regis 
D, ambi da Torino, - Romano G., da Treste, con filio, - 
Fontanarosa L, ambi da Roma, - L tckuf, 
= Sigg* Kossineky, - Gaevky, - Polonzeff, tutti quattro dale 
la Russa, - Sig* Marchesini E., da Montaguana, coo came 
riera, tutti poss 
Albergo la Lana. — Talachini A., da Milano, - Ro» 
















feste, con madre, 
mb: dall'Egitto, tutti quatro, 








gozianti 

Albergo Nuova Yorck. — Piazioni Vigna, contessa, da 
Bergamo, - Gusti dal Grdino cav Francesco, da Verona, 
ambi poss. — Bgnaui G., ragioniere, da Lodi, con moglie’ 
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| 
| 
| 
| 
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BORSA DI VENEZIA. 
dal giorno 3 agoilo. 
LISTINO OTPIZIALE. 

Scadenza 


PETTARI] | 


pr 


Sconto di piazza 6%, 


nLO 
5775 


FONDI PUBBLICL 


LL Go 
Rendita cr 
Fuel! ep 





PORTATA. 


N 34 luglio. Arrivati: 
Da Pesaro, pielego ital Maria, patr. Ortolani 
4 part, frutti freschi alla 
Da Ancono, 





ord. 

otra, capit. Pineetti Hi, 

mand., 4 col. vestiti 

usati, 1 cas. vino, 1 cas. profi , 2 cas, carta, 1 bot, 
i div, 1 pianoforte, 5 col. cordaggi per chi 
Camerini. 








Per Rotterdam, ioccando Trieste, piroscafo neerlandese 
Arme, ap. Milone Woo 388 bal'tanap, 100 as. sem 
macco, 50 bal.’peona, 3 col. conterie. 

Per Alessandra, toccando Brindisi, piroscafo ital. Priw- 
Gipa Tommasò, capit. Vecchioi G., con 6500 fili legname in 
sorto, 11 col conterio, 4 col. cartuni, 7 col carta, 4 cas. 
22 cas. vino com., 26 cas. liquori in bottiglia, 3 cas. 

e, 390 per parti di macchina, 4 cas. detta, 11 co. 
cas. amito, 2 pac. campioni, 4 pac. libri, 2 cas. 
frutti freschi, È pae, bigiotterie, 4 cas’ quad 
affetti usati, 1 pac. terra di Verona, f cas. acque 
sac. riso, È bot. palate per Alessandria; — i cas. 
3 pes. dette, 22 col. effetti usati, 350 fili tavole 
per Brindisi. 
Per Trani, pielego ital. Generoso, patr. Carbone A., con 
Bot. vuote usate. 
scooner Îtal. Bento Leonardo, cap. Vassal- 
pez. traversini lar, 32 pes. tavole ab. 
o, pielego ital. Nostro Padre, pate. Lombar- 
Bi, com 1950 pes. traversini lar. 
’esaro, pielego ital. Mira, pate. Mondaini V., con 
1 part. patate, 4 pari legname in sorte. 
Incons, pielego ital. ‘Ardio, patr. Lombardo G., con 
bar. terre color., 4 cas. pennelli, 1 pie. merci, 40 bar. 
calzamò, 425 fili legname in sorte, 221 pelli di larice. 
, pielego ital. Rondinella, pate. Ghezto P, con 
99 suc. crusca, 1300 fili tavole ab., 4000 scope di paglia. 


N 4° agosto. Arrivati: 





st 
È 





tu 


85TE 








5 cas. cassia lign, 
48 cli ur, 0 se fari, 2 cas. canoe, 48 cl bra, 3 

1, 84 cl. pitture, 1 col. seta greg., 1 col gallette 
Ad alle merci div. per chi apott, race al Lopd aut. 


- > Spediti: 
Per Triasle, pirorcafo oltom. Ramanieh, copit. Kiamil 
Meamod, seoza merci, da qui. 











TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 27 luglio. 
Bianconi Gio, fu Luigi, di anni 45, libraio. — 
lo Antonio, fu N N, di anni 65. — Braneli Eli 
como, di anni 5. — De Psoli Maria, di Giuseppe, di anni 7. 





facchino. — Vio Nicola, di Domenico, di 
anni 3. — Totale, N. 8. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 3A luglio 1869 : 
venizia . 43 — A — 29 — 20 — 30 
mmanss . 81 — 55 — 52 — 85 — 47 
mirano. . 69 — 59 — 3 — 90 — 43 
Tonno. . 22 — 68 — 48 — BI M 
mapoli . . 52 — 90 — 57 — 34 — AT 
Paranmo . 26 — 66 — 45 — 48 — 13 
Bini ...29 -— b -- 86 — 57 — 76 


STRADA FERRATA. 
Orario. 





petti; — ere 9.50 
Partenza per Verona: ore 6.40 por. — Arrivo: on 
10.16 ant 


N 9658. 
R PREFETTURA 
DI vicenza. 





tizio 49 
d 





Fey Tilisvi restano fissate 
pop 

DAIonA 
Beata. dl eregezione 


vivata mei varii stati di acque or- 
ri, di media è di magra. es- 
tecessarii ulteriori gioroi 
missionali rilevi, oltre quel- 
li cootemiati dall’ Avniso prefe 


resta fermo in ogni sua parte, 
il sottoserito rende note che pei 


ei 





TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 4 agosto, ore 42, m. 5, s. 48, 1. 


OSSERVAZIONI 
fatte nel Seminario Patrarcale 
all'altosza di mi 30,194 soora il livelle madio dei mara, 
del 2 agosto 1869. 


Îa 6. ani. del 2 agosto ile 
Tap. mus. 
risi 
Btà dalia fosa giorni 25. 
Fa —. 


SERVIZIO METROROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 2 agosto 1869, spedito dall 
centrale di Firenze alia Stazione di ener 
Il Barometro continua ad abbassarsi; il 
in tutta l'lalis. La temp 
al centro della Peusola. opirano venti deboli. 
È probabile che si abbiavo temporali. 
Spira furte il vento di Libeccio. 





GUARDIA NAZIUNALE DI VENEZIA 
Domani, mercoledì, 4 agosto, assuzsarà fi servizio ia 5 
Gompigaia, dei 2° Battagiione sulla 2* Legione. La riunvone 
dalle ere 65/5 pot, sa Campo $. Giacomo dall'Orio 





tI 
All immensa mortalità dei bambini (60,000 în Praneia 

è 50,000 in Inghilterra) la scienza medica nun è mai riu- 
ita ad opporre un rimedio efficace, ciò nua devo far me- 
lia, subito che ogni droga nou può produrce altro ef 
fetto, tranne quello di aumentare la debolezza delle forze vi» 
tali della digestione e della nutrizione dei nervi e del cer- 
| rolla. Hra serbato alla Meralenta Arabica Du Barry di Lua- 
dra, di risolvere il problema di riparare gli organi della di- 
fornire nuvvo sarifoe, tnuscoli ed 0668, © di gus- 


l'aquila Nera.» - Stancari, 
5. fampironi. — À. TABV 
A onERZO, Cinolli, — A PORDENONE, Roviglio. 
GENZA, Majolo. — A BELLUNO, Valeri. — A UviNB, Zan- 
Fitipussi. — A GunsbA Marchetti. 


Pesi © Misure. 
R. Ufficio provinciale di Venezia 
Avviso. 

Il Regolamento 43 ottobre 1861 sulla fabbri- 
cazione dei pesi @ delle misure, che tra poco an- 
drà ia vigore anche ia queste venete Provinci 
se da un lato sanziona la più ampia libertà 
fabbricazione, dall' lira vincoia i fabbricanti 
osservauza di certe discipline, che hanno per isco- 
po di garantire ia fede pubblica contro le frodi 
che potrebbero essere cagionate dalla meno per- 
fetta costruzione degli strumenti metri 

Epperò tutti cuioro che sotto il regime del- 
la nuova legge intendono fabbricare pesi, misu- 
re, e sirumeati qualuuque da pesare, non sol 
mente devono prima farue la vppoi Î 
razione a norma di quanto dispone il Regol 
to suddetto, e produrre lutti quei documenti che 
dal medesimo 500 richiesti, na devono altresì 
prendere esatla cogoizione di tutto quanto 
prescrive circa il modo di costruzione di ogni 
singolo strumento, per poter essere così in gra- 
do di dare ai loro lavori quella forma e quella 
perfezione che si richiedono perchè l'Ufficio vi 
possa apporre il bollo di verilicazione, senza di 
cui non possouo essere introdolti in commercio. 

Trattandosi per tanto di disposizioni affatto 
nuove, e che potrebbero produrre qualche inca- 
glio nei primi momenti delta loro epplicazi 

uvitano tutti coloro chè attualmente si dedi- 
cano alla fabbricazione di pesi 
ro che vi si volessero ora 
presso quest' Ufficio, situato 
ni Nuovo, il quale porgerà loro tutti quegli schia- 
rimenti che possono desiderare. 

mezia 29 luglio 1869, 
Il verificatore provinciale 
Ganzaponi. 


_r———___—___@ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Direttore, 
Sarei a pregarla che, nella imparz'alità che la di- 
Sting non volesse nexare vsp talità nelle roionne del 
giurna'e a Queste pocii 
La Gommasione incaricata di aceudire ai concor- 
s0 dei pr.gsiti per il monume.to cnoraro da erigersi 
4 Dauiele Mauio, dich aruva nel suo programma di tener 
calcolo dei giudizi d.Îl mpa, ed in coerenza a tale 
dichiarazione fl di lei col 





armi pari, santo più 56 | esito di questa tenzone legal» 
menle bandita porta un peso sulia bilancia che cere 
librare il merito di mo te fstiche 
mi sono determinato a rispondere a queste 
tore d'uno vei progetti espo- 
sti (4 intae quaiita spero, sig. Direttore, che troverà 
onesto tacer.e lì mo nomx) anchs nella sp ranza d'iu- 
coreggiare i iei comyagui di concorso a fare altret- 
tant» da! canto loro. 
Molti per vero, son co'oro che si sentono il pru- 
rito di fare gli Aristarchi. e roiti con più o meno di 
pirito lo Csauo, ma i più prudenti si astengono. riflet- 


Zolirno al Partitore delle Reggio | stra lungo il Covale delle quatiro 
Riggio Nong>, Nievo, Cassandra 
è Fraozaza 


di destra @ di sivatra, compreso 
il Partitore mede imò ed uî tratto 
abbastioza esveso dei Canal: di 
dasira è di siuisira. * pei 

li 9, 40 e dt detto: 
Canale delle Roggie 





fico al 
d tto delle Mi 





4 Roegin Mouza, N evo, Cas- 


sandra e Franzusa, compreso detto 


dei Canal 
ti. 


138 
titore delle 


leggo Pa:titore 


@ 14 detto: Dal Par 
Roggio anzidatta di de 


con una tratta di Canale per ca- 
dauna di detto quatiro Roggie. 
1 t6 detto: Dal Parttore 
delle, Ri guie di destra e sinisra 
pel Cauale di sinistre 
ti ore delle quattro Roguie di si 
‘istra Breganse, Beu, nol), Tris- 
$ nérigo, compreso que 








senza aver veluti tutti i quarautaqualiro 
sposti, mi sembra esservene , tanto fia | mudeili che 
fra i disezni, qualcuno che non mi sorprenderei fosse 
preferito a tutti, compreso Ìl mio, e reputato degno ai 


lo qui comiacio Mer 
to di vi.ta del sig. M. ed ii mio. Egi, per esempio, da 
la massima imporianza, anche in un yi<coio mudelio, 
ala esccuzione della siatua prin.ipele; io invece riser- 
verei questo modo di per un imudello ia grau- 
de, che deve servire , poichè mi semb:4 che 
in'un modellino ia piccola scasà, l'erusta possa olfri- 
e piuttosio la invicazione tuti’ al più i’ aleggiamen= 
to che iuteode di dare alla sua statua per esyr.mere 
ii proprio pensiero, che non un tipo ui essa individua= 
10 ja Lai i suoi paruicolari. Mi sembra che un simile 
lavoro si prescnl ai Un concorso per estrinszcare Us 
coucvito geuerale veli’ opero, non per far pumpa di 
bluts di diseguo 0 di suecca. 5'iniende da sé che la 
siaiua deve s0m gi are a Manin, come il capitauo Ter- 
famolo sottuutenue che il soldato dev'essere c. ragg:0so: 
ed io credo ch-, al’ infuori d: me, ciascuno di quegli 
arlisti sara capace di dare una situa perf liame.te 
fassomigiiante. È d co all'ivfuori di me, perché 10 © 
me erclitsto e non scultore, ho luesò di vare u' 
acmpiice indicazione, nu u modelo di statua, allo 
slesso modo chs qualche altro concorrente noa ha dato 
sul modelio Mi coiore dii marmi, 0 si lmi è A scrivi 
e Îl sugg. io n.Ì pusto ove vanno 1 Dassi ri 
‘auche tener conto che nou furono dali 


‘8,1 carattere poi dell eroe, che il nostro critico 
t'ova lalsalo in certe pose che egli, con altri termini, 
’cusa di \FOppo teatiali , mi pare che non 
alO che si debbano rivFodurre 
ialogo jutimo v demest co. lu privo suogo 
id viduare 


entusiasmo, funte di si eroici aagribicit, la cu memo 
fia devesi tramandare ai posteri cou un linguaggio che 
Sia compreso sempre © ca tutti, € hon suliauto va 
que.li ce baouo personalueute couvsciuto il grende 
u.mo. In Seconu0 luo .0, per. hè in questo caso il vero 
ia da cercarsi piuuosio vel verosimiie Che su un pe- 
ficoloso realismo, che disia un sui0 passo dal volgare. 
lusowua ll s0g. M. mi pare di queili ch. fau coupiste- 
fe il monu culo nel statua € Lou in quei Compie:80 
d'arte che ricorda ‘n uu solo grup,0 6 tempi € luv- 
ghi © cuso & persoue lulte Cuncorrcati al: epoteosì 
d'un eros. E aì che auvrebbe essere abituato nd ave- 


‘atta 0 8 090 ben 
e piasuca delle forme, unica n ela Gel 
Quludi p e quanto le upere petf 
la scuo.a egi.clica € husaca ini colpisca 0 d' 
Hone, un ‘in'lapiraso mai quella soave coi 
che magre € laugh: figure ui Gioto © del 
e so fra non Vi è più 'eniusasmno religioso 
tempi, mi 8mbra che uebbasi però domauuare aul'arte 
lo svolgimento d'un concetto ci.ile, più aucora che i 
deila f.rme, i quali vser.i quasi dire 
me non dev.i0 casere che le Ira di quel concelto. 

Or beue, il sig. M. uon è di questo perere, € si 
direbve quesi jca: € il cuncetto alia 
forma. lo uvece verrei, senza sacrificaria. render que- 
ala sussiciaria di qu.lio ; egi, per dicla all M:ronceli, 

ch- inclini più 1 plas.ico, m.nire io pendo 
Gselsamente al soliprio. 

D fatti, il aig. M, con frase più spiritosa che gen- 
tile, mi acc.isa d'aver profuso troppe allegorie uei io 
1010: lo luvcce credevo che le crime espressive non 
fa :8410 mal troppe, q vaudo però ciascuna ui e SE cone 
fuisse iu un id<a x neraie è c.inpreusiva di tutt 
Pea, quando da tulle press insieme ia mente del'os- 
erette doviase, schza perpicasia come senza iti, 
Crearsì il cuncet.0 generals iiormatore deu'opera quele 
16/0 creò da pristapi» la mente delr'autore: in ‘alri 
termini. quando l'at ore col liaguaggio di quelle ale- 

a falo comprendere senza Sturzo all'ossere 
uo concetto generale 

lo nou posso giud care se sia riuse to © tanto, ma 
quando il sig. M. mi provi che no, all.ra solarto po- 
rò couvenise con lui che la collocszione 
Bohl'itoruo ei pie esta o priucipate d'u 
Sa dare nel trito 0 nel /srraginoso; diversamente, :00 
Dosso acceltare la sua veservauicne; Se così fosse cosi 
d.vrebue dirsi ailora vi tanti escmpi ci lodst aut 

fiala e fuori, fra cul li monumerto di Colonb 
enova, quello di Csrio Alberto a Torico , quel 
'rauceso | a Vienna, quelio dl X a Livorno, che, 
faita ragione alla sua lede gi nascita, è pure una belli 
Compostsioue del Tara, ed la line quello recente di 
Lutero la Germania? ; 

Stia cero però ii sig. M. che io son pronto a far 
di capp.lio alia crica cosci ‘aziusa € studiata, ancor- 
Ché sotto lo slfale dì essa dovessi subire la sorte dei 
profan:tori de. Tempio 

Nel comancarle perdono, illustr. sig Dir: ttore, del- 
ls mis ind scretezze, le esterno Î miei più profondi sen- 
limemi di considerazione e riconoscenza. 

Un concorvente 


AVVISI DIVERSI. 


N. 5995. 
Riunione degl Ix'ituti Pii di Venezia. 


AVVISO. 


Rimasto vacante il posto di Priora del”’Orfanotro- 
fio femm nie delle Terese, ne viene aperto li concurso 
alle conuizioni seguenti 

I. La priora dee assumere li direzione e la sor- 
veg ianza del detto Isttuto sotto ja immesiats dipen- 
deuza della Riunione degi’ Lltuti Pii, e con ie discipli» 
ne € cogl'incarichi determinati dal R colamento, ‘1 
cul sì povra prend:re conoscenza negli tizi della Riu- 
alone sudueita. 

2. La di lei età non dev'essere minore di anni 30 


613 


€ che sia avba-tanza inruit: di lettere anche per le- 
registri e carieggiare con la Riu jone e iu gem- 
Fala ghe abbia i regeilu voluti dai puidetto Hegols= 


‘4. Dovrà alloggiare uello Stabilimento, ed oltre a' 
l'alloggio per lei € quadi con sesoluta «sclusio» 
ne di altre peri bene di 
a'lo Stabilimento, percepirà |’ 

5, € È Verranno cori 
mevica assistenza. 

5. Le ietnze per concorso munite degli opportuni 
documenti nel senso delle suesposie condizioni di am- 
miasib i, osrano essere prodole al proci dll 

liumione degl’ istituti Pil, al più tardi a tutto il 
31 del p. y. agosto. qetne 
Venezia, 28 luglio 18€9. 
Il Presidente, 
Fauncesco co. Dow DALLE Rose 


3 qubb. | in Cate de 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Con conchiuso 26 lug.io eor- | Fiume. 
rente N. 7136 dei Grudicaistrut- 
tore presso il R. Tribunale penale | cò gi 
di Venezia, preso d'accordo ci 
R. Procura di Stato vence 
viata la speciale inquisizione 
istato d'arvesto pe! crimine di ol- 
raggio al pudore, previsto dal $ 
113 Cod. pecale © puribile cola 
sanzione dillo stesso $ costem- 
oafrento di Antonio Gra 


Partit re cosi 
lusi vamente 





lui arresto, 


al Par di 
Da R. 
zions pro 
ed 
UA 


(Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di 


terebbe attgalmente 


$'invilano inerentemente a 
organi tu:ti dela pol tica 
Autorità a voler: provocare nl di 


traduzione nella carcesi criminili 
questo R. 





Venezia, 28 luglio 1869. 
TE N. Proteste 





sedia del 3 giugoo 
uta 
imane ri posti seguenti 
corno Pei unito collo Itlpendio aomuo di it_L. 800 
4 guardie con it. L: 720, per cadauna. iano i 
Par essere ammessi al concorso si domandano 
se E re 21 anco e ono magre 
di 45; 
*%) Costiluzione fisica regolare e robusta; 
%) Gosttuione minore di un metro © 76 


7.) Buona ralute abituale da constatarai: mediante 


medica ; 
leggere, scrivere e conteggiare; 
$i Solero TANI © domiciliati oel Regno; 
9) Aver sodisfatto gli vbbl ghi della leva mili- 


AP: .) Aver sempre tenuta buona condotta morale e 
ea. 
pollieenn0 presselli coloro ch: avranno ottenuto una 
qualche distinzione nel servizio miliare, | celibi 0 ve- 
enza prole. 
dov e roardie Non potranno contrarre mairimonio 
senza l'asseoso della Giunia mun cipa 

Î candida che insinzano le ioro istanze, per que- 
ato solo fatt :, s'intendiranuo obbligaii al’ osservanza 
del Regolamento specialmente del b:rato dal Consiglio 
per le guardie ste:se, ed a tutte le altre prescrizioni 
emanate 0 da emanarsi da l'a; turità municipale. 

La nomina delie guardie € deli’ sp unta 0 è di spe‘ 
tanza della Giusta municipale, Ja quale può sez altro 
ticeziare quello o qu gli f'a i nom.mati, che n0a corr 
Aponuessero alle esigeme del survizo. 

Le istauze non munite del bollo rego'are e pi 
sentate dopo il termine fissato pil concrso, saranno 
seuz'altre respinte. 

‘balla R:sdeuza munic'pale, 

Chivggis, 26 /uglio 1869. 
Per la Giunta, il di Sindaco, 
Nicorò dott. Scanra. 
Il Segre'ario 
Dott, Barbi 
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centi» 


visita 





ì. 6079-31 41 
LA R UNIONE DEI PII ISTITUTI. 
di Venezia 
dovendo provvedere alla forai ura dell 
occorreate ai Pe. II. nel periodo da 1. 
a tutto agosto 187 


‘a farina gialla, 
Membre 1869 


Rende noto: 
che fino alle ore 12 merid del giorno di mar'edì 17 
agosto p. v., saranno accettate ai protocollo del suo 
Ufticio, sito in campo a S. Lorenzo, le offerte a sche- 
de segrete alle co idizioni purtete dall' A+viso e Cap i0- 
lato reat vi, che ia tutù i gi 0a festivi dalle ore 
11 ant ale 3 pom. sono «siensibili presso l' Uiticio ci 
Econometo. 

feuezia, 27 lug!io 1569. 

1 Presidente, 


Francesco co. Dona' DALLE ROSE. 


Stabilimento Mercantile. 
La Direzione invita i siguori azion sti ad interveni 
re nell'aduvanza generi 
gosto p. v. n | lo.ale «1 Poute dei Cors.rzi;, S. Marco, 
N. dsl. v di 


© per la sua approvazione ; 
2. Eiegsere un direttore in sostituzione del nob. 
comm. Alessasdro Murceiio, il cui mandato va a cus- 


È. Eleggere un revsore in sostituzione del sig. cav. 
Alessa: 
Suwzione del sig. avs. G. B. Ru toi. 

4, Eleggere cn membro della Commissione pegli 
sconii off r.i dai giretiori in sostituzione del sig. A- 
chille Savi 

Ogni azionista 0 procurztore dovrà depositare al- 
meno oto giorni pri:ca. le proprie 4-ioni, ed all'atto 
del deposito ritrera la regu a e ricevuta. 

Le procure deg.i aciomsu dimoranti 
tranno esser estese negi Ulticii delo. SI 
quelle degli azioni»ti fuori di Veneza dovranco esser 
legali pubb ico vo'aio. 

Gi avionisti che di dero il loro nome alla Casa D 
è 3. de Neufville di Fraucofort: sul M-n0, dovranno 
depositare le proprie Azioni presso la Cata stessa e 
così pure le relaiive procure. 

3 seduta avra privcipio alle ore 10 antim. 
Finito l'appello nominale la sala sarà chiu‘a. 
Venezia, 30 aprile 4 69 

3 RerSIEn IDO. 


_ Avviso interessantissimo 
a chi desidera guarire o migliorare la sua salute 


La celebre Sonnambila signora Anna, mo- 
glie del professore D' Amico, tutti i gioroi 
meno i fesuvi, valle 10. 
antmes idi 

Le per: 
gheraono IL. ®, se 
particolare p.gh rà 

Quei signori che non vogliuno consultare 


Il prof, Pietro D Amico, w uniene 21 a corsorie sua unna, «liu 


quae è una deile più 
luna ed in atre cospique 
servonsi dei suoi pareri msgnel ci e spe 
ro la guarigione se.za aver kuuto cousulti di presen: 
gione, ruasciati da individui che vennero renti ni a 
L Anna D'Amico, ha guarito una intività di mi 


mate € conosciute in Ialia 


pgue, tendeuze a la tisi, «pileesie, impedimenti ci orida, pi ghe 
Malatlle di utero, mi 


me, Dron. hiti malte degli occhi, 


cobolii, dentro lettera < 
ta, pguusa de le let 

possa il p o: D'Amico pel maggior vantaggio digl' iu 
A coloro poi che cunsutersuuo di preseusa ia D) 


uno tutti gi incomodi di cui soff:cno, ed inaichera i rim di 
uì ch: trovasi domvicili 
‘arti d Europa 48,468 lettere per cor 


La sounamb.la D'Amico 10 7 
preseuza, ed ha ricevuto calle \: 

La verita d'incoutestabii faiti di 
manza e clientela. 

Chi dei 
in Bo' Att lia). 

AB. Chu que non creda è 
cons liazion 


ll prof. D'Amico, di sola pubblicità nei gioru 


la charovegge. 


Puseri, 





@ la ‘succes iva sua 

Bereogo. Gardin, 

sali negoziante di 
creto pri Numero avviate la 

procedura di componimento a n'r- 

ma della Lega 17 dicoabre ‘8:2 | 

sulla sosta: © mobile ovu que po- 


Tnbuasle. 
Tribucalo prov. Se- 





ro B umentha, ed un revisore suppiente in so- } 


ita, riceve ogni gioruo graa quantità di lettere per cot 
0 tb.e premio ui cospicui d'onz'ivi spediti di 


per consulto si richiedono 


“ta è quella che le fa acquistare sempre maggiore rio 
era consultarla diriga le lettere al prof. Pietro D' 
Ha chi WA 
rredrpriio Lila ch'aroveggerza dell Sonvan.bula Apca D'Amico ed al numero delle 1 
, spende lire 3000 al mese. 


———_rr—rrrm—_rrr—rm_7—==—12p__r 





STABILIMENTO “ 
DI 


CHIRURGIA MECCANICA 
ED ORTOPEDIA 


con fabbrica nazionale, unica nel V; 
premiata con dodici medaglie, al servi; 
del civico Ospitale di Venezia e dato 
Provincie dei Più Istituti e del Municipi, 

de 


«DITTA ROSSI BERLAM 
Campo S, Maurizio N. 2759, Venezia, 


Si fabbrica qualusque articolo che spetti 
Meccanica ed ortopeula, d etro minure paci 
pra l’invividuo che ne abbis: goa. Se l'individuo i pe 
va loniano, il medico alla cura è pregato serivere{y 
lagliatamente la forma della deformità, o morbo, e pre (0 
dere le mis.re, c la Ditta garantirà Î' cNTetto del cop, (N 








messo lavoro, 

"n ispecialità si fabbricano Arti artificiali, 1 qui 
ai garanti cono per dieci aoni; 

Veutriere ipogastriche per abbassamento d'uer (| 
con cusciuo nd eri È 

Ventriere ombilicali, 

Qt per qua uuque sorta d'ernle garantiti peru l'i 
anno Jaca 
“Apparecchi per le fratture, per le lussazioni, sa 

Macchine oriuped che per il inque difetto ti e 
tendo la r'uscita, qualora l'individuo non sbbit Mt riavieate 
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VENEZIA 4 AGOSTO. 


cittadini ; l’ altra, ch’ è d'ordine pratico, ed 
è quella per cui si afferma che, ammessa 
pure la legge, essa rimarrà lettera morta, 
perchè specialmente nelle campagne non si 
potrà ottemperar 

Di queste due difficoltà non vogliamo 
neppure discutere la prima. L'obbligo im- 
posto dall'art. 138 del Codice civile ai ge- 
bitori ed ascendenti di mantenere, educa- 
re ed istruire la prole, è troppo chiaro ed 
esplicito, e con esso si accordano pure le 
disposizioni della legge Casati, 15 novem- 
bre 1859. Bisogna però formarsi uo' idea 
netta della questione. Non si tratta già di 
obbligare ogui persona ad istruirsi, ma s0- 
lameote si tratta di obbligare i padri o chi 
ne fa le veci a far istruire i loro figli. Non 











monaci è bea luagi dall' essere ces- 
sata. lì Ministero cisleitano se ne preoccupa se- 
nameote, come appare dalla Nota del ministro 
dott. Giskra ieri pubblicata. ll mi o dei culti 
della parte cisleitana dell'Impero non si 
a chiedere se la sovvenzione di 1800 fivrini che 
lo Stato pagava al convento delle  Carmelitane 
di Cracovia possa essere immediatamente sospesa. 
Ei ie pure se si debba, d'accordo coll Au- 
turità ecciemastica, abolire quel convento, uve si 

ficò un fatto che sarebbe parso impossibile 
pal secolo XiX. 

L' opiauvue pubblica in tutta l' Austria spioge 
il Governo su questa via. Si vuole che altri fatti 
sì siego verificati di recente nei con- 
Impero. Perciò si chiede ad alta voce 
pd aim tig rn pa Geeroo quercili | è una viulenza esercitata contro la libert 
fazioni che si trovano nell'Impero, per evitare | dei cittadini; è inveee una protezione, una 
che simili fatti mostruosi si rinnorino, Alcuni | tutela accordata ai minori. La legge che | 
giornali invocano la legge suile associazioni vigeute | veglia sopra tutti gl'iuteressi dei minoren- 










































ia Austria, la quale conferisce appuato allo Stato 
il diritto di sorveglianza diretia. Però l' 4b 
blatt di Praga ossersa che appunto quella legge 
non può essere invocata, perche essa escludo dalia 
sorveglianza dello Stato precisamente i conventi. 
\bendblatt conchiude che deve intervemre io 
tale questione il potere legislativo, e che «11 Reichs- 
rath appena riunito, se ne occuperà suriameute 
e la risolsera 10 un senso conforme aila Costitu- 
zione. » L'attitudioe del mustro dott. Gukra fa 
credere che la speranza manifestata dali’ Adend- 
biatt di Praga si effettuerà. 

Da ua dispaccio di Roma, che hanno pub- 
blicato, non è guarì, ì giornali austriaci, appare 
che il Cardinale Rauscher Arcivescovo di Vienva 
avesse voluto compromettere la questione , cer- 
cando d'influire presso il Sauto Padre, per avere 
egli una specie di sorveglianza ceutrale sopra tut 
ti i couventi dell'Impero, mentre ora i conventi 
sono sottoposti alia sorveglianza dei singoli Ve- 
scovi. Ma il tentativo non è riuscito, e non gii 
si è fatta buona la domanda. È certo però che 
una simile misura 000 potrebbe avere alcuna in 
fluenza, per calmare le appreusioni destate dal 
fatto di Cracovia. La sorveglianza centrale del- 
l'Arcivescovo di Vienna non potrebbe certo ren- 
dere imposuibile per l'avvenire gli abusi che s1 
deplorano. la tale questione è probabile che pigli 
la parola il Reichsratà, e non la risolverà certo 
per aumentare il potere del Cardinale Arcivescovo 
di Vienna. 

Abbiamo visto ieri il progetto di senatus-con- 
sulto che fu già comunicato al Senato francese, e che 
conferma le informazioni che prima ne a 
dato i giornali. I ministri sono dichiarati 
bili. Il Msssaggio uom dice, almeno nell’ estratto 
dato dal telegrafo, come si riuscirà a couciliare 
la responsabitità dei ministri colla pesponsabilita 
dell’ Imperatore, la quale è sempre la base della 
Costituzione, 
plebiscito. Difatti uel Messaggio si paria dell’ioi- 
delle leggi spettante ali’ Imperatore del pa- 
I Corpo legislativo, e non sì dice che quel- 
| iniziativa spetta al Governo dell' Imperatore. Ora 
negli costituzionali il capo dello Stato non 
agisce mai se non mediante il suo Governo. Ad 
ogoi modo non sarà il signor Ollivier, capo del 
terzo partito, quegli che vorrà sostenere tucon- 
ciliabili la responsabilità dei ministri e la re- 
sponsabilità dell'Imperatore, in quanto che @ 
gli le sostenne pur  conciliabili nel suo libro re- 
cente: Il 19 gennaio, diretto agli elettori del- 
la terza circoserizione di Parigi. La prima im- 
pressione destata dalla lettura del Messaggio è 
però favorevole. I timori, che prima erano sor- 
ti, sulle pressioni possibili dei membri più rea- 
zinnarii della Camera sopra |’ Imperatore, si s0u0 
dileguati, Il Messaggio noa fu ristretto, ma piut- 
tosto le idee nate furono svolte in senso 
Il Messaggio sarebbe anzi atto ad ispi- 
ducia, se 1n Francia noa fosse trionfante 
la massima, così sterile in politica, del tutto 0 
niente. L'attitudine della sinistra francese ci de- 
sta qualche timore che questo atto di saggezza del 
Governo dell'Imperatore noo porti i suoi frutti. 
Anche dopo questa trasformazione, che ora subisce 
il Governo imperiale, non è da sperare che l’ 0p- 
posizione discuta con calma, e combatta leal- 
mente gii atti dell Imperatore. Essa furà sem- 
pre appello alle passioni, invocherà costautemente 
da rit . Ed è certo che il suo linguaggio 
continuerà ud essere sempre improntato de 
violenza. Ed in tel caso, i consiglieri reazioni 
rii dell’ Imperatore, che stan sempre ali’ rta, ten- 
teranno di vincere quella battaglia, che nella re- 
dazione del progetto di senatus consulto hanno e- 
Videutemente perduta. 




























































































Il ministro della pubbliea istruzione, 
richiamat e 
cedenti Ministeri, pare sia deciso di veni- 
re ad una conclusione. e di assoggettare 
alla Camera un progetto di legge, per cui 
data una sanzione penale agli articoli 32! 
e 337 della legge 45. novembre 1859, sia 
resa obbligatoria |’ istruzione elementare. . 

Noi non saremo certamente gli ultimi 
a far plauso al signor ministro, perchè sia- 

zi stati fravi primi non solo a soste- 
nere il prineipio in astratto dell’ istruzione 
obbligatoria, ma a suggerire i mezzi pra- 
tici per attuarla. Non ci neghiamo però 
che serie difficoltà vi si oppongono, e che 
due fra le altre sono state riconosciute 
di natura alquanto grave. L'una si rife- 
Estone prineipio in sè cpr è. ed è 
quel cui si reputa che lo , pro- 
anulgando. una tal ps violi la libertà dei 




















tutti gli studii fatti sotto i pre- | 


{ ni deve 


provvedere anche a questo, ch'è 
della più grande importanza, perchè vale 
a dar loro il mezzo di diventare cittadini 
utili a sè ed alla patria. Uo fanciullo la- 
sciato nell ignoranza, dice egregiament 
Simon, sarà nell’ avvenire ua uomo utile 
di meno, un operaio del disordine di più. 

Se ia legge, d'altronde, impone tanti 
obblighi uou solo ai genitori rispetto ai fi- i 
| glied ai tutori rispetto ai minorenni, ma ad ! 

ogni cittadino in ogni ordine di azioni; se, 
a tacere degli altri, impone l'obbligo della | 
coscrizione, senza essere tacciata d' illibe- | 
rale, come mai potrà essere detta viola- 
trice di libertà, se imporrà altresì i’ obbli- 
go tutto civile, umamtario, progressista di 
preparare le g-nerazi.ni future istruite, di 

I mezzo di perfezionarsi e di star 
meglio? Ad ogni mudo, il sostenere in nome 
della libertà il priucipio dell’ ignoranza, ci ; 
pare un assurdo tale che non vaiga la pe- 
na neppur di combatterlo. 

La seconda questione, questione del 
tutto pratica, è in verità molto seria. La 
legge, avuto riguardo alle condizioni de 
Comuui, stabilisce che tutti i luoghi nei qua- 
li sianvi più di 501) abitanti debbano avere 
una Scuola maschile ed una femminile. Pe- 
rò ve ne sono molti che non le hanno , 
‘olarmente le femminili, e innumere- 
voli poi sono le borgate minori, che non 
hanno alcuna Scuola, nè sono in grado di 
provvedersela, e che distanno così dal capo- 
luogo, chei padri non possono mandare i 

ro fanciulli a quelle Scuole per non av- 

venturarli ai pericoli di una lunga strada, 
specialmente nei giorni di grande estate € 
di cattivo inverno. 

In tali condizioni, come si potrà 
far pagare la multa a quel padre che 
non manda i figli alla scuola, perchè non 
ha il mezzo di poterveli maudare? Si dirà 
che ogni regola patisce eccezioni, e che si 
potranno avere nei singoli casi opportuni 
riguardi; ma siccome questi sarebbero trop- 
pi, la legge diverrebbe realmente illuso: 

\ viucere questa grave difficoltà, però, 
vi hanno mezzi. Quello di tener fermo che | 
non è vbbligatoria la scuola, ma bensì la 

{ istruzione, e quello di diffondere nel mag- 
! gior numero possibile, e in tutte le mi 

! nori borgate, le piccole Scuole miste o Asili è 
rurali. j 
L'obbligo, infatti, portato anche dal Co- { 
dice, si è quello d'istruire la prole. La seel- 
{ta del modo è lasciata libera al padre o a 
{chi ne fa le veci; può insegnare egli stes- 
so, può far insegnare da chi gli garba me- , 
glio, a casa sua, in una scuola privata ; | 
non gii è vietato che una sola cose, quella di | 
condannare suo figlio all’ignoranza. Ciò 
ammesso, viene di molto dimnuita la d ffi- 
coltà ace nnata di poter approfittare delia 
scuola del Capoluogo, distante forse paree- 
chi chilometri dall’ abitazione di chi si vuole | 
istruire. H 

Ma la difficoltà sarà tolta del tutto, | 
quando in ogni più piccolo centro di 
tazioni si istitu'scano gli Asilî rura'i, ap- 





















































punto come si fa in Prussia, nella Scozia | dichiarazioni, mi è tolto ogni motivo di entrare 


e in varii Stati della Germania, con quel 
suevesso ch’ è noto; si istituiscano, cioè, 
quelle piccole scuole miste, affidate ad una 
buona donna del luogo, sufficientemente 
istruita, senza esigenze nè di meriti supe- 
riori, nè di corrispondenti stipen Essa 
farà la parte di madre, essa raccoglierà i 
fanciulli e le fanciulle di ogni piccola bor- 
gata, e fornirà loro, sotto la vigilanza del 
È ispettore scolastico, quella elementarissi- 
ma istruzione che è sulficiente, e, quel che 
più mouta, lo potrà fare, essendo del luogo, 
con una piccola retribuzione, la quale potrà 
stare nei limiti delle forze economi he dei 
delle stesse Frazioni, o di bene- 
merite associazioni. 

Per chi conosce la condizione della no- 
































tra sola Provincia, è una verità inconte- 
stabile, che se non si ricorre a questo mezzo, 
in più della metà del nostro territorio pre- 
varranno gli analfabeti, per quante leggi 
coattive si vogliano introdurre. 

Oitre a ciò, come abbiamo suggerito, 
per Venezia, e come fu introdotto nel Co- 
mune di Mira, tutti i Comuni ed i Corpi 
morali di carità dovrebbero formarsi una 
legge, per la quale sia respinta l’opera ed 
il servizio di quei genitori, che traseurano 
questo sacro dovere verso i loro figlioli, 
€ sia ad essi negata la beneficenza. 

Quando il Governo avrà resa coattiva 
la legge sull’ istruzione obbligatoria, quan- 
do il Governo, i Comuni, i Corpi morali 
ele Associazioni private concorreranno ze- 





















{ lanti a renderne possibile la rigorosa appli- 


cazione, allora soltanto noi potremo rag- 
giuugere lo scopo supremo, ch’ è nel cuo- 
re di tutti gli onesti. Seuza la generale i- 
struzione, ogui idea di civiltà e di progres- 
so è o illusione, 0 pericolo, e la stessa li 
bertà conquistata col valore e coi sacrifi- 
cii non si mantiene, nè si rende feconda. | 











Ministero Ì 
agricoltura, industria e commereto 


Circolare ai siguori Prefetti del Regoo, in- 
torno ad un provredimeuto per le richieste di e- 
apiorazioni minerarie. 

Firenze 20 luglio 1869. 

Fino al presente si è seguito l'uso di met- 
tere nelle domande per permessi di riverche mi- 
nerarie fstte da più individui, il solo nome di uo 
di loro, indicaudo quello degli aitri colla nomen- 
ciatura generica dei socti. 

Regolarmeate autorizzate simili ricerche, suc- 
cede, nou di rado, che gli ottenuti permessi sievo 
venduti o ceduti ad altri, a termim dell'art. 28 
della legge mineraria, 20 novembre 1859, Nume- 
rv 3755. 

È siccome nei primitivi permessi non tro- 
vasi indicati nomipativarnente tutti gl’ iateressti, 
nè per conseguenza il Ministero può conoseeri:, 
ue avviene che quelle persone che, essendo socii 
o non furono iuterpellate sulla cessione e vendi 
pattuita da altri socii, oppure non intendevano 
di aderirvi, spediscono al Minist:ro i loro reclami 
in proposito. 

Questi inconvenienti rendono inreppata la pub- 
blica amministrazione nei definitivi suoi provve 
dimenti, e danno luogo 2 luugha trattative, ind: 
giai e corrispondenze con molta perdita di tem- 
po e notevoli ritardi nel disbrigo degli affori. 

Ad impedire, pertanto, che per | avvenire si 
rinnovelli questo sito di cose, io mi rivolgo alle 
Prefetture di quelle Provincie, nelle quali trova 
10 vigore la legge mineraria surcitata, ele prego 
di non accettare nessuna domanda di permeno 
per ricerche minerarie che loro potranno essere 
dirette collettivameate da più persone, se_ nella 
domanda noo sarà chiaramente et individualmen- 
denti. 

3 di in Società 
già costituite per altri titoli, a termini di legge 
obbligarie ad indicare l'atto della loro costitu- 
zione. 



































Pel ministro, firmato Lozzatti. 





Un’ aggiunta al Libro Rosso. 
Il Dresdner Journal del 28 luglio fu auto-? 
rizzato a pubblicare il seguente dispaccio del R. 
mioistro di Stato sassone barone di Frieseo al 
Barone di KOuneritz a Vienva : 

Marienbad 18 luglio 1869. | 

Il dispaccio pubblicato sotto il N. 39 nella 
collezione di « corrispondenze dell'I R. Miaiste- 
ro degli esteri » (il così detto « Libro Rosso » ) 
dirett» all I. R. inviato a Dcesd: barone de 
Werner dell' 8 corr., a ci e il rapporto 
di V. E. del 14 corr., {i o al mio so 
atituto consigliere iatimo de Bose il 10 del cor- | 
rente wese, avendo io lasciato Dresda, con sovra- | 
no permesto, fiuo dal 3 corr., per fsr uso 2 
i 


















cura di Marienbad. lo stesso ebbi conoscenza dell’ 
esistenza, e contemporancamenta della pubbiica 
zione di questo documeato witiato il 45 corr., 
avendolo letto nella Kòin. Zeitung. 

Sono quindi gratssimo 
avuto conterza di questo documen 
ulteriori informazioni su ciò chs diede vee 
allo stesso, e che Ella abbia fatto rapporto im 
mediato sugli scharimenti a Lei dati 1n propo- 




















| sito dal sig. cancelliere dell Impero. | 


Se quindi, dopo avuta cognizione di queste | 


nel contenuto materiale dal dispaccio dell 8 luglio 
per queato anche varie osservazioni in esso co 
tenute sopra affari sassoni, e le conseguenze che 
se ne traggono, potessero darmi occasione ad 
cune fondate contro-osservazioni , non mi rimane 
che un punt», intorno ‘al quale io non posso la- 
aciaro quel dispaccio senza risposta. 

Neil' introduzione del medesimo viene osser- 
vato: che sembra essersi tentato d'iofluire sul 
giudizio del R. Governo sassone nel senso d' un” 
interpretazione sfavorevole all’ Austria dell'avve- 
nuto. e che sembra particolarmente essersi tratto 
partito dal dispaccio dei 4.° maggio per far ap- 
parire il: procedere deli’ I. R. Guvermo « sotto I° 
aspetto l’ua servigio d'umicizia reso al Gover- 
no fraucesa » con esso concertato » ; e poco do- 
po viene accennato che l'intenzione del dispaccio 
è di nen lasciare il Gabinetto sassona «sotto |’ 
influenza atta a fuorviare » di tali « insiniazioni.» 

Ora, non sì trova in tutto il dispaccio ner 








suna iadicazione, nè su quali fatti il sig. cancel 
liere dell' Impero appoggi questa supposizione, nè 
da quale parte siano partite quelle pretese insi- 
nuazioni ; ed 10 debbo deplorare ciò tanto più vi- 
vamente, iu quauto che mi fu toita così la pos- 
sibilità d'una speciale confutazione, per cui deb- 
bo limitarm: alla precisa dichiarazione, che quella 
supposizione è del tutto infvadata, e che non fu 
fatto aleua tentotivo da nessuna parte per influire 
qui nel senso suaccennato, 
Del rimanente, io seguo soltanto il propi 
el sig. cancelliere cell’ Impero, nel pro 
vocare anch'io le sue « esperienze sassoni », ed 
esprimo il convincimento, che nessuno imparò 
mai a conoscermi siccome un uomo, che sì as 
soggetta facilmente « ad influenze atte a fuorvia- 
re * della altrui « insinuazioni », e che mi si pre- 


























ioni da me fatte in colloqui coufi- 
denziali coll’ I. R. iaviato, relativamente al dispac- 
cio del 4° maggio a. c., partivano dal mio pro- 
‘onvigermento, fondato sopra un'analisi ab- 
bastauza completa del contenuto di quel docu- 
mento, ci ra pervenuto dalla Regia Leg: 
zione sassone di Brusselles e di Londra fino dai 











finanziere pieno di mo 
di funev nelle sue discus 
permette un po’ di poesi 
un po'di rettorica. 

Nel suo rapporto sulla proposta di affida 
il servizio di Vesoreri Banca , l'onore 
Ferrara ha mantenuto uo tal carattere. Egli si 
appassiona, si serve di forme di stile così vive e 
che von rivestono sempre una natura parlamer 
tare irreprensibile , e si abbandona a confronti , 
tropi e figure che fonuo sentir piuttosto il vin: 
citore d'ua premio di latività, che un tranquillo 
rappresentante di un Comitato | 

Per non citare che un esempio, il Ministero 
delle ficanze, non vi è chi lo igucri, lascia se 
pre neile sue casse delle somme che racgiupgon 
quando non li sorpassano, i 100 milioni. Vi fu 
un momento, cosa deplorevole, @ che ecci- 
tava il riso di tutti i finanzieri europei , in cui 
tale incasso raggiungeva i 180 0 i 200 milioni, 
Si raggiunse quindi la media di 100, e sembra 
che non si potrebbe scendere più in basso. Cento 
milioni a perpe uità dispomibili nelle casse; t 
sembra esser la regola del sistema della Tesoreria 
tenuta direttamente dallo Stato. 


to nel suo stile, pieno 
pui, e qualche volta si 
» se si ama meglio, 




























| d venuta ivevitabile, sebbene con mio vivo dispia- 


| giormente in quanto io aveva in vista un perio- 





primi di giugno a. c. Ora la Bauca nella sua Convenzione, ha do- 
Prego V. E. di voler comunicare questa No. | mandato che lo Stato, cambiando sistema di Te- 
ta al sig. cancelliere dell'Impero, e tosto dopo {soreria, non pretendesse iasciare in modo perma- 
darne annunzio in via telegrafica ai Ministero de- | nente a secco le casse; e noi stidiamo chicches- 
i afferi es Dresda, vacchè, in seguito alla | sia a pretendere autorevolmente che la Ban 
pubblicazione del dispaccio dell'8 luglio p. p. è | tesse trascurare questo punto. Non v' ha finu 
in Europa il quale non sosterrebbe che la Banca 
dovesse stipulare una cifra che lo Stato sar: bbe 
obbligato di lasciare continuamente nelle casse ; 
poichè finalmente la Bauca sì pone, è vero, al 
servizio dello Stato, ma a condizioni che pustono 
sere considerate bancariomente , non puve di 
senso comuni 
} la conseguenza di ciò, la Banca stipulò che 
to austriaco a Dresda: i lo Stato preuderebbe il denaro a suo taleuto dalle 
Piena 29 luglio 1869. ‘casse, ma fino alia conevrrenza di un movimento 
V. E. leggerà vel Numero odierao dei Dres-j permaneute, noa più di 100, ma sibbene di 40 
drer Journal va dispaccio, che il regio ministro È ulivi ‘ 
di Stalo Barone di Fei.sen, l quale soggiorna ora i Forse questa cifra è un poco ardita, e se 
a Marieudad, si vide sudotto sd indirizzare al Ba- | 1U0O, parlando seriamente sì propunesse che 23 
rone Koanerite, R. inviato sassone, chi è pure as- è Milom od anche 45 sono sufficienti, noi lo ascel- 
sente va Vienna e trovasi ad [schi, Posso quindi j teremmo voientieri, Ni nun sbbamo alcun de- 
supporre che il contenuto ne sia noto a V. E. 110 di parlare a favore della Buca nazioni 
Mi rivolgo auziiaito sila chiusa di qui i cui affsri non ci riguardauo. È possibile, 
Nota, in cui è detto ia pubblicazione deila inede- | beve alquanto dubbio, che il giro di cassa, che 
sima è divenuta ioevitadile, con vivo rammarico | per lo Stato non può essere inferiore si 100 mi- 
dei Regio ministro. luvero questa inevitabilita mi | ioni, dato il servizio alla Banca, possa discendere 
riesce altrettauto poco provata quanto la neces- | al disoito di 40; ma 0 siano 40, 0 30 v 25, 0 
sita della Nuta stessa, pero: 15, è certo in vgni ipotesi che un patto è peces- 
‘azione del mio dispiccio dell’ 8 iuglio aveva per per impedire che lo Stato asciughi sffatto 
base il bisogno di opporsi ad inesatte interpreta- | l0 casse. Questo principio è inoppugnabile. 
zioni d'un passo deil I. e R. Governo, di cui si Eubsue ; il poe'a finanziere, di cui sopra par- 
era parlato moito, qui non militano riguardi so. | ammo, trova che tutto ciò è una di quelle au- 
miglianti, giacche il dispaccio dell'8 luglio nou | daci derisioni che rimprovera alla Convenzione 
couteneva attacco qualsi-si contro il Regio Go- |sul servizio delle Tesurerie. Elevandosi al linguag- 
verno sassone; però dopo la smentita avvenuta | gi0 ditiratubico, grida: 
precedentemente oel Dresiner J urnal, non avi « Ciò che veramente si vuole è un fondo a- 
più creduto dover attendere la Nuta stessa. Ma ja stratto dal patrimonio dello Stato, renduto im- 
cosa, a cui pusso associarmi meno ancora, è il | mebile, sacrosanto, invisibile, come i tesori depo- 
rammarico, espresso dal Regio ministro, per la | sitati nel tempio di Dilfo. » 
inevitabile pubblicazione. lo, dal mio cauto, la Pare che tali cose appariscano meravigliose 
saluto anzi come una gradita imitazione nella via { nelle riunioni composte degli onorevoli Torrigieni, 
seguita dall'I. e R. Governo mediante la pratica | Seismit-Duda, De Luca, Mezzanotte, Maiorana Ca- 
del Libro Rosso. L’ utilità di questa istituzione mi | 'atabiano e La Porta. Ponendosi al di fuori di 
fu però di nuovo evidente, giacchè se il dispaccio | tWtti gi' interessi, lasciando da parte il Ministero, 
deli' 8 luglio non fosse stato compreso nel Libro | l' Opponzione, ja Banca, e non considerando che 
Rosso, il barone Friesen noa l'avrebbe letto nella | la logica, che il buon senso nel linguaggio, che la 
Kolnische Zeitung, 4 nou sarebbe stata porta oc- | misura nei giudizii della mente, noi non esitiumo 
cagione a schiarimeuti, i quali hanno sempre il |@ dir freucamente, altamente, che tali cose ci pa- 
loro valore. iono esercizi! oratorii privi di ogni valore, Nun è 
Ciò che, all'incontro, deploro siaceramente è | questo il linguaggio del finanziere, del commissa- 
che il baroge di Friesea riauaci alle contro-osser- { FiO legislativo ; non è neppure un buon articolo 
vazioni, alle quali gli diede motivo l' essermi io { di le, e su di ciò sì ferebbe m 
riferito alle condizioni sassoni, e ciò tauto mag- dosi all’ Opinione. Almeno la, si pen 
Noi non sappiamo ciò che il Gabinetto in- 
do di tempo, durante il quale entrambi noi ci tenda fare pel servizio dellu Tusoreria. È possi- 
trovavamo in pienisimo acrordo ed intelligeza Dilissimo che rinunci al suo disegoo di aftidario 
nel peosare e nel ; ondechè con quest'os- alla Bauca. È possibile pur anco che ottenga dalla 
servazione retrospettiva, io credeva di risvegliare Banca patti più favorevoli allo Stato. Si dia al 
soltanto ricordauze gradile. Banca il meno che si può. Le Banche son fatte 
Confermo di buon grado ch'io ebbi molte- per chiedere ed i ministri dello finenza col Par- 
plici vccasioni d'imparar a conoscere l'indipeg- /atmento son fatti per difendersi. V' ha in cò una 
denza di giudizio dei rig. ministro. Appunto per- discussione d'iuteressi, iu cui ciascuno, secondo 
ciò mi si presentava ovvio il pensiero di fare è il suo diritto, non ne dispiaccia al paradisiaco 
appello ali’ indipendenza del suo giudizio in una relatore dei Comitato privato, domanda più per 











cere, anche la pubblicazione di questa Nute. 
Il ministro di Stato per gli affari est 
Friesen m. p. 











A completamento del materiale diplomatico, 
pubbiichuemo qui appresso la risposta che fu fatta 
e che venne diretta al Barone di Werner, iavi 












































































































quistione cha ci coacerne. Debbo uservare di pas- Oltener meno. Lo Slato, dunque, se queste idee 
saggio che il miu dispaccio dell’ 8 luglio non parla 3010 per avventura seguite, si faccia la parte mi 
di uu'iullyeoza, atta a fuorviare, ma d'un'ium- ElOre possibile: noi non abbiamo altra aspi 










Zione, 
Ma non vedremo mai un' audace derisione in 


pression 
pa di 


atta @ fuorviare. Probabilmente, la 
è sta in ua ercora di stampa cella Ki 











musche Zatuag. una cosa ch'è necemaria @ giusta in sè medesi- 
Cio che disde motivo soltanto al dispaccio ! ma: non ammetteremo giammai che la retorica, 
dell’'8 iugio fu, io ripeto, il bisogao di ditesa. lo ' di cui abbiamo indicati alevni tratt, abbia it mi- 





iu ulteriori spiegazioni, e minimo valore @ che debba esercitara iuflieo» 30- 
rvazione, cha quando il R. incari- pra veri finavzieri , sopra veri uomini di Stato, 
cuto d'affari di Sass»nia ui lesse la Nota dei ba- supra veri uvmiai di Duoa senso @ di spirito, 

rove di Frieseo, jo mi Himitai a fargli vedere in- È iuvero cosa che produce molto stupore, 
formazioni uificiasi, dalle quali risulta che a Dre- cota assi deplorabile, che si dubba temere l'ef- 
ada fu fatta una co ione sul fotto di simili frasi, co) vuote 


















gio, e 
valutare questo passo dell 
do i suoi veri motivi @ 
Dei resi, servirà forse rasini - gs 
rone di Friessa, se i 
nia fu ripetutamente ogge ATTI UFFIZIALI. 
ichavole discorso fra me e il regio inviato si 
no, barone Werther, ed io mi credo auto- La Gazzetta Ufficiale del 2 agosto corrente 
sperare che gii schiarimenti ottenuti per contiene 
Ua R. Decreto dei 21 giugno , col quale 
sono accertate Je rendita dovute a termini del- 
olo 44 della legge 7 luglio 1866, per la con- 
dei beni immobili degli enti morali ec- 
elesiastici , il cui elenco è unito al Dicreto me- 
desim 
2 Un R. Deereto del 21 giuguo ieri pub- 
blicato, . 
3. Ua R. Decreto del 24 giugno, col quale la 





portanza. 

















riszato 
tal modo, troveranno la desiderata valutazione an- 
che a Berlino, 

Voglia lE. V. comunicare la presente Nota lai 
al consigliere intimo de Bose, qual sostituto del versi 











sigoor ministro assente. 


Accogliete ec. Beust m. p. 








Sotto il titolo: Un' audace derisione, l' Jtalie 
pubblica il seguente articolo : Camera di commercio e d'arti di Macerata è au- 

Ozoun sa che l'onorevole deputato Farrara, torizzata ad imporre un'avova tessa sugli eser- 
ex ministro delle finanze, che cadde dal Gabinetto centi arti, commerci ed industria nel suo terri- 
Rattazzi, perchè proclive a mantenere implicita- torio giurisdizionale. 
meate la mano morta, è un economista ed un 
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ITALIA 


Leggoni nella Nazione: 
. La legge che abolisce 
Zone dalla leva pei chierici jadotto monsi- 

Calabiana, Arcivescovo di Milano, a pubbì 
‘Gare una circolare, colla quale aonuncia la_ costi- 
tazione di una Commissione permaneate, destina 
pata a procurare a fondo per provvedere alla 
surrogazione militare dei chierici poveri. 


Laggesi nol Giornals di Napoli in data del 


Teri sera la guaraigione offriva una serenata 
in piazza del Plebiscito al-generale conte di Pet- 
tioengo, ricorreado il giorao onomastico di lui. 

tà januazio corso precedentemeale aveva ri- 
chiamato io quella piazza gran numero di per: 
sone, Molte persone vi assistevano dalle loro vet: 








rio dell’ esen- 











TU) 








i meritò 





La scelta e l'esecuzione de' 











anso gli applausi del numeroso pubblico. La se- 

MRsnta favi colla marcia Reale eseguita dalle otto 
bande insiem - 

Neila sala ran comando € negli appar- 





no convenuti molti ufti- 
e, le notabilità cittadine, il 
i ufficiali superiori della 
le, il vice ammiraglio e il contro 
ammiraglio del dipartimento marittimo ed altri. 
La festa termiaò con una cena splendidamente 
servito. 


gene: 
uarnigior 
II 


tameoti 
dell 


del 
la 












Ja data del 31 luglio, la Patria di Napoli 
scrive: i 
La camorra, già risvegliata da parecchi anoi, 
dopo l'assopimento in cui uao scoppio d'energia 
onesta delle Autorità politiche l'avea fatta entri 
i riovigorisce gioruo per giorno; 
da parecchi indizi 
erchè chi ci dovrebbe 










Oggi raccontiamo quasto anedottuccio. 
Iavaazi al terzo circolo delle nostre assi 
voa trattarsi la causa d'un camorrista ; 









ni 
morrista di quelli buoni, nati @ cresciuti nel 


za del Cavalcatoio , sotto l'ombra amica di 
. Francesco e della Vicaria. Questo camorrista, 
ua giorao ha che dire con un 
bere in una caatica d'ua 



















del nostro eroe. Questi dunque si duole, si 
lamenta, poi rimprov: id argomenti 
più efticaci, ed coltellata 





cuore di quel por 
tempo di dar la seconda (le coltelli 
rista, non vengono mai sole, come le disgrazie 
che sopraggiunge un suo figliuolo di 14 anni, de- 
gno rampollo seolaro del forte padre, e coi suo 

favo coltello, il ragazzo, aggiusta al ferito altri 
ciaque colpi. Vengono i medici, trovano morto il 











pover'uomo ; ma dichiarano che morto era, non 
pei cinque colpi del fanciullo, ma pel colpo mae- 
stro dell’ L'omicida è arrestato; e due te- | 
stimonii innanzi al giudice d'avergli 





ra 
veduta dar la coitellata mortale. 

Ma che succede? Succede che il ragazzo si 
preseata lui al giudi e, e dice: Le coltellate le ho 
date io, tutte io; fata non e’ entra. 










i, ch'era la causa, diventano 
ta la Questura non sa dire che 
no f.tti. 

co l'onn'potenza della camorra ; e ci s'ha 
da riflettere, ci pare. 


GERMANIA. 


Leggiamo nella Gazzetta della Germania del 
Nord: 





« Gli apprezzamenti poco favorevoli di cui | 


sono da per tutto l'oggetto i manifesti politici del 
cancelliere della Mosarchia austro-unzherese, non 
gli hanno impedito di aff’onta 
blicita con un muovo seritto pol 

« Seconlo certi giornali q 
siste in una Circolare indirizzata alle Ambasc! 
austriache in occasione delle diverse rivelazioni 
che ceordi presi dal- 
l'Austria colla Franci . Questa Circo- 
lare relega nel dominio delle iuvenzioni queste ri- 
velazionì, che del resto non sono appoggiate da 
nessuo documento, Essa rammenta in seguito che 
l'Austria la quale ha riacquistato oggi la sua an- 
fica forza, ha rotto completamente non soltanto 































onorevolmente gl’ iotere 
pace @ della conciliazione, essa deve declinare 0- 
gai responsabilità negli atti di un sistema, che 
pira ad altri puoti di vista e ad altri prin- 





cipii. 
« È chisro che la seconda frase afferma 


quanto è negato dalla prima, cioè che l' 
sistema ha compiuto degli atti, dei que 
Austria, o per megiio dire gli uomi 
tuali, non intendono accettare la responsabilità. 
per lo meno una di queste antiche tradizioni 
mantenuta, ed è la marìa d’impedire con tutti 
i mezzi possibili lo sviluppo nazionale della Ger- 
mania. E ciò risulta da tuite le dichiarazioni che 
il Cancelliere dell’ Impero ba pubblicato sopra il 
suo nuovo sistema. » 


FRANCIA. 

















renza di mipistri ebbe luogo ieri 
sera (30 luglio) al Ministero dell'interno e si pro- 
Urasse lino a tarda notte. 

« Trattavasi di dare l’ultima mano al pro- 
getto di senatus-consulto, per sottoporlo nella sua 
forma definitiva alla riunione che doveva essere 
a Saint-Cloud sotto la pre- 


bbe luogo. Vi as 
sistevano oltre ai ministri, i membri del Consi- 
lio privato, il presidente del Senato ed il. presi- 
lente del Corpo legislativo. 

« Crediamo di sapere che in questa ultima 
teduta il progetto di senatus-consuito profoada- 
meate mulato nella relazione, fu adottatto nelle 
sue ultime formole e verrà conì preseatato al Se- 


» (V.piùi 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


Leggesi nel Tergesteo in data del 29 luglio: 
leri a sera ebbe luogo un Congresso genet 
le degli iouisti della Riunione adriatica 
curtà per la lettura del suo treutesimo bi ancio, 
cioè, della sua gestione del 1868, noa comprese 
rò le operazioni del ramo delle A sicurazioni 
sulla vita dell'uumo, il resoconto del quale si 
pubblica soltanto ugni triennio. 
Il Numero di domani « ff‘irà ai nostri lettori 
il suddetto bilancio. Ci affretuamo frattanto a co- 
mupicarne alcuni dati riasguntivi, dai quali essi 
apprei noi con compiacenza, 
ehe questo patrio Stabilimento di assicu 
mantiene sempre all'altezza della sua antica fa- 
me, e in una progrediente prosperità. 
Nei 1868 la Riunione adri Î 
ingente somma di fior. 688,669,794, oltre a 35 
talloni dò che nel 1867, ed intruitò fior. 4,536,310 | 












































di prociii, fior. 234800 più che nell’ esercizio 
precedente. fg 6 
Fatsimente, la straordinaria frequenza di gr: 
vissimi incendi e di altri ortuati elementari 
fecero ascendere i danni indennizzati a fiorioi 
3031 583: fiorini 217476 più che nel 1867. 
L'uti+ netto risultante dal detto bilancio è 
di fior. 36,100 ossia di fior. 17 per cadauna a- 
1°" desto patrio Stabilimento d' assicurazioni 
continuerà ad essere uno dei più importanti e ri- 
spettabili, per solidità e lealtà, della Monarchia, e 
noi, del cauto nostro, gli auguriamo di cuore pro- 


re sorti. 
ta SPAGNA. 
cesi pubblicano le segu»nti no- 
ie di Spagna io data 30 luglio: 
tizio di girado le cor spondenze da Hendaye, 
Don Carlos noo avrebbe abbandovato i contorui 
di questa città di confi ae, nella quale sono ritor- 
pati molti emissarii, scora-giati del risultato dei 
loro tentativi fatti nel'a bassa Navarra e nell’ A- 
ragoua in favore dell'e ele del diritto divino. 
« Ua uffici il brigadiere Ramon 
soteuenti colognelli furono 
imputazione di com- 

















1 giornali 













plotto carlista. i 

« La cittadella e due forti 
ce stauno per essere demoliti come ci 
Barcellona. I terreni veogono a quistati dal 
pagaia francese dei porti @ scali, la quale anuua- 
21ò l'emissione delle sue obbligazioni. Sopra que- 
sto terreno verranno fabbricati Stabilimeuti indu- 














« Una lettera particolare da Logrono an- 
nuozia che il maresciallo Espartero è gravemente 
malato. 


« Il generale Calonge e subentrato al conte posi 


di Cheste nella direzione del partito d'azione isa- 


bellino. » 





L' Impartial scrive: 





— lis — 





























direzioni a n - che questo processo abbi: 
i al grido di: Y scoi degni muri quem toto i i Pare che dute code dell'Inch 3. F 
di Alco celana Casio pata, generale pel OTO mo icone le vacie | È foslmente rivlua la qultione dl uni, BB ROm® 
>, ; porge: sniazione teatrale, per la pron- | zio cumulativo fra le ferrovie dell'Alta Hal pe 
dirai "brio. l'esattezza con cui eseguiscono gli | le ferrovie Bavar "s0 
" AFRICA. ai le evolioni miutri. Ei forono fe | too; Ministero 
deo Trietino, | NOBEL urla capitato; del checi f 








prova 
I direttore della Casa di | stri più 
affidata la cura | tanto sì a: 
gode l'animo di | vincie. 


in data del 27 luglio: i 

« Ua fatto atroce è avvenuto or ora in que- 
ata Reggeoza, e se non mi fonse riferito da per- 
sona autorevole, io stesso non potrei credere a 
tanta barbarie. Îl generale Z>ruck, di cui vi parlai 
in passato, aunuaziava un saccheggio in un pae- 


una lettera direttaci dal 
Ricovero di Frrara, al quale è 
netti; lettera che ci 





pubblicare 
Oaorevole signore. i 
Cootortato dalla benevola cordialità che i be- | bri 














tto, nell'iotera» della Provincia di Sfax. Impau- 
siti quei poveri abitanti ( tutti Musulmani ), scap- ni tutto dì riconfermano alla nostra | |' 
parono prendendo parte dei loro danari ed effetti, i beneficeoza, azzardo dirigermi alla | S, 








la S. V. perchè nel giornale 
o Fitvo segualati. alla! 

lica lode i nomi dei geuerosi che prestarono 
ia loro cooperazione al felice ento della testè e- 
seguita rappreseotazione. 


« si rifuggirono sopra un'alta collina ai confiui 
del graa Deserto. Mi quel barbaro generale, non 
coatento di ciò, fece bloccare quella collina ari 
di case, d’alberi e d'acqua, lasciando quei 
ri per lungo tempo sotto i coenti raggi del 



























= A 
ole. Si sa positivamente che mille di quei miseri 'Aazi tutti abbia la nostra ricor Da: 
so siae colà, per sancsnsa ali- | nobile proprietaria del Teatro Apollo d shiarato, 
jocor più per mancanza assoluta d'acqua. | cuore veramente caritatevole accordi Pes 
« Altra barbarie commettevasi nel tempo stes- | gratuitamente. ve: È | Bin i 
Dai pari, la onorevole Direzione dell'illumi- | 
pazione la qui nea les” che alle ore 6 1/2 di sero, ma la vista pi 





me ei atrove come quella ora 

rovana veniva dalla rieca Provia: 

questa volta, con merci e danari di uo ralore coo- 

siderevole. Questi oggetti appartenevano in parte 

al Governo ed in parte ai conversionisti; erano cioè 

danari per pagare gl ioteressi dei debiti governa- 
i [ 


taggio dei poveri l' importo non indi gradita già ufferivasi a chi prima d 
illuminazione del Teatro. _ iq asseggiare pel campo. 

Fra i benemeriti protettori della nostra Istitu- | presentava alcunchè da ommi. 
zione si aonoverino i nomi dei signori Gli rare: qua un vulcano improvvisato che eruttin 
Levi, il primo dei quali assumeva le molestie ' fiamme e lava da diegradarne quelli di Gori; 
tutte della direzione dell'impresa serale, ed il | ja uo' Italia geografia mirabilmente plasmata; 
secondo fornì l' occorrente indispensabile 21 ser- | più oltre, un busto del Re; altrove un soldato | 
tizio della scena per la suddetta serata. ——|posto a guardia della tenda, che presentava lear. 

La parola poi vien meno volendo riferire! mi indistintamente a tutti quelli che passavano. 
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‘ l'onor, de 


















medesimo 
| Carlo Rig 



























tutto quaato haono fatto le locali Autorità , @ le! perchè fatto di stoppa. Vogl 
gocerone dimostrazioni ottenute da questa cordia- | « La festa cominciò colla fiera. Tutto ca ae 
depredazioni che faceva il generale | lissima popolazione. | Bo era trasformato in una di villaggio; fa a 
Zoruck nelle Provivcie dell' interno, dove non po- Nelia fiducia che la S. V. vorrà farsi inter-| da per tutto cuccagoe, saltimbanchi, giocoliri = ve 
scuotere danaro, prendeva camelli, e si sa | prete d-i nostri sentimenti con quell’ ampiezza di dulcamara, musiche, sccne comiche, balli rustica. {| | Da eolie 
iorni ne pigliò persi- | espressioni che le è propria, la ringrazio a nome Ji, orsi danzanti. fi de 6! 
venivano tosto riven- | di tutti 1 miei tute'ati, e passo al vantaggio di « Ionanzi a tre palchi elegontementa nido | !9" PP 





! bati (di cui quello di mezzo era destinato al Prin. 

















ec. i 
—— RANA pe ereditario, al suo seguito ed ai più eeti [O * De 
invitati) sorgeva una piattaforma circolare, sula | sentire li 





Nessuno s3, dove si trovino Don Carlos @ 
Noi sappiamo cha nelle Provincie di To- 
dad Real vi sono più di 3000 carlisti 
ti ed arrolati, i quali non attendono che un 
ordine per entrare in campagna. » 
L'Jrurae Bat del 30 luglio anqunzia che Ca- 
avrebbe abbandonato Don Carlos, perchè 
camarilla. 










dre 
questi non volle disforsi del 





quelle di provi 
movimento è in pieno vigore. 


Ecco infatti ciò che leggiamo nei giornali de- 
voti alla causa di don Carlos. 


Scrivono da Madrid 29 luglio all’ Univers : 

« Alla Grarjt una compagnia è insorta ed 
ha gridato Viva Carlo FIL! Viva la reina! Il 
colopnelio riuscì a sottometteria. Prim voleva de- 
cimare ì soldati e fucilare coloro a cui toccava 
che gli si fece 
i 








deplorabili è presso a. disorganiz: 
deve anzi attendervisi. 





vano fondi che a costo dei più g 
imposte vengono incassate con dificoltà e sono di 
molto inferiori alle previsioni. 

« L'applicazione dei testatico è divenuta im- 
possibile. Si è riconosciuto che il riscuoterla po- 
irebbe divenire pericvloso. Parecchi ayuntamien- 
tos si sono rifiutati ad ogni ripartizione, nop vo- 
lendo esporsi alla pubblica osulità. Quello di To- 
ledo ha preferito di dimettersi piuttvato che as- 

tanto grande. Quello 














preso anco! sione. Qu 
ni fanno prevedere che si dovra privarsi di quella 
risorsa e ricorrere semplicemente alle contribuzio- 
Di indirette. 

« Si è calcolato che il disuvanzo di questo 
anuo ascenderebbe ad oltre 256 milioni di fran- 
chi. Credo che oitrepasserà i 300 milioni. Se il 
Governo spagauolo non ha credito per questo e- 
ss0 dovrà fare bancarolta. Difatti 
puichè è un essere in baucarotia 
debiti. Si obbietterà che 
ti esatti sino ad oggi. 










Siamo d'accordo, ma lo 
il credito presso i bacchieri e ciò non fu senza 
rovinare le Provincie, dalle quali si reclamano 
contribuzioni mentre non si pagano nè le rendite, 
nè le pensioni, nè il culto. 

* Se, ciò ch'è improbabile, le guerriglie po- 
tessero acquistar forza nelle montagoe di To'edo, 
nelle gole di Guadarrama, di Semo-Sierra, di 
Cuenca @ di Soria, esse striogerebbero Madrid 
come inuna cerchia di ferro, sffmerebbei 
Amministrazioni e tutti gl’impiegati i qua 
vono giorno per giorno, poichè bisogna con 
ne, la vita politica e sociale della Spagna è tutta 
concentrata nella capita 

















La Corrispondenza particolare di 
uenti not: 
Provincie spagnuo 
« Provincia di Toledo. — Il Governatore an- 
ade armate sono uscite da 















gra e da Malagoni 
* Provincia d' Almeria. 
sbarco di carlisti sulla cost 





Logrono ) circondato nel castello in cui sì è rin- 
chiuso coi volontarii della libertà, scrive @ do- 
manda in fretta rioforzi a Madrid. 

Si aspetta un' esplosione simultanea nelle 
Provincie basche, l'Aragona inferiore e le mon- 
tagno della Catalogna. 

* Mancia. — Nuove bande armate sono ve- 
nute da Picoo, Padrabuena, Valdepenas, el Moral, 
Grunatula, Valeazuela, Bolanos, Almagro, Manza- 
nares è la Balgada. 

« Oltre a Sabariego s'indicano come capi 

Polo, Varra, Auna, Tercero e Rabilla. 
bande sono deboli, esse si disperdono 
ilarme per formarsi più lontano. 

Si segnala una grande agi- 
T de la Reina. Se ne 
















a 
dice altrettanto di Valladolid. Una banda riunita 
presso Salamanca è causa d' una grande emozio- 
ne fra i liberali della città! 

* Provincia di Leon. — I cai 


rano e teogono riunio 

Andalusia. — Una banda carlista coman- 
da doa Julian Diaz si è fatta 
delle razioni a Pozuelas il 27, e si è diretta in 
seguito verso Aben: 











«Numerose visite domiciliari hanno com- 
mosso Cordova. 
« Aragona. — Si levano bande in tutte le 












è stati per conservare tan 





ui movimenti dei Carlisti nelle ‘ 


Consue-; libi 72,534, coniugati 43013, e vedori 9 604. 
— Si aspettava uno! 
« Navarra. — L'alcade di Vienna (presso | 





re | GIO! 





quale i soldati (gli uni pelle loro divise, gli alt | 


IL Direttore 
della Casa di Ricovero di Ferrara. | 
vano senza iuterruzio. | 


I ioro | 





NOTIZIE CITTADINE. 



















res Le Guardie di P. S. arrestarono il 3, trasvestiti da don ll stesso, co 
eta + e - | corr., A. P, per furto. di uo sandalo del valore | ne la più briota « sfrenata tarantall: trario' all 
Grazia dotele — A proposito del Eee: | g; 1° 50, in danno di C. L., di Bi Fl «Altrove si dava lo spettacolo delle cone ogai dirit 


roso atto del sig. Francesco Podreider, del quale 





per atteatato furto di molli effetti valli, con ostacoli, ebbe fu | 






























sibnmo giù peri i Sindco di Vena Be Dili: TT, e BY, per scuì commenti | dop Ped 6, Pacha, A, ic etc Lo 

1 igor Frap eco Podrider cop. generano Pierro nt leale) spettatori erano iu evidente pericolo, de Ecco 
tandimonto dispose per quest'anno la s0MMA ‘i gi arresto, per contrassenzione ai Regolamen- | i i troncassero; proposta che fu ac 

cipali; # D. V. A,, autore del furto di al- | ta cou applauso, " 

ti di ferro e di legonme, pel valore di | si replicarono più volte fra la generale ammin: a 

È in | zione. E; 

danno di C. G., oggetti che vennero in | #°°4" 1) efetto veramente magico fu quelo che «0. 

io SEAN 5 , offerse tutto il campo, allorchè, sull’imbrunire, i || della Cro 

: Mentre il Municipio rende pubblicamente no- accesero ad un punto solo tutti i lumi delle ten. (| | Gli abbia 

ta la generosa elargizione, invita le aspiranti a ! de e dei viali, nello stesso istante in cui comio ‘mandato | 

produrre Ed possi municipale; CORRIERE DEL MATTINO. | ciarono A fuochi d'artifizio e la salita dei palloni ||| d'onore | 

pi Ù Da e aereostatici. tro nel su 

«ta dai seguenti documenti | Atti uffziali Ma ciò che fese maestoso il trattenimento, || ci avrebbi 









| a) Attestato di nascita del padre. la simulata battaglia di S. Martin 





S. M., sulla proposta Tutto il 0 

















A n i i vi 

5) Attestato di buoni costumi della giovane, in no, ha faito le seguenti disposizio: lenne di quella memorabile giornata, non eseluw | _ biglietto 
a Lariatnagg et la medesima figlia Con RR. Decreti del 4 luglio 1859 tutto che vi aggiunse di proprio il cielo, le nubi, |‘ ziava per 
Eur Are e aule aula Lamponi march. cav. avv. Filippo, con tuoni, i lampi @ le saette, si vedeva ripetuto ie. | Giberto P. 

pi re delegato di seconda classe a Treviso, nominato | ri sulla brughiera di Somma. quali iofal 

sotto-Prefetto di seconda classe, e per disposizio- ‘arte, che tutto faceva, nulla messo: di 





















la aspiranti che la estrazione È 
ito al giorao 14 agoslo, € la dote alla gra D@ Ministeriale destivato a San Severo. Ai fsemporala ere ro emersi prg 
ziata non verrà corrisposta se non dopo seguito Con RR, Daerell del 21 luglio 1909; truppe vincitrici, precisamente come nello storieo | 
il matrimonio, il quale, a seconda di quanto fu Doifin Boldù conte Girolamo, consigliere di giorno nostra vittoria. | 
disposto dal benefattore, deve verificarsi entro un seconda classe a Firenze, nominato consigliere « Ultimo spasso degli accampati e dei citt 
anno ed in Venezia. o delegato di seconda classe, @ per disposizione Mi- | gini intervenuti, fu un gran ballo; ci duole per 
Venezia li 30 luglio 1869. | destinato a Treviso. i ; di ragion [Md 
eni glio di non poterne dare alcun cenno, per la ragione |, d' onore, | 
Ii Sindaco, G. Giovanetti. | che il nostro collaboratore dovette approfittare del * Ab 





Anagrafi. — Il censimento generale del'a Venezia 4 agesto. 
popolazione di Venezia in questi ulumi tempi fu ' 
eseguito per la prima volta in base al Regolamen- ‘ 


to organico 26 giugao 1847, riveduto dieci anoi 


convoglio per Milano che partiva aile 9. prim l signor È 
cioè che l'indimenticabile festa fosse terminata 
« Aggiuogiamo che tutti gl'invitati furon» 


no serviti di rinfreschi a spese dell'u!. 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 3 agosto. 



















































































appresso secondo le norme emanate dali’ Ordi- = Debbo modificare ia parte le mie prece. | ficialità della brigata. » | massime c 
nanza Imperiale 23 marzo 4857. denti informazioni ed in parte confermale; giac- ortere un 
Prima di quen'epoca il censimento della po- chè questa sera stessa ho avuto occasione di par Leggesi nel Conte Cavour in data del 4: | Righetti | 
polazione si faceva sopra dati molto inesa'ti, per lare con una persona, la quale è molto addentro | —S. A. R. il Priocipe Umberto di Savoia, pro (| stampe di 
cui vediamo in opere preziose, e nella stessa Ve- nei segreti del Miuistero. Secondo le informazio- | veniente dal Camp» di Somma, e accom tit mera dei 
nesia e le sue lagune, risaltanze contraddittorie. ni che ho ricevuto dalla sua Casa militare, ha fatto ritorno nei Rule | « Co 
Congresso scientifico che sono corse Castello di Monza. È Sonzogno 
fu Ja_p pviazione della città era altrettante ipotesi studi: aloe 2. | senz' averi 
nell’anno 1845 di 122,496 abitanti, e compresi i Mioistero. Io altre parole, nei Cousigli del Gabi- Il commendatore Muughetti, ministro d'agri- (| verbale. 
forestieri, di 127,925. x HM sarebbero discusse diverse eventualità e | coltura e commercio, è ritornato a Firenze da Le ( ©“ 01 
Nell'anno 1857 ia popolazione figurava nell'a-' diversi provvedimenti, che si potrebbero prendere | gnago la notte dal 2 al 3, Ì 
nagraîi compresi i forestieri, solo di 420.4142bi- in ordine alle medesime, ma n'n si sarebbe SI Sap Legge 
tanti ; nel 1860 di 423 103; e nel 1865 di 122849. ancora presa alcuna determinazione, nè scelta una | 11 Diritto così confer i Come 
a della popolazione segna le epoche linea di condotta ip modo positivo. Duca ata drag Soitrioa coa polizia. be HB rossi io 
dell sveure politiche ‘ed ecomaiche. Dal 1843 poet ue giorni fa da un telegrammi | moderati 
al , la popolazione diminuì cea 7 mila ,, potrebbe non i di È 
abitanti; rialza le speranze pel 4859, vedlamo qui a qualche tempo, ‘o esere sotituito cop quer: ME IeUa q ponaeiea (ehe ja 
gia mi 00 Soup etti iI RS A ragione ATA na e 
Si doo ql, rami 16 n mi | Quit pi gle gg di sè do, detto corvi và aio uo riti coi 
Ma questa verità si fa più parlese colla sta-' non si s3 se ve ne si cia ‘ merci, ì a grande come a picco 
tntica che ora sbliamo sttcchio, e fa compinta |a querto proposito si è mtlto datato me mbe | Ma veorit fra le farrovie italiano e qulle dll 
teatè. La cità di Venezia oggidì conta 33.087 concluso nulla. E non poteva concludersi; giae. |". M note questo sertizio, le spedizioni dall 
abitant;, Abbiamo quiodi ua aumento sullo steso | chè la situazione non è per anche disegoeta in| Italia che ora Toso limite è Rafa ta 
anno neo dii circo 41 maia abito { modo che si possa scegliere con sicurezza la via | del confine austro-bavarese) a Kufstein (stazioo’ IBII luogote 
avi 2% Popolazione consta di comunisti 140.753 | da seguir. È probabile ch nell settimana i mi- | tuata direttamente per le pricipali Sinioni dle [Lt 
abitanti, regnicoli residenti 12425 eri resident nti riuoiti a Coniglio, si risolvo; ma anche | ferrovie dell Baviera e dale” Cermaza” io è 
e truppe di grarnigione, o detenuti nelle cate | Paseo i cero] pon val punto la pena di | Colonia, ed oltre ciò il pubblico "potra fruire pi MI 
pena ec. 7896. a | ello in congetture, che possono | trasporti, delle merci sulla linea | Gua 


essere contrarie al vero, Ciò ch'è di buono au- 
gurio è questo, che non si pensa in alcun modo 
a nessuna di quelle tunle cose che furono strom- 


lel Brennero © | 
sulle predette ferrovie di sensibili riduzioni di | 
prezzi, che non no a meno di sviluppare È 
traffico fra l'Italia € le regioni d'oltr'Alpi, e di 


Compresi gli avventizii, il numero dei maschi 
| è di 67,098, quello delle femmine 65,939, Ma se | 
si escludono gli av'entizii le donne sono in meg- 









i ° bettate la settimana scorsa, ed alle quali non pre- | fi î 
gior numero degli uomini. Infetti, sopra 125,14 | stai fede, giacchè veram pre- | favorire eziandio il transito per Venezia dell 
No e ti BIOS ital | ai dale, giacche Sstacerh eraao troppo contra- { merci che dall’ Orieute sono dirette alla Germ:- 





pia centrale ed alla Svizzera, e per cui la strada 
| Così seaza contare gli avventizii, 


ferrata del Brennero uffre la via più diretta. 
Vi ha quindi ragione di credere che il con 
dd 


Il Ferraris, toroa domani sera. Egli ba 
tato qualche giorno a Torino, è 86 v'è capiiato 
sott'occhio la Gazzetta del Popolo di Torino, a- 








sono ce 





mercio italiano so) 































maschi femmine | vreta di là scoperto che v'è andato a i Lon 
Sono dell'età inferiore ad { anno ‘1640 "1601. |re col Guallerlo e col” coote Torre, Prefetto di erano so pe 
23 4940 5445 | Milano, Se non che, il Ferraris è stuto in una sua | Stat. "0 PPOPFIO e 10 quello generale dell 
du 5 210 5652 5760 | compagna, e m'è stato delto ch'egli non si x 
3474 | momo di a; sicchè non sarebbe altrimenti A questo proposito leggiamo il seguente scritto 
} che la gita delmi-{ A cominciare dal giorno 45 prossimo vealu 
| sos Rini dall'intero avesa appunto par iseopo una | ro agrnto guri aitunlo uo servizio cumulativo pel 
n È w i 
4985 | it Aache| loose: Iestori è {ornato dalla sua | velocità fra le pela dl Stazioni ddl Qiuse 
i it . Qualche giornale s'era | italiane : Alta Jtatia, ine ed al 
pa epatiti Minghetti sarebbe | tre delle seguenti Fetrotie Talesoh pen dl Milatto prese 
sar o lo Stato @ dell'Est, Lodovico d'Assia, Francofor | 
s0%4 te-Hanan e Renane. 
sta Le Stazioni delle ferro» liane ammesse ® 
99 questo sersizio cumulativo sono le seguenti : 





A. Ferrovie dell'Alta Ialia : Alessandria — 

Pressa Groi mb etramo — Biella — Bologna — 
— Cambiano — pa = 

Coseeil — Gammbiono — Camerlata — Carrara 








| Il dato della istruzione è però sconfortante. 
| Sopra 425,141. residenti sanno leggere solo 55,541 
abitanti, vale a dire meno della metà! 
Stabilimento mereantile. — Questo 
Stabilimeuto riceve in conto correte denari in 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
anouo, e ne fa la restituzione siuo a L. 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e con 
i tre per qualunque somma; per scadenza 
Sco, almeno di mesi ire, paga snouo 4 per 








icolari da Genova annui 
è incominciato il dibattimento della cons 


dal ministro delle fi 

Balduino contro il gereute dl padri pa 
Sono stati uliti come testimonii il Lanza, il Bir: 
zoni ed il Billia. La difesa ha chiesto e il Tribu: 








— Piacenza — Pinerolo — 
— Pontelagoscuro — Pordenone — 
boni jan Benigno — Sam" 
Savona — Susa — Torino — Trevit® 























id 1 gioranetti duet |" torto ch sero chiamati  Well-Schot | PV. visi a — Vera Ve 
salle più Casa di Ricovero di Ferraro, i quell far | mi la Conai bene ricordate, fr. | ® Ferrovie Meridionali italiane: - 
no un breve soggiorno nella nostra città per fare | è il lagale della ont] Credito mona reg Bari — Briodii — Foggia e Lecce Napoli BF 


venna — Rimini — Taranto, 








ad essere un'aj. 


8. Ferrovie Romane : Livorno — Napoli — | no di lentesza il cammino verso il 











rammarichi portano i se- 


juestione del serv 
Ii 





Loggosi nella Gazzetta Piemontese { gni d'un eguale 





Volere che la Francia rimanesse stazionaria 
re le doltrice liberali pigliavano possesso 
dell’ Europa iutera, sarebbe stato un disconoscere 


Secondo nolizie attendibili dalla capitale, il 
rv Vorrebbe trovar t.odo di portare qual 
che cambiamento nella condizione della stampa 





Atuato UnO dei vo. la legge necessaria delia nustra icflucoza nel mi 











do, ed indebolire, a pregiudizio dell 








sacri nodi che uniscono la din: 





i della vostra Pr 











po! 
interessi permettevano 


alla nazione francese. Simi 
essi di tener conto del 
are l' uso sempre ardente, 
duce, che vien fatto delle libertà politiche? 


di isponsabilità dei | 
tori o redattori dei giornali. 

su questo importaute argomento incominciarono 
da gran tempo, fin da quando era ancora mi 





reoceupazioni che pote 


brrente si legge; 


‘campamento della 














Ma lasciarsi sdrucciolare con noncuranza s0- 
pra un pendì che conduce ad ua abisso noto, sa- 
tabba un obbliare che questa nazione ha il diritto 
| di esigere dal suo Governo una sicurezza a3s0- 
{ luta contro le passioni violente, le folli speranze 













interno l'on. Cantelli. Naturalmente co- 
desti studii non serviranno ad altro cl 
rare un progetto di legge, ci 


la quale intervenne 








molti signori e gi. 
ittà: nostra 
dei bagni, e tepilo. 











e gli odi implacab. 
Giusta una parola aususta, l'Impero è al 


Ci si dà notizia Firenze che la sezione iteudersi colla libertà, 


Corte d'appello di Lucca ha di | bartausa popolari 








abbastanza forte per preservare la libertà dali'a- 





chiarato non farsi luogo a procedere verso colo 
ro che sono sospetti d'esser implicati nell' affare 





olo, che non ha ij issimo ! Benissimo ! ) 


Egli è vero altresì, @ nessun) buoa cittadi» 
no in Francia vuole alterare questa forza, per- 
chè l'esperienza è già fitta, che una rivoluzione 
noa è se non la coutraffizione miserabile di ciò 
che si chiama progresso e civiltà. ( Approvazione. } 
Il Senato impresderà dunque lo studio della 
riforme costituzionali che a lui verranno propo- 
timidezza, senz'impeto sconsiglia» 

intenzione di tradurre in atto @ 
sue deliberazioni la volontà della 


ì passatempi citta 











dell'assassinio contro il generale Crenneville. 
Il Pungolo di Milaav pubblica le seguenti lat- 


Egregio signor Direttore, 
Milano 3 agosto 1869. 
La preghiamo di stampare nel suo giornale 
la lettera che indirizzammo dome 
l'onor. deputato Fambri in Firenze. 
giorno stampata la dichiarazione che sul 
ctissero all'’onor. deputato 


Hetta, von ebbe pria. 
a, ma la Vista più 





quelli di Gorini; 
bilmente plasmata 
altrove un soldato 


di sancire colle 





medesimo argomento 





Se gli sforzi del Governo e di questo gran 
Corpo politico raggiuagono lo scopo assegnato al 
loro patriottismo, ua’ armonia più vera, una so- 
lidaristà più feconda esisteranno tra i poteri pub- 
blici, e Ie istituzioni imperiali acquisteranno così 


be presentava le ar. 
li che passavano .. 









i suoi rappresentanti. 

Vogliamo notare in essa una frase ambigua, 
che lascerebbe supporre come noi avessimo ac- 
cettata la discussione sull’ onorabilità del nostro 
maadante. Noi non l'avremmo anzi tollerata ia 


maggior forza, splendore @ popoi 
nemun modo; nè per vero dire i rappreseutanti | ©" n pe 


L'importanza di questa sessione è tale, da 
render più dolorosa ancora pel Senato la perdita 
dell’illustre commentatore del nostro Statuto co- 
stituzionale, di colui che per sedici anni diresse le 
nostre discussioni. Più che mai ora noi avremmo 
bisogno di avere, per guidare i nostri lavori, |' 

iasegnamenti del di- 
ritto e della filosofia, la vasta erudizione, l'alta 

















miche, balli rustica» 


legontementa nd 

‘a destinato al pd 
to ed ai più eletti 
ma circolare, sulla 
oro divise, gli altri 
no senza interruzio. 


del sig. Righetti hanno avuto il mal garbo di vo- 
Jer porre la quistione a quel modo. 

Quei signori, scrivendo che: 
« persona onorevole che 





si presentasse a nome del 
« sig. Fambri, sarebbe tosto accettata » dovevano 
le proposizione da parte 

del foro mandante , il quale in quel momento 
stesso, con un rifiuto che noi dichiaravamo con- 
io alle leggi della cavalleria, perd 
ogni diritto ad altre partite d' onore. 


sentire l’ inutilità di 





intelligeoza agguerrita da, 





esperienza, che non si acquistano se non 
redo l’arringo, nel quale si avvicendano tutti i 
grandi fatti della storia contemporanea. ( Beais- 
simo ! benissimo ! ) 





tacolo delle corse: 


| avendo scorto che 
circolo, i cavalie. 
dente pericolo, de- 


Fi 
Lodovico Mancini — Camillo Boito. 
Ecco la lettera : 
Onorev. dep. Paulo Fambri. 








senato consulto. 


= 





Art. 4. L'Imperatore e il Corpo legislativo 


Pposta che fu accol- 
ese dei fanti invece 






tiva delle leggi. 


Art. 2. I ministri non dipendono che dall'Im- 
tore. 
Essi deliberano in Consiglio sotto la sua pre- 


Fi 
34 luglio 1869, alle ore 14 








generale ammira» 


gico fu quello che 
bè, suli’ imbrunire, si 
iti i lumi delie ten- 


+ O;gi, al tocco, siamo and 
della Cronaca Grigia del sigoor Carlo Righetti. 
Gli abbiamo chiesto, a nome vostro 





Essi sono responsabili. 


Essi non possono essere posti in accusa che 
essere membri del 


te in cui comia- 
Va salito dei palloni 


mandato che tenevamo da voi, una riperazione 
ie che vi ha scagliato con- 











d'onore par le ingi 
tro nel suo giornale. Hi detto che due 
rebbaro oggi stesso recata la sua risposta. 
Qualche ora dopo abbiamo ricevuto un 
bigliatto del signor Righetti 
resentanti il signor marchese 
signor Alberto Sonzogno, coi 
mo trovati insieme alle sette e 





A possono 
Senato @ del Corpo legislativo. 

Essi hanno ingresso nell’una e nell'altra As- 
sembiea, e devono essere uditi qualora lo doman 


) il trattenimento, fu 








ornata, non escluso 
brio il cielo, le nubi, 
Hi vedeva ripetuto ie- 





Art. 4. Le sedute del Seuato sono pubbliche. 
La domanda di cinque membri busta perchè egli 
si formi in Comitato segreto. 

Il Senato fa il suo Regolamento interno. 

Art. 5. Il Seuato puo, indicando le modif 
cazioni, delle quali la legge gli paresse susvetti 
bile, decidere ch' ella debba «sere rinviata ad u- 
na nuova deliberazione del Corpo legislativo. 

Egli può în tutti i casi, in seguito ed una 
risoluzione motivata, opporsi alla promulgazione 





meszo di stasera. ù 
ignori ci haono dichiarato che il 


loro ulticio non istava ia altro che nel rifiuta: 
del rifiuto ci hanno data questa 
sigoor Righetti , dovendo, 
re sulle conelusioui della Gommissivne d' 
sta, non voleva col dare 
d'onore, pregiudicar la quistione. 
« Abbiamo respinia questa ragione, perchè 
il signor Righetti ha già più volte pregiudicata 
per conto proprio la questione con gl insulti nel 
suo giornale ; perchè l'ufficio di deputato non può 
icurere al giornalista ! arbitrio dell’ingiuria , 
ro quelle persone sulle qual 
«hà dall’ altro canto 
rato formalmente: per 
i giorno che si riaprirà la 


‘a gli urrà delle 
come nello storico 


























lcampati e dei citta- 
ballo; ci duole però 
moo, per la ragione î ° 
vette approfittare del Art. 6. Il Corpo legislativo fa il suo Regola- 
artiva sile 9, prima x 
All apertura di ciascuna sessions, egli nomi- 

» presidente, i suoi vic: presidenti e i suoi 





chi a spese dell'uf. 








Egli nomina i suoi questori. 

Art. 7. Ciascun membro del Senato o del 
Corpo legislativo ha il diritto d’indirizzare un 
interpelianza al Governu. 

Ordini del giorno motivati possono essere 








Ina , e accompagnato 
ito ritorao nel Reale 





agli Ufficii dell'ordine del giorno 
di diritto, quand’ esso è domandato dal 





biti, ministro d’agri- 
to a Firenze da Le 





« Camillo Boito 


nel piccolo 
teca Napoli pelle elszioni ammi 





Art. 8. Nessun emenlamento può essere mes- 
so in deliberazione se non sia stato mandato alla 
esaminare il progetto 
e comunicato al Governo 


rchè il Governo non accetta |’ emenda. 






una notizia che ci 
a 

















moderati vinsero i rossi; tal qual 
n0 le solite proteste, com'era a prevedere. 
dice il Cittadino lecces 
ti, la vittoria rimarrebbe sempre a noi 
— 

sseroaiore Triestino in data 













ment, il Consiglio di Stato dà il suo parere 
Corpo legislativo 


al Corpo legislati 


punciare che, in se- 
età interessate ed i 
liano, il 45 agosto 
rvizio cumulativo pel 


anco ammettendole tut- 


capitoli, conformemente alla nomenclatura annes- 
sa al presente senato-consulto. 

Art. 10. Le modificazioni 2j 
tariffe di dogana 0 d 
guito a trattati internazionali, non saranao ubbli- 

he in vista d'una leggi 


te la Luogotenenza, sig. T. M. 
Moeriag, ebbe di nuovo alla sua p 
pagaia del sig. generale Barone Gamera, S. E 


il luogotenente generale Cadorna, il quale partì 
potranno essere effet- % 
lucipali Stazioni delle 
























la Germania fino a 
blico potrà fruire 
inea del Brennero @ 
nsibili riduzioni 


Senato francese. 
Estratto del rendiconto della seduta 
di lunedì 2 agosto. 
Presidensa di S. E. il sig. Rouher. 
S. E. il presidente: Signori, e cari colleghi, 
Îl Senato è riunito per esaminare ina 
snoditicazioni proposte alle Costituzioni 
paro. 


per 
tore @ [ra di essi, vengono regolati da un Dacreto 


Art. 12. Sono abrogate tutte le disposi: 
trarie al presente Senato-consulto e segna! 
quella degli articoli 6 (29 paragrafo), 8, 13, 24 
(22 paragrafo ), 26, 40, 43, 44 della Costituzione, 
primo del Senato-consulto del 31 dicembre 





loni d' oltr' Alpi, e di 









, e per cui la strada 





azioni sembravo essere state ap- 
Parecchiate da un felice accordo fra il Governo 
+ il Corpo legislativo. 

L' pad, faito al vostro potere costituente , 
un’opera non senza gran- 
ire non senza difficoltà. 
fondamentali, che 
le governano, le istituzioni d'un popolo conten: 
(000 prescrizioni, di vi 
fuita i tempi © il progresso dei costumi e 
idee, 


consiste nell’adottare tali 
Sangiamenti, quaudo l'opinion pubblica ne ha 





La Gazsetta di Carlsruhe annuzia che prima 
di lasciare Esvx Bonnes, il Vicerè d'Egitto ha 
fatto trasmettere alle Potenze europee una pro- 
testa, contro le asserzioni erronee, # gli attacchi 
ittima di recente presso la 
Porta. In questa comunicazione, il Vicerà dichi 
rerebbe che i suoi nemici sono tanto riusciti 
render sospette le sue intenzio 

tile d: condursi a Costantinopol 


re dal suddetto nuo- 
pili vantaggi nell’ io- 


lello generale dello Mii iavita, dunque, 


kn il seguente scritto: 
b 15 prossimo venta» 
Vizio cumulativo 

a grande @ piccola 
zioni delle ferrovie 
nali e Romane ed 2b- 


presentare le 
secondo la Gas 
ella sua coscien- 
inno quanto prima 
weranno la lealtà della sua condotta. erraris, c 
latanto egli si è deciso a rivolgersi alle Potenze ni si radunerà l’intiero Consiglio dei mi 


2a; confida che i fatti gli d 


vrano più dell'Imperatore non fu 













europee pregandole d’intervenire onde illuminare | 








li questa linea di contegno, accorto @ pre- la Porta, a stabilire in modo deli- | 


il bene reciproco e nell’ interesse di 
pace, i diritti @ gli obblighi del Vicerè e del Sul 
lano. 


le italiane aromesse & 9 ‘ 

lavestito, dal suffragio del popolo, d'un po- 

tere immenso, egli considerò sempre questo po- 

[Are come proprietà della nazione. minosi di 
N lei meno 

tempo il movimento continuo di irasfor- 


Biella — Bologna — 
herluta — Carrara — 


La Deputazione 
no — Coneglieno — 


testo tempo il movimen' il seguente manifesto 


rio» dell’ Impero autoritario in Impero lib- 


— 119 — 


ceto mercantile ad agli 
della Borsa in generale, invitradoli a voler aste 
nersi nelle ore di pubbl:co conregno dei nego 
ziaoti alla Borsa da tutto che fosse contrari 
l'ordine ed al decoro, facendo essa cali 
pello all’ assannatezza di 
quiete con venga ulterior- 
così evitate le conseguenze 





traccia sua seminando la terra di pali telegrafici 
enormi e di olmi. 





FATTI DIVERSI. 














p- Banchetto in onore dei giornalisti 
sto spettabile ceto | tedeschi a Vienna. — Tozliamo dall Osser- 
valore Triestino, queuto sporesso 
Aile ore 3 pom. del 26 corr. incominciò il 
banchetto «.fferto dal Consiglio municipale 
bri del Congresso dei giornalisi 
convegno era tutia piena, Alla mensa principale 
preser> posto le LL. EE. i :igo»ri ministri. Kaha, 
Gskra, il borgomastro dott. Feider 
il dirigeute la Luogotenenza, cav. de Weber, 
presidenza del Cougresso. Il presidente dell 
dies, dott. K'-tke, di Berlìuo, a, 
$. 





0a lesti azione delle serie 
860 Esirono le se 82: 
2172 2288 2968, 3083, 3546, 5475, 6 

6591 6638, 6820, 1839 7023, 
7316, 7890, 7990 8177 8707 8841 8934, 4360, 
40798 41258 12356 12378 12809 13238) 
13332 13334, 13474 14390, 144X6 43536, 15867, 
1586 716900 47167, 17177. 17386 17473 17664, 
48174, 18390, 18472. 18626, 19679, 19700. 





meute turbata e 0 
legali di tali trasgressioni. 


Serivono da Parigi 
Francia e | Iuchilterra s'inromero presso il 
Sultano, per disporlo più favorevolmente verso il 
Vicerè d'Egitto. La Putrie dice che il Vicerè d' E- 
gitto si recherà a Costaaliavpoli verso la metà 
d'agosto, avendo ottevito, warcò la mediazione 
delle Potenze amiche, quelli ab>occamento 
taoo, che da principio gti si sra rifiutato. 

Piena 1° agosto. 

Secoudu ii Corrispondente delia Moravia, il 
ministro dell'intergo cott. Gi.kra ha l'intenzione 
d''invitare l’ Episcopato cislesttano a procedere di 
concerto coi rappresentanti dell'Autorità secolare, 
par fare una visita rigurusa ai conventi, @ far 
constatare in tale occas une il numero e Îo stato 
dei religiosi e delle religione ci 
Nel caso in cui l’ Epis-opato rifiutasse di 

domanda istro sarebbe deciso di 


r parle dell' Autorità , riservaodosi a 
far sancire questa misura dal Consiglio dell' Im- 
pero. Questa energia cel ministro dell'interno sa- 
rà tanto più efficace, in quanto la direzione dei 
Mioisteri dell' interno, del cuito e della giustizia 
è attualmente concentrata nelle mani del dott, 
Inoltre si preparerebbe al Ministero del 
giustizia un progetto di legge, in forza del quale 
i conventi sarebbero sottoposti alla sorvegli 
dello Stato, @ le regols claust‘ali sarebbero poste 

‘monia colla libertà individuale garantita dalle 
leggi fondamentali. 

L' Abendblatt di Praga si dichiara egualmen- 
te nel senso delle suaccennate riforme. Ii Co 
glio dei ministri incominciò a discutere le misu- 
re rese imperiosamente necessarie dal 
convento di Cracovia. Tali muwsure do per 
limitarsi, a norma dello stat» della Costituzione 
e della legislazione, a far partecipare anche 

in generale tutti gl' in 
ligion di qualsiasi 
diritti costituzionali @ lega'i di ogni cittadino, 
ad iaformarli in modo conveniente della vo 
lontà @ del potere dello Stato di accordar loro 
la sua protezione relativamecte a questi diritti. 

A quanto si annunzia, di questi giorni la 
Delegazione del Consiglio dell Im) 
una seduta plenaria il bilancio del Ministero de-} *Pade. 

turalmerte , nella discussione 
&eoerale, parecchi membri del' Opposizione pi 
deranno a parlare, e nella «iscussione speci 
inno le proposte, cae furono rr 
ioni colla Prussi 





La gran sala del 




















sto Numero, è unito, pei soli da 
plimento conte 

tocollo della seduta del 28 luglio 
Consiglio comunale. 









no dell'inno nazionale, che si volle rip 
prese la parola il borgomastro, dott. Fel*er, per 
propinare alla libera stampa! 

« Per la secopda volta, egli dice, in pochi 
giorni, mi è dato l'onore di esprimere in nome 
della città di Vienna quei sentimen 

si fa i0cvutco semi 















pure, con orgogi 
rappresentanti della 





bera stampa di tutti i punti 
della Germania, riuniti nelle nostre mura. 

« E non deve il cittadino di Vienna sentirsi 
orgoglioso, che la sua patria, molto mal cono. 
sciuta, e spesso compiauta, uggi sia il luogo o- 
apitale, in cui, sotto lo scudo d'una libera Costi- 
tuzione, i figli della libara stampa si 

a fine d'accordarsi su comuni interessi, 
ate il fatto, che avveni 
politici non possono strappare il legame 

grande scienza alemanna, 
della parola alemanna, della stampa alemanna, 6 





Prestito nazionale ; ; ; ; 
Banca naz. ital. (cominale) 
Borsa di Parigi del 





ftaliana 80/0 1n con 











stabiiiscoao irrefragabi 





della comuaione delli 














* Si tolgano tutte le libertà, dicevo, come è | ©" 
noto, un personaggio politico britannico di molta 
esperienza ; ma #° lasci la libera stampa, chè que- 
sts le riconquisterò tutte. 

« Noi, siguori misi, vogliamo conservai 
aviluppare oguor più la nostra libertà, che la 

contribuì a farci ottenere, 





tanti dei conventi, 
lui legati da voti 

















SIA ALA 
DISPACC:O DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 3 agosto. 


suo mezzo. Essa ha 
re le opinioni contr: 


bile missione di chiari- 
di conciliare le passiovi, 
ia | ® Don di rado sanare le ferita fatto dal paso della 











« È vero bensì che il libero movimento se- 
condo il corso delle cose umane, non esclude l’a- 
buso, come la forte vegetazione dà luogo 
ad escrescenze parassite; ma tanto è marav 
sa la potenza della libertà, che conliene in sè stes- 
sa il più efficace corretti 
risce essa stessa il suo tralignamento, sebbene sol: 
tanto suecessivamente; ma in modo tanto mag- 
giormente radicale e permanente. 

« Con sincero riconoscimento della grande 
somma di beui che essa apporta, noi desideriamo 
prosperita e progressivo sviluppo alla libertà della 
stampa nel suo luminoso, ma spinoso sentiero; noi 
desideriamo il benefico dominio 
spensabile fattore del progresso, che noi decisa. 
| mente vogliamo e seriamente promuoviamo 

è per invitarvi, 0 signori, a 
fare un evviva alla libera stampa: » « Viva la! 
libera stampi, meritevole di sima, e vigorosa! 





Azioni dell'Istit. di credito 





Argento. 
Zecchini imp. austr. 





nella Commissione. Le 
ranno trattate dal conte Spiege! e dal dott. Sturm, 
quelle colla Francia dal 
con Roma dal barone di Weichs. 








tt. Rechbever, @ quelle Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 
—rr—__2_ 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 4 agosto. 
rrivato, da Newcastl 
Cahnam, con carbon 
oggi, da Ancona. il 
versi, raccomind lo a 








Dispacci telegrafiei. 


Parigi 3 agosto. 

È formalmente smentitu ia voce ci 
peratrice, nel suo viaggio in Oriente, appoggereb- 
be i reclami dei cattolici circa il Saato Sepulero. 
Questo sff.re fu regolato da ina Convenzione in- 
ternaziouale e non tral'asi punto di ritornarci 















| però alzo il bicchi 





Parigi 3 agosto. 
La France dice che l'ex Regina Isabella è 
disposta ad abdicare in favore di suo figlio. 








S. E. il ministro dall'interno dott. Giskra, 
letta ovazione, acevita culla | 
, fece conoserre l'importanza 
| della stampa per lò sviluppo politico. Sebbene egli 
non appart-nesse mai al giornalismo, si aeutì pe- 
rò sempre in comuvione collo sèesso, e m 
quanto dopo l'epoca ch'egli fa parte de; 
no, La potenza « la responsabilità mo 
stampa, è pressochè maggiore in un Governo par- 
di quelli degli vomini che dirigono lo 
Stato. Ad essa è dsto il promuovere gli sforzi di 
questi ultimi, oppure a reoderli vani. [unperciocchè, 
bene, secondo la teoria, un Governo parlarnen- 
tare sia sostenuto dalla maggioranza del Parlamen- 
tere colla stessa maggioranza du- 
revolmente e proficuameate ss non qualora la 
Opinione gli stia al fiauco. 
Il miaistro propinò quindi 
pubblica opiaione, e a coloro che 
no fortemente e degnamente. 
L'assemblea rispose con entusiasmo a que- 
sto briadisi, e fra quelle grida si mescolava stre- 
pitoso il grido di Viva &iskra! 
Parlò quindi ancora ii consigliere comun 
dottor de Billiog, e alle 6 p. m. l' assemble: 





100 mila fiorni 
Per le spese delli 
nì 22,362,000 invece di 23 738546. 

Nella Delegazione del Covsiglio dell’ Iupero, | 
fu presentata una risiuzione per la riforma del: | 
l'ammioistrazione dell Arsensle sulla base dell’ | 
economia pubblica. Il ministro della guerra pre- | 
sentò una richiesta d'indennità per esse 
lancio ordinario de! 1868 di f. 
€ una dmanda di credito suppletorio di f. 


facili Werndl. | ri 











che noo mancano mai 
Le valute d'oro peggioravano ne' 
canza d’argento, e saliva îì discipito a 4 
il da 20 franchi rima 
2.554, e si pagava a 57:50 per carta, cogl'antenss 
sta di salire ancora più, uve rfettasi al telegrafo di 
gi coi corsi avuti ieri di sera. La carta si domineava a 97%/;; 
coltà. Le Banconote rimasero da 81 * 
Vienna venissero meglio tenute, e 
lorno in via di progressivo migloramen- 




















Madrid 2 agosto. 

Assicurasi che gl individui, i quali bano as- | 
salito a colpi di bastone i reiattori di quattro | 
giornali, saranoo tradotti inneozi aì tribunali, 

L' Imparcial crede di sapere che Don Carlos | 
abbia riguaziato a tutt i suoi progetti, ed abbia 
ordinato ai suoi partigiani di ritira 
paese non rispose al movimento. 

Modrid 3 agosto. 

Le notizie sulle operazioni contro le bande 

carliste continuano ad essere su lisfacenti. 
Madrid 3 agosto. 

È categoricamente smentita la voce che si 
ti gli Stati Uniti per 
riconoscere l'indipendenza di Cuba. 

Madrid 3 agosto. 

L' Imparcial smentisce che esistano 33 bp. 
de carliste. Dice che la maggior parte delle ban: 
de furono sciolte; le rimanenti s0n0 poco nume- 











Prestito naz. ad 81:95 








pure la Rendita italiana si 


pogiva a 57:55 fino sto; il Prestito na- 











125 a 30 po 
franchi a liro 20:50 pronto, e li 





ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 3 agosto. 
Albergo Reale Danieli — Seward A. C., - Stoughton 


E. W., ambi dall'America, con fam 
secke, dala Germoia, - Bevodal È 















, da Londra, ambi 
oldisi, da Gratz, con moglie, - 

lano, - Bell E. T, dall'America, - Edman C. 
dalla Scora, - Carpi R., - Carpi A, ambi dall'iaterno, tutti 











Una tromba. — Leggiamo nell’ Indépen- 
dance belge del 34 : E 
Giovedì, verso le sette @ mezzo, ad Arlon | 'iss 


TEuropa, — Balati Ne 
Sig* Bosch von Drakesteio, dai Psesi Bas 
apland, » Miss Jackson S, tutti 


zzuechi, da Ferrara, - Sortsch E., 
carica di elettricità; 


succedevano rapidamente; qual 
nessun colpo di vento; una specie di uragono al: 






t 
Albergo Vitoria. — Wilkinson R, 
da Ferrara , ambi con mogl 
leywood J C, dall'America, » 
P. 





L' Egitto smentisce la no 
ta dei cambiamenti ministeriali; conferma soltan- 
il cambiamento del mi 








Tutto ad ua tratto, il vento si Muntora, co fmi- 


dinaria violenza, 
compagnata da ‘grandine grossa quanto una noc- 
Ma questo non era che il preludi 

inte da Sud-Ovest attraversa la v 
istruggendo sul suo passaggio 
heri e raccolto, si precipita nel pi 
rio delle macchine dell 


dei lavori pub- giù, - Rocco avv. AL, da F.r 


Lovi L., da Triesto, 





le 8 e 25, @ più di 
quaranta operai si trovavano all’ opificio. 
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VENEZIA 6 AGOSTO. 


Per un ironia della sorte, il sig. Rouber ha 
dovuto presentar al Senato il progetto di senatus 
consulto , il quale, modificando la Costituzione 
francese, l' ha sbalzato di Il sig. Router ha 
dovuto anche farne gli elogii. Giustizia vuol che 
si dica, ch' egli ha saputo trovar parole piene d' 
elevatezza in questa apologia , che pare piuttosto 
una palinodia , sebbene trapei ancora le antiche 
preoccupazioni dell’uomo di Stato, che fecero di 
lu la personificazione della politica di resistenza. 
Mentre egli ba detto che l'Imperatore ha sempre 
considerato il potere di cui è stato investito dal 
suffragio uni proprietà della 

lo la sua saggezza, per 
a sempre mostrato disposto a sudisfare 
della nazione, egli ha incoraggiato il Se: 
nato alla diffidenzi 

« La andare spensieratamente, egli dis- 
se, sopra ‘hiva , che condi 
ben noto, sarebbe lo stesso ci 
questa nazione ha il diritto di esige 
Governo una sicurezza assoluta contro le passiv- 
ni violente, le fulli speravze e gli odii implacabili. 
Secondo una augusia parula, l'Impero è abbr 
popolare per sutendersi colla liberta e abbasten 
2a forte per preservare la libertà dall' anarchia. 
(Benussimo! benissimo!) Ciò è vero @ nessun 
buon cittadino in Francia vuoie atterrare questa 
forza , poichè l' esperienza è già stata fatts. Una 
rivoluzione uon è se non una mi le contraffa 
zione di ciò che si chuma civiltà e progresso 
(Approvazione.) ]l Sanato dunque esaminerà le 
riforme costituzionali che gli s0n» proposte senza 
Je titnidezze, senza slancii irriflessivi, colla fer- 
ma intenzione di tradurre e di consacrare colle 
sue deliberazioni la volontà della nazioni (V. 
la Gazzetta d' ieri.) ì 

Così tl sig. Rouber ha saputo ‘far l'elogio 
con sufficiente buona grazia deile misure, che lo 
poogono in uaostato di riposo, ein un ambiente, 
in cui la sua vasta ambizione deve restar soffo- 
cata, Ma mentre egli loda la politica liberale, «he 
va innaozi alle esigenze delia pubblica opinione, 
egli fa sentir una minaccia. Quando paria di ! 
sioni violente, di folli speranze di clti impla- 
lì ci fa ricordare che altre vuite egli a- 
pariato deli’ impossibilità che le folli speran- 
se si effetluassero, per esempio la libertà di 
pa e la responsabilita ministeriale. O.a quel 
speranze egli le ha più tardi sostenute come mi- 
nistro, ed ora le appoggia come presidente del 
Senato. Il sig. Rouher ha un irresistibile tendenza 
nel suo orgoglioso carattere, di dir basta 0 mai. E gii 
ha l'aria sempre di voler porre contiui al progres- 
s0 delle idee, e spesso si alteggia minacciosamente 
come il Dio Termine degli antichi. Per buona ven- 
tura, il sig. Rouher è saggio nel suo orgoglio, @ 
quando il Dio Termine corre pericolo, ei 
spostare una linea ed anche due più 10 qua, come 
il fatto non fosse suo, dicendo : Così va beve, ma 
adesso basta, e più in la non ci si aodrà mai, Ben 
presto però la scena sì rinnova, e sì è riunoveta 
oramai p.ù d'una volta. Il sig. Rouher è ua D.o 
Termine, che sì lascia muc 

Dai primi giudizi che ci sono arrivati d 
giornali francesi sppare infatti che anche gli or- 
gani, la cui devozione alla dioastia è fuori di 
dubbio, considerano ìl senalus consulto, come una 
tappa @ l'approvano sotto questo puato di v 
La France per esempio, givruale moderato & li- 
berale, ma governativo, loda il senalus consulto, 
per avere mauleoute le promesse conteaute nel 
Messaggio, e per avere svolte in seaso liberale al- 
cune idee che noa v'erano accennate; si rallegra 
vedendo che il Corpo legislativo non avrà d'ora 
innaozi da invidiar nulla alle Assemblee degli a 
tri Stati costituzionali, ma, rispondeado alia L: 
berté, la quale non è contenta d'ua senatus con- 
sulto, 




































































































































gire queste parole, che sono. per 
canti: « Come i nostri due confratelli, siamo d' 
avviso che il senatus consulto non pitrebbe essere 
se non uu primo passo nella via delle modifica 
Zioni ministeriali, Come loro, noi vediamo sia 
d'ora, dietro le riforme che stan per compiersi, 
altre riforme pù considerevoli ancora, che ne sa- 
ranno le conseguenze notevoli, inevitabili e pros- 
sime, | 
La France è un po' imbrogliata nel conci- 
liare la responsabilità dei mivistri, proclamata dal 
nuovo senatus consulio, colla responsabilità dell' lm- 
peratore, che continua ad assere base fondamen 
tale della Costituzione, Si leva d'impaccio dicen- 
do che la regola è che sieno responsabili i mi 

stri, @ che la responsabilità dell' Imperatore non | 
























tenute nel Messaggio. E. questi 
sin dal principio, è una prova della saviezza del. 
l' Imperai ‘Qualunque cosa che accennasse 2! 

ua pentimento avrebb» fatto una pessima impre 
diooe in Francia e in Europa. Questo scoglio fu 





superato. Per togliere ora del tutto i ei 
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conviene che succeda al Roubé Muoi- 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 





portanza dell'argomento, riportiamo 

la Relazione, che come sbbiamo scesopato, venue 

letta al Consiglio prosiaci 
d, 










vedera con opp:rtune misure al 
mantenuti in grado di corrispondere alla necessi- 
tà dei novimenti commerciali del nostro porto : 


Spettabile Consiglio provinciale di Venezia. 


| fiumi che mettono foce io prossimità di 
Venezia, hanuo sino da tempo remoto stabilito 
delle correuti di sabbia, che 10 direzioni parallele 
al nostro litorale, sunvsse dalle procelle di seiroc- 
co che le sospiogono a terra, attraversano le boc- 
che dei nostri porti icessuutemeni 
loro interramento. Così Venezia ba perduto i suv 
porti di Tre Porti e di S. Erasmo intieramente , 
quello di Lido basta ormai «ppsua al barcolame, 
lultuno, cioè quelto di Matamves 


























mente mivacciato da uo banco, ci 
dalla sua parte Sul Est, ed il cui pied 
da due opposte correnti di sabbia, ue avrebbe nel 








giro di pochi anni ostruita |’ imboccatura. Vene- 
210, l'autica sposa dei mare, da cui trasse le sor- 
geuti delia sua graudezza ‘e prosperità sarebbe 
stata divisa’ dal suv sposo, e coadannata alle gra: 
ra VedovaDza, Se Doo sorgeva 
uno di quei baleui di gemo, che la Provvidenza 
fa tratto tratto risplendere, perchè ma fatto in- 
ciampo ale tendenze sovversive del destino. Fino 
dal primo italico reggimeuto era ideata un' ope- 
ra gizagtesca, ch infrenare l' assidua at- 
tività trasfrmatrice della nature 
La Diga di Malamocco , costruzione che si 
può dire cielupica e deguissima emu.a dei famosi 
murazzi, acresia la corceuie Est Oveat delle sab- È 
bie; la scogliera che fa l'effetto di controdiga 
rattiene la corrente conìraria, ed il porto è non | 
solo salvato, ma questa specie d’ incanalamento È 
produce una corsa a’ acqua :ì rapida nel flusso e 
riflusso, che da sè stessa agisca come mezzo ef-} 
fossorio, civè tiene sgomb: il suo letto e lo ri- | 
duce alla profondità di otto metri, ch'è la mas- | 
sima richiesta dalle moderae costruzioni navali. 
Tute è la poteoza del genio, che noa solo com- | 
dati 
trici tendenze, ma se la rende strumento ad ele- 
vati scopi di conservazione. Se non che i pericoli 
per Venezia marittima-commerciale non erano 
ancora scungiura 
La profoadita di otto metri ottenuta pel porto, 
era ben luogi dall'essere pareggiata dai canali che 
da esso conducono alla citià, ed era ben lagri- 
mevole che i legui delia maggiore immersione do- 
vessero, appena eutrati, arrestarsi e salutare alla 
distanza di psrechi chilometri la meta delle loro 
, senza polersele appressare per lo scarico e 
‘0. A CIÒ seriamente provvide il nazionale 
Guverno, che stanziò uel bilancio passivo dello 
Stato una somma ragguardevole , perchè la pro- 
fondita dei canali di grande navigazione portar 
si duvesse a quella del porto. 
Tre coutratt si supularono con appaltatori 
a quest uopo. L' uao in data 23 dicembre 1867, 
ch'ebbe priacipio al 25 maggio 1868, e sprerà 
i 24 megzio 1870; al secondo iu data 23 fel 
braio 1868, che comineiò ii 20 luglio 1868, @ 
fiurca sl 19 luglio 1870; il terzo 10 data 44 mar- 
20 1868, che princip ò il 7 agosto 1868, ed 
avra tiue il 6 agosto 1871 
La stazione appaitaute si è riservato il di- 
ritto di esteadere v restringere 1 termini dei con- 
tratti. li solido da escavarsi era di m. 985,000. I 
mezzi «If ssorii delia maggiore potenza vengono 
sommiuisirati dal Guveruo, e siccome questi cu- 
raperu non erano 1n perfetto stato , allorchè i 
contratti ebbero la necessaria sanzione, conì il 
cominciamento dei lavori soffase ritardo. 
Soltauto i piccoli cavafenghi dett ironica- | 
mente adumutici, perchè operauo a forza motrice 
di uomo, con mnecscausmi affitto priuntivi, pote 
rono intreprendere i loro lavori dal 25 maggio 
1568 
Muigrado ciò, s© tutta le macchine avessero 
compuesyvamente corriposto all'attività loro pre- 
veutivagienie attribuita , avrebbero dovuto dare 




















































































il lavoro sarebbesi compiuto ia 
417, cioè nel termine dei copiraiti 0 poco al 
di la. 

Fatalmente avviene anche nella meccanica 
ciò che troppo spesso accade nei bilanci preven- 
tivi delie pubbliche Amministrazioni, cioè ch' essi | 
sono assai più sodisfacenti dei consuativi, o conti 
di fatto. 

La tabellina che alleghiamo , dimostra che 
fin quì nou si sono scavati che circa m. cubi 1300 











ione propizia già incominciata 
maenterà il quotidiano prodotto, ma questo 
taggio sarà probsbilmente paralizzato dalla circo- 
za che 1 curaporti minori non servono più, 
è giunti ad una certa profondità, e che 
ggiori diventa anch'essa meno ef- 
come avvenne, s'incon- 
. Noi dunque crediamo sull” 
appoggio di compet utorità, che l' escavo gior- 
naliero di m. e. 4400 sia il massimo che si possa 
ottenere da tutti gli attuali mezzi «ffussori! ì 
Facilmente desumesi per via di calcolo pro- | 
porzionale su questo dato, che il compimento del- | 
l'escavo voluto non si avrebbe che per la metà nel ‘ 
4872, termine che maggiormente si protrarrebbe | 
se le cose proceder dovessero col passo attuale, 
poichè uno dei maggiori curaporti è in corso di 
riparazione, ed un allro ci si assicura che sia de- 
stimato agli escavi pel R. Arsenale. 
Per buona sorte, nel piavo generale si è sta- 
































petizioni completamente questo pi 
per tutta i’ estensione dei canali non 
Y chilometri, dei quali due già sono in bene av- 
viata riduzioni 

ta profondità basta alla maggior parte 
delle attuali navi mercantili, compresi i grossi 
vapori, l'immersione dei quali è maggiore solo in 














rarissimi casi, cioè quando sieno strabocchevolmente 

caricati di merci di grave peso specifico, Ma chi è 
che ritiene avere la merina mercantile raggiunto 
ormai il massimo delie sue costruzioni ? 

È possibile che una nuova tattica di guerra 
noche sul mare sostituisca agili legoi agli enormi 
vascelli a tre ponti ed alle pigre corazzate ; ma la 
marina merci la quale noa s'inspira che a 
mire speculative, va di continuo aumentando la 
espacità dei suoi mezzi di trasporto, e la vicina 
apertura dell'Istmo di Suez non può che favori- 
re sino all'iperbole questa tendenza. È duoque 
necessario che la fuma porti dovunque sulle ia 
geoue sue penne la certezza che il nostro porto 
gareggia in profon lità, come supera in sicurezza 
qualunque altro del giobo. 

Il commercio presata ua fenomeno analogo 
a quello che offrono i (vidi nella natura; cioè ch' 
esso procede per correnti, e qualora una di que- 
ste siasi stabilito, lungo e malagevole riesce lo 
Cos la scoperta del Capo di Buona Spe- 
raoza non isviò immediatamente il commercio di 
Venezia. Quella corrente commerciale, che devesi | 
stabilire attraverso il canale di Suez solcaudo in 
breve tratto longitudinale il Mediterraneo e lua- | 
gliesso tutto l'Adriatico, per proteodersi in mezzo ! 
di tutta Europa, è indispensabile richamarla seoza | 
ostacoli per ia sua linea naturale e diretta, cioè per 
Venezia, taoto più che a poche ore di distanza 
sorge una citlà rivale, aiiva ed ardimentota, chie 
nou s' abbaudona a volutluosi sopori, Lduciosa nel 

ore della fortuna. 

È necessario parciò che la profondità dei no- 
stri canali di porto, raggiuaga io tempo utile 
quell’ estremo che molto saggiamente si avvisò , 
ed a questo importantissimo fine uno solo è il} 
mezzo che ricorre al pensiero. « Occorre che i; 
mezzi «{lvssorii sieno convenientemente aumentati.» } 

Sul dato dell'esperienza si può caicolare in ‘ 
m. 480,000 circa, l'escavo praticato alla fine di 
giugao 1869 ; sicchè ne mancheraano altri 805,000 
per raggiungere la cifra di 985,000. Sa il massi- 
mo lavoro dei mezzi attuali produce m. 1400 per 
giorno, occorrono al compimento ancora giorai | 
lavorativi 575, per lo cue dovendosi. calciare 
(‘miuesso il lavoro festivo), soli giorni 270 utili 





































































iriou[.izaente la natura nelle sue devasta- } ail' anno, la liue del lavoro sarebbe dopo la metà 


del 187Î; ma se il R. Goverao somministrasse 
auche due sole altre dreghs producenti effettivi 
meute 350 m. ciascuna, coi relativi accessori pel 
trasporto della materia escavata , avremmo circa 
m. 2100 al gioruo, e basterebbero giorui 383; 
quindi verso la fine dell’ anno 1870 sarebbesi rag- 
giuato il limite desiderato. 

Egli è perciò che noi, tenendo a calcolo le 
streltezze dsl pubblico srario , proponiamo allo 
spettabile Cousiglio d'inoalzare al R. Ministero 
fervide istanze, perchè, noa avendo la potenza ef- 
fettiva dei mezzi effossorii da lui somministra. 
ti, corrisposto alla potenza presuats, sieno ur- 

jotemente aumentati di altre macchine produ- 
centi l'escavo eff ttivo di almeno m. 700 cubi în 
più per giorno. Persone molto competenti, che 
con ammirabile intelligenza e patriottismo ci som- 
ministrarono e lumi ed elemeuti pei nostri studi, 
acceunerebbero alla necessita di ottenere almeno il 
duppio di c:ò che noi proponiamo, per rifarsi del 
meno operato nel tempo decvrso; ma noi deside- 
riamo imprimere alia nostra domania quel ca- 
rattere di moderazione che la rende irrecusabile 
colla massima prontezza, senza di che qualunque 
concessione parderebbe ogni pregio ed importanza. 

È però indispeos.bik ‘re in avvertenza il 
R. Ministero che nou si faccia illusione sulla po- 
tenza meccanica delle draghe, poichè quelle ssi 
ci furono destinate, hanno daio un risultato di 
appena la metà del presunto. | 

Variano le opinioni degli scienziati e degli 
esperti su questo f-nomeno. V'ba chi lo attri- | 
buisce alla qualità dei nostri fondi subacquei , ! 
molto più tenaci di quelli d’ altri siti, che serviro” 
no d' esperienza. 
ferebbe da riformare il 




























nea lauitudinale, anzichè pei solchi longitudinali 
come operavo attualmente. 

Aitri finalmente osservarono che una parte 
delle materie escavate ricade io mare auzichè 
riversarsi vei conduttori che immettono nelle 
bette ed attribuiscono questo inconveniente alla 
mancanza di fori nella parte superiore delle sec- 
chie, alle quali il fango aderisce tenacemente là 
dove non pauetra l'aria, 

Senza spiogere il piede negli angu 
della scienza rremmo che 8 
zioni fossero assoggettate ad uomini competenti 
e diligentemente apprezzate. 

Se, com'è lecito sperare, il taglio dell’ istmo 
di Suez avrà il suo compimeuto eutro il corrente 
anno, rimaugono disponibili dei potenti mezzi ef- 
fussorii che il mostro Governo potrebbe od 
stare 0 noleggiare; e crediamo opera patriottica 
il segoalare sl R. Mipistero questa circostanza. 
onendo a questo spet- 
tabile Consiglio, è in obbedienza all'ordine del gior- 
no votato il 9 settembre 1868, che delegava alli 
Presidenza la nomina d'una Commissione incari- 
cata di studiare l' argomento dell' escavo dei c 
nali di grande navigazione, seguendo l' iniziativa 
































| presa anche su ciò dal zelautissimo nostro Pre- 


fetto. 

Il nostro presideate, coa sottile accorgimento, 
sceglieva fra il Consiglio provinciale un uomo, che, 
rapito da morte immatura e deplorata, lasciò un 
vuoto sensibilissimo fra noi e fra le fila degli 
scienziati, e fu il cav. Min.tto, che con quella 
aveva cominciato 
le relatore ebbe |’ 












ad occuparseni 


onorevole ufficio di sostituirio, e gli studi do- 
veltero per sua parte ricominciare. Du ciò in 
gran perte il 





rdo. D'altro lato, si trovò con- 
re scorrere alcuni mesi del verno, 
perienza dimostrasse l’effetivo esca» 
vo, che operavasi durante la peggiore stagione. 
Il sullodato nostro Prefetto ci fu cortesemen- 
te di guida in un'escursione che fecimo sopra- 
luogo, vale a dire su tutti i curaporti operanti. 
ÎÌ sig. cav. ing. Spadon ci fu gentile di lu- 





dati uffici 






i, che agevolarono il nostro còm- 


E1 ora vi chiediamo licenza di oltrepassare 
un momento i limiti del nostro mandato, per rap- 
presentarvi che se è di somma importanza ed ur- 
8 oza il parificare la profondità dei nostri mog- 
giorì canali a quella dell'unico nostro porto, non 
è meno grave il preoccuparsi della loro. conser- 

perciò noi crediamo necessario di ri- 

chiamare l'attenzione del Governo sopra va buon 

tema di maautezione, poichè (non bisogna il- 
ludersi ) la laguna insidia i canali. 

Le acque che nell’ ultimo stadio del riflusso 
scendono dalle paludi, non sono, nè possono essere 
terse; i canali minori 0 ghebi, îl fondo dei quali 
è naturalmente più alto di quello dei maggiori , 
non immettono l'acqua scevra da limo; e lo stes” 
s0 spandimento delle acque per la laguna, che tanto 
\uminare, che test fu rapito 
ze, il comm. Paleocapa, au- 

che dal mare en- 
tra nei porli @ viceversa, ma ne ralleata il mme] 




























lungo i canali, e non può quiadi per emi evve- 
nire il benefico fenomeno che si verificò nel porto 
incanalato fra lo diga e la scogliera che serve di i 
controdig ì 
Ua sapieate 






tema d' incanalamento, sarebbe 
a nostro parere il più poieute mezzo di manu- 
tenzione e miglioramento; se non che questo gran- 
dioso lavoro che costerebbe ingentissima somma, 
non è acconsentito dalle attuali condizioni economi- 
che della nazione, ed è a desiderarsi che fino al 
giorao in cui la nostra potenza ficanziaria si 
sviluppata convenientemente, ingegni superiori, di 
quali non ebbe mai difetto l'ialia, troviuo qual- 
che sistema analogo di pronta e facile applica- 
zione. 

Crediamo che, per parte nostra, basti il cenno 
sommario che abbiamo fatto; e mentre preghia- È 
mo il Consiglio proviaciale di votare le domande 
che abbiamo proposto, speriamo che il Govero 
so ne vccupera seriamente, poichè desse von mi- | 
rano ad interessì prettamente locali, 
laggi emineotemeute nazionali, 
graude interesse di Stato sia l'avere buoni porti è 
di guerra e di commercio per una nazione, ch 
la natura ha collocata non a caso fra i mari più 
frequentati. 





























La Commissione, 


Canto Winrz ing. 
Gio. Pavrovica, relatore. 


Prospetto degli escavi eseguiti dal mese 
1868 a tutto febbraio 1869 nei gran 
della Laguna di Venezia. 








Mezzi effossori impiegati 








Epoche |< 
alle quali 
Qualità ‘furonoat |3 2 





ti 











caga a vapore 


20 lugix 
lett. A. ... . |186 


1868 





34,449] 253 














25,625] 210 
31,212] 204 
Cavafango a ruo-| ARI ER 
telett. E. . ..| idem | 155] 10,681] 69 
Cavafango a vite! Î | 
lett. C. .| idem | 188 691) 30 
Cavafungo ad ar | 
gano lett. C..|= » »|432| 6,237) 47 
Draga a vapore 4 ceonaio. 
lett E... ...(1869 | 45) 3,756) aso 
Solido complessivo escavato, M.| 135327|—— 





Medio escavo giornaliero dei curaporti, M. 1329 








Togliamo dall’ Opinione il seguente articolo * 

Le ioterpellaoze che furono svolte a Berna È 
riguardo all'iuteruamento del sigoor Giuseppe Mez- 
moi, banuo dal occasione ad uno svizzero del- 
l'autico stampo di fare ua osservazione dettata 
dal più evideute buon senso; ma sulla quale si 





scivola assai facilmente da i i 
e ilmente dai partigiani del signor 


ignor Watli ba osservato a quegli orato 
ino invocato il diritto sacro d' 
igor Mazzioi « l'ospitalità che 
maotenere a pro' dei profughi politici, 
so preseote nou trattavasi punto di pro- 
fughi politici, perchè il sigor Muzzioi può, quando 
vuole, andare a casa sua dove l’ hanno amnistiato 
delle innumerevoli sue scappate, e dove è libero di 
predicare quelie idee politiche, che i suoi satelliti 
predicano in nome suo. 
Per qual ragion», infatti, la Svizzera dovrebbe 
che un uomo, che i suoi più devoti a- 
mano il più graode Italiano, @ si con- 
teota di stare ovunque, purchè non sia in Italia, 
i impadronisca d'un caato del di lei territorio 
per mettere il fuoco nella casa del suo vicino, e 
voglia farsi schermo d'una qualità che oo pos- 
siede, per essere tutelato 
passione di fare il 
mai aver potuto accendere una sola ri 
L'obbiezione del sigoor Wetli è incontenta- 
bile. O il signor Mazzini si contenta di voler 
propagare le proprie idee mediante la libera di- 
scussione e con tutti quei mezzi che la libertà 
ha messo a disposizione dell'universale, per cui 
non vi ha corbelleria a questo mondo la quale 
non abbia all occorrenza i suoi apostoli ed i suoi 
getti 
‘di co- 
compiace di 
tenersi, che a Milano, a Genova ‘a Fireuze. dape 
pertutto insomma, c'è posto anche per lui. O 
vuole invece promuovere rivoluzioni violente me- 
diante cospirazioni, raccolta di armi e d'armati; 
ed ia questo caso non vi ha puese nà Governo 



















































| diritti del potei 


La Gazzerta è foglio vftziale por l'ine 
serzione degli atti amministrativi @ 
giuiziarii dlla Protincit. di Veneria 
è delle altro Provincie: soggette ult 
giurisdizione dal Tribunale d'Appello 
veneto, nelle quali nen havwi gioraa» 
le specialmente autorizzato all'insare 
ione di tali avi. 

Par gli articoii cent. 40 ala Jhon; per 
qu Avesi, cent. 25 alla linea” pet 
una tola volta; cont. BO per te rel 
lo; par gli Ani giudiziari od amule 








to. Laserzieni nalle Are prime pagine, 
quat. 50 alla linea 

La inserzioni ci ricevono solo dl nostro 
"Ufito, è vi pagano anticipatamente 








che possa tollerarlo, voleodo mantenersi 
ed oneste relazioni con gli altri Stati e 
che fossero da queste mene minacce 
buona abbiamo pur veduto 
accamparsi in questa discussione, ed è stato quen'o 
si richiamò che la Svizzera aveva domandato spie- 
gazioni di alcune parole pronunciate dall'on. ge- 
nerale B-xio nella Camera de' deputati. 

Nessuno certamente io Ilalia minaccia la si 
curezza della Svizzera, nè d'una parle qualsiasi 
di essa; ma come noi abbiamo delle individuulità 
che mirano ad alterare la condizione politica del 
nostro paese, cos) potrebbe darsi che qualcuno 
compreudesse ne' suoi disegni largomente iuvove- 
tori uoa trasformazione della izzera 0 d’ una 
parte di essa. La coseguenza di ciò è ovvia. Se 
vogliamo da una parte @ dall'altra essere. rispet- 
tati € protetli contro le macchinazioni che costo- 
ro potrebbero tentare, attniamoci alle regule del 
diritto delle genti, che tutti quanti ci difende. Ri- 
speltiamo DoI, se vi 10 che altri rispetti quelle 
norme che sono la salvi di tutti 

Nulla, del resto, ci ha mai fatto dubitare della 
perfetta onestà e buona fede della politica seguita 
a Berna su questo proposito. Abbiamo sempre 
detto che, rispetto al siguor Mazzini, è un sff.re 



































centonale, o più precisamente ancora, è un i (Tre 
di quel gruppo d'individui, nei quali l'esule di- 
lettaute ha radicate antiche e vivaci amivizie. $o- 





no quei signori là che lo aiutano e l' hauvo 4iu- 
tato sempre, forse perchè si fuono, del carattere 
degli avversarii del loro amico, un'idea molto 
genero: no di sicuro che nou vorranuo mai 
ricorrere agli stessi mezzi du essi impiegati per 
restituire loro pine per focaccia. 











fel 


Leggesi nel Diritto, organo dei mi 
dini e Bargoni, il seguente notevole articolo : 
Siamo anche noi informati che il Governo 
obbedendo ad urgenti necessità dimostrate da itt- 
lenti e giustificate istanze, ed al solv scopo di 
tare al paese altrimenti danni inevitabili ha in- 
tenzions di mettere ad effetto, per Decreto regio, 
alcune misure, lasciando però incolumi gli alti 
legislativo. 
È leggiamo poi in parecchi giornali notizie 
di nero, nerissimo colore. A seutire certuni, pure 
che il Goveruo, per Decreto regio, voglia mutare 
la legge sulla stampa, quella elettorale, quella di 
riunione, e forse anche uo po’ di Statuto! 

Sono esagerazioni di buona o di mala fede. 
Non crediamo siavi uomo di senno in Itala che 
voglia lasciare la strada maestra del rispetto 
leggi fondamenteli per buttarsi in labirinti senza 
fine, che voglia giuvcare la sua fama e la sua vita 
« quella del suo paese nei rischi violenti ed iu- 
certi de colpi di Stato. 

E se tale uomo vi fosse, egli pagherebbe pre- 
to il fio dell'audacia, perchè in Îtalia si è tut- 
t altro che pronti a voler nuove discordie, nuove 
debolezza 

Del resto, quale sia la mente del Governo, 
su questo argomento dei Decreti regii, si può in 
alcun modo argomentare anche dagli ultimi suoi 
atti. Per dire sulo di quaato riguarda Î onurevole 
ministro dei lavori pubblici, giova notare ch' egli 
rifiutò recentemente ua Decreto regio per la 
da ferrata da Monza a Calulzio, e si ostina a ne- 
gario anche al progetto di ferrovia fra Muntova 
e Modena, benchè molte buone ragioni pussano 
addursi in contrario alla risoluzione del Guver- 
no, e tutte le Provincie ed i cittadini interessati 
fscciano preghiere ed eccitamenti di ogni genere. 

Lo» stesso ministro, in una lettera recente ui 
Prefetti di Caghari e di Sassari, stampata da tutti 

roali, ha pubblicamente ricordato il rispetto 
ai poteri dela Camere 

Ciò p è valere, crediamo, di risposta a co- 
loro, i quali vanno” spargendo la voce, che per 
Decreto regio si sancira persino la legge delie Ca- 


















































Noi iguoriamo la natura ed il numero di 
questi Decreti regii, che la fantasia pubblica va 
cotanto magnificando; sappiamo però che ver: 

meute ad alcuni bisogni della cosa pubblica si 
inza ledere i grandi diritl le- 
riamo che il Miuistero non 
toccare questi diritti che in 
Italia (duro a dirsi !) sono tanto più gelosamente 
custoditi quanto sono meno utilmente adoparati. 


















Nella seduta del 23 luglio della Commissione 
del bilancio della Delegazione austriaca, il siguor 
Beust ebbe a dare spiegazioni sulla sua politica 

loni con diversi Stati di 
uropa. Parlando della Prussia, il Cancelliere del- 
l'Impero si rilasciò l'attestato di aver mantenuto 

a questa Po- 








il contegno più conciliativo di face 
tenza io tutte le questioni che la toccano. « Ma 
che giova, disse il conte Beust, continuando, 
l'una parte offra la mano aperta, meutre l'altra 
rifiuta di stringerla amichevolmente? » Queste 
per lo meno sono le parole che il giornale offi- 
cioso, la Neue Freie Presse, nel suo rendiconto 
della seduta, pone ia bocca sl Cancelliere dell'Im- 
pero; e noi dal nostro cauto siamo felici di ri 
produrre qui questa espressione dei sentimenti 
personali del signor B*ust in favore della Prussia. 
Siccome lo spirito di conciliazione è oggi la prin- 
cipale virtù degli uomini di Stato, è da ralle- 
I vederne così copiosamente dotato l'ex 
primo ministro di Sassonia nella sua nuova po- 
sizione. 

Ma quello che, a parlare schietto, ci fa stu- 
pore, si è la circostanza di colesto uvmo insigne 
per conciliazione, che fa sapere ai rappresententi 
deli’ Austri: ‘om’ egli è stato così I ricom- 
biato dal Gabinetto prussiano delle sue cortisie. 
Noi ci chiediamo, ix quale occasione il signor di 
Beust ha offerto alla Pressia la mano in questo 
modo. E la memoria non ci scorre qui punto. 
Ci par anche, che la riserva straordinaria, im;o- 
stasi pubblicamente, iu cerlo qual modo, dal pri 
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dente degli Stati-Uniti: « Godo d' 
nuova linea telegrafica che unisce 
l'America, inviandovi | espressione dei 
di felici 


la Fra 









per voi stesso e per la prosperità degli | 














mento drammaticocorale-militare, che #'intitola : 


— 7182 — 





gli a 
il tratteni- | 


6 ne tornò di nuoro ad inveire, 
da fuoco, in modo che alcuni dei nostri rimase- | 










con in- 


com sassate e con armi 2 


7 uificiale macchinista special- | 




















ne 
| guor Curtopassi, pi 
i nostri ‘lì, fa traslocato a 








© signor 
Madrid, arri 

Nel personal 
ebbe inogo di 





attualmente in 



























da notare, che la posizione re- | Stati Uniti. » i 
ciproca dell’ Austria e della Prussia è indicata in MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. e È 1 è attua omtantinopoli. È signor Cora è stato de- 
modo abbastanza ricito, tanto della pace di Pra” || Nola visita fatta presto i Padre Dialbiewiet a cog Fdeg 0a ch ta scialuppa Pi: sirsto a Berne, ed il vignor, De Mortino rim. 
wa, che da Lumia) Lo fori dogane! È gra fu trovato fra altri un Mano diretto alla Li Parte prima. A:campamento militare, coro, Sorneriat a horone, straordinariamente eccitata, piazzerà Lera n iaigior DI Milk. 
sa police, quando dal Ito e eiimenze com | PISTA, cd podere egli moo prese 1: | ratapla del maettroMazzolani; prologo della com È gle barche, ma ii 60 |, __ SÌ conlerma la nCtia settimane. rapreo. 
x a d Ù , Ù 
ne fesgla in mode ento Mie e ia ragione di | 00 Pep Ni villaggio di Sidlc, dove abita pr | "4%; 1, seccade. tto primo della commedia. | mandante dui l piroscalo, cav. Iberia che 1° Spagna premo il metro Goro, d ch 
stendersi la mano. VOL cha pgali preva ablito il priore dei Carmelitani di Czeroy, De tro-| pl mendicante bivacco dei briganti, coro ue La uiteagia | duo cana gigoco continua- ! quindi partito do Firenze per scel are LI mando 
Secondo i modi i - corrispo ponete io di I 0 3 3 3 

una O acta sabiita io aio ibi, |peroso mole selle, 20 nori. i danaro Cip Fonsi rape il dii bastone, | arrelbe che, richiamatisi a miglior partito, gli | to di et mino plenipotenziario premò la 
fd = lp fog arpa Pet parte derta. Coni dei persi nell'opera Il Co- | aggreni le sea prolalte « riserve colle Auto- | nostra Cor 
i naturali confini segnati dai trattati, non ana le ; I te 
be certo interpretata in sento platonico, La ma Hume 8-19 quarta. Ultmo atto della commedia. {rità locali, il Monsambano è rieotrala ia Antoteo | La Correpondanes italienne del ) n00 ha 
CA gal s scceltata » significherebbe» Parte quiuta. Evduzioni militari. donde l'egregio suo coma ci ieti ancora particolari sulla collisione, che 
niente meno, un' alleanza separata, che sarebbe gusti: | tamente rapporti al Goverao per quel PESCSSSO ha annunciato, tra una parte del 


inutile, se non anco pericolosa , in quanto che 
sarebbe costituita fuori di quell alleanza generi 








tati verni @ di tutti i popoli, che si chia- | petizione al lio comunale per |’ espulsione Î L 
sa e Ri Gesuiti e delle Carmelitone. Ora si sta divul- | min pe di fg) sa p sncntori. arti 
Ma se il signor Beust ba inteso con ciò le | gando in molte copia litogra ira palizio. | quasi, gli stessi dell'alta riti ii razioni; 
buone relazioni, che devono esistere nello stato | ne, la quale contiene i uali si vuole | ancora i coniugi a i ori Pi alla Bracci 
bubmele tra due Gabinetti , in tale caso si può | quest’ espulsione, e si chiede anche l'allontana. | allo Scheggi fu sostituito il Fiorini, el tl ar 
credere che queste relazioni abbi montenersì | mento delle monache Feliciane. È _ |la sig. Sabbatini. ciao si podio pis A 
6 raffermarsi naturalmente Queste ultime vennero a Cracovia io seguito | sere Vas ci [3 pani i, fb i poter tia: | 
dimostrazione di amicizia , @ per il fatto stesso, | all'abolizione di conventi nella Polooia russa, Cisipiiia i iopreninal. 


che dalle due parti non accadde nulla da tur- 
barla. 

A questo rispetto, ci sia lecito il 
il signor cancelliere dell'Imparo, invece 
re la mano alla Prussia, quando e io quale 0c- 
catione non sappiamo, avrebbe raggiunto più si 
curamente il suo intento amichevole, se avesse 
ommesso di sorivere certi dispacci del penultimo 
uso, se aveste inspirato alla stampa of- 
ficiosa di Vieona i suoi sentimenti conciliativi e 
amichevoli , se infine avesse invigilato meg 
spetto alla pubblicazione dello stato-maggiore au 
siriaco, e via via. 

Sunt verba et voces... Le parole indiritte 
Commissione austriaca del bilancio, hanno certo 
‘esse devono dar ad intendere a 





notare 
di offeri- | di 

































esse fabbricane 
nuovo convento in dimensioni colossali. 


venti, quello dei Gesuiti 


sono tutti forestieri. I Gesuiti sono per lo più 


deschi e Bi 
da Cracovia ) sono Italiani. Quali scopi debbono 


avere io una città, dov 
degli abita 


questi servi di Dio dispongono d'una, facoltà 
| eolossale, d'uno dei più belli edifizii @ di molti 


campi. 





diressero una nuova 
















nel sobborgo di Smoleniki un 


che noa è povera nè di chiese nè 
bricare due nuovi con- 
è quello delle Fe 

che i frati e le movach 


Craco' 
conventi, vede ora 








L''interessante sì è 






mi, i Camaluensi (una lega distate 


non conoscono la lingua 
i? Nel magnifico convento di Czeroy | 


8 : 
trovano solo 2 (dicasi due) frati carmelitau, | 
coltà | 








SPAGNA. 




















atri lettori una buova notizia. 
tente avremo due rappresentazioni del Masrimo- 


‘wremo pure nello stasso teatro, e cogli 
Nati esBeutori, il Conte Ory, del Rossini, che 
tanto teo: ì 

tab si favorevole successo in varii teatri d'Ita- 
li almente a Torino. Dobbiamo dunque | per 
ousere gri 

quale trovò modo di farci, almeno per poche sere, 
gustare queste di 
per l'apertura del teatro di Conegliano. 


Salvini. — Questa Societa Ù È 
peasiero di soleonizzare l'anniversario dell’ autore 
drammi 

tedì 10 agosto. Si rappresenterà 


— Apticipiamo ai no- 


‘entro Rosslal. 
ho fi 24 ed il 26 cor- | 














Ma ciò non basta: il 28, 29 @ 31 corr. a- 
stessi 





‘a lasciato uell' obbilo, e che ora | 


chiarissimo maestro Malipiero, il | 





resentazie 





le rappi 





Soeletà filodrammatiea Tommaso 
Socreta ha avuto il gentile 





tico Antonio Somma, che ricorre mar- 
la tragedia Pa-| 














| meoti a 


promulgazione di alcune ‘egi 
sono recisameute smentite le fan! 
alcuni corrispondenti ai quali ebl 
non associarmi mai; ma 


che il Governo, n 
| ha intenzione di mettere ad effetto alcune misure 


| sembrasse oscuro, potete fa 

riservate poi | ischiarirlo sulle iaformezioni 
vo 

dire che per Decreto Reale si pubblicheranoo s0- , 

lamente Je Conveozioni risguardanti il servigio di 





d'ordine internazionale, ché 
‘finchè simili deplorabilissimi fatti no 
si. 








NOSTRE CORI ISPONDENZE PRIVATE. | 
Firenze 4 agosto. 
Diritto di questa sera ha un articolo (*) 
che, secondo le voci 
rrebbero servire alla 


meli 
ysito dei Decreti Ret 





he corrono da un pezzo, do 





divulgate da 
prudenza di 
è în pari tempo detto 
obbadeado ad urgenti necemsità. 





Decreto Regio. i 


Se mai il senso delle parole del Diritto vi 








220 € che non v'ho più smentito: vale a 


one fra l'Italia @ l'Egitto. Questa è la 
rsi a pro- 
quanto a 












Corazza n a | i nile, Nicolò, | questa posso aggi 
Si oftcire Li toa Lino gesta | 1 giornali inglesi del 2 hanno i seguenti di Misna: Le peri era Sa distribuite: Men: | ottoni. Tutto 
i | spacci da Madrid 30: , Lina i | volte, non si ri 
risponde con rifiuti continui. Ma Ai senza | *P9CCI 1° stlisti comandati dal brigadiere generale | U90, Casate | beday Bis, C pi Erp tra I diversi i 
{reali msg Savarelgoo ti sono. rifagiti nelle montagne di To- | Cedo, Emilio Deran ; Liana, IECRUO Ginsepi | veder i 
DENSO pegate Ga vers ledo. La truppe del Governo li inseguono. ll pro- | Poggio, Teres e bi L'on. Ferraris è tornato da Torino; e do- 
ieona , si vede ridotta cesso dei carlisti catturati prosegue con att pina De-Fecondo. i luogo il solito Consiglio dei ministri. 
difore. a Pamplona ; il procuratore di Stato ba chit |. La stema Società ci manda la seguente | E Sto bibile che qualche importaate risoluzione 
per alcuni cospiratori la pena di mori circolare : nia' presa, e fra le altre quella relativa i 
ATTI UFFIZIALI. Madrid 34. Parecchi battagli Mate indo col 34 del corrente luglio le facoltà | MiB Press, ei fe dire diorni tono P 


La Gazzetta Ufficiale del 3 corrente con- 


4. La logge del 21 luglio, colla quale è abro- 
gata, per la Badia di San Martino della Sc 
resso Palermo, la disposizione contenuta nell’ ar- 
fiecio 39 1866, N. 3036. | 
Decreto del 4 luglio, preceduto dai 
la Relazione del ministro della marina a S. M 
quale al Comendo locale militare m 
timo di Spezia è aggiunto un comandante local 
in secondo, da scegliersi fra i capitani di fregata | 
della R. marina. AI prefato comandate locale in | 
secondo sarà corrisposta l' annua indennità di fun- 
gioni di L. 500, a carico del bilancio passivo della | 
marina j 
. Ua R. Decreto del 7 luglio, col quale è 
revocato il R. Decreto del 24 dicembre 1868, ed a 
rtire dal primo gennaio 1870 sono soppressi i 
muni di Dairago e Villa Cortese, ed il primo 
è aggregato al Comune di Arconate, il secondo a 
quello di Busto Garolfo. 
4. Disposizioni nel personale della corriera 
sopariore ammi 


diziario. 


































ITALIA 


all’andamei 
viocia di Mi 




















© nei rispetti: 
per più di un terzo la cifra dell'imposta caricata 
per tua Je Provincia, nano sodisfatto per in- 
jero il canone del primo trimestre, ed baono al- | 
tresì, pagata più della metà di quello del secondo, | 
rispetto ai mesi di aprile e di ma i 
Dei N. 650 mulini che conta la Provincia di | 
Milano, ne sono aperti e fuozionano con regolare 
licenza 580 con ua canone complessivo, secondo ! ci 
accertamenti basati sulle nobfiche, di un mi- | 7 
ione e qualche mi 
soli 70, col canone totale di circa 130,000 lire. 
Ogni giorno vengono presentate dimaude per 
l'apertura sia dei vecchi mulini, sia di mulini di 

















Leggiamo nella Gazzetta dell'Emilia di Bo- 
Sappiamo essere arrivati a Bologna due im- 


. Essi sono venuti in Italia per esaminare e stu- 
re il sistema ammipistrativo del nostro. eser- 
cito, e massimamente l’organizzazione degli Ospi- 
tali sd ambulaoze di campo, non che i ma 

ni d' Intendeoza. 

















tarii 
Governo. Una banda d° insorti carlisti è comparsa 
a Pontevedrs 


* busi preceienti la moralità, la leg 


Ì 2 

| at'oggi nel Consiglio de' 

Ò | de impressione. Le bande a 

ioni nel personale dell'Ordine giu- | cuni giornali moderati, fra i quali il Siglo, han- 
no cemato di comparire. 


| pubblica una circolare del senor Silvela ai rap- 


stro dice ch’ è giunto il momento per riannodare 
macinato nella Pro- | completamente le relazioni diplomatiche colle Po- 


risultai 
- | Cortes 
di già ! scelta di un monarca, il Go 

| veri da compiere durante le vacanze parlamenta- 






rimanendone chiusi | menica 15 agosto, alle ore 4 pom, nell'aula me- 
| gua del Gonvitto nazionale Marco Foscarini, ad 

un’ adunanza 

della 

recente costrutti, 0 ridotti ad uso di macinazione. | dell'istituzione in questa Proviuci 


| lentier: pubblichiamo la seguente. dichiari 
! che onora ad un tempo chi la fa e quelli cui è 








libertà bono offerto i loro servigi al 








[: 

. La rivoluzione data già da dieci mesi, 
ma le mie aperanze furono deluse, e prevalgo- 
no grandi abusi, immoralità e deplorabile anar- 
chia, disordini ai quali è assolutamente neces- 
sario porre un termine. Avendo la Costituzione 
proclamato la monarehia, è indispensabile pro- 
cedere senza perdita di tempo alla scelta d'un 
sovrano. Se il Governo non considererà in bre- 
ve questa quistione, io abbandonerò ogni illu- 

torno al consolidamento della rivoluzio- 
ritirerò definitivamente nella vita pri- 











tuesta comunicazione è stata letta que- | 
stri, e produsse gran- 
rliste aumentano; al- 








« Madrid 4.° agosto. La Gazzetta Ufficiale 


tanti diplomatici all' estero, in cui il mioi- 





« Questa circolare, passando in rassegna i| 
del 


voluzione, dice che fino a che le | 
coronato la loro opera colla 
rerno ha grandi do- | 





, anzitutto, reprimere fermamente lo 

chia che la circolare attribuisce agli 

menti della reazione, ed ai tentativi dei par- | 
d'una legittimità immaginaria. 

Il corrispondente dell’ Indépendance Belge 
provato che nel movimento car- 
ruto una gran parte. » 


NOTIZIE CITTADINE. 


\ Venezia 5 agosto. 


Asili rurali. — La Presidenza dell’ Asso- 
ne proviocisle per gli Asili rurali d'infan- 
, invita i signori azionisti ad intervenire do- 

















erà data lettura 
stato attuale 





nerale, i i 
zione del Comitato sullo 








Seuole comunali. — Sentiamo che la 


| 

| Giunta ha deliberato di fare In distribuzione dei 
‘Sap | premii delle Scuole comunali in uno degli 
li Coperloci dellntendenza militare spagouo. | FOTTI del corrente, mes di Agonio, Del Palazzo 


li 
| medaglie 


ltimi 









ibri di premio, 
argeoto e 
Attestato di gratitudine. — vo 














Il nostro Governo ha dato disposizioni per- | indirizzata: | ; È 
chè Oro i faccia vedere. ovunque ciò che desic | , _! sottoscritti, alunni del R. Istituto tecnico, 
derano in quei rami dell' Amministrazione mili- | AOP subìti gli esami di licea: recarsi 
tare. in seno alle loro fa uo il bisogno di 





Dal Ministero dell'iuterno è stata pubblicata 
la statistica degli arresti eseguiti dalle guardie di 
pubblica sicurezza dal f.* gennaio a tuo giu- 


Gli arresti operati nel mese di giugno furo- 
no 4787, che sommati insieme ai 22,880 arresti 
eseguiti nei cinque mesi precedenti, danuo ua to- 
tale di N. 27,667 arresti, che le guardie di pub- 
blica sicurezza eseguirono nel primo semestre del- 
l’anno corrente. 

FRANCIA. 


| 
| 








x Lo sciopro di Carmava, del quale abbi 

clice scioglimento, diede | 

pr frgpeeregi de risi pes 
« la seguito all’i 








istituita sui disor- 





dini del mese scorso, si spiccarono molli mandati 
d'arresto, e l’ Autorità dovette procedere all'ar- 
resto di una quindicina di operai. Questa opera- 
zione esere falla senza resistenzi , ma essa 
diede luogo ad un ritorno momentaneo di agita- 
zione e ad una sospensione dei lavori. Vi è però 
per credere che questa «ffervescenza pas- 









i gratitudine e di ri- 
conosceni i 
fessori, che con tanto amore, e coa assidua cu- 
ra attesero ad istruirli, e spesso non esitarono a 
far sacrifizio del i riposo per ripetere le 
più difficili lezi perano che i loro otti- 
mi istitutori vorrauno aggradire questo debole at- 
testato di stima, e d'affeito, @ vorranno credere 
che i loro nomi non sarsano mai dimenticati dai 
riconoscenti discepoli. 











N R. Istituto veneto di selenzo let. 
tere ed arti terra il prossimo luue.ì, 9 aggato, 
la soicone pubblica adunanza prescritta da’ suoi 
Statuti, allo scopo di proclamare il giudizio che 
verrà pronunciato sopra una Memoria presentata 
al conccrso per lo scioglimento del tema risguar- 
dante le industrie venete, e di annunciare i que- 
siti scientifici statuiti pegli anni 1870 e 487Î. 

L’adunanza avrà luogo a un'ora pom. nella 
sala del Pregadi in Palazzo Ducale. 

È libera l’entrata anche senza biglietto. 
Dalla Segretaria del R. Istituto, 5 agosto 4869. 











| vano il notturno silenzio du 


l'illo sig. Preside ed agli egregi Pro- | 


impartite all'attuale Consiglio generale, viene con- | 
vocata la Società per il giorno 16 agosto p. Y., 
alle ore 8 1/2 pom., onde trattare sui seguenti 
argomenti : i 

4. Gomunicazioni della Presidenza ; 

2. Relazione dell’ amministratore sulla gestio- 
semestre; 


I preventivo pel secondo 





80» 

wi cia 

7. » 

8 + dell'amministratore, economo @ 

cassiere ; 

9.» del segretario e vicesegretario. 

410. » Lettura del rapporto della Com- 
missione sui progetti Rendeccio e Batti 


stella. 

Non potendo esaurirsi in delta sera tutti gli 
argomenti sopra accenati, la seduta s' intenderà 
prorogata per la sera successiva, con avverlenza 
che le procure saranno valide per tulte e due le 
adunanze. 

Stante la vitale importanza degli argomenti, 
si prega la S. V. di non mancare. | 

Venezie, 26 lugiio 1869. 
Il Presidente, Canrume i 
Il Segretario, Piva. 

Serenata, — leri notte, una barchetta, sulla | 
quale, per quanto acuto fosse lo sguardo, invano | 
avresti tentato scoprire le persone misteriose che 
eatro vi si trovavano, movendosi piano sull’ acqua, 
percorreva il nostro gran Canale, e forse, senza 
volerlo, obbligava molti dei prospettanti che anco! 
erano svegli ad affacciarsi alle fiuestre per meglio | 
sentire le melodiose armonie che partivano da essa, 
e, ripercosse prima dalle grandi moli che fronteg- 
giano il Canalazzo, poi, perdentisi nello spazio, 
rompevano quella dolce quiete “elle ore notturne 
in una delle più belle notti d'estate. Il violino il | 
flauto ed il rioloncello , uoiti, rompe- | 
in Canale, ei va 
sati suonatori non poterono salvarsi da ripetuti | 

N 

















iacere di udir quella musica fu troppo ; 
, e iuvaao si attese di riudire quei grati suo- | 
gondola leggiera portò altrove i dilettanti di 

i Canal grande rimase silenzioso nella | 
‘a maestà, che desta tanti pensieri sullo ' 
passato, ‘e sulle speranze dell'avvenire. 
Da molti anni queste m serenate a Venezia | 
erano una tradizione soltanto : in quella di iersera 
bbiarno salutat» col dasiderio il risveglio di 



















| cuno desideri una discussione sull’ Inchiesta o sulle 





minente, ed ora invece sembra differita, Si vuole 
che sia mancato lo scopo pel quale dovevasi pren- 
dere questo provvedimento; ma che che ne 
di ciò, è positivo che in questo, come in tutto il 
resto, domina una grande incertezza. È la situa- 
zione che la dà, e non è possibile uscirne. Che 
faccia ora, è quasi certo che la 
via da seguirsi non si troverà che a Camera a- 
perta, quaado cioè i ministri , potendo conferire 
continuamente coi deputati, s'accorgerauno del 
vere disposizioni di questi, e della maggiore 0 
minore probabilità di ottenere appoggio da 
parte di essi. 
Ciò che preme è che il Gabinetto apparecchi 
per la prossima sessione un lavoro serio e bene 
coordinato, in modo da non lasciare la_Camet 
oziosa in isterili discussioni e in lotte infeconde. 
Fra i casi impossibili, stava per aggiungere pro- 
abili, v'è anche questo che la Camera, richia- 
mata Îra tre mesi, conosca la necessità di prov- 
vedere anzi tutto alla cosa pubblica, e pon vo-, 
glia occuparsi d'altro che di questo. Non bisogna | 
dimenticare che questa stessa Camera, contro alla | 
quale oggi si elevano le più vive lagnanze, l’anno 
passato fece un ottimo lavoro, ed è stata poi con- 
tinuamente rafforzata da uomini di parte gover- 
iva. Non giova dunque l’ andar deciai 
alcuni, rispetto al 
Je di bene con questa Camera ; e val me- 
re che anche questa può rendere ot- 
se sia guidata e sorretta dall'opinione 










































“ln generale, per quanto vi sieno di mezzo 
interessi molto ragguardevoli, non credo che al- 







‘andalose battaglie, voglia rimettere quest’ in- 
no il tempo perduto in estate. Orcupata su 
bito dalla discussione dei bilani i 
leggi importanti e corrispondenti 
versalmente riconosciuti, può, senza troppa fatica, 
arrivare a compiere un lavoro di grande impor- 
tanza, durante il quale, meglio che in ogni altra 
maniera, i partiti possano ricomporsi e utilmente 
combattersi. È questo forse il più né ed 
migliore scioglimeuto di una situazione, difficile 
assai, ma per nulla disperata 

Nell'esporvi queste idee, non ho inteso di ri- 
ferirvi ciò che passa per la mia mente; ma piut- 
tosto di secondare quella nuova corrente di cui 
vi parlava ieri sera, e che, nel seno stesso del 
Gabinetto, comincia già a trascinare qualcheduno. 
Mi giupge vel momento in cui vi scrivo un 
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tudine, che dovrebb' essere ancora, come fu | foglietto popolare, in vernacolo, che porta per 


ua' 
in altri tempi, una delle più belle caralteristiche 
| della nostra città. 
Le Guardie di P. S. arrestarono il 4 


le : 
D. L 





, che in rissa feriva nel capo, 
il caffettiero F. C.; 
C. A., indiziato autore del furio d' una po- 
l argeato in danno della famiglia C, (la po- 
sata venne ricuperata ); 
R. A. per disordini commessi in un pubbli- 
00 esercizio ed in ore notturne; 
R. F. indiziato complice del furto di carta 
a danao della Ditta Grimaido, per cui già furo- 














Apoplessia. — — La scorsa notte fu tro- 
vato iu uoa barca peschereccia il cadavere di 
certo De Rossi Antonio, morto, secondo il giudi- 
zio medico, per colpo apopletico. 


- CORRIERE DEL MATTI 


Venezia 3 agosto. 

Abbiamo ricevuto da Ancona alcuni 
lari sul fatto del Monzambano, accennato dal tele- 
grafo. Questo R. piroscafo, che conteneva la Com- 
missione pei lavori idrografici dell’ Adriatico, tro- 
vandosi ancorato a Sebenico, sbarcò a terra la 
squadra franca dei marinai per diporto. Questi, 
girando per il paese, furono assaliti da due guar- 
die rurali, con ingiurie offendenti l'onore ed il 
nome italiano, per cui, presi fors' anche un poco 
dal vino, accettarono la questione, e, trovandosi 
inermi, si fecero a disarmare quelle guardie. L'al- 
terco fra i marinai @ le guardie eccitò la popo- 
lazione a tumulto contro i nostri, fino a che, u- 
tcito un piechetto della truppa di guarnigione, i 
inai arrestati. 























titolo : 71 Diavolo alle Porte Sante. È la na 
ne delle ciarle che si tengono a questi 
‘il popolino , a proposito del funerale 
| al Dolfi, senza intervento del clero, e senza pre- 
ghiere nè croci. Dicono che siasi dato ad inten- 
dere al popolo che il diavolo va ronzando pel 
Mopte alle croci, e che s'è già portato via l' anima 
del compianto fornaio. Non credo che sia vera la 
voce, ma fosse anche vera, non me ne stupirei 
giacchè in tutti i paesi del'mondo il popolo ha 
|suoi pregiudizii, e vuole che sieno rispettati, 

Il funerale del Dolf, che avrebbe dovuto es- 













arma di partito, e se ne volle fare una cerimonia 
a conto dei liberi pensatori, che si permettono di 
pensare spesso molto male. E la cosa increbbe 
pevasi da moltissi 












del Dolfi abbia protestato 
tul modo coa cui fa spollo, e chietlo. che ve: 
nisse posto nel sagrato della chiesa, @ non altro- 
ve, il che sarà certamente fatto, lasciando con un 
palmo di naso i liberi pensatori, che in molti 

i, come in questo, finiscono per non | 
tro ‘che liberinimi ignorati, eo Ce 


l'an Dea Keatiniremi Italienne del 3, toglia- 


Ieri, nelle ore pomeridiane, S. M. la Regi 
ortogalio partì della Stazione termale di Bar 


i Pi 
Èo stato della salute della graziosa sovrana 











del Monzambano per verificare i fatti, e per re- 
! elamare la restituzione dei marinai, la popolazio- 





CI Vane nigi " 


in Sebenico ed alcuni marinai itali 


prontamente ristabilito. Era 
cesso, 
, dato ‘appositamente. 


uell'articolo ), 


| dive e il suo Signo: 














sere modestamente uffettuoso, fu convertito in un' ' 






ince dice tuttavia che pare 


. La Cos 
| che l'affare avesse UDA certa g) Le truppe 
furono spedite subito sui luoghi @ l'ordine fu 







stato ordinato un pro. 
sad un commissario imperiale è stato man- 








Leggesi nell’ Jtalie in data del 4: « Il signor 
Bargoni, ministro dell'istruzione pubblica, è par. 
tito oggi alle 12 e mezzo per Cremona, con un 
reno Il ministro è stato chiamato per 
dispaccio telegrafico, presto suo padre, gravemen- 
te ammalato. » 














Leggesi nell Opinione in data del 4: 
Il Decreto della chiusura della sessione li. 
del 1867 è firma! curati che 
ne è imminente la pubblicazione. 
E più oltre: 

Questa mattina ritornò da Torino, dove 
recato per brevissimo tempo, il siguor mi- 
tro dell'interno. 

















Scrivono da Firenze al Pungolo di Milano: 
«E poichè siamo dinanzi a una di 
composta di strettissimi anelli, così i 
è tornato a parlar molto anco dell’ aggressione 
Lobbia. Ed in questa questione vi assicuro che si 
è raggiunto l’ultimo limite possibile ed immagi- 
besta ch’ io vi dica che i 








suoi impiegati. 
fano, che dubito di essere tacciat 
sattezza ; ma per fortuna ho la prova di quanto 
affermo. La Direzione superiore della nostra Pu- 
blica Sicurezza si è creduta in debito d'interve. 
nire presso il Musicipio, e informarlo della infa- 
mi voci messe in giro per sapere se aveva modo 
scoprirne gli autori. 

le parole non pagano dazio, e per 
vventate e contraddette, e dimo- 
strate insussistenti, non si riprovano mai. 

















Il signor Alberto Sonzogno ba diretto al di- 
rettore del Pungolo la seguente dichiarazione in 
sposta alla lettera pubblicata ieri su quel gior- 
nale dai sigg. Boito e Mancini 









«@ Milano, 4 agosto. 

* Assente da Milano il marchese Giberto Por- 
ro Lambertenghi, e trovando necessario di rispon- 
dere immediatamente alle lettere che i signori 
Boito e Mancini rappresententi del signor Fam- 
bri, pubblicarono solo ieri nel Pungolo, oppongo 
subito per parte mia la più formale smentita alle 
asserzioni contenute in quelle lettere intorno ai 
motivi del rifiuto del sig. Righetti di accordare 
una riparazione d' onore al sig. Fam 

-_« E non trovando nessuna ambiguità nella 

zione che sottoscrissi in unione col sîg. 
marchese Giberto Porro, la confermo pienamente. 
« Ausento Sonzoeno 

La Redazione del Pungolo di Milano soggiuoge: 

i siamo creduti in dovere di comun 
sta lettera, agli egregi amici nostri C. B 
sa ) Phresentanti l'onorevole Fambri, —i 
a lor volta ci mandano la ] 
et seguente replica de 


































sig. Alberto Sonzogno o è uno smemorato 0 mente 
4 agosto 4869, alle ore 3 pomerid. 


1 Lodovico Mancini — Camillo Boito. 





' Sul processo Lobbia la Gazzetta di Milano 
ha il seguente articolo, che riproduciamo, per tenere 
informati i lettori di tutto. Le informazioni della 


ta sin d'or 
avrebbe voluto scoprire la verità, Corì 
re ragione. Ecco quel che dice la Gassetta di 
lano : 
Abbiamo più sopra parlato del processo Bu- 


che non 
ha sem- 







rei: ciò che qui aggiu 
ia è ancor più impor! 
| 1 risultati che diedi 
ra assunte sono di tal gravità, 
| determinanti, che in qualunque altro passe ue 
{ suno potrebbe più dubitare della prossima sco- 
perta dell'assassino. I fili conduttori sono stati 





iamo del processo Lob- 


testimonianze fino 
) decisive, così 











Quando avvenne il tentativo d'assassinio in 
uel puoto della via Amorino, che risponde allo 
St00 nella via B Aotonino, la prima persona 
be giunse Sul posto dove cadde il Lobbia ferito 
5 Te, impiegato le 

Alta Italia. Abbassatosi testo ne: rit 

duto, in quest'atto dell’ abbassarsi 
mise che fuggiva. Nel rialzarsi, ei non lo vi- 
. Considerato il breve istante scorso fra l'atto 
di abbassarsi e quello di rialzarsi, non v'era che 
una supposizione a fare, Che cioè l' individuo che 
foggiva per la via di Sant'Aatonino , in cambio 
di continuare a fuggire, etrasse sotto la porta 
d'una casa, poco lontana, di cui potremmo anche 

‘numero. 


il 
in questa stesa casa appunto di via S- 


che 















Miberà il pubb 
i 


































informazioni 
ni e la frequ 
massima imp 

Lo Scot 
ficio della fer 
tirono subito 
mostrandosi 
to, fece loro 
derono risult 


send 
Consigli 

ju famiglia, 
Ova suo padr 
idella ferrovia 
parlò 


ciò, ei 


Mi scotti diretti 


led altre da | 





isolvere in | 
uoque il tri 
mici e colle 
le non veno 
ma di quest 
be essere if 
padre dello ‘ 
1380 a suo 
sa fatto vis 
iromona, le 
pazione; di | 
uo figlio fost 
Nel del 
ià riferimu 
niente! » 
Come 0) 
ù' una impor 
[ 


ve si sconti 
Come n 


Io segui 
Pemmo cent 
Gazzetta, il 
ja adottato 





ativi 
Mella sua ri 
estivo, imp 
contegno 

i pubblica 
uentemente 
MRimostranza 
Il podestà 
leputazione 
nicipale 
andole nell 


lla sua ca 
itta , di L' 
luova-York 
movente 

olo intaute 
ra piazza 
di 


La 
20,000 li 
Il Fog! 


Povo di Li 
lla riunio 


ve giunge 
Alassand 

le marin 

accom 


i ni press 

Un di 
un incei 
che ha c 

L'Ag 
rest 34 | 
lagheresi 4 










spoenziaro 


Hi di legazio. 
ento. Il 


fatto. 


no ove era, i colpi di pistol 
Passera, ch' 
















dere ri 





ma lo fece ri 
trocedel 


gi fatte le necessarie indagii 

fooe che frequentavano quella 

informazioni sono esatte, 
la frequeoza di 


pi 
masima importanza. 
Lo Scotti, il 





i 4, non 
he Liberi 
opolazione di 
Piet Moncam. 
via che pere 
tà. Le. truppe 
l'ordine fu 
rdinato un pro- 
è stato man 


le più ampi 
che poi avveni 
sibili sospetti, 


dello St 
È d'uopo 


lice essere pro. ti a 

ftomano in E- 

» si pobrebbe 

porti tra jl Ke. furono, che curarono lo 
seed in lor vese ; vogli 

10 vu 


ato lo Scotti dagli ami 
‘ei si decise a partire per Cremona, 
persona, è capo Stazione 
La mattina giuase in seno alla fa- 


ti 
ia Mn padre, ottima 


via 
sli pon colla madre del 


;; le confidò le brutte 
Tico sembrava tranquilli 


Jaco apparenzi 
delirio che 
















lel 4: 
sessione legi- 
assicurati che 









Torino, dove 






bio di Milano: 
dura catena 

ieri od oggi si 
Hell’ aggressione 
Uro che si 























ciò, di o 
Scotti dirette agli ami 
vd altro da quegli ami 


Scotti venisse ord 


‘ra ua easo che imponesse tale misura, 


tacciato d'ine- 
va di quanto 
lla nostra Pu- 
ito d’interve- 


risolvere 
tooque il tr 
gie noa ven 

una di queste lettere, della cui 
de essere informata l'autorità 
pudre dello Scotti narra 


cono 
va fitto 


Pdette, @ “mo: 
o mai. 







ja diretto al di- 
















niente!» i 
Come ogoun vede, tutti 

d'una importanza capilale; la 

sao è manifest 

pre che sia a caso c 

ore si scontrò collo Scotti 


filano, 4 agosto. 
Giberto Por- 
ario di rispon- 
che i signori 
lel signor Fam- 

golo, opponi 

le smentita al 


tere intorno ai so, non lo si' è 


il pubbli 


mbiguità nella 
col sig. 
1amente. 
Sonzosno. » 
lano soggiunge 
|comunicare que- 
ri C. Boito e L. 
ble Fombri, —i 
uente replica da 


liberali 


nativi accordato alla neo sorti 


il contegno. usa 
di pubblica sicurezza contro 
|guentemente delibera che si 
imostraza a S. E. il 

dal podestà è della Delega: 


za di pubblicare 
i siamo sicuris- 
forse senza una 
Sonzogno, quan- 
olle darci la for- 
tato Righett 
ichiarando che il 
imorato 0 mente. 
omerid. 


lillo Boito. 


[municipale di redigere detta 
indole nell’ argomento am 





Leggosi nel Tergesteo 








ja caduta le altre 






sella di Milano 
|ciamo, per tenere 
formazioni della 
impre a prova del 
bgni modo, se il 


INuova-York, Mat 
ill movente di tanto disastro 
ca piazza non vi è molto 


è 20,000 lira sterli 


TP 
io del Popolo di Linz, 
ruta fe not 


nominato 
(lla riunione del Conc 
del processo Bu- 


el processo Lob- 







pa 
lia prossima sco- 
tori sono stati 
I pubblico. Que- 
|: qualche tempo, 
di pubblicare, es- 
ito inqualificabile 
b sulla magistra- 
procuratore g?- 


[29 luglio : 


five giungevi 
a Alassandria, salutato 


ta accompagnato 
bar pascio trattenuto in 
to accolto da un’ immensa 

Ji si pressavano d’ intorno. 






o d'assassinio in 
he risponde allo 
rima perso) 

Lobbi B“Lrito 
lle ferrovie dell 


n 
Î ica Welff anuunzia da Bu- 


* La notizia venne slanciata 






indicarne la fonte. 





Aslonino accadeva  contemporaneembate ii se © 
gooote / 

Ua tale Scotti, giovane di 1° auni, 
qo oelle ferrovie dell'Alta Ialia intesi 


deva a precipizio per correre sulla 
Sire risuare da moluissime deposizioni e 
documenti, come lo Scotti, prima d'a; 
futte le scale, s'incontrasse cca va indi 
quale con terribili minacce mn solo lo arrestò, 
retrocedere : lo Scotti impaurito , re: 






tte. 
A questo, ci pare chiedere se sia 
Lepiota 


nostre 
constatare le relazio- 
certe persone sarebbe della 


rno dopo, recossi al suo U[- 
i suoi amici @ i 


che 
{onministrate, speriamo saranno date al pubblico 
iegazioni, perchè la si 


ppiano i nomi degli 
he fornirono le medicine, de medici, se 


sarà trascurata Dessuu. 


Il dopo pranzo lo prese un 
dovette porgli la camicia di forza; 
ulta specialmente da una lettera del padre 

ibbe dovuto a quest'ora trovarsi in mano | 


II giorno dopo lo Scotti mori 
chiamati dal padre non seppero dai 


Tribunale ebbe notizia di tutto ! 


di suo figlio a_ Firenze, | 
iretto al padre a Gre: | 


299 ui sor;e naturale la domanda se del cada- 


tutto quanto 
uo figlio a Cremona, e diceva c 
visitara da due nolabilità mediche di 


Cremona, le quali non seppero dare alcuna spie- 
manifestav: 


N 
gù riferimmo : « Lasciatemi stare, non dirò 


orme sono visibili 
esso sia entrato nella casa 


Come mai, ci domandiamo, 


‘nteosione dell'appoggio da questi organi go 
nella sua riunione del 1. agosto 1869; giudica 


cesivo, improvvido e contrario alle vigenti leggi 
ia tale occasione dagli organi 


Ideputazione ad hoe, e dà incarico alla Presidenza 


——___ 


Ua infausto messaggio da Rio Janeiro ; quel- 
primissima Casa Rodocanachi e Fran- 
jhiadi ha sospeso i pagamenti 


i Londra, Nuova Or'é.ns, Costantinopoli, 
Trieste. Iguorasi ancora 


Solo intauto sappiamo che fortunatamente, la no- 


ndosi, a quanto gian sapere, l'interessenza 
{ 


pure un estratto di lettera della Segratet 


Loggusi nall' Avvenire d'Egitto in data del 


uan sie 
Dopo un rapidissimo viaggio, S. A. R. 

i mattina verso il mezzoziorao 
‘felutato dai cannoni Tor forti, 
i zionali ere. S. 
ille marinerie rei stri ct frena 
missione a Parigi ) ve 





— 783 — 







fede dell 
impiega- | tenderne 
dal terzo 
irati dal Lobbia, | 


Oggi il Prefetto, il Sindico è la Giant 
.. Oggi il Prefetto, il Sindaco e la Giuute vi- to Faml Regis coi È; 
sitarono le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa | [tradimenti datita da Venga 8 Tebbraio 1860 
d'Aosta, a cui presentarono le loro congratuia- | nel complesso di quale corrispondenza si addebi- 
zioni per la ricuperata salute della Priu:ipesse. | tano al ministro di finanza conte Guglielmo Cam- 
| bray Digoy frasi determinanti come sarebbero le 
frasi seguenti dalla linea 70 secouda colonna, se- 
conda facciata, sino alla fine della corrisponden 


scese 
iduo, il 








Le Gassetta della Croce pubbli 
cio diretto da Thile a Werther il 18 luglio. Esso « Nall'operazione finauziaria della Regìa coin. 
respinge la supposizione di Baust che il dispaccio | teressata dei Tabacchi , opera del ministro Cam- 
austriaco del primo maggio relativo al Belgio che | bray-Digny , sapete che cosa 
non fu comunicato a Berlino sia stato comuni-| che fiutano ben addentro net 
cato dalla Prussia ad un altro Governo. Respinge | Danzi uanto pare ne sanno di belle? Che la 
pure il tentativo di Beust di voler con ! Società della Regia dei Tabucchi accettando il 
relazio: } progetto del ministro Cambr. v-Digoy gl 

promesso 3 milioni a titolo dì gratitudine e se si 
Fiusiva ad ottenere la saozicna del Parlamento 
La Corrispondenza ciale dice che il di- | ® de! Senato. O.tracciò per far tacere la coscienza 
spaccio del Libro rosso mostra di voler criticare | pirati ein lied 
e pretese comunicazioni della Prussia al ministro | Senato ‘ milioni da divideri tre moti deputati 
e senatori purchè dessero il voto favorevole. 

« La promessa ebbe effetto? 
« La atoria lo dirà in appresso. 
Dresda, non devono subire alcun controllo stra-| y, .* Chiudo la presente coi farvi rammentare 
Dosi ( Stampa.) | Che i ministri che si succewero a Cavour, salvo 
Deals ls inse | poche eccezioni , salirono sl potere ruinati nell 
| 


ti i e uso 
Oggi pericolarono nelle miniere. di carbone | #’anze cerichi di debili è uao di 


c e senza Un soldo dormiva el Caffe e 
li Potschappel 446 persone. (FF. di V.) | giuoco.... tutti spiantati. Avorchè caddero 
Parigi 3 agosto. 


la forza degli avvenimenti 0 per propria volontà 

Notizie private dalla Sassonia annunziano | si dimisero, dopo pochi mesi li ministero, diven- 
i un'esplosione seppelliva 450 ‘avoranti in! nero milionarii. Lo Stato si arricchì a spese della 

due gallerie delle mi rbone, del barone Nazione. Come giunsero taluvi di essi al potere 

di Burgk nel fondo di Plavenberg. | seoza un'Autorità pubblica «d una riputazione | 
La tromba idraulica è ferma ed è probabile precedente politica ? Con l'astuzia , col ragg 

che gli sventurati siano annegati, Questa mattina con la frode e coll' inganno 

furono estratti sei feriti gravemente e 20 profitto con disonesti mezzi 

veri, Si continuano con energia i 

vameoto, ma si hanno poche spera 

(Secondo un' altra notizia 

| nella miniera vi sarebbero stati 321 lavoranti 

si credeva che tutti fussero rimasti morti.) 


casa: se le i 


inistero dll i 
colleghi no- 


Ì 
Berlino 4 agosto. H 


itorizza i 


Scotti, 0 di chi 
liamo anzi credere 
ce di Questa as! 




















di recarsi 








suo soggiorno a Fi- 
suecessegli ultima- 
10, Ma era una fal- 


1 _,,Por0 una lungo contestazione di ordine pro- | 
cessuale, il cancelliere legge le precedenti accuse | 
| dello Scasso. 
È iuterrogato il teste Lanza Giovanni 
tro, e dice che non etba mai notizie 





Due medici 
piegazione 








Vieni 
La Commissione della Deleg: 





Brusco invita il presidente 
quando scese dai seggio presidinziale non era con- | 
vinto della pari zione istessa. 

il Lanza: qui si solleva una grave questione 

5 | cotlituzinae, ci che il presidente non deve 

; | render conto È 
ne del Reichsrath respinge la proposta di costrui- | Giehiara che va Di cari ctmo acsene | 


due vapori di guerra sul Danubio. Durante la - 
Slcnione, Beust 5liase che è difficile di garantire | '?® POD intese alludere a parsone, nè. conosceva 
è Brusco dice che come deputato avea stigma- 


la pace per una serie di anni nio che se | 
la pace dura ancora quattro anni, essa potrà con- | {; nai 
salto come sicura per un fempo più luogo, #30, a come cittadino dova conlermare; 
— (Stampa) | pale la dichiarazione non esser a sua cognizione | 
Cracovia 2 agosto. | fatto alcuno riguardante i 3 milioni avuti dal 
Dicesi che sizione preliminare contro | Digny 
parecchie Carmeiitane sia stata chiusa, e che vi Eatra il teste Biltia Antonio, Interrogato dice 
rà quanto prima avviata l' inquisizione speciale | che non ba fatti positivi, perchè non è segretario 
contro la superiora Wenzik per crimine di pub-| nà del ministro, nè del Balduico. H> però una o. 
blica violen: (PF. di Y.) | pinione mia, che deduco da parecchi criterii 
Cracovia 3 agosto. rò esponendo. È mia opinioae che il Digny ab- 
Il Kroj pubblica un telegramma da Lemberg, effettivamente avuto una provvigione negli af- 
secondo il quale i deputati Goluchow ki e Dubs | fari della Regia. 
avrebbero rinunziato al mandato. (/anderer) —Cansacchi invita a parlare di quel tal pane | 
! di zucchero che si riferisce al Cambray, e che ag- 
che | giunga le circostanze e i fatti che a quello si ri- 
i co- | feriscono circa le proposte fatte al Cambray. 
| —l Presidente crede esaucite le dom 


46 e 19 del bilancio della guerra fiorini 780,706, domandargli se 


fra quali 500,000 fio. richiesti per la formazio 
ne d' una nuova guardia di confine. (0. T.) 
Ù 








a e fatta l'autop- 


inquirente , che 
su 


il dubbio che 


a gridato, come 






questi 
tracci; 


tone è già ristabilito per modo, 
ieri assisteva alla sessione della Camera dei 


(79 anderer.. 

aa PIA ta s di I teste. La difesa vuole ch' esso ilica le particolarità 
Tai Gessi di Mavi pasta di as icontro | delle informazioni relative al fatto. Si dice che la | 

oloutari della libertà è una banda Carita; "fa Salle domenia che mi si 
nonchè dello scioglimento di parecchie bande. | fatto mi consta, ho parò un' opinione mia la quale 
(Siampa.) | deduco da parecchi criterii che verrò esponendo. 
Costantinopoli 4.° agosto. —*E questa opinione è che il Cambray Digoy abbia 
Il Sultano conferì per un'ora con Fazyl pa- | eff-ttivamente avuto una provvigione negli affari 

scià, il quale probabilmente verrà nom della Regìa, 

nistro degli affari esteri. (P andere) Alberio Wei 
Costantinopoli 4.° agosto. | Fambri: Voi non ve ne intendete; non capite ch 





indizii sono Gi 
 assas- 
non 





con noi cl 


scoperto ancora 








o, ce ba avuto ua milione, 
alla Corte imperi ono di quelli che n'ebberv di più di essi. De- 
quistione delle Rapitolazioni, si sta trattando pre- | dussi che fome il Digoy. AI processo di Milano, 
sentemente colla Francia. (Presse.) Brenna dime che in 6na riunione di parto, Destra, 
É il Digoy avea posta innanzi la questione di Gal 
La Turqui fn eepoli aerne aiu- | netto. Due giorni dopo il Balduino venne coll 
tante del granvisir, è partuo per l'Egitto. Per | vocato consulente e interrogato disse cose contra- 
ordine del Sultano egli reca al Khedive una let- | rie a quel che disse nell Lei per - pedi 
tera, con cui si chieggooo spiegazioni categoriche | credo. © è una provrigione del 2 per cento, colla 
sul ritiro delle truppe egiziane da Creta e sulle | Fiserva del ministro dai 30 a: 40 milioni, Ad 
vvenute durante il viaggio di lui in| Case con cui avea trattato, e cui mi son fai 
che le spiegazioni non fosse- | l'opinione che il ministro abbia avuto una prov- 
ro sodisfacenti , ‘a voler ritorna- | Vigione. : 
re all'esecuzione del firmano del 1841 per ciò Vi sono dunque i seguenti Ì 
che riguarda l' Egitto. (0. T.) 4. I precedenti del mivistro i quali sono no- 
Nuova Vorck 4 agosto. |tati nelle memori ob: Montanelli. 
leri i democratici tennero un meeting per | —12. La natura dell'affire, sapendo io, di mia 
mare il Governo, Furono adottate delle pro- | scienza, per quanto m'accade in ffiri analoghi, 
poste che accusano Grant di avere negletto di | che la provvigione per consuet: si da o per Jo me- 
‘oteggere convenientemente i diritti dei cittadini | ssuotore al rappresentaute l'altro 
irlandesi naturelizzati , ed aiutato gli Spagnuoli | 
ad opprimere i Cubani. L' Herald appoggi 
mente il progetto di mettere un’ imposta sui bonds 
esistenti all'estero, (Stampa. ) 


FATTI DIVERSI. 


Spettacoli. — Sabato sera, 7 corrente 
nel Teatro Eretenio, a Vicenza, si darà la primi 
rappresentazione della Forsa del destino di Verdi 
Vi cantano la Stolts (Donna Leonora ), la Spi 
ser (Preziosilla ), il Praschini (Don Alvaro), il 


la Società cattolica, 


Moeriog, per mezzo 
municipale, quale 


rimostranze, accor- 
poteri. » 





trasciuando seco 
ultinenti alla stessa 


ji particolai 
fianatameni autorevole col sig. Simo- 
desideraado 
m' intromettessi nell’ interesse del sig. Civ 
ti rticolo di 
Rosa che parl Civinini 
disse: lasciate i piccoli e occupatevi dei grossi 
che hanno mangiato davvero. 

4 Ua discorso analogo avuto col signor Al- 
berto Weill Schott di Milano nell’ occasione i cui 
il Fambri rese conto della propria compartecips- 

one agli elettori di Venezi 


compromessa, ridu- 
duecentomila ). 


rano cattoli- 
certa che il Ve: 
Cardinale all'epoca 
cita 


gli si promette la 
fferenze e delle a- n 
Ù cesso di Milano il Digoy in vo' 





lio dell'Impero pel bilancio, cancellò ai titoli Cat (B 









| Schott e confrontato coll' avv. Bi 




















Schott a proposito diceva al | 


l'è una partecipazione illecita ? E accennò anche | 





























do, talora no. Su queste trattative ho appraso di 
mia scienza come si offrono, si dividono, si con- 
@ di qui ho indotto per 


e specificare i 
loro «ffuri nun parmi necessario, essendo facili 
altronde il poter attingere ad una 
scienza e cito per quanto può valere anche l'e- 
sempio dei mibistri tuglesi. 
Quaato 

Weill Schott, il Castagnola vuol chi lino an- 
ebe per telegrafo i Weill-Schott ; il che appoggia 
anche il Brusco. 
Il pubblico Ministero aderisce. Maurizio vor- 
rebbe citato l'avv. Orsini; la difesa aderisce. 

Eutra il teste Bizsoni. Interrogato, risponde 

a lui non consta alcua fatto, Ha anche lui 
suoi criterii. Due mesi prima del Dovere, il 
Gazzettino Rosa unì con un 
crimivato dal Breona e Civinini ; 
sontro il ministro Cambray, e non 


* Cansacchi domanda se è stata fatta promes- 
sa di provvigione al Cambray relativamente al 
pan di zucchero del Gazzettino Roi 


La difssa domanda il nome dei deputati. 
— Bizzoni dice: Sono: Mussi, Curti, Angelo- 
Di e anche il deputato Guerzoni, che det- 


per | to con me ch'era opiaion: generale nella Came- 


ra la partecipazione. 

Consacchi. Sì riferivano a Digoy? 
Bi o C'era tirato dentro anche senza 
rio. 
Cansaechi, domandi 
no si dicesse ch 
D.goy 
Bizzoni dice ch'è anche lui incluso come 
avente tentato la corruzione. 
Castagnola produce il procemo verbale del 
processo di Milano. 

‘ansrcchi domanda se B:zzoni ba inteso par- 
lare dei 38 0 40 milioni. 
Bizsoni lo seppe solo da pochi giorni di 
Riforma; però qualcuno glielo aveva detto, ma gli 
parve troppo 
ay non portasse si 
colle prime case a cui si era proposto l'affare, e 
cià conrince che del buio ci deve essere, 
Sì stabilisce di citare Alberto Weill Schott, 
Cimone Weill-Schott, e l’avr. Orsini. 
La seduta è sciolta alle ore 5 poi 
40 continua il ‘procedimento. 

(Da questa prima sel 
togliamo dal Do 
nova, ch'è incriminato ) 


nomi 





parlando del Baldui- 
feme: promesso un lucro al 





i testimonii, citati a prot 
citano, non già per dir fa 

i loro criteri:. Al procemo 

veva le convinzioni. Evviva il progresso 
« la disinvoltura !) 


aporre 
Cri 


La Gazzetta di Genova scrive in data del 4: 
Ozgi si tenne la seconda seduta del dibatti- 
mento contro il giornale Zt Dovere, promosso dal 
ministro di finanza. 

Fu esaminato il berto Weill- 
® venne esa 
minato l avv. Orsini. Mancando il teste Cimone 


timonio 


impedito da malattia, e di 
rinviare a domani la prosecuzione del dibattimento 
attesa del testimone Cimone Weill-Schot. 
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Borsa di Parigi del 4. 

























del 3 agosto. del 4 agosto 
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Vienna $ agosto. 

Cambio su Londra 124 70 dai 
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Vienna 4 agosto. 

del 3 agosto. del 4 agosto 
che 01 5% 6315 6 
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Zoll.ni (Don Carlo di Vargas), il Capponi Gio- 
Sonni (Padre guardiano ), e lo Sparapani (Fra pr 
[itone,) Beat 1 auviiio di queia sep 

i il 
frodi perte tutti gli amanti 
@ del canto eletto a recarsi 


putati di destra mettesse invanzi | 
hinatto nel calo che insistessero 
vare le accuse dei giornali 

6. Il fatto per me nuovo che il Balduino 
nisse a Milano per fare da testimonio provvisto 
del proprio avvocato consulente. 

7. Le contraddizioni fra quanto dichiarò il 

Balduino nel processo di Milaao e quanto dichia- 
rò all’ Inchiesta. 


A. R. che | De: 





trovata poco lodevole dal 
false con soli 18 voti di mi 
9. Il fatto che il Diguy nominato nel Gas 


folla di persone che | ©.o;tste musicale d'Italia. La 


rancore. 





nol fece lui. 
40. Il fatto c 
esecutivo, lo fa oggi ul Dovere. 







Tribuvale eorrezionale in Genova. 
Processo contro il Dovere per querela sporia 
i signori Digoy e Balduino. 


luta del 3 agosto 1869. 
cea sis ore LA 


dei 350 40 milioni nell'affare della Regi». 
Ca Relativamente al 2° criterio 
ita il teste a volere speci 
e circostanze che si sono 
za « dalle quali trasse argomento per 
il Digry abbia accettata 0 a lui si sia offerta 
provvigione. 


100 
i alla 


gli avvocati Brusco e Can. 
sacchi ; gl la 
Life 
chiamano i testimonii Lanza, zi, 
nd mondo sen- | Billis., puooneo mumissine pon i termini del- 
i 


trattati per conto dei miei 





8. Il fatto che la legge della Regia dovette 





settino Rosa, lasciò fare il processo al Civinioi e 


essendo membro del potere 


indurre che ‘ stenui 


f set heria aumentav Sinsek, 
Billa. Di affari analoghi più în piccolo ne ho | Estivo, di midi 40° A Tiene, erimae 
cheati talora riuscen- ‘ mente. 


Venezi 
leri sino arrivati: da ital. Catrina, cap. 


i. ital Fratellan: 


il vapore ital. Principe di Carignano, 
lla Società Adriatico-Orientale 
sono, in tutto, molto l‘mitti gli aflai, e non Ja- 
| sciavano scorgere che migliore tendenza nelle granaglie, in 
jodamento degl' interni mereati. D' ohi, l'ultima 
venduta fu del Molfetta a lire 120 il quintale. Anche a Pa- 
rigi, veggiamo le farine egualmente tenute da fr. 59 a fr. 61 
per gli ultimi quattro mes 





gliori per furne esperienza delle farine. 
scorsa settimana, sommane 28 gli arrivi 
maggior parte d'Amen 
cou granagle da diversi porti d 






> pelli‘oge 
ne vendevano circa 13.000. lì petroli 
£ 50%, e (51%, 


ed in mighor vist 
‘o anche i granoni ai 






















a fe. 60 per luglio ed agesto 
vista di salire, coa maggiore ricerca dei grani nu mi- 
Aoversa, nella tra- 

luogo corso, la 
uno solo con zolfo di Si ilia, e 4 
lar Nero. Le vendite in 
41. Finalmente la riserva fatta. dal ministro | gute faro solo di-#000 ett grano, 3000 di orzo è 4000 | co. 


continua» 









La moncanma d'argento si è fitta aneora più sentire, 
i sorpamsava il disaggio talora di 4‘, per % dal vi 
da 90 frac ma af 


ute, ieri, dopo 

basso di Parigi si presentiva. 

A Genova, il 2 agosto, le Azioni della Banca si teneva» 

da 1912 a 4946 57:70; il Prestito 

ie Obbligazioni dei Tabacchi a 

ed 2 Miano, la Rendita ital. si pa 

persino da 58 a 58.4, per fla di 

da 824/, a %/, Le Obbligazioni ‘ii Tavoechi 

da 4Î54/, a 4464/,; le Aioni da b65 a 667; il da 20 

frachi, pronti, a lire 20: 48 a liro 20:49, e 52 a 59 per 
corr. 


Treviso 3 agosto. 
rumeno vecchio da pistore 
digrossetr 





piave 1 » 16:68 
» da pistore 128 alle 15: 
» mercantile 126 alle 

Granoturco nostrano e 








colorito. ai ® » 8 

*»  gialloneebregani » Fine 
Avena vecchia al hil O5LGT » » 9.50 
» nuova al kl 05167» . 9:85 


NB. 1 prezzi suddetti sono sul ragguaglio della lira ita- 
liana a soldi 40 austriaci. — 











iano corrisponde ad etto 







Livorno 34 luglio. 
Mancano gli arrivi di grani «steri teneri, per cui si dovet- 
to appigiarsi agli indigeni, che trovano, per 
Sfogo, tanto per le qual tà che 
zi mi se presto non giung:no artiv 
restare quali si trova 
senza depo 





i prezzi non possono 
hè troppo attivo è il 
di riserva. Il frumen 





















ci , con arrivo da 

posito di questo ascende a chi. 4,079,435. Si aequ'siano si 

menti oleose ora con più coraggio da fr. Gt a fr. 62 di se- 
, 0 Arachidi da fr 37 a fr 35, Sestegno degli olii di 

19: 20 a fr. 100, e fr 104:75 per gli ultimi 

i e fr. 101:40 per i sei mesi dei 1870, Petrolio a fr. 

56, con deposto di cassette 90.435, © barili 3600. Tanto 

sete che i bozzoli vengono debolmente tenuti. Sostegno 

cotoni. 





Lione 34 luglio. 

Nessuna ripresa avemmo nel commercio delle sete; le 
fabbriche per altro lavorano alacremente, per cui la_ ripresa 
non dovrebbe tardare, perchè sprovvisto è il deposito, ed or- 
mai i prezzi comnciano ad opporre una qualche maggiore re- 
sistenza. 











BORSA DI VENEZIA. 
dal giorno 5 agosto. 
LISTIRO UFFIziaLE, 
CAMBI 
Cambi Selena 
Amburgo. ima 












mea. + 5% — Secontodi pia 6%. 
PUBBLICL =—=LLC NLG 
Rendita 8%, god 1. » 5145 01 —— % 
Fiat a. (Mio god dii dr, 
Prostio veneto 1859 «ce 
» 1850 ì Sint 
Prestito austr. 1856 °0 a 
» 0» 1860 nin 
Conv, Vigl dal Te. n 
qui i s SETA 





n L Cc “n 
ne, *— — [Doppio di Genova 
franchi: + | 2044] » di Ri 
Pozzi da 5 franchi —— —|Banconote austr 


ARRIVATI IN VENBZIA. 


Nel giorno 4 agosto. 

Albergo Reale Danieli. — Rimini, dell'interno, - Bre- 
rimki E, dalla Russia, - Cilento, da Nopoli, con f miglia, - 
Limberty 8, conte e cont-ssa, da Cumpogne, - O Corman 
Eùlis, luogotea. colonn, da Naney, oo muglie, - Zavira do- 

Restrepo C,, ambi dalla Columbia, tutti poss — Bel- 
Jei, - Cigliaua, ambi luogot. dei bersagli 

Albergo È Eur pa. — Sig* Cole, 
thoy A, dall'U-gheria, ambi con famiylia, - Bo 
- Bonbrogt W_H., ambi dal America, tutti 

-@ F., ambi cap, dall'interno. 

Albe"go. Vitoria dro F, maggiore dei bersaelie- 
ri — Popette A, da Lugo, con famigla, - Liebmann E, » 
Liebmann G., ambi da Trivste, - Picout A, "1 
Caldwell, da Londra, con famglia, tutti cinque pi 

Albergo l'ialia. — Savseverino de Ruvero, contessa, 
da Milano, con figlia, = Negroni A, da Pavia, con fumiglia, 
- Serazzi cav C., di Torino, - Glista, da Amburgo, ambi 
con moglie, - Mund P., da Reicheberg, - Lindaver C., da 
Sakssen, - Hemoch F, - Leitrer M, da Varastino tutti poss. 
— Prevss R, da Reschenberg, - Kiugherr A, da Francofor= 
te, con mo lie, - Fantssz mA, © Hortmana G., 

imbi da Bucarest, tutti cinq 
m 
Burghari G, tutti 
esi. — Martin R_V., con famigli 
‘weelser È, tutti tre dall'America, » Miss A.dilon, 
Londra, - Rouchi conte G, 




















































Albergo S. Ma 
+ Grinaschi G, 





contessa, tutti tre da Firenze, - S. Severino G., 
ma, - Albarelli G., - Scudelari L., ambi dott, da Ver 
tan, » Maerhi C, da Mcomta, con mole, - Poniceli F, 
da Grossetto, ma A, ingego, da Milano, tutti possià. 
— Molino, da Chiari, - Jucotin, da Parigi, ambi pegoz. — 
Marconi E, albergatore, da Milano, con mogle — Marcelli 
G, - Bondi cav. T, ambi rr. ufiz, da Napoi 

Albergo allo Cità di Monaco. — Palmafy 8, da Pest, 

de 1, dalla Polonia, ambi poss, — Marea Mo chini 

Bologna. — Moderiob A , candidato in teologia, - A. 
bara, poss, ambi dalla Prussia, #— Barnier, negoziante, da 
agi. 














- Ki 














PORTATA. 
II 3 agosto Arrivati: 
Da Rimini, batello ital. S. fartino, patr. Villa G, con 
freschi. 
Da Pola, pielego austr. Olivo, pate. Duncovich Z, con 


800 420 ll’ ord. 
[AIA Vanbano, cap. Gina A, 


venne 30° 
4 £. 52 per settembre, e fino 
una | 53 ‘/ per gli ult mi tre mesi. Le lane furono più sostenute, 

se ne vendevano bal'e 4500 in Uo- 
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seno cito: VERO:GUANO del PERU: Dl 


AVVISI AI NAVIGANTI. — ANNO 1869. | 797. % fa tui 








dmirricali b A cile 
R_d0. 3 e oaege per lui. quando non Ti HICLIORE CONCONE CONOSCIUTO A3S 


irma il proprio timbro suddetto. sottoseritio ome: unico ineariesto del Geven, 


Adriatico — Italia 
la vendita de! Gusamo 











fi 
© 1869. no. del Pero 










‘anale sulla testata della . 

Fanale forte a mare Ap 1a vendita di pieo-. lifcceree Minia Nocmnoen. | PMO." ni reca a premura di prevenire le persa, 
nel porto di Brindisi ile R seni ae che ne' fanne, FA a di vendita & 
. pasa dine a cosforme deliberazione di questa Giunia mui- 603. | detto mirmbile e abilito 

A pure 45 std 1869, rà iz 2 | civale pari data € mumero gel presente nel gemma 11 STABILIMENTO ne E BIRSO gen di 1000 KI per pa, 
v. alle ore J I 
to a mare, quale testata si RMMDIO Dn aeoiedie Un nuovo esperimento d'iucssto sulle me- È DI nie "337,00 | pei vana di 1000 kid per pa. 







Wale dello stesso Forie per metri 260 circa, nella Dire- d Da li o 
3 » Det | gie, cite per ioti cei Prroiome <a | CHIRURGIA MECCANICA pu dos a merc È mne 1 Sa 
PROSPETTO: ED ORTOPEDIA seonLO reitono in avvertenza gli agricoltori che np 











le, piroscafo austt. Lucifer, cap. Hesse C, con 


































































































































col. canape, 4 con medici, 30 cn. ice n 
%5 el. conterie, 1 bar. madreperla, e Ae, pori 
%afta, È bal radice, 4 bar. strutto, 5 | y; lia" Denominaz.e Dato d'asta. nie | == | con fabbrica nazionale, unica nel Veneto, | Biase queiio che non viene estrilto dal Depiai ti 
I ol. fut hi 40 bt gni me dei bos: h: al” Si miara con dodici medaglie, al servizio | sotoser.tio ia sampierdarine. è che dono ener 
o ri fl pe | uz ve 2 pt ol pit a peso reso ce e® | Patio E | Noto Ospitale di Fenezia e d'a're | 0a "20. irpi i prezi suite por que: ME Sat 
ria Ss, 0 | "i rin, Uto cute canitc, 5 | Provincie dei Pii Istituti e del Municipio, | tunque quantità. Flluiso 
x o | fer geee e erinudio ehe questo ingraso fu y 0a. perno 
matr. Calebotta se di Lo della mentato con grande vani ‘nella eoncimazione 
fe nigi DITTA ROSSI BERLAM | wi sinei. e ve:ne ce quiero gut wa 
| nente n ne 9 
_—— -|3193|22 67/1576] 807| 366|274431 Campo $. Muurizio N. 27,9, Venezia. mente specialmente raccomandato per la conelmazion gr 
TRAPASSATI IN VBNEZI | qualu»que articolo che spetti alla chi- SL plate ai quit È 
pelati inizia e. nono 
Nel giorno 28 luglio. [chiampada. | fi pure presso i signori C. L. CRIOZZA e nio in 
Andretta Steno, di AVVISI DIVERS lampada. | 39-0|2317|1733| 849] 366|318615 | ta iopiato, ll medico sila cura è preg pure, preso | EER Gi Ci dirigere I sore 
Maneo Luigi, fu Giemente, Tetra: (a | aglstamenie ls forme ‘ila deforma, morbo, s pren LAZZARO PATRONE 
Paolo, i anni 63, dom-stica. — signi o dere le rois.re, © la Ditta garantra l' effe Pi L 
eroi dg = Rusconi Gio batt, fa Gio, di L’ APPENDICE taledis. | i fiesso lavuro. Plassa Annunziata, Paloaso Lube Deve, 
Lini "78, {bbro. — Vaczio Autona, fu Anglo, di anni 40, bt; 3|"Zermula. |s800|2 o 004 [a ipociatà sl fbbgicano Ar artificiali, i quali | Genova, rgosto 1809. Pn la 
povera. — Toule, N. 6. , garanti cono per dieci asni; , È 
Nel giorno 29 luglio. GAZZETTA DI VENEZIA cen Teste Spoguariche per abbassamento d'utero pa 
Dalla Vasa Agostino, di Girolamo di anni f. — Fa PROSE SCELTE susdine ad dre ca i» 
soli Giuseppe, A Bat; diana 1: ne aa DI TOMMASO LOCATELLI Lod Cinti per qua: ‘uvque sorta d' ernie garantiti per un ESSENZA DI VITA Fri 
iueppe, di carpeotere. — Rigo Maria, a 4 6 al sig. dott. J. G. KIE. ua. 
Gip, i ai sh cme 0 2 og d | volume în 46,5 di circa 300 pagino, col | fermo 3 oouimbre 1907, N, #20 2000." cu eri alture, per le uso, ee © || queta risorto lt di un uso tito comu PO, I9 
no, 4 poni "telo Giniato, fu Niola, di ani 33, dome | arrgaTTo DELL’ AUTORE in fotografia, è ven- ‘3. Che al rilerranno non seguite le aggiudicazioni Machine o'tped ch per quel ioque difetto, Rare | nile Germaula e Nella Sviztera, è così chiamato pe mente ne] 
ruto Mana, di Benedetto, dibile alla tipografia del Commercio, Campo | fatte ai Wogoli lot, qualora dall'esito acll'asta ris.Ì- | tendo la r.uscita. qualora l'icdiv.duo ton abbia più di Si rig abilire ‘a salute più affracta Chi trova: 
a n Leni ssp », Tale one med 0 dei IO stessi sa rimasto iuveuGuio, | tredici nonì. E hrinclvoimente efieaciesimo sulle funzioni di. tao passo 
S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. Che, d aroade, l'aggiications aeaiiva avverrà | Nvora macchina, gi raven avepzone per cOTeE= | renti i Î stomaco ; per puiteare, Li supe‘ è 
I li viso | terwine dei di sarsì con re è tristi effetti del i el Ma vigore del leute e del corpo. 
mic re a at ani 60 Questo volume, di nelle tre parti: | soi 40200 retando rile dei fat deliperatario | Deposito completo di quarto l'Iagh terra e l' Ame- Pe ve ci nera con eguale successo nelle TRINO te 
Dee, di assi times - Costumi, Critica e Spettacoli, è il primo | &on1s sua ulma migliore ot ru. rica Docono fora re in gimme +0 intrumenti. seni Rdopera con FE er. e rar 20n0 quella Dj francesi, 
Medica"! di'anoì 48, agente, — Pelissari Loreoso, di Gio, | della nuova seri che fa seguito ai quattro | 5 Ch: li deposiio trait: nuto verrà poi restiulo Calze elastiche Aisiate il suo uso nom Oltengoto un pronto sole Liberté, in 
di ani 2. — Sarvaguini Giuseppina, di Rival, ‘| volumi dell’ Appendice già pubblicati sin dal anchs a} dellberatirio l'aa della MiO O enel re- | di puro flo e comma, premiie e Draveliie atabita | Preso d'una boccetta grande It L. 2190, progetto | 
— Vanello Ermolzo, fu Guseppe, di anni 13, ide 37 coi tipi A y Pi'esscuzione perfetta delle queli vorranno favorire e» + piccola 130. cura di ce 
_ Totale, N17." 4837 coi tipi del Gondoliere, e vale it. L. 3. aa de: pa del-rminati nei Capitoli d'ape per l'eseci Teri q si Do ava Ptnezia pra. Li ici FL 
I TTTI nn ” Inviando un vaglia postale di L. 3 si riceverà eo ata pae estimaiai preso PoICE, Ammalati în casa dove | sia Testa d' @ro, tul Poole di Kilto; e MD einente 
STARE ra RATA. il volume franco di porto per tutta l' Italia. biz o, municipale, LA malsiari classe da Pinco e Mauro; Verona, 1a luglio 
Paularo, luglio 1! sone, p- pasa a, È i 
Milano - ; Napoli, dal fratelli Horarann ; a Tries matarii di 
dar girate Presso 1 librai EA Affdata ai prati po Dl 
i £ o 00. desi 
Monster ed Ebhardt —- | r—— peo pal 
Perna 10 sl imenti i TTO PIANI IN CHIARI fs 
: i + - 
i ia pe Reigo + blpe; la ilstrazione storico artistica Stabilim:nti Termali COLLEGIO-CONVITTO PIANI IN Sri 
re arida; — ere è 10 pom; — della Per l'istruzione elementare, tale, commerela Capo dell 
DI teeniea, e per gli studii preparatori! nile Accademie militari. mod polti 
CRIPTA DI SAN MARCO Sono aperte le iscrizioni del prossime nuovo arno, ed anche per le vacanze si accettano quei giovaneti De , sì 
: che Sonno d'la ruzione © «De suoli che si avvezzino gredi mente al vivere collegiale. ll Conero i respon 
IN VENEZIA che BbbIsogL ano dt per risultati scolealici sovuali degli alunai e per gli ordini, da cu è relio. mim Fri atà nel vi 
pi di (4 
a hd palme te ai siovani delle Proviucie ve: ee, dei quali appunto consì sempre il suo maggior numero. La pr loro la m 


CON SETTE TAVOLE 
al prezzo di lire 10, devolute per le spe- 
te Hi ristauro della Cripta stessa. 


1 TEATRI DI VENEZIA. 


fimila della ferovia ne fa comudo l'accesso, e l'aria Vi è agsni salul re costringer 


ABANO presso Padova La pensione annua é di It. L. 370. , nemmeno 
rione di Coccaglio , sulla linea Brescia-Milano . ed contro |’ 


c' li i Chisri (Provincia di Brescia) è a tre miglia dalla S 
ro tereano como, di metodo peri | ALTO va ehi ti a O ic ei e "ole Mr 






























serrara. se il giovanctio supera gii anni dieci, l'età sua precisa © gli studii da iui fat. promulga 






































































































































ti con tutto l' occorrente. 3 potere, si 
gg i re SI Porta ul oe Dove Sa | Si prega di Indicizzato le commissioni —————rrr.r_m_m_m_—_} nè 
© con tavole illustrative in Abano, che saranno tosto riscontrate. È ni espong: 
reo a 1 i tn ind mile sl A. FANNA dr 
Yonezia 6 agosto, ore 12, m. 5, 8. 36,2. A BENEFICIO DEGLI OSPIZII MARINI È APERTO. 360 ao o 
n - si vende presso i librai MQnater ed Ebhardt. "I; o) ti «LL: Freda 
GATTINI NETEORDIE ( Pafie e eDreo NRT lo Stabilimento Bagni Calle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. 2409 Iqua 
fatto la © e 
all'itezza di mi 20,124 sopra di livello medio del mara, progetto. 
AG TR w | A S. BENEDETTO vena fora, 
Ta | ina] Spa | Pete di ione 7 puo di she | ee Re Ci | esp 
el Consorte servizio. " Questa Ditta avendo deciso di ritirarsi dal commercio pose in vendita Iiquidazione w (sima del 
aria i ea | -G3 io | 163.88 AVIO nd grande assortimento di Piano Forti e Armoniuna ece., iu tuiti i mudelli proverici ff} esere la 
E | re | di medic»-chirurgocoste: | SOCIETA’ ANONIMA INDUSTRIALE |datie vugtisri fabbriche. n ; com'egli 
Bugo | 164 194 20 3° | Guale è annesso l' annuo stpen io di it. L. 18027 pei Ogni istrumento porterà segnato i! prezzo fisso ‘basato al di sotto dal costo di fabhr abbandona 
da "i tati sos cui L. 269 per indennizzo, del mezzo gi trasporto Lavori È C riona io ca; come trani, F 
Se ne apre il concoreo a iutio il giorno 10 p. v. set icci : Yi siampa 
6.0 | so0 | s60 |tembre di Ca gol ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L. 25008 1a 
La condoîta è situsta in piavo, colle e morte, e RG 
i mn 0° | seo | ss 0° itauti ascendono a 2400 } or part TN VENEZIA» N } i Vi i IC 
8, Sito | Sego | Sese di Ban, de coi nce ac crono pet ult Stime di quot occ so 5 8 Aol: STREICHER di Vienna per il. L. 1000. porto e 
È Queno. no, le cu ia cato produrre a questa Segrete- | nino, Cuile Coppo, N. 3373. assume qualunque ia SEN P 5 à auiera le 
Pad Romea esito. | 23 Te at donrane loro istante. mune della | la genere di cartonagg 0 e specialmente: BOSENDORFER dalle it. 500 in più. " Este s 
i ì Sese compuigate marca da bollo, corredata dei seguenti do- Freni a) pal ci e locegi eri © sodisfa 
i: IE il “ca x a e rari ; RE ORIANA, ) 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 







4 delle altro Previacio soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'A 
Veneto, nelle quali nen bavvi giorne» 
le specialmente autorizzato all'insere 
lese di iali atti 
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Ufizio, è si pagano anticipatamente. 








1 giorni 
com'è naturale, del senatus-consulto 
uti concordano in questo, che il pr 
consulto ha piuttosto allargate che ristrette 
le promesse contenute nel Messiggio. A chi non pa- 
reva sufficiente quest’ ultimo non piace natural- 
mente neppure il progetto di senatus-consulto, ma 
chi trovava prima che il Messaggio segnava un 
gran passo innanzi nella via del 
ha pel progetto parole di lode. 
Raccogliamo qui i giudici d'altri giornali 
francesi, dopo quelli che abbiamo dato ieri. La 
Liberté, in un articolo del si 
progetto di senatus-consulto scrive: 
cura di cercare ciò che vi manca. Noi non vogli 
mo vedervi se non ciò che vi è. Adempiendo fe- 
delmente gli impegni contratti dal Messaggio del 
42 luglio, esso dà piena sodisfazione ai 116 fir- 
matarii della domanda d'interpeilauza, la quale, 
se giudichamo da coloro che noi conosciamo , 
noo desideravano di più. Nun saranno questi 
firmatarii quelli che, armati dalla logica, i 
Ù' ultimo 
notare che siccome 
Capo dello Stato, così, dichiarando che i ministri 
nou potranno essere messi lu accusa se nou dal 
Senato, sì proclama anticipatamente la loro impunità. 
La respoosabilita dei imimiatri vera è altrove; essa 
atà nel voto del Corpo elettivo che può toglier 
loro la maggioranza , rivoigerla contro di loro e 
costringerli a dare la dimissione. Nom saranno 
nemmeno i firmatari quelli ci 






























Senato il pote- 
re di opporsi, coo una risoiuzione motivata, alla 
promulgazione d' una legge. Abusando 
potere, si potrebbe far sorgere coull: 
non è da temere che il Senato, assembiea vitalizia, 
si «spooga mai temerariameute. » 

ll sig. di Girardin dichiara dunque d'essere 
tto in nume suo e in nume dei firmatarii 
lomanda d'iaterpellanza, da lui conosciuu, fra 
i e’ è 10 prima fita 1l lio O.uvier. Nun 
si spaventa, cume si vede, delie restrizioni che il 
progetto di senatus-consulto coutiene. Egli ha fede 
nello svolgimento naturale delle Duove nttuzioni. 
Però v'è un puato nero nella condutta aei Go- 
verno francese. li sig. di Girardin, fedele alla mas- 
sima deli impuunta della sapa, che dovrebbe 
essere la conseguenza della sua pretesa impotenza, 
com'egli sostenne sempre, scongiura ti Guverno ad 
abbaudogare 1 processi di stampa, gli arresti arbi- 
trani, in quanio che il Governo, cui processi di 
siampa dà « altrettanti colpi mortali a sè mede 
smo.» 

Il Constitutionnel, gioruale devoto al terzo 
partito, esprime una sodisfazione piena. Egli con- 
si vera le riforine proposte come complete e decisive. 
« Esse sorpassano, scrive, la pubblica aspettazione, 
e sodisfanno renze più arsite. Costituiscono 
il regime rappresentativo € parlamenta 
la sua esteusione, con tutte le sue fi 
È questa un’altra tesi 
monianza, la quale gorautisce che il terzo partito 
sosterrà le riturme nel Corpo legislativo. Non sap- 
piamo ancora se il terzo partito sarà poi chia- 
mato ad eseguirle e sarà questo il puato in cui 
si potrà giudicare della lorv sincerità e della loro 
estensione. 

Abbiamo visto che 






































il Journal des Dé- 
bats si mostrava esso sodisfatto , perchè le 
promesse del Mi jo erano state mute. 
Nel suo Numero successivo que! giornale scrive: 
« Sinora verano dei ministri, ora vi sarà un 
Ministero. Si noterà tuttavia che c' è qualche cosa 
di vago nel passo relativo alla responsabilità. Ver- 
0 chi sarà responsabile il Minisiero ? Sì potrebbe 
credere che nou lo sarà se nou iouanzi all Impe- 
ratore, perchè nell art. 2 del lus-consulto , 
come nell'art, 13 della Costituzione, è dello che 
i ministri u0a dipendono se non dal capo dello 
Stato, » Il Jowrnal des Debats però se ne con- 
forta. Egli prosegue: « Ciò che v'è d'oscuro in 
questa disposizione del senatus-consulto si schiarirà 
poi nella pratica. | wimstri continueranno ancora 
4 dipeadere dal capo dello Stato, ma per la forza 
stessa deile cose l'esisieuza dei Mi 
derà dal Parlamento. » È lo stesso ti presso 
dalla Liberté, seguito dal:o stesso cunforto, La for- 
ta delle cuse darà alla Francia ciò che forse la 
lettera del senatus consulto non dà interamente, 
cioè il Goverao pariamentare. Voglia ella usarne 
meglio di quel che abbia fatto dei Goveraì parla- 
meotari della Ristorazione e di Luigi Filippo ! 

I giornali della sinistra accolgono nelle loro 
colonne con evidente malumore il senatus consul- 
to. Che non ne sievo sodisfatti è ivutile dire. 1 
giornali cattolici sono di mel umore anch' essi. 
Nessuu giornale è mai più liberale di loro, qu 
do i loro amici nou sono al potere. « Nun è la 
libertà ricouquistata, dice l' Union, ma il potere 
personale mitigato. » Com'è curioso ua gioruale il 
tenta la fierezza di Bruto, vorrebbe ricon- 
libertà, sdegna quelle regalate, @ poi 
che il Governo dello Stato pontificio è un 
Governo modello, e che i suvi suddili suno invi- 
diabili ! 

la Spagna i Carlisti hanno un gra 
nelle fatali condizioni di quel paese, ov 
torio mantiene tutte le agitazioni. Questo alleato 
non ha fatto loro ottenere sinora importanti risul- 
























































4 Madrid si crede oramai possi! 
nerale Izquierdo ha fatto seatire un Ki 
larme ai ministri. Non vede speranza di salute, 
e non si esce dallo stato precario, se non si 
ireglie definitivamente la persona d'un Monarca. 
"Ia ove trovario? Ed oramai la posizione non è 
già compromessa ? a: 

La vertenza tra il Vicerè d'Egilto e il suo 








protesteranno | 


| sicurezza se integralmente applicate con 





teri dipen- | voltosi ai magi 
(loro che, colla 


signore, che pareva sopìta , ora pare inrspri 
nuovamente li Sultano avrebbe mandato Hi 
di 










trattative avvenute durante il viaggio del 
Vicerè in Europa. Se badiamo alla Correspondance 
du Nord-Est, il Vicerè sarebbe a tutt'altro disposto 
che a cedere. Ma le informazioni di quel giornale 
vanno accolte con gran riserva, e siccome il primo 
coipo di cannone potrebbe ridestare la questione 
d Orisate nelle sue gigautesche proporzioni, così 
è probabile che le Puteuze sappiano impedirlo. 
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Il sentimento che manchi qualche cosa 
nella legislazione italiana, o che, se pur 
non v'abbiavo lacune nelle leggi, queste 
siano fiaccamente applicate, si va sempre 
più generalizzando ia Italia, e minaccia di 

fre uno dei sintomi caratteristici del- 





la situazione. 

L' opposizione sistematica a qualsiasi 
atto che emaui dal potere, il dileggiamento 
incessante del priucipio d' autorità, la guer- 
ra aperta coatro il pagamento delle 1mpo- 
ste più necessarie alla sussistenza dello 
Stato, l'aiuto morale e materiale prestato 
ai reniteuti, il discredito abilmente sparso 
contro le persone tutte di prmeipii gover- 
nativi, dalla piu augusta alla più umile, 
per indurre, se fosse possibile, |’ amore per 
un astro ordine di cose, la licenza invocata 
per disanimare quelii che non sanno con- 





cepire la libertà senza la logica sua con- | 
seguenza del rispetto per gli altrui diritti, 


sono ora all'ordine del giorno, e vengono 

! apertamente predicati ed insivuati da una 

| piccola minoranza, la quale, però, gridando e 
strepitando, e tutt altro che scrupolosa nel- 
la scelta dei mezzi, assume grandiose appa- 
renze e s'impone, matvrialmente s'impone, 
alla maggiorauza moderata, trauquula ed a- 
liena daue violenze e da tutto quanto sappia 
di avventato. La maggioranza mormora, si 
lagua, protesta sutto voce, sperando prov- 
vedimenti, ma alla fine non ha il coraggio 
di reagire e s'acqueta. 

Pare che la Magistratura ora si preoc- 
cupi di sffatto stato anormale di cose ed 
intenda di apporvi riparo. Infatti, il mini 
stro della giustizia con una recente circo- 
lare richiama i fuozionarii del pubbiico Mi- 
nistero ad usare la massima vigilanza con- 
tro quell’ opera di distruzione , esercitata 
da una parte della stampa, « contro la quale 
si rivolta la coscienza di tutti gli onesti, 
e che dev essere energicamente repressa, 
se non si vuole che ci vada di mezzo l’o- 
nore e la salvezza del paese », ed inculea 
principalmente che 1 sequestri dei giornali, 
nei quali sistematicamente si contengono 
siffatti attacchi contro |’ ordine pubblico , 
abbiano ad essere immediati ed effici 

Ed il commendatore Robecchi, testè 
nominato procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Milano, nel discorso 
pronunziato all'atto del suo insediamento, 
dopo di avere avvertito che le nostre leg- 
gi sono bensì basate su larghi principii di 
libertà e mitezza, ma bastano a tutela della 











mano ferma, avvertiva che solo un'appli- } 
cazione languida, che sempre più le allar- 
| gasse, potrebbe accreditare l'opinione del-} 
Y' insuflicienza di esse, la sfiducia nella loro 
efficacia ed il consegueate pensiero della 
necessità di una riforma. Per il che, ri 
rati della Corte, ricordav 
rma ed intiera applicazione 
deila legge, essi non erano solo custodi 
questa, ma veramente custodi della libei 

Nvi non dividiamo la fiducia del comm. 
Robecchi, e crediamo che realmente le no- 
stre leggi abbiano uopo di essere in alcu- 
na parte rimutate, seuza che per altro da 
tale riforma, nè quanto all'essenza nè quan- 
to alla genesi della sua introduzione, possa | 
venire alcun intacco o pregiudizio della 
libertà. cpr; .| 

Per quanto l’ applicazione delle leggi | 
sia stata finora rilassata (come risultereb- | 
be dalle parole del ministro di grazia ©| 
giustizia e del procuratore general ), è im- 
possibile che in un paese il partito del di- 
sordine possa apertamente ed impunemente 
apparecchiare e compiere quel sistema di 
fatti l'uno più turpe dell'altro, per cui si 
venne finalmente a sorprendere la buona 
fede della Camera, e farle decretare la Com- 
missione d'inchiesta, come se i rappresen- 
tanti della nazione fossero una massa di 
ladri, senza che vi sia del guasto nella le- 
gislazione stessa. n 

Non sappiamo comprendere come în 
un Governo uscito dal libero voto della ni 
zione, e che compì le più arrischiate aspi- 
razioni di essa, il partito a lui avverso 
proclami 
temerato, 















impunemente l’unico puro ed in- H 


coprendo ogni giorno d' infamia 










i lasci il vantaggio d’ 
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quelli che osano dichiararsi francamente 
governativi, senza che il Governo, che è 
direttame te attaccato nelle sue basi e tut- 
tavia rimane inerte, senta di avere nelle 
proprie leggi qualche cosa che si opponga 
@ quell’ azione energica, che unicamente 
potrebb’ essere ristauratrice. 

Ma se l'ordine morale può essere ri- 
stabilito senza riforme, se i Magistrati, ap- 
plicando fermamente ed intieramente la leg- 
Ke, sapranno essi in pari tempo custodi 
della libertà, noi isteremo ben lieti a 
questo nobile esperimento, e saremo ben 
contenti il giorno, nel quale ci fosse dato 
di proclamare |’ inutilità di una riforma. 

Però gli esempi, che abbiamo tutto 
giorno sott'occhi, anche dopo la Circolare 
del Ministro e dopo il discorso del comm. 
Robecchi, non ci lasciano sperare che tal 
giorno sia per essere vicino. 














Il desiderio universalmente sentito di 
una legge che renda effettivamente obbli- 
gatoria la istruzione elementare, mediante 
opportune sanzioni penali alle relative di- 
sposizioni del Uodice civile e della legge 
Gasati 1859, ha animato anche due egregi 
nostri professori, l'avvocato Luigi Fichert 
ed il signor Adoifo Pick a promuovere una 
petizione a S. E. il ministro dell’ istruzione 
pubbiica ed al Parlamento. 

A tale scopo, essi, in un supplemento 








del giornale L’Educazione moderna, si sono 


rivoti al gioruatismo siberale italiano , al 
Corpo inseguante, alle Associazioni serie di 


i ogui genere ed a quelli che s' interessano 


Ecco poi la Petizione: 
A Sua Eccellenza 

il Ministro dell' Istruzione pubblica. 
L'impulso potente che l' Eccellenza 
Vostra seppe imprimere in sì breve tempo 
a tutti i rami della pubbli truzione , 
mentre dall'una parte suscita nell’ animo 
nostro un plauso riconoscente, e’ incorag- 
gia dali’ altra a significare il nostro mode- 
sto e vivo desiderio, che l'opera sapiente 
di Vostra Eccellenza venga soccorrevole a 
sociali, che ne henno 











urgente necessità. 
E siccome poi l'istruzione. obbligato- 








ria ci si offre come il mezzo più eflicaco 
per diffondere rapidamente la luce del vero 
e del buono, onde l' Italia sente sì forte il 
bisogno ; così ci permettiamo di rivolgere 
tanto a Vostra Eccellenza che al Parla- 
mento nazionale la preghiera, di volere d'ur- 
genza dar forma e vigore di legge in tutte 
le parti del Regno, al principio dell Iatru- 
zione obbligatoria dalla Eccellenza Vostra 
così nobilmente caldeggiato. 








Discorsi dell’ Minghetti. 

L' Adige di Verona pubblica i dscorsi pro- 
mupziati dall’on. Miughetti a Cologna e a Legna- 
go. Il difetto di spazio c’ impedisce di pubblicar- 
Îi integralmente. A Cologoa il ministro pariò dei 
deve essere la pria- 
, sebbene non 
commercio nè l’industri 

Pariò dell’ ulilita che possono recare i Comi- 
zii agrarii, indi continuò: 

«Mi uo puato, nel quale l'opera del Gover- 
no può esser ulile, si è nell'inseyoamento agra- 












delia cultura nazionale, invitandoli a voler j rio, il quale difetta in Italia per due opposte ra- 


associarsi alla 

Noi, che abbiamo anche i’altro ieri soste- 
nuta la necessità della legge, ed acceni 
mezzi pratici per renderne possib.le, anzi 
facile, la generale appiicazione, non solo 
riportiamo assai volentieri nelle colonne del 
nostro giornale l'indirizzo e la P.tizione, ma 
ci associamo agli egregi promotori nel voto 
che questa sia presto coperta da un buon 
numero di autorevoli soserizioni. 

A tale scopo intanto avvertiamo che 
anche presso |’ Uffizio della Gazzetta sta- 
ranno esposti parecchi esemplari a stampa 
della Petizione per chi vorrà sottoseriveria. 
Al giornalismo liberale italiano, al Corpo insegnan- 

te, alle Associazioni serie di ogni genere e a 
quelli che s interessano della coltura nazionale. 

La graduale applicazione della libertà ai 
rii elementi che compongono la nazione, ci mostra 
palesemente come in generale lo spirito delle mas- 
se italiane, per difetto d’ educazione, trovisi ben 
lontano dall’esser al livallo coi nuovi priocipii 
gociali, @ quiadi tanto nel comprendere, che nell’ 
esercitare 1 proprii diritti e di 
vano. Siccome la liberta de 
per renderla degna de’ propri: 
spensabile cosa di rialzare lo spiri 
tutti quei mezzi che vengono con 
riche educative. È innegabile che l'attuale Mini- 
stero di pubblica istruzione non siasi psnetrato di 
questa giande necessità, e di conseguenza fac 
ogni sforzo per migliorare una sì deplorabile con 
Se non che ì mezzi fiao ad ora adoper: 
no mano a mano ado 
rmi troppo fra- 
6 jeati per combattere @ debellare de' 
nemici così potenti, quali sono l'ignoranza, 
tudini dell’ inerzia, del vizio. A fine di assicuro! 
vittoria, bisogna usare d'un’ arma potente e sicu- 
ra che colpisca al cuore dell’ avversario, e non gli 
dugi funesti. Nel nostro ca- 
sarebbe l’ istruzione obbli- 
cindendo dai felici risultati 






















































10, quasto mezzo uni 
la quale, 
rse dovunqi 
golarmente è d'urgeote necessità metterla 
gore, affinchè la proluogata inettitudine dell 
gioraaza nou abbia a far obice 
bile organamento della nazione, e per ri 
al più presto gli spiriti con sani e forti priocipii, 
mettendoli così in grado di respingere le subilla- 
zioni insidiose di quanti osteggiano il vero bene 
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a perciò che noi, incoraggiati dalla san- 
tità dello scopo cui miriamo, ci permeltiamo di 
he battono il cammino 








Asociazioni serie in genere, 
ata a cuore l'avvenire d'Ital 
re a noi per va indirizzo da rivolgersi quanto 
prima al Ministero dell' Istruzione pubblica e al 
Parlamento, provocando di tutta urgenza l' ema- 
nazione d: una legge che decreti {' obbligatoria 
istrusione in tutto sl Regno, cogliendo corì occa: 
io ed ua plauso all 
tanta sapiente solle- 



















tuale ministro, 
citudine nel gra 
Per agevolarne poi la esecuzione, noi l 

mo piena libertà alle Provincie del Regno di sta- 
bilire i centri per la redazione, la segnatura e |” 
invio di tale indirizzo, riserbandoci solo quello 
delle Provincie Venete per noi. (1) 

Avv. Luci prof. Ficnear. 

Apotro prof. Pick. 











(1) Sentiamo poi il dovere di rendere noto l'atto cor- 
tese del signor Redattore della Gazzetta di Venezia, cav. 
dott. Zsjuttiil quale, associandusi ai nostri intendimenti, ci 
offerse la rua valida coopei per agevolare in tutte 


ind rizzo. 
dell’ Educazione moderna ) 


tizione stessa. Ì 















gioni. Primieramente, esso non è abbastanza ele- 
vato @ completo. Le cattedre di agricoltura spt 
se nelle Università, si riguardano piuttosto come 
iuseguamento accessorio @ indirizzato ad altri fi 
lozichè essere insegnamento principale e five 











delle coguizioni agronomiche, 
si giova delle coguizioni loro. Ogni 
tro di duce a sè,.ma fra molte scienze quella del 
l'agricoltura diviene e deve divenire a sua volta 
centro, al quale tulte le altre come raggi si 
appuntano. 

« la secondo luogo, © signori, l' insegoamen- 
to agrario è poco diffuso in Italia, e questa #1 
importante parte dell'istruzione è assai poco or 
dinata, lo pon s0, © signori, se voi conosciate un 
muovo sistema sorto in Germania, sotto il nome 
di Stazioni agrarie di prova. Che cosa è una Sta- 
zione agraria? È un laboratorio in mezzo alla 
campagua, con a capo un direttore, uomo di 
scienza e di pratica. Ivi si fanno analisi di terre, 
cque, di concimi, a disposi dei proprie 
tarii circostanti. Si founo anche esperimenti in 

























un piccolo campo annesso, 0 stalle. speri- 
mentali. Ma le vere e grandi esperienze si fano 
presso j proprietarii i, sparsamente, e sotto 





{o indirizzo @ coi consigli’ del direttore della Sta- 
zione. La Stazione diventa un vero focolare che 
irradia intorno a sè le coguizioni e l' amor dell’ 
arte. 
« Ma per fare tutto questo in Italia, e per 
diffondere ' insegnamento agrario, manca la base, 
cioè a dire ma tri if copia sul- 
ficieote. la tutte le materie d'iuseguamento noi 
iamo trovati colta miglior volontà del mondo 
dinanzi a questa difficoltà, la mancanza di buo- 
ni 

perficiali incomplete non sono la scienza, @ trop- 
po spesso legittimano il dispregio che certi uo- 















mini pratici ostentano verso di casa, confonden- | 


done | 





pparenza colla realtà. ( Approvazione). 


« Adunque per risolvere ii problema dell' in- | 





meoto agrario in Ital 
questo punto : fare dei 
maestri, e q necessità di un Iitituto si 
periore d'agricoltura, nel quale tutte le scienze 
affi s'insegnino come mezzo ad essa, @ donde 
escano professori dotati di solida istruzione per 
diffonderia nel paese. (Approvi 
« lo ho proposto questo concetto agli studii 
del Consiglio di agricoltura, @ l'ho pregato an- 
cora di studiare le basi di una generale inchiesta 
agraria, quale si è fetta, con tanto profitto, di 
altre nazioni. 
nulla della nostra produzi 
abbonda, ciò che difetta, ciò che può realmen- 
te fra noi stessi scambiarsi. I Comizii agrarii ci 
vanno, è vero, porgendo utili notizie a questo ri- 
è d'uopo 
































ne di ta generale. 





bose di quelle pubblicazioni mensi 
altrove, e si spargono presso tutti gli agricoltori, 
per far loro conoscere lo stato attuale delle cose, 
e l'andamecto delle colture, ei dati sui quali 
possano fondare le loro previsioni. 

« Signori, la legge che estende al Veneto il 
credito fondiario è dinanzi al Parlamento ; quella 
sul credito agrario è già pubblicata. lavero, io a- 
vwrei desiderato a quest' ultima che fosse più per- 
fetta, ma essendo già approvata dalla Camera, io 
non poteva dispensarmi dal sottoporla 
ne di S. M. Quando poi il credito 
esteso alle Provincie venete, la Ci 
di Milano è proota a dar principio alle sue ope- 
razioni. Kotrambi questi sistemi di credito, l’ uno 
reale, che porge modo di fare miglioramenti sta- 
bili sul fondo con lunga ammortizzazione, l' altro 























personale che agevola il fondo circolante necessa. ! 





rio alla coltivazione, e permette di differire a buon 
to la vendita delle proprie derrate, saranno di 
non lieve vantaggio. Ma non c' illudiamo, 0 signo- 








estri; dico buoni : perchè le cognizioni su- | 


ione ed applausi ). | 


forma ragionata e comu- } 
le, 





ri; e non credi 







10 che il credito per sè solo crei 











i capitali e la ricchezza. 

‘ Ma, lasciando pur da parte molte altre 
considerazioni accessorie, il credito fondiario @ 
il credito agrario non potranno mai svolgersi 





largamente, sinchè il saggio dell'interesse dei capi- 
tali è tanto alto. E non ribasserà sinchè la ren- 
dita pubblica non rialzi ; unde per diverse vie tor- 
niamo sempre a quel problema massimo della 
nostra odierna condotta, il restauro delle finanze, 
e il rialzamento del nosiro credito. D'altra parte 
il eredio suppone nei proprietari la 
volontà di bea usare del credi 

« La scienza 
cima di ogui questione soci 
« E alla moralità si congiunga il 

che bisogna favorire con ogni mezzo in Italia , 
perchè il risparmio è la condizione prima per for- 
mare il capitale, e la somma dei piccoli oboli fa 
i grondi tesori. (Segni di approvazione ed ap- 

plousi.) 

« Ho udito dal vostro egregio Sindaco, che 

vi sarebbe il peosiero di trasformare uu antico 
luogo di beneficenza in Istituto più conforme ai 
| nostri tempi, voglio di Istituto di risparmio 


1 e di credito popolare. lo vi esorlo 
pensiero, e mi rallegro oggi pi 































vere io introdotto pel primo, nella legge. riuliana 
sulle opere pie, quell' articolo che provvede appun- 
to alla prudeote si, ma possibile e legale trafor- 
mazione di tutti plichi latituti, il cui five più 
non rispondesse ai bisogni del’ età nostra. ( Nuo- 
va approvazione. ) 

Dovrei dirvi alcuna cosa delle vie di co- 
municazione. Ma la regione lombardo-veneta e, in 
quesia parte, ua modello alle ai ioni d' It 
lia, e mi resta solo ad augurare che possa qui 
rele stradale avere, con uva ferrovia, il suv com- 
pumento. 
| « Ho cominciato, o signori, dall’ esprimervi 
41 












la mia riconuscevza per essere stato eletio vostro 
deputato: finisco col ringraziarvi della vustra cor- 
dialissima accoglienza che mi ha profondamente 
commono. lu ne serberò oguor viva la ricordati 
za, e fo voti perchè questa a tento pro- 
spera, quanto @ buona e virtuosa. (Questa citta, la 
cui auuche origini sono ricorcate anche da Ca- 
tuilo, questa citta che fu sì cara alla Repubblica 
venela cue la privilegiò come terra propria del 
Dogedo, questa citta che ha dato alle scienze © 
alle lettere ua Bernardino Rutilio, un Gio. Pietro 
Crasso, che nei tempi presenti non fu seconda ad 

a per diguità, per operosità, per amore di 

» ( Grandissimi applausi.) 


Dal discorso pronunciato a Legnago togliamo 
il seguente brano : 

« Chiamato dalla fiducia del Re a reggere il 
Ministero di agricoltura, io truvai due vostre ra- 
gionevoli dimaude. L'una è di autorizzare l'emis- 
sione della quarta serie del presuito dei Consorzi 

la bonincazione, l'altra di compiere 11 suldo 
del decimo delle spese ch'era il concorso gover- 
nativo stabilito per quest’ opera. Fu mia sulleci- 
tudine di trasmettere questa proposta al Consi- 
glio di Siato, è se, come spero, ii suo parere mi 
Verrà favorevole, 10 sarò del pari sollecit» a co) 
piere le necessarie pratiche per dare ai vostri voli 
pronta esecuzione. In ciò non faccio che adem- 
piere ad un dovere. ( Segni di approvazione. ) 

« Quanto alle altre domande che mi l 
sposto poco fa l' onorevole vostru Sindaco, io non 
posso altro promettere se non di pren 
debita considerazione. Siate sicuri, 0 siguori, che 
i vostri affetti, i vostri interessi sono d'ora in- 
nanzi anche i miei. 

« JI vostro Sindaco ha parlato di una grande 
questione, delle ferrovie. lo non ento ad affermare, 
© sigoori, che una strada ferrata è per Leguago 











































te Consorzi per mettere io 
nuova grande impresa. lo non potr ‘e qui 
nelle questioni del tracciato, nè mi competerebbe 
di fario. Ma Leguago, ch'era fia dai primi tempi 





| della Repubblica veneta repulato emporio di der- 

rate agrarie, @ che d'allora 10 pui lo è divenuto 
maggiormente, dee entrare în comunicazione ra- 
pida coi paesi che delle sue dei 
La 





te abbisognano. 
lel Breonero ci conduce nel cuore 
del Semering alle contra 


via 






© Anche noi dobbiamo partecipare di queste 
nuove vie, e non dimenticare l' antico proverbio, 
che il mondo è dei solleciti. ( Applausi. ) 

« Siguori, 

« Ora che vi ho parlato di voi, permettate- 
mi che parli o poco anche di me stesso. lo at- 
tribuisco l'onore che ile fatto di uuminar- 
mi vostro deputato, non a meriti miei personali, 
ma a quei principii che bo sempre e fermamente 
propuguati. La mia vita (lasciate che mi dia que- 
{ Sto vanto) è testimonio perenne della fedelta ai 

principi: medesimi. ( Appropazione.) 

« H» amato sempre la liberta, ma congiunta 
all'ordiue. Ho detestato @ detesto la liceuza in 
tutte la sue troppo svariate forme, come quella 
che n'è la maggiore nemica @ distruggitrice. E 
col pensiero @ coll’ opera sono pronto a difendere 
la libertà, a combattere la licenza, come feci nel 
passato. 

« L'Italia ha compito in pochi anni un’opera 
d'indipendenza e di unità che i nostri padri cre- 
devano quasi un sogno, che noi stessi dubitavamo 
fosse riservata alla generazione ventura. Tale 0- 
pera fu compiuta per l'iniziativa e la maguani- 
valor dell'esercito, pel senno @ 
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« Oggi abbiamo un'altra impresa non meno 
ardua, ch'è quella di consolidare l' unità e la li- 
! bertà che abbiamo acquistato. Le difficoltà sono 
molte. Fondere insieme otto Stati che avevano 
| leggi, tradizioni, consuetudini diverse, è impresa 
re senza 0f- 
‘ire molti in- 
teressi, senza esigera molti sacrifiii. i 
signori, è dove si deve mostrare la vi 
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‘ signor, occorre la fermessa nel superare. giunta una imbarcazione del Monsambano A rec" Aiconi giornali, scrive il Pegolo di Napoli { hanno mangiate le foglie e quiadi tagliate le spi- 
Qu ca Eat rtiotire. male cootentezze, superene Siatierlo, seuza dubbio egli sarebbe rimasto vit- | del 4/9, facero cenno della fura di tal signor | che in tale quantità, che in alcuni luoghi banno 
uella caccia d' uomini a cui si davano | Mazzetti, notaio in Maddaloni, ex-t6g1 e con- | distrutto più di un terzo del raccolto. 


Î, più selvaggi de- | tabile di quell’Ammicistrazione comunale. Esco i I pomi di terra non sono stati risparmi 
È i campi di trifoglio, di fagiuoli neri e tut! 















inevitabili dolori. tima di 


re 
"Noi dobbiamo operare sempre secondo giu- ‘ con feroce diletto. quegli 
Zetandì particolari che in proposito ci vengono comuni- 











sti 
al contrari 








































































































alizia, è guardare sempre il five. Questo fine è gl'indigeoi della Nu L I 
chiaro e splendido : ordinare l'Italia sotto la di- Altri due ufficiali, gi cati da foute autorevole. dotti d'ortaglia haono pure ricevuto la visita dei 

Bastia costituzionale di Vittorio Emanuele IL (4p- | imbarcarsi, si sentono inti pori Sembra che il Mazzetti non fosse mei stato [terribili invssori. i HW r 

piauri prolunga: | Ehi va Ia? (sco! e vedovo una pattuglia di Slavi | un fior di galantuomo, ma egli ni sapera e ben Attualmente questi insetti sono muni affare delle 

‘« Questa 0 signori, è la nostra divisa. A ' che sts per tirare su di et; rirtuoatamente un | mascherare, aveva tal arte nell'orpellare la sua {loro ali, e si Possozo, trasportare a grandi detto ch'è 

ciò consacreremo uni eapiteno austriaco in permesso, che li accompa- | condotta, che a nemuno venne mul tn mente di | ze; essi compiono insieme verso le undici le loro il quale ri 

coraggio la fidu guava, spostrofa in liogua slava quegli eroi, e sal- | dubitare della sua lealtà e della sua onestà. migrazioni. Le loro orme s0no così numerose che po avuto col 

va ly vita ai due ufficiali. Era riservato all’ attuale Ammioistrazione intercettano i raggi solari come una leggiera nebbia. stro degli 

Fismezzo a questi episodi, che non pos- | vica di Maddaloni lo scoprimento di tuite le mi Parigi 2 agosto. I detto al n 

diamo. certo recconter tutti, ufficiali e marinai | gagoe, di tutte le frod:, di tutt’ i furti commessi Confermasi che il Principe Napoleone parle- ' à fore zioni inter 

riescono nare il loro legno; gli arrestati | da codesto furbo notaio. rà nella discussione del Senato, ed in senso molto bizione pericolosa nei limiti, © di occupar 

sono barcano essi pure; in sulla Egli, come segretario della passata Ammini- | avanzato. . dai trattati. Nessuno sì faccia j} te non è { 

vissimi applausi.) | Mattina erriva l'ultimo fuggiasco ; ti comandante | strazione, ha alterato e falsificato. una quantità di tato. ivato a Parigi il sig. Cogolniceano, mi-  lusioni ! Il primo colpo, di cannone fra così, e spe 

melitrota allora la presenza a bordo di tutti i | mandati, la cui cifra si fa ascendere alla rispel- | nistro dell'interno ia iene. Digasi ch'egli ab- Turchia e l'Ezuto, vuol dire la Grecia tollm, inconvene 

== suoi, fa accendere la macchina, non (er | tabile somma di ducati 14 mila. bia la missione di preparare l' Imperatore ad una ta, la linea del Dauubio în fuoco; in una paro Dall’i 

I fatti di Sebenico. | prima diretto el console, perchè le tri ne n ea poi e depositario SE se Lt visita che il Principe Carlo ha iutenzione di fsrgli. è la questione d Lira pipe a cose sarebì 

i ' al capitano distrettuale, le sue ben giuste lagoanze | blica, ha fatto istrui con firme false ARCI ISTRO-UNG ita, si apro torto di © 

Ei Corriere delle Marche di Ancona del 4. Sir questo nuovo genere d'ospitalità slava. E il | debitori e di test MONARCHIA AUSTRO. UNGARICA. contlograzione generale.» 0°" egli non è 

Monzambano lascia Sebenico, avendo a bordo 7 Sabato 31 luglio p. p. in segui del partito 

anonima, venne fetta una congetture 











maunziava ieri es- 





Un dispaccio da Zora ci igorosa 
vento delle francescane di Cracovi 





marinai feriti, uno dei quali gravemente, ed un 

















a Sebenico ; gli Slavi tanto | si è reso latitante. Malgrado ciò, il processo contro 
pix Di co peer DÒ la sua sodisfazione per l'ordioe_perfetto che 





un trabaccolo ancoì 


















sere avvenuto a Sebenico, la sera. di sabalo, UM | borghese di Chioggia, pure ferito. delle iscrizioni ipote 
saoguinoso conflitto fra è marinai del Monzam- | "°° 0uesto borghese era il figlio del padrone di cTizioni iaoerarit: sett, il degno notaio | ‘Trovato tutto in pertelto ordine l capo della | NOTIZIE CITTADINE, atteso dag 
commissione, procuratore di Stato, Danaki, ester- | LETO i 
i 


dano È quella popolazione. SR 
r ecco alcuni particolari su questo doloroso di x tr 6 

i tîuoo spinti dal loro odio di razza contro gll- |lui @ l'antica Amovinsirazione procede alaere. a î . 

Noci abbiamo FASE EE ere matin. sian, che iovasero anche il trabaccolo, 1epen- | mente. E la luce, oa tarderd a ‘farsi sopra un |ebbe a riscontrare, e si scusò colla Superiora per . 
Ù talia, Che orarie padrone che si san: | complemo di tanti brogli che vanno a meltar ca- | l'ineomod 

Suva ia acqua per salvarsi, facevano fuoco ad | po al Codice pen Questa " ) 

dosso, ferendoto in una spalia ! Più tardi quest’ i no che compiere il loro dovere noi questo assistere personalmente a quali dell' Asilo di $, 
Nel Corriere Mercantile di Genova si legge: |momentaneo incomodo è più piacevole che non ‘ano presenti tutti i componenti | 


felice poteva ricoverarsi egli pure sul nostro legno. e n 
viaggiatori giunti a Genova dall' Ameri- | se pur un ombra di sospetto gravitasse su miszions direttrico, le be.emarite patron 

nonchè egregii cittadini, che sanno apprezzare quer 

n L 


Asili infantili. — Avendo luogo in que 
sti giorai gli esami negli Asili infantili di cant 
°!€ Ellen, o sigaori;non fan- il nostro Prefetto oggi ebbe la compiacenza d 






























| 
di vascello, duca limbert, 
ed il suo stato maggiore è composto di distinti 






















































































ico V' » Il Monzambano arrivava nel nostro porto ieri e 
Loos iregrà ALTRO dice lonorerole ES! i Conan iene eo raccopriecio que. | ca meridionale, abbiomo la narrazione di fatti [II convento delle frumpewnte s'occupa dell’istru- regi i corn 
Afidato a que IeEDO. dunque venerdì a se- | 2 barbara condotta degli Slavi di Sebenico. che, nell'interesse del commercio e dell’ unapimi- | zione delia gioventù femmini liCoducaaione, diaee pelli pil ieri proceda hi 
H Aoch' eglioo rò sentirono le conseguenze ) mi ‘ono esaminati n 
e o arto si nelle coste dale! della o Bel reazione, poichè ebbero molti 11 padre Giuseppe Lewk wicz, fratallo del pa- ‘ ne ritmelica, religione suna [M} - GPearii di 
arme te route di usobiagie che vivono è dei gendarmi, ed uno | va sul piroscaf» fran dre Pietro, morto improvvisamente in Czerna, | sacra è storia patria ; poi offrirono, un saggio di marti i, 
anzi fosse morto. il vapore a Marsigli: acrive al Kroj, che suo fratello è morto di morte | ginnav! e cautarono due ioni. Delle: 
quasi l nostro Governo farà le sue | ri destinati al nostro porto, pel quali naturale dopo parecchie settimane di sofferenza. ' Io questo Asilo, per merito e cura partico ora si pre 
popola: dogliaoze coll Austria per questa condotta non tirato il biglietto, non furono trasbordati sopra un Sia egli morto per questo o per altro motivo, è lare dell'egregia patronessa, signora Laura Gorutt 
Ossia nella città bassa ; mi » ‘solo della popolazione, ma anche di quegl'ibridi | sltro vapore, bensì sbarcati al Lazzaretto dell’iso- | certo che manca uno dei più importanti testimo- Veruda , si sono introdotti i lavori col. sistim 
polazione, esssozialmente PO: | Soldati che, mentre ricevono le armi per tutelare | la Rotonneau. nii nell'affare del Chiostro di Cracovia. Froebeliano, pei maschi di costruzione « di tarsa bt) 
fu per la schiena di quei monti. , l'ordi sicurezza personale, adempiono poi In qual modo indecente vi fossero alloggiati — - ie per le bambine di cartonaggio, oltre ai lavor ma boia 
Ta atemsa sera dell'arrivo del Monzambano, | €01) bene il loro mandato ! mudriti, risulta da due lettere sottoscritte da più Un corrispondente da Vienna della Boemia. | convenient al loro stato. IL ar È 
Hi comandante gli ulficiali sburcavano ed erano | Gi'setcagia persone. Il Simaphore che le accolse e | vuol sapere che il Vescovo Galecki, già di pro-| “Il sig. Prefetto rimase sodisfattissimo , a ni che il Go 
pe Peng eratie rri te le putbiio facendosi eco. delle giuste lagnanze | prio impulto abbia annuaziato, che, nelle condi. | partire, dispose ch spese venisse oggi dal Mi fimos 
della Tegsione colta di quegli abitanti. } Documenti governativi. ch’ esse contengono, e invocando sulle medesime i attuali egli ritiene consigliabile la dissolu- | a tutti gli alunni e le alunne una refazione di ciò, viene 
tl giorno dopo, ii comandaute, con qualche | La Gazzetta I/ficiale del 3 corrente scrive Tnt one “ati Amministrazione sanitaria, os- zione del convento delle Carmelitane di Cracovia, | dolci a di frutti castle 
compagoato dal console italiano di Se- | che non essendosi alcune, Provincie uniformate serva che i lazzaretti non possono essere conver: mento della monache che vi abitano. Consorzio nazionale. — Nella lista dal Malitror 
bios ch'è ua avvocato @ proprietario del luogo, | alla legge sulle opere pubbliche per quanto titi in stabilimenti di delizia, ma. che quando si lezioni | (PBazioni pervenute al Comitato provicile di (si ot za. 
dal capitano distrettuale e da altri, faceva un'escur- | guarda le strade proviuciali, il ministro dei lavori pa dovrebbonsi | ;; politica moderata nella Dieta gal sci: Venezia, contenuta nel foglio del 2 corrente, è nella rispo 
sione nelle vicinanze. Ritornando al porto, il conso- | pubblici inviò ai Prefetti delle medesime la seguen- Pi 3 f d enne i TE corso un errore nel di un oblatore. ia 
senza aver fatto al duca Imbert | te Circolare: | arie, cioè, da Now-Sandec, che | sembla °°" ovac, dunque, di Markingo nob, Gre dalla Can 
tenza sullo spirito della popolazione. | Firenza addi 20 loglio 1809. dior deputato al Consiglio. dll Impero, si p. | BI occ» si legga: arl ce 
2° bordo, e gli ufficiali si ! |. Colla Circolare del 24 giugno p. p. ebbi oc- cosine IRA dci a AI ila eg TIRATI ITA Teese Loki Giorazzi i DIRI tale circo 
a, posto nella piazza, ove erano as- | casione di fs oscere quanto io reputi urgeo- | , 1, Sac eruno starsati a frvie dell invio; di | Prenoti di Portogciare L. 30. — Mii Cvend 
sai cortesemente trattati te il provvedere alla viabilità in tutte le Provi deputati al Consiglio dell' Impero. IV — Nelle ore pomerii Bulgaris. 
ze | ieri, cadeva nel ponte del Giar: 








Erano pure venuti a terra, inermi, nelle ore ! cie del Regao, e quanto indispensabile io creda r p 
del pomeriggio, 15 0 46 marinai, franchi del ser- | che sia promossa colla massima alacrità la costru- | PFFAZIONI ditte, pronta 
vizio, è in una osteria io ua quar- | zione delle strade nazionali e provinciali destinate INIZI sere salice ft frer 


| Nel tribunale di Praga avvence, il 2 corrente, | îl giovinetto Pasqualigo Giuseppe, ma ven 
una sommossa. Un prigioniero fuggì dalla cella  Vato dal sig. Benatell Aatonio, che con al 














































a comporre quela ret di ine, primarie, 1a e bili a airesra a MAMA di recluione,  # tì di compagni con grida di posi geliò luo nell'aeque, e lo contegiò pa 
ebbene più lento sviluppo delle strade comunali. lenza ta pitosealo che li portas- | 4906: Il militare represse il tumulto. È rono subi 
ORTI ca Lesioni: dassao stato. provvide: | Se:-sio scalo: paltafto (mal feoeo imbarco. In se- | .,_ Fienna 2 agosto. — Ieri vennero contestate varie cor. Alles 
liste le vie nazionali emeio nino Prerale | cone logo, e qui men polremmo, cha vipelert) S. M. l'Imperatore si, è graziosisimamen- | Regolamento sul cuoto nei risi. (fore del B 
Quand’ acco, eglino si sentono all’ intorno | studii si trovarono per ciò stesso rivol | quanto scrive il foglio maraigliesei lzzaraiti non | _ degpato, di cratere Ordina Cota — Dalle Guardie di P. S. e di (0 Vitinia 

na coro di voci morte agl' Italiani, e sì vedouo | de provinciali tuttora maucauti; se non che deono essere luoghi sì mal tenuti e mal gover-. ferrea di prima case Ai Ca eicebel- | fo un incetdio prontamente accorsi, venne sp. (I - *’’di’etto 
oro di voci moria api Lian titre | mani impedito dal prossgure i quelli per la } Pel da far rimpiargere la vita di bordo lomo di Regioa di Portogallo, ciambel- | to un incendio’ sviluppatosi ieri accidentalmat, HI 

di una tempesta di menti CILAGETO i iscarole è dossi incredibile nolizia che 47 {08 | computo il so, che ai nd conio Dei Ea Valida Resa la pranerota dell Ordi” | nella casa idi Fieca Biol, a. S- Santo oro 

‘questa poco benevola dimostrazione 1268 Proviacie del Regno non hanno decretato » considerare il caso, che si rionoverà altre volle. De di Francesco Giuseppa al secondo ciambellano | Le Guardie munieipali fecero, nel gior Angordo: 

I ‘n sopp'amo se le vigeoti Convenzioni in-. visconte Mossamedes , l' Ordine della corona fer- | no 2 agosto, le seguenti denuncie ai sinpotimi i: MI nochrdre 

Ò i corren 


Siavi. lodi a non molto esci dall’ si tutt co d lor n 
‘a non molto escono dall’ oste- | a tutt'oggi l'elenco delle loro strade. terno soppiomo se le vigenti Convenzioni HE Pea di seconda cite all aiutante di S. M.il Re, ! ci municipali 










da qualch 


















questi, forse un po' | Come la S. V. ben sa, l'art. 14 della legge ' mi ì : 
20 " mini di osservazione pei porti del Mediterraneo, | tenentecolonuello Luigi Souza de Folgoe, e la cro- 
onorati nno, peo de al RO ilapetae mini di osservazione pei porti dEi Metierrazeo: ee di commendatore dell'Osdine di Francesco Per trascurata spazzatura stradale, denuncie gheranno 
Una pattuglia ti ter- ‘ un anno dalia sua data. strazioni sura Spese n un minimum ed un | Giuseppe all archiatro dott. Mey de Figuereira. enzioni da parte dei gondo- ul Ti a 
ro. Sfavi, (chi ;a Mazimum, e che | Auministrazione itali } artt Jodeo” | 
pure Siavi, che passava di là, s'intro- È veramente depiorabile che la legge non sia da a 'odemne più rigorose, ecco; che Il Vaterland pubblica il testo d'una lettera | __lieri ALCIMII OZI Il Co 
sca) gps iodiritaata si 2 luglio dal Cardinal Rauscher al | PAT Betti e depositi d''immondezze, — » i che la no 






lotta, ma ad evidente vantaggio dei | stata eseguita. 





tori provenienti da Itoghi infetti, compiuta una Abusivi posteggiauti, sporgenze, fa gi 
DI i, spo sine gi 














































compaesani. Allora i quattro marinai disarmano | —Mi distoglie per altro dell'a si i 
la pattuglia € colle Archi toltele si fanno largo tra { nell'esame fi prin fatto il pensiero che breve quarantena nei lazzaretti del Frivul, g'im- | conte Teeff, presidente del Minwero; È i bri stradali 
la popolazione che sempre più si stringeva loro | luni casì possano avere influito a determinario arcano a Marsiglia, e giuuzono da noi come pro- | del processo contro mons Rùiigier, suffraganeo } = BOMPri stradali e dei rivi, gi- Camera, è 
Ma opdizione che menpre (RE NR Doris preso SPE RM vevieoti da luyghi, cos quali siamo in libera pra- dell'Arcivescovo di V 1 Cardinale, vi dif: È p ovagbi enza licenza; se #3 tratta, no 
Ma gli Slavi gi' inseguono, ed altre pattugi Ma non per questo seato meno il dovere di ento le più severe @ più prodenti dipo-- de i mo asclto la pastorale del Vacoro di |" rr da 
sorvengouo, le tentano di arrestarli ; in bre sizioni. È argoment» meritevole di attenzione. | - Linz, appoggiandosi particolarmenta sul Concor- | "i Sia] 
quel Wta la parto Besta della città inv GERMANIA dato, e condanna :l procedere tenuto dal Tribu- Totale delie depurcie tardato d 
CERRANO na , IA. nal provinciale in questa circostanza. Naga ino-| Le Guardie di P. S. arrestarono il 5 disposizio 
gocuzione, dove, grado mori agl' Italiani, quel- } Con SE rabbia Geo peso a Fei eee fata doni La 
nola Jerose. si ala p Jameotali sulla scuola e sul matrimonio, e as- | va 
G i slanciava alla caccia di ogni | rimaste per av) "il Re Guglielmo deve toruare a Berlino il | am 007 Ques 
gina di P 
Pi 















mafinsio Naliano che avesse veduto. stabilire defitivamente l'elenco delle sue i 
Copinna o | ice 24 agosto, Egli assisterà qui alle manovre del terzo quali crimini delle dichiarazioni cos È ‘ Î 
li ufficiali che stavano al Caffè, sino dal Questo richiamo alla osservauza della legge corpo d'armata, e tornerà quindi nelle Provincie Rss nela pagerale del Vecooro di pra “i CORRIERE DEL MATTINMO. 





primo nascere del subbuglio, cercano di chiamare | nOn tanto è stato a me dettato da imperiosi ra- oaira pressa Res 
iimnzini dirsi, dl radubari; ma sì veggono | gioni di Ullzo, quanto ancora agi CIC ai sine e peg [gue 0 "ann 
pi tuta popolazio. | siderio di allestire tutti gli elementi uecessarii per | ©“ ‘Dopo le manovre del primo a secondo corpo Dopo la grazia imperiale accordata a mons. Ru- NOSTRI CONRISPONDENZA PRIVSTE n; 
i n 







ne brutale, che, spiota ; di vi i 
cin pe Dia alzodio di Fassa ionra Dune pali Sitia! pil acconee a Pro d'armata in Pomerapi e nella Provincia di Prus- digier e da esso accettata, la lettera del Cardinale | Firenze 5 agosto. i 
ONERI OSO foto ione che: da  &otresione, di suove passerà qual: Rauscher non ha più che un interesse relrospet- ROIO gli occhi una itisra Gra NN ta‘ 
i ei ei L ehe giorno. premo 3 la Granduchessa di | tivo. ser | monsigaor Arcivescovo Limberti ai molto ret [ÎÎ _ seg e 
. | ienna 3 agosto nalano 
dell 
































liani a lotte sanguinose, Ù i i 
L' Actoeità & le (rogge di Sebenico soa ssa | ele perle Birpesti ,* Secondo le lista militari, attualmente tro- Leggiamo nella N. Pr. Pre ‘ Î 
no proteggere gli ospiti da questi selvaggi assalti; sideate della Deputazione e qua! Commissario re- Tea al can e Tr J Sert) i La tira de cardinale Rauocher, al conte ; a i opa 
ull' affare del Vescovo di Linz, s ebbe da ; » 
4 Il ba 


le pattugiie di soldati paesani , lun È ) i ali 
e eine di IE Peo ese gal cl (sio pori cola Fri A PIE i ono 1004 SA) appieno Mali CA gione Tea a eve sor aio CRI 
rinai italiani che si trovano nello stato di legit- | provinciale a preadere le opportune ltiberazioni Siccome pet io patio si contavano aitist. A quan cì vie comuni, il conte |, apputo mediante la sota dii i DÌ elatan 
tima dif atrestarli strappano loro dal | perchè sia osservata la legge @ resti così. evitato [op piccoli Stati che fanno oggi parte della. Taeffa prerentò ia lettera del Cardinale ‘al Consi. | tacchi che vengono loro di dti. La ca OR 
pesvbt sini peecrsia in llugge.s Pel SACRO ine, 1400 0 4500 ufficiali, così ne ri- del ministri, appena ricevuta, osmerrando pg diana ico rime] RECENT 
| Popolazioni da qualtague siteriore Indezio. sulta che quasi musi DI questi ufficiali non per Y n sos somaro nni 
esta ne nell'esercito fedi dacchè Ta questione toccata nella medesira ap: | Chierici dall'obbligo della leva. I parrochi detb» [A] _ ce DA 
i pre Sarliene estiuaivamante all'Autorità giudiziaria. i [DO scegliere alcuni collettori @ colletrii, i qui spot 


Elificante esempio di moralità soldatesc 
Si legge nella Cassetta di Colonia: Consiglio dei ministri si amociò a quest’opinione, | &lla loro volta rivolge persone di loro f 



















{otazt, altri maroni non arrtati si dir i 
vano, dietro il comando di un ufficiale che si | <= 
trovava in piazza, verso il porto; ma trovandosi ! (EMIR gionto l' ordina di rinviare pelle rise: i la i 
o IT UT EB O o E 
cevan mostra di volerlì 'icare a bi ii = Lan pio lel Nord cheso-| i iti J i Cal "I 
erli caricore a baionetta, ell | —1, Gazzetta Ufficiale del 4 corr. contiene : | DO eutrati al servizio nel 1866. loltre si debbo ed Ce ne ii, pico sean i spia mot Pre a spetonii 
, ; Ù neo a 8 centerimi 


cedevano. Allora l'ufficiale, fatlli schierare in due | 
file, si porta alla caserma vicina, e domanda una | Un R. Decreto del 21 giugno, col no rinviare in congedo illimitato quindici a venti | dello stesso Cardi n | î 
scorta che li accompagoi ) salvandoli dai | Società anonima per azioni al Mietlionra ren. | Uomini per compagnia dei soldati della classe del glio dei init olo pririgrreitiadocni no TR CI 
Tor energie Pianta scorta è accordata, Ì @ 2 scopo l'escavazione e lo smercio del com- | 1807000 mi soldati che si sono portati bene @ iro contenen rea e ADETTReTE, STIA | 1 pet Mitte Son in 
furori della cauaglo. Quanta noria È a©cordat: | butibile fosila di Monte Ruoli, residente in Li- | che BADDO mostrato Une, ceri abilità negli eser- {ro la legge sulle Scu re amen o PIET ovarsi ache 
nare il proprio bordo. vorno, ed ivi costituitasi per atto pubblico del 30 n) e; fonnla Popaati si ititcge rimane 
Ma altri. marinai correvano intanto per la | E*NNAI0 186) ,  rogato Spagna , sotto il titolo di | TURCHIA. l'asrazito 
città Iaeeguiti dagli Slavi, colpiti da bastuni, da | Sorietà carbonifera di Monte Rufoli, è autoriz- |. Sela nuore veclate del: | Scrivono da Costantcopoli, 47 luglio, alla | all libertà" i cui anch" i 
l'infanteria non raggiuogeraono i loro Corpi che | Correspondance du Nord-Est : i primer ir ati Ra 
i ro associazione provpertt ndery 




















































































Sassi’ cercando di scumper la vitt, | zata, @ gli Statuti facionti parte integrale del ci- 
Ra ldia ves di ioletsasa; La ita, Uno FiPAFAMA | tito" atto sono approvati alia rin a metà di dicembre, noa si troverà sotto | | « A meno di ua intervento diplomatico, noi | assai i i 
dersi sopra un trave, che staccato dal soffitto at- | Modificazioni. le baodiere nell'infeateria, dalla metà di settem- siamo forse alla vigilia di gravi avvenimeoti. ’ sani meglio di molte altre messe su da noi. |} = Mie part 
Rea PO lar atnsa GN cavi Gio IRA col quale | bre alla metà di dicarabre, che la cla del 1868 | + Il Vicerà d'Egitlo, sul conto del que ‘a quali, svampato il primo entusinsmo, 0g | Hi miei « 
del faggiasco ; frugano da per tutto, non lo tro- ! !8 Società anonima ed una parte di qualia del 1867, ciò che prova | molto v'era da dire, ma forse troppo si è Aia ilari correre D'egen ila chis! Pia 
vano e se ne partono. | latrine, costituita in Parma con atto | cartamente in modo evidente che a Berlino non | pare essere deciso a toglierei interamente | MI EESE Ea Te Pameenta fe | di*(arati Fagrazia 
ll marinaio , credendosi 198 novembre 1868, rogato G. Manici @ F. ace the la pece d'Europa. possa essere tur- | &chtr, ed a fare l'ulimo passo che lo spara da | a EA aver di Mipedio 
ll legri, è autorizzata , ed è approvato il suo Sta- | Data in qualsiasi modo. » quella indipendenza aseoluta, che è lo sespo 60. |-— ent 
"DE | tuto ‘a delto istrumento iaserio, salva l'introdu- | stante della sua famiglia. ili ainsi i enscrig o 
dolo viso entrare ia quell cas, ne spuavano Ia | ‘09* di alcone aggiunte è m I "°° « Avrertito. dalla circolare del. granvisir, | per la chiusora dale samOne i Derreio Rel Pub 
sortita; cinque, sei colpi di accetta gli cadono sulla | 3 Uoa serie di nomine nel [e altrettanto prodeote quanto. ferma” che | irma del Re, il feto dea ava ceri rire I 
dest, pena 1 fafelice, tuto pesto @ sa0g N |ziool di suli Sea una terribile responsabilità, egli eb- sero fè ne 3 eno na il Mio a 
la rada e si salva. conte Wi un bagliore di lealtà ed ut H facoltà di pubblicare qu: 
cy Ut tt, toga, si ripara fra e rocce | —_— fa. Mouarchia austriaca [nda [50000 egli ‘Stima Conenliatic cha el Carico NI are oretta, e i E avesero 
To Gulta 16 motte. e alla paia dal lara quanto segue: ebbe ja; persona 2 confondere le accuse dal Gol | LIT presta a ar e Per ora abbi soe MB Mo dal 
giorno gli pe di arrivare inousersalo sula | { zioni del conte Wimpfl.n k nel girato tm È i Deere ME no gi 
la, chiamando Monzambano, avere L' Esercito del 3 agosto n ì | venuta evidentemente per ordine del cancelliere ! « Sventuratamente egli dilmente domani ; ma siccome Sr 
at | _ fe Tr pr ghi Ft ui it do Si emi toe pl e Mpa 
le, ch' era stato mandato per ri e gsvndo saio chiamato sl sullo verso la Monoreiia autrice. Questo rim- 230 interesssi. Egli annunziò infatti con una se- tato ancora deciso, così vi" [_ pituaziog 
i maruai, è iuseguito da una turba di quei giochi a quella voll, difsos è cinsinno d PIONTRALOreeaniorebta DA ala a conda lettera che la sua intenzione non era cai Fino 
nl acido dI mario I SRINO I DATI i | DAL olprotali Ja Commlaiee dal Trbosali d'|EMEUSPRIeL E Ren conero NCL ao A ta, ch' egli voleva presentarsi. davanti al suo. so: i 
i Caffe è audio; ie pore, | onore, lla quale egli fl’ inizatore e presente i tempo il cancelliere dell' Impero. , ta che, per farlo, aspettava un invito ufo! CIÒ he preme È cit la n O La 9 s 
ere, sianno per cedere. | una lettera per annunziare che, essendo costretto FRANCIA. { fetale: che la chiusura delli ta 
le salta di n Ù l i si i « Aziz, offeso Ù } significhi per tutti, s allusie 
fra fr dl vortla ia cor; unito area di die: po Fnoncare al casretilaio lscerio di Pret PR e 1AtdulAziz, offeso da un linguaggio, del ‘ mentare dir Int cbiusura di un periodo pi sto di di 
ATOM GI Saailh 1h i Merone avvia l'esandatre Ia gesto pool Ia ella dffcotà di | Varo, è attualmente ;n preda al fagli che fa suo vaso È Se SR pi RNA Non\ct rimedi RR La e LORI n + Fra 
lutti i membri ci essa, | tanto l'A dir dp a ica di uDiversalmen ML 
sporgenza del muro, @ vi rimane ha creduto far meglio delegando la presidenza ‘fato gusto nell Algeri. Iatumereol comi di immediatamente alla eda del Governo ind oral compresa Ja necessi'à di far punto nd a capo, wp MÈ diztaria 
dendo echeggiare iutoruo a sè 1 l' n Li desclazione fra i proprieta: slificarsi. giu-  pellendo l' Tachiesta @ ti i A 
provvisoria all'onorevole cav. Carlo Fenzi, ch' è A quanto scrivono al giornale Le Var, que- | ia tneato, i MMiplice sino 0 che perlatienii 
5 > î la fa perentoria ; ma il Vice-' Ù essa, sotto il peso del pre 








suvi parsecutori. Finalmente, egl Îl'doio dei membri dela Commissione che risiede sti com 
î ati formidabili insetti colà 
i sr per gegio Ie: | senno 1 Pon, o eta e | dor RESA ONG Sen a pone ee Tit rn she Tasspa moderati do te Laterale di 
.900;; u solida ; | riprendere delle sue tornate, abbia | |’ Siccome i fieni erano già raccolti, le locoste ' repentinamente la” ì di abbandonare sim inidlgptdice 
si spianano contro i fucili, e se non fusse sopreg- potuto statuire in proporito. sono calate sui campi di ela avena, di cui « Un ea contegno “E psnigle] Solito. prudens che pa: ie in oi 
troppo minaccioso sti ultimi tempi. La nuora session 
si sessione dovrebb* 


























più viva irrita. 
p di una rott 
von dalla pro. 


alla forza, e fu. 
misure. 


he, che inter 
hpero ottomana 
interverraano ‘a 
beprà fare rien 
bei limiti, che kg 
no si faccia il. 
ne tirato fra la 
Grecia solleva. 
} ta vo parola 
, © la pece eu. 
stabilita” si epro. 
rale. » 


Ho luogo in que. 
pfoutili di cari, 
compiacenza di 
dell' Asilo di 8, 
i componenti li 
merita patrone, 


apprezzare quan. 
nella più tene 
furoi minati 


|, religione, toria 
no, un saggio di 


) e cura partico. 
bra Laura Goretti 
ori col sistema 


nisse oggi data 
na refezione di 


ella lista delle 

to provinciale di 

Hel 2 corrente, è 
oblatore, 

pgo nob. Giovan. 


» commissario di- 


pomeridiane d' 
del Giardinetto, 
, ma venne 

he con abue, 


lle di P. S. è di 
Orsi, venne pen 
accidentalmente, 

Bamuele. 
fecero, nel gior- 
ai rispettivi Uffi- 


le, denuncie 4 


bndo- 
01 race 
zz,» È 
mm 
gi 
î » % 
legge» 1 
delle devun 





arrestarono il 5 
tico. 


MATTINO. 


B PRIVATE. 


to. 
lettera diretta da 
i ai molto reve 


to sia piuttosto 
che cosa, poichè 
lericali sono con- 

lo abilmente difen- 

locordia, - dagli 

|. La circolare ha 
ssociazione, che 


fpersone di loro 
iurie @ centurie, ® 
di cui le minori 
ta somma di 60 
a 3 centesimi sl 


luna So ordi. 
tà rivoluzionarie; 
te giova che 

Del rimanente, 
fe quello che stan 


tamente conforme 
bbono godere; ed 
lazione pros] 

lesse su da noi, @ 
lentusiasmo, 


pre reputata c0° 


Opinione di qua 
il Decreto Reale 
aveva ricevuto la 


mo ; ima il Mioi" 
li pubblicare quel 
portuno, e questa 
ora | abbia scor* 
to che il Decreto 
hi; ma siccome 
portano a rile 
deciso, così vi ri 


Îl Decreto è firma” 
non. conta 
ra delli sessione 
Un periodo parle 
lia. nostra storis- 

rsa mente 
nl ed a capo, se" 

ion Ladino 

o il 
l'intervento della 
abb” essere 
tantino di 
ita meno ip 








mo evitare quelle gravi complicazioni che a gue- 


sti giorni parvero a molti quasi inevitabili, e che, 


al contrario, non sono puato necessarie, 

Il» ricevuto informazioni esatte sopra un 
affire della più grande importanza. Mi è stato 
detto ch'è giunto un rapporto del siguor N gra, 
il quale riferisce al conte Menabrea un colluquio 
avuto col signor La Tour D' Auvergne. ll mioi- 
stro degli affari esteri dell'Imperatore avrebbe 
detto al nostro legato, che sebbene le compli 
zioni interne della Francia noa consentano per ora 
di occuparsi oni estere, egli personalmea- 















te non è puato contrario al richiamo dei Pran- | 


cui, e spera anzi che ciò possa farsi senza alcuo 
ipconvenente. . 

Dall' insieme del discorso del ministro fran- 
cese sarebbe apparso che ia Italia fu ritenuto a 


jae un fatto così lungamente 
I 
da nulla giustificato. 


Atene 19 luglio 
Terminata la settimana scorsa la depurazio- 
ne delle elezioni, la Camera passò alla nomina del 
quo presideote. Venne eletto il signor B. Christi- 
des, deputato di Sira @ candidato del Governo, 









con una maggioranza di voti 29 contro il signor | 
dall’ Opposizione. Indi si | 


5. Sostroputo, appogi 









bce e formale risposta al Governo, ma egli è 
il consenso @ l'approvazione dell’ intera Camera 


che il Governo vuol ottenero per la s*ttoscrizione 
del famoso protocollo. E se la Camera ammetta 
ciò, viene per naturale conseguenza condannata da 
qua la politica del Gabinetto Bulgaris, che mo- 
punto del tutto opposto a quello 

Non si sa ancora, però, se il 

'e tutt’ oltre 














nella risposta a S. M., 0 se, approv: 
dalla Camera il suo operato, egli schiverà di muo- 
vare una questione di tanto scandalo. 
certo che Cumunduros non lascierà sfaggirsi una 
tale circostanza, che gli può offrire la più bella 
dello vendette contro il suo implacabile nemico, 
Bulgaris, Queste sue inteozioni Cumunduros rese 
già palesi, aveado domandato per d 
putato di Zante, signor Lombardo 
del Governo, la deposizione di tutti i documenti 
uffiziali dell’ Amministrazione del 1868, i quali fu- 
rono subito depositati alla Camera. 

Attesa la morte del signor G. Havros, diret- 
tore del Banco nazionale ellevico, venne eletto ad 
unanimità nei suo posto il sigaor M. Renieri, sot- 
to-direttore del Banco 

Le LL. MM. il Re e la Regina continuano 
sempre il loro soggiorno a Corfà, dove di gii 
in giorno si attende l’arrivo del Duca 
no, padre della Regina, il quale battezzerà, 
nuovo Principa nato in quell'isola 
da qualche mese. Credasi che le LL. MM. prolun- 
gheranno il loro sogziorao a Corfù fuo ai primi 
del mese di settembri 

pia SEZ 
Il Corriere Italiano r 
la notizia diffusa e riprodotta dall Opinione, 
che fu già firmato il Derreto di chiusura della 
Camera, è affatto prematura. Il Decreto di cui si 
tratta, noa è firmato ancora. 

Lo stesso giornale ha quanto segue : 

Si attende immineate l'arrivo di S. M., 
tardato di qualche giorno da una lievissi 
disposizione. 



































Leggesi nel Pungoio di M 

Questa mattina giunse a 
gioa di Pori Fu ricevuta alla Stazione 
Prefetto, da una Rappresentanza della nostra Giua- 
‘hie Autorità milita! 
rtì tosto per Monza. 











Il Conte Cavour di Torino ha quanto segue 
in data di Fireuze 4 corrente : ‘ 

Rapporti pervenuti al Ministero dell 
no indizi di un nuovo tentativo 
letta sovversiva. Il Governo è fer 
deciso di compiere il suo dovere verso la patria 
ad il Sovrauo. x 

Il barone Ricasoli, venuto qui dal castello di 
Broglio per due giorai, ha confortato ì suoi ami- 
ci ad appoggiare con tutte le loro forze l'opera 
del Governo. 


interoo 
parte 













Dal commendatore Luigi Ziui l' Opinione ri- 
cove la seguente : 
Fontana di Rubiera 3 agosto 1869. 
On. rettore, Kees 
Odo che per alcuni diarii, anuunciandosi un 
adunanza in Modena promossa da alcuni 
spattabili cittadini sull'argomento delle conclusioni 
recate dalla Commissione parlamentaria d' inchi 
sia sulla Regla cointeressata, io vi sono segnalato 
tra li promotori e perfino designato a presiederla. 
La pregherei dì pubblicare nel suo pregiato 
iornale, che alle persone le quali me ne tennero 
liscorso dichiarai aperto di non potere prestar- 
mi a promuovere la suddetta adunanza, nè a 
prendervi alcuna parte attiva, per tutte 
nie particolari, di che sarebbe inutile intrattenere 
li misi concittadini. ; 
Grato alla cortesia, ed anticipandole i miei 
flagraziamenti, mi pregio di confermarle la mia 


irta Suo devmo ed obbimo 
Luo Zini. 











































riere Italiano, quanto segue 
« Banchè la Riforma 
avessero modo fiuo a quale! 
avere buone € sicure informazior 
to del processo per l' iucideute di 
no, il racconto però dato dalla Gassetta di 
lano nel Numero d’ieri l'altro e riferito premu- 
rosamente dalla Riforma d'ieri sera, dinota una 
situazione cai 














però assicurare © 
allusione non è in 
sio di fiabe. 


zioni. 
« E per ora basti così. » 


di cui l’indugio nom è più: Dà 


che venga | 


la egli è! 


ferussante novella @ ad indicare le fonti di quelle 
rat atogelia 


Una circolare del Comitato modenese, isti- 
tuito per fondare in quella città la Lega degli uo- 
mini onesti, annuncia che il 4 di agosto 1869 
agenti della Questura di Modena si sono rec 
Iutte le stamperie del paese ad ammonire i tipo- 
grafi che si guardassero dallo stampare il Mani- 
festo per la comsvcazione del Comizio popolare, 
che si doveva radunare a quello scopo. 


Leggesi nell’ Opinione Nazionale : 

Si crede che il ministro 
condotto a termice i negoziati intavolati colla 
Banca di Parigi, relativi all’emissiona daile Ob- 
bligazioni demaniali create colla legge del 1867. 

















Scrivono dal campo di Verona, all' Adige in 
data del 4 agosto eo ‘4 
« Il primo periodo è fivito, e le trappe ri- 
tornano ai loro acquartieramenti. incominciano ad 
arrivare le truppe del secondo periodo. Stamane 
giunsero i granatieri. » 
Costantinopoli 27 luglio. 
Serivono all’ Indép. belge : « L' Enos, piro- 
scafo del Comitato cretese, che si trovava sotto 
rocesso pel fatto dell'aggressione contro le navi 
guerra ottomane della squadra del blocco di 
fu assolto dalla Commissione mista, ch'era 
ta di idicarlo. Quel naviglio è entrato 
{ palla regia marina ellenica. » 





























Dispacel telegrafici. 


Firenze 6 agosto. 

La Nazione annunzia che Ferrero, sostituto 

vuratore generale; fu nominato segretario ge- 

merale al Ministero di giusti (Stampa.) 
po Parigi 3 agosto. 
Circa 2000 reclute pontifici ( Balgi e Olan- 

| desi) partirono per Marsiglia, dove s'imbarche- 

ranno alla volta di Civitavecchia. 

















| Parigi 3 agosto. 
| Banca. Aumento: numerario milioni 6 45, 
anticipazioni 3}5, bilietti 4 3 4. Diminuzione: po 
{ tafoglio 43 418, tesoro 7 7,8, conti. particol 
(338. Stampa.) 


Pa 
| Dopo Borsa, Italiano 56. 25, 
{La Commissioni 
| minare il Senatus-co' ignori 
| Devienne, Delangie, Boudet, Maupas, Laguerroniè- 
re, Bouchard, Lacage, Behib, Casabianca e Suin. 
(Stampa) 
| 4 Vienna 5 agosto. 
| 101 Delegazione ungarica tene una seduta 
plenaria. L'interpellanza di Fodroczy, se il mi 
lì esteri intenda introdurre nella comune 
{ bandiera mercantile anche i distintivi della Croa- 
zia, nel senso della legge, fu rimessa al ministro 
degli affari esteri. Gabriele Kemeny e Volfango 
| Bethlea interpellarono il ministro degli esteri sul 
| l'ordinamento delle Relazioni internazionali dei 
protestanti ne' Principati danubiani, e sugli atti 
di violenza commessi contro Francesco Kos, pre- 
dicatore della Comunità protesianta di Bucarest. 
I lutz diede lettura della relazione sul bi 
finanze. La Delegazione deliberò di 





































i 
intera relazione, ed spprovò la proposta 
che il Ministero delle finanza debba eseguire sol- 





scutere 


i- | lecitamente il computo degli attivi comuni. 


(0. T.) 
Madrid 3 agosto. 

I carlisti tono attivamente inseguiti. 

La Gazzetta di Madrid dice che nella Mi 
cia non trovasi attualmente che una sola ban: 
poco importante, udata da Poloz. Il curato 
i di Aiechon capo di una banda, fu sconfitto 
Inglesuela, egli si pi le di Casar, chie- 
dendo amnistia per sà e la banda. (Stampa.) 

Nuova Forck 2 agosto. 
‘o delle finanze Bouiwell ha ordi- 
gli acquisti governativi di Bonds de f 
jualmente nel mese di agusto abbiano ad 
essere di 2 milioni di dollari, invece di 3 milio- 
ni come prima. 

I Bonds saranno sottoposti all'aziona del Con- 
gresso. L'acquisto di un milione di Bonds pre- 
visto dalla legge del fondo consolidato si conti- 
muerà a settimene alternate durante il corrente 
mese. | corrispondenti di Wasbiogton dal New- 
Yorck Herald, Times, Tribune, World, ed altri 
giornali, dicono che parecchi membri influeoti del 
Congresso si sono dichiarati per la tessazione dei 
Bonds in Europa. Propongono, si afferma, che la 
tassa sia percetta alla presentazione dei coupons, 
come mezzo migliore per fare che i possessori 
esteri di Bonds sottostiano aila tassa. Un Bill a 
questo effetto è stato allestito e sarà sottoposto 
immediatamente al Congresso nella sua prossima 
sessione. (Times.) 

Filadelfia 2 agosto. 

Secondo l'esposizione mensile del ministro 
delle finanze, il debito pubblico al primo corrente 
1000 dollari. C'è una diminuzione 

di 7,430,000 dollari. (Times.) 
Avana 34 luglio. 

Si ottennero alcuni vantaggi parziali sopra 
gli insorti. > 6 dg 

Puerto Principe, venne attaccato dai ribelli; 
ma la colonna comandata dal generale Burries lì 
ha respinti. ( Giorn. Spagn. ) 


FATTI DIVERSI. 


Notizie marittime. — Ci scrivono da 
vorno, che l' altr’ ieri giuota la Commissio- 
ne incaricata di dare il collaudo alla nuova pi 
cannoniera di I classe, Al/redo Cappellini. Così 
nostro R. naviglio viene accresciuto di un al- 
tro bastimento che ricorderà il nome glorioso 
dell’ eroe della Palestro. 


Duello. — Leggesi nel Secolo di Milano 
in data del 6 corr.: ; 

li sig. Edmondo De Amicis e Cisotti , uffi- 
ciali dell'esercito @ redattori dell' Italia militare, 
essendosi tenuti indi 
colo della R:forma e da un articolo del Gazsetti- 
no Rosa, hanno chiesto una sodisfazione d'onore 
al sig. Felice Cavallotti. Lo scontro ha avuto luo- 
go stamattina. Le condizi ni erano queste: sul 
terreno il sig. Cavallotti avrebbe scelto 































































. la partita s' intendeva esaurita tanto 
pel sig. De Amicis quauto pel sig. Cisotti; nel 
caso che dal primo scontro il sig. Cavallo! 

incito illeso, avrebbe ripreso il duello con l’altro 
avversario. L'arma scelta era la sciabola, senza 










Righetti ed Egisto 
no i sigg. Perci 





scontro i a 
dia i due avversarii furono quasi contemporanea- 
meate feriti: dimodochè fu d'uopo por fine allo 


20001 iggi della cavallaria furono da ambe le 
parti osservate. 


(PF. di V.), 





















Prestito della città di Genova. 
Siamo iu gredo d'annunziere che la case Weill- 
Schott di Fireze © di Milsao, in unione alle case 
estere Reinach, Erlanger, K;ho Reivach ed Erre- 
ra Oppenheim, che assunsero ultimamente il pre 
stito municipale di Liroroo, hanoo ora 
quello del Municipio di Genova di otto mil 
franchi. 















lle correzionale in Genova. 
Processo coutro ri Dovere per querela si 
ta dai signori Digay e Balduino..— © er 
Sessione del 4 agosto 1869, 
La discussione del processo contro il gere 
del Dovere per la querela spcrta dal ministro di 
finanza, tenne occupat ieri il Tribunale fino al 
l'una @ mezzo, e ova potò contiouare per la 





mancanza d'uno dei dae fratelli Weill-Schott, ci- j 


tati nel corso del dibttimeoto. 


Si presentavano ipvece l' Alberto Weill-Schott | 


e l'avv. Orsi 

Il primo di que-ti testimonii negò ricisa- 
mente di avere mai in!eso a parlare di provvisio- 
ni offerte 0 pagate a' minisiro, e posto a con- 
fronto col Billa, negò riciomente di aver parlato 
del deputato Sersadio, e che avesse avuto un mi- 
lione di partecipazione. 











fu la deposizione dell'avv. Orsini , testimone ci- 
tato ad istaoza della parte civile, con ampia ade- 
sione della difesa. 
L'avv. Orsini venne invitato a dire quanto 
era a sua conoscenza dei 35 0 40 milioni che si 
dissero riservati dal niinistro. 
| Attesa la speciale imporianza che acquista que- 
sta deposizione come comp'emento alle dichiara: 
zioni @ testimonianze che risultano dall' Inchiesta 
parlamentare, crediamo bene trascriverla dal Gior- 
| nale dei Dibattimenti, che ha dato il più esteso 
ed il più esatto resocoato di queste discussioni e 
conì riferisce l'interrogazione fatta ad istanza del- 
l'avv. del 
e la risposta che a quelia facet 
Dopo aver data lettura della deposi 
ministro Cambray Digry nella seduta segreta del- 
la Commissione d° Inchiesta, l'avy. Castagnola di- 
co 


























deputato Stefano 
I 











Siccome l'avv. Orsini, anche nella sua qua- 
lità di consulente del sig. BalJuino , conosce con 
precisione come si andassero le cose, ed anzi eb- 
de ad assistere il Balduino nelle trattative ch' e- 
gli faceva a Parigi colle diverse Case costituenti 
al gruppo francese, perciò vorrebbe fosse dal pre- 

idente invitato a dare le mi 

te 











a propria disposizione, non sia stata accordata a 
delte Case, talchè al ministro non sia rimasta 
nessuna compartacipazione. Prega il presidente 
noltre ad invitare il teste a dichiarere anche per 
la personale conoscenza che ha delle persone, se 
può credere che il Balduino ofirisse una prov- 
igione a titolo di gratificazione al ministro pel 
montare di 3 milioni, e che il ministro la accet- 
tasse. 
Avv. Orsini. Mi trovo in grado di risponde 
re e rispondo. 
Sul fine di maggio dell’anno scorso fui in- 
terpellato dal sig. Bsiduino, mio antico amico e 




















cliente, se lo avrei accompagnato a Parigi per af- | 


fari di rilevante importanza. Aderii, diedi le di- 
ioni pel mio studio, e partimmo al 4.° giu- 








mò che si trattava di combinare una sovvenzio- 
ne al Governo > di 180 a 200 mi 

legata e garautita con un'uperazione 
polio dei tabacchi pel Regn» d' Italia, da esego 
mediante la costituzioue d'una Società anonima. 

Studiai l'effire, dedi i cons gli che reputavo 
del caso, e ri oceupammo dell'esecuzione. 

Il sig. Balduino istanto mi comunicò che il 
viaggio in Parigi aveva per iscopo di concertare 
colle Casse bancarie ii prim’ ordine ivi stabilite 
l'operazione, e nel tempo stesso di prendere con- 
certi per sodisfare ad impegui od i 
il ministro delle finanze 
cune delle Case medesime, 
veuute delle trattative di massima, che non er 
che alcuno fra que- 
impegoi avesse anzi ori iotecedente al Mi- 
nistero del conte Cambray Digny. 

Durante il mio sogiorno in quella città presi 































nistro, si concretò l'operazione, così che concor- 
revano all'operazione per eguale metò, due grup- 
pi, italiano l'uno e l'a'tro formato in Parigi, rap- 
preseotato il primo da Balduino e l’altro dai si 
goori De-Huber, Schuapper, Stern e Joubert, i 
uali poi delegarono a loro volta Jacques Stern 
elle Case Stern ed Eimoado Joubert, e fu sta- 
bilito, che ciascun dei gruppi avrebbe concorso 
per eguale metà a sodisfare agl' impegni riservati 
dal ministro. 

Concordate le intelligenze fra i due gruppi, 
fu deliberato il ritorno in Firenze, ed io fui o- 
norato della parfe di consulente per l’ andamento 
+ conclusione di tutta l'operazione per l'interesse 
riunito del gruppo italiano e dell'altro formatosi 
in Parigi. 

Ritornati in Firenze, 
tive col signor ministro ; 
mo alla coaclu: 
lamento ; i 











rono le tratta- 











ario generale comm. Finali in- 


segr 
tervenne in parte alle discussioni. 

Concluso il progetto, fu presentato al Parla- 
meato; coatinuai la 


ni la discussione 
lla Commissione, 






alle Case ba: 


impegao, 0 più esattamente a favore delle quali | 


era stata fatta riseri 
Non mi consta in nessuna maniera, che al- 
uti siane stato disposto, 

Questo di 











ria scienza dico, quanto alla 







ricevere. 
Questa convinzione è desunta dai fatti posi. 
che sono passati per le mie mani, e di cui 
fui massima parte, anzi autore nella mia sfera, 
i gr li fatti positivi sono nel tempo stesso nega- 
tiv., perfio del sospetto. 

Fuori di ciò io nulla posso sff-rmare, e nes- 
sun motivo ho di crecere diversamente. 








Sessione del 3. 
Apertasi la terza udienza del Tribunale 
la diososione dela causa contro |l gerente del 
Dovere, promossa dalla querela del ministro di f- 


li | mone Nicola Fabbri 








ggi», il sig. Balduino m' iofor- | 














nanza,e non essendosi presentato il testimone Ci- 
mone Weill-Schott, avendo invece fatto conosce- 
re che trovavasi per causa di salute nella impos- 
sibilità di trasferirsi a Geaova, il Tribunale ordi- 
na che veoga delegato un giudice in Firenze per 
esamioarlo, come gia si praticò per l' altro testi- 
Î . lataato, di comune consea- 
| so delle parti, il dibattimento viene eoo ua’ ordi- 
| nanza motivata riaviato a mercoledì 14, per es- 
| sere allora condotto a termine e cominciare dopo 
la discussione dell'altra causa promossa dalla que- 
! rela del comm. Balduino, 
i Non potendosi precisare quando sarà termi- 
nato il primo dibattimento, la causa Balduino è 
| rinviata ad epoca indeterminata, e sono rimandati 
{i due testimoni presenti, Casareito e Martinati, ad 
| aspettare una nuova citazione. 

L'avv. Brusco per la difesa fa istanza che 
I sigoor Cavallotti, che trovasi 
accompagoato 



























La parte più sagliente di questa discussione | Basca 
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DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 5 agosto. 

del 4 agosto. del 5 agosto. 
6° 80 











Motaliche al 5 %/ 68- 
Detto inter. mag. 6 62 80 
Prostio 1854 al 5 7235 7190 
Prestito 1860 .. 102 60 101 80 
Azioni della Banca nas, 755 — ms — 
Azioni dall'Istit. di credito. 311 20 305 60 
Lendn 34 AB 123 80 
i 121 — 130 85 
Tacchini imp. nustr. + 589% 589 
Ii ds 20 franchi 99 99 











Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 4 gerente responsabile. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 6 agosto. 

Ieri arrivava da Bari, il trabaccolo ital. Angelo Roffae 
le, esp. Turri, con olio ed altro per A. Savini; ed ogei, da 
Trieste, il vap del L'oyd austr 
gieri, ed il vapore egiziano Ruhmonié, raccomandato a Rosa 
e Coop 
| Nulla avemmo d'importante in commercio, ove si ecce- 

pista l: conclusione che ci si manifestava di un acquisto di 
ua carico di petrolio viaggiante Vendevansi pure con ottimo 
successo all'asa le poche balle di cotone Surat avareat 
e di nuovo esperivasi che non mancano mai comprato 
ciò che si può comperare a buo prezzo. Gli al 
noa hinno mancato pl consumo in dettaglio . ma lesci. 
| intravvedere minore fermezza, tanto quelli di oliva che quei di 
cotone, perchè gli arrivi non mancano m.i. Le granagie man- 
tennero il pisto loro di sosteguo forse trascendente nei fi 
menti, come nei forment ni, con isproporz one di d staoz 
prezzi, che fanno più coraggiosa la spreulazione di questi, es- 





























sendo ormai a-sicurata, che moto minore abbia a riuscire la ‘| 


produzione in quest'anno delle nustre Proviocie A Trieste 
porravasi il prezzo dei primi al disopra di £ 7, e di questi 
a f 4:20. I coloniali vengono egualmente tenuti; gli zuo- 
| cheriso0o meno sostenuti, dacchè le Germania minaccia coo- 
corresza più attiva col svo prodotto in quest'anno. Vedre- 

mo i fatti. 
Le valute rimasero 












/s di disaggio ia confronto del 
valore abusivo; mancante l'argento; il da 20 franchi a fi 
| 8:41; la carta a 97%/,, oppure lire 100 per { 39:55; le 
| Binconote austr. ad 81 3/,; la Reodita ital. si pagava a 55%, 
pronta, e 55 5/y per fia corr., ma con poca ricerca, e iocli» 
nato a ribasso 
Il giorno 4 corr, a Genova, le Azioni della Banca 

zionale segnavansi da 1908 a 1910; la Rendita ital, a 57: 
| il Prestito naz. da 82:25 ad 82:15 fino ad +0; le Obi 

gezioni dei Tabacchi a 44 
la Rendita itel, per fia di mese, si 

15 cent. meno nel porto; il Prestito naz. ad 82‘ 
le per pezzi grossi; le Obbligazioni della Regia a 445% @ 
le Azioni a 667; il da 20 franch, pronto, da lire 20:48 a 
| 50, e per fin cor, da lire 20:58 a 55. 


BORSA DI VENEZIA. 

































dal giorno 6 agosto. 
LISTINO UFFIZIALE, 
L Corsi. 
Cambi Fisso Se* medio 
nL C 
Amburge. 3 m. & per 100 marche 418825 
Amsiordun . . » »400Ld'0L 84 —— 
Ancona . < » » 400lieltaé 8" —— 
asta. » a d00£ - 
Berio »a E 
Bologna > » ; = 
md O _ 
3 10 
Geom (A 
Lione. î 
Livorne pren = 
308% 
amd » 8h —-| 
*  » 400lireiulB" — — 
»  » 100 lire ital B = 9850 
* »400limitlB  —— 
* » 400 lire lil. —— 
» =» 400franchi 24/,108:25 
»  »400seudì 5° —1— 
| Torino +» 100lirmital4 — — 
Trias . 100 Lvr.a 4° —— 
. 10£va + —— 
«+ 5% — Sconto di pinza 6%, 
FONDI PUBBLICL «=—ILG LOC 
| Rendita 5%/ 15585 0 --% 
- | Presi nax.1866god"i<ap. (1-— 0 — — 





| Prestito veneto 1959) $$ 
* * 1850) 











» 1360) 53 

o. VigL di Ta.f Fa 
| get 1° agosto. 
Berrine. . . 
Da 30 frenébi; >. 
Persi da 5 franchi 


| = 
i POR 
È Ii 6 agosto, Arvatio © 
Da Trieste, pitoscafo ital. Clespatra, cap. Pinciotti 
8 dal peli 6 Dal bo persa, all dd, fe Cami 





lcur, con merci e passog- | 






















—————y_——___-*---————rrr——————————————€_€mm 





Da Porto Corrini, p'olego Ital. Favorit, son 9 car. pi 
quoli, 4 part. sogurie, all'ord. 
Da Lignano, piego ital. Solito, patr. Turcato, con 
ll ord 








lego ital. Ialia, patr. Sponza P, co 1 
4 part. geso, i part. aglio è cipolle, 


Nucno Grazicto, pate, Scarpa 





le, ai 
partito il 4 luglio, barck inglese Juland 
4. con carbon fossile, all'ord 





a Newea 
Queen, cap. Caudi 

Da Troeste, piruscifo auste Luc fer. cap. Hess, con 19 
co. ca, 2 col fichi, 2 col. carrube, 101 cas. limoni, 152 
per. camp-ggio, 2 per legno scodano, È bot. potassi, 45 bar. 
sardelle sulate, 64 bar. grasso da carro, 15 col dl 






sementi di bachi, 
col. borace, 1 col droghe, 2 col steariche, 1 col. steari 
2 col. carta, 4 col. mino, 1 col cognac ed altre merci 
chi spetta, racc. al Lloyd auste. 
i - - Spediti 
Per Parenzo, pielego ital. Risorto Fil'pp>, potr. Gallo» 
vich S., con 2 col carta, 100 reste c polle, 1 part. terraglie 
ord. alla rif. 
Per Cherso, pielego austr. Silenzio, patr. Valentin G., 
con 4 sac grano ed altro. 














Per Durasso, pu jr. Dio aiutami, patr. Vranco- 
| rich G, con 91 col. riso, 35 cis petrolio, 40 bal. baccalà, 
1 30 mez. carta, 3000 coppi cotti, 4 part. terragiie ord. 

riof 4 detta aglio e cipolle, 4 detta vetrami, f detta scope 


€ scoperte 
Per Ancona, pielego ital. Pocifio, patr. Scarpa G, con 
791 pez. palancole e pali di lar, 9 col terragiio. 








ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 3 agosto. 
Albergo Barbesi. — Cittadella co. Gio, da Padova, con 
famiglia e seguito, - Straio Amalia, da Trwste, - Valdo Hat- 












| chios, dall'America, cou famiglia, - Joho W. Mi 

| nadh, - De Pyiescovich co. Giulio, dall' Ung 

|. Albergo S. Marco, — Dessen N., da Vicenzi 

| dewsky T, dalla Russia, con famiglia, = Spousi G. R 






Sufîich, 





ridotti F, da Udine, 
lrdi, cont 
ezzeri, - Mazza, ambi 
l'Armi. dall'interno, . Martiguon A., da Cologi 
F.. da Montagnana, tutti poss. — Rovetta P., da Brescia, con 
Curiel A, - Segr L, ambi da Trieste 
Albergo la Luna. — Airardi, da Napoli, con moglie, - 
Ceruiti Marcello, di di - Cittadini 
P.A_, da Spoleto, - Bobr E, dalla Pol nia, - Giiecho L., 
Fontana E., da Pietroburgo, ambi con 

famiglia, - Detesalvo Lupi, conte, da Be gamo, - Juchetti E, 
da Ferrara, - Di Monale A, deputato, da Torino, » Marango- 
ni, da Vienna, tutti poss. — Grandgury, negot., da Panigi 
— Savignon  capit, dall'Egitto. — Caltoni A., - Lolli L, 
ambi ingego,, da Bologna. 

Albergo all Pensione Svissera. — Corti G. B., da Co- 
mo, con fumiglia, - Millau E, da Lione, con moglie, ambi 
possid. 








— Di 










z 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 34 luglio. 

Bressanin Lucia, fu Agostino 

Gio. Batt, di Alessandro, di aoni 1. 

di Carlo, ‘di anni 4. — De Zorzi 

ni 1. — Fontanella Marietta, di Luigi, di 20 

mari Brigida, di Gio. Batt., di anni 1. — Giordan Giovan- 

na, fu Francesco, di anni 77, povera. — Mitri Francesco, fu 

| Giusto, di anni 27, perlaio. — Paoletta Mutteo, fu Giuseppe, 

di anni 40, falegname. — Ravagnan Domenico, fu Natale, di 

anni 50, marinaio. — Rossi Giuseppe, di N.N, di anni 50, 

fscchino. — Tosini Caterina, fu Aurea, di anni 69. — To- 
tale, N. 13. 











STRADA FERRATA. 

Orario. ia 
50 ani; 
ore 4.50 











Poriense per Rovigo e Bologna: ere 6 ani; — ore 
50 a re 2.45 pom; — ore 40 pom. — Arrivi: 
ere dl meri; = ore 4 10 pet; — 





ore 9.50 pom. 
| Partense per Padova : ere 6 20%; — ore 9.50 an0.; 
} 1,30 25 





por; — ere 6-40 pom; 









4/40 per; — ore 4.80 
50 


dI 
per Uline ore 8.30 201; — ore 9.30 001 
ore 5.30 pom; — ere 10.55 pem — dr 

— er 9.45 ant; — ore 3.50 pom.; 












Arrivo : ore 9,48 ant 





TENPO MEDIO A MBZZODÌ YBRO. 
| Venezia 7 agosto, ore 12, m. d, s. 29, 3. 
I OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


H fatto nel Semini 
all'attorza di mi 20.494 sor 





mareale 
il livello roodio dol mare, 





i del 5 agosto 1869. 
| | San 3 pn 9 pom. 
Tai mm "| um | me 

| 16299 | 161 57 | reo 04 
221 292 28.3 
184 19.9 20.4 
mo mm. mm. 
| 1449 | 1280 | 1298 
| 69.0 48.0 45,0 
Î N. N. E° E° 88.00 
i Sereno | Sereno | Sereno 
8 6 6 





Dalle 6 ant. del 5 agosto alle 6 aat. dal 6. 

Temp. sas. 33.0 
mipim 1.5 

Rtà dalla luna giorni 27. 

Fas —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino dal 5 agosto 1869, spedito dall'Ufteio 
centrale di Firenze alla Stozione di Venezia. 
_Nell' Italia, il tetmpo è bello. Il barometro si mantenne 

stazionario, Spira forte il vento di Tramoutana. 

Il mare è mosso. 
Il barometro 


alzò fortemente al Nord d' Europa. 
Continuerà la 


Ja stagione. 


GUARDIA NAZIONALE DI ZIA. 

, sabato, 7 agosto, assumerà il servizio 1 8* 
| Compagnia, del 2° Battaghone della 2* Lagione. La riunione 
i è alle ore 6%, pom, in Campo S. Giacomo dall' Orio. 


SPETTACOLI. 


Venerdì 6 agosto. 
meaTRO APOLLO. — Serata di beneficeni 
degli aluoni della Casa pia di Ricovero iu Ferrara Sì 
cherà l'as he ha per titolo: Un episodio del 


















Gli scheletri del grande ed intrepido esploratore del Polo 
Nord, Jobn Pranklio, è dei suoi venr'otto cumpagni periti 
di fame, accanto a molto sacchi di civcculatte puro e di cac- 
cao suno terribili ed evidenti prove che il cioccolatta pure 


pon contiene alcun principio nutritivo ne nou vi si aggiunge 
la Revaleota Arabia. Egl perciò, che per ovviare e Jura 
grazi, diet, è per aseicarare sd ogu individuo i 

del cioccolatte, sotto una forma sana e benefica gi of 
fre a pubblico la’ Revalenta al cioccolatie Du Barry di Lon= 
dra, deliziueo produtto iu polvere. Un hil. di quenta polvere a- 
limenta meglio che 40 hil. di cioccolatte puroe, perciò rio. 
300 $ volte meno costoso di 








re è questi 

















JELLUNO, Valeri. — A UDINE, Zane 


ODERZO, Cinott. 
GENZA, Majolo. — A 
digiacomo. A. Pilippussi. — A CENRDA, Marchetti, 
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È 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


L’ APPENDICE 


pesta 
GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 
DI TOMMASO LOCATELLI 
volume in 46.=° di circa 300 pagine, col 
RITRATTO DELL’ AUTORE in fotografia, è ven- 
dibile alla ti n 
8: Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. . 
Questo volume, diviso nelle tre parti 
Costumi, Critica e Spettacoli, è il primo 
della nuova serie che fa seguito ai quattro 
volumi dell’ Appendice già pubblicati sin dal 
4837 coi tipi del Gondoliere, © vale it. L. 3. 
Inviando un vaglia postale di L. 3 si riceverà 
il volame franco di porto per tutta l' Italia. 


















EE 
Munster ed Ebhardt 
la illstrazion. storico artistica 
della 


CRIPTA DI SAN MARCO 


I VENEZIA 
CON SETTE TAVOLE 
al'prezzo di lire 40, devolute per le spe- 
ne di ristauro della Cripta stessa. 





619 


N. 1350. 
Regno D' tran. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Schio 
Comune li Malo. 
AVVISO. 


È 
n: 
3 
È 
tI 
E 
è 
È 
ui 
e 
i 


è annesso l' annuo shpen.io di it. L 
Gul L. 24691 per indennizzo dei mezzo di iresporio , 
ine apre il concorso a iutio il giorno 10 p. v. ser 

La condotta è situata in piano, colle e monte, € 
gli abitauti ascendono a 2400 circa, la maggior pat 
Al piano, le cui siraue sunu carrozzabili. 

Gli aspiranti dovranuo produrre a questa Segrete- 
ria municipale le relaive loro istani mune della 











Fode di nascita; 

5) Ceruficalo di sana costituzione fisica; 

e) Dipioma comprovante la laurea in medicina 
chirurgia ed ostetricia ; 

d) Tabella accompagnata dai relativi documenti, 
indicante | servigi presta nell'ar e. 

La coudoita è vi.colats ai patti e condizioni trac- 

diate in apposito Capitoiato, ostersibile in questo Uf- 


fico. 
‘a nomina del titolare è riservata al Consiglio co- 





munsie. 
Malo, 2 agosto 1869. 
. Per il Sindaco, 
Ricorti 
Il Segretario, 
Danieli. 
N. 787. 617. 
Reno D'ITALIA. 


Provincia di Uline — Distretto di Tolmezzo. 
Ul Municipio di Paularo 
AVVISA: 

. Che, andata deserta l'asta per la vendita di pisn- 
te d'abete indetta con I avviso 14 corr., N. 652, in or- 
dine a cor forme deliberazione di questa Giunia muni- 
i data @ numero del preseute, nel giurno 11 
elle ore Il aut. avrà luogo in questo Ufficio 
un quovo esperime;lo d'inca.to sulle me- 
desime, ciatiate per lotti e sul prezzo unkario € verso 
to da farsi all'atto dell'eif.rta, come dal:se- 


PROSPETTO: 









Dato d'asta 
pel prezzo delle piante 
di ouce 


mi] x 
1a 


3 | penominaze| $ 
"| deiboschi | È 
* [nei qualisono| © 
sò| dategliarsi | $ 
È s 

i 

z 








xvi 
L: de 





xy 





le pante 
in vendita. 


E Degoito da fersi 
© per ogni lotto 


L C|L € 








1] Meles, Ca-|3193|22 67|1576| 807| 3 66|274431 





[Chiawipada. 
2). Tassaris e|3970/23 17/1733] 8.49] 


3 66|318615 





5800/21 76/1506] 755] 3 
69] 3 


sarà tenuta 
Commissario disire'tuale di Tolmezio col metodo 
lla cande'a vergine e secondo le norme tracciate dal 
Regoiam: nto 3 nov mbre 1867, N. 40.0. 

3. Che si riterranno non seguite le al 
fatte sui singoli lotti, qualora dall’ esito acli 
0 dei loiti ateasì sia rimasto luvescuto, 


sotto la presidenza del 














afia del Commercio, Campo 








fencerane suoi pie 





?'Uofî et i 
Pala. 29 iagle 160. 7 
Il Sindaco, | 


D. LENASSI. 
Recno p'IraLa. 
Provincia di Belluno — Distretto di Pieve 
La Giunta municipale di Domegge 
AVVDA: 

Easere aperto a tulto il giorno 31 zgosto p. v., il 
concorso alle © dolte melico-chirurgico-osietrica e di 
mammana del Comune, coil'emolumento annuo di L. 





65] 





‘681.48 la prima, e la secouda di L. 17283 da pagarsi | con tutto l’ occorrente. 


eatrambe 1a rate mer sì pontiip»te. | 
123, abitanti divisi nei | 
‘a lesclia € Grea, e tutti a- 








a) Certificato di noscità; 
3) Certiticato di suaditanza î'aliana; Î 
€) Dipiuma accasemico di libero esercizio della 
mediciua, aeila chirurgia € d-ll’ostetricia, ottenuto in | 
una delie Università del Regno. Î 
Per la condotta ostetrica. Ì 
| 
| 
I 





a) Certifica‘o di vascita ; 
5) Cer iticato di sana © robusta cosiituzione ; 
<) Diploma di osteiri 





La nomina spetta al Consiglio comonale ed il ser- 
vizizio duvra essere assunto un mese dopo ottenuta 








L Di vu”. 





















Approvato, attestato e raccomandato 
DALLE PIU RINOMATE AUTORITÀ MEDICAL ! 


SPIRITO AROM. DI CORONA 


DEL DOTT. BÉRINGUIER 
(Quintess. d'Acqua di Colonia) Bocc. orig. 3 fr. e 21r. 


Di superior qualità — non s9- 
lamente un Odorifico per ec 
cellenza, ma anche un pre- 
fi rioso Medicamento ausiliario, 
ravvivante gli spiriti vital, ete. 


Da BORCHARDT 


SAPONE D’'ERBE 


Provatissimo come mezzo per abbel- 
lire ta pelle, ed allontanare ogni di- 
fetto cutaneo, cioè: lentiggini, pustole, 
nei, bitorzoletti, , ete.; ane 
che utilissimo per ogni specie di bagno 

= in suggellati pacchetti da franco. 


Dott. Béringuier 
TINTURA VEGETABILE 

per tingere i capelli e la barba. 
Riconosciuta come un mezzo perfet! 
mente idoneo ed innocuo per tinget 
@#) i capelli, la barba e le sopraccigliai 
‘S) ogni colore. Si vende in un astucci 
‘con due scopette e due vasetti, al pre 































OLIO DI RADICI D'ERBE 
in boccette di 2 ‘/ fr., suffic. per lungo tempo. 


Composto dei migliori ingredienti ve- 

getabili per conservare, e 
ed abbellire i capelli e la barba, 1m:- 
pedendo la formazione delle forfure 
e delle risipole. 





tutto 





Stabilimenti Termali 


G. B. MEGGIORATO 


ABANO presso Padova 
Resteranno come di metodo aperti a 


Col gi 


ottobre anche ad uso di villeggiatura 


in Abano, 


DEL TURCHESTAN 






MO 1870 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


© bianco, di qualità sana € 


irca N. 10,00 once seme che la Ditta TAGLIABUE MEAZZA e C. importerà dai Turkestan (By, 
Prende sceltissima, 


alle seguenti 


CONDIZIONI 


‘seme, che avrà luogo circa nei dicembre p. v. 


La sottoscrizione è per oncie di 27 grammi. 
3 viral PRIEST, 15 per oncia. 
Sì d’indirizzare le commissioni N prezzo presvotito f GiPcà la per oo iaia soserizione. 
saranno tosto riscontrate. 12° idem + 5 si effettua dal 1.° al 15 luglio p. . 
Hi saldo alla consegna del 
La Ditta è di dare le migliori assicurazioni ai sig 





Awiso d'asta privata. 


Nei giorni di giovedì e venerdì 27 e 28 corrente, 


rà tenuta l' asta 


nella casa canonica di Zelarino, Distretto di Mestre sa- | al 
le 






















Prof. Dott. LINDES 
POMATA VEGET. IN PEZZI. 


Aumenta il lustro e la /lessibilità dei capelli e serve 
. 8 fissarli sul vertice 
= in pezzi originali di 1 fr. 25 cent = 









Dott. Suin de Boutemard 3 
PASTA ODONTALGICA (#8£" 
in ‘| pace. e 43 di fr. 1:70 c. e di 85 e. DI 
ni più discreto e salutevole mezzo per 
fiueodo anche eficatemente sull foce e sul at: 


SAPONE BALS, DI OLIVE 


mezzo per lavarne la più delicata, pelle delle donne 
è del fanciulli, © viene ottimametile raccomandato 
per l'uso giornaliero. 

= in pacchetti originali di 85 cent. = 


DOTT. HARTUNG 
Olio di Chinachina 


consiste in un decotto di Chinachina 
finissima, mescolato con olii balsami 
serve a Conservare e ad abbellire { ci 


peli. 
a 2 franchi 10 cent. 
HARTUNG, 
Pomata di Erhe. 
Questa pomata è preparata di 
redienti Vegetable” ul succhi 


lanti e nutritivi, e ri 
sorisce la capellatura. 


a 2 franchi 10 cent. 












STU) 
&, 



















|A esciusiv. presso 
‘a pezie — BusSANO 
— BELLUNO. P. Touegutù. — MA H 

Peverati. — PADOVA : Pianeri e Mauro, e Angeio 
Guerra. — TREVISO: Gius. Andrigo. — UDINE: 
Ant. Filippuzzi, © G. Comessaiti 


















MACCHINE 





DEPOSITI GENERALI 


ENRICO PFEIFFER 
venizia 
Piscina di Pregneria, N. 1665. 


AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, Corso Vittorio Bmanuele, 








AUTORIZZATO IN FRANCIA, 


n reg ssi 


Rob , guarentito 
si li gli seiroppi depurativi 





VERE AMERICANE 
ER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 
DI ELIAS HOWE I. NEW-YORK 


inventore originario della Macchina da cucire. 





te DEU e 


NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 


DA CUCIRE 





Ricco assortimento 
D'AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA 
BD OLIO PER MACCHINE. 


Istruzione gratis. 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI. 
Garanzia por 5 anni. 










ivaia degli effetti mobili (escluzi 1 li- 
D'fdialo Cesare Parolari, Ar- 


‘a sarà presecuta dal 
ente, assistito dal 
Interessato tra i credi 
ore otto entimeridiane 


Gli cggetti saranno venduti a prezzo maggio! 
to immediato 


judiziale, verso 


mano della Commissione. 
Venezia, 4 agosto 1869. 


l'avprovazione supericre. | meridiane. 
‘Dai!’ Ufticio municipale, | 
Domegge, 27 lugiio 1869, | stima 
Per la Giunta, Il Sindaco, posa 








sottoscritto eratore 
. Giovani Bar- 
dell’ eredità, 
alle cinque po- 


re della 
pagamento in valuta 


LUIGI VISINONI. senza aleuna 
ZE 000 10 ocurate Muove. 






nè 
Parte. DI 





A 
Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba 
lavata. to immense iù 'aarantito 


commissioni dall 


il 
RROCOIATE unie presso la stessa Ditta € Agenti 


CcQUa SALLÉS i ) 
primitivo loro calen 

E, BALL: 'ofumi 
nio immense (ussesse carnatito |. ra 


mori committenti. Questa nuova Incetta dl sen; 


viaggiatore di Buccara). affidata a’ negozianti indigeni del 
i O, viene data a ne0 e vali del seme. into 


soma 





sr quanto si riferisce alla sicurezza degli agi 


Neal Casa di S. M. e dal più i cospicui Bercoloi d 

Regno (come da nota’annessa alls circolare), la Ditta ha la convinzione di nulla aver trascurato per assicura 
x) "agio desiderato 

ANO, presso 


ricoltori. 
c'ESTODO TAGLIABUE in vis Senzio x, 


TAGLIABUE MEAZZA e C. 
+ San Severo, 5015. 





(suosesso 
#3 





MINISTERO DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO 


Divisione IV. — Sezione IV. 
















































ELENCO N. SI (1° trimestre 1869) degli attestati di privativa industriale che hanno cessato di essere validi per non eseguito pagamento della tana an 
nale, a tutto il 31 marzo 1869. 









































































































































32 0) ta Prima avnualità 
Volume è Num. NOME COGNOME E DOMICILI Dara ri TIROLO ESLOTROVATO 
dell'attestato doi concessionari anni anticipata il 
ot +—_—-P———r.r.-rr-rmreermrmo 
4 | vosen 279 | De Mity Adolto Luigi a Parigi 13 | 3 ottebre 1856 Nonveaa procé:6 de préparer les acidos gras d'origim 
animale ou vé,étale. 
2 | » 3» 33 | Lansa fratelli o comp. a Torino - 14 | 1° aicembre 1857 Nouveau prscé.é d'acidification des corps gras d'crigim 
auimalo ou vézé ale. a 
3 | »3 » t41 | Barsanti Eugenio, Mattoneci Felice © Barbacci Giovanoi | 45 | 9 ottobre 1861 Nuovo metodo perfezionato per impiegare la esplosione 
Perin a Ficoaso. di una mescolacza d’aria atimo fsrica e di un pr 
infiammabile, 0 in gener:lo di un fluido detomante 
per conseguire una furza utile. 
4 | +4 » 151 | Biascharà Luciato Enrico è Chatesu Teodoro a Ivy . | 14 | 5 novembre 1863 | Procé.é pour la retenue et la fixation partialie on totale 
e) de l'ammoni que libre cu combiuée contenue dans 
les mat res 22 164 pour en cons ruire des engri. 
5 » 5 Araier Luigi a Mirsigia |... 15 | 14 dicembre 1864 Economia di combustibile nelle macihi e a vapore. 
ri) MISS Fairlié Robert Francis a Londra ; 45 | 27 ottobre 1865 Pesfezionamenti nel me:caniemo delle lccomotive e dell 
caldaie. 
1| +1: 7% | Ziegler Martino ouso (Francia) 6 | 13 ottobre 1866 Géoér tion chimique d'un nouvenu fluide phisigu di 
fuide vital «t pour les appareil propres À son 1p- 
pl cation. 
8 | +1» 19 | Manbydoloa Torino. 0 |u iù Perfctione mente applicable qux dirvi, pisen e n 
se-dtoupes 
9 » 7 » 85 | Com Marco a Roma. 15 | 14 novembre 1866 Nuovo processo per estrarre i grosvi e gli olii empire: 
e la gelitina detta col a forte di commercio dalle 
ossa animali. 
10 | » 7» 90 | Berte Stefano a Torio.» .. 0... Caio e Machne pour la fabrication des pastil 
{f | » 7» 94 | Wolfim Giovanvì Carlo, Cork Aîgeroon Carlo «Camp | 6 |416 i@ sla preparation de la tourbe pr 
deli Maroc a CÌ-rher (logh iterr ). 
18 | » 7 « 108 | Fehluisen Goglieimo e Feheisea Broest a Cilli (Stra) | 6 |13 id 
18 | » 7» 116 | evo Eioardo Fleming Abele a Berkubeade (I | 3° |38 iù rfectionnées pour chauffer ei mio 
qhderra). mente , et plus. pirticu!è'emint 
x jo ed aux mala 
16 | » 7» 159 |Hro Eorico e White Giovanni a West Corwes nell'I- | 15 | 5 dicembre 1866 ii nella costruzione di a'cune parti di navigli 
sota di Wight (inghiltorra). anti, @ per le varie maniere di serves 
come mezzo di salvezza ed altro scopo di simile 
matera. 
15 »70:1383 Pioinssol Eorico Davizson, Davies Giovanni Boiley e 3 18 id Perferti:nnements apportés à l’extraetion des métiux du 
Dawson Guglielmo Riccardo a Londra. sable ferruginenx ou litanifère, ou des micéruwr qui 
contiennen? des métavx. 
46 | » 7» 446 | Whitby Timoty a Londra . . 4 iù Perfectioonements dans la construction des vaissevt e 
‘guerre et autres constructions que l'on veut rendt 
À rreuve de balle. 
qT *»7,447 Wilson Ager a Nuova Yorck 3 21 novembre 1866 Perfectiornemant: is les canons tovrna: se chargeat 
par la colasse et dans Jes moyens d'empt.her l'é 
chaufferert et l'encressement des dits  canons al 
N d'autres canons ed armes è feu. 
18 | »* 7 » 156 | Parrier Luigi Felice a Torino 6 |36° iù Syetime de machiows propres è la fabrication des alle 
4 mettes en ciro et en hois, 
49 | » 7 » 480 | Siemens Carlo Guglielmo a Parigi . . . . . . - 6 | 3 ottobre 1867 Four È gux et À chaleur régénerdo. 
20 | » 7 » 490 | Lacalm Francesco Luivi e Guyot Adolfo Bartolomeo a | 3 |12 iù Poudre é:onomsique de propre:é. 
È s = Aubia Awyron (Fravcia). 3 a 
si »71.4% id Jupo hygiéaiqu « La Prévoyante. 
13 | 11118 | bemctaise ile ii Eelale , Da 
23 . DIELII ichelis Giorgi È, Buechino per lampada, detto: « Biechino Demichelis ». 
u » 7 » 496 | Depérais Carlo a Napoli. . 10 |1° iù Nuovo sistema di robinetto a pressione d'acqua, assegnato 
a traversare il seifuro di carbynio, in ispecaliti 
quando tiene in scluzione qualurque delle sortinta 
È o cho vi si disciolgono. 
25 | » 7 » 498 | Heory Ernesto Luigi a Lisieux (Francia) . 1 |160 ia Sistema di focolaio fa:nivoro tutto le macchi 
ne a vapore. 
16 | » 7» 500 | Jobard Francesco a Meursanlt (Francia) 6 [389° id Un sos de dipeiicn mbcanigue por bin 
voir moteur. 
37 | » 8» 1 | Mirè Egisto luogotenente nei RR. Carabinieri, Lo Duea | 3 Conutore me'canieo macchina a muovo sistema di #7 
tteo a Cinisi (Palermo). plicarsi a quals 
8 * 8 » 6 | Beretta Pietro a Brissago (Canton Ticino) 3 Spugne elastiche, 
tre materie per la 
9 »80 7 Pincherle Moravis cav. Giacemo a Venezia . . . . 3 su id 
30 » 8 » 8 | Favero iogegoere Giovanni Battista ad Aquila (Abrusso 3 su id 
Unenore Secondo). 
3 | » 8 » 40 | Osculati Emlio per la Società degli Omnibus di Milano. | 6 iù 
32 | » 8 » fi | Deluvan Alfonso a Venesa. . ........| 5 | ? novembre 1867 
33 | * 8 » 18 | Eiershaussen Francisa Parigi 6 iù 
du di pente) 
combiné avec du 
9 | »8 » 23 | Tubidoti Graziano a Milano... ...... 3 |8 iù Apparecch 0 dissollat 
35 | » 8 » 24 | Boulet Pietro Fravcesco a Parigi. . 6 | ia Nodveso 45 ide de machin 
01 de tous 
céramiques pouvani sa meuler pleios 00 
ou è moulures, :ystàme également pil 
LA na de la tourbe et des aggiomerii 
» en sé él 
E) 8.8 3 [sm iù Pertziosamenti nella contrazione dalle armi a font, 
Pas s ago, a retrocarica. 
a 8 » 33 | Cicognani Eugenio a Milo. s [ss Regolatore a scatto è fano per lai a muno co co 
on 
kr, R CN Nuovo sistema di trasportare corpi pesanti dal baso Î0 
» 8 » 34 | Murnigotti iogegnere Giuseppe a Martinengo (Bergamo). | 45 alto è viceversa, profttando dol gallgguuti co 
E°) » 8 » 39 | Versepuy Teresa Amica nei Pet'tean a Parigi 3 5 dicembre 1867 otloraimbe 
13; seno da orles pleines. doré.a argentérs ou métalisées. 
40 8.41 |H greavas Jumes è Robinson Tommaso a Laneastat (lo 3 gi» Potfcianiniata aly fabricaioa do l'acer el d3 
FAO r ‘oux avec de la fonte de fer. 
“ 8° 8 3 iù Un sysome d'; 6rostato captife et les dispositors et pe 
fertionnements nouveaux apporiés À ces aérostats 0 
a | 80.040 ì PI cont x ; 
ein de a ell de ri deliéo propre 
+80. yo Wi A A fabriquer toute sorte 
s 54 | Mayo William a Nuova York. . 15 [ar iù Bigatiere nd aria O tata, ossia editi, case o etanse 
positameute costrutte o specialmente sdattate pe 
l'esclusione dell'aria rimotca circostame e per! 
purificozione, intriduzione e dist. 
na 0 libera da ogni erittog ganis 
fico, sporulo o germe d: malattia, mediante filtrazie 
& allo scopo dell'aile 
Preti gli ni lella produzione e fi" 
Fall MST Casi È lazione di sementi sane. 
55 | Ceresa A. 0 Zacchin G. (Ditta sociale a Venezia) . .{ 15 ° id mer== (ep pretioe grosserzo: delle perl! 
he ye Sch osciute sotto il neme di contare. 
ha 88. | Schwaroembueg dott. Filippo e Firenze. suo Nuovo mutodo di stare Îl ramo par via umida di 
46 | » 8 >» 59 | May Carlo Guglielmoa Parigi rei 3 
ai a Parigi. . . #4 | è iris apportés aux. cartouches  mbialiqu 


Firenza adil 6 luglio 1859. 
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Sabatò'7 agosto. 








ASSOCIAZIONI. 


per Yoeza, Ii, L 27 all'anno, 18:50 
51 semestre, 9:25 al trimestre 

par le Provmcie, In, L. 45 all'anno; 
92:50 al semestre; 11:25 al trim. 

A RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
1869, IL L. 6, e poi socii alla Gaz 
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del 
Merso foglio, cont. 8 Anche ln lettera 
di reclamo devono casere 

ti articoli nen pubblicati 
festituiscone; si abbruciane. 
Qpn pagamente deve farsi in Venezia 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per -la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 
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nl... 


La Gazzerna 8 foglio ufiziale per line 
serzione degli atti amministrativi è 
giudiziari Provincia di Venezia 
dalle altro Provincie soggette alla 

\urisdizione del Tribunale d'’ 


gi 

veneto, nelle quali nen havvi giornae 
la specialmente autorizzato all'insere 
iene di tali atti. 

coli cant. 40 alla Tines; 








geni. 50 alla linea, 
La inserzioni si rieovono solo dal nortro 
Ufizio, è si pagano anticipatamente. 





VENEZIA 7 AGOSTO. 


Mons. Rauscher Arcivescovo di Vienna fa ora 
parlare di sè tutti i giornali di Vieuna, È noto che 
mons. Arcivescovo non rispetta se non quelle leg- 
gi, che sono in armonia col Concordato di felice 
memoria, del quale egli fu uno degli autori. Fuo- 
ri di là non c'è salute. Per conseguenza egli è 
del Governo austriaco attuale un nemi 
mo, come lo era altra volte dei poch: fu: 
Italia, ch'egli si compiaceva spesso di fulminare 
n ® pastorali 
del Vescovo di Linz, tutti ricordano la scena, nella 
quale il Vescovo vollo che gli fosse fatto violen- 
1a, perchè non voleva recarsi al Tribunale, per 
rendere conto delle espressioni contenute nel 
pastorale. È noto anche che il Tribunale, senza 
lasciarsi intimidire dalle proteste del Vescovo, 
che ne negava la competenza, lo condannò, e che 
S. M. l'Imperatore, per nou fare un martire a 
trop] 






























mi 
si rassegò ad accettaria , visi 


che nessuno può 
obbligare lo Stato a metterlo ia prigione per forza. 
La grazia fu dunque accettata 

Ora mons. Arcivescovo di Vienna entrò in 


scena auch'esso, come ue demmo leri notizia al 
lettori, ed ha diretta una lettera al presideate del 
Ministero contro Tazff+, nella quale vorrebbe im- 
pietosira il successore del conte Buol sulle perse- 
cuzioni dei Vescovi in Austria, i quali, a quan- 
to pare, non potrebbero adempiere le loro fun 
zioui, se potessero essere mai 
ineriminate, come avvenne al Vescovo di Linz. 
Sembra che mons. Rauscher invochi pei suoi col- } 
leghi ua privilegio, che lì porrebbe tutt al di | 
sopra delle leggi, e che permetterebbe esclusi 
vamente a questa classo di cilledim di vitupora- } 
re le leggi dallo Stato, e di eccitare anche gli f 
altri cittadini a violarle. Munsig. Rauscher trova 






























parrà mirabi 
di mons Rausel 


re del Vescovo di Linz, la quale diceva essere } 
il matrimonio civila, legge dello Stato, ua concu- 
dinato @ la separazione della scuola e della Chiesa } 
ua mezzo di demoralizzare e depravare la gioventù. | 
Come potrabbe lo Stato difeadersi, se i cittadini 

dovessero vedei 





impuoite, quando 





no pronua- 
non sareb- 
bero impuuite se stampate, 0 pronunciate in va 
meeting? Poneado questi uomini al di sopra degli 
altrì cittadiui, lo Stato nom readerebbe più formida- 
bile la guerra ch' essi gli fanno e gli faranno ? Mons. 
Rauscher è uo buon vienoese del 55, che sì è 
smarrito tra gli uomini del 69, e che non sa 
quale abisso divida un epoca dall'altra. Se ua 
Vescovo del Veneto si fosse permesso auni fa di 
predicare in qualche chiesa contro il Governo d' 
ailora, nou avrebba egli scritto una delie più luo- 
ghe sue pastorali, per respiagere l'offesa fatta al 
Governo viegnese d'allora, il quale, perchè au- 
tore del Concordato, era nelle sue grazie? 

Se mons. Rauscher nutriva però ancora qual- 
che illusione, ei dovrebbe a quest'ora a 
duta. Ei deve essersi accorto, che aria sj 
elia capitale dell’ Impero. ll conta di Tacff 
mato a gemere sulle pretese persecuzioni con- 
tro la Chiesa del Governo, il quale vuole chs tutti, 
anche i Vescovi, sieno eguali innauzi al 
annunciato in Consiglio dei ministri la lettera dell’ 
Arcivescovo, ed ha osservato come ieri 
nunciato ai lettori essere « super Îlua una risposta a 
quella epistola, dacchè la questione in essa toccata 
appartiene esclusivamente all'Autorità giudiziaria. » 
È il Consiglio dei ministri « si associò » a que- 
sta opiuione così irriverente e la lettera andò a 
finire negli archivii. AI Cardinale Rauscher non 
rimane altro compenso che quello di leggere i 
giornali di Vien ‘he scherzano sul 
tensiona che i Vescovi austriaci non possano fua- 
zionare, se non ad un patto, a quello cioè di 
gliar fulmini coutro te leggi deilo Stato , perchè | 
Îa lunga epistola del Cardiuele pare aver appunto | 
questa conchiusione, che i Vescovi austriaci bbia- 
no uu bisogno irrefrenabile di fare opposizione | 
-n0. È sia, risponde giustamente la Nueva i 
ra, ma quanto esi passino i limiti del- 
l'opposizione, e si rendano rei d’ un fatto punibile, 
sieno ineriminati come gli altri. 

Il Cardinale Rauscher ba mirato però più al. 
to, Volle forse iufluire sopra ua’ augusta volont 
intimidandole. Egli esterna il dubbio, che il parl 
liberale possa salvare l' Austria, ed allude al caso 
ia cui l'Austria possa essare ridolla, grazie a questo 
partito, ali’ Arciducato e alla Stiria. La puerilità di 
questo attacco deve però essere manifesto anche a 
quell'alta volontà, che non si è disperato di dominare 
un giorno © l'altro. Chi confronta l' Austi d 
69, è quelia del 59 ed anche dei 66 e 
me questa Potenza sia ora considerata 
deve conchiudere, che non sarà la politica di Beust 
quella che possa esserie fatale. L'Austria nel 66 
fu detta un cadavere da un potente Sovrano che 

leanza. Ora l' alleanza dell’ Au- 

8 partito liberale, è ricercata 
quello stesso Sovrano. Ora ci dica mons. Rau- 
scher. Chi fa che contribuì a farla cad 
prima del 1866? Noi crediamo che tui 
rispondere senza esitare che furono i suoi amici. 
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iogegoi, 
cari giovani d'Italia, è partito ieri a sera di qui 
(da Firenze) per Milano, a fine di chiedere s0- 
disfazione noa s0 a chi, di molte e grosse ingiu- 
rie che gli sono state dette, come a direttore del 
l'Italia Militare, su un giornale di costì. Questo è 
uno de molti simili fatti che sono succeduti in 
quest’ ultime settimane in Italia ; e la lor frequen: 









Za è ormai tenta, e il modo jo ci ctr così 
singolare, ch'io credo,«per difiicile ci 
to, ul ao attenzione del 


scire, utile il richiamarvi sopra 
paese. 







Devo confessare, ch’ io devo avere un senso 
del ridicolo assai diverso da quello dei miei com- 
patrioti, se questi non trovano tanto risibile quan- 
to lo trovo io, ciò che succede nei giornali ita- 
liavi. Esco due persone che vi si insultano per 
uno 0 due mesi; poi, uno, infioe, dei due perde 
pazienza, o erede che l' ingiuria che gli s'è detta 
da ultimo non la può sopportare, o non sa come 
rispondervi. A questo punto, si sente obbligato, 
per non sapere come uscirne, a sfidare il suo av- 
versario, il quale ha fatto il suo possibile per non 
essere lui quello che sfidava; nel che, si vede, è 
riuscito. Ora, ecco che quegli dei due, il qual 
è risoluto a sfidare l' altro, annuocia la sua riso- 
luzione pubblicamente. Due secondi si nominano 
da uoa parte; due ‘all'altra. Si prineipia una 
discussione tulta autenticata nei processi verbali 
che se ne stampano, la quale può anche durare 
più giorni. Pui interviene ua giurì, il quale deci- 
de se la battaglia privata deve 0 no succedere. E 
infine succede, @ per lo più si consuma meno pol- 
vero di quelio che s' è speso ia inchiostro, e meno 
sangue, che non s'è sciupato saliva. Cosicchè, di 
tutto il trista diverbio nou resta che l'immenso 
scaadelo pubblico , la legge impunemente cffesa, 
e l'esempio i a' popolani di potere adope- 
rare il coltelli se e come gli altri adoperano 
le pistole e le sciabole, non do nessuna dif- 
ferenza, che quella prima arma sia usata da quelli 
che ne hanno l' abitudine, con più effetto che non 
Sieno usate le ultime due. 

A vedere du» giornalisti bisticciarsi così pub- 
blicamente per un mese o due, e poi ricorrere 
al cozzo degli scudi e allo slancio deile aste , io 
soglio ricordarmi sempre — povero Omero! — 







































degli eroi suoi — che non fanno mai betta 
senza eccitarvisi per uo gran discorso, e poi una 
uube man una Dea, sottrae l'uno 0 l'al- 
tro ai colpi dell' avversario : 





Ettore il vide ; e con ripiglio acerbo i 
Gli fu sopra, gridando : Ahi sciagurato ! } 
ari che leggiadro Sià 
Paride, dopo un pezzo: 


Or se © aggrada 
Chi io scenda » duetta, fa che P ache 
Squadre e le tenere seggansi traquille, 








Eltore di rimando: 
Brillò di gioia : ed elevando 
brandita e procedendo in mezzo, 








A saettar 
E dardi © sassi, 
La voce Agamenn 







di 
egli par che parlarne il bellicoso 
re brami . 

Ei Ellore e Menelao, mentre tutti si queta- 
no, ragionano chi l’ ha fatta più grossa ; e poi si 
risolve la sfida tra Menelno e Paride. 


S' appresentar nel mezzo e sì guataro 
Biechi. 


Ma al primo, al secondo scontro ,, Paride 
fu soccorso : 








Di nuoro accorsa 

Lo scampò Citerea ; ché agevolmente 

1 pote come Diva; lo ravsulse 

Di tu fra il sosve olezzo 

Dei profumati talami il depose. 

Ora, poiche cotesta pubblica discussione del 
duello, uon ha esempio che nel diverbio prolisso 
degli eroi omerici , 10 vorrei fare osservare, che 
sun eroe di Oxiero si sarebbe creduto deg:o 
ragonato ad ua giornalista. Un uomo 
‘a l'ingiurisre, che raccatta lo parole 
mascalzone, di ladro, di birbante 
per riuscirvi, non sarebbe stato creduto degno 
lfella società buona in quei tempi, come non è | 
creduto degno della società buova dei nostri; @ | 
Omero ha un tipo di un tal uomo, non giò in 
nessuno de' suoi eroi, bensì in Tersile. 

1 sol Tersite 
Di gracchiar noo si resta; © fa tumulto, 
Parlotor petulante. Avea costui 
DI scurril indigesto dicerie 
Pieoo il cerebro, e fuor di tempo, e senza 
© ritegno 0 pudor, le vomitava 

Ora Ulisse non lo stidò a duello; bnsì gl’ in- 

tonò quest’ autifona : 

























Fine alle tue 
Faconde ingiarie ciarlator Tersite: 
È to, sendo il peggior di quanti a Troja 
Con gli passar, tu audece € solo, 
non rimenar tutti 
villane arringhe ; 











Su quella lingua 


ng [e gli minaccia, ch' egli non è più lui, 


se non t' afferro e delle vesti f 
‘da questo almo consesso 
piaguoloso. 


Nè si contenta di dirlo; lo fa: 
scuote 












palle. 
E gli Achei ad applaudirlo: 
Molte în vero d' Ulisse epre vedemmo 





lo scettro, e le 








collenti 
Ma questa volta. tra 
Fe la più 

1 Greci, dunque, del tempo eroico non pen- 
savano altrimenti di quello che gl' Inglesi del tem- 
po nostro, come sè visto dal modo, iu cui lord 
Carringtoo e i giurati hanno trattato il gazzet- 
tiere Mura 

Ora, domandiamo se c' è ragionevolezza a 
peosare altrimenti in Italia. 

Un uomo che non sa adoperare altre parole 
che villane nelio scrivere, che non si sa frenare | 
dal dire qualunque iogiuria più grossolana, pon 
è più un gentiluomo; chiucque egli sia, è un 
cchino, e non può essere e non è, che l' opi- 
nione pubblica chieda all’ insultato di trattare l'in- 

la sua peona 
Ita 













Ila tutela puP'blica è affidata. 


! pertinace i 
+ ver loro, di c 


| sassinii, veramente atroci ; la popolazione si com- | ta in Europa agli affari della Francia, 





uistare, rispetto } tempo in cui era bon ton di liberale ultra dire 
Jevano pri- { Cavour ua prevaricatore, un corruttore, plaudeu- 
ma. Anche così è una sciocca cosa; ma non si | do ai lazzi di Brufferio contro i molini di Colle- 
può escludere , nello stato attuale delle relazioni | gno ; finchè la morte, giudice più equo delle Com- 
sociali ; ed è naturale, che per un fatto quasi in- } missioni d' Iuchiesta, mostrò a tuiti il ministro 
fimo, e rispetto al quale il criterio giuridico è | che, governaudo, iauito e non aumentato 
affitto diverso dal sociale, i Tribunali si mostri- | il suo ricco patrimonio avito, e il tribuno mor- 
no indalgentissimi. Ma non possono nè d dace che aveva una pensione di 
tollerare questo scandalo delle sfide pubbliche, che | le circostanze questa bassa tendenza 
non sono cose da guotiluomini ,_ nè tollerabili in | po manifestata; c' è fra noi una feccia ign0! 
uoo Stato civile. Non debbono tollerare che de- { di cose politiche, ed una classe ciaicamente aliena 
putali e altre persone rivestite di ufficio pubblico | da ogui dovere di cittadino, e chiusa nella vita 
si facciano apertamente responsabili d'una sfron- { domestica, che tutto quanto avviene spiega col 
viazione della legge. Se quelli che la com- | vile iuteresse e colla corruzione. Come si possano 
non sentono il ridicolo 0 l' enormità | discutere leggi con questo subsiratum di bassi con- 
bisogoa che il Ministero pubblico | cetti, è molto difficile dirlo. 
‘n ua costante rigore, e non permetta | —Quanto alla libertà, non esitiamo a dire che 
che un fu- | il sistema di così 
po- | nali la taette ia pericolo, minacciando ogni giorno 
polari, e un grandissimo disgusto da tutti quelli | i deputati del partito più quieto, che non poss 
che assistono . spettatori e lettori, ad una così } de associazioni settarie, nè perciò mezzi di simile 
straordinaria licenza. offesa, e nello stesso tempo attaccando la sovra- 
nità degli eleltori nella persona degli eletti. Ma 
v' ha di peggio. Quel giorno in cui un Governo 
poco scrupoloso, @ desideroso di sbarazzarsi mo- 
talmente degli avversarii, volesse imitare gli em: 
pii Crispiani, ed acquistare carte segrute secondi 
il metodo Bursi, e scrutinare l'origine di certe 
rapide fortune col sospetto convertito in ragione, 
secondo il metodo Cornacchia, sarebbero tornati 
tempi T.beriani, 4 nessun deputato 
più sicuro di quel che fossero i senatori romani 
rimpatto ai cagotti di Seiano. Toccava precisa- 
mente a Crispi al 4 suoi amici erre contro la 
Secondo il foglio torinese, la maggior: perte | CatDOra un precedente odioso, che qualunque 
de' guai che lamentiamo in fatto di polizia, Mono È terno relrivo @ persecutore dei liberali potrebbe 


dovuti alla divisione soverchia delle forze a cui | ‘fruttare con suo vantaggio. 
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Il Diritto ha il seguente articolo : 

L'organizzazione della pubblica sicurezza è} 
una delle più necessarie, ma più difficili riforme 
che i bisogni del paese richiedano. E, certo, le 
condizioni presenti di questo ramo della nostra 
Amministrazione lasciano molto a desiderare. 

La Gazzetta del Popolo di Torino, preaden- 
do ad esame la grava quistione, fa in proposito 
alcune osservazioni ate, che hanno però il 

ce incomplate. 





























Che ciò sia nocevole cosa, non lo neghiamo. È 
Ma la causa precipua del male non è qui: essa! —Ecco come si esprime il Times intorno al 
è tutta nella colpevole inerzia dei cittadiui, nella | Senato-consulto francese: 

arenza con cui trascurano ‘il di leri fu presentato al Senato francese il pro- 
sovperare ai mantenimento della pub- } getto di riforma delia Costituzione. 
blica sicurezza. Fd clelia promulgazione lggale dell Impero sino 

Un esempio ce lo dà la stessa Torino. { ad oggi, nessun atto del Governo ebbe mai mag- 

Vi si commisaro in breve lempo parecchi as- | giore importanza, ed è tale l'interesse che si por: 
che quell 
mosse, e la stampa locale, compresa la Gazzetta È modificazioni saranno discusse ed appresso nel 
del Popolo, si fece eco della pubblica commo- | nostro paese, come se si trattasse della nostra po- 
zione, litica nazionale. 

Ma in che maniera? Il programma del Goverao imperiale è man- 
Alla mauiera italiana 0 francese: invocando | tenuto, ma non esteso. La Costituzione del 41852 
la Polizia, bissimando la Questura, chiedeodo prov- legge politica fondamentale. L' Impe- 
vedimenti. ‘sempre il potere, e n° è respopsa- 

Nulla di più. anzi al popolo. 

È impossibile consigliar peggio un psese, e Benchè conosciamo i cambiamenti costitu: 
adempire in modo meno acconcio i doveri della è imposubile di affermare quali risultati 
stampa liberale. avranno ia una sessione ed anche in tutto quest 

‘Agli Stati Uaiti, quando si commette uno di | anno. Ripeteremo ciò che abbiamo già detto agli 
questi atroci delitti, la stampa prende l'in amici della libertà costituzionale. La riforme at- 
per formare Comitati di cittadini, i quali tuali debbono essere considerate come ua tenta- 
in permanenza, nè si riposano fiuchè il reo sia | tivo, v piuttosto un invito al ramo popolare della 
scoperto e consegnato ai Tribunali. Tulti vauno | legislatura, di procedere risolutamente nella vi 
utare la Polizia, raccogliere e forni- | della libertà politica. Aoche i più fedeli impe 

midato il reo, listi riconoscono ora ch’ è impossibile il mani 
si lascia che mento del potere personale. 
1 rappreseutanti del popolo dovranno ritene. 
Fatti recenti hanoo mostrato a Ginevra le | re le espressioni del sig. Rouber come quelle che 
stenve consuetudini, veramaote degne di ua popolo | rilltono esattamente i seatimenti nelle sfere im- 
libero. periali 

Gli assassinii di Torino fornivano una eccel-| —1Non è difficile indovinare i sentimenti che 
leate occasione per ispingere uo centinaio di ar- | influiscono sui Consigli e danno loro un’ 
diti e iatellienti citladini a riunirsi per coopera- | apparenza di esitazione. 
re alla scoperta ed all'arresto dei furfanti. la Il Governo non è avverso alle istituzioni li- 
ce si fece appello alla eterna e inevitabile provvi- | berali, e l Imperatore le accetterebbe con piacere, 
denza della Polizia governa! se non vi fosse il pensiero che l' Opposizione al 

E questa è proprio l'abitudine nazionale. | tacca il trono stesso, e ch'egli deve mettervi 

Non passa giorno che non si legga la notizia | no. Egli ha gl'irreconciliabili, i quali considerano 
di un ladro colto infragrauti, o di qualche indi- | il liberalismo come il lato debole del loro nemi- 
viduo preso in contravvenzione, che non sia hbe- | co, e come quello che preseata l' opportunità per 
rato delle mani degli agenti della forza pubbiica } attaccarlo con buon esito, e noi non possiamo stu- 
dei cittadioi preseati, tanto stravolta è la cosciea- ! pirsi che il Sovrano esiti a lasciarsi sfuggire di 
za dei doveri civili! ì mano la sua autorità, quantunque abbia per sò 

Di qui derivano parecchie altre conseguenze; 
anzitutto H 
ziare uo colpevole sia un fare la 9; 
re come testimonio in Tribuaale contro un accu- 

to sia fare uo brutto ufficio, che concorrere al- { 
l'arresto di un ladrò sia va rubare il mestiere ; diritti monarchi 
ai carabinieri; di qui, in una parola, tutti i sofi-| zionali richiesti dalla legi saranno grado a 
smi volgari che rivelano iu noi la più meschina ! grado accordati. È inutile dire: questa o quella 
educazione politic i concessione non è completa. Sarebbe anzi strano 
‘o la causa vera della insufficienza con cui | che lo fusss; è al popolo ed al Corpo legislativo 
si provvede alla pubblica sicurezza ; se ne persua- | che spetta la missione di renderla tale, e se i de- 
da la Gazzetta del Popolo, la stampa ha la sua | putati vi si applicheranno sul serio, quelle con- 
parte di colpa in questo gunio, @ se vuole adem- | cessioni diverraano realmente complete. Se oggid 
piere il suo ufficio, deve dillndere nelle popola- | è stato concesso tanto, che cosa non potrà fa 
zioni l'idea sa lutare che alla solidarietà | fra qualche mese, allorchè il Corpo legislativo a- 
dei furfanti contro i galantuomi bisogna opporre | vrà dimostrato la propria abilità a fare un uso 

la solidarietà dei galantuomini contro i furfanti; | largo ma moderato delle sue facoltà ? 
perchè tutti dobbiamo convincerci che .... tua Ai capi del partito liberale nella Camera è 
tes agitur, paries cum prozima ardet ora afîidata la missione più importante che sia 
mai stata presetata ad un’ Assemblea legislativa. 












































abbia il suo corso. 






































poteri costitu. 
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Da un arti volò del Corriere mercantile toglia 
mo il seguente Ino : 

Comunque ia, cartamente il sistema di per- 
sonali diffamazioni, che la Commissione non ha 
osato segnare col debito marchio, è il più peri- 
coloso che si posa immagiuare per la libertà 
stessa, nonchè pel retto andameato degli affari di 
finanza. 

Quanto a questi, oguua vale che, perssveran- 
do in tale via, | Italia non avrà le grandi 
vantaggiose discussioni di principi e di mezzi 
conomici, ch» omrarono ed illaminarono il Par- 
lamento iog'ese, ed altri; ma avrà soltanto le più 
ignobili e sucide dispute, oltraggiose al caraltere 
nazionale, che non le merita, poichè il maggiore 
nostro torto è appunto quello di farci molte volte 

di quel che siamo, agli occhi degli 


Doeumenti governativi. 








Il ministro d'agricoltura e commercio ha 
indirizzato alle Camere di commercio ed arti del 
Regao, la seguente circolare sul commercio col 
Baltico. 

Firenze addi 29 luglio 41869. 
Il commercio dell'Italia coi porti settentrio- 
Î ani, esercitato 
mai odiera poche vol- 
te appare negli emporii del Baltico. 
Codesto fatto, menomando la nostra influen- 








colla Russia, la Scandinavia e gli altri paesi ba- 
gnati dai mari setteatrionali, essendo vano spera- 
re che il commercio indiretto l'in 
cremento rapido e possente che da relazioni di- 
rettamente annodate si 


u console 
setando "È esatta” cogaitone 





mauecini e i Tironi, non 











cali, è in grado di dare all’ uopo utili 
menti, cred» opportuno che parecchi armatori i- 
taliani si uniscano per fondare in ua) dei nostri 
porti una Compagaia di navigazione, Ja quale si 
proponga di raccogliere da Messina, Palermo, Na- 
polì, Taranto, Gallipoli, Genova @ Livorno, i pro- 
dotti italiani da maodarsi a Cronstadt. Colà i na- 
potrebbero imbarcare le 
di porti carbonif 
l'loghilterra, e ritornare ia Italia con carichi di 
carbone inglese. 

Il commercio misto | esercitato in tal modo 
dalle bandiere estere dà buoni frutti ; ne derà di 
migliori eseguito dalla nostra marina, che vanta 
qualità sì eccellenti e noli moderatissimi. 

Voglia adunque codesta Camera chiamare 
attenzione degli arrostori del suo Distretto sopra 
proposta del Regio console, che a me parve 
meritasso di essere accolta con sollecitudine e stu- 
diata con accurato esom 

Il minisi 


| = ATTI UFFIZIALI. 


La Gassetta Ufficiale del 8 corr., contiene 
4. Ua R. Decreto del 4 luglio, col quale il 
! nuovo catasto fondiario pel Comune di Camaiore, 
E di Lucca, è attivato con effetto dal 1.0 
i 
i 





























ro M. MincnettI. 








gennaio 1869, @ secondo le norme richiamate dal 
R. Decreto 24 novembre 1867. 

2. Ua R. Decreto del 27 luglio, col quale 
piena ed intiera esecuzione sarà data alla Conven- 
zione per la reciproca estradizione dei mallattori 
tra l'Italia ed il Belgio, sottoscritta a Brusselles il 
43 aprile 4869, a le cui ratifiche furono ivi scam- 
biate il 14 luglio dello stesso anno. 

3. Il testo della Convenzione anzidetta. 

4. Un R. Decreto del 21 giugno, a tenore del 
quale la Società anonima per Azioni nominative, 
sotto il titolo di Banco del Popolo di Certaldo, 
termini della deliberazione dei suo Consiglio Le- 
nerale in data 25 aprile 1869, è autorizzata ad 
emettere in terza sei ltre duecento azioni da 
lire cioquanta cadauna, e ad aumentore per tal 
| modo il capitale sociale fino a lire irentamila. 


ITALIA 


Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 

Innanzi tutto debbo dirvi che il ministro 
Mordini ha nominato una Commissione incarica- 
ta di rivedere la legislazione concernente le opere 
idrauliche. Cotesta Commissione è composta degli 
onoravoli D'iroli, deputato @ consigliere di Stato 
(al quale 
fato, Cavalletto deputato, e 
tro sono competentissimi, e all'ingegno, 
tura e alla pratica congiungono questo di buono, 
che appartengono a Provincie dove le quistioni 
idrauliche non hanno mai fatto difetto. 

Il mandato che affida dal Governo alla 
Commissione, è di studiare in ogni sa parte il 
servizio idraulico nelle varie provi 
0 intorno a ciò che possa 

























































L'opportunità di cotesti studi è evidente per 
chiunque sappia che molte Provincie si ramma- 
ricano (ed è un rammarico giusto) al vedere che 
la quota di spesa pel servizio idraulico, attribui- 
ta Joro dalla legge del 20 marzo 1865, riesce 

V'henno anzi Provincie (come ad 
tova) che respingono in ogni 

















quella leg di antiche leggi e 
statuti non abroga! 

Mi si dice che fra le istruzioni date alla 
Commissione, vi sia quella di studiare se debba 
{ fsearsi par logge un mazimum di sovreimposta 
provinciale per lo spese idrauliche : questione gra- 
} ve, nella quale molteplici , 
Te che ric rimescola- 





jederà infine va sostau: 

Occorrendo nuove 
} leggi, il Ministero le presenterà nella. prossima 
| sessione. 


| FRANCIA. 


i 
Scrivono da Parigi 4 agosto, all' Opinione: 
Venne fatto osservare cop ragione che la 

lentezza con cui si è proceduto alla redazione ed 
alla presentazione del Senatus- consulto aveva tolto 
te d'efficacia all’ impressione 

Il siguor Rouher, personalme 

nuoce alquanto al peroni del Governo 
spelto al Senato, perchè si è veduto con quanta 
violenza ha combsttuto nelle elezioni tutti quelli 
che gli avevano resistito e lo si sospetta di ser- 
bar rancore contro i senatori che gli resisteranro. 
el Senato si è anche molto offesi perchè il sig. 
parve mettersi anticipatamente nella po 



































lì relatore del Senetus consulto farà 
escluderio. 
io vi diceva ieri, del- 







l'idea posta innanzi esaltati del partito de- 


moeratico, di far vi 


pressione prodotta 

al sigoor Paolo di Cassagna: 
Hl Duca d'Aw che 

la libera pubblicità della sua Storia 

dei Principi della casa di Condé, pubblicherà fra 

breve uo nuovo volume d’sconomia sociale. 


inoo scorso dalla croce data 
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Bi quel momento, 
‘0 Lefevre, im damero 
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Nicco vane gio, che avrà luogo marlaì prossimo. 
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tenere attendibi. Siffati premii sono al di più di quelli già esi- Wanderer |Mossaggio del presidenta degli Asili rurali, conte | p-r cata. Îl disaggio nelle valute portavasi talora da 4'/, a 
esse tenuto stan. BÈ sianti per conto delle Provincie e dei ‘costua Leopoli di ue: ) | Mimaggio del Presideoie doi AN ee | 6%, per la ma canta stuolta d'argento, cò che pure lo | P"T°ptt Tg piresto gute, Mercurio, cp. Tagiani P | 
[ch'è a pochi pas. Tutti quei capi banda @ briganti comuni , Il Numero d'ieri della Dsienmik Licowski fu | torità proviaciali la ut lissima istituzione (*). fluiva a minore sostegno della cara in questo ordinario Pe- | cop {2 col fiati, 8 cas. vetrai, 3 cas. subiimato, 7 col. | 
bo, con in quelli ff quli si costituiranno di loro spontanea volontà | confiscato a motivo d'u'appendive su Teodoro | 0"! circolari 19 ottobre 1886 e 24 maggio riodo, La Basconote suse, gliano in pressa di #3. ma A | pino, 13 col contri, 4 col tla grog, 47 bil. lano, 245 Ì 
Volte di più dal Î Smuasi alle Autorità locali, civili o militari, s0- | Visuew.ki, giustiziato nell'anno 1846. Tanto la | 4867, il Ministero dell'interno si fece a patroc Ra Sane RI IA Pre Re Adi nice | rpgpe perio, DO bi derma cel iramenta RGS REL E | 
tra. raano raccomandati alla grazia sovrana. Galata” Nareloca. quanto lo Dsiennik Lioseski | Bare'cou calore l' Asecciazione nazionale in allo- | pre ala carta PO bei tie i i iii Tula) Î 
nou robustissima fl'comandante generale, | domandaoo energicamente l'esecuzione dell Ocdi- | 12 nascente per gli Asili rurali infanti lieve ribasso alla chiusa. ; merci di à | 
di travasi biliosi, PALLAVICINI. nanza ministeriale riguardo alle liogue del paese Il senso pratico della popol A Genova , il 5 corr.. 5! segnavan le Azioni della Banca a ar pi 
— nelle cose giudi E Ri Vo)” | subito gi’ immensi vansaggi di quel 49084 10 Roodlta fai. 07:66, i Prstto man. a 82:20; ARRIVATI IN VENBZIA. 
Scrivono da Gorizia all' Osservatore Trie- e craeova er) | che fu accolta orunquo con simpatia pari al buon | io 1 esta tut 37:40 per cre 9-1 ci me Na piene Opal, 
stino : È Dus sorelle maritate di Barbera Ubisiiaere volere ed al patriottisiao delle persone associate | no pronta; il Prestito naz. a 82:35; le Obbligazioni della Albergo Reale Danieli. — Torre G., da Genova, - Lan" \ 
‘ C'è da per tutto di quelli che si s0nO PFE- | varono da Va t sk arri: | al nobile ed utilissimo sevpo. Regia a di5: e Azieni ‘a 605: il da #0 franchi a lire 201 | 90Ul priscipa, da Roma, con famiglia o seguita, - Kala È 
H di Finote stato giudicati nella Joro fama , chi per male azioni , dini prezzi bloeogi a Nel breve periodo della sua esistenza, |’ As-| proato, e lire 20:57 pr fia di mese. TN ANEA O E Pra tace i 
raseinato n mi Y chi per debolezza, chi per vizii. Spiegare la be" | 15. ‘dopo di che, furono confrontate con Barbara | voiszione ha giù recato del Penefali ione mo Srna ee nizane di brmenoni per loghi: | 93 sus, - Si* von Kende con fmigia, anbi | 


bussndo di bevan- d'era del libei la diffusione dell’ istruzione nelle campa- gheria 





terra, quantunque di I non si spieghi ancora alcun bisog 





lismo, proclamarsi amici del Po: | Ubryk alla presenza del giudice inquirente Geb- molto maggiori ne rec ‘Albergo l Europa. — Rosi D. E, - Faveresu, con me 





se continuerà ad | sirsordinario, che peraltro si potrebbe presto destare, se ri- 




















la persona io un polo, protestarsi patriotti all'ultimo sangue, non vi Ò denict, 

questa circostanza Pole paroloi ad è lo sporifico infallibile per a- | DAfth ©' del medico giodisiario Biumrasink, 6 ti favore dei buoni cittadini @ l'appoggio | nerentmar; che perire ti pere presta dere. te di | glie, ambi da Fironte, - Lejsane 1, da Meta, con meglio ' 
determinante la dercare la masse. Indossate la divisa del maldi- _{FE.di V.) | delle Autorità. indizio di ricerca Ma Francia, a Marsiglia ed a Parigi, con | Reiteri Biscio co. G, da Bologna, - Runieri 6, 

i si trattava nien. cente, soppiate qua con una calunnia, là con Cracovia 3 agosto. Accolsi quindi con piacere il desiderio espres- | aumento pù espresso delle farine. I possessori, tanto dei fr poli con famiglia, - De Perotz G., con moglie, - De $ 

gnata da febbre una vaga accusa, 0 con sospetti @ suggestioni a- La corrispondenza del nunzio di Vienna col | somi dal denza di quella benemerita Asso- | Meoti che dei formentoni sziegano solo maggiore fermez ad Rea William, dentaa, ‘> Misa: Gras, con ‘po- 





ra che la padro- bilmente re la diffidenza nel po- | Vescovo Galecki nell'affare della Ubryk, è per ora | ciazione, perchè, nel trasmettera ai signori Prefetti pepe Lregregiirine] FI Qalpre, | A- Rocegwr, tutti tre da Par 


Pi 
1$0 il giovanetto polo, ed avrete guadagoato il cinquenta per cento | terminata con una di-hiarezione del Vescovo di | una Memoria, in cui è tracciato il cammino da n pila queta Albe‘g0 Vutoria. — Re 
lando delle cimici; Y su coloro che vorreste perdere. I vostri rare offeso, per precipitazione, la superiora del | ema percorso în queto tieni, io volesi aggiuo- | tr ima clio 96 1 sali ella ave “Trirta soperna | mol, — Columbo don A 


lati altri suggeriti se sono gente dabbene, sdegneranno di discendere | convento delle Carmelitane. (Wanderer) | gere i'insito a continuare nell'assistenza che ven- | i { 7 pei frumenti, ei £ 4:25 poi formentoni, © Padova pa- | 60" con famgli e 
ro da Milano, = Spidoni F, da Fen 









, ingen 
iseppina, tutti quat: 
tutti poss. — Po 






























































































nei trivi, e nelle bische per difendersi di colpe che Madrid 6 lugli Ne sin qui prestata alla detta istituzione e che, | gavai formentoni o ire un Bor al moggio di più. Si cerca il iI 
pei pe q les. da Fiumi 
st T Il ministro Topete è ritornato a Madrid. io sono ben certo, non verrà meno anche nell’ ay: | iso primario, e si pagava anche sopra Lire 47 il quintale bergo È lialia. — Sigg* Morwinckel, - Chie RI 
bistrattato il dell’ipocri ice essere urgente che si spe-| venire. Pel ministro, Gapba. | im SEE i Sen molte avvennero iris oni egli di e ich atomi, con aipote. tutti re da Genova Hi 
jaggio da Fi- formeranno testo, voi sarete craduti I.berali, i ga- | discano a Cuba rinforzi considerevoli per soffoca- | — == ili FORI Vol dono css. pes ca paso Ties | soti G. A, da Ferrara, con fumiglia, - Sgursi E bi 
i lantuomiai da voi perseguitati verranno segnati i (RF) | q3 0. M Menaggio fa riportato nella nostra Gzott del | ea da per tnt, indeboliscono le speranze. della spcue " Schrendet , dalla Polo I 
he dito come traditori .——______ { 5° zine che vede aVicinari uo muovo ruolo, ch oo pome: | Rimacgo È rita Toda cea o Ì 
i fondamento i —_—————+ +——@ n ti n te abbondanza , ma non si può calcolare di caristia generale. Si | "4 E ia Seli i 
; y Nuova Società di navigazione. — n ATO Sire 110, |, Maresch A., - Scheller F, ambi dalla Baviera, - Uvzian 
Segr RE in TA ERICA. | PR tg ion | 
7 ih o Il ministro dell’ interno, iui e i. azar! dirki } 
selenamento. orribile delitto fu perpetrato l’altra notte sulla — inqu DI ù i e Ò 1, ambi negoz. — Laureati È, locandiere, da Vicevza. — Gu- 
linea delle perielio Quando il treno par- Concorsi. — In questo arg mento del gior- | zazione sovrana, e di concerto cogli altri mini- ques L- da Vienca, - Carpi L, da Bologna, ambi dott. 
tito giovedì sera da Firenze per Roma e Napoli, no ci viene comunicato quanto segue: stri interessati, ha accordato «Ila Banca generale Albergo Nuova Yorck. — Baruy J:cques, da Parigi, con Ì 
R fu giunto a toletta, Stazione posta al confine FO: | irregolarità. che tit dii give ana eatsro| pri Pindoaria ce Ciotola Viepas fa/ nolo figli, - Siops Demis, cancelliere del consolato di Franci, da vi 
iI HI aardo de il - Patrid IT i |’ Amet 
padrini. Ora, f mano verso il napoletan nora fu ritro-| mi toa preposto di enumerarle noa per IRA ala LAGOIO I Ra da erge reco e ei ai i in dI 
ichiamo anche il fl vata sola uccisa in un vagone a colpi di revol- | pedantesche, ma per amore del vero. te di Meran, Farico Rieler Gee cea |" 9" Schmi — Reggoso inviati prezzi, tato nel bici Ì 
var. L'assamsino non è ancora stato scoperto : vi Non peso capacitarmi anzitulto: come il iù | Barnardo barone de W lestorî, Urbair ed Erma: | che rele sardi, non irovanosi il deposito, esuberantrmen- REGIO LOTTO. j 
agosto 1869. sono però alcuni indizii sufficienti per mettere l' | etementare criterio di legalità, non dovesse esciu- | no Wurmb, l'istituzio:e di una Società per azio- te fornito, e cont‘nuando le ricerche vive, in relazione alla Estrazione del 7 agosto 1869: 
ripigliare la pe- Autorità sulle sue tracce. Sembra che la causa | gere dal concorso di scoltura per l'atunnato di | ni sotto la firma : Strumare, Società austriaca di == le ly beve domande. Il baccalà si paga sopra ssa) egorto : 
ati argomentazio. posta emere stata la gelosia | oma il sgoor Olone Trombett, il quale vi fa | costruzione navale e di paviazione, colla sede in e O e al] n 
padrini del signor La infelice è stata riconosciuta per una tale tr | invece ammesso con ua privileg Vienna, approvando i «i lei Statuti. cheri che pri co, avvertendo per altro, che per queav'uti cre enI 
dell gnore le Dia goora Armanda Cattaneo Sartoris Di Ribrarchi. | vore. Giusta il Coceani relativo, il dicito di cri nen, ii i limiti nostri son ali che pn ptono de o go 2 #0 STRADA FERRATA. 
er l'ultima vol ee concorso , era eslusivamente limitato agli allievi = in | raoze d'importazioni di qualche conto, conservandosi i prer- Orario. 
libcipor Nella Correspondance Italienne del 3 si leGB®: | di questa egregia Accademia, che pia rasta la quasi di ogni altro long des Pi Nilo Gan; 9.50 201; 
i mentono sfc ‘di Costantinopoli che giunse | Surtossata*1 età di 30 anti” ed è quasi inulie || Ter l'altro ebbe luogo un duello alla sciabo- | si gine sato ll'asdumeno Sucdete a seco | — a i parco de 








confermi 
to quanto le nostre particol 
vevano permesso di annunzi 

Sembra che le minacce fatte ultimameste 
al Vicerè d' Egitto per parte della stampa di Co- 
stantinopoli, sì sieno incominciate a mettere ad 


ed all'interoo, co incertezza | ei — ore 9.50 


jo tutto e per tut- | avvertire, che l'alunnato di Roma ha per ob-|ia, fra un redattore di un giornale teatrale delle qualità, con pochi an 
more maggiore nelle vecchie | 3 Portensa per 
sa 


i informazioni ci 2- | biettiva il perfezionamento di quegli esordienti , | conte B. ll primo fu ferito da un fendente alla | sul nuovo protetto, e sostego 
quali compirono il corso regolare dell'Acca: | fronte, al naso ed al braccio sinistro; il seconio or quali 


i 
al braccio destro ed alla mano corrispondente. gli arrivi. Di S. Maura si pacavano da 
pipi ente. Le | fio Arrivano aucora da Palermo vini di Marsala, sempre 


ricercat ssimi. 
Generi d'versi. — La canapa 


h aver capito la re 
ble amico Righetti 
, per queste ra- 


'erona: era 6.40 pom. — Arrivo: ere 













tti ebbe a dirla a 








iene egualmente tenuta | *r* 9:50 pom. È 












































luto dell onorevole Pnp essere stato Lp al Cairo Hassan | lisvo, ma Maechi manuela no RIneeO: lega ricada peri vecical operi linea 1 Partenze per Padova : ere 6 ant; — ore 9.30 ant.; 
ci po esse +, ed il messaggio di cui sarai Fopragi IO | desima ch'egli concorse 40 anni or fa all'alun-| miamo dall Umità Jtanana y seguente fatto: Snami pure seguitano molto richiesti per la esportazione, con | — e" 1,30 pom; — ere 2-15 pom; — are 6.40 pom; 
apparente nè na- della Porta fu incaricato, sono tull'altro che r28- | nato di Roma, induce la presunzione, che in que- « Ua nostro conoseeate recatoti da un ore- ‘sempre maggioro nei deposi. Dei cotonì, | — ere 10 pot. — Arrivi: ero 9.18 ant; — ore 10.16 
sicuraati per gli amici della pace e della tran- | sto asso di tempo, abbia fatti tali passi nell'arte, | ice per fare acquisto di un anello, nel provario |! ssstegno canina, fersente, 6 ne fonno prova È prezzi dle IAT i SIDE SL 

tura, come la vend ta soi s 





si tengono dei Gliti e di ogri mmi peri mo 
he ieri se ne fece delle poche balle avareate, all'asta. Que- 'Partnta pr Uli: avo 5.90 anti — oro 9.20 an 


quili pi Li Sarete premalarg li re: da non abbisognare ormai di quel perfezionamento, | s' accorse che nella perte interna del medesimo 
no (Dt Sue zio sarto pramtao 1% | "Gdl rn i uo goa empeori anno |r oi qua fio; in, BH 1: | e ia a a rd | i e E pe 
si preparano; ma darebbe prova di poca serietà |‘ “3 sanatoria accordata dal Ministero al Trom- | acquistare l'anello, e la curiosità lo spinse a vo- eda Hiurs - 
itunle vertenza unicamente cO- | yy malgrado la protesti presentata dagli altri | ler' conoscere per quali persune tali an deri qu pi in go con quale deptia, Fiam fi (af |* Portensa per Trento e Vienna; re 9-30 ank; — ere 
tale | concorrenti, in data del 3 maggio p. p. e rimasta | stati ordinati. E tento seppe f:re che iolletodibe, colla economia delle spese, e per la ceerità delle | 10-35 pom. — Arrivi: ore b-20 ant; — ore 3.50 pem. 
non produrre nessuna eMO-| senza riscontro, serebbe adunque lesiva il diritto | provargli che quegli ansili ersuo proprio di com- i, persiste cs indeessi a renderne più stes lavoro, | Menti eftifiii) Bologna : ore 9.80 ant; — 
zione in Europa. genslrastoto dei terzi, ed arbitrariamente esten- | missione, come comun -meute si dice in commer- | [armani a preferenzasi merc Lanna cn 
siva lo spirito e la lettera del programma , nel | cio, gli mostrò una lista sulla quale stavato i nomi 
quale era assolutamente taciuto, e quindi esciuso | di molti coloonelli, tencati colonnelli, maggiori, ec. 
ogni caso di favorevole eccezione. « Noi abbiamo avuto occasione di esaminare 
Noa meno esplicitamente viziato fu il giudi- | l'anello che il conosceate nostro acquistò, e che è 
zio sul concorso per Roma di pittura storica, per- | simile ai molti che soro stati ordinati all'orefice. 
chè proferito da un consesso incompetente ella « È un anello 
sua maggioranza. Infatti tre soli fra i membri del | tavi un'amatista; la superficia esterna è perfe 
Giurì potevano veramente votare, con coscienza | tamente liscia, l'ioterna porta, come abbiamo | concedere ulteriormente ; i fabbricatori debbono acquistare 
itri erano profani all'arte, di cui | detto, l'iscrizione Viva il Re 15 agosto 1869, | pelli co nella brillante Joro posizione, tanto lavor 


tti, ed anche tra que- | malamente eseguita. Fu pagato L. 75. che gregge, e qui come da per tutto. Le fabbriche sono 
one? Che signifi | !® intera lor ra "queste, potamme il mu 





iarazione stampata 
pronto a batteri 
le 









ogni altra ragio- 
I rifiutato. 
che tutto ciò non 
creda alla nostra 
e stampe cento | P 
ss sopradette, 
noi volessimo per Dispacei telegrafici. 
mo dette a voce, 
ini, dopo quattro 
postra lettera una 
nel loro cerrllo 
assu ‘ont 
to signor Fembel etitica contro pretese comuni 
lise circostanze del sia al ministro sassone , il Governo 
uali si” presenta» vide indotto a far intendere ch’ esso 



















TBMPO MHDIO A MBZZODÌ VBRO. 
Venezia 8 agosto, ore 12, mu. b, 8. 24, 9. | 
——__ Giches 





















finora. Le sete non hanuo mi 


dicavano pure i mercati di OSSERVAZIONI METEOROLOGI 


n fatto nel Seminario Parmarcale 
no. Più attiva fu solo la fabbricazione, che lusinga di Uî | ‘uvaugssa di mi 20,194 sopra il livel medio dol mare, 
del 6 agosto 1869 









Berlino 4 agosto. 
La Proviazial- Correspondens parla nuov: 
mente del Libro Rosso, e dice fra le altre cose 


Siccome un dispaccio sembra voler rivolgere una 
‘contro pi zioni della Prus- 


jano si 
respin- 


n 
ne, Marsiglia, G-00‘ 











faccia larga, con iDCastona- | pros mo risveglio d' ogni categoria , mentre finora la ricerca 
fu solo per gli organzini finissimi. I detentori non vogliono 
Le 
































































































Ù imità di i ioni ge- la profonda deli- | Che vuol dire tale ine 
10 onorevolmen- gere la legittimità di tale critica, per ragioni g N parto la profonda delî 0 TOR dire tl i A tt ut tie Tra =, 
lrono onorevolmen- Derali Politica nazionale, giacchè le comu- | catezza dell an Si h ria in- la data del prossimo 13 agosto? Perchè tali dà apri papi di fio de Tra Dede 9 747 5 00 
in aver: sopportato nicazioni fatte da qui a Governi tedeschi si s0l- | compatibilità d' ufficio potesse vanirs avvertita dal anelli sono destinati ad ufficiali superiori dell'e-| nua da quelle di Puglia, che trovano prootissimi sfoghi ed | P{0° Ctbuga | 19.6 e ne 
del loro man- traggono a qualunque sindi este- | professore Molmenti, il quale abbinava alla catte- | sercito ? I commenti al lettore. » accoglienza. ensione dei va | mm mm. me. 
cuore, da in grado viemmaggiore, mercà la solidarie- | dra di pittura storica, il carattere di giudice di Pi SA = re aa Î 1 È È s Ùi Dai 
uno più dei signori tà della diplomazia federale della Germania del | suoi medesimi all ; SVEN Fan | | 
lientare di udir da Nord, quelle comunicazioni , che vengono, da qui Aoaloghe anomalità si ripeteranno in adesso, pe du: | 
dichiarazioni di di- dirette a Dresda. (PF. di V.) | nel giudizio del concorso di scoltura , da cui di- iriedir?) | 
io, Dresda 5 agosto... | mod di nine dalla pedine PE lalua- da | 
Ù Dalla miatera furono finora estratti 78 cada- | nato di Roma; ed io 5 interessati , pre ; 
on Madia ve ia nessuna parte vien dato alcuo segno | potranno sobbarcarai di leggeri al verdello OB ib "n 9 
incini e Boito, la di vita, sicchè si conferma la presuazione che ‘Concluderò, riferendo altri due fatti alla LECICIREEZRE 
tutti gli operai siano periti. (Wanderer.) Ce REST io Legge sa iaia a a. Gialli Aruta n 
ra cena o. . > ai 
Rito” Dresda 5 agosto |. o a quella brama speciale dell'arte, di Borsa di Parigi del 6. i 


cui pure è questione. 
‘Nel concorso pel monumento a Manin , non | Rendita fr. 3 

veggo un solo scultore, fra i componenti il primo | * italiana 

Giuri, abbenchè la statua del dittatore veneziano 

debba essere per avventura, la parte principale 

dei monumento, la cui importanza architettonica 


Dalla miniera, sino a ieri a mezzogiorno, fu- 
rono estratti 46 cadaveri , nel pomeriggio allri 6. 
Il processo di putrefazione è assai pronto, per 
cui i cadaveri sono affatto irriconoscibili. Non po- 


le salme sino al Cimitero re- 
tendosi trasportare le salme sio ppt 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
| Bollettino del 6 agosto 4869, spedito dall Ufiaio 
| contralo di Firenzo alla Stazione di Vonesia. 
10 Panel (g * | Il barometro si abbassò da uno a quattro mm. Il tem- 
4 lira stori 3° 2576 | po nella Penisola è bello. 





smentita ? 
|: 11 sigior Sonso- 

















{131 


rato qui sopra le- 
siro primo, onore: a 
dovere ed il diritto lativo, vennero sepolte in 




















joe 
bilità, siano Parigi 6 lug è affatto secondaria pel tenore del programma, e Hogialio Domina il vento di Maestro. 
paga per la tenuità del capitale diponibile. 400 fanehi 94, — —| Hi mare tranquil. 
Nel concorso pel busto di Rossini, vedremo 400 lire ital 80" li barometro s'innalza nell' Europa. 


eci ebbe luogo il duello fra i signori 
Cassagnac e Fiourene. Dicesi che quest'ultimo sia 





dichiarazione ché 
lichiarazione chi 


un Fambri, al 100 lire ital 5 9850: Continuerà la buona stagione. 


i il voto di una Giunta competentissima , su- 
400 lire ital, 6 


rdinato al giudizio di una Commissione, com- | Crt moti. 


























hi d'onore, comit rimasto gravemente ferito. (Rif) 

o due, non c'è di persone, o non apparienenti alla fa- pet SARRI RA E NERAR 
pai posta di p à c soir 100 franchi 3 ‘/, 108 25! Domani, domenica, 8 agosto, assumarà il servizio la 9 

ento SonzoG! miglia artistica o cultrice di uo' arte speciale af- 100 sedi. $ l | Compogaia, del 3” Battaglione della 2* Legione. La riunione 





= fatto distinta e diversa dalla scultura. 1 dalle ere 6*/, pom, in Campo S. Polo. 








Perseveransa è Fra le altre, il voto consultivo di uno scul- gaia 
affito. A tore ormai illustre, dovrà ricevere la sua sansio- 10£va . ——i| SPETTACOLI. 
arrecherà un van: ] ne, da quello deliberativo di un capo maesiro mu- — Seno di pian 6% pei, 
lì misteriosi sid alore. ERA VALUTE. Sabato 7 agosto. 
bandolo. Fio! _ DESEINA, n ® Lc. LL mamo marmnan. — Riposo. 
nè per odio d'altri, nè per disprezzo i Gn . — — Domani, domenica, 8 agosto, avrà luogo la seconda rap- 





1 — = presentazione dell’opera: Zi Trovatore, coo il nuovo primo 
‘ — — tenore assoluto Ferrante Rosnati. 





le mie onesta osservazioni, verranno 
imparzialità 


nale cciiiti 









































“0 .__r_———————eertre=w five ca : p 
i 1 | caposotdo per parte dell'esattore sig.. Filippo. Pezzoni 2 : FE È 
(4 All’immense, mortalità dei bambini (60,000 in Francia Sco cosmesi io e ve aio PRO MESSE è SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE: LA NIC 

ASI li ‘io | passsi i i debitori soggetti . 

id "arme. | ed all escussione fiscale È per I’ estrazione BILANCIO PER L'ESERCIZIO DELL'ANNO 1868 
Figli Mt E [gn o it dele emme sato serrrurà USE 
EU title digoaione aioi | ‘0 oiicozione dei giorni € leghi dì azione pla ii ie net ppartati dell'ultimo esercizio per rischi perdenti» © ci cit 
qa 6 cotto 7 dio per la Rata I. DEL PRESTITO 1864 4 Figerva per denti no ancora liquidati , e dopo difflcate lo targenti spetto 
corte SEI e n o com vincite di italine Lire _ Lo prc PtmemPntOm pr (16502 polizze di scarpe 1a mim n 
{ ssa rota i "in modo | a Fedora nel giorno 28 veque 31 agosto, presso l'e- | 625,0; 125,000; 62,500; 37,500; “inrata di [. 389 862,986.98, contro i canai degl incendi; di rottura di lastroni 
(È Pigi preci point 25,000; ecc. ece. ecc. dI del trasporto per mare, fiumi, e terra, e contro quelli della gran- 

I) 0 ses infuenaa nelle opere d Tr quia o pula db 0N deduzione di tutti gli storni @ dipennazioni . . « - + + - > + *2381.020y 
Tpurtie a Dolo ne forno 27 usque 31. egsto, nel Cat del a Lire 6 italiane. Rione acido ciba re Oa, se Li "90 
isteria bere ciak MBerSIOi nor la Rata I Viglietti originali per pronta Camsa ed a ps- Esiti. Somma T_4 052 %R3 

punita ir seb v È È o ia rate da couvenirsi. È far ei 

Pari tempo di diarree, a Mirano nel giorno 25 usque 30 novembre : a 4 i nell'esercizio in corso a 8773 parti, 
Sn dova pel 27 30 bre; I! sottoserito vende ed acquista tutte le Lotte- ‘ Per danni pagati nell' esercizio i i, 

Figlie Sl IE eopEro nel giorno 24 usque 50 novembre; | ele dello Stato ci estere \ appar elenco dettagliato a stampa. = ein È 4,618,87236 

4 o pei tra 4 Dolo nel giorno 26 usque 30 novembre. Per le commissioni della terraferma, si ac- > Spese di ricupero , gr: ogni altra 30,562.06 

GR A pet, Vl | o i gh eda Tdi per pria la. * "0,0 Les Dir O rt 

200 Ù Min pi a 5. Marco, ai Leoni, N. 303. ' , risarcimenti avuti dei massicuratori. . . . .» _465,26547 

co. Lusi M cmet. —_—_— £ 1,184,169.25 






































incenzo MuGno. 
log. FRANCESCO BIANCHI. 


Il Segretario. 
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i 18 N. 18767 Sex. IL 8 pubb. Filippo Lironcurti. n i 
|| i AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO = “a DI LU I G I P ER I N I 
EI retro» ila Rara = Dia sito in S. Maria del Giglio, Campiello della 
si Direzione di Venezia. Provincia di Belluno — Distretto di Pieve in S. Maria , 
ij pref La Giunta municipale di Domegge Feltrina, N. 2513. 
ii sg peo il suecisazione Riioeale,_ pt “Il Fsserepertoa a 31 agosto p. v. VENNE TRASLOCATO 
Bione pie cioe dan atri poni concorso alle condotte meiico-chirurgico-ostetri: nell' altro Stabilimeato di fotografia 
| porestone dmindo dela candata vargino sei giorno 10 ago» | Mimmana del Comute, coil’ cmolumento annuo 





DI ANTON!:0 PERINI 


in Calle Larga S. Marco, Ponte dell An- | 
gelo, N. 403. | 


In conseguenza di ciò, i numerosi negativi tanto 
di pe ruppi, © d'altri svariati 


1681:48 la prima, e la seconda di L. 172.83 da pagarsi 
utrambe in rate messi posticipate 

La condoita comprenue N. 2523, abitanti divisi nei 
tre vicini paesi di Domegge, Valesclia e Grea, e tutti a- 
ti diritto alla gretuia assistenza. 

1 concorrenti duvrauno 
questa G.unia munic pale entro il suindi ato termine 





sito g v., alle ore fi ant., ocde delibera 
salire ‘afreoto il detto di perca alla 
i esercibile mediaote lo bocche del a Muistra, Gnocca, è Tolle, 
ienaio decoreibile dal giorno della stipu azione del coo- 
ratto, tto espresso q 
dotte ore dilla sqglia comunicaione al dliberatario: dlla 




























- n: come 
| € impara approvanono alla delaiva aggiudicazione, | |. | inanze corredate dai seguenti documenti: orge di quelo irorani tut reccolà e custoditi nello 
la si aprirà sul dato dell' ar canore di italiave Per la condotta medica. Stab.l mento i Calle Larga, il quale, 

| L. 4140 (eontequaranta), quisdi col minore rbawo di anoue 9) Conificato di messia; riali notevolmente ampio ed accomodato a qualsiasi genere 
Ì L. 360 in confronto lo che veniva indicato nel pre- 5) Certificato di sudditanza italiana ; di lavoro fotogratico, può socisfare anche aile ricerche 





©) Dipiuma accademico di libero esercizio della 
mediciua, della chirurgia e dell’ ostetricia, ottenuto in 
una delle Università del Regno. 
Per la condotta ostetrica. 
a) Certificato di nascita ; 
5) Cer'iticato di sana e robusta cosiituzioni 
6) Diploma di ostetricia. 
La nomina spetia al Consiglio comnuale ed fl ser- 
vizizio dovra essere assunto un mese dopo ottenuta 
l'ayprovazione supericre 
Dali’ Ufficio mavicipale, 
Domegge, 27 lugiio 1869. 
Per la Giunta, Il Sindaco, 


cadente Avviso a stampa 27 genoaio anno corr,, N. 928. 


I Ogoi offrta dovrà essere garantita col decimo dal prezzo dello Stabilimerto cessat I 


Non si ommette inoltre di ricordare che si esegui- | 
scono sempre ritratti © uruppi di qualsiasi | 
Grandezza ni prezzi i più moderati, cè | 
CARTE DI VISITA a franchi 5 la dozzina, 


liberi i signori accorrenti di con tenersi obbligati per | 
quei ritraiti che loro non fossero per sodisfare. 


Avvenuta l'aggiudicazione provvisoria, si accatteragno 
purché però non sino inferi 

regolarmente cautato col deposito del decimo e siano ins 
a protoco!lo della Dir:zione siessa fino alie ore 2 pom. 

irno 17 agosto, e non oltre 

ha Il quaderno ‘sarà reso ostensibile nel giorno pre- 
cadente l'asta od all'atto del’ asta, avvortendosi che nel me- 
desimo bavvi inclusa la condizione che e’ intanderanno esclusi 
dall'affttanza quei tratti che fossero eventualmente per ri 
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saltare di rivata, 0 fossero dal Goveroo eccepi AL, 
ni Milia do strazione demaniale non 258 9 L. Da Vu di 
La spese d'asta, contratto, consegna @ inserzione del- | N. 787. ERE CHIRURGIA MECCANICA 


Avviso nella Gazzerta di Vecetia,, sarnono a carico dell’ag 


o. 
Venezia, 49 luglio 1869. 
i Ul Direttore, Cav. Venoma. 


—@—t—_m<-—@" 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Provincia di Uline — Distretto di Tolmezzo. 
Il Municipio di Paularo 
AVVISA: 
1. Che, andata deserta l’asta per la vendita di pian- 
te d'abete indetta con | avviso 14 corr., N. 652, in or- 
dine a corforme deliberazione di questa Giunia muni- 
cipale pari data e numero del presevte, nel giorno 11 
agosto p. valle ore 11 ant. avrà luogo in questo Ufticio 


ED ORTOPEDIA 


con fabbrica nazionale, unica nel Veneto, 
premiata con dodici medaglie, al servizio 
del civico Ospitale di Venezia e d'altre 
Provincie dei Pii Istituti e del Municipio, 









Î "ron comunale un Quovo saperimesio a incssio glo me: della 
; È e eis o : 
i CASSA VENETA DI RISPARMIO. | | {Ste sita tiilatto dellottria, come dal se | -—IDI’IA ROSSI BERLAM 


Movimento di Cassa Campo S. Maus 





N. 2739, Venezia. 











































































































i PROBPARTO: Si fabbrica qualusque articolo che spetti alla chi- 
da 1.° a tutto luglio 1369. a "a N s 'ortopesia, d'etro misure prese 10: 
DERRDELO | Denominaze | 5 Dato G'asta 23 |pra l'invividuo che ne abbis: gna. Se i’ individuo si tro- 
i Rimanenza di Cassa a tutto 2| dei boschi | & | Pel prezzodelle piante | #2 | va lontano, il medico elia cura è pregato scrivere det 
i iugno 1869. ...... It. L. 51,202:56 | © [nei qualisono| di once 3 ||tagliatamente la forma della deformità, o morbo, e pren- 
Pi i investiti da S| categlisrai | 5 | 38 |dere DS ire, e la Ditta garantirà l'effetto del com- 
î versi al 4 p 0,0. It L. 38.045:96 le p ante Le IIE SATELLITI DE 2 lr re 3 
i esatti da mutui 0" fr ssi S| n°vendita. | E tare] 33 | i [HIpocieità al fbbrico rt ariani 1: quali 
di mp Uoi i; SSIS |esine Fentriere ipogasiriche per abbassamento d'utero 
È » 3827:15 T o sd DITE 
NH ri: + 24019: SA 2157 7 F 'entriere ombelicali. 
1 1253 | || Mela. Ca-(3193(2267/1576| 907| 360(274431 | — Gind'fee quataque sorta d'erale garanti per un 
. N anpo. 
4 4 rit Apparecchi per e fatture, per le Vussaioni, ec. ee 
o 023 17/17 È ine ortoped che per quelanque difetto, garan: 
È . 2) Fascanie e|3070/23 17/1733| 8.49] 3.66|318815 | tendo la russia. qualora fFiedividuo non sbbià giù di 
i » 2457861 | |signis è Mo- | tredici an PENSO = 
f Rifusione di anticipazioni ‘181:12 | Nuova macchina di recent invenzione per correg- 
i Prodotti diversi. . . . .../ :13 | all'Zermuta. |5s00[21 76/1506! 7:55| 3 66|sogs— | gere i tristi effetti del'a iuseazione del femore. | 
; 20 il Visa Ra [7119(21 191491] 69.| 366/6295 Deposito completo di quarto l'Inghilterra e l' Ame- 
i n. L. 300,971 vinis, Boncat | riea poseono fornre în gomme ed istrumenti. 
i USGITÀ. e Meiedis. Ì Calze elastiche 
Restituzicne a di- ‘2. Che l'asta sarà tenuta ro!to la presidenza del | di puro filo e somma, pretniate e bi alaDitta, 
versi per. capitali R. Commusario distre:tuale di Tolmezzo col metodo | per l'esecuzione perfetta delle quli vorranno favorire 
suse 814 p da della candea gergiaa È setole de ACNA tracciate dal | le misure approssimative. 
teres: consol. Regoiam nto 3 nox.mbre 1867, N. 
È n° "detti correnti. °° Che si rilerrunno non seguite le aggiudicazioni | 15 St sriocvono ammalati in casa. dove 
—_ fatte sui singoli lotti, qualora dall'esito dell'asta risul- | #95 penso br dll peg i nic Lerro] 
ì »157,501:49 terà che aicu_0 dei lotti stessi sia rimasto invenduto. | olenia si SEMIci della nostra Sha 
È capitali investiti ‘ Che, d'altronde, l'aggiudicazione definitiva avverrà lata nt prato: laterali da 
il in mutui L. 7.400: solo dopo spirato il termiue dei fatali da fssarsi con | _————— sin ent ZE, 
È in camb. 87,539. altro Avviso, restando frattanto vinc. lato il deliberatario 
/ ni ini asi con la sua sima migiore orta. ; c é affi A 
LA pese d'amministrazio- Che li deposito trattenuto verrà poi restituito 
LI ZI se Toe Stemi | Casino da affittarsi 
EI i tas medlzioni € SPE 097 Sgotrtl pe; le pipe 0cq istat; fermo n spetre jeli 
(i se diverse nose sto l'o: za dei patti det rminati nei itoli 
E L90097. 25439627 | peo che fn d'ore foco estsnaibii presso questa So ammobigliato 


Greteria comunale. 





















Ei Siato: di Cassa 2 tutto Tal Us è, municipale, precisamente alla Stazione di Lancenigo 
|. 30 lug!io 1969 + ILL 46,597:68 Paularo, 28 lugho 1869, a due miglia da Treviso, composto in Pepiano di sala, 
ka Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, Il sindaco, grande stanza da ricevere. tinello, cucina e magar- 
LI Venezia, 3 agosto 1869. D. LENASSI. ; 
Primo piano: sala, tre stanze da letto da ni, 
| li Il Presidente di turno, N 1350. G0” | ed una da domestici. Les 
* ( Ricco. Dil Recno p' IraLa. Più, l'uso del gisrdino, stoviglie, batterie da cu- 
Ù pr Provincia di Vicenza — Distretto di Schio cina, ecc. 
è 10 ‘omnia di ala suotB! vi applica» si rivolga in Campo . Moria 
AVVISI DIVERSI. AviSO. e 
a A Rimasto vacante il posto di medico-chirurgo-oste- “ 





ReGNO D' Irina. 
Provineia di Venezia — Disteito è Comune di Venezia 
LA PRESIDE 

Del Consorzio di V. Presa 

Rende not. 
che nel giorno 6 settembre p v., alle cre 11 ant 
Ufficio dtt le in Mirano, avrà luogo la 





2691 per indennizzo dei mezzo di 
se ne apre il concorso a tutto il giorno 10 
La condoita è situata ia piano, colle e monte, e 
gii abitanti ascendono a 2100 circa, la maggior perte 
al pianu, le cul straue suno carrozzabili. 
Gli aspiranti dovranno produrre a questa Segrete- 
ria municipale le rel:uve loro istanze, munite della 


Da affittarsi 


quia 5 190ola di Tolentino, Fondamenta delle bur- 
le. 
Grande magazzino cou locale superiore; avent 














azione degi' interessati per devenire alla nom'na di un 

Presidente In sostituzione di quello che cessa per cr= 

alaaità di nomina, competente marca da bollo, corredata aki seguenti do- 
Si previene che qualunque sla ll numero deal’t- | cument 

torvenuti, avrà eff tto la raduninza, nella quale ognuno a) Fede di nascita; 

potrà dare un solo v0'0, potendo però chiurqua è im 0) Certilicato di sana costituzione fisica; 

pedito d' intervenire person:lmente. fsrai rappresentare 9) Diploma comprovante la laurea in medicina, 

da un nuo raopresentante muito di regolare manda- | chirurgia ed ostetricia ; 





immediata alla porta d'ingresso. 
Rivcigersi dal cap9-fabbrica di colori, al vicino 
Numero 422. 591 


ig. 











Allo Stimatiss. 













































to vidimato dalle Autorità lorali e scritto e sottoscritto d Ti accompagnats dai relativi documenti, ; 
di mano del mandante, e se non s-ritto dì sua mano, i prestati nell’ ar:e. VIENNA, città, Bognergasse N. 2. 
sottoscritto anche da due testimoni è vi.colatà ai patti e condizioni trac- nati sa 
Dalr Unico presidenza: del Corsoro V. Presa, | cale in sppusito Capita, ostcsible in queato UÈ Lipsia, 2 novembre 1866. 
glio. 18€9. jcio 
1 Presidenti, a nomina del titolare è riservata al Consiglio co- Tarso MERE: 
Luiai co. Michiti. == Viicenzo MoGNo ip: Loscopo d: questo mio scritto è quello di riugraziar- 
FaaNcasco dott. Blancaini. Malo, 2 agosto 1869. la di avermi sollevato da! continuo male di denti ch'io 
il Segretario, Per il Sinda soffriva da molto temro, e che solo ai al'on'anò farendo io 
F. Lironcurti -Stndase, uso della sua Aequa anaterina per la 
RicoTTI. la quale, appena squperata, u.Ì fece istat neamiente ces- 
ia E vg ca. Il Segretario, | sare quel’ acuto dolore clie ini tormeutava; e perciò mi 
vieli. trovo in dovere di far conoscere a tutt’i sofferent, l'ottimo 


Provincia di Venezia =- Distrelto di Mirano. 
Comune di Mirano 
LA PRESIDENZA 
raio di V. Presa 


risultato ottenuto, e di raccumandare, tanto per la con- 


Stabilimenti Termali ted IITIIII continuo della sua eccellentissima 


Del Co 





Suo devotisimo servo, 








zione degli scoli Fiumi lo e Ba aaa. anche qui st’. 
Viativo approvato dalla Prefettura il 
‘i'tcrminato i Le 26000. DE 
ll carico dunque de’ singoli possessi risulta : 
Hi Pei fondi di class» I, di cent. 05,2932 per ogni 
Î Mira di renditi censuaria ; 
f Pei fondi classe II, dî cent. 06, 2812 per ogni Ira 
di rendita censuaria 
Pei fondi di cla'Se Ill di cent. 06, 3576 per ogni 


Rende noto; DI L. Mori, 
che a motivo di dispendiosi lavori occorsi nell’argira- Libraio, bauli, 26. 
19 tura del Terzo'a e del Lusor, della ricostruzione in Pie- li ove sì vende: in Venezia, dai sigg. 
i tra di darii Ponti di | gno e della Immicente sistema- B MEG ORATO Gio. Bart roni , {e a $. Moisè, 
o Da 





si 7_ fra, farmacia Roerti — Padoa, farm. obo ri 
— Legnago, Valeri. — Vicenza Valeri — Verona, Stec- 
canell, È Pasol, A. Frinzi. — Mntova, farm. Coruerali. 
— Truviso, farm. al Leone d' Oro — Ceneda, faru, Mar- 
chetti. — Pordenone, Roviglio. — Udine, Giatomo Zandi- 
ciacomo, Zuciclo, Filippuzzi, A. Fabris. — Brescia. farm. 

Miano, Manzon! e C. — Genova, farm. C. 





ABANO presso Padova 


Resteranno come di metodo aperti a 
tutto ottobre anche ad uso di villeggiatura 
con tutto l’ occorrente. 




















lira di ren ita censuar' Si prega d’indirizzare le commissioni 
7 è due rete, h si 
aio oe O Oa e CEL di | in Abano, che saranno tosto riscontrate. 














so inventore P. a°o! 


fondersi con 
bero taluni posti in vendita ed imi azion> dei genuini, 
ed oferti al pubbicco 






baleovì presidiati da robuste ferrate, eriva d’approdo | Ioti 


| come cura di 


d. G. POPP medico dentista i 


servazione della Bocca, com per l'al ontanamento del ! 


Giuseppe Bòtuer, Givlota, fs m. Ponci. e farm. De Ros: , 


ovvero Chiodi combustibili fumanti contro 
le zanzare |: 


» la riservo appartata pei doni non liquidati, dopo 
"deduzione delle quote spettanti ai riassicuratori. » 12234905 





1 1,3067489 



















» premi di riassicurazioni. . . . . . . > Se AS eta 
|. provvigioni, onorarii, stampe, viaggi, e ogni altra spesa d’ammioistrazione, 
compreso affitti ed sbbuoni. Alone 8 prega 
premi appartati per rischi ancora pendenti . ‘1 1,5594094 
interessi del 5°/y sopra {. 600,000 per 2000 a- 
zioui a [. 1000 con versamento del 30% . 
» dividendo sopra 2000 azioni in ragiona di f. 35 
CINE 
» riportati al fondo di riserva f 120388: 


Vienna 4.° gennaio 1869. Somma {. 4.052 89; 


621 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 


SOCIETA’ ANONIMA IN 
pei 


Lavori di Carlonaggio 


2 6 | \USTRIALE 
Invenzione Ponci I 
( dall’ anno 1852) 












UNICA | IN VENEZIA. | 
Lo, imento di questa Società, sito n 8. Am. (I 
ED ACCREDITA "A FABBRICA | nino Cule Coppo, N. 3373, assume qualunque lt 
dei in genere di cartonagg 0 € specialmente 


Scatole per farmacisti. 

Scatole per orefici e chinc»g ieri. 

calole per profumieri è parrucchieri 

Bomboniere ia cartone e stoffa. 

Cartocci e sacchi per bomboni d'ogni queltà; | 
dimensione. È 

Scatole tonde 

te e carl 


PIROCONOFOBI 


‘Qu Piroconofi 


Per maggiori indicazioni, rivolgersi allo Shi. 
mento. (a 


CHIARAZIONE, È 


idto, quale del signor fix 
di Parigi, è autorizzato a died 

Ù partinoiarmente n 
eb'ogi. I 


jo da c' 


di uiversa pri ione, c melsareb. 





ediante ampol'osi manifesti. 


Essi si accendono ciu facilita, e bruciando nelle 


tori all'ingrosso si acc: ria uno sconto reiativo. Siuncherd, nbbie ven 
Prep-ra pura la sclita sus essenza concentra'a siguor Bisae: 
di tamarindi corsi deile Ante a L. 1.25, € © 


‘1 
bd e a cent. 9) la bot ila. inalterabil 
GA AD. 


provate che delle Pillole di iodun 
| att ferro del Biancard, nen seno centrafoti ce! 
î cia- | paser: piccol ; così i signori medici ed il pubbia 
lita pazionali ea estere, oggett. in gomma, cioti, irriga- E sera Sereni nel procio 

de vasetti HE cioè da BOO pilu 


tori, ece. ecc. prove 
PIETRO PONCI | i quali costano ’alironde in proporzione mene 
farmacista, i i. 
492 JACOPO SERRAVALLO. 


A, FANNA 
Galle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. 2409 
VENEZIA. 


Questa Ditta avendo doriso di ritirarsi dal commercio pone in vendita Hiquidazione n|Î 
Grande assortimento di Piano Forti s Armonium eee,, in tutti i modelli provesiu 
dalle migliori fabbriche. 

Ogni istrumento porterà segnato il prezzo fisso basato al di sotto dal costo di fabir:|É 
ea; come 

ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L 250. 

STREICHER di Vienna per it. L. 1000. 

BOSENDORFER dalle it. 500 in pi 

Piano Forti di varii altri rinomati fabbricatori d’ Italia, Franeia, Germania, fivo 1) pit 
zo di it, L. 300, 

Venezia, 12 iuglio 1869. 


IL SOVRANO DEI RIMEDI 


O pillole depurative dei fa-mn 
di malate, non 


eole d’ @roy ei un coniosn assortimer 





320 





















till 





Migacno l' umanità, garantsudo gii efett e restituendo il denai roc 
primer ne tre fi ie] il inaro in caso contrario a tutti cc! 
agisce pri \samente sul sistema saoguigno e sugli organi della dij ativo, Pip 
‘qualtingue altro rimul:o sì indigeno, che enero per-ia'aua provia ed energica azione. 0h altr 
guarigioni qui sottosegnati, ed | sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de’ suoi incon!" 
Stabili effetti, Îl che ognuno potrà constatare dopo un solo periodo di tre giorni di ‘cura. Può ussrai 2° 
primavera, bastando solo sei giorni per prevenire ogni sorta di malattia. 
Dette piltote, indono a lire 2 ie scatole piccole, e lire 4 le grandi; ognuna sara corredata dell'in! 
gione crepi Lneotiea, ces Lenti] Ta ue, RE rehio dell’ que ed il contorno della firma 
7 tare possibilment ol w 
{rata del medesimo, per cxiare possi lè ie contraifazioni, avvertendd il pubblico a non servirti 
AC rm 
dii 
Dieg 
















Attestati delle guarigioni, ostensibili a chiunque, d' indi 
Zoppola De Carli co: 
Da Rè Caterina di Gi 














Ù 
sastitui 
voi pa 


La 
fatto 08 
La part 
Visir pe 
allora c 
l'Egitto 





nel fond 
le spieg 
del Vic 
atafà-F: 
Cortede 








precisan 
trovato 
soltile i 
la pace 
di Beusi 
un pezz 
uesto | 
urerà | 
ranza cl 

Con 
@ lo lett 
rassicure 





dentro, . 
la quale, 
smentita 
milioni, 
dal Vice 
grande £ 
Di questa 
il Vicere 
gran quai 
ei Alessi 
le affatta 
troviamo 
membri 
sti inca: 








per una 
adoperar 


adiîicii, < 
nali di 1 
aloquenz 





coi chasi 
la Nuov 
tizia coi 





ogni ca 
che son. 
mente c 
La 
lezione < 
sempre 





Dopo av 
destituir! 
ayl, ora 
Vincere | 





La 


Par 
no d 
tdito 80 
difficilis 
pito rien 
circostan 








non con 








1. 1,30674 
643 A0608 
Li 
Lo 3988395; 
* 1,5531690 





f_120,35854 
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{è costituita separatamente ed indipenc 
Una porta berreiti rossi d 
dina, l'altra porta berretti azzurri e 
banda comunale. La prima è 









VENEZIA 8 AGOSTO. 


La missione di Hassan udi in Egitto ha | 
fatto oscurare ad un tratto il cielo in Oriente. 


rà di temporeggiare, per far scoppiare il ful 
a luno, quando la questione sarà mi 














tenza di quell'aiuta ; la questivve della separazione dell'Egitto dalla | negozisati, da artisti @ da parecchi del popolo : 
e nt pringatraltra Turchia. Sino allora Ismail pascià sara prudentis- | la seconda è sostenuta dal Casino e dal Comune. 
allora che si faceva sperare che la vertenza tra | *Î!O, farà le viste di non volere e procederà coll’ | Ambedue le bande, meno qualche leggiero ele- 


alleanza dell’equivoco. La Nuova Presse avverte 
quindi il Sultauo di stare in guardia. E sta bene, ma 
{ non vorremmo che il Sultano fosse imprudente 
| invece egli, ed accettasse l’imprudeotissimo consiglio 
datog! stituire il Vicerè, consiglio 
che provocherebbe certo la guer 

L' Italie, rifacendo un po” ia della 
nustia che ora regna ìn Egitto, e nel 1840 col 
vittoria di Nezib parve mivacciare la stessa di- 
nastia del Sultano, fa vedere che il firmano col 
quale Mehemet fu creato Principe ereditario in 
itto era un compenso alla perdita di Cendia e 
alle pretensioni sulla Siria, e sebbene il firmano 
investituri l protocollo delle Potenze che fir- 
no la quadruplice alleanza contengano riser- 
Ì favore dell'alta sovranità del Sultano, pure 
qo,fa frore de = 
Ditta SUO 10% tia" destiazione, 
senza un accordo co ri dei protocolli 
Fopei è una pura e semplice bravata. 

Dinnanzi temperati, che la stampa 
d'Italia è di Fre dà al Sultano, noi crediamo 
che esso non vorrà adottare la 
dalla Nuova Presse, ache sebbene si sia pomporamente 
annunciato che Hassan Effendi era latore d'un ui 
matum, questo non avrà le conseguenze che gli 
ultimatum sogliono avere. Difatti un dispaccio d' 

fa sperare che la vertenza tra la Turchia e 
tto si possa ancora accomodare. Ad 
modo la questione non interessa soltanto l'Egitto e 
la Turchia, ma interessa al più alto grado l'Europa | 
intera. Or questa, che non ha lasciato scoppiare la 
guerra per la questione di Grecia, non lascierà 
nemmeno che scoppii per favorire le ambizioni 
d’ un Vicerè, o per far provare il piacere del 
vendetta al suo alto signore, il Sultano di Costan- ? 
tinopoli. 


meoto croato, sono formate di individui che 
aderiscono al parlito di cui è orgeno il nostro 
giornale; ma ciò nondimeno esiste tra esse una 
gara deplorabile, la quale esce sovente dai limiti 

tile emulazione. Più volte nei giorni scorsi 
la vigilia di qualche serio tumulto, e la 
Citaoniza, approfittando delle circostanze, cercò di 
tirare iusensibilmente a sè la banda cittadina ed 
i sostenitori di essa. Speriamo però che ciò noi 
le riuscirà, 6 che i nostri amici di Sebenico, po- 
stergando ogni rancore ed ogni velleità person: 
sapranno far rivivere queila conciliazione, ch'è nel 
desiderio di tutti gli onesti. 

Ciò premesso, e quando avremo soggiunto 
che la banda, la quale doveva sonare quella sera 

dei berretti blu, i no- 
9 00 benissimo che non 
errammo punto nel classificare questo incidente 
tra le cause che provocarono i funesti eccessi che 
siamo per narrare. 

Dal Monzambano erano rra qu 
tutti gli ufficiali, ed una sessantina circa di ma 
rinai e soldati. I primi si avviarono verso la piaz- 

‘era gremita di signore e di cittadini, ed i 
secondi sì dispersero in parecchie comitive. per 
erie, per i Caffè @ per le strade della città 

e dei borghi. 
lentre, verso le ore 10 
dante del legno italiano pa piazza in 
compagoia de' nostri e de' suvi ufficiali , si notò 
improvvisamente un insolito bisbigliare , | allon- 
tanarsi di taluno per poi subito ritornare, e dopo 
un momento si udì correre voce che uno dei no- 
stri gendarmi era stato ucciso in Borgo di Ter- 
ra dai marinai del Monzambano. Ognuno guarda 
stupefatto il vicino, e nessuno presta fede a 
nno per imboccare i loro 
ipio ad una polka, quand’ ec 
austriaco, correndo dalla 
sulla piazza (probabilmente per 
avvertire i propri: superivri di ciò che altrove 
succedeva ) e poi sparisce. Tutto ad un tratto, 
ascoltano grida ed uno sparo di arma da fuoco 
le signore sono invase da spavento ; le madri cer- 
cano di allontanarsi coi proprii figli, questi pian- 
gono, il marito va in cerca della moglie e vice- 
versa} parecchi degli astanti sì dirigono verso le 
due scalinate che conducono alla parte superiore 











ziazioni avviate da lui, quasi fosse un pi 
dipradente, nel suo recente viaggio in Europa, 
colle varie Potenze. Si vuole che Hassan Effendi 
sia latore d'un vero ultimatum, e si fa vedere 
nel fondo del quadro (dato cha il Vicerè non dia 
le spiegazioni categoriche ri 
del Vicerè, e la sostituzior 
atafà Fazyl' Pascià , 
Sultano, e fu fatto di recente ministro. Ora | 
Mustafà non potrebbe occupare il | 
lio, se_ non mediante ui 





































, e di Fidestare tutte le pas: 
tutte le cupidigie in Furopa, Questa pro- 
spettiva non è punto ridente per chi vuole anzi- 
tutto la pace, e bastò l'annuncio della partenza 
di Hassan Efendi, per evocaria dinnanzi a noi, 
precisamente allora, che il conte di Beust 
trovato uva formula pacifica, che se non è una 
sottile irvaia, è degna di di La Palisse. « Se dura | 
la ucora per quattro disse il signor 
di Beust, è da sperare che la pace durerà per 
un pezzo, » Che Hassan Ellendi dovesse rompere 
questo leto presagio, mostrando che la pace non 

lurerà nemmeno ua anno, e perciò nom v'è spe- 
ranza che possa durare per un pezzo? 
Comunque sia, egli è certo che i giorneli 
e le lettere di Costantinopoli sono tutt'altro che 
rassicuranti, come non lo sono quelli di 
Alewandra. Si sccenca a preparatii, si pa È 
tentativi falti dal Vicerè presso le Potenze, 
giunge che il Vicerò abbia tentato nel suo vi I fatti di Sebenico. 
gio la Russia e laFrancia, e che possa lusingarsi d' | —1Sui fatti di Sebenico diamo oggi la relazione 
averle a protettrici. E invece di spegnere l'incendio ‘ che ne dà un giornale stesso di Zsra il Dalmata. 
la stampa viennese si gonfia le gote per softiarvi { È un testimomo imparziale, @ il suo racconto ! 
dentro, come fa per esempio la Neue freie Presse, | combina con quello del Corriere delle Marche, 
la quale, senza sgomentarsi punto della prima {da noi riprodotto: 
toccata a proposito del prestito di 60 Uan fatto grave e doloroso avvenne la sera 
milioni, che essa aveva anounciato come conchiuso | del 31 luglio p. p. a Sebenico. 
dal Vicerè colla Casa Oppenheim, ora paria d'uva | Ui ‘uerra della R. marina italiano, 
cietà, che sì organizzerebbe a Parigi. | la pirocorvetta di terz' ordine Monzambano di 230 
Società sarebbe somministratore di fondi di forza, armata di 3 cenuoni e con 120 
il Vicerè, ed avrebbe per iscopo di fare una | uomini di equipaggio, aveva, la sera innanzi, get- 
gran quantità di lavori e di «bbellimenti nel Cairo | tato l'ancora nel porto di quella città. Il Monzam- 
e Alessandria. Sin qui la cosa parrebbe d'indo- | bano si trovava nelle. nostre acque per eseguire, 
le affatta pacifica, ma nella coda dell'articolo | d'accordo coll’ I. R. piroscafo austriaco, Trieste, 
troviamo îl veleno. ( iesta Società avrebbe per | alcuni rilievi idrografici delle due coste dell' A- 
membri principali multi gioroalisti francesi. Que- | driatico. 
sti incasserebbero i benefici, @ sosterrebbero nei | —Forse per ricambiare alla buona accoglienza 
giornali la separazione assoluta dell'Egitto dalta { fatta tempo addietro in Aucona all'ufficialità del- 
Turchia. Così il Vicerè, che aveva prima bisogno | l'LL R. piroscafo Trieste, sembra che fosse stato 
di fare un prestito, ora è in grado di dare i fondi | raccomendato all’ Autorità politica di Sebenico di 
per una grande Società industriale , e invece di | esuberare iu curtesia cogli ospiti ital 
adoperarli per far cannoni, li \mpiegherebbe in 
adificii, che frutterebbero molto denaro ai gior- 
nali di Francia, e questi gli farebbero, colla loro 
eloquenza, conquistare l'indipendenza assoluta dalla 



























sera, il coman- 
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causa di tanto trambusto: 
e marinai italiani si era 
no ridotti in un'osteria del Borgo di Terra, dov 
pur riedevano parecchi sott'ufficiali dei nostri. Ivi 
mangiarono, bevettero e cantarono allegramente , 
lzagdo di tratto in tratto degli evviva all'I- 
talia ed al loro Re. Terminato il pasto, pagarono 
il conto, e mantenendo sempre un contegno ur- 
hano @ delicato, tracquillaniente se ne evdarcno. 
Arrivati a poca distavza, cioè presso il Teatro, 
sorebbero siati assaliti a sassate da una masnada 
di contadivi. GI Italiani, cinque o sei dei quali 
erano un po brilli, essendo disarmati, si ritiraro- 

















to di dere sulla piazza del Duomo, conveniente 
mente illuminata, ua trattenimento musicale. 












Turchia! il progetto sembra bizzarro. Ad ogni modo La cosa no, e siccome non conoscevano la strada che con- 
preferiamo la guerra con articoli di fondo a quella | sofilo, i quali perfino a svidati e sud- | duce alla marina, fecero, per ricoverarsi nella o- 
coi chassepots 0 coi fucili ad ago. Sembra che | ditì esteri | nutrono contro i Dal no ci Senonchè, tri 





chiusa la porta : pici 
allora tentarono di 

giunsero due gendarmi che furono da:l'ital 
disarmati, feriti e costretti a fuggire. E qui co 


si aprì, 
Io quello sopr 


la Nuova Presse di Vienna sbbia dato questa no- | che parlano in italiano, cominciarono a sobillare 
tizia con leggerezza come quella del prestito. In | la rustica popolazione dei borghi, con suggestioni 
ogni cato tocca rispondere ai giornali. parigi | ed arti di ogni nature. | frequenlatori. della © 
Jon nominati. he le risponderanno probabil- iza dovevano naturalmente, 

palle) pe h % Se Li | torbidire il modesto freiene, pres 0 che ad! Md Apvorare perl Da À cr Pero 

A ultano una predi- esso prendevano parte i sociì del Casino! A que- | psizio! d n 
GEE gini Siino ch'e lo pone ‘ sta chtna di attlto_ se ne aggiunse un'altra, che la quale non poteva che venire in soccorso degli 
ontro il suo infedele vassallo. parrà strana ed inverosimile a chi non conosca aggrediti marinai. Questi ultimi , irritati da sa 
Dopo avergli suggerito giò da qualche tempo di le miserie e le animosità che i partiti più nuovo attacco dei contadini, ne. pic tre fa- 
destituirlo, e di sostituirgli il fratello Mustafa Fa- no politici hanno fotto pullulare t cendo uso dei due fucili tolti ai gendarmi, e po- 
sì, ora lo avverte che il Vicerè non si lascierà parecchi mesi l'antica banda musicale scia si sbandarono per la città, rompendo ' vetri 
vincere nemmeno da Hassan Effendi, che cerche- si èzscissa in due frazioni, e ciascuna di esse si di alcuni negozii e disarmando altri due gi 


_P_n—Gilttic-ten en 

to garantisce che ad ogni volta che l’opera sarà chiavi d'una valigia perchè ne prenda un pi 

6, lui spento, l'abbruci. Don Carlo, venuto 
in sosp 





























APPENDICE. 


La Forza del destino di Verdi 
& Vicenza. 





ipetuta, rodurrà sempre maggiore effetto 
sul pubblico € Snirà coll' est È che il suo novello ami- 


sul pubblico e finirà coll’ esercitare su di lui un 
vero fascino. 




















ancora più difficile, quando l' ambiente ‘ ci 
non risponde perfettamente alle proprie 
impressioni. Ed invero il teatro non era affollato 
come avrebbe dovuto legittimamente aspettarsi @ 
troppe lacune c’ erano nei palchetti degli ultimi 
ordibi; ed il pubblico, almeno per una parte, noo 
mostrò di pienamente comprendere la musica elet- 
tisima che gli veniva imbondita ; applaudì sì, ma 
non con quell'entusiasmo irresistibile, che in molti 
puati sarebbe stato ben dovuto ; lasciò passare 
inosservato qualche pezzo di stupenda fattura ar: 
monica o di purissima melodia 

invece qualche altro, sempre be 
robe di Verdi, ma di minor rile 
chio @ non giusto peso ad alcuni 
chè, a mo'd' pestag la vista delle due lunghe file | 
di frati nell’ ultima scena del gecond'atto gli destò | 





pera è tutto quello di | e Carlo approfitta della sua guarigi: 
possa immaginare. | duello;sì battono, ma venguno sep: 
, di origii indiana , ama Leo- ! tuglia. Alvaro all 
nora, figlia di un marchese di Calatra' per non espor- 
potendo sperare l' assenso del di lei genitore, la : la alla vendelta del fratalio pur di essa ha 
induce a fuggire dalla casa paterna. Sorpresi sul | giurato la morte, si decide a forsi monaco. Ma 
più bello, Alvaro, che è minacciato dal marchese | Carlo scopre il convento ov' egli si è riparato, ti 





















gli oppone la più evange- 
gli chiede pietà @ perdono, 
uto uno schiaffo, perde la 









vo; diede sover- | cadere a terra ) 
\ccessorii , sic- | Onde già nel prim’ atto abbiamo una morte ed } vicinanze di quel tale santo speco, nel quale è 
una maledizione. parata Leonora, questa, creduta un monaco, è 
Leonora, che ignora dove sia fuggito il suo | chiamata ad assistere il morente Carlo, nel quale 
te e teme la vendetta di sno fratello Don | riconosce il fratello, ed il quale, in qualche anti- 
si reca ad | tesi colla sua invocazione di un confessore per 
| avere salva l'alma riconosciutala alla sua volta, 
approfitta dell'ultimo istante di vita per immer- 
non | gerle un pugnale nel seno. 
Con queste altre due morti finisce il dram- 
| che cosa sia avvenuto di Leonora, si reca al campo | ma, avendo il Verdi cangiata ora la chiusa di 
spagouolo in Italia sotto mentito nome e salva la ! prima, nella quale si ammazzava anche Alvaro. 
| vita, non conoscendolo, a Don Carlo, che pure —Per interrompere l'atrucità delle situazioni , 
ha assunto altro nome, per potere più facilmente | havvi però nel priocipiare dell'atto secondo una 
rinvenire il seduttore della sorella. Dopo aversi ! scena di mulattieri e contadini in un'osteria, do- 
i , | perciò giurata eterna amicizia, vanno ambedue | ve una ziogara (Prezionilla) dice la ventura, e 
di | alla battaglia e Alvaro è mortalmente ferito. Cre-. Don Carlo travestito da studente narra la sua sto- 
! dendosi vicino a morte, affida a Don Carlo le ' ria;e poi, nell'alto terzo, una vivace pittura della 










































oode occorre molta attenzione per affarrarne 
Primo tratto tutte le bellezze; il che d'altro can- 















10 nei locali del Casino | 








darmi 

Iotanto sopraggiunsero altre brigate di 
, per cui, sopraflatti dal numero, i marinai 
del Monzambano dovettero darsi a precipitosa fu- 








5a, cercando ricovero nei Caffè e nelle case pri- | 


vale. Furono esplosi contro di essi parecchi colpi 
di fuoco: non si udivano che urli, grida di aiuto 
e di morte, ed un continuo strepito di sassate. Fi- 
nalmeote, comparvero sopra luogo alcune squadre 
di soldati, le quali cercarono di ristabilire l' ot 
dine. Tre m italiani si gettarono in mare 
per raggiungere il proprio bastimento, e furono 
raccolti da una scialuppa spedita dal bordo in loro 
aiuto. Appena alle tre ore del mattino si ebbe un 
po' di quiete, e la ciurma del Monzambano potò 
imbarcarsi. Il bastimento però non si alloptanava, 
nancandogli ancora un uomo, il quale appena alle 

gettò in mare, e venutagli 























incontro | 
GI Italiani ferir>no gravemente due gendar- 
mi e leggiermente tre contadini. Tra i loro, ebbe- 
ro quattordici feriti, quasi tuiti gravement 
Alle sei di mi l Monzambano sal; 








sunti da parecchie lettere pervenuteci colla posta 





di domenica. Pubblicheremo pure le altre notizie 
che ci perverranno colla posta d'oggi, 3 corr. 

Ecco a qual punto giunsero le intemperanze 
di un partito, che ha ormai varcato tutti i limiti 
della legalità, e che, come oggi, ha aggredito a 
mano armata dei sudditi esteri protetti da unt 
bandie , sarebbe pronto doma: 
berare l'anarchico vessillo della guerra civile. 
Governo i commenti ! 

Che cosa sarebbe successo, se la ciurma del 
Monzambano fosse st Che cosa potrà 
succedere se nei porti italiani si pensasse di fare 
una rappresaglia contro i nostri legni che si tro- 
vano colà per iscopi di commercio ? Ancora al 
Governo i commenti 
Così alcune dozzine 



















conta ‘ubbriachi 














popo- 
grande maggioranza , è affatto 


plorato. 
Coll ultimo piroscafo del Lioyà partirono alla 
volta di Sebenico un consigliere del nostro Tribu- 
nale, il procuratore di Stato ed un delegato luo- 
gotenenziale, per inquisire sulle scene tumultuose 
di Sebenico. Assieme ad essi partì pure un di- 
staccamento di truppa. 
Lo stesso giornale ha quanto appresso : 
= Da un'altra lettera, pervenutaci da Sebenico 
ie scritta dopo la precedente, togliamo i seguenti 
brani 





« Credete forse che dopo l'arrivo della Com- 
missione inquirente dei soldati spediti da Zara, i noti 
agenti della Citaoniza abbiano smesso della loro 
esaltazione? O.bò ! — Questa sera sull'imbrunire 
apparsero per la città attruppamenti di 50, di 80 
e di 100 persoue, le quali percorrevano 
pali vie, cantando i soliti inni pazivi 
prorompendo nelle solite minacce, intramezzate 
di tanto in tanto dalle acclamazioni di viva la 
bandiera ungarica. 

«Questa mattina arrivò qui uo brigontino 
mercaniule italiano, dal quale sbarcarono or ora 
a terra alcuni dell’ equipaggio. Avcortisi gl’ irre- 
quieti del'a loro venuta, li seguivano dappresso, 
tenendo discorsi tult'aliro che rassicuranti. 

«La corvetta Monzambano è partita questa 
mane per Ancona, ove si trovano per lo smercio 
del viuo una barca da Sebenico, una da Vodizze, 
e due di Ziarin. — Dio preservì quegli innocenti 
da una rappresaglia ! 









Pa 











« Se il Goveroo non prende, riguardo alle | 


cose nostre, dei provvedimenti pronti ed energici, 
oso vaticinare qualche catastrofe assai seria ; poi 

chè la pazienza dei cittadini potrebbe stancarsi @ 
dar luogo ed una reazione, le cui funeste conse- 
guenze sarebbero incalcolabili. » 

















vita del campo con cori di pattuglie, di vivan 
dire, di questuanti e di reclute, la quale termina 
con un magnifico rataplan 

A rattemprar del pari la lugubrità del sog- 








getto, Verdi, con felice ardimento, frammise all’ | 
elemento sì straziautemente drammatico l'elemen- | 


to comico nel personaggio di Trabuco prima mu- 
Jattiere e poi rivendugliolo, e molto più in quello 
di Fra Melitone, specie di converso © frate ad- 
detto alle opere manuali, il quale distribuisce in 
Spagoa la minestra ai poveri affoliati alla porta di 
convento e poi, seguìto l' esercito quale infermie- 
peliano , è tratto a partecipare di quella 
ria, e predica sopra una botte, fra il serio 
e il burlesco, ai sol L 
Ognuno vede come il tessuto del libretto , 
offra la massima varietà di situazioni e di con- 
celti al maestro, che seppe acconci 
rii i, come tutta la scena dell’ osteria e tutta 
quella dell'accampimento , che rifulgono di rare 
bellezze e sono per di più assai popola: 
certo però che tutta questa varietà nuoci 




























ima, di- 
troppo dall'azione principale l'atten- 
spettatori. 

La sinfonia, come già dicemmo, è qualche 
cosa di veramente delizioso. In essa sono riuniti 








mente, con islancio, e con una 
di colorito, che ne fece risaltare anche le più mi- 
nute bellezze; nè alcuno si meraviglierà d'una sì 
perfetta esecuzione, allorquando sappia ch' essa era 
diretta, soggiogata, magnetizzata, dal gesto, dagli 
occhi, dalla voce persino del Mariani, il’ quale 
non rifugge dal segoare marcatamente il tempo, 
o dall'indicar sottovoce gli smorzati, quando ne 















allo scandalo ed al disordine da noi de- } 


1nseazioni. 


La Garzerta è foglie uffziale per l'in- 
serzione degli atti amministrativi è 
giudiziarii della Provincia di Venezia 
della altre Provincia soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 

quali non bavwi giorne- 

nente rutorizaate all’ inser> 
ione di tali att 

Par gii articoli cani. 40 alia Licon; per 
gli Avvisi, cont. 28 alla linsa, per 
una sola volta; cont. BO per tre vole 

CI 














la si ricevono solo dal nostro 
Ulfizio, è ci paguro anticipatamente 





o] = NOTIZIE CITTADINE. 





I 
| Venezia 8 agosto. 

Monumento patrio, — Riceviamo dal 
sig. Giorgio Uasariui la seguente comunicazione 
che ci affrettiamo a pubblicare, perchè ispirata da 
un nobile affetto alla patria e all'uomo che in un 
epoca gloriosa ne fu la personificazione : E 

L'undici agosto 1869, soranno ormai scorsi 
{ oltre venti anni dacchè al grivo delle potenti pa- 
| role uscite dalle labbra del graude cittavioo Da- 
| nilele Marin : 

« per queste 48 ore governo lo » 
| si cslmarono quelle burrascose «ffervescenze che 
un popolo che ava- 









saranno esposti alla pubblica vi 
la eroica resistenza che rendi 
rabile quell’ epoca 

La singolare mia idea da molti app'oudita, 
sarebbe stata prima d'ora compiuta, ma le tenul 
mie forze economiche avendo resa necessaria. |’ 
assistenza di non pochi benemeriti cittadini, i 
quali, accettando il mio programma , offersero il 
loro obolo di patria carità, furono la causa prin- 
cipale del deplo. 

Quanto prima saranno stampati i loro no- 
mi colla entità delle loro offerte, e so quelle in 
denaro (quantunque ne foste prefinito il paga- 
mento soltanto dopo compiuto il lavoro) non rag- 
giunsero il preventivato dispendio, ho dovuto for- 
zarmi a compierlo colle mie poche ritorse, e col- 
la mia gratitudine ai generosi che mi coadiuva- 
rono. 

Ad ogni modo io devo chiamarmi ben for- 
tunato che la tarda mia etò, quasi ottantenne, si 
giunta a far sorgere questo patrio tributo "ai 
nostra Venezia. — Così pure volesse il Cielo che 
giuoger potessi a veder anche compiuto l'altro 
tanto da me caldeggiato progetto, che il Monu- 
meoto di quel grande sorga degoo di Lui nel 
luogo ove echeggiarono le prime parole di l 
tà, le quali, dopo un mezzo secolo di affini, rup- 
pero le abborrite catene del dominio straniero, 
ed iniziarono il riscatto d’Italia. 

Sabato 7 agosto 1869. 

Gioncro Casas 
Maggiore dello stato maggiore della 
Guardia civica di Venezia 

Alcune tecniche difficoltà non mi permisero 
di dare l'ultima mano ai lavori, ma non volen- 
do mancare al troppo precoce avviso della Gaz- 
zella, mi riservo di compierli. 


Arrivi. — Se non siamo male informati, 
arriverebbe in Venezia nei primi giorui di settem- 
bre S. M. l'Imperatrice dei Francesi, nccompagna- 
ta dal nostro Re. Pe ciò appunto si fanno prepa- 
rativi nel Palazzo reale. 














































Commemorazione del Somma. -- N 
l'occasione in cui la Sucieta filodrammatica Sal- 
vini celebra l'anniversario della morte dell’ avv. 
Somma Aotonio, uscirà un opuscolo iutitolato : 
Tributi alla memoria del defunto avv. Antonio 
Somma, pri fratelli Guido ed Emilio Dezan. 





Sani I periti municipali squestrero- 
no nei giorui 5 e 6 corrente, 20 libbre di pesce 
in istato d'iocipiente 0 avanzata putrefazione; 
3 partite di cocomeri, erbaggi, meloni e frutta 
guaste. 









Salvamenti. — leri, alle ore 5 e mezza, 
nel canale di Martino, cadde un fanciullo, ma 






quantunque non abbiano funeste 
conseguenze, si ripetono troppo spesso, perchè n 

si abbia a deplorare la colpevole trascuranza 
genitori, che abbandonano sulle vie e ne' luo; 


foce te TO 
faccia d'uopo, ond' è forza che tutto obbadisca al 
prepotente influsso del suo ingegno e del suo allo 
valor musicale. Laonde furono giuste le ovazioni 
ripetutamente a lui prodigete. 

Ì primo atto non havvi alcun pezzo, che 
entusiasti veramente |’ uditorio ; ci sono però 
cune melodie, come quella della romanza di Le 
nora, e dell'adagio di Alvaro, quando vuol pi 
suadere Leonora che nulla cpporsi può all'in- 
canto, D'un amor sì puro e santo. È pur not 
vole quel punto in cui Leonora è tuita sconvolta 
dal pensiero di dover abbatdonare il padi 
prorompe in singhiozzi accompagnati dai gemiti 
dell'orchestra. L' atto si chiude con una stretta, 
che riuscirebbe di grande effetto, se il pensiero 
non rimanesse sospeso nel sentirsi trasportato al 
suon dell’ arpe angeliche del Poliuto, 

Si può immaginare quanto la Stolz (Leonora) 
fosse festeggiata al suo primo apparir sulla scena, 
e quand’ ebbe campo di sfoggiare lu potente € 
toccante sua voce; non minori però furono gli 
applausi e le chiamate pel Fraschini (Alvaro) che 
fino dalle prime note entusiasinò il pubblico con 
quella sua voce-di perfetto tenore, e con quelle 
aggiustatissime e modulazioni, che riescono 
dolcissime anche nei momenti della maggior vi- 
brazione € sì potentemente contribuiscono all'ef- 
felto drammatico. 

La scena nell'osteria, che forma la prima 
parte del second’ atto, è un complesso delle cose 
più ma però intrecciate insieme, con 
tanto artificio e con tanta sapienza musicale da 
comporne un tutto armonico deliziosissimo. C'è 
una canzone guerresca di Prezionilla (Spitzer) con 
un maggifico ritornello del coro, ch'è manifesta- 
mente destinata a divenir popolare ; essa si chiu- 
de con certi briosi scherri dell’ indovina, che non 
vuole lasciarsi illudere dal finto studente, i quali 
sono tutto quello di più festivo ed originele, che 

! si può immaginare. Peccato però che la Spitser 




















































































i i loro bambini, e perchè non si abbiano 
Fi invocare severe misure penali contro di essi. 
— Stamane, certa Carolina Fi 







































































tuna d'anni 35, si gettò fuori dalla fivestra al 
gino delia prope abitazione, e rimase sull'istan- 
priva di vita. 


Apoplensia. — Ieri cesava di vi 
provvisamente certa Dallago Cecilia 


Le guardie di P. S. arrestarono 
vorr.; P. G., disertore dall’ armata nazionale; e 











In contraddizione colle notizie che an- 
nunziano la chiusura della sessione della 
Camera, ci perviene l' altra notizia che la 

ssione eletta per l’ esame del bilan- 
cio 4870 sia convocata pel 13 corr., e che 
i relatori siano stati invitati a sollecitare 
ori ed a portare con sè quelle 
tengono in pronto. 
mo in contraddizione, giacchè, a 
nostro credere, se la sessione si chiudesse, 
le Commissioni cesserebbero, e quindi la 
riconvocazione di esse mostra per lo meno 
non essersi ancora deciso di chiudere la 
sessione. 


NOSTRE CORKISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 7 agosto. 
sa L'Opinione, è uscita fuori questa mattina 
con uno dei suoi soliti articoli, ner quali, gira e 
rigira, finisce sempre con dire che il Ministero de- 
ve andarsene. Ma per quanto sia ricenosciuta da 
tutti l'oculatezza e l'autorità del iornale di via 
S. Gallo, a pochi viene in mente di secondaria 
questa sua velleità di dimissioni ministeriali, 1m- 
rocchè si comprende che adesso non avrebbero 
tn significato legittimo @ creerebbero una situa- 
zione peggiore di quella attuali 
Comincia al contrario , 
ch'io vi ho segnalato da qualche giorno, e ch 
mi auguro possa trionfare. Tratterebbesi, cioè, di 
riconvocare la Camera alla metà di settembre, di 
far discutere i bilanci del 1870, e di chiedere poi 
quei provvedimenti che si repuiano indispensabili 
per isbrigare importanti faccende. Il Ministero, in 
codesta congiuatura, esporrebbe alla Camera le 
proprie inteazioni, © le domanderebbe uu voto 
Kira , che potesse servire di norma ad 
iberazioni; per tal modo si uscirebbe uella ma 
niera più legale da una situazione divenuta ades- 
30 assai penosa, massime perchè è la 
di quante se ne possano immaginare, a il Gi 
potrebbe assumere dinanzi al paese, quell'attitu- 
dine ferma e risoluto, che adesso gli macc. 
Non posso assicurarvi che questo disegno pre- 
rà, perchè, fra le altre cose, ignoro se tulti i 
consentano ; ma posso dirvi con si 














lere un' idea 


poli 
ragguardevolisimi, e che propongonti di far 
tutto perchè sia accettato. Giova sperare chi 
ro sforzi ottengano il risultato a cui mii 
chè è manifesto che, a vincere le situazioni 
cili, meglio valgono i prudenti temperamen 
le soluzioni avventate. 
Riprodurrete forse vci pure nelle vostre co- 
lonne la circolare del ministro Pironti, 
alla licenza d'una 
che questo documento , quantunque 
un' eccellente intenzione, non è sembra! 
portuno, nè lodevole. O 
pa eccede i limiti comportati dalla legge, ed allo- 
ra le non bastano, ma occorri 
vedimenti speciali, ed una modifica: 
alla legge che da sè sola com'è, non basta a 
farsi rispettare; 0 non si riconosce questo; ed 
lora nou val la pena di mettere il campo a ru- 
more. ln gi ; noi abbiamo in materia di 
stampa dell ingolari; e per quanto 
ministri @ deputati che riconoscono 
3a della preseute lege, nessuno osa proporre quei 
temperamenti che sembrano più adatti, per timor 
di passare per reazionario. Tuttociò non è ci 
una delle tante prove della fiacchezza delle con- 
vinzioni che oggigiorno prevalgono. Cavour, che 
divotissimo ai priocipii di libertà, 
due volte in ciaque anni a dover soste- 
icune modificazioni al 
legge sulla stampa, delle cose ch' egli 
pulava più conveaiente era quesia, che siccomé 
è impossibile frenare con una sola legge tutti gli 
abusi che im:;nancabilmente deri liber. 
tà della stampa, è d' uopo correggi 
‘he si preseutano in modo più 
che si possono avere principti di questo genere e 
cercarne anche l'applicazione, senza essere per que. 
ato un reazionario. 

Passando ad altro, v'ho mandato a dire per 
mezzo del telegrafo che il ministro delle finanze 
ha ripreso l’idea di aprire al pubblico la sotto. 
acrizione delle Obbligazioni ecclesiastiche. Egli a. 
weva intavolato trattative con alcune Case ban: 
rie, che avrebbero scontato la più gron porte di | 
codeste Obbligazioni ; ma non è riuscito a com- 
bipar nulla, giacchè i rappresentanti di quel | 
se etigevano patti, che il ministro non poteva ac- 












































foste evidentemente indispo cui certi ellat- 
ti si dovettero piuttosto indovinare che realmente 
gustare. A questa tien dietro un corale di pel 
grini , che passano per istrada, ai quali si assoc 
pregando tutta la brigata prima sì 
frammescono, alternando, le strazianti note 
Eleonora, che teme d' essere scoperta dal fratel- 












nosi 
1 fatti di Sebenico hanno naturalmente pro- | j, 





T. d'anni 46, per giuoco proibito. nico han sse uni 01 

Inediochalla dotto una penosa impressione qui in Fi gi sviluppo interno. EP. FP.) | questa candidatura, e dicesi ne sia stato biasima- 
—___ 2 |tanze. Sono stato assicurato che il generale Me- Sani | fb grevemente dal Presidente. 

RESET DIL, MATTINO. | "if stente can St S| quat ite Lr i tl | O nr dd cr 

. "irelto dal comandante il Monsambono al | nuristo nai Vascanoo di Li domanda di DUI | va Yorch per ll Governo spaenuolo,, vennero se: 

Venezia 8 agosto. ministro della marina, ne ha spedita copia al no- bra ” si n al do nnd = i preti, Do di gra- | Questrate ieri per ordins del Marshal degli Stati 

lopo l' accettazione del SF8-. Gail, per violazione delle leggi di neutralità, die- 


stro rappresentante in Vienna, ingiungendogli di 
domandare al Governo le necessarie spiegazioni, 


e quelle sodi 
Marinai così malamente offesi e perseguitati. Se 
avrò maggio 
mancherò di tresmet 


\i M i : potenenti Ù È 
piano É ERI fa de ‘è d’ istruire il clero regolare sulla | morte. Ulti ene eno il n) sil 
ferrovia della Savoia fra Sen Giovanni di Mo- libertà personale, garantita dalle leggi fonda- Lula sane 
riava e St-Michel, tl treno diretto colla corrispon- mentali. (0. T) Nostri particolari. 
denza di Parigi non potè giungere a Lanslebourg Fienna 7 agosto. Spedito all ore 4.20. Ricerato alla ore 6.0 pom. (*) 


rima 
Brima della mezzanotte. Esio perdette. perciò la 
lhincidenza col treno che parte alle 9 40 per 


Firenze. 





clesiastico, noo ba nessun fondamento. 


preso che il partito clericale autonomista, reso 
baldanzoso dall'esito 

ate hanno ottenuto 

mendo un contegno provocante. ÎÌ linguaggio dei 
sanfedisti @ dei loro giornali ha fatto temere ai 
liberali 
tambre 1566, al grido di Repubblica. Q1 

tembre 1866, al grido di viva la Repubblica. Que. J ri fi 
sto timore dei attadini onesti, po della lega, rono presi fino ad oggi dalle autorità, provvedi 
potrebbe far nascere una coli 
partito | 


lasciarsi imporre dalla cana 
ata, al soldo dei corvi @ delle cornacchie. Cracovia 5 agosto. 

‘Persona che conosce Palermo ed ha avute! Riguardo all'andamento dell'inquisizione giu- : 
notata. dice che le Aulorità sono preoc- | diziaria contro le Carmalitane scrivono alla Prese | Reati © 3%; 


cupate, 
che sarebbe subito soffocata, quanto di quello d' | forme del giudice inquireate e 


un conflitto di partiti, provocato 


luogo in Palermo una dimostrazione al Munici- 
pio. Ci mancano dettagli; sappiamo però che è 
cos senza conseguenzi 


dina: 

L'egregio professore Sbarbaro ci hi 
to da Modena un luogo manifesto, che da prio- 
cipio, per la sua forma, abbiamo creduto un / 
vito sacro colla ri 





ves 
viva la lega degli uomini onesti. 
omesti, ma lì prele 
senza cattiva lega. Quanto al 
essa una gran bella cosa; tutto sta nell'intender- 


si, locchè è molto diffi ‘ile pei tempi che corro» 
no, e col termometro a 38 gradi. 


barbara prospet 
ti discorsi che, non pel merito degli oratori , a 
cui rendiamo il dovuto omaggio, ma per l'argo: 


meno barbareschi. 


stituito il suo uffici 
sidente e Bouchard a segretario. 


dita ital sv 56, 35. Dopo Borsa la rend. italiana 
ò 


qua e là per l’opera, ora iutatte ed ora leggier- 


succede. 





lo; specialmente la bellissima frase di questa : Nes 
sun mi salverà, detta con quell' accento commo- 


drammatico, ch'è una specialità della | 
veramente l'anima e fa presentire | | 


tò uno d 
pezzi pi ienti dell'opera, 

quasi inavvertito, @ che, ne siam certi, nelle se 
successive, leverà il teatro a rumore. Dopo poc 
frasi fra lo studente, che vorrabbe sapere chi 
quel giovinotto (Leonora vestita da uomo), ch 


nel quale tutto il coro prorompe in 
facezie del mulattiere, e ch'è di un magnifico 


propria storia, 

Questa romanza, per sè 
nere affatto nuovo, fu canta 
quella maestria e quella dolcezza di canto , cha 
lutti ia lui conoscono, onde il pubblico non rifi- 
nisa dall’applaudirio, e domandava la replica, la 
quale per allro non fu eseguita. Questa scena si 
chiude con quei briosi scherzi dell’ indovina, che 
biamo accennato più sopra, e con un original 
simo buona notte, tante volte ripetuto, in modo 
da far credere in Spagna, come ci fu inse- 
gnato nel Barbiere di Siviglia, il ridau! cielo me- 
Fidionale inspiri un'avversione pei riposi sulle 
molli piume. Ed a questo proposito ci. piace 
cennare come anche nella Forsa del destino il 
Verdi abbia seguito il metodo di andar ripetendo 


quesirate sono così 30 in tutia. Alcune sono in. 
fr "tutte poi di piccole dimensioni , aventi 
| 405 piedi di lunghezzs, e una portata di 170 ion 
| nellate, coi: un cagnone ciascuna. (Times.) 
Yorck 4 agosto. 
inciale dice, a propo- ! Nuova Yorck 
i furono di recente parecchie adunanze 
Lai fa te le voci d'iuvasione del Canadà e 
z rogetto ,! qualche ag.tezione sul San Lorenzo. : 
issima, e ci con-| nai pirla toni bord igor fico democratici in parecchie parti del 
tti i dm ltribuzioni vale ra Rappresentanza del po- ; Misissipi sostengono il sig. Dent, candidato re-| 
| polo francese ha goduto finora, ed inaugura, per  pubbliceno ‘conservatore al posto di governatore. 
zione. francese, una nuova fase importante ; li segretario. Boutwell scrizte fi lettera contro 





spondanee prov» 
del 








pensieri. 














verrà traita pubblicamente dinanzi alla su- 
Corte di giustizia il 49 o 20 corrente, e, 
A quanto si suppone, sotto la presidenza del cav. 
di Schmerliog. 
A quanto 
quest 
rocedere immediatemente alla 


‘o perusiano, il quale 
ad attac- 





tro rimostranza del n 
afferma che 
| care il 









zioni 8 cui hanno diritto i postri 


notizie su } 


questo particolare, non 
ele 


evasi, un'ordinanza del 
je dei conventi ordina 


















piroscafo austr. Mercurio, cap. Taglani p 
Lp 


letra si 
Piet dica vecchia, 1053 per, legno du tina, { hg 


zolfo, 4 bot. piombo, 
l'ordine. 9 
Da Trieste, pielego ital Buon Viaggio 
con 4 part ferro vecc., 4 detta carbon fos 
pes. lamierini di ferro, allord. 

Da Berna, Lesina e Cittavecchio, pielego austr. 5. Ga, 
tomo, pate. Maricich N., coo 4 part. corteccia di pino, 1 


ta 
te sireci alla rin, allorà 
Da Trieste, piroscafo ottom. Rohimanich, cap. Mebem 






| Kiaml, senza merci, per qui, racc. a Rosa e C. 


"STRADA FERRATA. 
Orario. 


Porenze per Milano : ore 6 anù.; 9.50 101 
_ ore 1.30 pom. — Arrivi: ore &.10 pom; — ore 4.5 


Virna: ore 6.40 pom. — Artio: m 





La Delegazione ungherese approvò totti i 
capitoli del bilancio dei Ministro per gli sffari e- 
steri. Questa votazione è considerata come una 
dimostrazione di fiducia della Delegazione unghe: 
rese per la politica di Beust. Nella luta della ti Sint) i; 
Sete PE ag Taione si fece un iierpellanza circa | fallite le trattative intavolate da Digoy per 


stessa Delegazione si fet tn. eretto rumena. | scontare parte delle Ubbligazioni ecei 


delle 7 40 pomeridiane, e quindi a Torino | Firenze 7 agosto. 





Leggesi nella Nazione in data del 7: 
rado di effarmare che la notizia 


















di un giornale di Firenze iatorno a tratta- tro rispose che gli ungheresi non com- mini n v 
tive assuote colla Banca di Parigi per l' alienazio- mi alto za. La Rumenia spe- | alle condizioni che gli si facevano ; ripai 
ne di 100 milioni di Obbligazioni dell'Asse ec- dì alla frontiera 280 uomini e 12 cannoni, che | Jasi di riaprire la sottoscrizione. Si confer- 








saranno eventualmente accolti energicamente. 
(Stampa) 
Proga 4 agosto. 

jò 500 rubli a 


ma essere prossimo il ritorno del Re a Fi 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del renze. 


Da una lettera di Palermo avevamo già ap 





(°) Questo dispaccio non si potè pubblicare 
Palacky per la mi; 
Neredii Licty nonunci duo viaggi 
sotterranea dal mi 
convento dei cappuccini sull’ Hradischio. 
( Presse.) 
Praga 5 agosto 
Nella massima parte dei couventi di qui, fu 





ile alezioni che le sue li- 


quella città, andava assu- 


le quei signori volessero ritentare l'a 
udi, 0, per dir meglio, di ladri del set. 


Lenin >. 


Tranca . 

Obblig. tabacchi . 
Azioni . . 
Prestito mazionale . |» » . > 
Banca nas. ital. (nominale) 
Borsa di Parigi del 7. 





dietro domanda dei superiori 


sechè il! menti di sicurezza, 
h pedire dimostrazioni da 


‘e non vuole | de' conventi, a fin d' 
o disone- | essi temute. 


ione 
rale è stanco delle sette, 





che il Tribunale, dietro proposta con- 
procuratore 
dall’audacia de- ' di Stato, ritanne comprovato il fatto obbiettivo 
| del crimine di pubblica violenza ; fece intimare 
le monache arrentate ia. deciione dall’ inqui 
e dichia 


nun tanto del pericolo di una ribellione, ' da Cracovi 


stanchezza degli altri. 


R 
che in una città come Palermo si Obbl. fer.» 


Oh. Farr. Vittorio Rm: 1863 








166 50 
2% 
Credito mobiì. francase . pd 
« vendere la carne di carabiniere. Fio O 
‘Ma il Governo e il partito liberale sono a Rie 
vertiti, @ il ganerala Medici levera il ruzzo a qua- | si appellò contro i CS 
lunque lege. che, il P. Kozubski rim patria 
li giadizio dei Palermitani farà il resto. | melà delle Carmelitone fu già esaminata. Gonsoidote inzio 8% m- 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Vienna 7 agosto. 
del 6 agosto. del 7 agosto 


(FF. di V.) 

Madrid 4 agosto. 

Il giornale Paris pubblica una corrisponden- 

za da Madrid, nella quale Prim è accusato di a: 

| ver sottratio al bilancio della guerra più di due 

| milioni e mezzo di reali, senza contare i fondi 
ed il vasellame del Collegio di Toledo. 






E più oltre: 
Sentiamo in questo momento che ha avuto 













Leggesi nell’ Opinione sotto la Cronaca citta- 


Jandi 





tiva indulgenza plenaria. lo- ruta) 
è un invito ad un meeting în Modena, per 


ogliere un problema di alta moralità e gridare 


Ma 20 
zione. 
Îì ministro della marina parte oggi da Bar 
cellona per tornare a Madrid. 

[mparcial smentisce la voce che Ardanaz 


4vv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 4 gerente responscd le. 


Professiamo grande rispelto por gli uomini 


Nemmeno oggi uscirà il Decreto di! 


chiusura della sessione. Si vocifera essere | gra 9.18 1 


| 
I 


stiche, il ministro non volendo consentire | — 
















luo _——_——66 


Pe — — csnirrananizio se) 








9.50 anti 





ere 4.10 pa; 


50 pom. 
Porienze per Pador 
.30 





ars 6 ant; — ore 9.50 1a 





Arrivo : ore 9 


| TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
| Venezia 9 agosto, oro 42, m. li. a. 43 0 





IETROROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcal 
20.494 sopra fl livello medio 
dol 7 agosto 1869. 








all'altezza di mi 
Ù 









Dalle 4 cut. del 7 agosto alle f ue del. 
Temp. mus... . 30.0 
DÌ 22.5 






une gioni 1. 
L. ore 10.53 pom. 





su 
Faw. N. 


e ,,,T,,T, e eeai 
|! SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
| Bollettino del 7 agosto 1869, spedito dall'Ufin 
| eratrale di Firenze all: Stazione di Venusio 
Nell'Itali, il barometro si è abbassato leggiermenta Ce 
, tinua il bel tempo. Li mare non è del tutto iranquile. 
1° Spano venti varii. 
ell'Ielanda, il barometro si è abbassato di 7 mn; 
rò le pressioni sono alte. 
È probabile che si abbiano piogge locali. 








GUARDI» FAZIONALE DI VENEZIA 
Domani , lunedì, 9 agosto, assumerà il servo Li (l" 
Compagnia, del 3° Battaglione dalia 2° Legione. La riva 
'8%/, pom, :n Campo S. Polo. 


SPETTACOLI. 





L 
debba lasciare il Ministero della giusti 
Le truppe contiuano ad inseguire energica- 
mente le bande carliste. (FF. FF.) 
Filadelfia 4 agosto. 
leri, per ordine del Governo vennero seque- 
strate delle cannoniere spagouole a Nuova Yorck. 
Il motivo su cui è fondato l'ordine di cattura 
prof. Sbarbaro, colla sola | è, che si volevano violare le leggi di neutralità, 
ti ltciropparsi quiadici o ven | sendo le cannoniere armate per agire contro il 
Perù. Oito caononiere vennero sequestrate, e s0- 
10 ora pel porto di Nuova Yorck. Sette altre e- | Je Azioni 
rano partite, ma alcuni uffiziali vanno a seque- | Misvo, 
strarle. Furono anco spediti ufticisli a Mystic nel | 
icut, ove ci sono 13 cannoniere, che sa- | 
ranno, pure, sequestrate auch’ esse per mantenere 
una rigorosa neutralità nelle cose 
Sì crede qui che il Governo | 


mo lega @ soprattutto | 


moralità, è anch’ GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 8 agosto. 
leri arrivava 
Visaggio, con olio ed altre me 


a G. Marani; ed oggi, da Li 
con merci, race. ad Aubin e Barriera 


ioni sbbiamo deciso di uon 








|a 1910; le Rendita ital 257:65; ul Prestito naz. a È 
della Regla a 66 ligazioni 
stagione, potrebbero riuscire più 0 ì stesso, la Rendita ital. si teneva da 57:65 a 
82:20 a 30; 
il da 20 franchi 
DI) 


Dispacci telegrafici. 


ine a'suoi ministri in Spagna di negoziare per 

l'indipendenza di Cuba. Si pagherebbe alla Spa: 
gna un'indennità in bonds cubani, guarentiti d 
(Op.) |gli Stati Uuiti, e si proclamerebbe immedia! 

Parigi 7 agosto. mente un armistizio. Ma finora non c'è nulla di | 

cazione e chiusura della Borsa: Ren- | utt in queste noti: LIE 
Le altre cannoniere spagnuole @ tutte quelle | "PD" yii,s, pieego 

a Mystyc sono pure sequestrate; le cannoniere se- | 22 col. vino com, all'a 






il progetto del Senatus-consulto, ha co- 


inando Rouber a pre- | 1 6 agosto. Arrivati: 


lO Da Nilnd, pielego austr, Governatore Lilimberg pa 
D 


35 con 





larità prodotta ia una pai 


vamo, forse perchè 
i, aveva condotto ' una vi 


| di esso dalla processione dei fral 
gli animi ad un altro ordine d' 
canto gra! 


lette, sulle 
tenzione 


'iate, alcune melodì 


feruco di Je, ne succede uno tutto | campo mi 
di unzope e di mincio, che invoca sula | ca di tr 
sciagurata la protezione fergine , al quale ' dallo Sparapani, col famoso ratapi ch' 

Leonora allerna le proprie preghiere, e che fu ese- Fosgira . pr e 

guito con rara maestria dai Capponi e dai cori, | 

imeate dalla Stoltz. i 

to, dopo una bell' aria del tenore, 


La seconda, parte dl second alto v'aggira 

inanze del Convento dei Francescani. Leo- 

giunta a salsamento, implora dalla Vergine | e di 
jmaute ed il perdono de' suoi errori 


marziale quello tutto vis , 
canto di Preziosilla e delle vivandiere, che vi 
un carattere affatto nuovo e sorprendente. 





più bei punti atua, ch'è un misto di serio e 
le fra Melitone gerrisce, c 
| col padre Raffaello (ci 
20 do ito anch’ esso, ma, assai sobi 
mente ini to dallo Sparapani, ci 
| simi appla dona 
E qui la catastrofe 
gamente represso di Don Carlo tro 


cuore , @ per quell''inspiramento 

mondo superiore, che deriva dall'accop) 
un cuore affranto, 

ne e colle pure aspirazioni di 

Questa romanza fu | 


ii | drammatico dal Collini 
| ambedue vivi applausi e chiamate sull 
di troppo ci diluagheremmo, se volessimo così. mi- 
nutamente rendere conto dell'intiero spartito. 
Nella scena dell'accarmpamento, che vi tien 
e dietro, dopo il bel canto d' una ronda di soldati, 
e là dove invoca la pietà del Signore, vvi il famoso duetto, nel quale Don Carlo sfida 
l’intiero pubblico vivissimi applausi. { a duello Alvaro, cui riconobbe in forza di quel 
Dopo un magnifico duetto fra Leonora ed il | procedimento alla Bursi, che abbiamo già accen- 
padre guardiano (Capponi Giovanni ), dov'è no- | nato. Specialmente la melota del tenore, nelle pa- 
tevole specialmente l adagio Guai per chi si lu- ! role: No, d'un imene il vincolo, ha un non so 
scia illudere, al quale si fram mette con incantevole | che d' ispirato e di delizioso, che sembra traspor- 
effetto il canto di Leonora ed havsi un mirabile! tarci in un sere più puro e sereno; essa fu can- 
accompegoamento di violoncelli, l'atto si chiude | tata dal Fraschini in modo veramente ammira- 
colla vestizione di Leonora e colle imprecazioni | bile, tanto da non saper trovar nella nostra me- 
iero coro dei frati contro chi osasse ! moria alcun paragone. 
la assegnatole , 0 tentar di scoprirne il Dopo un allegro coro di soldati @ 
vero essere. Qui si rivela tutta la potenza dell'in- re, un'aria spiritosa dell’ indovina , la scena co- 
gegno di Verdi, essendo raggiunto con semplicis- | mica, e che non guasta per niente, del rivendu- 
simi messi un potetisimo «fcto drammatico, el gliolo Trabuco (il Bocelli), ed un coro di con- 
usa sonorità musicale sorprendente; ma sul pub- tadini questuanti, e di reclute piangenti, 
blico esso non produsse l’efisito che ci aspelta- fanno degno riscontro la beffe delle vi 


ialmente, con cosa da capo a f 


di Carlo e 
che agl'insuiti oppone la rasseguazione del cristi 
ed anche dopo di avere imbrandito la spad 


mento di un tremendo furore, quando Carlo 


| per render celebre ed iovi 
concitamento di passi 


la 


seggieri. 
A Genova, il 6 corr., segnavansi le Azioni della Banca 


per fia di mese, e da 10 a 15 cent. meno pel pronto; il 
Azioni della Regia deboli 


I epr M. A, con 15 col. vino com, 41 col. olio d'oliva, 

Da Bobovischie, pielego austr. Nuovo Mediterraneo, pat 
col com., all' ord. 

Matteo, patr. Bonacich A, con 


VT DAI SZ STO ME LI 
di Preziosilia, tutto il personale si getta a danzare 
i icissima tarantella, che non interrompe |’ 
dee. In fine, spe- | azione, come il ballo nel Don Carlos, ma anzi com- 
è diremmo ‘quasi | pleta il quadro della spensierata giocondità di un 
re. L'atto si chiude, dopo la predi- 

litone, detta con molta spigliatezza 


l vero gioiello, essendosi frammisto all'elemento 
intillante dell 


propria preghiera al canto mi ini i L'atto quarto si apre colla scena della que- 

buffo, nella qua- 
impazienta cogli 
insaziabili poverelli, che lo seccano pura 
Alvaro). Questo per- 


avvicina e l'odio lun- 


il suo sfogo. Tutto questo duetto è una stupenda 
hè vano sarebbe il vo- 

lerlo descrivere. Il contrasto fra l'ira prorompente ' 
quella forzatamente repressa di Alvaro, 


getta via trionfando di sè stesso, il divam) 


| spinto gl’ insulti fino al massimo, sono i mu- 
sicolmente coo tanta magia d''fetto, con tanta 
tremenda verità che basterebbe questo solo pezzo 


Domenica 8 agosto. 
teatro waLImnan — L'opera: Il Trovatore, de l 
i Alle ore 9. 





da Mofetta, il trsb. ital. Marieto, pate. 
i per diversi, raccomandato 

rpoo!, il vap. inglese Grecian, 
Trieste, i due 

Sap. del Lioyd austr. si Marco e Lucifer, con merci e pas- 


Estratto di un articolo del Seoolo di Pari 
« inglese ha decretato una ricompensa ben mi 
«fr. al sig. dott. 

«dui 
«sato sedi 


gli sopra le condizioni men 
0 ioni fortunate @ favorite dl 

ia benefica pianta del mir 
loro euolo, la Revalenta farina di salute DO mantt 
a endono di'una periita menzione dal muli più trib 


‘umanità : la consunzione (tiri), tosse, asma, indigerò (8 


shesza e mali di o 
Cana BanaT I 
estro 


« gastrite, gastralgia , cancro, ei 
«sono ad essi compiutamente’ ign 
idem 


2 4 libb. fr. 4.1 , 

tbb fr, 36. Qualità doppi 

8 libb. 38; 401ibb. fr. 

rengZia, presso P. Pe 

« Marco, Calle dei Pabbr 

6. B. Zampiromi mnini, Farmi ) Duo: 
A oDERZO, Cinotti. — A PORDENONE, Noviglio. — 1" 

cenza, Majolo. — A BELLUNO, Valeri, — A vo 1 

digiacomo. A. Filipussi, — A GRNBDA, Marchetti. 


a 


tr. 


ri, S 
A treviso. Zi 































fratello che l uccide, ed Alvaro manda un 
blima imprecazione contro |’ avverso destino 
gli fa rinvenire viva Leonora, allorchè di nb" 
ha dovuto macchiarsi del sangue de' suoi. A 4% 
sto punto, la vecchia maniera di 
ga mirabilmente colla nuova e ne 
plesso veramente subi 

Il terzetto finale, in cui Alvaro 
dice il destino, ma poi s'arrende 01 
della morente Leonora ed alle solenni am 
zioni del padre guardiano, è cosa veramenli 
penda, che lascia una profonda impressione 2 
l'animo, appena alleviata da quel geniale 1" 
d'orchestra, che accompagna il lento cale 
tela e che dà l'idea delle voci lontane dell " 
geli, che accolgono l’anima di quell’ inflicé 
is- | redenzione morale di Alvaro. Tutto il terrett?" 

pplaudito con entusiasmo, e ad onta dell'on! © 
vanzata buona parte del pubblico ; 
sala anche dopo terminato lo spettacolo, PIT 
plaudire a quell’ultimo gioiello della meo Li 
maginosa del Verdi son 


pon "i 


dà 


inte 


no, 


ha il felice successo dello spettacolo devesi pur Chi 
inche alla stupenda esecuzione da parte dell 
€ specialmente della Stoltz, del Frodi, 

lare poi? 

apri 8° 

ì pote 


quella pace e quell' 
dai 




















Eleonora , come dicemmo , vola in soccorso  H 


ANN 


ererereea 
ASSO 


per Voaza, ) 
21 semestre, 





Il sig. È 
no il Gover 
#0 ‘in isceni 
consulto. Lì 





compariva 
stata sfrutta 
tenore, sia 
poterono fu 
41 luglio. | 
anche prim 
Ora, ci 
dell’ Imperi 
di passare 
lamentare, 
vita nel 18 
per tanto 4 
Costituzioni 
irausizione 
parlamenta 
sfiduciato p 
suo UvmO, 
Egli poco a 
uumo effett 
uno massic 
dunque bui 
l’autore de 
dar egli ui 
Lascia 
gare chie 
sia una pas 
alla iuco il 
doveva ess 
saggio C' er 
in Francia 
la bducia 
facilmente 
Noi tu 
giorno, sul 
sembra ch 
depiora, si 
che il Sena 
al regime 
buono per 
quali sono 
porto esige 
rare che 
prima del 
devono an 
quindi che 
Senato sul 
dei Consig] 
il vivo ma 
atato le nu 
potranno d 
an alto ci 
così in erl 
tarsi dalle 
rogare la 
tempo al è 
vocare poi 
irreconeili 
caso sono 
Alcun 
lettera di 
Italiani de 
e di resat 
a loro me 
sero alla | 
to contro 
gua sovrai 
e non i 
detto, che 
dando alla 
tino, coue 
mione, pot 
montanisa 
servigio ti 
La G 
trionfo la 














tervento { 
la loro ac 
talia » e 
sere addo 
spirazioni 





agli agito 
Politica. » 

Ora 
lisce la v 
Opinione. 
dal 





Trentino 
stro-romi 


Trefitino, 
mente ne 
il Govern 





rituale d 
non e’ è 
ragii 


ogni 
ni 






da Vieoo 


di 1000 
probabile 
Fedeli 
può 
Di. 















































































































































































































































e i qui il pensiero di ri È a di ; i cune sono in 
Ù A > ctbiano | ceftare. Di qui il pensiero di ricorrere al pubbli- tendenza al rialzo. , questrate sono conì 30 in tutte. A une | le 
É ariolsi i loro Bambin, e perchè non si abbiano | cettre. DI dui i Pes Dire tate un ep |‘ "Lo atto di slue del intro dello guerra | compete, tutte poi di Pico , aventi | con 
: j indi di livel 
\ ‘ad invocare severe misure penali contro di essi. |Sonte: giacchè, dovendo procurarti almeno 70 è Lereg (Stampa.) | 405 piedi di lunghezza, e una portata di 170 ton- | ©" 
Ì — Stamane, certa Carolina For- | mirioni, e non essendovi pel momento aleuna ri Berlino 4 agosto. | ellata, cu un cannone ciascuna. (Times) | 
È gettò fuori dalla finestra al 3° | chiesta di quei titoli di credito, non si può fare | La Correspondanee provinciale dice, a propo- | Nuova Forek 4 agosto. n9 - macchine, 
| propria abitazione, e rimase sull'istan- | ‘meno che scoutarli. Giova sperare che il DiEDY sito dell roDiReiatO di Senato: | | Ci furono di recente parecchie adunanze fe. | 8°, , 0"; per chi si 
Ed priva di vita. Duno ene teriera di compiere questa operazione | Songulio: renna al PP tieni Taro di i. iuvasione del Canadà @ | 1op0io Sai brepo 
Apoplensia. — Itri cemava di vivere im- | in modo conveniente; tuttavia la situazione ea È evidente che questo progetto pone le fon- | qualche agitezione sul Seu Lorenzo. ——— = \gag, i part legna da fuoco, all'orà. 
| provvisamente certa Dallago Cecilia, d' anni 52. ja serà pur sempre gravissima, @ ci ©©D- | gameuta d'ua allargamento notevole e preziono |. emocratici in parecchie parti del |” Da Ber, seno ia Anglo Rf, sn. Tui 6 
DÌ Le guardie di P. S. arrestarono il 7 | verrà ache ua volta rivolgere ad essa tulti i | ‘alle attribuzioni onde la Rappresentanza del po- Misia ta dn i siste horse eci all 
È nostri pensieri. > ' francese ha ito finora, ed inaugura, p' n) 0 Gloria, 
li È psn: unico baono naturalmente pro-‘ Po frese na gudoto GnOrA, ue itporianta I segretario Boutwll serie una lella, contro Miotto ta ire 
jî ———_t otto un peoosa impresione enbe dui Hdi sviluppo interno. (PF. FE.) Pa il TRN IA ne 
dd N Uras e sd | Vienna 5 agosto. " President tinta, 1 du 
4 CORRIERE DEL MATTINO. pabrss, riceva comonicnzione, da RENE A quanto si seote, la domanda di nullità | ,, y0' pesce i RR pit È ho pobe, 3 dx st 7 dot, fero vecchi, a 
È Too 8 on o lo dl oi, Monti nio dl Vano dg, ian | te de i i BU | Per, e mt 
HA ta contraddizione coll ntizio ehe .b-| ir pronao in Vea, 1punEndoti di sia ua tia pibicameio dsnt la #8 (iran da gol egg i metà i | ii dirti 
DE nunziano la chiusura della sessione della | domandare Bi GU : ‘Corte di giustizia il 19 0 20 corrente, e, | tro rimostrani x eruviano, il qule |P Da Gorn, Lene e Cusrechi, pico aut. Sco BB ogni upnani 
di Camera, ci perviene | nolizia che la | e quelle sodisfo2!” Saggi cn diritto i most a quanto sì suppone, solto la presidenza del cav. | a ee mavi erano destinate ad allac- | ino, pae. Maricich N, con f part. corieci di pico, 4 de 
5 fat A soy) malamente offesi e persegui! Il È tracci alla rint., all' ord. 
Commissione eletta per l'esame del bilan- | $ di meggiori, notizie su questo Tarticolare, A ponican A IPZIORRE VR ERRTT | care di nave da guerra inglese, l' Eclipse, è giunta | ta stre alli ntroscalo cltom. ReAmanieh, cap. Mebony 
: i gio 4870 sia convocata pel 13 Ber neo mancherò di tresmettervele. prgn] pn ordioanza del Mini | ga sfalitox del Rio Grande; ema_ Na Îa febbre} Kimi senza mer, per qui, race a Ros €. — 
| I LEM i ed a portare con sè quelle FIERO oil: Gneo di povere immelinement la vita | 8808 #9." vie erano 1 comendonie il STRADA FERRATA. 
i i loro lavori ed a portare con sé que i ferina del ponte del Rio Secco sulla | dei conventi, e, d' istruire il clero regolare sulla | MOFE Le tenen (Times. ) Orario. 
} parti che tengono in pronto. ferrovia della Si e e N di Mor libertà personale, garantita dalle leggi _fonda- | PIO peg Portese per Milano; o 6 anti; — ere 9.501 
A Diciamo in contraddizione, giacchè, a | ri chel, il treno diretto colla corrispon- mentali. (0. T) Nostri dispacei particolari. ani — Arrivi: oro 4.10 pom; — md. 
nostro credere, se la sessione si chi desse, | denza di Parigi non potè giungere a Lanslebuurg Vienna 7 agosto. | Spedito alle ore 4.20. Ricevuto alle ore 6.20 pom. (*) DA 
le Commissioni cesserebbero , e quindi la | prima delle 7 40 pomeridiane, e quind:a T. La Delegazione vugherese approvò tutti i T agosto. 40 pom. — Arrivo I sig.1 
È riconvocazione di esse mostra per lo meno | prima della mezzanott Esso perdette perciò la it io del Ministro per gli affari e- DE drtrro 5 no il Gove 
I non essersi ancora deciso di chiudere la | coincidenza col treno che parte alle 9 40 per steri. Questa votazione è considerata. come una Nemmeno oggi uscirà il Decreto di so ‘in iscen 
/ session Firenze. i relgià diva ala unghe- | chiusura della sessione. Si pesa essere consulto l 
i —_— ie la dredlai fallite le trattative intavolate da | derato, dici 
; Leggesi nella Nazione in data del 7: stessa Delegazione si fece_un fi 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATA. Vano in grado di sffsrmare che la notizia _il copfito avvenuto alla frontiere scontare parte delle Ubbligazioni ecclesie- | _ renne 
Firenze 7 agosto. data da un giornale di Firenze intorno a tratta-‘ ]l ministro rispose che gli ungheresi non com- iche, il ministro non volendo consentire | — icon prts 
te colla Banca di Parigi per l'alienazio- misero alcun atto di violenza. La Rumepia spe- | alle condizioni che gli si facevano ; ripar- ; 3 tenore, sia 
© 288 100 ll di Oligoon, dle | so fuer 20 vola 3 caos e | al di riopeire la cetierzone, i mafe | Marta 
n z Saraozo eventaelmento a sa d imo il ritorno del Re a Fi- 44 luglio. | 
ve andarsene. Mi [Stampa., ma essere prossimo il 
tutti l'oculatezza © Leggesi nella Gassetta d' Italia in data del 7: Pra, È; Fi cui renze. ne"! doge 
S. Gallo, a pochi viene in mente Da una lettera di Paleri 7 scalfrdi= ras? SR Matita: 
questa sua velleità di dimissioni ministeria reso che il partito clericale Il Comitato slavo di Mosca inviò 500 rubli a (") Questo dispaccio non si dell’ Imperi 
pi Un * Palacky per la migliore biografia di Huss. Il S dì passare 
desso non avrebbero | baldanzoso dall'esito delle ele: ‘sue li- ne si perchè rimasto due ore 
ste hanno ottenuto in quella città sun.  Narodi Listy anvuncia che fu scoperta una via lamentare, 
tendo un contegno provocante. lÌ linguaggio dei ; *otterranea dall monsstero delle Carmalitane al - vita nel 18 
sanfedisti @ dei loro eine Ha fatto temere ai | convento dei cappuccini suli’ Hradischio. Î TRMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO per tanto È 
libereli che quei signori volessero ritentare l'al. | Pci n Venezia 9 agosto, ore 42, m. fi. s. 43 0 Costituzion 
zata di scudi, 0, per dir meglio, di ladri del set- | n Praga 3 agosto. "TSSIMIZIONI METEOROLOGICHE — iransizione 
sala di 866° al grido di viva la Repubblica. Que- | Nella messima parte dei courenti di qui. fu- . | NV i rie Pairasale rlamenta 
sto limoze dei cittadini onesti, non della lega, FOO Pri dalle autorità, provvedi- n | alaltegza di 8 20,496 sopra di Livolle modio dal mn (2a Sfduciato | 
potrebbe re una collisione, giacchè il | menti di “sa SA | Prestito nazionale (1. sosti dol 7 agosto 1869. suo uvino , 
riito liber: tanco delle sette, e non vuole | de' conventi, la | Benca mas. ital, (nominale) | «1920 — » ta Egli piso s 
lasciarsi impor onesta © disone- | essi temute. a Borsa di Parigi del 7. dr nuo. effet 
ata, al soldo dei corvi e delle cornacchie. Cracovia 3 agosto. del 7 agosto. i uno massi 
esplicito, * ‘Persona che conosce Palermo ed ha avute! Riguardo all'andemento dell'inquisizione giu- 3 Ch aa Ea dunque bu 
deliberazioni ; per notizie di là, ci dice che le Autorità sono preoc- | diziaria contro le Carmelitane scrivono alla Presse Me 1%, nl seas 5846 di l'autore de 
dii nia legale da una situazione divenuta adet- | copate, non tanto del pericolo di una ribellione, | da Cracovia che il Tribunale, dietro propotta tone Dt, h ni dar egli ui 
r del procuratore Valori diversi. Lascia 


10 assti pecosa , massime perchè è la più incerta | che sarebbe subito sofbeata, quanto di quello d' | forme del giudice inquiraate rato 
Gabinetto | un conflitto di partiti, provocato dall’ audacia de- | di Stato, ritenne comprovato il fatto obbiettivo 


gli uni e dalla stanchezza degli altri. | del crimine di pubblica violenza ; fece 
uta, ci È infatti, che in una città come Palermo si | alle monache arrestate la decisione del 


si 
alla luce 1l 
dov 
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rò giu- 





































, 
assicurarvi chi abbia a veder proclami intestati coll' evviva sant’ | zione speciale per questo crimine, Ù ‘ 
Ignazio, è ‘coss enorme. È cosa ancor più muo- ficato i loro arresto. Le monache interposero | Obblig- farrevarie sero di DA cò saggio c' ei 
rn e are riglle fecce repubblicane e res: | ricorso contro questa decisione. Riguardo al P. | Ctatie wobl. micia. ; 290 — So x Fraucia 
lonarie. per mettere le case a fuoco e a sangue, | Giuliano Kozubiki, il Tribunale non ammite la | Gib dela Roia siniares. 483 — ipo 
ragguardevolissimi, la carne di carabiniere. nei crimine di pubblica violenza, @ Or- | Arioi » » » 652— sic ian FRE ni 
perchè sia accettato. Giova il partito li | diaò la liberazione di iu, ll procuratore di Stato Î age M_ 
vartiti, e il generale Medici levera il ruzzo a qua- | si appellò contro questa decisione; in seguito a SE -- | Sino 2.5 l giorno, sul 
chè è manifesto che, a lunque lega. | che, il P. Kozubski rimane ancora in arresto. La Lenin 7 agua AM de ta luna giorni {. sembra ch 
toc meglio eni prudenti temperamenti, che Il giudizio dei Palermitani farà il resto. metà delle Carmelitane fu già “on 3 Consotidrto inglese E, 9% 93— | Fase. N. Lo ore 10.53 pom. rca si 
luzioni avventate. E più oltre (FF. di F) DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. - che il Sena 
Riprodurrete forse voi pure nelle vostre co-| Sì n questo momento che ha avuto Madrid 4 agosto. ne ara S'agssia | SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. al regime 
lonne ia circolare del minisiro Pironti, relativa | uogo in Palermo una dimostrazione al i Il giornale Paris pubblica una corrisponden- Mo. > Bollettino del 7 agosto 1869, spedito dall'Ufis [8 buono per 
alla liceoza d'una parte della starvpa. Confesso | pio. Ci mancano dettagli; sappiamo però che è | za da Madrid, nella quale Prim è accusato di del 6 agosto. del 7 agosto | © eruteslo di Firenss all Stazione di Venesio quali sono 
che questo documento, quantunque ispirato da | cosa senza conseguenzi { ver sottratio al bilancio della guerra più di Ata NellItalia, il barometro si è abbassato leggiermente. Ca: porto 
E , tinua il bel tempo. ll mare non è del tutto tranquillo rare cli 


un eccellente intenzione, non è sembrato pè op = milioni e mezzo di reali, senza contare i fondi È 
Spano venti vari. prima del 























. O si riconosce che la stam- Leggesi neil’ Opinione sotto la Cronaca citta- i T 
limiti comportati dalla legge, ed allo- | dina: e ch ed Tar La cre Ù snc di per Nell Irlanda, il barometro si è abbassato di 7 mn; e [MÉ uevono an 
lari non bastano, ma occorrono, prov- L' egregio professore Sbarbaro ci ha manda- | sè. Ja Spagoa, come ia tuti i paesi costituzionali, | Atiezi del’Init le pesa Greer Fal quindi che 
ed bag sep seria | to da Modena ua luogo manifesto, che da pri-|j fondi messi a disposizione del tale o tal altio Lendn s probabile che si abbiano piogge local. Senato suli 
è sola com'è, cipio, per la sua forma, abbiamo creduto un In- | Mi » sono sottoposti ad un controllo, che non = = dei Consigl 
sormnaco questo; ed al-| CLCLEST lla relative indulgenza plenaria. In | brmelte che vengano stornati dalla loro destina- | 1"%a 20 ta GUARDIA FAZIONALE DI VERELLA ,, g, BB il vivo ma 
vece è un invito ad un meeting in Modena, per | zione. I da 20 franchi —______990_____® ST compagnia, dal 3° Battaglione della 2° Logione, La runva [Î_Sato le ui 
e gridare Il ministro della marina parte oggi da Bar di alle ore 64/, pom, 1n Campo S. Palo. penot 
cellona per tornare a Madrid. ' an alto ci 
L' Imparcial smentisce la voce che Ardanaz SPETTACOLI. CC eri 
È tarsi dolle 







omesti, ma li preferiamo senza lega @ soprattutto li —— 
P ga @ s0pi debba lasciare il Ministero della giustizia TETI 


rogare la 






























































tenza caltiva lega. Quanto alla moralità, è anch' | ‘°°° Le truppe contiauano ad inseguire energica-{ —GAZZETTINO MERCANTILE. 
essa una gran bella cosa ; tutto sta nell’intender- | mente le bande carliste. (FF. FF.) pia eatro maLIBRAN. — L'opera: Il Trovatore, del tempo al 
i, locchè è molto diffi ile pei tempi che corro» Filadelfia 4 agost Venezia 8 agosto. + Verdi. — Alle ore 9. vocare poi 
nò, e col termometro a 38 gradi. Y iladelfia 4 agosto. teri arrivava, da Mofetta, il trib. ital, Marietto, patr. cus se sea irreconoili 
Per queste ragioni sbbiamo deciso di non leri, per ordine del Governo vennero seque- | Visaggio, con olio ed altre merci per diversi, raccomandato fi caso sono 
icare | Invito sacro, tanto più essendo per- | strate delle cannoniere spagouol Nuova Yorck. | a G. Marani; ed oggi, da Liverpool, il vap. nglese Grecia®, | Rstratto di un articolo del Secolo di Parigi : « Il Gov Alcur 
nere col mi schi. di Firenze sarebbero accorsi | I! Motivo su cui è fondato l'ordine di cattura si | co0 Berti; ne, ad Aubin e Ba da Trieste, « inglese ha decretato una ricompensa ben meritata di lettera di 
legge sulla stampa, ed ui egli Munvi che dell llustre prof. Sbarbaro, colla sola |è che si volevano violare le leggi di neutrali Ver: deli Evan M «cfr. al sig. dott. Livingstone per lo importanti scopre Italiani de 
pulava più conveniente era questa, barbara prospeltiva di sciropparsi quindici o ven- | essendo le cannoniere armate per agire contro il omerico mqpermi le Azioni dla Da Slo ia dd to gi edipi E nta, dei e di resa 
loro me 





Perù. Otto cannoniere vennero sequestrate, e 80- |a 1910; ls Rendita ita! + "7:65; il Prestito naz. a 82:15 ) paese , h n 
ri , ; la Ret T 6; a , ha comunicato alla Società reale inter 
no ora pel porto di Nuova Yorck. Seite altre e- | ie Azioni dela Re? Tie eere aricsiscimi regguagli sopra lo condizioni mei UBÎ | sero alla | 
‘tite, ma alcuni uffiziali vanno a seque- | Milano, il di ste: ial. si teneva da 57:65 a 70 «e fisiche di quelle popolazioni fortunate @ favorite dl to control 
a Mystic nel | $ gent. meo pei proa;. Natrendosi ‘della più benefica pianta del nin" MÉ gua sovra 
i Pr 20 3 703 le Azioni egia deboli BARRT 
i sono 43 cannoniere, che S8- | ‘684: le Obbligazio» da 464 a #45; il da 20 franchi a 1 bi più terri è MB} Se Don | 


è impossibile frenare con una sola legge tutti gli | ti discorsi che, non pel merito degli orato 

abusi che immancabilmente derivauo dalla liber- | cui rendiamo il dovuto omaggio, ma per l'argo- 

tà della stampa, è d’ uopo correggeri via quelli tagione, potrebbero riuscire più o |F2DO par 

che sì preseatano in modo più visibile. Mi pare | meno barbareschi. I Furono anco spediti ul 
e 














che si possono avere principi di questo gen FRAZ. 
cercarne anv he l'applicazione, senza essere per que- Dispacci telegrafici. ranno, pure, sequestrate auch’ esse per mantenere > detto, ci 
pursiaiti ai una rigorosa neutralità nelle cose x in 304; cor per fa 4 mooe a 90:87: Ai esilio rr ci 
lteo, v'ho mandato a dire per MA Parigi 7 agosto. Sì crede qui che il Governo z PORTATA «sono ad mpiutamente ignoti. » tino, conc 
mezzo del telegrafo che il ministro delle finanze La Commissione del Senato incaricata di ‘suoi ministri in Spagna di Sri nARRY e C., 34, via Provvidenza, Torino. — mione, pot 
De tipreto l'itto di aprire al pubblico la_sott. | studiare il progetto del Senatus consulto, ba co-| l'indipendenza di Cuba. $i psgi S 1 6 agosto. porn. di a: ie e 00: BILI montana 
ha libri delle Obbligazioni ecc'esiastiche. Egli a. |tituito il suo ulficio, nominando Rouber a pre-! gna un'indennità in bonds cubani, guarentiti. da- | | Da Mina, piego austr. Governatore Lifinterg, pr 1050; i A; f MÎ servigio + 
veva intavolato trattative con alcune Case banca- | sidente e Bauchard a segretario. (Op-) |gli Stati Uniti, e si proclamerebbe immediata. | Bonacich M. A, con 15 col. vino com, 41 cal. olio d'oliva, glia postale. — Deposito " La G 
rie, che avrebbero scontato la più gran porte di | Parigi 7 ago: mente un armistizio. Ma finora non c'è nulla di | allori. 5 di «all'Aquila Nera, » Stancari, S trionfo la 
sudua Obbligazioni ma 000 è ruicio a com- |. elicazone e chumra dell Burt; Ran | Mi re ren Pt Cono, Clic donano, doni mise i co 
nulla, giacchè | rappresentanti di quelle Ca- | dita italiana 56. 35. Dopo Borsa la rend. italiana re spagouole e tutte quelle | Mila î a ie Pastore ciare li 
gevano patti, che ll ministro non poteva ac- | si contrattò al 56, 40, la francese a 73, 35 con | a Myslye sono pure sequestrate; le cannoniere se | 22 DNA Spllpe ast Masi ptc Bel (ua ni Majo A MELLO, Tal. 7, Dix qual È s È 
mbruck, 


"Im _____21=2m1++_-=<==-—_1»»»  1m1t1___—_—1_m—m_—___.———_—_—————— —t 
| _ == mea 
n ta, par cui certi effet- | qua e là per l’opera, ora iutatte ed ora leggi i una parte | di Preziosilla, tutto il personale si getta a di 
ti si dovettero piuttosto indovivare che realmente | mente variate, alcune melodie sue prediletto, sulle | i avevi ‘condotto | una vivacissima Saraltlla, che ri 

} li 


gustare. A questa tien dietro un corale di pelle- { quali vuol richiamare specialmente l’attenzione d'idee. In fine, spe- | azione, come il ballo nel Don Carlos, ma anzi com- 
ai qual | degli uditori; come sarebbero il motivo della can- dopo il canto gra pleta il quadro della spensierata giocondità di un 
pirazioni 








ima. gì lieta, e si | zone dell’indovina, il movimento che precede la | feroco della maledizione, ne succede uno tutto | campo militare. L'atto si chiude, d È il 
sortita di Leonora, e l'aria di questa , che qui | pieno di unzione e di misticismo, che invoca sulla | ca di (ra Melitone, detta fi Te (Sl) comment 

sciagurata la protezione della Vergine, al quale | dallo Sparapani, col famoso rataplan, ch'è un dire che 

te del second’ atto ira | Leonora alterna le proprie preghiere, e che fuese- ! vero gioiello, essendosi frammisto all’ elemento plesso veramente subli agli agili 


n i 
sun mi salverà, delta con quell' accento commo- ‘Convento dei Francescani Lao- | guito con rara maestria dal Capponi e dai cori , | marziale quello tutto vis i 

vente e drammatico, ch'è una specialità della | nora, giunta a salvamento, implora di € divinamente dalla Stoltz. Etno di fvezioella è dale virare oto vi da | dice ll detioo, me Jar di 

Sola, srazia veramenta l'anima © ia presantir | lbbllo dll'amaute ed i perdono de' suoi errori | _ Nel terz'atto, dopo una ell ari un carattere affatto nuovo e sorprendente. della morsnte Loonota. ed alle solenni sm 
l'orribile catastrofe. Questo è sppuntò uno dei | ed accompagna la propria preghiera al canto mat- | nella quale il Prasc si LU zioni del padre guardi pei alle Ron, al 











peszi più saglienti dell'opera, che seri sera pasò | tutino dei frati. Questo è uno dei più bei punti | si, havvi un felici ; 
dito, @ che, ne siam ceri, nell sere | dell'opera per la dolcezza della meiodia , per la | raffigura il concitato garrisce, ci impesienta cogli ot venia? pa pera ogni continua 
teatro a rumore. Dopo poche | commovente tristezza. dell'accompagnamento i della battaglia, egli | incanti Bove che lo Disco CoMirsMMiAA.B0 | Orelithta. cha ercomi passa. DI lst dall aleco 
| Sii è violoneli, che veramente fl stringono ll | bardi; indi un maguifico duetto fra_ Alvaro, mo- ol padre Aafflio "(ch'è poi Alvaro). Questo per. tela e che da l'idea delle voci. loati Trentino 
| thore, è per quellinpiremento. dei sensi ad un | ribondo, e Carlo, che, dello con squisito accento | 20 è alquanto ardito anch' so, ma, asi sobri- ‘ell, che accolgono l'anima di elit stro-rom 
T | mondo superior, che deriva dall'acoppiare gli | drammatico dl olii e dal Frashini frtiò a | mene inepreato dallo Sperapani, provocò vi Fedenzione morale di Alvaro. Tutto i te Trefitino, 
si sottraggono alle sue ricerche, havvi un punto, | strazianti gemiti di un cuore affranto, colla tran- | ambedue vivi appla' . Ma | simi applausi. applaudito con enti dino, w ad onta dell'ore "IM | mente ne 
nel quale tutto il coro prorompe in risa per le | quilla- rasegnazi | di troppo ci dluagheremmo, se volesimo così mi- | —E qui la catastrofe #'avricina e l'odio lun- | vanzata buona fari da itbiico gi sodermò sbiff ll Govera 
facezio del mulattiere, @ ch'è di un magnifico | chi ba rinunzia fu | nutamente rendere conto dell'intiero spartito. !gamente represso di Don Carlo tro Mepodag hag pubblico si voler N rituale d 
fato, Segue poi una ipecie di romanza parlata, | cantata stupendamente dalla Sit, la quale spe- | |. Nella scena dell'accampamento, che vi tien | il suo sfogo. Tutto questo duetto è una nia acohe dopo cesmaanio 10 epoltaoolo. DL Bon 0 è 
falla quala lo studente (Dn Carlo) racconta la  cislmente, con alcune note basse di potente etto, | dietro, dopo il bel canto d'una ronda di soldati | cora da capo a fondo, sicchè vano sarebbe ped Rd Iea gent nino) gioilo della) PST ogni ragi 
propria storia, alludendo aì tristi casi possa e là dove invoca la pietà del Signore, strappò al- ! havvi il famoso duetto, nel quale Don Carlo sfida | lerlo descrivere. Il contrasto fra l'ira piene Wa pr 00 "| nsbru.k, 
‘Questa romanza, per sè bellissima e di ge-  l'intiero pubblico vivissimi applausi la duello Alvaro, cui riconubbe in forsa di quel ; di Carlo e quella forzatamente repressa di Alvar penne, no "if snche all 
nere Sfitto nuovo, fu cantata dal Collini, con Dopo ua magnifico duetto fra Leonora ed il | procedimento alla Burei, che abbiamo già accen-  cheagl'insuiti oppone la rassegnazione dal crisi so” Me mei 30nO essi 
Na mamtria. e quella dolcezza di conto, che padre guardiano (Cappeni Giovanni ), dov'è no- ' nato. Specialmente la melo: la del tenore, nelle pa- | ed anche dopo di avere imbrandito la spad i ff da Vien 
conoscouo, onde il pubblico non tevole specialmente | a Guai per chi si la- | role: No, d'un imene il vincolo, ha un non so getta via trionfando di sè stesso, il pria oà ch lui assol 
niva dall’ applaudirio, 6 domandava la replica, MI i frsvmette con incantevole | che d'inpirato di deliziono, che sembra traspor- | mento di un tremendo furore, quando Carlo ha | il eli mo 
quale per sitro non fu eseguita. Questa scena si efelo il canto di Leosora ed bavri un mirabile ' trci in un sere più puro e sereno; essa fu can- | spino gi’ inult fino al RMIAMOL TANO Seti LA ILE Ven n e 
Ehiuie" 00 quei brio scherzi del'indovina, che ‘sccompagoamento di vilonelli latto si chiude | tata dal Fraschini in modo veramente ammira- | sicalmente con tanta magia d'effto, con ri rapa ea di 
abbiamo acceonato più sopra, e con un otiginalis- Poco di ra e cole imprecazioni | bile, tanto da Don saper trovar nella nosttà me- tremenda verità che basterebbe questo’ solo pesi specialmente dalla Stolts, del Fri, Lee 
imo buona notte, tante volle ripetuto, in modo dell'intiero coro dei frati contro chi osasse vio- ! moria | per render celebre ed invidiato ua maestro. Questo 7 peggio Vault 
da fur rl che io Spogr como di fa i segna scoprirne il | goro di sold - | oncilamenio i pasiop roc e bot, è per poco  iiua intueriile, del Mar ts »IÙ ciuoot 
Fidionale iuspiri un'avversione pei riposi sulle estendi questa dia imeli te melodia com cui Eseono-| mente valse a farli brillare ciascuno ni ETA 
molli piume. Ed a questo proposito ci piace ac- ; più favorevole. eventual 
cennare come anche nella Forsa del destino il i tomba, tesi può 
; CERATO Scese Di 
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Lunedì 9 agosto. 





ASSOCIAZIO 


per Yunoezia, Il. Li 87 all'anno, 18:50 
2) semestre, 9:25 al irimestre. 
nu le Proviscis, It L. 45 all'anno; 
1950 ai somastro; 41:25 al trim. 
DELLE LEGGI, annata 
# pai socii alla Gaz- 











ui imociazioni ‘si rieevono all Uffizio a 
21 Angalo, Calla Caotorta, N. 3585, 
«di fuori, par lettra, alfrancando, i 











GAZZETTA DI VENEZIA. 





La Gazzerta & foglio uffizialo per l'in 
Mag SAI amminieativi è 








sio vaje.s@hi. 1 
n AI Ni i 
o, nt 
lie, canî. 8 Anche le lettere H $ HI VINCI PI Pas 
He dan ta frei! Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 
Ù nen 
Finita cervia 
Geil peg farsi ia Venezia. 
VENEZIA 9 AGOSTO. ne mette in sodo due cose, che fu poste- 1 L'Inghilterra, dicono, era contraria al taglio © Ar. 2. Detta tasa sarà ripartita proporzionsimente | 6. Lo stato riassuntivo degli elenchi dei beni 





Il sig. E. di Girardin rimproverava l'altro gior- 
no il Goverao dell’ Imperatore di non aver mes- 
so in iscena con suftcieote splendore 
consulto. Li Governo non ha ottenuto |’ 
derato, diceva l'illustre pubblicista , perchè il se- 
natus-consulto era venuto fuori troppo lentamente; 
compariva quando la curiosità pubblica era già 
siata sfruttata ; i giornali ne avevano già dato il 
tenore, sia per le informazioni avute, sia perchè 
poterono facilmente indovinario, dal Messaggio dell” 
{1 luglio. Ciascuno aveva potuto farsene un'idea 
anche prima. 

Ora, conchiudeva il sig. di Girardia, il Governo 
dell' Imperatote che fu sì lento, quando si trattò 
di passare dal Governo personale al Governo par- 
lamaatare, ebbe d' uopo di pochi giorni, per dar 
vila nel 4851 alla Costituzione, colla quale governò 
per tanto tempo la Francia, e che wi ispirava alla 
Costituzione napoleonica dell’anno VII. Brusca 
ifausizione dal regime repubblicano al reggime 
parlamentare ! Il Girardin si mostra perciò 
siduciato precisameate allora c ‘a dal 
suo uomo , E. Olivier, sembra avere trionfato. 
Egli poco si aspetta da uoinimi che ottennero il mi- 
nino effetto , quando avrebbero potuto ottenerne 
uav massimo. Nè l'Imperatore, nè i suoi sono 
dunque buoni autori teatrali. Il sig. E. di Girardi, 
l'autore del Supplice d une femme, avrebbe potuto 
dar egli una lezione d'effatto arammatico a S. M. 

Lasciando però lo scherzo, non si può ne- 
ce che nell'articolo del sig. di Girardi non ci 
ina parte di vero. Le lungaggiui con cui venue 
alla luce ll progetto di senalus-consulto , mentre 
doveva esserne factie la redazione, ducché nel Mes- 
seggio e' erano le linee principali del programma, 









































in Francia più che altrove, sono atte a togliere , 


la fiducia pubblica , e possono giovarsene molto 
facilmente 1 partiti estremi. 

Noi torniamo ora, benchè sia passato qualche 

si di Girardio ; perchè 









d 
depiora, sì voglia seguir difatti 
che il Senato voglia, più che può, prolungar la vita 
al regime, che l'Iurperatore non crede ora più 
buono per la Francia. Si prevede dai giornali i 
quali sono più in. grazia dei sen:tori, che il ra) 
porto Sattgolà mollo tatpo. Sine E: 
rare che la discussione essere. esaurita 
prima del 28 agosto, epoca nella quale i senatori 
devono andare ai Consigli generali. Si conchiude 
dovrebbe proruga: 
Senato sulle rifi uzionali dopo la riunione 
dei Consigli generali. Così si mostra alia 
il vivo mal’ umore, che in certi crocchi han de- 
stato lo nuove concessioni. I nemici dell’ Impero 
potranno dire, con probabilità d'esser creduti, che 
in alto ci è già un pentimento, e si mangeranno 
così in erba i frutti che l'Impero poteva aspet- 
tarsi dalle nuove riforme. Nonsi può invece pro- 
rogare la sessione dei Consigli generali, per dar 
tempo al Senato di e il progetto, per con 
vocare poi la Cam vedere finalmente gli 
irreconeiliabili aila prova? Le lentezze in questo 
imprudenze. 
iorni fa l'Opinione pubblicava una 
























Alcuni 
lettera di Vienna, nelia quale si sconsigliavano gli 





Italiani del Trentino da una politica d'agitazione 
e di resistenza, che non poteva essere che nociva 
a loro medesimi, e si insisteva invece che andas- 
sero alla Dieta d'lonsbruck, 0 

to controbilanciare |’ elemento cl 
sua sovrano, giucchè a quella Dieta non 
se non i rappresenianti del Tirolo propriamente 
detto, che è il paese men liberale d'Europa. An- 
diaodo alla Dieta d' Innsbruck, gli Italiani del Treo- 
tino, couchiudeva l'autore della lettera all’ Opi- 














nione, potrebbero impedire il trionfo dell’'ultra- } 


montanismo ad loosbruck e renderebbero così un 
servigio tanto all’ Austria, quanto all' Ialia. 
La Gazzetta di Trento riportò , con 











trionfo la lettera vieonese dell’ Opinione, ma om- | 
e coi! 





mise i comenti che |’ Opinione vi facevi 
quali si tendeva a scusare gli abitanti del Tren- 
tino, se non volesano intervenire alla Dieta d'Io- 
mibruck, giacchè potevano temere che il loro in- 
tervento fosse interpretato come « una prova di 
la loro acquiescenza alla loro separazione dall I- 
talia » e che questo fatto « potesse in avvenire es- 
sere addotto contro di loro # contro le loro 
tpirazioni. » La Gazzetta di Trento, mel tendo i 
commenti dell’ Opinione, si valse della lettera, per 
dire che da Firenze veniva un opportuno avviso 
agli agitatori del Treotino, perche « mutassero 




















Tretitino, in I 
mente nel Papa 
il Governo combat! 
ritual 
non c' è 
ogni ragione che i Trentini dovessero a 
nsbru.k, perchè potrebbero recare colà un se 
anche all'Italia. lì Trentino insiste che | 
sono essenzialmente distiote; e il consiglio venuto 
da Vienna, per Fireoze a Trento, è perciò da 
lui assolutamente respinto. 

















Leggesi nel Pungolo in data di Milano 6 
agosto : sari 
024 Che cosa voglia dire una partecipazione 
di 100,000 lire, lo abbiamo spiegato , un rischio 
probabile, un esborso quasi sicuro, ua guadagno 
eventuale ed incerto che nelle migliori delle ipo- 
tesi può salire a 7000, diciamo sette mila, lire. 
Di questa partecipazione del Fambri la Com- 








dì Garardin È 



















lla votazione, @ che fu presa dal Fambri 
in piena buona fede, senza farne mistero ad al- 
cuno, anzi proclamandola a tutti ed in tutti i 
modi. 

—» Dunque partecipazione illecita, no, La Com- 
missione lo dichiara , e tutte le perfidie dei ca- 
luniatori non valgono a snaturare il senso di tale 
verdetto. 

« Ma questa partecipazione lecita, locitissima, 
era esta prudente, era saggia, era conve- 












Ebbene, no, non lo era. Noi che per Jun- 
imità d'amicizia conosciamo il carattere 
l'onorevole Fambri, crediamo di spiegarci que- 
sta sua partecipazione. 

« Egli appartiene al parere di coloro, i quali 
credono un pericoloso e infecondo pregiudizio 
quello, in forza di cui sì vogliono escli 
uomini pubblici dai pubblici affari. 

Noi non intendiamo qui di 
tale questione; coustatiamo solo che il pregiudizio 
sussiste, che ha profonde radici nel popolo, 

ue Origini naturali nelle condizioni speci 
l'epoca, e nel livello non molto alto della sua in- 
telligenza e della sua moralità, per cui ogui s0- 
spetto è ammissibile ed ammesso, ogni diffidenza 
pare legittima, ogai credulità è possibile, ogni ma- 
ligaità lecita, ogai ipotesi logica. 
Fambri volle lottare cor 
questo pregiudizio ; celeado 

i impetuosa, volle, come suol dirsi, 
rare il toro per le corua, combattera con l' 
sempio proprio. 

« E in ciò sta il suo torto: i 
masse, anche quando sono pregiudì 
più quando sono pregiudizi, noa si preadono mai 
di fronte; conviene distruggerli a poco a poco, 
persuadera, noa imporre, educare, non sorpri 
dere. 

« Il torto del Fambi 

« Ha creduto 
tatasse a por freno 
fidenze. Ebbe torto. 

« Quando si è rappresentante della nazione bi 
sogoa nou esporsi mai al pericolo di essere, non- 
d 
dizio. 

«E pertanto se la Commissione d' 
fome linitata a trarre dall’ esempio dei 
bri un consiglio di prudenza avvenire 
fati, se avesse espresso il desiderio che si astenes- 
sero anche da quelle imprese, le quali, par 
to lecite, pure si prestano a dare ansa a sospetti, 
origine aile caluonie, pretesto ai rancori, e sciu- 
pauo nelle inchieste suspettose il prestigio delle 
istituzioni, noi ci saremmo associati ad essa senza 
restrizioni. Ma la Comuuissione andò più in là, @ 
scrisse una parola che passa il confine del giusto, 
scrisse la parola riprovazione. 
jon si riprova una cosa lecita e fatta in buo- 
na fede, non si riprova una imprudenza, si dà un 
severo consiglio a chi l'ha commessa, e se ne trae 
uno di pratico e di utile per gli altri. 

« Sa si riprova la imprudenza commessa in 
piena buona fede, in una improvvida @ forse trop- 
po orgogliosa fiducia di sè, come si condannerà 
la colpa? 
ncludiamo. La partecipazione del Fam- 
bri fu una imprudenza, se si vuole una presun- 
zione, un errore politico dunque; ma una colpa 
morale, una indelicatezza parlamentare, no.. 
































sta in ciò. 
onestà indiscussa ba- 
a dissipare le dif- 
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Sotto il titolo La Turchia e l' Egitto, leggasi 
nell’ Opinione : 

L'ultimo dispaccio telegrafico sul migliora- 
meoto ottenutosi nelle relazioni fra il Padiscià 
ed il Kedwwe ha tolto anche noi da un non lie- 
ve fastidio. Di contro alle lugubri previsioni della 











889) tetri colori la nuova diver- 
‘ ganza chie il. viaggio del d' Egitto aveva 
soi non sapevamo seotire i brividi da cui 
sembravano prese le nostre consorelle. Fosse la 
nostra inerzia meotale, figlia necessa 
tropicale stagione, fosse rimembraoza di quella 
faccia un po' obesa del Vicerè che, non ha molto, 
vedemmo a Fireoze, noo sapevamo risolverci a 
credere che potesse essere così vicino e probabile 
un confl.tto, la cui ragione ullima ed apparente 
sarebbe stata una questione di elic! rieotale. 

Abbiamo veduto Mebemeth AN padrone di 
Caadia © quasi della Siria, marciare verso Co- 
stautinopoli, € l'Europa non prese fuoco per que 
sto; come potevamo credere che dovesse nccen- 
dersi adesso? 

Noi siamo un po' come quel giudice, che non 
avendo molto a loda quanto pare, della pa 
te più graziosa del genere umano, in ogui cri 
richiesta la sua autorità io- 
innanzi tutto, dov'è la 





pio 


























be, la protagonista. : E 
Quando si trata d'una questione che minaccia 
l'Oriente, noi dimandiamo innanzi tutto: dov'è 
l'interesse europeo che può promuorerla ? E con- 
fessiamo che qui non l'abbiamo trovato. 
‘Abbiamo guardato alla Russia, e par che dor- 
ma; la Prussia cura i suoi reumi a Varzin ; l' Au- 
stria ha qualche cosa di più che un reuma a cu- 
fare; La Francia sotto Napoleone non vuol rifare 
certamente la politica di Thiers nel 4840 ; | 
lia, non parliamone, chè non sa fare altro che i 
chieste e processi scandalosi. Se fosse per quale 
i simile, abbiamo dei prodi sinchè 
ma per avere una politica audace, l'Italia non ha 
Ancor messo i denti 0, per meglio dire, ha messo 
dei denti, che beata lei, se aveme il coraggio di 
farseli strappare. Resta l' Inghilterra, e sentiamo 
un po’ per quale strano ragionamento si vorrebbe 
She'l' Inghilterra, la Potenza pacifica per eccallen- 
fa, dovrebbe adesso provocare un confitto, che, 
romunicandosi dall'Oriente all’ Occidente, potrebbe 
diventare la più gran guerra che il mondo abbia 
veduto combattere. 



























schiaceiato, neppure sconfilto da un pregiu- | 


Correspondance Italienne e della Riforma, che di- } 


di questa È 


dell’istmo di Suez, fatto in graa parte con ci 
tali francesi, sotto la_ direzione dell'abilissimo 
Ferdinando Lesseps, ch'è francese, perchè temette 
sempre che questa nuova impresa dovess' essere 
argomento di una prevalente iulluenza francese 
nell'Egitto, ch' essa non può to'lsrare a cagione 
del grande interesse che ba nelle Indie : il taglio, 
ad onta dalla sua opposizione, si è fatto, ed ora 
bisogua impadronirsene, precisamente come si 
di un fondo in Sardegna, che si dimentica di aver 
posseduto, sino al giorno, in cui qualcuno, dopo 
ervi lavorato molto attorno riesce a scoprirvi 
una miniera. È quiadi una rivendicazione più 
gorosa dell'alta sovranità della Porta, ai diritti 
della quale sarebbesi recata offesa nel recente viag- 
gio del kedive in Europa. 

Come si vede benissimo, la deduzione è un 
po'lunga @ discretamente fantastica. Certamente, il 
Sultano avrebbe il piacere di essere Sovrano a6- 
soluto dell' Egitto @ 
dei gelati da servì 
dranno ad assistere 






















lugurazione del fa 
Cardinale Antonel 
vrebbe piacere di mandare le sue circolari a Bo- 
logoa e Ferrara e, se fosse anche possibile , ri- 
scuotere i livelli ed i canoni sui feudi che negli 





no il Sultano dal potente suo vassallo; ma man- 
cando la donna; vale a dire una spiata per parte 
dell’ Europa, le cose si comporranno come si s0- 
no sempre composte sin qui, non restando cerla- 

, ma procedendo tant bien 







Francesi sta per intrapren 0g 
Oriente, e si può mai credere che la cor- 
tesia turco-egizia voglia disturbaria col fragore 
delle cannonate? Via via, non è nemmeno da peo- 
sarci. La Correspondance @ la Riforma si calmi- 
no, adunque, e ricorrano, come noi, alla rimem- 
branza della faccia pacificamente obesa del kedive, 
nella quale troveranno un calmante alle loro ap- 
prensioni. 








Documenti governativi. 


Il guardasigilli Pirooti ha diramato la se- | 


guente circolare : 

Da qualche tempo una parte della stampa 
periodica, quella cioè ch'è inspirata dai partiti 
estremi, si è fatta talmente violenta e provocante 
da oltrepassare ogoi limite. 

Non solo si offendono le leggi @ le istituzio- 
nì, ma si giunge perfino ad attaccare la_ sacri 
persona del Re, pertomente la ri 
volta contro quel patto fondamentale, che lo Sta- 
tuto ed i plebisciti hanno solennemente consa- 
cerato. 

Quest'opera di distruzione, contro la qi 
si rivolta la coscienza di tutti gli onesti, di 
sere eoergicamente ri re Vi ha di mezzo l’o- 
nore e la salvezza del paese. 

o quindi sento il dovere di richi 
proposito tutta l'attenzione, tutta la vigilanza dei 
capi del pubblico Ministero, cui la legge affida la 
importante missione di reprimere gli eccessi della 




















stampa. 
Jo non ignoro le arti che si usano, e la dif- 
ficoltà che si oppongono onde paralizzare la loro 
azione. 

Ma questi ostacoli non sono tali che non pos- 
sano superarsi con una sorseglianza assidua, in- 
quale la gravità delle offese, e la gravità 





I capi del pubblico Ministero devono cono- 
giornali da cui più violenti partono gli a 
Importa che appena pubblicati se ne 
cia la revisione, e che non sia ritardato l’ordis 
di sequestro, ogni qual volta ci s'incontri qi 
che infrazione alla legge. Importa inoltre, che sien 
presi preventivi concerti con l’ Autorità ammini. 
e di pubblica sicurezza, onde i sequestri 
riescano efficaci, e che si proceda anche all'occor- 
renza contro ì complici a mente dell'art. 72 del 
codice penale. 

La sorveglianza deve poi aocora farsi mai 
giore quando è minacciato qualche disordine 
iazza. I capi del pubblico Miaistero manchereb- 
Beto al loro dovere, ed io non mancherei di chie- 

































gerà a stornare i peri 


te, ed a mantenere fermo il prestigio ed il vigo- 
| re della logge. 





ATTI UFFIZIALI. 


4 Gazz. uffic. 7 agosto. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PAR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Veduto l'articolo 34 della legge 6 luglio 1862; 
Veduta la deliberazione 2 giugno 1869 della Camera 
di commercio ed arti di Padova; 
Veduto il parere del Cousiglio di Stato, emesso in adu- 
nanza del 2 aprile 1869 ; 
Sulla proposta del ministro dî agricoltura, industria e 
commercio ; à 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
La Camera di commercio ed arti di Padova 











Art. 
| ha facoltà d'i ‘un’ annua tassa sugl' industriali € com- 
H imporre tei 


mereianti del suo 


















importanza del loro traf- | di; 
quali saranno suddi- 
‘tro È limiti stabiliti nel- 
sottoscritta di ordine Nostro dal 
stria e commerci 


nti della cessata Cassa eccle- 
imministrazione del fondo pel 

lo rispettive liquidazioni 
fondo per il culto. 





nibili prove 















gricoltur 









Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Sta- id un impiegato 
to, sia inserta nella R ‘ufficiale delle Leggi e dei De- marina. 
ereti del Regno d'Itali chiunque spetti di os- 





servaria è di farla osservare come logge dello Stato. 
Dato è Firenze, addi 27 giugno 1800, 


VITTORIO EMANUELE. 


data del 5 agosto corr., a tenore del quale 
rezione generale del demanio, in base si dati rac- 
colti d'ufficio, 0 sulle istanze degli interessati, 
procederà ad una liquidazione provvisoria dell'ap- 
prossimativo ammontare della rendita dovuta a 
ciascun ente morale per gli stabili assoggettati a 
conversione, a termini del combinato disposto 
l'art. 44 della legge 7 luglio 1866, e degli arti- 





H M. Minghetti 
| Tabella di classificazione e di tassazione dei con- 
tribuenti della Camera di commercio e d' arti 
di Padova. 

Per la città di Padova : 

































a lire $0 — |coli 4 @ 18 di quella del 4% agosto 1867. 
Î id. 19 — Le somme che risultano dovute dalle singole 
| id 7— |provvisorie liquidazioni garapno registrate in 
id 5— |positi ruoli e pagate iu rate semestrali al primo 





gennaio ed al primo luglio di ciascun onno. 
Tali pagamenti s'intenderanno fatti in via di 
zione e senza pregiudizio delle ragioni ri- 
degli enti morali, e salvo 
i reciproci compensi che risultassero 
dovuti all'atto della definitiva liquidezio 
9. Un Decreto del ministro delle finanze in 
data del 5 agosto corrente, a tenore del qual 
col giorno 45 agosto corrente, e senza che 
d'uopo di veruna speciale formalità, i beni co- 
alituenti la dotazione dei benefizi, delle cappella 
nie, delle prelature, dei legati più ed altre fonda- 
per oggetto di culto, di patronato regio, 
‘anpo rispettivamente rivendicati e svin- 
i Damnonio, a sensi dell'art. 5 




















Classe 1 








































d' ordine di SM. 
ll ministro di agricoltura, industria’ e commercio, 
Ma 


vaco 








4. Un R. Decreto del 21 giugno, col quale è 





approvata l'istituzione, nel Comune di Giovinazzo 
in Terra di Bari, di una Cassa di prestiti e ri- 


sparmii. 

2. Un R. Decreto del 21 giugno, col quale 
l'Associazione anomma per azioni, costituitasi in 
San Casciano dei Bagni per pubblico atto del 29 
marzo 1869, rogato G. Carlani, ai Numeri 181-6 
di repertorio, denominata Società balneare San- 
cascianese, è autori provato il suo 
Statuto annesso all'atto medesimo, facendovi al- 
fa modificazioni ed aggiunte. 





i 
È legge succitata. 


ITALIA 
Nel Movimento di Genova del 6 corrente si 


logge: 

Rammenteranno i lettori la famoso causa 
mossa all'ex Duca di Modena da alcuni fra i de- 
tenuti politici, che a lui piacque trascinar seco 
ua fuge, 0 meglio dalla sua cac- 
e depositar quindi nel- 
austriache, di Mantova e di Pa- 
dova. La domanda era per la competente in- 
dennità. 

Ma l'ex-Duca propose l'eccezione pregiudi- 
ziale della competenza del Tribunale di Massa 
Carrare, dinanzi al quale era stato convenuto. 

Il Tribunale si dichiarò competente, l'ex Du- 
ca appellò a questa Corte. 

La causa in appello venne trattata già da 
qualche tempo con grande apparato di oratori, 
così dall’ una come dall' part 

Questa mane poi venne pubblicata la 
tenza che conferma quella di prima istanza. 














3. Un R. Decreto del 27 luglio, preceduto 
dalla Relazione del ministro dell'interno a S. M. 
il Re, col quale sono eretti in corpi morali e riu- 
in una sola Amministrazione l' Istituto detto 
mato pei carcerati e liberati dal carcere in 
0, e l'Istituto dei discoli di S. Maria della 
io Mil 
4. Ua Decreto del ministro dei lavori pub- 
to corrente, 
nominata una Commissione per esamina 
fronte alle condizioni diverse delle Provincie del 
Regno ed ai reclami che tuttodìssi elevano, possa 
mantenersi il sistema stabilito dalla legge 20 mar- 
10 1865, allegato F, per la classificazione ed am- 
ministrazione delle opere idrauliche, e pel riparto 

relative spese, o se convenga invece modif 
in taluna delle sue parti. 
Sono chiamati a far parle di questa Com- 
missione i signori : 

Comm. Piroli, consigliere di Stato e depu- 
tato al Parlamento, presidente ; 

Corom. Possenti, ispettore del Ganio civile e 


























L' Esercito del 7 annunzia che avvennero 
questi movimenti : 

Al campo di Somma si trasferiscono : il co- 
mando della brigata del Re ed il 1° e 20 regg. 
fanteria da Piacenza ; il comando della brigata 
Acqui ed il 470 e 18° regg. fanteria da Milano; 
il comando della brigata Modena ed il 410 e 42° 

adria ; il 90 battaglione 
bersaglieri Pavia, il 30.9 da 
Genova, ed il 329 da Milano; il reggimento lan- 
cieri di Foggia da Milano, ed il reggimento ca- 
valleggeri d'Alessandria da Lodi. 




















letto, ispettore nel Genio civile 

















a deputato al Parlamento. Al campo di Verona si trasferiscono : il co- 
11 segre ima classe nel Ministero, [mando della brigata granatieri di Sardegna da 
Achille Bianchi, è incaricato delle funzioni di se- | Treviso; il 4° regg. granatieri da Udine, ed il 


29 regg. da Treviso; il comando della. brigata 


gretario della Commissio1 î 





rmo ed il 670 e 68 regg. fanteria da Ve- 
rona; il 24° battaglione bersaglieri da Bergomo, 
ed il’34° battaglione da Belluno; il reggimento 
cavalleggeri di Saluzzo da 
Dai campo di Sot 
nova, il comando della brigata 
39 e 40 regg. fanteria; a Parma, il comando 
della brigata Aosta ed il'30 regg. fanteria ; a Reg- 
gio-Emilia, il 6° regg. fauteria ; a Toriuo, il co- 
mando della brigata Calabrie ed il 60° reg. fan- 
teria ; ad Alessandria, il 59 reg. fanteria ; il 2° 
battaglione bersaglieri a Torino, il 5° a Milano 
ed il 412° a Parma; il reggimento cav 
Sivigliano, dove arriverà il 
i reggimento lancieri d' Aosta a Firen 
dove arriverà il 24 agosto. 
Dal campo di 








La Gazzetta Ufficiale del 7 corr. contiene : 

4. Ua R. Decreto del 27 giugno più sopra 
pubblicato. 

2. Ua R. Decreto del 4 luglio col quale 
è approvato il Regolamento per icazione dell 
tassa di famiglia 0 di fuocatico, deliberato 
Daputazione provin 





















le di Forlì. 
3. Ua Decreto di S. E, il presidente del Con- 
siglio, miaistro segretario di Stato per gli 
{ri esteri, col quale fu accordata una medaglia 
| d'arerato ala bandiara della compagnia di Pom- 
jeri volontarii italiani in Lima (Peru), in consi- 
derazione dei titoli di particolare benemerenza 
dalla stessa acquistati nella triste circostanza del 
furioso incendio sviluppato 
















































riscono : a Bre- 
ale @ l'11° regg. 
V 








5 : 
4. Un Decreto di S. E. il presidente del Con: 
siglio, ministro segretario di Stato per gli affa 
! esteri, col quale, in coni {itoli di 

ciale benemerenza acquistati da sedici membri 
| delle Società italiane di beneficenza in Lima ed al 
Callao (Perù) nello infierire della febbre gialla nel 
decorso anuo 4868, fu loro conferita una meda- 
glia di bronzo. 

Ad onorare poi la memoria di 
seppe Profumo, presideote della Soci 
ficanza di Lima, che nelle medesime luttuose cir- 
costanze diede prova di straordinario zelo nel com- 
battere il morbo, di coi più tardi egli stesso ri- 
mase vittima, fu rimessa alla famiglia una meda- 
glia d’argento intestata al defunto. 

5. Un Regio Decreto del 27 giugno, a tenore 
del quale la rendita dovuta, a termini dell’arti- 
colo 14 della legge 7 luglio 4866, per il passaggio 
al Demanio dei beni immobili disponibili della 
cessata Cassa ecclesiastica, descritti negli elenchi 
indicati nello stato coni i 
ministri delle fin 
culti, ed annesso al pressa 
inscriversi sul Gran Libro del debito pubblico 
favore del fondo pel culto, a termini dello arl 
colo 48 della legge 43 agosto 1866, sono rispet- 
tivamente accertate nelle somma indicate nelle co- 
tionne 4 e 5 dello stato predetto. 








reggimento fanteria da Peschiera si 
è trasferito a Milano. 

Il reggimento lancieri di Novara, da Napoli 
si trasferirà a Parma, dove giungerò il 12 set- 


tembre. 
FRANCIA. 
A proposito delle deliberazioni, del Senato 
francese, il Moniteur seri 
« Pare ben difficile, per non dire impossibile, 
che il Senato abbia terminato le sue deliberazio- 
ni pel 23 del corrente mese, come sembra far- 
gliene una legge il Decreto che convoca per que- 
sta data la sessione attuale dei Consigli generali. 



























fanno pari 
generali di recarsi nei loro Dipari 
pertura di queste Assemblee è rinviata 
sto. Questa ultima combinazione è la più razio- 
nale, poichè serii inconvenienti potrebbero nasce- 
























re dalla ione delle discussioni , alle quali 
il pubblico annette a buon diritto una grandissi- 
ma importanza, e che lo stesso Goverao ba inte- 
resse a vedere condotte a fine colla maggiore por- 
tibile colerità. » 


Ia risposta al Monitsur, la Patrie scrive quan- | 


to segue: FE 

«I duo partiti da prendersi, dei quali parla 
il Monitewr, hanoo ciascuno i loro vantaggi ed i 
loro inconvenienti. Mi noi dobbiamo dire che non 
dividiamo l' opinione del nostro onorevole confra- 
dello: noi non vedremmo ua grande inconvenieo- 
te nell'aggiornamento del Senato fino dopo la ses- 
sione dei Consigli generali, la proroga dei quali 
presenterebbe gravi difficoltà. » 














zione in favore dei prigionieri feniani. 

persone parcorsero le strade in processione, poi uo 

musting a cielo scoperto adottò il testo d'una let 

dora indirizzata al sig. G!adstone per chiedergli 

liberazione dei prigionieri feniani, a nome del po 
irlandese. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 
Leggiamo nel Wanderer: 
Il movimeato militare 
menia, che fu ripetutamente annun: 
to, viene ora confermato dal 
presso K 











veggano corpi militari v 
da 300 a 400 uomini, @ che luogo 
striaci s'aggirioo continuamente. pattugli 


500 uomini e 16 cannoni starebbero per recarsi 
a quel 

Sa Wehrseitung aggiunge a questa notizia 
l'osservazione: « Non abbiamo alcua motivo di 
dubitare della verità di questa notizia e conside- 
riamo questo movimento solo come il precursore 


di altri avvenimei 
TURCHIA. 


Scrivono da Costantinopoli 31 luglio all’ Os. 
servatore Triestino : 

Gli affari d'Egitto comineiano a fari 
Ja notizie giuote da Alessandria pa 
nga agli eventi nel caso f 
se proqunciata la sua destituzione. Alla sordi 
il Governo imperiale da già alcune disposizioni 
militari , e tanto nel Tripolino quanto in Candia 
po al bisogao pel caso d' una ribellione in 


gitto. » 
Costantinopoli 31 luglio. 
Il fatto più sagliente è il ritorno di Mustafà 
Fazyl pascià ne ottomana, e il suo ri 
lo per 


































d'Egitto. È nuto che Fazyi fu nominato ministro 
@ venne invitato a ritornare in 
Contempora- 


senza portafogli 
Turchia in vista di possibi 
neamente furono mandate 
tore generale di Rustscivk, affinchè Mehemet Fa2yl 
ià fosse ricevuto con tutti gli onori dovuti 
aviir e ad un Principe del sangue. Infatti, 
l’arrivo del piroscafo del Danubio, AKf pascià 
andò a complimentario a bordo, e quando il nuo- 
vo ministro sbarcò, un battaglione di truppa colla 
musica gli rese gli onori militari dal molo sino 
al Konak, dove si tratteone per qualche ora. A 
Varna gli fu fatto un ricevimento consimile, e a 
bordo del piroscafo che lo condusse a Costanti- 
nopoli venue accolto con illuminazione par: 
con fuochi d'artificio. Il giorno del suo ar 
alla capitale, pranzò col Graovisir, e tre 
dopo, sbbe una luaga e cordialissima udienza dal 
Sultano, che gli anvunciò la su 
stro. La medesima sera Halil pa 
gran banchetto, al quale assi 
Scià, Halim pascià e tutti i principali ministri. 
A Candia è insorta una d.vergenza fra il Go- 



































vernatore ed il console greco Fraoguli. Questi ha 
per cancelliere il sig. Christidis, ch' esercitò lo 
stesso ufficio a Canes. Ora l' Autorità locale do- 
manda il 


uo allontanamento, ma il console vi si 
crede però che la ver- 

Franguli non fece 
nè inalberò la bandiera 





tenza verrà appianata. I 
la visito ufficiali, 
ellenica a Canea. 


Serivono da Costantinopoli 30 luglio all’ 0- 
pini 








jone : 
Si stanno facendo nella città grandi prepara- 
tivi per la venuta dell' Imperatrice dei Francesi. 
Come lo splendore delle feste deve misurarsi dalla 
grandezza del personaggio nel cui onore si fanno, 
così quelle di settembre prossimo dovranno sor- 
passare tutto quello che fu fatto fioora in altre 
occasioni, come per la venuta del Principe di 








Galles, di quelli d' Austria o di Russia. E, credo 
infatti, | 


prima volta che una testa coronata po- 
Bosforo, l preparativi però non si 
sembra vogliasi cattivarsi labe- 
Imperatrice , dando mauo in suo 
opere, le quali possono nel tempo 
stesso renderle meno triste l'aspetto della. città. 
Jofatti, fino ad ora non si poteva salire al palazzo 
dell'Ambasciata di Francia se non per le brutte stra- 
ducole di Cophanè, e chi avesse voluto ascenderi 
fare un luogo giro attori 












È 
bak:hè, vi condurrà direttamet 
ita grande di operai sta att 
di legno in quei luoghi ) , api 
modificando la pendeoza, aftiachè la strada riesca 
comoda @ spaziosa. È tanto è l'impegoo che si 
I compimento di questa impresa, che tutti 
gli altri lavori del Municipio sono stati ad un 
tto indonati. 

tutto in Turchia 













passare a traverso 
ieri, ch' esi 
da secoli rispettati e venerati oltre ogni dire dalla 

lazione. Era uno dei santuarii musulmani 
della città. Più volte ara stato fatto il progetto 
di abbatterli, almeno in parte, per allargare la 
strada, ed altrettante gli ulema @ la_ popolazione 
di quel quartiere si erano opposti ad ogni costo 
all'esecuzione del progetto, lutanto questa volta 
urgeva il tagliare, e si temeva che 1l fanatismo 
impedisse agi’ ingegueri di proseguire nel loro la- 
voro. Una sera, quindi, nel più fitto della notte, 
si è mandato uno squadrone di cavalleria con un 
buoa nerbo di lavorati, che, senza alcuna ceri- 
monia, hanno in poco tempo” distrutte le tombe, 
gettate all'aria lo ossa, @ profanato in ogni modo 
quel santuario 1ì venerato. Gli abitanti del quar- 
tiere non hanno osato di opporsi, ed una volta 
eseguito il lavoro, non vi è neppur chi abbia pen- 
sato a ricoprire o a trasport:re altrove quegli og- 
getti, che pochi giorni or sono riscuoterano tanta 


i tutto ciò, chi Î 

Di tutto ciò, chi i è il 

Opi cha iegiantel 9° la egir concia 
dell'asino della favola. Non solo non concedesi 
alcuna indennità a coloro, le cui proprietà sono 
distrutte perchè cadono nel piano di queste edili- 





























zie rinnovazioni, 












ma si requisiscono ancora ogni 
punti della città, uomini e cav: 
alcuna retribuzione. 


| giorno, nei varii 
| per obbli ra 
| La cosa è poi tanto più 

| di ol ‘distraggendo case in questo momento , in 
eui gravi ioceadii hanno privato tante famigli 
di ogai riparo. E per non citarne che uno, basti 
|il dire ebe, 5 giorni, or sono, non lontao da 
ld 


ni 
! eirca setteceato case. Chi può prendersi cura del 
| popolo ? 6 
(°° Sì comincia pure a parlare dei regali che ri- 
ceverà l' Imperatrice. Si dice fra le altre cose, che 
Zecca otto ricamatrici, scelte nei differenti vil- 
 B»aforo, stanco tessendo e ricamando va 
| couvre pied tutto in filo d'oro 
| perto di perle fine appartenen 
Saranno pure futle sei pai 
in perle e diamanti, una veste da cameri 
mente guernita di gioielli preziosi, e venti cavalli 
da sella stanoo iostruendosi da amazzoni solto la 



































alla lista civil 








| sorveglianza di un aiutante di campo del Sultano. ! 


Il cerimoniale sarà il seguente : A'lorchè S 
M. sarà giuota ai Dardanelli, A' pascià , granvi- 
le andrà incontro con una flvttiglia. Salito 
















la Suta- 


veramente principesco. 
ASIA. 
Notizie dal Gisppone annunciano una risolu- 


zione sovrana che da corso forzoso alla carta mo- 
neta'a sollo pena di morte. 
AFRICA. 


Leggiamo nel Times in data del 2 corrente: 
« La pirocorvetta italiuna Ettore Fieramosca, 
‘aunoni, comandata dal cap. R. Noce, prove. 





con 








NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 9 agosto. 
Accademia di bel 


|. — Jeri ebbe 





luogo la solenne distribuziv 
luoni distinti di questa R. Accademia. La ceri 
nia venne preseduta dal sig. Prefetto, ed onor: 
dalla presenza delle primarie Autorità civili, mil 

tari e municipali, e da gran numero di cittadini. 

Il sig. consigliere d'appello dott. Giuseppe 
Bonturini lesse un discorso in'orno a due valenti 
nostre artiste del secolo XVI: Irene da Spilim- 
bergo e Maria Tintoretto. Egli rappresentò la con- 
dizione di quei secolo aureo della veneta pittura, 
@ mostrò come ing allora i costumi, la 
donna prese nella Società il posto che le conve- 
niva, e quindi trattò anche le nobili arti. Irene 
da Spilimbergo fu allieva del Tiziano, Maria in- 
vece del Tintoretto, diversa fu quindi la loro mi 
niera, ma ambedue riuscirono eminenti nell 
te, ed è a deplorarsi che in Venezia non si con- 
servino tele dip nte da esse, sì che il lettore do- 
vatte descriverne parecchie che si trovano altrove. 

Egli poi scese ad accennare tulte le altre 
ne che si distinsero nell'arte pitto- 
rica fino a rriera , che fu lodata in al- 
tra eguale occasione da Tommaso Locatelli 

Dopo di avere con molta erudizione @ 
condia trattato dell'influevza dell’ arte e del 
nobile fine, il lettore animò i giovani alunni 
temprarsi a quel, secolo XVI delle grandi 
zioni: Dio, la patria e la famiglia, @ con ciò die- 
de termine al suo discorso che fu vivamente ap- 
plaudito. 

Il cav. Cecchini segretario dell' Accademia 
lesse quiadi una R ll andamento della 
Scuola e sul profitto degli alunni, nonchè i giu. 
dizii dei premii proposti, che furono poi conferiti 
dal sig. Prefetto. 

Dopo di che aperte le sale dell'Esposizione, 
tutto il pubblico si recò a visitarla. Le opere e- 
sposte non sono molte, e di esse scriverà il no- 
siro collaboratore per la parte artistica. 

Uv 
comunale nel 
dere perl 
di consumo sulle uve prodotte vel Comune chiu- 
so di Venezia, salve ed impregiudicate le misure 
già adottate dalla Giuuta per constatare la quan- 
lità dei prodotti. 

Mentre di conformità a tale deliberazione re- 
ente sospesa la percezione di tal da- 
colla Notificazione 19 maggio 

i vengono però tutti i 
proprietari di terre o aflitta;uoli di vigne com- 

nella linea daziaria ad ottemperare agli ob- 
precisati agli articoli 4 e 2 della Nutifica- 
inzidetta con questo però, che tulte e due 
razioni, la preliminare sulla presunta quan- 
tità d'uva da raccogliersi, e la defiaitiva sul pro- 
dotto effcttivo, varranno presentate al Sindaco dei 
rispettivi Comuni. 

Tassa sul eani.— Il Municipio diffida i 
contribueuti al pagamento della tassa pel possesso 
di cani, jama la solita comminatoria, giac- 
chè lo scarso numero dell i 
confronto degli anni decorsi, lascia 
te supporre che sia stato da moltissimi omaesso 
l'adempimento di quest’ obbligo. 

Prima Scuola serale gratuita Rubi- 
mato. — leri ebbe luogo la distribuzione di due 
premii da lire 30 cadauno, assegnati dal Munici- 

io, e di qua:tro prewii da lire 25, destinati dai 
ratelli couti Papadopoli, con nobilissima lettera d’ 
incoraggiamento agli aluoni dei corsi commerciale 
« primario di questa Scuola serale pei piccoli com- 
mercianti e bottegai, istituita nell'anno 1865 dal 
benemerito ab. Luigi Rubinato, L'ispettore scolasti- 
co, ilco. Antonio Dunà, rappresentante il Municipio, 
i cav. Aroò, per la Camera di commercio, nonchè 
egregi cittadini e professori, confortarono colla loro 
presenza l'esregio direttore, che non ommette cure 
sacrifizii per sostenere degnamente questa sua Sco- 
la, @ per fornire eziandio di occupazione gli alun- 
"intervengono. Il sig. professore Crosara 
lesse un discorso sulle difficoltà che l'egregio di- 
rettore deve incontrare per raggiuugere il suo no- 
bile intento, e la cerimonia ebbe luogo alle ore 
2, nell'Istituto Rubioato a. S. Maria Formosa. 
Esco i nomi dei premiati 


J0- 
ita 
























































































































in quanto che ! 


i 
sta lavorando, 8 ora d' incendio distrussero | Publ iam po fore Besta 


argento, rico- | 


Bailerbe), | 


















— 196 — 





Pietro. 

Meritarono menzioni onorevoli altri 5 aluoni. 
iscritti fu di 434, è la fre 
59 aloni. 


i Il oumero 
quenza media fu 





Onorevole sig. cavaliere, 
Avo. Paride Zojotti. 
lu ieri si compl ii corso della Scuola serale 
nel Collegio diretto dal ch. sig. ab. Luigi Rubina- 
to, e seguì la distribuzione dei premii. 

Ogai parola si renderebbe meno, a fronte 
della riconoscenza che noi sottoscritti dobbiamo 
ai sullodato sig. direttore ed ai sigg. professori 
Donà, Alberti, Bettanini e Crosara, per le loro in- 
faticabilì premure durante tutto il corso serali 
trattandoci con amore e nco comune filantropie. 

Le saremmo sommamente tenuti , sig. Cava» 
voless: inserire nell' accreditato giornale 
onde attestare 












nese 
Francesco Dalla Vedova 
Aotonio De Mattia. 
Beneficenza. — La fu sig. Teresa Borto- 
lotti-Foresti cun testamento 4.° febbraio 1868 di- 
L. 300 in oro, a corso abusivo a 







pratiche 

dagli eredi il pi 
parrochi suddeti 
cuzione della pi: 





È per 

volontà della signora testatrice ; 
ed ora fa pubblica la benefica disposizione, ad at- 
testato di dovuta riconoscenza. 

Giornali. — leri sera, com’ era stato an- 
nuneiato, comparve il primo numero della Gas- 
setta del Popolo, nuovo giornale veneziano poli- 
tico quotidiano. Gli augurismo prospere sorti. 
La giovinetta Speridos Giuditta, 
talmente dalla finestra, ripor- 
| tando grave ferita al capo. Essa venne trasporia- 
$ ta all Ospitale. 
| LeGuardie municipali fscero, nei giorni 
8 agosto, le seguenti denuncie ai rispettivi Uffi- 
cii muoicij 
Per delicenza di acqua nei porri, denuncie 4 
| Contravseozioni da parte di privati 
Î raccoglitori immondezze . . » 

Contravvenzioni da parte dei gondo- 
fieri. —. + SRI 
| Par gettiti a depositi d' immonder 
| Abusivi posteggianti, sporgenze, in- 
gomb=i stradali e dei rivi, gi- 
fovaghi senza licenza. =. . 
dilegge » 














CRI 








Bilancie manednti del bollo 


Totale delle denuncie 38 


Le Guardie di P. S. arrestarono | 8 
corrente, G. P., perchè in rissa, appiccata per que 
tioni d'interesse particolare, feriva il sig. V. A., 
con colpo di bastone. 

Le stesse guardie dichiararono in contravven- 
zione, P. F. S. A. e D.E. C., per canti e 
clamori noilurni in sulle pubbliche vie. 


108 











CORRIERE DEL MATTI 


Atti uffiziali. 


Amministrazione del Demanio 

© delle tasse sugli affari. 
Decreto Reale 27 giugno 1869. 

Finozzi Gaetano, sott’ ispettore al secondo Di- 
stretto di Udine, collocato in aspettativa in se- 
guito a sua domanda per motivi di salute. 

Decreto ministeriale 14 luglio 1869. 

Mosel Benigoo , cursore dell' Ufficio di com- 

misurazione in Pordenone, collocato in aspettati» 











fermità. 

Venturini Carlo, serittore presso l'Ufficio del- 
le ipoteche di Chioggia, id. i. per motivi di fa- 
miglia. 





Mazzoni Achille, commeso di prima classe 
presso l'Agenzia del Tesoro di Verona, morto il 
2 agosto 4869. 

AE TE 


Venezia 9 agosto. 


I fatti di Sebenico, 

Abbiamo visto ieri che la versione dei Cor- 
riore delle Marche di Ancona @ del Dalmata di 
Zara combinavano perfettamente. Ora troviamo nel 
Nazionale di Zara, organo del partito slavo, un'al- 
tra versione, che pubblichiamo, per informar pie- 
nameote i lettori. Li mettiamo poi ia guardia con- 
tro le notizie del Nazionale, perchè questo gior- 
nale, organo degli Slavi autori di quel bel fatto, cer- 
ca, iroppo naturalmente, scuse alla loro ferocia: 

La sera del 34 luglio p. p. la città di Sebe- 
nico fu scena a deplorabili eccessi fra marinai 
per disegnare le 























Nel nostro porto venerdì mattina fece sosta 
un vapore regio italiano. La nostra amministra 
zione comunale facevagli ione 
con musica ed illuminazione al Casino. Quando 
durante il trattenimento seutesi un grido gene- 
rale, un correre per la città coll’ annunzio che un 
militare italiano ferì a morte un gendarme e che 

ella Poljana giacciono varii feriti. Indescrivibile 
ai fu in allora il movimento e lo spavento per 
tutta la città, e non ci era bocca nom gri- 
dasse al tradimento. La sala del Casino divenne 
ia un istante una sala da ospitale. Numeransi 
molti feriti tra civili e militari nostri @ militari 
italiani. Alcuni italiani feriti ed arrestati (credo 
quindici ) questa mattina farono dalle nostre Au- 

ità lascieti liberi, ed il vapore italiano se ne 

















partì. Alcuni vogliono ch' esso avesse preso in o- | legge 


ataggio un nosiro ufficiale di linea, e poi che l'ab- 





va iu seguito a sua domanda per comprovata in- | 


“| cere, di firmare il giornale dopo a 













sE iollln = nen 
Corso primario. legno ita. 
i i Gi TE l'ufficia- 
De Carli Giovanai i lia 
De Martini Giovanni [ia [ 
DI la ‘come 









spose 
il marinaio si lasciò | 
Moestà Sovrana, e fivì colle | 


| 


| leggeri i 
popolazione non 
s'erano aggiunti gli artisti. Fu un serra serra gi 
| nerale addosso agl' Italiani nelle piazze, nei par- 
parte e dall'altra. I 
tati inciarono a rifu- 
giarsi per le case ed a gettarsi in mare. Si narra 
che il seguente fatto abbia meggiormente contri- 
buito ad inferocire gli animi. Ua cittadino, aven- 
ino molto maltrattato, 
di salvarlo, @ presolo sotto braccio , lo 
trascinò in una scorciatoia. Il marinaio, vedutosi 
solo nella scorciatoia col cittadino, estrasse dall 
tasca un coltello, e gli misurò un colpo, che que- 
gli giunse a parare a mala pena, ripercotendolo 
51 Bastone Alla testa e lasciandolo poscia solo. 
La mattina della domenica la popolazione era 
tranquille. f 
‘Queste sono le notizie che ci fu dato di rac- 
cogliere finora. Invitiamo ora i nostri corrispoi 
| denti di Sebenico di depurare bene i fatti e 
spedirci relazioni quanto più precise sull' acca- 
duto. 
Sullo stesso argomento ed in consonanza al- 
le notizie del Nazionale, il Wanderer di Vienna 
ha il seguente dispaccio, che qui pubblichiamo 


potè più « 


























I vvenuti a Sebenico, 
investigazione ha dimostrato che la 
provocazione è partita dalla parte italiana. Il po- 
polo della compagna non vi prese parte.» 





Nella Gassetta Ufficiale dell'8 corrente si 


Îì treno diretto di Francia giunse a_Lansle- 
bourg con ritardo di un' ora te 
quindi la coincidenza col treno che parte 
$ 40 pom. da Torino: e manca perciò la corri- 


| spondenza di oltr’ AI 














dilficoltà sorte fra Costan- 
tinopoli ed il Cairo, ci sembra che un ormemen- 
to mariltimo così considerevole riunito dall’ 
ghilterra nel Mediterraneo, è una delle più sei 
garanzie pel mantenimento della tranquillità in 
Oriente. 

Dalla stessa Correspondance Italienne del 7 
togliamo quanto segue : 

In seguito al Decreto del Bel di Tu 
istituiva una Commissione finanziaria divisa in 
due Comitati, uno dei quali esecutivo 
di controllo, | residenti esteri possessori 
verso il Governo tunisino furono convocati 
corrente per procedere all’ elezione dei membri 
che debbono far parte del Comitato di controllo. 

I votanti erano 1010 ed i due commissai 
italiani eletti furono : ll signor Fodriani, con circ: 
800 voti, ed il signor Guttierez con più di 700 
voti. I due commissari ioglesi eletti furono: il 
signor Sentillano ed il sig. Levi. Il primo ebbe 
916 voti e 625 il secondo. 


























parlammo ultimamente. 
La scelta di questi quattro commissari 

può considerare come una guarentigia di 

gli accomodamenti presi a Tunisi sono 

a produrre dei buoni risultati 


La 6. d' Italia riceve da Modena il se- 
guente dispaccio parlicolare intorno all'adun 
popolare tenuta ieri (8) in quella città 

« L'adunoza fu numerosiesim 
{ alle 40, e fio al tocco e mezzo. Alcuni tentaro- 
{ no interrompere Sbarbaro, che fece professione 

















di fede monarchico-costituzionale, 
ponenti costrinsero al silenzio i 
{ uscirono dicendo ci 









ì Sala, esprimendo il 

peusiero di doversi fare adesione ai principii morali 

tepresi dalla Commisione d'inchiesta. Desidera- 

no utorità rispetti i g 

do l'esercizio di stà El ga "Spata 

Furono applauditissi 
id 











bere & 
l'ordine. L'adunanza fu parma 2a 


Possiamo anquaziare, scrive la_ Gi i 
Milano del 7, che per deliberazione pri 
ieri, i prigionieri di Alessandria 
riti nl compenti carceri gud ppi 
mo anche che furono prese in considi 
condizioni igieniche del Raimondi enne le 

n 

. Riceviamo dalla direzione del Dovere 
circolare, la quale ci anouozia che noa permet: | 
tendo il procuratore del Re al suo gerente in ci | 

; li negato 
la libertà provvisoria, il giornale è costretto Sat! 
spendere per ora le sue pubblicazioni, finchè non 
si sarà provveduto d'un nuovo gerente. I 

Leggesi nella i Firen-! 
ded Erra e dal Popolo di Firen-| 
._ Il marchese di Rudini, ch'è stat Pi 
gio, è partito alla volta di Parigi. pad 

Ii suo viaggio non ha altro scopo che quello‘ 


di apdore a ripredero la famiglia per ricondur. ' 


La Gazzetta di 


per ordine dell’ Autorità giudiziaria venne arre 


Aiato in quella città il sacerdote Olindo, «x ge- 





























Nel Corriere Siciliano di Palermo dei 6, 





Un teotalivo di dimostrazione 
Sera verso le 8 1,2. piccolo 
giovi Pra dani 
‘ani, si rit 
incominciarono 


| dei fogli austriaci, secondo la quale 








3 messi col proclama. 


ria sulle finanze tunisine, Memoria della quale 








Palermo del 6 scrive, che 








ta impedire il crescere 
Pirtrapbittento, gna a Rana 
Brindisi 8 agosto 


i è qui arrivato da Venezia ‘il vapy 
Aziziò, carico zeppo di passeggieri. 
Esso parte per Alessandria. — 
Tra î passeggieri imbarcatisi si notano Ismaj 
bei ed il siznor Haicalis, avvocato dell’ Azizià, 
(Pers.) 
Berlino 6 agosto. 
La Post dubita che sia fondata ia notizy 
conte Bei 
sarebbe con buon risultato, rivolto al 
onde fer passi in comune per impedire un 
conflitto fra il Sultano e il vicerè d' Egitto, 
La Post può assicurare che la. Prussia ng 
alcuna notizia di tal: 
La Borsen Zeitung che vennero rip. 
novate le trattative fra il Governo ed il Sana 
di Brema, onde ottenere l'unione del territorio 
bremese alla lega doganale, @ probabilmente 1; 
compiranno nel senso dell’ unione. 
(FF. di V.) 
Berlino 7 agosto 
Il Monitore dello Stato annunzia che oggi 

















ebbe 





furono scambiate nell'Ufficio della Cancelleria | ( 


derale le ratifiche del trattato di commercio cop. 

chiuso fra il Zollverein e la Svizzera, e delle con. 

i del 43 maggio suile proprietà letteraria, 
seltentrioni 









Parigi 8 agosto. 


Un Decreto in data di ieri incarica l'ampi. | 


raglio Rigauld de Genouilly dell' interim del Ni. 
nistero della guerra. 

Il Constitutionnel. dice che l' Imperatore 
drà a Chalons il giorno 12 agosto, e vi. resterà 
sino al giorno 45. La partenza dell'Imperatore è 
fissata il giorno dA (0p.) 

Parigi 8 agosto. 

Si assicura che Ja Commissione del Senato 
adottò ieri il primo arti 
Nel processo contro i minatori della Loir 
furono condannati da 4 a 45 mesi di carcere, 
polti. 














Brusselles 7 agosto. 





(FF. di V.) 
| Vienna 8 agosto. 
La Gassetta Ufficiale d' oggi pubblica uu' Or. 
dinanza ministeriale , secondo la quale la reclu 
sione di preti, o frati, o monache, pon possa 
ver luogo che col loro consenso. Ia tal caso, 
pur tenersi un rigoroso controllo relati vemer 
alla durata della. reclusione e del rispettivo lo. 
cale. ( Giu.) 


Praga 6 agosto. 
La Società Slovanska Lipa, in una 
ultime sedute, prese la risoluzione che la Nazio. 
ne boema concordi nella dichiarazione, che o- 
gouno, il quale nelle pi zioni non eleg. 
gerà nel senso degli uomini di fiducia, si. conti. 
dererà quale malizioso danneggiatore della Naziu- 
ne, e che siano da predispors dei meetiag in oc. 
casione delle elezioni. (FF. di V.) 
Praga 7 agosto. 
L'Associazione demooratica‘ Slovanska Lipe 
fu sciolta dal luogotenente. Contro il presidente 
di essa, Sladkow:ky, fu avviata | inquisizione per 
i reati di pubblica violenza mediante minaccia, + 
di eccitamento ad ostilità contro nazionalità, com- 
( Wand.) 
È Praga 7 agosto. 
. , Un'altra disposizione proibisce d' Ulficio che 
si tengano adunanze di uomini di fiducii x 
coli elettorali, per tener poi meeting eletti 
me propose la Slovanska Lipa. 
Agram 8 agosto. 
a Turchi si opposero con fui 
ingegneri della ferrovia. —(Wand.) 
Londra 6 agosto. 
renza. diplomatica 


in 

(FF. di V.) 

p Londra 6 agosto. 

| 11 Daily Telegraph dice che una pari pie 

na di polvere scoppiò a mezzanotte contro i 

ri del Palazzo del Parlamento. Lo spavento fu 

grande, ma il danno insignificante. (FF. FP) 
Madrid 8 agosto. 

| La Gazzetta di Madrid reca un Decreto, 

il quale invita i prelati a denunziare immedit: 

tamente al Governo i preti, i quali abbandonano 








ln 
te 
























Il Times appoggia in 
onde comporre le differen 









rè togliere ai preti, che sono otrit 
mente ostili al Governo, la facoltà di 
rent ; la facoltà di predicare e 
La Gazzetta dice che le bande della Provin- 
cia di Leone possono considerarsi come sciolte. 
(0p.) 

—— Bucarest 6 agosto. 
ratificato il prestito del Munici- 
ipotecarie di Brion ed Oppeoheim. 

(FP. di V.) 
Bucarest 7 agosto. 
Alcuni forestieri costituirono qui un Const, 
alla testa del quale sta il barone Offenbure. Oz! 
è comparso l'organo di quel Comitato, Otelsché- 
stvo. Esso propaga apertamente gl'intendimeoti 
del panslavismo per la Bulg ( Wand.) 
AG Nuova Yorck 3 agosto. 
L'iaviato spagnuolo protestò contro il seque- 
stro delle cannoaiere spagnuole. (FF. di V.) 
Washington 3 agos 
Il Governo dell’America accordò la conti 
nuazione dei lavori delle cannoniere  spagnuole, 
eli però ch’ esse possano venir usate contro, il 








0 
pio coli biccns 











Nella Minosata meridionale gli arogani arre- 
carono grandi devastazioni. (FF. di V.) 
— Pr" 
Nostri di particolari. 
Spedito alle ore 3.40, Ricevuto alle ore 3.52 pom. (*) 
Firenze 8 agosto. 





() C'è oggi progresso. Il dispaccio ha 


pane mezzo Oer viaggio, mentre i#- 





contrasse in Parigi un preti | 


! 





Pincenza > 
to Maurizio 






Omiei 
Napoli 7 ag 
"4a tug 


f del Bal 6° 


Caserta ad 
era conosciu 
tanto dell’: 
veva bastati 


SW suoi più mi 


tare così ch 
posito, comi 
questi tempi 
irattasi dell 

La con 
mese addie! 
nente dei lo 
gro. La cos 






Ù io vera pas 


per parte d 


i di vedere li 







spettativa 
marito e ri 
con cui la 

Richia 
essa, sulle. 
li. AIL 
idea di ri 
volesse rici 
mettenti ch 

Che cl 
e fa amme 
della socie! 


tessa rividi 
ia dietro 


miglia da 


| nuele tene 
La 


quali anda 
un uomo 
goora, an 
relazioni | 


suo iutent 


modo più 
tralteneve 

























i 8 agosto. 
hezia il vapore 
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si notano Isma 
dell Azisiàl 
(Pers) 

od agosto. 
data ia noti; 





Ù sabiimenti — | secoli | aoticipass | Totale 
Ricchi Pit] api eno 


— 197 — 





vi 

Genève, raccomandendo in ispecial modo all'al- un casino idropatico, che deve servire di esperi- 
bergatore di non lasciar salire da lei un ufficiale meato, per poscia erigere un grande Stabilimen- 
del regg. V. E. che dichiarasse di chiamarsi Ne- to nell’ amenissima posizione, denominata la Val 
gro. Malgrado questa proibizione, pare che il Ns. le Ombrosa. 














È Îl Negro era giunto pur egli nel persona desiderasse assoggettarsi a tale cura; quin- 
mattino u Napoli col suo squadrone. Penetrato il di non credetti inutile questo breve cenno , 
disegno della contessa di partire nella sera stesta curando che il giudizio da 
coll’ultimo treno per Firenze, delle 11 15, sve- medici uito alle praticate acalisi chimiche, 
stiva l'uaiforme e, indossati abiti più i 
si da borghese, portavasi alla Stazione, ed ivi, 








usate negli Stabilimenti idropati 





ua della Vena d'Oro è la migliore ; 





£ 52, e fermo pure il lar 





cere i bisogoi; Lione vorrebbe iniziare le domande, ma con 
concessioni negate finora. M.ggiori affari si sono fatti nei ga- 
lettami da lire 2:50 a lire 
44; cioesi belle a lire 15; doppîi în grana a lire 5:20 





oe cia LOC | REI O e RE 
i Li grato che, avendo in é intra non abbadando alle molta lori o dei Cambii. Continunna i mercati dell'intaraò a man-' P, da Brescia. - Viterbi A, dall'Egitto, - Albertini L, <A 
Me tcigiona fatte dalla Banca nazionale nel Hegno d'Italia . molti amici, passava a Nola gran Res pen paper piadina alla conce- tenere fermezza delle granaglie, perchè le piogge cadute non Foregatti, ambi da Mantova, - Vaccari G., da-Legnago, con 
risultanti all’Amministrazione centrale il 54 luglio 1860 tempo , la contessa giungeva in Napoli nella gior- pila ìdea, e non abbadando ali incertezza dell’ e- til SA perduto, e del dan- famiglia, - pelvi DI ego fig puforiaa DoS De) Dda 

Quindicina dal 49 al 34 luglio 1869. nata del 5, e ndeva alloggio all’ Hétel de sito, arrischiarono non piccola somma , costruendo ara, > fedi a lano, mai G, 


È lorgic rel Palet . 
gro riusciste a forzare la consegna ed @ salire _ li casio idropitico è mess, infatti, con de- | 02 fi Banco migri rt perle sele quatunqu le ME © E cime Sar ml, Sg Oasi de 
sa Satie +0, con la quale avrebbe asuto un cenza e proprietà da poter accogliere qualunque ££x5 3 lire 106, Lo fabbrithe lavorano, nea possono far tas; 002 figlie, - 

0 diver ‘ 















cagino, tutti pose. — Canuso prot. S., da Chioggia. 
Nel giorno 8 agosto. 


Albergo Reale Danieli. — Strieck W 
D. Glass, tutti dall America, - Pahbi G., - Perri A. 









lo strutto. Da Mil 





cora 


via, tutti poss. 
Albergo l Europa 


‘80: selle struse da lire 13 dot avv. A, con famigli 








imarii greggi da lire 30 a lire 35. Anci 
rrivano notizie del 5 corr: si lodano molto | 








lo il conte Beust poco dopo, vedeva giungere la Cattaneo coi sud: ere dei porteoti dell’ acqua sarebbe cosa ‘ tun tagione per la comapa, e pei lavori relativi, QUAI" | AB. con famiglia, ambi da Londra, - Rossi cav. A, dept Ò 
olto alle Poten: detti tra cavalieri di scorta, i quali tutti prendo: inutile ed impossibile essendo sorto ora. soltanto | luzte pista: fer ao cruz l gra si des i da ' tato dl Paramento da Sci, iI 


r impedire 
d'Egitto, 








vano posto 


priwa classe. 
Egli prendeva 








lo Stabilimento ; contare miricoli molto meno, | £ 4. 





n 
a £ 16 la corbe. 
Le valute rimasero al 








saggio di 4, per %o; il da 



























































lora un biglietto di terza, perchè non vorrei muovere le risa a nessuno ;! 
hi di tutti. Giunto il soltanto dirò che diversi attua mente intrapresero | 

igno: Pao- la cura e si chiamano contenti, e credo quindi di 
dolfi Pareto, credendo d'avere abbastanza guaren- lasciare al tempo di giudicare sugli effetti che si 15 
ita da ogai pericolo la contessa, discendevano e. potranno ottenere dall' acqua viella Vena d'Oro. | assa! domandata che offerta. Le transazioni, in generale, fu- 
la salutavano, augurandole felice viaggio. Essa, ap- La purezza, leggierezza e freschezza dell'acqua, | roco senza importanza | 
pena rimuse sola in vettura, fosse presentimento l’aria balsamica che vi si respira, e l'amenità| Nell'ultimo rendiconto della Banca nazionale, da 19 a | 
© per guareutirsi della fresca impressione dell'a-. della posizione, credo certo chs potranno induire | 12"! 3! Ai pli dai 


la marioa inglese 
la Prussia non ‘Albergo l Îalîa. — Sigg Biumenbick, - Stankerwits, 
ambi dalla Russia, - Robr, - Runke, ambi coo meglio, = Sig* 
Panowski, con figa, - Ebrenberg, - Sbumsong, con famiglia, 
tutti cinque da Berlino, - Pailler da Monaco, con 
Ma bi da Trie 


ove si nascondev 





20 franchi a ( 8:11, e lire 20:50 per carta, di cui lire | 
100 per £. 39: 46, oppure da 97 ‘/, a%/;; le 
ad 83; la Rendi 













e vennero ri 
o ed il Senato 
del territorio 
‘obabilmente sj 


ita ital, proota e per fin di mese, da 55% 
7: 70 ad 80, pronta, cogl'interessi per carta, pù 






















: È ) ; - i post, — Sh 

(FP. di V.) ria della notte, fece alzare tutti i cristalli della | moltissimo a guarire certe n'alattie, almeno a Re Reni la Da corel pia i em] i propr. — G. 

ra Nessuna cosa, duraate il viaggi menomarne molte soffereuze , ed in dal todo ni | Breca' Peropi, ce cos in varo di 49, eltoro tuto gra 

punzia che oggi ipporre nei convogli © nei viaggi non poco. È praga gi) Pizza $ , da Rome, - Dambri- 
o ai fome compiuto un dram- | 





compartimeni 





Cancelleria 
commercio cop. 
era, e delle cop; 
prietà letterarie, 
lonale 


court R., da Parigi, con moglie - Botturelli L., da Brescia, 
= Presburg 1., dall'OLinda, ambi dott, - Cattaneo V., da To- 
rio, - Trbaza F, da Bologr, co ‘umilia, Simeone C, 
da Ostia, - Corradi, - Arceri, ambi da 





me indicate nel lomale che riferia- | 


nno più sopra 





finisco pertento raccomandando quest’ inci- | 
dei più sanguinosi piente Stabilimento, che spero nel volgere di po- 
All'arrivo del convoglio ad Isoletta, fu tro- | chi anni sarà per dara ottimi risultati, e potrà 
vato il cristallo di destra del vagone della contes- | esere di risorsa ai coraggiosi fratelli Lucchetti , 
sa frantumato , ed essa distesa per terra, freddo | che se saranno per avere dei vantaggi, non an: 
| cadavere io un lago di sangue, coo una palla di ; dranno disgiuoti dal conforto di avere portato 
revolver in uu occhio. L'arma trovossi ai suoi | sollievo anche all’ umanità sofferente. 
piedi. Figuratevi l'orrore della situazione. Quel | 
pesava come leozuolo funebre su tutti. 
di Pubblica Sicurezza, di guari 








Treviso 7 agosi 
da pistore 
grossetriv.: 425alle 128 da It. L. 45 
* mercantile 122 lle 125» 

* nuova semina 











| Frumento vecchio 
| dii 
Ì 





ad ILL, 46 





con moglie, - Sig* Pietra D. da Genova, - Sig* Mar 
da Napoli, - Perulli C., da Udine, » Haas A., da Tries 
Brutte L., da Cremona, tutti pi 




















Di 8 agosto. 
carica l’ ammi. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 












interim del Mi. confiae, fece tosto praticare su tutti i ri | Gopano di ni Ubryk anche le Gazzette di! colorito dala Nel giorno 1° agosto 
ài ‘arsavia. Uu gioraale pubblira una lettera della} —» gialloneebregant.» 8:60» Avanzato Lucia, fu Gio , di aoni 70, povera. — Lovo 
Lison le più minute investigazioni, ma senza cost gi [ ira ratimegio [1] Ii E io i 70, pover 





Anna, fu Domemeo, di anni 5Ò, stiratrice — Pasio Paolina, 
fu Gio, Batt., di anni 65, — Petruco Gottardo, fu Sante, di 
anni 56, possidente. — Popin Osvaldo, di N. N, di anni 20, 





» nuova al ki. 0.51 67 
NE. È prezzi suddetti sono sul 


a soldi 40 austriaci. 


o, e vi resterà 
ell’ Imperatore è 





pi ar 


di= 0» 9:85) 
lio della lira ita- 
di guadagoire il coufiae pontificio. ragguagli ira 





19,016,165) _4,773,158) 24,568,993 





















muratore — Roma Giuseppina, di Luigi, di anni 24, cuci 
(Op.) RE n | Pare ch' agli, fittaado di ua to | per castigo Avvertenza. — Uu sacco trivigiano corrisponde ad etto- — Santato Pietro, fu Gio. Bat bi 
dd ;4 luglio 1869. egli, approfittando di moment x; ivigiano corrisponi trice ptato Pietro, fu Gio Batt., di anni B4, povero. 
gi 8 agosto. Ponso oh "esa oui sssrogso | in cui il convoglio aveva una tratta lunga da fa. | di quell'inferma dà molto da pensare e da fa | Hitri 0,868. dia È sodi | T TNT 

ione: del Senalo Richie % | fe e che andava con molla velocità, sia uscito | ® tutto il convento. Dei resto, ta badessa assicura i —Uca libbra grosdì tririgiana corrisponde a ki. 0,516 Nol giorno 2 agosto | 
[Senato-cunsulto, ci sua vettura, ed andando per la banchina { che nulla le manca, e che vieve trattata con tutti | Este T agosto. Baldroceo Francesco, fu Pietro, di anni 50, bareaiuolo. i 

4 60831 n tiuscito alla vettura | i riguardi. Lo stesso foglio pubblica una lettera ! ! — Bocciolo Vittoria, di Vincenzo, di anni 3. — Bottardo 

tallo | della sorella dell’ iofelice Barbara, dalla quale ALIL 






| Teresa, fu Vincenzo, di anni 64, povera — Brichese Luigi, 
fu Aotonio, di anni 65, villico, — Cestari Angelo, fu Euge- 
nio 






io | dev presso : « I nostri genitori si chia- | rranere da piso 
"o suo | mano Giacomo Ubryk, cittadino di Wergerow, | Losa 





li anni 45, maestro di musica. 
-D 





rigosoto. 
{sine vee” 


8 agosto. 





giò 
quello di Barbara. Anna nell 


bi Ì i enien, nni pres Î 
a 7 agosto. — lrbliagziota tarsi ri, | che possedeva un piccolo podere, e Marinona nata | /- * Martana di uo Dato here Ri | 
gi ua prestito paro colle maai verso il foro prodotto nel cri. | Brsow.ki. Eatrambi sono morti la DE , povera. — Pie | 
ET stallo, poichè fu trovata colle qani tagliate dai | !r0 figlie, una delle quali era Auna, vere) Ponga Vivcenzo, di Ì 

| 





di n l suo età | Pormentone o 3197 Î 2. — ‘Riolfatti Francesco, fu Luigi, di an- 
Ù velri in più parti. Ri let. di nuovo riccolto? idente, — nt i 
[pubblica ua' Or- Alba il Negro, accecato dal furore, pare | di 45 anni, venne da una mostra zi, che viverA |__| Meme e rete retti 359 TRE e in ae LN 
quale la reclu. le abbia diretto il colpo di revolser il cui pro. | Warielge e fu messa pù tardi nel pensionato | Aver {Eta -- anni 1, — Trevisoi Chiara, fu Aotomo, di ani 51. — To- 
e, bon possa a- i colpendola in un occhio, la rese all'istaute | del convento delle Visiterine. Segal... ide — | tale, N. 15. 
la tal caso, dee aputosi il fatto a Napoli, immediata» « Dopo un anno fu messa alle prove in quel | NB. — Par moggio padovano ed in moneta d'oro al cor- Nel giorno 3 agosto Î 





relativamente 
rispettivo lo- 
( Citt. ) 


6 agosto. 


convento, a s'ammalò. La contessa Dziewanowska 
la prese in casa, dove fu curata e guarita ; quin- 
di la prete io cesa il capo oel Ministero delle fi- 

ma essa volle ritornare in convento dell 
ine, dove però non venne accettata, per 
già una volta abbandonato quel convento 
Però essa volle assolutamente entrare in un chio- 
stro che ha regole severe, malgrado i consigli con- 


24177912) 6,195,2581 30,675,170 | mente le Autorità, politica e militare, si posero so di piazza. 
d'accordo per le opportune investigazioni, ed il 

geo. Pellinengo poche ore dopo sapeva a puotino 
ogoi cosa, che comunicava all'Autorità raquiren- 
te. Il Negro non è più comparso al regg'mento , 
e tutto da à supporre che, se non si è fatto salta 
ra le cervella in qualche punto dirupato del con- 


fine, abbia teotato di passare sul pontificio. 





Barbaro Maria, fu Pietro, di anni 52, povera. — Ber 
nardi Angelo, fu Carlo, di anni 48, facchiuo. — Brrjun Pia 
di Gio, di anni 2. — Gavagnin Giovanna, fu Autonio, di 
anni 78 domestica. — Scattola Sebastiano, fu Cario, di 
ria, fu Giuseppe, di anni 61, 


Totale generale . | 


FATTI DIVERSI. 


per gelosia. — Scrivono da 
sto all’ Opinione : 





Trieste 6 agosto. 

1 miglioramenti ottenuti alla Borsa di Parigi nei corsi 
ei valori, favorevolmente indluivano a Vienna, e qui pure ne 
facevano provare ottimi efftti pel generale consenso, che spe- 
cialmeote risent vasi nei pulbici valori, ma ancora nel cor- 

| 30 della mercanzia. Le Azioni del Credit. pronte, si pagava- | 
no persino a 316; la Rendita ital da 55/, a */, per fin" 




















STRADA FERRATA. © 


corr. Lo sconto si contenne da 3‘/, a 4 per %/ Poco ven! 

















o. 

jramma si è compiuto nella notte 5 3 to, fra | trarii della famiglia e dei conoscenti. Allora ot-' ne fatto nei coloniali, nè variavano } cotoni; fermi i cereali ' —Pariense per Milano: ere 6 ant.; — ore 9.50 ani.; 

cbr dro della ferrovia che corre dî 1 impPeSsOne fi vivo, ee Pete | tenne un certificato dalla superiora del primo cop- ehe ala chiusa i distro un pic pi re 1.80 pom — Arrivi: ere d. 10 pom; — ore 4.50 
id Tsoletta. La triste storia, i lico, ma pì "| vento, con una raccomandazione alle Carmelitane irta fino a £ 4:25 nei prooti migliori. Non variavano gli | ore 9.50 








ano poco prima veduto vispa ed allegra 


gori 
v” è 6.40 = # : 
jovane ed elegante signora. rina per Verona: are 6.40 pom. — Arrivo: ore 





ma non vennero molto cercati, e gli arrivi sono costao- 
petrolio ; i leguami furono sempre molto bene ' 
tennero le gomme; le cere anche più de ' 


ta per disteso ; pure quell 
accaduto che ne davano i giornali, 
impressionare dolorosamente la 


di Cracovia, Dopo una gita falta a Weogerow 

per ritirare il suo piccolo avere, se ne andò a | 

Cracovia. | 
Da 20 anni ricevemmo assai di rado notizie È 


ch 
(FF. di V.) quella 
a 7 agosto, 


Slovanska Lipa 


noscii 
tanto dell 
veva bastato per 








La Forza del Destino n Vicenza. — 

































} ; ne. a o È dispaccio telegrafico, i N Da ; 
il presidente DÎ PPPOBRZIODE con disteso, ed anche nei | Abbiatwo ricevuto il segueute dispaccio tel di lei, @ queste non facevano che anouoziare la | 
inquisizione per i La peri f'accadiuto, onde evi- | sula th permise A triste nua sorte intorno alla sslute. L'ultima no- BORSA DI a EE | 
inte minacci i propaghino yoci erronee in b » a ®- l tizia la ricevemmo pel 1868 dalla signora S. F. fedi za 
Nazionalità, com- pont Cose di Noi ne Eopeattatto ia smo grande. Ripetuta sinfonia. Si buie bis | ai Cracovia, la quale potè rilevare solo che An-' LISTINO UFFIZIALE. K 
{ Wand.) POLI tempi di atraordineria leggierezza, quando | dei due duetti fra tenore e baritono, della Fo-| na (Barbara) è demente, e che sta sempre peggio. | CAMBL peli: — n 9.50 pe. 
[a 7 agosto. fiattani della riputazione altrui manza del soprano, della romanza del tenore. Im- | xy nostro dolore non ci restava altro che il con-! Cambi Sadun Piste Se° medio Partenze per Udine : oro 5.30 ant; — ore 9.30 ant: 
e d'Ulficio che attesi delia Cattaneo aveva avuto, qualche | Mense ovazioni alla Stolz, a Fraschini, a Collini, | forto nelle assicurazioni della badessa, che la so- IL C 5.30 10.88 
fiducia nei Cir- mese addietro, una relazione amorosa col sottote- | ni, a Mariani. Appiauditissimi Sparapane e CaP- | rella nostra viene trattata co: tutte le possibili Su do pe 100 mare 
i nente dei lancieri Vittorio Emanuele, sigoor Ne- | PO! cure, e ch ella sta meglio in convento di quelio . LEO 


Ecco poi la lista delle prossime rappresen- 
tazioni : 

Lunedì 9 agosto, riposo. 

Martedì 40, La forsa del destino. 


che nel mondo. Pos 
Ecco l’ultima lettera scritta da Barbara Ubryk 
alla sorella nel 1843. 








gro. La cosa era andata tant’ oltre da convertii 
sa vera passione, con tutti i furori della gelosia, 
fer pirta del secondo, il quale aveva il comodo 








Partenza per Torino, 


8 agosto. Arrivo : ore 9.18 ant. 


posero con fuci- 










































































































‘esser. egli allora « Sia lodato Gesù Cristo! Cara Eleonora ! | - 
_{Wand.) di vedere la Cattaneo per solerte separata dal | Mercoledì if. riposo. Sono contenta di aver ricevuto notizie di te e | TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
fa 6 agosto. Negro, | Giovedì 12, La forsa del destino. delle sorelle. Io sono, per la grazia di Dio, sana, L Venezia 40 agosto, ore 42, m. B, s. 6, 4. 
ri 
oza diplomatica ila legavano stretti vincoli d'ami Venerdì 13, FIDO: 1g, goplenta colle mia vocazione. bb difislà di : arr [TITTTTITITITI | 
; l re che Sabato 14, La forza del destino. entrare nell’ Ordine da parte delle Autorità gover- 5 “i 
Richiamato al servizio ['ammanie, Pare Cha Domenica 15, La forza del destino. native, essendo proibito di accettare degli ester A a fatto nel Seminario Patrirealo 
6 agost ess, sulle intanze di lui, si decidere desti | Dupo la recita di domenica 15, andrà poi in î ò ui Z| asta di m° 20,196 sp i divo md dl mar, 
6 agosto. , dicono che bp a n cn dell'8 agosto 1 
una scatola pie Dl alol"al Hcongiuagersi col marito, e che prima | iscena l'opera-ballo Macbeth colla signora Anto- : | “ 
le contro i mu- Dna di liberere certe lettere e_ carte compro- | nietta Fricci Baraldi. @ mi parvero come un giorno solo. È » NT. 
LO spavento. fu lesse ricuper: trovavano presso il Negro. Circa al 26 correnta saranno riprese le re- Tu puoi dunque immaginarti come i = NI 
» (FF. FF) pait= he He sia, la contessa venne a Napoli | cite dell'opera: La forsa del destino. lice, e come io debba emere grata a Dio ed alle | = ra 
a 8 agost 0 De ote ‘e presentata in qualche famiglia rs mie reverende madri, che mi accolsero nel loro o ao 
agosto. e fu ammessa, o presi da Seniere al legni Pubblicazioni. — Scrivono da Firenze al- | Ordine. Tu sei ancora fanciulla, e per ciò vorrei Pie 23 33 
( della società, talchè doveva edistinle dame, pro- | la Perseveranza: | che tu invocassi specialmente San Giuseppa , il , di | su 
Pziare immedia- d'Ischia con una de sè cl È venuto a luce dalla tipografia Civelli il | quale patronizza particolarmente nella scelta dello | 5 eni, 4; B; Pr Pe cia oa Eta fo 
Spagioa op frog dei Diario privato poitico-mlitore dell'ammiraglio | Stato. Procura cha i tuvi lvori non ti vengano fe e #0 | 00 | e60 
mu Satiere. Il 97 cvfiazit. veg hl jubblicazione, che probabilmente icchè Iddio benedice specialmente Ù 
dei medici, di fare uso di quelle 0° ‘Questa prima perte si ferma si pri- Meroro, Abbi fiducia ta HI. G. LnL nn eo seo lE neo 
[elle pasto- Durante il tempo PalssiO tace mi giorni di agosto 1860. Ci sono delle lettere te atessa le conse: | Se imzai: (‘20547 A Borno: | Bocmo | ‘Bocen 
obbedienza Vena rivide parecchie volto | ulieta assai interessauti di Massimo d' Azeglio e del con- Quando mi scrivi { DI 30 frmebii i + 30 Se nine Ù 
di predicare @ a dietro le vive istanze di 80:55, blo piccolo | te Cavour. lu una delle lettere del Cavour DI Pat enioniri 
rs assuaosi in convento. . Para Sg n 
2500 anime, distante un % a È ‘Stor Barbara votatasi a S. Stanislao, Ubryk, | RendiubUieete i lago (18040 — Dali 6 aat de’ agorto “Le 6, 3. del 9. 
de della Provio- il reggimento Vi carmelitana scalza, adéì 29 aprile 1843. (78 Sem OO 
| "op, Processo. — Cons gl sonuciammo i 3 | Pei mass ih ]:_= 1 — Pali 
_ sca pese: = 
marzo decorso, la giovane signora Cecilia Frao- | Prestito austr. 1854(* s-- ————____________________ 
dl È feado udito dire che | © »"» 1860 SERE SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
ln ed Oppenbeim. là di quanto giurie co Cos, ig di Ta »-- 0 — > | Bolkttino dll 8 agosto 1800, spedito doll'Upio 
FF. di | di Milano 7 ci 4 Uod 1° agosto.» conirale di Firenze alia Stazione di Venesia. 
(FP di V.) uo uomo d'onore posa permettersi con una ti: | di MUSE ore" in una dall ale dllAlber- | îna" loro parchi ener 
Mora, anche se sianvi. state, © #0 Mania, ebbe luogo ua banchetto, dato da 2l- | schini era in istato di esaltazione mentale, PORTATA. si è d mmunta. Spira debole i vento di Maesro; Îl mare 8 | 
Telazioni più che intit Soni amici al deputato Lobbie, che da qualche | come la sigaora Benincore rispose alquanto bru- ne La pia 
to, OL Oitte $i Negro, 3 giorno trovasi in Milano. Assistevano al banchetto | scamente alle sue interrogazioni, tratto fuori un agosto. Spediti: ‘Avvenne un rapido abbassamento barometrico al Nord 













Per Cherso, pielego austr. Cherso, part. Caglievina F. 
con grano, riso ed altro, 

e Pila, pelego austr. Giuseppe Giacomo, patr. Mar- 
G, con 12 hot. vino, importati da Mulod 
Per Mesnina, scooner ital. Unione, cap Marchese G,, con 


lel Lobbia, fra cui gli onorevoli 


revolver, le tirò a bruciapelo un colpo , che per 
tari, Pier Ambrogio Curti @ Carlo | fortuna 


fortuna non le fece che una live ferita'al collo. 
Essendo imputata di maucato omicidio, la ' 
sigoora Franceschini venne subito arrestata, e ne 


| d'Europa. 


alcuni collegi | = Cuntinuerà la buona stagione. 


gl' intendimenti 
( Wand.) 

lk 5 agosto. 

contro il 





zola 

























GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, martedì, 40 agosto, assumerà fl servizio 111 











































‘que Stabilime: giorni 4, 5 e 6 corr. era tradolta davanti alla | 8500 fili legname. Compagnia, del 3° Battaglione della ®* Lagione, La riunione 
(FF. di V.) no in data di Belluno Corte delle Ass no. pi —— _ dalle ere 6%, pom, in Ca le. 
3 agosto. Da pochi giui 1 giurati, cui furono sottoposte le varie que. ARRIVATI IN VBNBZIA. ETTAG 
ordò la conti- @ precisamente nell stioni sulla cabia Cr Frari fi Nel giorno 7 agosto. sP ACOLI. 
verdelto, pel qual Lore ian — al T Europa. — Engelvaari, dai Paesi Bassi, - P. 
cei ir, dl E gròbo maggorment i furori di gen i i SSNOIO DI. iiaieto volontario, prodoceta il qu 0g? deere g, farimari gu uti Pani Lukedì O agosto. 
ciale, il qual 


Foggia capacità al lavoro oltre i giorni cinque. Ammi- CP, dall oghita, ambi cor moglie, tutti poss. tento MaLtRAN. — L'opera : 1 Trovatore, del M* 






Nascosto in casa per isfogare su di È în favore della Franceschini la provocazione |“ ‘Altrgo Vittoria. — Roberts DI, da Looéra, - Lattes ! Verdi. — Alle ore . È 
n Ma la cosa non era troppo faci Sele sggendo nelle vecchie cronache si ebbe a | &tave, il morboso furore ® le circostanze atte- A, di Marton ambi cor anigia, - Witig W. È. dll. preme encore 
(FP. di V.) faceva buona guardia. Due E iedero la deno- i erica, Mascrira 1, dalla Spugna, cop moglie, - Grassi R, | zio 


nuanti. la base a tale verdetto, la Corte condannò 
Gcilia Franceschini a 3 mesi di carcere, che si 
dichiarano scoutati col carcere sofferto. 


ile he sino dal 4300 i poeti di 
maiaezione di Vena d'Oroa quella località, perla 
purezza © leggierezza dell'acqua, che in grandis- 


Crediamo render servigio ai lettori di chiamare la loro 
attenzione alle virtù della deliziosa Revalenta Arabica di Du 


- Adolti T., ambi da Ferrara, - Gori dottor U., - Callegari | 


suo iatento, ed allora la sce cav. A, - Taraoto A_, tutti ire da Firenze, - Tessò L, da 


latisima, perchè la contessa, 





[icolari. 






























sci Padova, tutti poss. Reraleta 
8.59 pom. (* re sparse sulle quali pareva che il Negro avcite copia vi si trov rileva inoltre, che _ tana — Kramer, da Trieste, - Nora, da | Barry, di Londra, la quale econominta mille volte il suo 
Balalen ci ciato portare la mano, ed in corse fuori | i stesa poeti che tennero e tengono più degli Massaro, d'iiiO, pei all‘: da Mi AI a 
12509000) di casa gridando soccorso ed £itri alla propria conservazione, di giorno in gior-} A questo Numero, pi inito, pei la- ve Ggoetcni (dependi), poaticto. pernice, 
riverà prossi- quella siguora vi fu minacciata di, pugnale, no mandavano a farne la provvista. sociati é Venezia, un Supplimento conte- adipe veri 
hdere una de- ache a riportarne una lieve ferita ‘rminico nel La eura idropatica, un tempo combattuta, e, | nente il protocollo della seduta del 30 luglio tate, paro è voi, dolori ardori, gr; 
telegrafici da Queste scene minacciando di termin: ci oche sprezzala e derisa, ora invece è | 1ggg del Consiglio comunale. È ‘di stomaco; ogni disordine del fegato, nervi 
gra modo più luttuoso, anche perchè il Negro non si ‘moda ; quello ch'è certo si è che, | 1505 de Conngfio como Pancani, tane, ana, bronchitide, tisi (copennaione), 





ittà è tranquil- È 
promo: ll 
ora notizie di 


cheil meeting 


jarla nella vita, in- 
br: olo, e ritor- 


traleneva punto dal minscciarla ni 
dacel 


dussero la contessa a lasciare S. 
nare io Piemonte, tanto più poi 

mento V. E. in questi giorni cangi 
« da Nola si portava a Napoli ; per 


risultati ottenutisi dalla stessa, | 
frequente viene consigliata da va- 
molte e molte malattie. 





"Avv, PARIDE ZAJOTTI 
sedattore è gerente rerponsob le. 








per 
bini © fanciulli deboli. — Deposito a venezia, pri 
all'Aguia Nera » Slancori, $ Marco, 





pd - Piretto G., ambi da Vicenza, - Gatteschi, dott, dall Egitto, 





—__ ———_____r—m&6 
GAZZETTINO MERCANTILE. 











ba Hearce, - Miss Williams, ambi dall'America, tutti 26 - 6.8 . — A rRBvIsO, Zanni, Prrmacia 
Tabbe rimasta isolata in quel paeso da esa PO) io i Bit "i Guenzo, Qin. = è roapanone, den. 
conosciuto. Mgrasia 9 aporia. ‘Allergo al Cavalletto. — Martelli G., da Roma, - De- glio, — PA VicENZA, Majolo. — A BELLUNO, Valeri. — A 
Anon Po meglio dire, scortata entre marco no presenta varietà di acoma impor‘ mloo N, da Criuvscia, » Civagn € dh Vespii, -D. {nea , Zandigiacomo. 4. Pilipussi. — A oRnRDA, Mar- 

i Viale © Veglio, dello stesso reggi- vanta in questi giorn, ò iS mercanzie nà sui corsi dei v&- Simoni, da S. Vilo, - Bosoito L., da Cittdella, » Cuvaleri _chetti. 





st dal conte Augusto Pandolfi Pare- 














> volumi dell’ Appendice 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 


PROTESTA 


L’ annunzio 34 decorso luglio di Gi 
Maria Ruchinger, inserito nei Numeri 
i, 204 e 207 di questa Gazzetta, non ha 
altro scopo..che quello di far cessare la 
necessità, nella quale ripetutamente ebbe a 
a trovarsi di rispondere per fatti non suoi. 
Il risentito esordio di un consimile 
Avviso, riportato nel N. 204 della Gazzetta 
stessa da Luigi Ruchinger, lascia intravve- 
dere che questi non abbia interpretata nel 
suo vero senso la pubblicazione del sotto- 
scritto, e perciò 
Giuseppe Maria Ruchinger 
dichiarandosi alieno da qualunque ostilità 0 
da qualsiasi gelosia di dra trova ne- 
cessurio di richiamare Luigi Kuchinger a 
rivocare o giustificare uttendibilmente. la 
taccia aflibbiatagli; non senza avvertirlo 
che, in quanto egli trovasse di esigere dal 














sottoscritto una giustificazione sulla respon- 

denza; alla quale, per fatti non proprii, ebbe 

a sobbarearsi, si presterà a documentarla. 

Golla coscienza di avere a guida delle 

prie azioni la rettitudine e la onestà, 

Giuseppe Maria Ruchinger ha tutto il 
ritto d'im 









re che lo si scambi con Luigi, 





1 ingere le tacce odiose che questi 
si permette nell’ annuncio 4.° agosto corr., 
riportato nella Gazzetta N. 204; € perciò 
appunto lo richiama alla revoca 0 giustifi- 
cazione dell’ esordio di tale annunzio, essen- 
do, ben giusto che il pubblico non venga 
tratto in errore sull’ indole della pubblica» 
zione del sottoscritto, la quale, spoglia di 
qualunque millanteria, e consoni al vero, 
non ha altro scopo che quello di diritto. 


Giuseppe Maria Ruchinger. 





AV 








I DIVER 








L’ APPENDICE 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 
DI TOMMASO LOCATELLI 

volume in 16.2° di circa 300 pagine, col 
RITRATTO DELL’ AUTORE in fotografia, è ven- 
dibile alla tipografia del Commercio, Campo 

S. Fantino, Calle del Caffettier, N. 2000. 
Questo volume, diviso nelle tre parti : 
Costumi, Critica e Spettacoli, è il primo 
della nuova serie che fa seguito ai quattro 
già pubblicati sin dal 
4837 coi tipi del Gondoliere, e vale it. L. 3. 
Inviando un vaglia postale di L. 3 si riceverà 
il volume franco di porto per tutta l' Italia. 





N. 119. 67 
Revo D' Iraia. 
Provincia di Venezia — Distresto e Comune di Venezia. 

LA PRESIDENZA 

Del Consorzio di V. Presa 
Rende noto; 

che nel giorno 6 settembre p. v., alle ore 11 ant., nel- 
Y Ufficio presidenziale in Mirano, avrà luogo la convo- 
cazione degi' interessati per devenire alla nom na di un 
Presidente lu sostituzione di quello che cessa per cc= 
zianità di nomina. 

‘SÌ previene che qualunque sia il numero degl’ in- 
tervenuti, avrà eff.tto la radunonza, nella quale ognuno 
potrà dare un solo v0'0, potendo però chiurque è im- 

jo d’intervenire personalmente, farai rappresentare 

un suo ravpresentaote munito di regolare manda- 

Île Autorità locali e scritto e soltoscritto 

del mandante, e se non seritto di sua mano, 
sottoscritto anche da di 





1 Presidenti, 
Luici co. Micmei — Vivcanzo Mono 
FuaNcesco dott. BIANCHINI. 
. Il Segretario, 


F. Lironeurtî 





N. 133. 66 
toda Provinela di Venezia =- Distreito di Mirano. 
Comune di Mirano 
LA PRESIDENZA 
Del Consorzio di Y. Presa 
Rende noto : 





imgoii possessi risulta : 
|, di cent. 05,2932 per ogni 


cent. 06, 2512 per ogni lira 
di rendita ceosuaria ; 


Pel fondi di Al di cent. 06, 3576 per ogni 
Nira di r.n'Îta consuar a 

L''esauione è divisa in due rate, scadenti il 31 ago 
sto è 30 novembre p. Y, è seguita con senzione di 
caposoldo per parte dell'esait. . Filippo Pezzoni 
© suoi commessi, ne' luoghi € nel g orni su.t0 iudicati, 
passiti i quali, 1 aebiiori saranuo Soggetti alle penali 
ed all escuse:ooe fiscale 

Ii su detto preventivo è da oggi ostensibile ad 
ogni interessato ul Lific o delia Presi.enza. 















"MENA SAT DEIR LIMITI E IE 


ATTI UFFIZIALI. 


COMMISSARIATO GENERALE 
peL TERZO 
DIPARTUENTO MARITTIMO 
AVVISO D'ASTA. 

Si notifica che nel giorno 20 deliberatario i’ 
edo alle ore fi anum. | contratta. 
amati sario geuorae | Le condizioni general 
El agito Dpsrineea 0 66 |a £ sppi. mico 

dal Ministro della ma- | tutti dal 

















11 deliberamento del 
sul acari catia i 
abete in N. 878 pes Tui, il quale cel sio partito fr: e sullo immobili situato nel Domi- 
rara di Sed ta (Dite: | mio lato ar ol nio Vane, di rg'one di Angela 
re) a € Cont, Veneria. | della sa pretonsione, ma erian- 
IR. Arsenale mritimo per la com | maegiero, ad avrd «operato il mi- Te dl ano | di il i n dig 


pessiva somma di L. 45,83958. 
la 





epr 
visibil 





Indicazione del giorni e luoghi di esazione, 
per la Rata 1. 
a Mirano nel giorno 25 usque 31 agosto , nell’ Ufficio 
dell’ esattore ; 
a Padova nel giorno 28 usque 31 agosto, presso l'e- 
settore consorzia'e sig Candeo ; 
a Camposamiero pei giorno 25 usque 31 agosto, nel 
Caffè Mi; 
a Dojo vel giorno 27 usque 31 agosto, nel Catfè del 
Commercio; 
Per la Rata Il. 
a Mirano nel giorno 25 usque 30 novembre ; 
 giorao 27 usque 30 novembre ; 
a Camposampiero nel giorno 24 usque 30 novembre; 
4 Doio nel giorno 26 usqu> 30 novembre. 
NB. — Le esazioni per la seconda ra'a verranno 
fatte nei luoghi medes mi, lodicati per la prima rata. 
Mirano, 28 luglio 1869 
I Presidenti, 
Co. Luci M:cnret. 
Vincenzo Muno. 
Ing. Francesco 


Il Segretario, 
pippo ironcurti. 
"LA PRESIDENZA 69 
Del Consorzio di Sesta Presa. 
Previene : 
o le risultanze del pre- 


N. 6300 
sostenere le spes 
l'attivazione di u 
ipar ito 
del Gonsorso nelle clusi 
rio riparto di contribuzione, por 
tiasti'itesse l'aliquita del carico seguente: 
Valliva . . ..cent. 2, 


alle pertie & 
Mit diaane $ Basse — 4, } per cadauna 
Alta © Media. + 10, 
Che il pagamento del gettito stesso dovrà essere 
verificato per parte dei possidenti consorziati in due 
li rate nei mesi di agosto e novembre p.i v.i 
Che fa esazioue relativa effettuata per parte 
del solito sig. Vincenzo Bampa ricevitore a scosso e 
Uficio al Dolo, ed anche in Vene- 


‘mini 
ognuna delle Rat 

un suo incaricato di portarsi ad esigs 

compresi nel perimetro consorziato nei giorni e luo- 
ghi infrascrittà. 


Bovolenta 
fici 
Polverara . . . 
Pontelongo 


DELI »2 
Presto i rispettivi Municipi, 





Strà 


Vigonovo . . . . 

‘Presso i rispettivi Municipi. 

Che saranno escussi cogli atti ai cali quei con- 
tribuenti che saranuo a rendersi difettivi al pagamento 
nelle sopra fissate scadenze. 

E fiasimente, che il preventivo sopra indicsto sarà 
ostens bile per giorui 20 da questa data nel Ufficio del 
Consorzio aile ispezioni di ogni ini 

Venezia, 22 luglio 1869, 

I Presidenti, 
GIO. BaTT. cav. ANGELI 
Carro cas. MUSCHIVI. 
Faancesco VERONESE, per le Ass. gen. 
Domenico Manfren, Segr. 
Reono p' Ira. Co 
Provincia di Belluno — Distretto di Pieve 
La Giunta municipale di Domegge 
AVVISA 

Essere aperto a tutto il giorno 31 agosto p. 
concorso alle c ‘indotte medico-chirurgico-ostetrica e di 
mammana del Comune, coll’emolumento annuo di L. 
1681:48 la prima, e la seconda di L. 172.83 da pagarsi 
eatrambe iù raté messili porticipete. 
tre Li condotta, comprende N. 2523 abitanti divi nel 

e vicini paesi di Domegge, Vaileselia e Grea, e tutti a- 
venti diritto alla gratuita assistenza. 

1 concorrenti dovraono insinuare a! protocollo di 
questa Giunta municipale entro il suindicato termine 
le istaoze corredate dsi seguenti documenti 

Per la condotta medica. 
a) Certificato di nascita; 
5) Certificato di sudditanza i\aliana ; 
<) Dipiema accademico di libero esercizio della 
medicina, della chirurgia e dell’ ostetricia, ottenuto in 
una delle Università del Regni 
Per la condotta ostetrica. 
a) Certificato di nascita ; 
5) Cer'iticato di sana e robusta cos ituzioni 
€) Diploma di ostetricia. 

La nomina spetta al Consiglio comnnale ed il ser- 
vizizio dovra essere assunto un mese dopo ottenuta 
l'approvazione superiore. 

Dali’ Ufticio municipali 

Domegge, 27 luglio 1869. 
Per la Giunta, Il Sindaco, 
L Da Wa". 


AVVISO. 





Una Commissione riconosciuta dal lo- | 


cale Municipio , si è costituita all’ ogget- 
to di provvedere al miglior comodo pussi 
bile dei forestieri accorrenti in questa città, 
specialmente nella stagione autuonale. 
La Commissione, che tiene il suo Uf- 
ficio presso il sig. Luigi dott. Occioni, nel 
di quanto sopra, avverte 
Ure perchè sia mantenuta 


Conegliano, 4 agosto 1869. 
LA COMMISSIONE. 


del Com uissariato gensralo, | ma su ndsata. 







‘init 
presentati. 

Le offerte stesse col relativo 
cartifcaio di deposito. potranno 
assare presentato anche al Mini- 
stero della marina ed ai Combi 
sariti georali del 1° e 2° Di 
partimento marittimo, avvertendo 
però che non sarà tenuto conto 
delle medesime, qualora non per- | N. 11193. 

vura del- 


nel 








nimo stabilito nella scheda se | se il deposito, raggiunga la sem 


ché | "1 fatali, pol ribasso del veo- | d'incanto è contratto. 
tesimo, sono st. biliti a giorni ì 

dici, decorribili dal mezzodi del | Il Sotto 
giorno del delbaramento. i @ 


ATTI GIUDIZIARI. pi 





Gli aspiranti all'impresa, per | a tutti quelli che avervi 
tare il | interesso, che da questo R. T: 
Ducale è stato decretato l'apri- 

mei 


STRAODINARIA OFFERTA DI FORTUNA. 
Questa Lotteria è permessa in tutti gli Stat 
vi sono vineite straordinarie per oltre 


6,500,000 HIOR:NI 


Le estrazioni ne sono so-vegliate dallo Stalo ed a- 
vranno principio ll DO corre 
mio 





ste. 
da tubi Lter pro- 


messe; ma oltre gli effettivi titoli originali o- 
rantiti dallo Stato, che costano scitanto 


3 franchi è 1n biglietti della Banca na- 
EIA zionale italiana. 


n 
Chi spedirà la suddetta somma 0 l’ equivaleate in 
lettera raccomandata all'indirizzo in calce, riceverà 
tosto i titoli assicurati, qualunque nefsia il suo paese. 


Tin queste Lotterie non sì estrazgono 
ormai che Premii. 
ineite sono di borini 250,000 - 
000 - 50,000 _10,000- 


premii veogono da me spediti soilecitamente e con se- 
gretezza a' mici sottoscrittori e coluteressati.. 


LA CASA CON 
è la favorita di 
I miei titoli hanno un' eccezionale fortuna. 

Finora pagai a diversi de’ miei cileuti compratori 

di titoli 1 seguenti premi: le principali viocite di nor. 

300,000, 225,000, 187,500, 150.000, 130,000, diverse 

vincite da 1000 e da 10,000; ultimamente ancora 

la la grande vincita di norini 127,000, ed otto gior- 

ni Îa pagai aucora la piu grande viocia ad un mio 
compratore di Geuova © di Livora0. 


LAZ. SAMZ. COHN in Amburgo, 
628 Banchiere e enmbiavalute. 


VERO GUANO del PERU' 


IL RIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 


Ul scetioserito come unico inearica.0 uti Gover- 
no del Persa per la vendita dei Guano iu lui 
i itaua, sì reca a premura di prevenire le persone 
che ne fauno consumo, che il prezzo di vendita d 
deo * coucime ‘è siabisito a 

5 per ious.a di PO kilò per par 


‘a 2 tono 
Fr. B37.5@ per tonna di 100® kilò 
tile infervri a V® icon. PERI 

Posta la merce a miagazzeno în Samplerdarena, 
pagamerio In efetivo meilieo 2 conisuti, sens 
sconto. 





pa 19 ieuza gli agricoltori che nou 
può essere Guano vero e legittimo 
Uiaso queso che Bus vicac esucto vai Depreio d 
avuusciiliv 10 Sampierdarena, € the uevone tenersi iD 

di vendita al ribasso, restan 
| preizi puicetti per qua 
quantità. 

di avverte etiauuio che questo ingrasso fu speri 
nenialo cou granue vantaggio vela coneimazione ge 
gii oliveti, € venne da quaiche tempo quasi esciusiva- 
mente adottato nella Riviera Ligure. 

B specialmente raceomnanaaio per la concimazione 


dei 
b3 in deposito di questo Guano trovss 
pure presso i signuri G. L. GHIUZZA e nguo 1u Trienie. 
Per maggiori scnarinieni dirigersi ai SOMOScrilo, 


LAZZARO PATRONE 
Piazza Anrunzisia, Palazzo Lembe Deria 
Genera, egosto 1869. 606 
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Pietre litografiche nazionali 


CUGINI SECCO 
SOLAGNA (Veneto) 
dhte a qualunque lavoro, garantite alla pressione ed 8 
DEPOSITO a Venezia, press0 G. B. SECCO. 
Mil Rossari e Macario. 
Cius. Rovelli. 
Defendente Molo. 


Aless.° Tombini. 
Frati Questa. 
A. Mazzetti e C.° 
Per grandi dimecsioni si accordano facilitazioni dalla 
tariffa, ed i sigg. li troveranno in ogni caso la 
loro convenienza in queste pietre, anzichè nelle estere. 


ACQUA FELS 
De' Vegri in Valdagno 


(Cenni del prof. F. COLETTI. 
Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) 
Questa efficacissima e benemerita acqua marziale, 
scoperta 25 anni soso dal dott G. Bologua, andò di 


‘anno crescendo in riomanza, é l'Uso se ne 
nelle venete Provincie e in al- 





per la maggiore prosperità della fonte e per ia 
ireutigia de’ maleti, | proprietarii diedero 
lcuni Importanti reatauri 2.la fonte, quali fu- 
cali necessarti. 
in tutte le sta- 
rano, ed è il mi 
ua 


dalia ‘dell'opuscoio. 
pix sosito dell Aequa Feluinea de’ V. 


esso si lirmacinia € COMproprit= 


i 
Piaveri è 








II deliberatario: dell’appalte 
dopositarà L. 220 per le spese 





difetto, 








ie 








intendo di qoee graduato nel 
una 0 Jura iÒ i si 
Ti arr qa | att pit de 


rato 
detto termine, nessuno verrà più 
ascoltato, @ li non insinuati ver- 





un diritto di proprietà © di pegno 
sopra un bene compreso nella 


SOCIETA’ DI BASILEA 


per le Assicurazioni sulla Vita 


Rendita annua della Società 
Assicurazioni in vigore al Ù 
inse per un capitatale. di . . 
€ per una rendita vitalizia di 
Soeletà 4. Assicurazi 
2. Assicurazioni dotali 


per 
in tutte le altre città. 
In Venezia, signor Antonio Natti, 


Sao Maurizio, Cal 


Raccomandatario della Società : tigror L. Fòhr, 
Agenti speciali in Venezia: signori Giuseppe 


40,879 900:— 
49,770: 





+ banchi 


Binetti. 
Jo Cherlel, Piazza S. Marco, sotto il Campani 


I Direttore della Succursale, 
ROBERTO LEPETIT. 


NB. Si cercano ulteriori agenti locali e speciali a condizioni favorevoli: rivolgersi all' agente generale 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMER! 
PER USO DI 


DI ELIAS HOWE JM 


ICANE 


MIGLIE ED INDUSTRIE 


NEW-YORK 


inveotore originario della Macchina da cucire, 


DEPOSITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 


venezia 
Piscina di Prezseria, N. 1665. 


AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, Corso Fittorio Emanuele, 49. 


D'AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA 
BD OLIO PER MACCHINE. 


Istruzione gratis. 
ATBLIBR PER LE RIPARAZIONI, 
Garanzia per 5 anni. 
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STABILIMENTO | 
1 


DI 
CHIRURGIA MECCANICA 
ED ORTOPEDIA | 


con fabbrica nazionale, unica nel Veneto, i 
premiata con dodici medaglie, al servizio ' 
del civico itale di Venezia e d'altre! 
Provincie dei Pii Istituti e del Municipio, 

della Ì 
DITTA ROSSI BERLAM 


Campo S. Maurizio N. 27,9, Venezia. 

SI fabbrica qualuaque articolo che apetti alla chi- 
rurgia meccanica ed ortopedia, d etro misure prese s0- 
pra l’invividuo che ne abbisegna. Se l' individuo si tro- 
va lontano, il medico alla cura è pregato vere det 
tagliatamente la forma della deformita, o morbo, e pren- 
dere le misure, e la Ditta garantirà l'effetto del com- 
messo lavoro. 

In ispecialità si fabbricano Arti artificiali, i quali 

garantiscono per dieci aoni 

Ventriere ipogastriche per abbassamento d'utero 
con cuscino ad aria 

Ventriere ombelicali. 

Gti per qualunque sorta d' ernie garantiti per un 








ino. 
dpparecchi per le fratture, per le lussazioni, ec. ec. 
chine ortopediche per qualunque difetto, garan: 

rita, qualora l'individuo non abbia 


Nuova macchina di recente invenzione per correg- 
gere i tristi effetti della lussazione del femor 
sposito completo di quanto l'Ioghilterr: 
rica possono fornire in gomme eà istrumeni 


Calze elastiche 


di puro filo e gomma, premiate e brevettate a' 
pag \' esecuzione limes delle quali vorranno 
je migure approssimative. 

SI ricevono ammalati in casa dove 
si troveranno agi per qualsiasi classe 
di persone, restantlo la cura interna 
affidata ai pratici della nostra città. 


i Sii pa 


SOCIETA” ANONIMA INDUSTRIALE 


pei 
IN VENEZIA. 

Lo Stabilimento di questa Società, sito a S. Anto- 
nino, Calle Coppo, N. 3353. assume qualunque lavoro 
in genere di cartonagg 0 € specialmente : 

Scatole per farmacisti. 

Scatole per orefici € chinceg'ieri. 

Scatole per profumieri e parrucchieri. 

Bomboniere iu carione e stoffa. no 

€ sacchi per bomboni d'ogni qualità e | ail 


(LI 


Cartocci 
dimensione. 
Scatole tonde ed ovali per frutti. 
Buste e cartelle per uso degli uffici. 

Scaloloni per merci e mode 
Libri per campionarii di stoffe 


Per maggiori indicazi n 
mendE” Maggiori indicazioni, rivolgersi allo Stabili 





creditori, coll’ avvertenza che i 


consenzienti alla pluralità dei com- 





sia il sud 


ni cre 


i Ì presente verrà affisso 
re- | nei lueghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 





po p. p 







1 miglior 
fono 


Caneì 
le — Enfiagieni in generale, e glandulari — En 
Fignoli nella sute 


pitali come erenieht 


DISPERATE, POSSONO GUARIBSI IN 


Deposi 
zia. LAMPIKONI a 3. 
e ONGARATO è G. a 


— Ficensa, VALERI. — CHETTI. 
prg Ceneda, MARCHETTI. 
LEI 


‘esperimento d'as 


nezia nei giorni 4, 5 


il presente si pubblichi e si 

affgga come di metodo è s'inse- 

risca per tre volte nella Gazzetta 

1, | di Venezia, a cura d 
istante. 





'ABMACIA E DROGRERIA m 
SERRAVALLO IN TRIEZSTL 


UNGUENTO HOLLOWAT. 


Chiunque pursssgo queste tizi 
1 suoi fanelulli vengano affetil de eruzioni 
dolori, tumori, gontiature, deiori di gel, 
lunque altre slizile mali 


da quel 


ire Le iafermità #6 
ri — Contratiure — Detergente per la pi 
ole nelle e 


pe: 
sulle labbra, sulle mani — Serofole — $upp- 
de — o nervose — Tumori in ft 
Uleeri — Vene iorie e nodose delle gambe, 6 


sepclrmta marprichone Unguesia, 


lendenza del prof. Relloway, 
90 per vase, nell 


244 Sirad, a Londra, ed in 


® Dregherie 


PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SEXO. 
Mon si coneses alcun enso In sui fu Unguis: 


to abbla fallite 
AI sano: Mg di parsec di or 


di persone di ogni età furone 
guarito, mentre ‘erano siae ugedate dagli 
jel case «he l'iaropisia vis: 
ne eMerrà la guariglon! 
le Pili! 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 


IERAMENTE. 


folosi è simili affexioni, 
celebre U 
lena, 


Seottature alla tesia, prurii 
tabs 


dtarii 1 Trieste, SERR 
Moisè, ROSETTI a Sant' A 
Luca. — Padova, LORN 


INI. — Verona, 


CASTÀINI. — Legnago, Vl 
o ine, EMPULIA NI — epr 


2 pò 








dal concorso Gioco! 


Si rende pubblicamente 19% 
coudezioni di cui I cigpatra 


inte la ricupcia preseotil 
‘to dt 











creto. nominato a eurstore nl 
detto concorso l'avv. di quest 
foro dott. Giacomo Fiori cola 
stituzione dell'avv. Luigi do!‘ 
Hoffer pure di qui RA 

Locchè si pubblichi "il 
Gazzetta di Venezia e pei sl 
Juoghi. 

Dalla R. Pretura, 

Cavarzere, 25 giugno 188°. 
Il Pretore, ToniNi 





ella parte 


Sostero, 








Î 


use, € 0530 
1 medieo della sua propria famiglia. alora la sa | 
mogli 


le, un use par: | 
a 


inguenio Holloway, sen |È 












re re 
A3$0C 
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a Vpaza, 
a) semestre, 9: 
Pro! 


Siziano; 


1 giornali 
della Delegazi 
fari esteri. Il 
Delegazione h 
lancio, e che 

della 
unghere 


souo un elog: 
a questo un | 
Francesc 
vato la politi 
splicita dich 
pace @ di nor 
vent, « Non e 
gli disse, e io 
n 


vogheren 
reno della ll 
simpatia tra | 
nom vogliami 
non vogliamo 
dano verso | 
posso rendere 
mistro degli al 
egli si è pro 
Confederazioni 
cipii della pat 
nella stessa 0 
gherese non | 
giorauza ungi 
voglia esteudi 
trare io Gery 
porta 

loro canto gli 
rango imm 
userva, per 4 
‘avverte 1l sig 
pericoloso si 
per inleresi, 
zati ai di 
PU sig: 2 


Baust la segu 


vagliato dal | 
re una parte 
sebbane io st 
politica sieno 
‘aspiri a riveui 


Germania.» li 
in Uagheria, 
come quello 
sigaori che g 
germanica » 
senso che in 
rirsi. E queste 
lconcordi ue! | 
luo frevo sali 
iso d'ora, i fd 
ni volesse far: 
Il Gover 
sentatite del 
fermato dal + 
tanto verso | 
verso il Sud 
i dici 
lovmpenso i * 
del bilancio 
legazione un 
lcemmo , ess 
chiaramente 
coll" Austria, 
ripetere i su 
zione n G 


mica) a ci 
ti. Adesso c 
ri della Sps 
deplorabili 


luzione, pei 
più conven 
abilmente 
cruenti dell 
Don Carlos 
ma, o Di 
bella , 0 il 
le Prim, co 
Repubblics' 
cui non si | 
Ora ai vece 
nuovo, Il g 
audrebbe 
Napoleone : 
Questa peri 
che durerà 
Preceduta. 





Ripe 
lettera, cl 
diva al d 
care l'ap 
Scuola ti 





Pmposto dalle più 
lea, città 
fondo sociale di 

1 proprii fondi 
lo per quanto sia 
reo di Borxa, 

le (con il re 
— Le Assicura. 
utili. 
della Società col 

— Riscatto dei 

d’ Europa sono 


della 
resentanze locali 


otto il Campanile. 
lecursale, 

E TIT, 

l'agente generale. 


mento 
JOTONE, SETA 
CCHINE. 


gratis. 
IPARA 
5 anni. 


IONI. 





lo a predurre una 


MIGLIA. 
ul | fanaluli! vane 
resta sul 
ine, serpiggina, 
De è guarito, sensa 


nello siabiliment 
In tutte le Farmasi® 


IORI AL SENO. 
este Unguen= 
‘mal lie gambe 


, QUANTUNQUE 

il INTIERAMENTE. 

pust 
1) 


quando ») pi 
leara i) salgui 


dova, CORNEI 
ARCHETTI. — Tre 
il. — Legnago, VA° 


ann 
Ma Fiuuneia presentati 
Leone 


l'avv, di queste 
Giacomo Fiori colla 80° 
dell'avv. Luigi 
di qui. 
è ai pubblichi pelli 
i Venezia. o ei sel 


R. Pretura, 
ire, 25 giugno 1869. 


[Pretoro, Tonint. 








ASSOCIAZI 


n° vuorza, IL 87 all'anno, 18:50 
*.1 samestre, 9:25 al trimestre. 








n 
Le dt Aogola, Calle Caotorta, N. 256%, 

‘ di fuorì, per lettera, affrancando, i 
fonpp. Da ei sparato valo cant 8; 
{'ragi arrotrati è 
dall inserzioni giudizi 








Sutituiseone; si abbruciano. 
ql perento dove farsi in Venezia. 


Martedì 10 agosto. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 


Par gli articoli vani. 40 alla 
gli Avvisi, cont. 25 alla 
nua sola volta; sunt. 60 
la; per gli Aul si 
mistrativi, cont, 25 alla linea, per 
una sola volta; veni. 6 tre vol 
te. Inserzioni nello tre 
cuni. 50 alla linee 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
tizio, è al pagano anticipatamente. 





VENEZIA 10 AGOSTO. 


iornali di Vienua ci recano le discussioni 
della Delegazione ungherese sul bilancio degli af- | 
fori esteri, Il telegrafo ha già annunciato che la 
Delegazione ha approvato tutti i capitoli del bi- 
Jiocio, € che in questo atto sì vuol ravvisare ua 
prova della fiducia che i membri della Delega 
ione ungherese hanno nella politica del conte di 
Busi. Le discussioni avvenute in questa occasione 
suo ua eloquente commento del voto, e danno 
4 questo un significato tutto pacifico. 

Francesco Puiszky, l'oratore che ha appro- 
vato la politica del Governo, ha fatto la più e- 
splicita dichiarazione ia favore d'una pol 
pice e di uoa ragereuza tato all’ Est, che 
ves. « Non esiste in Uogheria alcua partito , e- 
gli dite, @ io vorr:i che wni si udisse a Bucarest, 
fi quale pensi ad estendere le frontiere del passe 
uogierese. Quanto più noi progrediarmo sui ter- 
feno delia libertà , @ tanio più moi acquistiamo 
simpatia tra i Dostri Vicini. S1 è perciò che noi 
nov vogliamo \mmaschiarci nei loro affari. Noi | 

amo nemmeno che gli Austriaci si esten-} 
dano verso È Voest, € sotto questo 

10 rendere piena giustizia al dispaccio del mi- 
nistro degli affari esterai all’ inviato a Stoccarda ; 
egli si è prouunciato in questo dispaccio sulla 
Confederazione del Sud, come lo esigevano i prio- 
cipii della parità. + C'è duuque un avverlimeato 

il Mimstero ausiro- 


tra sq 
per la porta della Confederazione del Sud, Dal} 
loro canto gli Uugheresi promettono, che non vor- | 
ranuo imansehiarai negli uffari d' Oriente. Questa 
fuerva; per sè, è una garanlia di pace , perchè | 
avverte ll siguor di Beust , che purcebbe essere } 
piricoloso alriugere alleanze con allre Pulenze, | 
per interessi che non sarebbero egusimente ap- 
prezzati ai di qua @ al di la della Leitha. { 
Il sig. Zsedenyi vuole la stessa politica di 
sig. Pulszky, ma egli invece dubita che il 
Buust la segua sinceramente. Egli teme che que- 
aio uomo di Stato abbia dei secondi fiui. È 
vagliato dal pensiero, ch' ei voglia pure « giuoca. 
rs una parte nelia trasformazione della Germani 
sebbene io stato della Monarchia ed una sana 
piilica sieno contrari a queste tendenze » ; che 
upiri a rivendicare « una posizione inlernazionale 
fuori dei limiti della Monarchia , nel Sud della 
Germania.» la complesso, i due parùiti predominanti 
in Uagheria, tanto quello che ha fede nel Governo, 
come quello che non ne ba punto, avvertono 1 
sigaori che governan da Vienna, che la politica 
germanica non la possono comprendere în altro 
waso che in quello di lasciar fare e di non ing 
rirsi, E queste manifestazioni di due partiti avverti, 
concordi mal fondo, devono essere pel sig. di Beust 
ua freno salutare. Ss gli sfiduciati fanno la guerra 
sa d'ora, i fidenti avvisano, che la farebbero appena 
si volesse fare una politica di avveutur 
Il Governo, per bocca del sig. Orczy, rappre- 
wotate del ministro degli affari estero, ha sf- 
fermato dal suo canto una pohtica di « neutralità 
tiato verso l'Oriente che verso .1° Ocidente, tantò 
verso il Sud che verso il Nord », di « rispetto 
diritti di ciascuno » perchè sieao rispettati 
cmpenso i suoi, Così commentata, l' approvazione 
dal bilancio degli affari esteruì nel seno della De- 
Iegozione ungherese, ha ua significato , come di- 
cemmo, essenzialmeate pacifico, perchè dimostra 
chiaramente che l' Unghi è pavificata 
coll’ Austria, se uon al patto, ch'essa non vogi 
fipetere i suoi errori, e rinuazii 84 ogni ambi- 
zione in Germania. Avviso ai fabbricatori della 
ttiplice alleanza , i quali non si, stancano però | 
mai, è come l'aolica Penelope, rifsnuo sempre la } 
stessa tela, cioè tornano ad inventare la stessa cosa, 
bene re smentita. 
er: ino sempre le più brutte 
è al colmo. La libertà } 
è uva pi nel 
fallo regua la licenza più spaventev to 
wo potrebbero dare attestati iu 
berià che si gode iu Spagua, gi 
furoao  bastonati dal popolaccio nelle redazioni | 
ttesse dei giornali, @ dovettero accettare una pole- { 
Wica, a cui non erano menomamenti avvezza 
quale i reggito- 
ha dato i suoi 
scelta d'un Re 


Don Carlos , 11 Re legit 

ma, 0 Don Alfonso , il 

bella, o il Duca di Montpensier , 

la Prim, come dittatore, 0 come. pi 

Repubblica? Ecco altrettanti puali interrogativi, a 
cui non si può dar, senza leggierezza, una risposta. 
Ora ai vecchi concorrenti se n’ aggiungerebbe uno 
nuovo, Il generale Prim, se badiamo alla Pranes 
audrebbe 2 Vichy, per. persuadere il Princi 
Napoleone ad accettare la corona di Spagna. Avc! 
questa però sarà probabilmente una candidatura, 
che durerà poco più di tante altre che l' hanno 
preceduta. 


Riportiamo dall’ Opinione la seguente 
lettera, che il sig. dott. Valentino Rizzo spe- 
diva al direttore di quel giornale, per invo- 
care l'appoggio della stampa, intorno alla 
Scuola tecnica di Oderzo, la quale è in pe- 


1? sempra racando. All 


rieolo di cessare, perchè i Comuni che con- 
tribuiscono a mantenerla, vogliono togliere 
dai loro bilanci la somma relativa. E lo 
facciamo senza commenti, parendoci che 
una tale questione, in quest epoca di ci- 
viltà e di progresso, sia risoluta da sè, e 
sia deplorabile | esempio che minaccia di 
dare il Distretto di Oderzo, mentre da ogoi 
piro d'Italia si lavora per associare le 

rze dei Comuni al bene del paese, di cui 
è principale elemento la pubblica istruzio- 
ne. Ci basterà di ringraziare il zelantissi 
mo signor consigliere comunale dott. Rizzo, 
e di augurargli che la sua autorevole pa- 
rola e ì generosi suoi sforzi riescano ad 
ottenere il desiderato intento di salvare la 
Scuola tecnica, di cui va a buon diritto su- 
perbo il capoluogo di Oderzo : 


Egregio sig. Direttore! 


La chiedo il permasso, sig. Direttore, di ri- 
chiamare, col mezzo del riputato di lei giornale, 
l'atteazione dei Miuistero di pubblica istruzione 
sopra uoa possibile eveatualità, che l'on. ministro 

io ne son sicuro, cercare d'impedire con 
quell’infisenza che la di lui alta posizione gli dà 
diritto d usare. 

Nella città di Olerzo, Pro 


quale fu la prima istituzione di tal genere sorta 

Venete, seuza aiuto del Governo. 

pirito di progresso ed ec- 

aumento patriottico, tre- È 

i dal vasto Distretto di Oderzo s'uni. ! 

rono al capoluogo per istituire le due prime classi { 

delle Scuoio che allor dicevansi reali, e nel 1852, i 

coraggiati dal bel fruito che #' era olteaulo, 
giuasaro la terza classe e completarono 
primo grado del tecnico iosegnamento. 

La frequauza degii alunui andò sempre a 
mentando, e fa a tutt evideale rl vantaggio che 
la novella istituzione 
capiluoghi di 

leto imitarono il bell esempio di Oderzo, ed 
aleuoe Scuole te-nichs, fra cu quella di Cone- 
gliano, sorsero medianie il consorzio dei Comuni. 

U 1 avvenimento che avrebbe dovuto eccitare 
sempre più lo spirito progressista delle persone 
preposte alle amministrazioni comunali, parv 
vece foriero di tiepidezza, almeno nel favorire Ì 
struzione tecaica, giacchè, appena liberati felice- 
mente ì nostri paesi dalla dominazioni era, 
ei ottenuta colia del 1865 l'autozomia co- 
mucale, si sentirono le prime voci di opposizione 
ala Scuola tecnica istitmta‘io Oderzo. è si vi- 

ro i primi siatomi della risoluzione di alcuni 
ivmuai di non voler più cout ibure il pattuito 


ragione diretta del censo di Cc 
in ragione inversa della distanza dalla città capo- 


si rifiutarono, ed avendo la Deputazione pro 
ciale di Treviso inscritta la quota dei Comuni 
nei loro bilanci, d’uff-io, e come spesa vbbliga- 
toria, recentemente un Decreto governativo an- 
nuliò il provvedimento preso dalla Deputazione 
proviuciale. 

Non avendo cososcenza dei motivi legali su 
cui il Decreto ministeriale sarà basato, pon posso 
portar giudizio sopra di esso, ma non intendo che 
la questione debba esser coi Comuni del Distret- 
to discussa e decisa sul terreno legale. 

I Comuni adducono l' autonomia che le nuo: 
ve leggi ad essi assicurano, nè vorrò certo io, 
partigiano conviato della più smpia indipendenza 
€ libertà comunale, invoc Comuni | inge 
renza governativa, anche se questa mi potesse nel } 
caso speciale sembrare un beusficio, e anche se 


ripcostanza de0uoso ad elevati interessi. 

lo domonderei che il ministro di pubblica 
struzione, intervenendo in questa questione con 
quell’ autorevole iufl senza ch egli p 
eccitasse i Comuni del Distretto di 
dare all'Italia intera il desolante sp.ttacolo che 
essi pure daranno, se persistono nella risoluzione 
di non accordare alla città capoluogo le quote fi 
concorso pel mantenimento della Scuola tecnica. 

lo sono parsuiso chs un eccitamento vivo del 
ministro potrebbe forse risparmiare l' avvenimento 
che molti temono, cioè la chiusura della Scuola 
tecuica distrettuale. 

Il Comuue di Olerzo da solo non potrebbe 
forse mantenere un’ istituzione tanto utile e de- 
corosa, od almeno dirò che ci sono molti nel Con- 
siglio comunale che ritengono troppo al di sopra 
dei mezzi nostri la spesa iotale che ricbiedesi per 
l'istituzione. 

La Scuola tecnica di Olerzo fu, e ini piace 
ripeterio, il più bell'esempio della forza d'asso- 
ciazio: il primo insegnamento tecnico che a 
sole spese di Comuni sia stato istituito nel Ve- 
neto. 

Ewa merita anche per questo bel titolo va 
riguardo speciale, ed anzi per questa ragione il 
Ministero, nel 1867, accordò alla città di Oderzo, 
da esso dichiarata benemerita dell'istruzione pub- 
blica, un sussidio che fu pur troppo solo per quel- 
l’anno concesso. 3 

Il ministro Coppino, colla sua Nota 44 aprile 
1867 alla Prefettura di Treviso esternò il suo 
sentimento benevolo per la Scuola di O lerzo; ed 
& me, che, quale asssssore, pubblici 
ne sull’insegnamento nella mia città natale, lo 
stesso ministro, a 
d''incoraggiament 
go che l'attuals miaistro 
del suo 


| decoro a del progresso civile non 


che fu a molte altre nobile esempio, e confido 
ch'egli non vorrà che sotto la sua amministr: 
zione parisca l'unico Istituto civile che fra noi 
sia sorto nei tempi del dominio 

fiducia che i Comuni del 

ministrazione presiedono uomini del progresso 
mantissimi e del patrio decoro zelanti, non vor- 
ranno persistere in una risoluzione ch'è contra- 
ria a quello spirito di concordia, al quale gli att 
dei Comuni del nostro Distretto furono sempre 
iuformati. 

_ ll Consiglio comunale di Olerzo farà tutto 
il possibile, îo ne ho la piena certezza, onde alla 
città nostra sia risparmiato l'iadecoroso avveni- 
mento che il mio egregio amico, il sin- 
daco dottor Pompeo Tomitano, che ha tanto fatto 
per l'istituzione della Scuola, quando nel 1857 e 
1858 egli, come assessore, ne preparò in gran 
pre l'ordinamento, userà tutta |'inflsenza che 
Ja sul Consiglio onde nessuna decisione venga pre- 
cipitata. 

la qualuoque modo, i veri annici del patrio 

ino che ap- 
plaudire ad ogai sforzo che verrà fatto per im- 
pedire la ch d'una Scuola. Sarebbe questo 
un fatto sconveniente in tempi, nei quali tanto si 
lavora per aprire Scuole d'ogni graio, e sarabbe 
poi, nella speciale circostanza, un avvenimento dop 
piamente vergognoso, poichè si tratterebbe di chiu- 
dere, sotto l'impero di libere leggi e di nazionale 
Governo, una Scuola che fu istituita quando il 
despotismo straniero dominava. È forse vero che, 
cessato il pericolo, men vivo sentesi in noi lo spi- 
rito della concordia ? to non posso crederlo, e con- 
fido che i Comuni del Distretto di Oerzo non 
vorranno farlo credere agl' Italiani. 

Perdoni, egregio Direttore, iì luogo spazio che | 
le ho preso, e creda ai sensi della mia più 
stinta stima. Ì 

Firenze 2 agosto 1869. 
Dott. V. Rizzo. ' 
consigliere comunale di Oderzo. Ì 


| La Nazione, dopo aver riferito tutte le mac- 
chins che ora agiscono cop più 0 meno foriuna, 


istrare quasti giudizii, 

queste supposizioni, più stolte che scellerate. Ci a- 
steniamo da commenti, perchè la procedura è 
pendente, e uom vogliamo turbirae lo svolgimento. 
Verrà giorno , e crediamo non sia lontano, 

in cui la verità rifulgerà di tuita la sua luce, e 
allora questo mistero sarà squari allora 
sarà chiaro se iu questo procedimento, al Gover- 
no e al partito moderato possa farsi debito di a 
ver tentato di fuorviare l'attenzione della È 
zia. Vedremo allora chi abbia gestato da parte gli 
scrupoli, chi siasi compiaciuto del delitto, chi lo 


Ja che non è uno solo il pro. 
ceso che s'istruisce; ve ne sono du:: uno pel 
tentato assassinio del Lobbia; l'altro pel furto di 
queile carte, che il Roma ci confesa comprate a 
presso d'oro. Potrebbe accadere che questo secon- 
do processo diradasse le tenebre, in cui stuli 
tamente, 6 non vogliamo dire da chi, si cerca di 
avvolgere il primo. 

La ‘luce si farà, non ne tema il Rom 
sarà tale, com’ egli dice, da far impalli 
d' uno spirito forte. 


« Dov è mai la libertà in Italia ? » Chiede un 
corrispondente della Perseveranza , « basterebbe ci- 
tarne uo esempio solo. Da tutte le porti 
dire che i tali si sono sfid 
iornali finno a gara per istampare i 

cessi verbali del duello, a splendida conferma della 
civiltà dei tempi , e ia fondo ai processi verbali 
brillano le frme dei padrini, i quali hanno ancha 
la cura di farci sapere che le botte sono state date e } 
ricevute conforme alle leggi della cavalleria. Evbe- 
ne, quanti procuratori del Re banoo fivora aperta 
l'istruttoria contro coteste confessate violazicni 
del Codice penale? Neppure uno ch'io mi sap- 
ia. C'è ducque, in Italia, perfi20 la piena libertà ? 
d'ammazzare un avversario plitico; se ne mena 

i deplora quasi che nel maggior nu- 
mero dei casi o la pistola non abbia colto nel 
segno, 0 la sciabola abbia assestato un fendente | 
troppo mite. Ma è di moda il dire che non c'è 
libertà di nessuna speci 


ATTI UFFIZIALI. 


Relazione a S. M. del ministro della 
blica istruzione, in udienza del 4 
glio 1869. 


Sire. 
È oramai consentito da tutti che il fondamento prio- 
cipale di una solida cultura nazionale è riposto in quel- | 
l'istruzione media, che, neuetudine introdotta anche | 
‘0 chiamata secondaria 





lu- } 


Gazz. ulfic. 8 agosto. 


tutti gli ordini della civile comunaoza, e nen 
numero asssi più ristretto di colory cui è dsto ottenere 
benefizio dell'istruzione superiore. È consentito del pari che 
in tutte le istituzioni , ma specialmente nelle scolastiche, 
inza principalissima e la sicurezza dei buoni ri- { 
tultati dipendono dalla scelta delle persone. i 
Le norme legislative , infatti, che, salvo poche diffe- H 
renze, prevalsero in quasi tutta l'Italia determinano chia- 
famente e con molta cura quali studii ‘e quali gradi acc 
demici si richiedono per essere legalmente abilitati all’ in- 


che la legge richiede. 
fine lodevolissimo di 


pericolusi, L'art, 240 della legge » 
altre leggi dei Governi provwsorii, 
siu u0 merito eminente . si possa fare a meno 
richiedere i titoli l abilitazione all’ insey 
mento. Ma esso non 


contimuar l'abuso di n 
vaoti la cultura necessaria in 
1” insegnamento. 

Questo è uno stato di cose anormale, e senza met- 
tervi efficace riparo nun è possibile sperare che 
zione secundaria si rialzi davvero. Ma due core sì richi 
dono a raggiuogere un tal fine. Bisogoa impedire decisa- 
mente che l'abuso coutinui nell' avvewre, e cercare anche 
un provvedimento transitorio, per mezzo del quale, coloro 
che sono fuori della legge, abbiano modo d' uniforma: 
quando nvo siano assolutameate privi delle cognizioni ne- 
cessarie. Ne la truppa ed improvvisa severità, né 1’ ecces- 
aiva e cuotinua iudulgenza sarebbero in questo. caso lo- 
devoli. 

Ji primo dei due Decreti che ho l'o 
alla firma di Y. M. rimedia stabilmente all' avvenire, de- 
termiuendo che il merito eccezionale pel quale si può fare 
a meno dei utoli legali, debba essere riconueciuto coa voto 
favorevole dal Consiglio superiure. 

la questo modo, si può essere sicuri che d' ora innanzi 

l quals Duo abbia regolarmente è con profitto 
comp.uto i suvi studi , e non abbia un merito dimostrato { 
davvero eccezionale, ndrà mai chiamato ad insegnare nelle 
scuole governative 0 nelle pareggiate 

sccundo Decreto agevola, per mezzo di speciali esa- 
sunseguimeuto dei Utoli legali a tutti coluro che non 
vo a furnirsene , perché avevano studiato ed inse 
gnato sotto l'impero di altre leggi, e perchè avevano spe- 
meatato una tulleranza che dou può continuare, Nell’ age- 
volare ad essi solamente il conseguimento dei titoli, il 6o- 
verno può essere più severo nel richiederli seuza tema di 
eccedere, e dopo il triennio ia cui gli eeami res 
aperti è sperabi cfinitivameote tornati sutto { 
l'impero della legge. È pur da nutare che in tal modo non 
chiude la via a coloro che sperano conseguire il mede- 
simo fine con i corsi e le conferenze normali stabilite col 
Decreto 10 dicembre 1888, N. 4743; 0 anche per mezzo 
di titoli equivalenti presso il Consigli» superivre, Quest” ul 
tia via, auzi, aperta dalla legge, gerentita dalla tutela di 
quell'autorevole consesso, resterà sempre libera a tutt. 

A questo daplice scopo io 800 convinto che possano 
efficacemente servire le nvrme stabilite nei KR. Decreti che 
sottopongo alla M. V. E con tai cunvi 
a far voti perché la M. V. 
Reale sanziune i due aune: 


N. 5202. 





Decreti. 


VITTORIO EMANUELE Il 


pen onAZIA DI Dio E FER voronra' petra nazione — | 


Re d'Italia 

Vista la legge 43 novembre 1859, N..3723, sull’istru- 
zione pubblica, è quella del 10 febbraio 1861 sull’istruzio- 
ne secuudaria classica nelle Provincie napoletane ; 

Visti i Regi Decreti 4 giugno 1854, N. 1329, e 16 
luglio 4865, N. 2419, risguardanti gli esami d’abilitazione 
degli asp:ranti all'ufficio d inseguanti nelle classi inferiori 
@ superiori del Ginnasio ; 

Volendo facilitare agî' insegnanti dei Licei e dei Ginna- 
sii governativi pruvmeiait, comunali © privati, che già sono 
in esercizio d' insegnamento, il conseguimento del titolo 
d'idoneità ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per la publica istruzione ; 

Abbiamo decretato è decretiamo : 

Art. 4. Agli attuali inseguauti dei 
goverualisi, aprovsisti di tituli legali d'idoneità, sono aperte 
per tutto il triennio 1870-71-72 sessioni stravrdmarie di 
esami pel conferinsnto del diploma di abilitazione. 

A questo esame saano» ammessi tutti que 
suddetti inseguanti che avranno mi d’eserc 
zio nell’ inseguamento al quale chiedono d' essere abilitati. 

Art. 2. Le Commissiuu speciali per tali esami saran 

renze, Napoli, Turino e Venezie 
inistro sopra proposta del Cone 
siglio superiore di pubblica istruzione. 

Art. 3. Per ciascuna di tali sedi 
missioni, l'una per gl' msegnamenti di 

matematiche, l'altra per gl' iuse 
cuità di filusofia e lettere, di tali Commissioni 
avrà cinque componenti. 

Art. 4. Un Regolamento speciale, proposto dal Consi 
glio superiore ed approvato dal ministro stabilira le orme 
di tali esami. | programmi degli esami suranno formulati 
dal Consiglio sugeriure 

Il dipioma vttenuto dal 
dette sara per il rel 
lente a quello richiesto dalla legge. 

Art. 5. G!' insegnanti dei Licei e Ginnasii provi 
e comunali, che da cinque anni sieno in esercizio, hanno 
facolta di presentarei a questi esami per acquistare la so- 
praddetta abilitazione. 

La stessa facoltà è fatta agl' inseguanti dei Licei e Gin- 
nasii privati © dipeodeati da corpi murali , i quali prove- 
rano con dichiaraziune del Regio Provveditore agli studi 
di essere in esercizio da dieci sani 

Art. 6. I Regii Decreti 44 giuguo 1885, N. 4329, 
46 luglio 1865, N. 2419, mo gli esami di abi 
tazione I 
infervori 

Ordi 
dello Stato, sia inserto 
dei Decreti del Regno d'Italia, mandando 
di osservarlo e di tario osservare. 

Dato a Torino, audi 13 luglio 1809. 


VITTORIO EMANUELE. 4 
A. Bargoni. 


N, 5205. 
VITTORIO EMANUELE ll 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Italia, 


legge 15 novembre 1859, N. 5725, arti- 


daria classica nell 
reto BI 
della Toscana sui conci 
articolo 7; 
Sulla propssta del Nostro ministro segretario di Stato 
per la pubblica istruzione ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico, Il Consiglio superiore 
zione sarà sempre seutito in tutti que' casi, ne' quali si deb- 
bopo applicare, per la nomina di professori, le disposizioni 
coptennie nelle Feggi sopra citate, ‘a ripottvi articoli 210, 
e 
Ordiniemo che i presente Decreto, munito del sig dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Laggi e dei 
Decreti del Regno d'Italia, raandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Torino, addi 42 luglio 4869. 
VITTORIO. EMANUELE. 
A Bargoni 


La Gassetta Ufficiale dell'8 corrente con- 


4 è 2. Due RR. Docreti del 42 luglio, prec 
lone fel rainistro della pubblica i- 


stro della pubblica 


istruzione, in data del 4.° agosto, col quale, è 


| nominata una Commissicne i»caricata di propor- 


re i modi coi Quali it. Mini*tero della pubblica 


i bri mostri patriott 


& Decesti che | fece loro omertare ogni punto di qu 
i compiaccia onorare della Sua | fabbricato. 


DI 


speramento delle Scuole italione all'estero. 

La Commissione è costituita com 

Mamiani dalla Rovere conte Terenzio, sei 
tore dal Regno, presidente ; Concini nobile Dome- 
nico, deputato al Parlamento; Maldini Galeazzo, 
capitano di fregata, deputato al Parlamento; Sor- 
mani Moretti conte Lugi, deputato al Parlamen- 
to; Castelli cav. Pietro, console; Mussi prof. Gio- 
vanni, segretario. 

Detta Commissione dovrà riferire al ministro 
il risultato de'suoi studii, 6 presentare le sue pro- 
poste entro il corrente mese di agosto. 











ITALIA 


Questa mane, scrive il Pungolo di Napoli del 
4, l'ammiraglio inglese col suo stato maggiore 
ra accompaguato dal generale Petlinengo a visi- 
tare il forte S. Elmo e la Certosa di S. Martino. 
Il genere in divisa, ed aveva con sè il suo 

iutante di campo. 

L'ammiraglio rimase assai sodisfatto dell 
accoglienza avuta a S. Elmo. Ivi fu ricevuto cogli 
onori dovuti ali’ alto suo grado, essendo tutta la 
truppa ne stata posta sotto le armi, 
mentre la musica di essa sonava l'inno nazionale 
inglese, il celebre: God save the Queen! Sorpresa 
questa che riuscì molto gradita agli uficiali inglesi. 

Gli onori del forte furono fatti dal generale 
Materazzo, che pure trovavasi in divis: 

mato al generale il 


chiusi i più ci 
poi alia Badia S. Mar- 
vrelli, che 

storico 


lino, vi erano ricevuti dal senatore Fi 


AN’ Italia di Napoli del 4 telegrafano che il 


PES De-Martino, essendo stato attaccato da 


ua distaccamento di carabinieri, ne ferì grave- 
mente uno alla gamba sicistra, e quindi si chiuse 
io una capauna con la sua druda, continuando a 
fare resistenza. Ma la capanna prese fuoco, e tanto 
il De-Martino, quanto la sua bella, morirono in 
mezzo alle fiamma 

Nelle terre di Palma è comparsa una nuova 
banda di cinque briganti. 

Ua telegramma da Isoletta in data d' oggi (4) 
reca che una b.nda di briganti è comparsa sul 
territorio pontifiio, e che eseguì già varie scor- 
rerie a Vallecorsa ed a San Lorenzo. 


Ieri, scrive la Gassetta di Parma del 7, alla 
lle Assine terminava il processo intentato 
idui di Varsi e Bardi, accusati dei 
crimini di riunione armata, di ribellione in segui- 
to all' applicazione della tassa sul macinato, e del 
di distruzione di pubblici documenti. È que- 
siti proposti a'giurati furono più che 400, ma 
nel loro verdetto questi eselusero i crimini di ri- 
bellione e d'incendio di pubblici documenti, non- 
chè il reato di oltraggio all’ Autorità. Ulito quel 
verdetto, la Core mandò assolti quattro degli ac- 
condannò gli altri tre ad un anno fi 
, ciascuno pel reato di riunione armata di- 

retta ad intimidire l' Autorito. 


AI Roma di Napoli del 3 scrivono iu data 
del 1.° corrente da Stigliano : 

Il prete Stefano M.ffsi veniva ieri circa le 
ore 8 pom., iu pubblica via, pugualato da certo 
Francesco Maocioo, olaio. Dicesi che il Maffei 
avesse attentato all' oi glia di quest’ ul- 
timo, ed ecco la cagione del misfatto. Poco dopo 
il Mancino si presentava da sè stesso ai carabi- 
nieri, consegnando l'arma omicida intrisa ancora 

i sangue. 

Ud altro misfatto fu pur consumato nella 
iormata di ieri. Nella foresta così detta di Sti- 
gliuno, ua tale Aliano etrocemente recideva con 
colpi di scure il capo ad un suo compagno e 
compaesano, in seguito a contesa fra essi avuta 
precedentemente. Vuolsi l'Aliano si 
fra i briganti. 





Leggesi nell’ Adige in data di Verona 8 a- 
gosto : 
La notte scorsa, quattro ladri erano pene- 
trati nella villa Silvestri preso S. Fioriano, fra. 
je di San Pietro Incariano, per commettervi 
un furto, I Reali carabinieri di stoziove in San 
Pietro Incariano avevano subodurata la cose, per 
cui da già notti percorrevano i luoghi , al 
fine d impedire il presentito reato, Egli è perciò 
che i ladri si trovarono la notte scorsa di fronte 
a que' Reali carabinieri, appostati nei dintorui 
della villa. Ne nacque tosto una calda Jutta, che, 
sostenuta intrepidaseute dai Reali carabinieri, ebbe 
per risultamento l'arresto di dei , il quarto 
essendo caduto: pella mischia. Anche un'» dei Ca 
rabivieri restò ferito nella mano destra. 
FRANCIA. 
ll Mémorial Diplomatique scrive 
« Parecchi giornali, riproducendo i raggua- 
imo dati nel nostro ultimo Numero 
jo dell' Imperatrice in 





sempre gravi 

Certo noi non 

abbiamo voluto dire nulla di simile. ; 

È notorio che la situazione dei Luoghi 

Santi, regolata già da auni, nou diede luogo in 

questi ultimi, e non potrebbe dar luogo in futu- 

ro, a difficoltà fra la Francia e le Potenze 0- 
rientali. 

« La sola questione rimasta in 
quella della ricostruzione della cupola 





era 
lel Santo 





















Ma nel 1966, i Gabinetti di Parigi e di 
Pietroburgo giunsero a mettersi definitivamente 
d'accordo sull’ iuterpretazione da darsi 












zione del Saatuario il più venerato del cri di 


simo; ed i lavori poterono cominciare sanza 
La celerità a furono condotti fino 
alloro definitivo compimento, prova che in quel- 
la questione la Russia, la Francia e la Turchia 

il sentimento cristiano al disopra di qual- 
siasi influenza politica, e ch' esse rinunziarono, 
per conseguenza, ad una rivendicazione, ulteriore 
atta a compromettere l'accordo tanto felicemea- | 
te stabilito. » 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

1 giornali ioglesi hanno da Pest 4 corr. : 

+ La moglie del principe K rageorgevitsch 

avendo supplicato il Re d'Ungheria perchè le 

cordasse la grazia di suo marito, S. M. in segui 

fo al G del Ministero vogherese, ha riti 
tato di accordargliela, ed ba ordinato che | 

re veogi trattato davanti ai Tribunali ordini 


dol paese. 
SPAGNA. 
Pubblichiamo il testo di una lettera che Eo- 


rico di Borbone avrebbe diretto sul principio del 
mese scorso a Dn Carlos. Essa ci visa da Roma, 


I 


























dove sarebbe conosciuta nei circoli legittimiati, | ni 


facciamo le più ampie riserve 
« Sire! 

« Ho appreso la determin 
ricuperara i poteto del Resme spsgnuolo, il di cui 
diadema fu posto da Dio e dal buon diritto sulla 
vostra fronte fin dalla morte dell'ultimo Re legit- 


è però 


ione di V. M. di 
i 


timo di quella nazion 
in sè giusta, santa e doverosa, perchè è nostro 
obbligo di riprendere quel potere che ci venne | 
dato dalla Provvidenza per togliere ai popoli il } 
pesante giogo di ogoi specie di demagogia, e spe- | 
cialmente di quella che ha usurpato i nostri Tro- 
ni. Sì, anche ha bisogno di | 
riavere il legittimo suo Re, onde riposarsi all’om- 
del suo paterno vessillo dalle luoghe sciagure 
sofferte per tanti anni sotto ogui sorta d' intru- 
sioni @ di anarc! 
fossi sul soglio di S. Li 
coutare sul mio effi: 
to di ua fratello amorevole 
sono luogi dalla 












sta nobile nazione già sì gloriosa sotto i 
giorì, le più dure umiliazioni, e tiene in continua 
inquietezza l' Europa. 
« Da tulto questo potrete comprendere, o Si 
re, che se la determinazione di V. M. si fondame 
consigli o sugli aiuti d Î 


corso di un Governo illegittimo, e che usurpa, con- 
tro ogni diritto, il miglior retaggio della nostra Casa. 
«È poi impossibile che i consigli o le pro- 
ieuti da simile Governo siano in buo- 
, l’usurpazione rinne- 
Gherebbe sè stessa, e verrebbe con ciò a suicidarsi. 
« Altendete dunque bene, 0 Sire, perchè le ge- 
nerose zioni dell'animo vostro pieno di 
triottismo, di un nobile slancio giovanile, non si 
no mistificate @ deluse nell’ istessa maniera di tanti 
Augusti nostri congiunti, i quali, nella tradizionale 
oro lealtà, credettero per ua momento alla gene- 
rosità di un potere illegittimo. 
« Senza aleua loro concorso, anzi ad onta di 
dell’usurpazione di ogni 
Uro, verremo a riprendere 
da Dio e dal nostro diritto. 
jamente disingannati di 
tutte le usurpazioni, che in nome di una falsa li- 
bertà non fauno altro che aumeatare il numero 
delle miserie sociali; e non tarderà il giorno ia 
cui, scosso l' insopportabile giogo che gli opprime, 
torseranco solo la paterna sovranità segli antichi 
loro Re, ricuperando in tal modo la pace 
prosperità in quella positiva grandezza e libertà 
formò costantemente la norma di gover- 
nostri padri 
Questi sono, 0 Sire, 
che, come più vecchio e 
primogenito della nostra fe 
duto in obi 
Maestà Vos 
« Vi piaccia, o Sire, gradire i fraterni miei 
seatimenti ed i voti sinceri che faccio incessante- 
mente per la felicità 
« Di VM. 
« Froisdorf 10 luglio 1869. 
« Il dilettissimo cugino» 
Exuco pi Bo 
Re di Francia. 


ppresentante il ramo 
iglia, io mi sono cre- 
di porgere effettuosamente alla 














(Opinione.) 

Scrivono da Madrid primo corr. all' Indi 
pendance Belge 

« La banda nera della quale v'ho già rife- 

rito una parte delle imprese, continua a scanda. 

Hi Madrid ed a disonorare la rivolazione 

dei misfatti che immergono nell’ inquietu- 

‘me alcune città di provinci 








in un vero i poc 
stretti a soggiornarvi, dovranno ad ogoi momen- 
to difendere la loro vita ed il loro domicilio con 
ua revolver alla mano. 
« Il capo di questa orda di selvaggi è un 
antico fornitore di pescagione per la tavola d'Isabelia 
Il; egli acquistò în tale commercio una grande 
fortuna, ed il giorno in cui fu rovesciato il tro- 
no, egli si è dichiarato ultra-liberale e si è no- 
i di vo- 








ne del Siglo, redattori ordinari, 

varie persone che vi si erano recate per doman” 

dare la rettificazione di certi fatti pubblicati d: 

giornale, v'era fra gli altri un colounello d'arti 

lieria ed il signor Castaneda , antico direttore 

enerale delle proprietà dello Stato. Il signor Bré 
o direttore general i 


po 

compassionevole ; agli aveva alla testa parecchie 
pai 

ferite ed il suo corpo mon era che una 





ebbe un braccio 





dilito 
| dra-Bueoa, da do 
di Toledo. Tuti' i liberal 
| dovuto rifugiarsi, per 
a Ciudad-Real. 






Ì 
udito ier l'altro a sera una vi 


| tori 
huano incontrato una banda di 50 uomini 


| vallo, comandata dal curato di Alcalon, Pr 
di Toledo. 





razione, Sire, è | î 








+ Sono quotidianamente bastonate ed insul- 


tate le signore e lo ragazze che portano in capo 
una margherita. 











| 6 hauno cessato dalle 
» collo del 1862, che fissava le condizioni « Tutti giornali modet cemato di 
ì li doveva effettuarsi, a spese comuni, la loro pubblicazioni, dog) Porre 





i fare altrettanto se d 
ndere l'eserci- 





« La stampa repul 
testa contro simili fatti che 
tanto grave alla causa della 





tà. 
ibertò. , baade carliste si s000 aumentate nella 


di ieri; il brigadiere Savariego ha sta- 
suo quartier generale nei diatorai 

uò entrare nelle montagne 

di Piedra-Buena hanno 

loro sicurezza personale, 





« Viaggiatori venuti dall 


di Alcadia; altri, arrivati q1 


di Leo 
« Una signora che parti 

leoza è stata arrestata alla Stazione 
via; un'altra è stata arrestata a Murci 
due avevano in loro potere documenti molto com- 


promettenti. 
La siguora Valderrabana, che fu arrestata 
I improvviso. 


« Tutt'i membri del Consiglio municipale di 
Pajares de los Oferos furono arrestati e condolti 
in prigione a Leon per aver disobbedito al go 
vernatore di quella città. Essi preteadevano che 
don Carios fosse il solo padrone @ signore di 
Leon. 





« Nuove truppe sono partite per la_Provia- 
cia di Toledo @ le altre Provincie dove si fa sen- 
tire maggiormente l'agitazione carlista : fra qual. 








loatarii della libertà. 
« Le Deputazioni provinciali organizza 
loro spese corpi franchi per lottare contro i Car- 


llaggi della Catalogna si leggono pub- 
che faono un appello alle 
; il Sindaco di E- 

aplugo de Fr 
nato in questi giorni, per 
quella lettura sulla pubblica piazza 


I giornali 

« Teri furono fuci 

dad Real per ordine d'una Corte marzia! 
« I volont 

Cordova, hanno sconfitto una banda d' insorti. 
« La condizione degli affari migliora. » 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 10 agos 
tuto di selenze, 
R. I 





R. Is ere ed ar 


leone n ine adunanza , 
cui scopo facciamo conose 

mezzo della Relazione che abbiamo chiesta ed ot 
teuuta da quei zelantissin'o segretario ch'è il cav. 


Nami 

Nella sala del Senato in cui 
ttadiui, i qua: 
li dimostrarono colla loro presenza quanta solleci 
tadine abbiano presa per questa festa delia scienza. 


ito discorso del chi 

tituto, cav. Tommaso 
libertà nello Stato. Par quanto le strettezze im: 
poste da una solenne riunione lo concedevano 
egli toccò i punti più importanti 


ice-presi 


dell’ associazione. 
‘0 la Relazione letta dal 









« In questi tempi, nei qual 
tiche agitano gli spi 
tranquillo degli studiî, da nessun luogo, a loro vai 
taggio, potrebbesi meglio alzare la voce che 
questo splendido to, dove i padi 






devano al bene della patria © spesso di 
glorie e discussioni maturate con pacata sapienz 


non soverchiate dello amore di sè 


manavano provvide leggi, per cui, nel numero 
nell'importanza delle pubblicazioni scientifiche 


sopra rimole contrade. 


decoro di una pubblica solenne adunanza , nell 
quale il R. Istituto pronuncia giudizii e proclami 
che la cor ine di Vittorio Emanuele vi 
scientifico, intento sempre 
sacro fuoco degli studi:, sol 
ate della scienza, rattristato dalle insegne dello i 
io straniero. Corì non mancassero le mie att 
inveppate eziandio di 


pronunciato sul quesito dell’anno corrente, e 
temi proposti pegli anni 1870 e 1871. 


ce. Avvisò necessario di 
gli 
e della posizione che ora gli spetta nelle n 
comunicazio: 


quel riguardi 





Aveva svaligiato il magazzino d'un mercante della 
piazza Mayor sotto il pretesto che vendeva boinas. 
Kicuni impiegati del magazzino furono maltrat- 
tati gravemente. 





ropa. Promise un premio di L. 4500 a ci 
diasse lo stato di industri 
e, premettendo la storia de 
caduta 
di essa meglio a 


iate condizioni nostre | « maggiore profitto ‘si 
Tale programma, sul cui | « ducendo eziandio nuove semi 


politiche e comm 
argomento non avevansi che relazioni, e non ri 
csatissime, di alcune Camere di commercio, 
va idoneo , per la moda che corre 
economiche e per lo intrinseco pregio loro, 








stata avvelenata, ma | 


che giorno non avremo più a Madrid che i vo- 





ncò poco non fosse assassi- 
voluto impedire 


di Priego , nella Provincia di 





































ilo veneto di scieuze, lettere 


nostri lettori per | 








zione del segretario fu preceduta da un 
Î te 
r, Sugli ufficri della 






dell'ampio te- 

con dotte, larghe e liberali vedute, e parlò 
assennatamente della libertà del pensiero e della 
parola, della coscieoza, dell'insegnamento , della 


dott. Giacin- 


distraggono dal culto 


nostri, solleciti della propria dominazione, provve- 
idevano 
le sorti di ogai terra italiana. n mezzo a tante 


desimi, qui | 
i patrocinavano lettere e scienze e s'accordavano 
to ed onore ai loro cultori. Qui dal Senato e- | 


per cui i com- | 
modestissimi asili di li- 


« La maestà del seggio conferisce, © signori, al 


muovi quesiti scientifici, per la prima volta dopo 


imm 
allieta questo trono, su cuì il mostro Corpo 
mantenere acceso il 
dere, in tali fe- 


aogustia del tempo, 
a mettervi ia chiara luce il giudizio ieri da noi 


« L'Istituto, scegliendo nel luglio 1867 il que- | 
sito sulle industrie delle Provincie venete, consi- 

rò non esserci un libro che ne dia esalta contez- 
za e porga loro utile indirizzo ed impulso effica- | 


iti dei mutamenti accaduti in questo paese | 


fra il Levante e il centro di Eu- 
stu- | « da una 


Sai raga gontlagiani na aller 
TRE i mara tec ptt 
sol-‘ « gi a speculazioni ii ma a’ 






ecitare più concorrenti 
di fama, di premio, e, ci 


Se ci è permesso di suggerire un'idea, nj 
rortemmo che si ommettesse qualunque 
spettacoli che possono essere codul 









agricoli e chimici, deducen- . 


ivi degli atudit 
ag © da nuove indagini, 


una gara, promettitrice 
1O che più vale, di pubbli- 







È usci 








ca utilità. Ma noi, fervidi della libertà conseguita altrove; e quiadi si ricorresse a lutto ina di lug! 
nelle opinioni e nelle parole, sit giovani che. | siiane, la regala e la serenata. Rispetto ce di DE 
tolti appena all’ altrui soggezione, imbaldanziscono . lascio libero di muta org ognie però che il posa ca passera Sa 











più acconcio. * . 
‘niuso alla fine del giugno 
I’ ulliora adunanza 


Piro. dell'adesione e del concorso con barche fr: 

nite delle principali nostre famiglie; perocchè w 

il breve tempo, o condizioni particolari, non pyr. 

mettessero di sperare che la regata riuscisse de. 

sarebbe meglio uon farla. In ti 

be che nella regata entrassero en, 

da donne, cosa che non 

i può vedere, si è mai usata fuori di 
Venezia e delle isole vicine. 

Resterebbe, la serenata ch'è il più magio 
spettacolo che si possa dare a Venezia, e che po 
irebbo essere anco più splendido e meraviglio 
del consueto, mediante la. contemporanea illumi. 

ione dei palazzi del Canal grande, e partico 


di loro forse, tendiamo ancora ad espanderci nei | modo che gli sembrasse 
dibattimenti parlamentari e sventuratamente nelle « «Il concorso sarà € 
she a concentrarci negli studii 487( l giudizi 
ransamento. Noa è dunque di quell'anno 
‘hiudesse con ua che se i lavori non venissero gi 
di ricompensa. la questo caso, 
Mancamsero i concorrenti, il quesito 
sto pel 1872. Tornato infruttuoso anch 
secondo esperimento, prego | Istituto d' 
150 pezzi d’oro da 20 franci 
© più macchine, che possai . 
utilità nelle periodiche dimostrazioni 
delle collezivni tecpologich 
ricompensa 
inicia a quel- 


4. Circo! 
panze sulle D 
Sifioni legal 
tenere pagom 

2, Circo! 

as 
54258. Circo 
tura, industr 
presentazione 
Ftiluto forest 

4, Circo! 
tura è comm 
lazione del D 

i 




















e Rosi deputati. I quali ieri riferirono 
to di avertrovato, nella parte 

tura venuta al concorso coll’ epigr: 

nem, documenti nuovi e ragguagli preziosi; 
fanta relativa allo stato cdlierno delle industrie | di pubbl 
venete, notizie di fatto in tal copia, che per quao- | che sog! 

‘di dubbio costitui- | -—« «Desidero e spero che lu promes 

riesca per | agricoltura di questa Pro 
l’ utile meta, cui giunse quella di monsi 
| @ che avendo riguardo ad cisa, vogi 
favorevolmente accogliere la presente domandi 


. Circo 

è del (MI stituzione di 

Palazzo Foscari e del Fondaco dei Turchi. Dyj 

resto, queste sono idee come altre, e sebza preten. 

sioni. Nui siamo sicuri che il nostro Municipio 

saprà in modo degno e relativo alle nostre fina 
n tale solenne occasione la ira. 
@ gentilezza veneziana. 


Ospiti ferraresi. — leri dopo pranzo, ver. 
so le 6 pom, gli alunni del Ricovero ferrarem 
indarono a Lido, dove era preparata una refezione, 


lagune veneti 
. EI 
nella Gazsett 


incontri 
atta giustizia le fatiche 
lento. 


e questa ; = 
fiducia e gli dorrebbe che, per difetto di sciogli 
into del quesito scientifico, si rivolgesse quella! Sul mee 


non tenue moneta ad ampliare la suppellettile dell 







‘ non breve esame e dluci- | colazioni tcaologiche. Se ne dorrebbe inver, par; loro ofrta dal Municipio di Veneri 
dazioni porte dai signori commissai î i es di ‘hè utilissimo all'agricoltura di questa bora 3% | È ilo Stabilimento sa degni, io ui moso meetini 


si reputa ua buon libro di quella specie ; 
chiese il Querini ; e soprattutto perchè in ogni propo- 
desiderano ripresi con ardore e diligen- 


ne mandò ui 
istile rispond 
altro canto € 


| con 22 voti favorevoli « 6 contrarii, 
il premio di L. 1500 alla scrittura col motto : U- | 
sque ad finem; purchè ciò non avesse effetto senza | g 
le correzioni @ le aggiunte avvertite nella Relazio- | za gli studii. Non bastano le felici posizioni geo- | 
ne di quelli. La Relazione si pubblicherà intera, @! grafiche; non bastano le gloriose memorie de'no- 
allora farsi conoscere l'autore alla Segrete- | stri avi; non bastano ia libertà e l' indipendenza 
Istituto, e dovrà, fattosi o non fattosi CO- | che abbiamo acquistata ; non bastano gli aiuti che 

il premio, introdurre | ci può dare un nazionale Governo; il clima rie- 

| sce infecondo, i vecchi allori si sfrondano, la li. 

dertà degenera in licensa, vengono meno le sol- 


erano innalzate 6 tende, @ là tutti quei giovanetti 


luani cantarono 
Jode a Venezi 

a Lido non fosse in 

pe a 


To non 

gare il nome di chi con vero amore 

lissima sollecitudine diede opera allo scioglimento 

[uesto importante tema d'economia politica, mi 

ho fede che le condizioni del premio tra bre 

effettuino. 

« Veogo adesso a tenervi pai 
fisica, che 
propuate di 


trovano alimento nel lavoro indefesso, nel genera- 
le convincimento che l uomo in qualsiasi condi- 


zione sociale dee vivere col sudore della propria Poichè | 


nione in dat 
‘meeting conv 
di offrirlene 

Nel teat 
tino, lo Sbar 


| 
ta, 
rola di un quesito | (ilo " 
l'Istituto deliberò | tons d 
bri e socii | 
prova di sap 
fra tanti me 







| 
{a 
Questa bella Relazione, nella quale si conten- ‘ ba 
ggi incitamenti , 
assemblea si sciolse, 
iderio che si | ci è 
zione di città cortese cl 
lusinga © 


i 
| ferì il seguente quesito : 

Monografia degli elementi vollaici. 
« Descritti gli elementi voltaici e messi fra loro ; ripeta regolarmente negli anni avvenire. 


Navigazione eol 
u- | tà dell Azesiè, che ha attivata in via di esperi 
mento la navigazione dall’ Egitto a_ Venezi 
sei mesi, si è ora posta in estesi rapporti colla 
Svizzera e colla Germania; ed il signor Haicali 
! avvocato della Società, e che in questi giorni partì 
da Venezia per Alessandria, sarebbe latore di mol- 
proposte che si fanno 'alla Società per l’im- 
barco di circa Irentamila balle di cotone, merce 
travolta, e ficora, passava quasi esclusiva- 
per Marsiglia e Trieste e che ora verrebbe 
apedi'a per Venezia dal Brennero. Le condizioni 
vantaggiose che vengono offerte, fanno sì che si 
possa ritesere quasi conchiuso il contratto, me- 
diaute il quale, grazie all’ instancabile attività ed 
affetto per Venezia e per la Società del sig. Hai- 
calis, saranno così assicurate tutte le spese incon- 
trate in questo espei 
dotta ad una stabile @ regolare corrispondenza. 
Quanto prima, dovranno poi trovarsi 
nezia altri 250 artisti di musica, seritturati pel 
Cairo ed Alessandria, e che avrebbero fatto capo 
a Trieste. 


(reggia) nel 
(tri utensili 1 
ino alla persi 
a curiosa. Al 
rispondenze + 
li dall’ univ: 

la Gazzetta 
lusioni della 





così Venezia mantiene, 
i offre, che possa: 
d le 








rosi, i quali si studiano perchè anche in Vene 
, ed in più larga esteosione, venga attuata una 
consimile provvidissima istituzione. 


Teatro Apollo. — Gli alunni del Rico 
vero ferrarese daranuo questa sera la terza ed 
ultima replica del trattenimento drammatico». 
rale-militare che s'intitola : Un episodio del bri. 
gantaggio, colla sostituzione di due muovi cori, 
uno del maestro Mazzolani e l'altro dell'opera | 
masnadieri, a quelli cantati le altre volte. 

L'esito delle due prime rappresentazioni e 
le simpatie a dagli alunni ferraresi nella 
nostra ciltà, assicurano anche per questa sera un 
numeroso concorso di cittadini e dei forestieri che 

Î iano, alla dilettevole rappresentazione 





Memorie scritte in lingue ita 
cese, tedesca ed inglese, fi giugno ‘1871. 
Si promette ua premio di lire 1500 a chi risolva 
quei tema, e vuolsi celato i’ autore, che nasconde- 
rà il proprio nome entro un piego chiuso. 
« Da 40 lustri si studiauo gli elementi voltai 
priacipi?, e can- 
lei paesi antipodi 
imensi spazii di Oceano. Una li 
| intensa, abbagliante non meno della sol 
| da quegli elementi; un farmaco prezioso 
iardo esce dal loro seno , e ridesta nelle parti 
animali torpide ed impotenti, il moto, il calore 
la nutrizione, la vita. Pure l'usanza non si propagò | 
inte il fluido elettrico dai 
naviganti, nè le scuole si 
ù ci a generario per 
io lo ri-| 





































in difetto < 





luci noD sen 
ischiate son. 
e tende, per 
lato. Il 


teatrale. 
Accademia di scherma. — Abbiamo ar 





Ì 
.| 






all’ Accademia di scher- 
i sigg. maestri Pi ed Alberto Coda 
loro allievi. Maestri ed allievi. diedero 
veramente bella pruova di sè in quegli esercizi, 
amo notare con particolare compio 

:, la cui valeatia 

è conosciuta fra noi da un pezzo, e dei sigrori 
Luigi Lanzega e Luigi Coda, che fra gli allievi ci 
parvero i più provetti @ i più destri. Qual pù 


sistito col più gran piace 
















| 
Ì avezza all’ i 
icorda della 
ni e bugiar 
po, che ques 


che per. il grande 
Istmo di Suez, V 
no importantissimo luogo 


CI 
« L'Istituto, indirizzando il pensiero a due ef- 
issimi aiuti derivanti da scoperte che sono 









fica 














- | vanto legittio della nostra nazione, sollecitò nuo- | facciamo voti che anche i Veneziani vogliano ual meno quegli esercizii fecero un'assai grati AL verpo rad 
ve ricerche al fine d' appropriarle più largamente | SPondere all'occasione che viene loro ufferta da impressione, suì pubblico, che ndo ripeto [Sbaria di tutt 
è sicuramente si bisogni dell umano consorzio. | Una Società, la quele, senza alcun compenso, atti- ta diede la più bella testimonianza di sima DE Anche: 






va una così importante e costosa navigazione, ed 
apre al commercio uu campo vastissimo, con una 
nobile concorrenza, presentando sensibili vantaggi 
corì per la bellezza, grandezza e velocità d 


« Il còmpito assegnato al R. Istituto non è solo | igliore incoraggiamento all'opera dei valenti 


dei priucipii scientifici, ma sì ancora dell’ incre- | 
mento di ogai , che tragga lume 
Lo scorso anno, o signori, si cercò di 
per mezzo di una mostra, nell’ occasione | 
festa tenuta a Venezia pel IV. Tiro a segno 
zionale. Il tenue tributo di accesso all’ Esposi- 
zione fruttò un capitale, colla cui rendita acqui. 
di 
e si assegoarono lire 500 a premiare nell’ agosto 
4871 chi, con prodotti di fabbriche venete, avrà 
fatte, anche temporalmente, più doviziose le sale 
destinate a raccoglierne i saggi 
raggiamenti nelle generali strettez. 
gli stessi manifattori ed ar- 
ivono di solo pane, v di 
onore e di morali conforti che li ripfrancano di 
sostenere i disagi e le avversità. D' altra parte, 0 to 





campane | 

iero alla m 

ccorge di 

pubblic 
hetti È 

Il mode 

er l'aria d 











| Le Guardie munielpalli fecero, nel gior- 
ni 9 agosto, le seguenti deunco ai rispetivi Ulf 





parte di pri 
raccoglitori immondezze 





+ denuncie 4 









































l progetto approvato dal Mi. rovaghi senza licenzi 1 


fra breve. E 








Totale delle denuncie 18 
Le Guardie di P. 8. arrestarono il 9 
.: R. A. per furto di sette palle da bigliardo 


0 lore a sè si 
o, come per quelli di riordinamento ome la sua 


tetti dei cantieri. Il guardaporto Tripolich' è sta- 











e D' altra pe giorni scorsi a mettere în opera alcune boe danno di l AU 
Sante le mediocrissima dotazioni dell’ Istitu- | ancoraggio nel canale interno del porto di Mai torta nadia n PE Loti deo 
e tengono ristrette in angusti confini le sue l ritornerà fra alcuni per collo- ‘ scontare l'arresto di 24 ori esa fu già con 


izioni a pro' degli studii © delle 
no 1870, ua uomi 


, ha du 


a ri-| La pirocorvetta S. Giovam 
ralissimo, | uscita dall Arsenale, ceifl_og 


farà un viaggio di prova pri- 
Napoli in riparazione. La piro- 
| batteria corazzata Voragine, comandata dal ca- 
| pitano di fregata cav. Chinca, la quale per una 
piccola avarla ritardò la partenza da Brindisi, è 
ta l'altr” Ancona, diretta per Venezia. 


economiche. — Che cosa ne è 


dannato per contravvenzione ai Regolamenti mu- 
nicipali ; ed O. B., colto iofrogranti mentre qu 
stuava nelle ore di notte. 


Îthe potrà si 


Il Mbunale corri 









CORRIERE DEL MATTINO. 
AGI ufiziali. 
N. 49443 Divis, 3a 


R. Prefettura. 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Circolare. 


dell'ultima di lui volontà, l' 
luogi dal termine della vita, ai dì 27 gennaio del. 
l’anno corrente, indirizzò questa lettera al Regio 


ol il vvenuto ?? 
Ateneo di Venezia. — Nell'adunauza or- 
{ dinaria di alle 2 pom., il 


Dott. Della Costitu- È 





lla celebert 
80 di scio 
Onaggi che 

Dispera 
mpre loda 
uovo all’ U 
iogliendo | 
nata 


economia cam I 
Vescovo, fratello dell’insigve artista, fruttò il trat- 
tato popolare di Giuseppe Haidvogi, pubblicato da ' 
questo Istituto sul buon governo, la moltiplica- | 
zione e il miglioramento degli animali anzide 
« gricoltura in questa Provincia, abbi- | 
sogna @ incoraggiamenti, e pertanto io | 
propoago .il seguente tema colla ricompensa di | 
450 pezzi d'oro da 20 franchi, che con Que | uffcia 

ata lettera invio al R. Istituto. « In quali con- 
Spettacoli © feste. — 


« dizioni si trovano i proprietari 
« delle terre nella Provi Î | Preideuza del Teatro la Fenice 
Je con ‘una solerte Impresa test 
| di assicurare alcune recite pel caso. Zhao 


dei Francesi par- 
la via dell zz0 Ducale, 
Demanio, 

Alla rev.* Curia patriarcale, 

Ai rev.i Parrochi della città, 

Al Municipio di Venezia, 

Ai Municipi della Provinci 

Ai Commissariati distrettuali. 

All uopo di tutelare maggiormente la coî- 
servazione perfetta delle pitture, in qualunque ma 
teria fatte, viene proibito qualsivoglia ristauro, 
senza l'approvazione del Ministero della pubblic 
istruzione, sopra le dipinture che si trovano il 
quest’ Accademia delle belle arti, nel Palazzo DU- 
cale negli altri Palazzi demaniali, ed in quelle 
Chies, ove il Governo posa esercitare questo di- 
ritto. 

Ciò rendesi di pubblica ragione per norms. 
anche dei signori preposti ai ‘monumenti ed ed 
fizii suiadicati. 

Venezia 3 agosto 1869. 


Il Prefetto, Tonelli. 














lo 


















pi 
« rarle? — Le ricerche dovranno essere lute 














di fitto, 
| « qualità de' terreni, e additare i 








prodotti che con | 


la esi, intro- ‘Ordine mo 
stru 









| « menti rurali non abbastanza usa 


Nalla 6 


che non 




























È , con un ritardo di due ore @ mezzo. 
cioa di 
di 
Meno conlisce i 
4. Circolare 40 luglio del Ministero delle fi 
panse sulle norme da segnire al ricevere notifi- 
Sizioni legali di atti teadenti ad impedire o trat: ! 
tiaare pagamenti dello Siato. 
2. Circolare 48 luglio del Ministero delle fi 
julla fabbricazione di pesi e misur 


te tutte 

tto alla 
bmune fosse si. 
(con barche for: 
le: perocchè se 








piroscafi» alla volta d° Ales- | 
Egitto. 
stesso convoglio +p le corrispo: 
jd cia per Firenze giunsero a Bologna 
| in tempo per essere prese dal convoglio omnibus, 
ie? re. ‘che verso il mezzogì giuose a Firenze, 
luglio del Ministero d’agricol ossiamo pure aggiuogere che da oggi ces- 
, sulla proroga per | interruzione sul tratto della ferrovia tra 
Ne dimende di ammissione all: bi i, hè 
i Vallombrosa. — ! d'ora innanzi l'arrivo della corrispondenza po- 
6 luglio del Ministero d'agricol- | stale non avrà più a subire alena ritardo.» "> 
tura « commercio , con cui si ordina la_cancel- i 


iazione del nome del siguor Cerretta dall'elenco 
dei morosi al pagamento delle tasse di priv 


cosa che non 
fuori di 


il più magico 

hezia, € che po. 

e meraviglioso 

poranea illumi. leri sera, scrive il Giornale di Sicilia di Pa- 

indi lermo del 6, molti cittadini 

il Palazzo del Muoicipio, ma sì disciolsero dietro 
ito dell’ Autorità pol 

Tornarono ind: a poco più numerosi sotto i 
balconi del medesimo Palazzo, gridando: « Viva | 
« l'unità d' Italia ! Viva Vittorio Emanuele ! Viva 
« Garibaldi! Abbasso il Mut reazionario, il 
* Sindaco, «d il professore Bruno! Viva l' i- 
* struzione ! » 

L'Autorità politica iaterrenoe prontamente, 
con parole persuasive riuscì a far di 
riunione in modo pacifico. 

Più tardi alcuni rispettabili cittadini si rec 
vano in Deputazione al Palazzo Reale presso al 
generale Medici per ringraziarlo dei. provvedimenti 

resi per frenare gli eccessi della reazio: 
Però, appena lo scopo di questa Deputazione fu 
conosciuto , molte persone si aggiunsero ad essa 
per via; dimodochè giunta al Palazzo Reale 
seguita da una folla di gente. Il generale Medici, 
avvisato di ciò, inviava uno de'suoi ufficiali per 
sprimere il suo desiderio che | 
gliesse. I! che avvenne immedia 
di: « Viva l'unità d'Italia ! 

Ad ogai modo noi 
crescimento per la 
piamo che l' 


di cui 
{Dugana, del Pa. 
Ito, nonchè dell 
Hei Turchi. Del 
} e senza preten- 
batro Municipio 
lle nostre fina 
ccasione la tra. 
nezian: 


bpo pranzo, ver. 
vero. ferrarese 
‘una refezioi 


gituzione di un Uil verificazione dei pesi 
« delle misure. 

6, Decreto 4 luglio sull’istituzione di 
una Commissione pel miglioramento dei porti e 


i è RR. Decreti inseriti 
ls del Regno nel mese di luglio. 


Sul meeting di Modena, l'Opinione ha quanto 
curiosità ba vinto il caldo e la noia. Un 
lle esser presente usque ad 

lodena, e poi, per vendic 
Essa non è scritta in 

ile rispondente ana) “i soggetto, ma d' 

to ci palesa in quale st ; 

al Municipio @ altro canto ci p q to d' irritazione 

loro direttore, 
vera devozio. 
cure di lui 






hfara suonò 


to, del quale siamo pure in ob- 
dir qualche cosa ai nostri lettori. 


| Sud. L'Austria (disse) deve procedere colla Ger- 


| mi 
all'alleanza colla Prussi 











Modena 8 agoeto 4809, 
Poichè iu un grazioso articoletto dell’ 
sione in data d’ oggi, ella ha fatto allusione 

lo Sbarbaro, mi consenta 


tollerare dimostrazioni. 





Serivono da Palermo, in data del 7 corrente 

all’ Opinione : 

Il partito reazi 
ta 


® la disciplina. 
no oggetto d'in. 


ario, clericale e borbonico , 
cuore le sorti 


dimostrazione fatta da quelli 


vant' ieri sera voleva an: 
ne di sorte, 


direttore i 
poterono finora 
gi della cura 


che forse saprà scrivere, ma che non h 
ji saper leggere, con una corona di soli 7 
che sottoscrissero il famoso in 
vito sacro, suona bruscamente il campanello, ed 
amuazia aperto il Comizio ad un’ adunanza 
tosto numerosa. Esso torreggia (0 piuttosto bas- 
seggia) nel mezzo del proscenio, fra corde ed al- 
tri utensili teatrali, i quali gli descrivono intor- 
persona una cornice abbastanza fantastica 


contrario partito sorgessero. L'appuntamento dei 
dus partiti era alle ore 8 della sera sotto il Pi 

20 municipale e lungo il piccolo tratto di vi 

queda che là comunica alla Piazza Viglien®. Parò, 
fortunatamente, nessun grido si mandò dai pochi 
regionisti e socii che vi erano, forse iu vista del 
numero considerevole dell'altro partito, nel quali 
trovavasi pure qualche persona rispettabile 







ladini mostra- 
ni nostri ospiti, 
per la. riputa 


anche in Vene 


] da altri siti; 
pene da vene: B gii dall'universo @ da altr siti; 


la Gazzetta Uffiziale (se non ds legge le con- 
clusioni dalla Commissione d' inchiesta, sulle qua- 
li giura per tut! he dovrà ri 

te aggirarsi 0go 

farle leggere al segretario ; 

questi non sarebbe stato nel 





fa sì prolungò sino alle 40 ore, ia 
in cui la riunione sì sciolse. 





lunoi del Rico- 
ra la terza ed 
drammatico.co- 
pisodio del bri- 
ue nuovi cori, 
tro dell'opera £ 
re volte. 
presentazioni , € 
bi 






lerevole ; di più, al Municipio sul 
determinato, a scanso d' inconvenienti, di farla i era chiusa la porta del Palazzo di cit- 
da Podestà di Sinigaglia. tà, al cui presidio erano le solite guardie mu- 
Compiuti i riti preliminari, vede nel fondo | nicipali, i messi giurati ed una compagnia di ber- 
della sals un nucleo di Reduci che sorride di | saglieri, veauta in aiuto, e che collo:ò per tutta 
compassione @ gli sogghigna in facci la sera al di fuori due guardie. Tutti i svidati ac- 
che lo Sbarbaro s’accende d’ineffibile sdegno, | quartierati erano pronti ad uscire, e la popolazio- 
in difetto di meglio, sciorina ll per Il una pro” | Ne era in continua aspettativa, che da molti si te- 
fusione di fee monarchico-costituzionale. I Re-| meva doorosa. 
duci non sentono più il freno, e prorompendo in i f 
gii E oPo 6 levano | come la gran moderazione per perie dei carabi- 
lt tende, per trapiantarle in terreno non profa- | nieri nell’ invitare di quando in quando gli astanti 
nato rio. a sciogliersi, onde oon impedire la circolazione, 
) che nessun disordine accadesse. 


Legzesi nella Gazsetia del Popolo di Firenze 
in data del 9 
Se le nostre informazioni sono esatte, entro 
la seltimana corrente la Gazzetta Ufficiale pub- 
pei ca. | licherà due Relazioni dllonorerole miustro dell 
finanze al Re; una, relativa al prestito di f 
Aste rei all'andamento della tassa sul ma- 
parla di tutto, fuorchè di quello che si era pre- il Regno. _% 
mo; finchè finalmente gli giungono alle orecci arse 
le campane di S. Domenico, e volgendo il pen- Leggesi nella Correspondance italienne : 
siero alla mormitta dei fr: quel convento, Crediomo di sapere che il contegno unanime 
fecero, nel gi accorge di aver seccate bastantemen- | (enoto, dalle Ciro pra iarsn ca 
: al Cairo, contribuirà efficacemente 
rispettivi Uff: Mu al pubblico. Avanti l'avvocato deputato ROD" | 1. difgecità che insorsero tra i due pa i 
il modesto avvocato Ronchetti, tanto per I Gabinetti europei avrebbero mostrato ia ta 
tw l'aria d’ improvvisare, si è fatto imporre aiar gr picgaze nd 
parola; ma lasciamola lì; l'orazione trovavasi I OE Re 
frse allo studio da 3 giorni, col visto ed appro- INque , 
tato da chi di ragione. L'on. rappresentante. del 
lasciarsi sfuggire la 


je forest ri che 
[rappresentazione id onore del vero , far noto, 


— Abbiamo 


Gli è in soli 45 minuti che tutto questo sue- 
cedo, e la ritirata dei Reduci vien salutata da 
frenetici applausi. 

Reduci, lo Sbarbaro scioglie la 
eivezza all'iuesauribile sua facondia, nè più si 
della Costituzione : s0- 


e 
allievi diedero 
quegli esercizii, 


o, e dei sigrori 
fra gli allievi ci 


Qual più BS che que 


fivime 
de verbo ad verbum dalla 


a 
lopera dei valenti 


radi 
. denuncie 4 


dichiarandoci av 
che vogliono co 
egiziana un sffare di sol t 
na dell'Impero ottomano, non facciamo che ade- 
ad un'opinione generalmente accettata in Eu- 
ropa. 
Leggesi nella Gassetta d' Italia 
Sostengono alcuni che sono state trascurate 
molte testimonianze nell’ istruttoria del processo 
Lobbia. Sosterremmo che ne sono state raccolte 
troppe, se è vero che il numero delle testimonian- 
ze in questo processo ha raggiuato l'incredi 
cifra di 404 testimoni ! 
Se le lettere non avessero perduto oga 
lore, dopo che dichiararono di averne ricevute 
e Cornacchia, dovremmo segoalare come 
un sinistro indizio l'abbondanza di lettere mina- 
torie che dicesi abbia ricevuto il giudîte istrut- 
tore del processo Lobbia 






Ile da bigliardo 
di 


lrsi presentato a 
Kunle fu già con- 
legolamenti mu- 
nti mentre que- 





ATTINO. 


disgraziato, se pure non ne sono gi 
Mle dei dibsttimenti, 
del Comizio erano occupati da due 


signori. Raisini e 


celebre Stanislao i nell’ Opinione in data del 9: 


Oggi (9) il Corriere Italiano non veune pub- 
blicato all'ora consueta, ma soltanto alle 3 pom. 
assicura, uno 


cato di sciogi 


irlano. 
ina: Catilina di cavarne costrutto, il 


Disperato 
[Mempre Todato professore Sbarbaro tornò di. del 
Nuovo all’ Ufficio del 

nel mare magno della si 





La Gazzetta del Popo! 
dolorosa notizia ch: comp'sta quelle contenute 
in una corrispondenza napoletana dell’ Opinione 
da poi riprodotta. ; 
Nella notte del 7 all’ 8 agosto giunse in Santa 
Maria di Capua un giovane che si fece annun- 
re come Carlo Biauchi. Poche ora dopo, egli 
idò, @ secondo le prime indagini parrebbe 
ch'egli fosse appunto quel tal Negro, ufficiale dei 
lancieri d'Aosta (*), che, tratto da gelogia, ucci 
barbarameote la contessa Cattaneo. E inutile ag- 
giungere che diamo la notizia colle debite riserve. 


() La corrispondenza da Napoli all’ Opinione indicava 
inve ufficiale dei lancieri Vittorio Eme- 
invece il Negro come E 


cienza lare. bi 
Questi 60 minuti hanno rotto il io, 
| il colto pubblico, disperato di riuscirne alla fine 
l'e l'è srignata alla' chetichella piantando l' insta 
d una meno di raga? 


jormente la con- 
lia qualunque ma- 
voglia ristauro , 
ro della pubblica 
h 


rilaera ne abile cicerone in faccia 


rilustri appena, che che vuote ban- 
È ipprovato all'unanimità un di lui ordine. del 
giorno di quattro pagine in foglio. Così |’ Italia 
el momento è salva, e dopo tre ore di stenti 
l'ffibili, il professore Sbarbaro ha ristabilito 
l'ordine morale in sempiterno a Modena. 






ali, le 
itare questo di- 








ione per norma, 
onumenti 








lie Gassetta Ufficiale del 9 corrente, si 


< Continuando l'interruzione già annunziata 
ferovia della Savoia, il treno di Fras- 








a 801 — 


non giunse a Torino che alle 11 e 20 di ieri che uno solo di nuovo, ed è una lette dell'al-; vato occasione di ocenperci 


tro padrino del Righetti, sig. Porro Lamberten- 
ghi, il quale con/erma tutte le lettere scritte dal 
primo padrino, sig. Alberto Sonzoguo, mentre il 
sig. Porro era assente. 


Dispacci telegrafici. i 





Parigi 10 
Lo stato di saluta del generale Niel è inquie- 
tante. (Tempo.) 
Vienna 7 agosto. | 
Il ministro rumeno, Cogolniceano, è partito | 
ieri da Vieona per Bucarest, dopo essersi tratte- | 
nuto qui 24 ore (0. 7.) | 
Vienna 9 agosto. 
Nella Delezazione del C;nsiglio dell’ Impero, 
ebbe luogo la discussiove geverals del bilancio de- | 
esterni. Van der Strass presentò la relazione. | 
Spiegel parlò del Libro Rosso, e raccomandò l' 
amicizia colla Prussia e colla Germania. Wicken- 
burg approvò la politica del conte Bsust, e disse 
ch'egli è favorevole 
qualora questa uffra la mi 
criticò il tuono conciliativo usato verso Ro: 
espresse il desiderio d'una politica vigile e più 
conciliativa che sia possibile verso la Germai 
Rechbauer vuole la stretta esecuzione della pace 
di Praga, ed è contrario alla Confederazione del 





unificata. Ziemalkowki non è favorevole 
hè questa fa pre 
lere la forza al diritto. L'Austria deve tutelare 
soltanto il diritto e la pace, e non può contrarre 
leenza che perturbi la pace. Arneth dimostrò 
Prussia è irreconciliabile : accennò al fatto 


dispaccio di Usedom, al 
ciliativo del conte Beust, relativo al dispaccio pub- 
blicato dallo stato maggiore generale. Rech 
difese la sua politica 
sein. Sturm dimostrò 
ambe le parti dell'Impero verso l'esterno, e dife- 





esecuzione della pace di Praga. 
(0. T.) 


respon i 
bro Rosso abbia prodotto inquieti 
quella pubblicazione, dicendoia tale da dissipare 
molti malintesi. Contesta pure essersi immischiato 
negli affari della Germania ; nega l'esistenza di 
qualsiasi allenza tra l’ Austria ed altri Stati. Sog- 
giunge che la Francia ci dimostra buona ami 
zia, e nutre sincere simpatie per tutti i 











i popoli au- 
parte degli urti colla Prus- 





imbasciatore prussiano a Vienaa non è di al- 
cun impedimento per ue migliore accordo colla 
Prussia ; l'oratore dice che gli deve questa testi- 
monianza. Termina dicendo che la politica del- 
l'Austria consiste nell'alleanza tra popoli della 
Monarchia. (Stampa.) 
Cilli 9 agosto. 

La grande adunanza degli amici della Costi- 
tuzione seguì col massimo ordini partecipa- 
zione fu numerosissima. Vannero tenuti stupeo- 
di discorsi. L'accoglienza fatta agl' intervenuti fu 

iale. La città è imbandierata, il giubilo { 
(0. 7.) 
Leopoli 9 agosto. 
depose il suo mandsto } 
wotivò la sua ripun- i 

















di Smolka è ineonei- 
(0. T.) 
Madrid 9 ogosto. 

L' Imparcial dice che uu rinforzo di 20 mila 
uomini si spedirà a Cuba in settembre. 

La prima questione che tratterranno le Cor- 
tes nella sassione di ottobre, sarà l'elezione del 
Moparca. i 

La scorsa notte furono arrestati due sergenti 
di gendarmeria che avevano seco brevetti di uf- 
Furono pure arrestati due individui : l'uno 
diceva essere capitano generale della nuova Casti- 
tro dicevasi comandante di Madrid in no- 

(Stampa.) 
Madrid 9 agosto. 

Diciassette guardie cisicha appartenenti alla 
guarnigione di Malrid furovo arrestate. Avevano 
breveiti di sottotenente dell'armata di Dou Carlos. 

Balanzatequi, copo d'una banda carlista fu 
fucilato. — Assicurasi che la banda Polo fu sciol- 
ta. — Le bande delle Proviucie di Lione furono 
sciolte completamente. (Tempo) 

Nostri 

Spedito alle ore 4.46. Ricevuto alle ore 4.40 pom. 

Firenze 10 agosto. 
La Gazzetta Ufficiale del Regno pub- 
blica la relazione dei fat venuti a Se- 
benico, contro l'equipaggio del Monzam- 

bano, e vi fa precedere queste parole : 
» Non appena giunse la notizia dei 
fatti di Sebenico, ove una parte dell’ e- 
quipaggio della regia pirocorvetta  Mon- 
zambano fu oggetto di una inqualificabile 
aggressione e di gravi violenze, tra il Go- 
verno del Re ed il Gabinetto di Vienna 
si scambiarono gli opportuni uffici, perchè. 
messa in chiaro l'esattezza dei fatti e le 
loro cause, fossero da colpevoli e data 
una conveniente ione per l'offesa e 

pei danni arrecati. È 

« Il Governo austriaco prese imme- 
diatamente l'iniziativa dei necessarii prov- 
vedimenti inviando a Sebenico un riforzo 
di truppe ed un Commissario speciale per 
che ad una inchiesta. Inoltre espres- 
se al Governo del Re il suo rammarico 
pel deplorevole avvenimento. » 


cua frutto, e che la poli 
liabile colla sua coscieni 
















































Istmo di Suez. 
Nei giorni 11, 12 e 13 corrente mese è 2- 
perta al domicilio amministrativo a Parigi della 
Compagnia universale del canale marittimo di Suez 
@ preso i suoi rappresentauli all'estero, la sotto- 
scrizione a 420 000 delegazioni di tagliandi 
gioni. Questa sottoscrizione è riservata ai soli 
zionisti della Compagoia, ed apposita circolare 
venne già diramata a quelli delle nostre Provincie. 


FATTI DIVERSI. 

















volte, si 
di fondare una Rivista a Trieste, che si Ò 
cherà uoa volta al mese, e conterrà : 

I. Uno o più articoli di storia, biografia, scien- 
za pura © applicata, igiene, filosofia sociale, morale 
o politica, a vicenda, e dovuti a penne diverse. 

IL. Ii mondo letterario (rassegna letteraria 
del mete). 

Ill. li mondo artistico (id. artistica id. ). 

IV. Il mondo scientifico ( f 

V. Il mondo politico (id. politica id.). 

VI. Racconto storiso 0 ideale. 

VII. Corriere. 
VIII. Novelle diverse. 








La Forza del destino a Vicenza.— | 


La seconda rappresentazione della Forza del di 

stino ha ottenuto un migli 

ma. Que’ pezzi, che sabato, con mera 

degl' intendenti, psscarono in silenzio , domenica 
furono gustati ed applauditi. La maledizione, la 
ronda, il rataplan, il terzetto dell'ultimo atto, 
piacquero infiuitamente, e non mancarono 







stato quell’ entusiasmo 

pre le opere di V 

questo fatto è da cercarsi, a mio parere, nell'or- 
ditura del melodramma, ch'è un cibrèo, un vero 
centone, dova manca del tutto quali’ interezza @ 
quella connessità, che rendono interessante un | 

ro d'arte, e congiungono l'anima del pubblico all’ 
zione che si svoige sulla scena. La variatà babelica, 
che regna nella 


pure ingemmato cotesto melodramme po- 
teva dunque, pretendere, che sin dalle primissime 
rappresentazioni veni nunciato un giudizio 
esatto e completo dell’opera di Verdi 

Ma iutorno all’ esecuzione, il pubblico non po- 
teva tardare un momento a pronunciarsi. L' esecu- 
zione della Forsa del destino o Vicenza, ha del 


rpresa, si palesa valentissima, e prova 
onnipotenza di una direzione inspi x 
recisa. La Stols , colle sue note mirabili , colma 
il pubblico di entusiasmo, e strappa applausi in- 
finiti. Fraschini è un fenomeno , un prodigio 
arte @ di voce, immenso nei passaggi e nel 
zature. Collini, Sparapani e Capponi sono arli- 
sti di gran lena @ di gran polso, e sostengo- 
no magistralmente la parte loro. L'insieme è, in- 
somma, di tanto grido e di tanto valore, da po- 
ter fare i primi teatri d’ Europa. Aggii 
gete che i cori sono numerosissimi ed eccelleni 
che la messa iniscena è ottima per ogni verso, € 
dite se non v'è argomento di gratitudine verso 
l’egregia presidenza e verso l' Impresa, che ci ban- 
no fornito uno spettacolo così perfetto. Ma questo 
spettacolo così perfetto , se si deve arguire dalle 
due prime rappresentazioni, trova in Vicenza sca 
sissimo alimento, e noi fidiamo molto nel concoi 
so de'forestieri per poter andare innanzi con co- 
ggio e con onore. 
Vicenza, il 9 agosto 1869. 
Cesare Gueltrini. 






































































Forza dell’ immaginazione. — Saba- 
to, prima ancora che la Forza del destino an- 
dasse in iscena, l' Omnibus di Napoli pubbiicava 







ui 
rise alla Forza del destino, in cui erano accla- 
matissimi il Fraschioi, ricco della sua voce pre- 








potente, la signora Spitzer, Collini, Sperapani e 
{il basso Capponi. Diremo i particolari. 


Duello Cassagnae-i 
torno a questo dusilo, aunu 
togliamo dalia corrispondenza parigina della Per- 
severanza i seguenti particolari 

Fece molta impressione oggi 
il duello seguito fra i signori Paolo di 

‘a bonapartista, e Gustavo Flourens, re- 

lo che si rese noto per Îa sua par- 
tecipazione all'iasurrezione cretese. Le causa del 
duello fs ua articolo insultante del Pays, di cui 
Cassagnac è direttore, mentre Fiourens era arre- 
stato. AI primo ritrovo pel duello, Caesagnac non 
potè intervenire, in causa di una improvvisa in- 
disposizione, ed il sig. Flourens in poche paro! 
disse di lasciar Il la cosa, poichè il Ca 




















che sarebbe stato ieri (3) ad aspettarlo, Il 
lo ebbe luogo, e il Fiourens fu ferito una prima 
volta al fianco; allora strinse la cintura per ar- 
restare il sangue; la seconda al braccio, e la ter- 
za nel petto, e dopo questa botta cadde svenuto, 
© sventuratamenta sembra versare in uno stato 
molto grave, se pur non è morto, come se ne 
sparge ora la nolizia. Il Cassagnar, per l'indispo 
ite 










Francis . 
Obblig. tabrechi 
Azioni» 
Prestito nazioni 3 
Banca nas. ital. (somi: 








29 
è intiva HA i 








GAZZETTINO MERCANTILE. 
Fenezia 10 agosto. 










| altro minore il prodotto anche del 
mo sul mercato settimanale di Genova quasi eguali 
del nostro, ma con arrivi importanti nei caffà e n 
ri; sostegno coatinuo nei r. 

liva, ed estensione cresce posti, che superano i quine 
tali ‘33,000. Permezza nelle granaglie, di cui un arrivo di 
grano duro e tenero d'America di qu 
! sveglio nelle sete, che pur si aspetta con filuciosa premura. 
Vendite importanti nei viai di Francia, nell'ucquavite d'Ame- 
rica, e calma nelle pelli che da moltissimo tempo non erasì 
su quel mercato provata, nà potevasi scorgere altrove fioora. 
Non si parlava del petrolio, da cui si argomenta insufficienza 
di operazioni, come qui pure si scorge per la 

l'attesa forse di un qualche altro arri pri 
enna acm-ntava i frumenti di soldi 40 a 45 per metz., 
dite di 75,000; rialzo nella segala, © ribasso mel fore 
mentone. 

Le valute d'oro si man 
44/, per %/g; il da 20 franchi 
cara, di cu Î 100 pr f 39:50 a 60, oppure 97% 
Rendita ital. da 55.%/, a ” 
in efetivo, secca, ostia cogl'inter quisto, pe 
cui reggeva sempre pon 7:80 2 90 per canta 
cogl'iuteressi dal 1° luglio e forse più; lo Banconote austr. 
ad 82 ‘/, venivano un poco più offerte. 





































BORSA DI VENEZIA. 














del gior: 
Lumvino 
CAMBI Cond. 
Scadenza Fisso Se* medio 
DL GC 
tnd 100 marche 4 488 25 
. 100 1. d'°0L 84, — — 
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. 1006 v. un 4 MIT 
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. 400 franchi 2 ‘/, 102 20 
. 400 seudi 8 — — 
‘ 400 lire al é  — 
» 400 i - 





Sconto di Banea . . 5 
FONDI PUBBLICL 


Rendita 5% god 1.* luglio 
Presi. 1866 god? 1 
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W LG 












Da 30 franebi; | | 
Poxzi de 5 franchi 


ARRIVATI IN VENBZIA. 


Nel giorno 8 agosto. 

Albergo la Luna. — Mursto, da Pest, - Fonghini, in- 
gego, da Arezzo, ambi con meglie, - Di Brazza co. L, da 
Roma, - Spedmi L. ‘Agoeli, tutti tre da' Fi- 
renze, - Casati C Savio Evasio, 
Badoni A, da Lecco, - Lempertico, de- 
Zaoella, prof, da Padova, » Clio Vi- 
calli dott. ire da 





















Macerata, - Atimis, conte, ; 
rivo, - Schott L, da Trieste, - Pattmano, barone, da Vien- 
na, tutti poss. — Hirsch, negoz., da Trieste. 

Albergo alla Città di Monoco. — Hermann Knorr, - H. 
Knorr, «mbi negez,, da Norimberga, con fratelli. — Netth E., 
da Londra, - Oleinder F. da Trento, cou sorella 6 camerie- 
ra, - Mernus, dott, da Firevze, con ‘moglie, tutti tre poss. 

Nel giorno 9 agosto. 
Albergo l'Europa. — Stumm C., dalla Prussia, con mo- 
glie, - Stancomb J. P., con moglie, - Miss Fuw.er, - Stan- 
comb 3. F, tutti tre da Looda, - 
Treles, ambi dalla Spag poss 

Vitona. Torross, dott, da Manchester, con 
| fratello, - Castellani A, da Roma, con famiglia, - Agostinelli 
| P., da Bassano, - Gazzola, conte da Verona, - Scotti avv. G., 
da Milano, tutti poss. 

Albe'go l'Itaa, — Gadalowita A, con famiglia, - Mal- 
| ler, ambi da Vienna, - Divels, prof. - da Hompol, - Finoc- 
chi, da Romi senbach, 

























n un 
| bad, - Biumenwich C., da Asciaffenburgo, ambi’ con moglie, 
tatti poss. — Rosensiein S., da Cassel ; - Frectag U , da 
Aqusterdam, - Mairò, da Temeswar, » Altamura $, da Re 
ma, - Bauer G., da Milano, - Martins" J eques, da Parigi, tut- 
ti sei propr — Altamura G., da Roma, - Framento Mi, da 
Milano, ambi nogor. — Gouitier E., pittore, da Parigi. 


—___- 
PORT 


17 agosto. Arrivati; 
i Da Fasana, pelego itai. Nuova Sorte, patr. Dall'Acqua 

A, con 4 part. terra saldame, ali’ ord. 

Da Ancona, piroscafo ital. Cleopatra, cap. Pinetti, con 

28 bot. olio d'oliva, 6 cas. olio mando! 
5 col. mandorle, 1 L 1,5 
scialli, 4 bal. manifatture, 3 bal. filati ed altro per chi spet 
ta, racc. a Camerini 































Per Pirano, pil 
con 3I col. vino impor 

Per Corfù, pielego ital 
G, con 4 part, patate, 1 
pe e 200 manichi. 

Per Alessandria toccando Brindisi, piroscafo egiziano 
Rahmadie, cap. Kamil, con 400 morali, 800 ponti di ab 
2 tal. paoni, 2 cassetto medicioali. 

Per Rossano, pielego 
con 2140 traversini di 


10 auste. Genifore, patr. Petrinovich, 
da Brazza. 

Spera în Dio, patr. Da Felien 
cipolle, 500 coppi, 200 sco- 























). Angelo Raffaele, pate, Salva: 


























gro, 
Valori diversi. {°° Per Comacchio, pielego ital. Progresso, patr. Sealiziani, 
Farr. Lombardo- Venete 558 - 558 { con 1 part. polvere di carbon cook. 
Obbl fer.» Li. METE QUA 75 Per Tneste, pielego ital. Postiglione, patr. Zennaro, con 
Persona Îimeno >. cre Gi 5 bot. terra bianca, 1 cas. colori, 2 bal. colofonio, 1 part 
} 5 434 50 ghisa, 75 per, pietre mole ed altri marmi, 
159 75 | Per Alessandria torcando Brindisi, postato ital. Ca 
166 50 ro, cap. Pacciotti L., con 6500 fili legname, 16 col. formag- 
2% gio, 12 col. farina, 70 col. conterie, 4 cas. con ritratti, 2 
218 —' | pae. campioni, 1 col. burro, 3 cas. icque miner., 8 sé 
435 —  |giuoli, 116 col. mobilie, 47 col. frutti frese 
658 {IA 2 col olio ric. per Alessandria; — f col. macchine, 2 
{ ruote, 2 badili, 1800 fili legnome per Brindi 
—— 1, alfa, pelo suse. Tre Sorel, pat. Brolin 
A , con came in sorte, 38 col. seppe secche, 1 
comit 9 agonto seg. libri, 80 me rito, 25 col. cordagi, 8 cl feramestà, 
asolidate ingiene 9- 9- 41 col. olio di rie, 20 bal. cartoni, 225 maz. e 175 risme 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 6 gerente responsab le. 







carta, 12 pez pale di legno da frumento. 
L''8 agosto. Arrivat 
Da Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cap. Hess C., 
32 col. uva, 7 col. zucchero, 3 col. pepe, 3 col gomma, 63 
‘ cas. limoni, 4 col. oggetti di ferro, 39 co. bi 
2 col Îuna, 1 col. astori 














10 col. lana, $ 
col. uva 4 col rum, 6 bar. surrogato di e:f@, 4 col. stra: 
ci, 16 col. cascami di carta, f col. carta, 3 col. vetrami, 1 
col. oleina, 25 fasci ferro, 4 col. viro, 3 col. galette, 10 mas. 

| ferre 47 co, Donde staga, 1 col. piembo, 206 me. vallssa, 


sardelle. 
= - Nessuna spedizione. 











© | COLLEGIO-CONVITTO PIANI IN CHIARI 









































































































































































































































IVAZIONI METEOROLOGICHE N. 119. 
MERCATI. baro Patriazeie Breno D' Iran. ala FIAS 
allatta di 11 20.196 sopra Î livallo medie del mare, | Provincia di Venezia — Diir-tto e Comune di Venezia 'Per l'istruzione elementare, sinn , comme: 
Legnago 7 agosto. del 9 agosto 1869. LA PRESIDENZA lea, © per gli studii preparatori! alle Accademie militari. 
Furono pochi gli affari nei risi a motivo della mancan- Del Consorzio vi V. Presa desb le iscrizioni dei prossimo nuovo auno, ed anche per le vacanze si accettano quei giovaneti 
na di roba fresca di pila, essendovi invece abbondanza nei ver Rende nto: che sbblsogeano distruzione © Re vuole che si avvezzino grad:tamente sl vivere collegiale. I Colegio di 
hi e difettosi. Frumenti in calma, e più ia vigore | che nel giorno 6 settembre p v. alle ore 1! ant. nel- | ripulezione costituita per risuliali colanlci de ali degli afuoni è per gli ordini da out go. miPa ri 
sentoni. ; che ne, GIOmDO e dele m Mirt 10 'avrà luogo la convo- | palmerte ai siovani delle Provincie vevete. de quat 2h "assai salulre. m pr 
tn Log! ed 30 al. 85 cazione degr interessati per di vinire alla nomina, di un | simità della ferovia ne fa See cesso, € Lobaa A 
8 ver z Presidente in sostituzione di quello che cessa per an- ne é Ù 5 
È Lime lc. Bruno c. Mania drniene che qualungue sia fl numero degl'in- 
È |__| fin tervenuti, avrà effetto la radur inza, nella quale ognuno 
È 8|-|-|- potrà dare un solo voto, pot: ado però chiunque è lm- 
È tifo] a |- Rodio dee a rgolre mante 
È 36 || ag [50] Stato daicio to vidimato dalle Autorità locali e scritto e sottoscritto 
39 |-| 45 [so] Ome di mano del mandante, e se non seritto di sua mano, 
Î i iii ani n ci cio presi o) din consorzio V. Presa, 
— e e Dall iziale del V. 
Î È Bia Dai E aa. da D agoto sl 6 3. dl 10. Mirano a 6 logi 1569. 
ì td Teop, mass E lenti, " ; 
CI s[-|5|- mic Lt pe I rca nooo DI CARPENEDOLO 
È = +42] ssa data rara giomi 2 FRiNCESCO doti. BIANCHINI. PROVINCIA D RESCIA VIALI 
|| Cles _ ea Piras fra Montechiari sul Cl'ese, Castiglione delle St iere, Solferino e Medole 
Î 19 [sol 14 [s0| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. Il Collegio è spazioso e gode un cima conveniente anche ai giovansiti dele più lontane Proniadie come 
15 || ti |— | Bollettino del 9 agosto 1869, spedito dall'Ufisi: LA PRESILENZA 60. | resperieaza ha dimostrato — Esso consere I: cisti element asili CO, professori pan 
/ 10 || suntraie di Pirense alla Stazione di Venaria. Del Consorzio di S.conda Presa. tati; come pure varie acutio grate, (RES: Trttoime o è GL 500% 
Î ved ni Il barometro si è abbassato leggiermente nella Penisola. fl gettito cha fo quest sino occorre di attivarsi, | con essa i genitori vengooo gararentità intieramente da ogni ell ria, non e. 
E 0 A pad Il Mediterraneo è agitato. let di quelo delanno decorso, 00de 50- | seludendovisi pure | fran>bo a per ‘cit re, uchas) a closcu» Gonitore, ogni giovedi e domenica. per int 
cd 15 (| 18 |_|" Spiro deboto il vento di Libeccio stenere le spese dimosi revtalivo approvato | rerudendeni pure i rano er di ianti ne noo al di sot.o di 13 anti compiuti, e di condizione culle. — 
È di G; n Anche nel resto d' Europa le pressioni si sono dimi- dala a Resia Freire fi to 8 aprile pross. pass., ui co pito rimane ‘aperto anche per le vacanze autunnali. — SI spedisce gratis il'Progremma a chiunque ne ri Heskg 
Ca [3 — |- | nuit, i. 5790, 5 a lomant io 
i u |- Esso gertito, ragguagliate sulle L. 598,943:62 della Il Rettore, ” 
È BU, n: 'È probabile che il Moditerraneo continui ad essere agi- rendita consorziie composta l'aLquoa ‘di carico per e | la più eles 
21 || 21 [50 ogni lira è di cent. 0, 6. 
3 13 lasl ia | GUARDIA NASIUNALE DI VENSZIA. r ritrae rieti 
È 43 |IST IS IT] Domani, merenedi, 41 agorto, assorà mrvizie la 12° | meni di agosto e novembre ni vl 
| 14 [250 — |_ | Compognia, dal 3- Bastagione dalle 2 Legione. La rivaiene | Sono egualmente richiar.ati | debliori della socone 
È |__| è asie oro 6%, pom, in Campo S. Polo da meta della quarta ed ul na rali a dover pagare A ” F A N N 
rima — = l'incombente quoto derivani» dal conto compenso € 
| Fia SPETTACOLI. o mel du rate con sopra re, | 
IE pai fsi pa ‘Sono poi invitate le Dilto ereditrici per de . FICO È 
Ì DIA EjE Maria 10 ago. a produrPAl por si ipa pel, vetro mese Calle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. 2409 |} scuro 
Ù Si di novembre onde riscuotere la seconda me à del loro he i) ti i 
/ Lost} zi (adi i ne gia: ma credito derivante da essa quarta ed ultima rata. - ca 
Î 21742 /=| mamo arotso. — Serata di beneficenza, a vaotaggio | ‘’* fl sig. Vincenzo Bampa continua ad essere l'esat- alto conse 
Ì I = |] deg alunni della Casa pia di Ricovero in Ferrira. Terza ed | tore, e ad esso dovranno esser fatti 1 pacamenti nello VENEZIA. dell’ Imper 
l Gemona 7 agosto. replica dell'azione teatrale che ha per Utolo: Un qpi- | sable suo ulticio in Dolo, come in Venezia nel locale sono attua 
| La vendite dei caf@ soche in questa settimana furono di der) del ConsoRal. case rate, 10 stesso cittore od în | Questa Ditta avendo decito di ritirarsi dal commercio pone in vendita © quidazione un rità che c 
Ù ssa e rtanza, - im cri uno ti fn 1 [po coon] dovrà Ten O riscuotere Ra cuni assortimento di Piano Forti e Armonium eee., in ivi: È modelli provenienti eri 
uto. Due carichi arrivaroo ben anco di auecheri Av: . Amministrativi sogget orzio, "i ile igliori fabbriche. i 
uno tosto se ne vendi lire 42, sconto 1‘*/, in oro, Gli scheletri del grande ed intrepido esploratore del Polo | ghi iofrascritti : lo at ui 101 DI i del senatus 
Î naz Mo onto se ne vedara è Let di: seal yi, pae | nor, Joha Fran, © di suoi ventotto, compagni periti È Ogni istrumento porterà segueto il prezzo fisso beselo a! ci sotlo dal costo di fibbri sino sig. 
tal'irsatt sg 4 matostno ‘Auvaia ogiri El | di tie, aceto a molo bid ioscolati puro, ie. BI ERA | cezicono pente 
domanda nai rffcti. C ora | cao sono terribili ed evi ove che il cisecolatte pure Jemi j0e 3 P E 
noi rai. Na avi dir pr la as 06 | Sie seno pricipio Btridvo e mu vi si agionge | -—_  DISTRERTO DI RINO. ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L. 2500, {una riput 
rbt Let ooecta Arabica. Egli è perciò, che per ovviare a questi | -— Mirano 122 quali vedre 
De aa era Lera dba sesitorare ad oga individuo i godimeo- | -— Noale per Briana. ‘. +25 STREICHER di Vienna per it L. 1000 tenersela. ) 
Ì nella quindicioa furono di chil, 221,400, e si domaniavano | idr Firpo te Selena Lee Lod pre »23 a »; hi @ perciò i 
| i ivi su e ne Ì 9 it 5 ì 9 
AMEtrt*z Ei Fran EAai-ab6 A ERMAFIDONTA E - nl 
d 5 o . di ciocco visa . 
N Tenge aperire a e to: nio suite meno coro di gio, {a et di Ita pr || OSS rio » 48 Forti di varii altri rivomati fsbbricatori d’ ItaNa, Franeia, Geriania, fino al pre. altri! 
/| e agitato 1000, 51 400 venda ccutaione presso. Le | volete per dre Etsie, È 50. Berry Da Barre, s (niostaliari pati +85 pr Fon È 
e ne cereali ascetero ud ett. 19.000; i grani DuONi SÌ | Vin Oporto, roRINO. — Deposito n veNEZIA, presto Piesio i tirpetivi Municipi su @ lell' a 
lire 26 neie delle q: Giunse un carico d'A- | » ajl'Aquiia Nera. »- Stancari, $. Marco, Calle dei Pai Mestre rn — +26 1° caniti del 
Qualità dura e tevera che lascia molto a desidera- EOS Rermani 20 cat Grigioni Miro Mavi 
visi di Francia sul raccolto souo confusi, e coutrad- ORDBNONE, Roviglio. — A Martellago e Kaerne . .» 21 +29 Ka Senato qua 
Ì diltori talora, per cui impediscono 0, Valeri. — A UDINE, Zan | Spinea . ea) 30 î 
ll le dubbiezze; un carico gran ‘A oRnaDA, Marchetti. Presso i rispettivi Munisipii posizione d 
/| de 24: Gli iii aa vginevnz; se 1 difetti al puntusi po amento nelle iabite rale Aspen li 
i 640, ed il deposto sorpussa ora i come sopra, incorrerarno uule penaita e sarazno e- alla sola 
mo maggiore domanda in quel di lino che potevusi sostenere | — };UAKIRY ; Scussi a termini della paten' > 1616. Sovrano 1 
Peer ansie erica) INSRRAIONI A PAGAGIENTO, |SS0TEe Si i pron ie 
2 lire 89 id sha. Soste: il d' America ire ii sopra indic-to per gicrni % da questa data è osten- A |. J 
142 D'aequant, giunsero Botti 100 dall Ava, che sta in AVVISI DIVERSI SONE nell'Ufficio del Consor.io. © igienica, infallibile s preservativa. La sola che risana, senza aggiungervi altra com. poleone rr 
stesa di lire 2 il gallone. Vini di Francia si pagavano da n Venezia, 20 luglio 1269. Trovasi pelic priocipaii Farmaci Mondo, e a Parigi dall'Inventore Brou, Boulevard Magenta, 12. i deputato 
[ra 400 a lire 110, e se ne vendevano botti 900. Calma per | N, 133. 66! I Prestuenti, (Richiedere i' opuscolo ). 20 468 orrore. A | 
| Me ea pi mei i Lee le De liane AE ole - Dre AS Domuco dot: Dali Acota. = vera. Ml 
58 al E siii iti 
È dorle da lire 160 a fire 102 Il leguo giallo Maracaibo e Mes- dampnc ci Mirano Fraxcesco Pa_IENTI fi GAETANO. | miniattia, ni età r tornar | 
bi da LT ati 10 i nni ta inesiesza bm i darne | BAGNO DI COMANO ("i i Ea 
Sir e atei Banca da 1908 a 1920: la Rendita tl. Dad Gippornia di I, Beta NEL TRENTINO. ri mita seguent: mi smici, i 
"I ; Rende note ‘OA " SERE ‘onsilio — Asma — 
175; il a rariate Je Azioni del- I È i effetti portcn osi N DI € col prete 
ROTTO rotte noti "A il e Bend i ata ghe a motivo, di dipende lavori occori pell'rsipe | ACQUA SALINO-2ERRUGINOSA ME Cos ce ai rst ople carolde: juque essa = Dist fini ai ql 
311%: 15 ura del Tergo!a c del Lusor, della ricostruzione DETTA $ Aa DE el Xin È 
257577 4/9; il da 20 franchi a lire 20:51. ora da Target e do) Lane, OR eine l'apparato respiretorio, novche in quelle del tubo di ‘po Pmorridi — Febbri termini, Umana, Bf il copo del 



































FELSINEA NE’ VEGRI 


















































gerente. l'acqua semitermale di Comano ha già al 
































































Pisla — Indigartione — Incebelimente — Infiamma. 





























5 zione degli scoli Fiumicello e Ba'zana, anche quest’an- | ehe Chergrlra Li 
REGIO LOT TO. ho nel preventivo approvato, dalla. Regia Prefettura i IN VALDAGNO. e ma deioas al molli | ln Geverale = lrregelarità dei mesirui — Itri = | 
i Estrazione del 7 agosto 41869: a ne Mil I Nell’importante e recent: Opera del pro[. cav. G. | suoi visitatori. Se non ch:. due no dell’. Laaibeggia — dunechie sulia palle — Malevie del fe- È r 
po ven TI — 74 23 ZI — 34 Lt tondi ‘di sredi Ù nà lara "2932 per ogni Garelli di Torino, intitolnia ‘elle neque minera- stre eav. Caegji guis, biliese, delle viscere — Mal eaduee — Mai ci [i dosi omev; 
BZIA » T7A_-23_-3 RE Rod i » 5 li d’Italia © delle lor applicazioni tera- che musica ie Dei po. di gelo, di pietra — Renella — Reumatisme — Se an 
mense . 88 — 79 — 14 — 33 — 418 dl fondi classe IL di cent. 06, 2612 per ogui lira peutiche, 'cgres! su ques £ preziosa fonte il cenno e adiscenze dello Stabilimeoto di ilipols — Riteaziene d'urina — Serofele — $ici i loro 
amiamo. ; dI — 37 — 68 — 24 — 46|direndita censuaria; Seri seguente + mo, l'altro di argomento sciertifico del medico ce 10 | sreenanrii — piu ventesa - Tleshio delerese — | 
DE 3 4 4 coda ceDmara: ui aj cent. 06,3676 per ogni chilometri da di Vaidagno sulla | Sisvilimento, sîg. cott. Zaniboni, determinarono un in | Tumeri in generale — Ulesri — Vermi di qualusqui FRGDO; 
tonno. . 30 — 69 — 13 — 45 — 58 ra di rensita censuaria ditenidi pa ra. avi pa: Mppnnro pratariaso n sorgente | soia a!fivenza eda concorso di ressa. ialch molti spesi SR Ra quelli che 
É pasa as us ces i i & _| presso als i Vegr . attraverso una fenditura | visitstori, impossibilitati ad esser alloggiati e nd i asta Pillole joraie sotto la soprintenauass lessaggio 
Ì poppe] * Sen a + ei 2 ioeun grasso arao dl Ugnie ale quale ser- | prendere cura, dossitero ritoruora olo proprie case, | del prafeatore Holloway, gi_ vendono. si presti dite: (() più vorreb 
— 1 — 68 — 2 — 36] N10 LO corea Diete ng Floro d terreno vu'ez sico : ultimamente venne | o ia cerca di alt ‘o di altre acq e. È per | rini 3, for. 2, soldi 50 per seztola, nello Sicbiliuent [M una di nu 
È 68 = 3 AR AT — 73] eee Det Dea luvghi e sei ripe un eppropristo .difizio, rendendone ecu | questo che il possib'imente acsort n- | santrale del deo professore, 224 Sirad, n Lendra, 1 (I figuri 
Î 2. | passati 1 quali, 1 debitori saranno soggetti alla penali appositi lavori stradali come lo e sicuro l’accesso at- | tare chiunque avesse bisogro ‘i abhrscciare una in tutta le farmasie del monde eivilizzate. gurino. 
La STI FERRATA. Da all’ eactissione fiscale. | traverso a quegi! amen! ed ubertosi colli. Appena a- | colle acqi rma'i di Comano, venne nel'a de- Questo pargative composto es sponsabilit 
Ì | RADA dl i sactztto. preventivo è da oggi ostensibile ad dota è; peri amante a tempide “ inodore: | da LA terminazione di pi du snei parure delle Siabilimento elusivamente di sostanse ben lontan 
È ogni interessato nell'Ulficio della Presidenza. tp diego so. Jona 2° | eo aiuto selaibre DdoS_CAvar D0o I NIE vegotali, è implegato da ari licate ques 
| $ Indicazione dei giorni e luoghi di esazione, a ela mon iaparince sl rivedono, Abbentonnia | preti dalle Meogri, Pra note” ha venta, dal doti, DEEAUT, ce: [MÎ romane. L 
Hi poco a poco, allAbergo del Rebeechino in Trento, partono g‘or- solo contro le stitichezse osilnsit 
îi per la Rata I pone un precipitato gialagn-lo. L'agita-ione ed il ri- | nalmente per Comano due vetture in coincidenza colle # come purganie ordinario, me spe. [(È Pere co 
LI a Mirano nel giorno 25 usque 31 agosto, nell'Uftcio | SCaliamento producono un ebole sviluppo di gna; e | corse ferroviarie. e che ll prezzo complessivo dei pri- clalmente come. voper | 
li dell’esaltore; papi lizza eristallino cui peri per arene. cioe 4 vana, resia fissato a la dolle mol 5 
P. pal =» » Bi oro 10, 
LI a Padova nel giarmo 23 ueque 1 agosto, preso l'e- | È ©2%5 Fiot) documei che li ott F. oli ripor- Moro ALBO. 1 condettore, te areafee ha geestn BERIO 
di a Camposampiero nel giorno 25. usque 31 agosto, nel | 19,12 una accurata » dota «escrizione di questa cor | 6% Valeriano Vianini. Queste Pilioie, la eui riputazione è sì diffusa, sene ll e lo Stato 
= _— | base dei Nuevo metede , al qualo Li deti 

















Caffè Toffoli; 














gente, risulta che l'acqua fe: ruginosa di Valdagno for- 


















































































































































Il n Rise un mezzo medicament:s0 di una azione lenta sì DEBAUT deve tanto suecesso. 
‘ a Dolo mel giorno 27 usque 31 agosto, nel Cafè del | ma profonda € durevole in tutte le malte ehe indi- TARBACIA E DROGHERIA SERRAVALLO DES bang doti. stori: quelli ni a 
È # nel ae cano le seque marziali. come sarebbero quelle del si ca salire, è dhe sono la eagione delle maiattie areniehe, 
i a Mirano nel giorno 25 usque 30 novembre preda BIRRE: a dlîariseono sspeniaimenie dagli alri purgeiti [M) fatot ea 
H a Padova nel giorao 27 usque 3) novembre gl Tono, sompesle per peler essere pres ln pe 
i 2 Padova ul giroo 27 u0qu 30 DETORINO i mara; PILLOLE HOLLOWAY | rumore, ta palenpue era dpr (ji pole | 
| a Do'o nel giorno 26 usque 30 novembre. poderi ever @ senza interrompere ii er NÈ ad una Ca 
i NB. — Le esazioni per la seconda raîa verranno “I h puote ee | SET pil ve pallone “rane gui [fi "reo 
Î fatte nei Juoghi medes'mi, indicati per la prima rata. labre medi- | sasere pericolo a° valere! di. questo purgative, sat |M} *Mhbia pre 
Mirano, 28 luglio 1869 Si sia bee. seniata de 
1 Presidenti, ” Ù bl Depositaril1 riesi — Pe scrittore s 
Il deposito dell me neces nai 4 Trieste, SERRAVALLO. — Vo 
Co. Losi M cet. mo, prete n farmacista e comproprietario della fon- tadella vi, | 32, ZAMPIKUNI a S. Moisè, ROSSETTI a Sant’ Angelo — 
I Vincenzo MuGno, fd Gajanigo; a Zriesie pel Litorale, J. Serra- È noto a | © ONGAKATO e C a 8. Luca, — Padova, CORNELIO 
log. FRANCESCO BIANCHINI. l0. — Fenesla, Possetto ; Padova, Pianeri è Mauri tuttolimen | — Vicenta, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI — Ir 
Il Segretario Ficenza. Valeri; Verona, A È anchi; Treviso, G. Zanetti; > do, ehe es- | viso, BINDUNI. — Ferona, CASTRINI. — Legnago, \k 
Filipso Lironcurti, ! Udine. A Filippursi. 416 sn guaribee | LERI. — Udine, FILIPPUZZI dé 
molle malziie ribeli ga alici rumeni; alò è un fatto “DA nî 
Insonirastali, seme la lues dei sola PILLOLE di BLANCHARD 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D’ITALIA èISOADIRi DELLE REMI. | 
il ai n Qualera queste Pillole sieno prese a nerma delle al 
i a tutto il giorno 24 luglio 1869. prestrizioni stampate, Pg 10DURO DI 
ATTIVO pera PASSIVO AT aumieue ua AL E87-l inmrsvate dall FERRO INALTERABILE 
re si c. enerrare {pproval 1ccadi di 
Nomerario in Cassa nello Sedi e Soccorsali. Li 408705472 42 } | 178,749,016|59| Copitate E 3 ._.| s0np00oo|— Fog all’ Accademia di medicina di turigi e 
È IIS I Mn) Biglietti in cir: to 1 | 746288.087/40 l''affezione fosse la fe dr 
‘° maggio 4806, ,500/—| _» ‘stabi di lazione 43,773,500|— 08: ‘ 350 di 
iu fi i) | pi iS dii (CNR | Gt e I I | roi To nto cne fi i MB} at 
È h È 600 ato 7 tebapg dei te peramento, cOn in i 
Serie e i en re I 
hi icati al fondo di riservi si 46,003,975|—| Conti correnti (disponit i è S "i . +| 473283 da M vagire sul sangue, sia per rendergì i 
Ten o Suo (Leggo #7 lebro 880) ian | st srt rn pre» nl È LITRI 0 [Ipod I BORDI DELLO STOAALO )- MIEI VEGA edi Pia paveptna nonne, me per re [I Svolgere i 
Conto mutuo muilie reti j c 5 ott. 1866) 278,000,000|—{ Biglietti all'ordine li . 3: ii malattie. î n quo corso periodico. ; 
d KM. Gonto mtcipesione 100 milioni (Cont Podi) 100000 000|—| Mandati a Preci fn Lobo 4252.117143 | etotte è quallo di viziare tutl' i fiuidi del eerpe, pri 100. Ii foduro di ferre impuro o alterato è» "co 
peer peggio Veg send È 7,137,561 [56] Dividendi a pagarsi CL PROT, 7,630,410 80 medicamenti Infedele, irritante. Come prova 4; 
Asioni da emettere . . . 7 —| Sottoscrizione per l'alienazione delle abbligazioni 15 settemtre 1867 4,457, Bianckan della auieniicuà delle vere pil di 
saldo azioni. È 40,700]—| Creditori diversi . dui RESIRSEE 4,1351271 [70 ne! ciga il mostro niglito d'a 
Debitori diversi. . . + i 49,652 021 [66] Depueito Obbligazioni del Debito Pubblico 45 settembre 41887 33950 700|— Kento reattivo, e /a nostra firma qui aggio : 
Spose diverse 3 i 3161.4005] Depositanti d' oggetti e valori diversi. 473 952 410166 in calce dell'etichetta. verde. Guardarsi dalle convrol: fanno gus 
todeonità agli azionisti della cossata Banca di Genova ‘485,555 |6u| Risconto del semestre precedente @ saldo profitti 4,208.502|95 Santoni BLANCHARD, virséne. ( 
Obbligazioni del Debito Pubblico 15 settembre 4867 in Cassa : .| 33,950,700|—| Beneliii del semestre iu corso.» ‘520.109 (26 farmacista a Parigi | Rue Bonaparte i sero le. 
Deponti volontarii liberi —. —. + I 409A44.859 18 172 252 410|6o| Marche da bollo in circolazione 14,290|— Depositarii 1: Trieste, serravallo. — Venesio» 0 le As 
sabigniori © per censo PRETI. IA oca MALATTIE DELLE DONNE DERE d Jivnò, Nossetii a Sant Angelo è 0! peo d 
n * ottobre 4859 @ $9 giugno ,800|— La . Luca, — Padova, Cornelio. — Vicen:4 lì M 
‘del Debito Pubbl vlt ge 151,698 (77 dele! a irreenionta delli razioni apesiali pi grato de | Valeri. — Ceneda, Marchetti. — Yreviso , Bindool, — cittadini | 
sj ene dele Piueio etere, sensa ineenvealen- | Verona, Castrini. — Legnago, Valeri, — Udine, FIlP° MB fari, gi 
033 060 ta |'i,107,025,006|68 | dieina la più cer è la più seine ear "ane la mme | puzzi. chi quando ti 
x (@ loghiiterr 
sani 25M} Parlament 






























ATTI GIUDIZIARI. gente | de mae e A | ZI O n ne palo ln saran svi de gent [It ortto > Pb [ile 20 pel pi pi N BH4R | ini alta con 
I nr: agg ino e n | cap cn si | e dn e rd | Team 3 o pa iS n ho dito vi | Et gi 4 00] tt doro 
| L i , | 10 Sen. Civ, 
la N 46188. cprrro, È 1* | pate mobi tao pì Dai | rie ala ms cre, di cri quat a mln se | i per par in di | BA prata, rà tao patio è maritino toto 19° AA "PE |" Senezi, 36 tugio 1869. appresero 
; ; ) o Van, di riot di og | sorto no sl a resta | is sura daglinsimaii ro amministratore 5 ille, o confer. | nei luoghi soliti, ed insito ne | redeisati 1 gira 18-8 10 01° | atigga dmn al matte iti esi Maura Con 
i i notifica co presente dito ; Coot, industriaote di Venezia. | della sua pretensione, ma ezio; | dior, ancorché loro ma dell'interina?-rente nominato, | pubblici Fogli. ialedia: e, Gail ono affigga come di metodo è 5'inse- Sostene. Autore <i 
4 a tutti quelli che avervi no Perciò viene col presente e i deg aa ini diritto di proprietà o di pegno | e alla scelta della Delegazione dei Dal R. Trib. Prov, Sex. Civ., | aile 18 mer risca per tre volte neila Gazzetta 
; fnteressa, che da questo R. Tri- | avvertito chiunque eredesso poter intendo di essere. graduato sopra un bene compreso nella i d apre. di Venezia, a cura della parte —_ pia: 1) 
fatsrmtg. e decretato l'apri» | dimostrare qualche ragione od #- | usa o nell'altra classe, 0, cò | maasa. da ogi 
dunal dul'eotcorso sopra ttt | zione ato ‘a deta Aagola Coni, | tante sicoazent, quantechà in | _Si citano inoltre i credito “TE — cervi - 
Resto dt Gobi ovunque poste, | ad insinarla sco algiorno 34 s- | dito, spirito cho gia il mué- | ri, che na pencnanto termine na 
: Firograi retta. 








b quei giovanet 

queen 
(to, mira princi. 
Umiero. La pros: 


no | ed 
inditamat 
620 








Provinele , com 
[profe si 






oe è di 1 
[cessoria 

erica per: fru 

dizione civile 

a a chiunque ne 





tore, 
lO CATTANEO, 





09 


hidazione un 
ell provenienti 


cato di fabbri- 


L 2500, 


da, fino al prez- 





forvi altra cosa. 
rd Magenta, 12, 


Boe ci egui eta 
ono li migtier 
seguenti : 

agile — Asma — 
pò — Cestipazione 
sous — Disssn- 
Menti , tersana, 

— Geita — idre- 

[cio — Infiammar. 

ui — Itterizia — 

| dizieniie del fe- 


|-— Reumatiome — 
rofole — Siuvemi 
hio delerese — 
ai di qualunque 


la sopriuienaeasa 
6 ai pressi di flt- 
nello St billmento 
brad, a Lendra, e 
santo. 

tive composto es 
te di sostanze 
[oplegato da arte 
loti. DEBIAUT, pon 
j6 oslinsie 


der alere prese da 

pre 
interrompere dl lar 
le malntile abo ri 
Non 


AVALLO, — Vene” 
È ITI a Sant Angelo 
rdova, CORNELI 


ITERABILE 


ina di varigi co. 00. 
| iodio è del fer: 
critu: specialmente 
uo primo stadio, ls 
he pure in tutti qu 
e, co) ore, 
per 6 
male, come per pro” 
iodico. 
buro © alterato è WA 
Ite. Come prova del 
le vere sn di 
sigilto d' ar, 
mas qui 099! 
liarsi alte contraf* 
[CHARD, 
Rue Bonaparte, 40: 
favallo, — Venesia» 
nt Arigelo € 00 
ornelo. — rieens&, 
[freviso | Bindobl, — 
ri. — Udine, FIUP 
508 


26 luglio 1869. 
Marin. 














ASSOCIAZIONI, 


Vnaza, It L 37 all'anno, 18:50 
#1 semestre, 9:25 al trimestre 
Par le Provmcre, I. L. 45 all'anno; 
29:50 al semestre; 11:25 al vrim. 
La RaccoLia DELLE LEGGI, annata 
‘1969, I L. 6, è pei socii alla Gaz- 
una, Ii L d 
Lo iasociazioni si ricevono all'Uffizio a 
‘Aagelo, Calle Caotoria, N. 3865, 
ri, per lettera, affrancande, i 
foglie prin vale cont. 15; 
ti e di prova, ed i fegii 
inserzioni giudiziario, sont. 
cant 8 Anche le lettere 

























gli articoli 
fntituiscon 
Gea” pagamento deve farsi ie Venezia. 


AECIUUIUI DI GSUSO 





MI. «20, 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI, 





le spociaimente autorizzato all'inser- 
zione di tali att. 


Pe pl arie vent 10 ia Uinoa; per 
Di 


Avvisi, cent. 25 alle linea, per 
+ cent. BO par tre Tele 





Larini 
dei i 
alia, cani, "26 alle 


La inserzioni si riesvono solo dal 
Usi, è si pagano pride 





VENEZIA 11 AGOSTO. 









e da preoccupari 
avimi, pi ubblica è pur sempre 
rivolta specialmente al Senato francese, il quale 
iu questo momento ha l'alto onore di esercitare 
la più elevata delle sue attribuzioni, quella cioè 
di potere costituente. I dispacci ci avvertono che 
gli Ufficii del Senato hanno spprovato il primo 
articolo del progetto di senatus consulto, il quale 
stabilisce che l'Imperatore e il Corpo legislativo 
ranno d'ora invanzi |’ iniziativa delle leggi, la 
quale sinora spettava soltanto all’ Imperatore. 

1 giornali di Parigi sono pieni d'informa- 
zioni più 0 meno esatte sulle discussioni che 
avveogono nel Senato, e ci fanno assistere a tutte 
le evoluzioni liberali, che si manifestano in quell’ 
alto consesso. Maupas e Persigoy, i due padrini 
ell’ Impe nella del 2 dicembi 
sono attualmente (è gia va certo tempo per vi 
rità che ce l'hanno fatto sapere) campioni ze- 
laatissimi del reggimento parlameatare. Ua altro 
senatore, che sì atteggia a partigiano favorevole 
del senatus consulto, è pu 
stizia sig. Delaugle. Si citano pui + 
Guerromere, Sartiges ec. Così di straforo sì fa 
una riputazione di liberalismo a questi signori, i 
quali vedremo poi all'atto come sapranno man- 
tenersela. lusomma ora il vento tira alla libertò, 

perciò i liberali son molti, tanto al Senato chi 
al Corpo legislativo. È una cosa sì facile e 1ì a 
traente quella di ripetere quello che dicono gi 
altri! 

Non è già a dire per questo che gli adore 
tori dell'arbitrio governativo , i partigiani a 
cauiti del potere personale riquncino tutti al 
loro idee favorite, Tutto fa credere che tanto al 
Senato quanto al Corpo legisiativo vi sarà uo’ op 






































proposito, pubblica una specie di discorso che at- 
inibuisce a quest'ultimo, senza nominarlo, ma ad- 
ditandolo chieramente. Questo discorso ci fa 
dere quali sono le idee di questa minoranza, e 
noi ne pubblichiamo qui il brano priacipale, seb- 
bene sia molto prubabile che quelle idee nou sie- 
no divise dalla maggioranza dei senatori. Il sig. 
di Sainte Bruve avrebbe fatto intendere che nella 
discussione sul progetto di sematus consulto par 
lerà anche ìl Principe Napoleone. « fo uva ho 
cun timore pel senatus consulto, avrebbe detto |’ 
on. senatore, esso sarà Votato alla quasi unani- 
mi io stimo che il suo effatto non sarà serio, 
se non sarà accompagnato dall' abrogazione della 
legge di sicurezza generale e dell'articolo 25; 
dalla cessazione defivitiva di tuili i processi dî stam- 
pa, degli appelli a minima, delle detenzioni arbitra- 
tie, che pon ci mettono certo in prima fila tra 
i popoli liberi ; dall'istruzione gratuita ed obbli- 
gatoria, che ci libererà, insieme colla soppressio- 

del bilancio dei culti, dalla prepotenza ciericale; 
dall’ introduzione d'ua elemento elettivo al Senato 
(la morte sì poco rispettosa pe' senatori aiuterà ia 
ciò il capo dello Stato); infine da quelle 
della libertà individuale, ce furon reciamate sessai 
t'anni fa dai Diuaoa e dai Camilio Jordan. Del 
resto ecco il Corpo legisiativo libero. Esso può 
far molte cose e, credetemelo, i senatori non sì 
opporranno. Syno persone mature che non amano 
le brighe.» Le idee del sig. Sainte-Beuve, spaci 
mente quelle che svelano la sua avversione ai 
non saranno probabilmente gradite ad un' 
, la quale si compiace di nominare tutti i 
Vescovi che ha nel suo seno a presidenti degli Ufticii. 
Ua emendamento ia questo senso non sarebbe dun- 
que probabilmente accettato. Comunque sia, anche 
il Senato avrà d'ora in poi una destra opponente 
che troverà | Imperatore troppo prodigo di 
bertà e perciò degao di interdizione ; una sini- 


































































gonone di destro, formata di quegli uomini più ‘ 8îfa capitanata da un Principe del sangue, ed va 





per deli Imperatore, i quali si. sdegnano 

la sola idea, che l'Imperatore possa divenire un 
Sovrano irrespousabile, e possa mai adottare la 
formola che il Re regna @ non governa. « Ua Na- 
polsone irresponsabile ! esclama con raccapriccio 
ii deputato Cassaguac nel Pays. Ma questo è un 
orrore. A questo patto meglio Vaterivo che Au- 
aterlitz. Meglio Suut' Elena che le Tuilerie. Nun si 
va ora innebzi, conchiude il ig. Cassaguac, se noa 
per tornar meglio indietro ! » Nun sappiamo quan- 
to il Governo francese possa essere grato a que- 
sii amici, i quali gli attribuiscono siffatti disegui, 
e col pretesto d’incensare la dinastia, danno dello 
aieale a quegli che ora la rappresenta. Pare che 
il capo dell'opposizione di destra sarà appuoto il 
siguor di Cassagnac, il quale è un irreconeilia- 
bile anch' egli, non coll’ Impero, come quei di si- 
nistra, ma colla libertà, sia pur somministrata in 
dosi omevpalicle. 

Se anche però questi uomini vorranno fare 
i loro sforzi, si può indovinare sin d'ora che sa- 
ranno sforzi inuiti. I reazionarii nel Senato , 
quelli che rimangono tali dupo la spinta data dai 
Messaggio dell Imperatore, oramai si contano. I 
più vorrebbero perdere la vecchia pelle e farsene 
una di nuova, per mettersi in regola coll’ ultimo 
figurino. Essi’ accetteranno dunque anche la re- 
sponsabilità ministeriale. Sopra una cosa paiono 
Den lontani dall'essere convertiti, e cioè sulle 
licate questioni che hanno affinità colla questione 
romana. Liberali, 0 no, i senatori, nella votazione 
per la costituzione degli Uffi.ii, hanno eletto in 
quasi tutti gli Ufticii per presidenti Cardinali 0 
Vescovi. Sarà forse perchè il Messaggio, che parla 
di tante cose, nou fiata delle relazioni tra la Chiesa 
e lo Stato. 

Rileviamo dai giornali che al senatus-con- 
sulto si propongono bensì da varie parti emendi 
meoti. Questi emendamenti tenderanno, come 
era previsto, ad allargare le attribuzioni del 
nato, e a fargli dividere coll’ altra Camera anche 
il potere legislativo, per assomigliarlo sempre più 
ad una Camera dei pari francesi. La frazione più 
avanzata del Senato, e che passa addirittura per 
empia 
ntata’ da S-A. il Priacipe Napoleone, e dallo 
scrittore sig. Sainte Beuve. La Liberté, a questo 


——_———— @ 
APPENDICE. 


Il sistema municipale inglese e la legge comunale 
italiana, studii comparativi di Pietro Man- 
frin, già deputato al Parlamento nazionale 
vol. {. Firenze, Tip. dell' Associazione, 1869. 


È un utile lavoro, che l' autore intitola a 
quanti vogliono roffermata la unità nazionale col 
mezzo di una liberale e intelligente omminist 
sione. E non si appone al vero, perchè la buona 
amministrazione è un legame che annoderà sem- 
re più le genti italiane ; è poderoso argomento a 
volgere i nostri destini, a fecondare le nostra i- 
alituzioni. Le quali non saranno realmente libere, 
se non quando si colleghino a buone istituzioni 
comunali, che sono alla libertà, come diceva Jef- 
ferson, quello che sono alla scienza le scuole pri- 
marie: ia pongono alla portata del popolo, 
fanno gustare l'uso pacifico, e l'assuefenni 
virsene. Quando i ministri di Luigi XVI disciol- 
sero le Assemblee nazionali, e soffocarono il seo 
fimeuto di libertà, fu spento in Francia ogoi spi- 
rito di Municipio; si tuise a ciascun consorzio di 
cittadini il diritto di amministrare i proprii af- 
firi, si aonullarono le deliberazioni dei Comuni, 
quando noo fossero autorizzate dall' Intendente. In 
loghilterra avvenne il contrario: mai che ivi il 
Parlamento abbia posto mano sulle franchigie co- 
munali. ‘Taoto che gl' loglesi, più che a qualsiasi 
altra cosa, debbono alle antiche istituzioni loca 
la loro attitudine alla vita politica : fu da esse che 
sppresero il modo di governarsi da sè. 

Con felice pensiero adunque il chiarissit 
Autore ci esponeva l’ ordinamento municipale in- 
glese. Il liber® Comune amministrato da sè, sci È 
lo da ogni dipencoaza € strettament 































































































presso gli onorevoli colleghi, sarà rappre- | 





{centro goverastivo. Ora chi potrà credere che il 

imento parlamentare non introdutto già 
di fatto in Francia ? 

Abbiemo in principio fatto cenno della pro- 
4 apettiva del co: fl.ito turco-egiziano. Ora pare ci 
{le probabilità di copfl.ito diventino sempre minori, 
perchè le Poteuze, vedendo che quella non et 
una questione da potersi tenere otro i limiti d' 



























una diff-renza tra il Vicerè e il Sultano, ma che 
avrebbe potuto suscitore un vasto incendio, hanno 
preso un'a:titudine convenieate a far capire ai 








due contendenti, che esse non vogliono to'lerare 
che le loro querele possano suscitare la guerra. 
Ua contegao energico in questo senso fara certo 
divenire prudente tanto il Vicerè che il Sultano. 











Il meeting di Modena. 

Leggesi nell’ Italie in data dei 9 corr.: 

Risulta da dispacci ricevuti iersera che il 
meeting di Mudena fu tenuto con ordine e com- 
postezza. | sigg. Sbarbaro, Ronchetti Sala, ecc., 
parlarono @ furono applauditi. La risoluzione dell’ 
adunanza consistelle, a quauto sembra, in un' ade. 
sione ai principi di moralità parl 
festati dalla Commirs one d' inchiesta, princi 
vennero rammeutati in un nostro articolo d' ieri, 
e sono: 

4° Dichiarazione implicita del 
lità porlamentare dei bsochieri ; 

2° Iacapacità dei deputati ad avere partec 
pazione negli affari dello Stato, anche dopo il voto; 

3.0 Biasimo 2i deputati, che, in famiglia, ma- 
nifestano il desiderio di guadaguar denaro. 

40 Biasimo a direttori delle emissioni, di con- 
cederne perte ai giovani frequentatori di Borse 0 
agenti di affari, i quali non hanno se nou l' inge. 
guo e mancano di capitali in denaro sonante, se- 
gnatomente quand' essi sono amici di deputati. 

Tali sono i quattro priacipii della Commis- 
sione d'incl ai quali la Lega degli uomini 
onesti di Modena ha fatto adesione. 

Giusta un dispaccio particolare indirizzato 
alla Gazzetta d'Italia, un certo numero di per- 
sone sarebbero uscite dalla sala dell'adunanza, 
! protestando contro la professione di fede monar- 

chico costituzionale, che il sig. professore Sbarba- 


























ro aveva fatto precedere al suo discorso sulla 
moralità parlamentare. 

Secondo questa indicazione, un elemento 
dicale ed extra-ci stituzionale avrebbe voluto ap- 
profittare del meeting per fare qualche dimostra 
zione; ma il promotore ed organizzatore principa le 
dell'adunanza avrebbe dichiarato sin da principio, 

lì @ i suoi amici avevano intenzione di ri- 
manere sul terreno costituzionale. 

Si sapeva ia precedenza che il partito rad 
cale aveva cercato di utilizzare il meeting pei suoi 
disegui speciali. Imperciocchè, ecco che cosa era 
accaduto : 

Il primo agosto, la Società dei Reduci dalle 
battaglie naziouali, di Modena, aveva pubblicato 
un manifesto di adesione all adunanza popolare, 
ma con una gran quantità di considerando, i quali 
affermavano che non vi si sarebbe trattato se non 
di moralità pubblica, rimanendo esciuso qualsivo- 
glia indirizzo politico così nel senso costituzionale, 
come nel senso radicale. Ecco cotesto documento 
dei Reduci, ch' è per più rispetti curioso: 

« La Societa dei Reduci, visto il programma 
pubblicato nel Numero 75, auno ottavo, del gior- 
nale il Panaro, programma concernente un’adu- 
nanza popolare che dee tenersi a Modena, dome- 
nica 8 corrente; 

« Considerando 

« 1.* Che la Società, oltre il mutuo soccorso, 
ha lo scopo di promuovere la liberta ; e che la 
libera associazione è uno de' mezzi più efficaci 


par propagai 
"2 l'esercizio d'un diritto è la più 

splendida affermazione del diritto medesimo; 
«3° CI abuso 






































scopo prupustosi dal Comitato pro- 
motore è essenzialmente morale e progressista; 

« Ritenendo : 

« 1° Che il programma non contiene nessu- 
na opinwne politica qualsiasi ; 

® Ch esso è unicameute fondato sulla co- 
scienza popoli non sull’ interesse d' un parti- 
to politico speci 
9 Che le ultime parole: « Avanti la linea 
« degli uomini onesti », escludono positivamente 
l'idea di pressione 0 di violenza morale d'un par 
tito preponderante ; 

+ Decide 

« Di appoggiare l’adunanza popolare propo- 
sta, e di farvi atto di presenza, salvo di susie- 
vervi e prendervi le determinazioni ch' essa giudi- 
cherà opportu 

« Modena 4° agosto 1869.» 

Questo documento mostra ad un tenpo cer- 
te esianze nel Corpo de' Reduci e ne' loro ami- 
ci radicali di Modena. lì sig. professore Sbar- 
baro si sforzò, senza dubbio, di far cessare queste 
esitanze; e in fatto, iu una lettera del 2 agosto, 
egli approvava in questi termini la deliberazione 
dei Reduci 

« Le ultime parole di questa deliberazione 
vogliono significare l'idea, giusti da ogui 
puoto di vista, che gli uomini del partito repub- 
blicano sono pronti a ritirarsi 0 a protestare con- 
tro la decisione del meeting, nel caso in cui que- 
sto meeting , obblisudo la sua ‘idea origiuaria e 
sl suo manifesto, pigliasse un carattere di partito. 
Ogai cittadino onesto non può se non applaudire 
sincerissimamente a qui 

« Modena 2 agosto 4869. 

Malgrado queste precauzioni, era impossibile 
che un’ adunanza apparecchiata da professori, le 
cui opinioni sono relativamente riservate, ed ap- 
poggiata da un giornale moderato, ìl Panaro, nun 
avesse il carattere costituzionale. Sembrava anzi 
che il sig. Sbarb«ro avrebbe tenuto fermo a man 
tenere questo carattere. Da ciò emerse un pic- 
colo incidente radicale. Va da sè che, se gli or- 
ganizzatori del meeting di Modee Viedero al- 
l'opera loro un carattere corrisp n; ei te alla Co- 
atituzione, conviene approvari 

Ma noi mancheremmo affatto, dal c:vt0 nostro, 
a ciò che riguardiamo come un dovere ci logica, 
se, per una circostanza commendevo'- ira codesti 






























































i incidenti, ci mettessimo ad iotopare le lodi dei | 





promotori e degli organizzatori di questa adu- 
nanza. 

L'adunanza nou aveva buona ragi: di 
esistere. Simile impresa non si conveniva. alle 
attribuzioni dei professori dell’ Uaiversità di Mo- 
dena, formatisi iu Comitato coi loro propri allie- 
vi. Da qualsivoglia punto di vista si guardi , il 
meeting era una 
fune, seguatami 
appsrecchiato da persone addette all' insegaamen- 
to. Rara volte abbiam visto, dopo il 1860, un in- 
cidente della vita politica , il quale apparisse 
meno giustificato. Nulla spingeva il professore del- 
la filosofia del diritto, il professore del diritto ci 
vile, il professore del diritto commerciale, ed al- 
tri inseguanti dell’ Università, a produrre una così 
sterile agitazione. 

Diciamo speso , e crediamo che giovi ripe- 
terlo frequentemente, il male della nostra situa- 
zione viene precisamente, non già da un radic: 
linmo che protesta @ si ritira, ma dagli spiriti co- 
atituzionali, più 0 meno moderati, che si diporta- 
no con insufficiente moderazione. Ciò ch'è vero 
della maggioranza della Camera, è vero altresì 
del paese. 

Ecco, per quanto ci concerne, tutto ‘ciò che 
abbiamo a conchiudere di essenziale intorno al 
l'emergente di Modena. Rimanendo nei limiti le- 
gali, i promotori fecero il loro dovere, e dubbiam 
riconoscerlo. Ma quanto al con epire l'idea della 
duwostrazione, senza vero motivo per uomini sodi 
ì promotori mon hanno meritato nessuna appro 
vazione. 

La moralità non trova nulla da guadagnare 
con tali dimostrazioni politiche , @ ciò per una 
ragione semplicissima ; ed è, che simili dimost 
zioni contribuiscono a falsare lo spirito deile mat- 
se appassionate e iucompatenti, a far loro vedere 
in un medesimo pisuo cuss che converrebbe por- 
























































re in pisoi d.ffrenti, e ad incoraggiare tra esse } 


ciò ch'è la base più pericolosa dell'immoralità po- 
litica, ed auche » a dire, l'incapacità di 
far vere distiuzioni fra il bene ed il male, fra ciò 
ch'è poco approvabile, e ciò ch'è condannabile 
senza misura. 

Avvi qualche cosa molto più censurabile di 
un depuleto, il quale acquisti azioni d'una Suci 
ta già costituita per un voto della Camera: e tal 
cosa è quello stato dell'animo, in cui non si com- 
prende la diff.renza che corre tra questo fatto e 
un vero fatto di corruzione parlaweutare. Nui sia- 
mo molto sorpresi che mewbri del Corpo inse- 
goante non ne abbiano seutito la diff.reuza. 

Ecco ora, lorde del giorno, votato, dice 
la Riforma, ad unanime acclamazione: 

Considerando 

4. Che l'uso frequente e ordinato del diritto 
di riunione per illumiare |’ vpinione popolare in- 
torno agl' iateressi della nazione @ per esprimere 
i voti e la volontà di questa, com' è un dovere 
di liberi cittadini, cosi cosuiuisce un mezzo effi- 
cacissimo ad assicurare il buon andamento e la 
prosperità della cosa pubblica; 

2. Che il primo dovere di un Governo fon- 
dato sulla volonta delia nazione, manifestata coi 
plebisciti, quello si è di consultare, per conformar- 

scrupolosamente, le gravi, sincere e solenni 

pa: del pausiero popolare ; 
3. Che il diritto di riumione sanzionato nel- 
l'articolo 32 dello Statuto fvadamentale del Re- 
gno, come ogni allra facoltà naturale dell'uomo 
# del cittadino, non può venire arbitrariamente 
vincolato nè manomesso preventivamente dal po- 
tere sovrano, ma deve essere lasciatu intero e 
venire tutelato dall’ Autorità, dalle leggi e dai ma- 
giurati 








































per imparare ad esercitare con digni- 
tà, con fermezza, con sapienza € rettitudine que- 
siò diritto, non vi è altro modo, che l'esercizio 
ripetuto e costante del medesimo ; 
("°° 5. Che la Commissione d'inciiesta, decretata 
Îl'44 di giugno 4869 dalla Camera elettiva, ba 
proposto e risoluto una delle più alte @ delicato 
questioni di moralità parlament.re, la quale forma 
presentemente l'oggetto delle universali preoccu- 

pazioni del paese; 
6. Che è necessario pel decoro, pel prestigio 















tivo dei popoli liberi: e questo obbiettivo si ri: 
scontra nell' ordinamento comunale, anzi nella in- 
tera costitozione di quella grande nazione libe- 
ch'è | loghilterra, 

Segnata la differenza, l'antitesi che corre 
fra gli ordiasmenti governativi e municipali dei 
due popoli, il chiarissimo A. ci dà una breve e 
chiara idea de! sistema municipale inglese. 

Le parrocchie, euti misti che esercitano la 
parte religiosa ed amministrativa, la loro origine, 
le norme principali da cui sono regolate; |' 
semblea (vestry) costituita dai contribuenti a) 
medesime ; le Autorità da cui esse sono rappre- 
sentate ; la tassa dei poveri, perno della vita am- 
ministrativa inglese, che iu seguito del reform act 
diventò anche la base delle elezioni politiche; i 
servizi ai quali si provvede con questa tassa; il 
consiglio di fabbriceria ( seleet vestry) il Comitato 
per l'amministrazione, dei cimiteri (burial hoard ) 
gl'ispettori della strade (suroryors of highway ); 
quelli della illuminazione; il constabile , il cut 
ufficio, altre volte di polizia, si restringe ora alla 
formazione delle liste elettorali, di quelle dei giu- 
1ì, al ricupero delle tasse, e al , 
milizia; le modificazioni per cui da alcuni 
il centro comunale fu portato dalla parrocchia a 
speciali Commissioni, in virtù di parecchi atti del 
Parlamento, e segnatamente di quello del 1858, 
modificato nel 4864 (local govegnment act), ob- 
bligatorio soltanto per quei luoghi o parrocchie 
che di buon grado lo vogliono accettare ; tutto, 
infie, questo ordinamento che costituisce la base 
del sistema municipale inglese, che sembra a pri- 
ma vista inestricabile, ma che bene esaminato e- 

Je come legi ione dall'alto principio 
della libertà, fu egregiamente compendiato dal ch. 
autore , in modo da poterlo di leggieri compren- 
dere, chi non abbia l'agio od il tempo di stu- 

























































diare le dotte e pazienti ricerche dello Gneist. 
Oitre a ciò, egli ci porge ua gi! 
| insegnamento primario nella Parrocchi 
distribuzione dei sussidii per miglioraro 
dizioni ; tratta dei borghi e delle Carte 
razione, per cui assi acquistano le capacità giuri 
diche, e l'autonomia, derivaoti dalla personalita 
civile; discorre della registra gli atti ci 
vili, la quale nella sua parte costituisce 
bem) ua ufficio dipendente dal segretario di st.to 
per gl' interni, ma nelle 
lega alla amministrazione della tassa dei poveri 
ladi passa in rassegoa lo speciale organamento 
della città di Londra, interessante a_conos: 
perchè porge ua escmpio di costanza nel sosten 
re il proprio diritto, corovata dal tranquillo ot- 
teoimento della libertà, perchè dimostra quanto 
gieno adoltabili, ed a quale potenza possano giuo- 
gere le istituzioni di ua paese, quando contino 
molti anni di esistenza, perchè fi te cfire 
ua caso pratico, una prova irrefri coloro 
che reputano impossibile governare senza l'uni- 
formità, e pretendvno iwporre ai singoli paesi di 
uao Stato, per quanto le condizioni rispettive 
no diverse, l'allineamento forzoso dei più minuti 
regolamenti. La Metropoli ed il suo ordinamento, 
la contea, i rami di pubblica amministrazione che 
essa abbraccia, i principali funzioni Î 
vale, lo sceriffo, i coroners, il luogotenente, i giu- 
dici di pace, formano opportuno argomento ad 
altrettonti separa li. 

Nè meno importante è la parte che riguarda 
le imposte locali , la loro classificazione , le basi 
di tassazione, i reclami degli enti o delle persone 
che si reputano soverchiamente gravate, la esa- 
zione delle medesime. 

A questo lavoro puramente istorico faranno 
seguito , lo te il chiar. autore, gli stodii 
comparativi sulla libertà e sul discentramento , 






























































diramazioni si col. | 


sulla uniformità; sulla responsabilità e sulla atti- 
vità comuuale. Del decentramento e dello sel/ go- 
vernement tratiò diffusameate lo Gaeist nella sua 
opera (Geschichte und heutige Gestalt der engli- 
Comunaiv:r(assung oder des self government) 
ricca di prof ade considerazioni sul diritto pub- 
blico, sulla connessione e sui rapporti degli ordini 
ammimatrativi, politici e sociali fra loro; trattò 
C. Bser io ua prezioso lavoro che con’ troppa 
modestia egli chiama meno scientifico ( Il decen 
iramento in Inghilterra secondo 1 più recenti pub- 
| bliciati, e le sue possibili applicazioni in Italia ); 
scrisse anche il deputato Carlo Aifieri, ammira 
tore appassionato dell'organismo inglese ( Della 
dottrina liberale nella quistione amministrativa ). 
Il Maofria, che nella seconda parte de'suvi 
studii sì propone specialmente di reflcontare la 
legge comunale e provinciale italiana cogli ordi- 
namepti ioglesi, farebbe vpera utilissima (@ può 
rehè ba iugeguo non comune tale 
abboudevole di dottrina ) sminuzzando nelle forme 
più popolari le profonde elucubrazioni dello Gueist. 
Puchi bano fra noi, non eccettuati gli uomini 
d'eff.ri, non eccettuate molte persone che si di 
cono colte, una idea precisa del decentramento, 
che il Baer afferma a ragiove noo esser stato mi 
posto ne: suoi veri termini. Perchè la delegazione 
{ alle autorità inferiori di alcune facoltà proprie 
del Governo, sotto il sindacato delle Autorità su- 
periori, non è che un decentramento burocratico, 
uno spostamento di facoltà. Il decentramento am- 
ministrativo inglese si compone di due parti bea 
| distinte fra loro: 
| * L'una è la libertà di azic 
« limiti defiaiti dalle leggi 
| « locali; l'altra è la deloga 
ad Autorità locali, non stipendiate da esso, nè 
1 « costituite a dipendenza gerarchica dal potere e- 
| « secutivo, ma nominate da questo , di tutte le 











































@ per l'avvenire delle istituzioni costituzionali, 
che quelle massime, promulgate dalla Commissio- 
ne d'inchiesta, diveutino legge della coscienza na- 
zionale, per norma degli eleitori, dei rappresen- 
tanti del popolo e del Governo ; 

7. Che la maggiore difficoltà, e la più terri- 
bile accusa che pesi sopra il reggimento psrlamen- 


















| molitori sistematici della Costituzione tutti quegli 
| uomini politici, i quali abuseno delle nostre isti- 
tuzioni per sodisfare a basse cupidigie ; 

Deplora che la Commissione d'inchiesta ab- 
| bia sentito la necessità di ricordare i più elemen- 
tari principi di delicatezza e le più ovvie massi- 
me di moralità parlamentare ; 

Fa plauso a quelle massime, e lamenta che 
abbiano potuto essere apertamente impugnate, € 
sconosciute dallo spirito di parte; 

Contida che la Csmera si affretterà a sanzio- 
narle, tutelando così il proprio decoro, e raffer- 
mando nel popolo la stima, e la fede nei suoi rap- 
presentanti ; 

Spera che nelle elezioni sl terrà in sempre 
| maggiore considerazione dal Corpo elettorale il 

ito dell'onestà, @ dell'abuegazione nei can 



























dati 
Tovita le altre città d'Italia ad associarsi a 
questa manifestazione. 


posto 4869. 
Li inte, P. Sn 
Il Segretario, avv. Bergolli. 





Modena, 8 





PRI 3 


ll Times del 2 ha il seguente articolo, che 
IDO per intero stante la sua 1mporianza 
Nou vi ha alcuno cunì sordo, come quelli che 
non vogliono sentire. È stato impossibile il far ca- 
È pire ai nostri vicini Francesi, quanto sia sconve- 
lente per ua popolo così iluminato e liberale, |" 
impedirci 1l passaggio. Sa vi ha punto, su cui, tanto 
noi quanto 1 nostri corrispondenti di Torino e di 
Fireuze, abbiamo insistito cou ispeciale frequenza, 
gli è quello deli irragionevole interruzione di 15 
j ore nelle comunicazioni postali tra questo pi 
l'Italia. 
Le comunicazioni fia l' loghilterra e 1’ Italia 
hanno luogo attraverso il territorio francese per la 
via di Catats, Parigi e Macon. Da quest’ ultima St 
zione, due linee diverse si dirigono, una a Levante 
par la Savoia ed il Moncenisto, a Susa, Torino ed 
altri puoti dell Italia, l’altra al Sud sino a Mar- 
, @ di tà per la via i terra, a Tolone, Nizza 
e Genova, o per la via di mare a Genova, ovvero ad 
un altro porto del Mediterraneo. La linea delle Alpi 
edi Toriuo, oltre ch'è evidentemente la più br 
ve è la pù diretta, ba per sè il vantaggio jnes 
mabile di vffere un tracciato non interrotto di 
ferrovia da Macon a Torino, e lungo tutta la Pe- 
viola italiana sino a Brindisi, mentre che suila 
tea di Marsiglia non si trova ferrovia più lon- 
tana di Nizza, e non si può continuare il viaggio 
che per mare, © colla diligenza della Corniche. 
Per tutti viaggiatori nonciè per tutte le cor- 

rispondenze dirette da Londra a Parigi per Tori- 
uo, Firenze, Brindisi od Alessandria, la via delle 
Alpi è stata sempre preferibile ; il solo inconve- 
utente che vi si riscontrasse era quello di alcune 
genza sul Moncenisio e quasto inconv 
inte, che ìl perforamento del gran tunnel sop- 
primera interamente, è già scartato in gran parte 
dalla ferrovia Fell. 
ntand, giornalmente più evidente che 
ggiatori diretti dall’ Inghilterra, 0 
le della Francia stessa, per 
lia © per le Indie, non uno in cento, se avessero 
libera la scelta, preferirebbe la via di Marsili: 
@ la questione in semplici termioi cousiste in qu 
sto: fino a qual punto le Autorità francesi, v le 



























































ere in loro potere di vbbli 
giatori a seguir la via di Marsigi a, na che a que- 
sti convenga © no. Per determinare la scelta dei 
viaggiatori in modo da servire agl'interessi di es- 
se, le Autorità postali francesi, 0 le Società sud- 
dette, hanno fatto di tutto per agevolare la cele- 
Cr___r_r_____zk} 


* facoltà di comando, di repressione, di tutela @ 
« di vigulanza, che le leggi danno al potere o al 
« Governo nell’ ordine giudiziario, come nell’ or- 
« dine amministrativo e politico. » ( Baer, Nuova 
Antol., luglio 4869. ) 

Questo decentramento è conseguenza di un 
perseverante lavoro politico, che superò non pochi 
ostacoli @ costò all'lughilterra non levi sugrifizii. 
Come possa essere import.to in lialia senza che 
vengano ivi dapprima introdotte quelle istituzioni, 
su cui poggia l’edificio amministrativo inglese, 0 

che vi coi 
rispondano, è un arduo problema di cui il chia 
autore vorrà senza dubbio occuparsi. 

Gli ordinamenti ioglesi suppongono alcuni 
principi, che noi pur troppo siamo lungi dal a- 
vere adottato: la partecipazione del paese al pro- 

jo Governo, sia nel centro del potere che nelle 
campagne e nelle città: la sorveglianza di un po- 
tere giudiziario speciale, a che sieno oservate le 
leggi regolatrici le amministrazioni locali il 
o alla legge ed all'Autorità; l'iate 

i genere; 

‘amento al Governo, che 
nessuno peosa mai di considerare come fosse un 
‘o, ma come il tutore degl'interessi soci 
dunque gli studii del ch. Autore cor- 
uesti principii che costituiscono le 
fondamentali dello sel/ government, 0 del deci 
mento inglese, egli avrà gettato un ottimo 
che porterà col tempo frutti abbondevoli; egli 
vrà cooperato a migliorare la educazione politica 
del paese; egli avrà raggiuoto quello scopo, per cui 
repulava largamente rimunerato di ogni fatica. 





























































P. Beuso, 

















Kex - = PIT ERA pg > 
mo ricercare se è vero, co- | sione della sua grand’ opera stampata a Lougn 







@ la convenienza della via di Marsiglia, e gel- Al Ministero delle finanze si attende con mol- ritira N dp der o i * ade | in tre volumi, col titolo: Le pietre di Yi 
aolleitodine elle due pubblicazioni che debbo- sal me lo pretende DO eo toiera dll fg Hi |l'zho stones of Venice), ilusieota da uo fase) 


uscire di qui a pochi giorni; cioè, il resoron. humero di tavole eseguite con la massima 
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gr i i i sia limitato a dare una 
Loodra i Sr atinet: | lo dell'operazione fetta sulla Regia, e la storia | nostra riputazione al ; tene i di Beust non si sa lm er di late set cu la mast 
le 7:40 di toi te 8 43 | dala tassa sul macinato. li ministro ha pensato F LE degatira al Gabineto di Monaco, sone Quanto otto i quo livre dl'il 
ui dobbit bia raccomandato agli agenti diplomati lnglese, limostraro! più reputati giorn], 
iosa So fai. Tu | Pare ) psi del riucipe di Hhsnlobe, | egli studia ed temente i monuma! 





‘ma è evidente che per la comodita del | di dirigere due sepai 


tf architettonici di Venezia, e li pone a confrogi; 






















numero dei viaggiatori e di quasi tulta i tutto presso le Corti germai 
'eorrispondenza, il treno della sera è il p.ù im pra lt; esamivare Eta vecchia politica | con quelli di altre città d'Italia, nulla tralascia, 
dizione del Gabinetto di Vienna, ad onia delle | do ‘ai quanto può spargere luce sulla storia dal: 





tra 
| frasi brillanti con cui si colorasse, non. irori i 

suo torgiconto ad andare d' accordo coi Gesui 
per impiegarli ad un dato momento, sia in Pol 





arte in Vene: 

Abbia 
jamenti per aver arricchi Vioni; 
un’opera coì imporiante, e che gli era aitry) 
difficile di procurarsi pel grande costo dell'ujj. 
zione. 


rante. 

‘Ora è appunto questo treno, od almeno la mente i esame la 

arte del parta che concerne l'Italia, ch'è | me sono 2! com de print Cra Pe Eee, 

Petecuto a Parigi più di 14 ore, cioè dalle 6 del | tutti; @ si vedrà coi fatti @ colle cifre, che quel- Mera modi LA Sepe del Governi, C2) 
ne di credito, se non fu splendida, fu juppivo buove scuole elementari e iedoiche, almeno nei | PS un de 

che molto difficilmente, nelle condizioni punti priuci o più che già sorgono qua e la obi | Diu contro la Russia, sia nella Provin 


ll igliore. iò che può e la Westfalia contro la Prussia, 
oslre, sarebbesi poluto conchiudere una migliore. AE può i E Wesitaa contro la PrEsiA e cla 


















































mattino sino alle 8.40 di sera. 
(già che appena arrivati a Parigi non 
i verso il Mezzodi, pvichè 


























lare innanzi 
ttro eccelleoti. treni ce- ‘Avremo dunque in Italia S. M. l' Imperatri- n 
i a Marsigi , i quali | ce Eugenia. S» che sono già siate date le dere: pedio pol ebe is cio del sig. leust a appoggia ch Fassi 
N Di il ti ragioni speciose, e nou tit s 
PA a nessuno | sizioni opportune per riceverla a Bastia, dove | ragioni specie f Governo austriaco di astume- gi gt 





scono realm 
re, riguardo al Concilio, un' ben deter- | settimana quella degli 
mioata. V è ia ciò materia da riflitere per gli uo- | Treviso. Nun crediamo 


loata, V 
mini Polli * — PRANCIA. 


‘erm l'Orien. | giuogerà li 3! d'agoste. Di la verrò a Genova, 

biglietto che valga | e poi, per terra a Venezia, dove s'imbarcherà per 
ia, fuorchè | l° Egitto. Qui è giuota notizia delia festosa ac- 

coglienza che voi gli preporate, e per conto mio 
di 


vi che probabilmente sarà a riceverla il 
Venezia. | Me concesse, tenesse informati i due Misteri La France del 7 pubblica le seguenti no! 


la medesima distanza in 8 ore. Corre sui una dolorosa notizia. Di-! ee della pubblica istruzione di quanto può loro ip « Il bollettino della salute del maresciallo 
"Fino a Mucop, perciò, vi è un ritardo di 45 | cesi che l' uftic lancieri che si suppone a Niel è meno favorevole La notte non fu 


d d ME 
‘Queste illustrissimo signor conte, sono le idee gene- N 
delle Au- | tore dell'omicidio della contessa Cattani, Mil A e coadotio d ntituire coo Decreto d'oggi | buona, e sebbene inten la dimi- 

















di passeggi 

col treuo delle ore 840 p., convi impiega 
9 ore nel compiere la distanza tra Parigi e Ma- 
coo, mentre alcuni degli altri convogli percorrono 40 





I° apniversi 
Aotonio £ 
































































































































































ore, dovuto intera alle disposi i 
decor la | sua volta suicidato, » Santa Maria di Capua. Così una Commisioe, di cu ela è i demamene ebiomato | Duita la debolezza geaerale aumentò  nell'infer- 
o 0 S.t-Michel, ai | un' ardeote passione ha spento miseramente due ia e) prati MERDA Her e mo, È noto che il malore che obbliga al letto il di: 
pidi dl Canio, A a Gine.| vio ‘alle quali forse erano riserbati ancora molti | Sagti‘inoretol. ti se II io e e turra, è una malattia” delle_ vie Somma, « 
a , 5 n 1 saran i collaboratori. orinarie. Ù 
Mra dino derità ira Macon'e Culos è alquanto | È arrivato a Firenze il barone Ricasoli, e Mo i iovrei perciò aggiungere altre parole rie. muosiasi come prossimo l'arrivo a Pa- dell'ave.. 
menyiore di 80 miglia l'ora, tra Culos e S.t-Mi-| pare che si traltarrà aicdni gioroî. tavia mi permetto coprimerie il desiderio che la i del sigaor Frère-Ocban. Il capo del Gabinet- Dezan, vo 
tha‘ consideesoimeate minore. AI SU ; dd pe voga Sad vl 10 | LD bigio pamareba ola per la Pra cià sen; 
pi, tra Susa e Firenze, la Treni MORIZIATIO 4° A quali delle colonie italiane sia da accordarsi dei ; 
. la ie Cigna sa mene ATTI UFFIZIALI. uniti perla (ondine od il mantenimento di scuole, © + Nei circoli maglio informati delle cose di Leggi 
, che sulle altre linee principali mantengono un nes quali condizioni. o di ES s rlava questa mattina di una confe- 
sche ul alte Lise prioipali DADREOO Ue | 1 STRO DELLA FOSCA ISTRUZIONE. — | vt St cr atigae ep Sento a avrebbe avuto luogo fra i priscipli San 
così dire, a bella posta in Savoia, in una delle Nell intendimento di prestare al Miniatero degli affori : recchi anni Se capi del movimento carlista, in un piccolo villag- no nei gi 
più frequeotate del contiveute, per dar Ogni van- | esteri il concorso più elfcae® e più omporttna. PST l'iatru» |". 52 Se questo sumidio debba darsi ia una proporzione | gio delle montague della Navarra. in istato | 
faggio alla via di Marsig! zione degl” It residenti in terre atranie ita e comune alle diverse colonie, oppure sia da « Si considera come certo che il risultato I 35 partite 
Iaterpellato su questa quistione, nella seduta Considerando che la diffusione e |’ incremento, delle #@ come, a seconda dei bisogni locali delle singole di ferenza ha dovuto essa la deter- za o pochi 0 disadatt guasto. 
di martedì, scorso, lord Hurtiogton dichisrò c gotero è ua dovere nezionale, confriaio Rara car E ero i forma di bene che a Trevi 
di Posisergoo logiosa ta doni ioni civili; | SONA: Com quali norme generali le scuole delle colonie | minazione di ntrare senza ulteriore ritardo in si Le € 
il Post-office iaglese non esercitava nessun contri le scuole possono sempre ! sussidiste dal Governo, abbiano a potere reggersi da sé, campagna pubblicare un proclama in rego ni 40 ago: 
lo sui treai che portano lè corrispondenze atti eslonie Colla madre pa- salva la logittima ingervoza del Governo. la alle popolazioni. » ciì munici 
verso alla Francia, eccettuato quello che serve al tradizioni italiche nei lontani } 3 Quale debba essere la natura di questa ingerenza, Lo stesso giornale dell'8 contiene le seguen- Coatravve 
valigia delle Jodie; egli soggiunse che, benchè ri- | pargialo elementi di prosperità economi» vee: panne vilimente qsrcitrsi 1 dro di sindacato | \; notizie: ; pei vagabondi a stello, ma i suoi mezzi som lieri 
conoscesse gi’ inconvanieati dalla detenzione a er 
s do ei r Previo second cel: ministre anice; ‘lo fido assai sul concorso della Commissione ; e la mia « Dopo una notte migliore, lo stato di salu- da gran tempo, ripetutamente noi, na n. Per getliti 
veglia gp) tinoa Decreta : # | Gioca, perfettamente divisa dall onorevole, mio sulega; | le del maresciallo Niel pare essersi sensibilmente pliazione e la riforma. P 
fatto nessun teotativo per rima- di peo È mint degli ari eteri, rd cciamente divina dal De | migliorato. Le crisi diminuirono di frequeoza e torti. 
stero della pubbl fo. | ehe da luogo tempo vede nell .. ua laminare della | jjntensita ed i sintomi generali sono molto più l'ac | rovagi 









O lana aa nente | ch 
È tempo, crediamo, che il Postoffice si 0c- | Be ne pri science; è del petristiame \alioo, 

, h possa efficacemente contribuire al rramento delle © 
cupi info dî quant'aire. Non è vero, come, si | scsi taliae all ete n | fia po n ieut ria, el lar dl | © 
asserisce, che noi noo abbiamo nessun diri a afae  etiione è conta come segue: | COMmMiOS gp pricpaimste ie eolie dipecdon 


centi di ieri. cattone perpetuano una piog! q Lordure 


« La Regina Isabella è partita questa matti- tri paesi si liberano con Vigili cure, e perchè nog 
na (7) per Trouville, dove essa si propone di dedicherà un’ egregia somma. alla foudazion 





| 
| Art. 1. È nominata una, Commissione inca 

























































































cercare di difendere i vostri ioteressi in un terri. Mamismi Della Rovere conte Terenzio , senatore del | dare esecuzione ad un' opera che, frutter il o 1 } 

ate lr | i er 1 | ue ee io — | o ENI | ev ce dr iù di dn Lala sb quelo et sl Te 

medita Noi neghiamo, dapprima, che un ritardo | —Maldini Galeazzo, Matita dì fregia, depatato di Par: | PETTi, coleghi pronaccnri i de pela RO retti iena RU: SOIA siate Flo di pianta ? All opera dei pri pei 

li 45 ore non costituisca per sè stesso un incon- | lamento; — n H s agli 5 î A 0 dl 

vecieate intollerabile, quand' anche non fuese Îl Fire gegio tele ricolti cri | sana 9 intanto accolga Musrsime Me. Seo »2" | 11 Golos di Pietroburgo del 31 luglio pubbi iuto, dal Coreroo, come lo pe MB | perdeva 1 

sultato dell'inteazione deliberata di privarci d' ua Anali 4° agoeto 1869. 3 ca la seguente corrispondenza da Costantinopoli : | gliardi in città firme del 

vantaggio molto più importante. Vanta) missione dovrà riferire al miniatro | Dl ministro, BARGONI, « Si dce che i Principi di Serbia, La popolazione nostra affisa volentieri gi (|| Shi ha ra 
Che le nostri per Torino @ Firenze | il risultato de’ suoi studii, © presentare le sue proposte en- ia ed il Vicerè d'Egitto abbiano intenzione di Î i SZ chi ha ra 

arrivino 45 ore più tardi di quanto sargpbe ne- | t0 il corento mese di n TA I 890. nia ed il Vicera d aorimea, par fare una visito sguardi sui giovanetti che si danno il cone» || debita re 

Gemario, è già. un grave daomo, ma la così divie- | * Peto ® Firenze, il 1 agorto 1560, Ì R. Provveditorato agli studii pote Ù » pe in Ram doge farci memori di ciò che, fn’ caso, sarà 

ne oltremodo Vessaloria , se si pensa. che questa + DR Il ministro, BARCOM. | PER LA PROVINCIA DI VENEZIA. « Questa è una causa d'imbarazzo per la no eros r'ammiraiicol cli glio potrà 

dilazione è cagionata dal desiderio di prolungare Becellentissimo signor conte. _* | Esame di patente per lingue straniere viventi. | Porta e, in di rimediarvi, il Sultano ha di- | | allegra frotta di giornale. 

no far bell 





uno stato di cose, che ci fa perdere tanto temi Nessuno meglio della S. Y. conoece come la lin È tanto favi 1 
non itgre cotitaietzioni cla colonie isdien. | ("a popolo st uso di roi minati, como degli Art. 5 e 6 del Regolamento | "ia ucen oss ine 


A teri 
= la cultura di essa e li diffi È is conferimento delle pateoti di abilita: 
prora comunicazioni cole colonie indiane {la cla di ca el gta due cin va le aero dallo liogne iranire 
fare maggiore importanza di quanto merita. Sia- | sioni, le idee, lo spirito nazionale, e per mezzo di essa si vato con R. Decreto 5 giugno a. c., N. 
far notre cooveniente- | comunicano agli sltri. Valendosi della facolià. datagli dall’ 











































































mo cuaviati che bai 
meote queste circo! Ile A itorità franci Le ragioni commerciali e politiche che fanno deside- a hat 
Àì race: rare il ore increm nt il veste crei della del Regolameato per l' Ammioistrazione scolasti- M 
Pr gi tira da per sè stese | fog ro i n merche sia CA provincia! PRE culo con R. Decreto 24 no-|bia di fare ua viaggio di Crimea. per avere, Un 
spontanea di lord Hariagion che q sip neo vembre 1867, N. 4050; colloquio collo Czar di Russia è inoltre couside- | male arti dei gevitori È Sw? 
Y , che qu 01 , 1 e ni o al : el Ù e i x 
spogtansa di lori Haruagco, che quatro: | mn i fi uti ei E apt anuozta aperta pel giorno 40| rta qui come un olraggl Ma Sosta ficno | Mie ma fe, freddo e sizia || una Nou 
postali. Sarebbe quindì iogiusto di accusare il G0- | lena na la cd ‘pubblica istruzione. Non solo esami di pa- | quS pe tutto soffì per alimentare quei poveralli: «(1 ho credut 
Perno lrancese per n00 aver dato spootaneamente | gola iogua popogni la cultura duo popolo; ma queta poli a fare omaggio al Sultano. » strappò sca un no di pae, per dividerh (28 i due pri 
nta riparazione, che noo gli è stata chiesta. | vast superfici, sempre più si svolge bueno Î 3 sovente. d' ua magro desinare [brano i pi 
paranoie pid anta lets rg ove AL arolge ® di nuovi elementi altri nella Correspondance générale aulri ce meno, pr 1 [Gore 
gli. Ma la pr il Gabinett 


‘" Le ultime notizie da Pietroburgo recano la punizio: 




















punto il Governo francese potrebb' essere conne- 
fato come complice della condotta po 10 generosa iuta l'età di l 

n 123), dl SAI rinulti avere compiuta l'età di an- | che la Russia ba rieposto io, modo. crasive glia | 
dell Socità del sit frase, sea amento lic ei ni 16, se maestra; | Istera compromettente indirissata dal Vice-rò dE- mai 
lana 3 regno di i 5) di un certificato di buona condotta (in i 0 
pone che il Governo francese non sia sulficiente- | Dile campo d' 1.23) rilasciato dal Sindaco del luogo dala “dipl 





la varie parti del mondo trovansi agglomerati migli 
‘he parlino la nostra lingua : in alcune strade dî ti 


0 di Montevideo noo udesi che il 

















te liberale nelle sue sovvenzioni alle 
cose 


desime, in modo da puter avere tanto doi 
loro esercizio, quant’ è necessario per gl' intere 
gi del servizio pubblico. 





spiraote ha dimorato durante l' ultimo 

















maggiore di oziosi e di vagabondi di trovare r 


insieme colla domanda dovrà l'aspirante far 
cover, e lavoro, e cure solerti, e ricambio di :- A} comaniani 


[ 
tenere a quest Ufficio la tassa d' esame, la quale 





i spesso par d'essere in italia, tale 











Se è questione unicamente di spesa, si po- vomnazionali che v' arrivano e vi si CaeO dei 
(rebbe vedere se l'indeoni Fa) PrO rat gli cali d' Oneoto sbbvodano de' nostri meri. è stabilita io L. 10. Itosa dei trattati, fetto. Î tempi volgevano allora sinistri a cos ar n 
niche e l'indensità da darsi alle Società, | 409; uit gi sat & pento abbonano der metri mart; * "2 qualità e l'estensione di questi esami so-| PT %o priluppo del RAlO: ao DIE E ego el iecora avi DI regolato © 





bbe pedina Di a dispetto dell’opera corruttrice delle Autorità Ds |# nico fiuta 
fatto osservare che il regoli 










non debba cadere su coloro, che sono più i stesso i 
bba ca ro, el e è per lo più italiana, ed è colà rimsta . colle nostre I < Di più, e questo si 
teresati nll'allrare le disposizioni presenti. L' | edizioni, col tri veneziane a Srna ST a La) proci era Cesari portante alla rio 
ate, ad attesta la potenza di un glorioso pantato, e la via. questo Ufficio, ia tutti i giorni nom festivi, che troburgo avrebì 














Quirico Turazza superò nullameno le difficoltà ct 1A stero della 
si paravano dinanzi, e nel 1866 egli ancor |} di muoveri 
















































































































































































restituita al nostro ave o 5 ; 
om inerti ci oceup'amo tanto di aprire  Precedouo l'esame, -dalle ore 10 ant. alle ore ‘4 | mento della situazione dell’ Ezitto potrebbe beni nel 1867 meglio d'ul) perchè è | 
togli per scuole, di fare, scomparire ‘anafali giano» idi: simo aver luogo nel momento in cui sarà risolu- ci italiano riparò lestame Di Giona giu: 
Ti pp fe dleltirimmale ia: quetizze a Drleca Ia quel- agiustizio o alla indifferenza. superba dl È l'opinione 
di compensare la Fraucia per le perdite che forse | ll Miuistro de più volto #° è dovuto oo» N [acacia r valere sotto | straniero. Un Decreto del ministro di grazi: 1 (? al Ministei 
Polranto toccarlo, slaate IL diversione della vali: | ‘099 dll cone italiane al'rter, siutandolo per mer | esami 3 questo rapporto l'influenza che le spetta. » n to stipulato in piena rji 
gia delle ladie da Marsiglia a Briudisi. Egli è que- | tar rta sussidi ch’ erano, in modesta mi- i Venezia, il 7 agosto 1869. EGITTO. nuova vita all'Istituto. — I giovani dimeni 
ne ua caugiameuto nascente da necessità geugra- min vi Il R. Provveditore, Da Camin. Il Mém. Diplomatique © la Patrie hanno no- quelli su cui pende un procemo, E! 
ca, @ che nva può essere impedito o ritardato da to rimanere indifferente od inerte; i TRINITA}? | tizie più tranquillanti sullo stato delle cose a Co- che per età non avrebbero a subire la pes "ff di curiosi 
nessun artificio di sottomano, Nou crediamo ci accordi col suo collega degli esteri til La Gazzetta Uffciale dal 9 corrente con-|stantinopoli ed al Cairo. Secondo quest’ ultimo ono ora neli’ Istituto Turazza. E vi lv (BÈ protesta, 
bidet partire da una simile base; L toa meg oe eiiescie suo too Sari e ie dla eigen | foglio, le Potenze amiche si adoperano per evita- ‘o, e la propaganda del bene è pereo:t N} patrie bat 
lutamente necessario di sapere le loro parete) ,_Uo R. Dito del 4 Joglio coi quale | re una rotture, e cop queta jlantone 2pPOIE tregua le cure d' un uomo che #[L} profession 
Si dovrebbe fare una doman- 0 approvato il Regolameato per l'applicazione della | no le spiegazioni del Vicerè, quanto si dice, nell'opera della rigenerazione more? 1} spondenze 
da chiara per avere una rita chiare. Lord |, usato si mezinatr | tassa sl bestie deliberato dalia Deputazione | intende smentire in uo apposito memoriale le ac- a, calzoleria , officine di fabbri, di fi È} nalmeate 
rliogion ci dice che l' Ufficio postale inglese | ber sel Neesle. mus ome risggore della consueta, | provincie! Perugia. Pd cuse rivolte contro di lui. Anche il granvisii n , piccole e grandi industrie, dan! MY cioè dice 
posa sommo grandi al Governo francese per facili» perdi, compra mudori gi rici ,,, 2 Disposizioni relative ad uffiziali del Corpo | conda un accomodamento, ed ha già ottenuto che v modo di palesare le varie attil non è altr 
tà postali arabbe ormai tampo di spara ‘qual o qual de Imperi palla pese | dl lata maggiore Mustafà Fazyi pascià, la cui presenza a Costanti. | dini, di esercitarsi in opere diverse e le Sì pubblicani 
ricaviamo dal nostro denaro. importa studiare i medi dello. spendere | are ol © iv Ja it ione, abbandoni di nuo- | !8 cultura impartita in modo dilettevole ed 22 signori, cl 
È anto all'indirizzo, egli è est il vo ‘urchia al e d'agosto, per impreadere ramezzano le occupazioni manuali. Ma P° |} tere. 
S vioora nia and ile special ilfenso Gale codiiti lodi, ITALIA ua viaggio di parecchi. mei a fenna, "Berlino, l Turozza ch odisfatto di ciò € Pî La R 
osta ISPONDENEB PRIVATE. filoggire da ogni carattere di violenta importazione di ‘il | = = Pietroburgo e Parigi. Si crede che Ismail pascià | Questa ragione cessare dall'opera attiva al © |} rpemo 1 
RES spl ditemi che, peg do niger ale | Leggi nella Voce del Polesine di Rovigo: | verrà in persona a Costantinopoli verso la metà Pei ia nti te di P 
—_ Firenze 9 agosto. ea ein pa ceci applicazione argo | Erano le ore 8 4,2 di del giorno 7 a. | di settembre. non fu altr” tato abi 
sa Comincio a credere che neppure il De- | io'ecesrti digente e aement: ee ne stu- | gosto corr. quando la famiglia Marazzi di Care- emma È go di 
creto di chiusura della sessione sarà emanato. So |, Nut rolndo però metter mano sd impresa che per ‘ 89000 sedeva iranquillameate a cena, allorchè dalla |. L3 Presse ha il seguente dispaccio da Conan: ff baro, 
infatti di positivo jo pure che il Mioistero è ri- | !* Pole sua i î lar presto, "e dotendo sd c4ni porta di strada, ch' era aperta, entraroco da dieci tinopoli $ corr.: « Pare si avesse effettivamen alle povere reo" | 
‘soluto di domandare alla Camera innanzi tutto | P°Î° Protà:re gr te © con ordine, parmi che si a dodici persone armate, fino ai denti di fucili @ | progetto d' inviare al jutaate imperi: ivulse, cOD pi 
puitto di Somantara alli Camera Jaesozi 10 | prosa smioriee i leroo co portare pri, F etamione | piici, è circondaroso quei di amiglia. prima, sì | Om era stato aunuaziato dalla Turguie, ma fi i attua con uguale p* 
‘® colonia. €he stanno lo- . Duò dire, ch'essi avessero tempo di accorgersi della | BOTA ciò non è av I rappresentanti di Fran- | Videnza e fra breve potremo riferiri ‘molto 



















di Russia cercano d'influire | egli ba già fatto. 









pel 1870; e forse, a quest’ uopo , convocherà il | torno al Mediterraneo, le quali iterate intanzo 
Parlameato anche prima del mese di novembre, | cotriglio ed aiuti, "moetrronsi spiate da ottimo. selo e | (PO venuta 
È ua fatto che la ione si va rischiarando Assicuratisi 


ogni giorno ; non dico ch'essa migliori; dico bea- d'opportunità m'inducono | gni canto della casa, # 
sì che vanuo cessundo tutte quelle preo ‘oegezio: rinipio , le quali V. S. può di leggieri So in contanti, di varii anelli, orecchini ed altri | licevute. — Ua altro dispa: 


tt 
è indubitato che, condotta a termine A ohi ta di 

È ni che per alquanti giorni ci tennero tull im- È Hi rmioe questa | oggetti mulirbri, 400 sigari e molti oggetti di piz-| ia data di Costantinopoli 6, reca quanto seg: 
iti. jr tre one» nea | SSiseca. nocche d'uo centinaio di lire del nel graavisir rispose in modo ‘ondtiadante slo ti 


questi figli del per" 
miseria e al delitto, incorare Ung 
a far sorgere anche qui l'Intl 
Turazza. 





















ai Decensarii sagribeii 
te ed importanti ragicni 
























ggi il sig. Giorgio 
ico di Manin, e già ' 











ì pensi: 
al ki) Tulto si rivive ad una questione di tempo, n nomi goduto. | del Marazzi, per nome Lorenzo Spadoni. sta degl'inviati sull 
hi si È Sia - riente, 1 i È dI 
igiene ernia iena teo” civica di Venezia del 1848 4 
to, benchè non sia ancora del tutto 





Ù cata ia novembre o in settembre. Per ora, l'epo- | 





lo questa cootrada ch'è la grande via del commercio | _. dest 
plane csi ar | ere diatrtti a minacce pure il la dignità del presente Khedive. Quindi l' intrigo | col concorso di egregi cittadivi ha eretto n° 


i ferenti. 


'Hencha gli aggressori non abbiano usate se-! il firmano che dichiarò ereditaria in linea diretta , il fabbricato che per sua iniziali | 

























ri L'vaiva spercara del: fatto, per l'ora stessa in cui fu commesso, è ab- de principi egiziani è da considerarai falito. piello della Malvasia a S. Fantino per 
——=—————___—_couer È 

















ja” qulle regi bestaoza grave per porre in allarme. iosa resi 

d tatto pronto 3 bel della gloriosa resistenza di Venezia del 184° 
io Tre GERMANIA. | no 

SA Una corrispoodeoza indirizzata da Monaco | DIFIESCITTARIAR, 










siatare anche una volta messe Neso olà 
m) non Spevtno alc Lodi che di di che, e ‘uticaroe dai atto ‘si direbbe che nessun» me- Alla Nasce pra cossa dell’ accoglienza | Nottal Venezia 14 agosto. 
x î sa ; con. fatta dal sigoor di Beust alle proposte Ù lo! mariti pa ieri P 
grati 0 Leggo come debe il corna lenta del, recco, 5 login i mch i Pini ce no di Hobealobe concernenti il iet causlla. tooE' dipendensa, ciro pa 
n ba pren iieyagri pra | Bucchia, è partita da Ancona insieme al Monzam- 
di 


















fimasto @ rimarrà fedele ai princi scuole chem-Qtari © secondarie, convitt, itituti d'intrux 
ino le mostre leggi f'odamentali ne, chay bene ordinati, prusperano pieriemene. bano, comandato dal comm. Imbert per riprende- | yi; 
sere sicuri che, per parte nustre scuole, invece, generalmente parlando, re i lavori idrografici nell Adriatico. L' Indipen- ica, la medaglia del resistere ad 
incentivo ad agitazion: popolari; delle inedo sime Tad che iprendi densa segna i punti astronomici, il Monsembano | Sia gone memoria del giorioi 
Ghe nOn ci sia per alesto pericolo. L'a tod sima inibita che af civiltà moderoa. Spetta al gli scandagli. rile 1849 coll'iscrizione: Ogni vili 
+ quilisimo del Comizio di Mbdena ha tolto, a i così il1 casa come fuori. ° a atti cina Dono al Museo elvico. ia morta. À 
quanto dicesi, ad eltre città il desiderio d'imita-  chisre alano delle culoue ne di rado è contretto a pi com'è aitusimente, può vedere aggiungersi Giovanni Rusk:a, muro di fianco è stata ricavata 
di l'esempio; e poi, dicano quello che vogliono, prie liagua, 0 prr fendi rinnigi pier dirti oltà eootro le quali esa lotta, quelle ch cne fo 
Po ia lega degi uomi oneelis propugnzta a sceveta di tt queso stato di Cose si $ he È la con- | gultorebbero da una separazione più profonda fra ig cel 
@ opugnata «da q stato di cose si è che, mentre il | j1 povere civile ed il potere religioso. Ni iò 
certa gue accomenemile da certi pria ipii, è Nostro commercio cresce colà, e le vie di ferro ei bat- è Last chic! che di ie 0 pd percii nia 
cosa assai più compassione ia vi si affaticano a sodisfare i crescenti | è meno spiacevi vvertimenti del sigoor cumenti relativi 
più compari tem Si amore “itaca a, fodiire | erscenti bio | G'Hfohaolohe non siano stati ascoltati a Vienna. Lorenzi, Rie Tee cr Do del de. 










0 quella 





gia la lotta contro 
signor di Beust di sapere se l'Austria, cost 









































| 
i mato di palle, è sostenuto da due cannoni, 
intorno alia facciata girano palle di divers? sr 












mpata a Londra 
ietre di Venezia 
da un grande 
massima prec. 
voro dell’ ili 


sezza. A destra ed a sinistra della porta, stanno 
io, contornate da palle, e l'edificio 
Dintorni elit 

alla quale è posta l'iscrizione. 
Noi non vogliamo entrare nel merito artistico 
dell'edificio, ci basta constatare il suo merito pa- 
i il ricordo ch’ esso tramanderà ai nostri po- 












Gi altri che sparpagliati per le via, 

e cacciati degli senior, rimanevano ion 
poterono poi tutti nella notte, dopo aver 
pericoli i dalle 


uu dato di fetto voglio riferirvalo, poi- 
chè anch'esso vale a mettere in chiaro le cose. 
È risultato che anche prima che fosse commesso 
l'assassinio, sspevasi in Firenze da molti e più 
specialmente da coloro che chiamano cointeres- 
sati, quello che contenevasi nei plichi Lobbia 
Qualcheduno ebbe modo di saperlo, @ divulgò la 
notizia, che cosse poi, tra amici di bocca in bocce, 
* @ se essa nou fu ripetuta in pubblico, ciò avveone 
unicamente perchè i firmatarii del plico s erano 
riservata la facoltà 
che questo fosse aperto, tra Povicchio 
È delle cose cli conteneva. Vedete aduo- . 
interesse del partito mo- forono assaliti, noo si ha a lamentare dei nostri 
derato non consisteva nell’ avere il plico, ma beusì che uno ferito gravemente al capo; molte sono le 
nel lasciare ci lo deponesse nelle mani | contusioni prodotte specialmente da sassate, ma 
dei commissarii dell lacbiesta. Per supporre che | non gravi. 
qualcheduno fusse interessato a commettere un de- Nei giornali di Zara e di Trieste parlasi di 
litto, bisogoerebbe per lo meno che ;l Lubbia fosse | numerosi feriti tra gli assalitori : nva è improba- 
stato depositario di qualche documeoto impor-|bile certamente che i marinai del Monzambano, 
tante e comprometteote per qualcheduno ; il che | aggrediti a quel modo, prima di ritirarsi a fronte 
| non è apparso mai. Del resto speriamo che i pro- | del numero soverchiente, abbiano tentata una re- 
cei chiudano presto, e che si sistenza a propria difesa. 
ona volta di tutto questo brui treituale non mancò di recarsi 
L: i ancoraggio del Monzamba- 
no a fare a quel comandante, anche a nome delle 
altre Autorità locali, conveuieoti scuse per la tri- 
ste aggressione, dolendosi che i mezzi @ la forza 





striaco, il quale aveva dovuto ricorrere allo str 
tagemme, per salvarli, di tradurlì in arresto nel 
corpo di guardia 

Com' ebbe raccolti tutti i suoi uomini, il co- 
mandante del Monzambano abbandonò quel porto, 
recandosi ad ancorara fuor del canale di Sebenico, 





ateri. ll sig. Casarini ha fatto un’ opera patriot- 
fica, è merita lode ove si pensi che qulla finora 
venne fatto, nè in meglio nè in peggio, a memoria 
del'apoca più blla della gostra Sioria moderna 
a del grande cittadino che si può dire l' abbia 
personificat. 


furore col quale 





he gli era altre 
le costo dell' ed 





lone vetraria muranese. 
Questa Esposizione viene prorogata a tutto il 45 
settembre. Il Sindaco di Murano 
i suoi cittadini a 


urazza in Ve, 
Vi e Svalli giova. 
vremo entro 
[istituto Turazza di 
hiamati di nuovo 
|r habno riempiy. 
ba la vista di’r, 
b giorno erravano 
della città @ del 
itudine dell’ abate 
renderci gra 


alvini ha voluto con gentil 
l'aoniversario dalla morte 
Aatonio Somma, colla recita del suo pi 
voro tragico 
tanti già noti, sigoora Anna Zen Gelich, e 
Alessandro Gelich e co. Cesare Revedin, i 
interpretarono coscienziosamente il lavoro. di 
Somma, ed ebbero applausi. Durante la recita si 
distribuì ua ritratto del Somma ed un epigral 
dell'avv. Pascolato. I signori Guido ed Emilio 
Dezan, vollero poi concorrere anch’ essi a questa 
solennità artistica pubblicando in onore del Somma 
uo ed un' alegia. Nella patria dell’ illustre 
poeta questo alto era doveroso, e ci coogratuliamo 
con quelli che vi ebbero parte. 
I periti municipali sequestraro- 
« 9 corrente, 22 libbre di pesce 
d'incipiente 0 avanzata putrefazione; e 
partite di pomi, cocomeri, arbaggi , e frutta 
guaste. 
Le Guardie munielpali fecero, nel gior- 
to, le seguenti denuncie ai rispettivi Uffi- 
li 


peusiero, ricordare 





Trieste 10 agosto. 
(B) Davvero io no so comprendere la sa- 
pienza del liberalismo ministeriale austriaco, che 
nifesta più equivoca, e colla più 

titubanz 
È edifizio austro-ungarico 
fatto di rose ove possano adagiarsi 1 sig. 
ministri, ma, appunto, perchè questo penoso mo- 
bile di Procuste ba d' uopo d'essere maneggiato 
con quell’accortezza, ch” venti mi permet- 
terei di chiamare il tatto dell'avvenire, si richie- 
dono uomini che ad un franco @ deciso l.berali- 
smo uniscano il seano, l'antiveggenza e la fermez- 
za conforme alle gravità delle circostanze; altri- 
menti l'abilità del nocchiero Beust perderà il suo 
Y la dello Stato dualistico, sbat- 


Delle cause di questo doloroso avvenimento 
non diremo altro per of 
gior parte dei gioraali locali esse si riferiscor 
non senza ragione, alle rivalità tra i due pa 
dividono Sebenico, @ già da alcun tempo 

sconvolgono il paese; sì che la presenza dei no- 
atri, e forse le accoglienze fatte loro da un pa 

tito, sarebbero state per l'altro un pretesto ed un' 
i tumulti ed all’ audace aggressione. 


reve tempo le fe 
era d'infamio, di. 
ià che qui 











Ecco come l' Opinione spiega la notizia da 
onde, andrà ad iafrangersi negli scogli, ta nel Numero di domenica, e che ci par- 
naufragaado miserabilmente. contraddizione colle voci che fosse già fir- 
Tale considerazione spassionata e naturale | mato il Decreto di chiusura della Camera 
mi sorgeva nella mente riflettendo alle condizio- Gi si assicura che fra le ragioni che indus- 
sero il Ministero a differire di alcuni giorai la 
promulgazione del Decreto di chiusura della ses- 
sione parlamentare del 1867 , principalissima 
quella di recar il minor incaglio ch 
x 3 


bviso si attuò dopo 
oi il coronamento 
frase celebre, 






pe 7 
Contravvenzioni da parte dei gondo- 
suoi mezzi sono leto - denuncie 3 
li @ depositi d' immondezze, 
posteggianti, 


[tamente noi, ne di 0 





gomì 

rovaghi senza licenza 
Lordure Vigore, e senz'accorgersi che 
ue Proviacie slave sono il bersaglio della po- 


perchè non I 
litica russa, continua a giuocare la doppi 


fondazione 


Totale delle denuncie 15 
bate Turazza, Portafoglio perduto. — Un povero ter- 
Castello, o crean. vo, recandosi questa mattina dal ponte delle Mi 
privati sarebbe al ai dintorni della chiesa degli Ognissanti, 
roo, come lo pro. a no portafoglio contenente L. 40 e due 
del canonico Spa. i iutto. Trattandosi di povera ed infelice 
siamo certi che la compassione spingerà 
raccolto il portafoglio perduto a fare la 
debita restituzione, le, per di più, in questo 
caso, sarà anche un'opera di carità. Îl portafo- 
glio potrà essere restituito all’ Ufficio del nostro 













i esaminasse, con gran 
no della pubblica tranquillità, cotanto indispensa- | disagio e perditempo. Mentre, se le Ri 
bile ovunque, e singolarmente in una piazza di 
commerci 


3 lanci del 1870 potrebbero discutersi, sen- 
Il famoso battaglione civico territoriale non 
di 


abbiano a compiere altre formalit 










ttisa volentieri gli 
inno il convegno 
bri di ciò che, fra 
inca. 

cittadirra per quel- 
he già in. Treviso, 
sè, in passeggiate 

izii e del succer 
‘urozz 

venne in cuore il 
hodo effi ade 
delitto dai fanciulli 
la fortuna, o per le 
58 diede cominci 


venne 20001 
fare dopo gli 
scorso, e dopo le successive provocazioni audaci, 
preparate da coloro a cui conviene tale eccita- 
mento; ed i contadini chiamati alla leva milita- 
re, con logica recisa si rifiutarono d’aderirsi, di- 
chiarando di non cedere le armi, di cui sanno 
far buon uso; ed altrettanto fecero i cittadini che 

non vollero adattarvisi senza la compartecipa: 
del territo loveno, di cui è costituito il batta- 
n glione summenzionato, mancante tuttora del De-| sendo co ita per venerdì prossimo, 13 corr. 

NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. creto Imperial ento. le- | è probabile che potrà giulicare se i i 
Firenze 10 agosto. » | in grado di adempiere sollecitamente il loro in- 

iale pubblica questa sera | provocarono oggi nuovi e gravi disordini in città, | carico. » 
ge final Tella quele | che potrebbero essera foriett di fanesti. deplora —————___ 
grafo | bili avvenimenti. latanto i coscritti cittadini per- La Gazzetta del Popolo di Firenze ba le se- 
corrono minacciosi la città; i negozii sono chiusi | BUenti notizie : x 

quasi tutti, e la popolazione allerenata, È a Firenze il Prefetto di Uline, commen- 

Il nostro amico Castelfranco si propone di | datore Fasciotti. î 
pubblicare ura rivista mensile, il Pensiero, e tr: Corre voce che il comm. Nelli non abbia ac- 
terà di storia, geografia, scienze pure o applica. | cettato di trasferirsi ed Aqui 
te, igiene, filosofia sociale, morale, 0 politica, col- 
l’aiuto di distiati collaboratori. 

Il valente redattore ne conseguirà un buon 
risultato a vantaggio intellettuale della sua città 
nativa, che sente il bisogno di possedere una ri 
segna coscieuziosa e intelligente, ricca di quel 
fede e di quel progresso, che non solleticano le 
passioni coll’ iutimo programma del fanatismo, 0 
del calcolo borsual 


——_——_—_ 
Gazzetta Ufficiale del 40 corrente si 


per agi 
felatori del 








CORRIERE DEL MATTI 


Venezia 11 agosto. 








e stampa di tale lavoro. 
«La Commissione generale del bilancio es- 








Kuei poverelli : e si 
pane, per dividerlo 
nagro desinare che 
(e a meno. per sfa- 
suoi figli. Ma la pro- 
hcittadino gli venne 
impassibili ad un 
(della propria salt 

ne sovvenzioni 

prete che l' aveva 
pio fu dato di con- 
+ 6 ad un numero 
Iboudi di trovare ri- 
i, e ricambio di 












ne dei colpevoli e l ione do 
i. Non credo che si giungerà ad una 
conclusione tanto sollecitamente; poichè è vec- 
chia e non per anche smentita’ la riputazione 
diplomazia aust ui mandare in luogo 
le cose; nondimeno è indubitato che una sod 
e l'avremo. Ho udito qui in parecchie riu- 
uomini competeuti, che la condotta del 
comandante il Monzambano non è 
mente quella che doveva essere, e ci 
regolato molto meglio ove fosse rimasto a Sebe- 
nico fiatantochè non gli fosse giunto dal Mini- 
stero della Marina , informato all’ uopo , l'ordine 
dimuoversi, Non entro sul merito della questione 
perchè è cosa, sulla quale non potrei pronunziare 
; ma credo di poter assicurare che 
l'opinione dianzi riferita è divisa da molti anche 
al Ministero delia Marina. 
Ho sotto gli occhi il Pr 
giornale che forse voi non ric 
rita di esser letto di quando in quando 
di curiosità. Nel Numero che sto leggendo v'è una 
protesta, giuota da una quantità di Reduci dalle 
battaglie, contro il sigoor Sbarbaro e la sua 
















10 corr.: 

Si crede che il ministro delle finanze abbia 
in animo di far promuigare per Decreto reale 
solo quella parte della legge Bargoni che concer- 
ne le lutendenze di finanza. 









Be delle Autorità. Don 
no le difficoltà che 








Nel 


legge 
Non appena giunse nolizia dei fatti di Sebe- 


Leggesi nella Perseveranza in data del 10: 
S. M. il Re tranitò lunedì sera, alle ore 

nostra Stazione, diretto a Monza, 
salutare l'augusta figlia la Regina 








renza. superi 
inistro di 
lato in piena regola, 
giovani dimemi 
de un processo, ma 
a subire la pena in 
urazza, E vi fer- 
del bene è perenne, 
d'un uomo che si 
generazione morale. 
ne di fabbri, di fole- 
odi industrie, danno 







cabile aggressione e di gravi 

verno del Re, ed il gabinetto di Vienna si scam- 

biarono gli opportuni uffici perchè, messe in chi 

ro la esattezza dei fatti, e le loro cause, fossero 
li, e data conveniente soddisfazio- 


Nella breve sosta di pochi minuti fu ome- 
quiata dal Prefetto della Provincia e dalle prin- 


cipali Autorità. 

A Monza, il Re fu ricevuto alla Stazione dal 
Principe Umberto , che lo attendeva ,, circondato 
da tutta la sua Casa militare, dal Sindaco e dal 

Accompagnato nelle car- 

Reale, dopo aver visi- 

Regina di Portogallo e la Priacipessa Mar- 

gherita, egli ebbe un lungo colloquio col Principe 

Umberto. Vuoki che S. A. R. abbia a stabilire 
mente il suo soggiorno a Firenz: 

leri mattina, alle ore cinque, it Re la 
Monza, preodendo la via di Torino. 























sono articoli e corr 
duo, @ fi- 
più gravi; 


professione monarchica ; a 

spondenze tutte contro lo stesso indi 

salmeate v'è una dichiarazione delle pi 

cioè dice che li orioi ont 

noa è altro che una trappoi i buoi 

liv ci pubblicani, è uno sfogo di vanità, fatto da certi 
dilettevole ed ame B signori, che vogliono farsi strada @ salire al po- 

loni manuali. Ma po- fl tere. 

bdisfatto di ciò e Pel 

lopera attiva alla ca 


missario speciale per procedere ad ua' ine! 
inoltre espresse al Goverao del Re il suo ram- 
pel deplorevole avvenimento. “© © 
Senza pregiudicare la risultanze dell'inchie- 
sta che si sta eseguendo e il giudi È 
soggiuogiamo qui una breve narrazione dei me. 















" La Riforma suole a dir vero, raccoglier molto 
spetto pri grandi ali gli articoli del Pre- 
on Quirico Turazza, fl sente di Parma; ma dubito assai che questa volla 
€ perseguitato al Voglia prestare le sue colonne compiacenti , allo 
non aver forniti che È sfogo di quel giornale. Quanto al prof. Sbar- 
si schiudeva dina Y baro, trattato con sì mala grazi 
i, alle povere raga agli dovrebbe (sap comprend. di 
si rivolse, con pietà» fl bel guadagao che ha fatto col trart ni 

con uguale pre, fl fare il capoccia di riunioni assurde e di ciarle i- 

ira il molto el' fl nuti 


R. pirocorvatta Monzambano incari 
dal Governo, d' accord ustriache, 
di una spedizione idrografica lungo le coste dell 
Adriatico, giungeva la sera del 30 scorso luglio 
nal porto di Sebenico. (4). ; 

Il capitano distrettusle, il comandante di 

capo della sanità marittima recavansi 
sera stessa a bordo a far visita al comandai 
te del legno, facendo ai nostri ogni più lieta ac- 
coglienza e proferta. 

L'indomani gli ufficiali del Monzambano, e 


Scrivono da Firenze alla Perseveransa: 
È stata notata qui l’altro giorno la presenza 
di Moosigoor Nardi, ch'è molto adoperato dalla 
Curia romana nelle faccende relative al Concilio, 
« ch'è autore di parecchie scritture in risposta 
le pubblicazioni fatte su quel tema in Germa- 
Fu qui di passaggio, e non cercò, nè vide 
nessuno dei nostri uomiai politici. 












ià un pezzo che io mon vi parlo più del 
Lobbia. lo mi sono astenuto a disegno, 
giacchè, in argomento così delicato, la prudenza 
non è mai troppa; ma di fronte alle avventate 
taserzioni di un periodico di Milano , è impossi- 
bile conservare il silenzio, e bisogua pur dire che 
l'istruttoria di quel processo, continuata sempre, 
è oggi vicina al suo termine, e darà molto pro- 


pro Banchieri : 
ossiamo assicurare che nel corso della set- 
mana sarà pubblicato il Dacreto di chiusura del: 
l'attuale sessione legislativa. 
La stessa Gazzetta ha quanto segue 
‘ gli altri ufficiali del Monzambano: gli uomini Sui progetti dell'onorevole ministro delle fi- 
dell'equipaggio si sparsero per le osterie e nei | nanze sono corse molle voci men che vere; la 
habilmente un risultato assai diverso da quello | cifr,, coi soldati austriaci del presidio. sola che merita fede è quella che il conte Cam- 
9 Tutti erano senz’ armi. bray D.goy noa intende assolutamente di fare 
milanesi credono che dici banda musicale della Società del Casiuo | cuna nuova emissiona di rendita: ma che al 
ti con le in mano ; dovrebbero {9 | aveva appena incominciato a suona LI prirsi della Camera egli sarà in grado di presen- 
se v'ha una cosa, della Lordi er | mano di contadini, raccoltasi intorno tare il progetto più sodisfacente. 
re Je, usciti dalle osterie, si restituivsno Poi lo stesso giornale parla pel modo seguente 
{gli Suale a sassate, Fi rar les le a una notizia recata dalla Gazzetta del Popolo: 
r4 invade la piazza, gettandosi È « La Gazzetta dei olo dice ch' eutro 
che non bi siano perquisite le case di tico Selvaggio grida ed urli, levando ua indicibile l'nitimsent. cotrisie le pi Uficiale. pu 
Amorino, ed invece sono state esaminate quasi tut: | + multo. + : n. | cherà due Relazioni dell'onorevole ministro deli 
ed è appu delle modes Accorse la scarsa truppa del presidio, ma im- | 
che si sono avute potente a frenare gli assalitori, si adoperò facen- | };opj, 
Pongono che do ala dalla piazza alla spiaggia, ad aiutare i no- i 
ipraito mate atri a raggiuogere le scialuppe mandate dal Mon- 


[ 
fo k 
- Per tal modo la maggior parte potè ripara- 

ma assicuratevi ch' essa NOD |, ;n salvo a bordo, non senza aver sofferte vio- | 
Vi lscinta sfuggire null, e che anche i PIÙ Ni | inse e fre; nel ino si udì ache qualche | 

ii sono stati r Anti 

Non mi piace di seguire la via tenuta dal | ©0!P° 
Giornale milanese, perchè bisogha sapere resistere 
4 certe tentazioni, nè vi dirò in conseguenza tulto 
Quello che so circa l’istruttoria di questo processo; 





gi il sig. Giorgio 08 oto nella sera coi 


Manin, e già magi 
Venezia del 4 









iredono 





Siungere allo scoprimento della verità. 













del compianto 
palle, ele quente riot: 
pinira nella grand 
tro ed in galv 
re ad ogni costo, Sa 
el glorioso Decreto 
: Ogni viltà co 














| in tutto, meno che nell'epoca in cui la Gazzetta 
Ufficiale duvrà pubblicare le Relazioni in discorso. 


Leggesi nel Dalm>ta di Za a in data del 7: 
Le nutizie che ri 


1 ali 
stata ricavata vos È giora: 
ale un caopone full" 
lovvi una perta celti; 
collocato il riali 
uesta porta, 

"due Fannoni, e tal 
palle di diversa gro* 


















, nè confortanti. La firo- 
seria. Il panico è generale e 
andamento dell’ inquisizione, giac- 


) Sebeni 
mazia, a 66 chil. da 


o Sebenik (in slavo) sulle coste della 
) allo sbocco nel 
tico del Kerkac, conta 7 


Dal 
Adria 
abitanti. 
































tumultuanti e pro- | 


tranne che dalla mag- 

















nre let I 
Legcesi nell’ Opinione nazionale in data del 













chè i testimoni! si trovano parelissati dalla pra. 
speltiva di nuovi pericoli: @ così la verità resta 
al buio. È certo che nella rissa di Sebenico, il 
vino ebbe una buona parte; com’ ebbero una buo- 
na parie le dottrine incendiare che da aoni si 
spargono tra il nostro popolo per dividere il con- 
tadino dal proprietario e per mettere in diffidenza 
quegli che parla lo slavo contro quello che parla 
l'italiano. 
Se il Governo non penserà uva volta ad un 
energico e radicale provvedimento, noi siamo per- 
suasi che i disordiui di Sebenico pon sieno altro 
che la prefazione di avvenimenti più gravi. 
Ma noi speriamo che il Governo, e a Sebe- 
nico ed in altri luoghi della Provincia, saprà pre- 
e che gli nomini dell'attuale Ammi 
zione, riconosciuta la vera origioe dei pericoli che 
ci mioscciano, non mancheranoo di scopgiurarli 
con quella perspicacia ed energia, che li distiuguono, 




















i Dispacei telegrafici. 
| Berlino 9 agosto. 
la notizi 


La Kreuzzeitung smentisce data 
dal N. fr. Lioyd di Pest, che il 


di Prussi 





Gazzetta sassone. 

( Panderer. ) 

Eisenach 8 agosto. 

Il Congresso democratico di ieri portò, come 
sempre, la scissura. ‘Tosto alla prima questione, 
se l'esame lati avesse‘a farsi prima del- 
l'elezione del presidente, 0 dopo, si venn dis- 
soluzione del Congresso, 1 partitanti di 

rotestarono contro la validità della vo 
tarono la Marsigliese. Il presideote allora chiuse 
l'adunanza. Oggi i partigiani di Bebel si aduneno 
in altro luogo. Ambedue i partiti, i democratico. 
i di Schweitzer e quelli di Bebel, delibo- 
rarono separatamente. Il partito di Bebel accettò 
nove punti del programma democratico-socialista, 
( Wanderer.) 
Parigi 10 agosto. 
Le notizie circa la vertenza fra il Sultano e 
il Kédivé continuano ad essere rassicuranti. 
( Tempo. ) 
Vienna 40 agosto. 

Og legazione del Consiglio dell'Impe- 
ro procedette alla discussione speciale del 
| cio degli affari esteri. Tutto l'importo ri 
per la direzione centrale fu ammesso senza di- 
scussione. Alla rubrica delle spese segrete, Leo- 
nardi propose invece di fior. 300,000 soltanto 
200,000, e si scagliò contro le sovvenzioni ai 
i giornali, dicendo che i giornal fluiscono per- 
| niciosamente. Svetec appoggiò la proposta. Il con- 
| te Beust si riferì alle disc 
{to intorno al 

misero in cl 

























giornalistica or ora bi 
| simata ebbe luogo nell'interesse dello Stato, se- 
te verso l'estero. Del resto, il Governo 
essere fatto respoosabile di ogni parola 
iscritta La proposta deila Commissione di accor- 
! dare 500,000 fiorini per le spese segrete fu ap- 
| provata cou grande maggioranza. Waichs propose 
‘la soppressione delle Legazioni nell’ Assia Darm- 
| stadt, nel Mecklemburgo, nella Sassonia in 
Amburgo. Rechbsuer dimostrò che cogli estesi 
! mezzi di comunicazione esistenti, la costosa di- 
| piomazia vdierna riesce supaflia. (0. T.) 
Madrid 10 agosto. 

Ii governatore della Catalozoa aununziò la 
comparsa d'una banda presso Vic d'Osona. Fu- 
rono prese le misure per inseguirla. ( 7empo. ) 
Madrid 10 agosto. 
Non esiste attuslmente una sola bauda ca 
{ lista 10 tutta Ia Spagna. La banda che trovavasi 
| nella Proviacia di Soria fece atto di sommissio- 
Re. Nessun soldato spagouolo passò dalla parte 

arlisto. Credesi che la partenza di Prim per Vi- 
chy avrà luogo alla fine d'agosto. (Tempo. ) 
Lisbona 40 agosto. 
provò, con 25 contro 
mo contro il Ministe 
ro. La Camera dei deputati approvò con 50 voti 
contro 46 la concassione d 
ce che la caduta del Mini 

























Seraievo 9 agosto. 

L'ordinata organizzazione militare ha desta- 
to grande irritazione nella popolazione musulma- 
na. Qui il militare penetrò a forza nella moschea 
per arrestare i turbolenti. —(//anderer.) 





Nostri dispacel particolari. 
Spedito alle ore 4.35. Ricevuto alle ore 8.20 pom. 
Firenze 14 agosto. 

Si assicura che il Ministero indugi a 
chiudere la sessione del Parfamento , per 
aspettare la pubblicazio ie delle relazioni 
delle Commissioni sul bilancio del 4570, 
le qui avrauno probabilmente nella set- 
timana prossima. 

Si afferma che la Procura generale 
presso il Tribunale d'appello di Firenze 
abbia intentato una processo alla Gazzetta 
di Miluno per false asserzioni ed ingiurie. 


FATTI DIVERSI. 











Disordini a Trieste, — Leggesi nel Cit- 
tadino in data del 40: 
Stamane si radunò la Commissione per |’ 








tranquillità, che sono tenfo ne 
cestarie alla città nostra. 

R fl«ttete, che tumulti e dimostrazioni non 
si addicono ad un popolo colto, e contrastando 
coi liberali principi, non faono che pregiudicare 
i nostri più vitali interessi 

Coneittadini! La civica Rappresentanza, da 
voi elella, veglia a questi interessi costantemente ; 
ma in pari tempo essa confida nell'ordine e nel 
vostro contegno tranquillo e dignitoso. 

3 © Trieste li 10 agosto 1869. 
Hi Il Podestà, Massimiliapo dott. d’ Av 


È ESATA 
| | Sutetàlo. — L'Opinione dice che fu ricono- 
sciuto 11 cadavere dell'uffi«iate Negro, il quale ha 
ucciso, com'è noto, per gelosia, la contessa Catta- 
neo di Ribrar.bis, in un vagove della strada fer- 
rata. Dupo il fatto, egli errò per le campsgoe, @ 

ricoverò in una osteria presso S. Marco, e là 
| si buttò fuori. dal balcone. Iò morto, Sci 
(il sovpetto ch'egli fosse il Negro, @ se ne serist 
} all'Autorità militare, @ il suo cadavere fu, come 
dicemmo, riconosciuto. 



































|. Omieidio per gelosia, — Leggesi nel 
Giornale di Napoli in date dei 9 

Un omicidio per gelosia veniva perpetrato 

| ieri alla Pigoasacca. Il marito di un'acqu 

ra ua ragazzo di 42 ouni (') il quale 

avesse menato vanto di essere amato dalla 












enpitale. — Sotto il titolo: 
Una seconda condanna cupitale, leggesi nel Gior- 














nale di Udine in data del 9: 
Chi ba assistito in quest oggi alla pubblica 
zione della sentenza contro Carlo Gravelli, u 


sore del co. Paolo Porcia (") 
di sentirsi profondamente ratiristato. JI Gronelli 
fu condannato alla pena capitale. Il presidente della 
Corte, dott. Albricci, uomo di carattere e- 
lmente commosso nel 
fatale decisione, la sola, del resto, 
alla Legge, poteva esere profferita 
dal Tribunale. Lo sventurato Granelli rimase sem- 
pre col capo fra le mauì, e il suo distinto difen- 
sore, avv. Ooesti di Vicenza, fece per lui lo ne- 
cessarie dichiarazioni 

Abbiamo udito col 


non potè a meno 




























a porte chiuse, perchè 





fummo con privati d'a llo ssoglimento 
della medesima , @ di udire le aringhe del Pro- 
curatore di Stato, sig. Cosogrande, del rappresen- 
tante dei co. Porcia, avv. Giuriati , e del difen- 
. Questi, che ci vien detto 
rabili, 
pocbi giorni questa è Ja seconda septei 
capitale che fu provuuciata presso il nostro Tri- 
bunsle. Ci gode l'animo però di constatare che, 
se tutte e due, per la legge qui vigente, dove 
vano essere profferite, i fatti che le originerono 
non sono improotati di quella ferocia @ di quella 
perversità, che ne farebbe desiderare l esecuzione. 
Aozi ci offrono l'opportuvità di esprimere il fer- 
ento, che dopo una lotta secolare, 
è giunto aila fine il momento di cancellare per 
sempre dai Codici la pena capitale. 


() L'omicidio era determinato da gelosi 
lazioni che pamavano tre il conte Porcia e la miglie d 
Granelli (Nota della led ) 































per le 





Disastro ferroviario. — In data dell'8 
il Libero Cittadino di Siena sci 
Giovevì sera, nell” 0 proveniente 
da Empoli, poco mancò non seguisse un grave in- 
fortuuio. Presso la Staggia, neila linea Sieun-Pog- 
bonsi, fu tolte una verga, a sol: 80 metri di di- 
stanza dal casotto del cautoniere. Fortunatamente 
la strada io quel puoto era i linea retta ed a 
livello del terreno circostante, L’intiero treno uscì 
dalle rotaie e la macchwa rimase affondata nel 
terreno. Il macchinista, con un sangue freddo che 
gli torna ad onore, 











nou si ebbe a lomen- 
ro daono. Si seguaiò subito a Siena, do- 
do soccorso di materiale. Ed infatti, si al- 
lestì al più presto un treno di soccorso, col quale, 
per maggior precauzione, si condusse sul luogo il 
medico dott. Barui, che gentilmente si era offerto. 
Nella nutte si sgombrò lo stradale © si condusse- 
ro a Siena i viaggiatori, dei quali una buona 
parte aveva già creduto bene di prendere la st 
da provinciale, @ fare un 43 chilometri a pi 
Nella jeote furono arrestati e con- 
dotti a Siena atonieri più vicini al luogo 
del di 
giudiziari 
Non si sa d'altrondé comprendere come potesse 
riuscire, senza che il cantoniere se ne accorgese, 
l' operazione non breve, nè facile, di togliere una 
verga a così poca distanza dal casotto di una 
guardia, ed in un punto ove la strada è in linea 
retta. 




















2 
tro, e messi a disposizione dell’ Autorità 












M caldo e 1 duelli. — Il Piccolo Giorna- 
le di Napoli scrive iu data del 7 

leri il signor S. si batte col marchese di C.; 

si tratterà di un altro duello per litigio per- 

le seguito fra due giovani su d'uno Stubili- 

lo di bagni ; iersera un Giurì d'onore defin 
una vertenza fra il direttore d'un giorvale me- 
derato @ il dirett un giornale umoristico 
stamane due giovaui si sun battuti per falto pri- 
vato; da iersera ad oggi piovono, per tre li 
che non nominayano alcuna persuna, sfide ad un 
giornale moderato. 




























| estrazione a sorte dei numeri di leva. Non esseo- 
do compersi i coscritti del territorio, quelli della 
{ città rifiutarono di compier l'atto, e presero a 
tumultuare ed a spezzare le invetriate del luogo | 

era raccolta la Commissione. Questa si sciol- 





0g 
scopo. Lu folla nppari 
tanto che alcune botteghe incominciarono a chiu- 
! dersi. Trovatasi in mezzo una guardia militare 
' di polizia fu costretta a fuggirsene malconcia. 
Venuta al Mupicipio la Commissione, con alla 
testa il podestà, l'assembramento si sciolse. 
buona sorte non intervenne la forza pub- 
blica. \ 


Sol mezzodì fu affisso per i muri il seguen- 
nifesto : 

Concittadini ! 

Deplorabili fatti resero quest’ oggi impossibi- 
le la regolare estrazione a sorte, superiormente 
ordiuata, per la ieva militare, alia quale e 
presentato buon numero d: coscritti della città, 
nonchè del territorio. 

Dovendosi a lenor di legge, continuare que- 
sl'atto, io mi rivolgo a voi, al vostro senno, al- 
la vostra cooperazione, sffiochè sia mantenuto il 
rispetto alle leggi, osservato l'ordine e serbata 
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Terremoto. — leri, scrive il Giornale di 
Napoli asi 4, si un'ora « 54 minuto, pom. il 
smogrefo detl' Oer 
scossa ondulatoria da 












Consulat Général de France à Venise. 

Le Consul pé.érst de France è Veni 

honneur d’ i 1éudene 

‘oche 415 

igen du meliv, un 

Te Deum sera «6 €b è à l'Eglisn Santo Stefano, è 
l'occasion de la fète de S. M. Napo €00 III. 














Borsa di Firenze del 10. 










Rendita. 
On 


Lenin. 
Francia 





Borsa di Parigi del 10. 


dei 9 agosto, gal 10 agosto. 
Reniin 8% 3985 73.417 
» talia 5%, iz esa 5688 58 30 
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c LnL o Mercoledì 14 agosto. re agi onorevoli siguori Siudari della Provincia, i sen- | di Venezia, comprovanti buona morale, capacità ed &- Più, l'uso del giardino, ‘stoviglie, batterie ds ©* 
= -- aa della pù sentita grati uoine per aversi, i 0m»g- | ducazione. cina, ecc. 
50 L'opera: ll Trovatore sole adi) debt ustria io all comeicodi” i Jadica r dico, della stessa con letlera al sig. Midi applicasss, si rivolga in Campo S. Ml 
prestato ve ro ammini nro- 'enezia, fer: Nuova, N. 6024. (o) 





























DI Condizioni principali. 
ATTI UFFIZIALI, | s’L'ineamo sari senso 
quodianio schede segreto e separi» nel i | 
FEES Vane pa de Lutto |N . centro sla, ch \antasoro. La 
li podire la libertà dell’ 
asserito Tum ct ee iso i fot ii gi ta pini epi see dae | 
Re ie 138 da caso lu agita agridicziona lg | iu cui tut i Lotti rimanonsro mi roneogy It agitentineilut 
" nta coni dennan aggiodica, | deserti li occ. è atata fanta preventiva- | zi sì violenti che di frode, quan 
con rifer. al N. 431. se a quello dal O n 8. La vendita è inoltre vio- del carrispon- | do non si trattasse di fatti coì- 
È fn titoli di nuova bo asa colata all'osservanza delle condi- determinare il | piti da più gravi del Co- 
di arapazso, di iraserizione @ d' | tieni contennie nel Capitolato ge- | presto AT gravi sanzioni 









R. DIREZIONI Ù al valore aominale. presen 
TE, ‘aggiudicazione avrà luo- esiiona lede n Riot: morale è spociale oi rispontivi lot: | 40. L'aggiudicazione sarà de- N 
COMPARTIMENTALE ‘di quello che avrà sg 2975 di, i quali capitolati, ponchè gli | fnitiva e non saranno ammessi sue- Modulo d' offerta. 
migliore offerta in nu- l'incanto. Lo aporo di stampa, di afiio- | siratti delle Taballe 0 i docu- | cossivi aumenti sul prezso di essa. g 5 D Direiora 
SR Cav. Vino 


Ù ammesso anche le | ne ed inserzione nei giornali de- | menti relativi, saranno vi i tor 
PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L’ INCANTO. 





















DEL DEMANIO R TASSE 
fn Venezia. 


Vendita del boni provezionti dal 
l'asso ecclesiastico, a termini cpl Pr 
dolla logge 15 agoeto 1967. Winimk | gg 
dol vale | per |utotano] "x 
AVVISO D'ASTA 
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dita ia di austr. L 1L93:63 (Afbt. 13 gi 5 
Campagna con casa colenica al N. 67, coltivata ad arat arb. vi e 
mersogioroo col canale conserzia!e la Bre'talla; a porante con Marbrelii: a tr 
gio &1 Comune censuario di Oriago ai mapp. NN 350, 360, 381, 293, 584, 642 col 
4866, spirata è prorognia come sopra a Pietro Piszato detto Budeo) . . . > - - 
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1 tugolr petizione da prodi Asti, 0 È nea led = 1 goes 9 ne a EDITTO. Ba 618, del 7 ya 
‘Trivunale lo confronto | ranno ssaza eccezione esclusi da | ore 11 ant dinanzi ì Si nota che distro rega ppi re SI 
Brent ci pini ot | "** Muti È 
come di metodo e s'inse- Losa 
DR 






Fivografs dalla Marsotta. 
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ASSOCIAZIONI, 

e Vaveza, 1h L. 87 all'anno, 18:50 

et 9:25 21 trimestre. 

Per le Pnovincis, la, L. 45 all'anno; 
18:50 al semestre; 44:25 al trim. 
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Qe' pagatanto deva farzi in Venezia. 


VENEZIA 12 AGOSTO. 





Ilsenatus- consulto ha prodotto due strani 
effetti che difficilmente s: sarebbero preveduti. Ha 
allontanato la Liberté, ed ha avvicinato il 7emps. 
Esso ha indispettito la Liberté, la quale ogui gior- 
no deplora mou si sia ordinato il piabiscito, e non 
gi sia fatto della Francia intera vu solo collegio, 
il quale elegga l'intera rappreseutanza della na- 
Queste sono difatti lu due idee fisse della 
uo redattore cerca di consularsi 
mal umore che prova, procurandosi il 
tonico, di faboricare per uso suo e det suoi 























Loberte, la quale 


vomiui del terzo partito , sarebbe stata 
giornale più fa vorevole alle nuove riforme progettate 









4 per poco nou si atteggi Egli 
respiage la prupusta che gii fa il siguor Glemeute 
Duveravis nel Pewple frang us, di aspettare. Egli Don 
vuole attendere. li Guveruu fraucese ha avuto torti 
massimi neil'evecuziune del suv programma, Questa 
volta il Girardin ci fa grazia deile sue idee tiase : 1l 
piediscito, e | unità di collegio; ma in compenso 
irova che | Imperatore ha commesso unaltru errore, 
« qui cì pare di Girardi 

L'imperatore di 
rilorme ua Ministero senza colure, di culur scuro; 
ha chiumato al potere uvmiui che non suno vra- 
ome per esempio 1l sigoor La Tour d'Au- 
, @ gli ha dato il portafoglio degli affari e- 
‘Kt, per cui sarà obbligato a prendere più sj 

ia parola. Nun è questo il modo più chiaro di 
far sspere alla Fraucia che l'Imperatore voleva j 
finalmente, dopo 20 anni di regno, avere un Mi 
nistero parlamentare e reponsabise. Il sig. Duvei 
nois dice ai sig. ci Giraruio, che è uu Muuistero 
iransitorio, Ma il sig. di Gararda non gli passa la i 
scusa. L'Imperatore doveva dare 9 portafogli al terzo 
partito, egli duveva lenersene unu solo, quei della 
guerra... pel caso chela liberià concessa provocasse 
come altra volta la rivoluzione. Doveva darsi in 
braccio al terzo partito, adottare la massima che 
il « Re regna e non govet lasciare al terzo 
partito tutta la responsabilità del mutamento. E- 
gli non avrebbe dovuto intervenire se non nel ca- 
so, che l'intervento del popolo nelle piazze, per 
farvi le barricate, chiamasse in scena il ministro 
della guerra. la quel solo caso l'Imperatore sa- 
rebbe entrato io scena anch' esso. Siceome non 
ha fatto precisamente così, l' Imperatore ha per- 
auto le buone grazie del sig. di Girardin, il quale 
it nome della logica, brucia ogni dì un po’ d' iu- 
censo al Dio Paradosso. 

Ma se il senatus-consulto ha creato un nuo- 
vo giornale quasi irreconciliabile nella Liberté, esso 
è sito, come dicemmo, più fortunato cul Temps, 
il quale da irreconciliabile , cioè da avversario 
sistematico e a priori, accenna di diven! 
avversario ragionevole. È difatti notevole | 
zione del Temps, al q Fer y deve la sua 
elezione nel ione di Parigi, e che 
ora sì è gua dudato della vigilia. 
Il sig. Ferry hi 
consulto nua ha aleuo valore. 











































































, gli Orleans 
cottata dalla dinastia «I 





| ranuo alle sedute del Sevato, privando per questa 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gimdiziarii. 


brumaio e del 2 dicembre. Ora il signoriN:Mzer 
redattore del Temps sostiene, contro il’ suo ex 
candidato , che col senatus consulto la libertà ha 
guadagnato terreno, e che l' opiaione pubblica sa- 
rà d'ora in poi meglio arinata, e perciò diverrà 
ua freno salutare contro i possibili arbitrii. Que- 
ata evoluzione del giornale di sinistra è impor- 

te nel seuso, che può far prevedere uno spo- 
stamento notevole nelle. file stesse iL 


E 
Lefevi 











Dill'altra parte il signor Prevost-Parado! nel 
Journal des Débats ha anch'esso dato ua'iuter- 
pretuzione molto benigna al senatus-consulto, e 
se l'illustre scrittore resta un passo io qua del 
redazione di quel giornale, perchè 
pre un partigiano della formula ch 
# non governa, e non accelta i temperamenti del 
redazione del Journal des Débats, pure il suo lin 
guaggio è una prova che negli animi spassionati 
la nuova fase, in cui vuol entrare |’ Imperatore, 
ha faito uaa profonda impress:one, e non ha pro- 
vocato in tutti l'ironia e lo sdegno del Reveil @ 
del Rappel. 

Per far cessare però ad un tratto tutte le 
discussioni ua po'sterili sui priacipii d'una buona 
costituzione, sarebbe opportuno , come dicevamo 
qualche giorno fa, che il Senato sffrettasse il suo 
lavoro. Aliora il Goverao sarebbe iu grado di 
conoscere gli amicì @ i nemici, e si potrebbe ve- 
dere all'opera la nuova maggioranza, che ia se- 
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sabilmente scu 
al curicso progetto d'iuterrompere la discussione 
del senatus consulto, pirchè ì sen 

gio di assistere alle selute dei 
che comincieranno il 22 corr. 
sione ai Senato potrà comi 
puerà nei cì immediatamente successivi , e i se- | 
patori, che fen parte dei Cocsigli generali, atten- 
deranuo al loro dovere più importante e assiste. È 

















volta dei luro lumi i Consigl: generali. 





Dal Diario privato politico-militare del Per- 
sano, togiiamo le segueuti letiere del conte Ca- 
ur, le quali mostrano che, pur dovendo salvar 
le apparenze, egli non ha posto aleun ostacolo al 
passsggio dei generale Gar.baldi nel continente, 
non nutriva alcuna illurione, che l'ultima ora 
della dinastia borbonica fosse suonata. 

La prima lettera è in data del 23 luglio 1860. 
Eccone ls parte priuci, 

« Signor ammiraglio, 

« Questa lettera le sarà consegnata dal conte 
Giulio Lutta, cha recasi in Sicilia, apportatore d' 
una lettera del Re al genera!a Garibaldi 

« S. M. ha creduto dover aderire al 
go1 pare gli venneri 
generale Gar.baldi a mon psssare sul continent 
a petto però che l'isola intiera venga sgombrata 
da regii e rimanga iuteso, 0 soll inteso, po 
poli, votando l’ annessione, questa verrà acceltata 
dal Re. 

« lo ritengo che la sorte della dinastia borbo- 
nica è dalla Provvidenza seguata, sia che Gari- | 
baldi anmuisca ai datogli consiglio, sia che ricusi 
seguirlo : la invito quia!i a non cercare d' inllui- 



























ioni. 
ho i RR. legni si tengano lon- 
tani dai luoghi dove ù la crisi si 
avvicina, maggiore è cospezione. 

« La ringrazio della sua relazione sulle condi- ! 
zioni di Sica. 


« È importanti 

















APPENDICE. 


I 
i 
Cimitero di Venezia. j 
i 


Nella seduta consigliare dei giorno 16 luglio 
del giorno : 
ri 








« in parte a pareggio 
« pai lavori pubblici, da determioarsi ia appresso } 
‘ dal Consigli» comunale, ed incarica la Giuuta 

»ziazione del medesimo , avsociandosi 


più competenti , salvo sempre l' ap- 











« i prestito, sarà da dedurre l° importo delle ob: 

« bligazioni del prestito 
« mente, o saranno disponibili. » 

‘Dopo un tale voto, è adunque sperabile che 

i lavori pubblici da determinarsi, 

oche al Cimitero comuna- 

ne | 









tonti presentati, fu scelto e premiato | 
quello del sig. architetto Lorenzo Urbani. Lasciau- 
do di rilire le tante ragioni per le quali non fu 
eseguito , il fatto sta, che il Cimitero veone di- 
meaticato fino al settembre 1858, nel quale anno 
il Consiglio comunale stabiliva |’ apertura d'un 
uuovo concorso, pei quale si pubblicava il pro- 
gramma nel marzo 4859. I concorsi furono sette, 
* fra questi veniva scello e prato quello del- 
l'architetto signor Aonil 'oreellini. 3 
"ia deine del bel lavoro del Forcelii 
il come ed il perchè non si venisse m 
Virne l'attossici: si no vedere nell’ opera 
Il Comune di Venezia nel triennio 1860, 61, 62, 
del conte Pier Luigi B:mbo, © dall’ opera dello 
stesso nel triennio 1863, 64 65, si vedrà ezian- 
dio come, peila tornata consigliare del 30 geonaio 
1864, si stanziassero 600,000 fiorini per la co- 
struzione del Cimitero, somma che in seguito si 
fece servire ad altri usi e lavori, che si dissero 
© si credettero più necessari. "a 
Sulla necessità dei lavori eseguiti con quel 
densri, € degli altri usi cui furono spesi, 009 




































si crede tener parola, ogouno ha la 
ne, e sa Vebbe chi trovava necessi! 





È sta o quella spesa, alri invece avrebbe potuto 


non trovare, in molte di quelle spese, tanta ne- 
cussità, ed altri infine che avrebbero potuto ri- 
cessario, 0 almeno necessario del 
re i lavori del Cimitero, posto 





pari, l 





che se n’ era da un Consiglio comunale stabilito 
l' apposito fondo. 

Vi fu, chi dicendo, per iscusare la 
differente erog quel denaro, che si du- 





‘a pensare pei sivi e noa pei morti, confessan- 
do così il nessun riguardo psi trapassati, quel ri- 
guardo ch' ebbero sempre tulte le nazioni fino 
dalla pù remota antichità ; chi, per mostrarsi pri- 
vo di qualunque ambizione (sentendo forse ben 
d Merentemeute ) millantava il principio, che dopo | 
la morte tutti siamo eguali, dimenticando così 
che, oltre il dovere, c'è il grande vantaggio di far | 
conoscere ai vivi e con lapidi @ con distinte | 
sepolture, i meriti dei trapassati, onde ciò sia di 
sprone ad imitarne le gesto. Sarebbe fisto spre- 
cato il voler confutare quei priocipii, che certo 
noa sono quelli che d' uua assai piccola minorità, 
ma invece credo sarà meglio il far conoscere che | 
cosa sia di fatto il Cimitero di Venezia, e che cosa 
l'ossario, per vedere se «ri sia quella necessità di | 
pensarvi, che fin adesso si è quasi negata, e sulla 
Quale, se pur si conobbe, si pamò sopra. — 

Îl Cimitero di Venezia è un campo circon- 
dato da uo brutto muro. n questo si vedono al- 
quante lapidi assri modeste, e 1 mezzo a quello 
un bosco di croci. Ta oggi questo è tutto, pe 
chè esistono, è vero, nei chiostri del conveato di 
S. Michele alcuni monumenti e molte arche co- 
strutte sotto il pavimento, con gravi danni della 
là della fabbrica, a riparare i quali furono 
Lenti somme; ma quelle arche sono tutle 
oa c' è più nessuo ritaglio di terre- 
pouibile per costruirne di nuove, non uno 
apezio per collocarsi va benchè piccolo monumen- 
15. Domandi pure una famiglia un luogo per tu- 
Molare distiniamente un suo caro, che si seotirà 
rispondere negativamente, ® bisognerà che tutto 
al più si contenti di uno spazio nel campo, solo 
distinto da ciò, che invece di essere in mezzo 
nelle foste comuni, sarà, poco più, poco meno , 
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| seotanti all’estero un’ assoluta riservi 


« Fece e farà ottimamente conservando col ge- 
nerale dittatore ottime relazioni. La consiglio pe- 





rò a non confidare senza riserva in lui. Ricordi 
che esso ha vissuto pù soni in America, e più 









adoperare mez: 
pericolosi. Comuaque sia, per poco ch'esso 
gionesole, bisogna che il Governo del Re cammi- 
ni con lui; io farò di tutto onde ciò avvea 
Non esiterei ua istante a ritirarmi onde facilita- 
ra lo stabilinento d'una perfetta armonia tra Ga- 
ribaldi ed il Ministero. Sempre ch' esso non voglia 
far pazzie. 

« Spero che Depretis ristabilirà l'ordine e la 
dett'ammiaistrazione. Se non si lascia 
a dal pro estremo, farà bene, giacchè 
dell'ingegno ue ha assai. » 

Ecco una lettera del conte di Cavour, inda- 
ta dei 25 stesso mese: 

« Pregiatissimo sigoor ammiraglio. 

« Ho ricevato la sua del 23 



























ra le arini itali 
re all'Europa che gl'Italiani ormai sono decit 
sacrificare la vita per riconquistare patria 
bertà. lo prego di porgere al ge Garibaldi 
le mie sincers e calde congratulazioni. Dopo sì 
spleadida vit'oria, io non vedo come gli si po- 
rebbe imped.re di passar 
de stato meglio che 1 Nupoletani compissero l'o- 
ma poichè non vogliono, 0 non 

lasci fare a Garibaldi. L'im- 
La baadiera 























lochè ricopra ia R-gina del mare. 
« Sì prepari dunque a piantaria colle proprie 


pure i miei complimenti a Medici @ 
he si sOnO portali egregiamente. 
nova quelli fra gli ufticiali di ma- 

che hanno date le lro dimissio- 
ni regolarmeste. Nun potrò forse dar Joro subito 
ua impiego, na li assicurerò sulle loro sorti. 

* Le manderò ufficiali se ne trovo. Bisogna con 
poco far motto. 

« Non dubito della sua prudenza; me ne diede 
laminose prove. Vada solo di tenersi in distanza 
dai siti ove si combatte. 

















apoletani, altri- 
js erebbero inconvenienti gravisimi 
« Gli maudo l'Authion; ne avessi altri, lì por- 
rei pure a sua disposizione. 

« Le rinnovo gli atti della sincera mia stima. 


« Firmato: C. Cavova. » 











Riferiamo dalla Gazzetta della Croce il se- 
guente dispaccio del sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri di Prussia all'inviato prussiano 

4 Vienna, e che ci fu segnalato dal telegrafo: 

A. S. Ecc. il signor barone di /Werther 

@ Vienna. 
Berlino, 48 luglio 1850. 

H» saputo dal rapporto confidenziale di V. 
E, io data del 6 corrente, che il signor conte di 
Beust è stato informato, e che vi partecipò questa 
informazione, che noi abbiamo scorto nel dispac- 
cio del signor Canvelliere imperiale sull' affare 
delle ferrovie fran:o-belgie, un modo spiacevole di 
agire per la Prussia. li Governo di S. M. il Re, 
avendo serbato e prescritto anche ai suoi rappre- 
intorno al- 
o _ _°—€——-kl 
vicino al muro di cinta, e ciò ancora per poco 
tempo assai, da che di cotesti 
non se ne potranao conceder più, per la specio- 
sissima ragione che non c’ è più luogo neppure 
per queste meschinissime concessioni. Ma c' è di 
più; presto manclera lo spazio pei seppellimenti 
comuni. Le dus Comunità greca e protestante , 
fra ua anpo sl più, non sapranno come seppalli- 
re i loro correligionarii, e bisogaerà, come si do- 
per i cattolici, alzare il terreno  sep- 
cadaveri d'oggi sopra i resti mortali di 
furono seppelliti pochi anui avanti. E 
) priucipio del 1874, 
























queli 
pri cattolici che cosa si fi 
alla qual si dovrebbero rinnovare le tu- 
mulazioni, agpuato per la citata mancanza di 
zio, nel sito dove, nel 1864 si dovette alzare il 
terreno, vale a dire dopo soli sette adi anzichè 
dieci ? Dalle due l'una, 0 andar contro ad ogoi 
legge, ad ogni riguardo ’igienico, © alzare di nuo- 
vo, € incominciare un terzo strato di cadaveri 

E dire che lo spazio c'è, e che da qualche 
anno resta lì infruttuoso, e dire che vi 
qualche somuma, solo per incominci 
fo, aprecandoia quasi affitto, e perchè non fu li 
vellato, e,se i0 fu in parte, no veune portato il 
terreno a quall' altezza che dovrabb' essere e per 
incominciare i lavori @ per non seppellire i ca- 
daveri nell’ acqua! 

Se la descrizione del Cimitero non è molto 
laceote, quella dell'ossario sarà tale che dif- 











































ficilmente potrà essere creduta, Il deposito di tutte 






uadrato cinto d' ua basso muro, 
“mitero. Le ossa ammonticchi 
, esposte alle intemperie 








‘hia- 
alla 


te sono sco] 
vista di tutti, la antico esisteva una Chiesa ed 
una casa, ove abitavano i religioni ei custodi. 
Adesso non c' è più nieote. Manca perfino di por- 
ta, e perchè ? Perchè ogni volta che la si faceva 





rubata, e 
serretur 


nto più presto, quanto era più 






ricca 


fare quel piccolo tratto di muro ogni qualvolta 
si deve portare nuove ossa, pensando esservi così 
"una apparente chiusura. Sì apparente, perchè il 









sul conluente. Sareb- | | 


listint.asimi spazii * 


i catenacci. Si credette dun- { no portar le deliberazioni loro al Consiglio, pi 
que meglio murare quel vano, per demolire e ri- | chè questo, probabilmente, ne nomini del 





l'affare in quistione durante tutto il suo corso, ri- 
serva che ci valse da più di una parte l'espressio- 
ne di vivissimi ringraziamenti, non può esere 

! sorpreso del parere comunicatovi dal signor Can- 
celliere dell'Impero. 

V. E. stessa ha già detto al conte di Beust 
che non aveva vessuna notizia dei reclami che ci 
posso, in appoggio della vostra 
iungere che la suddetta inform: 
riposare sopra un malinteso, poichè 
non abbiamo avuto nessuua occasione di espri- 
merci in qualunque siasi senso intorno a quel di- 
spaccio, di cui la stampa si è tanto occupata, ma 
che non ci è stato comunicato da parte dell’ Au- 
stria. 

Però il barone di Muach-Bellinghausen mi 
diede lettura, l'11 corrente, d' un altro documento 
le uo puoto attira la 

sono presentati due 
casi, ia cui il Governo del Re, od i suoi rappri 
rebbero comunicato ad una terza Po- 

‘i d’ un altro Gabinetto, il che sa- 
rebbe contrario, è detto, alle consustudioi diplo- 
matiche ; io uno di qu i tratterebbe d' un 
dispaccio (che non v'è luogo a specificare in al- 
tro modo ) del priocipe di Gorciakoff ; neil' altro 
caso si tratta del dispaccio austriaco del 1.° mag- 
g10, relativo all' «flare delle ferrovie francu-belgi 

Secondo queste comunicazioni del barvi 
Muoch e ia mia risposta indirizzatagli preventivi 
meale, ho scritto uu promemoria, di cui invio qui 
copia all'E. V., e voglio aggiungere al coutenuio 
di questo documento soltauto alcune osservazioni. 

Il Gabinetto di Vienua può esser certo che 
noi crediamo di avere il diritto di biasimare | u- 
so da esso fatto delle nostre comuuicazioni, men- 
tre non ci permetteremo mai ua giudizio sul mo- 
E con cui questo stesso Gabinetto può usare delle 


































comuuicazioni ch' esso riceve da uu terzo Guver- 
i no. Cusì pure non potremmo, dal canto nostro, 
{acco 
4 delle 





ua 





sera pel Gabinetto di Vienna soggetto di vsserv 





{zioni ufficiali. Non ci è possibile di scorgere ciò ! 


che potrebbe determinare il conte di Beust ad 
erigersi 10 quasto affice come l' avvocato del Pria- 
cpe di Gorciak ff, il quale non ha 
di praudere la via di Vienna per farcì giungere 
una domanda confidenziale, e quindi non vediamo 
che vi sia luogo per avi di rispondere su questo 
soggetto. 

la quanto concerne ii dispaccio austriaco del 
1° maggio scorso, il sig. Cancelliere dell’ Impero 
si ramneatarà ch'egli non ci fece comunicare 
questo dispaccio nè a viva voce, nè per iscritto, 
e che quindi non ci mise nel cas» di commette 
re un' indiscrezione a questo riguardo. 

Noi abbiamo per regola di usare sempre d' u- 
na discrezione assoluta nell'impiego delle comu- 
nicaziogi fatteci dai Governi esteri; ma è imp. 
sibile, d’altroade, di parlare d'una infrazione a 
questo principio jo uu caso, ia cui noa esistono 
tali comunicazioni. Che i dati che ci furono for- 
miti, d'altra parle, sul contenuto del suddetto di- 
spaccio siano 0 meno esatti, è quanlo non potem- 
mo constatare sinora ; quanto ail’ uso che avrem- 
mo fatto di questi dati, crediamo non doverne dar 
conto che a coloro, dai quali li abbiamo ricevui 

Se noi fossimo indotti da molte circosta; 
a credere che il signor Cancelliere imperiale ha 
voluto esercitare la sua critica sulle pretese co- 
musicazioni da noi fatte al ministro degli affari 
esteri di Samonia, barone di Friesen, vedremmo 
in questo fatto una necessità per noi di dichiara- 
re che, anche all'infuori di ogni caso speciale a 
cui possa applicarsi questa dichiarazione, e sem- 
plicemente per motivi generali di politica nazio- 
nale, noi non riconosciamo il diritto di una simi- 
le critica. Le nostre comunicazioni ai Governi 






























muro è facilmente scalabile e lo si scala ad ogni 
momento e per approfittare dell' erba e degli ster- 





pi che nascouo 
camente, 
jed infame commercio. 
ì Esco dove stanno le ossa dei nostri cari. A 
Venezia non si può dir neppure che riposano iu 
pace, chè non è riposo dove di continuo vi si 
; calpesta, dove nascono sterpi ed arbusti, dove an- 
nidano immondi animali, dove serpeggiano ret- 
tili, Esco il Cimitero e l' ossario di Venezia, la 
città delle maraviglie dell'arte, la città che pos- 
| siede tanti monumenti, coì quali potessero 
collocare tutti in ua solo sito, si 
più balla necropoli del mondo 
ta pare che insominci a da = 
faire; ed è sperabile che proporrà al Consiglio di 
lerogare una somma pel Cimitero, dimostrandone 
fl vera, l'assoluta necessità, assicurando del pari 
! che non si tratterà di sottrarre dal prestito che 
una somma relativamente assai tenue. 
Ci vogliono per altro idee un poco più gron- 
di, che non sieno quella che fecero stabilire 30,000 
miserabili lire per incominciare il 
| Bisogna convincersi che il Cimitero 
ch'è ua disonore per Venezia vederla in ciò ul- 
| tima fra le città d'Italia, bisogoa persuadersi che 
i Cimiteri, quando s' incominciano , si compiono 
maao mano coi denari che si ricavaoo dalla vendita 
| delle arche. Si domandi alle città che hanno son- 
tuosissimi Cimiteri, che cosa abbieno loro costato, 


ciamolo pur fran 
e farne irreligioso 
































no m 
Cimitero che nop ha, per metter lo delle 
altre città e non lasciarla pari a qualunque vi 
{res 

















o. 
A Venezia, differentemente che altrove, ci 
sarà la spesa del muro di cinta ben più grande 
che in qualunque città, ma non si tema, che an- 
| che questo iu parte sarà pagato cogl' incassi deile 
! arche. Si faccia dunque, e si faccia presto. Per 
| carità non si nominino Commissioni che debba- 






! tre e pei lavori, @ par l'erogazione del dena 
Sarebbe questo Îl modo, come l'esperienza l' ha 
dimostrato le tante volie, di non venire mai a 





al conte di Beust, che l' uso da noi fatto { 
ioni d'ua trzo Governo possa at-} 





abitudine $ 


zione di tali ati 
Pes gli articoli cent. 40 alla liver; per 
gli Avvisi, emi. 25 alle lisca, per 
muna sola volta; cont. BO par re col 
Mi pe gl Ai giuri sl anni 

iv 


nistrativi, cet, 25 alla linea, per 
una sola volta; cat 6B per tro vol: 
pagine, 


si ricevono sole dal nostro 
i pagano anticipatamente. 








germanici si sottraggono ad ogni controllo 
Gabivetti esteri, ed a più forte ragioue, stante la 
solidarietà diplomatica della Confederazione ger- 
manica del Nord, quelle che indirizziamo a Dres 

rego V. E. a voler esprimersi in questo s 
so col Cancelliere imperiale, ed a dargli lettura, 
se lo giudica convenieute, di questo dispaccio, non- 
chè del documento che vi è unito, ma senza la- 
sciargliene coj 














Firmato: Di Tuus. 


La Corrispondensa Provinciale di Berlino, del 
la segueute nota, già segnaluta dal te- 





, conte di Beust, 

detta Libro 
ci, che non 
considerevoie, 





pubblicò recentemente, 
Fosio, una grande quistià di di 







dispacci, indiriz- 
, sembra esservi 
in fondo il pensiero di esercitore un biasi 
pretese comunicazioni fatte dalla Prussia al Mivi- 
ro sassone, il Governo prussiano si è trovato 
indotto a di re, che, ia principio e per moti- 
vi generali di pol zionale, egli non può ri- 
conoscere il diritto di un biasimo simil 
chè le sue comunicazioni si Goverai tedeschi si 
sottraggono ad ogui controllo dei Gabinetti 
e tanto più quelle che sono da qui id 
Dresda iu forza della solidaristà diplom: 
Confederazione germanica dei Nord. » 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente con- 
le: 

























tieni 

4. Ua R. Decreto del 4.9 luglio, col quale è 
approvato l'annesso Regolamento per la ricostitu 
zione del Consiglio d' amministrazione del R. Col- 
legio Carlo Aiberto per gli studenti delie Provio- 
lu Toriuo, e per alcune modificazioni nel pre- 
te ordinamento. 

2. Ua R. Decreto del 21 luglio, preceduto 
dalla Relazione del ministro della marina a S.M. 
il Re, col quale, a dutare dal 1.0 agosto, la com- 
petenza di foraggi pei maggiori del Corpo reale 
faoteria marina è portata da una a due razioni 
per ciascuno. 

3. Ua R. Decreto del 4 luglio, che approva 
il Regolamento per l’ applicazione della tassa di 
famiglia e di fuocstico, deliberato dalla Deputa- 
zione provinciale di Salerno. 

4. Ua R. Decreto del 24 luglio, che autoriz- 
za la spesa straordinaria di L. 300,000 per con- 
corso aile spese occorrenti per le esperienze a far- 
si in uo tratto di strada ordinaria, tra il confine 
italiano @ Lanslebourg, dei sistema funicolare in 
vantato dall'ingegoere Tommaso Agudio, diretto 
a superare le forti pendenze coi ireni delle strede 
ferrate ordinarie. 

















Municipio di Torino 
dell’ intiero sviluppo della demaniale pres- 
0 detta città, tra il ponte della Dora, chiamato 
delle Benne, ed il fabbricato del R. Parco, con 
obbligo in emo Municipio di classificaria fra le 
strade comunali, e sotto tutte le condizioni dall’at 
to medesimo portate. 

6. Disposizioni relative ad uftiziali dell’ eser- 


proprietà 








cito. 

7. Alcune disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario. 
capo di nulla. La Giunta faccia da sè, associan- 
dosi qualche pratico dell’ interessante argomento. 
Il progetto c'è, ed è bellissimo, si stanzi ogni an- 
no una smi incomincino tosto i ll 
scelga un abile ed onesto imprenditore 
dato dal bravo 
getto, e sorvegliato dall'ufticio tec 
vori iu modo da sorpassare ogni ani 
rogata per essere compensata col ricavato della ven- 
dita delle arche. Si lavori nel muro di ciota, ma 
contemporaneamente s'incominci a lavorare pure 
di faccia al convento di S. Michele, per aver presto 
un qualche centinaio di arche a disposizione, © 
si si persuada una volta che il Comune iu gran 
parte non farà che anticipare in quote il 

Si si persuada che le arche si venderan 
resto, che a ce sono le famiglie 
che le aspettano per collocarvi i resti mortali dei 
loro cari defauti, che ogai giorno, a lagrime cal- 
de, si domandano spazii, e che, avendosene da 
vendere, anche i meno facoltosi lì acquisteranno, 
dacchè per dare l'ultima testimonianza d'af- 
fetto all'estinto padre, alla madre, al figlio, al 
consorte, si farà qualunque sacrifizio. — Oh quan- 
to volentieri anche i proprietari delle arche a 

k no le loro, piene di acqua, per 
cambiarle con le nuov 

Si pensi una volta all'ossario a S. Adriano. 
Col progetto Furcellioi si avrà nel centro del Ci- 
mitero e sotto la fabbrica che dovrà servire a 
Panteon, un grandissimo spazio destinato ad os 
sario. Non sarebbe ella una pietosa idea quella 
d’ incenerare le abbandonate ossa di S. Adriano 
trasportando le ceneri in Cimitero, depontarle 
o nel fondo del nuovo ossario, 0 in altro sito , 
soprapponendovi una lapide che ricordi 
star ivi le ceneri dei loro padri, e l' epoca 
loro trasporto. 

Se a questo alcun che si opponesse, si pensi 
ad altro, ma quelle osa si coprano, ma si 
faccia in modo che non sieno profanate, che non 

jano rubate ; si faccia vedere una volta che si 
jpetta quello solo che pur troppo resta mal 
imente di noi. F. 
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signor Actoi 


ITALIA 
Ala Lombardia del 9 scrivono da Alesan- 


feri, uno sconosciuto presentavasi dal coman- 
daîite di' queste carceri giudiziarie, e lo pregava 
a volerlo ritenere prigione. 

'emstadogli ristosto ch' egli non poteva nè 
ricevere, nè ritenere in carcere alcuno senza or- 
dine dell'Autorità, lo sconosciuto soggiunse : 

« Ebbene, fra poco mi rivedrate. » 

Ritornato in strada entrò da ua liquorista 
dove ingoiò in fretta ia fretta due bicchierini 
quavite, e-pagatone l'importo, risa! 
Cattedrale, che conduce alla 
vicino al Duomo, vide un prete, e tratto d' improv- 
#0 ua coltello, gli corse addosso e lo ferì per bef 
le volte. Il ferito è il reverendo don Sanguinet- 
ti, vice-bibliotecario, da tutti conosciuto, stimato 
ed amato per le egregie sue qualità di mente e 
di cuore. 

'L0 sconosciuto, tutto allegro, consegnò. al 
Guardie di P. S. ivi accorse, il coltello. feritol 
dicendo : « Adesso sì che mi condurrete in ci 


















core. » 
Dicesi che le ferite riportate dal don; 


Sanguinetti non siano gi 


Nel Giornale di Napoli dell’ 8 si legge: 

La squadra americova è partita. Tauto essa 
che la inglese hanno promesso di venire a_sver- 
nare nelle nostre acque, per trovarrisi all’ epoca 
R. la Principessa Margherita, 
è partita con a bordo il 
prendere il comando della 
squadra ora ancorata a Siracusa. 

GERMA! 

Leggiamo nell’ Avvisatore di Dresda i segueu- 
ti particolari sulia tremenda cali 
luaeiì scorso nelle du 
« Banedizione di DO » 

« Verso le 4 e 1,2, i roicato 
quattro espert ssime guide @ senza 
fono nel moute, nel quale si sceudeva perpeodi- 
colerimente. V'è luogo u credere che siauo state 
prese tutte le misure di precauzione , essendo: hè 
ppuato ia quel gioru», le guide erauo impiegati , 

azioni, e che facevano il loro mestiere da | 



















carbo fossile | 
























si sviluppa» 





pec 
è carica di elettricità ed alorchè 


do l' atmoster 
avviene un cambiamento di temperatura. Q sesti 
vapori si sviluppano anche all' epoca dei caldi ec- 
cossivi. 


« Poco dopo le 5, quindi all'ora in cui i 
minatori dovevano essere iuterti al ioro lavoro, 
si precipitò 
frastuono, f 






sto spaveatevole momento bastò per cagionare la 
morte di circa 454 minatori. Non si piò «ffer- 
mare se essi tero la vita in seguito sile 
bruciature, ovvero soffocati dalla pressione deli” 
aria. 










ore di una nuova combustione e per le 

dano. Per la stessa 
fu siuora impossibile ti i 
La forza della pressione dell’aria è sta- 
ta tale, che i cerchi di ferro, grossissimi, furono 















« Sembra però che le due miniere non siano 
in fiamme, non uscendone fumo, ma soltanto va- 
pori mefitici ; pare altresì che la comunicazione 
sotterranea non sia del tutto distrutta. 
‘onferma che la causa del disastro 
della veutilazione nelle mi- 
de 












fatta la preghiera, discesero 
Appena erano discesi sul cantiere, si fece udir 
uva spaventevole esplosione, e si vide uo 
colonna uscire dalla galleria Benedizione di Dio. 

* Dieci minuti dopo, un fumo denso usci- 
va pure dell'altra galleria. Era impossibile pene- 
trare subito neile due mialere @ bisugtò avpetta- 






















re tre ore prima di potervisi arrischiare. Gi im- 
piegati superiori appena ent 

conobbero tutta l'estensione del sini 

ca speranza 

natore 








« Sì ritirarono dapprima tre cadaveri all' en- 
rato della golieria. Benedizione. Aanzandosi, poco 
più luogi si trovarono i rumasugli ridotti in' frau- 
fumi di otto carri da carbo 

« AI punto d'upione delle due gallerie, si 
vide il cadavero del mastro minatore che si potè 
ritirare @ due altri fi che noo fu poswibi!e 

















nu 
elle due galle 
di 326; due terzi dei quali erano padri di fami- 








Le due miniere non furono esplorate sino- | " 





stro ambasolatore = Roma, sia latore d'una di- 
chiarazione del Papa, @ dei Cardinali sopra il 
fiuto deila Santa Sede di ammettere i Sovrani od | 
i loro ambasciatori al Concilio. Questa questione 
è sem) ilo stesso punto, e rimane fino ad ora | 
pei termini, nei quali l'ha posta l' Encielica poc- | 
tuficia. 


‘La presenza a Parigi dei signor Benedetti 
è pure diventata ua pretesto di commenti, che | 
non hanno nessun fondamento. 

« Il sigoor Benedetti non giunge neppure da 
Berlino; egli ritoroa dalle acque, e non fa che 
approfittare della fine del suo congedo per ‘passare 
una quindicina di giorni in Francia. » 

















| 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. | 


L'Abendpost di Vienna ha la seguente cor- 
rispondenza da Sebenico, la quale ha la stessa in- 
fonazione di quella del Nas.onale di Zara, orga- 
no del partito slavo. La pubblichiamo per debito | 
di cronisti, e per tenere informa 
due correnti Ù 

Jatorao ai disordini qui avvenuti sono in gra. 

» di comunicarsi quanto segue da fonte degos 
tutta fede. Il 30 corr. era arrivato in questo 
porto il piros'efo da guerra italicno Monzamba- 
no, al cui bordo trovi i personale mandato 
per eseguire il rilievo te. Secondo l'indi- 
Parione degli ufficiali italiani, vi erano imbarcati 
circa 50 uomini. Circa 30 uomini di questo e- 
quipaggio e parecchi ufl civile, 
recarono a terra ; fra questa gente dell' equipag- 
gio si trovavano pure ua sergente e due bersa- 
i colle loro spade. Questi individui girarono 
per la città, sì recarono in parecchie osteria ed 
Snche in quella AL Mare, dove ruppero piatti @ 
bicchieri. Alle ore 9 e mezzo di sera, uscendo 
itarovo alcuai co ini che 
sa del Teatro, perchè quest 
loro iavito di gridare vi 
va a Vittorio Emanuele e a Garibaldi, lo questo 
momeuto si presentò uva pattuglia di gendari 
ompusta di due uomini, la quale voleva vi 
‘# la cagione dell’ imiolito schiemazzo. 1 tre 
bersaglieri armati s: diedero a mevar colpi im- 
melistimente e senz'alcun inotivo contro i gen- 
darmi, cosicchè eutrambi caddero a terra con gra- 
vi ferite alla testa. Ad uno di essi. il genderme 
Stazio, fu tolto il 















































ri, seltanto il fucile. 
pericolose ferite 

alla testa, due colpi di stiletto alle » 
lesione simile nella rezione del cuore ; egli fu con- 
dotto da prima da alcuoi civili rella ‘caserma del- 
la geadarmeria, ove gli fu applicata una fa 
ra, » soltanto dep» ebbe luogo il suo tra 
ul Ospitale. Il secondo gendarme, che ricevette 
soltanto una leggiera ferita alla testa ed alcune con- 
tusioni, pitè esser portato direttamente all' Ospi- 
tale m'ltare. Lo Sluzin, seppure potrà guarir 
rimarrà per inabile al servizio. A 
dei tre aggressori armati si trovavano pure 11 
merinari. 
Questi 14 individui, eccitati dal vino bevuto a 
dismisura, si recarono poi della Piazza del Tea- 
tro per la calle L»rsa verso la Piazza dei Sign 
ri, insultano e maltrattando tutti coloro ch 
contravano e che ricusavauo di gridare viva all’ I- 
talia, a Vittorio E Garibaldi. Una pat- 
tuglia composta ju uomini, che incon- 
i furibondi la Crociera, dovette 
rsi io fsc te, e solo 
sparando un colpo, le riuscì di allontanere intimo- 
riti gli aggressori e di preservarsi da ogoì accer- 
chiamento. 

Nella Piazza dei Signori una banda musi 





















































civile suonava appunto allora in onore degli uf- 
italiani. All 


icinarsi della turba schi 
la moltitudine che trova- 
disperse spaventata 
in tutte le direzioni. Uva terza pattuglia di ge 
darmeria composta pure soltanto di 2 uomi 
venne incontro aì tumultuanti in vicinanza del 
Duomo, e ne arrestò uno che teneva ancora in 
mano la sciabola del ferito gendarme Stuzin; do- 
po di che i perturbatori si divpersero in varie 
direzioni. 

La notizia del ferimento dei due gendarmi, 
come pure del postiglione di Vodizza che non co- 
nosceudo la liogua italiana non aveva dato rispo- 

egli fose slavo 
fante pacifiche 
persone che si recavano al passeggio, erasi sparsa 
rapidamente iu tutti i quartieri della città. 

Glì esasperati borghigiani volevan» trar ven 
delta di questi eccessi e del ferimento di altre 
tre persone avvenuto nell’ intervallo ; e probabil- 
mente gl' Italiani l'avrebbero passata assai male, 
se la p: polazione esasperata si f.sse impossessata 
di loro. Però furono mandati immediatamente in 
tutte le parti della città, a loro tutela, delle pat- 

lie di geodarmeria ruforzate dal militare. Tut- 
noa si pote trovarli : fstto incolumi. Le pa 
condussero al corpo di guardia quelli 
erano feriti, parte con armi @ parte in seguito a 
somsate. Quiadi, dopo essere stati fasciati, furono 
condotti cun iscorta militere verso il Monzamba- 
no, e imbarcati alle ore 2 34 entim. Le armi 
atrappate ai due gendarmi feriti furono in parte 
tolte agl' Italiani dai borghiginni, e in parte fu- 
imvenute per terra, @ restituite alla gendar- 






ante dei marinai 














































Stuzin così pericolosamente 
è verificato lo sfracellamento dell’ occi- 
pite in seguito al colpo vibratogli da tergo. Nella 
ferita si trovano ancora molte schegge d'oss. 








glo. 

« Non si può dubitare sfortunatamente che 
tutti non abbiaoo trovato la morte. Per la mas- 
sima parte, la morte dovè essere istantanea @ ri- 
sultare dall” 

« Altri furono abbri 








i. Sino a mezzogior- 
no si sono ritirati 14 di cui 5 erano 
tanto calciaati ch'è stato impossibile riconoscerli. 

« Bisogueraano almeno utto 0 40 giorni per 
ritrovare tutti i cadaveri. È stato inviato un di- 
staccamento per aiutare i lavori di sgombro. 

« Si attribuisce questo fuoesto accidente ai 
grandi calori che avevano impedito l' evaporazio: 
ne dei gaz. Questi si erano accumulati nelle parti 
superiori della galleria @ si suppone che | impru- 
deaza d'un operaio avrà cagionato l' esplosione. 
Il Re, alla notizia del disastro, diede immediata 
meote 300 talleri della sua cassetta pa 
per sovvenire ai primi bisogni 


FRANCIA. 
L' Agenzia Havas trasmei 
































SPAGNA. 
Scrivono da Madrid 3 all’ [ndépendance Belge: 
« I Carlisti hanno gia organizzato delle bande 
in 24 0 25 Provincie; tosto che sono segnalate 
le truppe del Governo, essi prendono la fuza di- 
videndosi in piccole bande, il che reude difficile 









re Sabarego si mantiene nei dio- 
; ieri egli entrò colla sua 
Jocalità che si trova sulla 
d-Real a Toledo; egli portò 
tutt'i cavalli, i giumenti e i muli, nonchè le pr 
vigioni dei tabaccai, ed è ripartito senza fare altri 
danni agli abitanti 
« La bauda comandata dal curato di Alabon 
foce una fermata nella Provincia d’ Avila, per rin- 
novare le sue provvigioni ; poi rientrò in quella di 
Toledo ; essa sosteone due scontri colle truppe, 
quali gli portarono via alcuni cavalli e gli fecero 
tre 0 quattro prigionieri. 
AI ferte di A'jiferia Saragoza sono rin- 





















cosi il seguente dispaccio da Rom: 
« La notizia ricevuta a Firenze dall Unità 
Cattolica, che il sigaor di Bauneville avrebbe, pas- 
sando per Firenze, cobferito coi ministri italiavi, 
circa la questione romava ed il Concilio, e che 
doveva fermarsi a Torino con una missione del- 
l'imperatore pel Re d'Italia, manca persino 
verosimigliaoza. Il signor lle non è pai 
sato per Firenze, @ non si è fermato a Torino. » 
À questo dispaccio, la France la la seguente 
juota : 
« Noi siamo in grado di covfermare questo 
dispaccio, @ di dire con certezza, che il sig. mar- 
anneville non si è fermato nè a Tori- 


n0, nò a Fireoze. 























chiusi in questo momento 5 ufficiali, 7 sargenti 
40 caporali, implicati in una cospirazione carlista. 
|, LL2 Correspondencia enunciava iersera che 
don Ca 
noa conferma questa notizia, ma ‘si è ricevuto 
qui uva quantità di giornali esteri che portavano 
il seguente indirizzo : 

«A. S. M. Doa Carlo VII Re di Spa 





edi 





Il colonnello di stato maggiore, Alcala del 
Erme è disertato per passare nelle file di don Carlos. 

« I liberali seguaci del fornitore di pesce di 
donna Isabella, continuano le loro prodezze : la re- 
dazione del Papelito è stata saccheggiata. Essi si 
sono presentati a quella del giornale Las Nooeda- 
















s era entrato in Spazoa; la Gazzetta ! 











» 
" Gli stati individui, dopo avere strappato coa 
violeaza alle signore le margherite che portavano, 
perseguitano ora coloro che meltono ua mastro 
invece d'un fiore. 

« Il nastro rosso dinota idee repubblicane, 
quello bianco, idee carliste ; questi due colori s0- 
no uitati senza pietà da quella banda di 


tto 
« Il Sindaco del val de San Lorenzo, Provin- 
cia di Leo, è stato arsassinato dai Carlisti. » 
Scrivono allo giornale da Madrid 3 
correnti ù 
« Le notizie relative all’ insurrezione carlieta 
sono quest'oggi sodisfacenti : non rimane che un 




















| piccolo numero di baade erranti nelle montagne 


delle Asturie, di Toledo, o nelle pianure dell’ Estre- 
madura e della Mancia. Due individui, che facevi 
no parte della baoda comandata dal curato di 

calon, furono fucilati ier l’altro a Ciudad Ri 
la Gazzetta annuncia questa mattina che il cura- 
to stesso fece domnodare se potrebbe godere dei 
benefizii dell'amuistia, nel caso in cui si preseo- 
tasse all'Autorità. Sa 

« Nei diatorni di Alcoy è stata segnalata ieri 
una nuova banda, ed un'altra a poca distanza dei 
bagui di Panticosa. | Carlisti, senza dubbio , per 
dissimulare la loro sconfitta, dicono ora che l' ia- 
surrezivne noq inconnincierà che fra qualche giorno. 

« Per riparare a tulte le eventualità , ed 
che per far froale nd va'incurrezione issbellsta, 
il Governo, dicesi, chiamerà sotto le armi i sol- 
dati della prima riserva. Non so come il Tesoro 
potrà sovvenire a questo aumento di spese, soprat- 
tutto se è vero che gli uomini, che hanno sotto- 
scritto all' ultimo prestito del sig.. Figuerola, col 
pretesto dell’ insurrezione carlista, non vogliono 
adempire ai loro impegni. 

4 Questa insurrezione ha già costato una som- 
ma di dieci milioni di reali, senza calcolare, ben 
inteso, i danpi cagionati alle p.polazioni. 
acresti furono tanto numerosi in que- 
sti giorni ad Astorga, ch' è stato necessario di co- 
vertire ia prigione .l Seminario diocesano. 

« Se si presta fede a qualche giornale, Ca- 
brera, wi diceva llontanato Don 
Carlos, sarebbe venuto in Spagna, e si sarebbe trat- 
tenuto cinque giorni a Tortosa, per istudiare da 
vicino le disposizioni delle popolazioni di Maestrazgo. 

« Non credo però vera questa notizia. 

« Alcuni volontarii della libertà si sono inca- 
ricati di fare una visita domiciliare nella casa del 
visconte del Ponton, antico sotto segretario del Mi- 
nistero di Stato sotto l' amministrazione del ma- 
resciallo 0° Donnell. 

Tutto è stato posto sossopra nella casa del 
visconte, le cui abitudini pacifi he sono note, e na- 
turalmente non si trovò nulla di sospetto. 

« Il sig. Ponton ricorsa ai Tribunali. 


Leggiamo nella Gazzelta di Madrid: 

« Continuano a presentarsi alle Autorità in- 
dividui che hanno appartenuto alle bande fazio- 
se; essi hanno dichiarato che Sabariego abbando- 
nò la sua banda il 28 luglio, passando in Porto- 
gallo coi suoi due figli. 

« La banda Polo è inseguita da vicino d: 
cinque colonne, che devono averla sconfitta, se non 
si è sciolta anteriormente. 

« Il governatore di Toledo, avendo saputo ch 
il curato di Alcalon era stato arrestato con altri 
individui della sua banda, ordicò che fossero con- 

























































dotti a Toledo per esservi giudicati conforme alla | 


legge del 17 aprile. 
«Le bande della Proviaci Leon sono 


in: pessimo 





ral, condussero ieri ad Astorga cinque prigionieri, | 


fra' i quali si trovano tre preti. Si presero loro 
tre armi da fuoco, un grao numero di munizio- 
ni, mauifesti, proclami ed altri documenti. 


i 
« Il teneute-colonnello Casale ha battuto e 





sua piccola cc- 





disperso completamente, 
Jonna, una banda di carlisti, © 
nei dintorni di Montealegre ( Catalogna 

« Le truppe dell' esercito, lo guardie civili ed 
i carabinieri danno le maggiori prove di rasse- 
guazione e di attivita infalicabile. 

« Risulta dai dispacci giunti sinora al Mini- 
stero, che le truppe che hanno operato nella Man- 
cia @ Leon coutro 1 faziori, non hanno perduto si- 
nora che un ufliciale ed un soldato. 

« La tranquillità è perfetta nella penisola. » 



















Si legge nella Gazsetta di Madrid del 5: 

« Mariano Acevedo, deputato alle Cortes, con 
un piccolo distaccamento di bersaglieri di Leon 
e quiadici lancieri del reggimento di Villa.Vicio- 

, ha raggiunto, il 4, alle undici del mattioo, a 
ordini di 
è dispersa, lasciando in potere 
delle truppe alcuni cavalli ed altri «fetti. Iose- 
guita dalle forze della guardia civile, esa è stata 
sconfitta completa.rente nella notte del 5, ed il 

sergente Canlano preve il capo-banda Balanza- 
legui. 
“ Gli avanzi dispersi della banda di Polo fu- 
pi Ieri si fecero entrare 
| città 18 prigionieri, di cui 5 preti. Si può consi- 
: come distrutta la fazione di Leon. Teri, a 
ja (Feruel) alcuni uomini sono insorti al grido 
di: Viva Carlo VII! € vollero saccheggiare i 
fondi dell'Amministrazione delle rendite. Il segre- 
tario del Municipio ed aleuni borghesi armati fe. 
cero fuoco; il cabecilla è stato ucciso @ l'ordine 
è stato ristabilito. Nulla di nuovo pel rimanente 
della Penisola. » 

Lo stesso giornale pubblica la relazione del 
ministro della giustizia circa alle nuove prescri- 
zioni date ai Vescovi. Eccone il tenore: 

La Nazione assiste con un vero dolore al 
triste spettacolo offerto, nelle circostanze attuali, 
da una classe rispettabile dello Stato, che invece 
di comprendere @ di esercitare coscienziosamente 
il suo ministero, ne usa per attizzare la discordia 





































le | @ fomentare i dissensi tra fratelli. Si è scorto con 


pena il prete cattolico trasformarsi in paladino 
d'interessi mondani @ cambiare il suo severo co- 
stume contro un uniforme proprio alle fatiche 
della guerra. 

Il Governo si vede nella necessità di mostra- 
ire alla Nazione tutta la sua energia, allorchè si 
tratta di reprimere ogni tentativo d’arrestarsi nel 
| sistema politico inaugurato dalla rivoluzione di 
| settembre, castigendo con severità chiunque si 
zerà per combattere le riforme scritte nel Codici 
politico, emanato dalla voloatà nazionale. 

lonanzi che il Governo adotti disposi 
od 1 nni Soa ha 
e nemici lituzioni banno il 
si è potuto notare la sua estrema iii 
che allorquando aveva cognizione della guerra in- 
cesssote che gli ficeva dall'alto del pergamo e 
! da tutte le parti, un gran numero di preti, la cui 



































""° Non è poi più vera la notizia che il no- des, ed hanno dowandato il nome, cognome ed missione avrebbe dovuto esere per lo contrario di 
















è presentata | 


ii 
rcostanze difficili in | ta dal 


derazioni 
e, in conseguenza, D 
regni, e di el me ot fr 
fermo, la via che gli è tracciata dai doveri della 
sua autorità disconosciuta e dagl’ interessi pub- 
blici, dei quali è geloso depositario. 
‘Ta conseguenza è necessario per mantenere 
il lustro e la dignità del clero stesso © per iù 
gilare alla sicurezza dello Stato, di contenere e 
Castigore i preti, i quali abusando del loro santo 
ministero, tentato immergerci negli orrori d'una 
le. Îl Governo avrebbe già 
















lla debolezza, essendo 
ribelli in varie Provinci 
aspettato con fiducia li 
zioni; @ questa sconfitta essendo avvenuta su tutti 
i puati, il momeato è favorevole per realizzare il 
suo progetto. 

È per raggiuogere uno scopo fanto impor- 
tante, non permettendo |' organizzazione politica 
ed ammitistrativa attuale del paese, di ricorrere 
epoche deltate da occasioni 
firmatario Zorilla), 








oaloghe, che il mi 





di concerto col Consiglio dei ministri, ba l'onore | 


di sottoporre al reggente il qui unito’ Decreto. 
Madrid, 4 agosto 1865. 
( Segue'il testo degli articoli, le disposizioni dei 
quali sono già note. ) 





Serivono da Madrid, 7, all’ Univers 

« Qui si consicera come fallita l'intrapresa 
del duca di Madrid. 

« Le bande del 
sulle montagne di Toledo. Polo, il cognato di Ca- 
brera, vi sì è pure rifugiato con tull’i suoi uo- 












* Sabariegos ed i suoi due figli si 
giati, dicesi, in Portogalio. Nella Provinci 
la banda di Milla è in fuga dalla parte 
mentre quella di Balanzalegui si dirige verso Cei 
vera e le montagne delle Asturie. A_ Cssar de Esca- 
don Lucio Duegi to tro- 
“ 













Si perla ancora di alcune altre bande nelle mon- 
tague di Huesca @ nel Maesirazgo, ma tutto ciò è 
riputato senza importanza e senza un piano de- 
terminato. 

| «So positivamente da un deputato che fa 


parte della Commissione interinale delle Cortes, 

che il principe Alfonso è il candidato 
la maggioranza dei suoi suffragi, che alla 
settembre la Commissione proporrà di proci 
lo Re sotto la reggenza di Serrano, e che infine 
| nei primi giorni di ottobre l'Assemblea sanzione 
rà col suo voto la proposta della Commissione. » 
1 giornali inglesi del 9 hanno per dispaccio 

la Madrid, 

siguor Forbes di Boston, il quale, a quan- 
dice, La la missione dal Governo degli Sta- 
i. Uniti, di proporre la compera dell'isola di Cuba, 
ha avuto colloqui col generale Prim e col mare- 
sciallo ; egli è stato presentato dal miuistro ame- 
icano. Le sue proposte non furono accettate 

nora, ma le trattative continuano. 

«Il movimento carlista è stato represso in 
questi giornì dall’ energia delle Autorità, ma si 
crede che quanto prima riprenderà con maggior 
forza. 




































L'Imparcial aununcia che furono assasti- 


ati di receote parecchi esattori di tasse, e che le 
! imposte fruttavo sempre meno; quindi il Tesoro 
è iu grave imbarazzo. » 





NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 12 agosto. 
Consiglio provinelale. secon- 
uuauza della sessione straordinaria del C 
siglio provinciale, tenuta il 19 luglio, venne ap- 
provato : 

4. ll protocollo verbale 25 maggio, eretto in 
concorso dal signor direttore del Demanio, con cui 
fu ritenuto in Lire 8000 annue complessive il 
fitto del palazzo Corner e di quello Loredan; ol- 
tre il fitto di Lire 4114, 44 per la casetta an- 
nessa a quest'ultimo, e di ragione dell'Istituto Pe- 
niteoti. 

2 Il protocollo verbale 41 luglio, con cui 
venne concretato in Lire 7000 l'offerta per l'ac- 
quisto dei mobili degli Ulticii della R_ Prefettura 
@ del C:mmissariato distrettuale, pagabile nei due 
anoi 187071. 

— 3. Di devenire alle ulteriori trattative 0 de- 
r l'acquisto delle mobiglie 
tto, sui dato di Lire 19349, 




















t offerta di aprire al Consiglio provinciale 
fa ogni sione la sala principle dll 
zione, siccome quella ch'è la più a 
fazio q a più ampia del pa 
5. Sul chiesto concorso del 
spesa del lavoro di 
destra del Gorzon, fu 
ne del giorno iu pandeo 
opere idraulici 
dicembre 4867. 
6. Fu invitata la Deputazione provinciale a 
Presentare pel uovo blucio seune modifczioni 
impiegati dell’ Uffici 
attativo dalla Provincia. È RE 
- Ospizii marini. — (Comunicato. ) La Di. 
rezione dell’ Ospizio marino (ms venda pabi 
che grazie all’ing. sigoor T. Hasselquist, proprie» 
tario dei vaporetti che fanno il servizio delle corse 
giornaliere al Lido, che, con atto di carità gene» 
rosa, volle rifiutare ogni compenso dall’ 
marino pel trasporto di ritorno dal Lido sui va 
poretti dei poveri scrofolosi nel giorno 4 del corr. 
in cui la laguna fattasi burascosa, rendeva meno 
sicuro e prudente il tragitto nelle barche Omnibus. 
pi signor Hawelquist dichiarò di voler egli pure 
rere come meglio può a vantaggio di 
caritatevole sanitaria istituzione, questa colte ai 
ogni altra che con qualche impreveduto accidente 
rendesse necessario di ricorrere ancora al gene. 
roto suo aiuto, come impresario dei vaporelti. 
Grazie dotali. — 





le 
confermata la deliberazione 22 
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ripiegano tutte | 





















Cueino ssonomiehe. — lu seguito 
stra domanda , il presidente pre 
per l'attuazione delle Cucine economiche c'iny 
va la seguente comunicazioni li 

« La Commissione si riuniva anche nai 
ni 5 e 9 corrente mese in seduta straordiog 
e deliberava sui GO dea nei locali cap 

is dal Municipio ad uso di cucina, ia bay 
at ratio presentato dall'ing. 'ug st 




















quindicina di settembre p. v., epoca che veg 
conosciuta la più conveniente onde cOrrispORdA |, 
l'effetto desiderato. » L 
Ospiti ferraresi. i della Ca 
di ricovero di Ferrara, per  contraccambiire 
affettuose accoglienze qui avute, vollero ieri pr 
dare un esperimento di esercizi militari 4 mort 
menti ritmici nella Piazza di S. Marco. Fu 
sto un fciice pensiero per diffondere anche yy 
popolo l'idea dei vantaggii benefici dell'adua 
zione, e dissipare in esso i vieti pregiudizi on 
tro il ricovero forzato. La Pia; 
gente, che non si stancava dall’ 
pria compiacenza al vedere que'giovanalti qì x, 
spi ed allegri, con sentimento di vivo intera 
mento per questi figli del povero strappati alli, 
! gooranza ed al vizio, ed Una vera ammirazioy 
| per la precisione dei loro movimenti. E, ad on 
| del vero, dobbtamo notare che questa esscuzion 
perfetja dei movimenti, fu avvertita con lode 
che da varii uffiziali dell'esercito, accorsi all’ 
I 






































| daranno un'altra rappresentazione 
' condo il programma che qui riportiamo: 
{ « Non è lo spirito d'infondata pretesa ch 
c'ispira, o benafici cittadini , a riprodurci wu 
vostre scene, ma il seotimento della emulazion, 
è della riconoscenza. Da voi generosamente ino. 
ntiamo il dovere di morir 
po azzardiamo di offrirvi w 
novello saggio delle nostre fatiche, che, per lar. 
strettezza del tempo e dei mezzi, raccomandiam 

! esclusivamente al vostro compatimento. 

La nuova rappresentazione ba per titolo 
L' eroismo d'amor figliale. 
Programma : 

Parte prima. Atto primo del dramma. 

Parte seconda. Coro, Le Campane, del mu. 
stro Mazzolani. 

Parte terza. Alto secondo del dramma. 

Parte quarta. Esercizi ginnastici. 

Parte quinta. Atto terzo. 

Parte sesta. Passi ritmici figurati. 

All’ egida sperimentata della vostra bontà ni 
ricorriamo, o cittadini, non già per abusare dell 
vostra beneficenza, ma per ottenere perdonn i: 
voi, se, per delle nostre forze, il fe 
delle nostre intenzioni non sarà raggiuato » 

Vi reciterà, anzi vi avrà la parte principale i 
giovanetto Bigoni che, non ancora ottenne, rei 
con tapta intelligenza e con tanto giusto seal 
mento, do mandare sodisfatti anche i più esigenti 

Speriamo che anche dom: pubblico ve 
neziano si mostrerà filantropo « gentile, accorre. 
do in tanto numero come nells sere precedenti 


GII allievi dell Istituto Turazza - 

Il Municipio di Murano avvisa, che nel giorood 

bato, gli alunni dell'Istituto Turazza di Treri: 
militarmente educati, preceduti dalla bandi:ra e 
dai tamburi, entreranno in paese, @ saranno an: 
messi all’ Esposizione. 

E»si, domenica, saranuo trasportati con barche 
omnibus a Venezia, dove intendono fare una con 
parsa, e qualche militare esercizio in Piazza Sin 
Marco, per poscia far ritorno a Murano; dom 
dopo il prauzo, vi sarà passeggiata degli ste. 
preceduti dalla banda musicale. 

Alla sera, quella parte di loro che è più ee 
citata nella musica, canterà alcuni cori, e negl'iv- 
tervalli i socii filarmonici soneranno alcuni per 

dando così oltrechè prova di lieta accoglie || 

vani ospiti, un qualche sollievo agl' incht 
muraossi, ed a quant'altri vorranno assistere è 
questo innocente tratte 

li lunedì, prima di ripatriare, gli allievi de 
l'Istituto Turazza ve: ino tradotti alla R. Acc 
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demia di belle arti di Venezia ed alla visits di |, innanzi, < 
qualche monumento. di manda: 
— Questa benemerita Socieì ||. Gui potete 
fra servitori di barca, batte |} di grosso, 
vuto spontaneamente it particolari 
contribuzioni che qu ||. M®, e cl 
La Società, nel dalla più 
i più sentiti ringraziamenti comm. Ti 
ii suoi benefattori, non può intralasciare di ri ni; quand 
cordore gli atti altomente lodevoli di que'p- |} che auov 
droni che eccitano 1 loro baresiuoli a noteni È sione. 
nella Società stessa. Questa, come tutti compres- ( Sopri 
dono, è una buona azione; e costa ben poco si questa m 
ricchi patri borghesi delli il loro che la Pr 
gondolieri d' inseriverai nella Società ed aumentare [}} t2t0 un p 
uel fondo di Casta ch'è destinato lla vee [MOTI inf0i 
chiaia ed alle malattie. Ma ciò ancora non bite: |} MOtizia ch 
bisogna che lu geute sia a ciò eccitata in modo di || UNO scanc 
farla convinta dell'utilità delle Associazioni di so Pare 
corso reciproco e dei grandi vantaggi che dale | ® Firenze 
stesse ne scaturisconi i | quest’ ins 
L'iscrizione è accettata alla Biblioteca popo: |. ! Princip 
lare in S. Giovanni Laterano, tutte le domenicht a 
dalle 12 m. alle 2 pom. Da 
che | 


Ecco le contribuzioni 
Per uoa sola volt 





Per tre anni : Co. P. Correr, L. 40, D. Froî 
cesconi, 10, do 
Concerto musleale. — Per sabbato set 
è annunciata, nelle Sale del Ridotto una Serenl® 
musicale data dal cav. prof. Mortier de Fontaio! 
col gentile concorso delia signora Mortier de Foo 


taine © dei signori prof she 
Picido Rasagie E eri Cnara T00DO 


Vi si darà: 

1. Toccata per cembalo solo. — I. S. Bach 

2. Trio per cembalo, violino @ violoncello : 
allegro di molto. è) Andante grazioso ed! 
nocente. ©) Finale, — Muzio Clementi. 

i per cembalo solo: a) Andante. È) 
Rondò. — Giuseppe Haydo. ; 

4. Fantasia per cembalo a quattro mani. — 
W. Amadeo Mozart. 

3. Duo (ultimo) per pianoforte e violino, 0P 
96. a) Allegro moderato. b ) Adagio espret 
€) Scherzo. d ) Poco allegretto. — Li 

n 














DI 

6. ZFaltser per pianoforte a quattro mani, 0P 
si, = fee Brahms. dell 

nome dei valentissimi professori e dell' © 

leta scelta dei pezzi ci. garantiscono che il fr 
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anche 
uta "straorda 


i nei locali 
cucina, i 


‘vedimenti 

bba nella acero 
[epoca che vene. 
de corrisponde 


li aluani del 
sastricenri Can 
vollero ieri 

Ù militari è matt 

5, Marco. Fu que 
ndere anch 

benefici dell'eduzt 

ti pregiudizii ot 


giovanati ny 

i vivo interessa. 
ro strappati all'i. 
vera ammirazione 
nenti. E, ad onor 
questa esecuzio; 
riita con lodi 
ito, acco! in 


ino ; domani 
Apollo, se 
portiame 
indata pretesa che 
a riprodurei sulle 
p della emulazione, 
rosamente inco. 
dovere di mostrar. 
offrirvi un 
che, che, per la ri. 
zi, raccomandiamo 
timento. 
ha per titolo: 
figliale. 


[del dramma. 
‘fampane, del mae 


del dramma. 
nastici 


figurati. 
la vostra bontà noi 
per abusare della 
tenere perdono da 
tre forze, il fine 
raggiuni 
parte principale, il 
pra ottenne, recita 
io giusto senti 
hche i più esigenti, 
i dl gubblioo ve: 
e gentile, accorren- 
|s sere precedenti. 


‘urazza di Treviso 
li dalla bandiera e 
se, € saranno am- 





sportati con barche 


a Murano; dove, 
la degli stess, 


loro che è più eser- 
uni cori, e negl in- 
eranno alcuni per 
di lieta accoglienza 

isolani 


ptribuzioni che qui 
Società, nel ren- 
iti ai socii onori 
ntralasciare di ri 
odevoli di que’ 
reaiuoli a notarsi 
me tutti compren 
la ben poco si 
il dire ai loro 
ta 


> ancora non basta 

citata in modo da 
[Associazioni di s00- 
vantaggi che dalle 


Îla Biblioteca popo- 
tutte le domeniche 


socii onorari: 
icipe G. Giovanelli 
100, cav. G. Tre 
Prefetto Torelli, 50, 
tori, 20, co. A. Ill 
, conte G. Coi 
. Etzemberger, 50, 
bkler, 20, A. 


[Giustinian L. 50. 
rancesco Mocenig0 ; 


fer, L. 40, D. Fran 


Per sabbato ser 
[dotto una Serena! 
riier de Fontain® 
ra Mortier de Foo” 
Cesare Trombini ® 


I. S. Bach. 
« violoncello : 4) 
inte grazioso ed 10° 
luzio Clementi. 
b: a) Andante. d) 
do. 
quattro mani. — 


la quattro mani, 0P- 






liscono che il 








professori @ delle i 


aloni, tiuilch prcaangnde: qunieha ci di &- 
gtioto. 

Le Guardie di P. S. arrestarono l'4{ 
corr.: P. V., M. B., P. F. e C. C. autore il pri- 
mo, ® gli altri complici di furto tentato con rot- 


tura e chiavi false nella casa ed in danno di T.! 


D., falegname. Le siesse gua: 
contravvenzione alle leggi 

firendoli V. 3, @ C. P. 
Portafoglio. — Presso l' Ufficio dell’ 

torato delle Guardie municipali, trovasi un fn 
lio, contenente un biglietto da visita col nome 











di Argia Franchi, rinvenuto nel negozio di li- 
braio sotto le Procuratie vecchie della Ditta 





Fironze 44 agosto. 

1 Duaque jalmente squarciato il velo 
che copriva le intenzioni del Gabinetto. Esso è 
veramente risoluto a chiudere la sessione del Par. 
lamento; ma noa lo farà se no quando saranno 
pubblicate e distribuite le Relazioni della Commis- 
sione del bilancio. E la ragione di questo proce. 
dere è ovvia; poichè, se si facesse diversamente , 
al principio della nuova sessione converrebbe e 
leggere da capo la Giunta, e ricominci 
voro che può dirsi già condotto moll 
La Commissione è convocata pel 43; spe 
rare che tutti i suoi membri si trovino a Firen. 
16, e che i relatori, che sono quei medesimi della 
volta passata, possano in puco tempo compilare 
i proprii rapporti. Per tal guisa, la settimana ven- 
tura potrà essere dato fuori il’ Decreto di chiu- 
sura, e sarà così finita un'incertezza durata 
che tro; 

Del rimanente, vedete un po' quante conget- 
tura, quante fantasie si sono messe ia giro a pro- 
posito delle intenzioni del Gabiuetto. Queste sono 
state interpretate in mille guise diverse, e da ciò 
che supponevasi, ma non era vero, s'è tratto ar- 
sgomento ad una infinità d' accuse. Ora ogni cosa ! 
è chiarita, e si vede che tutto ha proceduto in | 

a 
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| 
im-| 
scio- | 


non possono essergli rifiutati; poi presenterà una ! 
si potrà impegnare subito | 






mia supposizione più che un fatto” presi 
da qui ad allora possono talmente cambiare 
cose, di liare al Miuistero diversi parti! 
Fervet opus al Ministero degli effari ester- 
ni. Il conte Menabrea, quel medesimo, di cui gli | 
avversarii parlano con tanto dileggio, non ha pace | 
finchè non ha sistemata la questione del Concilio | 
ico. C'è stato un momento nel quale pa- 
reva quasi che il Concilio fosse per andare a | 
monte; ma sono poi te alcune circo- | 
stanze, che hanno dato speranza ed appoggio alla 
Corte di Roma. Il Manabrea, non c'è bisogno che 
ve lo dica io, è uomo di serii propositi, e non 
piglia con la stessa indifferenza dei nostri demo- 
eratici un fatto, a cui assisterà meravigliata tutta 
@ che ha dato e dà da pensare a tutte le 
cattoliche. Però, molto prima che il filo- 
sofo Ferrari pensasse a muovergli un'interpellan- 
12, il ministro degli affari esteri erasi preoccupa- 
to della questione, ed aveva circolato agli agenti 
diplomatici del Re presso le diverse Corti d' Eu- 
ropa, affinchè tastassero il terreno. Da quel dì in 
poi sono state fatte pratiche continue e indefesse, 
condotte, a quanto mi dicono, con molta abilità dal- 
la nostra diplomazia, che ha compreso di essere 
abilmente guidata da un uomo di raro ingegno 
ed assui versato nelle faccende generali d' Europa, 
del Concilio ecumenico. 
Adesso poi le cose sono condotte talmente 
i, il Menabrea ha 
di mandare il eepo del suo Gubinetto a Roi 
jui potete argomentare che v'è soto qualche cosa 
di grosso, di cui mi duote di non potervi dare i 
particolari, attesochè trattasi di cosa delicatissi- 
ma, e che potrebbe essere compromessa anche 
dalla più leggiera indiscrezione. Credo però che il 
comm. T' i non istarà lontano che pochi gior- 
j quand’egli toraerà, spero di potervi dare qual- 
îhe quovo ed esatto particoiare sulla sua mis- 
Set ogra una voce diffusa siao da ieri, nccolta 
questa ‘mattina da uo giornale, v' ho telegrafato 
che la Procura d'appalio di Firenze avava iuten- 
tato un processo alla Guzzetta di Milano. Poste- 
nori informazioni mi obbligano » smeutire questa 
notizia che non ha fondamento. Tanto meglio. Sarà 
























Europa 
Potenzi 





































deciso di non tornare 
a Firenza se non verso la fine del mese. Dicesi che 
uest’ inverno risederà alla capitale anche S. A. R. 
il Principe Umberto. 


Ci si dice, scrive il Corriere Italiano dell 
11, che la Procura del Re presso la Corte d'sp- 
pallo in Firenze abbia inteotato giudizio contro 
la Gassetta di Milano per le recenti pubblicazio- 
ni di quel foglio, relativamente al processo Lobbia 

la condotta di chi lo istruisce. Noi non desi 
deriamo altro se non che le asserzioni, le 
Nuazioni e le sccuse con tanta assevi 
€ ripetute dalla Gazzetta di Milano, siano pub- 
blicamente discusse, perchè si sappia e si vegga 
dov'è la verità, e dov'è ia menzogna; si vegga 
« si constati se vi sia, e chi sia, che abbia teuta- 
to ogai ogni audace accorgimento, per 
















pi 
luorviare le indagini 





La Liberté dell'14 aununcia l'arrivo a Pa- 
rigi dell'on. Crispi. 


el! Gazzetta di Milano F: 
era dell’onor. deputato Righi È 
Prog. dirate della Gazzetta di Milano. 
Recoaro 5 luglio. 
quanto concerue me 





feva la seguente 








e, | = 


ma quanto sarebbe meglio se per | dal. £ 





| pariò Ru il quale 047 
spaini vl Interventi. Dopo di ii fo { glia di gente alla moderazione ed sil’ ordine, | COMPAGNIA DI COMMERCIO. 










| Ba vorrà favorirmi colla pabblicazione di querta 





Mi pregio dirmi Derotissimo 
| X Augusto Righi, deputato. 
j Dispacci telegrafici. 
j 


Firenze 42 agosto. 
| È smentita la notizia che Torvielli capo del 
| Gabinetto del Ministero degli esteri, sia partito 
Roma. ( Tempo.) 
j Berlino 41 agosto. 
Provinciale , rispondendo 







ferie, di consenso sì delle parti, ma dinanzi ad 
una sezione, © tribunale, che si trovava nel re- 
golare esercizio delle proprie fuozioni. 

Aggiuage che se si trattasse d'un giudice che 
da sè formasse il tribunale, p, e. un pretore, sa- 
rebbe caso diverso. Ma in concreto, l' abilitato a 
proseguire nelle sue attribuzioni giudiziarie è il 
tolo presidente Cybeo, quando la sezi 
posta d'alîri due membri 

Il Tribunale, ritiratosi per decidere tale inci- 
dente, profferì ordinanza, colla quale, reietta l' ec- 
cezione d' incompetenza , mandò oltre procedersi 
nel dibattimento. 

La difesa chiese inserirsi nel verbale la sua 
riserva di provvedersi come di diritto in ripara- 
zione di detta ordinanza. 

Il dibattimento prosegue. 


Nuovi disordini a Trieste. — Non 


( Tempo. ) 
9 Amburgo 40 agosto. 
L'Ufficio telegrafico settentrionale annunzia 
| da St.Joha (Terranuova ): ll piroscafo. ambur- 
ghese Germania andò a fondo sul capo Race, I 
passeggeri, l'equipaggio e il capitano furono sal- 
vati. (ZPand.) 
Vienna 41 agosto. 

Ieri la Delegazione del Consiglio dell'Impero 
votò le spese della Direzione centrale, come pure 
le spese diplomatiche, secondo le proputte della 
Commissione. In occasione della proposta di s0- 
ambasciatore in Roma uu incaricato 
d'affari, il conte Beust foce presente che anche i 
protestanti assumono un punto di veduta speciale 
riguardo a Roma, la quale è piccola dal lato ter- 
ritoriale. Il còmpito verso Roma è difficile, ma 
forse è vantaggioso il procedere in modo conci- 
liativo. Anche a Roma si prepara un miglior ri- 
conoscimento di cose. Gli attacchi de' partiti e- 
atremi lo copfortauo nell'idea ch'egli segue una 
giusta via di mezzo. (0. T.) 























no anche più tardi. La Barriera 
vecchia, la via Madonnina, le contrade laterali della 
| Corsia Stadion, il Riborgo, ed una parte del Cor- 
so erano il teatro di scorrerie da parte di alcune 
ciurme de' più temuti e famigerati ladri, i quali 
davano opera ad arditi colpi di mano. Varie per- 
tone furono violeatate ed obbligate a sborsare da- 
naro nella quantità imposta dagli aggressori ; al- 
cune case di Barriera vecchia e di Ribordo furo- 
no occupate da ed una masoada 
di oltre 60 indi 
dei princi eg: 
città, con intendimenti manifestamente criminali. 
Furti, offese e coltellate erano i saggi che questa 
geola dava di sè. 

Verso le 11 4,2, mentre una pattuglia di Po- 
, con impiegati io uniforme, era in funzione 
di servizio pel mantenimento dell’ ordine pubblico 
venne insultata grossolanamente dalla plebay 

h 


Vienna 41 agosto. 

La Delegazione del Consiglio dell'Impero con- 
tinuò la discussione speciale del bilancio degli e- 

Tutte le proposte e le risoluzioni della Com- 
missione riguardo ai Consolati furono approvate, 
e così pure straordinarie, ed 
coprimeato. Inoltre approvò il sussidi 
dei profughi Montenegrini. Riguardo alla sovven- 
zione al Lloyd Delegazione deliberò 
con gr 


sulla rendita del Lioyd dal bilancio comune. 
lacchi votarono contro questa deliberazione, Il 
lancio del Ministero comune delle finanze fu 
provato senz’ alcuna obiezione. 0. 

Vienna 14 agosto. 
: Una Commissione com- 
posta di membri de' varii Ministeri fu incaricata | {709 (oli 
di elaborare un disegno di legge, che assoggetta | condoito ggli’ar È 
i gooventi alla legge sulle Associazioni, OPPOFLU- | colla voglia di strapparlo agli oi Sicu: 
namente completata. (0. T.) | fezza pubblica, li seguirono fino 
rezione di Polizia, dove urli, fischi e grida di morte, 
| abbasso i polisai, davauo 
MO | zante un aspetto minaccioso. Dopo che riuscirono 
| iputili tutti i tentativi per ridurre quell’ accozza- 

















































centinaia di tumultuanti, 
il! 








Gmunden 10 agosto. 
L' Adunanza cattolica, affollata, fu uperta dal 
conte Brandeis , aletto ridente di 








Lang. { Wand.) 
Lemberg 40 agosto. 
Il Principe Mensdorff Diechtrichstein si re- 
cherà a Odessa per complimentarvi lo Czar da 
parte dell’ Austria. (77and.) 
Londra 14 agosto. 
Ebbe luogo la chiusura del Parlamento. Il | tranquillo @ dignitoso, si vedeva nelle ore pome- 
messaggio dice: Sua “Maestà vi annunzia con pia- | lidians andar attorno per la città. molto popolo | 
cere che essa continua a ricevere da tutte le composto in gran parte di curiosi. V'erano poi 
tenze estere lo migliori zioni delle loro di- | di coloro che sanno sfruttare a danno della pro- 
sposizioni amichevoli. L'anno corrente ven 
confermare e rassodare la fiduci 


si trovarono pisto 
letti e grosse pietre, colle q1 
principio ! intervento della forza armeta. 
ifesto del sig. Podestà, 



















chè gli attentati di furti e di violenze erano già 
stati compiuti, e le notizie giravano di bocca in! 
i serio motivo di sperare che questo ritardo | docc: 
avrà per conseguenza di mantenere le relazioni 
dei due paesi sulle basi d'una amicizia durevole. 
( Tempo.) 
Madrid 14 agosto. 

Quando tutte le bande erano scomparse, Ca- 
becilla Estartus entrò in Catalogna dalla frontiera 
francese, e fu raggiunto da una banda di 400 uo- 
mini. 

La Gassetta di Madrid anounzia che la bao- 
da carlista segnalata ieri presso Vich, fu dispersa 
senza combatti vento dal generale Baldrich. Una 
banda di 30 uomini, male armati, fu segnalata 
nella Provincia di Guadalaxara; essa è vivamente 
inseguita. 

La banda Polo è completamente internata 
nelle montagoe di Toledo. Nulla di nuovo nelle 
altre Provincie. ( Stampa. ) 

Belgrado 40 agosto. 

La Gazzetta Ufficiale smentisce categorica- 
mente la n che la Serbia abbia conchiusa 
colla monarchia austro-ungarica un trattato per 
l'estradizione dei disertori. Non fu fatta alcuno 
convenzione di simil genere ad i disertori non sa- 
ranno consegnati nemmeno adesso, come prima, 
ma soltanto saranno restituite al Governo stra 
iero le cose di proprietà erariale. ( Wand.) 

Bucarest 9 agosto. 

Il ministro Kogolniceano è ritornato dal 
suo viaggio circolare. Il Principe Carlo si reca 
probabilmente in Crimea alla fine della settimana. 

(/Pand.) 
Nuova Yorck 9 agosto. 

I piantatori degli Stati del Mezzogiorno 
vrebbero conchiuso con'ralti pel trasporto 
50,000 col. — Diecimila Indiani-Chiapa si ri- 
bellarono contro Juarez. Il vulcano Cotopexi è in 
eruzione. Wand.) 


a. 

Alle 2 1,2 si preseatò al dirigente della Luo- | 
gotenenza sig. tenente maresciallo Moering, il sig. 
Podestà dott. Massimiliano D'Aageli, con una De- | 
putazione, pregandolo di voler ordinare ultericri 
provvedimenti, a fine di mantenere la quiete me- | 
diante rinforzo delle pattugiie, @ particolarmente 
mediante la cooperazione del militare. Il dirigen- 
te la Luogotenenza modificò la domanda nel sen- 
s0, che le pattuglie sarebbero composte di guar. 
die militari di Pol di soldati dell’ esere 

Fra le 6 e le 7 il sig. dirigente la Luogo- 
tenenza, andò solo per la città ; incontrò da per 
tutto gran popolo, e questo, striagendosi intorno 
a lui, lo accompagnò in folte masse. Dal mezzo 
di queste uscivano singole grida: Viva il Muni 
cipio! altre poi: Viva Moering! Viva il mostro 
Givernatore. Ripetutamente poi si gridò: Voglia- 
mo i mostri diritti storici! Eoviva Trieste libera ed 
indipendente ! Coloro che gridavano erano in gran ! 
parte giovani artigiani 

Ta Riborgo, fra le 4 e le 
sembramento d’individui 


























raccolse uu as- 
@ oltremodo 
ica, i quali seguen- 
cata Una pezzuole ror- 
Viva la Repubblica! 
la Repubblica triestina! Sopra quanti incon- 
tiravano per via non solo insoleutivano ferocemen- 
te, ma scagliandosi sulle persone, strappavano oro- 
logi e catene, schiacciavano i cappelli, minacci 
rano indi le botteghe, le osterie, le  caffette: 

i ivano cotoni e pezze di panno, 
, esigendo da per hr) Ù 

n 





























piovuti da ogni parte nel 
nostro emporio. ; 

AI primo urto contro una pattuglia, pe furo- 
no arrestati sei; gli altri presero la fuga per la 
via S. Giacomo. lo altri scontri, durante la 
ne fu imprigionata un'altra dozzina. la uno 
tenta ti dalla forza pubblica in Barrier: 
vecchia per disfare una combriccola @e cogliere 
qualcheduno degli assembrati, fu spiegata una re- | 
sistenza caparbia e selvaggia da parte di conosciu- 
jmi malsiventi : perciò alcuni di essi rimasero 
leggi ermente feriti. 

Gli è certo che il nostro pubblico dovette 
sentire un movimento di reazione contro atti fe- 
roci @ perversi compiuti da gentame rolto al va- 
gabondaggio ed al vizio, pel quale la libertà, la 
nazionalità od altre simili parole di battuta, ad 
altro non servono che violare le prime leggi 
di un cousorzio civile @ ordinato. Le truppe era- 
no conseguate nelle caserme; il corpo di guardia 
sulla Piazza grande fu considerevolmeate rioforzato, 
i negozii dei liquoristi, le bettole, ordinario ricet- 
acolo della plebaglia, le osterie, le botteghe di 
Caffè secondarie, furono fatte chiudere alle ore 8. 
Altri disordini non avvennero più, e alle ore 10 
i sera tutto in quiete perfetta, 

Il Podestà sig. Massimiliano dott. d' Angeli, 
pubblicò la seguente Notificazione : 

Da parte di S. E. il signor dirigente 
Sotenenza mi venne times pesata e: 

te dispaccio telegrafico del signor. presidente 
Hei minieii conte Teaffe:;< Dei. Ml iero della 
guerra dell'Impero fu già present proposta 
per lo scioglimento della milizia territoriale; si 





Dicesi che il 
le cannoniere spagnuole. 








Processo Digay e Baldulno 
Il Dovere. sip nel Movimento in data 
di Genova 11 agosto: 

Oggi, ati ta prima sezione del Tribunale 
‘ correzionale, fu ripreso il 
ione ed ingiurie, intentato dal conte Di- 
tro il gerente del Dovere. È presente il 

erale Fabri 
L' altro teste Cimone Weill-Schott venne esa- 
minato a Firenze, e se ne leggerà la deposizione 
scritta. 

Ta principio dell’ udienza il presidente della 
sezione fa dar lettura del Decreto iu data 7 cor- 
rente del primo presidente della Corte}d' appello, 
che abilita lo stesso presidente della sezione, conte 
Cybeo,a continuare nel suddetto processo, sebbe- 
ne enirato nelle ferie. 





































































fica. » 


no dell'if: 








Ci viene riferito che i 


tende la risoluzioni sulla stessa, ottenuta la qua- 
le seguira tosto il relativo ordine in via 


Laggesi pure nello stesso Osservatore Triesti- 


calmare que' ma- | 
i, i quali furono finalmente indotti ad ab- 





con probabilià di riuaita, perabò l'aumento somincia- 
di Francia, ove i raccolti non hanno dato buon esito. 
Parigi 7 agosto. 
Il grano è in aumento, perchè deserti e sprovvisti i mer- 
essendo gli agricoltori occupatissimi della mietiture. Le 
noti de mera sno di fermezza, od consguuna lo fari 
58 a fr 


talogra- | 


68 
Lione 7 agesto. 

Ognora pochissimi affari delle sete, quantunque migliori 
disposizioni manifestassero i consumatori ad operare; pur si 
volevano modificazioni muove a ribasso, e si aceusano ora le 
buone ultime notizie dal Giappone, ove bene riusciva l' edu- 
cazione dei bachi, per cui accrescevansi le speranze di sodi- 
sfacente raccolto. 


BORSA DI VENEZIA 
dei giorno 12 agosto. 
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Carabie su Londra -- 12370 PratmnfbbSgodtitmr (18885 0 =» 
Londra 11 agosto. | bi 
Consolidato inglese . . 2% Ù- Prestito veneto 1859) $È nec . 
1850 De . 
DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO Proto suste. 18840 = St 
Vienna 11 agosto. * * 1360)82 ie 
del 10 agosto. del fi agosto, : Conv. Vigl dsl Te. fi f, ie. 
62 65 er55 | pl lane. al 
62 65 65 | VALOTE 
Prosiito 1854 al 8 ‘/,.. mn 90 M 90 | LL ln Lc 
Prestito 1860 . 101 40 qu — — [Doppio di comm. — — 
Azioni della Banca na: e — Toi — . 20 52) » di Ret ta 


di 


Avv. 
redaitora 1 


dell’iù 





venturo. 









zionisti , 





gurente respomsob la 


Venezia, 14 luglio 1869. 


A. MALCOLM, 
LEONE ROCCA. 


Ss. BLUMI 





THAL. 


ANGELO ROSADA. 





Estratto di un articolo del Secolo di Parij 

< inglese ha decretato uns ricompensa ben meritata 

«fr. al sig. dott. Livingetone per le im 
ica. O 


«loi fatte 
sato sedici anni tra gl 





e fisiche di quelle po 
natura. Nutrendosi 





umanit 








10 ad essi compit 


o di libb. 
libb. fr. 47.80; 42 








tro 
« all’ Aquila Nera, 
6. 





— A openzo, Cinol 


digiacomo. A. Filipussi. 








la Società reale 


consunzione (tisi), tosse, asma, indigestioni, 
« gaatrite. gastralgia, cancro, stitichezza e mali di nervi, 
« intamente' ignoti 
marny e C., 34, via Provvidenza Torino.— 

4; fr. 3.80; d libb. fr. 4.50; 9 libb. fr. 











fr. 36. Qualità doppia: 

libb. fr. 38; 4O1ibb.r.6 
vennz 

Marco, Calle de 





rà, 
Zampironi. — A raavISO. Zanini, Parmacia al Duomo. 
— A PORDENONE, Aoviglio. — A VI- 
canza, Majolo. — A BELLUNO, Valeri, — A UDINE, Zane 


— A enna, Marchetti. 


in base all'art. 
con (3 dello Statuto sociale, ad eseguire 
iecitavano i concittadini ad un contegno | # QUARTO versamento del 10 p. 0,0 

Importo di ciascuna loro azione. 
e versamento sarà da farsi 
presso la Cassa della Sede di Ven 
prietà altrui simili momenti di agitazione. La | (ella Banca Nazionale nel Regno 1 pri 
maggior parte delle botteghe furono chiuse, per-| d’ Mafia, a tutto il 20 agosto pross. 









ti scoperte da 
Africa. Questo celebre esploratore, che ba 
indigeni della parto gocidentale di 
quel paose , ha comunicato o leressan- 
tisimi e cariosissimi ragguagli sopra le condizi li 
















1 9 agosto. Spediti 
Per Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cap. Hesse C., con 
4 cas. salami, 11 col. filati, 26 col. conterie, 4 col. baccalà, 
8 col. burro, 6 cas. zolfanelli, 40 col. manifitture, 4 cas 
carta, 4 col. vetrami, 44 cas. acque miner., 133 cas. biacca. 
 t col lana, 5 bot sego, 1 cas. perle di vetro, 4 cas. sapo 
ne, 57 col. frutti freschi e verdura ed altre merci div. 
Per Trieste, pielogo ital. Veneto Risorto, patr. Salvago 
L, con 414 per. travi ab. e lar. 
Per Fiume, bragozzo austr. Nuovo Foresto, patr. Alle 
ro G., con 12 bal. stoppia, 8 casse sapone, 150 stuoie di 
pareri 
Per Limassol di Cipro, brig. ital. Gustavo, cap. Borgo- 
ni A., con 8565 fili legname in sorte, 46 pez. bordonali, 6 
pez. antennelle, 20,000 coppi cotti, 20'bot vuote usate. 
Per Triesle, piroscafo ital. Clespatra, capit. Pincetti H., 
con 12 bal. pellami. 
ll 10 agosto. Arrivati: 
Da Rimini, bragozzo ital. Pasqualigo, patr. Carmi G, 
con frutti freschi, all'orà. 
Da Trieste, pielego ital. Bell'Emilio, pate. Pagan F., con 
ot 8 sac. farina, 4 part. ferro, 5 bar. allume, 
4 cas. doghe, 11 bar. petrolio, 37 pez. lastre di pietra, 7 
col. zucchero, all' ord. 

Da Porto Corsini e Chioggia, pielego ital Maria Luigia, 

| patr. Cavalleria A., con angurie, all’ord. 
- > Spediti 

Per Zante e Cefalonia, piffro ital. Benemerito Nicolò, 
capit. Mondaini G., coa 3 col. carta, 405 maz. 6 40 rismo 
detta, 7 bal cartoni, 1 cos. amido, 60 col. r.so, 2750 fili le- 

16 bot terra di Vicenza, 10 bal canapo, 
‘60 mast. pece cotta, 2 ‘bar. blak, 2 bar, 
chiodi di ferro ed altri oggetti div. per Zante; — 9 har. 
petrolio, 9 col. cordaggi, 4 col. carta, 38 risme e 100 maz. 
detta, {1 col. terraglie, 4 bar. vetriolo, 6 bal. baccalà, 40 
col. riso, 2 coi. canape, 8325 fili legname in sorte, 40'pez. 
tavole di noce, 1 cas. merci div. per Cefalonia. 

Per Fianona, pielego austr. Due Fratelh, patr. Tonetti 
G, con 100) coppi cotti 

er Zante € Putrasso, soooner inglese Unde Ned, cap 
Court R., con 5994 fili legname in sorte, 15 sac. riso per 
Zaote; — 950 fili leguame in sorte, 35 cel cartoni, 5 col. 
carta, 399 maz 6 20) risme detta, 70 sac. riso, 4 cas. fer- 
ramenta, 30 bal. stuoie per Patrasso. 

Per Bobovischi, pielego austr. Glorioso Costantino, patr. 
Bonacich F., con 2500 mattoni cotti, 1 part, baccalà, f detta, 
cipolle alla tiof. 

Per Vallona, pielego austr. Magnifico, pate. Zvittanich 
Y, con 3000 pieire cotte, 13 sc. risetta, 4 col. manifattu» 
re, 4 part. terraglie ord 

Per Trieate, piroscafo austr. Mercurio, cap. Tagliani P, 
con 4 bal. cotone, f col. riso, 8 menta, 274 risme 
carta, 5 bal. tela greg, 2 bal. t 
col. vino, 9 col. panno, 3 col. canape 
ta greg., 4 col. pelli, ? col. lana, 5 
cas. acque miner., 120 col. fruiti freschi ed altre merci ‘di- 
verse 



































osso 
« godono di’ una perfetta esenzione dai mali più terribili al- 










P. Porci, 
Fabbri. - 











GAZZETTINU MERCANTILE. 


Venezia 12 agorto. 





per le granaj 








colto, ma non si 





tanto a M 





giapponesi, mentre fu 
ria. Ad ogni modo, 
dal lavoro incessani 
gono una ragionevi 
vivo. 











Le valute non hanno variato dall'ordinario disaggio di 
44/; per 0/g; il da 20 franchi a L 8:11, e lire 20:50 per 
carta, di cui lire 100 per £ 39:55 a 60, ossia 97/;; la 
Rendita ital. a 55/,, e 55‘/, per fia di mese; le Banconote 


ausir, ad 82. 





A Genova, il 10 corr, te Azioni della Banca si segna 

vano a 41915; la Rendita ital a 57:65; il Prestito nazio. | 
nale a 82:20; le Obbligazioni della Regia a 446; le Azio. 

670; ed a Milano, la Rendita ital a 57:80; il Pre 

per fia di mese, come le A- 





tito naz. da 82:20, e 27 ‘/, & 
zioni della Regia da 670 a 675, © le Obbligazioni da 446 


2 446%, 










Qualche altra vendita venne fatta d'olii di cotone a £ 
e malzrado a poche domande in quelli di oliva, Je qua” 
tà migliori non sì vogliono acconsentire con aleuna facilita 
ulteriore. Nulla di nuovo pei coloniali ognor bene te- 

qui il maggiore sostegno risulta nei 

timi mercati vicini, | 

*ò salivano anche a Parigi di fr. { a fr.1: 
fr. 68:25 per fia agosto, e fr. 64 per i sei mesi 
vicini. Lameotavasi sui raccolti, e ciò produsse la maggiore 
fermezza delle esistenze. In Germania si parla di buon rac 
bassano i prezzi; la Russia meridionali 

la Turchia mostransi ferme, e l' Ungheria dice di non 
raccolto quanto naturalmente d 
XA spiegavano aumento assoluto 
za evvì indizio in altro luogo d'Italia, mentre i mercati di 
oghilterra sono più sostenuti, sebbene aspettino dall'America 
le grandi risorse di quelli. Le sete spiegavano qualche affare, 
lia che a Lione, con magg:ori vendite nelle greg: 

go francesi ed italiane; meno richieste vennero le cinesi 6 
o abbandonate quelle di Brusa Sì 

nale piccolo movimento , appoggiato 
dall'abbondanza n "man 
lusinga di prossimo 














Torino 7 agosto. 


li sostegno generale dei mercati pei grani, naturalmente 
molto maggiori furono le do- 

mande che le offerte degli stessi. Solo la melige 

cercata, per cui si tiene a prezzo di ribasso , per 

causa di molte prove ste che se ne facevano dai negosianti e | 


influiva anche sul nostro 


i ri 


consumatori, venne più sostenuta. 
Livorno 7 agosto. 


La maocaoza di arrivi produce l'anmento 
d i possessori dei nazionali 


Sì mostrano ognor pi 


saro, manten- 
sveglio mollo più 


venne pote 


nei 


ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nal giorno 9 agosto. 
Borbesi. — Nuttall R., - Rev* Millau, - John 
G. Bemuclouyh, tutti tre da Lon Agliardi 
G. B, ambi da Genova, tutti poss 
Albergo la Luna. — Sagey G., « Chayoll, ambi da Pa: 
rigi, - Maupoil E., dal Dolo, - Golbio don C, da Mantova, 
ambi con famiglia, - Cordero, da Torino, - Lutze, da Ber: 
lino, » Joss F,, da Pra 
le | ger F,, da Vieni 
madre, - Pochivi Carolina, ambi da Milano, tutti 
leroni, negoz., da Milano. — Marignano, r. ufîz, 




















Nel giorno 40 agosto. 
Albergo Reale Danieli. — Petherman F., - Smith Craf- 








ton, con figli, - Crafton Smith, tutti tre da Londra, - Ket- 
temayer, du Stoccarda, - Mario P,, da Parigi, ambi con mo- 
glie, - Imperiali march C, dall'interno, tuiti poss. 

Albergo l' Europa. — Temple Leader 1, con moglie 6 





ito, - Pemborih H. W., con famiglia, umbi da Londra, 

- De Leoni co. C., dall'interno, - Baracconi cav. L., - Mas: 

s 'rretti (., - Mattina F., tut 
ti cinque da Roma, - Niederhofheim A, da Francofori 
famiglia, tutti. poss 

Albergo Vitoria. — Duhme H., con moglie, - Sig* R. 
H. Galbreatb, cop famiglia, ambi dall America, - Sig* Bo- 
schi, da Miano, con famiglia, - Orséus Jean, dalla Russia, 
tutti poss. 

Albergo S. Marco. — Aventi, conte, du Ferrara, - Fal- 
leff 3, con moglie e cameriera, - Wesselago M., ambi dalla 
Russia, - De Rogalewiteh L., dalla Polonia, - Winssinger C., 
De Bullemont A., - Rovei R., tutti tre dal Belgio, - Tova- 
| glia dott. L., Sindaco di Thiene, - Tretti R., ambi da Thie- 

lachod G, da Zurigo, - Azopardo I. L., da Cadice, 
j rini don G., da Castelfranco, - Sig* Facci M., da Ve- 
| rona, - Leoni D., da Vicenza, - Maraspia F., da Trieste, tut- 
i 




















lbergo la Luna. — Acquaroli A., du Trieste, - Nani 

n logna, ambi con moglie, - Zanetti, capo-medico, da 

Udine, - Koibe E., dalla Polonia, con fomiglia, - Avotti A., 

Roma, - Jones H. F., da Milano, - Berg nano, professore, 

Brandeburgo, - Milo Schoppovich, da Pancera, tutti poss. 
— Pozzi C, - Ghislanda, ambi negor, da Milano. 

Nel giorno 44 agosto. 
Albergo l'Europa. — Bon 3. M, dall'America, - Turr 1, 


le, con ambi con famiglia, - Thierry E, - Da 
Fallen; ambi on moglie, © Daoguy tti tre da Parigi, 


totti 
iù prete» Albergo Flalie. — Moust conta A, general, dalla Rue 












































GAZZETTA DI VENEZIA : 

PROSE SCELTE provati Mi o 

DI TOMMASO LOCATELLI 
volume in 16.=° di circa 300 pagine, cOl |, rende presso i bbrsi Mioster ed Ebberdì, 

aurosE in fotografia, è VED" | r gdieois giornalistica all’ Ascensione e presso îl Came- tie compa sono a dita 

del Commercio, Campo | rino del Teatro la Fenice do opporiuno d'indicere il diverso moti ® 




























Sr 4 È 
i i, il è i cena, n le ppecie di 
Tune tr Tor — Pani G, dl aan - | Corto eri che fa seguito ai quattro STRAODIVANIA OFFERTA DI FORTUMA. || cena, del Deiphinna globiecha sos è fora ce su frepzioe, svigioi polo n mia 
Dumsniia P, du Aus, ambi Pm feta che fa rta È o errata maggiore quanta possibile. Con tale intento, | fagati ed altre parti grasse di pesci Faccolt i mag 
FERRATA. a volumi dell’ Appendice già pubblicati sin dal | Questa Lotteria è permessa in tatti gli Stati | serbatoi, abtaudonansi alla putrefazione, che decompone 1 isauto organic ec spriginare più fine 
ie odia to persa 3 erdia ù i o e e lee Un prodotto sufatio è Den lungi dalla condizione che l'ollo 2vense 
i 


vi sone vincite straordinarie per oltre 3 ce La Prmposizione di alcuni de’suoi elementi organici, come sare 


Inviando un vaglia postale di L. 3 si riceverà 

il H l Itali 5 acid ‘mbinazione coi prodotti ammoniacali di 

volo fano di pro per tata l'faia. |-—6,500,000 FIORINI pis al fato drei grato 1 conbinzcoe Dito So ira 
== rancido. va che ne fece il dott. Jong, si trova tra l'olio bruno 0 ros 


per cento. Una successiva masi 





Le estrazioni ne sono so rvegliate dallo Stato ed & 'ifferenta nella proporzione dei principio dolce, di più che uno 
vranco principio il 2® una diterenza Del Dro Der decolbrario © iarg.i cestire l apparenza dell'olio medicinale, porta 


IT 
I mio Banco noo sa ui inierinali © semplici pro- ® ed ajterazi: oi ra una scala più grande. 
INVETRIATE: COLORATE {su tici’ ii svitare [1° Eni ri conio | pà mr ua o i 
ran: Siato, che cosiany suitanto ls, i quali. to siti apparecchi a vapore , Ven Jena leggi 
IN MEMORIA I Lipt in aoponi apparecchi a vePOrsa eno lolo franosi rat 


|@ franchi 7 in biglietti della Banca na- mon 
nonale italiana. juol caratteri fisici, Il vero olio medicinale di fegato di Meriuzzo dg 





d È incipe All oppure 4,35 
di S. A. R. il fu Principe Alberto Ad eco cl vero glo di A rizzo, e | iPPorinza che oli 
E? ent pet € dici, indussero la Ditta Serra 
D'INGHILTERRA. pate razni E rione ni MI 


La Mulicizalià cela cita di Londra, volendo te- | toato 1 titoli assicurati. qualuique nejsia il suo paese. ) serie SO ara d'ora mind net 
“ Mffsunti di quel 


Le di ra n° ‘hs la fc 
ta per la memoria di 8. A. &., ha deciso che la fize , i 
[Ove 6 ella cit i delegati del 
pa RE rese da I de eine ln a te gono di fori: B@,OO@ - | è von verra venduio che in botugile È manifestata 
memorazione delle di lui numeruse viriù e della SUA | 3 00 oo, ,000 10,000 - | ve ne cre il modello + 
Ca = Suanopitt - da Î2,00@ - tre da 10,00! 000 CARATTERI DEL VERO OLIO DI F5GATO DI MERLUZZO PER USO MEDICO. 
tato li CONE "i tate 1 progetto suddet 00 uuiici i 3000 L'olio di fegato vi merluzzo med.eimale, da un coiure verdiccio-aurto. sapore dolce + oten 
fi tlcovere disegni e cout prevestivi delle da 000 dei Eolie di ernte di e n rcoy ui principlimedicamentosi eil olio roso è bruno; e dunti n finia , ed una 
feruone che vogliono concorrere a alle scopo. e ia 200 dii sollo miudr solume. perfettame.te neutro, Lon ha ia rancidita degli altri olii di questa natura. | qua, Offaila dura #0: 
de, Gha VeienO Gre irumativo suranco > a iO re [Oro «Micacia, iritano 10 stomaco € producono effetti conurarii a quelli, che il meuico vuoi g. essere sta 
D'ovati sara ircari-ata dell'esecuzione del lavoro. Nes- | 24.50 min nn li danvosi in ogni maniera. Ù scr 
am desio sar fdato a quelli. il cui disegno € |, n < tr tao AZIONE DELL’ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO distinzione ti 
cs couto saranao ridutati. remi 1 
OSSERVAZIONI MRTROROLUGICHE o Sarsoune che desiderano concorrere, potranno | Gretezza ami sottoseritiori + eolnterensati. SULL’ ORGANISMO UMANO. ‘che si incor: 
Prescindendo dai sali di calce, magnesia, soda ecc, comuni a tutte | sostanze organiche, l'ollo di Meri Biffarrestare ll. 


















fitto sal Seminario Poirino, curarsi una litografia del’elevazione intrua delle 
all'ubesza di m' 20.196 sopra ig gotio del mare, | finestre, fatta sulla scala di mezzo pollice (ingiese) per LA. CASA Cel come tin da priucipio s'accenvò, coust: di due serie d. element, gii uni di natura organica /oleina, margariu, Mfffaiani. Ma è | 
dall'11 agosto piede, dirigendosi al sig. Orazo J nes, architetto della favorita dalla fort Slicerina), tutti appartenenti alle sostanze idro carburalte e gli altri di oatura ‘minerale. quali s000 l'iodio lin. MMoratori Tede 
‘Sudd: tta Municipalità, Guildhall. Londra. la a To. ll fosforo e ll cloro, talmente uniti ed intimamente combinati con quelli, da non polernell separare sem jaca non 
| disegni e cunti, in enceloppe sigillato , dovranno I miei hanno un' eccezionale fortuna. Tal più potenti mezzi analitici: per modo che si possono considerare quasi ;n una condizione trausiora ta la Prussia 
lesti ultimi in un gran numero di my @@(coa Prussi 


Finora pagai a diversi di’ miei cileoti compratori | ja natura ica el le. — Quale e quanta sia l'efficacia di dh 
erat a are il sitema lofatico-giandolare , ion trovai pa. (ferita all'indi 


di titoii 1 seguenti premi: le principali viocite di DOr. | iattie interessanti ia outrizioe in geuerale, ed in Di 
300,900, 225.000, 187,500, 150.000, 1000, diverse | son dico un medico, ma seppure un «sario all arie autre, ghe noi conosca; è come ia fat comun» @iftimento che 
r 7 6 mncite da |: e da 104,0 imameote ne, ch'io mi permetto di chiamare semianimaliszata, questi metalii attraversino lun Mente i nostri tesa ora « 
Arti scudo pimairizio Guildball, | la piu grande vincita di nori 127,000, eq otto gi01- | dupo d'avere perdute le ioro proprietà meccanico-fisiche. e vinto dall esperieuza, non coufessì che, atrimesi dash fi 
Poatdnal: Londr». 31 lugrio 1868. Dl fa pagai aocura la più grande vincita ad UD Mio | somminisirati, io stato di purezz. toruerebbero gravemente compromettenti costieri 
salle compratore di Genova e di Luvuruo. " provare poi quasta parte abbiano gli idrocarsuri nel complicato magistero della nutrizione. e quanta I Tedeschi 

cia produzione del calore animale, basti il ricordare. cem fifgsto vendetta 
















nità relativi FERDINANDO BRO! C i la loro importanza nella funzione dei poimoni. e n 
à pi LAZ. S\MZ. COHN in Amburgo, adulto Ra O, polmone, og ora. grammi 35 * 590 muligrammi d' acido carbonico, cioè grazmi ss ff rebberO 2 fa 

646 Controllore. 623 Banchiere e eambiavalute. a ddo carbouico per. ego! chilogrammo del peso del suo corpo; il quale acido carbonico proviete dais (ff bera ed una 

Combinazione degli idro-carburi dell'animale coll ossigeno atmosierico. Ora siccome in tuite le infermità lx: MB8 questa doma 


ne esteriori con energia magigiore che nello stato normale. produ 


_r—————————  ————— 10 O Cotto di calore. e. per & 
una maggiore quantita di calore. e, per conseguenza, un maggior consumo de’ principi idro carburai, ne we ca” 
ra 0) 


quirebbe ben presto la consuszione 0 la tabe. quando non sì riparasse a questa continua perdita con mez 






































Paura dndlbga è quell incessantemente consumati con | esercizio dela vita | cousunzioue è tabe tanto più + Qfatriaci che 1 
Dalle 6 ant. de It agneto alle $ ant dei 12 ° teri. quanto u. tale processo di reazioui duri più lungamente, e che per la natura dei male stato l'us Milanche super! 

Tony nu 200 degli ordinari: mezzi alimeotari în copia tale, da contenere Ja indispensabile proporzione dei priucipii idro-ar- fedi 
ciau 47.5 ° ego ourati; in dfeto vet quati, devonsi consumare | gut, tecn ne contee ESSO: nine dì F np qual 

Sià dalla lana giorni d. Il L s M c M hi I N 2409 ale mesicamento € quale mezzo re»piraterio,l' olo di fegalo di Meriuzzo tene dunque il primo rasi le qu 
a Calle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. va Bi ascaenl Gal mean eigen di Mero deo ivo dele dr Qpr, a ce 
PAL E I St e inf mia le i deterarago, Quel sono; i maturale cracilita, ci, cattivo abito yer Office E que 
SERVIZIO METAOROLOGICO ITALIANO. acq ‘zioni rachitiehe . serofolose, ci malattie erpetiche, i tt Mill gliente ci < 

x " mori giandelari, sei. earie delle ossa, oil; spina ve net is «ce Velia cou alte 

Bollettino deil'14 agosto 1369, ipedito dell'Uficis VENEZIA. mori giandelari, gel: carie delle inse fido  pucrperali , la mi spin I) con 
eoatrale di Firsuse alla Stazione di Voneria. che la celerità della r:pristinazione della salute sta propurzionale ailu quanutà d'olio amministrato. ine della pac 
0 tali a 7 lo deciso dal commercio poce in vendita a liquidazione ratto 
Fo e è iv dp | 1 Viet Dit arie di Pie fe commer og a vendita zii MODO U" AMMINIST3ARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO fm 
Îì Mediterraneo continva ad essero agitato; spira forta | dite migil.ri fabbriche. DI J. SERRAVALLO. [chè « tenta 

Îl vento è Libucia. Ogni istrumento porterà segcato il prezzo finso basato al di sotto dal costo di fabbri- quale ha da luogo tempo ottenuto con questo mero. (Bf trualleaaze 

ti e ti "i messo di chiarire anche i noo medici, che, essendo Li bar. 


Rote Dion asaa d Bm S3 RIT ca; come 
maso pred daremo lt nt 2 z 
Raiano pit ERARD gran modello nuovissimo da concerto per il L 2590. 
i i i rap È 
reni aiDia Sainte oi nezià | STREICOER di Vienna per il L 1000. DOSE 2 32 conitement a ie di a coco i cale pi mi, rie pa MB} opro in 
een Imago La vile BOSENDORE 65 sa a + sò, ponasianione la quantità fino a tre cucchiai da tavola; e, per gli adulii si comuca BB con Ruma 
‘a pom, n Campo S. Agnese. ER dall 500 più. i ol deposto cenrae di medicinali potrai ed esteri in Trieste, dal farmacista e droghiee, 4. MI} ecolia Prusi 


Piano Forti di varii altri riaomati fabbricatori d’ Italia, Franeia, Germania, fino al prez- fualunque bottiglia, non avente incrostato il nostro nome e la capsula di stagno cop la nom di ciò esci 


‘celliere ausi, 

























SPETTACOLI. 
20 di it. L. 300. marca, sarà da ritenersi per contraffatta. fece questa 
Mercoledì 11 agosto. Vanezia, 12 luglio 1369. S74 POSITARHN: Adria, Piulucci. — Bassano, Ciemin — Belluno , Locaselli. — Ceneda, Qff gica : « Fiu 
“ Valeri. — Monutagaana, RI: no in Austr 

































ama, Montanari. 


ttamo varmnax. — L'opera: Il Trovatore, dal M° 
Vert — Ale om 9. —————_—__—————-.-+- m vereto, Casi! — Tot (f merano 
i i. — Trevkno, Bendoni — Udine ; Pio MU mera a 


puszi 
morali e m 


_—rrr———— IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL GIAPPONE i VIN ai Vale, depoliaio generale. CEE 
INSERZIONI A PAGAMENTO. dall FRANCESCO DAMA. rabile pri 



































! Giunte municipali; il censimento della pop 
| zione, @ la tanuta dei registri dello stato civìe 
|i blanei preventivi @ consuntivi e la conubil 
relativa; le disposizioni legislative @ rego 







1l sottoscritto si pregia notificare che coll’ aumen'o di cent. S@ per cartone, acceita ancora commissioni N. 11253. Div. IL ngi sotteni 
ci fa arc, la Gi i 
a sensi della sua circola © 25 geonalo p.p., nonchè all prezzo di L. 1B 3@ ia orc, 0 valore corrisponiente | Pregogt della Provi av Ferma 


A direttore del loeala Ginnasio comunale, popolato | in carta coll’ anticipazione di 5 sottende 
‘Senza ordini sp'ciali in contrario, i cartoni che si consegneranvo saranno tutti annuali verdi, e convenien- PERE posizione si 


















di ti @ di supplenti. f1 t-stè nominato il reveren- 
ir e ga. 6 do senza ch'egli avesse | temente condizionati al spediranno 'osto arrivati a colora che lo desiderassero, sergio 
dara ergm di av itazione al tm -giatero, nè posee- | — Per Dr commissioni si concedono come prima speciali fselitazioni, come pure si accorda un compenso Inerendo all Art. 4 delle istruzioni sugli e- | 7! Si sistama decimale dei pesi « delle È 
desse quell'esperienza didat.ca , che nell'ordine del- | a chi, raccoglier1 molte piccole sottoscrizioni È sami degli aspiragu all'ufficio di segretario co- | *°MMinistrazioni e gli aloggi militari a carico di la Prussia 
l'istruzione è tanto richiesta. Per l'opposio si va bue- ‘Chi sperlirà commissione per lettera riceverà a ritorno di corriere regolare polirza di accettazione. munale, diramate dal dell Comuni ; gli obblighi deli Ufticio comunale e dî (ff e©Munico 
giri dd la | Ralf n rica. | ola 3 aovmbro 1A, 621 1768, | Pra, emi a ra, mae (o 
Jerno i ho crei più di esa 24 no , N. 882 742, si “ 
averi manifesiazione del pubblico giudizio, io | me mieruscopieo, ivvirio ch: atche in quest'anno sara usata nella compera l'eguaie preca: zione. lì | previene, che, presso questa Prefettura, cominciag- | | "*80irmenti suila Guardia nazio! a leggo ni- (0 i! Joro imp 
n0a 0, 0ogo tcun commento (è ven per tano isa Fico ell'acne sc so on potendo esere he di sprone pre erimene copoirore Tragpiore fiducia. © | do dal giorno 11 del p. v. oitobre, sarà tenuta i' | !® Pubblica salute per quanto riguania i È renilmzià 
posso far a meno dal notare che meatre nei aisi ci- n ‘rancesco Daina, ci Bergamo. n edi Sindaci ; n se 
Sono far a eno i veogono allontacati dall | | Le Commissioni come da me in Bergamo, si accettano pure cai signori trai Zamparo Casarza. ZE at pe gi enni ‘Caosorsti ulpeno pube. interaeoti sf ci, chie 
struzione, il Music pio di Trieste, quantunque formato | NEZL4 ; N. Piai, P4LMANONA. 556 iunque iutendesse assoggettarvisi di produrre 10 | corna 3 bi (i i dascia 
È Mi tera. pure conc-da loro le' principali autorità. tempo, al protocollo di questo Ufticio, regolare i- | Od d ese od indiretto i Comi, Gia cei (0) a nessun 
je alla spropriazione per causa di pubblica ul dell 
Austri 





_______—_—__—_——— ———k@meo@ mm | stata, in carta da bollo corredata di fedina di 


3 i contratti e le loro formalità e sanzione, ! 








Trieste, LL agosto. 
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È A L K A T S C H P° "L'ente sarà scritto è verbale. {apt dirette e. di zi comunali le (a 
ti AVVISI DIVERSI. è ai ul' aes meio contea: gela riiuzione | Siti per le Camere di commero: i dupe Qf} 200 agi 
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Juesr ao filantropico che fu dimostrato 0 tre GG L'esame verbale avrà per oggetto : lo Statu- o 
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car K esta : MI per 
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* to tenga louttine. 
Posa, 6 agosto 1869. 
Il Sindico, BAGATTIN. 


@ la forma delle elezioni ; i caratteri distiativi Venezia, il 3 luglio 1869. 
la forma delle deliberazioni dei Consigli Pol Prefetto, Bucat. si legame 
innanzi d 
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i gi ricovono all’ Ufizie a 
'Aogelo, Calle Caotorta, I. 3565, 
di fot, pr letra, afrancando, 
"Te foglio soparsio valo coni. 
si e la o mlt 
5 alé inserzioni giudiziario, cont 
Alzo foglio, conì. 8 Anche lo lettere 
di rciamo. devono rancale ; 
dl inieoli mon pubblinti, nen si 
iuiscone; si abbrucizno. 
pigro dyvo farsi in Vanezia. 
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VENEZIA 13 AGOSTO. 


Le discussioni della Delege 
bilancio degli affari esterni non sono meuo iuteres. 
muti di quelle della Delegazione ungherese. Se tra 
| delegati della parte translertana dell’ Impero, si 
4 manifestata anzitutto |’ avversione contro una 

dti 
Fili delegati invece della parte 
madifestata la più viva simpatia per la Germi 
Do ed Una ripugoauza esirema a rassegnarsi 
alla’ dura sorte che i Tedeschi dell’ Austria debba- 
no ewere staccati affatto dai ioro fratelli. 
Egli è vero che wi fece da alcuni oratori una 
distinzione tra la Prussia @ la Germanta. È vero, 
Che si incoraggiò da qualche altro il Governo ad 
arrestare in ogni caso sulla linea del Meno i Prus- 
siani. Ma è un fatto però, che il linguaggio degli 
fitori Tedeschi nel seno della Delegazione au- 
atriaca non si riseile punto delle recenti lotte 
tolla Prussia. Se qualche parola brusca è pur u- 
ita all'indirizzo del vincitore di Sadowa, il seo- 
timanto che predomina iu quelle discussioni si 
è la paura d'una alleanza colla Francia, la qua- 
Ja dovrebbe farsi collo scopo di vendicare SaduWwa. 
| Tedeschi dell’ Austria, piuttosto di togliersi que- 
ato vendetta d'accordo colia Francia, 
febbero a far parte anch' essi d' una 
bera ed una? Nessuno rispose esplicitamente 2 
questa domanda , ma chi sa quello che puo ac- 
cadere? 
Ora noi abbiamo sott’ occhio i giornali au- 
atriaci che recano la seduta del 9, e scorrendo 
anche superficialmente coll 
oratori Vedeschi, possiamo ra 
le quali provano ciò che dicemmo più 
@ civ l'avversione generale ali’ alleanza frao- 














































gliente di quelle discussioni. 
Il conte Wu kemburg vuole « la conservazio- 
ne della pace. » È il desiderio espresso , couvien 
dirlo, pressochè da tutti gli oratori. 
però che l' Austria abbia « liberta d'azione » poi- 
chè « tentativi d'aileanza provocherebbero cou- 
Arvalleanze. » 
li bar. Waichs constata con piacere che il can- 
celliere austriaco ha una politica di pac 
aterno e di conciliazione all'interuo ; ma parve de 
piorare cha le relazioni colla Fraucia fossero 
iroppo intime, ed espresse il suo dispiacere perchè 
fu troppa « lougsniuità @ pazienza » 
Prussia sussiste ancora « un scredine di re- 
lazioui veramente deplorabi lede colpa 
di ciò esclusnvamente al cancelliere austriaco, me 
fece questa professione di fede abbastanza ener- 
gica: « Fiuo a tanto che cuori Tedeschi balterao- 
No in Austria, essi spereranuo, tenderanno, recla- 
meranso anche in date circostanze la loro riu- 
nione alla Germania. Tutti i nostri interessi 
morali e materiali ci additano quel paese di ci- 
vilta dal quale usciva un dì |’ Austria. È deplo- 
rabile pertanto |’ esasperazioue contro la Germa 
nia settentrionale. » Conchiuse che il Governo col- 
la Germania deve tevere un cooteguo altamen- 
te conciliativo. Qui però si appalesa la difticile 
posizione in cu sono i Tedeschi dell'Impero, i 
quali chiedono che il Governo stia in pace col- 
la Prussia, e nello stesso tempo invocano una 
comunione di vita coi loro fratelli della Germi 
nia, non vedendo che se il Governo deve segui 
il loro impulso ed ingerirsi nelle cose di Germi 
gie, esso sì troverà sempre per necessità in autago- 
Prussia. Gli Uvgheresi sono pù logi- 
ci, ediedendo la pace colla Germania, al patto di 
ila Prussia le mani libere e di non fare 
a nessun conto una politica tedesca. 1 Tedeschi 
dell'Austria invece chiedono al loro Governo di 
da politica tedesca, ma vogliono che si 
manteoga ju Ottime rel 









































egli stesso la 








tica di pece, 
una Poteoza strani 
liere perchè « non inteo ie riacquistare per l' Au- 





stria coll aiuto dell 
influenza uella Germaui 
faderazione della Germania n 'otrebbe 
euere il pomo della discordia, che darebbe cam- 
po alla Fraocia di fare la guerra. D.sse che « u- 
na buo a fa desiderare che la 
Germania Non può rinuncia 

deve anda: 














germani 
‘Come poi l'Austria possa 
rmenia una, senza 
esere minacciata 3 luogo andai possedi- 
meoti, è una cosa cui ci deve pensare il sig. di 
Beust! perchè il sig. Rechbauer non da spi 
Il sig. 2 w ki, deputato polaci 
vicina al puoto di vista ungherese. L'A 
ve mounciare ad una polilica tedesca. 
vittoria sulla Prus ebbe « l'oppressione delle 
stirpi non tedesche, » Non vuole che l' Austi 
leghi ia ailenvza nè colla Franci 
Vuole che si mantenga libei 
Il dott. Kaiser, lab. Helfer 
anch’ essi ia pace ed anch' essi sconsig! 
ltanze imprudenti 
Apiegata gravitazione verso 
Prussia, disse | ultimo oratore, 
guerra. +» N 
Se togliamo un oratore solo, il e: 
si deve conchiudere insomma, che se 
jato molti ranco: 
ja Jaxciato tra 
in questa occ: 



































tra i vinei- 
vinti. Questi 












cuni anzi andarono pit 
Più o meno velati, si deve 














ioni colla Prussia. Chie- * 













nè colla Prut- 
rfer invocano 


« Quindici giorm dopo una 
la Francia o verso la 
abbiamo la | 


Arnetb, 
gioroata 


ione di nulla si mo- | 
atrarono più preoccupati, che della necessità di | 


vivere in buona armonia coi loro vincitori. Al | 
i loro discorsi 


Venerdì 13 agosto. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 





sentimento, che vincitori @ vinti potrebbero fare 
un dì una sola famiglia. Si è perciò che non val 
la pena di attaccarsi troppo acerbamente. 
Il Caucelliere ha preso da ulimo la parola, 
e il suo discorso è importante sopraltutio nei 
punto in cui parla delle relazioni deli’ Austria colla 
Francia. Qui ci pare ch' egli non abbia certo par- 
lato in modo da calmare quelle diffidenze, e quella 
ibi per questa alleanza ave- 
vaco mostrato i vai E ci pare opportuno 
ripubblicare questa parte del discorso , quale la 
troviamo nei fogli ufficiosi tedeschi : 
« Prima di passare al soggetto della propen- 
sione verso la Francia, l'oratore crede opportuno 
alcune parole sulle relazioni colla 
già dichiarato opertameute 
nou esiste alcun’ alleanza 
fra l'Austria ed altri Stati. Ma su questo oggetto 
delle alleonze occorrono coutraduizioni singolari. 
Sì va dicendo sempre che non dobbiamo vccu- 
e che siccome la pace di 
ce ne escluse, noi dobbiamo rimanere a 
quel posto, che ci fu assegoato dai trattati. Or 
bene, da ciò dovraboe risultare per l' Austria la 
liberià di stringere alleanza con chiuoque, teoendo 
conto soltanto ilei proprii iuteressi. Ma iuvece, al- 
deve far alieonza colla 






























Ora questa è una contraddizione, la quale può 
conciliarsi colla seguente sentenza, che viene 
giunta spesso tacitamente : L'Austria non deve 

della Germania, ed atteadere sinchè la 
Austria. Questa (dice il 
muuistro ) può essere una politica ledesca 10 Au- 
stria, ma non è una politica austriaca, ed io ho 
il compito di fare politica austriaca. (Benissimo !) 
può dire sulle alieauze, a l'idea, 
























le dell’ Austria ; rinunziamo ad ogni azione 
in Germania @ in Prussia , @ rispettivamente la 
! Germania sarà nostra alieata in Oviente, » è molto 
bella ia astratto, Egli non dubita del buon volere, 
nou dubita che auche dail' aitra parte si potrebbe 
ffcir la mauv amichevole; ma tait combinazioni si 
formauo lentemente, e uell’intervallo si preseotano 
deì momeoti, che non possono vemr calcolati in 

{ autecedenza. 
« Il ministro confessa spertamente che in 











all e- | Ociente Vl Austria ba ora un vitimo amico nella 


Freucia. È una grave quistione (soggiunge ) se 
ci convenga alienarcela appunto duve ne ebbi 
bisoguo, ed è pur quistioue se all'epoca in cui 
avremo bisogno della Germania, ie cose di questa 
si troveranno in tul condizione da permetterle di 
pi i i servigli che da le: attendiamo. Da ciò 
conchiude che la politica della liberti 

se presenta de' vantaggi, a pure i su Li 

« Quanto alla propensione verso la Francia, 
non nega che l' Ausinia è in relazione ottime ed 
amichevolissime verso il Governo francese. ln fatti 
esso porse all’ Austria negli ulumi anni ripetute 
prove di sincera simpatia, l'assistette @ le prestò 
i suoi buvui ufficit ia parecchi luoghi 6 in parec- 
chie questioni. Noa dicano altri Governi (soggiuo- 
ge) che avrebbero aoch' essi fatto ciò, se ne foste 
stata porta l'oscasione. Noi non abbiam chiesto 
l'assistenza della Fra fra grandi Governi î 
buoni uficii si offrono e non si mendicano. ( Be- 
missimo. ) 

« Ma questa buona intelligenza non si limita 
soltanto ad un’ amichevole relazione fre Gabinetto 
€ Gabinetto, sibbeue è fondata essenzialmente sulle 
simpatie popolari. lo Francia si nutrono ora sin- 
cere simpatie per tutti i popoli della Monarchia 
austro-ungarica, siano tedeschi, magiari 0 slavi, 
perchè apparieugono all' Austria, non già ora per 
o per l'altro, a seconda che mostrano di 










































rigenerazion 
che quella di dare una calda stretta di mano a 
coloro che sccompaguano questo processo colle 
loro simpatie, e che magifestano con fatti queste 
simpatie; una mano fredda non può incontrarsi 
colla nostra. ( Applausi). » 

Più oltre il coute di Baunt all antipa. 
tie che vi possono essere tra il conte di Bismarck 
lui. Disse che in questo caso, egli sarebbe la 
parte passiva e non l'attiva, Accettando interamente 
Îa sua ue; di avere alcuna animosità per- 
sonale coutro la Prussia, è ua fatto però che 
modo con cui ha parlato nel suo discurs» dell 
leanza francese, non ci pare puato ia armonia 

tendenze che si manifestarono tanto nel seno 
la Delegazione ungherese, quanto in quella della 
Delegazione austriaca. L' allesoza francese v 
ceonsigliata difatti come una minaccia di guerra, e le 





























per conì dire, affermato quell' alleanza che più si 
ì leme. 





Sotto il titolo: Tutti ladri, tutti assassini, | 
Opinfone ha il seguente articolo: 












repubblicano 
svizzero, sarebbe ìl pporre una let- 
tera del generale Garibaldi, quale parrebbe 





che, se ne togliamo lui ed i suvi, tutto 1l resto 
non è che uo ammasso di ladri @ di as- 
Ma poi rispettiam» troppo la persona del 
con soverchio serupo- 
gli sfugge nel troppo diffuso 


| d lui 





isas 
! gen. Garibaldi per pesai 
To tutto quello ci 


suo epistolari 











Noi comprendiamo benissimo che un uomo 
che vive fuori del mondo @ della società, che in 
politica sentirà probabilmente una sola campana, 


| 


molto spirito : 








fu; 


dichiarazioni così espaosive del Cancelliere bauno, | 


dizio comparativamente mite che, delle 





donoe in genere, disse una donna di 
« Non dovrebbero sapere nè legge 


re, nè scrivere, perchè più della metà fra esse si 
perdono 0 per aver troppo lelto o per aver trop- 
po seritto. 

Il generale Garibaldi, al pari dei 
mini dei tempi antichi ed anco medioeval 
be potuto andare alia spedizione dell' Italia meri- 
diouale accompagnato dal suo cappellano per leg- 
gergli in qualche modo le carte e scriverne gli 
ordini, limitandosi esso ad imprimervi sotto col 
pomo della spada il proprio suggello. La sua fa- 
ma non ne avrebbe scapitato punto, perchè non 
sarà certamente per la sua prosa che potrà pas- 
sare alla posterità. 

Ma lasciamo questo argomento che fu trat- 
tato le mille volte senza alcuo pro'. Prendiamo la 

zione dal generale Garibaldi per quello che 
veramente è: uo giudizio, per quanto lo si vog! 
ingiusto, sintelico ed istintivo, che una gran par- 
te, per non dire l'immensa maggioranza, degli 
Itahani danno di sà steni. 
ì di rispondere, perchè il 
ormai non giovi; chè questa 
jri e di assassini è queila che vide i 
suoi principali uomini di Stato e di guerra mo- 
rire © poveri come erano nati, o meuo ricchi di 
quello che erano nascendo. Omettiamo di ricor- 
dare che quest’ ultima tremenda inchiesta, la qua- 
le non ebbe limiti nelle sue indagini, come nei 
suoi giudizi, finì, di taata corruzione denunciata, 
a scoprire che, se potevasi credere ad un' indelie 
catezza, che iu qualcue parte si contesta, era pur 
forza confessare che di atti illeciti, non” parliamo 
di furl, malversazioni o concussioni, d’atti ilie- 
citi, nessuno erasi reso colpevoli 

Eppure tutti ladri ed assassini ! 

La Riforma, che tanto pervrò in favore del- 













































l’inchiesta come una rivendicazione della mora: | 
maoifestita tante volle: « La Prussia è l' alleata j lità del paese; la Riforma che, dopo conosciute 





le conchiunioui dell’ inchiesta, trasse lungo ed am- 

dal petto e disse: © Ringraziamo gli Dai 

he l'onore della Camera è salvo», legga la letter: 

{ del ganerale Garibaldi al caro Barile — tutti la 
dri ed assassini. — E con questo si consoli dei ri- 
sultati dell'opera sua. 

L' origine di questo male la conosciamo: il vi- 

4 zio, conneturale agi’ Italiani, della diffamazione, che 
meglio nou sapremmo stimmatizzare di quel ch 
già ficemmo non molti giorni addietro, colle pi 
role di Foscolo. Una eondizione disastrosa del: 
finanze, che non si è mai voluta studiare dal pub- 
blico nelle sue vere origini, ma a cui #' impreca, 
dando del ladro a chi avrebbe dovuto porvi ripa- 
10. Finalmente, l'essersi di questo dissesto finan- 
ziario e di questa diffamazione sistematica fatta 
ua’ arma di partito, anzi, la sola arma colla quale 
si ba lusiga di soverchiare gli avversarii nell’ 
l'arringo politico. 

E le conseguenze le vediamo ugualmente. La 
sfiducia nelle masse, il disgusto dei migliori, che 
a poco a poco si ritrarranno nauseati da quest’ 
arena, dove null’ aitro che fango e cortumelie si 
può acquistare; e quindi, se qualcuno non viene 
a metter giudizio, la scalata aile più alte funzioni 
nei Municipii € nelle legislature per parte del vero 
rifiuto delle società. A rsi del qual fatto, 
i giornali, che ora gridano al ladro, tacerauno tuttir 
quasi per incanto e si sentiranno sodisfatti. 

E 1l rimedi: 

Ja quauto a questo, temiamo che si risolva 
in una cosa troppo semplice, come sarebbe l'or- 
dinazione d'un medico, che consistesse nel sugge- 
rire ad un ammalato di star bene. Bisvgnerebbe 
che gl' Italiani studiassero le cause vere del dis 
cesto finanziario per non fantasticarne di assurde. 
Bsognerebbe che i nostri concittadini, stimando 

i per uno onesti sè medi e volendo dagli 


{pio al fi 








































altri essere stimati tali, sentiero l'obbligo di u- 
lessa misura riguardo altrui, e si persua- 
un'a; 
briccone il der del ladro ad un g 


sare la 
dessero ch' 






cittadini, i qu 
sentito a citare come modelli di probità ; che so- 
no ladri coloro che colle loro possidenze, coi lo- 
ro traffici e col loro valor person 
il dispendio delle loro famiglie @ delle loro case, 
sorà ua affare amai difficile che il compiacente 
ozio dei giornali diffamatori basti ad arresta 
ito contro i nuovi venuti al poter 

di guareotigi li non a:rebbero forse nem- 
meno quel tanto che pur fu insufticiente ai loro 
predecemori. Bisoguerebb», per dirlo in una pe- 
che il popolo fosse diverso da quello ch'è, e 
se sano invece d' essere ammalat). 
difficoltà di ricondurre a più 
| siglio la mente del pubblico noo ci appar 
sì grande, come dopo aver visto quello che 
ne a quegli uomini preclari, che componevano 
Commissione d'inchiesta. 

Erano womini di partito, ma tutti dicevano 
e son fior di patriotti; è gente che all’ 
prà elevarsi dalle piccole considerazioni , da cui 
può dipendere la sodisfazione personale d'un loro 














































amico , si grand' interessi che s° impongono a 
tutti quanti, p'ù del proprio pertito, amano la 
patria. Ebbene? Non sofisticheremo sul loro ver- 


delto, lo accelteremo, quantunque di alcune teo- 
fieaccampate, nè la scienza, nè la moraie possa- 
no esser loro grate. Ma era mai possibile che vomi- 
ni politici della loro levatura, non vedessero qual 
pericolo ben maggiore minaccia alla nostra esi- 
steoza politica quella diffamazione persistente, gene- 
rale, che, schiacciata mille volte, mille volte ri 
sce più baldanzosa nella parte lurida della nostra 
stamps, qualche volta infiltratavi da chi pur trop- 
po appirtiene alle più alte sfere politiche ? Era 
suppoo:bile che gente di quel valore, trovandosi 
nelle mani il filo arrufato di una di queste più 
clamorose diffamazioni, che averano offeso tutto 
quanto il corpo a cui appirtengono, non avesse 
accolto con uno slancio patriottico, l'occasione di 

vendicare la nostra società politica, il Parlamen- 
to, i colleghi tutti da un ammasso di odiose in- 
sinuazioni e calunnie, che sarà immanchevolmen- 
te funesto alla libertà ? 


























Di fronte a queste parole, tutti ladri, tutti as- 
sossini, che pur troppo baono libero corso in Italia, 
qual è quell'uomo di Stato che avrebbe dovuto 
rifiutare ua conforto alla fede del paese, quando 
ricavarlo da un ufficio così alto 
quello affidato alla nostra Commis- 






pe 


sione 





Eppure, questo coraggio mancò. Rispettiamo 
il segreto delle deliberazioni, che, timide, non osa- 
rono mostrarsi al pubblico. Verrà giurno in cui 
si sapranno, è sarà in allora il caso di tribuere 
cuique suum. Ma noi, non dai Commissarii, bensì 
dalla Commissione, volevamo uno di quegli atti 
che sanno strappare i paesi da un triste pendio ; 
lo atteodevamo impersonale, superiore ai partiti; 

stata una parola, e non venne nem- 
meno questa. Affè di Dio, non ha saputo trovare 
nemmeno quel si figuri che, di 
scovo Federico Borromeo, pur seppe tr 
strozza quel sare, il quale, appunto per. questa 


ci sarebbe 














parola, passerà nelle età venture. 


Bisogoa cicorrere ad Omero per spiegare una 
condotta di tal fatta. Bisogna ri 








gi roi 

















Îpettò una prova. 


n ZETOO 


blicato il prespei 
di luglio 1869, 


1868. Sono i seguenti 


Dogane 
, Diritti maritt. 


Totale L17,105,754 81 L. 16.869.587 79 
Vi è dunque uo aumento di lire 235,167 02 


«4,253 746 








1869 
«145,018 


3,650 723 






L'amministrazione delle Regie Gabelle ba pub- } 







4868 


L. 6,109 016 97 L. 3,838.576 06 


delica- 


zi all’Arcive. 


sore alle gher- 
i dei a 

gli eroi che combattevano ia terra, quali involau- 
do con una nube protettrice, qual 
la fatale paura. B.sogaa fiagersi ulla mente anche 
s0, che fra i numi tutelari di questi nuovi Ar- 

, vi fosse gran trambusto nell Oum- 

Po, @ riuscisse a qualche superno di togliere, nel 
momento in cui maggiormente abisognava, 
bri della Commissione l' alto senno ed il virile co- 
raggio, di cui sono individualmente forniti, e del 
quale invano pertanto si 


liminando con 









La Garzerm è foglio ufiziale per l'in 
serzione degli atti amministrativi è 
giudiziari della Provincia di Venezia 
# delle altre Provincie: soggette alla 
giurisdizione del Tribuni ppalle! 
venato, nelle quali nen bavvi giorn 
la specialmente autoritzato all'insore 
gione di tali atti. 

Por gli urticoli cent, 40 alla Ibuna; per 

Avvisi, cent. 25 alia linea, por 

sola volta; cont, BO par tre vol 

Ne; per gli Ati giodiziuri od ammi» 

mistrativi, cent, 15 alla linea, pet 

una sola volta; cent. 65 par tre vole 

te. laserzioni nalle Are primo pagine, 
cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, è si pagano anticipatamente. 











ITALIA 


La Commissione istituita per esaminare il 
bilancio, e che ora è convocata per affrettore i 
proprii lavori, e per. presentore le Relazioni, è 
così composta : Maurogonato, Lanza Giuvanpi, Sel- 
la, Cortese, Martinelli, De Luca, Robecchi, Barac- 
co, Cosevz, D'Amico, Messedaglia, La Marmora, 
Accolla, Depretis, Pisnelli, Berti, Piroli, Ricci, 
Spaventa, Crispi, Govone, Torrigliani, Corte, Re- 
atelli, Valerio, Monti Coriolano , Borgatti, Lovito, 
Pianell, Dina. 

La Commissione gen 
guito nelia maniera seguente 

Bilancio attivo e bilancio passivo delle fi- 
nanse: Lanza Giovanni, De Luca Francesco, Di- 
no, Martinelli, Maurogonato € Sella 

Bilancio degli affari esterni e bilancio dell' 
interno: Accolla, Berti, Crispi, Spaventa, Lovito, 


e bilancio dell'agri- 
Ricer,D Amico, Mon- 
‘Torrigiani e Baracco, 
Cosenz, Corte, Pia- 














suddivise in se- 





dal 












coltura, industria e commerci 
ti Coriulano, Valerio, Depre! 
Bilancio della” guerra 
La Msrmora. 
Bilancio di grazia, giustizia e culti, e bi- 
lancio dell'istruzione pubblica: Borgatti, Piroli, 
Cortese, Pisanelli, Restelli © Messedagiia. 








nell 









la Correspondance Italienne si legge : 
guor coute Bsrbolani, del quale, giorni 
sono, annunziammd l'arrivo a Costantinopoli, 
presentò ierì al Sultano le lettere che lo accre- 
ditano quale inviato stravrdinario e ministro ple- 
nipotenziario d' Ilalia presso Sua Maesta Impe- 
riale. 











| Leggesi nella Gazzetta di Torino in data 


mattina, di ritorno da Monza, giungeva 
fio Torino S. M. il Re. 


Jer: sera, alle ore 14,40, veno pure da 











01 © 149,928 45 Monza le LL AA. RR. il Duca e la Duchessa.d' 
Aosta ed il Principe di Carignano. 
22 E più oltre 
4984106 363 Cis assicura che, in seguito ad un lungo 
5 { colloquio avvenuto a Monza fra il Re e il Prin- 


in favore del juglio 1869. Sono io aumento 


gane per lire 270,440 94 e i sali per L. 50,273 64. 
1 diritti marittimi e il dazio consumo dimi- 
nuirono. Il monopolio delle polveri, com' è noto, 


cessò dal primo 


Ecco ora il prospetto dei prodotti dal primo 
genonio a tutto luglio 1869, confrontati con que! 
aso periodo di tempo dell'anno preci 





Dogane 

Diritti maritt. 

( Esere. 
acor. 


Dazio 
consum®. 
in contof Pere 
prec. 
Sali 
Polveri 


di L. 7,74 
dotti ad eccezioi 





jone indegna il rubare, com' è | 


Riceviamo | 


scossione delle 
Questo 













luglio. 


41869 
« 1.333.366 
+47,545,769 
‘12731 322 


40,771 456 
« 1.068,191 41 








Totale L.118,379,887 73 L.110 664,110 62 
Si ha dunque un aumento in favore del 1869, 
77 44. Vi eontribuirono tutti i pro 
elle polveri, e la diminuzione 
di queste ultime è naturale, essendo cessato il 
monopolio al primo luglio, come abbiamo detto. 


4868 


L 44,929 780 97 L.39.296 046 26 


48 
Uli 


« 4,261,10! 


+ 29,197,67 
(5) 
94 «3972744 





—_ 


la Ri 








presente Relazione. 

Questa essendo assai voluminosa, ci è im- 
possibile di derne così a prima vista un giudizio, 
e ci riserviamo di farlo quando avremo avuto 


campo di meglio esaminari 

Fin d'ora, però, possiamo dire che il pro- 
getto della Commissione del Senato è, per intero, 
diverso da quello approvato dalla Camei 
iò non pottà a meno di rendere assai 
id ‘intricata la discussione, così in Senato 
come allorquando il progetto ritornerà dinanzi 
ttiva. Svanisce pertanto la spe- 
ranza di vedere sollecitamente attuata una rifor- 





all Assembiea 





la. 








jone della Comraissione di 

fiaonza dal Senato sul progetto di legge sulla ri- 
imposte di 

rogeto di le 


ite. 
discusso ed appro- 
rato ha dall'anno scorso dalla Camera dei depu 
tati, ebbe la disgrazia in Senato di passare per 
le mani di due relatori. Prima la cura di sten- 
ta all'on. Scialoia ; es- 
mo, l'incarico passò al- 
ch'è «ppunto l'autore della 





ma ardentemente invocata dal paese. 


Da uno sguardo che abbiamo dai 
progetto, ci pare ch' esso propenda pel 
riscossione napoletano. Quali prove questo abbia 
fatto Jo si può desumere dal confronto fra i pro- 
dotti delle imposte nelle diverse Provincie del Re- 
gno. A proponto di questo confronto, potremmo 
non fosse già uo po’ troppo ripetuto : 


dire, se 


E questo fia suggel ch' ogni uomo sganni. 


(Opinione) 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale dell’44 corr. contiene : 
4. Ua R. Decreto del 46 luglio, a tenore del 
quale l'esscuzione dei Decreti 17 
per la soppressione dei Comuni di Pirzolano e 








orogata al 4. 





ottobre 1869. 


« 5,896,976 92 Ì 


« 1,182,144 13 


dei de- 


al nuovo 
stema di 





cipe Umberto, questi andra defivitivamente a sta- 
bilire il suo soggiorno a Firenze. 
































Il gioroo 29 del corr. mese si terrà a Tori- 
no un'aduoanza di rappresenteuti di Municipii 
interessati, per deliberare iutorno alla proposta di 
una strada ferrata soito alpina da Torino al La- 
g0 Maggiore. 








di 








Scrivono da Firenze all' Arena di Veron 

Nessu ‘a restrittiva sarà adottata 
so i Vescovi italiani, che andranno al Concilio, 
questo è deciso, masi sorvegliera la loro condot- 
ta a Roma, e si terrà nota dei discorsi che fosse- 
ro per pronunciare contro l'odierno ordinamento 


dell'Italia. 
FRANCIA. 

Sulle discussioni che avvengono nella Cum- 
missione del Senato francese, la Franee pubblica 
la seguente n 

« A misura che la discussio gredisce 
in seno alla Commissione del Senatus-consulto , 
essa s'allarga e si eleva. Non è soltanto il testo 
degli articoli che le serve di tema: essa appro- 
fondisce il pensiero che presedetje a questa gron- 
de riforma, e ne discute tutte le consegueni 

« Sì parla con molta insistenza della. possi 
bilità di certe modificazioni, che non solo preci. 
serebbero il senso di certe disponzioni, ma che 
allargherebbero la portata dell'atto in sè stesso. 

si pure di emendamenti che si pre- 
parano all’ infuori della Commissione, Citasi fra 
fe altre una proposta, intesa a dare sl Senato la 
base di leggibilità, la quale emanerebbe dalla più 
alta personalità dell Assemblea 

« Il sigoor Rouber continua a_ presedere lo 
riunioni, e pare che le presederò senza interru- 
zione. 

« Le opinioni sono divise sulla. determina- 

la quale si appiglierà il Senato circa la 
Consigli generali. 
ttato un momento di chiedere che 
questa sessione venisse rimandata, ma si riconob- 
de che questo partito presecterebbe grandi incon- 
venienti. D'altra parte, diventa ogni gioruo meno 
probabile che il Sepatus-consulto sia votato pel 











1 46 








4139 





7 68 






































è di decidere se il Senato 
sorpenderà le sue deliberazioni per permette 
suoi membri di andare a preoder parle ai la- 
vori dei loro Consigli generali, 0 se, rinunziaudo 
a conciliare due doveri ch' è loro impossibile di 
imultaneamente, esso proseguirà il cor- 
le sedute, e si dedicherà senza iuterru- 
zione alla discussione del grande atto costituzio- 
nale, che gli è sottoposto. » 

La Patrie pubblica a questo riguardo notizie 
più precise : 

‘ Furono pubblicati diversi ragguagli sulla 
sessione attuale del Senato. Si volev 
essa sarà prorogata durante la sessione 
sigli generali, se il voto del Senatus consulto 
srebbe luogo prima o dopo l'apertura delle As- 
semblee dipartimentali. 

« Per quanto è possibile prevedere giusta le 
probabilità, ecco, senza dubbio c.ò che avrà luogo: 

« La sessione del Senato non sarò interrotta, 
Essa continuerà sino al voto del Senatus-consulto. 
Tuttavia la Commissione dedicherà qual- 
che giorno liscussione preparatoria della 
Relazione e del progetto. 

« I senatori , } quali sono membri dei Cor- 
sigli generali, pertirenno pei loro Dipartimenti 
rispettivi senza che la sessione sia legalmente in- 
terrotta. 

« Verso il 20, la Relazione sarà proba 
te presentata, e, allorchè i membri 
no tornati a Parigi, il Senato incomincierà la di- 
scussione, la quale si aprirebbe per tal modo nei 
primi giorni del prossimo settembre. 
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BPAGNA. das delle macchina a vapore fio, delle caldaie 
La Gessotta di Madrid scrive : destinate alle distilla op id altei usi loco Spiega: 
« Noa si sa di più della fazione Polo, | alla produzione d' un' elevata, tperatur | nell 
ciò che fa presumere chi essa si è disciolto o di-| terre coltivabili, nelle serre dalle pù pe 


tro colle truppe. Gli a- 
di Leon, fu- 
e, lasciando 


Visa, per evitere uno svoni 
vangi della fazione di Milla canoni 
Bom 


ne, ec. 


















rono dispersi r 
in dere dll ‘arvope 35 Prigionieri, 12 cavalli, | ne, il prof. Gabelli owerva che il dottor WiFi. nardante la G re la pot 
rele rali Lore et densi ine S6A"T Direzione di quel giornale è siata chi 

Î jmente sbarazzata | iano, | quel giornale è. ” E 

tasti diga Solare a eee l'ottanta per cento del calore io- | mata a confermare inuanzi all Autorità, giudizia STRTREAE 





porazione delle acque conteneati sali in soluzio- 


rminata la lettura ed aperta la discussio- 






misi sentimenti 









Htaliano: D° 
Dobbiamo rettificare la notizia data ieri 








Fia le notizie da essa date intorno all’ attentato * Opinione : 

















i fa- | cidente. i tus- lito procede 

Siena ode di fa. | ridente. mn di chiudere la seduta, il dott. For iacdente Scotti, e ad indicare le pro- bt diteumione de SEPE ea rat 

so unable. La. prima era sotto gli ordini di | prega la Presenza e l'uditorio 3 voler pr onianza che appoggiano quel raceonio; + oe rall'articolo secondo, che consacra due princi- 

bio Mi di Arganza, accom-! ancora alcuni momenti di attenzione ad una pie- olare però che quel giornale cri salle n outro ddittogii : la ri bilità dei ministri e 

pre ato Ha altri novi i guar- | cola appeodice fatta alla sua Memoria, È re nulla tira = È lilla dell'Imparaicre. ll signor Di Laguéronniè- 

die civili stringono da vi inde , che | lo quest appradice, pursro. Too quela evito allbche 10 #1 rendesse più chiaro. 
n È 


Mania e di Lson non tarde- 








| alle difficoltà 
chi cursi © p 





Il signor Robuer mantiene l'artico tal e quale 
ma entrambi si trovano d'accordo con due altri 






alle 





idrici di grandi dimensioni, 
















ingenti spese che si richieerebbero per tali stro- ba d'aceprdo con do altri 

dea sul modo di fabbri- fatti, gli indizii, ' 1 , 

| ment, capnrcomente specchi poliedrici metallici, eb’ entrano in que racconto ono tutta vel, per via di cesendemento las ere. 
via ci ; " 

pira sotto gl ord neota stata con ed an, mediante apposito disegno, rende palese ve quiadi una ia ci com, aPerti i chi pet là di eo cime ai Fasi 






















un processo facil 
dere, per custruire delle forme, a mezzo delle q1 
| gi potrebbero moltiplicare con poca spesa gli spec- 








secondo il suo modo di 





ta vamente risponsabile, e dice che i ministri diper 


questo compito fuorchè all'Autorità giudizia- 
ria? 















deranno da lui solo. Dal suo canto, il sig. Borjsan 


[ono sempre 3psr: È 3 o endamento per far eleggere 
peglandoni è deri al POE pennino. il | chi anzidetti. Il Corriere Italiano HI questo proposito ripro- [Ap regi Consigli psi pe legge 
cui satusiasmo e le marce rapidedanno i risul Riportando questo breve riassunto dell'inte- | duce il seguente articoli Opinione: MESSO sai ene ei Si oiea igallarticol 3,8 
tati più sodisfacenti. ressante Memoria dell'avv. Foratti , aggiuogiamo Nel processo cui diede luogo l'attentato Lob- | x; era così poca speranza di mettersi d'accordo, 

pina di BUOVO nel rimanente della pe-| l'Stutri sioceri incoraggiameati all’ egregio autore, | bia è evidente che i giornali, sapendoio, 0 DOD. che quell'articolo fu lasciato in disparte, e venne 
Risola » affinchè prosegua animosò in uno studio che può ‘ sapendolo , si prestarono ad una parte studiata | continuata la discussi li altri articoli. Come 
nell'interesse dei veri colpevoli. Si cercò di s01- | vedete, non si è prossimi a nominare il relatore, 


L' Epoca seri 

« Il cabecilla Tristaoy ha scritto da Monelus 
alla moglie di Don Carlos, per dirle che non gli 
è possibile di entrare attualmente io Spagna, nè 
Î 4 alla frontiera, perchè si esporrebbe 
restato ed internato dalla polizia fran- 









NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 13 agosto. 
Navigazione coll’Egitto. — A propo- 


20 al mini 
lecita attu: 
bligatori 
trova: 





sito della notizia che abb amo riportata dalla Per- 
severanza, circa un carico zeppo di passeggieri 
giunto a Brindisi da Venezia coll’ AsizieA, siamo 
stati assicurati che dev'essere corso un errore, 
Venezia pur troppo non s' imbarcarono 

7 ra notizia suile 


del 












che, per imparzialità pubbiichiamo, non se 
cludere, che come abbiamo invocato @ desideria- | 
mo vivamente il regolare servizio della Società ; 
Adriatico Orientale, ch'è di tutta giustizia @ d'in- 
teresse del nostro commercio, noa possiamo di | 

vantaggi che da 
l’ aumentato numero dei mez: 
prssono derisare alla nostra città. 
stampata ultimi 
ino fa 














Contravve: 











me 








Istruzione obbligatoria. — L'indiriz- 


Chiavi trovate. — Stamane, in Calle dei 
| Saonerì, ai Frari, è stato trovato un pacco con- 





Le Guardie munielpali fecero, nel gior- 
n0 12 agosto, le seguenti denuncie 
* ciù municipali 


raccoglitori immondezze 
ascendere a 52 | Contrsvvenzioni da parte dei gondo- 





prenderne la buona fede, come abbiamo all'oc- 
casione accennato; e noi stessi ripetutamente fum- 

izie che sapemmo esser 
false, ma che appunto ci venivano riferite allo 
scopo di sviare le ricerche della giustizia inve- 
stigante. La notizie così pervenuteci noi le abbia- 
mo comunicate all' Autorità giudiziaria senza cer- 
care di dare o togliere loro peso alcuno ; @ ciò 
credemmo nostro dovere, senza per questo chie- 
dere l'ingresso nella Lega degli uomini onesti. | 
Tant s' en faut. 





« l'incidente si prolungherà anco 
La lettera del conte di Chambord 














Borboni frances 
dei legittimi 
Chambord. 











Il cori 


pondente da Costantinopoli dell’ Uni- 
vers scrive in data del 3: 











suo 
parente, il pretendente Carlo VII, pubblicata dai 
giornali, è assolutamente apocrifa. D. Carlos volle 
separare interamente la sua casa da quella dei 

d ba perfino rifiutato l'aiuto 
particolarmente del Duca di 





poro: dell Itruszine pubblica per la ole | T9V 2 (Ml issanare mollo accose ni > 
i done ob- tri cre | « Mi si afferma che il Vicerè d'Egil 
stone del Elaine ; nio giornali @ poi tacere dinanzi al giudice. Padronis- ‘ sandosi colla molteplicità delle occupazioni che 





gli cagionano 

















dei loro autori, @ noi crediamo che il giudice 
atruttore incaricato di appurare il vero circa l'at- 

| tentato contro il deputato Lobbia, non possa a 
meno, se vuole adempiere serupolosamente il suo 

officio , di sentire in esame molti corrispondenti 

di giornali che in questi giorni hanno mostrato 

di saperne più a luago di quello che in pubblico 

si conosca di questo affare. 

« Nè si dica che le corrispondenza sono anoni- 

me. Qualunque direttore di giornale svelerà il se- 

reto del nome del proprio corrispondente per an- 
in traccia del vero su questo tenebroso af- 
fare o darà seguo, ostinandosi a mantenere il se- 
greto, ch'egli pel primo, il signor direttore, non 


Dalla Gazzetta 
seguente programma del Comitato della 
pace e della libertà, il ci 





l' Ammiaistrazione del Rinnovamento, 
l'Ammioi della Stampa. 





: con: settembre prossimo venturo: 
dute non si sa come, 
Aires l'Ulficio di P.. nel Se- 





sto scopo si procura di conseguirlo colla stampa, 





i rispettivi Uff 








zioni da parte di pri 
"i n Li , costituendovi 
lizie nazionali , alla separazione dell 


+ denuncie 1 


















tugurazione del Canale di Suez 


meta Salalio Biascco, | gno abbiamo manifestato il nostro pensiero e giovA 6 Ja prossima visita dei Sovrani, ha trasmesso un 
{l libeaio Muoster, Piassa 8. Marco, | ll Ficordario: inni onaalo cittadino l'alutare © di’Peccio al granvisie, col quale annunzia in mo- 
la Redazione dell'Educazione mo-! la pubblica Miutorita” peltzand parta del crimini © do positivo, che non verrà a Costantinopoli. » 


icimese del 10 togliamo il 





gresso dee avere luogo a Losanna dal 14 al 18 | 


della Leza è, come già venne esposto 
nelle ultime circolari, la formazione di una Con- 
federazione repubblicana dei popoli europei, e que- 


Ù 











nire non lontano. È x 

Le elezioni suppletorie per la Dieta boema 
sono stabilite pel 22 settembre ne’ Comuni rurali, 
è pel 24 dello stesso mese nelle cità è ne' luoghi 
Hit 





Dispacci telegrafici. 


Berlino 44 agosto. 
L’inviato alla Corte belgia, di Balan, è qui 
arrivato, per Ems, per assumere la direzione ip. 
terinale del Mioistero degli affari esterni. 
( Wand.) 
Parigi 12 agosto. 
Situazione della Banca. — Aumento 
merario milioni 6 9,10; nelle anticipazioni 42; 
nel tesoro 2 4,8; nei conti particolari 7 410. bi: 
minuzione nel portafoglio 7 4,5; nei biglietti 4 
e 710. ( Nazione.) 











= 


Parigi 13 agosto. 

* Devienne venne eletto relatore della Commis. 
sione del Senato. £ 

L'Imperatore firmò parecchi Decreti d' 

stia per delitti di stampa @ per delitti politici, 

( Stampa. ) 

Aiaccio 40 agosto. 
La foresta demaniale di Mormezzo è in fuoco 
sera dell'8. Grazie alla. vicinanza ddl 








Lemberg 14 agosto. 

i la popolazione polacca festeggia la com- 
da) no trecentennaria dell'Unione di Lubli 
tutte le botteghe erano chi 
e del divieto da parte della 
una considerevole massa di 
Landberg @ lavorò all'ere. 
una collina di terra commemorativa. Alla 
sera vi fu illuminazione ed una rappresentazione 
di gala nel teatro polacco. La tranquillità non 
rbata. Prima della cerimonia del- 
Smoika tenne un breve di- 
rano i membri del Con- 
, molte Corporazioni e deputa. 

(Wand.) 
Lemberg 14 agosto. 
La dichiarazione di Goluchowsky, e le sue 


























colla discussione @ colla libera parola nella Socie- 
La 







ieri di quello che il corrispondente dallo Stato, lazio li olitica del- 
mila balle tutto il cotone spedito da Alessandria | lieri . To Oi al , all’’assimilazione civile e politica 
per l'Adriatico ed il Mi ll tneo, Assia pure | Abusivi posteggi poi in pierre SO) E le donne, ed allo scioglimento del problema s0- 
che 30 mila balle sienv per |’ Adriatico. Saranno | gombri dei rivi, gi i «Equello che vediamo oggidì ci persuade sem- ciale col miglioramento e colla diffusione gene- 
tutte consegnate all’ Azizieh? Il vecchio Lluyd lo! rovagi = 9 pre più che il 26 giugno avevamo ragione. Un rale dell'istruz one e deli educazione, colla pro- 
d 41 


permetterà anche rispetto a quella quautita desti- | Lordure 
mata per l'Austria, e quindi necessariamente di 





hi somza liconza . 





Giornale che blatera in pubblico @ tace dinanzi 
al giudice, lascia supporre che non crede alla ve- 
rità di ciò che stampa nelle sue colonne. » 


mozione di associazioni produti 





e, colla propa: 











gazione del principio, che la proprietà emerge | 


transiio per Test? e all Adriatico Orieutale 08 | Tolale dallo denuncie 13 dal nia © gooperativo_ (comune) 
toccheranno neppur le briciole del lauto ban- Le Guardie di P. S. arrestarono il 13 c 3 I, o che è confo prin: 
Chelto ? correute: Z Z., T. G. e P. M, già ricercati dall’ la. rh) pirsrgrel etiam, SO RI fai dell’ eguaglianza fra i cittadi 


la 
zieh è da 500 a 600 balle, calcoliamone pure 700. 
Per trasportare le 30 mila, vccorrerebbero 43 va- 
pori, ed esseudo la liuea bue occorrerebbero 
quasi 2 anni, o se, come si dice, i viaggi fussero 
tre per mes», occorrerebbero sewpre 14 mesi. E 
egli possibile che i committenti si adattino ad’. 
aspettiro tanto? 

Finalmeate le 30 mila balle importando cir- | 
ca ua golo di 0 mila, non compensereb- 
bero i 43 viaggi, @ quiudi meno bene assicure- | 
rebbero per l'avvenire, come si è detto, il ser 
gio dell' Azizieh. 

Dopo tutto, i conti li farà chi ha interesse, ; 
e, ad ogni modo, noi, sostenendo la necessità i 














a Q 











portata, d'altronde, dei vapori dell’ Azi- Autorità giudi 
arresto per contravvenzione municipale. 


CT _r ——_m_m 


CORRIERE DEL MATTINO. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


di ministri, nel quale per altro, non si sono di- 
scusse che questioni di ordine amministrati 
Posso assicurarvi che oramai il Ministero ha scel- 





ione con questo scopo e questi 





avendo ad espiare 24 ure di Diritto della partenza del sig. Tornielli, capo del 


Gabinetto del generale Menabrea per Roma. Il Di- 
it egli stesso la notizia : 

. Tornielli che è partito per Ro- 
ma, ma va allro membro del Gabinetto partico- 
lare del generale Menabrea. Quanto alla sostanza 





derativa deil' Europa; 





Venezia 43 agosto. I 





Leggesi nella Nazione in data del 12: 

Asendo qualche giornale annunziato che il 
comm. Luzzaili segretario generale nel Ministero 
d'agricoltura e commercio sia per passare al Mi- 
nistero di finanza nella medesima qualità, siamo 
autorizzati a dichiarare che questa notizia non ' 








Firenze 12 agosto. 
uest' oggi ha avuto luogo un Consiglio 








d' Europa. 





Vienna 40 agosto. 









a ristabilimento del suo organo: Gli Stati uniti 


principii, il Comitato centrale pone le seguenti 
questioni all'ordine del giorno del terzo Con- 


gresso : 
4. Stabilire le basi di un’ organizzazione fe- , 


2. Quale soluzione, secondo i principii della 


Lega, aver debba la questione orientale, compren- 
dendovi la polacca 
3. Quali 
tagonismo economico o sociale fra 1 cittadini; 
4. Revisione dell’ organizzazione della Lega 


‘ano i mezzi per togliere ogni an- | 





rinunzie alla Deputazione , alle quali susseguì la 
sua partenza per Vienna, vengono da'suoi amici 
calcolate come i precursori del suo ritorno alla 
testa degli affari luogotenenzia! (Fand) 
Feldkirch 40 agosto. 
Il Vescovo di Bressanone depositò l’ importo 
di f. 1000 quale pena convenzionale per essersi 
fiutato di consegnare gli atti matrimoniali ; gli 
atti però erano siati completamente distrutti. 
(FF. di V.) 
Cracovia 10 agosto. 
notte venne in ua vicino villaggio, 
lividui mascherati, rapita una giovane 
età d'anni 4 condotta in uno di 
questi chiostri. Due degli autori del fatto vence. 
ro arrestati in Wielizka. La polizia non interver- 
rà senza permesso vescovile. ( Tagblatt. ) 
Madrid 12 agosto. 
L'Imparcial dice, che a Malaga regua une 
grande agitazione. 
\° Si teme un movimento repubblicano. 
i ( Stampa.) 
Lisbona 42 agosto. 
Sua Maestà ha accettato le dimissioni del 
Ministero. Il Duca di Loulè fu jacaricato di for- 
— mare il nuovo Gabinetto. { Nazione.) 
Bucarest 10 agosto. 
agente russo, barone di Offenberg. accom- 






























ASL tre ea (O i aio ti dg Bd info de pu mi tr è nt n en iso cao la Lt (ad 
I a la per nessun motivo. Domani la Commissione del i ir ; cpl Costantinopoli 14 agosto. 
re altre Società intraprendere lo stesso sertigio. ' pitncio dovrebbe riunirsi, ma noo bo veduto 0g- pg du 'agni cee Sossetto del Popolo di Firen-.curezza, dispose che venga resocata la proibizione | Fu chiusa la corrispondenza diplomatica cola 


Il nostro commercio dall'aumentato numero dei 
trasporti non può che gua 

Notizie marittime. — 
ta Carlo Aiderio venne radiata dal tipo del 
vi da guerra, @ destinata a magazzioo-caserma 
nel porto della Spezi 

Ospiti ferraresi 
che accompagna qui 1 

vero, «ci prega di riogra: 
rbesi per la ricreazione da esso apprestata 
l’altra sera, dopo i militari esercizi di Piazza | 
S. Marco. 

Nello stesso tempo, a nome della Congrega- 
zione di Carra di Ferrara, esprime i più sinceri 





ch 














\ po la con 
Pare 














egli 


farvi pri 








ringraziameoti al Muuicipio di Venezia e a questa | che riescano nel tentativo, giacchè, da qualche no 
ospitale città, per pesa venne fatto a pro” dei giorno a questa parte, italo: ui orlo vento) ; quindi la Giunta si è ripa re Di solo in trattative coi lavoranti. Di 280 com- 
fanciulli da essa tutelati. Che non è punto propizio alle declamazioni. Ma Pel! quattro Solto-Commissioni che seguono: —posilori,. cia ivero dele Al A 

Ateneo veneto, — Nell adunanza ordina- #9 riescono, sarà anche quenta un ultima prova del £ commerci Epi, ei dichiararono. pronti a seta res 
ia dell 8 luglio p. p. il dott. Foratti | ‘mo propo: la setta di tenere agitato viseci i È 
lepre an ia prete «e 
per concentrare i raggi solari e per utilizzare il Traone la questione del Concilio ecumenico, ferire poi în adi li Î ci Il Prag. Abendbi. pubbli 

minacciosa , non v'è nulla P*T liferire poi in aduosaza plenaria sui risultati 9. pubblica una circolare del 


calore ottenuto nei bisogai della vita domestica e 
dell' rodustria. 
La dotta Memoria del dott. Fora 
















cia con un'estesa introduzione, ne d'Egitto va ogni dì più accomodandosi. E questa | i s8| 
gono passati ia rassegna i varii. sc ni Ja diplomazia conda d'avere itato cn fr a pri eye 
occuparono, in epoche di dell importa lamente il peticolo, da non avere bisogno la di ; Sasso- rati i esenti 

problema. Parla il Foratti Memoria letta su Protocolli, nè di Congresso. È stata una nuvola nia, babbo dae pirate Garni Re Rapuirie, ai divora art diri che 
questo soggetto al veneto Ateneo dal prof. Ga- © Che ha attraversato l'orizzonte europeo e nulla più. Prussia, l'altra dell' Imperatore d' Austria. Il si ito di proprio impi le; 
belli nell'agosto del 1838. e ricorda l' apparecchio Le faccende di Spagna riucrescono, ma non detto giornale afferma ch' esse sono sutentiche, vga] 


ch'egli ideuva fino dal 1849, e che, compiuto ed 
esperimentato nel 1861, veniva privilegiato dal 
cessato Governo nel 1864. 
Riferendosi all'ordiue cronoli 
che in proposito intraprese, dici 
l'onore 


ico delle ricer. + 20 d' Eur 


che come 









piace. Ed 


quante ri 
v 
, lestari 





r immaginato uo apparecchio adat- 
ariati bisogai della pratica. 
Dopo di ciò passò a descrivere il detto 2p- 
parecchio denominato Pirocatoforo, ch' è costitui 
io da una moltitudine di specchi piani, imperi 
to ciascuno supra uQ peduncolo a suodatura 
rice, munito di vite di pressione. Tut 
tribuiti ed iofssi sopra un 
dro 0 graticsio, girevol 

pendicolari, l'uno v 
maniera da pote 















iro orizzontale, in 

Posizione più 
uparficia rico- 
ri. I raggi ricevuti 
ogni singolo specchio, possono, in causa di un 
preliminare assestamento del sistemo, venir diretti 
per: riflessione su d'una piccola superficie, che, 








Corriere 






gi che uno © due Comi 
essi sia 

| lazioni, giacchè non giova dimenticare che, l’anno 

scorso, una deile cause principali del ritardo nel 

lavoro legislativo fu appunto questa, che le Rela- 

zioni non furono pronte se non mollo tempo do- 


tentare un nuovo meeting per celebrare la 
lì uomini onesti 
to 


sun professore Sbarbaro possa parlarvi 
la rancida cosa ch'è la Monarchia. Di 


ch'è sempre grossa @ 
in Europa che possa 
titivo che la verteza fra il Suitano 









Spagouoli si aggiustio da sè come. meglio lor 
chè, se ogni popolo ha diritto in casa sua di fare 
di conlursi a salvamento da sò , senza mo- 
Prende consistenza la voce che S. A. 
cipe Umberto venga a passare l' inverno alla c 


pitale. Nou è per altro vero che Vittorio Emi 
nuele si disponga 


manifestato ad alcuno l'iotenzione di allontanarsi 
dall'Italia, e molto meno di andare a Parigi, se 
pure non fosse a ciò indotto dal desiderio di 
restituire 





Nella Nazione del 12 corrente si Vene 





dello spaccio postale nelle Proviac: 
era stata ivflitta al Pungolo, giornale di Milano. 
(0. T.) 





Ciò «he preme è 





Non abbiamo più ricevuto notizie del colpo 
di Stato; sappiamo per altro che il Ministero li- 
berticida ha convocato psi 29 agosto il collegio 
di Corte Olona (Pavia ), affinchè proceda alla no- 
mina del suo deputato. 


solleciti nel 





Il Diritto scrive in data del 12: 

Quest'oggi si è riunita al Ministero di agri 
coltura industria e commercio la Giuota 
per gli esami di licenza degl'Istituti industri 
professionali. 

Il presidente senatore Dsvincenzi, ha 
la seduta felicitando la Giunta per lo zelo 
laboriosa opera della revisione di 


vocazione della Camera. 
che, non ostaute il fiasco di Modena, si 








gione cristi: 
Stato e contrarii alle leggi fondamentali. 


Praga 9 agosto. 






l'elemento repubbl. 


i quel No, 
ubito forte se 



















dirigente 





> 





no. generali degl' insegnamenti tecnici del Regno. 


inquietudine. È ir si 
1 Vicerò Il Cittadino di Trieste dell'44 corr. fu se- 
to. 





atretti elettorali, si procede ad una nuova ele 


























Ho iaterrogato una persona 
la poli- 


che gi 


afida gli organi di Berliao a smentirle. Questa cir- 
costanza però non ci persuads a non fare le no- 
stre riserve sull’aulenticità di questi due docu- 
menti. Ecco la lettera del Re di Prussia che porta 
\° giugno 1866, perciò un mese pri- 

di Sadowa : 
in questo momento entrambi 
armati € pronti ad entrare in campagoa. Il mondo 
crede che ci combatteremo reciprocamente. Mo- 
mogli che i Sovrani tedeschi non conoscono 
l'odio l'uno verso l'altro, e ch' essi non mirano 

che alla salvezza della patria. 

« Uniamo le nostre forze e marciamo assie- 
me contro « il nemico ereditario della Germania 
« al di là del Reno. » 

« Col mezzo di questa 





ropa sono d'accordo nel lascia 





durre l' effettuamento del suo programi 
tenendo lontani da tutti i lavori legislati 
stergando senz’ 
interessi del paese, ha perduto il necessario giur 






è ciò che di meglio si possa fare ; giac- 








soluzioni gradisce, ha però anche il do- 





Vicini. 






tanto 
Di 


id vo \reoti. 





ggio. Egli non ha m 











la visita a S. M. l'imperatrice Eugenia. 
; per ora, ripeto aula "Per 





mini, che nom si fanno indegno 
zione d'un deputato Tragi "ti diri 















« tre io diverrò padrone della Germai 
« @ delle Proviacie ranane francesi, d'origine te- 





inesatto quanto affermava ieri il 
Italiano intorno ad un procedimento che 









Luogoteneoza ai capitani distrettuali 
Essa dice in sostanza: Nella massima parte dei Di 


cisleithane, ch 


lersera, un'Assemblea popolare di oltre 5000 
persone, per lo più operai, approvò con grand” 
entusiasmo una risoluzione a favore dell’ abolizio- 
ne dei Conventi, siccome non richiesti dalla reli- ‘ 
inconciliabili cogl’ interessi dello 


Il compositore di caratteri Baworiky, che 
presedeva ier l'altro l'adunanza dei tipografi , fu 
arrestato. lersera il gremio de’ tipogra@ì deliberò 
che nessun proprietario di tipografia debba entra- 







lcun riguardo i più importati 





zio tranquillo delle condizioni. Un'altra parte della 
popolazione, per mancanza di coraggio morale, 
esita ad enirare nelle vie costituzionali; ond'è a 
temersi che le operazioni elettorali riescano sol- | str: 





o- | coloro che l'avevano abbandonata 


non dubita che gli sorzi de capi. 

i sforzi de' capi- 
tani distrettuali saranno attraversati ‘resi dit: 
cili in molteplice modo dalle ingerenze dell'Op- 
posizione ; però non sarà sfuggito ai capitani di- 


Persia relativamente all’ ultima violazione dei con- 
fioi. La Porta ottenne una sodisfazione mora! 
La vertenza è definita. ( Wand.) 








Nostri dispacei particolari. 
Spedito alle ore 4.7—. Ricevuto alle ore 4.24 pom 
| Firenze 43 agosto. 
| Si è adunata la Commissione del bi- 
lancio. Erano presenti Berti, Piroli, Mar- 
tinelli, Maurogonato, 1)’ Amico. Cosenz ha 
mandato la Relazione del bilancio del Mi- 
nistero della guerra. Martinelli ha presen- 
tato quella sul bilancio passivo. 
Si spera che entro di giorni si 
resenteranno tutte le Relazioni ; occorren- 
lo, si farebbero in novembre le relazioni 
rettificative. 
rr. o 


| FATTI DIVERSI. 



























lla France , | Imperatrice 
ritarderebbe il suo viaggio io Oriente. Prima, ef 
so farebbe una breve escursione in Corsica. La 
| sua partenza da Parigi è stabilita, sempre secoo- 
do la France, pel 25 corrente. Tutto quel gioroo 
si fermerà a Lione. Il 26 partirà col Principe im- 
pariale per Tolone, ove |’ iacht imperiale l'Aiglt 
capitano di Survilie, D) 












fermerà qualche tempo in Aiaccio. Il 00 





Latà 
| passaggio per Venezia, quindi, sarebbe ritardato. 


—_—__———— 
Tao — Leggesi nell’ Opinione, in dele 
.*« Non uno, ma parecchi temporali sono sc0p 
piati nelle campagne circostanti a Firenze. La 0” 
istra n'è andata, finora, affatto immuue, m 
ln temperatu è asi meno calda e 4’ incomincia 

a respirare più liberamente. N'era tempo, perciò 
| l'emigrazione da Firenze assumeva proporzioni # 
(Ri tesche, Queste notizie fresche serviranno pr 
{ babilmeate a richiamare alla capitate una parte di 


{ del 



















| Suleidio del Negri. — Due uffe 
il medico del reggimento lancieri Vittorio È 
nuele, sped i di Capua, riconobbero 
il cadavere del Negri, l'uccisore della. contest 











questa maniera, ricevendo una gren somma il procuratore generale presso questa Corte d'ap- " Se otteniamo questo risultato le sorti del- strettuali chel’ Opposizi Cattaneo. Egli si gettò da una finestra di un pri” 
me fortemente a riscaldarsi. pello avrebbe iniziato contro la Gassetta di Mi- l'Europa sono in pf rd resta sall'elto, eee dia incoe | mo piano alquanto basso @ fu vera fortuna, ct 
il dott, Foratti stende il fano per le recenti pubblicazioni di quel giorna Esco la risposta dell'Imperatore d'Austria organi del Governo il mezzo di combatterla elti | frontale ta sost ostmente. Ebbe rolio l'ust. 





suo principio a dei gigauteschì apparati, suscetti- relativa: 
bili di produrre gli effetti tecuici più potenti, e che, nell 
termina In Memoria coll’accennare alle applica- 
zioai, che sarebbero : il riscaldamento delle cal- 








duto opp»rtuno di risalire alia sorgente delle no- 
tizio pubblicate dal periodico milanese, e di ri- 


ate al noto processo Lobbia. Può darsi 
teresse di quella procedura, siasi cre- 


che, secondo la Gazzetta di Sassonia, sarebbe 
stata portata a Berlino dal fratello del’ luogote- 
nente maresciallo barone Gablenz : 

« Vostra Maestà mi propone di unire le no- 





mini, che hanno 
mente la loro conviazione. Il dirigente la 


cacemente. Non mancherà pure l'appoggio di uo- 
il coraggio di manifestare riri 





SA 


tanenza è fermamente convinto che la buona ceu: 





frontale in seguito alla percussione che ricevette 
dalle pietre sottostanti. Si trovò inoltre che 3! 
mento aveva parecchie ferite, che sembravano ce 


da uuo spillone e gli arrivavano fino 4! 
indicherebbe che nel momento 








dell'at 




















tato 
iornale il 


irchò volessi 


di Genov: 
ramma sped 
igay alla ca 
ji Genova, n 

rovata, sta 
o ner quarto 
difensori de 
istero; per c 
osi ritirato | 

in udienza, 
istanza ve 
La conti 
Fiata a quest’ 





Procen 
more di L 
do data di & 

Il tesdun 
pò rispittivar 
‘alcuni indivi 
gione del pr 
‘gircostanza d 







lagistrato d 
Betupicipio 







« Si po 
me a sorta, 0 
itare, avrà | 
42 corr. nell 
le modalità | 








Lo stes 
« Alcur 


Q 

il pronto el 

dai manigo 
« Noi. 

da narrare 

| fatti relativi 

one od 












| dobbiamo 


continui sel 





\ bella posto, 
| Numero di 
avveniment 
medesimi, 
organo ul 











Diha 
| ti nel Gior 

















i 
spende 

furono i N 
ino per ur 


















































terzo, intin 
Siamo la 
tutta. solle 
rinviato al 
Aver contr 















































Zanella, e 
il sig. proc 
| difesa Par 
4 scelto, 
Marco 
) più notevo 
cazione de 
ebbe mai | 





















































































1 agosto. 
B: 





li "una nel 
lualsto ahbe 1uogo lotta muepna » che 


ttaneo 
"Non si 
documento, 


se più che potà la propria vii 
Hinveane celle tasche del N 


Negri nessun 
nessuno seritto. 


Sup 
rie del dibattimento ch'ebbe luogo ieri 
Soi i Tribunale correzionale, pel fe: 
sailio dal Cambray Digay contro l' ex gerente 
gioruale il Dovere, e che ha già occupate tan- 
ta udienze anteriori. 
= il Tribunale ebbe Figino V'acce. 
iudiziale proposta dalla difesa per l’in- 
10 ora dlla sezione attuale delle furie a co. 
ture del proce; abe luogo audi 


prima 





L ] i in quella regione del 
Questa fu sostanzialmente la sua difesa fatta | Sabara che si chiama il Deserto dell’ Erg. Su que- 
| ad immagine e similitudine di tutte le difese dei il i i 


i quali non sono che altrettanti capri e- | 


ito al dibattimento, la Corte 
sentenza di colpabilità per tutti e tre g 
incriminati, ai quali ritenne applicabile in 
mente la miovr. sanzione dell'art. 22 (pubblico 
atto di adesione colla stampa a qualunque altra 
forma di Governo, 0 manifestazione di voti o mi- ! nuova, nè recente. 
nacce per la distruzione dell’ Ordina monarchico « Già da più di 15 anni, 
sogtitazionale), pon emmettndo pei NN: 43 #23 | geologi francesi, inglesi e tedeschi misurarono le 
del giornale la sanzione maggiore dell'art. 44 (pro- | altezze di un gran numero di località di tale re- 
vocazione a commettere ci imii ito tradimento ! gione. Non vi ha che a consultare l’opera di M.r 
© di perturbazione della pubblica tranquillità, reato | Duveyrier, Un' escursione fra i Tuareg, per tro 
unibile col carcere per anni due e con multa di consegoati tutti questi dati. E fra i dot 


questo mare, irrompeudo, 

sta vasta superficie, creando un nuovo e profondi 
golfo, di una periferia di circa mille chilometri. » 
Questa non è però per nulla una scoperta 











di gresso generale non avrà che a guadagnarti. » 





dal Gottardo tolo, essi avranno certamente il s0-; 















loro sforzi di 
in politica, così noi dobbiamo favorire la concor- 
renza e la rivalità nelle cosa industriali. Il pro- 








Prestito nazionale : : .. 1)» 
Banea nax. ital. (oominale) 
Borsa di Parigi del 12. 











mndita trimestrale che lo martedi 
e 40 2 18 tl per magi it di 
ne 








del giore 43 agosto. 
OPPIZIALI. 








ital 5 
400 £ v. ua. 








h festimonio generale Lo stesso disse di | lire 4,000) proposta dal pubblico Ministero. Con- iamo citare fra i primi il sigoor ca. del 11 del 12 agosto. si E 
ieoeite: moeni- talser informato ci il Digoy abbia avuto | danna a Corte. ll Gerente. Marco Hirsch © Ratinori, segretario della Soci Rudi fr. 3% Sea) Ame “ip lia 
brsulto. promesse di partecipazione nell'affare della | due mesi di carcere ed a 4,000 lire di multa per quale passò un 20 levi a 5%, 56 50 56 95 » ita). 6 
Regia; che per allro pira operazione la ritenne | ciascun reato, e quindi in complesso a mesi sei di inta di tutto il territorio che si stende da ! Valori diversi. . ital. 5 
3 agosto. Mtpre così danuosa ed immorale, da lasciare so- | carcere e alla multa di lire 3,000 convertibile in | Cabes a Beresof, così che niun altro può meglio ! Fer. Lombarde-Venata 887 — 3 dal; 
della Commis- spitio che delle corruzioni vi sieno state. |—’|carcere in caso d'insolvenza. di lui conoscere i movimenti di terreno e le con- : Obbì 25 50 E Hel 
Però egli sa nulla di tutto ciò per fatti che Il condannato ha chiesto l'intimazione della | dizioni topografiche di quella zona di paese. E si — Ti 
sno venuti a sua cognizione. sentenza, certamente per ricorrere al Tribunale d' | signor Antinori già da più anni proclama: 181 - POOL A 
Venne quindi letta la deposizione del teste | appello, ‘lella cui decisione sarà mio debito dar | possibilità d' introdurre fe acque dei Mediterraneo | 98; da M00LTA > 
|-Schott, esaminato per delegazione a | contezza ai lettori. in questo canale naturale, il quale non è altro che | Camto 16650 | sconto di Binsa . . 5% — Scontodi pisa 6% 
fioze, e dalle stesse risultò avere lo stesso ne- la foce di ua aatico figne ora scomparso, per i- | Crede m si — La È 
aio recisamente di aver mai esternato sospetto sea nondare una parte del Sai " OHM. della 137 — FONDI PUBBLICI. NLG NLG 
î corruzione a carico di chicchessia, e così del Arte tipografiea. — Leggesi nell’ Italie: L'autore della lettera parla poi degli studii | Asini» » » 656 — Rendita 5”) “luglio (* 5760 » —— % 
« Cambray Digo Il signor Minelli, tipografo distintissimo di lui medesimo sul progetto della trasfor. Vienny 12 agosto Paen.aax 1966 poL SIRENE 
d le pi Allora la difesa propose istanza al Tribunale Rovigo, ove fondò un vasto Stabilimeato tipogra- del deserto e di strada ferrata del | Cambie su Londra 123 65 
i sforzi, l'in- sù volesse ordinare che dall'uflicio telegrafi- | fico & litografico , ha test offerto a S. M. il Re iede la priorità, dicendo che è una Lendra 12 agosto. Prestito vonoto 1859 
porzioni con- un volume unico, contenente tre canti della. Di- p | Consolidato inglese . .... 99 — 9° 
il 












|FF. FF.) 
A agosto. 


NS di Genova fosse rilasciata copia di un tel 
ramma spedito il 17 agosto 1868 dal Cambray 
asa Domenico Balduino e compagni 
« leggo Regia 
di favore, dividi 










« priorità autenticata inoltre da un opuscolo stam: 
gi sul principio del 1868, è i due 
lano nel corso di quest'anno, i quali | 
trovano gratis presso i signori fratelli Bocca, 
librai a Torino. » | 





vina Commedia, che può dirsi un vero gioiello. 
Il formato scelto è 18° grande, con largo margine 
la carta è di Bristol ad imitazione della velina, di 
color latteo; i caratteri tipografici sono impressi 
























DISPAGCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 12 agosto. 
del 14 agosto. del 42 agosto 


sd 
Prestito avstr, 1854 
» 0» 1860 


Conv. Vi 








di Te 
qui 1° agosto. 














pe i dito, feto "uso di = spillone | preseotarai pere aa 60 mi-| 0 tncchero greggio più trascurato venne di suechao ri 
muni, rurali, otrapll. l Negri era malconcio assai a Corio Sempione costerà 60 Ei: | sato dala saporazioe : nè si domande molto i io, 1 to 
là © ne' luoghi itre alle ferite sotto al mento, gli si rinvennero scel tere lel Gottardo ; se io Spluga non costa | jsfonio è in migliore tendenza, et anche il caccao. Sostene j 
Mt i agata forse dai vagone è PA a iii LONTANI 
Ni mentava al la fr. UP bo 
Bhe lare si io, gu provano co, | nl tornio egli ui e pl ta di conero tola per cento  sesapta. tti quatro masi del'anno. dci 
_ testa , non aveva esitato di assumerne la re- Îl' Consiglio federale svizzero si è aggiornato iodato 8 SI 
ta ponsabilità. la seni, n BORSA DI VENEZIA 


si opposero e | COD inchiostro azzurrino, la cui tinta è uniforme 
cre ia tutto il volume; l'esattezza della spaziatura è 6258 sito n 
Role massa di inparentiea rep poliero- Ì Tao 13330 |Das0 fianchi: +; 2068) + diRom. | — 
lavorò all’ i v hanno incisioni fatte al ; ogoi es framebil [Rancon 
Alloro Mila demanda ‘una pietra separata. è per conse: |. L'Italie ha esa voluto sere favorevole al 754 - CSA e riesi i creo O 
gueoza una Gottardo o al Sempione coll’ articolo che pr | 310 20 #10 80 PORTATA | 
su reg Il duciamo qui appresso? Noi ron sapremmo deci- | IERI - ù 
oa straizai stia dere, ma sovvenendoci degli articoli ch' essa scris- | o 00 588%, L'A4 agosto, Arrivi; 


[cerimo! 


del- 


Je un breve di- 
mbri del Con- 
loni e deputa- 


(Wand.) 


(PFand.) 
HO agosto. 


bsitò |’ importo 




















Processi tro | dimostranti 
nore di Lo! — Leggesi nel Movimento 


io date di 


nò rispettivamente a più 0 meno giorni d' 

alcuaì individui, ci te alla dimostra- 
zione del primo giorno, in 
circostanza dell’ affare Lobbi 

Per l'udienza del giorno 17, se non erriamo, 

verrà portata dinanzi allo stesso Tribunale la cau- 

pal ferimento dell’ uffiziale superiore di mari- 
sleesa 





se sù questo argomento, propendiamo a credere i 
che il Sempione sia la linva preferita. 
o noi tro' articolo che 


sono ornati di leggiadri filetti d'avorio in rilievo, 
a guisa di nielli, ecc. 











al Re dal sigoor Minelli , 
igenza usata egli sforzi fatti 
per lo svolgimento della grand' arte della tipo- 
grafia uomini intelligent 

manti del progresso della loro professione, ed al 









Sempione e dello Spluga per lottare contro i 
Gottardo, e nella costruzione delle due linee 











Avv. PARIDE ZAJSOTTI li 
cedattora 4 cerenta rasponschile 
_—_.—————_——_ 
GAZZETTINO MERCANTILE. 








sì la protezione concessa da Sua Maestà alle ari 
utili; impeocchè, l'offerta del sig. Minelli è moti- 
vatà da distinzioni onorifiche che gli vennero pre- 
cedentente accordate da parte del Re. 


multaneamante, invece della linea unica del Got- 
tardo, la fatto appariscono rilevanti i benefizii che 
dal doppio passaggio sarebbe per ritrarre l'Itli 
Esco l'articolo dell' /tali 
opiaione pubblica 
qualche tempo del taglio delle Alpi elvetiche. In 








E preoccupa molto da 
Privilegio. — Leggesi nel Cittadino di 











Venezia 13 agosto. Hi 

È arrivato, da Patrasso, lo scooner ital. Gloria, capit. 
Regolini, con olio ed altro, all'ord; ed oggi, da Trieste îl 

vap. del Lioyd austr Lucifer, cou merci e pusseggieri; e da ; 

Alessandria, il vap. ital. Principe Tommaso, con merci e pas: | 

seggieri, alla Società Adriatico-Orientale. i 





piselli, 4 col. file, 2 col. vino, 
4 col. cioccolatta, 2 col. pri 
ed altre merci div. per chi sj 


Da Fan, pelego il, Mrs, par. MonkainiV., con 4 


part. frutti freschi alla rinf, all'orì 


Da Pesaro, pieego it). Maria, patr. Ortolani S., con 
part. frutti freschi alla rinf., all'ord. 
Da Trieste, piroscafo austr. Mercurio, cap, Tagliani P., 


con 3 col cipro, 1 col colla, 4 col. radice, 3 col. pelli, f 
| col. rum, 7 col manifatture, ‘1 col. mandorle, 2 col. acque 
miner, 4 col. 
| 3 col. bronzo, 4 col. malaga, 80 coi. caffé, 2 col. antimonio, 





olio giorgiol, 4 col gomma, 13 col. zucchero, 


col. aceto, 1 col. perle di vetro, 7 col. formaggio, 1 col. 
£ col. droghe, 81 col. pira, 
217 col avi 













« - Ness 





rai na, cha riportò nell ireostanza un col [e r F 
PO | Trieste: | Srizsera è ta Germatio, la: questione è. atinal: | qui Dente Par ein: le pece vendi sett | ARRIVATI IN VENEZIA. 
L'Î R. Ministero del commercio ed il R. Mi- } mente discussa ; in Italia le si dà minor peso, per- { praticate a d' 230, scouto 18 per ‘/, come gli olir di A- | Nel giorno 12 agosto. 











che si ha sicurezza dell'esito ficale, il quale deb- 











bruzzo da Lire 1452 lire 117 iì quintale, Fermezza sempre 













eli — Foree F., - Lamb A. d., - 







IS ;i nel Cix- | nistero d'economia, d' industria e di commercio a 
lente. — Leggesi nel Cit- | ‘n:herese. hanno concesso a Giovanni Cavalli, Re- | b' esser quello di far dell'Italia il centro commer- | maggiore indicano | prezzi delle griagie, perché cgner De cerca,» Muthies ©, dalla Gere 
cino villeggio, gio luogotenente generale italiano in Torino (pro- d' Europa. Basta, in fatto, gettare uno «quar- ba) eis sn urp ai Ian C., dalla Slesia, - DE sa Colo- 

cd Vi ti I azioni L n o il frumer gato fr. Ta Lebide: - Vélez Manuel, - Velez C, tutti tre li 

Euratore sigucr Vito Mesegazzi in Trisate) ua { do sulla carta. Le varie comunicazioni aperte al-_ fr 34 in preesa “di fr, 32, Anche la segala è in aumento; Et Te Rimanaa F - Sig Morley Jeha, | 





ta una giovane 


lotta in uno 
Jel fatto venne. 









lurata di due anvì, per 
Lema di trazione idrau- | 


traverso le Alpi, contribuiran1o potentemente 2 
formare la graudezza commerciale deli’ Italia. 
Nou si tratta, fra i diversi tra i che ven- 


esclusivo privilegio per 
l'invenzione d' un nuovo 














gli orzi venivano meglio tenuti, e meglio sostenuti venivano 
i petroli raffinati da fr. 54 fino a fr. 52%, e per gli ulti- 
mi 3 mesi dell'anno si pagavano da fr. 53.4 a 54 4/3; si 


- Rev. 


- Di Herziler, barone, dai Paesi Bessi, > 
da Brusselles, ambi con famiglia, tutti poss. — Papa, - MUL- 





Rumball C, - Boyle James, tuiti cinque da Londra, 
De Vent C, 





tia mese sifone sulle strade ferrate. Ì 

( Tagblatt. ) Questa invenzione è già patentata nel Regno | gono attualmeate studiati, se non d'una questio- ; vendevano 1608 barili di Pensilvauia come stanno a fr. 38 . ler, ambi cor 

cisti d’Italia dal 30 giugno 1868, per la durata di tre | ne di priorità, imperciocchè uoi siamo certi che, i per 100 chil È SLAT Albergo l' Europa. — Turr 3., dall'Uagheria, con fami- 
Le valute vennero più sostenute; il da 20 franchi si qu è seguito, - Bosi I, da Bologna, con moglie, - Pastore 





12 agosto. 





fra vent' i quali si parla 





anni. inì, tutti i tracciati, 





cercava da [8:12 a [. 8:19, e L 20:50 a 52 por carta, di cui 








sesare, da Castiglione, - Pastore Carlo, da Milano, - Ford, 








ga regua una no, La descrizione del privilegio, il cui segreto | oggidì, saranno divenuti una realtà. î 

n DI Tr 4 O e , 100 per f 39:60, 97%; la Reodita ital. = Ri i poss. 
: Ecco il tasto della Nolificazione megistra- | fu chiesto, si trova depositata nell L R. Archivio Do EREeaa dcatrarci. fe questo este Bol i EER OLL9, (ne ore Sa Ch È Pri male | aio hse Rene a la calar 
pblicano. tuale dei privilegii a Vienna. dobbiamo porre da un canto la questione sirate- a #/z: il 1856 a 58 ‘/y; le Banconote austr. più con si - Fashilen co. R, ambi da Napoli, con famigi 










{ Stampa. ) 
12 agosto. 


« Si a comune noti 


che | estrazio- 
ne a sorte, operazione indipendente dalla leva mi- 


gica. A tale questione sì dà la maggiore impor- 
| tanza, benchè, a nostro parere, con poco discerni- 





Condanna capitale. — L» 











ferme ad 82. 
L’i1 agosto a Genova, segnavansi le Azioni della Ban- 
1915; la Rendita ital. a 57:65; il Prestito naz. 





eg 
- Lazovisch cav. $, da Fi 









domestici, - Tscherni 


- Finardi A., da Par 
layer M., locandiere, da 


quattro coa famiglia, 











i litare, avrà luogo senz’ altro nel giorno di giovedì iamo nei gior- | coat giorsali 
dimissioni del e, 0g: d mento. Giusta certi giornali francesi, parrebbe chi o 
12 corr., nell' edifizio della Caserma grande, sotto | nali inglesi, che la Corte delle Assisie di Worce- | je ferrovie delle Alpi non siano state ritenere) a È RETE, de Da Pigi) i io sog, - Fernaro E., È he ai GE Fio, 


aricato di for- 









{ Nazione.) 
10 agosto. 


le modalità indicate nell’ anteriore avvii 
siratuale, 8 corrente. * 


vverte anche in quest’ incontro, che 


ater condannò ultimamente ad asser impiccata Fan- 
donna d'una bellezza sor- 





se non per trasportare eserciti prussizni. Ma, dun- 
que, dove si vorrebbe trasportarli ? Se la Prussia 
fa la guerra alla Francia, la battaglia decisi 





ny Ollivier, giova 
prendente, accusata e convinta di avere avvele- 





















a 
il Prestito mar. a 82:30; le Obbligazioni della 
Regia a 447, e le Azioni da 670 a 671; il da 20 franchi 
da lire 20:53 a 54, e 57 per fia di mese. 











ioni dott » 
dalla Russia, - Failîoeit, da Vienna, con moglie, tutti poss, 


| — Quirand M. A, - Duchene, ambi da Parigi, - Strokerek 
| 4 G, da Amburgo, tutti tre negor 





* Mari Bgaro, 


ffenberg. accom- nessuno è obbligato al personale iater- | nato il proprio marito, affiachè non dovesse sco- | verrà data ia Belgio e non in Lombardia. Se mai "Albergo Batbesi. — Sigg: Muro, - 
dia (Wand.) in caso di non | prire le sue tresche amorose. la Prussia avesse l'idea d’inviare i eserciti | Deposito delle principali merci nel porto franco | - Ellen Egarn, - Amber A, > Rev Pearson, - Rev.° Jobn- 
41 agosto. re ez iu iaia, le Francia dovrebbe agevolarie i mezzi di Trieste a tutto 34 luglio 1869. { 3on, tutti poss, da Londra, 

h ego Nuova Yorck. — Duca Luigi, da Firenze, - 







iplomatica coll 
lazione dei coi 


Hazione morale. 











( Wand.) 


solari. 
lore 4.24 pom. 
13 agosto. 


parto della Presidenza municipali 


« Le liste di estrazione comprendono i co- 


nrilti tanto della città che del territorio. » 


Lo atesso giornale ha quanto seg 
« Alcuni fatti 


ma, giacchè in quel giorno vi 
ia cui un certo numero di cittadi 
unirsi per respingere 


venuti martedì servirono di 
nuova prova dell'assoluta necessità di tale rifor- 
fu un momento, 





di pigliare la via più sicura per farsi battere. La- 
| sciamo, dunque, da canto la questione strategica. 
Non trattasi, per buona sorte, di trasportare cau- 
noni, ma balle di mercauzie e viaggiatori. 

'Se la questione fosse assolutamente vergine, 

è certo che il passaggio il quale dovrebb' esere 
intrapreso i! pritoo è quello dal Sempione, come 
quello ch' è posto quasi al centro della nostra ca: 
tena delle Alpi. Teniamo dinanzi agh occhi un lavo- 
he il Sem- 


Sotto il titolo: # deserto di Sahara ed il 
mare, la Gazzetta Piemontese pubblica una lunga 
lettera del sig. Leone Paladini, di 
ciò che et 
anche da noi col titolo: Creazione di 
Da quell'articolo togliamo il seguente brano : 

« Per me non temo di asserire fin d'ora che 
dev'essere assolutamente falso, chi è impossibile 
sigoor De Lesseps, uomo di gran senno e | ro egregiameate fatto dal quale risulta 






























| Cafa, in tutto, cent. 51,000 compreso 33,800 del Bra- 
sile. Di granagl 45,500 , composte special- 
mente da staia 20,000 frumento, e 18.000 formentoni. Coto- 
{ ni, balle 1353. Olii di oliva, orne 69,000. Zuccheri raffinati 
| cent. 18,200 pesti, 3040 ia pani, 3595 greggi. Delle frutta, com- 
plessivameate cent. 25,750, di eui 15,300 Schi di Calamata; | 

cent. 3780 mandorle; cent. 3000 uva sultanina. Nei metalli, | 

Ì, di cui 7700 casse acciaio, 1600 mi- | 
il, as 












assieme, cent 
gliaia ferro, e 1800 rame vecchio e nuovo. Delle 

sieme, N° 225,800, compreso 50,000 vacchette Calcutta, | 
50,000 agnelline, 70,000 leprine, 12,000 minute crude, 9300 ; 


secche di America. Del baccalà, cent. 2000. Vallonea, cent. | 50, pescatore. 








Dovalton Williams, - Auderson A., - Williams Bourhil, tutti 
tre dalla Scozia, - Kurt Ill, da Londra, tutti poss. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 4 agosto 
Citran Antonio, di Geremia, di anni 2. — Vianello An- 
gelo, fu Gio, di anni 66, scrittore. — To £ 


Na 5 agosto 


De Rossi, detto Piccoli Antonio, fu Francesco, di anni 
Michioluzzi Elisabetta, di Michele, di anni 




























































































Roso ad un' altezza di mille @ più metri. Per 
condurre, dunque, le acque del Mar Romo nel 
Sahara bisognerebbe attraversare i monti Olaky, 
attraversare tutto un paese largo 500 chilometri, 
ficco, fertile, popolato, che resterebbe in parte al- 
Jagatò perpgtuamente, bisognerebbe attraversare il 


ne del bi- nulla turba asvinazzata e Ce di orpersensa. posa nutrire tina simile i- | pione sodisfa gl' interessi francesi quasi altrettanto | 69,100. 7 
È a renza, Si Y olfo greggio cent. 23,000. - squa, fa  — Pon 
| Piroli, Mar- di randelli, ed anche al grido di Viva l Austria ! = la den in uit. analisi, equivarrebbe ad | tei Cenisio ; esso, evidentemente, è più vantaggioso | Litta 40 agosto. RE Perri i 79, = 
0. Cosenz ha colpiva a destra ed a sit inte dabbene, | un'immensa distruzione di di terra abi- la Germania. Disgraziatamente | prmento vecchio da pistore s | Sidante. — Total, N. 4 
lancio del Mi- e spogliava coloro che tabile e d' ingenti | pel Sempione, il Cenisio è aperto. Li Moncenisio | G'arosetiv:125ale {28 da IL LL 15:— ad IL L 45:75 | Nei giorno 6 agosto 
ili ha presen- Questa guardia cittadina improvvisata, ottenne | cha che tale fosse | assicura in questo momento la fortuna del Got-| ‘acini IBBAlettO se ein se cino |___ Agoni atrio, di Giano, di nni 30, monaca 
EELIRTE: li pronte efftto di liberare la piazza S. Giovanni | non già da ragioni ecooomiche, ma "tardo, il quale ba il vantaggi» di non essere nè | % nuova semina | Arditi Giuseppina, di Sante di anni 4, — Bre Giuseppi- 
x AAA dai manigoldi che l' infestavano. o razioni politiche, bisoguerà però sempre ban pre- j troppo nè troppo lontano. pare 130 alle 195» 16:— =» 46:50 na, fa Giuspye, ai anni 2. — Catullo Teresa, fu Francesco, 
giorni st ivi avevamo una quantità di fatti ancora | cisare quest' operazione sotto il punto di vista geo- } ‘Sì conviene, bensì, con calcoli che sembrano |» da pistore 128 alle 130» 15: » 15:50 di anni 75 — Dal Ponte Gio, fu Pietro, di anni a 
ni; occorren- re, fatti avvenuti nelle pubbliche vie, e circa alla località cui si riferisce. esatti, che il Gottardo costerà 160 milioni, men- | lrn da] 4, si sb » 14:50 Ca] hi) Piani Uan «n scr Lr 
e le relazioni i relativi al trattamento, di cui coloro, che a ‘come quasi tutti hanno com- | tre 102 milioni basterebbero pel Sempione. Ma | noli oe 10 rl thai 60, = ‘Scala Girardo, fa Aleandro, di 
fagione od a torto vengono arrestati, sono le vit- | preso, che F. Da Lesseps iutenda far entrare il | quest ultimo non appaga che la parte occidentale | —» gialboneebregan. » 9:— 150 anni 5?, pescatore. — Tatti Elvira, fu Onofrio, di anni 11 
time eotro Je mura delle ci Mar Rosso nel , è un' enorme assurdità, da | della Svizzera, mentre la linea del Gottardo la | Avena vecchia al kil. 0.51.67 it 50 gelo, fu Domenico, di anni 72. — Totale, N, 41. 
dobbiamo pel momento astenercen attribuirsi all inario dell'articolo, che { taglia necessariamente per mezzo. » nuova al ki. 054 67 9:85 140 isrern CESSO 
continui sequestri del nostro periodico inceppano | o nou sapeva che cosa si dicesse, 0 si è Se il Sempione ha il difstto d' essere troppo N Li detti sono sul ragguaglio ite | ITRADA FERRATA. 
talmente la libertà di discussione, da rendere dif- | eosì malamente, da generare equivoco fra il mar vicino al Cenisio, il Lucomagno e lo Spluga hao- gi origin Seipondi ai | Orario. 
fisilissima la missione ad ogoi organo della stam- | Rosso e il mar Mediterraneo. no il difetto contrario ; essi sono troppo lontani. | j1yj 0,868 i | Purienso per Milano: ore 6 anì.; — ere 9.50 ant; 
cesì in Cor- ità, e non svisa i fa! * Ma in tutti i casi,è sempre un gran para- | Questi passaggi non sodisfanno se non la parte o- Una libbra grossa trivigiana corrisponde a hil. 0,516. | — ere 1. — Arrivi: ore 4.10 pom; — ore 4.50 
l'imperatrice imervalore Triestino nel | doso. Fra il Mar Rosso e il Sahara si frappoe | rientale della Svizzera. L' ovest e il centro. sono Marsiglia To gosto 50 
feute, Pri sui che nella sua relazione degli | tutto l'Egitto, la valle del Nilo e le sue ubertose rte. Se dunque noi aves- ua mae E SPLAA S PESA Partenza per — Arrivo: on 
avvenimenti di martedì, traccia un tal quadro dei | pianure, si frappone la catena del Gebel Olsky, artigioni do Somt- | _,,,12, eitimena tese nia meio mi peri nda [101 
medesimi, da stupirsi di vederlo nelle colonne dell’ | montagne che si elevano sulle coste stasse del Mar lio di com- | Masa di cme e le cairai da consegonre cs 
" ni indicati. Le vendite ascesero ad ett. 163,300 


futto ci giorno 
col Principe im- 
imperiale l'Aigle, 
ro disposizione, 
He che Sua Mae 
Aiaccio, Il su0 
rebbe ritardato. 








organo uffiziale. 
—_ 
Dihattimento dell’ Aurora. — Legge 
Ni nel Giornale di Padova 
ha guari u- 


V' Aurora; il 


di quello di 
impedire la pre- | si sono ricevuti che ett. 
pedire la PrO: io risa di iù 41 
2uecheri greggi, e di ques 
5087356, ed indigeno 
fermezza da fr. 42:75 
per contanti. 1 cafè 
tati di 2 a 3 per 
chi 4801 
a quattro mesi. LÌ deposito complessivo al 6 corr. 





portazioni a ett. 128,000, ed in tutto il mese di li 

,800, per cui il deposito a tutto | 

7,464. Calmi affari notammo negli | 
il deposito nei coloniali fu di chi. 
5552 1 raffcati sostengonsi con 

iL, sconto 2 per %/ 












talia, il nostro interesse è 
»i dobbiamo favorire tutte le linee, 
quali pur siano, e dare la priorità a quella che 
otterrà maggiori adesioni. Le ferrovie delle Alpi 
debbono produrre una rivoluzione nel bacino del 
Mediterraneo. L'Italia, ch'è in questo momento 
















ini. | Nilo, e mischiare le acque marine salate alle 
fsconde acque di questo fiume, 
infruttifer 





10.55 pom — Amm 
; — ore 8.50 pen; — 





rendendole così 
otrebbe paragonarsi 





‘ente Marco Hirsch, 10- 






Maria rresto del 
speadeva affatto le sue pubblicazioni. Tre soltanto 





Tale progetto po 145 pom 


bpinione, in data 
pet 
Partenza par Tricsio è Vienna 


razione di chi volesse riunire Genova 
ara #30 ank; — ore 









































Ì furono i Numeri incriminati : 13, 21, 23; il pri- a v d i di chil. 3,747,674. Le sete vennero un poco meglio 
porali sono sc0p- P fanezia con un canale, pretendendo di trasfor- | isolata dalla mura delle Alpi, dee divenire il n T Loti 
Firenze. La Do» ff co Par un articolo tolto Trecate sbblicane în mare tutto il Piemonte, e tutta la Lom- | centro commerciale dell'antico continente. SR I ass [Co epraeire Regni > 
to immuue, fonti inviava Ja demoerezia esterni; i | bardia, senza tene, conto Dè degli Appennini Db | o lana mara ha un interesse minore, ma ana | vennero demandate Le vendite di Aoversa sommano di quest, pesi 

e a'incomipcia — Ml (mteggiare il di natalizio di GrusePPa ‘fiano ; il | delle diffrenze di livello, nè delle fertili logo: ‘esa sarà il centro del tracsito. KE02" 33/000 10 quattà dell Pista, ed asouaziano un aumer= 
ra tempo, perchè trso, indae, per corrotte portava il olo: he città ch i consideriamo le tre linee del Sempione, to di 5 a 10 cm. per chi. su presi di maggio. Qui n: 

i ta ) la h }, 4 lità pri: I di settimana si vendevano appena b. 648. Nullità negl n° 

RIPPOPorao Siamo la mmoransa. Fornita istruttoria co « L'assurdità primi n Ene podeg Sven. olii di olva, nominalmente beus sostenu jezie 14 agosto, ore 42, m. 4, s. 25, 2. 


ne dall'inscienza di chi compose l'articolo, cosie- 
chè egli confuse il Mar Rosso col Mediterraneo, 
‘# una parte del Sahara coll’ altra. 
“ip rica 
tutta la larghezza dell’ Africa, dall’ Atlanti- 
©5PRn0 all'Egitto, sopra un'estensione di 5500 chi- 
Mi fometri, e perciò uon è indifferente di sapere se si 
dindella | parla del Sahara orientale, dell’ occidentale, o del 
Age { Centrale, come non è indifferente n sapersi se si 





serviranno pro: 


bitale una parte di tutta sollecitudine @ diligenza, Marco Hirsch fu 
ta. 


riaviato al dibattimento solto la duplice accusa di 
nuto all'art. 22 della sulla 


21 del giornale ) e per due volte 
rt. 4 


chie, comprendendovi pure il Cenisio, pel movi- 
mento commerciale che deve svolgersi dopo il ta 
glio dell'istmo di Suez. 

La difficoltà, ridotta ad una questione di prio- 
rità, deve scemare di molto. Nondimeno esta sut- 
siste, perchè non è indifferente avere una ferrovia 
vent' anni prima o vent'anni dopo. 
del Gottardo sembreno in questo 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
tino del 12 agosto 1869, spedito dell'Ufficio 
sutcalo di Firenze clla Stazione di Venaria. 
Il barometro s'innalzò di 10 mm. al Nord ed al centro 
della Penisola; al Sud. 
Domina la corrente 
Ua simile alzamento ar 
lì tempo è buono. 





lio; i barili a fr. 55, 
+ chil. 1l deposito arriva a casse 87,658, © barili 7033; del 
greggio barili 3285. 
Anversa 7 agosto. 

Il movimento settimanale del porto riusciva importante. 
Avemmo 32 arrivi di lungo corso, la maggior parte d' Ame- 
rica, con zuccheri, caffè, petrolio, pelli, lane, sego, riso, gra- 
no, seme di cotone da Alessandria, e granaglie dal Mar Ne- 









Due ufficiali ed 
i Vittorio Ema” 
pua, rico! 

della contessa 











il mare è alquanto agitato. 
al Nord dell' Europa. 








1 partigi 








inesti un pri 

Ivera fortuna che | Rarla della Russia o della Spagna. lento sicuri del fatto loro. Dipende dai parti- 

bbe rotto l' 0690 ‘ parla della il progetto al quale si voleva accen- | giani del Sempione e dello Spluza il vincere la tino di da Napoli. Le granaglie sono in ascesa; se ue vende — nale nana 

oue che ri Marco Hirsch, dopo di aver raccontato le toi] progetto al que, si vlera Bice: | funi lin combinandosi insieme. Se sì giungono lA Eris 23:00 che fel en EEE aan, at, 1 gta, ti sro 1 (5° 


ò inoltre che sl a dimostrare che l'esecuzione simultauea delle 
sembravano 08° due linee non costerà amisuratamente più di quella 
ivavano fino 
‘momeato dell' st 





più potevo int dopo di Arer Lorella pbbli- | nare in delto articolo, meio ren bensi solo col 
cazione dell’ chi: che nessuna parte | col Mar Roso, ù 
dell'Aurora, dichiarava cl pal | Mediterraneo # col Sabara centrale. 


"iomandava la stente di sol Compagnia, del 4 Bavaglione della 2° Legione. La riunione 
‘och uri ele lane dopo alle ore 6% in Campo S. Agnese. 





i —_ 614 — 


ji osstmizin sereno NSERZIONI A PAGAMENTO. | VERO GUANO del PERU' [IMPORTAZIONE SEME BACHI 


pt allaeza di m' 20,194 sera i livallo medie del mura RATAN 
i lt GIO. BATT POLO "| E ento DEL TURCH 


mo.del Perse per ia vendita dei Guwamo iu tu 













































































































































| 
fu: Ms MORTO IN MOGLIANO |a, n reca a premura di preveuire le persone | ast gi 
i sa: 11 16 agosto 1868. A ro ea Col gioruo 45 maggio corrente verrà aperta n 
i ai Di sta per omp esi i an, 0 deccuè aucige ia M0- |" “Er SI@.5O der ioana i 1000 hè per par SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA crd Tuca 1899, I 
br L1$ | V f.ito tremendo, che mise nel una ri- | ule Super uri a GLIABUE MEAZZA e C. im] Turkest LI 
Mpronthe. | 123 165 | 167 [eee tmeia GÌ Venezia, ora demie.lata ln Ne Fr: 339-240 per ona di 2000 k10 per par | 2 circa N. 10,000 once seme act, che la Diva FAGLLABUE MEAZZA SG. perfil Pre. “uns 
‘Comune. (1 S cara, Gocan colore | 
10 63 | 1055 | 9% co meotre | sottoscritti riordando il triste eve: |‘ Posta ia merce & magazzeno in Sampierdarena, CONDIZIONI a di fn 
ERICA? nimento, volgono u.a parc/a di co fo to ai vecchi g&- | pagamento in effettivo metaliieo 8 eoniaati,, sensi Ta colisenriiane i aperto pie ocio dl 27 ri: qui 
/ o 8.8 00 | nitori cell’estato ed agli :ettuosi fratelli, si, permet- | seonio. La sel et erat ph 
| $ 8. 0° | touo esprimere il des dério che sleuo »boll. in pub- | ‘si mettono in avvertenza gli agricoltori che non prezzo presuotivo è dirca Li 15 PET ORE. 1, soserizione. dale i 
Î Sereno Sereno | bijeo spettac li pericolosi. o che almeno le Autorità | suò essere Guamo vero e pla? Rie L. 5 hi effettua dal 1. ai 15 luglio p. v. Mosso fi 
È 3 4 chiamate a vegliare per l'ordi.e e per la sicurezza | wdeso queio cae nou neue esiralto dal io del u2 fem dirci 
pubblica, sieno più avedute € prudeuti. Souosentio in Sampierdarena, e che devono tenersi in 1l saldo alla consegna del seme, ci 
= ni mi i foi | CTR O I i i pe gue | conto dl se Retna fio giore daria 
E - pa ed invarie ‘suddet î si I 
Ì Lecci ich carine VET din Til N Pelo morì quasi improveisamente, in causa È Soreguno qremoetità. che meiono in posizione la Dit di giranure la Jegiuimià d d 
| p aio 1 16.0 deta Eubionione intempestiva d'un fuoco d'artizio.. | ‘Bi avvefte ezioudo che questo Ingrasso fu speri- | altre dal'appoggoo dei due Goverai russo e italiano per quasto 
19 Mid della \une giorai = —_ 
il Fase —. 
| AVVISI DIVER 
Ti ACOLI. 
(È SeRTTTO N. 120. su i Saona o Ulozza e ngio 1 Triene. TAGLIABUE MEAZZA e C. Do 
” pie, mio pure presso c. A e nguo 1 
BI Ei Se I eeeica Pete: presso ignori GL CRIOLZA e NEO Neri | Id im Venezia, presso la Ditta Eagenio Vio e €., San Severo, DOLS. mi i 
È sac enelio degli |. Adempio con animo lieto al dovere di manifesta- rei 
(9 nni ESTRO arotto. — Tratinimenio a baneltio degli 3° | re agi onorevoli siguori Siudari della Provincia, 1 se0- SEO 
(i l KI n mn plecanie do gifand * ti della {E are Piazza Annunziata, Palazzo pa 
to Ria fore Foti, prato vero {br ami bri rr MACCHINE DA CUCIRE in 
ni SALE DELL' 0 RIDOTTO A SAN Mors — Domani, | curare una jeczione ai più poveri di ques'o Comu- Hr 
È lnomplito curr pe no Len fronda dal | ne, ae furono colpiti nelle proprietà dele pieae tor- VERE AMERICANE mataia Di pod 
; i pr anta, col geutle coucorso le 
kg Fonte, e di sig pro. Cesare Trombini © Placido ren''Guest allo flantropico che fu dimostrato o.tremo- Da affittarsi PER USO DI FAMIGLIE ED IND papiri 
Î gio. — Alle ore | do gradito dai sovvenzionati, mi sarà arra di ricam- DI ELIAS MOWE JT NEW-YORK Cir rers 
È ile "a fa Derarni cura a sussidio di sveuture, che la s0r- La Farmacia eredi Crieo fu Dea ia inveatore originario della Macchina da cucire. Senato, 
id) - Ci 3 bre Noventa di Pia retto di $. Donè. 1l Comu- art, "2, 
DA Posina, 6 agosto 1860. i cea all'art. 2, 
s Grodiamo render servigio ai lettori. di chiamare la loro ne ba circa 4 mila abitanti, e la Farmacia è sola dr 
i; quin ae vit “lita he nt arabic a EI a, _ |e di vecchia intituzione. nua DEPOSITI GENERALI Ricco assortimento 7a quel 
Barry, quale economissa mille volte il #00 n - Per le trattative, rivolgersi al dott. - 1° AGHI, PILO LINO, COTONE, SETA bbero 
presso med inco rodicalmente dalle cati Ù 5 FEIF. re 
| to guai (dop) price si Avviso d' asta privata. MO CRICO, medico @ Muale. “” REBIOOE si a BD OLIO PER MACCHINE, dei minisi 
sioni crogiche, emorroidi, n La a ARE À . ni Commissi 
iorni lovedì e venerdì 27 e corrente, Piscina di Prezzeria, N. 1665. id 
i dirai nella cale canonica di Zelarino; Ditetto di Mese 80 | Conan È sp smi greto. Roulant ; 
Ul rà tenuta l'asta priva' ‘eff.tti mobili (esclus Z 
HI # dile aromi, une, nt br Pesaro a Ges) e tesi I detunto D- Giulo Cesare Parolai, Ar: | uno CAPSULE RAQUIN Paci AUGUSTO ENGELMANN ATBLIBR di LE Iran Nor dl quale 
tape, eruzioni, melanconia, deperimento, reame: | cipret* 0. aranzia per L 
I gotta, febbre, catarro, convulsioai, acaraigia, suogne |<". L'as presecuta dal sottoscritto cratore | Dopo aver trattato 100 malati ed ottenute 100 gua- | —Milano, Corso Vitiorio Emanuele, 19. Garansi dai Lfipnito 
ropislo, mancanna di freschensa e d'energia ner- | all’eredta giacente, asusti'o dal sig. Giovanni Bar- | rigiovi, l'Accademia di medicina di Parigi ha dichiara- 
ì nt re peiioe pu ariete, nem | Deo, maggior Interinato 1a | rechiri dll eredita | chi eco Pei aio a'enge ll otme dell'in. (fr.v) doveva pi 
Ò n . Por | è durerà dalle ore olto entimeridiane alle cinque evitare le coniraffazioni, - N o 
Deere nio ee severe Frida gti arca, ci così TUSCIA ACQUA SALLÉS (1, tese 
‘eggetti seranno venduti a prezzo e della | avvolta nelia ? a 
al Duomo. — A oDERZO, Cinolti. — A PORDENONI stima giudiziale, verso immediato pagamento da valuta | que liogue. Nelle principali farmacie d' Italia si trovar Questo mirabile prodotto restituisce per sempre " capelli bianehi © LI rante; fore gir Roaiiaiio: 
— A vicenza, Mejolo. — A seLLUNO, Valeri, — A | legale În mano della Commissione. 10 pure 1 Pescicani © la Carta Alberpegres — D po- | senza aleina preparazione 2è levato Progresto Immenso (aueconso garantito). E Sila profumi, Real 
Bandigiacomo. A. Filipussi. — A CRNEDA, Mar Venezia, 4 agosto 1869. sito ia Venezia nella farmacia di Euiwo Sarri Dal-| ehiiso, 3, rue de Buci, Pari. DEPOSITO in Firenze presso IF. mpairo, ezio, @. Saverio, chiamati 
i 62 LUIGI VISINONI. — | l'armi. 288°” | sotto le Procuratie Nuove. d deo 
i i e e ei or PEPTETEPA TIE Gli 
' netta + = Ai SIE Rina | nuova Co 
| 40. L'aggiudicazione sarà | è 461 del Codice pecale austrie- | quando nen si trattato di bui | | Commiss 








8. La vendita è inoltre vin- tivi, sarasi 
colata all'osservanza delle condizio. | ni. 
ti convenuto nel 


amnmes- | co, contro coloro ehe tentassere | colpiti da più gravi sazzioni dl 
prezzo | itopedire la liberià dell'asta od | Codice stesso. 










ATTI UFFIZIALI, | uses besito”; rip a gi argini 


0 viti tati | gior | enrico da Damanio, e per. quelle 
Lo sposo di stampa di affi | staranno a carico dell' amministra Ì 


40 sua aile 3 pox. | dipendenti da canori, conzi, livelli | definitiva, @ neo sara 
1 di quasia Dire- | occ. è stota fatta proven si succassivi aumenti si 





ame 
















































































































































































































































































































































i sione 0 nei Giornali | zi dé Îa deduzione dal corr di essa. aliontanassero gli accorranti con | Vonazia, 14 agosto 1869, se 
i Mi 31117-7139 Se L degli Avvisi d'asta saraano pa- | cui tuiti i Lotti rimanessero de- | quali capitolati, nonchè gl La passrvità ipereeario che | te capitale nel doterminero ll pros | -—Avverianza. — Si precede | promessa di decare, o con alii 11 Direttore, apri 
î 4) N. d'ordine 134. Gato per tutti i Lotu compresi | serti. delle tabelle è i documenti rela» | gravano lo atabile, rimangone so d'asta | rà a sormini degli art. 197, 205 | mesz. sì violenti, che di frode, Cav. Venona Mi iene 
con rif rai NN. 126, 127. 
si » L’INCAN x anendame 
î y R. DIREZIONE PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. "© del Miois 
bi compantimentALE ia prima 
DEL DidAMO E Yass8 PERONI qualche 
i in Venezia iii Deposite | Minimum non semi 
: Vendi du bei FIATI Locsai sio || Valore | por foal'oterta riposo, « 
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| proposta dell'on. Rechbauer, com'era da aspet- 
| tarsi anche prima, non fu accettata. Il dott. Rech- 


-_" Im" bauer fu violeato contro la politica del signor di 
| Beust a Roma. Disse che il Libro rosso fu per 
VENEZIA 14 AGOSTO, | lui veramente rosso, non perchè fosse di quel colo- 


Domani non si pubblica il giornale. 
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! Î 
ma arditi. Essi non hanno speranza di vine 
ma non amano i temperamenti , vogliono tutto 
o niente. Il sigaor Rouland , che fu già ministro 
dell'Impero, ha proposto alla Commissione del 
Senato, sotto la modesta forma di emendamento 
all'art. 2, una soppressione dell’ articolo stesso. O. 
ra questo articolo era il puato capitale delle ri- 
forme, quello senza il quale le riforme si ridur- 
rebbero a nulla, poichè stabilisce la responsabilità 
dei ministri. L'emendamento Rouiaud sollevò nella 
jone uma discussione vivistima. Il signor 
sosteneva che la respousabilità dei mi- 
nistri è in contraddizione col plebiscito del 1854, 

‘oncentra tutta la responsabilità sul ca- 
Imperatore. Ma questa obbiezione poco 
, quando l’imperatore stesso ricono- 
scera che le cose si erano mutate per modo, che 
doveva proporre egli stesso una sì grande altera 
zione della Costituzione del 1851. 

La discussione si faceva più ardua, quando i 
sostenitori del progetto di senatus-consulto furono 
e dire iu qual modo pensassero di conciliare 
la responsabilita tell Imperatore colla responsabilità 
dei ministri; le quali dovrebbero coesistere nella 
nuova Costituzione. (Qui gli onovevoli mewbri della 
Commissioue, se badia no ai giornali, non sarebbero 
riusciti ad intendersi, giacchè si sarebbe stabilito di 
lasciar da parte l'art.2, riservandosi dì ripigliarne la 
discussione ia altro giorno. Sappiamo suitanto che 
in quell’ occasiove i membri liberali della Com- 
inissione combatterono strenuamente contro |’ 
mendamegto Rouland, e nel senso del progetto | 
del Mioistero. Fra i liberali appare questa volta 
a fila il sigoor Rouber, 11 quale, sebbene 

giornale io voga mandare ia Algeria, © 
nou sembra punto dispusto a lasciarsi mettere in 

riposo, ed aspira a giuocare una parte importante | 
nella nuova fase del reggime napoleonico. La sua | 
azione sì eserciterà pel seoso liberale o nel senso È 
tetrivo ? Questo non lo sa probabilmente ancora 

egli stesso, ma si lascierà regolare dalle circo- 

sianze. Se l'occasione fuzace gli presentasse il 

ciuffo, egli lo afferrerebbe senza dubbio, senza bi- 

dare se quel ciuîî» fosse di color nero o di color 

rosso. Dopo il signor Rouher combatterono l'e- 

mendamento Rouland, i siguori di Maupas, de La 

Guéronuière, Boudet e Devienne, il quale fu no- 

minato relatore della Commissione, secondo un 

dispaccio di ieri o 

Questa uomina prova che gii sforzi dei rea- 
zionarii furono, come prevedemmo sia da prin- 
cipio, mutui, e che il progetto ministeriale fu nella 
sua parte sostanziale mautenuto. Il candidato delia 
parte reazionaria della Commissione era l'ex mini- 
stro sig. Behic. Vedremo ora se il signor Devien- 
ne si riterrà sufficientemente informato dalla di- 
scussione avvenuta, e se potrà stendere presto il 
suo rapporto, giacchè gli onorevoli senatori parve- 
ro sinora, nella discussione del progetto di senatus 
consulto, troppo fidi seguaci del consiglio del poeta : 
[ostina lente. 

La Liberté arrivataci ieri parlava d'un emen- 
damento che doveva esser svolto dal sig. Bovjean 
in seno alla Commissione. Con quell’ emendamento 
l'onorevole senatore, che appartiene alla frazione 
più lib el Senato, non si mostra sodisfatto 
del diritto di emendamento indiretto, accordat» 
al Senato sulle leggi votate dali’ altra Camer: 
della specie di diritto di veto che esso viane ad 
colla facoltà di sospendere una legge adot- 
lal Corpo legislativo. L'on. Bonjean chiede 
che anche il Senato, insieme coll Imperatore e col 
Corpo legislativo, abbia |’ iniziativa delle leggi. Il 
telegrafo non ci ha informato sulla sorte del’ è- 
mendamento Bovjran ; ma la Liberté stessa faceva 
vel questo emendameuto nun aveva pro- 
babilità di essere nemmeno preso in considera- 


nella seduta del 





| re il cartoncino, ma perchè « gli fece divenir rosse 
ionarii del Senato francese sono pochi | Î* gusucie » trovando in quel libro una vera u- 

miliazione. Aggiunse che Roma meritava l'onore 
«’un'Ambasciata, apcor mi Assi ‘mstadi, 
pei sulle proprie gambe, 
meutre Roma nom può sussistere , se non sulle 
baionette francesi. 

Al dott. Rechbauer il sig. di Beust. rispose 
cogli attacchi in senso opposto, che gli more la 
clericale. Essendo combattuto colla stessa 
eergia da parti opposte, il signor di Beust con- 
chiuse, che dovera esere nel vero, a dovera se 
guire la politica del giusto mezzo. Il sig. Beust 
espresse pur la speranza che ben presto Roma 
comincera ad accogliere un altro puato di vista 
sul conflitto coll’ Au E qui ci parve che il 
. di Beust facesse un py' di poesia in mezzo 
& quegli eccellenti bevitori di birra, che sono i 
membri della Delegazione transleitana. Ad ogni 
mollo, se son rose fioriranno. 

Di Spagna di tratto in tratto ci annunciano 
che non esistono più bande carliste. Per 
ventura, il dispaccio susseguente ci toglie la s0- 
disfazione di saper agombra da bande a penisola 
poichè ci avverte, che, precisamente allora che non 
ce n'era più alcuna, è comparsa una nuova band: 
Ed è questo un divertimento che può durare un 
pezzo. 
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APPENDICE. 


Belle arti. 
LETTENE ARTISTICHE. 
XII 
(Vedi N. 434 del 1869) 

Ogni creazione della natura non ha che 
un momento di vera, finita bellezza , come 
ha un solo momento” di piena esstenza. In 
questo è ciò ch'è; fuor di questo le toc 
Salire 0 discendere. L'arte rappresentando la 
cosa in quel momento la leva dal tempo ; la 
fa comparire nella sua esistenza pura, nella 
eternità della sua 


















F. SCHBLLING. 
Nell annuoziare che io feci, or sono due set- 





je, con pochi cenni l'esposizione dei progetti 
mandati pel monumento a Daniele Mavio, fui mio 
‘anzi sco- 





malgrado costretto a dire alcune parol 
santi che no, ma generali, e senza riferimen- 
to ad alcun determinato lavoro, com' era natu- 
; — parole, le quali riuscivano 
la conseguenza di un primo esame, bensì rapi 
toeote eseguito | ma sbificiente per altro a con- 
Vincermi che quelle mie osservazioni uoo erano 
yunto azzardate. E che in fatti non fossero ta- 
li, moltissimi me lo attestarono ; e quanti si s000 
portati a veder quei progetti devono, se s000 di 
buona fede, dichiarare che io nov ho esagerato 
punto 0 poco. Far dello scherzo, celiare si può ; 
ta non sempre si deve; uè quello era il luogo 
od il tampo. 

Non è poi mio costume gettar 
no della critica, un giudizio improvvi È 
do del fanciulio, che raccolt» un ciottolo di te 
da so nell'aria, senza badare cui toc 
ce. L'ufficio della eritica quale io lo intendo, lo 























































Lezgesi nella Correspondance italienne del- 
144 corr.: 

Couviea riconoscere , che l'impressione pro- 
dotta all'estero dalie uvstre discusnivni scandalose 
e dalle nostrs diatribe iotora) alla Regìa de' ta- 












rs N00 risparmiò le espressioni sdegnose, nè ! 
i giudizii severi. Essa pariò della nostra leggie- 
rezza, della nostra incostanza, dei nostri odi cie- 
chi di partito, del nostro temperamento i 
@ smoderato. Obbligati al mostro compito a te- 
nere lo sguardo aulle manifestazioni dell’ opinione 
pubblica estera, ci accadda d: abbalterci in va- 
dutazioui suil’ Italia @ sugl' Italiagi, ls quali posero 
il mostro patriottismo ad una pruova tanto più 














ingrata , che assai di frequeate non ci era possi- 
bile di rispoadersi. Noi dovemmo rimaner muti 
e divorare in silenzio accuse e giudizii, i 





non frascendevano se uon per la loro generalità 
e per l'ingiusta applicazione a tutta la nazione. 
Noa si può negare, in fatto, che il nostro 
carattere nop abbia alcuai lati censurabili, i quali 
vennero posti ia evideaza duraute vergogaose di- 
scussioni, e sono: la facilità di prendera per ve- 
rità tuito il male che si dice di ua avversario p 
litico ; I° ind ereaza pel vero e pei falso ogui qu 
volta ‘si tratti di ordire uo intrigo; la pecca che 
abbiam comupe colla donna isterica, di prefe 
la meschina combriccola al partito, il yartito 
patria, e noi medesimi a tutti; ma ciò che si può 
dire altamente, è che questi difetti di temper 
mento e queste debolezze di carattere sono 
to particviari al aleum uomini soltanto, e che 
si può seoza ingiustizia renderne responsabile 
la nazione. Al di sopra di queste mormo- 
razioni confuss d' uaa siampa che ingiuria, ca 
luavia el imbratta tutto ciò ch' essa tocca, al di 
sopra degli uomini politici che s' accapigliano per 




































pettegolezzi , che sì lacerano con accanimento di 
femmine, avvi la gran 
slegoati di tale spettacolo, avvi il paese che con- 





danna codesti eccessi, e che lì giudi 
rameate che non faccia la stampa straniera. 
Ecco che cosa sì può rispoadere a questa 
accuse che ci giungono dal di fuori. 
in Italia non ha saputo ancora porsi in armonia 
colla nazione intara. Esa ancora reade il suvuo 
d'una ragione, d'ua partito, e persino d'una fra- 
zione, d'una personalita. Il tono è alesato @ di 
guo quando la personalità è alla e degua; ma è 
sempre tale? Fra tutti que' giornali che nascono 
€ muoiono iu Italia, quauti noa ve ne haano i qua- 
li sono creati per essere interpreti d'un interesse i 
dustriale, d'un personaggio più che leggiero, il 
IE irene ietettit 


























quala non ha ad appaga 
da a versare nelle dis 
rancori e vanità ? 

N), questa stampa non dà la nota della na- 
zione, nè la situazione reale degli animi. Stando 
alla stampa dell’ Opposizione, tutto andrebbe male 
in Italia, nulla progredirebbe, nulla verrebbe fatto. 
La verità somiglia ella a codesto quadro ? Bi 
aprire gli occhi @ guardare. L' Italia occupa il 
suo posto al sole delle nazioni libere ed indipen- 
denti ; essa è entrata nel concerto europeo, €0r- 
mai il posto ch'ella occupa nel mondo, è di 
nuto una necessità dell’ equilibrio universale. Il suo- 
lo italiano s'è coperto in pochi anni di vie e di 
strade ferrate ; i suoi porti di mare vennero mi 
gliorati; la sua navigazione, il suo commercio, 
Îe sue industrie, la sua agricoltura si svolsero ed 
inerementarono da per tutto, come ne fauno pro- 
va le statistiche ufficiali. Quanto all'istruzione 
pubblica, i progressi sou rapidi, e i 17 milioni 
di analfabeti, regalatici dai precedeoti Guverai, 
veogono assaliti da un esercito di 34 mila mae: 
stri e massire, che sgombrano a poco a poco 
quella massa spaveotole d'igaoranza. Finalmente, 
dal lato finanziario, ch' è il nostro lato più de- 
bole, avvi miglioramento notevole, il quale si pa- 
lesa col mantenersi delie Rendita ad un valore 
a colla dimiauzione del- 
rgeoto. Le imposte ven- 
gono riscosse più facilmente, @ gli arretrati d 
miauiscono. L'oparosità e il lavoro nazionale si 
svolgono ogoora più, e con questo svolgimento 
progressivo, il fardello delle gravezze pubbliche è 
alleggerito di moll 

Ecco la situazione reale, ad ecco ciò che la 
stampa dosrebbe far conoscere, se la stampa fi 
se l'espressione della realtà. 


se non vendette, non 
ione pubblica se non 



















































L' Esercito così conchiude ua articolo sul 
Diario politico militare dell’ ammiraglio Persano : 
Insomma, l'ammira.lio Persano, che in quel- 
l'epoca, e par la missione a lui confidata, ra 





civili d' Europa, più tardi, quando le sette si pro- 
pagavano, e infiliravano dovunque il loro veleno, 
dividendo e pazziando, cademmo in basso, tanto, 
che oggi è difficile che si parli di noi senza di- 
spregio. 

‘Possano almeno questi opportuni ricordi della 
storia @ queste severe lezioni dell'esperienza 
rare per l’avveni 

















Documenti governativi. 


Il migistro delle finanze ha diramato la se- 
guente Circolare relativa duzione delle pas- 
sività dai redditi di ricchezza mobile: 

Cireolare. 
N. 22579 — Div. IL 20 maggio 1869. 

Nella disposizione N. 13 del Bollettino, N..IIL 
(pag. 38) accennavasi non essere in massima di 
ducibile dai redditi di ricchezza mobile, che s0- 

alcuna spesa nò alcuna passi 
nti. del 




























re alle Commissioni pi 
trale contro le decisioni delle Commi 
e provinciali, che ammettessero defalchi dai meo- 
tovati redditi. 

Con tale prescrizione, mentre null'altro 
fece se non che tradurre in norma uniforme per 
gli agenti Amministrazione un prin‘ 
tutamente adottato dalla Commissione 
veniva in sostanza deferito al libero ed 











sorziali e provinciali, il giudizio intorno all 
cabilità del principio stesso ai singoli c 

Poichè però ora la nuova Commit 
trale, instituita col Dscreto ministeriale del 14 
prile p. p., ba con recente sua decisione modifi- 
cato il suaccennato principio, si reputa opportuno 
portare a conoscenza degli agenti dall Ammini- 
atrazione il nuovo concetto, nel quale è venuta 
la Commissione medesima, cui è dalla legge de- 
ferito il giudicare, in ultimo grado amministra 
vamente, suì reclami rignardauti l'applicazione 












presentava il Governo del Re, fa tuttoc:ò che sta È dell'imposta sulia ricchezza mobile. 


ia lui per agevolare l'arduo còmpito del genera- } 





Garibaldi, 
ve dell’ indipen 
tempeste. 

Seoza dunque toglier nulla ai meriti del ge- 
nerale Garibaldi e dei suoi, giova però ricono- 
scere che anche il Governo del Re ebbe gran 
parte nella sua memorabile campagna, @ fece tau- 
to che bastò per farle avere un esito felice. Di 
manzi alla semplice esposizione dei fatti, è per- 
messo chie lere che cosa sarebbe avvenuto di Ga- 
ribaldi, se egli fosse stato abbandonato a sè solo; 
e qual fine avrebbero fatto le spedizioni dei vo- 
lootarii, se il naviglio borbonico nou avesse avu 
to la visibile prova della protezione loro concei 
dalla squadra italiana. 

È lecito domandarsi altresì quale sarebbe 
stato il contegno dell'Europa, se Garibaldi fosse 
stato solo coi suoi rivu'uzionarii, e non aves 
vuto dietro a sè la nobile figura del co. di 
vour, che rassicurava i Gabinetti da ogoi timore 
d'iolemperanza o di commozioni generali e fu- 
neste. 

E tutto questo lo diciamo noa già per ab- 
bsudonarci a meschine recriminazioni, inopportu 
ue adesso, ingenerose sempre; ma perchè tutti 
comprendano e sappiano ch' è vana ed iogi 
pretesa quella dei partiti, d'aver esi fato Ita 
ia. No ; l’Italia è stata fatta con forze massicce 
e coneordì da tutti gl Italiani ; v'hanno concorso 
potentemente la nobile tà d'uo Re magnani- 
mo, il saggio procedere d'uno statista che fu il 
primo dei tempi suoi, l'ardire gen-roso d'un a- 

ile generale che operò prodigi. L'Italia d'oggi, 
tutta seminata di discordie e di scandali, non ha 
nulla a che fare con l'Italia di quei tempi feli 

Allora Garibaldi, Cavour, Persano, Mi 
Bixio, Coseuz, Fanti, Farivi e quanti altri a 


r condurre a salvamento la n 
za italiana, sbattota da tante 
















































di, i mazziuiani cominciarono dopo ad alzare la 
testa, e ad iotorbidire le acque; e pur troppo s° 
è veduto con l'esperienza, che mentre allora, u- 





piti, vincemroo e maritammo il plauso del e genti | 
o _rrrenl 


la patria vostra uomivi onorandi ed eletti, lavo: | 
fano tutti per la stessa causa e combattevano 
per lo stesso scopo, Le passioni vennero p:ù tar- | 





La Commissione ceatrale ha stabilito che dei 
redditi definiti di categoria 4 possano sempre dif- 
lcarsi quelle anqualità passive, che dall’ atto co- 
ilutivo dei redditi risu'tino avere proprio ed 
immediato rapporto coi redditi medesimi, per mo- 
do che possa ritenersi non avere il debitore lo ef- 
fettivo godimento della parte dei reddit: corrì- 
spondente alla passività che li aggrava. 

Così Tizio, ad esempio, ebbe un legato testa- 
menotario di annue lire 40,000 coll' onere di cor- 
risp.niere a Lucio la pensione vitalizia di annue 
L. 2,000 

Parimenti Coj) acquistò da Sempronio un 
credito ipotecario fruttante L. 8000, obbligandosi 
ell'atto relativo di pagare a Mevio l''annualità di 
L. 300, dovutagli da Sempronio. 

Alla stregua dell’ apzidetta massima, è mani- 
festo che le passività di L. 2000 e 300 sono de- 
ducibili respettivament» dai redditi di Tizio e Caio, 
perchè essì non godono in fatto che il solo reddi- 
to di L. 8000 e 7700 rispettivamente. 

Ia seguito di sifT.tta interpretazione della leg- 
ge, si avvertono gli agenti delle imposte che do- 
vranno per l'avvenire attenersi alla massima so- 
vraenunciata, ed ammettere la deduzione delle 
passività, che dai titoli risultino avere pi 
immediato rapporto coi redditi di categoria 4 da 
tassorsi. 

Così pura dovrà ammetlersi il defalco delle 
passività che aggravano i redditi categoria C, pro- 
cedenti da pensioni vilalizie, sempi ò 
dai relativi titoli risulti che le pa 
modo avanti indicato, diretto rapporto colle 

da cui debbonsi defalcare. 

Avvertano però gli agenti delle imposte di 
accertarsi scrupolosameute dell'incidenza deile pas- 

vita sui redditi da cui voglionii defale 
ere mai sempre pe la produzion 
atti # titoli costitutivi di atti redditi. 

Per analogia dell' auzi.ietta massima potranno 
defalcarsi dagl interessi dei mutui fatt dalle Casse 
di risparmio con capitali avuti in deposito, gli in- 
teressi da essì corrisposti ai depositanti dei capi- 
tali stessi. Imperocchè, sebbene dai titoli dei di 
positi non risulti dell'’afficienza delle passività c 
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degli 

















scrissi altra volta; e aggiunsi allora che quanto 
più severi sono gli appunti, i quali si muovono 
ad un lavoro, tanto maggior attenzione si de 
mettere nel ricercare le parti buone di esso, 
dare un poco più pramurosamente di queli 
molti sogliano fare, il concetto manifestato da una 

forma determinata, tener assai conto della espres- 

sione, e se la linea, ch' è la parola dell'arte, non |} 
sempre risponda, perdonare qualche cosa alla ma 
teriale apparenza, in riguardo alle tante difficvltà, 
che vi sono inerenti, ed all' idea, che splende den- 
tro di esso. 

Bisogoa dire che queste mie Lettere artisti- 
che nou abbiano mai avuto l' onore di essere lette 
da uno dei concorrenti al progetto, se, prima an- 
cora che io parlassi psrticolarmente di quei 
vori, gli parve (e questa è nuova di zecca) di es- 
to preso di mira nelle mie severe ed 2g- | 
giuogerò (col dubbio ch' e' non mi creda) addo- 
forate parole; quinti, difendendosi da accuse, che 
gli è sembrato di scorgere di sotto le righe d 
quel brevissimo scritto , prese a rovescio le mi 
conchiusioni ; e le dottrine mie in fatto d'arte | 
(buone 0 caîtive, cotesto è tutt'altro discorso ), 
sempre eguali però, smentite mai, egli completa- 
mente frantese. î 

Anche questa è un 
dei critici. Lodate, e vi accusano di 
ità, d' ignoranza e di peggio. 















































caro signore, che siede Il a seraona, 
£ Ta triocia da scienziato’ nell’ arte, saprebbe un 
po lei fare altrettanto ? — A questo genere 


a 
saprebbe le 












{che mi sarei occupato solamente di 





re, 0 deporre la penna, e mettere il capo fra due 
guanciali, niente vccupandosi dell'arte | del suo 
onore, del cuito e progresso di essa, convinti che 
le cose cammioano beatamente lo stesso; — 0, 
modesti soldati del pensiero, nell' onestà della pro- 
pria condotta, attingere forza « coraggio per man- 
tenersi sulla breccia; lasciar dire; alle. corti 

osservazioni con sollecito affetto rispondere ; e la 
ia opinione, francamente esposta senza to 

tuosità, non per altro difendere per solo punti- 
glio, e andar persuasi che contentar tutti è im- 















Dante agli increduli , cui narrava le angoscie 











di quei settarii colpesoli’, ch' erano mutilati 0 
nciamente lacerati del ferro di qualche demo- 
nio, impietosito ancora al grido di Piero da Me- 





d di Mosca degli Uberti, diresse quelle spleo- 
dide e vere parol 





. . coscienza m° ansecura, 
La buona compagnia, che l’ uom francheggia 
Sotto l' usbergo del sentirsi pura; 

« questo, non a modo di avvertiziento, ma di 

preghiera, desidero sia presente all’ intelletto di 

quanti si potessero tenere offesi dalla mia critica 








(0 dal mio silenzio. 


Ho detto in guel primo cenno di annunzio 

uni dei 
presentati progetti, perchè della maggior parte di 
E colle miglior” intenzione del mondo” &' non 
ci sarebbe modo da temperare le severe censure 
con qualche meritata parola di lode; e di altri, 
che pur attestano buona disposizione d' ingegno, 
sarebbe tempo sprecato occuparsi ; perocchè sie- 
no niente più di abbozzi , peosieri a frammenti , 
i quali, per giudicare adeguatamente, occorrerebbe 
vedere opportunemente svolti e corretti. 





gomentazioni noq c' è che due partiti a prende. | 





nessuao dei progetti (i quali sommano nieote al- 
tro che a quarantaquattro) sigaoregi 
, convenieoza, giusta interpretazio- 

poca, per ua savio partito e per bellezza 
di forme; che pochi hanno diritto di essere presi 
in attento esame; @ che nei più finalmente c’ è 
povertà di concetto, errori massicci di architettu 
ra e di prospettiva, atteggiamenti impossibili ; c' è 
Ml bozzetto che molto facilmente si può scambia- 
re collo schizzo di una caricatura ; c'è l'arte, 
questa vergine pudica e savera, indegnamente in: 
sidiata ed offesa colle deformità di ogni manie- 
c' è il controsenso in ogoi ordine d'idee e 
manifestazioni ; il qua 
ioggia miouta e gelata, abbatte anche 

Je gentile pensiero, che qua e là con pa- 
trova, simigliante ad un fiore cresciuto 
dai crepacci di un muro in rovina. Ora, poste que- 
ate circostanze di fatto, non è egli miglior cosa 
moltitudine indecorosa di quei pro- 

lenzio in questo caso non è già una 







































Poste tali dichiarazioni, mi si permettano al- 
cune idee generali sul monumento, perchè le mi 
giustificazione opportuna rispetto al 
! quale, traverso di esse, verrò quindi 
a riuscire, @ spiegheranno più che non potessi fare 
di volta in volta le omervazioni mie e le ce- 
sure. 
La statua del persona 
mento viene innalzato, è manifestamente, e dev' es- 
sere, e serà sempre la parte principale di esso , 
nè può rappreseatarsi cha in un atteggiamento 
possibilmente ed ordinariamente trenquillo, Uoa 
eccezione tutto al più, secondo le circostanze, è 














, a cui un monu- 

















sione i si 















redditi anzidetti, pur tuttavia è innegabile che 
quelle hanno stretto rapporto con questi, mentre 
le Casse di risparmio per istituto loro non altri- 
menti posano far prestiti e ritrarne ua reddito se 
non per mezzo delle somme che ricevono in de- 
posito. 

Così una Cassa di 
ga L. 8,000 di reddito 
a mutuo, potrà da tele d 
6,000, che corrispondesse per interessi 
tanti della stessa somma. Ben inteso però 
resta inuovato rispetto all'obbligo delle Casse di 
risparmio di dichiarare @ pagere la tassa. anche 
sugli interessi pagati ai depositanti, salvo il diritto 
di rivalsa verso di es 

Siccome poi nella matricola (modello @) 
non avvi una colonna apposita per indicare i de- 
falchi distintamente dai redditi di cat. A, così gli 
agenti dovranno riportare nella colonne quinta in 
reddito effettivo , cioè depurato dalle passività il 
discorso. 

Di queste passività terranno nota in apposito 
prospetto, che dovrà essere a suo tempo trasmes- 
so al Ministero, a complemento dei rispiloghi delle 
matricole, compilati dalle Direzioni. 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 

PEI LAVORI PUBBL 

Considerando che nella discussione del biline'o 1809 

dei lavori pubblici nella dui deputati ; fu ricono» 


sciuta la necessità di ord la completa riforma e la 
nico per quanto 








parinio, la quale ritrag- 














































» per esaminare 
condizioni diverse delle Provincie del Re- 
eciami che tuttudì si elevano, possa mantenersi 
tabilito dalla legge 20 marzo 1808, allegato #, 
per la classificazione ed amministrazione delle ope 
liche, e pel riparto delle relative spese, 0 se convenga in- 
vece mudificaria in taluna delle sue parti. 

Art. 2. Sono chiamati a far parte di questa Commis- 

















i, ispettore del genio civile e deputato 


al Parlamento ; 
Comm, Barilari, ispettore nel genio civile 
Comm. Cavalletto, ispettore nel genio civile © depu- 


tato al l'ariamento. 

_ li segretario di 1.a classe nel Ministero, Achille 
chi, è incaricato delle funzioni di segretario della Commis- 
gione. 

Firenze, li 4 agosto 1860 
4l ministro, A. MoRDINI. 

Onorevole sig. comm. Piroli, 
consigliere di Stato e deputalo 

al Parlamento, 
FIRENZE. 





: Firenze, A agosto 4809. 

La leggo 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche, ha 
notevolmente modificato in tutta Itala le relazioni fra lo 
Stato, le Provincie ed i Comuni nella direzione 
nomia delle spese idrauliche. lu alcune parti del Regi 
crebbe e l'ingerenza è la quota di contributo dello Stato; 
in altre le diminuì : finalmente, in alcuno, quantunque siansi 
mautenute pressochè intatte le norme precedenti ,, nondi- 
meno le ampliate livertà provinciali € municipali la sostan= 
za De alterarono, e quanto sotto il regime precedente sem- 
brava buono € conveniente . diventò insopportabile vincolo 
e peso per le emancipate Reppreseutanze elettive. 

Se ni avesse a fare una sintesi vd u 

dizii e delle difficult incuntrate da n 

l'eseguimento della leggo, si dovrebbe pur dire 
ch'essa raggiunee il suo scopo, perche ad alcuni. parve 
U ettore spose a carico dello St 
(ce troppo parca € restrittiva ;° potrebb 
seguentemente conchiudere che mantenne un gius 
libri fra i contrari interessi, Malgrado ciò 
muta unione del Vi Mabtuvano smise subito in 
forse se questa leg 

































suttoporle 
islative © fin 











rensi presenti © futuri 
Una cusì grave quistione fu studiata con animo im- 
parziale dal Ministero, il quale iu sul principio stette fer= 
mo ad esigere fusse rigorosamente eseguta la legge per- 
ché non volle ammettere nei compilaturi di essa l' igno. 
de condizioni del Veneto + delle norme quivi vi- 
idraulico € gia comuni ad altre Provin= 
auiglio di Stato poi, nella sua tornata del 
riconobbe come nun fusse ancora. bene 
accertata la eceseità di rinuuvare la legislaziune su que: 
sto argomento, ed il Consiglio dei lavori pubblici fi c 
formò ‘n questo parere col. proporre mediante upportuui 
i rr ii pra 
necessaria, trattandosi di qualche uomo d'armi 
a cavallo, 0 di individuo immortale nella me- 
moria dei posteri per qualche suo atto di lotta 
fisica o di coraggio, com'è il Pietro Micca a 
Torino. Gli altri, re o i, che colla pro 
pria forza morale, coll'alta intelligenza e collo 
splendore di una divina coscienza , diedero im- 
pulso ed occasione a magoanimi fatti, e si strit- 
sero intorno le moltitudini plaudenti 0 
atrascinandole seco in un movimento di pi 
so, questi re © cittadini, la fama e la g! 
quali non si possono somigliare al lampo ed allo 
seroscio di un’ arma da fuoco, ma alla luce quie- 
ate, serena, di una stella di 
» devono asumere 
bilmente decoroso ; 









































naturale 
espressione ; la quale, essendo la parola di un lin- 
guaggio immortale, il raggio a sprazzi 0 a scin- 
tille di un sole, che non si vede, ha un largo, 
indefinito confine, deutro cui tutto è armonia di 
forme, di proporzioni e di effetti. 

Poi di una persona o di un tipo storico af- 
ferrare una determinata azione della sua vita per 
riprodurla sulla tela, col bronzo o col marmo, 
è restringerne lo spazio d'intorno, è segnare un 
momento di una data esistenza, non già una e. 
sistenza. Ogoi forma ha il suo ideale; ogni indi- 
viduo, anche non uscendo dalla folla volgare, og 
gettivamente è molteplice , ma soggettivamente è 
una misteriosa, sublime unità; dietro la quale, 
sentito dalla coscienza, intraveduto dall’ intelletto, 
c'è l'io metafisico ; sintesi che trova il suo ri- 
scontro nella somma dei fatti; non un fatto 
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Part. 475 soi perimetri dei tenceni cismafi a 
cn artrita di resero ricordato alla Commissione» 
fa quale vedrà se si abbiano da promulgare istruzicni o 
diagueszioni sul modo di precisarli, © di accogliere i ri 


sie 






P 
ione dei circondari o coo- 


delimitazio 








Joni per couto dei corpi mo- 
Né basta; chè la sventura 
inse a complicare e le 


Col 





pra 
le conta 
come in quella dolorosa con- 


diposizioni amministrativo e 
inf 
vatro, tutte 


Ben si comprendi 
iantara è dursate 
sforzi dell 


ul nia probte difeso. ma neppur 
tut Itro che fucile 
della metà delle somme dallo 





















essere rivolti 
ad immaginare rimane come 
oggi l'immediato rimborso 
Stato antici 


AGG 


mi 
sensi della mia più alta osservanza. 
Il ministro, A. MORDINI. 





adisca i 















volti STE ne e 
La Gazsetta Ufficiale del 12 corrente con | 


tiene: i 
i. Un R. Decreto del 7 luglio, col quale la ' il 
ione di B»ttaglia, del Comune omonimo , 
preprie rendite patrimo- 


rizzata a teneri 
niali e le passività separate da quelle della fra- | 


zione di San Pietro. 
'2 Ua Decreto del ministro dei lavori pub- 

blici, i data del 31 luglio, col quale è insti 

le Commissione cou incarico di proce- 


pren 
lavori 








asione es 
\865 sulla classificazione | ga 
Hi iv 











una ‘speci 
i dere ad un'attenta ricognizione dei lavori ese- 
l'applicazione tattoo ed I timperanonA guiti ed in corso d' eseguimento per la ferrovia | 





tati in alc ome sd esempio nel progetto 
sificazione per le Provin-ie venete e di Mint 

no la necessità di modificarle. Proporrà quindi, 
A muovi artioli da otti ne tasto: della ‘legge orga 


del litorale figure, all' oggetto di potere, previo &- 
tticolari del servizio relativo, | 
ato in cui si trovano, e pro- | 
elie questioni pendenti rispet 
ic ali condizioni delle «- 














vi 





* So e fino a qual punto possano nell'interesse del 

ico orario” mettrdi in evidenza 4 rieultmventi fno- 

Fiarii delle riforme, prendendo a base i conti delle spese 
che già esistono presso il Ministero. 

Riparto delle spese fra 

0 gl' interessati 

importa determinare il | dagini sopra tutte 

modo più pronto e più sicuro di rare nelle casse | particolar modo 

dello Stato le somme ch' eso deve anticipare, per conto | ferire : | 

iteremati.. Conseguentemente a me sembra che la 
portando su questo argomento la sua atten- 


cero se il disposto dell'articolo 95, non sia 
obbligando 
sto 





lo Stato 








ori ; 
sorvegliato l'esegui- 


tato. | 
ini 





5) Sul modo col quale 
tutelato |’ interesse del 
le tenico ed amministrativo, 
sponda ai biso- | 





e) Sul persona 
onde ricomoseera se e come CO! 
goi del servizio. 

d) Sui mezzi più adatti a conseguire, colla | 
maggior economia possibile, il più sollecito com- | 
pimento delle opere. è 

‘Comporranno la Commissione i seguenti : 
Barilari comm. Pacifico , ispettore di prima 
classe nel corpo Regio del’ Geaio civile, pre- 


sidente. 
Ca 





ma fscendole poi 
terreni difesi onde conseguire il 


lanci provinciali, 


spesa dovrebbe a 
, malgrado îl’voto 


com» persiste ad op nare taluna Provini 
contrario del Consiglio di Stato. 
Jazioni fra lo Stato @ le Provincie ui coma A berie, ial. 
Giani cav. E igenio, ingegnere capo di prima | 
classe nel Corpo R. del Genio civile. 


norme per lisci 
‘me che allo Stato ha 
die, € quili documenti 
mistero pri 4 





Sappiamo, scrive la Nazione del 42, che una 
deputazione di citta: 
ieri dal ministro dell’ interno, sì quale essa hi 
fatto conoscere ie condizioni eccezionali di quella | 
città. 

La Deputazione 
lissime persone del pa n 
quel che nelle ultime elezioni amministra 
Lodercie pure sarebbe e non poco proficuo uno stu- | tiva si è astenuto deliberatamente , dopo che il 

prin joe norme, secondo | Governo non ha preso alcun provvedimento în se- 

ile | guito sile deliberazioni adottate dalla Deputazio- | 
ne proviuciale e dal Consiglio provinciale sulle e- 

lezioni suppletive dell’anno 4868, che vencero 
nullate per pressioni dell’ Autorità municipale Il 
4 > inctate all aduzione di Par: | ministro dell'interno ha promesso di prendere io | 
di provide nlvtrici né mennetii | seria considerazione le trervazioni della Deputa- 
egîi stanz nel bilancio | zione pratet 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


Mentre il nostro Senato, colla sua lentezza, 
lancia ancora in piedi fra noi i feudi, ecco che | 
fa in Austria: 

nali di Vienna pubblicano la legge del 

12 maggio 1869, che scioglie il nesso feusale r 

spetto a tutt 1 feudi e subfeudi situati nella Con. 

! tea principesca del Tirolo e nella Provincia del 

Vorarlberg, in quanto non sia già stato sciolto 

colla legge 17 dicembre 1862. 

L'articolo Il è così concepito : 

La competenza di affrancazione da psga 
iure del feudo come indeamizzo 

vglimento di questo nesso feudale, sarà 

ta secondo il valore dell'ente feudale, 





i dovrebbero forse essere fatte per 
lamento. Ad og 
me esamini quan 


s se lo Sisto 00 eta composta di rispettabi- | 





spoosabilità. 


più urgenti provvedi 

smguaglio ed il evm- 

conti ann le Amministrazio 
si troverebbero incitate all’ adozione di par- 


penso | 
ni provin Ì 
titi risoluti e 
fieri pericol 
rivante dalla insufficienza 
delle pubbliche costruzioni 
Influenza delle spese idrauliche sulle imposte 
provinciali. 
Molte Provincie, e specisImente le venete, esposero 
ripetutamente al Governo e al Parlamento che În quota di 
attribuita ad esse dalla nuova legge riusciva sover- 
è fecero inoltre valere che nel ce 


i, dipe 
per’ respin- 


per lo sciv 
commisura 





missione vorrà prendere cognizi 
onde t:nerne conto nelle mudificazio- 





4. Per quei feudi, rispetto ai quali, l' 
| zione deve essere beusì impetrata , ma secondo 
| l'osservanza nou può essere denegsta , al 2 per 


fissare per legge un mi 
e 


imm 
le spose idrauliche, come sarebbe ad esempio 
minare che queste spase non possano 

cio provinciale oltrepassare i 10 0 i 15 cn 

tributo lo, così imitandi 


stente nelle 
prio 93 ottobre 1817. Ne v 


qualora le spese superassero questa misura 
vrebbe attendersi il rimburso ripartito sopra’ più 


Regolamenti. 


L'art, {25 della legge non ebbe ancora esecuzione, 
essendo insorte divergenze di opini 


to ; 
2. Per quei feudi, rispetto ai quali non sus- 
siste tal osservanza, e propriamente : 
a) pei feud posseduti da persone morali, al 4 
‘he | per cento ; 
6) pei feudi femenicili © misti, al 40 per 
cento 
e) per un feudo maschili e cento; 
d) finslmente pei feudi prossimi alla devolu- 
zione al 25 per cento, 
È da riguardanii 
| ua feudo, il cui possesso 
biano oltrepassato il 60. 


( 





prossimo alla devoluzione 
@ tutti i chiamati ab- 


l'arte; dell'arte, cioè, che vedo @ peusa 
duo nelle severe meditazioni dell’ iutal 
diato dalla iu: ld 
determivato, che attraversa le 
della reminiscenza, fa uscire nella costante medi- 


particolare, quasto è l'atomo o uo aggregato di 
la è l'intero organismo. 
apoleone, par citare ua esempio, rappre- 
sentato colla spada sguainata ia atto di pronua- 
ciare nell'ora fremente della battaglia alcuoo di 


nunciati dalla Gassetta, un giornale ann 
il miuistro di grazia e giustizia studia i mezzi 


diocesi all'altra, 








lia vita di Alessandro Ila Parigi, è morto di 





| servatore Triestino : 


è sequiario 
detto ministro, 
scorso piuttosto lungo, accentuò le nuo 
relazioni del suo Governo coll’ 


| Fieate eguali ioteressi, mantenessero sempre fra 
| loro la più perfetta concordia per cooperare in 
comune a tutto 

mento del commercio e dall 


| console francese vi venne maltrattato sulla 
blica strada. È pertita una Commissione 
te | chiesta. 


tanziata | diversi alti 
essere stato sottoposto a tortura un Italiano car- 


la pirocorvetta Vittor Pisani costruita nel nostro 
Arsenale sia pronta. Si procede quiadi alacremente 
al suo armamento. 


degli 
Convitto nazionale presso il Liceo 


Casa di Ruovero di Ferrara si recarono a 


ma alla visita delle fabbriche 
ciando da quelle che fanno 
{e terminando con quelle ch 
| perfezione nell'arte. Essi erano vesti 
mente, sccamparono e pranzarono nella gr: 
1a del Bersaglio, e la sera 
di Prato è stata ricevuta | militari 
corso 
dimosi 
condussero a Venezia. 


rito liberale moderato, di ! quest’ anuo, Mi ug. avv. 


| namento deile Scuole comuneli , presentatori 2 





| di quello che avventurarci ad una mostra, che 


— 
SPAGNA. 


Si legge nell’ Epoca del 9: 
* Come complemento ai provredimenti ri 
ia cl 


operare varii trasferimenti di curati da una 

di coperto coi prelati. Si dice 
della Navarra saranoo trasferiti 
RUSSIA. 


Scrivono da Pietroburgo alla Gaszetta di 


oloni 
Ii polacco Bsrezow ki, che nel 1867 attentò 


di 





la Nuova Caledonia, ove era stato depor- 


TURCHIA. 
Scrivono da Costantinopoli 7 agosto all’ Os- 


Uaa Deputazione si recò ieri l'altro presso 
nuovo ministro itlisno sig. Barbolani, per 0s- 
nome della Colonia italiana. L'anzi- 
a quanto mi fu narrato, in un di 
intime 
Tiopero austro-un 
rico, ed esternò il desiderio che i membri più 
le quali hanno in O- 














e 








fluenti delle due Colonie, 


quello che riguarda il prospera- 
la marina. 

opoli sono piuttosto gra- 

grande fermento. Il 

ub- 

in- 


Le notizie di Adri 
; fra la popolazioni 





dalle loro funzioni ufficiose 


v ro sospeti 
At funzione Polizia per 


fuozionarii del tribunale di 


zione di monete. 





NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 44 agosto. 
Arsenale. — Sismo assicurati che il Mi- 
istero ha ordinato che pel primo gennaio p. Y., 





Asili rurali. — Domani, alle ore 1 come 
lunanza rss 









Murano. — Giovedì i fanei 


ione vetraria muranese. 
i gentilezza da quel Municipio, che 
E sposizi ne, 
le, comin- 
lavori più semplici, 
fiunta la 


cuni esercizi 

e ritmici in mezzo ad un numeroso con- 
ittadinì, che li accompagnarono poi con 
ioni cortesi fino alle barche che li 


Con; 


rappresentare il Municipio di Venezia al Congres- 
0 pefagogico, che avra luogo in Torino nel pros- 
imo settembre. L'anno scorso, nel Congresso di 
Genova, il nostro Municipio ha meritato una me- 
daglia d' argento, per il piano generala di riordi 


punto dal cav. Malvezzi. Noi speravamo che, se 
Nell'anno scorso si ottenne il premio per una 
buona intenzione, în quest’ anno, invece, mediante 
una Relazione sul modo con cui si è attivata 
riforma, o mediante una esposizione didattica dei 
risultameoti degli alunni, Venezia non solo potes- 
se giustificare l'avuto premio, ma meritarne anzi 
tro, e maggiori 
i venne però 
che di organizzazione non avendo ancora oltenu- 
to il loro effetto immediato rispetto agli alunni 
sarebbe stato impossibile raccogliere 

gui di essere esposti. E sia pure; dacchè è più 
prudente assicurarci il premio per un altro anno, 


ndesse nè alle cure del Municipio, nè al 
merito delle nostre Scuole. Però è assai commen- 
devole l' idea del cav. Malvezzi, di raccogliere una 
didattica del 










Marino veneto. (Comunicato) — 
La Direzione dell'Ospizio marino veneto, essendosi 
regolarmente costituita, si occupò a raccoglier al più 
presto le somme votate da Provincie e Comuni 
per la fondazione dell Ospizio marino veneto; a 
fine di poter senza indugio ineipio ai la 
vori di erezione del grande edificio al Lido. Ot- 


prema pertito. 

Quindi oltre di non essere bello, non sarebbe 

conveniente, secondo che io penso, di ricordare 
iamento della 





tazione della coscieuza allo splendore calmo ma 
fermo d' un pensiero storico, per quindi sfulgo- 
rare coi raggi di quella bellezza relativamente per- 

reude veramente quest'ancella celeste a 
reoze di tem- 


quei suoi discorsi, brevi 
simiglianti al 

, Napoleone, perso: 
ficazione di un' epoca, gurato quando puotan- 
dosi sugli arcion accenna colla destra protesa i 
rotti manipoli dei nemici, meno acquista nella 
sprestione e nell'altezza del piusiero storico ed 
estetico, di quando 


poi 
e di spazio. 

PO 2 grandezza di Daniele M 
cipalmeute dalla rettitudine dell 

telletto, dall 
menti, dall' affettuosa devozione alla patria. Fu 
men tribuno che cittadino nel vero, non abusato 
ignificato di queste parole. Fu più grande ell’ 
ora delle lotte supreme o quando partiva per l'e- 
glio, di quando, negli entusianmi d' una mon ispe- 
rata vit ri leone da mezzo secolo accovac- 
ò di 


‘cia al sen conserte 
forse pensa al concitato imperio, e al celere ob- 
bedir, ma uegli oscui Ù 
fondo intelletto s'avvere invece piuttosto per duris- 
sime prove che, terribile fantesma, Il 

ii asside 
Sull' alte prue la negra cura, e sotto 
Ogni clima, ogni ciel, si chiama inderno 





sorgere perchè era venuto il suo giorno ; e 
Polia. vivo tciaionma è regna: | ne poi *eenmente una gioria di Venezia e dell'Ita- 
Daniele Manin ormai appartiene alla storia. ‘ lia, allorchè poveramente vivendo ia Parigi, ter- 

Il monumento, che la pietà e ' affetto dei pusteri | ribile esempio alla moltitudine di coloro, che o 
le opinioni mercenteggiarono, 0 le ricchezze mal 


del monumento , ha da essere la mai 
lea comprensiva, e, per quanto dissi puc' 
auzi, è mestieri saper cogliere di essa quell'istan- 
che Schelling ba mato l'eternità d' 

Allora riuscirà una vera creazione del- ; di 


veggente intelletto 
commovimento di una gloriosa ma inutile 
resistenza. 

Banditi affatto io vorrei quei molti mezzi ar- 
ciali per aiutar l'espressione, alcuni dei qual 
hanno un'azione diretlamente contraria, ed altri 
mancano di verità storica e di esattezza. La seiar- 

bianca (che come tale non può vedersi nel 


Italia non possono nè det 


adottò diffaiti 
l'edificio in leguame, 


dall’ egregio suo cons. cav. Gio. Batli 
che ne preparò la descrizione tecnica, 
tivo 





percentuali 
dei principali 
U 


al 
al 





























ta 
cav. Gio. Battista Meduna. 

















la 

pegno delle funzioni di cassier: 
somme non lievi, da impiegai 
mente e utilmente, coi 
il sig. Carl» Blumenthal 
ufficio: ed è ben lieta ch'egli per 
































bia acconsentito di s.bharcarsi a tale importante in- 
carico. Il sig. Blumenthal assunse già l'esercizio 
delle sue nuuve funzioni, poichè già da Provi 

€ Comuai 
dell'Ospizio i sussidi 


determinato num 
gratuiti nell' 






della Pietà accoglie ora 93 poveri scrofolosi fan- 
ciulli o giovanetti d' amb» i sessi, inviati dalle 
vicine Provincie e dai Comuni rural 

questi si notano gioraalmente sensibi! 













i Owpini 
deo: 





giorni più csidi 
gare il bagno 





anche più. 


» 


studio tecni 


vendo abbandonare l’idea 


spasa (come ne con 

icerche fatte anche ad officine inglts ), 

mente il diseguo di erezione del- 
secondo il progetto ultimi 

isato in ogai particolare 

sta Meduna , 

il preveo” 


molto maggiore 


mente modificato 


riicolareggiato ec. ec. 
lavitati a fare le loro proposte, con ribasso 
le sulle cifre del preventivo, parecchi 
nostri imprenditori mediante schede 
con cauzione allo studio 
ini notaio, (che sempre 
n caritatevole sollecituline ogni aiuto 

a pietosa istituzione), il lavoro resterà affidato 
miglior offerente, e dorrà tosto incominciarsi 
compiersi in cinque mesi, incaricandosi dell'al- 
ne e sorveglianza tecnica lo stesso ing. 












da presentarsi 
. Angelo Pi 

















La D rezione riconoscendo la. necessità del- 
to di persona pratica d'affari, e oltrechè ze- 
per l'istituzione degli Ospizii, atta al disim- 
al maneggio di 
intanto sicura: 
e unaoime di pregare 
volersi addomare 








eaza , « per amor alla be 


cominciano a versare. nella 
vota! 
singoli contribueoti ad un 
osti d'alloggio perpetui 
Ospizio al Lido. 
provvisorio intanto presso il ponte 


je daranno diritto 


L'O.pizi È 
e in tutti 
i esem- 
gi, dalla cura marina, mal 
k 





no: e di tutti sarà poi pubblicato un genera! 
esatto rendiconto. 

1 bagni di mare a Venezia — (Co- 
municato,) — I bagui marini al Lido pei pov 
scrofolosi di Venezia @ delle vicine Provincie, si 
contiaueranno anche quest'anno (rome 

scorsa estate 1868 si fi veri bami 

la città nostra, con falica successo) nel corrente 
agosto e altresì nel p. v. seltembce, e anche fino 














No venato, udito il voto dei medi 
sulla proposta del vicepresidente, dott. M. R. Le 
è coll’ unanime consenso dei consiglieri, cav. prof. 
Ferdinando Coletti, dott. Gio. Santello e cav. P. 
L. Liberali, decise’ di prolungare quanto più 
possibile la stagione dei biga”, per utilità dell'O 
dpizio € dei miseri infermi ivî accolti. Ben s'in 
tende che si sospenderà il bagno nelle ore o ni 
giorui di forte vento, di piogge dirotte, o di mol 
to seasibili improvvise variazioni della tempera 
tura atmosferica ; ima per riprenderio poi appena 
cessato il momentaneo impedimento. | 
fatti, alcuna ragione che, nei no- | 
ve ordinariamente il calo. | 
re atmosferico delle mantiene nella 
prima metà dell'autunno bastante, e più che ba- 
stante a poter proseguire ì bagai di mare, que- 
sti si tralascioo da noi, per vieti pregiudizi, agli 
Ultimi di luglio od ai primi di agosto, perden 
do due mesi, e dei migliori, in cui la cura mari- 
ne, non che' essere peri olosa 0 imprudente, rie- 
sce infatli salutare ed efficacissii 
Sulle coste francesi ed inglesi deli’ AUantico, 
e in quelle più settentrionali danesi e germaniche 
del Baltico "e del mare del Nord, si continuano 
ogai ano i bagni marini fino agli ultimi di set- 
tembre ed anche ai primi di oltobre colla tem- 
peratura dell 14°, 16° R. e anche meno, 
e con quella dell’ acqua a nom più di 12°, 14° R., 
Malgrado i venti che vi soffiano fortissimi, mal 








atri climi temperati 












più gelide 

Da noi, in Italia, sulle nostre 
in agosto, in settembre e persino in ottobre, 
temperatura delle acque del mare non scende mi 
sì basso, ma resta d'ordinario a 20°, 48°, 4 
R. e quella dell'aria è anche superiore, dove il 
clima è assai più mite e costante, dove dopo il 
bagno non ci manca a riscaldarci (se avessimo 
freddo) il beneficio dei vividi del sole, i ba- 
gni del mare si possono prendere senza alcun dan 





pure da noi rinunzi 
costringa veramente l'a 


giudi: 
tutto 
successivamente anche a Venezia. 


tissimi esempii 
condizioni 
bono pros y 
se ne ritraggono (pur facendoli 

salutari, sodisfacentissimi effetti. 


Deputazione provinciale del 






mentre accordi 
sussidio di L. 25,000, voll 
in via assoluta prectudere | 
concorso della Provin 


sentasso Luovamente la domanda 
rebbe opera in contraddizione alla volontà chi 
ramente e ripetutomente espressa dalla legale Rip. 





ore 8 e mezzo pom. 
dott. Cai 
Esposizione. 


pe 
no nel giorno 9 corrente, 7 libbre di pesce 025 









0 che 









duoque non vuolsi n 
, fino a che mon vi ci 
della stagione. 
‘Già a Livorno, posti da banda i vecchi pre. 
zii, vediamo che si continuano a far bagni 
settembre, e così crediamo abbia da emer 











‘La Direzione dell’ Ospizio marino veneto vuo. 
intanto provare, porgendone prima convincea. 
, che i bagni mariai 


uo po' più brevi) 











fra Venezia © l'Egitto, 
ratellevole decisione della 
li, cop cui deri. 


Navigazio: 
co Il tenore delli 











se di non assoggettare nemmeno a quel Consiglio 
provinciale la domaada del Municipio di Venezia 
per la proroga di altri sei mesi del sussidio per 
questa navigazione : 

N. 1936. 


Il Municipio di Venezia chiese sia 
tato siglio provinciale a pro. 
mesi il sussidio per la 





per l'indi 
in modo esplicito ed 
dito ad ogai ulteriore 








‘Considerando che posteriormente lo stem 


Consiglio sulla domanda di proroga, riportandosi 
alla precedente deliver: 


ione statuiva di mom far 





alla domanda ; 
Considerando che se la Deputazione, per a. 
orire ai desideri del Municipio di Venezia, pre. 
Coasiglio, 








della Provinci 
ando che la Deputazione province 
esecutrice della volontà del Coni 









glio; 

‘Delibera di non assoggettare al Consiglio la 
domanda per un ulteriore concorso nella spesa di 
cui sopra. 


Pubblicazione. — f uscito dalla tipo. 


grafia Cecchiai il ibro della signora Luigia Co 
demo-Gersteobrand, intitolato : 

casa, scene della vita italiana, è 
breria nuova di Colombo Coen, sotto le Procura. 


La Rivoluzione in 
‘vende alla Li 





ie vecchio, al prezzo di L. 2.50. 

Ateneo veneto. — Lunedì 46 corr. alle 
lettura straordinaria dei 
Salvadori, intorno a Murano e la sua 
























Sanità. — | periti municipali sequentraro. 
zucche, ed altre frutta guai 

Le Guardie munielpali fecero, nel gior- 
n0 13 agosto, le seguenti denuncie ai rispettivi Uli- 
cii municipali 
Contravvenzioni da parte di privati 

raccoglitori immondezze . . denuncia 2 
Contravverzioni da parte dei gondo- 

di . . . 4; n 
Per gettili e depositi d° imroondezze, 
Abusivi porteggieuti, sporgenze, 

bri stradali @ dei rivi, gi- 
ghi senza licenza... 






Ch 
rova 
Lordure 


Le Guardie di P. S. arrestarono ilt4 
corr.: C. M., per truffa in danno di M. L. strac 
civendolo ; B. E., domestica, per furto in danno 
dell'ingegnere, B; e M. L. ed i fratelli, P.,GP, 
per disordiai commessi per gelosi 
n | 


CORKIERE DEL MATTINO. 


Ati uffiziali. 


Ganz. uffic. 45 agoeto 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
Re dI 
Visto il Nostro Decreto col è istituito il Con 
glio dell'industria e commercio Tone 
Sulla proposta del minietro di agricoltura, industria è 
commercio ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. Sono nominati membri del Consigi 















lustria © comme 
ll Presidente della Camera di commercio ed anti 


Fi 





renze 
| Direttore della Scuola superiore di commercio é 
Venezia a 

Audinot Rodolfo, dep. 
Avondo Carlo Albe 


I Parlamento ; 





no nè pericolo, non solo in agosto, m 

bre, ed alcuai anni lo si potrebbe anche in ott 

bre. Certo che nell’ usaroe in questi mesi, vuolsi 
qualche speciale riguardo € soprattuito 

fare il bagoo molto più breve, e 

talvolta di semplice immersione 0 poco più, 

vi seguire una buona passeggiatina, e indi a poco 

una conveniente refezione, ecc. ecc. Che se nei 


? o ricordo assai bene di aver, 
giovaneto allora, frequenti volte veduto Da 
Manin quando arriugava la fulla agitata o 
dente; ricordo (@ nel ricordarlo vent'anni ap- 
presso parmi riprovare le medesime sensazioni ) 
quando da una dele finestre del Palazzo, al po- 
he filto ed inquieto gremiva molta parte 
delia piazza, ancunziò che l' Assemblea aveva in 
quel momento deliberato il famoso decreto del 
resistere ad ogni costo. Ma la sua eloquenza po- 
polare, recisa, stroncata, d' una potenza irresi 
bi accompagnata da gesti incom- 
delle 
7 persona. Era anzi as- 
sai calmo che lo sguardo tranquillo; 
la voce a cadenza uniforme; mentre invece la sua 
parola come un razzo infuocato illumini 
una feccia friva diritta pel segno 
mente anche importa dunque di man- 
tacere alla satoa la compirteta, ci ara 10 i 
bia. Come egualmente jo non vorra 
espressione col fargli tenere in mano quel 
bre decroio di Fasaionza, è parchb 800 vo ques. 
to vantaggio ne ricavi l'artista, se quel piego non 
è difficile, anzi è probabile che si possa. scam. 
biare con’alcuno de' suoi famosi proclami, e per- 
chè è assolutamente inesatto ch' egli di questo de- 
creo faceto una dimontrazion. 
licità decoro a ed elegante del monumen- 
to, quale la richiedono il soggetto da trattarsi, & 
l'epoca cui si riferisce, e î mezzi economici, dei 
consentito disporre ;— pochi ed indispan- 
accessori ;— la figura in atteggiamento tra 
quillo, sereno, — nessuna allegoria, pri- 





N ni a quo sari cl. 


ma di tutto perchè esa è un reloricume nel- 
l'arte, poi perchè il monumento dev’ essere popo- 


Axerio ingegnere 
Cini Bartciumeo; 
Foce Giuseppe 
Gonzenbach Vittori 
ica Piet 
urogonato-Pesaro lea 
My Faderico; sa 5 
Robecchi Giuseppe, dep: al 
‘Alessandro; dep. al Pa 
Scialoja Antonio, sen. del Regno. 
_—_—————1__——n 
lare, © l'allegoria è sempre una cosa astrusa, ch 
domanda il commento € la spieg: 
vote, fare in modo che la statua 
tesi dell’ illustre cittadino, ed essa con ogoi peri! 
del monumento abbiano ad esprimere in mo 
adeguato quelle due principali e gloriose fa 
sua vita, la resistenza come dittatore in Venti! 


larnento 


Totale delle denvncie 2 | 














do 
deli | 


l'esempio di alta moralità @ di senno politico * | 


civile dato nell’ esiglio, a Parigi. 

— Queste idee non dovrebbero incontrare 0pP” 
zioni od eccezioni. Le son di quelle, se pon DI 
oeb) udizio un profondo convincimea!’ 

le quali e' mi sembra che abbiano una | É 
bile base di verità. Ad ogai modo, siccome 

nioni sono tante nel mondo, e ci po'ranvo anch 
essere di quelli i quali facilmente diranno che, !" 
gi dall’ azzeccare nel vero, ho fatto come le PO" 
re reclute al bersaglio, così ho creduto bsne È 
esporre sin d'ora francamente le idee diretti 
del mio giudizio, senza bisogno di ritorsarvi #" 


pra, di volta in volta, quando nella prossim: 


Le 


tera mi occuperò di alcuni di quei progetti (9%! Î 


secondo me, che possono meritare un esame). € 
non sentirmi vociare inforno un nuvolo di dom” 


de da parle di coloro, che. potrebbero più ft [| 


mente trovare di che ridire, non conoscendo 
Î ali mi sembra 


mente incomincio. 
Venezia, 14 agosto 1869. 









x La 





Bologna q 
del bilanci 
jogto man 
rima non 
Fe macine 
dita di be 
trata offro! 





bre von ti 
cio di pri! 
mese di n 
credete pu 
volere si | 
© preparar 
mera, non 
io noveml 
tà e con € 
tere il ten 
cessando i 
soliti orga 
il loro lav 
to che coi 
bugie che 
chè afferu 

La 6 
che istituì 
cio preso 
parto taut 
stituzione 
intenda f: 
venuto io 
che il Lu: 
nistero de 
che la pe 
stasera _m 
ghetti, mi 
segretario 
porti, tar 
‘consentire 














© Pi 
ria triesti 
commerci 
personale 
in tutti g 
intera gio 
raono i le 
seguir dot 
leva, e nu 
te presen 
alcune vu: 
riali, ioter 
le diritto 
osservare 
anche se 
sciolto il 
l'assenza 
giustificata 
€ dalle pa 
basso la | 
di gente, 1 








questa i | 
pitò nelle 
che, incon 
stava atte 
Una 
tata @ fer 
nata la s 
vi chilo: 
nou lo af 
polizia, a 
il 


be stato | 
ne sarebb 
averi dei 
1a, e con 
mentato | 
mo grade 
di ergast 

propiz 
rrore d 
armata d 
quello ch 
egli avreb 
suo a qu 
te incont 





accorre i 
dopo pra 
catturaro 


principali 
tasiasmo 
altra voll 














‘ — 817 — 
7 nalla Gassotta del dontinapoli 48 : 
ia data del 18° TA RT | ra catia e PETE prestito 16 p. 00, La fur 
Quelt oggi. dovera adunarai ia Commisione | che pubblica un Comunicato, dichiarando ineat- 















































































































ct cio, ma dei treata membri che i aa ara I Gre ii 49 agosto. 100 \ 
poagono, non bagno risposto Pi î di Stampa. LI j 
Wonpasati copiosa ba FEAR) ———— La n° sco 
i pure gra Ra Erano i, È a 7 90 
La india. NOSTRE CORRISPONDENZA PRIVATE. Maurogonato Merlini e DSS piaga FATTI DIVERSI. Donde baz mica I (A 
Firenze 43 agosto. L'on. depuluto Cosne ba mandato la sua Atioei ; 310 80 i 
ao La gole notizia che valga la pena di es- | Retzoneful bilacio della guerra, © l'onorevole | __ Ringraziamento, — Gli studenti del terzo 123 65 10 
no a far bi fato Le pe: gl poca tenuta dalla Com- pamela hha presentato quella del bilan-io pas = Ma Liceo iui e si sentono obbli- I - È 3 
a ne , cioè, da cin 3 pa ù vi i il i 
abbia de ee niviona sima gli 00° Bert) Pirol, Maurogoti | _ S4PBIAMO poi che l'on. Maurogopato ha già | Preside RO Rada ea o8 Ì 
to, D'Amico @ Martinelli. A” dir vero, le vacanza | Otdotto innanzi quella sul bilancio attivo, e che | mura superiore ad ogni elogio, #° adoperarono du- a Te 
rino veneto vuo. ino poco giovato agli onorevoli membri della | 2°2 gti mancano, per compirla che aleuaì dati | rante l'anno scolastico per preparari alle non fa- Avv. PARIDE ZAJOTTI i i 
Gioia, ia granimima meggioranza di emi ha sui iù rente prodotto di principi cepitida- | cl prove degl esami di licenza, © specialmente redatte? 4 gerenta rasponsabile mercati | 
inciato dal non rispondere ” nd i io i, Perdii i di 
cooeareto. Sia dunque lode al dibpeoti Ma quanto i è piuto argomentare nella se | è "Giorgio Potter. i quali oc premelieiandio | "Mme ù 
Il Martinelli ha già presentato duta d'oggi, credesi che eatro dieci giorni tutte | con lezioni straordi Palermo | | 
del bilancio par nz ha mandato da |! Relazioni potranno essere presentate, e imme- | sero ad avere quel GAZZETTINO MERCANTILE. Parigi 
fologo verra. Quanto sl rapporto | distamente stampate è distribuite. VITE Lea 
del bilaacio attivo, l on, Maurogonato vi ha già ii i Processo Digoy-Baldui 9 è Telee E Tren 
olo meno ; ma non Lipfir pià a termine, se Motsigaor And Derto dd 12 08; be cangi di Genova. — Leg: Dizinea Ancona il vapore inglese Empres, che sarà | Virna 
non riceve alcu N li messo 1 li Genova, in = A i 
Wa cipalo, della tessa di rogiatro, l andamento | carica di Arcivescovo di questa diocesi, mula da | a incidente che ci limiteremo a qualibcare | con avra ultrà: e -da fai enza 
dl beni demaniali. Quist tre capii d'ane |! PT 47 son. ilirandoi a Moutir, in Savoia, | piacevole su) nella dscutone del processo con | sr vio vd sequstà i Viper ripaate ia 
{nta offrono ogni mese delle variazioni conside. | papi "ina, a_ciò per motivo della grave età pres- | (70 9 ital. Cleopatra, con merci, s eda Tresto, il | Somme... . > 
neo; garabba giata un amrdità uoer conto |" "ir al ralusara I Capiolo i pai a rie | 
ei jo per prevedere quello che av- Ù duvava Il “Capitolo x itano, i, IP | are abb mere LI elia del' 15, È coptli disponibi | 
terrà l'anao venturo, Nondimeno îl Maurogonato, | PT Provvedere all'Amministrazione interinale della ordinasse che venise estratta | i Born vos amonant, per co alri dearo a bi ts | 





















































, a pro. Rrrà spent diocesi. dagli Archivi telegrafici copia di uo telegramma 
Hio per la di cui è conosciul apprezzata la diligenza, si EI DIET I b egraici copi | so prezro, ed i bilanci delle Banche e della Burse di Frane 
oper a spera Siotrà subito al lavoro, amet ti aio amis di Livorno ri. | ‘l'si muerivano estere soll da. del A7 8° | a" ig poca corn cem; ce la ARRIVATI IN VENEZIA. 
b pi le, nel fornirà, in pochi giorn. È denideraile che i suo | sirono in seo modera, Scrivono a quanto pro. ie e TE O IG ISATA 0 E OLRSSO | Lasi agio e ene mei ATI fecit di gelo ere a 
i, Rcs 2] . - | giacente: ono Îl bsogno di avere un impiego tive di quello ; | 
[oggetto il chto Corleto Gi goto la ptt | punito da Livorno allo Gassetta dal Popolo di « A Balduino e Compagni. — Genova. | delle Binche, per eui dovrano spfigirsi i valor, che de | q, pierre E CRI Cla Ko è bo B, a 
Pep toto, si abbiano tutte le Relazioni stampate e di- | Si parla come di cosa molto probabile dell * Leggo Regia approvata — 25 milioni fa-| ia MUST pi ilastralo DI cò cia sì vela de sr |M Frog dati pnt : ; 
lore Libuile. Giova ricordare pertanto, che a novem: | dimissione del fe di Simo O PO la | « vore. — Dividete quarto. Loi ana di cnfii 6 di È ‘Albergo Vittoria. — Borlita R., da Spalato, con figlio, 
mente lo steso bre uon trattasi d'altro che d' approvare il bilan- | motivati dall' estodelle 'ireecti elezioni rano * Firmato : Cambray-Digny. » gi come a Londra, non occupavansi che dele liqui | > Porri T, da Milano, — Prù 0°. CHE Aa) 
bga, riportandosi cio di prima previsione, dovendo il Ministero nel | considerare come ua voto di fiducia la I difensori dello Seasso non guarentivano i | darioni © egli ft di commer toe A - Vallspioa G, ambi do Madri, 
iva dl non tar mese di marzo presentare il bilancio rettificato; e | do, Se poi ue volete sapere unt ini termini, assicuravano la esistenza del te- | $i ferrovie col captale di 13 mit | 


ramma e chiedevano al Tribunale che ne Ordi- | tire le costruzioni. sempre di pù 






tre pure, che con uo po d’enegia e di bum | or, st riga dll nuo pa 
quai passati | che uao de. ric mn pi 41 diineione, dl quale 
a prprarti, o svenire più tanquilo, La Co | era NEGA © Aiadi lo di dorsi cente da aim yrocati dll prt civile di pubblico sogno coll'avanzare dei vanagi che ss n 
era, non C' la dubitarne, sarà con' î inistero si opposero » querta domanda sici tantissimo fu nl resoconto del si , ch coi 
me, 00 © è più da dubilarae 5rà convosata | numero del cotgliri, mercà un Dcrso del Pre LO n reo de io | 17 eremtra, l'prtaa, io ua fa na precodi ed tr 
Metto, sione del Canale di Suer. Col 20 di quel mese se ne attiverà 















con meglio, at 















TA poss 
tà e con coscienza, potrà trovar modo di rimet- ==l- det to che alla istruttoria di un pro- Ù ‘Albergo Laguna — Negri co G., maggiore generale, 
tere il tempo perduto. Ogni giorno che passa, va Dispacci telegrafici ceso anzichè ad un dibattimento DI puesggo gel li scenici Mia IE e | ate E sto di E MII Re a Tala, ta Fires = 

catia paese l'agitazione, e, malgrado ci - tenuto. Il Tribunale respinse la di ALSO Lusal dal Nikon: re Gelli, prof., - Cheli Eorichetta tti 
provinciale ini mila: Roma 42 luglio. Al cominciare dell’ udienza d'ieri l'avvocato 270 per Azione, col | 0 pottid, da Firenze, — Megiara C., nogos. da sisopall, 
ate 





vano a 
L 5seps, in cui dimestr 





La nomina del nuozio di Vienna, 
seguirà ancora prima del Concistoro, 









anounziava al Tribunale che mal- 
fatta | 600, dopo la relazione di 


,, Faleinelli | comm. Mauri: 


lontà del Consi- 
principio | grado l' opposizi 









con figlia. 
Albergo la Luna. — Rabe dott. C., dalla Prussia, 
Gabrieli, da Bari, - Sesso contessa Eusa, da Tri 






il loro lavorìo è 






e amore dei pi 









" to che con risate di scherno. Hinno detto tante o n ò 
Debra ie bogie che si durerebbe fatica a crederloro, ancor- ped foca venturo. Fu deciso però ch'ei debba | alla domanda della difesa, la parte man: | lsborso a tuta giugno a quel'opra, fu di 404 milio derlich G., da Klagenfurt, ambi con fam glia, - V 
spesa da7 ifermasaro che e messogiorno c'è ll sole. inuare a rimanere a Vienna, per io che, il | do che tutta la verità emerga dal dibattimento , "Berta: "—- Ti tivore prorato dalle Borse maggiori dove- | Feenz3, - Vicentini B, - Pasane $. da Aq 


conferimento del cappello cardinalizio rimane an- | aveva fatto ricerca del telegramma citato @ pro- | vasi qui pure risentire, ed ognora più fermi è contenti si tro- chlioski A., da Pietroburgo, - Arcangel A iano, 



















La Gassetta Ufficiale contiene un Decreto È 

ito dalla tipo. che istituisce vo Consiglio d'industria e commer- | ©°"® 12 *0speso. È ( Wan sii pubblico dibattimento i! rivaltato delle | vano i capitalisti, che nei pubblici valori preso inge- | bello, da Chioggia, tutti posià. — Ghigi, negoziante, da i 
nora Luigia Co. È cio prewoil Ministero, a cui è commesta questa rigi 43 agosto. che. Venta. La Rendi ia oscilava da 55/, 2.56 pe efeto, i * a î 
Rivoluzione ta parlo tao ville della cosa pubblica. Questa i- |, La France dice, l'abdicazione dell'ex Regina | _FBli presentava al segretario del Tribunale un | tig prat 107% per geo Sotto Fica del | pia Da Pi, ambi da Fe, MEI Cad en, : 
ai vende alla L: Nifuzione. è una della tante, dì cui il Mioghetti | Isbella fu decisa in massima. —(Stampa.) | plico iu cui dovea amre la copia testuale del te- | su: 55-60 _Le viute Time a 0 Ig a e di | ABBI da Roma, tutti poss 
| 


ramma con tanta precisione citato dai difen- | disaggio iu confronto del valore abusivo; il da 20 franchi si 
Fre 20-52 a b6 per REGIO LOTTO. 
4 


farsi promotore. Non so come mai sia 
ia mente ad un giornale di qui, di dire 
che il Lozzatti pi 
nistero delle finanze. lo 
che la pena di smeotirvi la notizia 
stasera m' è venuto fatto di parla 
ghetti, mi piace di dirvi ch» fra il ministro e il 
segretario generale regnano i più amichevoli rap- 
porti, tantochè assai difficilmente uno dei due 
consentirebbe a staccarsi dall’ altro. 
Trieste 43 luglio. 

© Poche giornate certamente narra la sto- 
ria triestina, come quella del 40 corr. agosto. Il 
commercio ed il traffico impedito, la sicurezza 

fomessa, l'agitazione e il timore 


Parigi 14 agosto. 
Ieri sera la rendita a 7360. (Tempo) |ti To di RL domata da £ 8:13 2 10, cd 
le non Ja sorpresa del numeroso | carta; il Prestito naz. si terne da 8: A 
La Dalgazione del COLTI ro, | pubblico che attotisimo porgena 1 oreebio alla | SV i; i oca da 76 a 76 imm, sd immatr Estrazione del 44 agosto 4869 : 
e Ù n ” io | ne la ‘tasca di sconto, che si vote p 
cadetto alla discussione generale dl bilanci della | ioaeeina atte veogee Toe odo udì il segretario Rete sl Vernio drone) | VENI RIO RE 
gnerre. Banbaos, relaore dela maggioranza e Die pra 18 agosto 1500 nel Europ, è ei profit di quela Amin ||-—— "STRADA FERRATA: 
richetein difssero le somme proposte dal Gorerso « Genova, . tadicati da! vistoso cd incessante sumento di q : 
adducendo la necemità di ledere l'esercito pronto | -_ * Nessua talegramma ‘è stato trasmesso cova irefrogable dll ottima amministrazione del Orario. 
al combattimento. Wachter propose di compren. | * "etto dal conte Cambrey Digny al commenda. to. e dei suoi prefiti. vi Portone per Milano ; ore 6 anì.; — ere 9,50 ant. 
dere negli aumenti delle paghe anche gli ufficiali | * 10P® Balduino » comp in Genova, nè in data le Azioni della Bap | _ qre 4.20 pom — Ari: ore 4.10 pom; — ore 4.50 
erarii. Figuly difesa le riduzioni proposte | * ds 17 agosto 1868, nè in tutto quel mese. » n Entei Lala 
esse non pregiudica « Il direttore di trasmissione 536; od i Milano, © 61:00 la Rendi fl per aid e | fg ee pren e E 0 pre vorien ona 
no l'agguerrimento dell'esercito. Mertens sostenne « S. Carbone. » se; a 82:40 il Prestito naz; le Obbligezioni dei Tabacchi | 1°-‘puise Baia le Bra 96 
la proposta di Wachter. Sp'egel combattè l'au- Non facciamo commenti che amplissimi già | 3, #8; le Ari = 44), per fin di mese; il da 20 fran ‘at; — era 1.15 pom; — ore 10 pom. Ù 
mento delle paghe degli ulliciali di stato maggio: | furono fatti dal pubblico presente al dibattimento | * ite mi: S3 A e e aver ia granai — ore 4.40 pem.i — 
presso il desiderio che venga aumentata | a questo sistema di sorprese. Ci limitiamo & cOD- | ve %i cere qualche car canine eseguita © progetta pet 


lotto le Procuri 



























Jedi 16 corr. alle 
straordinaria del 
Murano e la sua 

















lipali sequestraro- 
bre di pesce #25 




















































fecero, nel gior- 
ai rispettivi Ulf 










vati 
+ denuncie 2 
ndo. 

















50 poem 
Partenze per Padova : ora 6 an; — ere 9.50 ant. 























































» 8 i i sot dati, non sì tosto | el statare il fatto deplorandolo. 
% colpa ?. ai soldati, non sto lo permetteranno pi Iaghilterra di formentone. lavariati prezzi seguivano sempre 
3 NS poveta (e eni dallo Stato. Naumano difese l'efettiso | | L'udienza di ieri fu occupata i indiani del mico Taba. e qualunque crsfanee |" S3 POP RI I a 
seguir doveva l'estrazione a sorte dei numeri di delle truppe presenti sotto le armi, quale fu pro- | dell'avv. Castagnola per la parte ci jane prodotto ottenuto nei frumenti, pure si disponevano | q0y; — Page ra = n 
pg doveva mrzine: è ora dei Dumeri di | iso mizar dale guerra. La sedt cun | bic Mistero, dell er. Camechi per la dia | 5 Toti va allo fece vate | Pps 
tenta te” presentavasi a compire quell'atto, allorchè | 'inu®. ; (0. T.) |@ dell'avvocato Maurizio che replicò per la parte | fidoui. quanto per Îa maggiore quantià dello esstnze ed 105. ;» | 
alcune vuci lamentarono la scarsezza dei territo- Fienna 43 agosto. civile side 1 l anche più per l'apparenza del. minore prodotto in ques | 
riali, intervenuti, ed invocando il motto « ugua- Seduta della Delegazione austriaca. S inco- L'udienza di oggi è riservata alle repliche ; no, prima per effetto di minori seminagioni, poi di mala 8/45 pe 
le diritto per tuti , si diedero a lamentarsi ed | minciò la discussione generale del bilancio deila | 4 pubblico Minî al e della | scita nel prodotto danneggiato «all'omido ia quaiche mumen: |” Partenze per Tria 
artestarono de diritto per tuti nni iii armamento avevano, | guerra. Dopo i discorsi di parerchi delegati in | difet® che saranno presentate dall'avv. Brusco. 1 st Sep erat ael'avest che rotto anche mggiore | '°"SO,tet, 70 da ela 
di M. L., strac- anche se non vi fossero stati altri moventi, | fivore o contro le proposte del Governo, Beust La Nazione ha il seguente dispaccio in data } St, ttantooto per l'aumento del valore dei eni significa Partenza per Torno, via Bologno Ì 
r furto in danno sciolto il battaglione territoriale, e che per ciò | fece appello al patriottismo dei delegati, dicento del 13: | mo. Anche il riso mostrasi in vista di cambare di posizione | ATE! SM 9.18 «| 
fratelli, P., G.P., ‘senza dei villici non era in alcun modo |che il mautenimento della pace sarà reso più fa- Da un dispaccio particolare giuato or ora | all'aumento, perchè dei risoni pure non credesi sodis'acente il = 6 
pei giuificata. A poco a poco la folla prese animo, | cile se lo stato della difesa dell' Impero rimane | da Genova apprendiamo che quel Tribunale ba | raccolto ANRO ARR A MRREDDI VERO: | 
e dalle parole passando si fatt, al grido di « sb | ola, Bet dichiarò aporrila la frase attibui: | progunciata oggi da von sentenza contro ÎlGIOP | Oli — Pose inarsi senno mg li, | Vanosia 45 agosto, ore 12, m. 4, e. 43,8. 
Basso la leva, uguale diritto par tutti » la massa | ta all'Imperatore Napoleone, di non voler strin- | na overe, nella causa iutentatagli dall'on.! Co Sri patio eee n e TSO 
le Li pei ne | tevansi ottenere a meno di £. 27 il Dalmazia basso, di lire OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 








gere alleanza con un cadavere. —(Stampa.) | ministro Cambray Diguy. _| 445 a lire 117 gli olii di Abruzzo, di di 230 comuni di 
Praga 13 agosto. Il gerente Scasso è stato condannato a sei | Bari, con 1% per ‘/, di sconto, e d' 270, sconto 14 met 
La istruzioni de’ Vesco mesi di carcere el a 400 lire di multa. iofino buono, ed 1 più Sii, cn sostegno mintenuto, e non 

La causa per lo stesto titolo e contro il me- | diminuito sicuramente in ogni qualità, rome lo provavano 


fante ae! Seminario, Pairiareale 
ail'altevsa di m' 20.496 sovra il livello modio dol mara, 
del 13 agosto 1869. 


di gente, sempre più ingrossata dai curiosi, e do- 
po aver invano iavitato la Commissione di leva 
scì dalla caserma, chiudenio in 






ATTINO. 
















a 
1. uffi, 45 agosto. questa i pubbli 








































fuazionarii, @ con grida, previ- pp A dal BSIAUIDE | vendite d'olii di cotone ben anco, che 5 fcevano a £. 22, Dè 
E Il pitò nelle contrade principali nostra città, he il clero partecipi alla nuo- roale, promossa dal comm. Balduino, | "isncara qui:he aScora vel petrolio, del quela “ {6 
ÙÀ DELLA NAZIONE che, inconscia di ciò che succedeva, pacificamente SA lano; (0. 7) | fu rioviata al 14 settembre. iscalali aXprei pay Mi pria dl n i O ESE] 9 pen 
sava attendendo ai suoi negozii » B RENT seri sivo, fondata l'opinione sulla esiguità attuale del deposito, | Pressione d'aria mm, ra 

Me. pateodendo titre di polizia ta maltent- | LU Orsrruatore Trinbine SBSlEaERi onu Ne — Leggesi nel Diritto in de. | sull von molta aspettative, non meno, he sugli aumenti, di | "0016 | e 
Îie è istituito il € tata è ferita; avvi chi asserisce aver questa sguai- propos hi q loni episcopali, | ta del 13: | Anversa specialmente. Molti noo credevano all'aumento degli 23.9 4 
ricoltura, industria © Rea ea aoioia le. moli ro | ronno Se Pacco che aaehe SUE Li eo | ol è forse neppure al sostegno, ma il fatto si oppone talo- {74 | i08 
! , A vo di Gorizia rilasci storale al fa anche a ragionevoli previsioni mm. pr. 
suo clero diocesano, con cui lo invita a prender | Salumi © 1 copsumi continvano attivi nel bacca, di 10828 | 11-43 

membri del Consiglio ;o scolastico provinciale, istituito gui e mancavano gii ivi; le vedo gi pticano cune: | 490 €00 

Î | aggiore, state la È 

Re ta bose alle leggi contituzionali dello State.) | e massime del figlio, che da una settimana vigi- | di der preso nitrito s' sE 
pommercio ed a Lemberg 42 agosto. lava nel dolore e nella spersnza al letto del mo-| Colonial. — N Nubi aparse | | Sereno 

o 4 5 





D.po l'ufficio divino tenutisi ieri nelle Chie- | rente, l'ottimo padre lascia in quanti lo conob- 
sa dei Dumenicani, in occasione della festa del- 
l'Unione di Lublino, il provinciale tenve una pre- 
dica, nella quale eccitò ad unirsi più intimamen- 
ria @ darle appoggio. (IPand.) 

Linz 42 agosto, 
Il Comitato cattolico, sotto la presidenza di 
decise, sopra proposta del ciambellano 





re di commercio di 





to ; 


se clio 6 ant, de' MIL N 
I Sa ti Ballo G_uat dol 13 agoto ale i ant de! 16 






















mentato i disordini, E disordine vi fu in massi 
mo grado. Ua migliaio circa d' individui, avanzo 
. di ergastolo e di forca, credettero esser. giunta 
la propizia giornata, furono per ben sei ore_il 
terrore di una parte della città, esigendo a mano 
armata dai cittadini denaro ed effetti. 


Vini. — Avemmo un nuovo arrivo di $ Maura, ehe db 


verrà sostenuto anche meglio degli altri, perchè scarso il de- 
posito sempre di più, e d ficitmente può venire ristorato dal- SRO 
l'interno, ove oltre a pochissima quantità rimanente, si ban- | SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


no gran dubbi sulla quantità dei nuovo prodotto, che po- 
or qualità prezzi sii. Billettino te dall'Ufis 









Rudi; 
barone Stilifried, di offrire all' Arciduca Carlo Lo- 
pt 














quello che avesse tentato pi per quelle vi il protettorato sulle Associazioni cattoliche trebbe imporre alla mi 
egli avrebbe dovuto certament di À ( Wand. Gi = [2 ne ancora d'affari na aneirale di Firenze alia Siazione di Vemesia. 
suo a quella massa di ladroni, seppure non aves- Zagabria 44 agosto. Mera Saga na e e o ma pe RI i rn, te ir, pe i 












E la Polizia non ioter- vano le pretese, mentre il negoziante 





1 venti sono variabili; il mare è tranquillo 






te incontrato di peggio. Nella città di Glina, n confiai del Banato 




















veane, Le guardie militari che quando | scoppiò oggi un incendi ad ora_ vennero | AR" ——e22222> same a miglior pu tesi tregui) 
e;j— tratt maltrattare chi si attenta | distrutte cinquanta case. L'aiuto era tauto ur- Consulat Genéral de France è Venise. | sto. questa lotta nane are Serata Nord d' Europa 
tua sia la vera sit ostaggiare la Soci gente, quanto trascurato. (PF. di V.) Le Consi gécéral de France è Venise, al" ol esime dl legna sci 
sa con ogni par lisciò ampio campi Madrià 43 agosto. | hoppeur d'iuformer les F. i dilata) ca b'aetame ea alari i GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 





Due piccole bande comparvero nella Provin- | de passege è Venite, que du'ance prochaia 45 vo continuo dell fabbriche, che ia Fra a domandano, pr: ||. _ Detmani, domenica, s5 gen, ai ri 
lella 2° ione, La riu 


cia di Valenza, ma le popolazioni le respinsero | de ce mois, è 10 heures pré-ites du matio, ua Ma che tutto, le gregge italiane e francesi, con qualche ri- { Compagnia, del 4 * Battagiio 
con vigore. (09) |Te Deum sera 6éb.è è l'Egliso Santo Stefano, ©hieta nelle cinesi e giapponesi, e qui pure successe, qualche | è nile ere 6 ‘/, pom, in Campo $. Agcese. 
affare nei cascami, che © 
SPETTACOLI. 
Sabati , 
| manifatture, e si domuodano in natura. Anche le lane cerci» reedibiiiano 


Madrid 14 agosto. l'occasion de la fèie de S. M. 
L' Imparcial parla deli’ esistenza presso Al- - 
vansi in quelle che non si trovano. Venne fatto qualche al VRAVRO: FALERAR. — Ripose. È 
fere negli z>if, che si aspettano con forti uecesso, per SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN MOISÌ — (Questa 





dare ad efetto È suoi turpi diegoi. 
E perchè non intervenne la for 
La ragione è chiarissima. Per dimosi 
tadinanza il guaio che ne deri 
accorre in aiuto, e non vigili 
po pranzo i nostri bravi suldati i 
catturarono buona parte di quei brigaoti, e la sa- 
via disposizione di S. E. Moering, di far chiudere 
Itri 


primere 
‘e gloriose 
ittatore i 
i senno politico * 








n inuano domandati, La pace e l'ab- | 
poléon III. bondanza dei denaro, ormai guarentiseono fiaito qualunque ri- { 
basso, ed accrescono le lusinghe di prossima maggiore ripre- | 














{ sa. Noa variavano sensibilmente i cotovi, nei fiati © nelle 







i. 

ro incontrare oppo 
quelle, se non mi 
Indo convincimento, 








ida di una banda di 200 carlisti. L' Imparcial 
cura che Estartus cop un centinaio ui capi, 
ma senza soldati, attendo gli ordini di Don Cari 




























ino una larga e # le botteghe ed i Caffe, e gl 

bdo, sice ca 5 le ari sera Hpristino la qi alla frontiera. oa na Hol | hà 1a Sita coso sem parita di po ser, H0 gore, avrà luogo una Sorta muscalo, data dl 
du n com 01 agosto. | di capra, di cui erasi qu ica l'esisteoza, eppur cav. prof. Mor 'ontaine, col gentile coucorso della sig.* 

ci potranno ano voglio ommettere nella narrazione | HevezaL. 0° Si aoqelstava aucha viaggionto Continta Di Fontaine, jgg* prof. Cesare Trombini è Placido Base 


Il Gabinetto fu ricostituito col duca di Lou- 
la Presideoza ed all'interno; Mendez Leal, 
ffari esteroi ; Brancamps alle finanze; d' A- 
lavorì pubblici a coll' interim della 










fabbriche, in gio. — Alle ore 9. 


esusissimi nelle 


solielacente dei lavori delle nosti 
avemmo a notare specialmente esi 
fi, che pur fgarano «p endide fra 
lavorate gotono ognora una pri 


ta la Luogotenenza, recatosi solo 
ipali della città, fu accolto con segai di en 
lusiasmo @ di benevolenza, dimostrando così un 
altra volta i Triestini che sano conoscere il vero 
mo onesto, e del bravo sol- 
i nostri diritti, @ 


te diranno che, 108 


fotogra- 
nostre industrie. Le pelli 
ale ricerca ; la colla d'ami- |. 4 
do, la fonderia, ì mulisi, glì squeri, danno occupazione pro- | | Gli scheletri del grande ed intrepido eeploratore del Poio 



















fittevole, e promettono di estendersi, e sempre più progredire. | Nord, John Pranklio, e dei suoi venl'otto compagni periti 

di lame, accanto a molto sacchi di ciocculatte puro € di cac- 

a pro È | cao s0n0 terribili ed © ove che il civocolattà pure 
BORSA DI VENKZi? contiene alcun principio uutriivo se non vi si aggi 

del giorno 14 agosto. 


alenta Arabice. Egli 
STINO MIFIZALE re 
» psn | to del cioccolatte, sotto una forma sana 6 ben 
FONDI PUBBLICI lh LG 


| RenditaB®/ god* 1° luglio; » 57 55 
Prost. nax (886 goé.*1.* 





Lisbona 13 agosto. 










Rondi BU: 
® italiana B0/, in cont 
Valori diverti. 









quelli 
re un este ) d la 
n nuvolo di do! 
otrebbero più facil" 
non conoi jo 
mi sembra 
nchiusioni. 





Di limeota meglio che 10 Il. di civecolatte puro, perciò rio- 
sca 6 volte meno costoso di gres In scatole di latta per 
4% tanze, L. 3,50, per tanse $4. L. 4.50, per 48 tasse, L' 8; 





Pietroburgo 413 agosto. 
È ufficiosamente smentita l'asserzione che la 






















solito dire uo te o 
ito una lunghi Porta abbia avuto conosceoza di una lettera com- * Prostio venato 1859 + + | tavolette per fare 15 tanze, L. 9:0. Barry Do Barry e ©. 3 
desso, signori, int promettente, diretta dal Khedi “edi Sri tr | Fl'ogorde nonno, — Deposito e venezia, presto P. Zoneî, 
Fecettusta la comunicazione del Gabinetto | Prestito ausir 1856 DI lancari S Marc, Calle di Pabbri.- 
non la quale annnziava |’ intenzione del ' eo) Sal qaaviso, Zonnina, Parme e. 
| austriaco , la qual | Ì ERO, Cino, = A PUNDANONE, Roviglio. — 
icenzo MIxeLti Karte a visitare Pietroburgo, pesta fer. | cone sire[fi (.._ | canti Majole. — A saio, o di 
fa ricevuta. apt La sa digiacomo. 4. Filippussi. — A GRNRDA, Marehetti, 
































































































































pure grandis. 
[non vuolei 

che mon vi ci 

verte 


no 
abi 


rino veneto vuo. 
ima convince. 
agni marini, in 
Gissimo € deb. 
@ settembre, è 
n po' più brevi) 


in e l'Egitto, 
e decisione della 
Îi, con cui deci. 

quel Consiglio 
ipio di Venezia 
del sussidio per 


nezia chiese sia 


o” per la 1pese 
È la spesa 

l'Egitto. 
b provinciale, nei 
oggetto il chiesto 
J0do esplicito ed 
[ad ogui ulteriore 


mente lo stesso 
pga, riportandovi 
uiva di non fer 


butazione, per a. 
di Venezia, 
al Consiglio, 


legale Rap 


zione provinciale 
lontà del Consi- 


nella spesa di 


ito dalla tipo. 
nora Luigia Co- 
a Rivoluzione in 
si vende alla Li 
botto le Procuri 
b 


Jedi 16 corr. alla 
straordinaria del 
Murano e la sua 


lipali sequestraro- 
e di pesce 025 


fecero, nel gior- 
i Ulf 


fiva! 





i 
. denuncie 2 
brdo- 


. 3 
n: Ù 2 
» 12 
» 2 


denuncie N 
arrestarono il 4 
di M. L., strac- 
r furto in danno 
fratelli, P., G.P., 


ATTINO. 





1. uffie, 43 agosto 
E Il 


TÀ DELLA NAZIONE 


le è istituito il Consi- 


gricoltura, industria è 


membri del Consiglio 
sommercio ed arti di 


‘e di commercio di 





al Parlamento ; 


lamento ; 
lento 5 


cosa astrusa, 
Piegazione ; — final 
tua va la vera sio 


tatore in Ven 
di senno politico 


[ro incontrare opp” 
|; quelle, se non mi 
con) cimento, 


ci potranno 
te diranno che, 
fatto come le pov* 
ho creduto bene di 
le ideo dirett 
ho di ritorsarvi 0" 
nella prossima 
nei progetti (quelli 
re un esame), € PST 
n nuvolo di dom88” 


0 facil* 
irebbero più do le 


Fenezia 44 agosto. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATB 
Firenze 13 agosto. 
so La sola notizia che valga la pena di es- 
ure oggi riferita, è l'adunanza tenuta dalle Com- 
a 








missione del io, cioè, da cinque membri 
tela medesima gli on. Berti, Piroli, Maurogona- 
to, D'Amico @ Martinelli. A'dir vero, le vacanse 





agli onorevoli membri della 








zio 
ad bilancio passivo, e il Cosenz ha mandato da 
Rologna quella della guerra. Quanto al rapporto 
del bilancio attivo, l’ oo. Maurogonato vi ha già 
ost» mano ; ma non può condurlo a termine, se 
rima n00 riceve alcuni dati sopra |’ andamento 
del macinato, dell di registro, e della ven- 
dita di beni demaniali. Questi tre cespiti d'en- 
trata offrono ogni mese delle variazioni conside- 
fevoli ; 6 sarebbe stata un’ assurdità tener conto 
dei dati del maggio per prevedere quello che av- 
verrà l’anno venturo. Nondimeno il Maurogonato, 
di cui è conosciuta ed apprezzata la 

















metterà subito al Invoro, e non dubi 

fornirà in poc i. È' desiderabile che i suoi 
colleghi feciano alti che entro la setti- 
mena ventura , come prevedere giorni 





sono, si abbiano tutte le Relazioni stampate e di- 
atribuite. Giova ricordare pertanto, che a novem- 
bre uon trattasi d'altro che d' approvare il bilan- 
cio di prima previsione, dovendo il Ministero nel 
mese di marzo presentare il bilancio rettificato; e 
credete pure, che con un po' d' en-rgia @ di buon 
volere si può giungere a rimed 













in novembre, ese vorrà porsi al lavoro con serie- 
tà e con coscienza, potrà trovar modo di rimet- 
tere il tempo perduto. Ogni giorno che passa, va 


cemando ia paese l'agitazione, e, malgrado che i 
qoliti orgonini milanesi cerchino di tenerla. viva, 
il loro lavorio è del tutto vano, e non è sccol: 
to che con risate di scherno. li inno detto tante 
bugie che si durerebbe fatica a crederloro, ancor- 
chè affermassero che a mezzogiorno c'è il sole. 
Gazzetta Ufficiale 

istituisce ua Consiglio d'iadustria e comm 





































































intende farsi promotore. Non so come mai 
minuto ia mente ad un giornale di qui, di dire 
che il Luzzatti passava segretario generale al Mi- 
nistero delle fin n 






porti 
conseatirebbe a staccarsi dall’ altro. 
Trieste 43 luglio. 

@ Poche giornate certamente narra la sto- 
ria triestina, come quella del 10 corr. agosto. Il 
commercio ed il traffico impedito, la sicurezza 
compromessa, l'agitazione e il timore 
vimi, tale fu lo stato di cose dell’ 
iotera giornata. DI chi la colpa ?... Lo giudiche- 
raano i lettori. Come si sa, nel mattino del 10, 
seguir doveva l’ estrazione a sorte dei numeri di 
stuolo di cittadini pacificamen- 
e presentavasi a compire quell'atto, allorchè 
alcune voci lamentarono la scarsezza dei territo- 
riali, intervenuti, ed invocando il motto « ugua- 
le diritto per tutti », si diedero a lamentarsi ed 
osservare come le leggi sull’ armamento avevano, 
anche se non vi fossero stati altri moventi, 
sciolto il battaglione territoriale, e che per ciò 
l'assenza dei villici non era in alcun modo 

. A poco a poco la folla 
do ai fatti, 








































po aver 
ad andarsene, uscì dalla caserma, chiudenio 
questa i pubblici fuazionarii, e con grida, previ 
pitò nelle contrade principali della nostra città, 

pacificamente 






U 

tata è ferita; avvi chi 
la sciabol 
vi chi lo naga; io, che non fui testimonio occular: 
nou lo affermo. Dopo che le famose guardie di 
polizia, accorse, «bbero praticati alcuni arbitrari 
arresti, l'assermbramento si sciolse, e tutto sareb- 
e stato fiuito, se la Polizia lucale, la cui missio- 
ne sarebbe quella di tutelare la sicurezza @ gi 
averi dei cittadiai, noo avesse con la sua assen: 
1a, è con ito ed au- 
mentato i disordi 
mo grado. Ua mig] ire 

di ergastolo e di forca, credettero esser giunta 
la propizia giornata, furono per ben sei ore il 
terrore di una parte della città, esigendo a mano 
armata dai citta denaro ed effetti. Guai a 





























vrebbe dovuto certamenti 
quella massa di ladroni 
te incontrato di peggio. 
venne, Le guardie militari e civili, © 
trattasi di arrestare @ maltrattare chi 
osteggiare la Società cattolica, accorre ia fretta, 
lasciò ampio campo alla feroce masnada di man- 
dare ad effetto i suoi turpi disegni. 












& chiarissit 





accorre in aiuto, e non vigil 
dopo pranzo i nostri bravi scldi 
catturarono buona parte di quei bri 
via disposizione di S. E. Moering, di 
le botteghe 













città, 
di benevolenza, 


uomo onesto, e del bravo sol 


dato, che conosce e comprende i nostri diritti, @ 


— Avrei a narrarne dell 
famosa giornata, ed il 
bbero la loro consorella dell 


come 
aggio. 
quest 





le leggi checi governano, 
, che forzi a piegarci, ed 





—tee—__ 











che avesse tentato passare per quelle vie ; 
rendersi a dare il 


seppure non aves- 
la Polizia non ioter- 
quando 
attenta 


E perchè noo intervenne la forza armata?.. 
Per dimostrare alla cit- 
Il 








far chiudere 
ed i Caffò, e gli altri publici convegai 


alla otto di sera, ripristinò la quiete @ l' ordine. 


Non vogli ttere nella narrazione come il 
oa voglio omme! ooo i 








iestini che sanno conoscere il lee 





tori d'Italia com- 
indegoa ma 
osa trattare i 


alti gl Gi Pio iv 


puest' 
Ce dl 


Relazionefau! bilancio della guerra, e l'ororavole | 
Martinelli ha presentato quella del bilan-io pas- | 
sivo. 


Sappiamo poi che l'on. Maurogonato ha già 
condotib innanzi quella sul bilancio attivo, è ch 
|noa gti miocano, per compiris che alcuni di 

sul più recente prodotto dei pricipali cespiti d'ea- 
rata. 








potuto argomentare nella se- 
che entro dieci giorni tutte 
le Ralazioni potranno esere presentate, e imme- 
diatamente stampate @ distribuite. 








Il Movimento di Genova del 42 reca : 

Monsignor Andrea Charvaz si è dimesso dalla 
carica di Arcivescovo di questa diocesi, tenuta da 
lui per 47 apni, ritirandosi a Moutiers, in Savoia, 








sua patria, e ciò per motivo della grave età pres- 
sochè oltuagenaria, e per cagionevole salute. 
Ieri si raduvava il Capitolo metropolitano, 





per provvedere all'Ammini 
diocesi. 


zione interinale della 








© La elezioni amministrative di Livorno riu- 
scirono in seuso moderato, Scrivono a questo pro- 
| posito da Livorno alla Gassetta del Popolo di 
| Firenze: 

Si parla come di cosa molto probabile del 
dimissione del ff. di Sindaco, onorevole Guerrazzi, 
motivati dall’ estodelle recenti elezioni che non può 
considerare come un voto di fiducia a suo riguar- 
do. Se poi ne volete 4 dirò che 

















Dispacci (olegrafici 
Roma 12 luglio. 
La nomina del nuozio i Viwona, Falci 
seguirà ancora prima del Cuacistoro, sl principio 
del mese venturo. Fu deciso però ch'ei debba 














| ch'essi asserivano esitere colla data del 17 a- 
| gosto 1868 proveniente da Firenze @ più o meno 





continuare a rimanere a Vienna, per lo che, il 





conferimento del cappello cardinalizio riman 
cora in sospeso. ( Wanderer.) 
Parigi 13 agosto. 


La France dice, l'abdicazione dell'ex Regina 


Isabella fu decisa in massima. —1(Stampa.) 
Parigi 14 agosto. 
leti sera la rendita a 7360. (Tempo.) 





Vienna 43 agosto. 
zione del Consiglio dell’ Lu 
ussione generale del bili 
8 relatore della maggioranza e 
trichstein difesero le somme proposte dal Governo 
adducendo la necessità di tenere l'esercito pronto 
al combattimeato. Wachter propose di compret 
i delle paghe anche gli ufficiali 
soprannumerarii. Figuly difese le riduzioni proposte 
dalla minoranza dicendo ch' esse non pregiudira 
no l'agguerrimento dell’ esercito. Mertens sostenne 
la proposta di Wachter. Spiegel combattè l'au- 
mento delle paghe degli ufficiali di stato maggio- 
re, ed espressa il desiderio che venga aumentata 
la paga ai soldati, non sì tosto lo perm 
le forze dello Stato. Neumann difese | effettivo 
delle truppe presenti sotto le armi, quale fu pro- 
posto dai ministro della guerra. La seduta con- 
fina. (0. T.) 
Fienna 43 agosto. 
Seduta della Delegazione austriaca. S' inco- 
minciò la discussione generale del bilancio deila 
guerra. Dopo i discorsi di parecchi delegati in 
favore o contro le proposte del Governo , Beust 
feve appello al patriottismo dei delegati, dicen.to 
che il maotenimento della pace sarà reso più fa- 
cile se lo stato della difesa dell’ Impero rimane 
intatto. Beust dichiarò apocrifa la frase attribui- 
imperatore Napoleoue, di non voler strio- 



























ipza con un cadavere. (Stampa.) 
Praga 13 agosto. 
La istruzioni de’ Vescovi al clero dici 





di permettere per parte della Chiesa, coli’ appro- 
vazione del Papa, che il clero partecipi alla nuo- 
va sorveglianza ‘Scuole. (0. T) 

( L' Osservatore Tries 

A proposito di queste 
notiauio con piacere che anche S. E. il principe 
Arcivescovo di Gorizia rilasciò una pastorale al 
suo clero diocesano, con cui lo invita a prender 
] Consiglio scolastico provinciale, istituito 
alle leggi costituzionali dello Stato. ) 

Lemberg 12 agosto. 

Dpo l'ufficio divino tenutisi ieri nella Chie- 
sa dei Dumenicani, in occasione della festa di 
l'Unione di Lublino, il provinciale tenne una pre 
dica, nella quale eccitò ad unirsi più intimamen- 
te all'Austria @ darle appoggio. (#Fand.) 
12 agosto. 

Il Comitato cattolico, sotto la presidenza di 
Rudiger, decise, sopra proposta del ciambellano 
barone Stilifried, di offrire all’ Arciduca Carlo Lo- 
dovico il protettorato sulle Associazioni ttoliche 
austriache. ( Wand.) 

Zagabria 44 agosto. 

Nella città di Glina, ai confini del Banato 
scoppiò oggi un incendio. Fino ad ora vennero 
distrutte cioquanta case. L'aiuto tanto ur- 
gente, quanto trascurato. (PP. di V.) 

Madrid 13 agosto. 

Due piccole bande comparvero nella Provin- 
cia di Valenza, ma le popolazioni le respinsero 
con vigore. (0p) 

Madrid 14 agosto. 

L' Imparciol parla dell’ esistenza presso Al- 
Iuida di una bonda di 200 carlisti. L' /mparcial 
assicura che Estartus con uo centinaio vi capi, 
ma senza soldati, attendo gli ordini di Don Carlos 
alla frontiera. ( Tempo.) 

Lisbona 43 agosto. 

Il Gabinetto fu ricostituito col 
té, alla Presidenza ed all'interao 
affari esteri ; Braacamj 
i lavori pubblici e coll' interim della gonne 

(0p. 












































Lisbona 13 agosto. 

Hassi da Rio Janeiro da fonte para«uaiana 

che gli alleati furono costretti potenza di 
le operazioni. I Paraguaiani ri 

Brasiliani la città di Rosario nell'alto Paraguay 

@ catturarono una nave brasiliana. La posizione 

di Lopes ed Ascurra è formidabile. ( Tempo. ) 





it 


Costantinapoli 48 aporia. — 1 
Pu conciso un prestito al 6 p.0,0. La Tur- 
ehia pubblica un Comunicato, dichiarsad» inesat- 


ta la son induzione della lettera del Greorisi | Lun, y39 
al 
(Stenpe.) | ioni me 
Prestito 1854 al d 
Prostite 1860... 


FATTI DIVERSI. 





Ringraziamento. — Gli studenti del terzo 
anno nel R. Liceo Marco Polo, si sentono obbli- 
ti dalla più viva gratitudine , a riograziare il 
Preside ed i Professori, i quali tutti, 
mura superiore ad ogni elogio, 
rante l'anno scolastico per prepararli alle non fa- 
cili prove degli esami di licenza , e specialmente 
i professori Aotonio Mikelli , Ferdinando ti 














Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redaticra è gerenta responsabile 





@ Giorgio Politeo, i quali si sono prestati ezi 
coa lezioni straordinarie, affiachè gli esami 
sero ad avere quell’ esito felice che si spera. 





a na 
Processo Digny-Baldulno contro Il 
Dovere di Genova. — Leggesi nella Gas- 
seua di Genova, in data del 13: 
Ua incidente che ci limiteremo a qualificare 
spiacevole seguì nella discussione del processo con- 










L 






bre abi 
alla Borsa svmo abbondanti, per 
so pres 






v 
ii telegrafici copia di un telegrami 





denza rinasce, 
tono il bspgno di 








giacente : 

« 4 Balduino e Compagni. — Genova. 

« Legge Regia approvata — 25 milioni fa- 
« vore. — Dividete quarto. 

« Firmato: Cambray-Digny. » 
I difensori dello Scasso non guarentivano i 
recisi termini, assicuravano la esistenza del te- 
ramma ® chiedevano al Tribunale che ne ordi- 
nasse la copia. 

Gli avvocati della parte civile ed il pubblico 
Mioistaro si opposero a querta domanda siccome 
contra principi della regolerità dei dibatti 
menti, siccome atto che alla istruttoria di un pro- 
cesso anzichè ad un dibattimento sarebbe appar- 





fra gli industriali. Da 
idea lontana di corfi 





niva og: 





poco più Bacchi. Vuolsi fondare 


rapido e potente di civilisazior 
sogoo coll'avabrare dei vantaggi 





rt 
sione del Canale di Sue: 






il passaggio dei navizli 
rendite a profita degli 22 
Borso di altri 30 milioni, or 









premio 
600, dopo la relazione del sig. L: 
l'esborso a tutto giugno in quell 
risorse di 451 

Borsa. — 





la parte civile, aman- 
do che tutta la verità emerga dal dibattimento , 
aveva fatto ricerca del telegramma citato 6 pro- 
duceva nol pubblico dibattimento i! risultato delle 
sue ricerche. 

Egli presentava al segretario del Tribunale un 
plico in cui dovea essere la copia testuale del te- 
legramma con tanta precisione citato dai difen- 
tori dello Scasso. 

Ma quale non fu la sorpresa del numeroso 
pubblico che attentissimo porgeva l'orecchio alla 
minacciata rivelazione quando udì il segretario 
leggere ad alla voce: 

« Genova, 12 agosto 1869. 
« Nessuo telegramma è stato trasmesso di- 
« ratto dal conte CambrayDigny al commenda. | 
tore Balduino a comp in Genova, nè in data 
« del 17 agosto 1868, nè in tutto quel mese. » 
« Il direttore di trasmissione 
« S. Carbone. » 

Non facciamo commenti che amplissimi già 
furono fatti dal pubblico presente al dibattimento 
lema di sorprese. Ci limitiamo a con- 





per f 39:60 Le valute 
del valore 









dalla pazionale spre slmente, per 
strazione, indicati dl vistoso cd 


suo Credito, e dei suoi prfiti. 











676; ed a Milano, a 5° 


Granaglie. 


La Nazione ha il seguente dispaccio in data 
del 13: | 
Da un dispaccio particolere giuato or ora 
da Genova apprendiamo che quel Tribunale ba | 
pronunciata oggi la sua sentenza contro il gior- 
nale /{ Dovere, nella causa intentatagli dall'on. 
ministro Cambray Diguy. 

Il gerente Scasso è stato condannato a sei 
mesi di carcere el a 400 lire di multa. 

La causa per lo siesto e contro il me- 
desimo giornale, promossa dal comm. Balduino, | 
fu rinviata al 44 settembre. 





to per l'aumento 
Je il riso mostrasi 





raccolto 














Nei — Leggesi nel Diritto in da- 
ta del 13: 

leri moriva in Cremona il padre dell’ onor. 
Bargoni, ministro della pubblica istruzione. Con- 
fortato dalla cosrienza di una vita tutta spesa a 
ben fare, attoroiato dalle cure amorevoli de’ suoi 
e massime del figlio, che de una settima: 
lava nel dolore e nella speranza al letto 
rente, l'ottimo padre lascia in quanti lo conob- 
bero la più ca 


N viaggi 








forse ueppure al si 
ra anche a ragionevoli pr 


cui pe mancavano gli arrivi; 

legno maggiore, stante la esig 

di vederlo presto ristorato. 
Colonial. — 





















memoria. 






gesi nel Mémonial diplomatique in data 
La partenza deil' Imperatrice per la Corsica se- | 
rebbe definitivamente fissata pei 23 corr. Contra- 
riamente a quello ch' era stato annunciato, S. M. 
aver assistito alle feste del centenario di N 


afiri. 


verrà sostenuto anche 

posito sempre di più, 

l'interno, ove oltre a 

no gran dubbi sulla 

* trebbe imporre alla mi 
Generi diversi, — Non si 

canapa, che trovasi di qualità 

si crede inferiore 

ri elevano le pi 











doj 


sot 












Consulat General de France è Venise. | 


Le Cousul gécéral de France è Venise, a l' 
honneur d'iuformer les Fcatgais en residence ou 
de passage è Venite, que dianche prochain 45 
de ce mois, è 40 heures précises du matin, ua 
Te Deum sera cè éb: è d l'Eglise Santo Stefano, à 
l'occasion de la fèie de S. M. Napoiéon III. 


to alleggeriti, e taluno riatzava 
te sono pure salite in mglior 





chiesta nelle cinesì 
affare pei cascami, 











| manifatture, e si du 





chè in 





Borsa di Parigi del 13. 










del giore 


FONDI PUBBLICI. 
| Rondita8°%/, god” 1* luglio 
Prost nax (886 goé.*1* apr. 











fa qui ricevuta. 






* Prestito vonnts 1859| #5 
850 








al "NE D: 
x È i x Prestito austr 1854 ( È 
Rari (0 a {880)#8 





Go Vigi di tu[ Fa 
qod 1° agito. ai 





ed i bilanci delle Banche e 
cia @ d'Inghilterra. possono constatare ancora 

eee pÙ sempre 
un impiego pù prodi 
delle Bnche, per eui dovranno appigarsi ai valori 
no la maggiore confidenza ed interessa, ta 


ed a Parigi come a Londra, noa occupa 
ioni e degli affari di commercio, che 














{ — Olii — Pochissime transa 
cui il deposito si accresceva ognor 
tevansi ottenere a meno di £. 27 îl Dalmazia basso, di lire 
415 a lire 147 gli olii di Abruzzo, di di 230 comuni di 
Bari, con 1% per %/, di conto, e di 270, sconto 14 mer 
zofino buono, ed 1 più fi, con sostegno mintenuto, e non 
diminuito sicuramente in ogni qualità, rome Jo prvavano le 
vendite d'olii di cotone ben anco, che si f.cevano a f. 22, vè 


sulle pon molte aspet'ative, non meno, ch 
Anversa specialmente. Molti non credevano all'aumento degli 
ma il fatto si oppone talo- 








Vini — Avemmo un nuovo 
glio degli altr, perchè s 
ficilmente può venire ristorato dal- 
bissima quantità rimaneote, si ban- 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Fenezia 14 agosto. 
È giunto in Ancona il vapore inglese Empress, che sarà 





rano, da Zante, il brig. ital. Mosé, cap. Praticelli, 
‘ord; e da Trani, uu trabacco'o cap. De Ragn 
frot. Ortis ; ed oggi, da Aocopa, 
vci, racc a Camerini; e da Treste, il 


cui of 





la 








ciò 
tti 0 di 


a Pari 


el quale sì 








to fra 











Borse di Frane 
che la conf 








per tutto sono un 
una nuova 


delle ferrovie col capitale di 12 milioni, allo scopo di facili 
tarne le costruzioni , sempre di pù estendere 





sento più il bi- 


se ne traggono. Impor: 
tantissimo fu il resocoato del sig. di Lesseps, che promise col 
rofondità ed è 
vel mese se De altiverà 
ecomiacierà allora il proiotto delle 





ora invitati essi soli allo es- 


35eps, ia cui 
opera, fu di 


seguir 


incessante an 










ove Si eccepisca qualche carcazione eseguita e pi 
Ioghilterra di formentone. Iovariati prezzi segu 


















jr qualità prezzi 


ino di S 


sssumere le Avioni del Vicerè 
43, a fe 270 per Azione, col 
salivano a_Pi e. 


a fe 
a, che 
106 milioni, e le 








favore provato dalle Borse maggiori dove: 
vasi qui pure risentire, ed ogoora p'È fermi e contenti si tro 
vano 1 capitalisti, che nei pubblici valori banno preso 1nge- 
renza. La Rendità ital oscilava da 554/, a 56 per effettivo, 
e circa 58 per carta cogl’interessi, con costante ricerca della 
carta, che portavasi a 97%, per cui lire 100 cambiav.nsi 

da d fa 44 di 
il da 20 franchi si 


52. 56 per 





jumento di quel- 


le Azioni prova irrefragabile dell'ottima amministrazione del 


A Genova, il 42 corr, segnavansi le Azioni della Ban- 
ca a 1917; la Rendita ital a 57:85; il Prestito nari 
i dei Tabacchi a 446; le Azioni a 
90 la Rendita ital pr fi di me 





dei Tabacchi 
da 20 fran 







n vista di cambiare di posizione 
ll aumento, perchè dei risoni pure non credesi sodisiacente il 


vemmo negli olii, di 
; Don per questo p>- 


del deposito, 
li aumenti, di 


Salumi. — | corsumi continuano attivi nel baccalà, di 
ite si praticano con s0- 
del depusito, è difficoltà 


si hanno a citar molti affari in colo- 
niali, ma se le cause sono sempre le stesse, tali saranno gli 
effetti. Debole è il: deposito degii zuccheri 
vissimo non può, in conseguenza, soffrire ribasso; nè sono 
molti i cafè, e forse da per tutto meglio tenuti che qui; ec- 
co perchè nea possono degradare, sebbene non molti sieno gli 


il consumo atti» 








molto bi 


Jote 
















iadano in natura. Anche le 
vansi in quelle che non si trovano. Venne fatto q 
ere negli zoif, che si aspettano con fortunato suecesso, 
cita costano sempre di più Vendevasi parita di pelo 36m, 


46 agosto. 


LISTIBO UPFIZIALE. 


LLC. 
» 5755 
+ 82.85 





ma per quantità 
0, edi so- 
‘vorrebbe acqui» 


ego: 
starne a miglior patto, perchè dice mancarne d'inchiesta. Pre: 
sto questa lotta verrà terminata e decisa. Segunano le r: 
corche estes'ssime dei legami, per cui i depositi si sono mol- ‘ 
mevoli pretensioni. Le se- 
etto questo di un la- 
voro contiouo delle fabbriche, che ia Francia domandano, pri- 
ma che tutto, le gregge italiane 6 fravcesi 






con qual 





La pace 





di capra, di cui erasi quasi dimentica l'esisteoza, eppure si 
tri equistava anche viaggiante. Continua un esito 
sori delle nostre fabbriche, 


gener 





avemmo a notare spegialmente esiti essesissimi nelle fotogra» 
fix, che pur figurano sp endide fra le nostre industrie. Le pell 
lavorate golono ognora una priocipiie ricerca ; la colla d'ami 
do, la fonderia, 1 muliui, gli «queri, danno occupazio! 
filevole, e promettono di estendersi, e sempre più progrefit 
—P_—— Tr _ 


BORSA DI VENkziA 














| glia, - Scotondi L. 
fa 


lccesse qualche 


b 
rie 
re: 











Terno (.. 400 lire mal 4 

Trieste 100 £va 4 _-_- 
Vianna |. 10fva 

Scania di Banma . — Stente di pisa 6%, 


LL 


ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 43 agosto. 


Albergo l'Europa. — Knoop A., - Lolha, conte, ambi 
f 











da Pietroburgo, - Guigal P,, - Cuilerier A, - Borel P., dal 
la Francia, tutti poss. 

Albergo — Borlita R. 1, lsto, con figlio, 

- Porri T, da M ,° De Cesare 

, commend., da moglie, - Provesi 





tutti poss. 
Albergo Italia 
da 








con fami 
ili Lind- 

di er, - Lattko C, 
ambi dott. — Bancard Fra k, 
Galori co, L, da Modena, - Tajch- 
mann C, da Vienna, con moglie, ambi poss. 

Albergo Laguna — Negri co G, maggiore generale, 
aiutante di Campo di S. M. il Re d'Ilala, ca Firenso — 
Agenore Gelli, prof., - Chelì Eorichetta, - Manetti M., tutti 







dimburgo , 
















tre possid, da Firenze. — Meglara G., nogos., da dinopoli, 
con figlia 

. — Rabe dott. C., dal 

Sesso contessa Eusa, di 








i A, urgo, - Arcangeli 
lo, da Chioggia, tutti poasid. — GI 


lbergo Nuova Yorck. — Sig* Bianciardi, - Bianciardi 
Elisa, nata ambi da Firenze, - Seh A., - Cari, cav., 
ambi da Roma, tutti poss. 

REGIO LOTTO. 
Estrazione del 44 agosto 1869 : 





7 | venezia . 89 — 16 — 39 — 61 — 34 
esempio di tutti | 
centri principali d' Europa, e pei profitti di quella Ammit “sa suna 


STRADA FERRATA. 
Orario. 


Partenze per Milano: ero 6 anì.; — ere 9.50 ant. 


pem.; — ore db 








ven; — 
Porinta po” Verona: ore 6.40 pom. — Arre: e 
to. 16 n 


Partenza per Romgo @ Bologna: ore 8 an; — ere 





9.50 sat; — ere 2.15 pom; — ore {0 pom. — Arr 
ore 9.18 ant; — are AT mend.; — ore 4.40 pom; — 
en 9 





5 
8.45 pen 
Partenza per Trieste @ Vienna : er 
10,85 pom. — Arr.m ero 8.80 anù; 
Partenza per Torno, via Bologn 
Arrivo 5 ore 9-18 












TRNPO MEDIO A MEZZODÌ VER 
Venezia 15 agosto, ore 12, m. 4, s. 13, 8. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte asl Seminario Pairiareale 
all'altecza di mi 20,196 sovra il livollo medie dal mura, 















del 13 agosto 1869. 
Gas spe | spa 
î mn 
"62 76 | 108.0 
23.9 Coen 
174 16.8 
mm. om 
1088 | 41143 
| 490 ‘0.0 
ga del vente s' sE 
Stato dal aleto. | Sareno |Nubi sparso | | Sereno 
Quene. 6 4 b 





Aggna azdezto | 


) 43 agosto alle # art del 14 
va 280 


Tozp mus. 
mini 16.0 
Già della luna giore! 6 
Fano —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO 


Bollettino del 43 agosto 4869 spedite dall'Ufis 
amirale di Firenze alia Stazione di Pevesio 
Il barometro continuò ad innalzarsi, per cui spera 
buon tempo in 
1 venti sono variabili; il mare è tranquilo 
Si noiò una leggiera burrasca al Nord d' Europa 
Continuerà il tempo buono 

















GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 











| SPETTACOLI. 
| Sabato 14 agosto. 
mamo maLmran. — Riposo. 


SALE DELL'ANTICO RIDOTTO A SAN WOISÌ. — (Questa 
44 corr, avrà lvogo uua Serata musicale data dal 


cav. prof. Mortier de Fontaine, col gentile coucorso della sÎg.* 
Foataine, e dei sigg. prof. Cesare Trombini e Placido Base- 
gio. — Alle ore 9. 









Gli scheletri del grande ed intrepido eeploratore del Polo 
Nord, John Pranklio, e dei suoi ventotto compagni periti 









| 
{la Revalenta Arebica. Egi g 

H gui difetti, e per assicurare ad ogni individuo il godimen- 
1 #0 del ciocoolatte, sotto una forma sana è benefica ri ot 
Ì Revalenta al cioccolatte Da Barry di Lon- 
di questa polvere a- 
atte puroe, perciò rio- 
Joesto. la scatole di latta per 







blico la 
rod 
































— 815. 
dl Giovita | mmm mmm | PROMESSE © BAGNO DI COMANO nat 


























































vili , - a . 
I MASERA, "e pi pe i Lr cu lt MENTO semana | Lavori di Cartonaggio 
o jatraorala Ì lezioni del- 
i È se Gi vi sono vineite straordinarie per oltre PRIMO SETTEMBRE 1869 genere, puella scaob a alte 00 CCI afzionii Mi N VENEZIA. 
i L’ annunzio 8A decorso luglio di Giu- n FIORINI | l'apparato respiratorio 00. Commame ha g' ttt: | Lo Stabilimento di queta Socetà, aito a S. Any. 
i ! | Maria Ruchinger, inserito nei Numeri 6,500,000 FIORI | DEL PRESTITO 1864 getti acqueo, di Comme E i | inte pepe, A, pnt Si 
7 di aeEIRI ti ol 
i argento gate dio uso ed | 08 vini di lle Lie Bore pre nz è que | Bai Reti, 
i scopo che quello di far cessare l 3 | 625,000; 125,000; 62,500; 37,500; ai Be tg che, du puacoli 0 der ino | Berto per ord chincgier 
} i i Ù pro! Mr rt ri Giudi- fumleri € parrucchieri, 
i; necessità, nella quale ripetutamente ebbe anco a prereali 0 semplici pro- | 95,000; ece. ecc. ece. Belen dell vallo delle Gi Sato per profumieri © PTT 
i a trovarsi di rispondere per fatti non suoi. | mente, me SELE i ciano soltanto mi ti spese cari, 5 Je atlcente dA cicaunoo de "dì Comma- | © Bomboniere li SPS fmboni d'ogni quali, 
Li Il risentito esordio di un consimile a Lire 6 italiane. eo lle dott. Zaniboni, determinarono un ia, | dimensione 
Avviso, riportato nel N. 204 della Gazzetta | oppure /, a & se biglietti della Banca na- io 3 «d Sella aluesta ed un concorso di ressa. talchè molti ‘Scatole tonde ed ovali per frutti. 
vriso, ripertato nel N- 204 della Gost none 0 E zionale italiana. Viglitti originali per pronta Cama ed 8 > | siii, imposibliat 8 cre "oggi e ite | @_ uni cart, per uo "ogi utt. 
Vene RT ia larpeei i | CDI spedirà la suddetta somma o l'equivalente In Nat io ade ed sequista tutte le Lotte- mitoroare one geque. È get | Libri per complonarii di stoffe 
dere che questi non ubbia interpretata nel | sera racconasdaia aliiudirizo in calce, ricevera Il sotascrito vende ed neqi o di altre acque. È er Libri per complonari 
suo vero senso la pubblicazione del sotto- | tosto 1 toli ‘iinicurati: qua'unque nefsia il suo paese, | rie delle Stato ed estere 3 co rcdigorqu PE; 
itto, e perciò Iin queste Lotterie non si estrazgono Per le commissioni della terraferma, si ac- sof Dn ne spor DEE) 18 
i seritto, e pol n È ormai che Premii. cettaco Francobolli e Vaglia postal l'aseriura delio Stabilimento tt i 
i Giuseppe Maria Ruchinger | ,sssss vs gesso door 000 EDOARDO LES Fiver com cò tr Da affittars 
dichi lità 0 | 89,000. 1° 6051. (219,000 0 BRIO o Lon 20 so, of | —ImiFarmaela eredi Crieo fu Piu 
Ì iarandosi alieno da qualunque ootlità | 5; pn i 008 | ail Abergo del Rebecone velture In éolocidenza colle  voventa di Piave, Distretto di S. Don. il ro ia 
oincidenza Cone È Noven i Come 
prea eRA Dassto abitanti, e la Farmacia da (O 





à 3 . . ci corse ferioviarie, e che ii 
2008555 | Istituto Ginnasiale Licealo [attriti ri | CE tino 


* il giorno. 
ridato Der le trattative, rivolgersi al dott. GIAco. | 


. 

da BOO- % conduttore , 
Ò di premio. PRIVATO 636 Valeriano Vianini. |MO CRICO, medico a Musile 68 
VE MMMEMIIEN > 


DI "ssiconazioni: LA FENICE | 






i «da qualsiasi gelosia di mestiere, Vrova be- | “cuque 
cessario di richiamare Luigi Ruchiager 4 | tiaove da 
rivocaro 0 giustificare attendivilmente la rr cate 
taccia affibbiatagii; non senza avverticlo | 24,550 viacite ua RIO - 100 - 5 vi premio. 
che, in quanto egli trovasse di esigere dal| i ‘nio eMix item cons |_S. POCOIO, 4666, Venezia 


promil corsteressati. \ CI LO 
ANNO III. SOCIETÀ 


"14 3000 
DI 
















sottoscritto una giustificazione suila respon- | gretezza a' mici 80 























































































































| denza, aila quale, per fatti non proprii, ebbe 
i ci Je ferle sutunvali , questo Istituto, diretto ha 
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8. Suo, 1° agosto 1869. principe Gusa. di f.r conoscere 


Il Sindaco, 
NUSEPPE GIUSTI. 


Senato, )l 
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da al protocollo muuicipale non più tardi d.il' epoca 
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È; suludicata, corredal: 
a) Fede ui nascita ; 
5) Fede di rovusta costituzione fisica ; 
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6) Fede di buona condota rilasciata dal Sindaco 
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ASSOCIAZIONI. 


von, Ii L 87 all'uno, 18:50 
Do timentta, $25 al iimentre 
pulie Paovvcis, It L. 45 all'anno; 
"4350 ni sesnaire; 14:28 al rim. 
ACCOLTA DELLE LEGEI, aumata 
i RATE L, 8, 0 pu sci alla Gar 
perni, I LB. Ù 
palflicazioi si rienvone all'Ultzie a 
tti Logalo, Galle Caotorta, N. 3885, 
4 di tuorì, per lettera, affrancardo, | 
‘tiglio saparito valo ae; 
rari e di prova, ed i fogli 
zioni giudizirio, cost. 25. 
filo foglio, cant. 8 Anche le ut 
Hiuciazio devono eee afrancote; 
ubblieadi , sex si 
bracitoe. 
ii i Yorsalo. 

























GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 





INSERZIONI, 


Ra GazzinTa è foglio uffziale per l'in 
serzione degli sii amminisimativi 6 
giudiziari della Provincia di eresia 
+ delle aitro Provincie seggetta nia 
giurisdizione dal Tributale d'Appello 
vongto, nello quali nen havvi gione 
le specialmente autorizzato all'iccore 
zione di tali atti. 

Par gli urtiesìi cent 40 alla Lise; per 
qui Avvisi, ceri 15 alla lizca, per 
una enla vola; vent. 60 

Ati giudiziari ci ode 
aliiativi dosi, SG ala Lira, per 
nas sola Velia; cont ‘5 per We vele 
de, Luserzieni nelle tre prute pegise, 














\mente il sig. Hubert-Delisle vorrebbe che fosse 

ristabilito il diritto d'indirizzo. 

| La Prance osserva che mai nelle discussioni 
dei senatus consulti precedenti non si manifestò 
tanto spirito d'iai tra gli onorevoli sen 
tori. Questa volta vi sono emendamenti radicali in 
senso vpposto. La discussione sarà dunque vivissimi 
È probabile però che il senatus consulto arriverà 
iu porto pressochè intatto, e che la maggior parte 
degli emendamenti sarà respiota. 


VENEZIA 16 AGOSTO. 


ha ieri compiuto un atto, che 
o 4l centenario delia 
con una generale 
poleva temere si »ra che nei 
ci fosse qualche eccezione, che ne at- 
tenuasse la buona impressione. Oca pare che l' Im- 
peratore abbi giamente evitato questo errore, 
erchè è apguuciata un ampistia piena e compiuta 
tutte le condani 
di stampa e stamperia, di riunioni pubbliche, cos: 
lizioni e contravvenzioni diverse. Uu altro decreto 
conele amuistia ai militari e marinai disert 
L' Imperatore ha solennizzato così deguamente il 
la nascita del primo Napoleone, Mu- 
la sua politica , confessando in certo 
molo d'aver errato sinora, e chiedendo uo am- 
nistia egli stesso al paese, è giusto che comincii ad 
ablare gli errori degli altri. Tutti hanno qualche 
cosa via perdonarsi iu Francia. L'Imperatore ba dato 
l'esempio, speriamo che il paese lo seguirà, e che | 
gli irreconciliabili, evlia loro sterile pointica di 
rancori e di odii, resteranno isolati 
Sabbene la Commissione del Senato francese 
abbia rigettato gli emendamenti che furono pro- 
posti dai varii membri di essa, pure , siccome è 
probabile che quegli emendamenti sievv poi ri- 
propotti in saduia pubblica , crediamo opportuno 
di riassumerne il conienuto , intanto che il sig. 
Devieune sta apparecchiando il suo rapporto. 


Una splendida prova del retto senso 
con cui vengono studiate presso il Mini- 
stero d’agricoltura , industri 
mercio le questioni che riflettono dirett 
mente lo sviluppo economico del paese, ci 
Viene offerta dal Decreto Reale del 5 corr. 
che oggi pubblichiamo. 

__ Lé mutazioni da introdursi nelle ta- 
ffe ferroviarie e nei regolamenti sul tra- 
sporto, sul magazzicaggio e sulle rese 
deile merci, le quali, nel casi in cui si ri: 
chiede l assentimento governativo, veniva- 
no finora sottoposte all’ approvazione del 
Ministero dei lavori pubblici, dovranno quio- 
d' innanzi portare anche il visto del Mipi- 
stero d’agricoliura, industria e commercio. 

La brillante Relazione, che precede il 
Decreto, dimostra coll'evidenza degli argo- 
il pid importante, giacchè sarà sostenuto dal- | menti e dei fatti l’ utilità del provvedimento 
la frazione liberale dei Senato, ed av adottato. La storia delie ferrovie ha or- 
appoggio, si dice, del Principe Napoleone, è l’e-i mai posto in rilievo le questioni che ne- 


mendamento sostenuto nel seno della Comunissio. 5 4 È 
i e Bricaor 6 del quale abbiamo già it: C©*Sariamente si copuettoso allo sviluppo 


to erano. Quel: emendamento comprende parecchi | dì *gHUna di quelle grandi imprese i 
articoli, e tende ad alterare del tutto le basi del ' SÌriai. La scienza indicava & priori il te- 
Senato fraveese, quai è attualtmente costituito. { soro di problemi sociali ed economici su 
Anche secondo il progetto di senatus-consulto, il i cui l'applicazione dei nuovo fattore di ci- 
Si alora Dn se son ai Lepri viltà avrebbe forzatamente richiamati i ri 

tivo indiretto. Esso può riaviare una legge i ea sevrmallità 
approvata dai Corpo ligoltivo, è ques ‘ltimo, | Messi degli slatisti e degli uomini d' affari. 
votando un ordine del giorno motivato. È questo ! Ma ci volevano la pratica di lunghi anni, 
un diritto d'emendamento iudiretto; in altri ter- | l'esperienza fatta per conto proprio , gli 
rvinì, il Senato può mapifestare il suo modo di i espiati con sacrifici enormi, perchè 
vedere sopra una logge, e additare al Corpo le-| certi cervelii fantastici si persuadessero, 


o, quali sarebbero le emende, che crede- È à 
opportune. Il Senato potrà sospendere una che, come osserva giustamente la Relazio- 


con professori paten- 
I giovanetti vi si edu- 
bersione è di L. 5%0,e 
lhe accessoria , non @- 
‘e domenica per frut- 
lì condizione civile. — 
fremma a chiunque ne 


Il Rettore, 


legge, già votata del pera, € avrà quindi 
una specie di diritto di veto. Queste ettribuzioni 
sno certo gravissime, ma è da sperare che il 
ato francese non vorra abusarne, Ciascun ricor- 
da quanto fatale sia stato questo diritto di veto 
rl Re Luigi XVI, ed è da credere che il Senato 
nor vorrebbe in siun caso vpporsi ad una legge, 
quando fosse reclamata veramente dall’ opinione 
blica. 

li Senato, che continua ad essere il potere 
costituente dello Steto , non sarebbe dunque an- 
che dopo il senatus consulto se non un potere 
legislativo indiretto. Ora il signor Borjean, e 
tro a lui tutti quei senatori che fidano nell pro- 
pria sloquenza, e perciò vorrebbero dare nuovo 


ne, in un sol giorno non si taglia il nodo 
d'interessi intralciati e delicatissimi. A noi, 
e lo abbiamo asserito altra volta, la 
ranza del riordinamento economico ammi 
nistrativo del paese sorriderebbe promessa 
sicura di un migliore avvenire, quando ve- 
dessimo studiati tutti i problemi con quel 
giudizio illuminato, che tien conto delle 
manifestazioni della vita reale, che pesa i 
più leggieri accidenti, che risale dall’ effet- 
to alle cause con una lenta e paziente 
nalisi, e rifugge così dalle inconsulte deli 
berazioni, che mirano a fondare di un tratto 


dol costo di fabbri 


rit. L 2500. 





nania, fino al pres: 


no, guarisce ogniporia 
"ti revissimo embe 
0 lesioni e spostamest 
‘© nempre dei tanti Mi 
trario a tutti coloro 


prova de' 
(cura. Può usarsi 


tà corredata dell'istru” 


botorno della firma. 
blico a non rn Pea 
Ponel, farmogita 
ii Mira, Roberti; Mi 
chi; Rovigo, A. Diegi 
nni ; Ancona, Moscatelli 
Motiago, C. Spellant* 


ira do Mattos, è Paolo R&f 


vigore a quel Corpo politico, reclama, anche pei 
Senato, il diritto d'iniziativa della leggi, il quale 
sinora fu esercitato solo dall Imperatore e pel se 
insulto deve spettare anche al Corpo legista- 

a questo caso però non si saprebbe perciè il 

po legislativo non dovrabbs poi dividere col 
ni di potero costituente, 

I popolo convocato nei 


e per sorpresa nuovi sistemi, come abbor- 
re dalla troppo facile adorazione di metodi, 
che l'esperienza condanna qualmente vieti 
ed insuflicienti. 

Vi sono bensì dei momenti nella vita 
dei popoli, in cui si richiede la virtù dei 
grandi ardimenti, la temerità degli eroici 
proponimenti. Ma quando si voglia eoordi- 
nare ad un fine armonico quel complesso 
d' interessi morali e materiali, e più sp 


L'emendamento Bonj:an si occupa quindi di 
regolare i conflitti possibili tra le due Cau ere. 
lla caso di dissenso la questione dovrebbe essere { d' pi 
ssttoposta ad una Commissione mista, composta $ cialmente materiali, che legano I° indiv 
[li quiudici senatori è quindici deputati. Sopra | duo alia famiglia , al Comune, alla Pro- 
rapporto di questa Commissione, le due Camere } vincia, allo Stato, a noi mettono paura i 
|celibererebbero nuovamente, e se il sonia con- | gran salti, pi re pe ndo l'an- 
biuvasse, Ja legge sarebbe prorogata ad altra ses- { &FTO die chi guida avanti di sè per ioco: 


» " lameutari farebbero in que- $ dar Ù K 
ite De Balla lnolte: porterebbero con: | prire se il terreno è sodo prima di metter- 
vi il piede. Egli si 


siglio. x : 
Il Sig. Borjesn chiede quiudi che le modifi- i cogliamo con vivo piacere la riforma in- 
zioni costituzionali sieno votate in Senato ©0-} trodotta dal Reale Decreto di cui è discor- 


ne le leggi ordinarie. Domanda fivalmente l'in-} <©° \pche i cervelli più lenti debbono vi 
firoduzione dell' elemeuto elettivo nel Senato. Ol- | PS PP. Cep # 
te i senatori di diritto vi dovrebbero essere 89 | lutarne l'importanza, ove considerino que 


vita dali’ Imperatore o 89 se- | sta verità el‘mentare, ripetuta nella Rel 
i dai Consigli get zione, che solamente dai rapporti diretti 
ravi questioni costituzionali che solleva l'emen- | stabiliti tra il agricoltura e com- 
(ameut, B,vjiau susciterauno, non v'ha dubbio, | mercio e le Rappresentanze commerci 
ina sivacisima lotta in Senato, ma crediamo che | 18 ;) Governo desumere quei giusti eri 
emendamento Bonjean fiuirà per e ato, | può il vino at 
Coutrapposto dell'emendamento Bur terii, i quali, scaturiti da una periodica e- 
tmendamento Roulavd , che vuole anvullare | sperienza, pongono in rilievo il grado dello 
dirittura il senafus-consulto, colla soppressione | ssiluppo che le strade ferrate imprimono 
ell'art. 2, come vedemmo nella Rivista d'ier l'! 21 movimento interno ed esterno dei com- 
to. li signor Roulaad ritornera certamente alla È 5 ne è delle industrie. 
arica neila discussione pubblica. I suoi seguaci, IS scatti sollevate dal modersi 
ta i quali si conta i! sig. Haussmano, brucieran- Le q È te 
ho le loro cartuccie. Ma il popolo francese non | stema di ne abbracciano una 
quantità d Se possono dirsi fin 


ne prevecupa gran fatto, poichè la maggioran- Ù o 
a dei senatori comprende che il tempo è mu-{ ora risolte alcune teorie generali, non è 
ito, è che il segno più eloquente si è questo che | nen vero che importanti problemi speciali, 
è mulato lo stesso Imperatore. Agli sforzi del | © 00 lio" impongono allo Studio di ogni ne: 

zione, aspettano il soccorso della luce che 


e Rusia è dei suoi si potrà cousacrare la 
rase dell 1: Honneur au 1 0 È 
arnie Zon ebbeglia, ma illumina. Per l'Italia in 


è perciò che noi ac-} 


scopo della Società sarà * 
puazione di tutte le il 
minazicne con olio a 


ra del 
Dal R. Tribunale 


agosto 1869. 


ouraze malheurewx ! K 
Verrebbero dopo altri emendamenti di minore 
Mportanza. Il sig. di Sarligas si è preoccupato 
nch' esso dei dissensi probabili tra il Senato e il 
‘orrebbe che ia slo cero 

1 volare pi 
i n bbe 


Presidente, impedito» 


Reggio ii 


ilo Stato, Qui si vorrebbe che fosse eletto 
l'Assemblea, mentre sinora ers eletto dal Capo 
"o Stato auch» il presidente del corpo legislativo. 


ip. della Gassett& 


particolare, l’ordinamento teei ed eco- 
nomico delle strade ferrate terrà occupata 
ancora per un tempo assai lungo |’ atten- 
zione di quanti sapno misurare l' impor- 
tanza di tale ordinamento per l' avvenire 
della nazione; e noi desideriamo che i mi- 
glioramenti e le riforme s' informino sem- 
pre a quel senso giusto e ratico, che sia- 
mo lieti di riscontrare nel Decreto del 5 
agosto e nella Relazione che lo precede. 


—_ —_ 


he avviene in Francia ed in Spagna, 
quello altresì che andiamo osersaudo da nvi 
gersce naturalmente alia mente di qualunque pen- 
satore il seguete problema : per quale difetto 0 
qualità loro propris, non sono i popoli di razza 
latina guari adatti al reggimento costituzionale; 
perchè le costituzioni, a dirlo con una parola sto- 
rica, nou approdano dove provano gli aranci ? 
Noi p.ssiamo parlarne piuttosto a nostro bel- 
io, perchè alla fine dei couti, sebbene venuti 
ultimi uell' arringo, dove dobbiamo dare esperi- 
mento della nostra attitudine costituzionale, iofor- 
chiamo sempre lo stesso cavallo @ non abbiamo 
fatto come Francesi e Spaguuolt, i quali, pur di 
von confessare la loro ignoranza’ nell'urte di ca- 
valcare, se la prendono sempre coi loro ronziui e 
li cambiano con una frequenza verliginoa, cor- 
chiudendo però sempre coll’ andarsene colle gam 
be in aria; ma se sotto questo aspetto possiamo 
| dire di star meglio dei nostri confrateli di rezza 
i latina, sarebbe una gran rodomontata il soggiu 
| gere che neli' arte di adoprar le Costituzioni sia: 
mo moestri, © che già qualche spelatura anche noi | 
i nel nostro corpo, da questo cavalcare a sbelzi, non ! 
| siasi g'à riporta! 
| Da che proviene ciò? E vogliomo parlare di 
noi, perchè de' fostidii altrui non siamo tauto for- 
tuuati per aver ten po di occuperci. Perchè il si- 
stema coslituzionele seppe fra noi agire di tal 
modo che com pochi ne sono persuasi, le urne 
sono deserte quando si tratta di elezioni, e che, 
iu mezzo a tanti lamenti che si odono, non si 
può pensare, per esempio, alle elezioni generali, 
le quali dovrebbero essere il rimedio sovrano per j 
guarire tutti i mali, senza sentirsi adosso i brivi- 
di ed avere dinanzi a sè lo apetiro di una so- 
! lene delus H 
4 in Spogoa, quando si trovano 
ad uso di questi momenti difteili, dicono che la 
colpa è :iela Costituzione, e si dsnno il diverti- } 
jwnento di cambiaria ; noi, per grazia a Dio, non! 
abbiamo di queste maliuconie in testo. Sappiamo | 
che la Costituzione non pe ha colpa nessuna, e{ 
| che son 
i non sappi 


E quando diciamo noi, non solo mettiamo in 
causa ministri, deputati, giornalisti, coloro, in- 
somma, che stanno iu mezzo sl dei gls- 
diatori, eche per professione souo quasi obbligati 
a battersi spesso; ma vi comprendianio tutto quan- 
to il pubblico, che solo per una questione di per. 
sone sa preuder fuvco, solo per gl'individui sa 
darsi l'incomodo di occuparsi della cosa pubblica. 

Vediamo infatti come siana0 le cose. 

Noi sbbiamo sciupato un tempo prezioso quali 
provocando, quali las-iaudoc’ imporre quella ma- 
laugurala inchiesta ; ma la C atituzioze non ne ha 
colpa, perchè, se atteutamente l'avessero letta @ 
studiata prima, come si comincia da taluno a leg- 
gerla e studiaria adesso, quell’ inchiesta nou era 
forse da lei permessa. È sarà questo anche un bel 
monumento della sapienza nostra a governarci 
statutariamente, che, cioè, dopo averne fatte due 
e così clamorose di tali inchieste, ci metteremo 
poi, quando un giorno sì verrà alia terza, a stu- 
diare la questione preliminare, se la Camera, che 

sì coscieoziosamente le approvò sin qui come se 

trattasse d'un capitolo el bilancio, abbia il 
diritto di farle, e farle in quei modo, e se i cit 
tadioì abbiano l'obblig» di ubbedirle, quaud' esce 
dai limiti delle sue facoltà. 

Ma la Costituzione, incolpevole del passato, si 
presta compiacentissima al rimedio, porgeudo il 
modo di riguadagnare il tempo perduto. Se si po- 
tesse raduuare una Camera consapevole dello spro 
posito fatto ed cuestamente disposta a riparario, | 
in pochissimo tempo si potrebbe fore tanto, e bene, 
da rimediare al nale che si è fatto. 

Ma aspettala questa Camera ! Gi individui di 
cui si è parlato nell’ inchiesta vorranoo parlare 
anche se la Camera tendesse a metter sotto ri ca- 
lamaio quelle poco avventurale conchiusivni delia 
Commissione, e quiadi, addio lavori legislativi, 
addio bilanci, addic provvedimenti finanziari, ad- 
dio leggi amministrative ! 

Se non che, la sempre provvida e sollecita 
Cuslituzione ci offre un altro scampo e ci dice: 

jacchè fra questi deputati che abbiamo, si è cac- 
ciata tanta passione, che nou è possi 
un po' di bene, mandateli a spasso», e fate una Ca 
mera nuova, della quale gli elettori escluderanno 
tulte quelle persone, e non sono più che diciotto 
o vebti fra una parte e l'allra, e sempre quelle 
che, da dieci 2uni e questa parte, non fanno altro 
che alimentore le discussioni per fatti person 
che hanno l'iosulto nella parola, la provocazione 
nel conlegoo e più che questo non hanno. Fate 
t una Camera nuova, dalla quale questi arnesi sa 
ranno naturalmente esclusi, e così si andrà innanzi 
t pacificamente e con profitto della cosa pubblica. 
| Tutto questo sta bene in teoria, ma nel fatto 
sappiamo benissimo che il risultato delle elezioni 
sarebbe precisamente l'opposto di quello che 
desidera, e che, prima di tulli ad uscire dall 
sarebbero gli wowini violenti e dispettosi, ai quali 
gi devo tuita questa sequela di scandali che lamen- 

tiamo. 

Badiamo infetti a quel che succede in Italia 
da qualche mese in qua. Abbiomo le finanze in 
dissesto, le Amministrazioni disordinate, ma chi se 
ne occupa ? L'attenzione pubblica venne iutera- 
mente assorbita dal processo del Gassettino Rosa 
e all'inchiesta; lo è adesso dal processo del Do 

quelio che sallerà fuori dal tentato as- 

farto delle carie ali' on. Fom- 

bri, dai duelli fatti o tenteti come intermezzi deli 

rappresentszione ; e su tutto il rimanente, che pur 

dovrebbe interessare l'attenzione del pubblico, un 
sonno profondissimo. 

Ma dai momento che questo pubblico di- 

li sono g'i oggetti 

sua altenzione , 

dubitersi che se ne vogliano 
argomenti. 


che a nessuo gi 
cherà la sua accusa, © per poco che avrà urtato 
i nervi d'un qualche avversario politico , questi 
lo dichiarerà ladro, truffatore od assassino, e la 
Giustizia penale duvrà concedere vacanza agli 
sassivi, (ruffatori e ladri veri, per fore 

solennità ì proccsa cl 

per buria poi che si fa intorno a 
queste procedure, quella gpecie di rinvmanza che 
ne ritraggono i giornalisti diffamatori e gli avvo. 
cali patrociuanti di queste diffamazioni, esalta già 
la wwote dei giovenelti, i quali vedono la facile 
via per la quale potranno riempire del loro nota 
tutta quenta la nativa città ; e questo porterà acqui 
al moino ed assicurerà ai nostri figli il bel di- 
vertimento che abbiamo noi 

Ma dunque, diranno, che bella Costituzione è 
la nostra se crea tanti malanni e se è impotente 
coi rimedi? E quale Costituzione andrebbe 
beue, rispondiamo noi, se il sempre rispettabili 
pubblico non vuole darsi la pena di correggersi 
eso per il primo ue'suoi difetti, per cui la cos 
pubblica va zoppicando ? la Francia ed in Spagoa 
hanno sempre corrette le Costituzioni, seoza che 
il pubblicu correggesse sè stesso, e sono sempre 
stati 

Nom vi ha dubbio che la Camera dei depu- 
tali poteva esser meglio diretta ; ina se una pub. 
blica opinione savia l'avesse contenuta, sarebbesi 
avveduta ben presto dello sdrucciolo in cui si era 
messe, ed avrebbe rinsavito. L'effetto della pub. 
blica opiaione su questa Camera medesima noi lo 
ricordismo nella sessione dell'anno scorso. La 
gente seria èhe costituisce la gran maggioranza 
del psese, ma che ha il difetto di non farsi sea- 
tire che iroppo di rado, avea fatto intendere la 
necessità di provvedere alle finanze; seppe vincere 
la soggezione, che sj fa a fronte di quei di. 
sgraziali che vorrebbero trascinarci alla rovina, e 
la Casnera ubbedì. Perchè questo benefico influsso 
non lo fa sentire più frequente? 

Nou vi ha dubbio che questa savi 
potrebb' essere meglio 
sarebbe troppo ingiusto sostenere che quest'altra 
disgraziata non sia suscettibile di guarigione, an- 
che seuza ricorrere alle circolari Pironti, ai pro- 
cessi scandalosi , che sono un continuo alimento 
alla curivsità, ed una cegiune per cui quelia cot- 
tiva stampa si risangua ed acquista nuovo vigo- 
re? Basterebbe che il pubblico vi si meitesse at- 
torno sul seri 

Questi scandali provocati dalla stampa li ab 
biamo veduti due ailre volte in Italia. Prima del 
4859 li abbiamo veduti a Genota, dove il conte 
Cavour era trascivato a giustificarsi di non es- 
sere un ladro, come adesso il conte Cambri 
Diguy è obbligato a purgarsi di non aver rubato 
o lasciato rubare 18 milioni io un boccone solo, 
precisamente come fosse un' accuss serio. 

Dopo il 1859, li abbiamo visti a Napoli do- 

ma al solito, erauo stati ladri tuti quelli 
chè avevano avuto parle nel maneggio della cosa 
pubblica. 

Ora li abbiamo specialmente in Milano. Vi 
sono dei tristi arnesi nella stampa a Firenze ed 

lirove; ma, se ben si guarda al muto delle mac- 
do sono montate, è evidente che la 

parte rab! a Opposizione parlame 
tore, quella che sconsigliatamente suppone di far 
con questi mezzi, migliore e pù pronta strada 
verso l'ambito potere, si rivolge a Milano per 

dere di rappresentazioni. È a Milano che 

ono alcun deputati, i quali si fanno 
compiacenti relatori di tu te le ciarle che la mal- 
iticeuza sa iuspirare, e caritatevolmente le iu 
nuano ai giornali, per lo scopo morale, bea inte- 
20, che sia fatta la luce su queste dicerie ché de- 
turpano la fama del Goverao. É a Milano che si 
è creato un nucleo di giornalisti, che trattano la 
stampa come trattano un ultimo gioroo di car. 
nevale; voghamo dire, che si mettono in giro di 
buon mattino, cercando avventure e diverlime. 
quali sono, per essi, le diffimazioni, 1 duelli ed 
i processi, seuza occuparsi dell'effetto morale di 
questa loro condotta, che menerebbe, se méi po 
tesse diventare norma comune, il psese alla ro- 
vine. 

Ebbeue, noi dimaadiamo se questo esantema, 
ne questo vaiuolo, se questa ligua, che negli altri 
luoghi comparve è debba invece fari 
digeno e stanzia illustre città. 

dei Giuliaî, - 

accoglie la più gran- 

Ja, che in tutta la 

sua vita ha sempre inseguato a pensare ed agire 

seriamente, abbia a prendere radice il genere più 
seria ? 


opiaione 
pa; ma 


gradazione morale che sì rileva nel’ linguag 
co, nell'insiquazione diffimato. 
inesauribile, nella provocazione villane, e nom 
può durare in un paese, che pur si vauta d' 
sere collo e gentile quanto qualunqua altro. La 
pubblica opinione dovrà iufallibilmuente reagire 
come reagì altrov 

Se mai durasse, a che lagoarsi delle Custitu- 
zioni ? 

Prendetele tuile quante, e mettatele in un fa- 
scio per gettarle al diavolo, chè newuna farebbe 
per noi. In un paese, dove gli avversarii. politici 
non sanno combattersi cha dandosi del Isdro e 
deli’ assassino, non è la Coslituzione, ma il ba 
n6 che dovrebb'essere il fondamento del Guverno. 


OSTAR CONRISPONDANZE FAT 
Sebenico 44 agosto. 

Le relazioni da voi pubblicate nei vostri NN. 

del 6 e dell'8 corrente, ia prima tolta del Con 

sere delle Marche,e la seconda dal Dalmata, ri- 

guardo ai fitti deplorabilissimi qui avvevuti la 
sera del 31 luglio p. p., sono troppo dettagliate 

troppo esatte, parclè io possa aggiungervi qualche 

cosa del mio. V'iaformerò piuttosto sugli avveni 


ata 





menti successivi. Per investigare sui disordini, la 
Luogotenenza «li Zara mandò qui il commissario, 
sig. Vergerio (tx segretario intimo dei famigera 
to Toggeuburg), coll ordine segreto di non dare 
importanza alla zuffa seguita tra' marivai 
italiani da una parte, e la ciurmaglia, la gendai 
meria ed il militare dall' altra. La Luogoteneni 
capisce di essere compromesta dinanzi al Mini- 
stero, par | inqualificabile contegov della Autori- 
tà di Sebenico, le quali uva seppero nè impedire 
il conflitto, nè porvi uu pronto riparo eppena sco) 
ato, @ perciò cerca ora di atlenuarne la portuta, 
i più, il capo politico di Sebenico, uomo buon 
ma iuelto e privo di energia, è creatura del n 
atro primo consigliere di Luogutenenzo, sig. Giro» 
lamo Alesani, ex delegato a Belluno, e questi cer- 
ca ogni 
da qualche altra punizione che gli dovrebbe es- 
sere iuflitta. La Commissione, venuta qui per ia- 
quisire, non diede segni di vila, non fece nulla, 
non lfegrd messun arresto, beppure quello dei 
contadini feriti, e notoriamente conosciuti quali 
caporioni del movimento. 

li comandante di piazzo, ed il capitano della 
compagnia di presidio, perunsero che gl’ Iaiiani, 
auche dopo arrestati, sutìssero dei maltrattanienti ; 
non così il rimanente dell’ ufficialità austriaca, la 

vale serbò un contegno superiore ad ogni elugio. 
la prete (certo Bellamarich) 
to in peasione (Certo Bjslubradich ) sulvarono ja 
vita a due o tre dei marmai del Monzambano. Sia 
L'egregio nostro podestà 
era asseute la sera della sommo: 
e l'uti R. piroscafo 
'rieste, il quale era poc 
ote da qui, quando riseppero le n 
{ di Sebenico, rimasero indignati, e moiti di essi pai 
jrero dolenti di non essersi trovati a Sebenico la 
sera del 31, per prendere le difese dei marinai 
italiani, così barbaramente trattati. 
$ Ad un caporale del Real Nati, vennero strap- 
pate due decorazioni dal petto. Tatti qui senno 
i chi oggi sia in possesso di quei due nobili di- 
{stiativi di valore; ma la nostra Autorità nòn ha 
È mica ancora messe le mani sul detentore! Paio 
no cose iaverosimili, eppure son vere! Vedete in 
quali tempi ed io qual piese viviamo ! 

L'agente consolare d'Italia, sig. Fontana, di 
Valsalina, figlio di quel Fontana, che lasciò così 
iograta memoria di sè, quando, ai bei tempi di 
Porego, era presidente dall'I. R. Tribunale di Ve- 
rona, non si fece vedere sul luogo della lotta. 
gli è uno dei capi del partito russofilo, ed è pure 
presidente della Citaonisa , alla quale priucipal- 
mente si attribuiscono i brutali fatti avvenuti 

La ciurma del Monzambano, quantunque scar- 
sa e disarmata, si difese col coraggio delia dispe- 
razione. Essa ferì, oltre ai due gendarmi, una 
quindicioa di contadini. 1 rapporti dell'Autorità 
dicono che 1 borghigiani feriti sono tre soltanto; 
ma esa iu error 

nco dell’ imbarcazione del Monzambano 
che » accostò a terra per ricuperare i malconci 
marinai, fu trovata coufitta una palla conica da 
stutzen, uscita dall'arma di un |. R. soldato. 


ATTI UFFIZIALI. 


Relazione a S. M. dei ministri di agricol- 
tura, industria e commercio e dei lavori 
pubblici, in udienza del b agosto AS69. 
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gusto. 





Sire. 
ortanza delle ferrovie rispetto al 
crescendo ogui di più, ed è provato ch' 
vamente maggior protitto dal 
‘a quello du vieggit 


mimercio va 
traggono pro- 
sporto delle merci 
giatori, Non € dunque a meravigliarsi 
ua nuove e gravissimo 
è che devono ‘regi 
(fo dei trasporti in relazi n 
} 
Ì jestiune furono l' Inghilterra 
{ cia, e, sebbete cisscuna di queste 
{ tato un diverso sistema ferroviario ( imperoce 
f noto, in lughiten 
rovie ni affidano al coi privati wssidio 
{ dello Stato, mentre ia Belgio |o Stato ne ha assunto per 
sn parte la costruzione € l' esercizio, ed in Francia si 
| Segue per lo più il metodo misto delle garanzie ), tuttavi 
| & sfuai il fervore col quale discuto i problema sopri 
indicato, eguali per diverse cagiuni la dilicolta. di risol: 
verlo, 
lo Inghilterra sino dal 4844 si con 
lire per legge a 
lora ni credeva che quell 
profitti. è quindi parve ni il prescrivere che quando 
A ferrovia © un profitto del 10 per cento 
anno. lo Stato potease richiedere ribansi di tariffa nel- 
nteresse generale del paese. S: poi colle nuove 
il profito della Soci 5 
ate la differenza sino sl 10 0/b Ma siccome 
ferroviarii rimasero al disotto delle previsi 
logge non ebbe effetto. Tuttavia, gli atatisti cono 
speranza che la sola concorrenza valease 
riffe, senz’ alcuna necessità d' intromi: 
viglioro moltiplicarsi del 
ile quali correv sno parallele nolle nesso dir 
centri importanti del commercio è del- 
odustria. Ma anche qui l'enperienza preparava un diein- 
Compagnie rivali. è particolarmente quelle © 
esercitavano linee di nella stessa direzione. dopo una 


usì questa 
ono 


delle Compagnie , 
tendenti a preparare un sistema di tariffe mog! 
guato. 
L' esempio dell'Inghilterra manifesta le gravissime 

ficoltà che si connettono a questo problema 
se è possibile e necessario di scioglieri 
che i popoli si armino anche di pazienza , 
di potere in un & 

feiati © delicati 

‘ommmissione inglese cita il Belgi 
dimostra co 


padrone dei 
opera dei ministri Frére-Orban e Van der 
































































































tmpratanzo dimingndo notevolmente le tarife 
| Se SIIT io del’ naaine baco meresi. 


le 

4 certo” cho le Compagnie private foro contrette » 
minuire anch' esse le loro tariffe. Ora tutti atteodono con 
impsziensa i! rapp.rte che il ministro dei lavori pubblici 
del Beigo deve pressutare alla prossima sessione del Par- 
lamento, e dal quale si potrà dedu:re se al vantaggio in. 
dubitato dei commerci e delle industrie © rrispondamo a0- 








Stato, quaado costruisc» ed esercita ferrovi*, vuol consi- 
derarsi come una Compagnia. che deve coprire le spese di 
produzione € trame uo quyche beneficio net 


Sono noti finalmente gli studi 
qu gpono prepmento, 6 nota linebeta presdota dl 
, che he determinato un migliore ordinamento del 

servizio ferroviario coo maggior varietà di tariffe differen» 
tiali = favore dei commerci € delle industrie nazionali. 
problema ferroviario si presenta ia Italia nelle stesse 
condizioni. 

Aoche da noi non mancano i 
Y alto prezzo della tariffe e mi 
da noi non mancano parziali 











lagni del pubblico 
atti de ner che 












modi coi quali si operarono 
paese. e particolarmente a quelli del commercio e dell’ in- 
dustria 


Ja qual modo le varie Compagnie italiane. potrebbero 
lire una base comune di teriffa e un servizio comple 





tameote cumulativo # 
principio delle tariffa di transito e delle inter- 
devono ese coordinare con 


Dato 
nazionali, come 
ioterne, "afinchè 
nazionale non 





percorrenza ) costava it. L. 52 45, men- 
ire da Venezia a Genova ( per la percorrenza di chilom. 
416) contava it. L. 64 30, chi non vede che si protegge- 
vano, mercà le ferrovie nazionali, le industrie © i traffici 
stranieri a danno dei noetri? E quando in virtà delle tarif- 
fi li jellata di zucchero diretta da Trio 

















Ci 
jrono tolti, rimangono ancora molti 

ge aduoque cha si studi que- 
sua ampiezza, © si trovi una for- 
ariffe interne ri accordino colle ta- 


‘00correnzi dei trasporti marittimi, 
iere, come per suscitare colla opportuni 
e sicure correnti commer= 
















Sura 





ur dovrebbe. percor- 
posizione? Un esempio di questo 
arre dal valico del Brenoero che 

ll" Europa settentrio- 
Germania, col mare A- 
del Brennero porge il trensito 
dell’ Europa verso l'Oriente 





esercita i du» tronchi di 
Peri, civé che occupa i du 
Breonerò, ribassando le tariffe 
zando quelle della tirolese, ottenne quento effetto: 
| merci provenicoti, a_mo'd'esempio, dalla Baviera 
i vogliono giungere al mare adriatico, metta conto pigliare 

le du- linee da Lio da Vienna a Trieste, piut- 
tosto che la linea di a Trento, è Vi 



















quale è qi 
costa meno della per'orrenza 





quella da Mynsco a Venezia. Qui nen 
dall'Italia i traffici che le apparteogeno, ma si pertarbano 
persino le leggi naturali delle distanze e della g-ografi. P 






se ora merce la sollecitudine del Guverno ed anche nel- 
teresse bea inteso delle compagnie e imminente un se- 
dell la Sudbaba 









sono intrid.tt+ nel Co ice di 
i per cui le Compagnie ferrovi 





possono per n 
riocipio dell'intera respon: 
Fie toccate alle merci vi: 





ità pel ritardo e per l 
bensì vero che gli art. 





424, 530 del Codice di commercio germanico noverano pa- 
rec ioni partio:lari delle Com- 
legge, ma anche contro 





enni Dei quali le Cos 
















zione più pev 
inglese del 10 creduto di poter defi 
cca precisione 0 con rigore questo concetto della respon. 
sabilità delle Compagnie ferroviari». Ma. secondo il costume, 

lla magistratura giudiziaria di determionre 
caso per caso, ia vi uitò se le condizioni e clausole 
Compagnie debbano prevalere al reclamo degli 








tanto che, posto me 
recchiano al commercio ita 


































‘be maggiori o uguali prulit dello Stato. Arvegnaché, lo | 699" 





- 820 - 


Dicesi che siano partiti da Napoli diveri sol- 
disviolto esercito borbonico per servire 
nelle Gie delle bande carliste io Spagna. 


la Direzione generale del Tesoro è stata 
ta la situazione delle Tesorerie la sera del 
4 luglio 1869. 
Entrata L. 2198.774,09298 
Uscita « 207.700.064 57 
Il 31 luglio, in numnerario e biglietti di Banca 
rimaneva in Cassa la somma di L. 94,074,031:41. 


La Correspondance lialienne del 43 rettifica 

@ corpleta nel seguente modo la costituzione del 
nuovo Gabinetto portoghese: 

»lla mari 





" quand» tali mutazioni richie 
Vero , dovranno portare anche 
‘coturà, industria © 

ale combinato 


















Hr si tea rio are. 
di csservario e ossei I 
Dato a Turino, addi 3. agueto 4869. 
VITTORIO EMANUELE. 
Marco Minghetti. 
A. Mordini. 






Sua Meestà, sulla proposta del ministo delle 
con Decreto in data del 24, giugno si è de- 
la seguente nomiva nell’ Ordine della 
alia 





Esercito del 14, che il 


Luogotesente genei i, già comandante ge- 











EEA neraie il Corpo di siato maggiore, possa essere no- 

Mrandini Luigi, conservatore delle ipoteche, Minato presidente del Tribunale supremo di guerra. 
sio Il Giornale di Sicilia del 9 corr., scrive: 

La Gazzetta Ufficiale del 13 corrente con Da qualche giorno, alcuni giornali della città, 

iene: prendendo forse argomento del passeggiero stato 

4. Un R. Decreto, più sopra pubblicato. di agitazione degli animi dei cittadini, esprimono 

3 la R. Decreto del 8 agosto , preceduto timori che ia un prossimo avvenire possano rin- 


novarsi scene doloruse sit 
nero nel settembre del 1 
la nome di chi regge la pubblica cosa in 
Palermo, le disposizioni altre volte e in questi 
giorni prese dall'Autorità per prevenire e repri. 
mere quando che fosse ogui tentativo di reazione, 
devouo rassicurare lutti che non solo fatti come 
quelli accenoati non sono possibili, ma che la pub- 
blica tranquillità no9 sarà menomameote turbata. 
Leggiamo in data del 10 nel Giornale di Si- 
cilia: 






Relazione del ministro d'agricoltura, indu- ili a quelle che avven- 
stria e commercio, a S. M. il Re, a tenore del 
quale è istituito, presso il Ministero di agricoltu- 
ra, industria e commercio, un Consiglio dell’ in- 
dustria e del commercio. 

Il Coasiglio da il suo parere sulle riforme 
da proporsi nella legislazione commerciale, sui 
programmi dii Congressi delle Camere di com- 
mercio e di navigazione, sulle tariffe ferroviarie, 
è in generale su tutte 18 mi che gli verran- 
no suitoposte dal Ministero d' agricoltura, inde- 
atria è comm 

Propone al ministro le inchieste e i provve- 
dimenti che reputa utili all'incremento dell’iodu- 
stria e del commercio nazionale. 

I: Consiglio è composto di quattordici consi- 
glieri, vominati con Regio Decreto, e scelti fra le 
persone più versate nelle dottrine economiche @ 
nella pratica dell'industria e del commercio. 
Inoltre ne faono pa 

























conclusioni dell'avvocato generale, signor marche- 
se Maurigi, ba rigettato quest’ oggi il ricorso pro- 
rmelo Fazio contro la Corte d'Assisie, 









mati per 20 anni, per 
questore avr. Albanese. 
















guardesigilli ha accordato al Pio Istituto delle arti- 
gianelle ua sussidio straordinario di L. 500, togliea- 
dolo dal fundo della Crociata. 





0 
blici ; il direti»re gene: 
tile ; vl direttore generi 
mercio presso ìl Ministero degli affuri esteri 
capo divisione del commercio premo il Ministero 
d'agricoitura, industria e commercio, il quale a- 
sraî in cgoi caso l'ufficio di referendario. 

1 consiglieri durano ia ufficio tre anpi. Si 
rinnovano per UD terzo ogni anno e sono sempre 
rieleggibili ; nel primo triennio la scadenza an- 
nuale è delerminata dalla sorte. 

3. Ua R. Deereto dei 5 agosto, pubblicato nel 








li sigoor Lucio Pasini, uno di quelli che 
nella causa d'Îmola depose con molta franchezza 
e fermezza rara, menti iducera verso casa 
in compagnia di un suo amico prete, trovandosi 
























conda votazione, essa avrà luogo il 5 settembre 
prossimo. 

5. Un R. Decreto del 42 luglio. a teno 
quale, coloro che al 4.° genuaio 1867 


sorressero più. 

Fu notato che nel 
va l’assassigio, a poca 
litto, vi erano fermi 
fossero ivi non a cat 

La csusa dell 
delta dipendente dalla causa d'Imol 
come vi diceva più sopra il Pasi 
€ depose senza limure e senza esitazione. 

L orrendo delitto produsse grave e dolorosa 
impressio. e nella po; 












» 1870 a subire un esame pratico nell eserci- 
zio della loro arte presso una delle Scuole di far- 
macia del Regoo; decorso il qual termine, l'ul- 
teriore esercizio della fsrmacia sarà considerato 
@ punito come illegale. 

6. Un R. Decreto del 5 agosto, che nomina 
Vittorio Elena a segretario del Consiglio del- 











Una promozione nel corpo di stato mag- ‘ela sua mia. 


giore. 
La Gazzetts Ufficiale del 14 corrente con- 


curatore del Re per prendere pronte 
ha ragione di credere, che siano 
della puortrice giustizia, non solo l' assassino, 
he i suoi complici, o per lo meno iadi 
dui, sui quali pesano i 
Corrono moite voci 








bien 





da: 

4. Uo R. Decreto del 4.° luglio , col quale 
cessano dell’ essere considerate come piazze e posti 
fortificati le 57 fra opere, torri e luoghi dell'Ita- 
lia meridionale designati neil'elan:o unito al De- 
creto medesimo. Cessano per conseguenza di es- 
sere soggetti alle sersità militari , dipendenti da 
dette piazze e posti fortificati, i terreni adiacenti, 
nei limiti stabiliti dalle leggi in vigore. 

Un R. Decreto del 4 luglio, col quale è 
abrogato il F. Decreto del 4.° marzo 1866, Nu 
mero MDCCXXIV, ed è richiamato in vigore 
tro R. Decreto del 30 luglio 1864, N. MCCXCI, 
concernente la tassa che la Camera di commer- 





spaccio da Roma, 41 
* La notizi 
a spargere dell 












cio ed arti di Terra di Lavoro, Molise e Bene- 















va di fondamento. » 
FRANCIA. 


La France pubblica i 
lavori della Commissione del 





coltà d' imporre un’ annua tassa sugl' in 


i ed i commercianti della Proviocia, in i9°(10) 





























La Corte di Cassazione, uiformandosi alle 





pena de’ lavori for- 
jere attentato alla vita del 


Sappiamo che pel corrente anno il ministro 


Scrivono da Imola alla Gassetta dell Emi- 


“ La sera del 42 accadeva in questa città uo 
mo caso, non ouoso certamente nelle 


togiratsabaio. : sulla strada Emilia in vicinanra della. piazza fu 
4. Ua R. Decreto del 9 agosto, col quale il ercrni " spp gi alta giovane, che gli si 

collegio elettorale di Corteleona, n. 344, è convo- A'Ticitò accanto e gli puntò una pistol 

cato pel giorno 29 agosto, affinchè proceda all'e- 

lezione del propri deputsio. O-correndo una se- 


tanta energia da perseguitare per alcuoi passi il 
suv feritore, poi venne meno, perchè le gambe nol 


Lomento che si consuma- 

istanza dal luogo del de- 
tre individui, che si ritiene 
ma complici del misfatto. 
ssassinio credesi sia una ven- 





zione. Nel momento che 
vi scrivo, il povero Pasini è forse agli estremi 


Da Bologna è qui arrivato un sostituto pro- 
dagini ; e 
caduti nelle 










so entrare in questi particolari, per non invadere 
il campo delle Autorità iuquirenti. 


Nei giornali francesi troviamo il seguente di- 


che certi giornali continuano 
commutazione delle pene pro- 
nuaziate dal Tribunale politico contro Pagliacci, 
Maraogoni e Castellazzo in quella dell'esiglio è pri- 


seguenti ragguagli sui 
Senato francese: | 

« Crediamo di sapere che nella riunione di 

l'articolo 5, relativo alle attribuzioni del 


del Ve 
, i parati della 
rivolsero al procoratore di 

fa aver press la cosa com mag- 
pic corre voce che sia stata 
luogo una Commissione. Tutto ciò a 
‘ed avendo il padre della ragazza, 
icevuto una lettera di. lei, 
iberaria de up odiosa de- 








ragazza. 


SPAGNA. 


Lezgiamo nella Gassetta 
* Ministero della guerra. 
ziose di Soria , inseguite dalie nostre truppe, 


di Madrid: 
— Le bande fa- 
si 
sono presentate all' Autorità competente per. pro- 
fittare dell «mpistia accordata loro pel limite di 
rigore. Centotrenta uomini fecero la loro sotto. 
missione con armi @ bagagli. Si può dunque con- 
siderare che da questa parie lutto è finito. » 


amo nell' E; ® 

Lante r Togaroltl, le Autorità francesi 
fecero interoare diverse persone indicate come 

i priucipali della causa carlista nella città 
rie di Baiona. Fra 
queste persone citansi Vil la, il barone di Eo- 
rich, il gesuita Gomez ed altri. 

« Varii giornali dichiarano noo essere certo 
ancora che le riserve dovessero essere chiamete 
in ser: ta la ribel- 
lione carlista non vi è più ragivne che giustifichi 
una simile misura, e ciò tanto più in quanto le 
forze delle quali dispone il Governo sono più che 
sufficienti per far fronte a tutti i bisogoi del ser- 
vizio. 


















Il console di Spagna ad Irun spedì oggi il 
imma segueule : 
« Scoraggiamento notevole fra i Carlisti; credo 
« che il movimento sia aggiornato. » 


Leggesi nella Correspondencia del 9: 

« A Burgos furono arrestate 50 persone s0- 
spette di essere disposte a raggiungere i Carlisti 
a Quintamar della Sierra 

« Fra questi prigionieri vi sono due cano- 
nici della cattedrale, ed il curato della parroc- 
chia. Pare che al loro domicilio sieno stste fatte 
perquis.zioni e che vi si siano rinvenuti docu- 
meuti importa 

« Assicorasi che don Carlo di Borbone ha 
spedito ai Vescovi della Spagna dei dispacci i 
quali li accreditano in qualità di governatori mi 
litari ad interim delle loro rispettive diocesi fino 
a che il suo esercito sia organizzsto e che dei 
militeri di sua fiducia siano da lui investiti di 
queste funzioni. » 





telegi 


























I giornali inglesi hanno per dispaccio da Ma- 
10: 
aprile 4821, la 


drid 





del 17 
ti 






vata. Sono avvenuti molti casi nei quali le trup- 
pe hanno fucilato senza previo processo, persone 
accusate di essere Corliste. 


* La /guildad pubblica una polizia d'una 
esecuzione, nelle vicinanze di Barcellona, di nove 
individui sospetti soltanto di aver preso” parte al 
movimento carlista e che non furono processati 
a leare di legge. Questo fatto produsse una cat- 
tiva impressione a Barcellona. 

« lì capo cerlista Estartus ha passato la {roo- 
tiera spiguuola ed entrò ia Catalogna. Egli è ora 
alla testa d'una banda di Carlisti composta di 
400 vomini. 

« Si dice che il generale Prim intenda of- 
frire la corona al Re Luigi di Portogello. Secon- 
do questo progetto la Spagna ed il Portogallo sa- 
rebbero unite coma |’ Austria e I° Uogheria sotto 
un solo Sovrano; il Re risiederebbe por buona 
parte dell’anno a Medrid. » 

TURCHIA. 

Ua carteggio parigino dell’ Indépendance bel- 

ge reca talune osservazioni sulla vertenza turco- 
che meritano d' essere fatte conoscere : 
| «Tavano, esso scrive, i giornali ostili al Vi- 




















fra la Sublime Porta e l'Egitto. I Governi euro- 
pei fanno invece ogai sforzo perchè si addivenga 
ad uma riconciliazione, e ci arriveranno tanto più 
facilmente, in quauto che la Porta non ha nulla 
di serio da rimproverare al 
ultimo si mostra dispostissimo 
(le spiegazioni che S. A. può desidi 
| che la jettera portata al Vicerè 
campo del granvisir olterrà una pronta risposta , 
che sarà mandata entro la corrente seltimana. 
« La compera della squadra inglese nel Me- 
diterraneo è un provvedimento, il quale proverà 
al Gabinetto di Costantinopoli che l'Egitto po. 

















































cerè cercano di esasperare il dissenso che esiste ! 











Jeri il S. Giovanni venne scagliato, e 
quanto prima per Napoli. — 

Sabato sera arrivava ic questo porto |, 
ro-batteria corazzata Foragine, la quale ipy, 
sd altra dello stesso tipo, denominata Gue! 
ta sl nostro Dipartimento 


Pit 








manity 
conti 





tempo di approntarie per la guerra dei 4 
La Voragine 


! gata cav. Chioei 


| ata 
| poni 
egli 





no nel gio 
2 barili di 
avavzata | 
erbaggi in 

Le 





visitato. 





ro del Zoma. — Nelle sale dali 4. | 
cademia di Belle Arti sta ora esposto, quel gra. 
! dioso quadro, che, per commissione dei prive, 


no 13 agor 
cii mupici 
Coatravvei 









Giovanelli, eseguì il nostro valentissimo artiy ieri . 
Antogiu Zona. Esso rappresenta le donne venera Par getti 
ne pell'atto di porgere alla patria i loro gioigj Abusivi pi 
alle gravi spese della guerra di (| gombr 
, Ne tratterà il nostro collabo || rovagi 
riser Lordure 
ito di notare, un' op | 
to è la migliore dell' Esposizivy |. 
e fa onore al nostro illustre cittadino, il cav. Zup, | Lo € 
Tassa. — li Siudacu diffida a pagare eun corrente, | 
il 80°agosto corrente, la Lassa per occupaziooga (N del furto 
apazii sui rivi comunali nel I @ Il semestre del | {î del pro! 
anno corrente. F. 














Ringraziamenti. — Riceviamo la segun, (| ©! 
te comunicazione: All aito di far. ritorno {|| a 
Ferrara cogli aluoni di quel Ricovero di mu. di alc 
dicità, cordialmente ospitati in Venezia dura, Pal, pe 
te la cura dei begoi marini, mi resta a compe (Lx aoito 
re il più grande dovere. | RA 


| —Mapifestare al vivo la riconoscenza loro, 1 | 
la mia è lo spirito delle mie intenzioni, ma 
A 


n 





v'ha formula di espressione che non si ecclm 
al confronto delle eminenti prove di corlee x. 
coglienza avute da questa popolazione. Dal pub. 
le Municipio al cordiale popolano fu una cont- 
nua gara di generosità, a cui volendo corrisor 
dere colle parole, e ‘miei sentime 
ti più che espressi sieno indovina! 
















A nome dell'on. Congregazione di carità chi Ù 

è la tutrice della nostra istituzione prego la $ Giov 

V. Illustris. a segnalare al pubblico questi sio | Ja Deputr 

ri sensi di grazie, ampliandoli con quella eloquae- | | cera a. 

za che le è propria e ch'io m'augurerei ins ciali oleit 

mile circostanza. Taot 

{| Gradisca le attestazioni particolari della iì.| |. legge con 
ma che le protesto, confermandomi, Van 


Venezia f3 agosto 1869. 

Devot. suo Eccenio Mancanni 
Bareaiuoli. — La Società di mutuo ne 
lio scopo di provvedere sì 
socii , ha diretto alle Autori: 




















locali cioè al Comando di città e fortezza, alla D DIE, 
rezione tercitoriale d'artiglieria, all'Iutendeoza n: |. l'quale, 
litare. alla Giuota municipale, al Comando del Ge || 4; Spaver 
nio militare, alla Direzione dello Ospitale milita Shi ha le 
al Comando del terzo Dipartimento marittimo. ali || Sa il coi 
Prefettura, al Comando di divisione dei Reali & |‘ Guto a 
rabiuieri alla Questura, la seguente Circolare: mi 
ii « Dacchè si è costituita in questa città un che non 
Società di mutuo soccorso fra servitori di bara, ||| parole ci 
batteliaati è traghettauti , essa ha bisogoo di e || fa. mai. 
ser sostenuta speciaimente delle pubbliche Au ||| col mass 
rità, le quali haono tutti i mezzi per tutelaria, pro 


curanza, 


curando il suo sviluppo , tanto vaataggiono alt 
numerosa classe dei barcaiuoli. 
« Per questo, adunqu 








della Società, bugie, si 
vole Carica, pregandola che ove sia il caso di pre: |. vedere ui 
dere a servizio gondolieri © battellanti, anche 1 (| gioraale 
via provvisoria, si degnasse fare domanda a qu:| | lettera c 
sta Presidenza, la quale in ogui tempo potrette || certe vor 
a mezzo di apposita Commissione, fornire peru (rebbe cri 
ne di proba condotta, non solo, ma anche di ese |. rammari 
rita capacità nel servizio di barca. nella lib 





« Con profonda considerazione ci dichiarato |. pa le 
È siamo 
| * Venezia 40 agosto 1860. non vogi 
« Per la Presidenza, Finco. » reggere | 
Amanti come siamo di tutte Je Società, ch stupide « 








tendono ad avvantaggiare ii nostro popolo, et! 
renderlo partecipe dei benefici effetti del vero m:- 
tuo soccorso, non possiamo trattenerci dell'usin 
le nostre sollecitazioni alle preghiere della Pret 








danza di questa Società, che, abilmente diret: |. fuori ch 
ha saputo finora mantenersi loptana da quegli og. 10, dove 
ai quali altre consimili naufragarono, a coadiuri Nor 





da chi ha debito di concorrere al miglioramest 
morale ed economico delle classi lavoratrici , 


























Senato, fu lasciato ia sospeso, e che la discussione ) ; ilissioni 
formità della tabella unita ai Decreto mede- , ec D trebbe, al’ occorrenza, non soltanto contare sull’ | trebbe rendere al paese utilissimi servigii. Fauno p 
srzioni fe argo | Simo volse sugli articoli 6 e 7. Questi articoli concer- appoggio della Francia, ma anche su quello del- 0008 Vedete | 
Ì pupo pe sai o pei |", giunco di nomine e disposizioni avmeonte 090 l'attribuzione del Corpo legilativo di fore. l'Iognitrr. |. Serata muslenle. — La serata sori Genova 
i ti 'traperto”te quali imita: | nel personale dell'Amminiatrazione Sosoziaria da- i! 00 Regolamento interno, @ l'esercizio del di- «Ii discorso che il Vicerè ba pronuziato Dato coon rile orter de Fontaine effi eÈ (per iasi 
| no © tolgono questa res è epetiale del tre: | ranle il mese di luglio 1869. ritto d'interpellanza delle due Camere. ionanzi al Corpo diplomatico, al suo ritorno im Lato scorso nelle sale del Ridotto, riunì a l | vuto il 
Va porti per fe 0 Gi sccnca all reg generali che | RT UE Oggi ia Comumisione dere udire gli autori | Alesandr ia una grande’ serenità. di mente, Sopra Di apprezzare il diotiato merito dalle MB accusato 
i gnaché N00 | Eyre, Îe del liretto li emendamenti proposti all'art. 5. o » gio piani ed haun 
| prio td, mpg | Direzione generale delle fmposto diretto." ‘CEE vino somenai. Come” Toe oche sha fora. Sodio vete Db 1, g 20 gulag ol prsatar. cn [dii cl 
i SA % leglio 1860 l'abbiamo detto, ve n'ha di quelli che vorrebbe- te informazioni © vengono da Costantino; ‘9 d*, Mad. Mortier e dai sig. Trombioi e Bi no dai | 
i al” uo ui è obbioti di vicorent, ed | 2 buglio 4860. ui ve. TO dare al Senato un carattere rappresentativo, poli,, nou gli si sarebbero. sollevate tutte queste 5” loci udire insieme. mazione 
ese» può imporre tutti la ma volto. Laonde” è questo gente a Capri facendo scegliere i senatori sopra una lista di î Seo ueate |. Dell'esecuzione dei due pezzi a quattro ms ” 
800 da cani qual Sito put cpu socio t o dano e atte, eg Pirani che folrebbero COD | poi non spr lo die di quanto abb [( poriile 
vedimenti. n i Decreto ministeriale 48 luglio 1869. di alcune sacca di scodi. ‘mo già seritto riguardo alla attivita nell S| Re into 
asa Sarri ci se mati premi ton solferini Carlo, aiuto ageate a Ostiglia, no- le ipotesi, e noo ne fo del'Apolinea. Ci siamo, Roi n conternsi MIma no 
nl ch rici sd un Brno nu È egg | iO scrivano a Vicenza. | noe i che anche a Stombul nell'avviso che solo alle signore è concent que |. blico, e 
uni muta tanto maggiore per ciò che sono dinanzi Decreto ministeriale 4.0 agosto 1869. n ha gli : lelicatezza di tocco e di sentimento che taolo "|. è can 
anna ei Gentonzoni con le Soie ferro: | Cattaneo Gerolamo, segretario a Vicenza, ni piamo mila areas) AA Di beta sera epici im i più pole che 'disttogue dalla mano pe imento e canzo 
dentro ‘sd una ra na alocato a Cremona. | __« Il signor barone di Malaret, ministro . Quento al terzetto 
rione, Ì : cme Francia presso il Governo italiano, trovasi in que- ua iaia; lop. 96 di Beetboten, moi, riconvocendo pur i me 
pala porta i Nitro sono occups, | N. 13136, div. IV. sto momento a Pa i «Noi biamo iyg. !FIti del signor Mortier e’ del Baseggio, dobbito* 
20 comitato. Ma i refettura « Il sigoor di , il qual il suo i |- | accennare soprattuti c itiosino, 
rente coi met c ri R. P. | li di Malerot, il quale lasciò il #00 ' coltà che mica: Co r1006o di credere che le diff prattutto all'esecuzione finiti 
| posto ia virtù di un congedo di qualche settima apparel fra fa Por timento, che per potenza d' effetto da pi! 





DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 

Il R. Ministero dell'Interno con Decreto 4°. 
agosto corr. N. 1780, sentito il Consiglio supe- 
riore di sanità, ha trovato di revocare la facol- | 
ta concessa dal R. Commissario straordinario di 
questa Provincia, con Decreto 7 marzo 1867 N. 


; | ta «d il Vicerè d'Egitto, sono ia d' 
Da, si dispone a partire per i bagui di mare. ‘ aecomodamento. L' intervento Pira Apia 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA, | della Fraocia e dall loghiterra hanno condotto di **# 
Iutorao al ratto della fanciulla inralita, ii Kbedive a comprendere la falsa posizione nella ‘ sione degli ‘at 
Cittadino di Trieste, ba da Cracoria i seguenti | AUale egli v'era posto. 
Dee | -___« Assicurasi che il nostro ministro degli affari 





i, la quale valse appla 
musica anche da parte di quelli ' 
, che rimasero freddi all'ue' 
degli altri pezzi, ed applaudirono solo pe 
pirono che per mostrare intelligenza Di” 


uoa ingerenza effetti 
mento delle trio è del servizi 





































lazio di queti proble 804, a Metilde Mangosi di fabbricare e smerciare | A KoDsoice presso Wieliczka, abitava, premo ' ®steri abbia ricevuto dal Governo apoava. are co; 
Ri feT guisa ehe i decotto denominato Fior. un suo parente condultore d'un osteria, una gio- ' di’paccio che non lascia più dubbio sul Lia prego Mpeato. perche dello 11 pabblco me 
n 


Venezia 8 agosto 1869. | 
Pel Prefetto Biasca. 


ed avviato a risultamenti pratici ed utili tanto bei rispetti: 


ta conciliante che terrà il 
tecuici come nei comm reiali la ciò il paese avrà novella 
juesto 


vane israelita. L'8 corrente, mentre costui era 
assente, una veglina di uomini mascherati e tra- 
vestiti, assalirono rione, chiedendo fosse loro 

nta la ragasza; avuteoe ripulia, passarono | GU*N!e dispaccio da Vienna #1: 


Vicerè. » 
La Corre:pondance du Nord-Est pubblica il 





| fetto per beatificarsi unicamente dei tesori di é 
Afina musicale, noi vorremmo osservare al spl‘ 
Mortier, che per abituare il pubblico al classics® 
























Questi mitivi persunsero il ministro d'agrico tura, in- consegi s € 
dustr 0 e quello dei lavori pubblici, della a vie di fatto contr» la padrona di trasci: « La Porta ha messo l'emba; musicale, bisognerebbe ch’ egli cercasse nel 154 
dti e soavsinea dl (i provvedimento b colite i ITALIA Maro eco. ad anta dela resistenza. ia tacazci | 0,000 fucili a retrocarica che il Vicare d'Egitto PSPIMOnO clasico è riproduceme speciale! 

















io dei ministri, entrambi propongono a V.M. il 
Decreto: na i 






che dovea maritarsi il 4.° corrente. Venne tosto , come 


più facilmente s' insinuano nel 
i i | Mento da guerra ch'egli fa 1 


nel cuore, uali non hasvi ce 
fetto. Una volta ch'egli avesse infuso ne 
Per siffatto genere di musica, È 
gli alti pesci, a far apprezza: anche È 
ai, che ora lascia» | 
[farei Leva) Gai pra enasa dicemmo 


pure sopra un basti- 
costruire a Trieste. » ' 


NOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 16 agosto. 


i Leg nell’ Opinione in data del 13: 
N. 5904. i Da parecchi i la stampa periodic: 
VITTORIO EMANUELE Il i te, con una certa iusistenza, che il comandani 
men cnazia DI Dio E PER voLonta' Detta Nazione; Acton abbia preso il comando della squadra di 
Re d'Italia. evoluzioni. 
Vista la leggo 90 marzo 1865, N, 2248, sui lavori Siamo iu grado di rettificare codesta notizia 
n 


apiciaimente gli articoli ‘272, 273, 274, 275, il preletto comandante non è che il capo di sta Arsenale, — L'asta i 
maggiore della squedra, la quale cuotiqua a ri- per_la demolizione | 


Craco dei fabbricoti dell'isola delle Vergini, allo scopo 
manere sotto l'alto comando di S. A. R. il Prin-| 1 parenti della ragazza ai rivolsero immanti- | di preparare il terreno seto' dl be 
cipe Amedeo, surrogato provvisoriamente, per ra Lom ai direttore di Polia, Eaglach, pregando { andò deserta per mancabsa abeti Spie 
Ra di far perquisire il convento e liberare la fanciulla. | che al prossimo esperimento pol ori speriamo fu è 
cav. Eorico de Vir Il direttore promise di fare il possibile per ria- | mile vergogna. E pol le nostre ecameno 
tracciare i colpevoli, ma soggiunse che, per lavori !! 








la leggi speciali di concessioni di ferrovie a pri- 
td; 





imprese reclamano sig. 


scagliato, € pati 


questo por 

hl gini», La pi. 
pumivata 6 siemy 
ipartimento aria, 


struite nel 


le l'auno agggecitte 


buerra del 
del capitani 
nata 


200 
orza 
) è di ‘cosi ds 
reo delle munizioni 
uu bastimento igle 
he merita di cun 


esposto dall'A 
o, 
isone del pria 


pese della guerra fi 
rà il nostro colle 
i riserviamo intero 
} di notare un' open 
ore dell' Esposizion 
Mtadiuo, il cav. Zon 


ftida a pagare catro 





aper occupazione di 
I e Il semestre dell 






conoscenza loro, 4 
iatenzioni, ma tor 
h 


i volendo corrispoa. 
[che i roiei sentimen 
vi 


gazione di carità ch 
tuzione prego la $. 
bblico questi since 
li con quella eloquao- 
m' augurerei in 


particolari della ati 
landomi, 


jeNO MancaRi 


età di mutuo se 
po di provvedere al 
diretto alle Autorità 
tà e fortezza, alla Di 

all'lutendenza mi 
al Comando del Ge 
lello Ospitale militare, 
[mento marittimo, alla 
visione dei e 
guente Circolare 
in questa città una 
ra servitori di barca, 
a ha bisogno di e 
lle pubbliche Auto 
zi per tutelarla, pro- 
nto vaataggioso alla 
lì. 

‘rivente Presidenza, 
pige a codesta onore 
ve sia il caso di preo- 
batteilanti, anche in 
fare domanda a que 
logui tempo potrebbe, 
sione, fornire perio 
lo, ma anche di espe- 
bari 
zione ci dichiariamo, 
69, 
1a, FINCO. » 
tutte le Società, che 
nostro popolo, ed ® 
Jci effetti del vero mu 
trattenerci dall’ unire 

della Presi: 





queg 
'agarono, e coadiuvata 
re al miglioramento 
» 


Ridotto, riuseì 
into merito del 


resentarsi, coadiuva: 
Ig. Trombini e Bates: 
d'insieme. 

pezzi a quattro mani 
lire di quanto abbi 
mattinata nelle salt 
per di più conferma 
nore è concessa II 
htimento che tanto 

uomo. 


eu 
nz 

applausi di vero e 
da purte di quell, * 
Jero freddi ali’ ect 
jpplaudirono solo peî° 
‘are intelligenza. Di 


to il pubblico nos è 
sentimento e dall'il 

hente dei tesori di d0' 
ho osservare al signt 
pubblico al classicità 

li cercasse nel 79! 
mente 


pel 
ali noo havvi cet 
infuso Le 
enere di musico, fi 
‘apprezzare anche 9! 
ne dicemmo la 


ileviamo dai Gi” 
nice ha caduto il l 


lla Scala, e che qu 
je Seltimio Malvesti 
i meriti 


accare 
di doverci far) 
onice, che 2' 


jsta di merito sì distinto ed incontrastato cos 
hi il Villanì, se lo lasciò sfuggire. 

Teatro Camploy. — l’'artiti oggi i fan- 
ciulli del Ricovero ferrarese, avremo domani una 
fippreseatazione comica da parte della Nuova 

nia romana dei piecoli artisti, il maggio 














re dei quali ha 41 anni, mentre la prima attrice 
non ne ba che 5. daranno un prologo, una 
commedia, : Il Dormiglione e ia Came- 





astuta, ed un scherzo comico: I gobbo e 
fa donna del suo cuore, ovvero una valanga di 
agliacci. Adesso che sembra essersi ridestata la 
Foglia di andare a teatro, dacchè |’ Apollo ed il 
Malibran, a queati giorni, riboccavano sempre di 
apettatori, speriamo che un prospero successo co- 
FPgerà anche gli sforzi di questi fanciulli. 
Sanità. "ni I 
nel giorno 13 corrente, 150 libbre di pesce, 
Iharili di tonno, il tutto in istatodi più 0 meno 
avavzata putrefazione ; 2 casse di pera, cocomeri, 
etbaggi in sorte, il tuito guasto. 
Le munielpali fecero, nel gior- 
00 13 agosto, leseguenti denuncie ai rispettivi Uifi- 





















cli municipali : 
Contravvenzioni da parte dei gondo- 

Mori; FGAPSI denuncie 4 
Per gelliti © depositi d' imtom . 3 
Abusivi posteggianti, sporgenze, 

gombri stradali @ dei rivi, gi- 

rovaghi senza lice RA RR NN 1 
TT IM e 


Totale delia deuuneie 27 

Le Guardie di P. S. arrestarono il 14 

corrente, F. L., domestica , indiziata gravemente 

del furto di vestimenta @ biaoceria, in danno 
del proprio padrone; M. A., per avere 

L. F., domestica; R. G., autore di truffa; L. A., 

rissa feriva nel capo L. G., il quale ven- 

compaguato all’ Ospitale ; bar- 

lesta dell’ Autorita' giuliziaria 














re questuari È 

chie ia istato di ubbriacherza iasultava le perso- 

ti. 

Le stesse Guardie arrestarono il 15: T. A, 
lesioni corporali inferite a P. A.; P. 

di furto; e G. V., per questua illecit 











per reato 


n î r 
CORRIERK DEL MATTIN 
At uffiziali. 
R. Prefettura di Venezia. 
Giovedì p. v. 19 corrente, alle ore 12 merid., 

la Deputazione provinciale, in seduta pubblica, pro- 
estera a-la proclamazione dei consiglieri provio- 
ciali eleiti a rimpiazzo del quinto. 

Tanto si notizia a seoso dell'art, 160 della 
logge comunale @ provinciale. 

Venezia, 16 agosto 1869. 




















Venezia 16 agosto. 


NOSTRB CORRISPONDENZB PRIVATE. 
Firenze 15 agosto. 
x Per l'appunto stamane l' Opinione è ve- 
nuta fuori con una lettera del deputato Altieri, 
il quale, dal Belgio, manda ali’ Italia il suo grido 
di spavento pèr l'imminente colpo di Stato, di 
cui ha letto qualche cgsa nei giornali. In sostan- 
1a, il conte Alfieri, mostra d'aver anch'egli cre- 
duto a questa frottola, come v' hanno creduto al- 
tri uomini che si dicono serii, e fino dei giornali, 
che non sogliono scrivere senza pensar molto alle 
parole ch' escono dalla loro penna. Eppure, se vi 
fu mai una frottola che dovesse essere accolta 
col massimo disprezzo e con la più profonda non- 
curanza, era questa, giacchè chiunque ha fior di 
rende a prima giunta l'assoluta im- 
[ei colpi di Stato in Ital 
inza finchè di queste, como di tante altre 
arma i gozzettinanti; ma 
un deputato che se ne preoccupa, ed un 
I Opinione, che riproduce la sua 
lettera come un’ immi dell’ impressione 
certe voci hanno fatto all'estero, è cosa che fa- 
rebbe crepare dalle risa, se non ispirasse un vivo 
rammarico il pensiero della poca fede che si ha 
nella libertà, dal momeoto che ogni soffiare di 
vento fa temere di doverla perdere. Invero, noi 
a censurare il Governo; ma 
izii, nè cor- 
ogelo le più 
stupide chiacchi i volgere sempre ogni co- 
10 lato peggiore. Quante nun se ne sono 
S'è inventato perfino la storia degli, ans 
15 agosto è passato, e non sè 
sta da ieri a oggi, altra mutazione da quel 
fuori che oggi è piovuto tutto il giorno a dirot- 
to, dovechè ieri è stato bel tempo. 
Non s0 se adesso inventeranno qualche altra 
favola, @ sceglieranno qualche altra data; ma an- 
e lo facessero, è che nom si irot 
rauno più degli sciocchi, pronti 
Vedete la misera fine che ha fatto il processo di 
Ganova contro il Dovere? S' era fatto di tutto 
per insinuare nel pubblico che il Digny 
vuto il pane di zucchero. Ebbene, 
accusatori si sono trovati fra l' uscio @ il muro, 
«d hauno dovuto dire onde traevano così fatti giu- 
dizii, che cosa hanno risposto? Che lo deduceva- 
no dai loro criteri. Nessun fatto, nessuna infor 
mazione che non al riterii, 
null’ altro che criteri 
possibile che certa gente si corregga, gi 
ne insegna il proverbio che il lupo perde il pelo 
ma non il vizio, bisogna che si corregga il pub- 
blico, e che, accorgendosi poi finalmente ch' esso 
è canzonato, diffidi quiadi in poi de' suoi canzo- 
natori e noa creda loro mai più, poneadoli nella 
potizione del Bugiardo di Goldoni a cui nessuno 
Più credeva nemmeno quando diceva la verità. A 
























gior 






















































Stamane sono partiti il mi 
«commercio, il ministro dei 
la Valombrosa. Sono 


cui 








questa, con'è chia- 
ro, non potrò dii a domani. I mini- 
Alti è tulti gl invitati non avranno però potuto 





ha piovuto come qui in Firenze, anzici 

festa, saranno ‘nadeti ad un martirio, giacchè buo- 
farla su certe treggie, 

uoi. 

uni giornali, sono 

mioistro delle fi- 






lg 
ia caso di confermarvi che il ] 
nanze sta trattando con alcune Case bancarie per 





Io sconto delle Obbligazioni ecclesiastiche. Se qual- 
cuao si meraviglia di questa notizia, non può et- 
tere altro che chi iguora completamente le con- 
dizioni finanziarie presenti, nè sa che il miuistro 
ha bisogno per la fine dell’anno d'una s0! 
ce se non li supera, non può certo meri ci 
ore agli 80 milioni. Arduo problema, # 
tolverà pur troppo con un sacrifizio, essendo pas- 








iti municipali siquestraro- | 








Legcesi nella Gazzetta di Torino in data 15: 
Ci si anvunzia che S. M. la Regina di Por- 
togallo si tratterà in Italia tutto il mese corrente. 
S'imbarcherà li 
pra una nave 
a Lisbona non più tardi del prossimv s:ttemi 
E più oltre: 
Crediamo di sapere che fra breva il generale 
Cialdini sì rechera a Napoli per sostituire ia quel 







re. 


gran Comando il generale Pettinengo, il quale sa- | della guerra su!le condizioni del mondo, una di- 


rebbe quindi destinato a reggere quello 





Leggiamo nella Correspondance Italienne : 

Il Diritto è convinto che il generale Mena- 
brea abbia confidato # qualcuno una’ missione 
segreta per Roma, onde preparare non sappiamo 
beua qua'i combi ‘azioni in vista della. prossima 
riunione del Concilio. 














Il nostro confratelio che ha voluto prevenir- | futò alcune accuse che gli er: 


ci nella rettificazione del preteso viaggio del si- 
gnor Torqielli, insiste sulla verità della base del- 
le sue informazioni; se non è il capo del Gabi 
metto è certo un altro impiegato dello stesso uf- 
ficio ch'è partito per Roma in missione segreta. 
Che il Diritto si rassicuri. Noi siamo in ca: 

10 di affermare nel modo più pos 
gio di cui gli hanno parlato, è una mi 
che nessun impiegato del Gabi 

ri è partito per Roma con un in: 

















affari è 
qualunque. 








uEsegsni pelle Porssoeranza in data di Mila 
L'avvocato Raimondi, arrestato negli ultimi 
tumulti di Milano, e che trovavasi infermo nella 
cittadella d'Alessandria, esseudo stato dichiarato 
in istat» trasportabile, fu ricondotto a Milano. 


no 





La lettera del conte di Chamb rd a DonCar- 
i considera come apoorifa. 





Berlino 44 agosto. 

La Gazzetta di Spener pubblica una Nota di 
ile al barone Werther dei 4 agosto. Essa ac- 
cenna alle comunicazioni fatte dal conte Beust 
nelle Delegazioni, contegno della 
Prussia verso l'Austria @ la Gerunania meridio- 
La Nota trova insulito che dichiarazioni uf- 

sopra un Governo straniero, che tendono 
ad orieotare la Rappresentanza nazionale e ad 
esercitare una influenza sulla pubblica opinione, 
veogano rese pubbliche iu forme, le quali lascia» 
no prevedere un travisamento di quanto fu detto, 
dacchè le Delegazioni avrebbero deliberato di far 
pubblicare quelle comunicazioni. 

espressioni del Cancelliere del- 
l'Impero, con cui qualificò alle Delegazioni non 
sodisfacenti ie relazioni austro-prussiane, perchè 
la Prussia, colle alleanze cogli Stati meridionali, 
alterò in prevenzione, riguardo all' Austria, il trat- 
tato di pace di Praga, e questo effetto non è con- 
traddetto, ‘anzi fu tacitamente ammesso dalla 
Prussia, la Nota pone in risalto che alla Prussia 
non fu mai fatta sinora tale obbiezione, e che la 
pace di Praga mon contiene assolutamente nulla 
ch: limiti ai Sovrani degli Stati meridionali o 
della Germania settentrionale, la l.bertà di con 
chiudere trattati, che reciprocamente convengano ; 
mentre la pace di Praga coutiene anzi l' ecci 
mento allunione nazionale della Germania me 
dionale colla settentrionale. 

L'asserzioe del conte Beust, che le alleanze 
contraddicono al trattato di pace, deve dirsi pri- 
va di fondamento. Visto il chiaro tenore di qual 
trattato, non vi era alcun motivo di supporre tale 
obiezione, e di occuparcene. Dacche però il conte 

> alla quale 
probabilmente il barone Werther si sarà tosto 
opposto perso è necessario respingerla in 
forma uftiziale. Quanto all’ asserzione del Cancel- 

e, che la Prussia non corrispose agli sforzi con- 
ciliativi dell’ Austria, la Nota pose in risalto che 
dal Gabinetto imperiale non è partito il 
cenno, che facesse dedurre una siffatta inten: 
ne conciliativa, e mollo meno poi un effettivo av- 
vicinamento. 

La Nota constata il singolare riserbo dell'Au- 
stria verso la settentrionale, che viene carat- 
terizzato dal fatto che, dalla primavera del 1868 
in poi, il conte Wimpffen non ba avuto relazioni 
col conte Bismarck, il che deve certo dipendere da 
un ordine espresso del cancelliere dell’ Impero. 

Anche nelle pubblicazioni diplomatiche dell 
Austria non bavvi alcuna espressione del cancel- 
liere che venga incontro alla Prussia © le sia be- 
nevola. S' egli avesse alluso a comunicazioni che 
non ci pervennero, e se l' espressione della sua 
volontà non ci fosse pervenuta genuina, io penso 
ch'egli coglierebbe volentieri |’ occasione di co- 
municarci suppletoriamente l'espressione delle sue 
buone disposizioni che finora a noi non pervenne, 
o di consiatarci che le pubblicazioni sulle espres- 
sioni da lui fatte nelle Delegazioni, sono inesatte. 
Allora risulterebbe che quelle false indicazioni co- 
atituiscono una parte di quei tentativi, che furono 
condannati dal cancelliere dell’ Impero del pari 
che da noi, di provocare il sospetto e la sfiducia tra 
due popoli, che desiderano alquanto unanimemen- 












































te di vivere assieme in relazione pacifica ed ami- 
chevole. 


( Wanderer.) 
Parigi 44 agosto. 
icura che, in seguito alla morte del 
lo Niel, l'Imperatore non credò di dover 
d assistere alle feste militari del campo 







Parigi 14 agosto. 

Ieri la Corte imperiale pronunziò la senten- 
za nella causa intentata dagli azionisti della fer- 
rovia Vittorio Emanuele contro Carlo Laffitte. La 





pre- | Corte confermò in parte la sentenza del Tribu- 


nale di commercio del 1.° marzo 1869, condan- 
nando Laffite a pagare a Lecomte, a titolo d'in- 
deanizzo, cento franchi per ogni azione della sud- 
delta ferrovia di cui Lecomte sia portatore. 
( Stampa. ) 
Parigi 14 agosto. 
Il Principe imperiale partì oggi pel campo 
di Chalons. I ministri si riunirono stamane sotto 
la presidenza dell'Imperatore. (Stampa. ) 
Parigi 45 agosto. 
to in data d'ieri controfirmato dai 
ministri, dice: « Volendo consacrare con un atto 
che risponda ai nostri sentimenti il centenario del- 
nascita di Napoleone I, decretiamo un’ amni 
per tutte le condanne pei 











la 
ati 





, riunioni pubbliche, coalizioni e contravren- 
Fioni diverse.» Uo altro Decreto concede un'am- 
militari e marinai disertori. 
fournal Officiel dice che l'Imperatore cal- 
colera di recarsi a Chalons, ma un dolore reu: 
tico fece aggiornare la a. I funerali di 
Ni aretamo taego 47. Parecchi deputati del 
terso partito furono decorati. —(Siampa.) 
Parigi 46 agosto. 





n" 





Alla festa di ieri vi fa folla immensa; DOD. Venesia; ed oggi, da 


accadde alcun incidente. ( Tempo.) 








ia 
Vienna 12 agosto. 

La Bosmia ha da Vienna che il Vescovo Ru- 
digier ritirò il ricorso di nullità contro la sen- 
tenza del tribunale dei giurati, dopo averne otte- 
nuto il permesso da Rom (0. T.) 

Vienna 14 agorto. 

Nell'odierna seduta della Delegazione del Con- 
siglio dell'Impero, fu discusso il bilaacio della 
guerra. Il ministro della guerra Kuhn, difese l'or- 
ganamento dell' esercito in tutte le sue fasi , di- 
mostrò, che si tense conto ii più possibilo dei ri- 
guardì politici, costituzionali, miliari ed econo-! vasi 























in piedi i sesti battaglioni no presente. | 
rfiente mettere subito in campo da 500 a 600,000 
uomini, ben equipaggiati e ben agg 
ciò l'effattivo delta truppe sotto 
to teque. Da ultimo il minisiro d 


nifestavasi nel bi 





difese l'aumento della paga ancl 
tensoti colonnelli e dei colonnelli sopranoumerarii. 
(0.7) 
Madrid 45 agosto. 
Ua telegramma del Governatore di Cadice 
he ieri l'arrivo di quattro deputati re- 
Paterna, occasio! fferve- 





ne più sostenuto. 





















vessero rialzato i prezzi di molto. Fermezza egualmente ma- 
come nel lardo è nell strutto, gr ln 
deposito La ricerea delle sete a_ Lione, 


Le valute rimasero al solito disaggio di 4 ‘/, per %; 
il da 20 franchi a £ 8:14 più esibito 
carta, di cui lire 100 a 97%/, e £. 
|, più offerta, e le Bancon 
valore l'mitatissime transazioni 

A Genova, le Azioni della Banca salivano, il 12 corr, 
a 4947; la Rendita ital. a 57:75; il Prestit 











11 49 agosto. Arrivati: 


Da Bari, pielego ital. Mado 
lante A, con 16 col. olio, 30 sa 





alla rinf, racc. a V. Rosa. 


















mici. Secondo l'opinivne personale del ministro | rie 

i Pisa. | minuzione dell'esercito non è indicata, e meno | TL a a 
ancora può coi ria! AUMEN- | Satie soiie iscoraggiti avute dall Per Palermo, scoonet 
tando di 90 il num-ro dei battaglioni , mettendo | gli affari sarebbero stati molto maggi 10500 fili legname in sorte 


con 800 fili legnarae in sorte. 


nano e a Torino, ma | con 4400 
ono talora failitati Per Teste, 
I: | con 7 col. terraglie, 501 col. cari 
nape, 29 bal. lama, 4 col. conteri 
lavorate. 









è lire 20:54 per 
la Rendita ital. 
83, ed in ogni 





auste 





Il 13 agosto, Arrivati 


ni a 82957 Da S. Maura e Minà 











PORTATA. 








Da Trieste, piroscafo ital. Clenpatra, capit. Pincetti M., 
con 2 bot. olio, 1 cas. libri, all'ord., racc. a G. Camerici. 
Da Sinigaglia, pielego ita. Virginia, patr. Grilli P., con 

14 per. legname da costruz, all’ ord. 
del Rosario, pate. Vio- 


mandorlo, 6 se. seme di 





tali leg 


Catina, cap. Scarpa A, com 
Per Rimini, bragozzo ital. Pesqualigo, patr. Cai 








lino, 1# sac. panello, 3 col. vetro rotto, 4 part. cavi vecchi 


Da ‘Rimini, bragozso ital. Adagio, patr. Frani P., coo 
4 part. frutti freschi alla rinf, all'orà. 


Per Revenna, pielego ital. Favorito, patr. Dall' Aequa 
verdi, 1 part. 





ic, 


Per Cariati, pielego ital. Due Fratelli, pate. Furlan P, 
2. traversini di larice. 

oscafo austr. S. Marco, cap. Guasina A., 

85 col. riso, 3 col. ca° 

7 col. tela, 4 col. pelli 


Per Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cap. Hesse, C., con 
2 bar. olio rie, 


44 col. carta, f cas. steariche, 6 col. ca- 
10 col. conterie, 3 col. 


Jo austr. Leone, patr. Ba- 








arrestati le Obbligazioni dei Tabsechi a 461; le Azioni a 677; od a | POMICR Con 2A Den 
cospirazione carlista. ( Tempo.) | Mise! fondiarie a 67:15 1 prestito et | ug Dog pesto Dotato nt. Lucie, Ha rm LEE 
Tisionn'18 sporto: a 82:30; le Obbligazioni dei Tabucchi a 448, © lo Azioni | col cAfb, DG caPPrech cp Dans 
gosto. 1675, il da 20 french, pronto, a lire 30:56. ma e galla, 42 col. zucchero, 2 col. formaggio, 10 col 
Le Camere furono prorugate al 25 agosto. ) o da quo di al, 3 cal sapone cl cala d'amil, 38 co. 1 
nuovo Gabinetto ol lle di falle, 5 col. limoci, 32 col. birra. 
sana arena ea ell due COMIT ee Treviso 14 agosto. Da Alessandria, partito il 7 corr., piroseafo ital. Prin- 





zione mii 


FATTI DIVERSI. 


Commissione italiana al Congresso 
di statistiea. — L'Icalia sarà degoamente rap- 
presentata al Cougresso di statistica , che dovrà 
tadunai settembre, all’ Aia. I Commissarii 
{g. Correnti, Maestri, Bodio, Lam- |» 





ganiz: 





colorito . 






nuova 





Lil into della milizia territo- 
riale a Trieste. — Ii Podestà Massimiliano dutt. 
d'Aogeli fè pubblicare la seguente Notificazione 

Giusta partecipazione fattami da S. E. il si- 
guor Dirigente la Luogotenza , cou dispaccio 43 ; 
corr. N. 1492, S. M. l'Imparatore con Sovrana 
Risoluzione 40 corr. decretò lo scioglimento del | Frumento da pistore 
battaglione della milizia territoriale di Trieste. . 





litri 0,868. 











Frumento vecchio da 
digrossetriv* 125alle 
* mercantile 122 alle 125 


pistore 
128 da IL 


piave 120 alle 135 

» da pistore 128 alle 130 

» mercantile 126 alle 128 
Granotureo nostrano « giallo 


»° gialloneebregani. 
Avena vecia al RL 051.67 
nuora al hl 051 67 
. I prezzi suddetti sono sul ragguagi 

liana a soldi 40 austrici. 
Avvertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde ad etto- 


Una libbra grossa trivigiana corrisponde a kil. 0,516. 
Este 44 agosto. 


mercantile di nuo 
























son 79 bal. cotone, 4 pac. 











ioni, 67 fare 








Li5:— di gomma, all'ord., { sac. radici, 26 col ‘42 col 
a ID: 2 METTI 22122 | ofuti usi da Briodisi, race alla Società Adriatico. Orientale. 
Corfù, partito il 29 luglio, scooner tal. Gloria, cap 
» 16:- >» F, co o d'oliva, racc a Zamara A. 
ico ‘a n mano, patr. Ragno 
» td: . 366 ett. vino, 1a 
paste, 1 part. stracci 
» 8% » fe 
10 Sn 3:59] re come S Mewra, trataceoi 
Dia G, con 115 bino cerchi 
lio della lira ita- 


fatto per S. Maura. 





con 2000 stuoie di pavera. 


Per Monopoli, pilego ital. Gi 











fili legame in sorte per Corfà; — 3705 fili legname in sor- 
te, 20 sac. riso, 4 cas. terraglio, 2 col. casso di noce di- 


‘Per Spalato, pielego austr. Matteo, patr. Rendich G., 
con 32? nel rio, 55 bal. baccalà, 500 pietre cotte ed altre, 


merci. 
Per Trieste, pielego ital. Buona Madre, patr. Scarpa N, 


ino, patr, Santostani 


Îl Diavoletto ba poi per dispaccio da Vienna, vo mecolto 5630 | 5191. |G, con'i pr millmi di creta fut o sori, 90 dat. vuo 
44 agosto: La Gazzetta di Vienna pubblica nella ignoto: e: CA LEEZI i e 
sua parte ufficiale un rescritto Sovrano, col quale | rormantene $ gialloncino vecchio . . } la 
viene ordinato lo scioglimento del battaglione ter. ‘apolet di nuovo riccalto$ 31.97 | ti TRAPASSATI IN VENEZIA. 
ritorial Trieste, e vengono conferite delle iva (Reserd . +++ -[ 369 | Fis Nel giorno 7 agosto 


stinzioni a parecchi membri dello stesso in rico- 
gaizione dei loro meriti. 

Più tardi il Podestà Massimiliano dottor d' 
Aogeli pubblicò il seguente proclama: 

Concittadini ! 

Manè l’aonunciatovi scioglimento della Mi- | 
lizia territoriale, Sovranamente sancito, deve es- 
sere cessato Ori 
discordie tra cil 

La riconeil ione piena e 
saria, pel beoessere d'ambe !e parti, unite nello 
stesso Comune. Ì 

A tal fine però conviene evitare qualsiasi at- 


Segala 





piazza. 







| zi, come sotto. 



































— Par moggio padovano ed in moneta d'oro al co- 


Legnago 14 agosto. 


Si è diretto il mercato con vendite generali di risi buo 
ni e sani; all'incontro si trovano incagliate le qualità difet- | 


tose. 
| ©" Anche tutto il resto si è mantenuto sugli stessi pres- 


Pressi corsi sul mercato granario 
tn valuta abusiva col da 20 Fr.a L. 25. 











Ajò Giacomo, fu Salomone 
Bernardi Filomena, fu Arseni: 
naldi Girolamo, fu Giacomo, 






Nel giorno 8 







Vie lc.tie lo, 





mabile, di Domenico, di 2 








































agosto. 


irolame, di anni 77, barcaiuolo. 


aoni & 
Schiavoni Luigia, 





, di anni 60, negoziaote. — 
di anpi 30, sartora. — Bo- 
54, seultore. — De La: 
go Cecilia, fu Antonio, di anni 68. — Colomb: 
Marco, di ‘anni 29. - Copano Marco, di Gio, di aoni f, mi 
si 6. — Morson Caterina, di N_N. 
Gio, di Girolamo, di anni 1, mesi 1. — 
| di Giuseppe, di anni 21. — Totale, N 9. 








Ann 





Pescanto 
















to che potesse ingenerare malcontento nell'una 0 ||| | rina, fu Lorenzo, di anni 
nell'altra di esse. al sicco | 53 || — Nel giorno 9 agosto. 

Dimostrazioni, quand'anco di letizia, non si » |50/{_ Baro Aogelo, fu Vincenzo, di anni 19, vilico, — Botti 
addicono al caso nostro, perchè non farebbero i Riso <A » | [so] 47 Aogelo, fa Angelo, di anni 81 cordaiulo. =— Marigo Gio. 
prova di quel delicato sentire, onde sanno distin- |  “®ce ) Ordinario Lc > [SCE di Giacomo, di iorini Meria, di 
guersi i Triestini. rarsso © Bolognese» “ iuseppe, di an 

ee: Edda o Cine... . è |36|-— 

Il vostro Municipio s'attende quinti da Voi, 3 
anche in tale occasione, quel coutezno calmo @! (, Lap) DI ni —| ii 
dignitoso, cui in gran parte è dovuto il pronto | ©**42 è Girona > (e icsizicn|= PESA 
ripristinamento dell'ordine, turbato negli scorsi Î STRADA FERRATA. 
giorni. ni Isso ame | — |-{-|- 6 

Il vostro Podestà caldamente vi prega di coa- | 899 Comet 00 {|__| Orario. 
diuvarlo nel far desistere chiunque da eventuali Partenze per Milano : 
dimostrazioni, e ripone in Voi ogni fiducia. na une) de 50] iù [50 | = 1.30 

vena» » 10||Jt|- 6.40 pom. — Aprivo: ere 
» |-|-|-|-{" Pariense per Rovigo + Bologna: ore 6 ant; — 
Reati 1 [18 |=| 16 |- {9.50 /2065 = ore 258 pom; - ore 10 pom. — Arr 
(ARI = Ù 9 || 10 |— | ore 9.18 ant; — ere 18 mari; — ore 4.10 pom.; — 
Francia + (11 102 90 » [25 |so]- 
Onblig. tnbuechi |. 447 50 » |83|-|x Le 
Azioni . «o 673 50 . 22|_|2r2 i 
Prastito nazionale » . sr . 20 |75] 2 
Banca cas. ital, (nominale) e -- sl catlaita 
Borsa di Parigi del 14. + | 42 so] 13 
del 13 agosto. dal 14 agosto. » {#8 — 
"3.30 7322 . - [-d-|- 
> |a ma 
It) pa * Ta 2|21,) corone por Trieste è Vienna 
1 TH IT] [10.56 pom — Ari; ore 6.20 201; — ore 3.50 
855 — 555 — | ° Partenza per Torino, via Bologna : ore 9.50 21 
245 25 us — , “al [| Arrivo: ore 9.18 an 
ri fiad n= OR » |35|-|w0 
10) 1390— 131 50, | Revisione - — . 
OD Fort. Vitorio Rin: (866 164 — 164 O | Ricimo nl °/g sottile ; e 1-05 TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VER 
Ubblig. ferroviarie meridion. 167 — 166 50 i y g 
Cambo sul Talia pra pica i | Venezia 17 agosto, ore 12, m. 3, 8. 49,3. 
iù . 1? — - 1.3 8!9°..- 
ragioni deb a Foa BORSA DI VENEZIA. i OSSERVAZIONI METEOROLOGICME 
Azioni » . . 661 656 - dal giorno 16 agosto. A file nel Seminario Patriarealo 

Vienna 14 agosto, LISTINO UFFIZIALE. all'aezza di m' 20.496 sopra Îl livello medie del mare, 
Cambio su Londra... 123 80 123,9 CAMBI Cons. | del 14 agosto 1869. 

Londra 14 sto. Camdi Scadenza Piso Se medio | 
Rpenidale agio 92% 9% Wi C| da 3 pa. 9 pe. 

de L 
DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 160 00 160 08 
Vienna 14 agosto. 25.6 sr 
del 13 agosto. del 46 agosto. RE PO 
ne HH 947 | 1246 
6 
îi_ fis 39.0 Ù“.0 
100 80 108 — sE | ss 
Azioni della Banca max. austr. 770 — mi i 
Azioni dall'Istit. di eredite : 308 30 308 20 tip] Patio) 
Tasda 123 85 











ini @ delitti politici, delitti di stampa, stam- | tore 


\ 


redattore 0 gerente responsabile. 


—=@m1——_#2#%6 





Il sottoscritto invita i signori possessori dei certi= | 
ficati interinali della conversione del debito dello | 
aus , sino ad inclusivo il N. 


493 


a ritirare al suo banco le nuove cartelle all porta- | RextiuB" 


ivi ntate. 
Î sigoorl che non hanno ancora ritirati i titoli an- 
nunziati coi precedenti avvisi, sono invitati a farlo quan- 
Dee 


Prestito venete 1859 
Venezi, 14 agosto 1869. di se 








655 È. Menry Teixeira de Matos. |" "1" 1860 
—@6t ——————— Fa CO Vigl. dil To 
GAZZETTINO MERCANTILE. God 1° aguato. . 





Venezia 16 agosto. 
Ieri sono arrivati: da Trieste, il vap. del Lloyd austr. 
«dl sr egiziano Bela, 
con merci e passeggeri a Rosa e Comp.; ed il vap. inglese 





| Da 20 fra R 
Posti da 5 tranehi 


Zeovte di Baer» - 
FONDI PUBBLICL 
Rendita bl pol 1° Taglio 


66 god apt 


5% 





COR OUEGO LUO ORO | 








Ternp. mass. . 
mini. 
giorni 7 
. ore 1.26 pom. 














16.0 





46 agosto alle 8 ant dal 16. 
27.8 





s 15 agosto 1869. 

100 tm im 4 

100 fra 4 

2 ian Gant. | 3pom | 9 pon 

— Seosto di parsa 6 %, Pressione Ti Co mo 

hLCO RL 1a 0°... . .| 758.28 | 7568 10 | 758 03 

+56 ngn ]ascii | 19.0 20.5 19.7 

18885 | mf COSfgm | 164 | 15.6 | 16.4 
| Tensione del va | mm. mu. mai. 
pre. È 12.30 | 1006 | 10.99 

sr . Umidità relsie | 75.0 56.0 so 

»-- O Direzione è fer- 

SI75 DI ga davo. | NE: | ne: | nes 

1223 77 1 ginto del ciel. | Coperto | Coperto | Coperto 

Qrono. . . | 8 9 8 
vi Sa RI Acqua cadente 


Dalia € ani. del 15 agosto 
i Tamp. mass... 
mini. 
ftà delle luna giorzi 8 
hu — 



















_—r—————————_———rm6 
SERVIZIO METROROLOG!CO ITALIANO. 
Boll. del 14 015 aggeto MAGO, «podito d31 Ufis e 
sentrols di Firenzo ole Stixioe 
Tempo variabile. Si nota da shbiestimento Baremetrico 
di due millimetri in Tialia. Variabili sono pure i venti. 
Hi mire Mediterraneo è mosso. È 
AFiroora il barometro abbassò di due. milimetre la 


Il tempo sembra variabile. 











II tempo è disposto alla pioggia in quest' ultime venti» 


li barometro abbassò di tre millimetri al Nord-Ovest del- 
Penisola. 
Ii vento è moderato. 


Hi tare Mediterraneo ind ad agitri 
probabile qualche temporale al Sud d' Italia. 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


Domani, niartodì, 17 agosto, sssumerì Îl'sirizio a? 
i, del 4° Bartaglione della 4° Lagioas La riuz au 
are 6‘/, pom, in Campo $. Siefano 


SPETTACOLI. 
Lunedì 16 agosto. 
ramo maumnan. — L'opera: ll Trovatore, del Mi 


Vordi. — Alle ore 9. 
TRATRO CANMLOT A 

















romana dei picecli artisti, è 








brillantissima , ed uno scherzo comico. 
(ii e a LI 


All’ immense mortalità dei bambini (60,000 in Francia 
50,000 io Inghilterra) la sciensa medica noo è mai riu- 
rimedio efficace, ciò non dure far me- 





oblema di riparare gli 
ELE 
Gisadulare © nervoso senza nesruno eforso 

‘vana produrre il menomo riscaldamento 

nfetti abbiamo prove evidenti della salutare 
dott. Ruotb. prasideo- 
fanciulli @ delle doone a' Londra, il qua- 
Aevalenta Arabica Da Barry il messo di 
, dei malati che no 





Farmacia al Duomo 





—————___x=%ccccmomc 
IASEAZION A PAGAMENTO. 


RISPOSTA. 


sendo sempre ferma la tia dichiarazione pul 
puesta Gazzetta i N. 206 








vito il nig. Giu- 
bl care, neila stessa Gas- 





pi 
come sono di aver, nel mio esercizio, agito 
sempre per mo conto ed in mio nome. 

666 Lusi Recnincea. 





pirino i tre pre- 
regia vi far pubblica meri 
’ouzaso , dir.ita dai disui.i0 








maestro Poutini, Merito yrinc pale del sig. Presidente 

noblie conte Giuiv M-ngotti; specialmente con il suo 

tronfvone di casa, non Im:n0 merita il sig. dott. Angelo 

Guarnieri suowausre ci flauto, che 82 siare in qualun- 
Fonzaso, 15 agosto 1869. 


CLAUDIO BONSI MBLANTE. 


AVVISI DIVERSI, 





Regno D' Iratti. 
Proviritia di #icenza — Disiretto di Schio 
Comune di Arsiero. 
SO DI CONCORSO 
Dovindosi! istituire ancile 10 questo Comune la 
Scuola femminile, vi:ns ajesto Il coucorso al posto di 
macsira a tuito ll giorno 15 scl'embre prossimo ven= 








annuo atipeadio resta fissato in annue L. 365 
senza diritto a pensicne 
pirante dovrà produrre a quists Ufficio 
Istanza, scrilta e s. ioscritia di propria ma- 
no, corredata del segueni document : 
a) Fese di nascita ; 
8) Attestato di condotta morale ; 
0) Attestato di busua cosut zione fisica ; 
d) D<oreto di abitazione au ufficio di maestra. 
La no nin4 è di spettanza del comunal; Consiglio, 
salva l'approvazione dell' Autorita scolastica. 
Dal Uiticio mubicipaie, 
Arsiero, 10 agosto 1869. 











Provincia di Venezia. — Distreito di Portogruaro 
La Giunta municipale di S. Stin di Livenza 


8: 
agere riaperto 1 concorso auto 1 15 settembre 
, v. ai due posti di Segretario municipale coli’ emo- : ine 
oto di L'1461:90, dl 8. riture asaltente d.L. 493:89, fica Depogieo completo di quanto l'Inghilterra e 
Le Insinuasioni saraano prodotte al protccollo di 
quesi' Ulticio in bolio legale, corredate : 
a) Fede di nescita ; 
8) Certificato di eliladi 
©) Caruficato medico ci sens costituzione fi 





d) Ceriificsto d'idoneità richiesto dalle nuove | #8 froreranno 


e) Ceriiticato di ati 


ATTI UFPIZIALI. 














Si fa noto che cel conchiu 


‘usoppe Beccaro 0 Belcaro fu 
go 5 carente, di questo R. Tri- Mi 





d'accusa s'ecome leg: mente indi 
ziati del; crimine di furto provi- 
478, 173 476, Id 

d. Cod. pen., Giovarni Apoilenio 
detto Pollonio d'anni 29, capelli 
o-rossastri, con segni di 


to con- 
0 dai $$ 8, 197, 
puaibiio giusta il 
successivo 20% Cod. steso, ri- 








ATTI GIUDIZIARI. 


tura complessa, st:tura me- 
dial ico rondo, copalli castegsi 
fronte media, occhi cerulei 
belve noti @ gia domici 





4. pubb. ; N. 12840. 4 pubb. 








pe: eo nari 
colla debberazione è 1 
NL 40847 del. Toibo- mesi a 
nale prov. Sez. civile di Vovezia, 
e: mania vaga, 

e con olierno Decreto N. 646% 
da queste Pretura 
A eoratcre il sig. Carlo 


Trovandosi essi tuttavia 

Ctanti si ricercaso lo Avterità, 
i orgati di P. S. e l'arca del 

IR. carabinieri a dar 

loro ritrovo, e traduzio 

ro a questo € reeri criminali 









Cè si rende a pubblica vo- | Cantenari, e che con 
We t- plico inserzione | creto venne i.tmata 

la Garzetta di Venezia e cel- | quasto Foro d.it_ Tr 
l'affissione del praseate ali’ Albo | s1 è dest 
4 tei luegbi di metodo. 














Si fa noto vhe con ‘cone 
#0 in eat3 odierna all'egn*! N 


| E D eigente, € 
Ù IA 


6. Naccari. Locaa berà quindi ad 





credesse produrr: per avvalorare maggiormente il su 





GIUSEPPE GIUSTI. 





Giunta municipale di Conegliano. 
iso, Ceno 


ni pltotto 115 setembre p. i n 

sto di professore r:ggeni 
delle scienze aturali e fi:ico-chimiche, 
Scuola tecnica psreggiata alla governativa. 





LO sipendio antesso a tal” posto è di annue Lire | 
1200, con obbligo all'eleto di sost: nere la Direzione | 
fralita della Scuola stasa oe piacesse al Consiglio; 


aftdargiiela. 


Gli aspiraali dovraano prese.tare la loro doman= 
da al protocollo municipale non più tardi dell' epoca 


Suludwcaia, corredala dei seguenti documenti : 
a) Fede di nascita ; 
6) Fede di robusta coslituziooe fisica ; 


©) Fede di buona condotia rilasciata dal Sindaco | 
’'aspirsote ba dimostrato ! 
Patente d'idoneità all'insegoamento, rilascista 


dell'ultimo Co une, dove 








da confpeltute Adora iallana 


prestali 0 speciali meriti 
La aomi.a spetta al Co: 
, 4 agosto i 
Pel Sindaco, 
L'Assessore delcgato. 
GRASSINI. 












sigllo comunale. 








ITUNA. 





STRAODINARIA OFFERTA DI F 


Questa Lotteria! è permessa in tutti gli Slati SOCIETA' ANONIMA INDUSTRIALE 
vi sono vinelte straordinarie per oltre | 


6,500,000 FIOR:NI 


Le rs razioni ne sovo so vegliate dello Sta'o ed a- 
vranno princip'0 il DO corrente, 

Il mio Bi ton eri 0 semplici pro- 
messe, ma offre gli effettivi titoli origimali ci- 
rantl da:lo Stazio, ché custano s.itanto 








20 franchi cd 
oppure Ma Be fre rn nie 
pu n 






A la suddetia somma @ l’equivaleate in 
gaia all'indirizzo in calce riceverà 
tosto | Uloli assicurati. qua unque nefsia ‘| suo peese 
In questo Lotterie non si estrazgono 
Crmal che Premi hi 
Le principati vincite sono di torivi 250,000 - 
150,000 -100,000 - 50,000 10,000 
25,000 i: va BOVOO - ir. ‘215,000 

















re 
da 12,000 tre da 10,000 - quatro l 8.000 
- cinque 0 @, vudici d 000 ven- 
Unove da BO00 131 di 2,000 - sei da 
— cirque da fi, BOO - 156 da Î,00 - uecentosei da 
DOG sa DOO 1 da D00-! 
24,550 viacite ca RI 100-50 - 30 di premio. 
li lincino oflica neri estrai ed i relativi 





premli veogouo Us me spediù so.lecitamente e ccn se- 
Greiezza amici rittori e coluteressati. 


LA CASA CON 
è la favorit 









4'miei titoli hanno wa' eecezionale fortuna 
Finora pagai a diversi de’ miei ciieuti compratori 

di tito 1 1 seguesti premi: le principali viucite di © 
+ 187,500, 150.000, :30/000, di 

e dà .0,00); ultimamente anco 
a di boilu 127,000, eu olo gior 















la giù gra 
Di fa pagai ancui 
compratore di G-vova © ai Liwr.o. 
LAZ. SAMZ. COHN in Amburgo, 
628 Banchiere e eambiavalute. 


STABILIMENTO si 


CHIRURGIA MECCANICA 
ED ORTOPEDIA 


con fabbrica nazionale, unica nel Veneto, 

premiata con dodici medaglie, al servizio 

del civico Ospitale di Venezia e d' altre 

Provincie dei Pii Istituti e del Municipio, 
della 


DITTA ROSSI BERLAM 
Campo S. Maurizio N. 1759, Venezia. 

Si fabbrica qualu.que artieclo che spetti alla chi- 
rurgia mecca»ica e1 ortopesia, d etro mi 
pra l'invividuo ch: ne abbiscgha. Se l' sudi 
va loatano, il © alia cura è pregito 
tagliatamente la forma deila detormita, 0 morbo, 
dere le mis.re, e la Ditta gsrantira | 
messo lavoro. 

la ispecialità si fabbricano Arti artificiali, 1 quali 
ni garantiscono per aieci anni; 

Ventriere tpogastriche per abbavsamento d’utero 
con cuscino 2a aria. 

Ventriere ombelicali. 
suol! per quauaque sorta d' ernio garanti per un 
no. 

Apparecchi per le fratture, per le lussazioni, ec. 

Macchine ortoped.che per qual'inque difetto, garen- 
tendo la ruscita. qualora i’ ind.y duo non abbia più di 
tredIGi SOI tina di 

iuova macchina di recente invenz one per correg- 
gere i tristi «feti della lussazione del femore 



























possono forn re in gomme ea istrumenti. 


Calze elastiche 

di puro filo e gomma, premiate € brevettate a la Ditta, 
per l'esecuzione perfetta delle quali vorrauno favorire 

Te misur approssimative, 
SI ricevono ammalati in casa dove 
per qualsiasi classe 
mione, restando la cura interna 
| affidata ai pratici della nostra oliti. 











venuta forma la precedeote Circe- | gli curatore 

{ lare 3 luglo p. p. allo stesso Nu- ‘ creduta i tru 
mero, ove trovasi anche la deseri- | re è 
zioue persona'e pel cov 
del di lui arresto è 

ccusa | queste carceri penali pel dibutti- 














001 











- | mento da iodir. inazione. 
Langa, Distretto di | DIR. Tribale prov. Se- nil prato i 
te, quale legalmente | ziona penale affigga nei luoghi sol 
ndiziato del erimi.e di trufa in j--Vefazie, 4 agosto 1869. pra per net 
li ft V. Prozideote Gazzetta a cura dell'ista 
V Suumuri. I 
G. Padovan. 


| EDITTO. 
Si potifea a Maria ed Ei L 
tto, as che 
ignota dizora, ch 
x Io, 















nto di Gio. Cente- 
utalo nari e ereditori iseritti, pende la 


er Giudizio di 
| discussione sul C i Pi 








degl' immobili di ragi dalla vo 












procedura reieput 
bale del giorco 1. 
v, ore di ant 

die 








tuto di 


— 822 — 
AL PRIMO SETTEMBRE P. V. 
segue l' Estrazione 
DEL PRESTITO 


con Lotteria austr. 1864 
VINCIiTE PRINCIPALI 


di fior. 200,000, 50,000, 10,000 ec. 


PROMESSE 


originsli per Caesa ed in Rate, trovansi van- 


[) Tuiti quegli altri docamenti che l'espirante 


Le nomine sono di. spettanza del. Consiglio @b- | 


sì apre il concorso © 
insegnamento 
Canada BATTAGGIA 


S. Filippo e Giscomo, 4294. 





PENSIONE 


SVIZZERA ORIENTALE. 


tro di una Scuola cattolica, faernte 
urasio, € dove si può i» parare il fe- 
desco. potrebbero entrare in pensione ancora due al- 
€) Qualunque aliro documento che provi i servigi lievi. Coloro che gia vi ri ’ovaco. sono quasi tutti del- 
la Svizzera romen*, e dopo Un atno ess! parla 0 pas- 

nou esercilanio atro per l'in= 

segnamento chè questa l'ngua Il prezzo del'a Scuola, 
nutrimento , Liloggio, lume e biancheria è di fran: 

550. 


ne neiiziare le domande ai signori SACHSE e C., 
“= INA. 


| sabilmente il tedesc 





Lavori di "Gartonaggio 


resta Suci.ta, sito a F. Anto- 


Lo Stabilimento di qi allo af 
Li voro 


nino, Csile Coppo, N. 33° 









orefii e chinc:g ie i 





Bombonlere io carione 
Carocci è sacch per boi 





Leni d'ogni qualità e 


Scatole tonde e: ova'i per fr. tti. 
Buste e carteile per uso degii uffici. 





Per rraggiori iodicazioni , 


INVETRIATE COLORATE 


IN MEMORIA 


i S.A. R. il fu princi 


D'INGHILTERRA. 
La Muricipalià ‘ela c 
snodo duraturo l'alta sti 


rivolgersi allo Siabili- 
452 





pe Alberto | VERG GUANO del PERÙ' 









i p 
‘morazione delle di lu: numerose virtù e della sua | detto mirabile soncime è atsbilità a 






progetto suddet'o, è 
ricevere disigoi e cont preve.tsi del 
persone che vogliono concorrere a tale 
isegno e co .to preventivo 
sarà ivcari ata d-ll'esecuzion 
sua premio ssrà a cord:to a quelli. il cui disegno e 
costo saranno rifiutati 

Le persone che desiderano concorr:re, potranno | viamo q 
procurarsi una Itogr. fia del'ele*zzione intra delle | sottoseri: 
fivestre, fatta aulia scala di mezzo pollice finz'ese) per 

Oraz'o 4 nes, architetto della 

i, Gui'chall Londra. 
enceloppe sigillato , dovranno 


lu grande vincita ad un mio | disposto. 











guardia 
piede, d'rigensosi ai si 
sudd: ita Municipal! 

1 disegni © cent, i 
dirigersi come segue 

CITY LAYDS COMMITTEE 
Design for memorial window 

cel detto archteito, Guildball, 
ov-mrbre prose mo 
Guildbali, Lndr», 31 luglio 1869 


FERDINANDO BROND, 








€ corseguati al Ufsc 





pure presso 


Noventa di Piave, Distretto 
ne ha circa 4 aula abitanti, e la Farmacia è sota 
@ di vecchia 











cien'e il Poote de: Fuseri 








Giraudeau de pulut-Gervala, 
€ ulceri, 


ne, come pure deli iodio qu 





cinque campi, | cecl 


in Merleogo, a tre mb 











Rivolgerai al sig avv. Alessandro Scrinti, S Seve- 
ro, Palszzo Zorzi. primo p'eno. 


ore 9 ant, par le sep 


sento presso que 


secordo esperimento potrà veo- si 
dursi soltanto a peerto superiore reudita di L. 80:49. 








nto | tro precaratore, mentre, 
to, dovrono arcrivere a 





conseguerze della pri pria 








dasimo 'e consegu:ote della pro-. antro giorai tre 






ia vighetti dela Banca nazionale 
IV. Maocando il deliberata 

al disposto del pr 

Dal R. Trib. Prov. Sex. Cin. 

Vanezia, 2 agosto 1869. 






Ponga detto Accille, coll'avy. cav. 
Grapputo, produsse anche il suo 


impatara nel pres- 
coll’ avv. dott. Ma- | confronto quale ereditere iscritto, 


pitolo dei Canonici di questa Cat- 
elrale, ed in cosfrento di Ago- 
stico Voltolina di Frap:esco, s:rì 


Spese tuite di esecuzione. 
UL Del dl della delibera re 
aterero a carico dll‘acquirnta 


distribuzione del primo ricavato 
anita del paltzzo 
a S Stin, già escentato, in con- 
fronto della eredità fa Giusto Char- 
nel, rappresentata dali a 
sitter 0g. Po Sela 
ile e Luigia Chaumet, 








por vendita dello stabile settode- 
scritto, od alle seguenti 









rio di Chioggia, al mappa'e Nu- 
mero 1626, s pra parto della 
quale si estende il N 5839, della 


ad actom, essendosi sulla. mede- 


ritto, seguiranno tre esperi 
far giongure al deputato» | sima fumato il giorno 81 agosto | d'asta: ritenuto che sl primo'e 





COLLEGIO-CONVITTO PIANI IN 


istruzione elementare, 
teenten e pre gli studil preparatori! allo Accademie militari, 


Son riaperte !e iscrizioni in questo Collegio, «he fu sempre, «d è, iu Lombardia il Coliegio. pei giovargy 


Pensione annua it. L. 370. 
Si accettano gicvanetti anche per le vacanze, e si spedisce il Prog'amma pri deltagii 2 chi lo richiey 


delle Provincie venete. 








DEPOSITI GENERALI 
NRICO PFEIFFER 


venezia 
Piscina di Preszeria, N. 1685. 





AUGUSTO ENGELMANN 


Milano, Corso Vittorio Emanuele, 19. 






LO STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


DI LUIGI PERINI 


sito i S. Maria del Giglio, Campiello della 
Feltrina, N. 2513. 
VENNE TRASLOCATO 
nell’ altro Stabilimento di fotografia 


DI ANTONIO PERINI 


in Calle Larga S. Marco, Ponte dell’ An- 
gelo, N. 403. 

la consegu: 
di singo e persen. come di gru] 
oggetti di quel 0, tro au 
SUD. Mento ora ac 
notevolment: atipio vd sccomosati 
di lavor fotogratico, può sodisfare 
deilo Stab.ilmen 0 cessat 

Non si ommette mot 
scono s-mpre ritratti e 
grandezza ai prezzi i r 
CARTE DI VISITA a franchi 5 la dozzina, 


Hib ri i signori accorrenti di con tenersi obbligati 
quei ritratti che | ro non fossero per scdisfare 


a di ciò, | numerosi negativi tanto 
e d'aliri avariati 


























IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 
Il sottoseritio come unico inearizato del Gover- 
lelel Pers per la vendita dei Gwamo in tu: 
l’iaila, si reca a premura di prevenire le personi 
ehe ne fanno consumo, che il presto di vendita d 











Fr. BE9.5@ per toni 1000 kilo per 
tite superiori a DO tosn 
Fr. BBI.SO per iouna ci 100 kilò per par 
tte inferiori ® von. 
la merce a magazzeno in 
to in effetuvo ‘2 e conleuti, senza 









del lavoro. Nes- | sconto. 


Si inettono ln avvertenza gli sgricollori che non 
- Guano vero e legittimo peru 
Je ENIFAUO Upi DEpusiio da 





può 







>) vendita sl ribasso, rest.n 
resi suiuetti per qua 


ao fermi © 










iuenle raceoniandaio perla eci 


— Un deposi!o di questo Gesamo iruvas 
ori G. L. CHIOZZA e figlio ic Trivaie 
ciiarinienti dirigerti c: sostoser ie 


LAZZARO PATRON 
Piazza Annunziata, Palazzo Law! Deria. 
Genova, rgosto 1869. 606 








Per maggiori 








MANCIA DI L. 20 |: Pa affittarsi — 


A chi rinvense. 0 damse ind'ezzicni pe! ricupero 

d'un cane da cacca, di colore grigio ferro, quasi ne- 

ro, riconoscibile fsciimente perchè quari senza code. 
Indirizzarsi a S-n Giuliano, Ciffè dei Segretaril. 


Appigionasi 


sigadrile nel centro :fettivo della città; 
eatri, dale Po te; respi 
di que pini e di 
allana € riva altigua. Ha due 
ingressi nelle Caili parzilele del'e Co'onve e del 
vine, a' relativi NN. 4386 e 4394. 


Ei 3 659 
Da affiltarsi subito 
Palazzo di villeggiatura, ammobogliato ecn Orato- 
rio, con annesso g'ardino e brolo 






S. Dod. Il Comu- 


652 








‘ato ni guato e all’ odora! 





veto da tettere 





10 ROB 















yveni-Lalfecieur, si ve 














prezzo di sti- Locchè si 


isca per tre 





Chioggia. 13 luglio 169. ir 

















farà segui 








Ar- 





Aogelo e Regina Boscolo di Gio: 
vanni, dotti Agostini, quest’ ulti- 
| ma micoreone, rappresentata dai 

padre, nonchè dei creditori iscritti 
Francesca Tiozzo # Dani 








eni 16, 47618 
dalle ore 40 ant. + 








proprii credi 
vendito, è lo 


stima giudiziale. Nel terzo 
| lunque prezzo ‘ancie inferiore 
- { sima, sempreché basti a scd.sfare 

i creditori prenoti sull 
fo sl valore di ima o ne 
IL Ogni obluore, eccettuati 





È prezzo eguele o superiore alla | 


coni 





CHIARI 


MACCHINE DA CUCIRE 
VERE AMERICANE 

MR USO DI FAMIGLIE E 

DI ELIAS HOWE J. NEW-YORK 


inventore originario della Macchina da cucire. 





Ricco assortimento 
D'AGHI, FILO LINO, COTONE, SETA 
ED OLIO PER MACCHINE. 


Istruzione gratis. 
ATELIER PBR LE RIPARAZIONI 
Garanzia per 5 anni. 


DARIO? 
Medaglia alla Società delle Scienze, di 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
è MELANOGENE 
tintura per eccelle 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUEI 
Per tingere all'istante in 
lenza pericolo per la pel 
€ senza alcun odore. Questa tintura è supe. 
riore a quelle adoperate fivo al giorno d'oggi 
Deposito a Parigi, rue St-Honoré, 207 
Prezzo 6 fr. 


orale a Torino presto | Agen Ds. 
, via On le, 5, e presso | principali parruechì 
pe ig delle cià ‘d'italia. In Venezia, presso Bel 
rucchiere e in Frezaeria, presse 
‘ocurative Nuove, N. 65... È 











Deposito centrale 





. Saverio, sotto le 


ESSENZA DI VITA' 
del sig. dott. J. G. KIESOW d' Augwata. i 
.. Questo rinomato Elisir, di un uso tanto comune | 
nella Germania € nella Svittera, è così chiamato per 
la fagolta di ris abiliro a sal nta. 

È principn‘mente eficacissimo 8 
renti dello stomaco ; per purificare il saugue, e per 
riavegiiare il vigore della mente e del corpo. 
jale successo nelle malattie tanto 
acuti che croniche d'ogni genere, e rari sono quelli che 
mediante il suo uso non ottengono un pronto sollievo, 


una boccetta grande It. L. B:60. 
i 130. 


Si vende: a Venezia, 
alla Testa d' Oro, sul Poni 
da Piaveri e Mauro; a Verona, da A. Friozi; a Udine, 

Livorno, da F. Contessini © Comp.i;a 
Trieste, da 3. Serravallo. 








resso ln sola farmacia 
di Rialto; n Aadora, 






da A. Filippuszi: a 
Napoli, dai fratelli Hermann ; 


ACQUA FELSINEA 
De' Vegri in Valdagno 


(Cenni del prof. PF. COLETTI. 
Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) 
sima e benemerita acqua marziale, 
scoperia 25 ani sono dal dott. G. Bologna, andò di 
anno in uno crescendo in rinomanza, e l'itso se ne 
iù esteso nelle venete Provincie e in 
zii. A sanzionare ie virtù salubri di que- 
rie di guarigioni, 
lorevoli corpi mo- 











esperti medici, pratici e di 


rali, quali Accademie, Direzioni di Spedali ece. Un'&- 
qualche anno, ri- 


nalisi chimica accurslissima fu, di 
petuta per cerziorare la costanza 
nel’ arqua suddella. Inoltre, 
| letti di j'adova, com) 











Ugui vin adi 
Pinv:o dell’ opuscolo. 





Gajasigo ; a Trieste } 
— Fenezia, Pozzelo ; Pu 
Maro; Vicenza, Valeri; Verona, A, Bianchi; Jreoie, 

Udine, A. Filippuzzi. 





ll Rob vegetale del ciott. Bovve4u-LAFFACTETR, autorizzato e gunrentito genuino dalla tirma del dott. 
guarisce radicalmente le af 
l'incomodi provenienti dal parto, call’ età oritica, e dall’ cerimonia deg] 
noe, fr: , è soprattutto ri 
terae, ribelli al copalve a) mercurio ed til'ioduro di potassio, 
Come depuratiso potente, vistrugge gli accidenti cagionsii < 

‘o se ne ba troppo preso 
oli 0 orcvetti di Luigi XVI, ds un 
tile, anno XIII, questo rimedio è sti:o recentemente an È 
russo ne ha permesso la vendita € ia pubi 
le al prezzo di 
ur è la Casa dei dottor Giraudi 


ioni outance le sorofole, le conseguenze della 7 jus, 
umori. (Questo Rob ‘1 iccie 


‘accomandato contro le malattie segrete, recenti © ; ve 








‘e, dalia legge di Pra 
nîmate, Delizia, e 
azione in tulto l'Impero. 

10 e 20 franchi la bottiglia, - Deposito {ene 
12, rus Richer, Pe 
a, Luigi Cornelio, Pisceri e 





o leaw de Saint-Gervai 
itenari, Ongarato € C.*, Zamplroni, P. Pouci. — Pa 








di pert cens. 0.05, colla E eeeatanto gli creditori icrtt VI. Depositato 11 presso € 

























ituito a chi non rimarrà 
Gazzotia di Venezia. | beratario 


Dalla R Pretura, IL 











Eatro gi rei 44 continui 
i0llo della delibera, dovrà il 
doliberatario 
RT 








valuta leg:le i 






Il prezzo per cui avrà 
ottenut "la del'hara, meno Îl dex beni 








solo importo che superasse 
ginzoo, in confronto di Borico, il suo cradito, compreti. glie: 
Giovanni, Domenico, Palice, Rosa, essi © lo spese giudiziali. da lic 












Duse, ced 
sarà teonto in quest: pretoriale libera è l'inpi 



































Dilla R. Pretura, 
Chioggia, 22 giugno 1869. 
Il Dirigente, Carrozzo. 


















Fipagrefio delle Garzeii. 








I Libr 
no una lui 
siana si riu 
di queste i 
di Busmare 


simo, le # 
ato che ui 
conforta u 

ra del 
110 crede 
d'uno sca 
precorsero 
Stessa brut 
bilmente, | 
sig. di Ber 
sig. di Wi 








più che i 
certo quel 
questo la 
cure, nelle 
turbata , | 
Libro ros 
colla Prus 
profierte d 
di Thile, | 
al fatto gr 
tante dell 


non mani 





sione deli 
zione del 
perciò l'A 
Voiersi m 
spera per 


rappresen 
all 











tura una | 
mo certo 
Vienna è 
tacessero, 
stione i | 
credere ( 
limiterau 


risparmie 
Sap] 
chiesto 2 
delle nu 
tevano 
lo, che > 
Santo Pi 
alla sorv 





to Padri 
tolare, è 
marame 
dono al 











«mezzo 








mente 
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I Libri rossi compilati dal sig. di Beust ban- 


A 


Jenze, di Parigi 


LI BIANCHI 
ene 


siana si riuvigorisce ogni volta che compare una | 
di queste raccolte diplomatiche, per le quali il sig. | 
Bwmarck affetta 1i più superbo disprezzo, e il 

sig. di Beust la più cordiale ammirazione. Loi 
anoo passato, avemmo anche quest’ auno dopo il Li- 
bro rosso, i dialoghi seriu-faceti dei giornali di Vien- 
di Berlno, poi le spiegazioni del sig. di Beust 
alegazioni, € finalmente le Nute dipiomati- 
che cominciano a venira da Berlino a Vien- 
uo probabilmente le rispo- 


La Nota del sig. Thile al sig. di Werther, 
sappreseotante della Prussia a Viecna, è piena di 














esta tintura è su 
Jih0 al giorno d’ 
St-Honorè, 207 
fr 


o l'Agenzia D. Moy- 






opa, fp pezza e di irvi del conte di 
ln Frezteria, presso Bomarck, nr RENE RI 


‘Thile. La diplomazia va perdendo ance essa ie for- 
me; non sa più velare 1 risentimenti, nè le an- 
tipatie personali ; il diplomatico anche esso fa 0- 
massima di Bulfsa che lo stile è l uo- 
rappreseata iroppo spesso sè mede- 
mazioni , le sue passioni, piutto: 


ove, N. 65. 5 


VITA ‘ 
Pd Auguata 
h uso tanto comune 


È così chinmato 
ronta pe 





mo. Ord 
simo, le sue ùi 
ato che un grande Stato. Questa considerazione ci 











conforta un pocu, giacche, leggendo la Nota a. 
apra del sig. di Thule ai sig. di Werther, potrem- 
mo credere che esa dovesse essere il principio 
d'uno scambio di Note violeuti, cume quelle che 
precorsero la guerra del 1866 @ dovesse avere la 
stessa brulta consegueuza: ia guerra. luvece proba- 
bilmente, e aggiuugiamo auche fortunatamente, il 
ug. di Beust risponderà bensì con una Nota al } 
ng. di Wimpflen, nella quale si mosirera egual- 
mente maesiro del signor di Thile nell'arte di * 
usare bene l'ironia , @ riuscirà anch’ esso a ma- | 
che 








rari sono quelli che 
un pronto sollievo, 
o. 





J0 la sola farmacia 

Rialto; a Padova, 

A. Friuzi; a Udine, 
im} 

le, da 3. Serravallo. 








OLETTI. 
i, 1863. ) 


ita acqua marziale 
Bologna, andò 
, e l'ilso se ne 






non mai 
iorie di guarigioni, amarck, e da c:ò argo: ti 
vrevoli corpi mo- sione dell Austria alla Prussia e alla Conf. der. 





Spedali ia Un'a- zione del Nord. 1' sig. di Thile conchiude che 


perciò l'Austria non diede punto segno finora di 
Volersi mettere iu intimi rapporti colla Prussia, e 
spera per ciò che la politica del sig. di Beust non 
sia stata convenieatemente interpretata dai suoi 
rappresentanti, e che, quanto prima, egli si affratterà 
a dare alla Prussia prove di voler creare con lei 
quegli iatimi e coruiali rapporti, ch' egli dice di 
iderare. Noo si può dare con maggior disiavol- 
tura una smentita ad un avversario. Ora ne avre 
mo certo per un pezzo di questo battibecco tra 
Vieona e Berlino , e, quand’ auche i diplomatici 
facessero, non lascierauuo certo languire la que 
stione 1 gioraali. Noi insistiamo però sempre a 
credere che le antipatio tra Bismarck e Beust 
limiter correre fiumi d' Inchiostro , 
risparmieranno 

Sappiamo 
chiesto al Santo Padre il suo avviso sulla portata 
delle nuove leggi austriache sulle Scuole, e se 
potevano partecipare alla sorveglianza sulle Scuo- 
fe, che viene luro accordata da quelle leggi. Il 
Siuto Padre ha risposto che potevano partecipare 
alla sorveglianza, « per difendere con successo i 
diritti della Chiesa e delle famiglie cattoliche. » 
Je venne consigliata al San- 
ato a tu: 
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APPENDICE. 


Il Teleiconografo. 


Nel N del Periodico francese l'Ilustra- 
tion, apparso alla luce il 40 del passato luglio > 
leggevasi un interessante arlicolo sopra un nuovo 
aifumento d’ottica inventato dal sig. Revoil » 2 
mezzo del quale un disegoatore qualunque, anche 
bilità, può copiare dal vero, colla maggior 
in notevoli dimensioni, lontane prospet- 
nti, scolture ed altri oggetti d'arte, 


‘reni, e ritrarre particolari geo- 
lati del 


itato 11 presro @ 
di evi all art. IV, 
Ho otterrà | 
la relativa 
il possesso, ritenuto 
dal gierno della de 








tive, monui 
nonchè rilevare 
logici, come accidenti più 0 meno pronui 
Lreti stratificazioni di roccie discoste @ 
sibili. 














to d' usufrutto evan= 
Boscolo Lu- 
coriifenio: inventore Teleiconogrofo, 
l'antica camera chiara 
all'oculare di un © 
alla foggia degli ordinarii teodoliti , in manier 
ser diretto ai diversi punti 


quelli situati a 





no dello stabile. 
incia di Vesseia, Di 
une di Chi. ggia, fra 
marina, Casa al civ. 
registri. dll’ estimo 


e al N. 336, del 
pertiche 0.05, 
a litari 


bi pubbl sit 
eso im 


i 
[liti tcoghi e #° 

re volte nella Gaz- 
pia. 


Pretura, 
2 giugno 41869. 
hte, Cartozzo. 
6. Naccari. 





cuni par' 
Parigi, ottenuti col 





nografo basta da pe 
tanza dell’ istrumento del sij 
-- Ma è proprio al sig. Ri 

intiero l'onore di tale 1avenzione 
si, nessuno avendo alzata la voce 
il diritto di priorità. 


Revoil. 






















\cces- 


L'anzidetto istrumento, denominato dal suo 
non è in sostanza che 


del Wollaston applicata 
nocchiale terrestre, montato 









differenti eleva» 






dimostrare l' impor- 


i che devesi per 
? Parebbe che 
par rivendicare 


Martedì 17 ‘agosto. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


Ora chi crederebbe che mons. Rudigier, Ve- | son messi dimenticando fino il pudore, ma difeo- 


scovo di Linz e più papista del Papa, non accetta 
di partecipare alla sorveglianza delle scuole , 
compromettendo gli stessi interessi cattolici , di 





no una luaga appandice. La polemica austro-prus- | quali è fanatico sostenitore, pei solo odio che ha 


verso le nuove leggi, e le nuove istituzioni au- 
siriache? Eppure tale è l'esempio che dà ora 
mons. Rudigier Vescovo di Liaz, contro l'avviso 
stesso del Santo Padre. Si può immaginare faci!- 
mente lo sdegno che il Vescovo di Linz desta con 
attitudine nel partito liberale cattolico. La 
Nuova libera stampa consiglia il Vescovo di Linz 
a rassegnare le proprie funzioni par « evitare al 
Governo di dare ua esempio nella persona di que- 
sto sussurrone in abito vescovile. » 

Del resto mons. Rudigier non si fa serupolo 
alcuno. Nell' adunanza cattolica di Gmunden, ove 
parlò per il primo, egli disse, che come i liba 
chiedono la revisione del Concordato , i catta 
ono chiedere la revisione delle leggi. Si im- 
magina facilmente quali leggi vorrebbe che fos- 
sero ristabilite in Austria, moi 
disse poi apertamente, che Ì' Imperatore d Austri 
essendo Sovrano costituzionale, non è Sofrano 
bero, e chiese la soppressione dei giornali che chia- 
mò avvalenatori. È elmeno un peo franco, 
e nessuno potrebbe accusare il Vescovo di Linz 
di valare le sue aspirazioni. 

































La Gazzetta del Popolo di Firenze fa le se- 
gueati considerazioni in un articolo intitolato, It 
Partito moderato. 

Pronti a scendere in campo coi nostri ay- 
Versarii“ogui qual volta ce ne 
ne, nou vogliamo pri 
fatto nostro agli amici. 
Chi è mai che ha dato tanta baldanza al par- 











rori più madornali di alcuno dei suoi membri, 
he enpinto» mecoo mita © comaputta 11 pursssu atiu! 
derato, fiacco talvolta nelle sue conviazioni, tal 
altra soverciiamente sprezzante dei proprii avver- 
sari, non di rado invece intimidito dal vociferare 
alto e sonoro di questi, s'è diviso in frazioni ed 
ha lasciato campo ai nsmici di fa santi e di 
dominare. 

Vediamo solo le ultime pagine di questa sto- 
poranea, l' lucniesta. 
toruando dal processo 
era cadulo nella universale disisti 
je non gl dessero aper! 
‘200 anche meno quelli che 


























racespezzato da ogni 
sfugg 








aggiuogere 
chinose, 
dato pole 
tamente giovati; imma; 








on. Civiniai lo entrare nei 
delia sua vita, e vi sono entra! 








che guardarli in facci 











Ho sentito più volte ripetere di 
popolo che nulla si fa 

tempi nostri, che le 
vati d’ oggidì non sono c! 


perfezionate di ciò che 


nzioni, le 





e ridicolo, in qualche ca 
che la pura espressione 
risalire alla più remota 


lettere ed arti, 
potremo 








ct liendo l'oculare G: 
Siiedre due canne oculari a quattro lenti, 
tfapno ‘un ottimo cannocchiale capace di un 
grandimento di circa 

faoi 








per disegnare gli oggetti lontani, chiari e 

some si potrebbe faro nella loro vicinanza. 
il Relatore, dopo alcune lodi imparti 
Ponti, conchiude : 





feno alla riputazione acqu 








Revoil, € 


del Ponti, presentava i 
sua, solo per amore 


rei del diritto di dire ili esse, per quanto rispettabili sieno prese 





! tica moderata, ch'è la sola che possa permettet 


















Étano bea | aumentino ogni gi 
Erano (osa | che, mentre è bisogno di raccogliere tutte le forzi 
he che hanno in vani 


Eb. | pettegolezzi, non possono più giovare al partito 
i, d 


hanno stimato 
potesse giovare il mettersi a contattò con la 
gente più spregevole @ più spregiata, di cui i ser- 
igi possono pagarsi poueado loro in mano cinque | 

evisi 





sori, e che andò perduto neila caligine dei tempi. 
Se l'asserto, nella sua generalità, è gratuito 
particolare però non è 
del vero. Infatti, senza | sorii 
antichità, se prenderemo | apparec: 
run istante fra le mani l'opuscolo intitolato: | 
Titi della distimbuzione dei premii di agricoltura 
‘è di industria, atta in Venezia nella pubblica & | il pi 
solenne adunanza del I. R. Istituto di scienze, 
nel giorno 30 maggio 1856, noi 
leggere, alla pag. 39 le seguenti, parole : 

« Il sig. Carlo Pont si presentò all'attuale 
concorso con un doppio canocchiale da teatro, a 
leano ) si possono ap- 

che | 








90 volte pegli oggetti lon- | gnata da quella 
gi presentò altresì coll’ applicazione della d 
camera lucida del 4P ollaston ad un camnocchiale, | 

ed ingran- 


gli decretò pur questa volta la seconda co- | 


dendo più sempre il partito. 

E quando erano più vicini ad affogare, quan- 
do oguuno cominciava a sentir ribrezzo e disgu- 
sto della loro condotta, più audaci che mai, haa- 
no sfidato la riprovazione solenne del pubblico, 
intonando bugiardameote il grido di : Avanti la 
Lega degli uomini onesti ! 

he cosa ha saputo fare il partito, per 
suoi capi. Se v'è riuscito 0 no, 
non mette ora conto discuterk 
fatto € teuiamone conto. 

Qual è stata, invece, la condotta del partito 
moderato ? 



















roso sempre, quando gli era facili 
a nudo tutte le male arti dei proprii avversari 
ha lasciato fare, rasseguato anticipatamente ; gli 
uomini più autorevoli si sono tenuti in 

se quilcheduno ha osato levare una vocs 
ca ed aperta per impedire che una grande i 
moralità si eompiesse, costui fu abbandonato e 
confessato talvolta dai suoi stessi amici. Ad un 
istante di vigore, manifestato il giorno del primo 
discorso Crispi, tenne dietro ua grande atto di 
debolezza, quando fu presentato il plico Lobbi 

E questa è storia che dur: 

anni; imperocchè, doloroso a dirsi, il partito mo- 
derato in Italia, per effetto delle sue miserande 
discordie e delle sue piccine geloi lasciato 
coprire d' ogoi mamera d’ accuse, senza trovat 
in sè taata virilità da respingere e da ridurre al 
silenzio gli accusati 















































| Oraè tempo che tutto questo abbia un ter- 
Porgano l' oceasio- } mine. Non facciamo questione di persone, perchè 
Fidual- 





mente, hanno ua interesse ben piccolo di fronte 

interessi della patria. 
ciamo questione di prì 
i a questi, affermiamo senza peritanza, che la pol 











di consoli l’opera della nostra rivoluzione, 
non può rimanere nelle mani di un partito sner- 


i vato @ diviso, che finirebbe per comprometterla. 





La lotta, non giova dissimulario, disenta o- 
goì giorno più ardua, perchè gli avversarii sono 
cresciuti, meglio disciplinati, e più compatti. Bi 
sogna, dunque, o rasseguarsi a vederli trionfare 
con la rovina del paese, 0 disporsi a enmbottt 
con la più gran adoperando nella 
lotta, non già meschiai artifizii che pomono ap- 
jomento, ma una convin- 
ore) PERI papi cre i pre 
ed un vigore proporzionato alla necessità 
re pel bene d'Italia, ridotta oggi- 
ni poco meno che miserrime. 
Uomini che si scuotono nelle spalle, e lasciano 
correre l'acqua alla china, contentandosi di sfoga- 
re, con flebili sospiri, il loro rammarico perchè esta, 
invece d' irrigare fertili campi, va ad ingrossare 
un pantano melmoso ; che per non oppori 
alla violenza degli avversarii, lasciano che qu 




































di cui è capace. 

Prima, dunque, di metterci n 
campagna contro gli sari, pass 
segna noi 








prospero 0 misero, 
governeranno. 





r———_———_——— 
gente del pel decoro del nostro paese, ho 
assolutamente nuovo ai @ doveroso quello di richiamare 
perte, i tro- polta notizia, onda l'on 
riproduzioni più 0 meno ro primato, se l'abbia 
fu fatto dai nostri anteces- si aspetta. 





Îl Ponti non espone’ 


meoti micrometrici, ma che 








conografo 
nocchiale dialitico al cui oculare sta 
sma di Wollastoo, col quale il Pon 








del camponi 







julla Riva degli Schiavi 
idoli da una finestra 
presenza di 








Palazzo Ducale, al 
dell'Istituto. 


te dell' ottico, 

















ssaggio ! 
di quelle 





po facilì, ‘nessuno le fi 
Colombo è un pò vecchietto , mi 
nella vita delle nuove applicazioni 

Prof. Giovanni Zanon. 














{ sanno, sta nella mancauza dello spirito pubblico, 









{ dicale non che liberale, contiaui 
i « La spiegazione fu ritenuta perfettamente | 
sodisfacente ed è U 









rno in baldanza e în astuzia; 


che 





i stessi; e quanti sono cattivi elemevti 
son correggibili, correggiamo- 
taniamoli senza esitanza, 
preme soprattutto ) c'è } 
paese, che sarà 
| dotti medesimi asc 
È ma di lire 48,639,070 49, con un aumento di li- 
re 2,295,195 99 a confronto degl' introiti. dello 





ore della inveazione, il ve- 
quello al quale di ragione 


è vero, nel 1856 un 
| istrumento montato su di un sostegno a movi. 
ciò? Gli acces- 
non costituiscono il merito intrinseco di vo 
chio scientifico, era sempre il vero 7elei- | pezza 
emenziali, cioè ua can- | 
applicato ‘ gio 





aveva potuto delineare i particolari architettonici 
di S. Giorgio Maggiore, stando 


del 
lcuni Membri 


L'invenzione del Ponti veniva premiata, è 
cl vero, con medaglia d'argento , perchè accompa 
del binoculo ‘e perchè giovava | 
deli venisse inco- 
premio rice- 
ben presto in 





per essere trop- 





Sotto.il titolo Come le cose si fanno tra ga- 
tantuomini, la Persevranza ha il seguente atti 
colo: 

“ Lunadì, 26 luglio, nell 





Camera dei comu- 





ni, l'on. Laysrd datte una spiegazione personale. | cl 


L'ammiaistrazioîit, dipendente da lui, aveva di 
to al Salviati, il fabbricatore di vetreria venezi 






italiane, di mosaici, senza esservi autorizzata 
un precedente voto della Camera dei comuni. Era 
atato uo grosso sproposito, di cui propriamente 
la colpa ricadeva sul siguor E. Barry, capo dell 
ulficio; e la gente colla sua benevolenza abitua- 
le, cominciò a dire che l'on. Layard 
la commissione, perch' agli 
fabbrica. Ora, com è natura! 
non v'era interessato punto. Égli aveva, per am- 
mirazione pal sig. Salviati e per la sua arte 
dia in generale, prese delle azioni, quando 
areva che il tentativo la manifat- 
tura sarebbe fallito ; ma nell’ entr: Govi 
l'aveva trasferite ad uo compratore, che non 
in nessuna parentela o relazione com lui. » 
Così narra lo Spectator del 31 luglio; ed 
ora si pensi in Italia che tempesta sarebbe stata 
q se un ministro avesse data o lasciata da- 
‘e una commissione pel valore 425 mila lire, 
ad una fabbrica, nella qu 
























atra ! accuse e caluanie sparse da ua capo all’al- 
tro della penisola ! Quale viltà e che violenza di 
parole sarebbe parsa soverchia? E se questa dif 
ferenza nasceme da maggior delicatezza nostra, 
pazieoza; ma nessuno crede, nè in Italia nè fuo- 
ri, che questa,sia la ragione. La causa, tutti lo 











nella poca riputazione della classe dalla qual 
già tratta una buona parte de’ deputati, e nel 
furore cieco dello spirito partigiano 

Ed ora ecco cume lo Spectator, giornale ra- 








tanta ansietà di mostrare che anche fuori di uf- 
ficio, egii riguardava all'arte, 6 non a' dividendi. 
ne può ottenere uno, tanto quanto chivngde us 





ro? è 

a loghilterra, quindi, un giornale radicale 
dice senza esitazione, che a un deputato, anzi a 
un ministro, non è vietato di porre i suoi dena- 
ri in una mamfattura, e trarne vantaggio, farne 
quastrini, anche quando questa manifattura può 
ricevere commissione dal Governo. 

E lo Spectator finisce con queste parole, che 
riferiamo anche, perchè ci dann» una buona no- 
tizia 

« Ua dividendo, ad ogni modo e in fin dei 
conti, noi crediamo che l'otterranno oramai gli 
altri, s' egli vi ha rinuuciato; poichè la Compa- 
gnia' di Muramo ha, secondo vediamo, risoluto di 
fare oggetti di vetreria comune, i quali fruttano, 
del pati che miracoli di arte che non fruttano. » 


ITALIA — 












Durante il mese di luglio 1869 gl' introiti 


della Regia colateressata dei ta- 
chi ascesero a... > 

Nel mese di luglio 1868 essendo 
statidi . . ...... » 7,9473162 


dio 
L 





Rileviamo una differenza in 
ore del mese di luglio 4: 





n 





Dal 4° gennaio al 30 
condono ai 





atesso periodo di tempo per l'anno 1868. 


j Bibliografia. 


Della carità preventiva e dell’ ordinamento delle 
i Società di soccorso in Italia di Enrico Fano (Ua j 


bel volume, Milano 1869. — Prezzo L. 7.50.) 


Il miglior libro che si 
intorno al grande problema che 





aununciamo. 





gli economisti 





scrisse cose di molto pregio. Uno 
golari del dotto A. è chi egli diede mi 
secare le teoriche dalle quali favella, 









ganime esperienza. 


Il libro del Fano lo vorremmo vedere sul ta- 
e nella biblioteca di 
ino narrate non solo 
ituti di previdenza e le 
origini morali delle Società di soccorso reciproco 
( Ghilde, Consorterie e Confraternite, Società di a- 
nici, Società di mutuo soccorso), ma vi sono esposti 
com profondità di concetto lo scopo e i vantaggi 
che devono proporsi, e v'è indicato quali ordina- 
menti abbiano a seguirsi nel rapporto morale , 


volo di ogui Società operai 
ciascun italiano. Vi si tro 
le origini morali deg] 











economico ed amministrativo. 


A proposito della grande questione sulla per. 

die ale di codesti greto, 
dimen- 
il proprio in- 
ni 


irne a capo. 
e il IV, ch 


sonalità civile @ sullo stato leg: 
È l'A. si dimostrò assai famigliare cogli av 
| ti delle principali nazioni, i 

' tendimento sui modo migliore di 
Il capitolo che serve d' introduzior 
























i quautunque noi non in-i 
| tendiamo, perchè l'on. Layard desse a divedere 


L. 8,344,238 39 


ubblica a questi dì 
iterà per lunga 
le classi artigiane, è certamente codesto che 
L'onorevole deputato del f.° colle- 
di Milano milita da molto tempo nelle file de- 
nella Perseveranza, nel Politecnico, 
Nelle varie Riviste che si stampavo nel Regno, 

meriti sin- 
0 ad estrin- 
e potè com 
fornire alla scienza anco la riprova di una lon- 





INSERZIONI, 


La Gazzetta è foglio uffi 
am 











, nelle quali nes havvi gi 
pocialmente auterizzaso all'inser- 
one di tali att. 


Par gli-articoli cont. 40 alla linea: per 
alla Jinca, per 





he. Lasarzioni salle tre primo pagine, 
ment. 50 alle linea. 


ni si ricevono solo dal nertro 


La innerzii 
Uffato, è si pagano anticipata 





Loggesi nella Correspondance Italienne del 
43 agosto: 

Alcuni giornali della capitale hanno riferito 
sulla fede della Gazzetta di Torino, la nd 
il Principe Umberto fisserebbe d'ora innanzi 
la sua residenza in Firen 

Quello che risulta dalle nostre attendibiliasi- 
me informazioni, ci farebbe credere invece, che 
nulla è cambiato nel progetto di ritorno di S. A 
a Napoli, in un tempo assai vicino 


in data di Milano 




















14 agosto 
Parlasi di una generi 
luogo fra breve al campo di Somma, e 
apleodida festa militare a cui dovrà assistere il Re. 
Sono giunti a Milano parecchi ufficiali supe 
cesi e prussiani, i quali si recano ad 
le esercitazioni del campo stesso. 


Leggesi nell’ Jialie in data di Firenze 14: « Sir 
Augusto Paget, ministro della Gran Brettagoa a 
Firenze, ba lasciato la nostra città questa matti- 
na col treno diretto delle 10. 40. Crediamo che 
sia partito per Londra. » 


















rono da Firenze 8 agosto al Journal des 





Deébai 

Come ministro delle finanze, il sig. Minghetti 
incorse in un eccesso di ottimismo, la qual cosa 
era ua difetto in un posto ove le illusioni sono 

permesse. Accettando il portafoglio dell’ agri- 
coltura e del commercio, ch'è il vero Ministero 
del progresso, il sig. Minghetti fece un atto di pa- 
triottsmo e d'annegazione, ed Oltracciò egli occu- 
pò il suo vero posto. 

Quest'uomo di Stato è usa delle menti più 
sinceramente, @ dirò quasi più ingenuamente libe- 
rali de’ nostri tempi. Egli ha fede nelle istituzioni 
liberali, e questa fede fa la sua forza. Ei seguera 











È certamente il suo passaggio al Ministero del com- 


mercio con provvedimeuti utili. 

Egli dunque prepara in questo momento una 
legge sui Magazzini generali © sub warrants. L'i- 
dea prigcipale di questa legge è di afndare ulle 
Camere di commercio tutta quella parte di sor- 
veglianza, che altrimenti apparierrebbe al Guverno. 
Questo aivisamento è liberale e consono alle tradi- 
mon italiane. La legge sara presentata e pruba- 
bilmente approvata nella prossima sessione, ed e9- 
è un in;èYuv-idtUnav e operdso. 


Una corrispondenza da Napoli al Memorial 
diplomatigue dice che la Commussione d' Inchie- 
sta ha voluto salvar capra e cavoli; ch' essa si è 
messa in contraddizione con sè medesima dichia- 
rando prima che non vi era partecipazione ille- 
cita, e poi dendo un voto di riprovazione; che 
finalmente essa doveva biasimare anche quelli che 
avevano diffuso prima le voci coutro l' onore dei 
deputati. Si noti <he quel corrispondente è ay- 

rso ali’ attuale ordine di cose, ed è quindi cou- 
irario al partito, cui appartengono i deputati, che 
la Commissione d'Inchiesta ha contemplato nel 
suo verdetto. 

















Scrivono da Firenze 13 agosto alla Gazzetta 





dell Emilia: 
ll Fambri mostra ai suoi nemici che, sebbe- 
ne essi pensino di averlo ammazzato , egli è più 





vivo di prima. Ha pubblicato in questo puato un 
suo opuscoletto intitolato: « I votontarii della ri- 
« voluzione, e quelli della controrivoluzione (1792) 
« per Paulo Fambri ex capitano del genio. » In 
fede mia, il vecchio caporale vuol essere un 0ss0 
ben duro per gli uomini della Lega. Che peccato ! 








Leggiamo nella Patria di Napoli del 12 cgr- 
SE 








te: 

Alcuni ultimi particolari sulla fiue de 
Negri a Suntamaria 

Egli dunque, il Negri, giunto a Santamaria 
« comperato, come dicemmo, un cappello, si di- 
resse ad un cocchiere e gli chiese di essere tra- 
| sportato a Napoli per qualunque prezzo. Il cocchie- 
i re, che vide luomo in quello stato, s' insospetti, 


ignor 















| uomini che danno opera a manifestarie con adatti 
provvedimenti, furono pur troppo combattute da 
una schiera serrata di pseudo apostoli, i quali ri 
! cercano nelle parti più riposte vel cuore uu 
timento, che conduca alla maggior ruina del 
sire istituzioni politiche 
Lo stato delle Società in Italia è chiarito dot- 
tamente, e si vede che se al Fano abbonda l' esatta 
notizia delle cose antiche, non gli difettano punto 
quelle maggiori coguizion che si apparano con 
una cura delicata, rivolta alle associazioni moderne. 
Ci duole che di taluna fra le istituzioni mo- 
derne che da qualche anno tallirono a Venezia, 
egli non s' intrattenga ad agio, e nutriamo fiducia 
che non si lascierà sfuggire occasione di farlo, 
Profondo insegnamento ritrarranno coloro che 
vicinano gli artigiani nel leggere il libro che 
lodiamo: non sarà luro di mestieri accaltar 











































bisogai dell'Italia, al operaio, po- 
tranno prestare le migli i Sucieto. 
Non intralasceremo dall’ encomiare anco |’ ul- 
timo capo. Nel quale delle cooperazioni, dal cre- 
dito popolare, delle biblioteche e delli alloggi de- 
gli artigiani, dei bagni pubblici e dei lavatoi, si 
tiene discorso con ampie considerazioni, e con ri- 
ferimenti continui alia patria nosi n 
Il senno dell'A., la parte comparativa dei suof 
atudii, le idee giuste, esatte, imparziali colloche- 
ranno il suo libro fra i più cari che nelle nuove 
d scipline economiche sì possono mentovare. Così 
il popolo segna il consiglio di cotesti suoi veri 
fa dalle loro opere il consiglio a bene 






























Ce e e ee e 


trovò una seggiola appoggiata ad una finestra 
tego letto mancava uo leo- 


alta dal suolo; 

suolo Il Negri se n'era servito 
e che avesse tentato una fui 

Dna suicidio: cascò, non si 











discesa ; 


L'aver comperato il cappello, l'aver fstta la 
proposta detta al cocchiere, sono la conferma delle 


Sue vere intenzioni. 
FRANCIA. 


i 
iunsero i carabiaieri, il Negri fu accompagnato 
uesti alla locanda ‘dove. disse di voler soda- ' grazismeoti di Sus 





Signori dalla Camera dei comuni, — 
Noi abbiamo l'incarico di presentarsi i rio- 
per i sussidi che voi 

ordati allo scopo di pro 









dell'anuo @ pei provvedimenti 
58e bano permesso di liquidare le spese della 
spedizione d'Abissinia. 


Milordi e signori, È 
Sua Maestà è liela nel pensare che ritornan- 


4! do alle vostre case potrete godere dei frutti pro- 


non affronia- ! curati dai vostri sforzi e dei risultati che pro- 





durraono le imporianti leggi delle quali abbiamo 
citato una parte secondo le nostre istruzioni. 
Durante le vacauza, voi coatinuerete a rac- 
cogliere quelle coguizioni pratiche e quella espe- 
rieoza che lormano la base solida della. capacità 
ra. Sua Maestà implora la benedizione del- 














Loggesi nella Liberi io data del 14: L'Im-| l’timimo sulla vostra opera esente e sui lavori 


lore è ammi 
vasiglio dei miui 
fina, Si deve attribuire questa indispi 
tua attacco di golta venutogli dopo un bagno. 


. Ha preseduto in letto, 








L'Imperatore non è partito, cme sì era 20- 





munciato, pei 
fi Principe impe 
i 





soltanto ha 





Si al 
pstatore partirebbe domani. 





La France pubblica 





il progetto di Senatus consulto : 


« La Commissione si è pronuaziata sulle di- 


sposizioni seguenti: 


+ 1°. Adesione al principio stesso del Sena- 


tus-consulto 
Pi 








delle 





riale; 


« 4°, Abrogazi ne dell'incompatibilità fra le 
fuuzioni di ministro ed il mandato di deputato ; 
« 5°. Elezione per parte della Camera del 


auo presideate ; 


"« Ge, Adozione del diritto di emendameato ; 
«7°. Afozione del diritto» d' interpelianza ; 
« 8°, Adozione dell'articolo sulla necessita 
tariffe doganali ed i trattati 


di uoa 





redazione dell 

respoosabil È 

to il principio e la redazione dell 

composizione e le attribuzioni del Senato. 
« Ciò che essa respinse è l'ini 

leggi per il Senato; 

sabilità 





















pprovazione per parte dell'i 





va che discuta @ voti le leggi come la Camer 


dei deputati. 
" 


considerato come una restrizione, e 


uo” estensione. » 
INGHILTERRA. 
Diamo il testo del messa 
Camera dei lordi dal lord cancelliere, 
sione della sess.one parlamentare: 
Milordi @ sigoori, 
ev Ber veate daefiori fiorit.dierdiz; * " 








Sua Maestà vi fa sapere con piacere ch' essa 

Potenze estere le 
ioni 
la Del manteoimento 
della pace cootioua @ si è confermata duraute il 





continua a tutte | 
assicurazioni più energiche di 
amichevoli, @ che Ja sua fid 








loro dis 






corso dell’ anno. 


La trattative nelle quali Sua Maestà era im- 
mata con gli Stat-Uuti del Nord dell'America 


furoao sospese di comune 





rdo, e Sua M 
Spera sul serio che questo ritardo asrà per ell 





di manteuere sul pieie d'un'smicizia durevole le re- 





lazioni ch' esistono fra i due paesi 


Sua Miestà prova una viva sodisfazione a 
comuscere lo zeli 











ri che ebbe luogo questa mat- | 
pone ad 


lasciato 
la Borsa l'avviso che l' Im. 


segueoti ragguagli sui 
lavori della Commissione incaricata di esaminare 


e. Alozione della disposizione che divide 
igi fra l'Imperatore ed il Cor- 


vo; 
Adozione della responsabilità ministe- 


va delle 
la soppressione della respyo- 
steriale proposia per via di emeada- 

l'imperatore 
ste fatta dalla Camera 


che essa ha el - 
riservato la sua opinione sopra ciò che sarebbe | esami auquali uelle S-uvie comuuali, incomincia- 


letto il 42 alla | te pel 
in oeca 


€ l'assiduita infaticabile colle 


il: futuri io favore del'a prosperità pubblica. 





camena DEI COMCNI. — Sedusa del 10 agosto. 
Arresto del siynor Naihin a Milano. 
Taytor al sotto segretario di Stato 
per gli «fari esterni se attenzione è stata 
richiamata sull’erresto d'un gi.vave, S. Nathan, 
suddito britaonico, a Milano nello scorso aprile, 
sulla sua carcerazione continusta fin ad oggi 
sendo stata rifiutata la libertà 
ione ; e sq»gli vuol dire quali 
Governo di Sua Maestà re- 
lativamente a questo affir 
I! sigoor Oncay sotto segretario di Stato per 
gli effiri esteroî, rispose tevzione del Gu- 
verno era stata chiamata sull'arresto del siguor 
Nathan, fatto a Milano nello scorso aprile. Pare 
che il sigoor Nathan sia uo giovane di 19 anni @ 
che il nostro mioistro, sir Augusto Paget, non 
abbia ricevuta informazione del fatto prima del 
19 luglio. Sir Augusto Paget ne fece immediato 
Office; e il ministro, lord 
jel 3 corrente, inviò istruzio- 
perchè gli fossero rimeme tutte le 
li in proposito, domandando 










































al tempo stesso la scarcerazione del giovine N: 
than mediante cauzione, e domandando inoltra chi 
esso non fusse tradotto a Napoli. (Daily News.) 





riforme jun nuovo piano per li 
rale dei Macello, in modo da renderai 
ficua l'ammiuistrazione ; il piano pel riordino 
la Seriola, col fondo assegnato delle 40,000 








ti il 6 agosto e terminati il giorno 14, procedet. 
tero regolarmente. Abbiamo seatito taluno lagnar- 
si della difficoltà dei temi e dei rigori specialmen- 
lassi superiori osser- 
vare, che con una sovere 

derebbero nelle classi tecnich, 
Di Mafspréndere è percorrere con frutto quei corsi 
€ ciò con quel danno degli alunni stessi e di 
istituziori ch' è facile immaginare. 

Asili rurali. — Dome 
dunanza degli ezionisti per gli Asili rurali, pella 
quale veone letia dal Presidente una Relazione 
sullo stato atiuale di questa istituzione nella no- 
stra Provincia. 

Da 088 risulta che io Venezia si sono raccolte 
tà | lire 200340 delle quali 1024 da 
to | 'a rimanenza da 445 az 

2 cedaune, 
















ebbe luogo l'a 













ruaro 163, piu ire 198 da una serata 
Mua cipio di Cavarzere votò 











quali avete proseguito i più ardui lavori in que- ” di Mira |. 200 ; che 
st'anao. no * fferti casamenti a Veternigo, a S. Miche- 

Nell'atto legislativo che ba per iscopo di met- | le del IV e a Portogruaro; che si attendono sus- 
ter fine allo 





avele avuto cui 





meotare. 


Sua Maestà spera che questo importante prov- 
come 

‘usabile dell'estremo desiderio che 
er calcolo nel delibe- 
tre Regni, delle circo- 
staoze speciali che possono riguardarii rispettiva» 
di trattare, secondo i principii d'una 

le, tulli gl'interessi @ tutte le 





vedimento poli 





essere citato in avv 









mente 
utizia imparzi 

i della nazione, 
Sus Muestà nutre ferma fiduci 
quistioue favorirà il compimento di pa 
ia Irlanda, © potrà contribuire a riuni 






tto 
caz: 
tutte 





classi della ppolazione di quel paese coi loro con- 


cittadini d' 


bilterra @ di Scozi 
meali di com 


ordia frateraa che 






Impero. 


Sua Miestà ba veduto con piacere quanto sia 
stato unanime il vostro concorso all'atto delle 
imposte, allo scopo di melter fine ad uno stato di 


cose per cui si muovevano lagnanze generali, 
Sua Maestà vi falicita dei risultati Si quali 








stioni relati 
bi 





uesti risultati sono accettati con 






ab.limeato della Chissa d'Irlanda, 
di uo perder di vista le var 

considerazioni che furono raccomandate alla vo- 

tra atteazione, al priaeipio delia. sessione parla- 





ono formare 
sempre la prima fonte della forza del suo vasto 


sio 
te giunti, dopo avere studiato luogo tempo le qui» 
al fallimento ed alla carcere prr de 


ittimo 
favore dal commercio @ dalla pubblica opinione. 










a Favaro, 

L'adui 

il desiderio, che sieno pubbli. 

camente espressi i suoi ringraziamenti per lo zelo 

€330 altese ali’ istituzione dei 

rali in questa Provincia, invitandolo a riaprire la 

generale soscrizione, e a richiamare tutt'i socii al 
secondo versamento annuale di lire 2. 

















in ra, Koppel 
cultori della scienza e dell'arte musicale, 
le | si è progettata la fvadazioue di ua Istituto musi: 
cale in Venezia. È inutile che diciamo quanto de- 
coro e vantaggio esso recherebba qui da noi, dove 
vediamo pur troppo ogui giorno assoltigliarsi il nu- 
mero dei cantanti e dei sonatori, per modo che è 
impossibile assicurare il servigio del maggior teatro * 
ed a stento @ male si riesce nelle altre occorrenze. 
gliamo solo informare i nostri lettori di ciò 
è fatto finora a questo scopo, per anima 
è posnbile chi spetta ad affrettare il com-| 
così utila @ decoroso. 
be sostenuto mediaate il con- 
corso del Comuna, della Società della Feoice,' 
della Fabbriceria di S. Marco e dei Socii. Fin dal 




























principio si incontrò una difficoltà, ed è quella ' 
, la leggo che avete fatta per le Scuole dotate | che nessuno di questi tre Corpi. morali vole ei 

log ilterra, rendera più accessibili al popolo le | sere il primo a determinare la sua quota di con: | 
grandi risorse di questo Stabilimeato, ed sumen- | corso ed a cbbligarsi per quella. 


terà l'utilità 







le Scuole. 





reglianza dei recidivi dor 
si 


all 








me in loghilterr: 





lla libertà d’ importazione. 
Abolendo la tassa sulle assi mn re 
l'incendio, voi esaudiste i deside 











ragionevolmente che la legge 





torno alle epizoo- 
e proteggere l'al- 
e, senza met- {le avrà obbligo di prestarsi per un numero di ' 





Ma la nostra Giuata desiderosa di dotare il‘ 
paese di questo utile lst:tuto è finalmente, per me- 
rito particolare dell'assessore co. Boldù, venuta nel 








proposito di concretare la parte che le spetta, su 
ueste bs, che abbiamo ogni motivo di credere 
esalte: Il 





| volte assa: maggiore di queilo per cui si presta ora 


contro | la banda della Guardia Nazionale ; e ciò dal giorno | 











che si forma- | in cui incomincerà la contribuzione del Municipi 
nai ‘a Auogo {empo; abolendo l'imposta sui ce- | |. ) fornirà il contingente per due serenate ! 
, che portate all' estensione dell'industria e del com- lasegnerà il i 
mercio, ed alla ricerca. dagli approvigionameati | munai! ; AP PAR; 
chela - posizione incoraggia e necessita nello d) accetterà per l'iosegnamento gratuito del- 
Gao catarro ce ORSINI la musica 42 aluvni nominati dal Municipio; e 







compera e ammioistrazi 
dello Stato, si raggi 
di agevolare 





parte misura inferiore a 
cioè quelio 
€ le comuni- sta della Giuota municipale verrà presentata al 








tutto ciò verso un corrispettivo apouo fissato in 
uello che si spende ora. per 


la sola banda della Gusrdia nazionale. La propo- 





Consiglio, e non dubitiamo punto che vi sarà ac- | 
- colta con molto favore, perchè vantaggiosa al Co- 
muse e decorosa alla città; e ciò tanto più in 





stema che ora è introdotto con tanto vantaggio quanto che l'impegno per pare del Comune ssrebbe 


nel mondo civile. 


condizionato al concorso degli altri Corpi morali 























"g0n0Y0. i 
proposte del Comi-' j,; 








— 824 — 





pelle misure prestabilite. 

Rispetto al concorso della Società della Fe- 
nice, crediamo che finora noo siano state prese 
deliberazioni; ma non vogliamo dubitare che colà 
appuot» dove l'interesse è più immediato, essen- 
do l'Istituto una dote iadi bile per ua gran- 
de testro, che non sa ove reclutare gli artisti @ 
deve pagarli lautemente facendoli venire da al- 
trove, non vogliamo dubitare che ivi |’ assenso 
al piavo sia per mancare. 

Quanto al concorso della 
servigio nella Cappella di S. 
cune difficoltà ; ma saranno facilmente superate , 
particolarmente se al dimicuito concorso di esa 
potrà supplirvi quello dei socii, che n00 manche- 
fanno in buon numero. x 

losomma speriamo di aver presto in Vene. 
gia questo Istituto i così ai 

otori, come alla Giunta municipale che ba 
considerati l'argomento con queil amore e quell 
interesse vhe merite. 

Tedenm per 
cesi. — ler ioitro alle vee 
anuupesato dal Cosolato di Francia, 
nella Chiesa di S. Stefano un soleone Te Deum, 
tore Napoleone. 
alle ore 3 pom., giungeva 
io Venezia, e gittava l'ancora nel canale di San 
Marco dirimpetto alla Piazzetta, una piro-goletta- 
viso russa da guerra. 

Arrivi — leri sono arrivati e scesero alla 
Luna i deputati comm. Sella @ generale Bixio, e 
gl'iogegoeri Asceri zzuoli, 1 quali formano 
parte della Commissione goveruativa per l' ispe 
zione degli Stabilimenti @ delle industrie metal- 
lurgiche io Italia. 

Guardia nazionale. — Siamo informati 
che in causa della perteoza di gran perte della 













































nostra ne pel compo di Verona, la Guar- 
dia ns; jumerà il servizio al Padiglione, 
alla R. Tesoreria, Poste è Banca nazio 





nale. Speriamo che il concorso dei militi nov darà 
motivo di lamento. 

Allievi dell’ Istituto Turazza. — Que- 
sta mattina alle ore 9, accumpaguati dal Sindaco 
cav. Colleoni, e salutati dalla popolazione di Mu- 
lievi dell’ Isti- 








irono con molta abilità alcune evoluzioni in 
Piazza S. Marco. 

Processo di stampa. — Ieri fu tenuto 
il dibattimeato ed oggi fu proferita la setenza 
in coufeoato del gerente del giornale La Cronaca 
turchina, imputato per un articolo, nel quale si 

verno 
come generalmente pre- 
assoluzione, non vestendo 
uell’articolo i carziteri del reato contemplato 
ll’ articolo 22 della legge di stampa ; ed, a vero 
dire, il Tribunale aveva già in addietro proferito 
un conchiuso di desistenza ei avera ammessa l' ac- 
cusa solo per decisione del Tribunale d'appello 
provocata dal ricorso del Pubblico Ministero. 

L> con più notevole dl dibattimento fu la 
aperta professione di principii repubblicani per il 
pata oo perl” id eg "atta dall deputito Ce- 
neri, quì accorso a propugnare le sorti. dell'im- 
putato. E questa professione di fede repubblicana, 

er° eperta allusione alla prossimità d'una 
ivoluzione, se noa c'inganniamo, furon quelle che 
mpsiroso. al pubblico di mostrare al Ceneri, come 
ammirazione pel i0o Asta TACSAIe: VauBroori 
anche egi divagò nella sus arringa per tutti 
campi possibili ed impossibili, e si mostrò troppo 
cattedratico, è certo che diede prova di molta e- 
rudizione, di acuto spirito critico, e di eloquenza 
franca @ spigliata. Eppure il pubbli 
i attra un leggero ed individuale co- 

































— Neli’ adunaoza ordina- 
ria del giorno 29 iugiio, venne data lettura d'una 
Msmoria del socio corrispondente Napoleone Lui- 
gi cav. Cittadelia di Ferrara, iutorao a Torquato 
Tasso e Giovanni Mario Verdizzotti, ln questa M 
moria, l' egregio scrittore, passate in rivista le 0- 
pere di que' due coatemporauei, ed indicati i rap- 
porti letterarii ch' esistevano fra loro, dimostrò 
come il Verdizzotti pretendesse di aver dati consi. 
gli e suggerimenti al Tasso anche rispetto alla 
Gerusalemme, e come questi fossero accolti dal 
grande poeta. 
Soeletà Apollimea. — Ieri nell'adunanza 
gocii si approvò la proposta Rensovich 
contrare ua prestito per sodisfare ogui passivi 
nominarono di 














itore all' Amministrazione il 


spettacoli il 
: a cassiere il 
2 segretario l'ingegnere Carminati. 

Teatro Apollo. — Anounciamo con pia- 
cere che nella prima metà di settembre, il nostro 
concittadino sig. G. B. Zoppetti verrà colla sua 
nuova Compagnia sl teatro Apollo, ove darà un 
corso di rappresentazioni. La prima attrice è la 
signora Argia Sentecchi, il primo attore il signor 
Gustavo Bianchi. Fann» parte della Compagnia i 

lì del capocomico. Auguriamo a questa accolta 
di artisti la più lieta fortuna. 
Cadata in aequa. — leri nelle ore L 
fanciullo B... Antouio d'anni 6, cadeva [rr 
ziatamente nel Rio dei Cereri all’Apgelo Raffaele, @ 
si sarebbe annegato, se non accorreva certo Do- 
menico Rossi che lu condusse a salvamento. 

Suleldio, Nella scorsa. notte moriva certa 
Giuseppioa F... d'anni 24. Tal morte si conosce 
procurata dalla F. stessa mediante carbone acceso 
in camera chiusa. Sembra che a ciò si determi- 
nasse per contrasti in amore. 

Le Guardie munielpali fecero, nel gior- 
no 46 agosto, leseguenti denuncie ai rispettivi Utfi- 
cii municipali : 

Per trascurata spazzatura stradale, denuncie 4 

Annona . » . . . . 

Coatraveanzioni da parte dei gondo: 

Per Lar # depositi d' immondezze, . 

Abusivi posteggianti, sporgenze, in. 
sgombri stradali @ dei rivi, gi- 

rovaghi senza licenza. .° . 
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Firenze 16 agosto. 
#2 lerisi è inaugurato a Vallombrosa l' Istitu- ! 














Totale delle denuncie 17 | coli 


A & to 3 
‘vuiadicati , e fino a che quasto concorso durerà to forestale, masso su col concorso di 26 Provi 


assai 
sarebbe riuscita spleodida senza alcuno 

FETI Alle avrebbe onorerolmente inaugurata 
tuna scuola di cui avevamo il più grande  biso- 
gno. Mi sono per consegueaza affrellato a racco: 
gliere questa mattina i particolari, ed ora ve li 
comunico sassi volentieri. Mi duole, per altro, di 
dovere incominciare con una notizia non leta, 
giacchè debbo dirvi che il mioistro,d' agricoltura 
* commercio non potè assistere all inaugurazio- 
logi Le indispsto, fu costreio invece 

passai rata in letto. 

Suu no. Pesraria ministro dell’ interuo, lo sup- 
pi, è fu appunto lui che insugurò l'Istituto, 
pronunziando un breve discorso sull’ utilità del 
medesimo e ren!*ndosi al lempo stesso interpre- 
te del rammarico geoerale, per !' srsenza del suo 
collega l'on. Miogtetti. i 
Fu udito con stazione un altro discorso del 

1; e fa 























Ministero d 
imi informazioni chi scosse | 
ggiori e pù seutiti applausi fu il segretario gene- | 
rale del Mioistero d'agricoltura e commercio cav. 
pref. Luzzatt:, ii quale dovette prendere la parola 
nell'assenza del mioistro. Egli mise ia rilievo tutta 
| l'importanza d'uo buon insegoamento forestale ; | 
| notò 1 uanai che derivano dall’ assenza di quel- 
lo; disse i vantaggi che altre nazioni d' Europa, 
massimamente la Francia, la Prussia @ la Ger- 
mania hanuo raccolto da quello ; @ con vivace @ 
abbondante parola mostrò gli immensi danni che 
derivano dall’ ignorante avidità con cui la mano 
dell'uomo distrugge, a volte in poche ore, ciò che 
! la natura ba fabbricato con lunghi secoli di fa- 
tiche. 
| Parlando delle leggi nostre iu materia. fore- 
tale, disse ch' esse tull’al più possono limitare al- 
cuni di quei danni; ma cLe la scienza sola, Jar- 
| gamente diffusa, può evitarli per sempre, correg- 
gendo gii errori da cui derivano. 
Le parole del giovane economista furono ac- 
| colte con segni di particolare benevoleuza e di ap- 
plausu*; e tutti coloro che assistevano alla festa, 
andati, poco curando 
‘a a cadere e che mi- 




















si compiacquero d' esser 





mento ii la formazione dei roi 

prima che i FRAAIG siono divenuti defun d 
giudizio delle Commissioni, e ciò alfictè |, {i 
terminazione e l'esazione della tassa no po 
nesse in assoluta balla delle Commissioni nu, || 
sime, così può avvenira che qualcheluna qa, | 
accennate multe abbia im seguito ad emer L' 





n 
virtò del quite 


liquid, 
te verrebbe sospesa sino a che sia interven 


giudizio defiaitivo delle Commissioni. 

Lo stesso Dacrato disporrebbe poi persa; 
tutte le multe venisse fatta esazione non jay 
acta rata, ma ia tante quanie $000 le rate gir 
posta che restano a scad: 

codesto uu temperamento, il qusle, gy) 
tre, come è iufispeosabile, salva l'autvnità de, 
legge, sodisfa all' equito. 
n iene 

Siamo informati, scrive | Economista d' lux 
che il uovo Copsigiio d industria e commera 
creato con receta D icreto, sarà convoralo pay 
prima sua seduta il gioruo 4.* settembre 

Dal Ministro d'agricoltura e commercio veg, 
preparato ua progetto d'iasegoamento del diga 
che sarà quaoto prima introdotto uelle Sco), 
negli Istituti tecnici. 


Loggesi nella Perseveransa in data del {5 
li presidente del Consiglio dei ministri, cun 
Menabrea, giunse domenica a Milano, e ieri my 
tina si recò a Monze, a far visita al Priay 
Umberto « alla Priocipessa Margherita 


Leggesi nella Perseveransa in data del 16 
informazia 

































cuore. Il polmone destro presentava alcune cavi 
e durezze morbose, 








la pioggia che già comiaci 


| naceiava il ritorno della comitiva. Ommettendo 








appunto in un luogo dove ora di corto si pai 
| va il tempo beatamente oziando. Chi sa quanto 
| sieno state danneggiate le nostre foreste, e quanti 
| beneficii si possano invece trarre da esse colti- 

vandole con amore e cop intelligenza, vede tuita 
l'importavza del nuovo Istituto, ed anche in que- 
ato fatto riscontra una de le mille ripruve del uo- 


stro costante progresso. Pur troppo, n 
vasati della sirana mania di caivani 
redremmo ad vcc 
di cento nai sono 
allo scatenarci cou- 






e l'Italia d'adesso, e, lungi - 
tinuameote contro noi stessi, ci rallegreremmo di 
vivere in un fempo, gel quale si cammina con 
fermo passo verso il meglio. So che con queste 
parole von mi riuscirà di convertice nessuno di 
coloro che compoogono la falange compatta di 


malconteuti , tè ho la pretesa di farlo; accetta- 
piuttosto come lo sfogo di chi, costretto a 
campo della politica ed 
entro l'angusto confine 
gano, è chbligsto non 
regi altro che miserie. 
Oggi, per altro, e perchè la fine non stuoni 
















| 





| 
| troppo col principio della lettera, non vi darò che 
{ due nolizie ralatiramente buone, e le sole che 
{ abbia potuto raccogliere. La prima è che i lavo- 
| ri della Commissione del bilancio contiauano ; già 
| è arrivato l'on. Messedaglia, e si ritiene, con fun- 
| damento, che alle fine della settimana si avranno 


le Relszioni, sicchè lun 
di chiusura della sessi 
L'altra notizia è, che subito dopo sarà pro- 
mulgata la Convenzione conclusa con la Società 
| BdPiatico.orientale per la navigazione fra Venezia 
e l'Egitt». M'è stato detto che l' on. Maurogona- 
to, veuuto qui per la Commissione del bilancio, 
ha avuto a questo proposito le più formali assic 
curazioni del ministro dei lavori pubblici, presso 
il quale egli arasi condotto per mettere anche una 
volta in rilievo quanti e quanto gran 
si colleghino ad un più pronto rr 
fra la città vostra ed Alessandri 





potrà uscire il Decreto 




















etta di Torino in data del 


ppiamo che S. M. la Regina di Portogallo 
ha anticipata la sua pariinza dall'Italia. CE 
Essa infatti la lasciato improvvisamente Mon- 
za, e, ripassando per Baden, è andata a formarsi 
a Lione, ove ci si anouncia emer giunta la sera 
del 13, discendendo al Grand Hotel. 
S'imbarcherà a 
traote settimana. 





ten Nella Gazzetta Ufficiale del 16 corrente si 


re: 
Nell’antico Monastero di Valleombrosa, nei 
monti del Casentino, cui apparteugono ampie fo- 
este di castagni, di abali @ di faggi, il Reale De- 
creto del 4 aprile 1869 fondava un Istituto nello 
scopo di provvedre all'istruzicne tecnica fore- 


_ leri 45 corrente agosto, ave 
ne inaugurazione della Scuola 
sere presieduta dal ministro d'agricoltora, indu. 
stria è commercio, da cui l'Istituto dipende, ma 
noa avendo l'on. Minghetti, per un' indisposizione 
di salute, potuto fare questa gita, fu rappresen: 
tato dall 0. Ferrari, ministro dell'interno. Era- 

con lui, oltre il cav. prof. Luzzatti, segretario 
generale del Ministero d’agricoltura, parecchi #- 
gregi personaggi, il senatore Devincenzi, i depu: 
tati Berti, D Ancona, Guerrieri-Gonzaga 
guoli, i due direttori capi di divisione. del Mi 
agricoltura @ commercio, commendatori 


Caranti. 

ugurazione, preceduta da brevi parl 

stro dell'interno, venne fatta nella Dithax 

teca del Monastero. ll cav. di Bsranger, professore 

direttore dell'Istituto, dapprima e successi 

meate il segretario gensrale del Ministero d’agri: 
lura e commercio, 





luogo la solen- 
















Molti erano gli accorsi dalle vicine terre, 
totti partirono, confermando gli augurii alla pro. 


mm 
Nella rivi ELE 
Pleo Ha same si inistrativa Lo 
ri pi ruoli. dell'imposta di richezza mobile 
he 


va questa es- |" 





tico ; il polmone sinistri 


tasse cavi 
durezze ed ascesso, offri' 


uni tubercoli mili 






straordinari z an 
con molta ragione, ritenuto che vi fuse una co 
Je cronica preesistente alla ferito. La 3g 






che apparve dall 
sultante dall’ autopsia. 

Del resto i medici 
furono d’avsiso non non esist 
ma che la ferita a la morte, 
quale, senza quella, avrebbe potuto tardare jr 
qualche mese; e presentandosi circostanze qu 
zionalmente favorevoli, il Galliani avrebbe pot 
forse campare anche qualche anno, 


















Leggesi nel Pungolo di Milano in data di 
46 corr.: 

Dietro mandato del R. Procuratore generi 
i carabinieri arrestarono ieri il signor Giacik 
Piazzi, gerente del giornale l' Unità Italiana 








La Correspondance italienne accennando i 
l'opuscolo del signor Towmaseo intitolato: | 
Monsumpano e Sebenico, Italia e Dalmazia, è 
idee dell'autore cina 

lazione di 
metina, ben luogi dall'essere avvaria alla: 
come pretendono i fogli vienesi, nutre iutet 
sentimenti nazionali. La Correspondance italimu 
sostiene in pari tempo che l'accusa. d'impre 
deuza fatta dal sig. Tommaseo all'agente cow 
lare italiano a Sebenico ed al comandanti 
Monzambano è per lo meno esagerata, e che # 
vi fu da lor parte qualche colpa, il Goverao pr 
derà in proposito le misure opportune. 














’orrespondance italienne iu 
ro voce che il Khéd:ve abbia di 
personalmente a Costantinupii 1 





che per conseguenza la vertenza turco .egiziti 
possa coi 


rarsi sio d'ora come appianala 










è ha permesm! 
Se lo si fosse pro 





Leggesi nel Tergesteo : 
Parlasi d'uo convegno nel prossimo seltin: 
bre fra Napoleone e Giglielmo di Prussia (?) 
n 


Scrivono da Parigi 13 all’ Opinione : 


L'amnistia è grandemente avversuta dai f 
goori Rouher e Forcade D, 












Malgrado la riserva imposta si gio 
» la Liberté ha perfin parlato di vi 
ie il dottor Tardieu avrebbe dato sul 
ito di quel ministro, locchè ha prodotto nell 
sfere uffciali un effetto indescrivibile. 








Dispacci telegrafici. 
: Berlino 43 agosto. 

È Monitore prussiano smentisce le aus 
Papa ta ufatone sopra un pretero sand 
ra or 
Austria il Re di Prussia e l' Imperatore 

Il Monitore aggiunge: « da 
settimane e Gli ui See: * Durante le ul 
1866, nessuno scambio 














quei documeati apocrifi, non fu mei appoggi” 
Prussia. (FF.FF) 
Parigi 16 agosto. 
+ n I telegrammi dei dipartimenti sang 
il Decreto d'ampistia affisso in tutti i Comwil! 
accolto con sodisfazione. 
A. S. Etienne 56 detenuti, la maggior pr! 
delle Ricamerie, furono posti ja libertà, e 0&" 
rono gridando :' Viod l' Imperatore. 
r9 153 detenuti per delitti 











politici 0 












di stampa furono ieri posti ia libertà. ‘(0p) 
Parigi 17 agosto. 
potul® France dice che l'Imperatore, ovo al 
anda 
e re a Chalons, il 5, penserebbe dif 


ltembre pella levata del camp° 





. Quasi tutti i giornali, non eccettuati quel! 
gi opposizione, appiaudono all’ ampistia. 
( Stampa.) 
Parigi 47 agosto. 


Ua Decreto in data d' tabilisce che! 


Dead ni maresciallo Niel vengano pui an 









| Spedito all 


Pesa 
Relazione 
. mico la | 
si che et 
tate tutti 
Con 
case ban 
azioni. 
Aosta | 
Beyrout 


| 





ga notizia 
Arasmessa 
I 40 
rolo il Lu 
sappe Dab 
Nacq 





nella care 
non uscisi 
mando su 
salute fu 
Comitato 

Fu il 
dell’ eserci 





guerra ne 
ni, la pri 
seconda li 
legislature 
guo, è ne 
di conte. 
tanato da 
sarà udit 
che rese 


DE 
annunciò 
44, era 1 
tobre 18( 
litecnica 
Motz. 

Luo 
nel 1834 
goria è | 
gli merit 
ed il gra 

Nom 





sercizio 
modo ch 
di gener 

Egli 


direzione 
entrò ne 
del Geni 





divisione 

All 
egli fece 
e comar 
alla cui 
lievo le 

Nel 
nominò 
mea col 
zione di 





dirigeva 
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gli vals 

onore. 
li 


No 
Re Vit 
maso î 

leone 
P Si 
me co 
campag 





Niel cl 
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caff, { col. cipro, 40 col. lana, fi 


Pei do agosto. zione pubblica piemontese, tanto se esso e i sani vsci si scatenò sulla nostra città Un fulmine 8 bot. clio, © col vino, 47 
e ciò affi È co Tutti i giornali seoza distiozione disapprova- ministri compagni il a i P D . È 4% col. carla, 
tit alllachè ha o la Nota diretta da Thile al berone Wi eg sm liforntan . io colpì fuori porta S. Donato una casa abitata da 
















































paia numerosi inquilioi, i quali per buona sorte non n fi 
Comunione "St BÎ gua 4 corrente, come ua fato intolto @ senza tutto il mio avere impiogre n inrazione a brevi ebbero a pati daîno personale » sebbene a 308: | uso ai 3 same 
e qualcheduna citt BI} precedenti nelle relazi plomatiche. mesi, quanto se credano di convertire quel mio ' rica miettrica fosse così violenta da infrangere | Dette inter. mag. = Sped 
uito ad dala (Tempo.) io un cspitele, e i soli frutti da quello di | mobili @ perforare il tetto ed alcune pareti della | Prastite 1854 si Dai Presta piresati ovin erarie p 
sa. Non essendo seÈ ni TIZI Peodenti spenderli nella detta isiru: » | casa. Ua altro falmine colpì una casa fuori G: Prestito 1860 ù con 25 col. conterie, 1 cas. chine +4 bal lino, 4 
e fin do i. Nostri dispacci particolari. | Visto l'avviso del Consiglio di Stato del dì ' liera presso la Stazione, ma auche qui senza dan- | Azieni della Banca pas. avsty Eotone, 2 bar. olio rie, 3 bal. canape, 3 col. gomma, 3 bal 
necessità ammini! Spedito alle ore 5. 30. Ricevuto alle ore 4.7— pom. 7 giugno 1859: no di persone. Arioni carta, 25 sac. sommarco, 2 cas candele di cera, 6 can ac- 
ssicurati che tt Firenze 417 agosto. Seotito il Consiglio dei ministri 2A prod . 8 que mer, | Ex peli; è Mer th A pet pai 13 dar 
e virtà del gue Per Sulia proposta del nostro ministro segretario Serltture teatrali. — Loggesi net Cosmo- | 25 hi sap nervi Hi Uro, 20 ata. scago, 6 col: verdera, 63,00 
finitivamente Rualt Pe forte ha presentato la di Stato per la pubblica istruzione » |rama pittorico del 14 agosto: i O irta Hi 5% Re Ai RI A cp PALO 
he sia intervagte Relazione sul bilancio. Messedaglia e D'4 Abbiamo decretato e decretiamo : |, Pel prossimo autunuo al teatro Camplor - con de renali e canile cora, 1 pes. fr, 14 col 
missioni. uto i 8 mico la presenteranno giovedì. Conferma- Art. 4. L'eredità del benemerito Daniele Cer- | di Venezia fu scritturata la prima donna assolu- PARIDE ZAJOTTI conteri», 4 cas. steariche pelli, 4 cas. amido, 8 cas. 
rrebbe Poi perchy si che entro la settimana saranno presen- Ns5ai a favore dell'istruzione pubblica degli an- | ta Bengdettina Grosso. » ci RGS berrette di lana, 4 cas. nas 
AZIONE DOA ia A tato tutte. Lao deiteai pos a corpo morale sotto PE — Sacra & her oc Ù a col. formaggio, 2 col. cordaggi 
Le 1000 le ra Continuano le trattative tra Digoy itolo : Lascito Cernazai. pertura er, — È| remmemeeeenmeemee es | US! i uiiio e Nilé, piclego austr. Buon Padro, pat 
N n Ù igny e Art. 2. Sono nominati i sign: liere | noto che il ministro dei lavori pubblici radirizzò 647 Ari to d sese 
case bancarie per assunzione delle obbli- I ni 7 | Bopacich G., con 20 coi. 55 col. mex. riso, 2 col. mer 





pento, il quele, qu. — 2500 pietre cotte, 4 part legnama in sor 


sv. dotî, Moretti G. Ballo, deputato 
alva l'autorità dal i 


razioni. La squadra e mandata dal duca mento, e avv. doll i Giuseppe, 
saute L: 


sra- | uo laltra ale Compagnie di asvigazione a 7"| CONDAGRIA DI COMMERCIO. 






Mali 








































Aosta partirà la settimana ventura sputato provinciale, e 

Liracnt Costantinopoli. tura Doe (iaiilere prorioniaio a comuuieseli stre per jà ppiamo che la Compagoi , La sottoscritta Direzione della |y ; ome i, 
| Economista d' li L rappreseatare detto lascito Cernazai, e colle più l'e V. Florio e C. di Palermo, facen- | Compagnia di Commercio invita i na Pa: Prcro res ital. Adoggio, patr. Frani P., con 
oatea""40 d Ha, MI] remo seppie ed estese facoltà di fore tutti gli atti spet- Signori Azionisti, in base all’ art.|* pit favole e irngla, peego ital. fat», pate, Spoo- 
larà convo, a, FATTI DIVERSI tanti alla accettazione e liquidazione definitiva | ba risoluto d'inviare colà uno dei suoi mi 5 dello Statuto sociale, ad eseguire | 1 P, con 500 fili legname in sorte, 550 mar paglia. per 
1° settembre. Pl sa di detta eradità a nome del Corpo morsie così | piroscafi, che farà capo a Genova, toccando Li-| ;y Qg/4RT0 versamento del 10 p. 0 0 | Aocem: = 7 col teraglie. 4 col pennelli 4 cas amido» 
‘A e commercic 11 Macbeth a Vie Gi seri eretto. vorno, Napoli, Palermo, Messina, Alessandri: p 4 cas. vesricà x 
dice Pi Venne Bi tivgreppihi peer PAT ea i commissarii dipenderan- | Porto Said. Sappiamo altrest che ai viaggiatori dell importo di ciare foro azione. a fa Sara L ‘ 
Dotto pelle son PA A ifcita ‘ia carta = fado: | oo per tutli gli atti di | che preoderaono imbarco su quel legno, sarà of- Tale versamento sarà da farsi |" terra 24 per. travi lar, 


quale daranno conto | ferto alloggio e vitto a bordo duranta le feste. | presso fa Cassa della Sede di Venezia ‘5000 pietre cotte 






















































scando Brindisi, piroscafo ital. Prin 
giovedì. I reo — i liquidazi ee ni | Gotta Bi Ù ipe Carignano, cap Ferront R, con €900 fi tivole ab, 1 
“prrrparii Î Istmo di Suez. — Leggesi nel Mémorial fa Banca Nazion nel Regno | cine Corignano, AI 9 ; h n 
letali dla delie. MI, “i eerelenia = 08 Del presi de ri diplomatigue : d Italia, a tutto il 20 agosto prose. | Si ONE Moe 18 CI ar, t cs ore ni 
Î, con i * Esercito trovi doloro- | Provazione la desticazione dei fondi che Uua delle maggiori obiezioni, opposte al ta-| venturo. gio, 10 col. frutti freschi, 5 col. mobi 
Miao, 6 ni si Sociale Di seit cino ea re | pensa liguidzine. dla erelià Cern gio dell Istmo di Sue, continera poll diferenza Venezia, 14 luglio 1969. Mpa ec sompel 3 SÙ cere RI 
rr adempiere la volontà del testatore, dopo sen- | di liv r Rosso e il Mediterraneo , la | x Ra 
Margherita. Laret Se i napo di PRe Mo: Consiglio dei ministri. po sen: | Cale dovera avere le conseguenze più disastrose | A. MALCOLM. II 45 agosto. Arrivati 
reni u ine l'im ‘Condencale. la pressdesia a non LEONE ROCCA. Da Trieste, pielego ital. Lorenzo S., patr. Borghetto G. 
agora pol] Luogoienzate gesarale In ritiro conte Giu: | | | Ordiniamo che il presente Decreto, munito | per l'impresa, in pr x 
i rece nta del 16; II 1000 Debormi Li del sigillo dello Stato, sia inserito nella’ raccolta | poter vin-ere un tale ostacolo. SRI Rest ri RR I Ne, ca (i 
Avere informazia Mi #PP\DabormiHA, | ovembre 4799 a Verrua di ! Ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'I- | 1072: codeita differenza com diversamente va. ASSE ROIO: Fovea) 
(egg la mor. BB rorino, Ul 1847 era nominato sottotenente d'ar- | talia, ‘hiuoque «petti di osservarlo e | lutata da tanti secoli, @ che aveva tratto in'errore " Da Trieate, piroscafo austr. Venezia, cap. Tagliani, con 
na ralazilerirono al. BB delieria ed il 1848 lo trovava colonnello nello | farlo omervare. seguatamente gl' ingegneri inglesi nei loro calcoli, 25 col. sardelle salate, 50 sac. vallonea , 7 col. piselli, 1? 
richie tazione de' sai edi: Corno: Da aual tiimvo.ii to Dato a Torino add) primo agosto 1869. venne testè determinata matematicamente : essa | Il sottoscritto invita | signori possemori del tol. sueebero, 4 col. iva, 3 col. vino, 4 col garofani, 40 
lichiamo, molto più fifj s9080 Corpo. Da quel tempo ii suo avanzamen' Fi vi non è che di 40 centimetri. + > ficati interinali della convernione del debito di peszi legno da tinta, 10 col. agrumi, 15 col. birra, 2 col 
Roero forniti da alut esseva Duo Nom" imegue da questo ‘lato che prover- | Stato austro-mmgarieo, sino ad inciusivo ll N | sienche, 2 col riso, 11 co chincaglie, 69 col. cf, 20 
I Comtrosegnato A. Banconi glio ente col. grasso per ruote ed altro per chi spetta, raccomandato 
CTSGET Mando sapremo, Qua raono le d.ficoltà, coutro le quali l’opera, sì co- 493 
bstatato : una bropeh. . 





Processo Cambray=Digoy contro il | '°fgiotamente è felicemente ieniala 


% lute fa costretto 
e ingrossamento del MÈ * Dovere di Genova. — Pupbuchiamo il le- lare: 


lesentava alcune caviu [@j Comitato di quell’ arma. 











le un'asc Fu il Dabormida uso sto deua seuteaza emanata dal ‘Tribunale corre- Cla a A È Ig ino ancora ritirati i titoli an- REGIO LOTTO. 
bitte ie stage Pata MB qulesercito subalpino che dovea poi servire di | zionale di Gauova contro \il gerente del Dovere | vg pati, = ef Sii ia Estrazione del 14 agosto 4869 : 
cuni tubercoli. mil. ff} 9uels0 all'esercito italiano, ed ebbe fo le di uomo ‘ausa iuteotatagli dall'oo. ministro delle fi- Oggi ha avato luogo uno scontro alla scia- Venezia, 14 agosto 1869 venmsti: 8022 0 RE 





conta. foragli sto, amante del proprio paese ed asseonato imos! 65 © Henry Telxelra tton. 
sipibario Lon io NE soche” n ‘Copri P icio di ministro della Ritenuto che in lale articolo viene al sig. mi- Fdiriti Spar È Ù * LA de Al [depD IM reni dernier 
 aoche io vista dla I suarra nel 4848, fu due volte ministro degli ester- | nistro Cambray Diguy, imputato un fatto deler- | oggi noa seppia io ancora I rosato GANGI 
ci ulermo, ariana [Bi ia prima ne 4852 col conte” di Cavour, e la | mato, i quac, se ainites, potrebbe dar 1uogo | ‘8% rutant | Amociazione ei cultori di scienze GAZZET PINO MERCANTILE 
alla ferita, La dle |} "© 1859. Deputato nelle quattro prime | contro di lui ad un procedimento penale, @ 10 | sociali, preseduta di ioni on TISOS  ATLITO MIE 
H e i curanti i legalatore, fu più tardi nominato senatore del Re- | esporrebbe al duprazzo altrui, e ne attcoberebbe | men gal; rivsenati BE è e ii a ici 
ati fu pel ro», € nel 1863 venne fregiato da S. M. del titolo | la inoralità ; infatti nell'articolo stesso si legge aria, compi | teri sonoarrivati. ig cp | PALERMO. A_— 77 — 60 — 61 — 73 
rata la ferita di tagio MB onto. Sebuene da qualch fosse allon- La à della Regla dei tabacchi, accet discutendo sul duello. | Scarpa, vacante, race a Ga ch; e da Cim- | mani... 36 — 79 — 62 — 6 — 87 
Rosie ve di quela I tunato dalla vita pubblica, tuttavia la sua morte ll progetto del nominato ministro, gl gi, taldamero | ieri o scs ia, Cp, cp. Si a 
gioni lombari ri- Mi sarà udita con dolore, come quella di un uomo | promesso tra milioni 4 tolo di gratitudias, se si | un duellofilo! | °° "Alcuna vendita venne fatta di petrolio viaggiante in ba- 
che rese lungbi ed onorati ser riusciva ad ottenere la sanzione del Parlamento e * DAI | rili in partita di qualche centinaio, sul prezzo di {. 13. Così 
beso ns aa del Senato, ed oltre a ciò per far tacere la co- Notizio dramimatiehi 


x — Loggeni nol | vendevassi nera pchi ini ari, fa qual. di Tati, ma 
scienza di uu alto personaggio ; regalargli cin 3 550 precisione non s' dicono i prezzi. La pasizione nostra pt 
tuttavia Ja morte, h [i annusciò la morte avvenuta a Parigi, sabato | milioni; e per pia Dos a prin (Pnnggio:di (Napoli ladila dl ro 


i le grataglie è sempre la stesta riguardo ai prezzi, che, quan 
; a co lle To- 

potuto tardare per if 44, era nato a Muret (SaGaa superiore), il 40t- | pariameato e del Senato otto milioni, da divi- _H! onstro distinto scrittore, cav. Achille. tunque venissero acquistate un poco più attivamente nei 
gle PRC ire pi tt lla volta di Ro- | meati reggevansi aoche in Afra sui limiu patrioti di 
llioni avrebbe potuto MM litecnica e nel 1823 alla scuola d'applicazione di | ro ji voto favorevole.» E si passa poi a dire: «La 





miRBNzE . GA — 20 — 85 — 36 — 67 
mano . . 78 — 30 — 42 — 52 — 55 
tonno. . 86 — 62 — 30 — 28 — 22 














































Orario. 
Partenze per Milano : ere 6 ant.; — ore 9.50 a0t.; 
— ore 1.30 pom — Arrim: ore 4.40 pom; — ore 4.50 
Te 
Partenza per Verona: ora 6.40 pom — Arrivo 




















re 
ma, per'ivi assistere alla rappresentazione d'un 16 a lire 18:25. La diversità dei prezzi dipende dalla dif- 





È LI Il l titolo: 4: lia. 
Je anno. Metz. ; “© [ promessa ebbe efletto? La ‘storia ce lo dirà in |" Oueta profuzione sarà data per la prima 
i Milano Laneoleneato del qulo mel: ASSI o crpllimo | appreso; i volta lunedì sera dall Sedow.k., Lr pmred pito 38, od i riseni da ie 163 
> ia data de ÎM} nel 48315 egli a’ imbarcò l'anvo seguente per l'Al- | ‘” Ritenuto che con tali espressioni non si par- ‘50, e ragguagiasi nei contratti d'odinario a lire 





3 = .! 4:20 austr. il valore dei buoni della Banca nazionale, 
2A Navigazione. — Leggesi nel Giornale d' | pigamni Naama, che Liver sumentom ang 
Taline: 1:50, 


stia e la sua condotta alla presa di Costantina | ja già di un'off 
Procuratore goose fg meritò le (citazioni del miao della guerra | zione, m 
ri il nor Giacinto ed il grado di capo di battaglione. medesima impli. i ll’Austi 
l' Unità Italiana, N° minato fenente colonnello nel 1842, colon- | tanto più si rende matufesto daile suaci AA rp 


nello nel 4846, egli fa nel 4849 addetto alla sP*- | parole'che la sioria dirà in appresso, se la pro- | tico equivali sE 
enne accennando al- [dizione di Roma in qualità di [anita ap Pro” | tico equivale ad impadroni 

















Îre vennero pagati per fino a 1° 

sostennero le granaglie sempre di più, e le f.rit 

di stato-ma; Fi? n Liri SAI 

li stato-mag- | messa ebbe effeito; quali parole sigoiticano |’ ese- apiesto gi avvierà tra il Sud Est 60,000' di frume-ti, con aumento di 30 a 50 soldi, e la 
‘ dre, vd usi che PRI 































































































































































































\imaseo intitolato: I BI giore del genio ed i servizi ch'egli rese nell'e- | cusione della prousesa, si è weggiurureute posta 10 altre volte parlato dei | guia di 45 a 20 A Napoli aumentavano gli alii ancora più: | | P' 
alta e Dalmazia, di sercizio di queste funzioni furono brillanti in | in luce da quella parte dell’ articolo in cui si leg- | viaggi commerciali, che si fanno da Austriaci per | si pigara il Gallipoli pel 40 mario, a d 146 ronti, a | 10-38 
dell'autore circa la MI t90do che due mesi dopo egli fa promosso al grado | ge: la maggior parte dei minisiri salendo al potere | qspiorare tutti i mercati orientali nell'interesse | &* 41-07 Le motorie DRS n PI 
popolazione di generale di brigata. si sono arricchili; dell'Aostria ; delle Banche austro-orientali fondate | ;,,14, "lcteron banoo rt al disuggio di Lin i: (DTT rr 
Avvaria (aL lia Egli ebbe pure la missione di recarsi a_ por Riteouto che quanto alle prove indotte dalia | a Vienna ei a Trieate per istruttare il commercio | 13, di cui lire 100 si cambievano per {39:55 a 60, oppu- TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
ienvesi, nulre invee tare le chiavi della città di Roma al Papa. difesa, onde porre in esse la verità dei fatti at- | orientale, dei cantieri comperati a Trieste da Vien- | re'97%, a 4,; la Rendita in pretesa da 55 12%, sì c@ | y, ia 48 agosto, ore 12, m. 3, s. 36, 3. 
respondance italienne Di ritorao in Fraocia, egli fu ato dell | itibulk al sg ministro Diguy, uva hanno r26- | net, de bastimenti a vapore di grande portata | deva a 55 /) ba fe com. putesto tit; e Bitrate | Venezia agosto, , m. 3, s. 36, 3. 
l'accusa d'impreti- [direzione del Genio a ROTTA | ai al ne modo lo scopo; 1 testi esamina: | coi quali il LIovd austrisco cerca di mettersi în | sustr da 32% #1, vennero ua poco pi oferte Le mag | TTZZTAZIONI METEOROLOGICHE — 
|aseo all'agente pedi feci olio stesso flap periori f non iioaò, saputo concretare alcun fatto pr pda di passare l’istmo di Suez, e di trarre a sà‘ giori transazioni si fino a Fey ian tutti i valori, COSERVAZIONI | ta TE 
dal comsadanta dl M dol Gento e delle fortiliazioni e fu nomiaato con- | ciso, ma si sono limitati a parere di cose incer- | il commercio del cotone indian», ella arade fer: |" "Finita Basca mar, 160 allattsra & mi 20.494 sopra il livolle medio dal mare, 
Jo esagerata, e che ## [Migliore di Stato in servizio straordinario. * | to e iudeterminate, od bano aozi espressamente | rate, che ora si fanno convergere da tutte le parti | , 1945; 1a Rendita ia. a dal 16 agosto 1869. 
‘olpa, il Governo preo- Il 30 aprile 1853 fu promosso a generale di | dichiarato nicute au essi constare relativasnente | sopra Trieste e sopra Fiume, dello sforzo prodi- | je Obbligazioni dei Taba 
opportune. di gi fatti sui quali vennero interrogati; e sei testi- | giogo di tutto |’ Impero per impadronisi dell'A- a 32%}; » dan 
monii Bizzoni e Billia hanno mediante proprii | driatico e renderlo me: triaco. Ora i giornali 25 a 65 spezzati; 20 franchi a lire 20:57, e 
dance italienne in di- eriteri dimostrato di avere la convinzione che ia | di Trieste ci danno un'altra notizia ; el è che le 59 per fia di mese. og 
al KbéJwve abbia di qualche modo sussistessero le cose contenute nell | Azioni del Lloyd austriaco abbero ad un iratto ua pn 
te a_ Costantinupoli e articolo inerimiuato, questi criterii non appoggiati | lo straordinario aumeato di cento fiorini l' una. PORTA 48.0 
rienza  turco.egiziana da alcun fatto positivo, ma ristriagendosi a mere | Ciò perchè? Per il motivo che i banchieri, i ne- BORSA N La 
come appianata. Nel met opinioni dei testi medesimi, nuo possono foroire | gozianti e gl’ industriali di Vienna e dell'interno dal giorno 17 agosto 990 
nominò suo alcun grado di prova; dell'Austria vollero avere parte nel Lloy1 di Trie- LISTIBO UFFIZIALE. 880 
tino del Journal da |M mea colla mi ‘Ritenuto che quanto alla buona fede dell’ im- | ste, onde influire così sul Consiglio d' ammipistra- CAMBI sr 
rehè ha permesso il [I zione dell'esercito. putato Scasso, sulla quale porimente sì è basata | zione, per accrescere i navigli a vapore di grande | camp: E Îa Lu pEr 
Do Reio diana gn il Potato difeso, pon può aversi dal Tribunale co- | portata, i quali powano dall’estremo Adriatico nunc iù 
oggi Badglisansi cd He ammistibile, perché nella diffamazione non è | recarsi fino all’ 0eano indiano ed al Mar ini co Gai 6 e È + 
flare 4 1 pensi mai escluso il dolo, e perchè le risultanze del di- Noi vorremmo che un tale esempio fosse rin 3 400 £. d'0L 8% — — 
(Re A Fiitimento non hanno fornito elemeuto alcuno | tato in Italia, che si mettessero assieme tuti 00 lire i 8 CERO 
Aa ac) Der ascluderlo, ossia par potere argomentare la | mezzi della Nvzione per fondare finalmente questo siobbvan do MET PIL 
Bina fede nel caso speciale; e i termini stessi | Lloyd Italiano, del quale i giornali parlano da SE TEZZE misi 
nei quali l'articolo incriminato è concepito, e che | qualche tempo. ni ETICO 
Del PERITO er teoderebbero a dimostrare il ministro Digny co- tidopmana ad io] Pet si 
d ru U - . ro ital. _- 
me corrotto non solo, ma come corruttore, var- ” i ITALIANO, 
p ; rebbaro, se allro non fosse, ad eliminare la buo- Molisitino bibiografiso, s00 ini IU — | FERVIZIO TESI A 
Ù Opinione : Fr poleone: ; A na fede anzidetta ; Vs itratt A. Polle: L'uomo immagine di Dio non è 4 lira stor. 3 aonirale di Firenze alia Siazione di Venezia, 
jote avversata conosce la gloriosa parte ch' egli ebbe co- Ritenuto che le diffamazioni, di cui si tratta, | 1,1, ‘2 immagioe delle scimmie. Cagliari, tip. na- idem.» ins apple iieedeeginioi tI 
La Roquette. A - me comandante il quarto corpo d'armata alla | essando conteaute ia un giornale pubblicato col | r;onal do» 100 franchi 84% — —{ o. ladiaico dagiato. iosa 
[ultimi tempi e o de campagna d'Italia e specislmeote alla vittoria di | mezzo della stampa, constituiscono il reato di li- Frigyesi Gustavo : L' Italia nel 1867. — Sto- 490 tm ih 8 "I torto dimiouita di molto 
lo la salute ed anche Solferino (24 giugno 1859.) L'Imperatore lo no- | bello famoso politica @ militare, vol. 4, fasc. 10. — Firen- 2 400 line fil 8 Pioggia abbondante in genera 
rsa imposta ai giore maresciallo sul campo di batta. Ritenuto che l'imputato Scasso è recidivo, | ,,. tip. Pellas. sine 1 5 È Al gollo di Lione il mare è 
perfin parlato di va chè già condannato con due santeoze del T' * Memoriale della Rappresentanza munici Parigi 8 400 franehi È Ii vento di Tramontana continue 
Jeu avrebbe dato Dr Btinale alla multa per contravveaziape alla legge di Ozieri alla Commissione parlamentare d Roma sig * 400 sendi & " — —|—TrDIA BAZIONALE DI VENEZIA 
hè Lol innai L i pala e chiesta sui bisogni della Sardegna ‘. Roiazione | Tuino - - so nilonnthi DZ Bumani morosa, 18 ago trumert servile 
o Doo si polrebe dennnai compimento di Beribuale, dichiara Antonio Scesso, con- | rlla venue fa Deieri della stessa Commissione. | visa © - | n° a i00tva — | Compagai, dei 1 © Batagione della 1. Legione. La riuolone 
fici. è Fornita; : si può dire del maresciallo | vinto del reato, ed in licazione degli articoli | P2V!» 1"® Di Sconto di Banca . . 5% — Sconto di piarza 6 %/, | è nlle ore 64/, pom, in Campo 8. Stefano 
Niel ch'egli è morto sulla breccia. 27. 33 @ 48 della legge ventisei marzo mille ot- FONDI PUBBLICL = LC ILL G. SPETTACOLI 
lino 13 Si eflenciallo Niel era membro del Consiglio | tocento quarantotto e 574 dal Codice penale, lo ‘ Rontiab® gobo (lugo (» 8760 + —— È a 
nentisce le asser: generale della Garonoa superiore... condanna alla pena di sei mesi di carcere, alla per Luigia Codemo-Gerstenbrand Prost.n21. 1866 god. VI se Mariedì 17 agosto. 
un preteso scambio ‘egli lscia un figlio ch' è allievo di Stato mag- | multa di italiane quattrocento col carcere veldesi da Cosa 01 presso di L. ® 5®. | 
ia e l'Imperatore giore. pa vumidierio la coro Fiati puri di xr——— ioeerttt if Quito Giman L'ula Mme, — Cesi i 
"i ggiuogeremo che il maresciallo Niel era ca- | l'indennità che di ragione verso la_ parte civi sa si des i, ; Rai 
* Durante le ultim valiere dell Ordine della SS. Annunziata e di molti | da liquidarsi n seperata sede di giudizio a ter- Pretito nuto 1884) 5 De RA n Ma 
rima della guerts altri ordini esteri. (0p.) |rmini dell'articolo 574 del Codice di procedura A | una commedia nuova brillntissima , ed uno scherzo comico. 
lette yrsonoli rn penale, condannandolo nelle spese di procedimento. Conv, Vigl dil To.[ fi { — Alle ore 9. 
hi, e ogai idea d'U rel. — i nella Gas- Genova, li tredici agosto milleottocento ses- pri e agata a 
Francia, espreso i selta del Popolo di Firenze ia Mea del io e n, NI . uTE. SII _ 
fu mai appoggiato La Sezione d'accusa della a h; et i i un articolo del Secolo di Parigi: « Il Governo 
I AZA] ha rigettato l'istanza fatta da Antonio Burei per Proprietà letteraria. — Un' importante teme. iui © ET figa . ridire ar ne 
Pagin ottenere la libertà provvisoria. questione è sorta fra l'editore proprietario del ME si RI pie 347 e ipo corto 
mecti annuaziano cd Langito Carmasai, — Ni signor Daiale | romanzo di Vior Hugo L omo eli 1 stor 
in tutti i Comuni fl Cernazai d Udine lasciò morendo tutta la sua DE Edosram, il quale vorrebbe rappresntare al Fos- PORTATA. 1 
signor conte Cavour allora ministro di S. | Moro na» le rrir ave 0. P, di eni mi è co 
ti, la maggior piRù i e dial perch no diponnse & {AvOTe |, a ride ricavata apponto di pieni Mia a chi di on o Bencini dl sir 
la liberlà, e ue E] del'srozione pobbice 4 iatori ri- | posta francese, Foria e Pai fin di 
atore. x Questo testamento, come i nostri. lettori, 1 | Le Sonzogno intende ever * Da ‘Trvene, piego soste. Marianne, patr. Rossi P, con 
Der delitti politici cordaraano, diede causa a molte contentazioni ls | #t-;0c; che possano dal 549 Reitali aveta, 38 bot. chi, 2 Dot cemento, 26 persi 
la liberta. (Op) quali ora ebbero termine Fioroni islezione francese Jamie, 17 col cart, 1 part ferro vece all ita al 
prigi 47 ao reado Se orco i Sert sa ‘raziadi Dio, e par | nellitaliona è controversia PUPTA DI Pesca, paego tl. Lugi, pae. U Pirageli, con MiO O; 8 ib, fr 
15, penserebbe volontà della nazione, Re d'Italia. lo il 40 Uragano. — Leggesi nella Gasselta del- | Crude mobi. iascese nE, Li A, as il 99 taglio, beig. ital. Me hs hi qualità I dongle: i Lat 
levata del campo. . Visto il testamento fatto a Travesi l'Emilia 10 data del 13: - OHM. della Rogia esinierma. aC VENA NOR 80 cia spa Al nin 
G 3 
non eccettuati quelli giugno 1858_da Daniele Cernazai q. m. Giuseppe Wa l'anezze climateriche vanno di pari pas- | ari =» * * ratio ia 
ll’ ampistia. di Udine, così scri : 1 si- | so con le anomalie sociali ; al caldo eccessivo di Vienna 16 agosto. chi all'orà, race. a Conti V. 
Stampa.) « Lascio ogai e qualunque mio avere al si: | #8 teLicrni fa, è succeduto un fresco precoce | Cambio su Lemma». ** 123.85 a Trieste pelogo ital Nerma, patr. Sepa A., con z 
Li guor ‘conte Cavsur, ministro di S.M. e popolo di | Poeti EE? roiesio. Sabato notte un temporale con | ‘lendm 16 sesta ,,, si cn n E o Loro n Vert e e pr fa 
Orti time deli Sardegna a Torino det) Dia Macon Ai ri: Ilompegnamento di acqua e spense folgori a rO- | Censidato gi» - > ha - , piroscafo austr. Lario, cap. Viscovich, con. digiacomo. 4. Filipussi \ 
#2 (qual ministro dell'interno) în oggetti 
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agosto 1569. 
FRANCESCO ZAMPIEBI, 
Impiegato presso l'Uffizio del Genio ct. 
in Vicenza. 
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AVVISI DIVERS 














n 5601. 5 ‘ CA] 
LA RIUNIONE DEI PII ISTITUTI. 
di Venezia 
AVVISO. 
nel giorno 9 settembre p. £, alle ore 10 nat. 
nel e di residenza Gel Muniz) 
a 





ss di Ricovero, € 
‘orme iracziate Dei più deva- 
‘numero e dara. ch'è osteosibile 





CO) 
Recso D' Itala. 

Provincia di Vicenza — Distretto di Schio 
Comune di drsiero. 
AVVISO DI CONCORSO. 

Dovendosi iluire mele Ja questo, Comune Ja 

, vene aperto il coucorso al, posto 
Seo a ito Îl Giorno is seuembre prosio veo- 
Mî®;. annuo stipendio resta fissaio in annue L. 365 
denza diritto a peosione 








Il Sindaco, 
L. GASPARINI 
Il Segretario, 
Motto. 





BL 21381-7205 Sex L | 
Ù 


asino del 12 agosto 1867, 
cantieri, AE pr 
119, 193 i 
R. DIREZIONE 


TOMPARTINENTALE 
DEL DINAMO E YassE 

















Le tomine sono di spettanza del Cocsiglio eo- 


‘munale. 
Dai Musicipio, 
S. Stino, 1." agosto 1569. 
Il Sindaco, 
GIUSEPPE GIUSTI 





(O) 
N 350%. Giunta municipale di Conegliano. 
AVVISO. 
A tutto fl 15 settembre p. v., si apre il concorso 


al di professore reggecte per l'insegnamento 
dale vere 


naturali e fisico-chimiehe. presso questa 
Scuola tecnica pareggiata alla govercativa. 

Lo sipeadio annesso a tal posto è di annue Lire 
1200. con ebblico alt eletto di sostenere le. Direzione 
gratia dela Scuola sizsua cre piaazase al Coosigio 

afidargiiela. 

Gi aspiranti dovranco preseutare la joro domss- 
da al protocollo municipale non più tardi dell' epoca 
suicdicata, corredala dei seguenti documenti 

2) Fede di nascita ; 

%) Fede di robusta costituzione fisica; 

€) Fede di buons condot'a rilasciata dal Siadaco 
dell'ultimo Corume, dove i te ha dimosiraio 

d) Pateate d'ifoneità all'inseguamento, rlascista 
da competeote Aulorita italiana : 

+) Q3s'unque altro documento che provi i servigi 


prestati ‘meriti 
La uomisa spetta al Covsiglio comunale. 
Conegliano, 4 agosio 1569. 
L'astersore deldgaio 
GRASSINI O" 





PENSIONE 
SVIZZERA ORIENTALE. 


Presso un maestro di una Scuola cattolica. facente 
parte d'a progianauio, e dove si può imparare li 
lesco, potrebbero entrare in pensione ancora due al- 
lievi. Coloro che gia vi al trovano, sono quasi tutti del- 
la Svizzera romana, e dopo un arno essi pariaro 
sabiimente il tedesco, nou esercitando altro per l'ic= 
segnamento che questa logua li prezzo della Scuola, 
nutrimento , alloggio, lume e biancheria è di fran: 











MANCIA DI L. 20 


A chi rinveniss= o dasse indicazioni pel ricupero | quae Leta ogni sinzola uave italiana trova i. suo di- 
d'un cane da cacca, di colore grigio ferro, quasi ne- 
to, riconose:bile facilmente perchè quasi senza coda. 

Indirizzarsi a S:n Giuliano, Ceffè dei 





cinque per cante dal prazzo d'ag- 
Giudicaziona in conto dallo spese 
4 tasso di irapasso, di Arascri» 












































dir ne 
La speso di siazzpa di 
gione e d'inserzione sei Giornali 
degli Avvisi d'asto camsano re 
quia per tatti i Lotti compresi 
nell’ Avviso dall'aggindicatar:o o 
ripartita fra gli aggrodicatar 





E perciò. radunstesi all'uopo nel 1.* agosio corr. 
© Consiglio d'ammicistrazone, a senso degli art 67 e 
65, € ne.l'eretto protocollo di seduta, unanimemente de- 
di coovocare straorc.nariamerte li Consiglio ge- 
nerale dei socii giusta gii art. 59 e 87, perchè dietro re- 
lazione de la prosperusissima g-st ove social? Bobia 3 
decidere sull’ cpportupita d'introdurre tutte quelle mo- 
dificazioni e rorme ado Statuto, che dalla Relazione 
Stessa verranno dimostrate neccasarie e miglorani 
gl ioteressi degli assicurati. 

Ip co-s-guenza di tule decisione consigliare, viene 
convécato, secoudo .€ verme traccate dagii art 57 € 
60, il Consiglio generale di tutt i soclì in prima adu- 
nanza pel giorno 12 setembre 1869 nell Uifizio a S. 
Giuvano, N. 235, € qualora in questa prima adunanza 
noo intervenisse la prescritta mei Gei socii. viene con= 
vecato in seconda adunanza pei giorno 3 ottobre 1869. 
onde deliberare quaiunqu: sia fl numero dei soci io- 
tervenuti sui seguenti oggett 

11 Se pi desta niormare lo Statuto 7 ottobre 1565, 

ieario e renderio operativo, 

PAbhi ON Caro ‘di sdcuose ala rilorma predetta, di 
fissare il trasferimento della Sede centrale sociale, € 
deila Direzione da Venezia in Psdova. siccome la più 
siatia per la solieciutice cela tratazione degli af 
a. 

Ill. Deciso li trasferimento della Sede, si passerà 
alla nomina del dirertore e di tutte ie utre cariche che 
dallo Statuto riformato venissero demandate al Coo- 
siglo generale 

Venezia, 12 agosto 1569. 

LA DIREZIONE. 


CODICE COMMERCIALE 


DEI 
segnali marittimi 
AD USO DEI BASTIMENTI]I 


dijtuttole nazioni. 


E pubblicato ijCodice Commerciale deî 
nd uso dei psstimest di luue ie Nazioni, 
iziale italiane compilata per cura del Mini- 


















Questo Cociee che serve a mettere in comunica- 
zione tra loro i bastimeati a qualucque Nazione appar- 
tengano. come scamuiare aviisi, Gumance e comuni- 
care colle siazioni semeferiche iungo il ittoraie euro- 
jnsabile ai capitani delle navi mercantili 
è veadibiie al prezzo di L 
presso ali editor: COTTA e COMP, upografi del Senato 
del Regno a Freuz-. ose trovasi pure (a Mista det 
bastimenti italiani 2 vremso di L ®, via 












auntivo internaziona 
Coli aumeuto di cent. 8), si spediscono franchi di 
port. in tutto il Regno. 656 


ADELE TI RISING 





aste soltanto in | delle tadelle 
tti rimanessero de- | tivi, sarazico 
ni, dalle ore 


| Bione per quel 
® | cui tuttii 
seri 








colata all'ossorvanza delle condizio 
i contenute nel capitolato genera- 
le @ speciale der risponivi lotti, i 

















nisee un mesto 
ma profonda e durevole in tutte le malsitie ehe iadi- 


rea. ll lsteriomai ece. L "| 
A ce si aggiunga la ropportuzia mm farne Ì Verona. Castrini — Legnago, Valeri. — Lie, 
use in e l'essere iolle- | puzzi 

rante curi stemzchi più dell | 


A. FANNA 


Calle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. 2409 


VENEZIA. 





Questa Ditta avendo deciso di ritirarsi 


calle migliori fabbriche. 
Ogni intrumento porterà segasto il prezzo flamo basato 
«a; come i; 


PILLOLE di BLANCHARD 


10DURO DI FERRO INALTERANLE 
dali accademia di mediana di 
‘PP ouripando delle propricà del ledie 


alle 
BLANCHARD. I 

farmacista a Parigi, fue Bonapari 4, 
itarl s Trieste, Serravallo — yi 














dal commercio pone in vendita a liquidazione n 
amortimento di Piamo Forti + Armonium eee., io iuiti i mudelli proveziui || 


ai di sotto dal costo di fili 


ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L 2504, 


STREICHER di Vienna per it. L 1000. 
BOSENDORFER dalle it. 500 in più. 


Piano Forti di varii aliri rinomati fabbricatori d' Italia, Francia, Germania, fino al pre 


20 di it. L. 300. 
Venezia, 42 luglio 4869. 


su 
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JECTION BRO 








 atoraano a carico del'amministra- : quali capitolati, nonchè gli estratti 


TETTI ole 4g pie na 
Tione del Demazie. 

9. Le passività ipotecarie che 

gravizo lo stabile, rimaogono a 


o e casini 


carico del Demezio, e per quelle | si ruecassivi sumenti sul prezzo 
dipendenti da canori, consi, iivalli | di essa. 
occ. è sista fatta preventiramen- Avvertenza. — Si procede 
te la deduzione del corrispendan- | rà a sermini dagli art 197, 205 
Aa capitale col determinare î pres: | @ 461 del Codica paczie austrie- 
no d'art ta, centro cciore che tentazsere 
40. L’ aggiudicazione sarà | impedire la liber dell'asta bd 
definitiva, @ nen saranne amzoss- | allonianassaro gli accorrenti. con 


premesse 
4 i documenti rela» mezzi sì 


visibili tattî i gior 
40 ant alle 2 por. 











PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA” L'INCANTO. 



















































































































fa Venaria 3 Sapia 
Vondita doi beni provenienti da Ei di Feo ml 
a z Valore 
l'asso ecclesiastico , a termini | Pi nai Provenienza r x re iena] 
Tatari fronti HAL v U) SOM E RO VENE FORA logie | misera 
avmso D'Asta | |8 gi 1 beni sit art [seri con 
SI fa noto al pubblico cho {2_| | e _ +A+.k_l___I_ 
alle 10 apt. del 6 settembre 1269, 1|® 3 4 O O ù 8 
nel locale della Dires. Comparti del 
Demanio e Tasso in Venezia, alia 23 4, 2, 58, che confoa : a tramentama, il fiume Dese: a levante il N. 459 della Chiesa di Marte la- 
di uno dei membri della a povente, Îl N. 459 di Caresa è l'873 del Morosini: è descritto catasto del Comune cen- 
e provinciale di sorve { Istituto maschile ) di Msriellago al mapp. N. ceos. di austr. L. 27:37 (Affitianza spirata @ tieitamente rin 2300 a Zanetti Gio- 
(liana, coll intervento di un rap- “Ba i E 5 SS J Raso . . -|o.so.501 8.05] 6s6:23) 68:62 
prosanianto dell Ammizisirazi | 220] 889] Favaro = [Logato Maviranzi, prato ‘di campi trevisani 3, 3, 300, che confina: a tramontana, strada co di Piaxcj: a leviote N. 55 
no finanziaria, si procaderà ti dal parroco pro tempore tessa Vannase poseate, il mapp. N. 6A in pare ed il fumo Dese; è duseritto in catasto del Comune consuario di Dese 
pub cani pr pani di Dese. di avste. L. 76:45 (Afittanza verbale ad anco a Chechin Giacomo) - pis 3 2.07.50] 20.75|2075:87| 207:59 
offrano dei beni ifradoserinti. 239] 979] Dolo | Banetcio del Campanaro | Casa al civico N. 793, ed acagrifico N. 757 con terreno annesso, di campi padovazi 0, 3, 044 ad arat arb vit che confina: a levante colla strada 
1 i privcipeti. | nella parr. di S. Erusoa cosserziale detta del Cimitero; a mozzoeì colla Probenda parrocchiale di S. Bruson; a pone te cala Fsbbricieria di S. Bruson Aramontana col 
% ». Sacrato della chiesa; è in catasto del Comune censuario di S. Bruson ai mapp. NN. 21 e 22, colla rendita cessuaria di sustr L 44:09 
4. L' inesato card tecuto Det (Abitta dal campanaro Pagia Ginsogpe) È Rs VERE feta x . J0.31. 0] 3.10|1231:08] 123:02 
gr pubblica gara cl motodo da- || | BBA|:OERÌ | Saltare — | Coogrogozone dei pet | Chiusura di campi irevisni 9,3 097, si ib, vit, che confina : a levante messocì con Spagnolo Elena maritata Scabell i ù 
nda vrgie o smprntamento tr dell'On orlo di | -spltalo di None; a tramostama cop Nalesio fu Aci lel fu Falce; è descritta in catasto del Comune censuario di Salzano 21 mapp. N 
pe demi be i ilippo Neri in Venezia] 0 1849, cola rend caos. di austr. L. 102:83 (ASitaoza verìalo suncale a Noaletto Angelo). . 1.96.70] 19.67[2755:54| 275:55) 
all'asta so non comproverà di 31811067] Venezia TReliquiario pella Cappella] Casa agli anagrafici NN. 2210 è 3814, sita ia Venezia parrocchia S. Marziale, Calle dei Riformati, costituita da piaco terreno con quattro locali; da 
di S. Michele Arcangel primo piano pure con quattro locali: di giano aupezione co0 vasta soffitta; è descritta in catasto del Comune censuario di Canaregio al map. N. . 
nella chiesa degiì Ognis | 329, colla resdita censuaria di austr. L 29:70 (Aftanza verbale mensile a Delana Antonio). — ANIA “ 0.70) 0.07] 1296:49] 129:64 
que santi in Venezia, amm. dal i è à i si 3 
Casse 
niali è 
L 
dhli è 202] 923] | Fomalta A 
seta liana Ù aovtana, con Roggia detta Roggiuzia; è deseritt catasto del Comune censuario di Fos- 
mel Spr ua, 28) coll end cant di sm Li 35:98 (fl verbale a azno @ Vie Zenone Geremia Domenico). . - . » > [3.04.70] 25.47|2606:99| s00:70 
DI oss) su] id iù di terra di ca sani &, 3 180 ad arat_arb vit, sono deseritti in Fossalta ai mapp. NN. 1032 
quo nl; 19 (Affitenza come sopra a Gobesso Giusey IEEE 2.54.70) 25.47f2608: 
d ion oro] he Eito La pi srevisani 1, 3, 89, ad arat. arb. vit. che conda : a levanta col fiume Lem casca | È da pi 
pd e | Satanto; è sero la estaio dal Comoso consuario d Gruara al mapp. 505 colla re 
DI DE si reno {o sas| sv id iù avariati dal'a strada comunale. detta di Pravis del quantitativo in complesso di campi irevisani 2, 3, 178 ad srat. arb. vit: (-00.00] 10-s0g. 000.00) va: 
[pg Made ani sepnine dl ; Tei del Comune csosuario di Gruaro; il primo sl ma n N 313 4 il secondo al mapp. 340 colla compl. rendita censuaria di 
Forint rppr onde PI ti i Mao i Duo corpi di terr del visa 5) 1,888, ad rat arb. vi; sono. descritti in catoto dl Comune consi di |l 5090] 19-06] 987:85) 98:78 
a dale she eso | ago, si pp. AN p1S, cala compl e. cant di ose. 47:47 (At come sepra a Patt Frascsto è Garemia Asglo). » > .{2_89.C0| 28.20|1112:76| 141:23 
29 vino cel mulino. | na: 906] 977) iù " Corpo di tr deine Busi di ce ue 3, 3, 180 ad arat arb. vit. che cooti 
PRC ig tea unito co Alvise; a iramontaa Tufo è Rubizwr; d duro ia cant dl Comune contuaro di Tiglio al mupp 
| ( come sopra n Paulotio Osvaldo) . . . .. ..... [1.50.60] 15.06) 6ss:67) 66:87) 
MI 18439. Sen IL dopubbi | |, %85 dell saperci di l'istanto. | se inerti © conseguenti alli- } incanto nel giorco 30 agorto p.v. | ti nel'elgborato di stima tecnico | pom. del giorno 10 settembre È 


RL DIFEZ. COMPART. 
DEL DEMANIO E DELLE Tasse 





















ln seguito ad autorizzazione 
ministeriale si fa noto, che nel- 
1° Ufficio di residenza della Giun- 
ta municipale di Loreggia, dinan- 


Frasca Ba 


voro dol miglior dfereote 
ui di 





di Padova, Distretto di 


Campaamp'ero, Comune di Le- 


località Marelia, ai No- 


57, 
> Ralio, ed il 9852 
russo cen contratti 


giudica» | 










sarà verificabile da 
ne minisieriale all'aggrudicazione 
detoitiva. 

5. Dopo l'aggiudicazione pe 
tranno essere insiouate offerte in 
aumento del prezzo dell'agg'udi- 
cazione stessa, purchè però non 
sieoo inferiori al ventesimo, siano 
regolirmente cautate dal deposito 
ragione del decimo, @ sieno in- 
ferie se arte 

(quisdie:) all Uficio di 
dolo dala R Direzione compari. 
del Demanio in Vanezia, cicé fi 

0 alle ore $ pom del giorno 15 
tettembre venturo. 

6. Il deliberatario dovrà so- 
gtenere le spese per l'impressio- 
ne a stampa dell'Avviso, per | 
inserzione nalla Gazzetta’ di Ve- 
'nezia, è nel giorsale di Pador 
dell'avviso stasso, pai bolli e ar 





stesse. 





N. 18422 Sez. IL 








rameoto di compra-vendita, da 
rotanili, sonchè 


‘enio civile della Pr 
in cui sono ubicate le realità | tà del ramo Demanio, contraddi- 


Venezia, 23 lglio 1869, 
Il Direttore, Cav. Yraoxa -— |rend eens. di L. 56:11. 


R. DIREZ. COMPART. 
DEL DEMANIO E DILLE TASSE 
fn Venezia 
Avviso DI VENDITA ALL'ASTA. 
__ln soguilo ad sutorissazione | neste col canale Brentel 
ministeriale si fa soto, che nel- | mostara col canale Fossetta; del | 
VE ificio di raider dl RP | quantitativo di cam 
Spettorato del Deminio @ tasso a | circa, a corpo @ soa 2 misura, 
SE fo fiore, Gunni | preaonene inaffiviati, è 

al'R. Ispettore si terrà pubblico } precisamente 


lio ore 1Î ant, onde devesire 








degli io- | barenosi siti in Comune censua- 
governativo | rio di Gambararo, Distretto di Dolo 
incia | Provincia di Venezia, di proprie 





stinti dai NN. della cuova mappa 
2423 di pert. €23.41 è colla 


9431 di pers. 630 — e col- 
a ren cons. di L. 55:70. 

o pura, | cr ggndai a levato colla Fon 

mi loranzano. a mezzogiorno cel 

map. N. ARdA di proprietà pri> 

vata e col catale Potacllo che 

divide gli 1 stessi da 

| qualti ai mapp. NN. 2406, 2408, 

4 B611 di proprietà privato; a por 

ten | 





adleazione a’iavre dale | dp a Capita direte 
Capitolato cà star» 
della realtà cha; lior ofeazt, de li appeszamenti | sii si reuderà oster- 





alle 3 pom. e ciò sotto le con- | di, che si verificherà a 
dizioni seguenti: 

























dell'Ave 
Giazatta 


venne intimata all'avv. di 
dott. Trombini, che 
to in suo caratore ad 
actum, essendosi sulla. medesima 
procedura redeputata l'aula ver- 
(ale del giorno 5° setambro 
jvo ore 11 ant 
Tocomberà quindi ad esse ci- 





Pipoprafa della Gassatu 





di denaro, è ent 
Violenti, che di ine 
quando nen si aranasse di it | 
colpiti da più gravi razzini di 
Codice stesso. 

Venezia, 12 agosto 1869 
11 Direttore, 











10: 


mi: 


10: 


10. 


10: 





tate di far g'ungere al depa” 
| gli curatore in tempo utile 
rednta razione, oppat se 
ro 0 partecipare al Tribunt 
tro recezione, mentre, il La 
to, dovrono ascrivere 1 # 
piume lo conseguenze dall pel 








inazione. # 

MELI Los si “gl ì 
affi nei ih i 

Fasrinca per re volta in 09 





Gasgotta a cara dell'istante 
Dal R. Tribunale Conor 
ciale Marittimo, 
Venezia, 30 luglio 1809. 
Pal Presidente, impodil 


Poma. 
Raggi 


e 


se, 








Di 








La 
che il 
ne di r 
rie spie 
credere 
godiam 
di Smii 
ne, poi 
altre pi 

La 
il giora 











goi del 


domani 
delle qi 
di pros 
misure 





che rig 
zi delle 


querela 
Quore. 
che ii 


compre 
lo vole 
pubbix 
il Kedi 
che il 
chè in 
be mai 
sciterel 
duaque 
propria 
sponda 
surebbe 
nopoli, 
riconos 
condi 
accetta 


canvine 
contegi 
forse i 





voglia 
no ii 1 





verno 









RACCOLTA DELLE LEGGI, aumata 
1969, în. L 6, è poi socii alla Gaz- 
mr, hh. L 8 

eni si ricevono all’ Uffisie a 


cina di 
là del iodio e 
prescritte wpe, 
nel nuo primo 


i ec. 1 


Ùt, 
normale, come 
eriodico, 


nie. Come 
delle vere piùl 
tro sigillo 






i ag 
ardarsi dall i 
LANCHARD, fo 
ris, Hue Bonaparte 4) 
SEFTAVAIIO, — Vene 


‘a Sani Angel ; 
Cometa ep, on 


VENEZIA 18 AGOSTO. 





La Correspondance italienne ha aoquaciato 
che il Kedive d Egitto ha preso la determinazio 
di recarsi a Costantinopoli a dare le necessa- 

juzioni al Sultano, @ che con ciò si può 
credere già sciolta lu vertenza turcu-egiziana. Noi 
godiamo ora di veder confermata da uu dispaceto 
di Smirue la notizia della Correspondance italien- 
ne, poichè contemporangameute erauo giunte da 
altre parti polizie piuttusto utlari 

La missione di Hussau Effuadi tu Egitto, che 
il gioraale la Turchia aveva preseutato all’ Euro- 
pa impaurita, come latore d'uu uitimatum, fu poi 
sueulita, U, per pariare pù esaltaueute, attenuata. 
La Turchia stessa ha dovuto confessare di ave- 
inesattamente riferito il 
atrauze del Granviir al Kadi 
ciò i è pui continuato a sostenere 
Effeudi aveva una vera missione tu Egitto, quau- 
iuugue questa OD avesse Qual caraitece pereuto- 
no, che le era stato dato prima, Hussau Edendi 

lo, 




















la Hquidazione ua 
1 modelli. proveniaat 


dal costo di fabbri. 


brit. L 2500, 





go del Guverno imperiaie contro il suo vassallo ; 
domanderebbe spiegazioni categoriche, in mancanza 
dalle sidecerebbe come bara 
di procedere seuza judugio all' applicazione dele 
musure previste dal trattato del f541. 

La stessa Corvesponiance du Nurd-Est, che 
ha informazioni copivse sp cialmente supra ciò 

















fiwo al pres che rigaarda | Oriente, constatagdo pure gli sfor- 
per appiavare la vertenza, ag- 
sr chie 11 Guveruo uttumamo vi 






Governo ollumano nun Voleva ammeltere aicuoa 
analogia tra ciò che accade vra @ ciò che accad- 
de l'aano passato all epoca del coullitto colla 
Grezia. Allora si trattava d'una ve.teuza tra due 
Goverui indipeudeuli, mentre qui c è invece una 
quersia domestica tra ua vassaito @ îl suv alto Si- 
guore. La Correspondance du Nord-Est diceva 
che il Governo uttumany papaya deciso a mante: 
compreadiamo beutasim come le Potenze nou 
lo volessero accettare. Difatti, sebbene il diritto 
pubblico abbia veramente creato tra il Sultano e 
il Kedive rappor di vassaliaggio , pure è certo 
che il Kedive è nel fatto un Principe presso 
chè indipeudente , e un conflilto non si potreb- 
be mai limitare tra la Turchia € | Egitto, ma su- 
sciterebbe uo vastissimo incendio. L'Europa a 
duaque avrebbe diritto d’intervenire, iu nume della 
propria sicurezza. Ora, se la nutizia della Corre. 
spondance ttalienne sì conferma , tutt i pericoli 
sarebbero evitati. ll Kedive, andando a Costanti- 
nopoli, farebbe ua atto d'omaggio al Sultano e ne 
riconoscerebbe l'alto dominio. È dinnanzi a questa 
discendeaza , il Governo vllomano potrebbe 
ttare con jadulgenza le spiegazioni più 0 meno 
| couvineeati sull'ultimo viaggio dei Ko.ive, e sul 
contegno da lui assunto , sebbene uva sia stato 
forse 1n armonia col firmano d' iuvestitur: 
Se teniamo conto del luguaggio dei giornali 
ufficiosi viennesi, la sola Potenza , che furse sa- 
rebbe stata disposta a consigliare al Sultano una 
politica imprudente, sarebbe stata l'Austria. Difatti, 
a Vienna, delie tradizioni di Metternich porrebbe 
che fosse rimasta in piedi l'affezione ella Porta , 
poiche nei giornali di quella citta la tesi predi- 
tetta è quella che il Suitano debba deporre il 
Kedive @ sostituirgli il fratello Mustafà che da 
Costantinopoli cospira contro di lui. Per buvna 
ventura io Austria haono altre occupazioni , cur 
attendere, e perciò è probabile che il Governo non 
soglia suscitare ostacoli ad un accomodamento. 
Tra le questioni iaterne, che ora prevccupa- 
no ii mondo politico austro-ungherese, c’ è quella 
delle elezioni 10 Bveria. È nuto che gli ottanta 
deputati tzechi della Dieta di Praga , per prote 
stare contro la legge elettorale, la quale, secondo 
, assicura Una rappresentanza suverchiante al- 
l'elemento tedesco, si sono dimessi io mi ; 
le nuove elezioni sono indette pel 22 settembre 
nelle città, e pel 24 nelle campagne. Gli czechi 
ripropongono gli ottanta deputati dimissivnai 
la Correspondance slave, loro organo , conchiude 
che sara! li, @ poi tutti si torneran- 
no a dimettere, Siccome la questione czeca è ri- 
masta stazionario, e il Governo noo ha fatto un 
passo dall’ anno passato verso gli Czechi, nè questi 
ne hanno fatto verso di lui, così è da conchiudere 
: esattamente la stessa scena. 
che la Correspondance tcheque accusa il Go 
verno di perfidia, perchè coi suvi processi inter- 
minabili contro i giornalisti, e coutro i meeliugai, 
e colle condante che furono pronunciate, molti e- 
lettori czechi furono privati dal diritto di voto; 
ma non crediamo che quelle condanne sieno poi 
tante, da mutare sostanzialmente la proporzione 
dei votanti. 





giuagervi altra com. 
bulevard Magenta, 19, 
453 











lo 
da più gravi sanzioni di 
siesta 

bezia, 12 agosto 1869. 

Direttore, 

7. VERONA 



















Presso 
prosuntiv] 
dalle 





scorto vi 
è mene 


aumento 
al presto 
d'inonte 





si 
altri mobi 
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I nostri lettori ci perdonino se veniamo 
loro inuanzi con una citazione, ma davve- 
ro essa cado sì acconcia ai tempi attuali, 
che non possiamo resistere alla tentazione 
di riferirla. 

Ecco che cosa dice Thiers nella sua 
Histoire du Consulat et de l Empire, Libro 
sesto : 


al deputato” 

0 uti 

i ‘oppure scegli 

heipare al "ribonale a 
tore, mentre, 

nno ascrivere a sè mode 

 canuegoesn dala pre 


plichi 
DI 


far g'unget 





















e 
di presento si pu 
ga nei luoghi s0! 
A per ire volte in 
a cura dell'istante. 
1 R. Tribunale Comme 
rittimo, 

ia, 20 luglio 1869. 
Presidente, im 

Powa. 


Foglio Uffiziale per 








vano ombra al primo Console, erano sta- 
«ti spenti per suo ordine, 
< go, l'altro al Cairo. Non mancarono mi- 
« serabili ed imbecilli che il credettero , 
< ed oggi si ha quasi vergogna di ricor- 











« dare silfatte supposizioni. Quelli che fan- | 


« no di tali invenzioni infami dovrebbero 
« qualche volta aver presente |’ avvenire, 
« ed arrossire pensando alla smentita che 
< il tempo loro prepara. » 

A giorni nostri, coll immensa pubbli- 
cità che ne circonda, quell’ avvenire che 
smentisce non è troppo lontano ; e noi ab- 
biamo veduto nel dibattimento del Dovere 
a Geuova, provata due giorni dopo, l' inesi- 
stenza di quel telegramma, pur accennato 
positivamente e miuutamente dalla difesa, e 
che attrbuivasi al Diguy; è venuto il 15 
di agosto, senza che quei famosi anelli di- 
| stribuiti agli ufliz ali aboiauo prodotto i por- 
tentosi loro effetti. Ma se alle menzogne 
di lì a non mollo susseguono le smentite, 
esse non riescono ai giorni nostri meno fa- 
tali, per la loro moluplicità, e per l'impas- 
sibile avvicendarsi dell'una dopo dell’ altra, 
appena si seorge che la prima non ha fat- 
to effetto. E perciò noi crediamo che lun- 
gi dall’astenersi dal ripetere siffatte men- 
zogue, sia opportuno | ilumiuare, non già 
gl imbecilli, cums dice Thiers, ma quelli 
cui pars impossibile che si possano sì fran- 
camente affermar fatti ed accennar perso- 
ne, senza che Vabbia pur un fondamento 
di verità, prendendo pubblicamente atto di 
siffatto landonie , perchè vguuno se le ri 
cordi quaudo i fatu vengono poi a dar loro 
una potente smentita. 

È per questo titolo unicamente, e con 


| guela ferma Longa, noi 


so della Cronaca Grigia : 























ci tersanzne: 





«Dal processo, che forse non compari 
rà mai, sull’attentato assassinio dell’ ono- 
revole Lobbia, deve risultare che : 

« Contrariamente aile voci sparse dai 
complici deli’ assassinio , molti testimonii 
hanno veduto aliontanarsi il* sicario spa- 
ventato dai colpi di pistola. 

« Che il Lobb:a e il Lefevre, il primo 
accorso a solievarlo, lo videro indubbia- 
mente riparare in una casa nella via dove 
era accaduta l'aggressione. 

« Che un impiegato, ex subalterno di 
Cambray Digoy, certo Viti, andava couti- 
nuamente da Lobbia per scavargli delle 

zie su certe lettere compromettenti il 
ministro di finanza, che questi poteva cre- 
dere contevute nei plichi 

« Che il Fambri e gli altri cointeres- 
sati dovevano in quel giorno avere la quasi 
certezza, che le carte sottratte dall'amico 
Burei fossero nei plichi. 

« Che | assassino, dopo aver seguito 
per varie sere il Lubbia, doveva avere in 
quella notte la certezza che egli tenesse i 
ichi indusso. 

« Uhe nella casa dove riparò l’assassi- 
no, e dove fu trovata una barba fiuta sulla 
scala, abitava un certo Scotti. Che la don- 
na presso cui stava a pigione lo Scotti 
stirava le camicie di Tringali e di Civinini 

« Che questa donva, udendo i colpi di 
istola, s' aizò esterrefatta gridando: mio 
Dio ammazzano mio marito, indizio che, se 
pesasse su un assassino repubbiicano , bi 
sterebbe a farlo trovaresio dieci minuti. 
Che lo Scotti scese le scale, ed ebbe 
dall'incontro fatto coll’ assassino tale im- 
pressione da cader tosto malato grave- 
mente. 

« Che la donna, la quale alloggiava in 
casa lo Scotti, gli fece ingoiare delle pi 
lole non ordinate dal medico. 

« Che il giorno dopò aver prese quelle 
pillole il poveri Scotti morì gridando: La- 
sciatemi stare, non dirò niente, non dirò 
niente ! 

« Che il padre però e la madre e gli 
amici, dalle interrotte rivelazioni del mi- 
sero giovane sanno tutto, quantunque pro- 
babilmente oggi non vogliano parlare. 

« Che finalmente al padre dello Scotti, 
modesto impiegato, vien minacci 
dita dell'impiego se fiaterà di ci: 
accaduto a suo figlio. » 

Oh Thiers ! Oh Thiers ! 


















































fi ua fatlo che si osa stampare ciò che pon 
si oserebbe dire a quattr' occhi con un amico, che 
avesse un po’ di senso comune. Le balordaggioi 
che si stampano ora sono incredibili. La stupidità 
loro è vinta solo dalla immoralità. La Plrbe di 
Lodi, per esempio, vuol ferg un po’ di ventieelio 
niro quelli che chiama cointeressati, e vuol ferli 
Spparire autori dell’ attentato contro Lobbia, del 
preteso avvelenamento Scotti, ac., ee. Perciò tutto 
£ buono, anche questa per es., che l’ on. Bargoni 
è aodato a Cremona per turare la bocca al padre 
dell'infelice Scotti. Che importa che il padre dell 























, l'uno a Maren-! 








ui pubblichiamo 












GAZZETTA DI VENEZIA. 





la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari! 





oa. Bargoni fosse allora ammalato, che pochi giorni | ed alla patria, e che in tutte le numerose guerre 
| dopo sia morto? Coloro che leggono questi giornali | combattute durante questo pariodo di tempo, il 
| hanno la fede cieca e la fede solleva le montagne. | battaglione fu sempre pronto ad associare la sua 
| La Plebe , sul serio, dice che la scelta dell’oo. | forza ed il suo coraggio all'armata. Il sig. tenen- 
Bargoni era la più opportuna , perchè suo padre | te maresciallo medemmo, sotto il cui persouale 
tava a Cremona re ammalato, La | comando stettero le forze militari di queste pro- 

Plebe non si ricorda più che voiouterosità al sacri- 
| Unità italiana ripete sul serio la cosa nei suo | ficio @ del coraggio dei soldati d 
Numero dal 18 corrente, cioè sei giorai dopo la | la milizia. L'armata perde 10 essa dei fodeli com 

morte ! ! militoni, Eli, come comandante militare, deplora 
I ri soa di nou aver più ad aunoverarli fra le truppe da 

TALIA 
Leggesi nell’ Opinione : 


lui dipendenti, ma così vuole la legge, a cui tutti 
La situazione delle Tesorerie la sera del 34 


debbono sottomettersi. 
Il contegno eccellente della milizia stessa lo 
luglio scorso ci rivela un' eccedenza di pagamenti 
fatti in confronto delle riscossioni 


fa sicuro che lo sciogliento, divenuto necessario 
Sull' esercizio 1867 di —L. 368,079 054 9 


per le condizioni dei tempo, sarà effettuato cou 
quella digutà ed assenuatezz:, che presso quei 
Sugli esercizi 1868-1869 » 316,375 828 57 


soldati è divenuta potoria. Egli l'invita quindi a 
Somma L. 684,657,883 51 


consegnare le armi alle Autorità competenti. Le 
A quest eccedenza di pagamenu sulle entrate 





























degno simbulu della fedeltà © della glo 
tessa, saranno collocate fra i 
trofei dell'armato, allato della quale essi stettero 
sempre, Ricordò da ultimo ai militi di serbar 




















fu provveduto : 
), LA grata memoria delie agevolezze accordate dall'Iim- 
si Cou provento dell rn pl e: ' peratore e li invitò a ritornare nelle loro fomi- 
gli ES ES !5 | glie @ a coltivare quelle virtu, onde andavano di- 
1u anticipazione della stigti finora. 


Rega » 
3. Con fondi somministrati 
dalle cessate Amministrazioni 
degli ex Stati @ del Veneto» 
4. Con debiti di Tesoreria 
# debiti fluttuanti . 


173,663,553 73 





Questo discorso fu ripetuto da un uffi 
dell'armata in liugua slovena. 

Vi risponde al comandante Mauroner con 
sentite parole di gratitudiue pel sig. tevente ma 
rercialio, cui pregò di reudersi interprete presto 
S. M. | Imperatore dei senumenti di fedelià @ di 
attacameoto dei militi al suo Trono augusto. 
Queste parole furouo seguite da uu triplice e fra- 
goroso esviva ull' Imperatore. 

ladi il sig. Podesta tenne ua cordiale discor- 
so in liogua italiana; raccomandò ai militi la 
‘, la concordi 
ed il lavoro, quali mezzi 10 lispeusabili al beni 
sere di tutto il Comune. E steudeado la mano al 
comandante Mauroner, dichiarò di stenderla con 
animo franco e leale in nome della citta agli a- 
bitanti del terr.torio, che chiamò fratelli. 

Il comandante rispose con un evviva al Po- 


7,100,338 86 
303 737 93 


744, 








Somma L. 4,000,289,1 
Da questa somma si debbono dedurre: | 
4. Le Oabligazioni eccle- 
! siastiche ricevute in pagamento 
| dei beni per L. 106.493 600 — 
2 1 crediti di Tesoreria» 118,063,011 25 
| 3. ll mumerario @ biglietti 
in coma » 





91,074 034 41 





{ Somma L. 3! 


i Detraeado dalla swwa di | 
L. 4,000,289,156 47 








cui sopra per 900 56 47 destà, al quale fecero eco gli evviva al Podestà 
Quella di » 315631272 66 64 alla città di Trieste. Allora cogli onori mili 
i Restano le L. 631657,853 si | 187% fra il suono dell'inuo dell'Impero, intuona- 


to da ambedue ie baude, furono consegnate la 
bandiere sl battaglione di linea. Le truppe sf 
lafono. 

Nel dipartirsi dal luogo taluni dei militi pre- 
tendevano le bandiere; al che S. E. il tenente 
maresciallo Wetzlar li assicurò che queste per 
ordine superiore verranno debitamente depositate 


di maggiori pagamenti. 

Quest eccedenza che in giugno era già au- 
mentata di 58 milioni, si è encora accresciuta in 
luglio di ben 2! milione e mezzo, rivelando uo 
persistente ritardo nella esazione delle imposte ed 
ua aggravamento nella situazione del Tesoro. 

Il danaro in cassa è aumentato di quasi 4 















todite, e li quietò del tutto, dichiarando che 

milioni, ma è sumentata la circolazione dei Baoni | tte mint naro 

del Tesoro da 267 milioni a circa 284, @ quella | (86 misura non fu prese contro i ii 
Pea pela (stessa, ma è semp'icemente l'effetto d'una legge 





de' Vaglia del Tesoro da 49 
questi due mezzi che si è provveduto all' ecce- 
denza de pagamenti del mese di luglio. 

Le anticipazioni a Società di strade ferrate 
sono diminuite da 9 milione e mezzo a 79 mi- 
lioni @ mezzo. 

Le Obbligazioni dell'asse ecclesiastico ali 

luglio rappresentano ua valor nomi 
420 942 300,, corrispondenti a Lire 
97.002,106 effettive, rivultindone l'alienazione in 
luglio per Lire 1,600 000 effettive. 


generale sancita da S. M. l'Imperatore. La solen 
nità ebbe fine alle ore 40 e mezzo. . 


Fatti di Sebenico. 
L'Ammiuistrazione comunale di Sebenico ha 
mandato il segueote telegramma alla Redazione 
del Dalmata di Zara: 
Sebenico 43 agosto 1860, ore 11 a. m. 

Viene pregata della seguente immediata in- 
serzio: 

li Nazionale, nel suo supplemento al N. 64 
dell'14 agusto corrente, con ua caloroso articolo 
invita | Ammioisirazione comunale di Sebenico a 
levar la sua voce per ristabilire la verità dei fatti 
successi nella sera del 31 luglio p. p. e,per tu 
talare © difendere il pipulo da essa rappresenta- 
to, fatto seguo, dai giurneli d' Itolia Dal- 
mata, alia riprovazione del mondu civile. La 
bile indignazione del Nazionale, laddove trattasi 
deli’ vnore della popolazione slava presa nel suo 
complesso, è certamente degna di lode, e la scri- 
vente Amministrazione non potrebbe che unirsi 
a lui, se queil' onore fusse compromesso. Ma, gra: 
zie a Dio, ciò non è. La grande, l' imm 
gioranza della popoli 
solo uom prese parte ai disordini della sera del 
34 lugito, ma non si mosse nemmeno dalle pro- 
prie case. E fra coloro che vi presero parte con- 
Vien distoguere ancora, i pochi, cioè, che inizia- 
rono i fat, i moltissimi che, supra, 


























Leggesi nella Cassetta d' lialia in data del 
16 agosto: 

l! corrispondente della Gazzetta dell’ Emilia 
ha anounciato che il cavaliere Cardon, capo del 
personale del Ministero degl’ interni, sta per essere 
nomiuato direttore generale delle carceri in luogo 
del commendatore Buschi , che sarebbe collocato 
a riposo. La notizia è inesatta. Un movimento è 
lato bensì fatto nel personale del Ministero de- 
gl'interni, ma è circoscritto a cinque o sei impie- 
gati di grado inferiore a capo sezione, che fecero 
passaggio nell’ Amministrazione delle Prefetture. 

GERMANIA. 


Berlino 44 agosto. 

Il-Re insiguì dell'Ordine della corona perec- 
chi alli impiegati italiani. Il ministro deile finan- 
20 Cambray Digoy ottenue queilo di prima clas- 
se; il cav. Perroleri, direttore geuerale del Mii 
stero degli esteri, quello di seconda classe colla 

stella ; il direttore e capo-divisione del Mioistero | lotta impeguata , e credendo provoc 
* del commercio, Taoterio, quello di seconda clas- | fatta la 1. r. geodarmeria dai mari 
30; il primo segretario delia Legazione di Berli- | !alendevano di sosteneria, Questa dichiarazione 
no, Tosi, quelo di terza glasse ; e l’addetto } Velne couscieuziosameute data nei rapporti uffi- 
alla Legazione stessa, Tugini, quelo di quarta E. il sigo.r luogotenente, ed alla Com- 
classe, lì capo del Ministero rumeno priocipe Ghyka inaie inquirente , ripe- 
e il ministro dell'iaterno di Rumenia, Cogoluicea- per le stampe. Essa basterà, si spera, a iran- 
no, ricevettero l' Ordine dell' aquila rossa di pri- | quiilare il Nasionate. 
ma classe. L'Amminstrazione comunale deve astenersi 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA, |a! nerrare @ particolareggiare circostanze di fat- 


n : È to, che non son» per anco bene appurate, e tanto 
(OA degenti nell Osservatore, Triestino in data pi adesso che una Commissione inquirente sta 
lel 47: 


HT; aciogliméato del'batteglione te instrueodo un processo, essa deve astenersene, per 


non icfluenzare involontariamente col della 
ebbe luogo questa mattina alle ore 9 e mezzo ! propria opiuione, sia i testimovii , ia giudici 
nella spianata fra Opcina e Prosecco. Il battaglio- ' Ma quand anche da questo processo avesse a ri 
ne era schierato sotio gli ordini del suo coman- | quitare che qualche tristo occasionò i disordini 
daote, teoeute-coloanello Giulio Mauronar. Alla 10. ‘la popolazione 
lennità intervennero il si e ci di Sebenico grandemente deplorano ; quand 
Wetzlar, accompagnato da numerosi ui questo caso avvenisse , si 
la guarnisione, ed ìl sig. Podestà Massimiliano | |' onore di questa popolazione rimarrà sempre in: 
De. d'Augeli. Per onorare l'atto dello scioglimen- | tatto, imperocchè essa, che vite da secoli in rap- 
to e prendere iu consegna le bandiere del batta- | porti commerciali coll’ Italia, che ba gioroalmente 
glione territoriale, erasi recato colà anche Un | ngi suo porto navigli italiavi, che non ba mai in 
[sprecato fossi [over eg passato fatto loro il più piccolo insulto; essa, ri- 

Presso: pr ", a Ù 

Nine prin a o tino coll ino: | petesi, nella sua immensa meggioranza, la sera 


to- | del 31 luglio, si maateone estranea ad eccessi 
grafo sovrano, col quale veniva decretato lo scio- È Ria ’ 
glimento del battaglione, e venivano conferite pa- che furon opera della feccia più vile; la quale 


om i tas 
distinzioni. Allora il sig. lire feccia non ic Dalmazia soltanto, ma trovasi io 


rechi ù 

n ogni più colto paese del mondo. 

sciallo Wetzlar rivolse la parola io lingua tedesca S 

agli ufficiali e soldati del Tinfeglione. Diete. ste eden peer 

che nell'atto ch'egli compie lo scioglimento s0- Sebenico 13 ago i 

vraoamente ordinato in presenza dei Rappresen- IL gerente, Garvani. 

tanti del magistrato della città di Trieste e del- Scrivono da Zsra, 12 agosto, al Cittadino di 
l'armata, sente il bisogno di esprimere pubblica- | Trieste : 

mente, che dopo quasi un secolo d' esistenza que- 
sto battaglione territoriale prestò colla maggior | a Sebenico per inquisire sui disor: 
abnegazione i più grandi servigi all’ Imperatore ! col piroscafo 
























































































































DÒ. qui 
i venerdì senz’avere cavato ua ra 





la ‘cura delle proprie famiglie È 













La Gazzarma è foglio 

serzione degli atti ami 

iudiziarii della Pro 

4 delle altra Provincie _sogg 

puridizone dal Tribunale d'Appie 

veneto, nelle quali en havvi giorra» 
Specialmente autorizzate all'inser> 
zione di ali atti. 

Par gli articoli cent. 40 alla Minas; per 
til Avvisi, cant. 28 alla tino, pet 
uan dola volta; cant. DO par tre voi 
lo; per gli Abi giudiziari ed annie 
nisirativi, sent, 15 alla linea, per 
una sola elta; cant. 68 per ire 
de, Inserzioni nello tre prime paci 
cant. 50 alla linea. 

Lo inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uttzio, è si pagano anticipatamente. 













\ gno dal muro. I testimonii, spaventati dalla pro- 
babilità di buscarsi qualche sassata 0 qualche col- 
tellata risposero in mod L' Autorità che 
si mostrò imprevid prevenire la zuffa, 
tarda nel reprimeria, tollera volentieri che ora i 
testimoni tacciano, deppoichè sta nel suo interes- 
se che la cosa si accheti senza pubblicità e senza 
schiamazzo, Staremo però a vedere che cosa di- 

no gi' Italiani di siffatto contegno. La provo- 

cazione è partita da un certo Karagiole borgbi- 
giano e da altri suoi umici: gl Italiani, un po' 

brilli, ebbero il torto di rilevarla, @ null’ altro. È 
falso ch' essi fossero armati, com'è folto ch' essi 

costringessero i contadiui a gridare: /ira | Ha- 
lia, Vioa Vittorio Emanuele. Queste acclamozioni 

essi le uvevauo innalzate nell' oste Borgo 

Terra per proprio couto, senza costringere alcu- 

no ad associarvisi. È del pari falso che certo R 

mondi, dopo essersi offerto a ricoverare un ma 

rinaio del Monzambano, abbia da questi ricevuta 
ta. Resuce ieri da Sebenico, parlai io 

, il quale narra invece 

in modo tutto uffatto diverso. » 

Ecco ora ciò che serive il Raimondi si 

al Dalmata di Zara. Dopo aver riferito la vi 
ne data dal Nazionale che UN Marinaio a cui era 

stato dal Ramondi ufferta assistenza, lo feruse, in 

compenso, di stile, il Rarmondi stesso aggiunge : 
« Ad onore del vero debbo dichiarare che 

la cosa sta in modo tutt'sffatto diverso. E 

rca le dieci ore di sera, quand'io mi recav 

sa di mia sorella. Futrai e mi posi alia five 

stra. Qualche momeuto dopo Vidi accontarsi ella 
riva uva barca e da essa uscire qualtro conia- 
dini del Burgo di Mare. Questi avevano veduto 
sotto la casa di mio fratello un marinaro italiuno 
che stava seduto supra un sedile di pietra. Conscit 
della zuffa ch'era successa w citlo, 6651 enderino 
ad una vicina leguala ed armati di quatiro ren- 
delli furono addosso al malcapitato marinato. Dopo 

+ avergli meuato parecchi colpi , si allontanarono, td 

| il marinaro pure si sllontauò in direzione opposta 
#@ sì nascuse suîto lo scafo di una gueta, Qualcuno 
lo vide e poscia raccontò ad altri che passavano 

* di aver veduto il sito dove I infelice si era rifu- 

































































forma di rasoio. Dopo 
la spiaggia del mare, dove cadde e rimase privo 
di sensi. Poco tempo dopo mio fratello Raimondo, 
ritornando dalla città a casa propria , scorse il 
fenuto, si accostò a lui, e m 
sedere, lo richiamò in vito. Rinvenuto in sè, l'i- 
taliano lo pregò di prestargli ass e di di 
feaderlo da altri eventuali attacchi. Mio fratello 
gli rispose che sorebbe andato a chismare uva 
pattugiia di gendarmi. Arrivò difatti la pattuglia, 
seguita da una dozziva di tumultuanti . 1 quali 
tutta la sera avevano preso parte ad inqualifica- 
bili eccess. Allora mio fratello si accostò di juo- 


vo al merinaio italiano, il quale, forse sbigottito 
dall'approssimarsi de' gendermi e degli sface:..- 
dati, lo sfferrò per il petto egli stracciò il lembo 
del vestito. 
« Ora lascio giudicare a chiunque abbia un 
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po' di buon senso , se un individuo disarmato, e 
ridutto nello stato’ în cui era il marinaio italiano, 
possa aver fatto quanto gli attribuisce il corri 
spondente del Nazionale. 

« Altri fatti sono pure a mia cognizione ed 
aspetto di essero chiamato dall' Autorità per de- 
porli. 

* Sin d'ora però debbo solennemente dichia- 
rare che il vero, il leborioso, l'onesto contadino. 
non prese parte attiva ai dwordini del 34 luglio 
gli eccessi furono esclusivamente ope 
miserabili sfaccendati, suscitati da quattro 0 sei 
celati caporioni. 

« Sebenico, li 43 agosto 1869. 
« Antonio Raimondi. » 

La Presse di Vienna porta il seguente dispac- 
cio telegrafico da Firenze 10 agosto: 

« L'agente consolare italiano Fontana in Se- 
« benico venne chiamato a Fireoze per informi 
« gioni. » 

Il Dalmata aggiunge : 

Il signor Fontana che è uno dei principali 
membri della Citaoniza, n 
responsabilità per le dis 
he poi 

















quale gravita tenta 
intestine di Sebeni- 
formazioni da acco. 








Il sigoor Fontana fu proposto a console da 
quella buon’ anima del barone Philippovich, e la 
sua nomina fu accolta con dolorosa sorpresa che 
sempre più è giustificata. 

Ci sì assicura che il signor Fontana abbia ri- 
lasciato in occasione dei disordini di Sebenico un 
decreto d'elogio ‘a certo signor Guiner, per me- 
riti che l'opinione pubblica si è incaponita a non 
riconoscere. * 








SPAGNA, 
Scrivono da Madrid, 9, all Indèpendance Bel- 
le 


Una nuova @ vasta cospirazione carlista è 
stata scoperta a Madrid ed a Burgos; furono 
fatti pumerosi arresti: a Madrid, un colonnello 
in ritiro che aver ricevuto da Don Carlos la 













dello steso corpo furono con- 
igione militare di San Francisco. 
volesse tentare un colpo di ma- 


A Burgos furono arrestati trenta individui, 
i quali si trovano due canonici della catt 
curato della principale parrocchi 
scovi, canonici ed altri membri 
importanti del clero hanno ricevuto una circola 
re di Don Carlos, colla quale si chiedeva la loro 
altiva cooperazione in favore « dell’opera di ri- 
staurazione del troi imo e dello splendore 
! della religione cattolica. » Don Carlos fo. appello 












































































































































che i più bei titoli di gloria dell'antica Spagi 
sono ancora nella memoria di tutti e di finit 





la Provincia di Leoo. 

La prigione di Siguenza non presentando all’ 
autorità tutte la guarentigie di sicurezza deside- 
rabili, gl'iadividui arrestati ia quella città furo 


















































munzia che nuove bande carliste si sono mostra- 





















































































esercenti de! Com 
tnani dell' Esattore Comunale, residente presso il 





Gazzetta di Venezia, verranno diramate apposite 
circolari a stampa, nelle quali, nd ogoi buon fine, 
sarsono riportate le penalità cui per difetto di 

jgamento sodrebb»ro insontro i morosi a termini 






















































































































‘di | nel suo libro, @ 











quel proponto a cui per ta: 











egli nol voleva punto nel suo stesso interesse; che 






















i giudicava che la sua s4- 
otto o nove mesi, 
rebbe fatt» soffrire 

impo- 
jone 


parte vi aveva fatti 








senza, sebbene proiuogata 
oltre.ogoi previsione, non 
82 ; ch 





imprese d'Egitto gli fa i 





fi 






































































completare la cifra che era rima- 














































sacro dovere da compiere, quello di usare tutta | ispezione dei ruoli di tassazione nel termine pe- 
ta loro influenza presso ll clero ed i ioro dioce- | reutorio dei 13 a tutto il 2 dello sieco. mete» itici e di guerra ai leso, e causa e fioe 3 
sani, faceado comprendere loro ch'è giunto il | la Camera di commercio ed arti di Venezia aven. | della spelizione egiziana pon fose che Cleopatra. D Art 2 Per profittare deli amnistia, | ji, 
momento di manifestare i loi [do ecsse lutte le istanze prodotte dal dì 24 al |A_quest'uopo dimostrava ch'era impossibile a Ù tori dei bastimenti mercentiti, © gl'inscriti ra 
chiei e religiosi, di provare al mondo crisi Sî foglio suddetto, invita col presente tutti gli | Cesare riauovare la guerra contro il partito a ieri | twoti, dovranso presentarsi inuerzi una del ur 
tune di Venezia a versare nelle | stocratico, prima della seguenie primavera, £ Monza, ei ebbe un lungo colloquio col Principe | teîtà meritt'me o, sori picine al luogo Ò 
all'effetto di formulare 


Umberto. Dicesi atteso a Monza il 





riolsno sono tuttavia 
imiteranno | esempio del get 
deranno stia Giunta le loro Relazioni eutro la set- 
timana corrente. lo questo caso luneiì potrebbe 



































al pairiattiamo del ciero, ai suoi sentimenti di re 44 lugiio + che anqunziava compiuta la tas: Alessandria dopo averla Fas ma ‘combat. j Coria rom:na, con seguito, il quale partì aila vol- Art. 1. Ampistia pienz ed intera è 3 
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® venne arresi lagli nti dopo ria- = % 5 4 » a di rmezzano 
Eee O ira de 16 agosto. dal 7 agua | a acanto i PE SOSTE € 2800 di ceti de È 
eouti dallo stupore. Esso è il figlio di un fabbro, 1310 7345 P_80a P.85'/, con tendenza ad aumento, di ard. ius api ppeli 
jchnd, che lo voleva forzare ad entrare nella a poco minore 5551 5890 | 1600 Commentare: l'arbica con pochi rivi, Put | Sl, 7 Grol G, co srl 


arriera ecclesiastici che perciò odiava tutti i lo ed il cer- vendevasi a P. 700, e Talka pù abbonoaute, abbandonata a "5. Marco. — Robert cav A., - Lestre L. M. 































net: giovine eccentrico del resto e bilioso. o assai ristretti, le parti molli, polverizzat 559 P. 356; Suakim da P. 385 a P_400. Bewalmente tenute le di - Bogris 6, 
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(NED) « Agli Studi tien dietro una traduzione del 3° le ossa luaghe, raffiguranti una la- Reni LE ET canggno | imc, gi ta Rodi | conirale di Firensa alia Shusrces di Pevesto 
drid AT agosto. SERI peri rronaitteeriatrmeniori; peolieo cern piera n Giovanni, sg pelo Nel giorno 15 agosto. - Il barometro s'inzalrò nel centro d'Italia. Il tempo è 
una band di il concelto che per la lingua è avi | toe deg Omnibus da Venesia el Lido. || Alergo Rae Den — Gra A 8 di marin, "2 bein f vsto di Torontn 
Ila Pro pagina succes: fa questa osservi petcrigro Pr CI tri P ini Il mare è mosso al Sud. 





A Firenze il barometro si abbastò. 


dero i n n 
Se il funghetto succhiasse al choleroso i Bombay, tutti tre dose, — D' Usedom, ciambellno di 8. M. Sage pratabli del ratori 


suoi organi, sostituendovi i suoi tallì, l'infermo, Re di Prussia, co0 fumi 3 
lavid 47 agosto. stati superato l'attseco, non sarebbe più l'uomo di > Albergo l Italia, a LE da Mino, - Cannes A, 
Governo ‘il diritto Bibliografia. — Cenni crilici al libro del | prima, sarebbe un essere inconcepibile. » Dirò io ingegn., da Parigi, ambi con moglie, - De Keller contessa 
lettera pastorale L. Antongiuseppe Pari sulle Crittogame ee. |pure dal mio canto, che la reazione della vita | Il vapore inglese Empren si Emu, con sorela, Dalton Ficher Carolina, tutti tre da Schas- 
Asta pi studiosi chi chiaris- | impedì a quel fuoghetto l'intera sua azione; e se | cava ll copioso suo carico, e caricava balle 200 canapa, 200 | sbourg, - Wilhelm Pritsch, da Glasgow, con famiglia, - Sar- 
“ i colli conterie e molti altri generi, e partiva per Londra. Lo | razio, - Thurat L., ambi da Parigi, - Seligmano, dalla Ba- 
0 dott. Pari, facciano servire la esercitò nel cadavere, convien ritenere che non RT pe frei) Ea 
caso nostro trattavasi niente meno ci fosse sufficiente per produrre la mummificazione; | DIRE Cano "i poteva re airetanta poli iuoghi, © MIOINOTI. Giù Gomera a ine 
Protesta) a fondamento di nuove opere scien- | al contrario dell’ Aypha bombicina , rispetto ‘Sono arrivati» da Trieste, il vapore dal Lloyd sustr. | glia, - Oberireiter E. da Griefenwald, con moglie, - Tol 
he, le quali s innalzano di gran lunga al di i Venzon Lucifer, ed il vap. ital. Clepalra, coo merci e pu tutti poss 
i ra di quella che da essi presentata al pubbli- n molta acutezza di ragionamento ‘Ancora olii di Abruzzo si pagavano a lire 115:50 per auditore, da 
ssa 16 agosto. dio. sadere per questo. Le mie | gegna l'uomo degno, nella pagina 95, di contu- | quintale, e gli olii di cotone a f 23, e l'opnione fivorevole, Genthaller A., ambi negi 
è giuoto a Livi ivazioni a una scritta del surriverito medico, | tarmi ove opino che i germi dell’ Aypha penetri- | malgrado all continuazione di arrivi. Il pelralio Fiene anco” 

(Stampa. rno alle mummie di Venzon no per la pelle nell'adipe sottostante dei cadaveri | 1 PO rente » ite 50 schiavo di dio, così quello di Mole 
opoli 16 agosto. ‘adoperai a_riveni i i che invece avrei dovuto pensare | feita a lire 40 il bigoncio, pure schiavo di dazio Le grana- 
Iviato ia Crimea por sudii in rapporto ri glie non variavano punto; soltanto notasi generale un mag- 

dro. bmeuto, olt da lui vennero accolti giore sostegno nei formentoni. 1 coloniali si reggono sempre | Buzzi, con famiglia, ferri 


Alesso 
er ve: che io sapevi fusimeote sostenuti, lato negli zuccherj che nei caf. Di | holniccki A, da Pari 
settembre sia Pi Iipassionatamente, al certo con singola IiiF0o: (pe ce che lo PE ‘questi, avemmo da Londra, poco meno di 1000 sacchi, come | di da Genova, 


Giuseppe: za e serenità d' intelletto, valsero pure a farlo ue dotte osservazioni, che le crittogame sas ha 
nc) GV'anderer) ta q,eceità d'intlletto, vauaro purea fari | PAT ra il animali, cui attecchiscono, nom rispetta. | otra nti 100 dg sli di cotone che srt Atcma at ptt _ 
Ito: le io uo s0 se sia maggiore la perspicacia | no nè la cute, nè qualunque cavità interna (p. 126). Le valute stanno sempre al disagcio Polli Casalegno, - Mersagiia, 











GUARDIA NAZIONALE DI VEGRZIA, 











DCO 
* Ragione La rivzione 
Stefano 


SPRTTACOLI 


Mercoledì 18 agosto. 
TRATRO MALIBRAN. — L'opera: /l Trovatore, del M° 
Verdi. — Alle ore 9. 


ll sottoscritto avita i signori possessori dei ce 
ficati iuterivali delle con:ersione ‘ei debito dello 
Stato austro-ungarico, sino ai incisivo Il N 


493 


a ritirare ni suo banco le nuove cartelle nl porta- 
tore ivi approntate Leo 
1 signori che con haono ancora rilirati i Uoli an- 
































































































jirne 16 agoni che per qual. | ris L val i 
A h (I esso >) ibusivo ; feanchi da Vu . figlio. n 
l'arrivo del Kodi * questioni dottrinali in eeso discusse, o la Ladd pre on BE (2160 | mabl'ae So Via Udo munzisti coi precedenti avvisi, 4000 invitati a far'0 quan- 
ia oare rudizione con cui le ha con molto senno cor- Re to prima. 
pato di appia) te, o l'originalità giudiziosa di gran numero | fra la Rendita it da 56/, Yu ma con po | co fmi, - Do Snc Venezia, 14 acosto 1869 
( che transazioni, la maggior parte pel mese, 0 ad epo-| gua, - De la Viliernoy, da Angers, - Di Brazza S 655 Henry Teixeira de Mattos. 





tie, 0 la squisita cortesia nella  controcritica a più lootana; le Banconote austr. da 82 ad 81%, Contessa, da Udine, con famigli, tutti pose 

ti i volta che gii venue il destro di esercitarla. ‘i Catena. le Azioni dlla Besta segnevenai, i Î6 co, pigra alra PEA II 7 
— oata di questa mia iogenua dichiarazione, non a 1918: la Rendita ital a 57:65; l Prestito naz. a 82:90: pipi isp PRIA NI 

» 5 Crediamo render. servigio ai lettori di cl 


ERSI. per ciò che mi senta in dovere con me stes- i le Obbligazioni dei Tabacchi a 447; le Azioni a 675, ed a vi - 
; attenzione alle virtà della deliziosa Revalenta 


Milano, tutto erasi tenuto egualmente ; il da 20 franchi a li- 
| te 20:59 per fin di mese. - Liwenstein O, da Amburgo, Barry, di Loudra, la quale economissa mille volte il 

























jmatt Anesani bar A.3, da Milano, - Vesser i n 
za. — Ls primi a Gemova 14 agosto. Reti presso in altri rimedii, e guarisce radicalmente dalle ci 
: S nta poss. " » gaatriche, gastralgio, 
a a sabato, La i i fi | Nessuna vendita importante avemmo nei cafè, dei quali AC i tren elia e Val Gin 
bni fu comì fissat® arrivavano da Rio sacchi 2200, di questi si erano venduti Leovarduszi Z, - A. fiamento, gramooti di tnt, palptazione, tintinoar d'ore» 
aa la più luogl «ccheri ca dottor M., tutti tre da Padova, tutti chi, acidità pitait, onaso è voti, dolori ardri, gra 
8 simi di stomaco; ogni disordi o, 
rappresentazi B, l'egregio autore di Albergo Laguna. — Fratk Bumarà, da Londra, con so- © bil s fasonole, tolse, gabbie ide, tisi eri 





n 
rella, - N. Moeser Nebri, da Berlino, con famiglia, ambi pos. malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reume= 


, causa della mummifi 





Lone, Ponzi L ideati. tiami, gotta, febbre, catarro, convulsioni, neuralgia, saugue 
pren alterne Î v sl Albe visialo. idrepisio, mancanza di freechessa e d'energia ta 
pelli rich a vota, Aoche è la migliore natrizioue per iuvigorire bam- 





bini © fanciulli debuli. — Deposito n veNEZIA, pre P. Pon- 

l'Aquila Nera. » Stancari, $, Marco, Gallo dei Fab 
da Vita, = ©. Mi - 6. È. Eompironi. — A manviso. Zanni, Formacia 
Baumgarten, da Parigi, tutti poss. — Thurel L, da Parigi, “i Duomo. — A obeRzo, 7 FORRENONI, Reer- 
pi | Prtetiiagee G.. de Pest» Mandel C.C. e Molgiaect PS glio. — A vioanza, Molo, — A mELLUNO, Valeri. — A 
lire 94 d'Iaghiltera, e di Francia da lire 88 a lire | da Berlino, con moglie, tutti quattro negor — Vehoer 3, UDINE SIRO AR A 
egli nega. Due carichi di grano Marianopoli tenero si pagavano da ' professore. — Goidberg F, redattore, dall Uogheria. ; 





Braghi 
i, - Sgarzi 
























Taghilterra — Costa Est. 

Fiume Humbet. 
une reso a conoscenza che il colore rosso del 
ì fame Hamber, è st to cambiato 
do nero @ bianco a striscie verticali, 
Sistema generale de’ g 


AVVISI AI NAVIGANTI. — ANNO 1869. 








Mar Baltico — Kattegat. 
Faro galleggiante sui benco Schultz. 
Il miaistro della marina da'ese fa sapore che nel mese 
di ottobre 1869 s1 collocherà un battetlo-fanale vicino al ban- 
0 Schults ni Kattgat. 
Ul battello avrà due luci 








ro 
li adottato dalla Tricivy House, 


Rilevamenti magnetici — Variazione 26° 15’ N: O. nel 
sollec tate ed approvate dalle fsmiglie degli alunni, eb- 





Marina, Ufficio centrale scientifico , 









— 850 - 
""Glegio coni sb EGIO-CONVITTO. 
Collegio-Contitto comunale COL 
CORDELLINA - BISSARI- SCALCERLE DI CARPENEDOLO 

a O 
hs VICENZA PROVINCIA DI BRESCIA 
Le riforme radicali introdotte in questo Collegio. fra Montechiari sul Chie Castiglione fog Sti er Saline € Medole 
bero ll felice risultato che se re sperava, e meggior Ni Collegio è spaziono © gofe un a che oo e etari, tecniche e ‘inni tane Previa, 



















sal luralo dol mare, è visibili ad usa distanza di 40 migla pradiegtiogrina 


anco si ettende negli avi venturi, V'enperieoza ha dimonirato, — Faso te. l'iisegno, musica vocale id istrumentae | | gio 





com armosfera chiara. 


Col nuovo anno 1869-70 Îl Consig'io del Go'lesio | tati ; come pure vi : Î' tratte: to è convenientiesimo. — La pergivic 4 





Il b.tieilo sarà a duo alberi aventi un pallone rosse Il Direttore, T. Buecna. 





si è ceterminato altresì di x) pegare Il desiderio di tanti | cano all: virtù, alla eclenza ed sil: rinite imeteramente da ogni altra spesa anche nare è a 











Resi ass) pe e dive 1 oss fanne genitori coll’att vazione della vilezgiatira autunnale | con essa 1 genitori vengono 


uri 8 clascui CONVÎUOTE , OENÌ GIOVEDÌ € dump 





i 





13 Grand sentito » 





crose Banca, è le pasole Sch 








fn Montecchio Maggiore nel Palazo Lardellina apposi- | scludendovis pure | franoeb HST, ira tso non al di soto di 13 aurì compiuti è di comes 





va grì la Boe 9" tamente ristaurato. ta eco, — Non si a 





ne autunnali. — SI spedisce gratis il Progremma a ts 





La poi asi 
@ lug, 11° 11° 30” E. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


ll Collegio si apre nel giorno 3 novembre, e si | Il Convitto rimane aperto anche per ;e vacan 








@hiude ne. giorno 26 agosto d'ogni anvo. faccia domanda II Reti 


Faro sopra l'isolotto di Romeo. 








AVVISI DIVERSI. 


prii in tutte le materie d' obbligo per le Scuole elemen- | 635 


L'istruzione è data nell'interno da professori pro- Sao. Dr EGIDIO da |, 








Nello stesso mese di ottobre 1869, si acceaderà un nuo 
v0; fanale 10 una t.rre ott:yonale alta 6,3 costrutia all' Est 
dall'isola Rons» nei Grand Belt. 

le sarà fissa rossa; all 








tari € gionasiali coi metodi tutti delle Scuole Regie. 





anno anche l'insegnamento della 1 classe tecnica, 


5801. 
LA R'UNIONE DBI PII ISTITUTI. 
iora vi sia un numero su'firiente di con-orrenti, che 














L'apparecchio iumioante sa:à dionzico 0 lecticoare di 







‘00 9 setembre p. £. alle ore 10 ant. 
nel locale di resid. nza del Mun. ipio di Ca-rano sarà 
proceduto a pubblica ast4 per la vendita dei materiali 
Dili darla de .olizione del Palazzo detto 
«to in quel Comuue al mapp. N. 191 di 
‘one di q esta Pia Cesa di Ricovero, è che |’ 





egisione approssimativa rarà lut.5,° 20" 45” N. e 










tarne, deve dare una limita! 





ace si, un ulteriore av- 
con.s.are l'esa.ta posiz 008 
RR. Marina, Uticio ceutrale scisatifico, 

















cine a carico delle rispettive famigi 














È totenzione del Consiglio d'intro iurre col nuo' 


q Î $ 
Se ela tti Istituto Ginnasiale Liceale |Si ricerca una govema) 
tari lezioni di lingua ancese, dineguo PRIVATO N dio: fica md cat rità 2 
I S. Procolo, 4666, Venezia |ditsizs «mororni buo voro mi 


o indicare l'indirizzo della stessa con | 
ANNO III. A. 51° Venezia, ferma in posta. ‘00 Iter 


Il vitto che »i sommialstra consiste in due cola- Durante le ferie autunvali , questo Istituto, diretto 





Îi medico è a carico dello Si 





tessa sarà tenuta colle norme trac-iate hel pi 


Livoruo 4 agosto 1869. 





gliato Avviso di eguale numero e 





1) Direttore, T. Boccia. pri 








presso il suddett» M 





pio. nonchè presso l' Econo- 


zioni. pranzo Lot dott. tt, le aperto, bi 
Pi Ponzeos è rosta io anne L 600, da pe | 68 Give a regoori così di Ganaio e Liceo, ne ir: | TL, VIERO FEBBRIFV() 
f 











mato di questa Riuulone, residente ia Campo a San | garsi ia tre eguali rate trimestrali au rà alcuni speciali per preparare quegli alunni che a- 








Mediterraneo — Sicil scaden'e al 3 novembre, ia secon vessero a riparare degli esami nela_ sessione o'olto- 


del formacista GIO. ANT. DE Muy 





Veuezia, 6 agosto 18€9. 


terza al 2 macgio d'ogoÌ anno. bee. od avessero a subire esami d'ammissione alle | gi Cittadelli Provincia di Padova, rimedio qu 








Nel caso ci tre 0 più fratelli conviv-nti simulte | classi gionssiali liceati. to effetto in tutte Je febl ino, 


neamente nel Collegio sarà sbbuonato il dieci per cento anno in oltre anerti col 15 ngosto corrente, Trovasi vendibile neile prin 
3 clascaso. parti olari corsi per le Mieemze ginmasiali e Îi- | q'Itaiia, va estere. Principali 1 


Fmancesco co. Dowa' DALLE Rose 









dol MI di Mezzo a gradi di lat. 
13° ab’ 20” R. di Parigi 
variata da splendori 

















no pagare L' 33. per uso del mobili in legno e ferro, 
esseni 


negii aoni successivi. Dovranno pure versare come 
fondo ai scorta L 60 per a quisto cart», libri, opg tti 
di cancelleria, bucato, aggiusta ure di vesiiti, delle quali 


Dall'i. r. Tribunale uiutare in Zagabria si porta a 
comune uotizia, cne p'esso ll giudizio dell’. r. reggi- 
mesto fsati bar. arroidi N. 23, 
depositi per conto dei gregi 
gia vall'auuo 18,9, | quali deposit. fn conseguenza dello 
acioghue ito ue: giudizii dei reggimenu, psssarono nella 
cassa dei ueposi | vel Tribunale : 

1. Pel gregar 0 Dumenico aliv.ero, nato in Tre-Porti 
nell’anno 1815 uei Veneto, un \mpurio di tior. di s0l- 


L'elevazioue del puuto dai li 
48,67 è con atuosf.ra chara la lu 
glia di distanza, allamizaudo il 401 


La torre sulla quale è stabilito il fanale è circolare vd 
di us picco lubbricato rertangilare con ter 


Tiaso. 
Tanto il suddetto fabbricato che la torre sono colorati 





soitowomi sail, smarriti | o chiedere rifusione, 8: non fussero state sufficienti. 







2. È | gregario Lorenzo Stivanello, nato in Vene 
importo di fior. 41 soldi «3 56. 
\nge0 Bragalo, Da 0 uei- 

un impurto ui fior. 23 sol- 






zia, uell'onuo 1809, u 
3 Pel gregoriu Gi 
l'anno 18/4 iu Pardeuo: 


Ilumipazione dei porto di Napul 
A datare dl 4° agosto 1869, l'apparecchio di 6° or- 








Le famiglie, all'ingresso di cadaun alunno, dovrar- | eeali. Co) Per carauzia degli acquirenti, ogni bot, Frageia 
; —_—_—u23- | sull'etichetta 1 ritratto e fa firma dell'ano polit 

o esenti d'ogni aitra contribuzione per tal titolo | SOCIETA” ANONIMA INDUSTRIALE Li più 
pei scita di | 


di ranceteria Duosio regina ure diverti dele li | Lavori di Cartonaggio FARRACIA 1 DROGSERIA SERA VI, Marta, 


IN TRIESTR. iu gone 
Sira a carico elle fam'gile la tassa scolastica di IN VENEZIA. pi 


L. 35 da pagarei all'iagresso del convittore, Lo Stabilimento di questa Società, sito a 8. Anto- | PILLOLE HOLLOWA] Ra alone 


Sono ora vacanti aleune piiaze, chi volesse con» | nino” Calle Coppo, N. 3393. assume qualunque lavoro 
















corrervi, sia ©'mpiacente di prescolare la propria di- t ; cha 
chiaraz one al pro'ocollo municipale, per poter augieu- | !? pri Arzo ) ul — negrafiett 
FOPA S'muanle dbtraio contenere I seguenti deco- | Sette per orefci e chinorgieri, _, F m 

ca [er ‘ È 
menti Sombonlere la carione © fioîta. ‘| pai 





1. Fede di cascita. ritenuto che non si accett:no | —Cariocci e sacch. per bomboni d'ogni qualità e 





dino & lupo Fossa, siculo Sul mulo di 5. Vincenzo del porto | alunni nè prima degli otto, uè dopo | dodici anni. 


niltare di Napoui, subi d una. moditicazione: nali’ intervallo 
der quoi spieuduri, 1 quali tuvece di 30 10 40 secondi, si sue 






4 Pel gregario Luigi Bartolani, nato nell’anno 1822 


nor. 8 sodi 17 58. dr i 


in Venezia, ua importe 


2. Fede di aver subito con buon successo l'inne- | ‘'MeaMone: ndo ei ovali per tretti. 


* Certificato delle sc:ol: percorse, mancando qua. | -—BUS© e cartelle per uso degli uffeti. 





coleranao di minuto in minuto. 
R. Marina, Uffi..0 centrale scientidco , 
Livorno, 4 agonio 1809. 
II Direttore, T. Bucca. 


5, Pel gregario Guseppe Ghes, nato nell'anno 
1822 ia Casaibal tto, Disir.uo ai casa'macalore, nella 
ia, un imporw ui bor. 8 soldi 17 5, 
6. Pel gregaro Anionio Carminati, 
te, Distreuo ul Brivio, nella Lombardia, 
un imp rio di flor. 8 soldi 41 4,8 
7. Pel gregario Luigi 


le, i'eoncorrenti sarauno dietro esame ammessi alla 
classe per cui saranno riconosciuti idonei. Per maggiori iodicazioni, rivolgersi allo Sisbili- | multe malate riveli Ba diari sica; dd dual 












rinnovate d'anno in a no, qualora entro l'agosto non 


Oceano Pacifico — (Parle ovest) 
Scoglio Netiuno. 

L'Ufficio idrogi ingiese comunica le seguenti noti- 

nie co.cernenti 10 scoglio Net uno situeto al Si 

Salomone li « Neuunu » ssseni0 racirca lat 12° d4' S., @ long. 


ni, nato nell'anno 1815 
fa Bertanico, Distretto vi Cs8 Ipusterlengo, nela Lom 
bardia, uu importo di fior. %i 

8. Pei gregario Luigi TofT 
in Bolzano, Distretto di Vicenza, un importo di fior. 4 





piu nato vell’anno 1822 | 


Scatoloni per merci e mode 
Libri per campionarii di sioffe 










4. Le doma ide di ammi-s'o»e poi deranno | mento. 452 | amonirestabila, come ia lusa del a 


sia data al direttore d'fiida «i cessazione in iscritto. pr: arena ” “ne ” RIS@RDINI DELLE Mi del dei 
ata Stra mei serie ptc isole || VERO GUANO dol PERU" | uSiter, une ro gino pra 1 rem gue 
siii Ti MIGLIORE CONCIIE CONOSCITO = |ssdt,insitta cll'rnino; seco suo to ag godere o 
Preside del Conuiglio del Collegio 1l sottcrerito come unico inearicaio del Gover= 
L. PIOYENE PORTO-GODI. mot: Perss per la vendita dei Gesamo io tu 











4b' E, he urtaso verso il mezzo dei lato Est 


Ra vata ge è eghe legario Agostino Fogato , nato nell’anno | 


nel Veucto, uu importo di fior. 











1819 in Q sarta Viu 


hO. Pei # egario Severino Molnati, di cui 1 


e l'anto della nasc ta s'ignora, un importo di fior. 9 


S' diffil:no per ciò iutti quelli che per qualunque 
titolo vanno pretesa su uso 6 l' 

iti. di farla vslere presso questo Tribunale entro il 

‘rm:ne di un anno è gior.i 45, scorso il quale si pro- 


il contratto per la somminstravza di viveri a: Deposito Posta i: eroe & mM d pi 
temporaneo d-l 1.° reggimento gr ta Rena matite a conta 
Venezia ai liviare le ivro _*ropi 


to di questi depo- 





l’itzita, si reca a premura di prevenire le persone 
ehe ne fanno consumo, che ii presso di vendita d | d'rezione del collo del!s voseiea, « poeti gia 
detto mirabile covesme è sebi ito a ianne a seuvincera Îl paziente de 


i î 
Fr. BE®.5O per tonno di IOOO kilò bi to] i ci timedti. 
Avviso d'appalto. |, 13tts9g;t: Mo per par | IRENE CI ' teoLOPRI DELLO sTONICO 


;  339.5@ per 000.3 ci BOW kilò per tina 1nisui 
S'invitano | provveditori che volessero assumere | ie Mi von? ATROCE: Sono la sorganie delle più fn mine 1 gia del 
(ioni liber 


TOTI 
ta 











eri gi stenza in 


pagamento in effettivo metaiieo a contanti, 
sì Comando del 


scento. 





mo iesimo nel quartiere S Giustina, eutro tutto ilglor- | "°° ‘si mettono in avvertenza gli agricoltori ale co: 


lt 20° di’ d, lug. 198° 
duo miglia di luoghesza dal N. 0. «l 
circa di lerghezza. Vi si ossacvi 


Maoica — Costa nord di Francia. 
Dal 46 luglio il faro 
il suo auccraggo. 
posiziona, e sì trovi 


R. Marina, Uficio centrale scientifico, 
Livorno, 9 agosto 1869. — 
ll Direttore, T. Buccata. 
















delle leggi vige 
Zgabria, 30 suglio 1569. 





der Mioquiers ha ri- 
mezzo miglio circa 
48° 59° N 0 2° 17° 


. SEO 
Une demoiselle anglaise 


desire se placer comme demois-Il- de compagn'e au- 

prè d'une dame qui voysge: elle pa le piusienre lan- 

gu:s et entend la musique; elle 

plsce eo quiliè d'insti utrice dans une famille distin- 
resser au bureau d’ annonces 

monsieur O p lk a Vieone (Autriche) Wohkzeile, N. 22. 


MANCIA DI L. 20 


A vhi rluven'ss> 0 dasse indicezioni pel ricupero 
d'un cane da cacca, di colore grigio ferro, quasi ne- 
ro, riconoscibile facilmente perchè quasi senza coda. 
Indirizzarsi a S.n Giuliano, Ccffè dei Segretari. 


BAGNO DI COMANO 
NEL TRENTINO. 

Mevuti nelle dermatosi in 
d- ece., e nelle » ff zh ni del- 


Quelle del tubo di- 
ermale di C'ommamo ha grò nitrat- 


prerait aussi une 


guée. On est pr è de 





Austria — Dalmazia. 
Fanale suila punta Amic: 
A datare dal 23 luglio 1869 viove regelarzento acceso 
sulla punta Ami:a, presto Z ra, un ficale nuovamente co- 
atruito, La lues di ques o ( 
ticclare di quarta classe, è Bas. bian 2, 











della pertota di 9 
‘tetro del fuoco sopra M livello del- 
marea è di circa metri 9. 

La colonna di ferro 
(tutto dipioto in verde) 


tro-ano sopra un terrazzo esterno 


Cambiamento nell’ illuminazione 
del porto di Zara. 
nne cmbi.ta l'illuminazione del por- 
Tra. Par ora von vi sarà colocato il 
1a l'Klneo ausirue» a sagioa 45 (N. 385) 
ce cambiato il colore delle sus luci i 







Cogli effetti port n 
genere. ueila sraub a, ai 
l'apparato respiratorio  no:.ch 


20 ceccene corre.ate dei prezzo per ciascun ge- | può essere Guano S'tegiari 
i viveri a provi, viamo quelo che uvu ». 































N inteade che devoco esse- tl Netta n 
re della qualid. prescrifta "ua titani solloseritio ia Sempierdarcna, e che mirra egg re 
come asi ne, aber: Corp cllestrbeolament e | gursio cono le tri di iedia el S'ialubra sepra iu UN Gi ti 
enezia, 16 agonto 1b69. luengue quanti maine se < 
Il Direttore dei Conti, ivvelle casa uu che cuesto iagrasso fu speri Le irregolarità delle fuozioni speeitii s yum MMViene 
683 ELIA. menizio cca grande vaniaggio nella concimazione ce | ele, soue corrette senta dolsre e sens» insegue | Ana, ecco 
arci gli oliveti, e venae ds quasche ter: po quesi mselus.sa. | 16 soll’uso dalle illele Holloway. Fase 1508 hi possiamo 
‘menîe sdottato neila Rivier® Ligure. 2 dieins la per Me fl Apre la ne 
603 per la concime: iene @ pria ell va P ministri « 
pay, 008 È 9) | 
STABILIMENTO 2818. — Un deposi.o di questo Guano trova ndo, cautra i li Che avev 
3. pure presso i signeri C. L. CHIOZZA e ngio in Trieste. Augina, eseià iuhammax. dali è Essa (I 
b DI Per maggiori semgrivieri: dipera si soltostriio | apoplsesta — Collebe — Gensuozicue — Catict | ipezioni , 
CHIRURGIA MECCANICA so LA:ZARO PATRONE — Debelexza prode da quaiuaque causa = ba datto, Per 
4 ‘gra dananaiesa, Palazzo Lambo Der. | ria — Eimotreidi — Feobri iisraiteni, Wa 
Genova, egosto | srtana — Fenbri di of dpatis — Golia — È 
ED ORTOPEDIA e _ indigestione — fagebeiuicase — ts bella loro 






con fabbrica nazionale, unica nel Veneto, Da affittarsi subito 659 GC - " Mo 


premiata con dodici medaglie, al servi 









del civico Ospitale di Venezia e d'ai E, Palazzo di ari stura, ammobogiiato cin fail sure 3 acini 
incî i Istituti ici , con annesso g ardiui lo di cinque campi n È 
Provincie dei Pii Istituti e del Municipio, | chiuso tuto da muro, situato in Merlengo, & tre i: | sewendarii — Spina ventosa — tieslo dem di essi. » 











Ha gua circa da Trevi. \lessandro Scrinsi,, Seve- | Teri 10 gunerale — Viseri — vermi di qua Noi 
ivolgersi al sig avv. Alessandro |, S. Seve- : 
DIYTA ROSSI BERLAM ro, Palazzo Zorzi, primo piano. 


Venezia. 
























Campo S. Maurizio N. % 
nu o 398 di pi 
PFA menti ni aiegontca ro lione preti: PILLOLE canile del deo professore, 224 Sad, 4 Leti 
sr, v panno So De m Îs DoS Se l'individuo s' ve DI in tutte le farmacie “i e Sh Lr 
va loniano, il medico alla cura è pregato serivere det- pra usi fat 
Ta anannoste La forite delia ocio morto e sega: | PROTO CARBONATO DI FERRO INALTERABILE Relativi) 





dee le micra, e Ia Dita porastrà È ciioto di toto. DEL DOTTO® BLAUD. CAAdI e impegna 






messo lavoro. 













Russia — Mar Nero. 
Regnali marittim 


11 segnale marittimo rorso nell” 
per precso la puota Staniskw, ven e rimpiazzato con 
ale portante un ceno resto 


ai garanti cono per cieci a: 


con cusci 
le adiscenze dello Stabilimento di Coma- 
‘altro di argomento scie.Llico dil medico uc 10 
ott. Zanivoni, deteruunarone un ia 
sd un concorso di ressa, talchè motti 
visit.toni, impossibi'itati ad esser alloggi 
preaderue cura, dovettero rit.ruare 0 a le proprie case, 
6 lu cerca di altri compensi, 0 di all 
questo che li suitoscriîto, per po.sib Imente acconì. n- 
tare chiu.que avesse bisogro | nb»rcciare una cura 
colle acqus semiterma i di Commamo, venne oel.a de- 
terminauione di prob: gare l'a, cisufa Uel0 Stabilimento 
fiav a tutto setembre. Fidente d'aver con cò iuter 
pretati desiderii e bisogni, porta a coguizi ne che 
all'Abergo dei Rebeechino lo Trento, partono gi 
na'meote per Comano due vetture in coincidenzo colle 
che i prezzo complessivo dei pri- 
mi posti per prinzo, cena stanza, resta fissato a 
L: $:25 in oro al giurno. 


forato, colla 
forato, colla puota Mei 


mero presso il cono Wj aumsky venne munito 


tendo ia riuscita. qualora l'indiv.duo non sbbià più di 


io cantrale scientifico. tredici anni. 


Livorno, 9 agosio 1869. 
Ul Direttore, T. Buccma. 













gere i tristi effeui della lussazione del femore, 
rica possono forn re in'gomme ed lstrumenti Meter es BI) eunso SL più cenconzion del 





Scozia — Costa Ovest — Hebridi 
Faro Usteuisch. 
Estensivne della zona illuminata. 
L'Ufficio idrografico iaglese fa conoscere quanto ser 








corse fsr. viari 


ue: 
MI gioro 15 otolre 1860. il seine cubi monto si troveranno agi per qualsiasi olasse 





luce è fissa rossa) sarà estesa 





all'anagrafico N. 4893 od al N. voro del miglior offerente, degli 
appessamesti di terreno ‘siti ia nicipale suddetta sia procedente» | stesse 
Frowueia di P.dova, Distretto di mente sia all arto dell'i.cano. | Venezia, 23 logo 1869. 


‘omuve di Lo- 4-11 prezzo di aggiudica» Il Dicenore Lav. Venosa 


























ti 

al N 10169 Sen 11°” 
R. DIRKZ. CONPART. 

DEL DUMANIO E DELLE TASSE 





941 della suparficio 
1.86 è colla rendita 

457 della superficie di pert. 
408 e ella rendita di L. 5:71. 


Cadice; del'attributto vaore 
L 426; veposio d'asa, Li 





AVVISO DI VENDITA A'L'ASTI 
Si fa voto che nel 
di rendiuza delle R_ lire 





% Bottega ia parro. chia di 
È 









10 À «ei ramo Demani» 
dito im paga H yer, 
sunto can e il A. 41 a Se 


Aittata alla Ditta Forsasier ; dei 
la superficie di per. 














to ca Cootarui del Z.ffa; dell'at- 
le di L. 810; depo- 





dhe Gino a celere cel 6 viel | del Demanio in Venezia, ciò 





mavisli a fevore 
miglior offerente, od alle seguenti 


4. La gora sarà aper 















N. 18433. Sex. Il 
R. DIS EZ. COMPART. 
DEL DEMANIO E DELLE TASSE. 





tia di q i, saranno soste 4. La gara verrà aperta sul. 6. ll deliboratario doveà so- Provin ia di Venezia, 


dato di iL 2039:01 è col me- | stenera le speso per l'impregio» tà del ramo Demanio, contea 





Vesesa, 29 luglio 1863, 





vergine. 
2 Ogui offerta duvrs essere | inserzione nella Garsetta” di Ve- LA83 di peri FIZAT e col 


| 


Avviso DI VENDITA ALL’ ASTA. 
__la seguito ad anterizzazione 








Uticio di residenza dula G.un- 


i dai doi 
Le pisoie a.) avti Blamd vesgono pres ritte ron Sola spal si 
tn Itpeciaità al fabbricano Arti artificiali 1 qUAII| buon ‘auocesmo già da onre 40 cani contro la ele: Aitomte purganie ordina 04 @mmistia 


Ventriere ipogastriche per abbarsamento d' utero î dott. Dambie, g'à Presidente dell Agendi tin el par 











cd eri ; : 
Feniriere ombelicali. nia di medaciua, così si esprime iutorno al ivo jp n 
Cindi per quaaque sorta d'ernie garaniti per un = Nel 35 anni corsi dacchè io esercito la_medici- Misia pe 





a, he riconosc uto. cne le pillole del ott. Blmmd dit è © 
referirabea tutti gli witri preparati cunteueui Ross Miavigozi 
€ ie ritengo \ miglior rimed.o per guari- | cere il sangue dai castivi umori, bia Di 
natura, è che sono la eagione delle m aggiunge 
+ già Presidente egli pure | @ differiscono essenzialmente dagli altri put è 
llelma, ricososes le vir | si, elesse furolo somposte per peter [doi 


Bepoelto completo di quarto l'Iogbitana © l' Ame- | tà Butwsuich. & quessò ttt, dicarandoto, «il 


Apparecchi per le fratture, per le lussazioni, ec. ec. 
Macchine ortoped che per qualunque difetto; gar 








Nuova macchina di recente invenzione per correg- 





pis parati ferruginosi. » 















ha Calzò elastiche “ 

Puro filo € gomma. premiate © brevettnte a'la Ditta, | Per assicurare i compratori della pu- urge, 

per l'esecuzione perfetia deile qusli vorranno favorire | rezza e aeila genuinità di "queste. pilioie, rc MOL ERI A (Ave, con 

le ma e mal sopra ciascuna ul esse è impresso ll no: ERRAVALLO. - Dotia è st 
Si ricevono ammalati in casa dove | me dell'inventore : E ) icià 


Mosse. ROSSETTI a Si ME verno 
















s 3 civ 
maone, restando la cura interna | —Depositario ceneral: 2 Tri ATO 6 G_ 8 8. Luoa, — Paone C°- fefffireadono 
x È = ri ERI. — Ceneda, MARCHEITI iù 
fkdata ni pratici della nostra città | vttes”i tneza. Lamapla Den: | o SrL E ma, MANCHE rag MB 
re > menlo 3 a Vicenza, Vi LERI. — Udine, FILIPPUZZI. i Qventive 
ma ; ssd noi pere 





"dibattin 
l'impressione a stampa # ne. » C 
Mime SER Amati 
di qui. S 

campania URSe pere Venezia, 25 luglio È, 
Genio civile, notchè quelle per | Li Dretore, cav." 





ima # tipo, dalla Giu:ta mu- in cui sono ubicate le reatità 



















ziene rà pi 


entro. irer esi 
gioraî dalia comum 


ta 

oe alla N. 48482 Ser. IL 2. pubb. 

R_DIREZ. COMPAKT. 

00 E DALLE TASSE 

| Veneri 

dn! AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 
dn seguiio ed. utoriztazione 

n le si fa coto, che ri 

DE ficio di residenra di R. 

speitorato del Demonio @ tasso a 

$. Bervardino in Padova, di 

al R. lepottore si terrà pubbl 










(di puri. 
na 












N. 12840. 
soito le con EDITTO 


pià sl dato” bui R0MECA a Maria vd Ei 


af Niota 
i L 513%:50 col metodo del: 
udele ve vi 















è pa 
! tro. prscaratore, I 
to. dovruno arcri” 






























focanto mel gior: 0 30 «gosto p. 1 0 tt der cre E TT8 di Roc Vin gita cone 
vr gia Garantita con us importo pari al- netti, in cenfronto ‘di Gio. Cente= "RA il presente #1 trova 






ve del decimo del prezzo di stima. 



















dr ri è creditori iscritti tei A 
no aile ore £ pom. del giora fior ofrente, de.li apparsamenti | 2. Eotro trecta giorni dalla discussione rul Como agi si Aeg nei Met, si matta. 
= La { | seed cazione alla parie dell’ap- degl'imvrobili ene froffreini zine vg 


riale dovrà ee Contea, 





che cen odierno De- Dal R. Tribuna 


ta all'avv. di’ 
questo Foro dat. Trombinio ché; Ale Maritime. =. a 


dopo lag si è desiato in suo coratore sd | - Veneri, #0 lo È 





ne a stampa dell'Avvo, per l'ntiuti dei NN. della vuova 










Garan ta coo ua importo pari al | nezia, e nel giornale di Parova :rend. cen di L. aumento, actum, essendosi sull | Pal President, i 
decimo del preso d. stima ia | dell'arrso iis, pi doll o ur SSN dl pra 890 cen | Peehé peri son sino intriri” preceduta reteptna Tante mt Ì-—° © — POM 
Vigliett: di Banca od in effetti di | se ineretti e covseguenti all'i-- ln-rend cons di L 5-70. le del giorno 1.° settembre Da 
Pubblico »redito autorizzati. sirumerto di compra-vendita. da é0: confini a levarte colla Fossa v, ore 14 ont sh 





jnicipile di Lore;gia, dinau- 
21 ad apposita rappreseutanza si 

‘blico ine-nto nel giorno 
ostò p. i, alle ore 41 ant. 








2. L'aggiudic.zione avverrà | «rigorsi mlt 
sia rit Lg riguesi per atti cotaril. 1 di Mora 
a stampa per la vendita delle res: | sarà verificab le da uno degli io- vata ‘ col canale 
lità demaniali, il quale si renderà | gegneri. dell'Ufficio divide n 
case, tie al abito‘ dl Genio cile dell Proiaca. quti Cote pari et da | venturo 


gi renderà ostensibi- 
le assiame al guizio di stia | 4. Caso in parroe bia di 5. terrà 
Zatvaria Comune censuaria di Ca- | 31 


stallo, Circondario di Rugagiuff:, } onde devacire all' alienazione a fa- 














\azano a mezsogiorno col | 1i0.e comparti é Tscotrberà quindi ad esse ci- et 
mapp. N: 4861 di proprietà pri. {nio ia Vacezia, Bo ale Dong, '08 di fur guogere al deputato» ! 


x RIA ene ci potete | 120 





per la consegna della realità ci 






Pipegrafi: delle Gasseta 








È 


È Staraono a carico del de 





ANNO 1869 Giovedì ‘19 agosto. 















TESERZIONI. 


La Gazzetta è foglio vffizi Via 


Ariete — pi 
ont n te Lo 46 all'ame; sezione dog i ammini e 
Ni semestre; 41:25 al trim. giudiziani della Provincia di Venezia 
3850 "ILTA DELLE LEGGI, annata a dala altra Proici_ soste la 

iurisdizione dal Tribunale 4" 
aa Satie qui oe tar gone 
“si rico _ le specialmente autorizzate all'insare 
© iii 
per a qnt 40 alla Ines; per 
Page 












Por gli articoli 
ot Avvisi, cart. 26 alla lina, per 
sta gola volta; cent. 50 per dre ve 





co Cerri Di ferie Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 3 n li ceti ho 


di î 
Di] iiboni n ri No dal nostro 
posti leavono 10) LI 

qui psnnanto devo farsi in Venonia. Meat Pegaso saticipatemento. 





governan 


tana e rob 





















mente combattuta nelle ultime elezioni. Ora lo 
fanoo commendatore. È una conversione completa 
nelle aule governative. 


to decimo del capitale sottoseritto, e sappi 
mo che da oltre un mese furono inizia- 
te com- 





negare che in quanto a rovina d'interessi 
sost nessuna città ne rimaneva così 
ca ieramente colpita come Venezia. Colle for- 
BBRIFUGI _ ze isterilite, coi capitali esauriti, essa si |spirare, quantunque per la qualità degli 
T. DE MUNARI | decreti d' amuistia pubblicati in Francia vedeva tolto l’unico campo in cui le era { articoli, che vengono di là esportati, debba 
È IMI di consu BÈ pr festeggiare Larino tl centenario della na- dato ancor di esercitare con profitto un po'di | necessariamente essere la meno feconda. 
000 tr] 1°, di Lesson ‘go: quoerelmente ioali dal dA î attività. Disgiunta dalla Lombardia, da Fer- Egli è un fatto sul quale insistiamo che } 
no a vamp angina BIO dall dist Freno, Il supplizio di Prometeo si r rara e Bologna, senza comunicazioni di- |il commercio da Alessandria per Venezia | tastrofi che con tanta frequenza si sono 
totti pf | n per Venezia. Non è già che lira di Giove può dirsi assicurato. Che se ancora sor- | succedute in Italia. E noi non dubitiamo 


pri cusiti politici. L' Imperatore nun poteva cale. |{ “ ; n L 
sO cate Pia nobilmeate Il glorioso centenario dalla | *Dbia esigliata sopra uno scoglio in mez gesse alcun dubbio sul commercio di espor- pri della nuova So- 
tazione da Venezia per l'Egitto, ricordia- 


nascita di Napoleone. L' amnistia è stata quale si | Z° &l mare; ma anche a lei assisa sui lidi a Trieste, ella era con- 
toaveniva a questa graade memoria e aì seuti. | dove per secoli reguò maestra di civiltà e | dannata inesorabilmente a vivere come lo | mo a coloro, i quali, senza tener conto 
loan del Sovrano. È stata larga e com- | di gloria, l'ingiustizia e l'ignoranza rodo- | sventurato cui la tisi di giorno in giorno | del passato tauto vicino, citano iugiusta- 
Dio icuna condizione. Nu no con atroce voluttà il cuore. ed il vigore. E durante gli | mente a confronto l'esempio di Genova, 
È restrittivo , Al pensiero Fino a che gl’ipocriti ammonimenti e i issimi che corsero dal 1859 al | che il commercio di Genova è fecondato, 
ai Soyrano | le invettive venivano da tali che avevano |1866, noi la rammentiamo questa povera | aiutato mirabilmente dalle Provincie lmi- | probabilità dei buoni affari, 
una vendetta da compiere contro la città, che | città, che non tollerò in pace nemmeno | trofe, le numerose industrie delle quali af- | ciancie dei troppo facili censori, li spingerà 

a torto od a ragione dissenti dai loro giudizii [le feste che gli stranieri organizzavano { fluiscono tutte alla fortunata ed iufaticabile | ad agire. 
petto a certi progetti ferroviarii, per quau- | per loro, costretta 8 languiro molla im rogina della Liguria. Rimproverarci il ri- | —Venezia non ha per niente affatto con- 
posizione, giudica such’ ess0 dailo stesso punto di to ne sentissimo l'anima offesa, carità di pa- | possibilità della lotta, sostenuta soltanto | stagno che si riscontra da qualche tempo | fidato la cura del suo benes ere al Govei 
Pie iero dell'imperatore 1a que: | tria ci persuadeva ad un virtuoso silenzio. | dalla sua fede e dal suo coraggio. Ma nel traffico delle copterie, gli è come te- | no. Ha chiesto per mille ragioni giustizia, 
Ma ita Cr smo dice qual gior | Sembrerebbe però da qualche tempo che | tanto quel po' di commercio che era afflui-{ ner. responsabile, l'artista della giacenza ed appena ora comincia ad ottenerla ri- 
tale, DOD è parziare, ma piena ed uute Ti avete conto Venezia sia costumo adot- [to a suoi lidi, ritornava ad altre vie; i|nel suo studio de' quadri da lui condotti { guardo aile parificazioni delle tariffe delle 
siii; i è ua fagli (29 tut i crimum e delitti poluici commes- | tato da lutti coioro, che nello esagerare | pochi capi che le erano rimasti dopo { a termine. Le nostre fabbriche lavorano ; | strade ferrate, e spera che le venga resa 
fsi noi: si rata ir Limpopo termi: | j mali altrui vogliono cercare lenimento ai hi eutastrofe dell’ agosto 1849, ricercaya- | vi s' introducono giornalmente nuovi me- | nella questione della sovvenzione all’Adria- 
dare ti dl dacrto, sl capo dello Sato Ba voluto 1 | propri, od altrimenti non sanno sfogare i [no altrove la sicurezza e l'utilità degl'im- | todî di, perfezioninento anche recente- [tico-orientale, che finora venue appunto 
Do rata a necma dll dtt‘; Napoleone l; ma ci sarà permesso di non | I0Fv mali umori e capric pieghi, e l'agonia di sette ann mente l'on. Minghetti ebbe a pronunciare | maggiormente contrastata con meschini pre- 
uo uns vola al tf] edere nel centenario se non ua vccasone, e di Venezia è riconoscente a chi sovve- | daveri tutti, senza distinzione di classi so- | in proposito parsie di lode, e se lo smer- | testi da coloro che più fruiscono delle sov- 
ciali. cio è diminuito, devesi riflettere che si | venzioni onde trovasi caricato il bilancio 


fn peoerrare li sue telffi peasare clio ti decreto d'amqistia sia stato ispi- | nendola d'amorevoli consigli , le. parla il i 
rato soprattulto dal desdario di dar sodisfazivue | Jinguaggio della verità ed accettera sem- Restituiti all'Italia in tanta spossatez- | tratta di articolo di semplice capriccio, le | nazionale. I lavori dell’ \rsenale, quelli re 
i lativi alla Stazione marittima furono deli- 


al opuione pubblica, la quale Qua valeva s4022 | pre auco i rimproveri, quando essi abbia- {za di forze, non potevamo noi. certo ri lomande del quale negli anni 4866-67 ar- 
ua piaci selenio | Quero, Prot pm una | O ® base fatti reali, € non già pregiudi- | prendere di un tratto quel vigore che t rivarono a tal punto da persuadere fino | erati, ma noi aspettiamo che vi si dia 
siro la ame, N cl Coseras d'aver pres | zi od errori volgari. È ci piace di notare {si acquista lentamente e per virtu di cure | da quelli epore gli uomini dediti a quel- | mano, © deploriamo che il nostro Arsenale 

assidue e continuate. i l'industria, che ne sarebbero rimasti sod- | sia tuttora occupato da pochi e scoraggiati 


Una inisura che è |a conseguenza natui ! fin d'ora che di questo linguaggio appunto Ù î sod- | 
gica del Messaggio del 42 lugho e deile conces-! fece uso la illustre Milano , oguiqualvolta Bisoguava prima di tutto che i capi-! disfatti i bisogui per lunghissimo periodo | operai. 
del resto por mente Saremmo grati, del resto, a chi c'r 


Honi liberali contenute nel progello di senalus.| }°vpinione pubbiica di colà ebbe ad espri- {tali affluissero per ravvivare le industrie, | di tempo. Occorre 
ì di Venezia e per- !dicasse, ad esempio, quante altre 


Muito di truvi pil’ 4 È A 
consulta No Aa) Pr aria un aguiicato | MeFe un qualche giudizio sulle cose nostre. |e pur troppo gran apitali nou possede- { alle speciali condizioni di V 7 / à 
ppure Milano potrebbe mostrarsi più se- | vamo ormai pri porchò co li aveva chie- | suadersi che certe industrie non potreb- ; Italia abbiano assunto pesi così gravosi © 


TA ki 
udizio d'ua certo mutamento | VER tant dit censori. dla ‘patria, © strappati lo straniero. ll | bero attecchire nella nostra città, se non } me quelli che si riferiscono alla sovvenzio. 
No, non è vero che i Veneziani abbiano | commercio, che difficilmente s'adatta a mu- | a patto di favori e privilegi che a nessun j ne deil' Adriatico-orientale, al mantenimen- 
{ trovato troppo gradevole la strada della de- {tamenti, quando le abitudini, le. relazioni | patto chiederemo mai to della Scuola superiore di commercio, 
ilriene esiusiasia © « Aila Duou ura , essa escla- | COdenza per abbandonarla inerpicandosi pel | gii hanno fissato certe linee e determina- Quando, per esempio, nel 4. l'Au- | alla costituzione del capitale occorrente al- 
tà, esco della buoua e della graude poliuca. Noi | difficile cammino della civiltà. Tale senten- |ti certi confini, stentava a riprendere le |stria parificò i dozii di fabbricazione dello [la Compagnia di commercio, senza ten: 
Duse lodarla senza ruerva. perché essa fu sm | za, che noi troviamo espressa în un articolo | antiche vie. E se pure alcune case di Ve-| spirito ai diritti doganali che colpivano quel- | conto delle Banche popolari, delle numero- 
pre la nostra, Questa politica , la quale onora i | inserito nel N. 222 dell'Adige di Verona, ci | nezia, che noi potremmo ad onor del vero | la materia venuta dal di fuori, tutte le |se associazioni cooperative e di mutuo suc 
ita rg passo pitt ia: ioro. sE più Aducia | avrebbe quasi fatto sorridere, se non la ci | citare, non risparmiavano sacrificii e fati- fabbriche di Venezia, e ve n'erano di flo- | corso, sorte fra noi per ispontanea virtù 
Grmzia seguenti: Bj (he Rveramo Pine iiiuta condizio, sanza ec- | Venisse da un giornale, di cui siamo abi- | che per sviluppare il commercio d'impor- | ridissime, dovettero chiudersi, perchè la con- | di tutte le classi sociali, e per buona for- 
zioni, senza resirizioni. E perciò è un grande |-tuati ad apprezzare la sodezza delle idee | tazione e di transito, esse fino ad un'epo- | correnza non reggeva, avato riguardo alle | tuna avviate ad uu progressivo sviluppo. 
atto. Per quanio questo alto aia lodevole ed accorto, | e la onestà degl’ intendimenti. ea vicinissima vedevano naufragare mì maggiori spese, prodotte specialmente dal- Il guaio maggiore che affligge V 
esso non disarmerà lultavia 1 part, perchè sta va di venire a così severo giudi- | abilmente i loro sforzi di coutro alle fa-|la necessità di provvedere a prezzo rela- {zia, e ci affrettiamo a riconoscerlo, ri 
3 nella loro natura di nou lasciarsi mai disarmare, nè | n, | ingiustizia del quale è posta in mag- iustizie che a dunno esclusivo di|tivamente alto anche l’acqua. E quel ra- ell’ apatia con cui si trascura |’ 
Merizia = nè della clemenza, nè della violenza ; ma sali 7 : 5 - rt “ cage k n RIO 
c6 — esito del fl nè della clemenza, ne della vinz ; Ba | gior rilievo dalla intemperanza della frase, | Venezia mantenevano le tariffe ferroviarie, | mo d'industria sî spense per pon risorge stria delle costruzioni navali. No 
Free rao ne ato del 20 dicembre 1851 , il coronato | bisognava addurre fatti e prove, non le so- | di maniera che p e., una tonnellata di |re forse ai. Meglio che i rimproveri | ne però esagerare nemmeno a tale rigua 
2 = Fammetato del SAT naval di sopra lite ciarle, le quali se rivelano la smania | zucchero spedita da ‘Trieste a Milano co- | troppo azzardati varrebbero i prodotti indu- do, nè uscir fuori con esempi inopportu- 
di essì. » È del voler dir male, non affermano però in |stava L. 30:66, mentre diretta da Venezia | striali delle Provincie portati a Venezia, e |ni. è Genova soltanto che spinga 
Noi non sappiamo ; chi le pronuncia la sodezza degli studii, nè | importava di spese di trasporto L.. 39:39. A | siamo lieti di vedere che Padova, Vicen- | lacremente quell’ industria, ma sibbene tut- 
ver toccata la corda dell ammirazione, Morea | la irrecusabile serietà dello indagivi. tall proposito raccomandiamo all'autore dell'| za, Treviso ed anche il Cadore cercano |ta la riviera ligure di Ponente e di L 
socora ll sua ca ll fronde Pato sta | Per chiedere se Venezia dopo la, sun | articolo dell'Adige su Venezia, la relazione | ogoi via per far sentire in tal modo la | vante. Da Genova a Porto Maurizio 
to” bal somaoto egli ‘è veramente sodutato. | annessione al Regno dl Italia abbia ricon- | prodotta dalla Giunta del nostro Consiglio | loro influenza. _ 7 oltre, da Genova alla Spezia, gli è un ca 
Provinciale nel dicembre dell’anno scorso, ela L’ ammortizzazione d'una parte del | tiere continuo che rallegra il cuore di ogni 


È quando è sodisfatto è auche uu buon indovi- | quistato l'antico dominio dei mari, se ab- 2 z 
Difatti abbiamo subito la prova bia ripreso il suo predominio nei paraggi | relazione che precede il Decreto del Ministe- | capitale dello Stabilimento mercantile fu | Italiano, Alla Venezia del 1848-49, a quel- 
f deliberata in un’ epoca anteriore al 1866, |la del 1859 l'idea d'impiegare grandi ca- 


si, sabbene piane è compia, no dusrmetà 1 | (ll (rien, bisogua porre in obblio non | ro dî agricoltura e commerci del 5 agosto epoca + : a de \ 
parti, Vediamo difatti, che uno dei giornali irre: | .1,, |a storia degli ultimi due secoli, sib- | corr. Forse se il sullodato autore avesse avu- È fatto gli affari scarseggiavano al- | pitali nella costruzione navale non po 
lora, in modo straordinario, se vuolsi, ma | certo sorridere qual lieta promessa di lauti 


coneiliabili, l Avenir national, dà l'aunuuzio del’ Rex: Siri à " a 

rgacle ordinario, ms! amuistia iv modo da far credere che nelle fila di | bene ancora quella degli ultimi vent'anui. | to conoscenza dei falli che vi sono esposti, i ti u ri ì 
eparative quel partito quest’ utto dell' Imperatore abbia più | Le condizioni di Venezia nel 1847 rivela- |egli non si sarebbe lasciato andare con|che si spiega ricordando le condizioni po- | guadagni, e pur troppo da vent' anni si ri- 

feno im dispiaciuto che piaciuto. vano una prosperità relativa che promet- | tanta leggerezza ad inconsulte querimoni he di lempi. Verso la fine del 1867 | scontra nei nostri riechi una tendenza trop- 


nezia, che fu sempre completo in autuono 
ed in primavera, si mantenne abbondante 
anche nella stagione estiva già prossima a 







VENEZIA 19 AGOSTO. 








































mente, acciò non si ripetano da noi le ca- 














































































usura moito larga e molto saggia. » 
Il Journal des Débate, sebbeue giornale d' op- 









































































































































































La Liberté, ia quale da qualche tempo face- 
va Dim melito, MIMANZI ali aumuistia generale, 
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pina * act ehe PSI. prima i decreti di ame |Ve00 I le degl interessi materiali uno |. , Redenta dal dominio straniero non| cominciò ad operare tra noi la, Benca ne- (po forte ad impiegare i loro capitali 
PONI ai fnunto ca gag Misia per maricai e pri soidali disertori, pei Lee namero delle navi [tardò Venezia ad avvedersi che le disa-|zionale, ed i resoconti uindicivali pub- {beni rurali. Tuttavia, un certo risveglio si 
ha lil e contravvenzioni di (poli up e blicati dal Ja dimostrano come la | osserva anche in codesto ramo d’ industria, 
delle malariie are afgivage he è ‘è Poerio alito Deereto col i sede stabilita a Venezia occupi alternati- {e l’ anno corrente segna un progresso, he 
Saga To purgatt BE quite d accordata ampislia per Wlti 1 ci | vamente l'ottavo od il nono posto fra i 60 { andrà sviluppandosi con maggiore celerità, 


Stabilimenti di quell'Istituto. Devesi pure 
flettere alla differenza prodotta a tutto 
| svantaggio delle Pr venete dalla leg- 
ge sul bollo qui tuttora in vigore, ch’ è 
ssai più alta di quelia promulgata col 4. 

| gennaio p. p. nelle altre Provincie del Re-{guiti e talvolta ingiusti. 
, per cui il commercio cambiario qui i è un fatto che noi affermiamo 


quando Venezia volgendo lo sguardo alla 
Stazione di terra possa risalutare nei fra- 
telli di tutte le Provincie degli amici de- 

i varne nell'interesse comune 





per poser dure qelilti pohtici, delitti di stampa, riunioni publ 
dee atrromper d E che, coalizioni, dogane esc. sec, Quei Ue [a correre certe vie dallo quali « era da 
ite iventa ‘il meuo i $ PA: 
: î De PArÒ | gran tempo ritirato. Senza nutrire la paz 
solo, AGe_ PAL] sche lo questo iuudo dub B PA A mioio gra. | za lusioga di ritornare la regina dei mari, 
ve, con | raven nalional. conci ude cue l'ampi- | quelle, che poi fu detta la gran mendica, ! seria cui avevanla ridotta la fierezza co- 
iaia data per togliere d' imbarazzo il Go- | poteva lusingarsi di sostenere la concor- | stantemente oppoala al austriaco, e le vi- 
x «0 Questi decreti. dice. l Avene national , | Lenza d'altri porti dell'Adriatico e del Me- ! cende fatali del 1848, e quelle forse più a 
MARCHEITI — rendono sempre più necessarie le interpellanze 1848 spezzò la catena ; disastrose pel suo commercio del 4859. iduce allo sconto di effetti rappresen- | con lieta certezza, che il commercio col 
Ibi canegeig Mi delle Alzira sol compiolio e ect Seprio Re Non per questo Venezia giaeque sbigotti- | tanti debiti diretti di compratori di merci, | Inghilterra e coll Olunda, pel quelo les: 
7 EA oi erpilizacisgon patria, |ta. Una Convenzione colla Compagnia a-|e mancano le rimesse prodotte, dagli ar-|portazione è assicurata coi prodotti che ci 
perdiamo così ogni, spor driatico-orientale assicurò la navigazione | bitreggi dei banchieri, che affluiscono inJvengono dal ferrarese e dal bolognese, e 
dibattimenti giudiziari i motivi di questa istruzio r Malo aentcono o Reel: o 
diretta tra Ven'zia e l'Egitto. E quantun- | tanta abbondanza alle sedi di Milano, To- | con quelle industrie che sono specialmente 


usiose a stampa dell'A'BÎ ne. » Così il Governo dell'Imperatore ha dato | V a i 
ioserzione uela Gf amnistia, perchè non fosse fatto indirettamente il di ittà que le Provincie siano nobilmente concor- | rino, Genova, ec. nostre, va prezsente uno sviluppo impor- 
è ne fanno fede gli arrivi con- 


processo a lui! Però se egli amnistia gli accusa- se nell’ impresa, egli è però un fatto che Del resto, fra i recapiti indiretti crea! 

letra al es rie d Se ditica di Venezia rimase la somma in-|a Venezia primeggiano le cambiali sopra | tinui di vapori da quelle parti benedette 
foi; gente di quasi L. 180,000. Non sapremmo | Brescia e Ferrara, locehè significa appun- | nell’ operosità, nella foconda associazione, 
poi come giustificare l’ asserzione chei le- | to che il nostro commercio riprende le an- | nello spirito elevsto di calma dei loro abi 

anpi, € tanto meno poteva rimetterli Ve- gni della Compagnia adriatico-orientale tiche sue vie. Vogliamo porre tatori. 
disia, la quale, dopo aver sostenuto una vadano da Alessandria a_ Venezia e vice: | un'altra considerazione che merita i riflessi Berto che noi non cesseremo di stig- 
lotta titanica, non vedeva pur troppo co- versa senza caricare nè passeggieri nè | di coloro che si trovano un po' addentro a | matizzare |’ abbiezione delle nostre plebi 
tolta iiiemoî sforzi dalla vittoria, ma rica- merci. Abbiamo dati raccolti a fonte iuec- | codesti affari. Le somme che figurano quin- | che le corruzioni d'ogni genere hanuo tra- 
Hpnatin mano allo straniero, il quale in- | cezionabile, i queli provano tutto il con-| dicinalmente impiegate dalla Banca a Ve-|scinate al più basso livello. Certo , no 
tento a consumare una lenta opera di ven- | trario. sel ada nezia sono erogate principalmente negli | ci stancheremo di raccomandare l’ abolizio 
le ee prio una disgra; detta, volle che tutto , etutto fosse tolto Lo scambio dei produtti andò progres- | sconti di cambiali e non in anticipazioni s0- | ne di tutte quelle 
L' Avenir national però  Eatil Venezia e dato a Trieste, impiegando | sivamente sviluppandosi, come lo pro pra effetti pubblici, locchè significa che si |il popolo smarrisce oi 
tratta di domande reali del commercio e 


le già pubblicate, alle quali ri. 
mandiamo l’autore del poco esatto artico- | non della speculazione, come succede ap- 
7 punto in taluna Prc a noi vicinis- 


re. ilo inserito nell’ Adige, e quantunque la | pr 
Tuttavolta qualche lieve ripresa negli stagione attuale non sia la più favorevole | sima. 
affari si notava negli anni 1856-57. Capi- al movimento comme ale tra Venezia e 
tò il 1859, e le speranze, i dolori, le |’ Egitto Fm risolutamente che in Î i Li o 
i dei Veneti andarono tra- confronto dell’anno scorso vi è progresso | logia per conoscerne l’esistenza. Bastereb- 
zione dei diritti del ' è sante aspirazioni i D È rag casini gl a 
Tra le onorifi Lart agosto ha fatto ia- | volte ne! grande affanno di Vil lafranca. notevole, tanto è vero che anche ul pu be solamente che pria di stigmatizzare tut: 


1 della Legion ruel compromesso che prorogava la mente un vapore in partenza da qui tociò che ha vita in Venezia, si prendes- i 
Tina le cosa di commemiaton SCALO | LOU noe alia piombs come veva respingere parte delle merci, delle qua- | sero informazioni precise sugli argomenti | shandite dalla nostra mente le illusioni, ere- 
Î ) 


capi del tarzo partito Il sig. La Tour du Moulin to ull' animo dei Veneti li veniva chiesto il trasporto. Il carico dei | che la riguardano. Appena adesso gli azio- | diamo che a risollevare la Venezia del 184 
art accusato alla Corte di aver inventato il terzo chi osi vapori in, partenza da Alessandria per Ve-' nisti sono e amati al versamento del quar- ‘e del 1859 non bastano gli sforzi locali , 
creta partito, @ perciò la sua candidatura fu, accanita- 








































! necessari quanto maggiore appariva la mi- 



































































i 
ala, 25 luglio 1889. 
D rettore, cav. Venom 





































































i 10 presente si pu à 
presta flo un alleato nella sua campaf arti che almeno le Provincie del Veneto 


0 cghi ali 4 i net 

Aafeti Don avrebbero dovuto sì tosto dimenti- 

Pa) R. Tribunale lista dell'Imperatore, ca 

Marittimo, Dettameni 

pezia, 50 luglio 4869. stato d' 
Presidente, im] 




































Quanto alla Compagnia di commercio 
non occorre davvero ricorrere all’ archeo- 















di ricondurre lo sguardo dei capitalisti , 
degl' industriali, a quel mare solcato cou 
tanto profitto e tanta gloria dai nostri mag- 
giori; ma noi che da gran tempo abbiamo 
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deg —'832 © 
4 > : ; i ;o Decreto del 7 loglio, col quale SPAGNA. 
ed oocorra l'istituzione nazionale del Lloyd da tutti coloro che s'intendono della materia. Mi 2 Ua Regio Deereircondario di Massa, Pro- Nei giornali fraucesi troviamo i 
italiano. Dalle Proviacie austriache affluisco- giare diri cla die tiene e, è de Ai Comizio agrario dettare, è legalmente costituito qgaeci: * tetti 
no lo dotmiando di x Eire dguali Cri saraità è molla concor: ed è riconosciuto come Stabilimento di pubblica * Madrid 14 L' Imparcia! dice che dy,) 
I nt ci i | LL i da e Ddr i DE Sp pg pets ig, cit EE e ii 
diulabtraiane onds promuovere la co- | nione pubblica forzi loro la mano, ed essa lo farà Strade ferrate. 2 la Società avonima per Spi iron der rei giosi. La strada SA 0 i telegrafo furop, 
sruzione di navigli a vapore di grande |®ppena si renderà conto delle difficoltà contro le Veggo che aleuni giornali si occupano con in Milano sotto il titoli ne farai petite gliati ad Aifalu. La si x ol sia Sarà pn, 
frlapei tragittare TUT mezzi mer | Suali si lotta da tanto tempo. ll sistema parla- particolare compincenza dell'istruttoria. del pro-tipografi ed orti affini, al : meole ristabilita, ma il telegrafo non potty 
cesso 


ci e passeggieri dall’ estremo Adriatico al- 





















rg 4 data 22 
Lobbia ocea- ni termini della deliberazione sociale in da menare durante qualche giorno da 
4 che la morte dello Scotti dà ai termioi a0 xicaere garanle qualcha Giorno da qst na 








sione ad infiaiti commeati. Coavinto che la stam- maggio 4869, altre 370 Azioni da lire cento, 















l'Oceano indiano. Codesti sono esempi che i priacipli gi non debba giammai inceppîre il corso regola- aumentare per tal modo il suo capitale sociale, disperse dalle popolazioni delle località nea 

non la sola Venezia, ma Itala utta è ob- | verno dei pavsiari, tal Pe dela gina piume niromatarni oro porno dle le ‘dici ale ie i rio compr, Si pr mol di em 
A imi » o o N i i ito, i mil se >, Tutte qu ln 

bligata ad imitare. linfa patita PERE a ire adele toda foste puris: | 4 Uo R. Decreto del 24 luglio, col quale È soltanto a Pateroa vi fu qualche morima hi 





) ione della 
è assolutamente in vacaoza. Tutli sono assenti, ‘ te sarebbe approvato il Regolamento per l' applicazione arrivo ja questa ci 
eccelto quelli che son qui irattenuti dal dovere.’ teotato a scrivere; ma il dovere di cittadino m' tassa di famiglia o di fuocatico, deliberato dalla pubblicati, i sigaori Sulvo 

La Correspondance Italienne, pariando dei impone il sileozio, ed è osturale che preferisca ale di Avcona nelle La Gazzetta Uffici 

































s 7 È e: 1869 È r altro < 
severi, che portano sull'Italia certi gior- questo a quelio. Peccato che altri non intenda @ e 21 giugno 1869. tisce una ci NZia spy i Gobi 
dice Luo ragione che lo due ensi Boe faccia lo simo. Ua eli della R. militare Ac-  Dabblicata o Lisboua, secondo la quale pen ni Gib 
negi lia è divenuta una nazione, ba preso il suo e PT ni atati testè promossi al grado di sottote-  Eersando Rios, ambeciatore di Spagna al go 

5 nell’equilibrio europeo e si è sostituita a Valdagno 16 agosto neni Da us rtoghese, avrebbe ricevuto istruzioni sugr, "hi 
nomiueremo) attendono di buon'ora, come pati ce dispotici @ retrivi, con ua Go- (H). Il giorno 13 agosto 1869, dovrà restare ‘8, Ua Decreto del ministro dell’ istruzione Fersuadere il Re Don Luigi ed accettare ei gi i 
in qualunque altra città, alle loro occupa- | verno unitario e libero, e tutto ci 9 n” ; 








si è fatto seo- lungamente scolpito neiia mente, e nel cuore de pablo: in data del 47 agosto corrente, col UA" pa gi Spagna sotto il regime  dell'uDIORE pi 





zioni, e la visita di cui volesse favorirei lo | za sospendere va lo le pubbliche libertà. Valdagnesi. sono chiamati a far perte della Commissione pae, 
persuaderebbe, che alle dieci di sera chi Dopo tali rin possono ben perdonare Voi già sapete cha il cav. Rossi ba posto for- inatituita col Drcrito 20 meno pel riordi- | La Gazzetta chiamo questa notizia auu, 
non va a dormire, ii le Bi ; 











onvia mortalmente | certi piccoli errori inseparabili della natura uma- tunatamete il piede in questo Distretto facendosi namento 
i Q 


: levola e caluoniosa. 
anche a Venezia. E ci piace togliere al val' è il popolo che non abbia i suoi difetti, arrendatario dei prodotti della ricchissima minie- Gorresio dott. Gaspare, bibliotecario della 






























































































































A È oi vizii? Certo le ficanze sono lontane dall'es:ra dei Pulli. Biblioteca upiversitaria di Torioo; SE i r 
Gazzettino Mercantile d'ieri, îl cenno in- | pre ordinate, l Amministrazione non è perfetta, iti ‘maggio passato fa qui due giorni a preo- Fornari sac. Vito, Prefelto della: Biblioteca NOTIZIE CITTADINE, cate i 
seritovi a proposito delle operazioni compiu- | il Parlamento si perde io discussioni, il cui più dere possesso dello Stabilimento. nazionale di Napoli ; Venezia 49 agosto. quanto più 
te nel nostro porto dal vapore inglese Ema- | piccolo difetto, è quello d'essere mortalmente Il Rossi simpatizza da lungo, ed io quella oc- Fiati dott. Luigi, bibliotecario della Bibliote- ' na ‘Resi È pende "1 
press. « Il vapore inglese Empress, » vi è | BDios». Ci sono’ meschioe rivalità di Provincia e casione vieppiù ancora simpatizzò con Valdagoo, ca comunale di Bologna. 3 1 Arrivi — È da ieri ir Venezia, ilop pg 
oe fi a scava il! di pertove. Ma che cosa sono queste macchie in- ove l'elemento rigeneratora d'Italia, 7. li testo della dichiarazione dell' 8 luglio Guido Borromeo, deputato al Parlamento, jiy] ore 

letto in meno di un giorno acaricava il | Bag ad to riutato immenv, unico mella sto: indossi. a sogosmeae oppremataio è decorso, con la quale i Governi di S. M. il Re d'’ gretario generale el Ministero dell'interno,‘ "|M -— Settembre 
copioso sio carico, e caricuva ba e 720. | ria, ei ottenuto malgrado tutte le previsioni ? Bi- da quei bravisimi monifot'urieri che sono i Italia è S. M. il Re di Baviera regolarono di co- Partenza. — La Commissione per lr y) aan: 
cannpa, 200) colli conterie e molti altri ge- | sogna gi i complesso, non 1 particolari. . fratelli cavalieri Gaetano e Giovani Margotto. —mune accordo le indennità da accordersi ai testi- gio dei produtti metallurgici, di cui fanno pui Eni 
neri, e partiva per Londra. Lo sappia chi Queste riflessioni nov hanno nulla di nuoro Delle accoglienze fatte al Rossi ho già detto ll uno dei due paesi, citati a compi i deputati Seila e Bixio, è partita ieri per Agori | Pibblico, 
dice, che a Venezia si dorme ; in pochi per quelli che !eggono il Journal des Débats, ma altra volta. Tribunali dell'altro, in conformi Gli all P pi 

L; da A è utile riprodurle di tempo ia tempo per impe- F il he al R ati . Fotografia. — Gii allievi della cani pipi 
luoghi, e firse in nessuno si poteva fare ee Li Prole ‘ ia quella occasione che al Rossi, gratis- ricovero di Ferrara, qui ospitati nei giorni ey (fl l'operato 
altrettani riderci enzo simo, venne il gentile peosiero di mandar la ban- si, ebbaro il gentile peosiero di far eseguire ov processo. 
Iuvitiamo d' ae dll da de’ suoi artieri a nsitare la benda di Val Stabiliaveato Soi mostro. Sorgato, che ireto.i [Bi fn? Chi p 

gno onde suggellare la fratellanza, e la unione tentandosi dal Lc 

due finitimi paesi concordi nel proposito di farsi ITALIA i ani re 

all'Italia degno esempio di feconda operosità. be geroppati ta Una scena che ve if 

mo a appunto giunse fra noi la mu- La recrudescenza dei duelli inspira all’ ono- | scampameoto, di offrirla, menglÈ 

n pbflratezo revole Mauro Macchi la seguente protesta contro Venezia nella persona del no, 

i duel s Sindaco il Priocipe Giovanelli. È desta un lu, ni? Velei 
sempio, a propo: Da qualche tempo i nostri giornali, smesso di circa metri 0,50 per 0, 40 in cui tutti i ww il loro ve 






le seguenti notizie 
Zante, lo scooner greco Leonidas, cap. 


Li 





pira] riguardo, perlauo, come se puila fosse, di to ritratti, ad eccezione di due bambini che, 


duelli e di sfide, senza lacsr neppure il nome dei | mossero, sono perfettamente riusciti, e si vi 





zi quale prima parte del tratteoimento. 









n ì i n 5 contendenti e dei testimoni: i quali sono uomini in un ovali sposto quella pure del bravi aggirano. 
Bernardi, con vino a sè stesso; © oggi so- | Pe 2 negare il loro voto a quella strana proposta —1Seconda si fu la bettaglia di Solferino del Gi penna @ di spada, legislatori e soidati inn ; 

h È : # per la quale, sciolto una esemplare consorzio, si M. Casterecci. Simi'i rappresentazioni riescono d' ©' P* cauti aglisti È loro dire dell’ obbiett ( Mi 
no arrivati da Trieste, il vap. del Lloyd | Rriverebbe la città capoluogo di distretto impor- ordinari ua grifo Ma è © non è delitto il duello ? 


i i ci important 
. austr. S. al disotto deil' aspettativa, anche nei cir- E:se Îo è, come può un onesto cittadiso res- Pi 





e per la perl delle pose e della fotogrii È 
4 





larco, con merci e passeggieri ; | tante, di uno Stebilimento che le torna ad onore coli, e 








r r Ile piazze delle grandi città. Questa volta uest ola fa veramente osore al nostro nl 
da Lasi il bri I. Concordi e vaotaggio. Sappiamo che sabato prossimo è ap- ne rimasi stupelatto alla fottro. a Frari colpevole, e per le stampe con tanta | )ente arliste. d 
Dalla Bruna, con formaggio a Palaz: puuto convocato il Consiglio comunale di Oderzo, Sia la Jocalità prescelta, fuor del paese È chi è incaricato, è pagato, per for omer-' i grietà anonima Industriale perl 





Wadsie, lo seooner danese Niels Elisen , | P*r discutere l' argomento, e non dubitiamo punto, ameno sito rallegrato da verdì, e da acque, 
per l'onore di quell’ antica 

sponderà ali' onesto desideri 

mente il proprio paese. 


fori di eartonaggio. — Sono invitati ii 
goori azionisti ad intervenire all’ adunanza gen CORI 
ral rà luogo domenica 29 correnti miracol», 





vare la legge, com'è che la lascia» violare con 
tanta osteniazione di pubblicità ? Ì 
Per me il duello è senza dubbio, un delitto 





là, che il voto corri- diligenza dei 
di chi ama vera- 





cap. Swanen, con baccalà per Palazzi ; da 


Dal-Pozzolo e Focchesato preposti 
Filadelfia, il barck americano Tejucka, cap. 


predisporre lo spettacolo. 





















ci E° vi provvidero i presi- 6 = ore 1 pom., nel locale dello Stabiliment: Mbero il 

Howell, con petrolio a J. Levi e figli; da Firenzo, 15 agosto 1800 nostra i sig. Fiori, Mergotto, e Fracas- y°T0, ethe del punto di risla morale e civile El S. Antonino, Calle Coppo, N. 3378, onde tr. (ff RiP la le 
Cardiff, il harek ital. Archimede, cap. Sear- Il sottoscritto ba preso lettura dell' articolo 59, fatto si è che lo spettacolo riuscì superiore ad scienza il vedere uomini, che Di pra inn re e deliberare i! seguente ordine del giorno di nuvve 
pa, con carbone per la Nocietà adri di V. S. liLma pubblicato nel N. 234 del giornels 0gni appunto e plauditissimo. di riconoscere anesti è secssti ta tante sitre cose | __Î* Lettura del processo verbale della seta 

orientale; ed entrava un legno germanico | l' Opinione sulla scuola tecnica di codesta città. 7, tonale babdisti erano distribuiti in località. spingere in certe circostanze lo sprezzo del senso ! PPecedente; — s 

del quale non si ha ancora il nome. » Egli trova buono ed utile il priucipio di istituire Miusiasito la scor, posa gi cine dell ino ad esporsi a perdere | 2. Relazione sull'andamento e sullo stato +. 








ragione 





n en i tro i rta: 
Del resto, duole anche a noi che le | {50° Coe apoataore contrituioni del Comoni scritti dalle porti sette Tina fila compatta at 
Provineie profondano il loro denaro per a3- | circostanti, scuole secondarie, onde gli scolari sisteva in silenzio allo spettacolo. Le fan della 
jeurare alcune imprese giudicate necessa- | senza grave disagio e dispendio per parte delle Dattaglis vi furono raffigurate e coi suoni, co- 
rie al benessere di Venezia e del Veneto | famiglie, abbiano mezzo di ricevere una conse- gli #psri e coi razzi. Era un succedersi di mera- 
in generale, tanto più che a'cune di esse | niente educazione e di istruîrsi nelle cose utili i lio bas ottici, ed ngi i, la scena era gr: 
in un modo o nell'altro ce no muovono | Sla vita. Il soltoseritto sarebbe lieto che mercà. diosa, Maria O geni 





e e conomico deli istituzione; 





mentore ei rituliati della Con 
| tamento del capitale sociale 
4 Nomina di quattro revisori del contunt:| 
vo 4868 1869 a sensi del y 20 usi. Cus 
Qualora non intervenissa il numero dei # Ditano d 
cii stabilito dall'art. 24 dello Statuto, l'adunann | Filano di 






eg; 
pare a proprio 
Ma non voglio far predic! 











pensi a suo modo. Parlo soltanto in senso giuri- 











a co. ne iazioni. I Îe due bande amiche e rivali garoggiarono 
rimprovero. Aveva però diritto di aspettar- | tecnica" speetaimenie, o fonia ma in maestria. Quella di Schio eccitò E eirigia e gi psi) duello è o non è un delitto iD avrà juogo nella domenica. successiva 3 selen Sa 
si un po’ più di longanimità la città che ‘in ciò deve limitarsi ad esprimere i suoi voti. del pubblico ne'la grande Sinfonia dello Stabat, si 


bre, nella quale, le deliberazioni 


C'è nel nostro Codice un articolo che lo! 






















































n o da; grade cabala dal A i colpo di 

nou si è mai lagnata di aver profuso quas' ! Perocchè non ha dalla legge potere alcuno per l'emulazione dei nostri in altri pezzi di OMMA proibisce. Finchè quell'articolo non è abrogato, a! SUArcenneli, saranno BW posiivià 

56 milioni, di cui non le venne rimborsata | costriogere i Comuni così ad asociarsi, come, nel- difficoltà : è una banda distinta. 9 nessuno deve esser lecito di violarlo, ceto “A zione d'1 

nemmeno ana minima parte (1), per pro- | interesse dellscuole istituite, continuare nelle __ DOP le desi la full si sciolte, Ma i c0D° no a quei signori che concorrono siglio d' Amministrazione ope 

lari E | prestazioni annuali, cui per lo passato di sponta- Vegni si prolungarono oltre a notte avanzata: oi si; postal Sala S. Gallo. — | trattenimenti musical sì diede 1 

testa di vit tro | P! pa spot È 3 E poichè costoro oseno dare tanta pu “it 

lestare, senza speranza di viitoria, contro | nea volontà si fvssero obbligati tutto ciò con ua' ordine, una cordialità, un'alle- 21 loro ‘proposito di fare contro alla legge i si vanno susseguendo , ed oggi è annunciato pr fo, perchè 

la dominazione straniera, e per tenere alto La scuola te-niva di codesta città ba , d'al- Gria che maggiori n do adsorpiore n’ dovere. dossi ‘nedì un converto della valente pianista signori rado 

il vessillo d’ Italia, che, caduto ovunque , | tra parte, dato di già buoni risultati da far ieno rese al Rossi, che, 0 chiamando pubblicamente su di essi l'attenzi “ini, che destò qi favore allorquand: 

nascondeva nelle sue pieghe le fatali di- ia al Lhc La ste dirige, del che mao creda: guato ; va: pori di chi ba obbligo di vegliare aila sua osservanza. | lede n Coen couverto nel 1867. trivo, La 

scordie, le colpevoli apatie, la abbiette | Mivistero ehhe a fare le sue congratulazioni nel- 3 AI si E lo faccio anche a pome della giustizia. | cone il programma > ringrazia 

Nuta elia Fevidarono ta patria l'aprile 1867 col signor Prefetto di Treviso, nella Rel ai edi cla Ua giornalista di Torino, per essersi battuto —1Prima parte. — 1. Listz. Sonate sur det m Quanto | 
circostanza che gli partecipò la concessione del provvede a quegli onesti trattenimenti che ne ele- ;n duello, fa bravamente condannato, e sta ora‘ tifs de RomA, exé-u'è par Mme Cassini. —?( grande n 
sussidio alla scuola stessa. L'istituzione poi è be- ‘200 la mente, e ne ingeutiliscono il cuore. A scoptando la pena. { Bellioi, ( souvenir ) Duo pour piano et harmopiua 


ne accetta in paese, e con lodevole cura i degoi Questo effetto ai primi de! venturo ottobre egli 





Faopresenioti asl Il meno che si possa chiedere ai giornalisti | compo:@ et exé vu Moe Cassini, — 3 Buk Sult 





cittadinanza provredono ar 
















































































sprirà nil suo grandioso Stsbilimeoto un teatro 4 si deputati anche delle altre Provincie è Préiude sur les touchs Thalberg. Étos tenente d 
mata Ò esso, è decoro del Com ì sia po- ° d'opera, in cui attori e spettatori saranno tutti 0° atengon lac Aouch<s noires. — Thalberg. Élul enente 
sunt dt di i 10 to | SE i Pl n io di o De pr di ci i e ga pe e ff», 
verniue. Cambret Dgoy sl propose dal favore delle famiglie, sorretta dall'appoggio artieri di Schio, che dop» le ore della fatica, con- giornalista di Torino. | © Seconda parte. — 4. Rossini, Coeur deli di Stato 
y Digoy si propo della parte eietta della” popolazione, la scuola ba s2crano tanto utilmente il loro tempo nel sodiste- 4°" tenti a Td vimeno vor ne aa l'Gere ate 
vigorosamente, e, aspettando la sessione, posto salde radici ed acquistato uo grado di sta- P® UDa nobi'e passicne. denipin ini ve e e I Ga Te O AO dial E i nei 
cOO are e Pre cvimone è d2 icone | Dit, 1 che il ministro vuole augurarsi che l'e- 1,52 lode ai preideti dlla porta banda, i nata Atucno Miccm. | et'esscoté por Mame Cassia. © Cai. ba @f- non abdi 
Î | sistenza di essa non verrà compromessa. Il Go- idero onde nulla mancasse agli ospiti ne SR I Daestol. = Di ri 

durli a un più sano apprezzamento dei f possa È ai ni a impronte Sa stigurgintoe pero di fa "i FRANCIA. | compo. Gi ar piano et harmooium par M.me Ce ciato, È 
ll raiaisiro avrebbe l'intenzion siuto al Municipio sia con la concessione di sus- E*otili sigoore del paese, si ammirarono molte —1Leggiomo nella Potri Mala TARDE: GIU, Walser de; confer HB pt Ce UR 
COR TARE, der operazione, hi. SÌ | sidii entro i limiti tracciati dalla legge ed in rap-. eleganti (oslette veouleci ds Recoaro. Peccato sie- « I dolori reumatici dei quali ha sofferto Siamo sicuri che il pubbiico non mancher ian 
avrebbe così la prova che questa operazione tanto | porto ai fondi all'uopo conceduti dal P. no sparite pria della fine del trattenimento. l' Imperatore sembrano cslmai anche questa volta di dar prova del suo vivo nze. | 


attaccata è una delle più vantaggiose al Tesoro, | | 


essi hanno potu- 
che sieno state fatte. Esso renderebbe quindi conto 


L' indole del vostro periodico non permetta to impedirgii la gita a Ché'os che avrebbe pro. | !@Pessamento per l'arte musicale, nella quale # 





con consigli onde l'istituto abl s 

































































) ione necessaria per essere par.fic ch'io mi estenda in più minuti particolari, ma dotto necessiriamente una grande fatica , ma S, ! 86992 Camio: tanto si distiog | 
lt genesi dell ene Dal ciano, e rebbe noo sarà disearo ai vostri lettori il trovarsi uo M. hi luo sabato, come d'abitudine Contravvenzioni. — T. G., soon ff 2 Firenz 
o ricordo di questo giorno memorabile, che comenta x d organetto, fu dichiarato in contra Der PorO 
gere gli è x pi i i legami fra due paesi industri } sua mano parecchi Vigeati relativi Regolamenti. st 

Farebbe facilmente comparire un risssunto Il Rossi con suoi telegrammi riograziava la n di abdic 
completo della sua amministrazione finanzia residenza della bande, e della societ op MONARCHIA AUSTRO-UNG: : pe Comete mamaziedpa li fecero Di WE MB 'abdicano 
il cui risultato sarebbe stato quello di rislz P li nt il Zuptr Rd È no 48 agosto, le seguenti denuncie ai rispettivi Uf zi, 0inq 
credito, @ di portare la rendita da 42 a 56 lire. PORN È Scrivono all’ Abendposi eo Lug ' L 

Ire) 7 nei 

Ce ne SOypiaai esere lia p. ViLtani | Il Romi non ba la picciolezza di posare a' | « La storia del ratto di una ragazza israe-| Contravvenzioni da parte dei gondo: "eo" [del 48° 

Mina tina: (Koee doTaama were Melle È ” ambizione. — Egli ha bensì. lita in Bogucice e del suo collocamento in un mo- | i Ci 
toa cure da tutil coloro che vogliono concecere — — | la nobile ambizione di giovare al suo paese, di. nastero di Cracovia fece ultimamente il giro dei | par a depositi d''immoniersi ' e dell’ ox 
Da a NOP ogerir dio Viossrasiona sie 'uvia NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. rosperare se febbrile fn joe il suo gran- ped contemporaneamente diede luogo a tan- porgeoze, ta: po di co 

el ! G BR Je dà pane a più che un migliaio te @ +ì strane aggiunte e commenti, che non vi PO i 
poser) Rdagliede so las nina cenone; ibra Firenze 17 agosto. Ì idui, di pi vere la pubblica istruzione ' ssrà probabilmente discara questa semplice ed o- rovaghi senza lice &, POTE . gt 
CR Ta scala Nriaenta so Anche stasera la corrispondenza dovrà del #00 Distretto alle sue cure affidata, di ren-  biettiva esposizione della verità dei fatti relativi. i dè 
Ei che consacri il suo tempo @ la sua attenzione scarsa e magra, gia chè noo v'è nessuna  derti utile coll oper penna 3° suoi cos: |, * L20009 corr. di sera giunse a questa se. Totale delle decun 
a ei di Banca: come aveva lalto nel 1866, | POlizia, da quella ia fuuri ch'è quasi certo che. Pazionali, e queste qubili e grandi ambizioni gliele‘ ziooe dalla Luogolanenza dal capo 
utiprnd , {si avranno alla fine della settimaos le Relazio 





















perdoniamo di buon grado. | Wielierka la notizia che la ragazza israelita Fei- P. S. arrestarono il !* | 

dei bilanci. Anche nel caso che ne mancasse qual-' 0 mezzo a tuttu ezlì pensa che i suoi ar- | gel Perlberg era stata rapita la notte precedente | corp ne o dalla Pretura agli tr 

cheduna, il Ministero è deliberato a pubblicare il tieri non sono bea pensa che sono uo- | dalla casa de'suoi parenti a. Bogucice (distretto | cal; Py po travrenzione ai 

Decreto ‘di chiusura della Sessione. M' è stato det- che hanoo il diritto ed il dovere di edu. | di Wieliczks) per parte di alcuni giovani trave. | fila 1,7 | 'tputata di truffa 

to che sarà preceduto da una Relazione al Re, nella cAPsi @ di onestamente godere ; ed egli ebbe, ed : stiti, fra‘quali trovavasi il suo amante, e condotta | (OT!9 di ua paio di ghettini 

quale saranno esposti Fersen pria rarrp co scopo. Così è ‘senza rg Cracovia. [--—=_=ni 

minato il Mioistero a prendere questo provvedi pe i lavoro. « Le i "insane eo ent 
ifestato coa parole piuttosto vi CORRIERE DEL MATTINO. 

i Venezia 19 agosto. 








ve, 
Sessione prossima arrechi m 
ri frutti. Speriamo, caso mai, che il 




















a glerile. | Pai pasta] A. I pira Costantino di Rui 
pio» Ù - n oggi a Veni dalla Grecia, cl! 
se n $i ia del onnze ao pot: |a Gesstta Ufficiale dl 16 correte | È j la piro-corvelta skodi,a-con 
ligazioni ecclesi 4. Ua R. Decreto del 1.° agosto, precedì , colla di 
razione sui beni demaniali. per altro relazione del ministro dell matica è 8.6. |© superiora, eiita e SARTO gola ch'era arrirata È 
vertire che nemmeno questa può farsi a patti co- il Re, col quale è fatto al corpo Reali E; be; i grado a consegnare imme- | copi lal porto questa mattina, per i | 
lor di rosa; giacchè nor abbiamo gettato sul mer- il giornaliero assegnameato di millesimi Comp ia 





’ ticio- i n — 
de pri PIO Sisistrazione. Tuttavia i gioroati d'|2*° una quaotità straboccherole di beni, e per que per ciascun sott'ufiiale, caporale e comune, i 









f trovare nuovi compratori occorre un certo tem- mettere le di padre È arrivata ia Briadisi il! piro-avviso la 
n n per masse di economia in grado di , ro-4 È 
forse onere sciaieyisi pa te ie ele esi pasta [rara sopperire alle spese di bucato e del barbiere, pia { detta per ro SAR ul'Priacipe Amel 
autorizzazione formale, con una legge in uno v Mik Legends ri Aa ve [retta chè a quelle di cancelleria e di illuminazione delle si Fendo terminato il suo breve conged' 


regem cosere, a datore dal: 1.° aqoeta. indonò l comando della squadra. 




















Se si vuole resimente riform: .& Una disposizione nel corpo d° intendenza ni er pi - 

i militare. i questo semplicissimo stato delle NOSTRE coRRIS 
Poretti Pere decide” iutcento arl: | O08 Società; ma noi, io queta come in tante al- | 3. La promozione di quattro allievi della R. | 5°#© 900_si trattò amolutamente. della. peceità SIATE tti 
pi fr perderai trono | tre cos, ci siamo lasciati sedurre dalle poesie, militare Accademia a sottotenenti pel corpo di! Visita di quel convento. Fu avviata l'io- 


e na Vaia 

n 1084, | gelosi degli altrui guadagui, abbiamo preferi quisizione criminale i rapitori di 
piena di avvocati, è un condannarsi a far l'im- | Ste. ERE È gui, Pifiaszo. ito hi 1a, de de pomello) repitori dalla ragaz 
= | nità del Derrato amtoato insieme del sinto de pala 

emacai e dal mini 

(1) Atti del Consiglio provinciale di Venezia | lavori pubblici e dal ministro di agricoltura e i 
gi ordimrio 1867. e. sedute straordinarie | commerci» relativo alle tar:ff+ ferroviarie. Esso è soppresso ed aggregato a quello di 
1‘ . A 











le riguardo 
aecusite ed i A 
che sc al priore dei Carmelitani, 











































































































= mi 
























ia questa portavano seco armi (da taglio i NA » tice e meccanica, così non lasciamo dal racco-! prgit: 1860. . 100 104 20 
pa peri da punta); e che le Autorità di Ia è Nota a Costantivopoli, e biasimò severamente gli mandarlo calsamente a tutti i tipograS, cà e tutti | Azioni dela Banca pr. amet. 708 — 769 - | 
Siri ni altro ed a cose molto più serie. Varreb- *gatamente il capitano distrettuale fecero tuito Jalcigbi-cuniro, È Aadre 0::T.) ti fin @ calcografia, nella cer- | Ationi dall'Istit di crosie. 38 — 310 50 
43 i d'iadagare onde possano nasce- il possibile per proteggere gi' Italiani con buon Nuova Forek 18 agosto. ic TI (O das 
Mile preoccupazioni del di | Notiziedalla Virginia, dal‘a Carolina del Nord, avviso riguardo a tale pubblicazione; tanto più | 228% imp "a, 5,90%, 
ficome il farlo mi trarrebbe in un campo nel ( Sopra tutte queste informazioni, smentite | € dagli Stati dell’ Ovest recano, che i cereali ban- che speriamo sappiano per esperienza, che lodare | 1) 41 20 cp 99 998% 

ibo dal goverastivo Dalmata di Zara. Îsccia: nO molto sofferto dalla siccita. (Tempo) ‘per abitudine o per compiacenza non è nostro 


gusle mi sono proposto di non eatrare, lascio ai persino 
tostri lettori la cura di spiegare da sè stessi l'in. to ben iutes 









le nostre riserve. ) Avana 23 luglio (via di Nuova Yorek ) ' costume; e cls se questa volla la lode ci ricorse | © © =: ver OTTI 
dorinello, ) co pr ira li generale Coballaro de Rodas ha dato or- piena e limpida sulle labbra, egli è perchè cotale Avv. PARIDE ZAJOTT 
L; il Pica nella France in data del 17 cor-. dini severi contro la frode dei diritti di dogane. impresa del solerte ed intelligente direttore Sal- dattore 0 gerente responsa: 
rente: 


Le guerriglie dei ribelli hanno guasta la ferro- vadore Landi, troviamo sotto ogni riguardo com- 












febbe La Regina di Portogallo è passata ier l’altro via di Sancti Spirito. ( Giorn. Spag.) | mendevole e vantaggiosa. bee GAZZETTINO MERCANTILE 

bet per Lione, a tre ore pom.. Non si è fermata se Avana 24 luglio Il prezzo di associazione è mitissimo, di lire pa 

fliono dal Ministero qualche grande provvedimen- oa qualche istante al buffet della Stazione. Il du- Il generale Puello diresse ua proclama agli | '"® per semestre, ed il Giornale esce una volta Venezia 419 agosto. 

fo. Pochi momenti sono mi tro ieme con ©a di Saldanba, ministro di Portogallo a Parigi, | abitanti di Puerto Principe, nel quale dice che se- Pe” Mese, iu bel ato, da Zaate, lo scooner greco Leonidas, 

alconi deputati di parte moderata che tutti si lu necompagna la sua Sovrana sino alle frontiere | guirà la politica del genarale Caballero de Rodas, | Pertina vati: da 

garoo dellinazione dei Minto, e dicerzo della Spogoe. Sompeadiata nelle tre parole « Spagna, giustizia @ 19 Dir Ct esito Paeligrthf 
rase solita ) c! alehe cosa. Vorrei : x moralità. » PunsaSi da Wadsba, l0 sceenee dune 

Salto che si specificasse un po'meglio che co A quinto rileva la Frans. Correp., il Vicerè | "°°" 1 distrussero un poate sulla ferrovia | SUPPÙ Ani fecg a 








chè, confesso il d'Egitto rispose immediatamente allo lettera del | 4; uevitas. Giorn. Spag.) | vPPortunamente di norma per 


di T) 
zia spaguuo] ” tezza e proprietà di linguoggio le voi spettanti | [o 3 $ Levi e fg 

























ale ii al Sultano, trasmessegli da Hassan Effsadi con uno | e puri 
bagna alla Cour seritto, che i Consoli esteri, ai quali fa comuni TA Ù Pirro bull alla stimpa; aggiungendo ua campionario di ca- | cap. Scarpa, con carbone per la Sccietà Alritic-Or 

ioni sagrato ke cato, considerano oltremodo misurato ne' suoi ter- truppe epagauole che giunsero io BAraco@ | rate egiziani, clamici,opidarii od ombrati, che | si anrava ua legno grmaico ‘tel quale non si ha ancora il 
boettare la ear. mini ed atto a trovare favorevole accoglienza | fecer® prigionieri e fucilarono 60 ribelli. deva riuscire di eccellente indirizzo ai tipografi. | nome. cà Ì 3 

l'unione perso presto il Sultano. L'inviato del Sultano è gi (Giorn. Spagn.) —| il giornale, colla molteplice varietà dei carat- ape n ernia eis culi pe di 

pio partito per Costantinopoli con questa risposta Avana 26 luglio. teri ed ornameati, si propone precisamente que. | "né Tres da notcntan, ceo tuccheri e caft per CITe 
peer et pae di se 1 volontarii di Remedios ripresero una banda lo sguardo con vera compia- | ""Guuiche altro sockinso d'eti d'oliva, in 
assurda, La N. Fr. Pr. ha per dispaccio d' Alessandria bell Laguna, uccidenlone 18. Fri nie la diversa bellezza | quei di Susa, a lre 120 ii per napol d'oro, è quan- 









40 corrente: Si attende per | prossimi giorni la venne pure una scaramuee dei tipi, fra i qua leggiadrissimo tunque non risultino in questi di, molti gli aflri mustrasi 





partenza per Contsntiavpoli della madre «lel Ke- quale i ribelli perdettero 20 uomiui, compresovi | gante caratterino capì uscito dalla fonderia | maggiore il sostegno, come in quelli di cotone, e nel petro- 
dive, per procurare una favorevole accoglienza a | il maggiore comandante Marquer. dei fratelli Alessandri di Firenze. del pur rio) a runillo vengono pieni. Koi ne, 
lo più presto è quest'ultimo, oramai risoluto a far una visita al | Secondo notizie da Sancti Spiritu, 200 sol- Insomma avi, scolte avanzate, che stiamo 4 | fstano i fmentoni tunto è Rovigo che a Treviso ad nur 





g von i Sultano, e per ottenere che Ismail pascià venga | dati spagnuoli s' impadronirono di trincee dei ri- | vedetta per aununziare il meglio ed il buono, e TO lo stale ia bapol.; asche a qualche trigatino, da 
ezio il corta Side 900 tuto al Minor, quanto dal dr tarilato"a velare Costantinopoli." #° | Bal, oo perdie considerevoli d'ambe le part. ! spes» facciamo ibdarto la parte dello. aveliri | ero dl ast propri, sno 10 vit di maggiore lr. 
mento, già se. fillembre, uon verrebbero. nn Una colonna di 80 ribelli attaccò la milizia | n, raccomandiamo uva tale periodica pubblica- | mezza, perchè quant la generosa restanza nel de 
terno. #4110 satito ripetere molto spesso vivaci la-' che custodiva la ferrovia da Nueritas a Puerto- | zione di evidente pratica utilità, per la qunte foba vecchia, altrettanto è sicura, che il raccolto 
iune per chè non sono ancora ultimati i due Principe; ma fu respiota con una perdita di 40 | con generoso intendimento si tenta di ritornare e 
Laelggico Lamerdig» u i uomini. Gli Spagouoli ne perdettero 10. l’Italia quell’ antico splendore nell'arte tipogra. Gad Ma prA: piocola Pisan 





























































ui fanno parla ff process, sui quali è raccolta tutta l'attenzione del a : î ‘Stanno i frumenti di 
N i proposito di ua ai Secondo notizie ufficiali . il numero dei sol- che gi ieri ci hsnuo Jungemeote ini n 
(ei per Agordo, ee taverna le priena ira | gica de Tone cha attaccava 1 Pricipe Hoben- | dti di line sicnde a 32,000, @ quello dei vo. | diaîo, e sepp.ro toglierci col senno operoso. II daro 
lella casa 1, la _Norddeutache Allgemeine. Zeitun; ‘e | lontarii a 40,000. Giorn. Spagn. Friuli. i esternano nelle qualità, 
Mebgioraliaceo strotura, mentre istruisi mibzioni certa: Li clan | { Sere) Gi Vu Tarn 


È assicurato l'accordo di tut frono vautaggi, dubbiosa della con- 


deschi nel Settantrione e nel mezzodì c 


eseguire nello 
che prestò l'o. 








| ea uile E ? | 
iui Nostri dispacei partieolari. | 
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ervazione 
dosi del rio; ff 90 Noi quanti tertimonii s0n0 stati esaminati. | iocuioni del Conco inlaccamero la pace del po- | Split ale re 3.30. Nieto al re $- 40 pom Sd di Piscenza = Bal svn | lt ore A nare 
di epigoni Ss Non tere civile ed ecclesiastico, la difesa contro di es- Firenze 19 09080. | .0 fafto del quale abbiamo parlato ieri, il Seco- | 1 20:54 per carta, di cui 1 100 £. 39:00, e 97*o; la Ren: 
veliamo anzi diffoadera ogni gioruo delle notizie yy sarebbe comune, laote 1n tnsssima. Il Decreto, che stabilisce la chiusura ! lo ricevette da Piacenza le seguenti notizie : dita ital, pronta, si è pagata a 55/,, 0 55:35 per fia corr; 

bfrirla, memori fl che debbono necessariamente obbligare gl istrut (and) Sento, RR EIOT dal dono. alle 8 #12 gran folla di | Pretio max si 82/;; le Bancaine usi ad 82 
ona del no tori del processo È È della Sessione attuale del Parlamento usci- | h ho Ù % Genoa, il 17 corr, le Azioni della Basca si tennero 
nostro Rice no inone che. Berlino AT agosto. à abet | person ‘a riunita sulla nostra piazza dei C@- |, 49450 10 Reodita ital 57:60 il Presto nec a 82:25 
dessa un foglio fi Ni? Ve score pria | Il congedo dato per un tempo indeterminato | è S9Bato. " . valli per astistere si fuochi artificiali diretti dal | jo bb igazioni dei Tabacchi a 446; le Azioni a 672, ed a 
gui Aut i cen fiera molto più. se al mini»tro russo della guerra o, che ap- Soltanto nella settimana ventura si | pirotecnico Bravi di Milano, che ogni anno s0- | Miano, la Rendita ital. da 270; il Prestito naz. da 
lagnersi, mollo pi partiene al partito ultranazionalo, e l'esersi chia- | pubblicheranno le Relazioni delle Commis- | giiono chiudere la festa del 13 agosto. 82:25 a 30; le Ob abacchi a 44742; lo A- 


importanza dei fatti sui quali i due processi 









mato a farne le funzioni l'amico di gioventà del- {4° lofatti, al momento fisssto dal programma, | zioni a 678; il napol 59, pronto è per fin 








aggirano. n zie | l'Imperatore, aiutante generale Alessandro Ad'er- - li fuochi incomivciarono fra il tripudio del popo- | di 90, 
Mi duole di nun avere pepe oggi note | bug vengono consierati come una smentita in |} fanghi, incomiecianoo. fre Mica Pete | imp teot er pn ol ul ema del Lg Ve 
fotografia, Jmpo: V'haano bemì corrispondenti che se ne accuse di slealtà sollevate contro le vano già procacciato grandi applausi al Bravi, | cserì ne esportava dalla Norvergia l'anno 1865 tonnellate 
al nostro va. ian rincie del Baltico, e come segna! quando una terribile disgrazia puse fine alla festa, | 15,593, delle quali 44,085 andavano in loghilterra, Questo 





inventano d'ogni sorta, ed ho letto stasera con 
ja d'un certo Consiglio te- 





iP 
| tando la preponderanza dei nazionali rus 
(Pand. 
Wiesbaden 47 agost 
Lord Clarendon è qui giunto da Parigi. e 
dopo la sua udienza presso il Re, ebbe un collo- 


Sì ode un terribile sci ppio, si speogouo i | prodotto venne acquistato da un lago presso Cristiania, si e- 
) |esse, e che abbia deciso di ricorrere in-|lumi e da ogni parte si levauo grida strazianti. trae com aratri a luoghi so!chi ; si taglia colla sega in mas- 
Ch 2 ‘lomanda citscuno. Do- | si cubici, che si accatistano, e si conservano per duo e ire 

anni; si consuma ora parte di quello dell’ anno 1866. 

‘Questa industria commerciale, che era del più ristretto 
consumo qui pure da anni a questa parte, prese uno svi- 











le por la- 
D invitati i si- 
ladunanza gen 
b corrente, al'e 
limento, si 


muti le 
















nistri Menabrea ed il ministro Ferraris 





































n io col Cauci d 0, € coigrieter L alcune persone s0n mi lu redibile, anche per effetto del sumo, ma 
Mento, st. fl pie Ta ita di store import quo col'Cauetiere di stato ro, che rovi | recheranzo ia Corsica a complimentare | "00 percoe 100 moria e Pret a pe get con a 
i, di nuuve alleanze e di prossime guerre pur qui. (IP'and.) > n ini i \uez, incremento maggiore, se ver: 
del gioruo: S del Concilio, e della prossima abdicazione del igi 18 agosto. I Imperatrice. notizia sarebbe impossibile. Chi cercava il i giore, 
le della seduta Bhe e di qualche povero cristiano avvelenato d L'Imperatore ha presieduto il Cobsiglio dei chi il frateîio, chi il padre: le doone grid — 
lio use sorti; ma somo persuaso che i vostri lettori | ministri stamane. (Tempo.) (rc e ne PST ila presa SETE i dia; ABRIVATI IN VENEZIA. 
lo stato è. fl cradincono ni tosto Ja {atta dive dita più corta, mia ivo ate Peri 18 posto. Ruggero deri I morti in numero di 2 | feriti ia numero di Nel giorno 47 agosto. 
della Com- hi piena cri negre TAVOTe temete, | mi toe el ala I rape ra A Sambughè presso Treviso, nella sera del 17 | 12. Altri però ricevettero qualche graffiatura, ma |. Albergo alla Stella d'oro. — Gilisch J., ispettore, da 
bo peg dr a di ene | migiorado, e parià i 33 per Chioma L'la | corrente, mopive Ragoro Barcis, gl e dan ibra dl outro pechè von Fico | Vi — Nat E; sergiore “ein A. ee; 
1 pregarvi di mettere le mie le (Tempo) ni 83. Fu impiegato presso |’ Arcmibistrazione al ch R, tutti cinque da 
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i del consunti- 
tÎ 





Sonsidonarie come Capitoli staccati di un ro- della marina, e in qualità d' impiegato 
Manzo qualunque. Molte corrispondenze non me- 


ritano davvero di essere trattate diversamente. 


La vittime furouo poche jn_ paragone, dela 

infa eggie 
enorme, 
delle case le più 


isengoff A, da Grata, tutti sctte nego 
Pirfferkern W., assessore 
W.. speziale, da Praga. 
irolo. — Butska G, 








Vienna 16 agosto. passò gran parte dello sua gioventà 
lo del Tirolo confermò | guerra della mi veneta. Nel 1848 era già ar- 
rato d'accusa del Tribu- | rivato al grado d'intendente, allorchè al ritorno 


numero dei s0- ‘22 d’esplosione del mortaio : ini 


luto, l'adunanza 


li Tribunale d’ A 
in tutti i punti il del 








Bauer, 





















va 5 sette Si sa che il 15 agosto doveva esservi un |" i Invsbruck contro il prof. Greuter. | degli Austriaci, restò per parecchi anni sotto la | alte, che circuiscono la nustra piazza, per esem- i, con moglie 
colpo lai Stato, L'aversio inventato ‘i giornali | L'accusa è del crimine di lesa maeatà e di per- | minaccia della destituzione senza pensione. Final- | più della cata Bolla. Circa ai più minuti partico- Nel giorno 48 agosto. 
politi di Sinistra, i quali banno più immegina- | ‘arbezione della pubblica tranquillità. Per riguardi | mente l'Austria dovette reuder giustizia agli appar- {lari dci feriti e morti mulla posto dire  solamen | __. dllergo Reale Daniel — De Schreiner S.P, fot è 
zione d'un coreografo. Il 13 agosto pastò, e non di coarasisnne, i dibattimenti verranno tenuti a |tenenti alla marina, e riconoscere che la pensione | te affermo un ragazzico da 9 ai 10 anvi essere | prof in legge, da Gratz, - chreiner, commend , diploma: 
ne fa nulla. La Gazzetta del popolo di Torino non | P9Tt® chiuse. (0. T.) almeno era loro dovuta in ragione degli anni di | stato ferito gravemente alla gamba destra, ed es- | tico, e console generale d'Austria in Alessandria d' Egitto, 
si diede tuttavia per viota. Il colpo di Stato non ci Vienna 18 agosto. servizio, Egli potà passare allora giorni sere inevitabile l' amputazione con pericolo quasi | COM seguito, ambi con famiglia = Biguoli A» da Londra, 





ste “ con moglie, - Fiaers A, con moglie, - Hal E., - Bal G,, tut- 
certo di vit». E fra gli uccisi si annovera il sotto | titre da Parigi, - Mauschild My cda Dresda, con sorell tutti 


fuochista che riportò grave rottura al cranio € | cinque poss. 

un ragazzo che venoe, si direbbe, quasi fatto Albergo l' Europa. — Prior G., - Blore E. W., - Mat- 

frantumi. thews, con figli, Dovallson Ac Mo » Coat G. A, tutti di 
Londra, - von Heintze, barone, con moglie e seguito, - von 

Fravkenberg, ambi da Berlino, - Blasius dott R, da Blan- 


auine fu, perchè l' Imperatore Napoleore ora si è fatto li- La Nuora Stampa Libera pubblica un di-|Si ritirò iu 

berale, e quindi il Governo italiano, che n° è l' umile | spaccio del 15 agosto di Beust all' incaricato d' in tardi 

bre allorquando B servitore, come dice la Gaszetta, non può farsi re. | fari austriaco a Berliao, barone Munrb:n, in ri- | Raccontava cidenti de’ suoi viaggi, 

1867. ttivo. La è chiara dunque, se non avemmo il colpo, | sposta sl dispaccio di Thile del 4 agosto. Bsust | mirabile lucidezza, e coltivava, anche ne' suoi ozii 

ringrazianivue Napoleone che ce l'ha risparmiato. | dice che le dichiarazioni dei Governo a'le Com. | le lettere. La sua malattia fu brevissima. La sua Ecco la nota dei morti e de' feriti denun: 

Quanto giova ai loro fivi, perfino Napoleone, il | Missioni parlamentari nou possono sitoporsi al | morte lascia inconsolabili i figli, la nuora, il ge- | finors ali’ Ufficio municipale. Guarentiamo ri lip 

grande nemico, trova gri inanzi a loro. controlio estero, e quindi non crede di dover da | nero, i nipoti e gli amici che l'amavano tanto | sua esattezza : È 3 siena fia RE EINE ITACA 
re spiegazioni su questo proposito. Soggiunge che | e meritamente. 4. Montunari Alberto di Giuseppe, d' anni 23, | sorella, ambi da Cologna ( Veneto), - Arighi, - Gazzoli, - 


‘a ancora, sebbe- 




























et barmopium, 
























ini. — 3 Bach Suito il tolo: 71 Principe Umberto Luogo- | il dispaccio conciliante da esso diretto il 28 mai di Piaceoza. Octolano, aiutante al pirotecnico, | Franchi, tutti tre da Livorno, - Bullo cav. A, da Choggia, 
Thalberg. Ètude Y tmente del Regno, l' Unità Cattolica ha quauto | 20 1867 al conte Wimpffen non determina se il | "25 morto. n con moglie, - Pavesi R., - Beschi Carolina, con famiglia, amm- 
par M.me Cas pue : o. trattato di Praga impedisca agli Stati meridio- L'arte di Si 2. Freschi Giuseppe, d' anni 16, < orto. di da enti 

Tutti i giorni ne studiauo una. Dupo il colpo E ne —_ 3. Bravi Gioachino, pirotecnico di Milano, ergo E Ital tante di 
hi. Coeur de la di Stato e i famosi decreti che si annunziano sem- Giornale di Firenze. d'anvi 45, spezzata la gamba sioistra. rkreder, 


Dobbiamo ano 
che toraa ad 


le novità, 4. Paltavera L 


, d'anni 44, di Piacenza, 
talia. È un | rotta la gamba desti 






harmonium por pre per domani, ora viene la luugotenenza gene 


la Berli- 
Pi ino comporé le del Principe Umberto. Si pretende che il Re | possibile di 


- Ulme- 





no, - Fuogs E, da Vi Arpini A, di Bres 
















ip È Po ne si era bpaco | pendebza internazionale degli Stati del Sud, du- | nuovo Giorn: 1 ed vtile, intitolato 3. Mata wii AT, d' anni 48, pro- | rich, dala Sassonia, tutti quattro gon famiglia, - Ziyawkow- 
pas ui pieni piacere replied pda cr firin. | veva essere cancellato come insigcificante, o mo- | L'arte della Stampa, che si pubblica, nella io Piacenza, ferita al cspo. | tY.L dalla Russia, - derdtt A, con cameriera, - Nobri 

de concert. cipe Umberto, il quale assumerà il titolo di Luo- | dificato, onde assicurarne l'importanza. Beust con- tale del Regno, dalla Tipografia delle Murate nigi d'anni 12, ferito in UA | Rivemme © Geerd ai peli monti SG 
non mancherà Yl colenente generale del Regno, e piglierà stanza a Han pia enne pra li ione dell POE ica lei gia, - Vaoni G., da Firevzo, > Radetsker A, da Zweykir- 
Firese. Questa notizia venne indirettament lustre orafo e cesellatore, “. Perdoni Carlo, calzolaio, d'asni 39, ferito | chen, tutti poss. — Behrend 1, da Alessandria, - Hesse G., 





Abbiamo avuto occasi al capo. 
primi Numeri, finora usciti, e sentiamo obbligo di $. Pedegani Domenico, d'aani 52, pompiere- 






ox, 


tita dalla Correspondance Italienne, la quale di Luna. — Gejt G, da Ferrara 


non «stere varo che il Principe andrà a stabili 









Morpurgo 

















God a: veli congratularei coll’ egregio dirattore, il quale colla | muratore, ferito al piede destro. L, - Schott L, - Morporgo G, tutti tre da Trieste, 

0, smonta fn en ce rr Spot Goto reato A | dl pt | E e marie goin. [ ip i n Fi fr 
Irato in contrav- x camente opsrosi @ Valenti, saprà tenere la impro- | ni 20, ferito alla gamba destra. x 

del Popolo ufferima che il Re, a chi gli parlava Fienna 18 agosto. Ù mbi di merale, dal. 

per 4 di Te ale ANDE FU pOStO de Ti Ra rhe La ufficiale Gassetta di Tucano ra oggi: | mesa fatta col modesto, serio @ positivo pro-| |’ 40. Zu:chi Tommaso, pitore, ferito al bra |a fusi co uma - Bug. niro, 

fecero, ne abdicaco terminano sempre 0 all’ ospedale dei paz- « S. M. l'Imperatore nomiuò I’ Arciduca Gi ro ; 3 u Coati A, 2 lano, tutti poss, — Covacenich, ne: 

Î ti, 0 ia qualche monastero, 0 in qualche castello. » | vanni, conte di Meran, il langravio Alfredo Po- Pig An nasiena 1l)o o Globo [120 11. Campominosi Carlo, ferito alla coscia de- | #02, da Trieste. — Frigari N, con cinque collegianti di Lu 





È intende occuparsi gino, da Zara. 
il teosatemaretcialio estatica e il ge: | Uta: ll Litograo e di d 












denuncie 1 





pa Pc nella Gazzetta di Torino in data 















lo. aroce di | CON attenta soliecitudiae tutti i miglioramenti che a ni BORSA DI VENIZ 
P 8 tai si pis i si otteogono o si otterranno tanto ia paesi stra- 44. Benaggio Paolo, d'anni 22, soldato, % E Pa 
Li > SU Laditi dice che ta gta dei gaoerato Menabrea | commendatore dell'Ordine di Francesco GiumeP® | niri che in talia; e perchè dappreao alle paro- | to al braccio lievemene. del gioroe 19 agorto 
ni di Pancalli ilaria) erp fotbd rile le ci abbiano da essere i fatti, intraprende una 15. Tatangelo Genasio, soldato, d'anni 24, fe- LISPIDO I7IZALN. 
Igi- dopo 1 Mt al Sabato. dovca (enere ll Gover: Setti alazioetivae ppi mostra svariata di tipi, di fregi, di filati, di or- | rito alla mammella destra. CAMBI 
La 6 no italiano rimpatto A quello austriaco. pe; dine di Francesco Gi al ‘di | nature @ d'inchiostri, nomiasndo i fabbricanti, e 16. Fabbro Francesco, soldato, d'anni 24 eb- | Cambi Seadeata Fine Se 





vando i pregi dei loro prodotti. be spaccato il fucile da una scheggia ( "n 























= ———— . | Traù conte Faofogna , @ al podestà di Sebenico , Egli è Le i A rosa è ela mpele la ui ; | 
lo deovncie 19 " Lorini nel Pungolo di Milano in data del | dottor Frari. » Lar (Cr) di lost, coe leggiadei ce ano | —_——_——_—_———_——Èé— calli is Par n 
i n SE id 18 ag mi oatorni ; na che con bei Borsa di Firenze del 18. o 400 lirela. 8 
mi $Rpiamo ch i detenuti mele carceri eri: | 1 capitano generale di Valenza anouozia ch | di orature a aabeshi il tuto accompagnato da ; da 5767 a $ 100 tale i ET 
pedi Miieno; per il coragiotto dello scorso B- | eggi arcivameno ‘in questo città DB prigionieri | srariale sd importanti nstizio. Na questo è tatto; "i . 100 lie im, 5 - 
pr, vennro ‘fntivamente rimessi alle Asiie | cari, fra i quali trovansi tre preti perchè ciascuo Nomero contiene va ritratto in 400 tire hai © 
poli. Non si ha alcuna notizia sulla banda di Polo, | Xilografia ; due dei quali finora di quel distinto 100 £ 34], 214 10 
100 lin 5 - 





Contibao le contraddizioni soi fatti di Ge- |! quale cerca d'evitere uno scontro cole (ruppe | artisa, ch'è Aleemodro Foli di Roma, nd l tr: 
o, . 






















beni zo, dell'ottimo incisore ovaliere Zamboli di 400 fue 8" 
5 de Pietroburgo 47 agosto. | |Milano; tutti degni di moltissima lode sia per i È ; "i I 
Leggiamo, nell Abendpest: e L' Opinione Sil Nel Dipartimento orientale-asiatico. del vigore del taglio, che per la delicatezza, pastosità Soa i e Lele aa 
‘noretpast | stero degli offri esteri si vuole costituire a Cet-| e morbidezza dei coutorai; e tanto più_merite- ‘arigi anehi 1%, 
tro di RO dont | tiara ino speciale agente diplomatico pel Monle- | voli dell approvazione e dell'iacoraggiamento del 400 tire fo. 8 — 
lalla Grecia, col negro, continuando a lasciare le funzioni consola- | pubblico, da poi che noi Italiani ci mo la- 100 lire fto. 5 = 9860 
l'Askodi, ascom. ri pel Montenegro al console russo di Cattaro. Il ge- | sciato strappar di mano con altre anche questa I 
e parte tosto nil nerale Lallemand si trova qui incognito. (/and.) | corona, nè ci sia consentito ancora di poter ga- | , A one 100 Teo Tal Suono 
arrivata Pal Costantinopoli 17 egesto. — | reggiate, sia per la perfezione dei dettagli che per | Fu Lambare vena LOI CRIRIO. 
per Agsicurasi che gia. arricata la risposta del | la mitezza del prezzo colle magnifiche incisioni | rari Reman 100 im int 4 












Kedito 6 che sia considerata molto sodisfacente, | 2 legoo di America, di Francia, di Germania, e | Obi fr. » “ie 





















































































(Op.) | priacipalmente dell'Inghilterra. : b. Perr. Vinorio mf a 
motori, di quell È ir dui Abbiamo, è vero, oltre il Foli e lo Zambelli, | Uhblig. ferreviarie meridioa. 166 50 166 75 | Scorte di Buea 8% -— Sesto ci | 
ian. Nol abb lissodo Costantinopoli A7 egorto: | abbiamo Ratti, Balbiani, Mantello. Ma dove son Cambio sii ie at pil | porro hier | 
tale di fa dei risultati d'una iD° | triarca non pesa separazione della Chie- | 1093 'a comm nona È; taebtird ® dida AED | Ohh dala Rogi <p e gr gle (087050 W 
fuitzione giudiziaria condotta in modo severo ed | sa bulgara. Il Vicerò d'Egitto è qui aspettato con Asbi» è »  65- 66- | 4 
CFA te ot, la quale invero fu rese ri Sicurezza alla fine di settembre. (/and) camuno AB spot na ria me | 
za lucarest Da ati pg 9 I 
gotta italiano , la bordo del quale si. trova- altera Landre 48 goto. Prodite anse’ 1888 È 
ha un articolo Bi (am i meatovati marinai. Nondimeno, dalle n° | unte Gonseidine logo... 92— 8—- | a ts00 : 
(Sdi seguita dagli interrogatori rivlt tr Lento nisba peri Quaid] Di dvieiialeo; | GIÙ Te I 
\a dei fatti citati corrisponden: ri ed 1° agueto.. Fi 
Dia meno di 30 marinari eraoo venuti a ter aliena Leato gi, y 
, quantu ltanto 44 di loro avessero olte- | cares agosto. agonto 
rt i Ialia si ali. 
ttinà cause anatre medesimi, pre- Il Fidovdan riferisce che la Francia spedì una parte artistica @ tecaica, non che nella parte pra- ‘ Presti 1854 n 9% n- Rust 5 n 
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samanzi , l' Austria non potrebbe restare. inerte 
e di una violazione flagrante del trattato 

li amici della Prusma, ed essa ne conta 
Austria, tanto nella stampa che nel 
inno gran uso dei sottointesi. Non si 
una posizione molto netta. 







rorano 
vito che al Parlamento 
dall'Austria colla Germai 





i spiegazione sulticiente sul modo con cui 
Atria potrebbe unirsi colla Germania unificata, 
senza cacciare ia bando la dinastia degli Absburg. 
asoza lar sparire l'Austria dal novero degli Stati } 
ifuropa. Essì hanno qualche cosa di misterioso, | 
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prol. Mazzi Francesco ; prof. 
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Documenti diplomatiei 


Diamo il testo della Nota spedita del siguor 
Thile al barone Werther, di cui è fatta parola 


forzi coscienziosi non solo per man- 
tenere tra la Prussia e l'Austria una pace ed 
uo’ enicizia reali, ma sziandio per poter stabilire 
ira queste due Potenze relezioni più intime nella 

Nonostante tutta la briga ch'ei si prese, 
riuscito ad alluare le sue iutenzioni, per- 
n ha secondato i suoi sforzi. » 
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La Nota del bar. di Thile al bar. di Werther 
mondo politico 


ne. Non era certo da 
convertisse gli irrecoi 
rebbe stata una preteosione ridicola. Era dui 
sedere, anche prima, che i giornali 

ira, come l' Avenir national, citato ieri, il 
Reveil, il Rappel, il Sidele avrebbero cercato di 
attenuarne il signilicato. Tutti questi giornali seguo- 
: l'Imperatore ha dato l' ammatia. 

i sorsbbe trovato imbarazzato, 





abili, poichè questa sa- 








4 5. E. sig. barone di Werther a Vienna. 
Berlino, 4 agosto 1869. 
nali europei sono apparsi diversi re- 
elle comunicazioni orali fatte del signor 
Cancelliere il 23 luglio scorso al Comitato del 
bilancio delia Delegazione ci 
stesso mese alla sezione per gli affari esteri della 
Delegazione ungherese. Tulii 
o meno ampli, constatano 
iere ha pariaio delle rela: 
stria ed il Governo prussisno 
questo Goveruo rispetto alla Germania meridio- 
pai 
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che steule invano ad un altro la mano amica, 
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ilo imperiale ci abbia’ fatto veruna comu- 
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iposta alla nota prussiana. L lettori vedranno 
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nistia è un rifiuto di giustizi 
questi sfoghi di rancore, questo alto così politi- 
co ha destato ua ottima impressione in tutta la 
Francia. Sappia ora il Governo 
sto atto di saggezza raccogliere i frutti. 
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nicazione dalla quale Pascali cav. Emilio, id. ad Aqui 





Iì vostro rapporto del 27 dello scorso mese 
mi ioforma che il signor Beust, in un abbocca- 
che egli abbe seco voi, si mo- 
legati avessero deciso di 
non pubblicare le sue comunicazioni, le quali do- 
verano, conseguentemente, giungere incomplete e 
monche a nobzi: i 
Comeche noi non conosciamo nè il 
mento delle Delegazioni , nè le ci 
quali è stata presa l’anzidetta decisione, non può 
non parerci jnsolito che delle spiegazioni concer- 
neati un Governo straniero , e destinate così ad 
illuminare i rappresentanti del paese come a pro- 
durre effetto sovra la pubblica opinione, vengano 
date in forma tale che lo stesso Cancelliere pre- 
vegga che esse saranno mulilate 
A noi è lecito considerare esalto il resoconto 
dato dai giornali delle comunicazioni del signor 
Cancelliere, relative alla nosti 
alla Germania meridionale, dappoichè lo steno 
signor Beust ha confermato queste comunicazioni 
col motivare. Fu detto alle Delegazioni, 
è relazioni tra la Pruss 
i centi perchè , rispetto 
tenza, la Prussia avrebbe agito sn da principio 
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Dal Diario privato-politico-militare deli’ am- 
miraglio Persano, togliamo la seguente lettera di 
Massimo d' Azeglio: 





del Nord da che la sua poirtica è guidata 
dal sigoor conte di Beust. Questo riserbo 
ratterizzato da ciò, che sin dalla primi 
1868, il signor conte di Wimpflen non fia mani- 
festato mai il desiderio di avere un abboccameu- 
Bismarck, e non D'ebbe 
uell' epoca in poi. Non è 
potuto rinunziare 
relazione col diret- 
ri esteri, massimamente quau- 
te regolari rap- 






rente, il ministro dei lavot 
signori Prefetti dello Provi 
di progetti di 
accouto dei sussidi accordati dalla legge 30 agu- 


46 luglio 1860. 





Mi dici di consigliarti ! Prima di tutto mi 
pare che non abbi bisogno, e sento da tutti che 
fai molto bene da te: ma poi in politi 
consighare quando si tratta d'adoltare ua prin- 
cipio, od sua linea di condotta 
adoltata, come vuoi consigli 
le conseguenze. Tu naturali 


to col signor conte di 
quindi veruno mai 












possi 
proprio del tutto a qual 





Bisogna subirne 
jote bai istruzioni 
iccome ogni istruzione la- 
va po di margioe, ne puoi profittare È 
I Governo il decoro 
di for io in una po-{ 
della tua. (Vedi mo 





do voi, da parte vostra, mantet 
porti col signor conte Beust, ove questi non ne 
avesse dato ordine erplicito. 
A me non consta che nei 
malici pubblicati dal sigoor Cancelliere si trovi 
la sola, la quale lasci trasparire della pre- 
| mura od anche soltanto della benevolenza verso 
Qualora © il sigoor di Beust avesse 
inteuzione di fure delle comunicazioni che 
il suo peusiero non 
termiui ue' quali 
0 che fosse fatto manifesto 
credo che egli afferrerebbe di buon grad 
sione © di incarivar voi, comechè un po'tat 
mandare i documeati nou aucora pervenuti 
testapti ie sue profferte d'amistà, 0 di constatare 
l’inesaltezza dei retoconii 
delle parole dette da lui 
Si farebbe manif:sto aliora, che queste false 
dichiarazioni sono il risulta 
(condannati certamente c 
re come da ni), ch 





Eoco i quesiti che il Mi 
e commercio ha proposto al esame della seconda 
sessione del Congresso delle Camere di commercio 
del Regno, cile si adunerà in Genova il 27 del 
prossimo mese di settetobre. 
Istruzione tecnica e siatistiche commerciali. 
4. Delle Scuole industriali popolari di arti è 





posizione rispetto documenti diplo- 











sizione cento volte più fac 
destia, sarà invece tutto all'opposto). Sono ri 
serto ad avere io mano dodici mia fucili della 





Prussia passasse il Meno, |’ Austria 


Nou osano dire | e l Austria non eran 
oi H 


quest'ultima P»- | 








abbiamo ricevute, 
stato trasmesso in que 
li avrebbe desider: 





2. Della compilazione dalle sta 
commerciali interne, e del traflico iuter- 





jonali trattati di alleanza offen 
che questa conseguenza del 








i, menire abbiamo ua munistro È 
1... Nou ho voluto. Tutto i 
ostante, ma con for ti. E 

sto non posso dirti che mi sia andata molto a 
commedia. Ma siamo in tempi 
lamenti del Governo di Na- 
l, come lo è l'impeto dello 
sdegno pubblico contr' esso di tut’ Europa, e bi- 

i egualmente per eccezioni. 

avrei amato meglio una dichiara 
zione ed una coudolta aperta, piuttosto che usar 
tante arti delle quali, del resto, nessuno è stato 






Fadueteio dei 
4. Quali sono i difelti 
serviz o ferroviario rispalto alcommercio interno 
ed internazionale ? Quali i rimedii che nello stato 
cose sì potrebbero suggerire ? 
riforme che nell' interesse della na- 
zione e senza danno dell'erario pubblico potreb- 
bero introdursi nel servizio delle Poste e dei te- 






genio. tutta questa 
eccezionali: i pori 
poli sono eccezione 





mai avuto occasione finora 
one da lui espressa, e d’ag- 





parziale degli sforzi 
dal siguor Cancellic- 
{sono per seminare il s0- 
spetto e la diffidenza tra due popoli, i quali quasi 
chiedono che tra loro 
tenute relazioni di pace e d’amistò. 
Credo che il signor Cancelliere vi saprà gra- 
do dell'occasione jò-tagli di esprimersi in questo 
senso, ed io prego V. E. di voler dargli lettura 
di questa comunicszione e di rilasciargliene co 
pia. Mi forete poi sapere quello che v'avrà riposto. 


di combattere l'opii 
giungere che il trattsto di Praga non coplieve 
alcuna parola la quale restringe , od anche som- 
ministri soltanto un pretesto per restringere in ben- 
chè minima proporzione, la piena ed intera liber- 
tà che hanco gli Stati sovrani della Germania 

















3. Delle consegi 
talia il taglio dell’ Istwo di 
adoperarsi affiuchè il nostro commercio possa me- 
glio e più suilecitamente profittare di questa nuo- 
va comunicazione destinata a ricondurre nel bu- 
cino del Mediterraneo gran parte del commercio 
mondiale colle Indie, la China e gli altri paesi del 
lontano Oriente. 

4. Delle Stazioni commerciali @ marittime al- 


ossediamo, di sti- 





upe. 
°°” Garibaldi, lui 0on aveva ministro a Napoli; 
lui è andato aventi meltendoci la pelle, e viva la 
... Basta, lasciamola lì. — 
Comunque sia, con tulte queste malizie cucite di 
fil bianco, credo che tutti vi perdono. Coll'ingan 
no si riuscirà in un dato momento; ma se si con- 
‘nase quel che poi si perde iu altri quando la 
gente non vi crede più! ... Quel che vedo veni- 
fe è che tutti questi che gridano cra Vittori 
sottointendono fe provvisorio ; ban inteso, 
nen ci metto fra questi Garibaldi; e può venire 
Jestola venga in mano a Mi 
rdo, ma il non aver 
consolidata l'Italia Nord, prima di metter per a. 
ria l'Italia Sud, potrebb» ancora fare 
se puoi, qualche particolare sulla Si- 
li uomini, ec., ec. 
'Salutami Garibaldi; © Dio lo salvi da nemi- 







sua faccia, ma noi 









(cercando bene la 
firmuta ) qual paragrafo del codice penale , 
punisce la tendenza al distacco d'uva provincia dal 
eno dell'Impero ! E sarebbe questo un inc 
assi poco piacevole , anche per filosofi di quel 





ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Uffciale del 18 corrente con- 








gislazione commercis 
Tribunali di commerci 
, @ in caso affermativo quale ne 
gliore ordinamento. 

2. Posto che nella Camera dei deputati fu 
svolto un ordine del giorno, accettato ache dal 
ministro guardasigilli, d'iutrodurre alcune rifor- 

di commercio per la parte che 
guarda la legge cambi 
Codice alle Provincie dove non è ancor: 
re, quali sarebbero le riforme credute più oppor- 





il momento che 
zini, — Do mi fa 





4. Ua R. Decreto del 4° agosto preceduto 
dalla relazione del ministro della pubblica istru- 
zione a S. M. il Re, col quale è approvato il Re 
mento per le Scuole di disegno elementare 
Istituto di belle arti di Napoli, annesso al De- 
creto medesimo. 

4. Ua R. Decreto del 21 lug] 
Camera di commer 
zata ad imporre un'ennua tassa 

} commerci ed industrie nel suo terri 








rii alla psce di Prag: 
conte Beust non s'è peritato a 
a voi la sua asse zione (che voi 
ta incontanente, ne s0n persuaso), diviene neces. 
sario il dichiarare ch'essa è i 





lio col’ quale la 
ed arti di Lecce è autoriz- 








Del resto, viviamo in tempi dove la logica 
ve più; e può essere dove io vedo 
), Sia invece salvezza. 


Cancelliere diede »lle Delegazioni un 
rebbe influito sulle relazioni, da lui 
non soddisfacenti, tra 
Prussia. La Debatte, particolarmente,jdà il seguente 
riassunto (il quale concor 
pervenutaci) delle parole del 

egli (il Cancelliere) dichiara aver sempre ; lo 


che è il voto di quest'ultimi, 
potcebbero finire un giorno © 











3. Ua R. Decreto del 21 luglio col quale la 
Società iu accomandita per azioni al portatore, 
‘apitale del Regno, avente a scopo 
imento e l'attivazione di un lanificio e 





Firmato tuo, Massimo D' AzEGLIO. 





4. Unificazione 
Stato, @ pubblicazione di 






















yi giore 
rigato all'inverno 









N 

i Avvisi, sind 28 alla tesa per 
muta sala volta; nori. LO par tre vele 
dei per gli Ani giedixbri. ed imnb 
misvativi, cont, 25 alla Lison, per 
aoca seit vola; casi L8 per tra vole 
de. Insarzioni rallo ire prime ORTA, 
qeni, 50 alla 








di altre industrie e manifatture in Muro Lucano 
ituitasi con l'atto pubblico del 
rogato Carrelli, sotto il titolo @ 

di Società in accomandita per 
Stabilimento di opifici industriali sosto li Dita 
È. Marolda e Compagni è autorizzata, e ne sono 
ti gli Statuti inserti al citato atto. 

4. Ua R. Decreto del 27 luglio col quale, il 
commendatore Luigi Oberty, ispettore di prima 
classe nel Corpo 
rezione generale di scque @ siral 
nell Ordine del 
ti dis 
0, fatte cou RR. Decreti del 2 


geuio civile, reggente la Di- 
, fu nominato 
Corona d' Italio. 
i nel personale del- 











n 





Nelli commendatore Lorenzo, procuratore ge- 
lla Corte d' Appello di Firen: 


, tramutato 








, id. ad Au- 


na; 

Lanzilli Anton Maria, grande ufiziale mauri- 
ziano e commendatore dell'Ordine della Corona 
primo presidente dela Corte di cassazio- 
lermo, collocato a riposo dietro. sua do- 


che, in data del 40 agosto cor- 
pubblici diresse ai 

del Regno sulla 
le comunali, io 








ITALIA 








tero d'agricoltu 








che indu- 


Delle industrie. 
Della legittima azione diraita o indiretta del 
Governo neilo svolgimento delle industrie nazio- 





(6 sì lamentano nel 


ze chi 





potrà avere per l'1- 
Suez e dei modi da 








ibbano con- 
il mi- 











prima di applicare il 











modificazioni che occorre introdurre 
latura delle tariffe dogani 





@ ferro- 


te civili in tutto lo 











—mmp 
* to a diffondere in questa Provincia l'opera santa 
degli Alì rurali. 
dare cosa sieno questi 
quale oe sin l'effetto 





ne consegnata in lire 41888, 
ito, nella cassa di ri: 
ua destinazion 


* tazioni delle rispetuva famiglie, le quali poi non 
avrebbero modo di accompaguarveli ; nella male- 
volenza reciproca dei paesi per cui gli abitanti 
| dell'uno sono restii a contribuire per la spesa di 
ua Asilo collocato in altro luogo; ® finalmente 
versione dei clero per la no- 
‘ondimeno è lietissimo il Comi- 


forono nominati sopra 
Giuote distrettuali vo buon numero 
di patroni e di patronese, con preghiera di pre- 
starsi in favore degli 


e moestri comuna! 











pagano organizzati e 
dopo quanto è stato detto e 

in proposito, e fu an 

atro segretario cav 

munciato il 29 marzo 


ommesso cura per dif- 









stra istituzione. 








. "8 che venne dato alle 
Leif notizie | do sollecitazioni catili , il elero del 



















rovinciale di 
le del 45 corrente, @ 


rito nel nostro N. 218 i 
























ciazione di Venezia uo sussidio genero: 
stero, ed ha ogui motivo a sperare, che la du- 
manda sarà presto esaudita , mercè }] valido ep- 
io del R. Provveditore agli studi. Perimenti 
to una istanza alla Deputazione Pro-, 
iale per oitanere un annuo concors» da perte 
Provincia, sull’ esampio di quanto fecero al- 
tri Coasigli proviociali 
cio una somma per sussi 
per gli Asili rurali. Anche questa 
con Nota 24 luglio p. p. a 1021 della D-put: 
ne accolta favorevolmeate iu 
Inoltre si è potuto otten 
Comunale di Cavarzere, con nobilissimo esempio, 
votasse nella occasione della Festa dello Statuto 
dell'anno scorso, la somma di lire 4000. per la 
istituzione di un 





recato persoralmente a 
lmonte s;rebbero da erigersi gli A 
voce alle Autori 
ficacemente per la loro isti- . pi 


si la rig 
tati filiali sono già istituiti i 





le di Venezia dell’ Av 
sciazione nazionale per lì Asili rurali, la quale | 
ha sede in Firenze ed è corpo morale ricono 
sciuto dallo Stato, sì è costituito in 

tuto approvato nell’ adunanza genera 
nisti, tenuta io quest'aula il 29 m 
nomina che voi 





raccomandare a 
tadini di adupe 


dosi con favore nelle 





prepare ina gueraione 

ti che saprà difendere con amore 
re è Fendere pereoni le s0rgei Però non si può nascondere, an 
sario dichiararlo francamente, che 


s' incontrarono. 





fe nuove conquiste 
della pubblica e privata pros 
Egii è però nec 














essario, com' è prescri 
formarsi © Signori del modo 
Comitato provinciale ha cercato 
‘suo mandato, e di rendervi quini 















ja altre Provincie d' Italia e nella 
Berchet direttore a 
scolastico provinciale, qual presidente ; 
Alberto Parravicini ; cas. Giovat 


esistendo fico dall 
‘infanzia, che provvedono a rac: 
educare i piccoli figli del povero, in modo se 
sofficienta certo sodisficente, parve in ge 

che non fosse necessario pro esere al 
uesti Asili, 0 almeno non si sentì nè 
stantemente il bisogoo di contribuire 








inni Codemo ; cav. 
. Giovavni Tam- 


dorli ; prof. Giuseppe Dalla Torre; 
Goretti Veruda ; cav. Domenico Aoge 











sione in questa Provincia , 
dio le vostre deliberazioni 
Intanto siamo liati 

nivento segretario 
Chioggia, il quale è 
parte a quest ‘adunanza, 
interesse preada quella ci 
Il Comitato tosto 
fatti una Giunta 
perchè seco non 
desioni nel rispettivo 
i 





Giunta distrettuale di 





0, si raccoisero lire 203,48, cioè li 
inque benefattori, e precisamente lire 300 del 
Treves, 300 doi conti Papadopoli, 200 dall 
‘che non sanno contessa Gattemburg, 200 dal compianto conte 
zione; nelle con- Querini Stampalia, e 2# dal cavaliere Angeloni , 
‘essendo per , lire 894 da 447 azioni quioquenvali da lire due 
ma, e la rimanenza di lire 85,40 fa ricavata 
dalla vendita del discorso del Volpe e dal cambio 
valute, Questa somma , dedotte lire 115,10 
pa, bollettari, cancelleria ec. ven- 








ei quali l'educazione | get 
troppo quasi abbaudonata. | da ci 
incontrarono seri 


mente in quelli d 
dei più teneri bimbi è 
Fuori di Venezia invece 





to a passare gran 
il Comitato 











che la fusione del- 
iunta promotrice 
jsse l'attuale Co- 





= 








da una serata di beneficenza, e 
cale per un Asilo; 
parroco di Veternigo, 
stime ed sdattasse una casa per uso d'Asilo; e fi- 














di territorio, non 
liere i piccoli faneialli in un cen 


tarebbe troppo distante dalle abi- ‘ per spese di 








filiale ed anima- 





al cassiere per de- 

armio, ai ri. 
li Avi. 
da 





in favore d 








ma fisora non si poterono esigere. 
La Giunta di Mirauo ha poi raccolto altre 
150 azioni quinquennali da lira 2, quella di Por- 


sella di Chioggia altre 134. 

o non Pa limitata l'opera sua 
ublazioni, è mezzi econo. 
juzione, anzi in seguto 
ottenne che il Consi 
cate per la Amso- 
Mini- 














osero nel loro bilau- 
ti 






rispettivi comi 











prelimin 
che il Consiglio 








lo appuuto in Caverzere, che 
scasone della festa dello Sta- 





anno votasse lire 200 per un Amilo 


che quello di Portogruaro 
visita del Prefetto, destivonre 
198, ata 










e un zelonti 
presso a Mirano, acqui. 

















Î 
{ 
È 
È 
} 































preso di far perveoire ia proposito una 
za a Berlino. x 

« Guidato dai sincero desiderio 
tutto quello che potesse somigliare ad 
ne del rispetto dovuto al R. Governo 






siasì significato politico a questa « 
trapresa da villici ignoranti ed io massima parte 
rumesi. Dopo quest'invasivne, 700 soldati rumeni 





die 
um 





| con Di cacpooì vetiero immediatamente l' or- Parissinotti ho ta n tate de LI Bi 
dine di recarsi ai coofri. Grepputo la | scussi uaoto viene trattato ng; ©! 
immaginiamo che sia pel processo Lobbia. Sotto Bratiano, tale atto sarebbe stato da scussione SU gi elle 
SPARI faetio dio he lalla chiamata a Fi. | considerare come uoa dimostrazione ; oggi però cesta cia, Sie missioni, ma Dom per questo voglio tray, 


renze ci riesce inesplicabile, più ci ! che sta alla testà del Goverao delia Rumenia un ansia. 0 ; ” 
PR E | ie mio ic e Gg Gestito fn i Ni dario poli di 
pr comsere: ‘zi A A P 
pu iena dl giadoi DI Li tata 7 1a Romegis, cone destiera la sa- disegoato dal valente artista Aotogio dal Favaro. bol Diretto di Sen Donà giornali, @ ch' erano inesatte, come io ho gi 
GERMANIA. ticoe usgherese. solto un tale ucmo di Stato, futto —1Sestoserizione pel [Ma Ventura Giacomo. servato al barone di Werther, iu segui 

Abbiamo già alire volle fatto cenoo, dice. quesio procedimento può essere attribuito solsmente mem. — | nostri ieitori si niconderanoo la re: 8. Bortolotto Giuseppe. ue di il sig. sc 
la Correspondance de Berlin, del modo col qua- | 21) mancanza di tatto di qualche Prefetto troppo cente catastrole asvenota in una miniera 5) per ua trieanio, in sostituzione del de- * Se quindi il sig. sottosegretario di g, 


Angeloni Barbiani nob. cev. Dumesico. dal dichiararmi #1 questioni che Vetaro 






© gracosore 













































le a Fraacoforie certi cittadici tentavano di S0t- | sejagte. Sassonia, nella quale miserameote perirono più di che Giovani: pone in risalto che il R. Goterno Prussia, 
trarsi al servizio militare obbligatorio. Esco cdi Del resto, le truppe rumeoe si s000 già riti- trecento cpersi RA , fupio pra o iuaraio di Vesssia. ebbe sinora mai occasione di combatte Pi 
che scrive in proposito il Tagbiau di quella cità: | rata; l'ordine è ristabilito, e speriamo che pon A Vienna si è tosto istituito un filantropico 9. ircallo co. Alesssodro. nioni del Gabinett> imperiale sulle Coovmy| 
« Da qualche tempo è venuto in moda a! verra turbato di nuovo. Comitato allo scopo di soccorrere quelle sciagu- Veoezia, il 49 agosto 1869 miliari conchiuse colla Germania maridiou | 

Francoforte di procurare a prezzo di daparo aì | Oggi fa esposta al pubblico per la soscrisione rate famiglie e ci ba inviato il seguente Pro- ma della sottoscrizione della pace di Pry 
po sd Îl diritto di ciltadivaoza io una cILIA DOO | Ja petizione, da presentarsi alla Dieta ed si Go- ciama: n —_—_—— contrapponzo a questo svrisO il Mio dig; 
j ; mente in Svizzera. Non occorre | verno, per dei conventi. Esa è già « Per l'acceazione di gar espiodenti più di » si al-conte Wimplien del 28 marzo 1867, ehy, | 
dire che i parenti hanno l'unico scopo di | coperia di qumercte firme. trecento bravi «d operosi minatori incontrarono 'enezia 20 agosto. stampato pel Libro russo al N. 1, e delquy | 

{o entro fino della culla 1 loro: Sell al servizio mi Praga 16 agosto. usa morte orribile palle nia ere carbonifere del chiudo una copia. Questo dispaccio fu a tu, 

. Mare, e no peosano affilio a vederli EMIGFAFE | 1° Auociazione politica di Leitmetita prese barocs di B:rz', situate a Pieusn preso Dresdo- Documenti diplomatiei. po portato a cognizione del R. G;vern pr 

1 comuni evizzeri, i quali mefiapie una SOTEE | ng risoluzione. con cui si chiede che venga abo- « La sveotura è grande, ed il lutto e la mi. Ecco la risposta si dispaccio di Thile dal 4 20, ed ua repporio del conte, Wimplleo 
di 1250 o di 1500 fr. acconseatopo a ricevere | io ;ì Concordato e che i conventi siano sottopo- seria rezoa0o nel luogo di quella sciagura. la ù into alba. che il conte Bismarck ne accolse la comuni 
gun cli ott sco osi di Pata ao |M Cotto Sta Tito za "e Ea an glo di riore di ct seo uo ola road 0 demi DSi odo pubb e ce enti 
4 gue rieti by li € 200 va ebbero s000 in affanno pel proprio avrei in preda x nimo obbietto 

| Fata) d'Aliorf è di Battesbirdt (cantone di | uo" ego è provielimeati di niaretta Ii alle miseria se 000 vise loro dato da ogni parte. del segueote BPFAE iioo mi by ftt erre: 5 Il Goterso impariie rimase ld 

| Sciaffasa.) » in biasima | CoOgrenso di studenti di Horitz riuscì male. il soccorso più largo. 4 e Dl barone: di Fio Gonerao ce qui di vedere ivi espresio, che allora 200 fu ua 

È Mootre la Correspondance de Berlin biauima | 0. T.) | Però, io preseoza di un tale disastro, sì Po ono e redelie pognato @ che certamente portava improau 
| ci traffico che essa chiama vergognoso, ii EGITTO. deplorabile specialmente per la grande estensione delle Delegazioni, e per- massima conciliazione. Siccome noi intendiam, 
| di Beroa sooupzia con parole molto ri-| 3 quasi senza esempio, e facendo eco al grido di alle deliberazioni piena: legazioni, e PIT- 5 fare aoche nell'aveeair, Doi vorrema 
| seatite per la Prussia, che le autorità di Frasco-! —Leggesi nell’ 4vri Egitto io data del 7. fioio ‘del Com tile’ istituiti a Doblea premo. ciò bo chiesto un po'di tempo prima di far per- SIT (Are sito sione dela questione sole 
forte hanno espulso improvsisamente da quella | agosto : SERA Potschappel, facciamo appeilo a tutti i cori sensi- venire col di lei mezzo al E. Governo prussiano siesancio del 4 corrente e soltanto lar ue 

città tutti i giovani i quali si trovano essere di- Contro quanto si era delto, e noi stessi ave- bij; colla preghiera di voler aiutare mediante coo- la desiderata risposta in , tratte- che allora noi pon ci siamo proguaziati wi 

venuti in questo modo su4diti svizzeri. li Bund | ramo riferito, S. A. R. il Kedive è giuoto in A- tribuzioni a mitigare in qualche cosa la. miseria « Prima di acciogersimi, non posso to se la pace di Praga impedinse agli Stati 
| ppslicoe che questa misura è uDa ingiuria fatta | lesaniria giovedì scorso, e ti è condotto alla sua materiale, Noi rascoglieretno le ullrte che ci per-  nermi dal ritornare sopra uo aateriore dispaccio LO e le pece di e ie bindere Imiale 


alla Svizzera ed esprime la conriozione che il | residesza del Rassettin, dove giornalmente riceve seranno e le spediremo al Comitato d' giusto, ren- del signor sottose-retario di Stato di Thile del 18 













































i lì, ma beosì 
a n DI > ne be non fu lasciato beosì nelle mie mani, altri Stati e coo quali, | Sile quali i 
| N Gablto di Beimo  "MOTO Pre | e a del Goroat sono pregate di PPide ho del pori innanzi a me in seguito alla = Dn dalla sottseriio 7 Hi uu sogoerebbe, 
| . dei gi ho 
| ss | Tr via o agosto 1660, sreoo Brone di Werther mi diede quei trattati, e cop ciò fu tolta a chi trallin den tror 
pre sz dala Commimcos gi Seaton. QQTIZIE_CITTADINE I A ra i pi ognizion di quel paci legge ome o gli de. Sono goto lap end di smog dl o cop 
Ù i = Ò n . di tosto spontaneamente alcuni schiarimenti, i pesi Landi 
+ Uoa dale più importati modificazioni che | Tnnyrdi; ridi Coota i Bets, cuocere dell'impero, pre sembravano sulficieoti a rimuovere i maliatesi | 28 I introazionle del messo dorate ee lf veder le 00 
| aIDS che sodilaifetbe ma Seastus cossa sd va i ile lio E sorti, quasiopgue jo con nasconde che ialun | mem, come, Fraforicoicà 

SUSFILO Imperiale par regolare i refporti dei grau- | Arrivfo — ieri sera alle ore 40 arrivava" psi di Haber — | W. Guttmano. — Th. pasto di quel dispaccio mi avrabba dalo oscazio” 


o } 
in Venezia S. A. | il Granduca Costantino di Damutb per la ditta Gerotd e C. — C. Colditi. — i tuttavia a rispondere io, Più euro qualsia 








Ì i di passare alla seconda i 

iscritto per non provocare nu carteggio infruttuo- Mi rimane ora di passa: i ni ecclesias 

questo emendamento lese Roe preme Ted uan ore Et To PAllO lo Iralasciai di risp.odervi, del dispaccio. Non voglio soffermarmi suli fl | è conferma 

IA scopo della muova disposizione pripos jgoor | r iccome la carità non conosce nazionalità» Lar ii che, lo confemo, ci ha tanto più sorpresi stione in quanto la circostanza che io, con ullff contrario, 
Sézur d'Aguesseau sarebbe di ritornare a quel | a0cora agli Alberoni, dove il Principe fu incon- noi, aderendo all'invito, invitiamo i nostri con- 






A zelo, che dopo questa esperienza poi 

sistona. » | trato crmiraglo comandante del Il DIpar-  citadioi, e spiaient i ani dedi dimoranti da pubbli azione Sata dopo varie seltiziane del melo, che dopo. qua ar def La cole in 
4 ———T___ | timeato ivi rec con una cannociera reale. ' 2 Venezia, a voler contribuire anche mivimi im- x ‘ jrone di Werther |' 
IH Ul Constiluionaei sonvozia che la Commis! Digli Albarogi alla Pinzgetta S. A. È eome sc-| Sori s [tore di Quegli infel, che noi tramet: | * Ora però che ale pubblicazione è avvenuta, | confermata al Dirune di or l'esatin 


; ° i: tiva. di dai 
sione ha preso iu considerazi:ne una pro compagnalo dalla piro-guiette russa e dalia can- leemo si sosceendalo; Comitato d' ciulo. noi non possiamo scorgere in essa se non il de- | Prussia ‘conclusione che sia00 aula 
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signor de la Guéronniere intesa ad abrogare Del- | nomiera. A) arrivato fece un saluto alla città, Rosini. > siderio di udire la risposta, prima ommessa. 
l'articolo 37 dela Contitor'ooe , | eccezione che | mediazie una. geoerale iluminazione a. beogala | Lg; Teatro Rocetai. — Chi ba essi IO Verano) pelata] fendeta le ci pe ntigali catarro ON 
quiorisza il Goverso a scegliere i Siadaci all’iD- | della chiglia e degli alberi della. goletta. esa l'autunno scorso la musica gentile ed ispirata del gi pelata parola di lagno. | sioni del sig. sott rio di Stato), non pa 
hi fuori dei Consigli menicipali. | mallina pol si recarono a compiithmalario Ml BE: Cimarosa nel Matrimonio segreto sarà lieto del- | "°°" concedergli la facoltà di chiedermi conto MÈ sugo forse 
| 1 giornali frassi dicono che il signor Ro- | Stidaro, | quali furono pol anche iorilati a co. ! #0OUOSO che domani sera gli sarà dato di rin apresmoni che i giornali mi pongono in diet | hanno egui 
ebefortvil quale sutra nelia categoria degli ampi | Frerensgti restart od vr immane novare quelle gradite impressioni. La compagni . + Se però è desiderio del Governo prumuli Altri | 
| stiati, noa potra però rieutrare 1n Francia ehe a | >> SRI ha poi visitato il Maseo Correr, do- i È quella medesima sd eccesione dello pe gh l'aprire un carteggio sulla questione, se ci nel suggeri 
patto di scontare i quattro mesi di carcere sî | ve fu arcompagoato dal co. Bolcù. Questa sera la dell? Cattanei | ed ogoupo può essere quindi si- qual modo negli anni testè trascorsi abbia if to | appell 





li era siato condannato per culpi @ ferite fatte curo di riscontrare ancora quella perfetta esecu- ‘anti che secondo il nostro avviso non corrispon- luogo tanto da questa parte quanto da quelli; 

PES stampatore, puiché Ls tetatari Fap ine Pamasra pa Fina zione da parte dei coniugi Paoletti e Graziosi, dectro pile consuetodioi dip'omatiche finora usa- R. Governo prustisno un procedere conciliti 

Lincei piatto PIODE- | che tanto contribui l'altra volta a destare QUÌ Le La postra ra quindi abbastan- forse dall'altra parte disconosciuto, noi vi ci p 

Una eulla. — L'Associazione nazionale | tivo antusianmo, che andò gradatamente crescen. 0 13 00T e Dea prelenderamo  Sefemo volestieri, e ciò Doo già allo scop | 

| per gli Asili ba invitato tutti i Comitati per gli do fino all'ultima sera. La Sabbatini è certamen- 13 chimemeie de rrazicni UIBzSt si Governo iasprire dissonanze esistenti, ma per atleta 
rurali e tutte le D.rezioni di Asili speciali, te di grao lunga migliore della Cattanei, e del punto di fere s% 


rezionale nou eutra puuto nei casi previsti dai de- 
creti d'ampistia. i 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 




























I giornali austriaci pubblicano la legge del 12 Abr ira colletta - ù Lana bimbi, Fiorini, se ne furono dette molto belle cose. L'or- [eegibistniurizeni hh tri fire pon asi reciproco ricono le lezioni 
aggio 136 : nese allo scopo di far eseguire col prodotto una ewlia chestra poi è assai migliore dell’anno scorso. sic- fon'rae Siani » » perte ro 
rispetto dipl frelanagrazzad FA pescata & &. 4. È la Orincipote Mango | So clan perte comme desiderismno, che il, fetti precedenti, di provocare per l'aveenira ma del dispaccio nel depiorare. che condannabil il: geile; dop 





e ST ili nitore tire giudizio meno severo quanto gli usi del Libro zi cerchino di semigere il sospetto, e la dii trebba più 
legge 47 dicembre sione 


(ER nen già anmprasi n. S3P- | successo sarà veramente compieto. 






























1 ov o . Rosso. Mi sembra quindi che da ciò non fosse fra due popoli che desiderano di vivere in ni; È voe 
| Pest 46 ogosto. | pamo che | inylo venne anche a Vecera e Îu| Teatro Camploy. — Questa sera havri. oferta al sig. sottosegretario di Stato sig. Thile porti di pece e di amicizia. ministro d 
i Il Pesti Naplo parla nuovamente del Libro | dai piccoli figli del povero ehi ueegior., DO altra recita dei piccoli artisti, nella quale sÎ alcuna occasione di protestare contro la critica e * Da ultimo è fatta meczione di una ci fil )° Imperatri 
i) ros e degli attacchi, a cui fu fatto segno. A pa- | Do sarà il Re d'lisso, soo può che conserare  PSPli B'rà Il Dormgiione e la Cameriera autula, ja controlleria stanza, alla quale sembra essersi data troppa lf Lavebba sta 
i rar suo, dal Libro rosso appîrisce un duplice ia- | quei seatimenti di solidarietà e di efetto fra il. ®,% ‘9212000 L'idrofobo comico-italiano-manisco * Quando poi dicesi che il R. Governo prus- assicurazio: 
tento del canceliere dell Impero : in primo iuogo | popolo e la dicastia. nei quali riposa a ed il Casino di campagna. Non bisogna guard:re siano potrebbe sentirsi obbligato a criticare l'uso plico si trova ju quest © [ff dell aperta 
quello di conservare la pace. e seconJeriamente | Pabza di assestamento debuiiivo delle cose italiabe, | 2! MOTILO delle composizioni. ma uDicamenta allo che il Governo imperiale fa delle sue comunica- mento ia permesso, e quindi io non sono ingr saranno pi 
quello di far valere i punti politici derivanfi dal- | Ospizii marini. — La Direzione degli 0-! KU} Slantropico di sovvenire vna famiglia di ar- | rioni. io sarei asssì grato se mi venisse dimo- di procurarmi complete icformazioni sulle cu 


che la not 
la ricostituzione delta Monarchia. E l' usa e l'al- tisti, che ne hanno bisogno. Questa corsiderazio 


| spizii mericì ci prega di ringraziare pubblicemen- ‘ ne, unita all'altra, del merito veramente singola» 
tra cosa è riuscita al conte Beust. Senocchè da 4 i 
vario. porti gli n la rimprovero di alcensi ala | ‘9. signor Nicolò Vascellari di Vittorio che 2 DO- | re della piccola attrice quiaquenoe varrenuo, noa 


me suo e dei siguori Bernardo Groppo, Tamboso, ‘ ne du'itiamo, a fare ché il pubblico v'eccotà nu: + 
Francia a spese della Prussia. Ma ciò non è esat-| Rebini, e Giuseppe Cortuso ba depoaitato Lo 3, di Pa i tano, a fare che il pubblico 


to. Tra la Francia @ la Monarchia austro-uogari- x . 
ca esistono bensì relazioni amicberoli ed 10 0. | "eto deli Ospizii merini. Sanità — | periti muni 


Fiente gl interessi dei due Stat proceiono di cop- Stabilimento mercantile. — (Questo no nei giorni 13 e 16 corrente, 
serva. Ma 000 si può pariare nè d’ un'all 
propriamente detta colla Fri 


strato il fondamento di questo rimprovero, men- che determinarono una più luoga pausa nei wilî 
tre altrimenti mi manca qualucque puato d'ap. contatti personali col signor Cancelliere federvi 
poggio per giudicare. però, non roglio intralascizre di far. conside 
« Passando ora al dispaccio del 4 agosto a. , 1 dali seguenti : È 
io debbo incomiociare col dire che, appena udita « All'incontro nells primavera del 1868 
li sequestraro- Ja lettura di quel dispaccio, io non mancai di e- | cennato nel dispaccio del 4 agosto, seguì un 
4 partite di sprimere tosto al barone di Werther l'opinione gedo del conte Wimpflen, ed a questo d'elri 


giabiiesto mere jp vuo corti deri i pom. di caps, 6 di coscomen,erbaggi el. che n vio di masima io nem pelo der ge Fre ta dara el signor conte di Bio 







































































ad una interpelli sulle espressioni che si prolupgò fino verso la fine dell’ anvo. Pb è 
giamento ostile verso la Prussia. În focdo, ciò che  20UU0, e ne fa la restituzione sivo a L. 2000 a Le Guardie di P. S. arrestarono il 19 Sulle ia pelle Corti binal dale ‘delegazioni. Quei: dopo il suo ritorno (ti decido solo mai vonifff - Sessione le 
importa non è gia quanto alto 0 quanto basso sia | ‘1822; L- 5000 con preavviso di un giorno, e cO0 | corrente: P. C. @C. L., per teutato furto, ia lo che vien detto dai rappresentanti del Governo | tieri 3 ricordare questo periodo di tempo ) a E più 
il grado d'iatimità fra i Governi d'Austria e di FiOFni tre per qualunque somma; per scadenza | ,,) di S. G., diworaute pel Sestiere di Durso- nelle consuitazioni delle Commissioni pariamenta- | nero le notorie sortite pubblicistiche contro il {| culi 
Prussia, ma priocipalmente se il conte Beust non | "#59, almeno di mesi tre, paga l' annuo 4 Pe | duro. |ri, che nen vengano trattate pubblicamente, si so- verno imperiale, Je quali si fecero vi parcaneiff affine di a 

itmmischiarsi nelle faccende della Germania. | ©©B!0- trae, (mi serso soltanto del modo imersi ed intense che io allora dovetti certamente ri moria del 












È ch'egli noi voglia, è ua fatto, di cui diede già | Iavori d’Intarsio. — Un distiato ope. del sig. soltosegretario di Stato) alla controlleria 
molteplici prove. | raio delta nostra Zecca, il sig. Alessandro De Pol dei Governi stranieri. lo mi permisi inoltre di os- { 


sn can î Legy 
senz ha testè compiuto uno stupeodo lavoro d' intarsio, "i V | servare al R. inviato prussiano come i du- in data d 
Il Posti Napio da le segueati spiegazioni sulle | mirsbile con solo per l'esecuzione, ma per l'ale:! CORRIERE DEL MATTINO a ansi slo fida La C 
controversie ira la Transilvania e la -Rumenia, re. | 72022 del disegno di perfetto stile del cinquecento. | 























i Atti uffiziali. Vintruzior 
lative ai confiai: Allo scopo di stabilire il coufice ‘ Esso consiste in un cofanetto 2d angoli smussati, potronarra, come del pl da introdi 
transilvano-rumeno, si è riunita una Commissio- | la cui base è di centimetri 46 di lunghezza per Regno d' Italia allora discorse io tulti | tenuto div 
ne, e fu decisu anzitutto che per ora, vale a dire | 30 di larghezza, il que di Ù " crocchi li o del te Cibrari 
sischè la Commissione noa abbia terminato i suoi ! secreto, lascia vedi { La Deputazione provinciale di Venezia. Sea Serao Boi giore PE lafor 


quo. Tuttavia 60 Î ra salto, 
tri legni mon ' vii fra le alt 
| solo, ma di metalli, madreperle, egate, diaspri, la- 1866, N. i 

vano intenzione di demolire la casetta di guardia ‘ pisiazzuli, porfiio ec. È va lavoro che merita di Riconosciuta la regolarità delle operazioni e- ‘ che i successivi avv 
rumena che ivi si trova. Naturalmente ciò Don | esere veduto, e meglio encora acquistato, ad in-  lettorali compiulesi uei Distretti di Venezia, Mi-! realtà di fatto, e 
era ia regola, e noi siamo ben lontani dal voler | coraggiomento del vo aftista che lo ba ese-| rano e Sao Dorà: fomse atta a destare ing: 
scusare quest' allo, come a nessuno putrebbe ra- | guito e per decoro di qualunque stanza principesce. Fatto lo spoglio dei voti: { verno, per quento so 

_—— ———-_—F— »+wFFFw—ww—zRpRoqRqR2©ooqoe)A}] ue STA" 
palmente che lo siesso facesse per S. Michele del ! coragziamento per gli artieri. E non manca la fi- | paratoria pei maschi alla elementare, e sufficien- | dazione di un Asilo, ia cui si dia ai bambini an- 7 
IV. presso è 8. Dona, Ul besemerito dott. Saba- | ducia: che questo prima potrà quella Giunta di- | la per le femmine. Uno di questi dali già fun- | che la refezione come si usa io | Regno a porgere ogni maniera di contorto 6 
stiano Francesc atrettuale ottenere questo valido aiuto dall illu- | riona, fu visitato dal presidente dell' Associazione ! —A tale scopo anzi ebbe luogo in Jul alla ulilissimma istitazione. Possiamo dust 

Gli incassi speciali e le somme destinate pre- | minato patriottismo del Consiglio comunale di! provinciale, ma è cosa meschina , per cui il vo- | una conferenza alla quale prese Broseguire pel nostro secondo 






i nina cn arti 









n \ " " Si il vostro | dare incontro all' 
cisameate per l'uno e l'altro Distretto, soco la- | Chioggia. { stro Comitato intende di fargli dono di qualche‘ Presidente recatosi appositameni Venezia, incontro all' avvenire, colle più liete 1 
Sciate io amministrazione, ed a disposizione dol | A Sottomarina dove manca ogni Scuola fem-' arrede o suppellettile necessaria a enderio suli: | ia questa conferenza si pattroto le = n Riassumendo adunque le cose dette, i! Cor 


rispettive Giunte distrettuali, d'accordo colle quali | minile, @ moltissime sono le bambine abbandowa- ! ciente. Ma nella frazione di Altino invece l' agre- ! fondazione dell'Asilo. Esse sono: che il Cimupe | ‘to a toggetta alla vosira epprovazione ie segott 
il vostro Comitato Proviociale ha proceduto nelle | te senza educazione e custodia dai genitori che ' gio cittadino @ deputato provinciale il dott. Se- | forairebbe proposte: , > il 
pratiche necessarie per la istituzione di alcuni | vanno a lavorare le vigoe,s' incamminarono pra- | bastiano Franceschi @ la pobilissima sua signora chela 4) Di erogare lire 300 per l'acquisto dl 
Asili, @ pessa ora ® renderrene conto. | tiche per fondare un Asilo cui noo mancherà certo ! Luigia Molinelli Franceschi, cfirirono e fecero adat- vvederebbe colle sttoserizio. | St quattirli a suppellettili o arredi da convegni 
Nel Distretto di Chioggia il presidente di quel- | l'appoggio ed il concorso del Comitato. | tare ona casa per un Asilo con alloggio al Fia Sarno Asili istituiti a Cavarzere, 
la Giuota Filippo Veronese direttore scoli- Così a Pellestrina è a sperarsi una sollecita ' stra. Accettata con grato animo la generosa 004 lai Michele del IV. 
stico partecipa che ii Consiglio provinciale di Ca- | contnbuzione da parte del Comuce. | ferta il Comitato passò d'intelligenza colla Giunta Siccome ») Di concorrere con anove lire 200 P' | 
varsere ha votate le surriferite lire 1000, e che ! —1Nel Distretto di Miraoo e precisamente nella ! muni di S. Michele alla quale propose di | sociazione provipciale non sarebbe minore di lire | ma eni eoto dell'Asilo di Cavarzere, di lire 2° | 
quell’ egragio sig. consigliere arciprete D. Agsio | frazione di Veteroigo del Comune di Sala, riferi- contribuire lire 220 annue, purchè essa nominasse | 500 anque, i Comitato non ha creduto di poter dare | ge gigio di Veternigo, di lire 220 per quell ‘| 
Pomati ha offerto la casa già visitata dal Presiden- | scono il già presidente di quella Giunta distrettuale | la maestra collo stipendio di lire 420 apoue, «| immediato l asseaso prima di aver seotitò il vostre | 5° *cdeie. È 
te deli’ Amociazione pruviacrale, cogli arredi prio- | prof. Luigi Beccari e l'attuale cav. de Tipaldo, che | provvedense al ragoiare andamento dell' Asilo. Con- | parere e raccolte le deliberazioni degli azionisti £/ Di proseguire nelle pratiche col Muti 
cipali, e la maestra Pumati di lui sorella la quale | venoe foudatu un Asilo che sarà aperto nella prima | chiuso l' sccordo mediante nota 2 aguato corr.,| Finalmente il presidente della Giunta distvet. | S,0012, Sivota distrettuale di Portogruaro. p 
già da 14 anai è direttrice di va Asilo în | domenica di ottobre con una solenne inaugurazione. | N. 705 di quella Giunte, e nominata la maestra | tuale di Dolo dott. Aatonio Gidoni con sua Nota | mceita erezione di un Asilo in quella citt 
tina Proviocia di Crecona. Occurreva da parte | nella quale il prof. Beccari terrà un discorso e gli | signora Maria Colomba Voltolina coll’ annuo sti- | 29 giugno p. p. assicura che pel prossimo in correndo sulia base del proposto convegco, n! 
dell'Associazione provinciale la deliberazione di un | alunni raccolti canteranno un inno di circostanza. Il | pendio di lire 420, il secondo Asilo a S. Michele circostanze ecopomiche dell'A” [È 
annuo sussidio di lire 200, che aggiuoto alla col- | locale dell’ Asilo venne visitato in questi giorni dal ! del IV è ogzimai uo fatto compiuto @ sarà inau: 
Jelta da farsi in paese, servisse per le spese del | Presiseote dell’ Associazione provinciale @ trovato ! gurato il 45 ottobre. Anche a questo, il Comitato 
























i Azionisti a fare” 
le ecc. per questo Asilo di Cavarzere. —|oppo ià stata nominata ed è | intende fare va dono delle carte murali @ sup- lia seconda ancualità di lire ? f 
vostro Comitsto noa ha esitato dal canto | la siguora Teresa Bottacin, coll’ annuo stipendio | pellettili scientifiche occorreati. ragione alle Ogni azione sottoscritta. 
suo { di lire 400; e per le spese si hanto raccolte sul | Nel Distretto di Mestre, il solo Comune di istituzi a Seni | €) Finalmente di riaprire una geoeralt* 
mite a queli' Asilo le carte mur: ® suppellettili | luogo fivora 150 annue soscrizioni da lire 2 che Favaro, dietro raccomandazioni insistenti del vo- " scrizione, e di 


Ì 9 c insistere sui sperati sussidiì 5°! | 
fiche occorrenti. In seguito a ciò si ebbe | non mencheranno di aumentare , @ il vostro Co- | stro Presidente, che riscoatrò noD esistervi alcuna ha provinciali. 


la partecipazione che col giorno 1.0 di ottobre | mitato promise il concorso di lire 250 annue, ol- | Scuola femminile, dichiarò con Nota 26 giugno p. i bin 5 Signori se 






ì i i, i istii n ET. 
promotrice nominò i collettori per l' uf- : s, ' istituendosi G. Bexca i 
Paese levià eelzio pratiche col Moni- istituire E i n , iuto @ il suff > Bodo ccense memo, tot queste ei 
cipio di Chicggia per l'erogazione a favore degli | minile | dotto i e; unanimità, dunanza accoli ppi 
Asili rurali di un fondo di circa lire 3000 de- 
tivato al Comune dalla ora cessata Società d’in- 
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coglienza sempre uguale ed smichevole. Del 
rest, Îl conte Wimplfen, nell' osservazione fatta, 
[Frà orto ua iavito, al quale certamente si af. 
frtterà_ di corrispondere. 

" Voglia V. S. dar cognizione del presente 
dispoccio, mediante lettura, al sig. sottosegretario 
di Stato di Thile, @ lasciargliene copia nelle 











NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Firenze 19. agosto. 
20 Io continuato a ripetervi per molte sere 









che la più gran questione del momento è | 
faziaria. Per entrare a questo proposito in qual 
che particolare , debbo dirvi che uno dei quai 





principali è questo, che la riscossione delle im- 
dirette è proceduta tutta quanta assai male; 
Îl'che deriva da un vizio per così dire organi. 
to. Gli egenti delle tasse, sopraccaricati d'un la- 
voro urgentissimo, ed ora costretti a mille dive 
x bisogue per la liquidazione dell’ asse. ecclesi 
atico, non hanno nè modo, nè tempo di attendi 
ti al loro ufficio principale. V'è una mole gigan- 
tesca d'affari rimasti addietro ; e lo sbrigarlì, nop 
è cosa che possa nè in uva nè in due 
soltimane. Tutto ciò che riguarda la liquidazione 
dall'asse ecclesiastico è talmente intralciato e con- 
fuo che ogni pi amministratore do- 
urebbe sgomentazsene. Il che deriva dall'indole 
stessa della legge su quella liquidazione, e dai 
molti interessi che sono collegati al patrimonio 
ecclesiastico. Il Governo si trova a dover compe- 
tere, non soltanto con le Corporazioni 
con Provincie, e con Comuni e 







































con priv 
fini Bui beni di quelli. Di guisa che, per liquid 
fe una partita ci vogliono a volte mesi e mesi, 

joni lunghe e fastidiose oltre ogni dire, 











alle quali il pubblico non assiste, ma di cui bi- 
nerebbe che si rendesse conto, non fosse altro 
che per valutare al giusto le mille difficoltà nelle 

involto il Governo. E queste sono 
olte e diverse, ed ispirano le più 
ietadini a tutti coloro che vorrebbero 
Lose nostre procedere con ordine e con 












# è saputo che' il Digoy aveva rotto 
q iva per lo sconto delle Obbligazio- 
ni ecclesiastiche; ma questa sera la notizia non 
è confermata, e non manca chi dice che, tutto al 
coatrario, il ministro è alla vigilia di concludere. 
Le caie informazioni mi portano a credere più 
notizie di questa mattina che a quelle di 
sera ; poichè s0 di positivo che le offerte 
minisiro delle finanze non erano accettabili. Egli 
ha la cora virtà di non sgomentarsi, virtà che 
sarei quasi indotto a biasimare, se non sapessi 
quanta costanza e che rara fermezza occorra per 
lottare con le difficoltà d'una situazione che nes- 
























to l' 


ipali. dell’ Opposizione, 
la Riforma e la Gazzetta di Milano. Il Mi- 
nistero, per quanto s0 io, ha assolutamente rinun- 
ziato a questo espediente, almeno per ora ; ed in 
ciò non #0 come gli si possa dar torto. Adesso 
le elezioni non potrebbero avere un significato 
chiaro @ ben definito, e la lotta sarebbe molto dif- 
ficile; dopo un voto della Camera, il paese po- 
trebbe più facilmente scegliere. 

È voce che il presidente del Cor 
ministro dell’ uo in Corsica 
l'Imperatrice dei Fr di cortesia 
sarebbe stato suggeri stero dalle positive 
assicurazioni venute di Francia che anche prima 
dell'apertura del Concilio ecumenico i Francesi 
saranno partiti da Civitavecchia. Piaccia a Dio 
che la notizia almeno questa volta si avveri. 



































Leggesi nell' Opinione in data del 19 agosto: 

« È stampata la Relazione del bilancio della 
guerra pel 1870; quelle delle entrate e del mi 
stero delle finanze sono preseotata, è terminata 
quella dell'istruzione pubblica ; le altre sono in 
pronto. 

« Crediamo che il Dacrato 
Sessione legi 

E più oltre: 

« Il mioisb 
affine di assistervi 
moria del maestro Rossini. » 





di chiusura della 





verrà pubblicato domapi. » 








tenuto diverse sedute sotto la presidenza del 
te Cibrario, 

laformazioni che abbiamo ragione di crede- 
ra ssalle, ci fanno sapere che sono state prese, 
fra le altre, due deliberazioni importanti e mol- 
to utili. 

È noto che tutti i tipografi hanno obbligo 
di mandare una copia di ciò che stampano, alla 
Biblioteca principale del paese, 0 ad un Istituto 
che suole essere determinato dal Governo. A com. 
pimeoto di questa consuetudine , la Commissione 
proporrebbe che una copia di tutto si 
stampa nella penisola, fosse mandata 
tica magliabecchiana di Firenze, dove si racco- 
glierebbero così tatti gli elementi necessarii per 
Misurare, in certa maniera , il movimento lette- 
rario e scientifico della penisola. Giusta la secon- 
da proposta della Commissione, dovrebbe essere 
ipedita a tutte le biblioteche pubbliche del Regno, 
una copia di tutti gli atti governativi, provincia- 
li e comunali, non che dei resoconti parlamenta- 
ri che si stampaco in capo all'anno. Per tal mo- 
do quelle biblioteche verrebbero in poco tempo 
ad arricchirsi di un materiale, di cui oggidi pa- 
tiscono difetto, ù 

Non dubitiamo che queste proposte, riferite 
ia breve, al sig. ministro dell'istruzione pubblica, 
saranno ‘da lui convertite in formali delibera- 
zioni. 



































i Firenze, scrive in 





Il ministro d’agricoltura e commercio, ha 
Nominato una Commissione composta di 
Beehi prof. Emilio, Collignon prof. Niece 3 
Ìrielli Napoleone, per esaminare e riferire su 
trovato industi dott. Gerola, concei 

i i cereali per la fabbri 













Lo, fonal, seguente notizia : 
Alcuni giornali bi ino messo fuori la voce 
che in ua consiglio di famiglia, tenutosi a Monza, 
siavrobbe pensato a scendere ad atti contrari 











Ilo spirito dello Statuto. Noi siamo in grado di 
issicurare che siffatte voci sono completamente 
insussistenti. 








Scrivono da Parigi all'Opinione : 
_ * L'Imperatore, nom potè recarsi al campo 
di Chàlous a raggiungere il Priacipe Imperiale 
che ritorna giovadì a Parigi. Nspoleone IIl soffre 
di nevralgia, ma va meglio, ed oggi potè passeg- 
giare a St Cloud e domani presieiera il Coan- 
io de'mi Però non può montai 
È perciò junziato a recarsi al c: 
dice che h 
« L'Imperatore ha fatto chiamare, per af- 
la propria guarigione, il celebre dottore 
d' Eidelberga. 
Corre vosa che l'Imperatrice rinunzi al 
ggio in Oriente. Questa diceria , secondo 
me, è priva di fondamento (Y. più innanzi). Il 
Viaggio però potrà essere ritardato. S. M. partirà 
perla Corsiva il 28 e non il 23 come era stato 
ima si è riconciliata col Princips Na- 
assicura che questi |’ accomp:guerà 


























il signor Giulio Favre rese 
consulto, e all’ amnistia. Ciò dimostra che tutte 
le concessioni del Goveruo, quando sono ragione- 
voli ed_opi 

luno afferzni 














La France da un dispaccio di Costantinopo- | nio Cotogai e David Squarcia, prenderanno parte 
li rileva che l' Imperatrice era attesa in questa | nell'Accademia altri artisti. 


città pel 40 settembre. I prepara 
sarebbero giù terminati. " dn 


La Liberté dice che l' Imperatrice partirebbe 

Lo stesso giorno partireb- 
be per Chalous l'imperatore, il quale, così la Li- 
derié, sta sempre megi 





i per riceveria 












Laggosi neil' Osservatore Triestino ia data del 
49 agosto: 

Durante la scorsa notte in alcune ville del 
territorio, soprattutto a Barcola, Opcina e Santa 
Croce avvennero alcuvi disordiui deplorabili. Non 
na conosciamo ancora i particolari. Seatiamo che 

gi stesso dopo pranzo partì per quelle ville una 
Commissione luogotenenzi 

—. Sù questo proposito leggiamo nella Triester- 
Zeitung: 

Cì raccontano, senza che noi però possiamo 
assumere la garanzia dell'intiera credibilità della 
notizia, che nel territorio siano nate serie ed 
quanto’ estese perturbazi inquillità, 
quale diede occasione 0 servì di pretesto lo scio- 
glimento del battaglione della milizia territoriale. 














stato assalito il locale del dazio munici 
stringendo quegli impiegati alla fuga. Sarebbero 
state anche iufrante le porte @ le finestre della 
casa parrocchiale, e ciò tutto io mezzo a grida 
offensive contro persone alto locate. Il portaban- 
battaglione sarebbe stato parimenti as- 
fuggire con gravi minacce, 
re venduto la bandiera. Aoche 
Barcola ed a Santa Croce, si sarebbe proceduto 
a turbameoti tranquillità, ed 
contro i delegati comunali, soito 
dine che non si avessero a consegnare le armi 
Dicesi anche che siano partiti a quelle volte rinforzi 
militari. 


tg 
Scrivono da Vienna 16 agosto alla 

dance du Nord-Est: « L' ambasciatore ottomano 

a Vienna è stato avvertito che riceverebbe presto 

l'invito ufficiale, diretto dal Sultano all’ Impera- 

tore Francesro Gi assistere all'inaugu- 
























Vicerè d’ Egitto 
na che deve fare gli onori di questa 
Pare che si sia adottata questa forma, come un 
mezzo alto a comporre le difficoltà , che non 
sono realmente aggravate, se non perchè si oblia- 
rono troppo le forme. » 
Dispacci telegrafici. 
Amburgo 19 agosto. 

Stamane è arrivato il Re del Belgio. Fu ri- 
cevuto alla Stazione dal Re di Prussia. Il Re del 
Belgio ripartirà stasera. ipa.) 
Parigi 19 agosto. 

Banca. Aumento : numerario milioni 11 113, 
tesoro 4, conti particolari 8, diminuzioné porta- 
foglio 6, biglietti 9. (Stampa.) 

Parigi 19 agosto. 

La Corte d'appello dichiarò che il Tribuna'e 
di commercio era incompetente ad esaminare il 
processo relativo ella Società immobiliare ; annul- 
10 la sentenza da esso pronunziata e rò che 
fin ora non v ha motivo d lo sciogli» 
mento della Società immobiliare. (Op) 

Vienna 49 agosto. 

La Delegazione austriaca adottò le proposte 
della minoranza della Commissione tendenti a ri- 
cusa! domsndate dal Governo per l' Am- 
ministrazione della fronti re. (Stampa) 

Londra 19 agosto. 

La Banca ha fissato lo sconto al 2 4;2 per 

cento. (Stampa.) 
Madrid 19 agosto. 

La banda di Polo, costretta dalle truppe a 
discandere nella pianura, fu sconfitta @ dispersa. 
Polo venne fatto prigioniero. (0p.) 

Pietroburgo 17 agosto. — 

Il generale italiano Lamarmora si trova, in- 
cognito in Mosca. Egli visitò quivi la collina dalla 
I mirò |’ incendio di Mosca. Nei 
il campo di battaglia sulla 

resina e presso Smolenako, e partirà quindi via 
di Riga per Stoccolma. (FF. di V.) 
Costantinopoli 417 agosto. 

Il Vicerè d' Egitto jverà qui contempora- 

neamente coll’ Imperatrice Eugenia. Cherif pascià 
riò uno scritto del Kedive che sodisfece la 
ria. (PF. di V.) 













































Nostri dispacei particolari. 

Spedito alle ore 4.20. Ricevuto alle ore 6.40 pom. 

Firenze 20 agosto. 
La Gazzetta Ufficiale del Regno pub- 
blica il Decreto di chiusura dell’ attuale 

sessione del Parlamento. Pat; 

Con Decreto successivo sarà indicato 
il giorno dell'apertura della nuova ses- 





1°P°;| Decreto ha la data del 14 corr. 








Onori a Rossini. — Ci giunge dal Co- 
mitato rossiniano della città di Pesaro, il seguente 
programma delle feste, che avranno luogo in quella 
città, il mese corrente: 


‘La mattina del 2 messa di requiem di Che. | dal 


rubini nella Chiesa di S. Francesco alle ore 11 


precise. 





tune, non vanoo perdute come ta. | 





Nolle sere successive dei 23 è 23 alle 9 verrà racemente del tentativo di fora, tanto che più 
eseguito nei pubblico Teatro lo Stabat Maser di ; tardì fu eletta badessa dei convento, mentre |’ 
Rossini. {tra mostrò sempre ricalcitrante alle regole ec- 
iche. 











| clesi: 





LO spettacolo sarà diviso come appresso : 

Prima parte. — Quartetto neil' introduzione 
dello Stabat, signore Teresa Stolz, Rosa Verco- 
liui, e signori Giuseppe Capponi , Frsuceseo An- 
gelini, con coro. — Cujus Animam. Aria per te- 
more, signor Lo lovico Graziani. — Quis est Homo. 
Duetto per soprano e contralto, signore Teresa 
Stolz e Rosa Vercolini. — Pro Peccatis. Aria per 
basso, signor Luigi Vecchi. — Eja Mater. Coro 
per sole voci e recitativo del basso, sigoor Frau- 
cesco Aogelini. | 

Seconda parte. — Saneta Mater. Quartetto. 
Signore Teresa Stolz, Rosa Vercolini , @ signori 
Giuseppe Capponi, Luigi Vecchi. — Foe ut por- 
tem. Cavatina per contralto, signora Rosa Verco- 
lini. — Inflammatus. Aria per sopruBo e coro, | 
signora Teresa Stolz, — Quando Corpus. Quar- 
tetto a sole voci, sigaore Teresa Stolz, Rosa Ver- 
colini, e signori Lodovico Graziani , Francesco 
Apgelini. — In Sempiterna Saecula. Coro finale. 

Parte terza. — Sinfonia del Guglielmo Tell 
— Preghiera nell'opera Il Mosè: Dal tuo stellato 
soglio, sigaore Teresa Stolz, Rosa Vercoliai, 4 si- 
gnori Giuseppe Capponi, Francesco Apgalini, con 
coro. 





a Pompei —A Pompei si è 
fatta una importante scoperta. — È un dipiato tro- 
vato in una camera attigua a quella stata 
ta ali epoca della gita colà della Principessa Mar- 
gherita. 

Quel dipiuto rappresenta il Circo di Pompei, 
com’ era poco prima della eruzione. 

È il primo di questo genere che si sia tro- 
to uegli scavi, usando per solito i Romani trat- 
tare soggetti mitologici od argomenti campestri 

pura invenzione. 

Da esso si scorge fra le altre cose che |’ an- 
| fiteatro era furnito di albsi 
Il dipioto è di mediocre autore, ma ba un 

dell'epoca, che ci for- 
































Pare rappresentare la lotta tra i Nocerini e i 
nella quale rimusero uccise parecchie 
di perrone. 

Di questo fatto parlano gli autori del tempo. 

È poi notevole uo grande edifizio che sorge 
presso il Circo, di cui non si aveva fino ad ora 
Il piu piccolo ‘indizio, cosicchè ci si dice che l' 
egregio comm. Fiorelli inteuda di porsi tosto alla 
ricerca di quel monumento per completare le no- 
zioni che si sono avute fiu qui sulla struttura della 
città sepolta. 

fl dipinto ia parola fa già staccato dal muro 
luseo, e porio così al cuperto delle 
delle stagioni. Esso fra poco polrà esse- 
re sposto al pubblico. 


Un illustrissimo lustri — Ab- 
hiamo riferito giorai fa, che ia vie del Puoci a 
Firenze ha preso dimora ua lustrascarpe, che si 
distingue dai suoi colleghi per la eleganza dei modi 

lle vestimenta, Questo fatto per le sua singolarità 

chiamato l'atteozione del pubblico, ed il Corriere 

Italiano, scrivendone pel primo, annuaziò che 
i 











La musica per la Messa, per lo Stabat e per 
l'Accademia, della quale si darà quanto prima il 
programma , viene geulimente favorita dagli #- 
gregi editor rdi @ Lucca di Milano. 

Oltre i sigaori Autonio Oliva Pavani, Anto- 















La Società delle ferrovie meridionali , come 
al suo manifesto 3 corrente, ha accordato agli 
accorrenti il 40 per cento di ribamo. 

Biglietto d’iogresso lire 3. 
lire 8. — AI Loggione lire 4 











Agli sca 








Strade ferrate. — Scrivono da Taranto 
16 agosto all' Opinione 
Îari si compieva qui l'inaugurazione dell'im- 









portante tronco Tarauto Trebisaccie della linea del | quel lustrioo ‘va ad illustre casato, ed a 
fonio, alia evi costruzione attende con alacrità la | quella inespì ri 
Impresa Vitali, Charles, Picard e Comp. mentanea alienazione meotal 





Mi l'iodom 
posizione udita, 
dei Pucci avevi 


affrettò a rettificare la sup- 
sendo che il lustrascarpe di via 
chiesta ed ottenuta una patente 





Arte drammatica. — La Patria di Na- 

poli ha il seguente telegramma : 
Roma 47 agosto. — Amore uguaglia, nuova 
commedia di Acbille 
li 





mile mestiere come 
uaa distinta famiglia di questa città, 
. | dalla medesima riconosciuto il legame di parente- 





mupagnia Sedow- 





orelli : 
idi 


imo — applauso pri 








la ch' ostinava d'avere comune colla stessa. 
La Soeletà 
cevuto il seguente laleg:amma 
Tripoli 48 agosto, ore 4 min. 35 pom. 


ro, e indirizzò al direttore di quel periodico la 


a : Ri I 
Staffetta giunta oggi annunzio ufficialmente | \etiora seguente, nella quale s: palesa pel cav. Carlo 


trucidamento signorina Tiane (celebre viaggiatri- 
ce) fra Moursuk e Ghat ad opera di Tuaregh. 





Illmo sig. direttore, 

L'idea che io potessi essere un infelice, rite- 
rendo sulla presenza del nuovo lustrino della vi 
dei Pucci, non le balenò per la mente. Eppure 
quella sola era la vera. 

Non ebbi e non ho intendimenti diversi da 
quelli di campare onestamente la vita con quel 
lavoro, che solo mi è possibile nelle condizioni 
preseati della vita, e quale mi è concesso di vi- 
vere. 

Non fantastiche parentele illusorie , siccome 
le piucque accennare nel suo scritto. Un giudizia- 
le esperimento da me provocato presso i nostri 
Tribunali, chiarirà senza dubbio l'entità reale dei 
miei diriîti. lo non posso, nè voglio anticipare 
temerariamente il verdelto, che la. magistratura 
italiana pronuazierà sui faiti « che la coscienza 
offesa del popolo fiorentino divulga giò con tanta 
insistenza 





Pesce cane. — Laggesi nell’ Osseroatore 
Triestino in data del 19: 

L'Ufficio centrale di porto psrtecipa aver a- 
vuto notizia che ieri a Prelucca, nelle vicinanze 
di Fiume, fu preso nelle reti d'una tonnera un 
pesce cane dei peso di circa 5000 funti, la cui 
pelle dicesi verrà qui rimessa. Dalia scomparsa 
dalla nostra rada del pesce cane che incusse co- 
tauto timore, e dalle posteriori relazion: della sua 
presenza in diversi punti della costa, si dovrebbe 
ritezere, esser desso l’identico esemplare, com- 
binando anche nelle dimensioni. Le stessa noti 
ci venno gentilmente telegrafota de Fiume, 
l'aggiunta che il pesce preso misura la lunghezza 
di 16 piedi. 


Le monach Dopo aver 
parlato della monaca di Cracovia ci siamo guar- 
dati di parlar delle altre. Seppiamo benissimo che 
in questi affari gli è come delle ciliegie che una 
ne tira dieci. 

Oggi però che, dopo luugo dibattere, si è fi- 
nalmente ridotta a proporzioni che sembrano ve- 
re la storia d'una monaca di Bologna apparte- 
nente alla famiglie marchionale Guestavillani, ri- 
portiamo dall' Indipendente la narrazione che la 


riguarda 

La suora Maria Maddalena (al secolo Isabella 
Gusta illani ) è eff-itivamente pazza. Essa lo di- 
venne nel 1849, Fino a tal'epoca fu del tutto 
sana. Nel 1849 per l'avvenimeoto della Repubbli- 
ca romana doven'o essere soppressi i conventi, 
confidò di poter rientrare nel seno di sua fami- 
la Repubblica cadde, i conventi restaro- 
dovè rimanere riuchiusa. Di ciò 
tal dolore, che fu la causa di sua pazzia, 
prima furibonda e delirante, indi ridotta a un 
completo ebetismi 

'Nel 1867 sulla domanda d' interdizione mos. 
sa dalla sua cognata marchesa Guastavillani, 
Tribunale di Bologaa procedette ad una regola 
inchiesta. Furono allora pel 1 ro a visitare 
ed esaminare la demente il sostituito del R. proc 
ratore ed un giudice del Tribunale. Venne. pari- 
menti incaricato di una perizia medica ( che tro- 
vasi in atti colla data del 27 febbraio 1867) il 
chiarissimo prof. Camillo Versasi, il quale rico- 
nobbe lo stato di demenza della monaca e la 
chiarò d' impossibile guarnigione 

La monaca, nell'occasione della soppressi 
dei conventi, fu pure visitata da un «suo pari 
allora delegsto a quella soppressione a_Bolo; 
ed egli la trovò appunto ia uao stato di completo 
abeti 












































Certo, sig. direttore, il lustra-scarpe non può 
offendersi che ella si occupi nel suo giornale de- 
affari che riguardano ìl povero stato, ma la 
veogo che il cavaliere la interessa a non guar- 
dare più in là delle scarpe, e di noo penetrare 
più oltre nelle cose della mia famiglia, oggi, lo 
ripeto, sottoposte al giudizio imminente dei Tri- 
banali del Regno. 

Mi dichiaro con rispetto profondo di V. S. 
illustrissima, 




















Devot. servitori 
Cav. Canto DEI Ricci. 
Firenze, 3 agosto 1869. 























188./&ili 




















Obi. delli 


Ragia svialeree 
Azio Ù 





ismo. 
Il Tribunale costituì un consiglio di famiglia, 
che si riunì per la prima volta il 29 marzo 1867 
e diede parere favorevole all'interdizione, che fu 
pronunciata il 6 maggio 1868 

Fu dai Cons glio di famiglia nominato un tu- 





DISPACCIO DELLA CAMERA Di OMMI 


Vienna 19 agosto. 
del 18 agosto. del 19 agosto. 
62 80 





























quel tem) 62 80 6275 
ni: = n s0 
101 100 90 
A del sir, 760 — 769 — 
Fili Hg Soligo i quela per | Esci dalla di eri » 340 50 208 20 
lei molta cura e molto affetto. Le rendite della | tipa: ‘5; E 
monaca non esendo sufficienti pel suo manteni- | Zatekini imp. sue. 590% Bai 
meato, la cogoata marchesa Guastavillani, era s0- | Il 4a 20 franchi... 99% 99 
lita mandare in alcune solenpità dell’anno la som- | ========== === 
ma di 100. Avv, PARIDE ZAJOTTI 


Le polemiche testà suscitate dalla stampa 
ricbiamarono di nuovo sulla po ica l'at 
tenzione dell’ Autorità L 
ll consiglio di fami; 
hi giorni or son 
lielibrro che fa monaca foste trosferita in una 
casa di salute, pravio il voto del prof. Ron'ati | 
sulla convenienza di tale trasferimento, il quale sì 
è poi eseguito ieri malliva 16 agosto. 
Così la monaca è già tolta a quelle mura del 
convento, che la fecero tanto soffrire. 
Questa è la pura verità sulla monaa Gua- 


redattore » i rente carconsabile. 














— GAZZETTINO MERCANTILI 


Venezia 20 agosto. 

entrati in porto varii trabaccoi, fra quali, da Cor- 
[ì, l'al. S. Spiridione, cap. Barolini, con merci, al'ord. Il 
legno che erasi detto germanico per fitto, è invece neerlanà 
Fesia, cap. Lemmioge, cou zucchero proveniente da Rotter- 
dim, a Leooe Rocca, ed il barck americano Tejuca, arrivato 
coa petrolio, “a Filadelfia, trovasi raccomandato a G. R. Vi- 
vante, e non a Jacob Levi e fili, come veniva indicato per 
errore alla Borsa, che riputiamo giusto rettificarsi; ed oggi, 
da Trieste, il vap. del Lioyd austr Venezia; e da Alestane 
ital. Caro, alla Società Adriatico DI 
vela, di eui ancora pe mancano i 
qui ancora venne fata d'oli di Susa 

, prezzo a cui non è concesso comune 
te, perchè si esternano pretese più elevate dai telegrafi 
ri che annunziavano portato il comune a lire 136, e ciò po. 
trebbe verificarsi se venissero confermate le notizie di Tune 
i, ove si paria di un incendio di 12,000 olivetti; notizia che 
ripetuta con riserva anche dall’ Osservaiore Trieti= 
no, ma che riputiamo conveniente attendere rettificata, men- 


tre non vorremmo rimanere contraddetti. Vendevansi oli fini a li- 




























sta 





i. 
A completare, e quasi ad esordio del raccon- 
to dell’ Indipendente, che vieo pure confermato 
dalla Gazzetta dell'Emilia, togliamo ca quest’ ul- 
timo periodico il seguente brano, che concerne la 
monaca Guastavillani ed uca rua compogna : 
Che ci siano state due movache carmelitane 
che in altri tempi hanno tentato fuggire 
convento e che, ricoudotte, furono sottoposte 
alle discipline del convento, è un fatto vero conî' è 
pur vero che una delle due monache si pentì ve- 


































to 169 per quintale dat Wal 294, 08 
maggiore attività neg'i affi. Le granaglio si possono dire in 

da per tutto. la Anversa, questa settimana vi ebbe 
una ricerca animat.ss:m: frumenti sono rialzati di f. 3; 
gli orzi, le segale, le avene di {1 a f 2. L'aumento dipen 
deva in parto anche da scarsità degli arrivi, che furono in 











tutto nella settimana di 11 legni di lungo corso, dei quali 
3 soli con granag 


Anche îl seme di lino volto cer- 


ivo fu dei call, dei quali 









freno aucchero bruto, Lars CA cd 
ceva negli. suecheri pesti. Oggi compievasi la vendita delle 
lane, di cui b. $3,135 che dita, delle quali 





20,644 vennero delibera 
confronto ai prezzi di giugno. Il colofonio è in via di asce- 
sa; le pelli ia ottima corrente d'afari; il rego fermamente 
tenuto, ed ora in aumento anche il peirolio, di eui si 
tendono £. 54 ‘/,, e si assieura venduto a 55 ‘/, per gi 
io 4870. 
Le valute d'oro si cercavano a 4 ‘/, di disagi 
20 franchi anche al disopra di (. 8:14" di alcuna frazio 
‘di cui lire 100 per fior. 3 





















, Je Azioni della Banea nas. veni» 
1915; la Rendita ital. a 57:70: il Prestito 
naz. a 82:90; le Obbligazioni dei Tabacchi a 448, 0 le A- 
zioni a 679; ed a Milano, la Rendita ital. chiuse a 57:75 
esibita, come il Prestito naz. ad 82:90; le Obbligazioni dei 
Tabacchi a 448, è le Azioni a lire 
Veggiamo con piacere nell'Oste 
di Cattaro del 7 corr, come quel G 
rminasse , in seguito 
di quel Istituto di nautica, 
lossevich, nato qi 
premio di un 



























l'allievo G. B 
dottor Giuseppe, col 
ensioni all'uso di ma- 
ni, compro» 
rutto della in- 











telligonte ed indefessa applicazione alla carriera del mare cui 
si delia. 
Treviso A7 agosto. 
Frumento vecchio da pistore 
425alle 128 da It. L. 15: — ad IL L. 15:75 
mercantile 122 alle 1 , ® in 
LI O -_ » 16:50 
» da pistore 128 alle 130» 15:— » 45:50 
» mercantile 126 alle 128» » 14:50 
Granoturco nostrano e gialle 
colorito . . . » 8 . 8:50 
. lione e bregant. + 8:75 . 9:26 
si hil 'ostor , =: ù 9:50 
CO 63 








9:28» 9:16 
3 iti sono sul ragguaglio della lira ita- 
liana a soldi 40 a 
Avvertenza. 
litri 0,868. 
Una libbra grossa 
BORSA DI VENEZIA 
dei giorno 20 agosto. 
LISTIBO UFFIZIALE. 
CAMBI 
Satun Pim Se 


aci 
Un sacco trivigiano corrisponde né etto- 





iana corrisponde a kil, 0,546. 










rm. 4 100. marche 
. 100 1. d"0L 
. 400 lire Ital. 5 
. 400 f. v. un. 
. 400 talleri 
Bn 


400 lire ital 
400 franchi 
400 lire ital. 
4 lira storì 
ide. 
100 franchi 
100 lire ital 





400 lira ital 
400 tire il 5 
400 lire ii 

100 franchi 
400 seudi 

400 lire ital 
100 tra 
101 ra = 
— Sconto di pinza 6 
uLe KLO 

CITE, 
asia i 





CUSTODIA E UGO) 


. 
Fd 


Vienna... 
Sconto di Banez +8% 
FONDI PUBBLICI. 
Rendita 8%/; god* 4. loglio 

Prost.nax. 1866 god” A 





Praztito veneto 1859 
» » 1850 
Prestito austr 1854 
» » 1860 


Conv. Vigl dil Tes. 


207 


PORTATA. 


Hi 48 agosto Arrivati 

Da Rimini, pielego ital. Alessandro, patr. Penti G.. con 
40 ceste pasta da minestra, part angurie, all' ord. 

Da Castel Vitturi e Pirano, pielego austr. Genito 
Petrinovich F,, con 26 col. vino com caricato a Ca 
turi, all'orà. 

Da Pirano, bragozzo austr. Bel P. patr. Rosset: 
G, con 194 col. sardelle salate, 1 col. salamoia, all'ord 

Da Trieste, piroscafo austr. Lucifer, 
37 col. zucchero, 4 col. pelli, 20 cas. 
40 col. birra, 4 col. carta, 3 col. fila 
setole, 7 col. cera, 4 col 
to da carro, 49 col mani 


















it. ed altre merci diverse per chi 


| spetta, racc. al Lloyd austr. 


Da Trieste, piroscafo ital. Cleopatra, capit Pincetti H, 
con 10 bal. pelli, 4 stanghe e 2 fasci lamierini di ferro, 7 


‘ Bot. spirito, all'ord., racc. a G. Camerni 


pediti 
Vito di Chietino, pielego ital. Concezione, 





Per $. par, 
Buecolin, 500 sac me, 4 bot terra di Vicenza, 4 bal. 
4 manzi 





canape, 25 fasci lamierini di ferro, 4 pac. pennel 
archi: pietre mole, 662 legname." 
Per Rimini, pielego ital. S 
Nactari M, con 2000 fili legname, 33 mast. pece 
Per Fianona, pielego austr. S. Giorgio, pat. Tonetti G, 
re cotte. 
go austr. Antenore, patr. Valentin L, 






rancesco Saverio, pair. 











me carta, 
cerchi per Cort; — 3240 fili legname per Pa 


Per Londra, toccando Trieste e Gibili 
Empress, cap. Snow, con 209 col. conte 
76 col. stoppa, 2 cas vetri, 7 col. ogi 
mas scopatte per Londra, 5 col. conterie per Gibilterra. 


_1_PT 









ARRIVATI IN VBENRZIA. 


Nel giorno 49 agosto. 
ego Reale Danieli. — S.A. I. il Granduca Costan- 
ito. — Hiurowitr, dott, - $. Ecc 
io, - Kireefî, colonnello, con seguito 

















ser 
dall'Olanda, tutti nove poss. 
Albergo Bella Riva. — Bourquult du Coudray H., éa 
Nantes, co fam gi 
Albergo l'Europa. — Rossi Caterina, - Rossi G., ambi 
da Genova, - Faure A, da Parigi, - Crewe, colonneli», con 
moglie è seguito, - Ford W. WÌ,"- Ford C. BE, totti tre 
da Londra, - Varnbagen, da Vienna, - Greindl M, dal Bel- 
gio, con famiglia e seguito, tutti 
Albergo Vittoria. — Besso M., dalla Sicilia, 
G., da Loodra, - Mac Donald, dallIrianda, con fami 
poss. — Henell Job C., - Rodgers C_R_P, ambi 
Gulick Joha S., tutti tre uff. della marina di guerra 
ricana, a bordo del Flanklin 
Albergo Nuova Yorck 
rica, - Csroli P, da Bologna, 
l’Aust 




















sole a' Ital in Alessandria, con famiglia. 

















ppt 








SERVIZIO METECEOLOGICO ITALIANO. 


Brliatino dol 19 agosto 1362, spedito dell Ufici 
enirnio de Prronza sis Sissiszs di Pene: 


CARPLOT As sanare — La suora compagnia 
semana dei peecrla aria, esporrà ire rappresentazioni, cod: 
n Jana e la comcrere sstsio. — L'ad vfdotomuce 
menisco. — Îl canne d compogna. — Ale we 


fatte dalla Banca nazionale nei legno d Italia 
risultanti all'Amministrazione centrale il 14 aguato 1860 
Quindiciza dal 3 al 14 agueto 1889 


SIL 


RULLI 


T 
Ù 


TH 


Li 
il 


i 


nd 


ringuirdauti us concerio Lezu.esi 8 ieoei 
cel: grea sea dell ADergo Tretienero la Reconre 


acquera dela di 0 
COL0erio Vocale sirumenite a beceizio Gu poven dei 
e se 

Oure sla sodalazione d'aver cosseguito Îl loro 
intenio, — pechè cha 2a.resIe Tu ia somma Che Si 9- 
> eblicro gur quela Gi sco» i conacuameste 
dì use scrttezo € Lume 


È 


È 
e2 


TT, 
HO Îi 


& 


pass oa 

‘He det vostro prof Alrardo Aleard, che truaal da 

a fra nai © riuscì a furia piscere, quae 
de del 


RE 


SE Atcifs Levi com Brcesto sppassioazio 
Lessuma rosarza è Campans, cd 


Hib! PERI 


AVVISI DIVERSI. 


ti 


RIN 


li une deil istituto per luogo cono di 35 
anni già coovsciuto, la quilità dell'efurazione è 
dell'imeznamento impartito, la scelta di professori 
|) rascomandano al pubblico favore. Però anche 
dorsale l'aapo scolastico sì accettano 
L'insegnamento riene impartito La lipgua ledesca 
ed rtaliaza. 

Uiteriori raggnagli e Statuti si possono avere 
dal mg. Pietro Marini. presso il Banco dei s/goori 
conti Papadopoti 10 Venezia, o preso il diretto 


Triduuzie 
Domecico Siviero, ceto in Tre-Purti 
Veneto ua imperio di bor. di sob 


grezanio Gosasci Ange Bragzio. ao e 
515 in Pordenone, un importo ci for. 23 sol 


3a 
Pei gregario Luigi Barioiani, nato 
importo GI for. & potdi 
5. Pel gresanio Gueepp? 
1922 in Casual to. Dietrelo ci Castimeezione, cella 





esso vi assicuro che moli valenti artisti 

valuto far parte di quella eletta griiera 

mandare alle joro case sodisfalissimi per 
"acne 


69 


Allo di riconoscenza. 


Trieste è tal ctà, che non. mai, ser 
chè si l'alta di accorrere in siuto gle venefiche foo- 
dazioci. Trieste è D0DÌe e geoerosiesma 

‘io scopo iofst di aumeotere i cumero delle 
orfanele di pescstori anvezeti, rarco'te pell' lst ule 
Ri ssi ia Cakgga, la Drizicve di questo rivosse le 
ius preghiere per una qualede offcria a precchi do- 
Sriosi di Triest-. L'blusire cav. ber. De Bruno, coo- 
‘ci Bi-gno a’ l'ala su quelis ita, aeguo- 
medi-uo0e di queto peoso t-ciat 
X 144 Dootà i evimio patri csiore ba futo 
tenere intanto Îl imperio setoiocicalo. ndw 
ri.80 e proot» di avere, e rimettere aure con ribuzio- 
ni ga promesse a ju da quei cari aievoii citadi | 

La Direzione del benescato letttuto non ba paro 
le nite ad es eroare ai sete generosi of.resti ed al 

‘egregio rapprescotante | costro Resno la sus gt 
tiludine e riconoscenza. l: luogo d':hre espressioni 
valza una subilme id-a. l'avsicurazione cioè che le De- 
ReScate oriancile pres beranno tuiloc) per la prosperi- 
ta dei sngui: beo-fsttori presse a quel Dio. «Ne ac 
cogse più ceneoe le jreci, quando veogono dalle 
labbra deg i ieoccenti e dei sveuturati 

- Guseppe ca-. Toce] 0 peb. Srumere, i L 50 

oro 
Merpurgo e Parente. il L 100. in ere. 
Ercole È icons. it L 50, io oro. 

+ Giaccmo Fano, it L J0Ù, lo carta mocetate. 
Candido Mace, it L 10) in carta mocetata 
Fratelli bar. DE Reyer Sor. 50 V. A. 

Cas. Achille Larcassonse usa cartella di rendita 
lava ci s000e L_10 
rramoe deù' istituto Rossi per le orizelle 


La Direzione, 


SIGNORETTO Cao. Al 
Axtono MasZosi CRITREGEIA 
G.eserre dot. Lessavicn. 


Si vorrebbe far credere che questo ingrguere dott 
mo di rinunciare al 


Lomberiia. un impor. a! tor. $ soldi 1755. 
È Pel gregaro Antozio Carmicad, saio nell anco 
182 vale | Distreto ci Brio, nela Lombarda 
us importo di Bor. $ rossi sl 48 
Pi pre nato Dill'anoiSs 
rieoe», pel 3 Lom- 
4228 
saio vell'anco 1522 
importo di fior 4 
soldi 5248 R 
‘9 Pei gregario Azostico Foreto . rato neil'anco 
sarta Vioeta pel Veueto. un importo di for. 


'equrio Severino Msinzi, di cui ii luogo 
pascta s'ignera, un importo di fior 9 


10. Pei 
d 


(4.00 per ciò tutti quelli che per qualurque 
vanuno pretesa su uco 0 l aitro di questi depo- 
‘i farla velere presso quesio Trivusale ectro ll 

cd 45, sESrSO di quale si pro- 





‘mo nel quertere $ 


me 
59 20 corren e corre ate del prezzo per ciavcun pè 


È viveri a provvedersi v'intende che “evoro esse 
fe dela qualità prese. ittt Gai militari regolamenti e 
come oasi ne, diversi Corpi cell esercito 

fea«ma, 16 agosto 1 


1 comandazie del depoaito, 
CI 


SOCIETA’ ANONIMA INDUSTRIALE 
. i” pei . 
Lavori di Carkonaggio 
TM VENEZIA. 


Società, sito 3 $. Anto- 


anso. 
"apparecchi per be fratture, per ie lusezioni, ec e 
Macchine ortopediche per qualzque difetto, garrE. 
tendo la ruscta qualora | icé véue cor abbia pit di 
tredici Luo 
fucca macchina dì recenie \uVeRE Gut DPI COMTES- 
gere | reti eteri del dei Semare 
Depcaito vvmzieia di qa 
rica possozo forare tr gomme ei istrumenti 
Calze elastiche 
di paro flo e comma. » 
per l'esecuzione perleva delle qui 
e msar aos 220 
Si ricerono ammalati in casa dove 
classe 


Aéradet Fresh Water Company 
LIMITED 
Uffizi. 43 Vinciag Lane. London, E ©. 
Sig. A. NORMANDY, gerente 
Sag. JAS. C. SHAW, secretir 
1 coni cpu Galla pubcera Compne Dia 


pia:i peccuiemerie perknessi. 8 ‘8 peo 
renze lata di buoe cordone della Provincie di 


densmeri Nermzady 


o rr e_—_rr_ 


VERO GUANO del PERU 


CORDELLINA - BISSARI - SC 
15 VICENZA. 


esene, marcasdo qa 

cnaime vc essi iù 
noroserii vireei 

amasse ace po: + isteoterma 

quaiera ecro | agono ta 

i cemsazione inserito 

i seierimenti potra rivolgeni 


 Stndzez. 
Preside dei Gomogiso dei Collegio 
L MOVENE PORTO-GODI 


2 5 
Awiso d'asta privala. | 
Nei porci di goredì 

sella casi caconira & Iclarice. Da 

rà tenuta Pasta 

Corsi 

Cipecì di De orico. 

— L'asa sara prevecuia dal somoscrito crain 

ati e 

arte ml 

io 

mesta 


LUIGI VISINONI 


Da affittarsi subito “ 


Palazzo di vileggatora, ammobogizto cio Orte 
Tio, cea annesso gardivo e Brolo di cmque Campi, 
ehuuse tuto da mare, situzto la Meriengo. a tre mi 
ga crea da Treviso. 

Rvcierai ni Bîg avi, Alesaandro Serizzi, S. Sere 
ro, Palszio Zorzi, primo paro. 


APPIGIONASI 
al Dolo, Piazza Vecchia 
era tr 

Brenta la prumo piaco, cinque stacze. 


Chi vi appicasae . re I 
del Comerio, nd meine n 





COLLEGIO-CONVITTO PIANI IN CHIARÎ 


Per l'istruzione elementare, ginnasiale. commerciale, 
tecnlea, © per gii studil preparatori! alle Accademie mititari. 


Se risperie Le ucnuicui su questo Losegio, 
dele Proviscie veccie. na 


fu sempre, vd è, ia Lombardia È Colegio pel gionoti 


Pensione annua it L. 370. 
Sì acceliaco gicvaneili anche per le vacazze, e si spedisce 1ì Programma pri dettagti a chi Jo richlede 


MACCHINE 


» 


DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 


90 DI FANIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE JI. NEW- 
ele due Ma dia LOTE. 


DEPOSITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 


i 


i 


Micce amsortimente 
D'AGBI, FILO LINO, COTONE, SETA 
ID OLIO PER MACCHINE 


Astruzione gratis. 
ATELI PER LE RIPARAZIONI 
Garanzia per 5 ampi. 


SALLÉÈS i’ 
SS (018), 
È pariia prote 


; 


[EE È 
i pila 


4] 


i 
# 


Il Reveil, 
Franci etna 
poa si peotirat 
Botto ‘nelle ù 
ci amo 
loone, dei titol 

uello di diser! 
Giatio Favre È 
cato, che agli 

derà certo ind 
che il sonalus- 
bile, @ che non 
del meglio. Qu 
sa antica, è 
degli irreconci! 

Ad Anger: 
fici del gioroi 

ito di ma: 
tuscconsulto ch 
agli si è espre 
emo: « Il prog 
è almeno la ci 

ime elezio: 
e vul capo del 

a certe ti 
non è dopo tu 
di libertà che 
Senato modific 
bertà. Anche 
immenso prog 
personale. Vier 
to per la Cam 
minare il seg 
il veto, l' inizi 

Finalmente 
dini del giorn 
chè si decida 

stero sarà 
la quale, con | 
discussione pu 
fivenza e obbi 

Sono pari 
contraddizione 


fatto certo sco 
ratore, dai gior 
loro amici. Ex 
, di aver 4 
perciò avevane 
datura nella 5: 
ici congratuliar 
di aver parlato 
uma dottrina, 
parlamentare, 
dire : « Se ancl 
immMA, DOI, { 
tteremo egu 
ni combattere! 
ma, Abbiamo 
vre, un timor 
Egli è un gra 
bisogno di 
lusingare colo 
degli altri. G 
Francia rallo 


cui alle prin 
che disse nd_ 
frutterà certo 
dell'estrema 
Comunq 





1h TI 
ANNO 1860 Sabalo 21 agosto. N 22, È di | 
































60 
nunale = ai 
DALCERLE ASSOCIAZIONI, È, ; 
e pe tom, N L BT al'inno, 1050 K INSERZIONI. 
al somostre, 5 È ionici La Gazzetta è foglio nf: Vin 
ento! Colegio Rf te 4 Porci, lt 146 gi une; settimo degl i vamiisioti è 
egli alunni, ep: Ain DELLE 1 giudiziari della Provincia di Verezit 
fava, e mi U RaccoLTA DELLE LEGGI, annata delle altre Pi m 
giigrizzi 1909, In Lo 0, è pel secil alla, Gazo Guefisdizione dal Trisunalo d'Appello 
Fio del Cole i fecao, nelle quali men havvi giorn» 
Rete di M ateo cata Coen do, D'nciaa Pauaimo lier 
Brela 'unvale tar letra, affrancande, | ° sto di dali at. 
in appogi: Lat genti Par gli artivii seni 40 alla Unaa: per 
povembr retin edi prova, sd Li STATO sa IE ED 
DIO, Te: eat orzioni giudiziario, cent. ro Listini Pennini plichi 
a n lo; por gli Atti giudiziari: cd amo 
Professori pro. Aste foglio, cenì. ® Anche lo lottera Fi sli 5 alla | 
ot ne Lit dio Uffiziale indiziari dotta IO 
iti anni 06! per la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. quì pla pl qnt Ep 8 e | 
e 0 x 
se lenire " 


oneorrenti, che 


a lutti i conv. 
b è ginnasiica, e 


VOFTÀ approfi. 
bo: ione mensite 
ento | le medi. 


te in due cola. 


cipate, Ta 
ni) febbri 
[oviventi sim 

Mi dieci per cento 


alunno, dovrac.. 
ln legno e ferro, 
one per tal titolo 
fe versare come 
rta, libri, oggetto 
[ventiti, delle quali 
uanto civanzasse 
‘state nufficienti. 
isa scolastica di 
vittore. 
chi volense con- 
‘e la propria di. 
‘per poter magieu. 


seguenti. docu. 
non si accettan 
l dodici ammi. 
suoi lione 


‘mancando il qi 
AmIDessI dl 
to non 
scritto. 
i potrà rivolgerai 


Mestre sa 

clusi ile 
bare Parolari, Ar- 
ttoscritto "cratore 
lg. Giovzoni. Bar: 
nori dell’ eredità, 
le alle cinque po- 
1,0 maggiore della 
gsmento in valuta 


[GI VISINONI 


È, 659 
ubito 
bia cen Orato- 
di cinque campi, 
rlengo, a tre mb 


o Scrinzi, S. Seve- 


ASI 
ecchia 


lna, magazzino atti 
llambito dal canale 


uze. 
[direttore del Cafft 
650 


gio pei giovanetti 


chi lo richiede. 


[COTONE, SBTA 
(CCHINE. 


gratis. 
RIPARAZIONI: 


fr. LIO 
irimiaro sore ian 
pro! ' 
verio, 


la Comera vi per LP 
un ammioistratore Lol 
ma dell interinl 
,, @ la stelta della, 

” or, coll ti 


a a 0 


Provindit 


iv, 
15 agrsto 1869. 
Matrih. 


azicno 
jesto Tribunal 
i creditori. 

. Tribunale 


della Gazsett& 


VENEZIA 21 AGOSTO. 


il Reveil, il Rappel, e tutti coloro chi 
francia si son dati ii titolo d' irreco 
mu si peotiranno ora certameate di 
dattuto nelle ultime 
ci ipettiamo di 
joone, dei titoli mi » per esempio 
qulio di disertore, di traditore, ecc. ecc. Il 
Giulio Favre ha d.fatti commesso un grande pec- 
calo, che agli occhi degli irreconciliabili lo rea- 
dirà carto indegao di perdono. Egli ha trovato 
che il senalus-consulto non è una cosa disprezza- 
hile e che nom si deve rifiutare il bene, per amore 
del meglio. Questa Ja indicata da 
n antico, è un eresia bell 
dagli irreconciliabili. 

Ad Angers, in una riunione tenuta negli uf- 
fcii del giornale l' Ovest, l' aloquente oratore fu 
pregato di manifestare la’ sua opinione sul sena- 
Iurconsulto che è stato presentato al Senato, sd 
qgli si è eopresso ia termini molto favorevoli ad 
«: « Il progetto di senatus consulto, egli disse, 


po dello Si gi 
a certe tendenze del senatus-consulto ; esso 
200 è dopo tutto se non un progetto, e col vento 
di libertà che soffia, è possibile ch” esso dal 
‘ato in un senso favorevol 
tertà. Anche com’ è ora redatto, esso rivi 


dini del giorno mo! 

chè si decida sulla res 

Ministero sarà sempre dipendente dalla Came 

la quale, con un voto motivato, preceduto da ut 
discussione parlamentare, può rovivare la sua in- 
fuenza e obbligarlo a rassegnare il potere. 

Sono parole altrettanto savie, quanto sono in 
contraddizione colle massime della democrazi 
reconciliabile, la quale sì vanta di rifiutare i doni 
d'Arlaserse. Questo momento di saggezza sarà 

ntare amaramente all'eloquente 0- 
giornali come il Rappel e il Revesl e 
bro amici, Essi si vanterenuo presso la democra 
tin, di aver subodorato in lui un traditore, e 
no ragione di combatterne la candi- 
settima circoscrizione di Peri 
ci congratuliamo certamente col 
diaver parlato co») saviamente e di aver ripudiato 
una dottrina, che diviene ridicola in un regi 
ntare, giacchè i seguaci di essa hanno osato 
anche il Governo accettasse il nostro pro- 
gramma, noi, per rifiutare i doni 
tetteremo egualmente il Governo. » In alri termi- 
ai combatterebbero allora lo stesso loro progra 
ma. Abbiamo però un timore, pel sig. Giulio 
tre, un timore giustificato dai suoi precedenti 
Egli è un grande oratore, e i grandi oratori han 
bijogno della popolarità ; perciò son tratti spesso a 
lusiagare coloro che essendo i meno, gridano più 
Itri. Gli applausi della così detta Giovane 
Ilegrano il cuore agli oratori francesi. 
E quando li perdono par che si avviliscano. Non 
«questo difatti il primo saggio di imparzialità è 
di moderazione che ci dà il sig. Fuvre. Altre volte 
ti meritò gli sdegui degli irreconciliabili. Ma sltr 
volte ancor se ne pentì, e allora, per riacquistar la 
perduta popolarità, si lasciò sfuggire alla tribuna di 
quelle frasi violenti che dovrebbero esser passate di 
oda, eche un oratore come lui dovrebbe lasciare 

Con una frase di questo 

‘ultima seduta del Corpo 

inunciato il decreto di pro- 
nuovamente questi amici 
che paiono sempre sfuggirgli. E in parte anche riuscì. 
Quale sara ora la frase altitonante e rabbiosa, con 
ti alle prime sedute vorrà farsi perdonare ciò 
che dime ad Angers sul senatus consulto, e che gli 
{rutterà certo gli articoli prù foribondi nei giornali 
dell'estrema sinistra ? 


ligis'atiso quando 
roga, tentò d'iograzi 


discorso del sig. 


L'urmo 6 le scienze morali di Aristide Gabelli. — 


Alano, Gaetano Brigola libraio editore 186 


de Gabelli ha l'arte di farsi leg: 
do scrive libri di Olosofia. Egli 
Pirla con una intimità , insoli! e vo filosofo, 
dol suo lettore, tanto che questi ne resta lusiagato 
«percorre la via luoga insieme con lui, credend: 


ere più con un compagno che con un maestro. 


L'autore noa è certo di quelli che di 
taxa dirlo però ad alta doce, che la scienza abbia 


\udonato l' uso del latino, 


coste abbisno fatto 

nl ebbiano potuto prima salire in cielo. 

tore dal piano, ci dà ragione d 

t ia tal modo confida di condurci 

fire seoprire orizzonti larghi e nuovi 
ttore, che par mite d' 


| tia dell’ Imperatore, che 


dei passi che fa, 
jul monte, per 


Favre ad Apgers dovesse essere più tardi dallo 
stesso oratore attenuato , esso resta sempre. il 
grande avvenimento della giornata, ed era debito 
nostro notarlo. 

Si erano fatti molti commeati sulla malat- 
impedito di ao- 
ni giornali italiani, che seb- 
bene odiino la Francia, aspettano pur di là la 
parola d'ordine, e fidano in una risoluzione che 
abbia qui il suo contraccolpo, avevano esagerato 
la notizia della malattia. Sembrava che l' Impe- 
ratore fosse ia fia di vita. Appuato, dicevano, 
perchè si vuol mostrare l'Imperatore, perchè lo 
si fa girare in cocchio, e si annuncia che pre 
vuol dire che è mo- 

genere siago) 


dare a Chàlons. Alct 


nella Sinistra estrema fr 
guidare sè stessa, non 
che il loro desiderio. Si annunzia difatti che |’ 
Imperatore è risanato e il 25 dov, 
campo di Uaious. In tal caso saremmo curiosi 
di vedere che cosa conchiuderebbero quegli am- 
mirabili maestri di logica, dai quali abbiamo fatto 
motto più sopra. 

Quanto al Vicerè d'Egitto si conferma ora 
d'ogni parte ch'egli vuole farsi perdonare dal 

Je scappate, salvando almeno la _for- 

ma. Egli è aspettato. a Costantinopoli nel mese ven- 
ti arriverebbe, si dice, insieme coll’ Impe. 


dei Francesi. Ora, secondo la France, que. 


ATTI UFFIZIALI. 
La Gazzetta Ufficiale del 49 corrente con- 


tiene : 
1. Ua R. Decreto del 23 maggio , col quale 
io successivo il Comune 


a partire dal 1° | 
Montebello Metaurense è soppresso ed unito a quel- 
lo di Orciano di Pesaro. 
2. Un R. Decreto del 24 giugno , col qua 
il ruolo dei vicecousoli italiani di f.a_ categori 
è modificato nel seguente modo: N. 20 vicecon- 
goli di f.a classe; 24 di Za classe e 27 di 3a 
classe. 
3. Ua R. Decreto del 16 luglio 
alle strade provinciali nella Provin 
classificate talì col R. Decreto del 
1866, sono aggiunte le sedici strade indicate n 
l'elenco suppletivo annesso al presente Decreto. 
Ua Ri. Decreto del 5 agosto, col quale è 
dichiarata opera di pubbl ca utilità la costruzioi 
dei magezzioi per la polvere di deposito della_regi 
valle dell’ Acqua Santa a Spezi 
disposizioni fatta nell’ uffici 


ITALIA 


La Correspondance italienne reca il testo del 
discorso pronuoziato dal signor Cerruti ministro 
italiano a Madrid, ione della presentario- 
ne delle sue credenziali, @ la risposta del duca 

dal nostro ministro : 
tra le mani di Vo- 
il Re d'Ita- 
î i 
si rio e ministro plenipotenzi 
premura nell’ inviare a Madrid un nuovo titolare 
in surrogazione del signor Corti, destinata ad un 
altra missione, il Govero» del Re ha tenuto 
i Governo di Vostra Altezza il suo vivi 
desiderio di mantenere le relazioni amichevoli 
delle due nazioni legate da secoli per virtù di 
gloriose tradizioni storiche. 

« Le savie misure politiche ed economiche 
che furono adottate l'anno scorso dal Governo di 
questo paese permettono sperare Ja conci 
d'accordi internazionali di tal natura da esere 
favorevolmente acculti dalle due nazioni. 


Lirga 


———=_——__ 


ciare la bugiarda regina dal 
di stracci dorati, e vaol rid 
sorella primogenita, 

di curiosità da museo. 


il metodo 
appli ndo To steso. malodo al 


si possa renderle, 
ancor 


di stazionaria che paiono, pro- | gi 
bei 


« I popoli hanno sempre l'istinto della giu- 
stizia è del'bene. Eesi ricevono sempre com co: 
noscenza ciò che loro viene da un Governo illu- 
minato e geloso della loro prosperità. 

« Quanto a me, io mi sento estremamente 
lusingato di essere siato scelto per questa missio- 
ne. Essa mi permetterà assistere, io lo spero, allo 

luppo delle vostre istituzioni, da cui la Spagna 
attende la prosperità che merita il patriottismo e 
la lealtà de'suoi figli. 

« Io spero trovare nella benevolenza di Vo- 
aira Altezza l'appoggio che mi è indispensabile 
per compiere i doveri della mia missione. » 

Il reggente rispose parole molto cordiali 
comm. Cerruti. ed espresse 
vi accordi internazionali verranno stretti 

interessi commerciali @ politici 


La Gazzetta di Torino del 48, pubblica i se- 
fueati nuovi particolari sull’ arresto dei supposti 
autori dell'amassioio del marchese Luigi Fa 
ni 
"Gli arrestati wouo ure Francesi, cioò due uo- 
mini ed una donna. Costoro avevano, giorni fa, 
tentato a Genova una truffa, che per fortuna non 
poterono compiere. Quella (Questura, dopo averne 
sventati i disegoi, erasi messa tosto sulle loro 


ragguagli 

Giuati nella nostra città, avevano pensato i 
tre bricconi di sbarazzarsi di certi oggetti di va- 
lore, di cui erano possewori, I 
modo, — per poscia recarsi in 
pertanto ei jodere ad un orefice, che 
cì si dice essere un certo Pozzi , una ma 
ca catena da orologio, la quale, portata poì alla 
Questura, sarebbe stata riconosciuta per quella ru- 
data all’ inf 


che già cercava. Ed 
starlì tutt'e tre nel maitino di domenica, mentre 
renivano fuori da un negozio, che ci 

ia N 


Gli arrestati pare che fosseri E: 
le mosse per partire per la Francia, poichè ave- 
vano già spedito alla Stazione le loro valigie, che 
però la Questura fu ancora in tempo a seque- 
strare. 

Fra i molti oggetti che quei bagagli conte 
nevano, e che forse getteranno la luce su varii 
delitti ora coperti dal velo del mistero, sarebbe- 
ro stati trovati due bastoni, uno molto elegante e 
munito di stocco, riconosciuto per quello rubato 
al Fantini la notte io cui quest'infelive venne as- 
sassinato sul giardino pubblico del Valentino, — 

ro per quello tolto al povero ufficiale Saccoc- 

assassinato qualche giorno innanzi sulla stra- 


mento, ch' è completamente fallita. Sappiamo i 
fatti che sono stati dati ia tutti i Ministe 
opportuni ordini, affinchè se si presentassero i 
Iecitatori dell’ Agenzia, siano accolti come meri- 
tano. Il segretario generale del Miuistero dell’in- 
terno ha diretto a questo proposito la_ seguente 
circolare ai capi divisione di quel Dicestero: 
Firenze, 19 agosto 1869. 
Si è in questi giorai anouoziata in Firen 
un'Agenzia di sollecitazioni presso i Ministeri 
presso tutte le amministrazioni pubbliche e pri- 


ne | vate. 


Siccome le persone interessate banno la più 
coltà di porgere, occorrendo, gli opportuni 


— _—- 


luo trono coperto | conti combinarsi coll’ utile ben inteso dei singoli 
d 


individui che compongono la società. Se la con- 
za sociale è per l'uomo una necessità, ciò 
alla società, è anche il giusto. Questa 
sebbene la scien 
criteri d' 
bisogni social 
Je innate, che portereb- 


res rase. 
Se un cultore delle scienze occulte volesse è un fatto che le società umai 


vettore 
trebbe dire che è un libro, 
di partenza delle azio 
fine 
di parte 01 
s000 ad goi 


ri non sal tro- 


l'utilità. Lo spirito affettavano di 


bro presso certa pre accolto il criterio deil'util 


È quello uniformarono i loro costumi, senza curarsi, 
più che tanto, di quelle massime assolute che pure 
accettare in toria. Carte rossi 

gioni penali, per esempio, che si trovano in 
n Pe Li seprabbaro concepire cllidea della 
giustizia assoluta, ma trovano il loro fondamento 

soltanto uell' utile soci 

Difatti quella pretesa coscienza universale dei 
‘che si suole addurre a riprova delle idee 


v o . 
e la flantropia più illuminata | innate, va soggetto, quando si fa un po' d'analisi, 


#50.smo nobili 


minarli nel 
me dice egli 


a molte traversie. autore dimostra eloquente- 
mente che i sostenitori della coscienza universale 
dei popoli devono, quando sono messi tra l'uscio e il 

‘confessare che si devono limitare alla coscien- 


dice essere | orm: 
di dove { giorni a Varzio, sebbene si pretenda che mon vi 


crd 
ro allAmminisi 

proprio debito. 

© pel decoro del no 
ro uflicio importa più i dia 
minemia Oc ione a credere alla nec 
Ageozie, e tanto meno ad incoraggiari 
raccomando ai signori direttori ci 
procurare il più prouto disbrigo di 
patibilmente alla loro varia indole, e di disporre 
poi che nessuno di tali agenti sia ammesso neg! 
ulficii del Ministero a patrocinarli e sollecitari 

liaterease dei terzi, pregandoli a volermi av- 
visare di qualupque cosa 
ste raccomandazioni , 
provsedato cop ordini precisi, acciò gli uscieri 
impediscano assolutamente l' accesso di simili sol- 
lecitatori al Ministero. 
Il segretario generale, Gadda 


GRRMANIA. 
Scrivono da Barlino alla trasseua a au- 


« Il dispaccio del 4 agosto del signor di Thil 
licato, fu redatto a Varzin, co 
anteriore del 18 luglio. Gli 
organi officiosi contestersnno, senza dubbio, que- 
no a pretendere che il co. 
completo riposo e non si 
latto di affari. Vi sono però molti fatti 
che contraddicono questa asserzione. È infatti certo 
che il consigliere di legazione Bucher, il quale è 
impiegato alla redazione dei dupacci, m trova 
presso il signor di Bismarck. 
« Ua altro segreto pubblico è che i consi- 
Kandell e Bismarck Boblen 
vanno e vengono da Berlino che il filo 
elettrico è sempre in movimento fra questi due } 


visitare il sigoor di 
che il signor Varbubler abbia passato due 
si occupò di politica. Ailorchè si rammenta la pi 
marck al Reichstag « che la 
cci è sempre il sintomo 
noq si poò dubita 
perta coll’ Austri 
sua direzione da Vi 


la campagna diplomati 
riceva il suo impulso e 


Scrivono da Berlino alla Correspondance du 
Nord-Est 

« Ho saputo all'ultimo momento che il di- 
spaccio del si.nor Thile, in data del 4 agosto, 
diretto in apparenza contro l' Austria, sì indirizza 
realmente altrove. Il signor di Bismarck, colpito 
dal tuono di sicurezza, col quale il sig. di Beust 
parlò de' suoi eccellenti rapporti colla Francia, ha 

i contro il Gabinetto 
Vienna, per provocare una muova interpre! 
zione del trattato di Praga, al quale la_ Franci 
prese parte, per vedere ciò che se ne direbbe 
Parigi e presentire fi andrebbe al caso 
l'amicizia della Francia per l' Austria. « 


La Gazzetta della Croce, dice che il signor 
Delbru.k, cancelliere federale, 

do per fare un viaggio, e e 

celleria verrà affidato, in sua assenza 

de Roon, ministro della guerra. 


FRANCIA. 


roali frencesi troviamo il seguente di- 
spaccio spedito dall' Imperatore al quartiere gene- 
rale del compo di Chàions 
« Desideravo di passare il quindi 
grande famiglia mi 
Non potendo recarmi 
zare da mio figlio ed 
im pente. 
l’esercito dell’ 


agosto in Ì 


’ farmi rim- | 
incaricarlo di distri- 


Riogi 
« gli fece @ dei voti ch' esso m'i 
ne della mia festa. 
« Mi propongo però di venire a Chàlofs 
ma delia levata del campo. 
« NaroLeonE. » 
NOTATI RE 
dei popoli, per tanto tempo pon si trovò un sen- | 
timento di ripugnanza contro la tortura, adope- | 
rata come mezzo di prova. Che se poi si volesse 
trovare la coscienza universale nei popoli modern 
chi potrebbe sostenere, che la coscienza si manifesti 
lmeute nelle varie nazioni ora esistenti, tra gli 
i civili d'Europa? E 
stessa nazione, ogni 


tanto una guide, quanto uno specchio, un riflesso 
della civiltà, e perciò si modifica, secondo il pro- 
gresso della civiltà stessa. 

L'autore non nega tuttavia che esista una 
nozione del bene e del male, ma questa mozione 
confusa e imperfetta nello statò ipiente, 
si modifica sempre e si perfezione ta 
prima nella sodisfazione dei bisogni 
mo, poi si aflina e si eleva sempre più, sinchè il con- 
cetto dell'utile individuale si confonde con quello 
dell’ utile sociale, l'utile sociale, il quale € anche il | 
giusto. 

Malgrado queste spi 

‘e possono certo provocare ancora le 
petetiche e più 0 meao eloquenti sul trioafo 
I prede minio delle sodisti 





chiarire | , è per questo còmpito | 
saranno sempre buone. L'autore ha supposto, che | 
gli oppressori vogliano ricorrere per combetter- 





Col titolo: I ministri al Senato, si legge 

nella Liberté, del 
leri la Commissione del Senato tenve una 
ordinaria, alla quale assistettero tutti 


Rouber presentò un riassunto completo @ 
chiaro dei lavori della Commissione. Comupicò 
ai ministri gli emendumenti stati adottati, invi- 
a far mapifesto il pensiero del Governo. 

Mague prese la parola pel primo, e il suo 
discorso parve interessare vivamente la Commis- 


stro delle finanze si studiò di mette- 

i pegoi dati dal Senatus-consullo 

libertà pai , ed affermò il principio 

responsabilità ministeriale come la più si- 
cura gusre tonomia delle Camere. 


sull’art. 2. 
fuso : lo vuol precisare in guisa 
bilità cuinisteriale sia definita @ di 
Phitho presicente , è seme avreo- 
iù detto, energicamente la 
azio 
intervenuto a sua volta uella di- 
scussione, ne la determinato il senso pratico; di- 
mostrò che, sban tendo ogni equivoco, il Governo 
« la Commissione darebbero alle riforme liberali 
un effetto reale, e renderebbero più rare le occa- 
sioni di conflitto. 

Pare che il Maupas abbia anche insistito vi- 
vamente sulla necessità pel Senato di associare 
la sua iniziativa a quella del Sovrano , introdu- 

ndo nel Senatus-consulto de’ miglioramenti tali, 
ja renderlo più degao del pensiero libarale cha 
lo ispirò. 

"l marchese di Chasseloup-Laubat rispose al 
Maupas, e l'onorevole presidente del Consiglio di 
Stato, «fferinando i prigcipii liberali del Senatu 
consulto, si studiò di persi che il proget to, 
tale © quale era presentato al Senato, non richie 
deva mutamento di sorta. A suo avviso, si po- 
trebbe unicamente od estenderio o restringer 
ma così le restrizioni come le estensioni non sa- 
rebbero opportuni 

Boudei, Quentin Bauchart e Lacaze propu- 
gnarono anch' essi le proposte della Commissione 
ed indussero Furcade, ministro dell'interno, Gre 
sier e Bourbesu a prender 

Il La Guéronnière rispose brevemente e con- 
cisamente agli organi del Governo. 

Si può dire che l'art. 2 occupò intera qu 
ata seduta , i cui particolari erano iersera |’ og- 
getto di tutte le conversazioni nei circoli politic 

Ciò che, d'altra parte, prova |’ interesse e 
l'importanza di questa discussione, si è che i mi- 
nistri banno chiesto tre giorni per deliberare. Es 

indubbiamente, vogliono indettarsi coll’ Impe- 

re. 
icura che domani (18) la quistione sarà 
Consiglio de’ miustri. 
rano di bel nuo- 
lu loro deter- 
la discus 


turche, e per avere 
razione finanziaria. Quantunque vebi: 

una combinazione franco-ipglese la riunione di 
questa è improbabile, #, ia caso fallisse questo 
progetto, allora le trattative sì trasporterebbero a 
Vienna ‘ le Società delle ferrovie dello Stato € 
meridionali conchiuderebbero l'affare con esclu- 
sio imm e Horsch. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
Vienna 47 agosto. 
La convocazione delle Diete provinciali fu 
Sovrana decisio- 


n 

abiliti fra il 42 e il 23 p. v. La durata della 
Sessione è fiusata a sei settimani (0.T.) 
IE TI III EL I 
lo all'ombra di Aristide, il quale, come si 5a, 
respinse il consiglio di Temistocle, sebbene uti: 
le alla città, perchè ingiusto. E :co, si obbietta, 
che il saggio Aristide sapeva distinguere ben e- 
gli l'utile dal giusto. Ma l'autore qui prova che 
Aristide, facendo forse un discorso meno sinte- 


ubilitar'e, 


lell’autore, cioè dalle sane teori 
le di un indivi 


in quanto non contem 
duo, nè d'una città, qui 
lasciamo la parola all'autore, e pubblichiamo il 
discorso di Aristide rifatto ad uso del Gabelli. 


« Il consiglio di Temistocle sarebbe utile 
momentaneamente a noi, ma non è di quelli che 
sieno utili alla specie umana, e quindi, a lungo 
andare, neppure a noi stessi. Noi dobbiamo ante- 
merci dal cercai nostro particol 
se degli altri, e sacrificarci alla causa 
nità, perchè il 
effimera, rechiamo loro, prima 0 dopo ricade so- 
pra di noi. Nui non possiamo permetterti un in- 
ganno verso i nostri simili, senza dar loro facol- 
tà d'imitarci alla prima occasione. Le nostre ar- 
vvenire , diverrebbero inevitebilmente 
sospatto , |’ astuzi + dovendo atten- 
rci dai nostri vicini quello stesso che noi ci per- 
mettiamo contro di loro. Corì dovrebb'essera di 
tutt'i popoli in generate, onde 
ltri ci seguasero , diverrebbe 


stato di guerra ‘il solo possibi 

Desiderate voi questo, o Ateniesi, voi che superate 
tutti i Greci d’ingegno, e cercate con tank 

la verità? No, certo. Cominciate dunque dal via- 

















ld fici vu CORRIERE DEL MATTIVO, 
Atti uffiziali. 



























































| io di minietei | 16 navi ad elice, 8 vapori a ruote, 2 navi a vela, ) 
| ero imtrati a Lan A | 2 rerate scuolo, 3 vapori a ruote; 34 bastimento saranno pronti molte parti dal Socelà goeral di dia quale Inler | a Gassato Uifioa del 20 pubblica i 
ÎO | trattata © risolta definitivamente la questione dei cali della guardia del litorala Dopo avere enumera operi, bb 10089 13 at ali SCE ©" | guglia icrlo 
dl Confini militari. Si annuozia prossima la compar- La cifra des! equipaggi lio neri frecce pera di | ice a È ee: IO EMANUELE 
gigia 8 pri 36 tà i ll. Se pio dle ria ql mette de gig | ma e et 
! ; î zione della Coi ne, d È 
Î Anche il principe Arcivescovo di Salisburgo oglesi del 16 hapno per dispaccio | 4870. | reenidna deli into, pda 4 meda 
i costò il muovo sslo di come creto i 085 i Ameri ABIA. | tini Gio, Battista , i Veduto l'articolo 9 dello Statuto fondama 
sulle Scuole. Egli diramò un’ istruzione al suo « Il sig. Forbes è partito qui ieri per l Ameri- Il telegrafo ha annunziato che fu sparato UO | ttenere dai capi fabric: le 
Î tulle Senise icon cui gli permette di prender | ca; ma si dice che ritornerà a Madrid alla riccart: | colpo di, pistola 401 Principe degli Afgani Shere | vantaggio degli operai rie senza lavoro. 7 
il parte si pigli scola inche notificare dal | cazione delle Cortes. La Epoca ed alcuni giornali | 4j), + che Ismail Kan suo nipote è fuggito all'e- Dopo una sueciota hi Sulla proposta del mi 
\l pulpito, ‘ doi degli esami, cO- | sment.s ono le trattative fra il sig. Forbes ed il GO- | stero, Questa notizia ha maggiore importanza di a Gull'operato della per gh eteri Ferpinini 
, anno terno spaguuolo intoruo alla cessione di Cuba, ma Errera sull OPERA ente 29POL CL 
| rità muuicipsle, i rappresen Art, 4. L'attuale sessione del Senato del 


me pura l’ apertura petto 





e sinor tra parte si dice che il Gov ta 
lute approvarono all'una no @ della Comera dei deputati è chiusa. 






vocate per alzata e sedi 












cd co, condo ll onsuetudine vi 
li piso aaa fa ore (0. T.) le sia ristabilito l' ordine nell'isola prima 
SPAGNA. in considerazione. | nimità |’ ordine del giorno seguente: Art. 2. Con altro Decreto sarà delermionto 
orivono da Madrid, 42, all’ [ndépendance regi Udite le relazioni della iorno della convocazione della nUOVA sessione, || La somma 
Scrivono Sì legge nella Gassetta di Madrid del 15: | e ha operato; 'Ordiniamo che il presente Decreto, muti |A po scarso esse 
| illo dello Stato, sia inserto nella Raccoy | il Ministero pre 





loglesi. Ri 
trodorvi le riforme militari, che gli erano apparse | 





delle Leggi e dei Decreti del Regno g'|. [O quest' nono 
mandando a chiunque spetti di osservari, |M to une somma 
« di farlo oservare. I ‘timo corredo, 
Dato a Torino, ade) 14 agosto 1869, I Fcorso, così la 


VITTORIO EMANI È. vol fare UO | 


‘a fatto menzione, nella mie cor- 


denti, d'un ordine spe 
guerra a tull’i capitani gene- 


ro di 
natori mil 

























d n pi 
‘ ; non fovse sopraggiunta la notte. Ad Andilla ( Va- 
litari è civili concernenti ia | tenza) è ste fiituta è dispersa dalla co glese. Volendosi in ci 


Je quest ordine era “ jizione che | emiro si fome 
Itponizioni della | del luogotenente cotonnello Eucandoa la banda di Prada al che detiroga, email Kan, relante PAF- | dallo Stato, 


liriano dei Russi fece un' energica Opposizione 2 | re, consiglia 






















Luior Fennans 
























































































































i > confesso che | Vlar del tene mito gli ordini di Sta Fi 
{ " La fazione sol a OPP gua- 
i noo aveva cradulo ala Sa #2" pormamo di | Boichi, regiunta nello Siera di Balermo pole cora miliari "Sera Al cercò, di 60 | sirzione separata, dal fon 
; Gbit) fetale i’ecionae devono, la for- | colonna del luogotenente cricuee e, Morales, è stata | (awai] le rifiutò, si sollevò contro suo zio e ven” hei tagliato di Venezia 21 agosto. 
dl n 0, pat a diataciente battuta e dispersa, e gli si uccisero due uomini. Les erzitorio inglese, com tp ec 
Î ga di quest’ ordise, Ivellere las La coloona aveva in suo potere 23 faziosi, di cui Mu derriicitavia foggire è essere mandato in copi Hrcd) NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATA, 
Menna Inditideo fa 2° colt ari ala mano, alcuni furono pren ed alti fecero la loro’ sotto- e re a mpe: sulla i | Pegi Sii 
tro no quello che, fuggendo, abbia gettate via | Missione. ‘PO PI Fiuaado ademo ll colpo di Pi: | 1y1g nd estendere q oa Giù ne avrete avuto la notizia par il 
seg Li « A Concentaena, 34 fazioni fecero le loro la fuga del nipote inducono 8 credere cb' | ip; rami dell'arl fo; la prima sessione della decima legitata ri ), con 
ua ecclesiastico di Mu / è A pet 1869, 
+ lauble di dirvi gl preso va eopieriazia d' Al: | ‘gli volesse con ua delilio iempadronini del Hi: | sa eletta, continui orme la INIO e. 
i istruzi È N non essergli ciò ri de stesso. iori da raccogli (5 
i Ì di foziosi. , bbandonare nuovamente il quindi rilasciata alla c Pi sangue pe SOTTO sE 
"+ Diciannove uo piese, sigoificherebbe che l'influenza. inglese ‘i cc lettera di elogio per le solerti sue ta dal Re con nobili parole, e col savaro ricorà i 
o d'uo cerio Fioreatino è Quei paesi, attraverso ai qua i, munita del elle Società con-' che i popoli pregiano le istituzioni a seco 
i gio spinto da uno Ma Tai) vesendo tano di voler penetrare nelle Indie, è ancora Più ‘Yanloggi che ne raccolgono, essa fu sterl a || 
ri personali, |sre Mi ‘egsi chiamavano alle porte della potente di quello dei suoi rivali nordici ni Teatri. Per una indisposizione delli , violenta spesso nelle sue discumio. | È 1a ja continua 
Î rispettare la credevano essere loro  parti- 2 Vinea Paoletu, che speravasi, cei ì nessun buon augurio per l' avvenire, io: di pubblic 
Patrie scrivono dalla stessa città in data sungerlì. È _ to fu, la prima recita del Matrimoni Quasi al suo nascere, il barone Ricawl i. |} #5, a silità 
vidui delle differita a domani. Auche al Mali cosa i 
Stra aniiati divi del MOTIZIE CITTADINE. domani, Avche al Malibran, posto ad vo Ministero meu |A micia n 
| Mean zeta ii Venezia 21 agosto \l'merito di richiamare ogni sera una | cosa imporiante, assicurano 
i © È di di gente | condotta, che lun i 
da Casa- nopoli il piroscafo Sirena addetto al nostro Di- n SL 1 duto all’ arrest 
dl popoli 1 proeralo Geena, Bits, al deermo la | _ Beremato— Deciementa i eci I taenegillo © Li 
| Part imEnto, a dre Sl rorasi pel porto di Genore, | n8; he talora si fa vesticali. UP orario? dilu. Moni e d'impli tani a nome P 
fotonto abbiamo nell’ Arsenale in disarmo, ripa- | teri; ratti Co die, l'asse ecclesiastico ex-soldato dell 
| TURCHIA. fazione 0 costruzione i seguenti legui : si | tanti mmca lzao Roi la compiacensà aPendo tore il Ferrari. Corta d'appll 
CE fecero resistenza @ furono tutti ucci Costantinopoli 14 agosto Magenta pirocorvetta di 4.° ordine ad elice | tin, MARI sell sica as: Anche allora si f«ce un tentativo per riso |M r09 de, 
di guida all da e à sieno distinti, di far divertire anche i pre di quelli che « 
| , ina corrispondeoza della capitale ottomai . ; Mm 
I pi U quardabonehi; cato del genre Baldrichi | ice bs lo iato dieta Gala Canile ima (ag 20 %ordine a ruote | sto 0 possiamo dire francamente al vederti salutati cara Lie GuaDoni ma ocean Ciel pedina 
, e ice che la lettera di A'all pasc edi a î n 
dice che la le pa tetvoimente ovunque fccano la loro compare." Miaisto; doit dieredit, che ot Gel (fretg sla pit 
la Gazetta d 





ione, | Yor 





le batteria corazzata 
Prescelgono essi quasi sempre il Canalazzo Per le s;u possibile rimanere el Gabinetto. Sopraggi: | 





















«La Lie Letizia le ali La Egitto (di cui la Turquie diede una tradi na AIIalI i cile ad gica 
leputato Aceredo ba sposato la | a* quale però fu dichiarata non autentica i furmo piro trasporto di f.a classe ad ei 
cilla; non pertanto, egli vi pose alla aa data allo stesso giornale) | Esploraiore avviso di 1a classe a ruote loro accademie, e ultimamente, per tre volle nel Loro poco più tardi le triste giornate di Meat, | ; 
} eat di gna civiche, CD | sine oata mollo pr la 100 dignita modera Sirena PARE NCINO ooo di ma sea A pera è da Bui Quit e vedemmo a uD tratto la patria immersa mi | ug, dl 
i Imation. aladogiri onde sì ritiene generalmente che la rispo- | Loguna rimorchiatore a ruo! e SI. Più gravi pericoli. Il nuovo Ministero non duri MRO 
hi "i Jeri sera, più modestamente di quelle d'al- Costretto a modificarsi dopo il voto del 22 











rimostranze del Governo | Giglio ta mattina il S. Giovanni è uscito dal | "e sere precediuti, ua uva per quello meno lia 
Miani iii aeand ta, uè men gradita, s'improvvisò un'alira serenata. Pe; 3 
porto di Malamocco per provare la macchina. |> ‘battello, senza pretesa, portando una briosa SSMMAIO iam Ae Ti trattenere la Ca..cra 
S. A. I. il Granduea Costantino que- | compagnia, tratto tratto sollermandosi, rompeva, Pr® questioni finanziarie e di gran momento 
Ù r sta mattina alu ore 9.45 è partito colla ferrovia Cato dea mneiodie, il silenzio del go' allora, alimolata con opportune esortazioni 
ma l'ordine di arrendersi prigioniero. Egli obbe- | dell'41 scrive: Corre voce questa per Milano ed Arona accompagnato fino alla Sta Carale. Ò parte più sana del puese, la Rappresentanza n 
| disce senza resistenza, ed il mattino, a 6 ore, | Puienze avessero indirizzato una Nota collettiva | zione dal Prefetto, dal fl di Sindaco e dal Erne potremmo iogaunare, ma ne parve di ri- rionale l'opera, e compì alcuni pros 
de fucilato per ordine di suo nipote. Gentesiò | s}ja Porta, par raccomandarle moderazione ne suoi | rale comandante la città @ fortezza. Il Granduca | conoscere i suonatori * quindicisa di giorni da ogui persona sana di mente + 
luogotenente, e non per tanto un ordine terso il Kediv. Noi abbiamo ragione di | espresse gentilmente al co. Boldù i suoi_ ingr: Sola non ano giudicati incurabili. Leggesi n 
fi spedito per telegrafo diveva di portare il prigio- l’unica base di questa notizia è uu' | ziamenti per l'accoglienza ricevuta io V o ts La Camera si prorogò 1'8 agosto dopo are Il cav. G 
piero a Madrid, #pose che il telegramma | smichevole comunicazione verbele in questo senso | leri sera la Piazza di S. Marco fu illumina "provveduto, con la legge sulia Regìa si più ur | tore generale, 
per parto delle ambasciate d'lughilterra, di Fran-| suo onore, ed egli la percorse coll ammirati genti bisogni della ficanza ; ma adunalasi di bi  f rettore genera 
cia e d'Austria, e che il pose prrsino | Biulukuff è varie persone del suo seguito. Îl cOD> | geva, se mai fuise staiv posuble, a quella scena _uo"e novembre, non ha poi fatto nulla di + |{$ sis. 
a questa, colla debita dig Ja, che qua- | sole greco fu pure ricevuto da S. A. LL Esaggiore incanto. Al violioo, al flauto, al violon- til, e molto e molto di dannoso. È 
®| lunque di pistente 0 avvenibile col pa cello (ci arrischiamo di dirlo, nostre conuscenze ) Non amo di tornare sull’ ultimo periolo è Scrivo 
n d'Egitto, è d'indole puramente iuterno, in cui la | Grai ‘aggiunto un clavicembalo, sul quale alterna- questa session he un Decreto del Re ha com Il Priacig 
n un sei a ra alcuna Potenza | sitare il Museo civico. Erssi recato a ricevi siegonavano assi sbilesente a sei mani, Gnst0 alla storia; ci penserà lei; frallanlo le Pegli riceverà 
sopito rn pare, un maggiore chi estera il diritto d’ intromettei nobile co. Roberto Boldù fT di Sindaco che gi igorine; ciocchè contribuì ‘assaissi. Ciam voti perchè cresca mantenga in tutt [1 Ollivier, il fut 
na e due ullie bolani, nuovo ministro italiano a Co presentò la Direzione. Con isquisita intelligenza | mo a rendere maggi iormente bella la serenata. il proposito di pensare quind' inuanzi agl'intere- 
si del paese, che soffrono. Se la uuva sessioni 


Il Governo si è perciò affrettato e eospane | presentò il 10 corr. le sue credenzi Rrsscoria è d'arle, Sua Allezza si fece a ricercare | dispiacque peraltro che, causa il vento, poche goi 
Ric ma con Ioo ciò, Gue 8PTirà con questo sentimento , potrà rimediare: 









isso un parente, che abita un vil- 
| laggio. Lo sventurato Balanzati la stessa 
idea ; egli viene durante la no la | gi 
pen dello stesso parente, per chiedergli ospit Eraavisie 
; ; Ji sergente Geotesio che gli apre, che gl” inti- | £ciatori d'Austria e d'Inghilterra. 


combre, non potè che nel successivo us Lei 
del 20 
All’ udien 



















dibattimento | 









































































to a Prim per rimpr: 
per prevenirio che alla prima esecui 
vesse luogo, egli fucilerebbe i 








atero liberale, 
babilità. Il sig 
sere stato dec 












































J dere l'esecuzione del parroco Duenas, condanna- | "il principe Mustafa Fazyl pascià diede dira nd, pcelerenza ogni monumento delle | dole facemero 
VOTA MIRTO ATA na agonia ni ra desnnla |A e celebrare la sua nomina a ministro | industrie venete, mostrando speciale ioteresse ai | l'accolta di suonatori fu fevtezgiata con ; ma se dovesse riaccendere l'anlia | fFecherà a pre 
Sp Piper pletri senza portafoglio. Vi assistettero il granvisir, il | costumi veneziani, e trattenendosi d'innanzi al | battimavi da quelli che albergano nelle case lun- perpetuare lo scandalo, e consumare v: di cui aprirà 
i *p8x > VI | principi im pascià e tutti i principali membri | ‘Tipo della città nel 1500 attribuito al Dursro, ri- | go il Canale, i quali, non posati tempo, allora anche i più seldi e sur | f PO"itico. 
tel Governo. A"all pascià rimase nella villa del | levando le differenze di alcuni luoghi collo stato | molli piume, poterono godere dai terrazzi e dalle seutirebbero meno la fede nelle itituzion, ch La gesias 
principe Mi tuita la n n ‘corso di alcune vie € ri- | finestre una sì graziosa improvvisata. di non potrebbero più cert® | fisc dala 6 
! N la sv 







tà di redazio: 





E noi come mandiamo un cordiale saluto , S€"® Pref! 
A Del rimanente, non mancheranno coloro, iqui 


dal Decreto di chiusura, vorranno argomenti 
prossimo il Decreto di scioglimento, e credere 
no di poterlo fare tanto più, in quantochè è ig®»|| 
ta la data della riconvocazione. lo non ho più di 
dirvi dopo tutto quello che v'ho sril 


presso ebbe una lunga udienza d 
Riferiscono da Canea al Li 
Sipegieto ile e nai cietà biblica d' Atene mandò ultimamente in quel- 
a grip Siberia l'isola come suo agente certo Stackuli, suddito i- | secolo XVII, e sompiacque della sotti 
inessi dalle Autorità e rimasero impuniti. taliano, già garibaldino, il quale aveva prestato a d'e «setti o la 
i A a tenella d'oro, st qui conservato Ù i 
e quota sera delle diminione di | ‘alano; È comitato americano Gioeretese sd #Te- | gi veneta. oreficeria MT eeiuee | iaia te pulce aereo De files che 
ipnotica suina; iagailo (è: obbligato | 13, PPrRto DA volte provvigioni agl'insorti col- | nell'esame delle nostre monete, nei pezri multi- 2 8 
Re ALITO aio pi RIGLE ll Enosis nonostante il blocco. plici dello Zecchino; poscia, pe alcuni Le Guardie munielpali fecero, nel gior- nelle sere scorse, che simile congettura è del lul 
PSTOTN è loto cre anse una bottega per lo spec- | Pal volozzi calaiati, depresse le sue lodi ad um ol- | 00 20 sgusto, leseguenti denunele ai rispettivi Ulf priva di fondamento, @ che il Ministero è fa! 
i quali è l'oggetto. » ma il Governo, ad onta d'ogni | ficio della fine del secolo XV, nel quale tutta splen- | cii municipali : mente risoluto di presentarsi a qi Ci 
Per trascurata spazzatur: deuuncie 1 @ di esperimentarne le disposizioni, inn 


i, non gli permise il soggiorno nel- ti dell’erte. 
te allontanarsi prontamente. Cla de Contravvenzioni da parte Pigliarsi a qualunque partito gi 


sinali ; en 
gionato dall’ ayun'amiento 
condotto davanti l'alcade, fl 
@ spogliato delle somme che aveva 











tedì, Così la d 
ciare il 30 a 

La nomi 
legislativo do 
il signor Rou 
il siguor Sch 
va politica, e 






























































































































i La Corrapondencia urine; A 

« Tutte le città importanti. delle Provi anche le Bi Ia Ca î 

i basche hanno, per telegrafo, offerto nl Governo il | bia ed altri libi dietro rimo- Abusivi posteggiaali, sporgenze, in- pos a] Ra Ra 

loro appoggio più deciso, ad espressero fortemente | stranza del ministro americano a Costantinopoli, sombri stradali e dei rivi, gi- È Mi sesto puolo sutirizzato a ‘riferiti. Voglio» 

pilo disapprovazione per le manifestazioni car- | la Porta fece re il sequestro. rovaghi senza liceaza. . —— » 40 tanto augurarmi che mon i ‘oommmetlano “tilinre Of 1O stato mag 
sic EE EGITTO. Lordure  . . . - » ‘3 zioni da altre parti, e che chi. tiene la peut [Mj colpo andò { 
ia io di Barcellona La Triestor Zeitung riceve da Alesendria i | 1Dg. Trerisaaato, co. A. Morosini, G. Levi è Gio. tale dll dezensio 86. DITO DT scrivere ‘a conto del pubblico, n | fiato, Don 

« Scrivono da Olot che la banda vi seguenti regguagii sui lavori del conule di Suez : | Batt- Metuna presedula dall'assessore Zannini on- eci correre con troppa fretta sulla car 1 
Ù città di Villdra può per Valbona ,, proveoi Vi è qualche dubbio che pel 47 novembre ; de avvisare al, modo col qi le deve essere acc: Ita, Le Guardie di P. S. PS Questa mallina è stato interrogato del &° 8 nomina del 
F dotto gli ordini del cabec i lavori posano non estere terminati, cosi corrente, S. S, per nic ice istruttore il direttore della Gassetta di rsa 
le, per contravvenzione alle leggi municipali; A.P, fano; domani, sarà udito il telegrafta Co cui verra. 





adi Frag 


la 
forme ; | tal rev » che | ii lenne abbi 
aloni prevedono che l' apertura solenne ASSE Pra 


questa | essere aggiornato. Un traito del canale di circa 
50 chilometri da Porto Said verso Ras el Esch è dere ditposizio ù 
che accompagnano l' Imperatri 


to e fu consegnato definitivamente \pagnan: 
ia. la questa parte il canale ha 100 , distinto letterato Feuillot de Conchi 





iodiziato autore di furto 






Gli uomini non he Pa Î 
G., C. P. e M. A., 19. Vi bastino queste notizie per dimostrarsi ‘| 


ra le persone | par furto di remi di barca. l'istruzione del processo Lobbia continua, e "hf 
venga pure il Contravvenzione. — C. B. è T. F., fu- ì*Hn0 ben torto coloro che si laguavano perchè e 


rono colli in contravvenzione ai Regolamenti mu- ; © *9Che finita. 
ti mU- | Pare cho si confermi la notizia della il || 


qualcuno cre 
carlo pel 13 
Governo non 
febbraio. 


tus y 





di 400, 





si crede che siano în nui 
cifra ci sembra esagerata. 















La Gassetta di Madrid del 1% pubblica il te- 

















ato della legge che determina il numero delle na- Ut di'8 di profondità. Sugli | —Onorificomza. — S. M. il Re ha conte | nicipali nei pubblici Giardini. È 
Si da guerra che comporranno le forze maritti- | altri tratti del canale sì | indelessamente rito l'Ordine di cavaliere della Corona d'Italia che dovrebbero fara il presidente del Consigli Disordir 
eoniano 7 fregate corazzati dott. Giovanni Battista Sartori. i ministro dell'ioterno sino in Corsica, pet "" Hi vatore Triesi 

l' Imperatrice de' Francesi. come abbiat 





me dello 
e] 
il .— eor—_—r— 
1 cere lealmente, rispettando anche nel nemico la | cetta quindi del diritto sciano poi indifferenti i popoli, che non le capi- | di teologi tati ! = a 
| digaità dell'uomo @ la nostra, in cui l' umanità | storia del progresso civiltà i scono, © per cui non sono appropriate? p pochi uomini di pina Ni usa brad i put ncora che le tien ferme, e le wit* pa Incendiat 
Autta troverà un giorno, concordia @ pace. » Tura ideale di tutti i diritti | ia Fati nel nostro secolo sul Continente d'Europa, ! siano ELE fisoatere le loro prime ipo Ve lello / 
liv Per qenado le viceedò acimtena dele | Teor e epati omeadi E! Nedo USI | decoro Pe da IO” e Toro ipleti (ff Dasnu. Vi fi 
BC dr , come dicemo, la | Repubblica, senza il secondo fine di aprire le porte principio le loro ipotei Hone: 
parte inevitabili, può presumere ch' esse sareb- | 0 all’anarchia o al colpo di Stato. 0 espe leone “a 
riuscite meno fortunose e più brevi, se I jabelli chiede alle scienze soviel!' | 


saltati giov 




















jnche rifatto così, 


| E il discorso di Aristi 
ndo per esem- 


avrebbe avuto il suo effetto 















{ | o lettore, un partito che vuole salire 

| combatte quello che vi è con ogni fosse cercato di far comprendere queste verità 

id ze, non ti senti- cino 7 a totti nitida pel corso di | 

tanti anni si venne ingombrando la testa coi dog- | zioni e di fatti, ed è un tutto i i 

i fuori di esso. mi del diritto assoluto. Derivandola dalla storia, | 4 lo armonico ed'at- 

i lamico dell’assoluto nel ‘sarebbero evitati gli eccessi opposti e Arnana) pa) snc focna ba elio dalliatia gie 

dl non ei pari dell'odio e dell'amore. Ai suoi nemi sa. 

fi febbe potuto dire con ben altra efficacia che non ' ch 

i sia stato fatto parlando in nome delle idee inna- | f 

hi te: Voi combattete indarno contro | ineluttabile la generale dr AM} Bo @ qual | 
Ue necessità del tempo; ai suoi fautori : Badate che ha Rare certi { 
# | la libertà si regge sui costumi, e i costumi non chè di tere È è (0 diretti cont 
i riuscire eloquenti, se l'eloquen- oo abito franca ballo ti cangiano, colla edema fcilà eoo cui si stam- pre be, per [Mj ile rispet 
i li uomini a fare quello | quei popoli, che travagliati per lungo tempo dal- pa una legge. Senza quindi desiderare punto me- sclus î zioni di 
| L, € tenendosi al- | sofiche nd te falso id. 


l'assolutiamo, sentono il bisogao di mutar costumi no la libertà, anzi cercandola come un bene in- |’ i ‘ 
Dini Comuni (RO deublo de uoe perfota convimiaza. cir, si più prasralcole scout. tatado micue Roe] DI ; 4 N cagioni. n 
‘come panacea sarebbe posta ogoi sollecitudine nel preparare quel- l'autore vorrebbe che‘anche le sci paiano false, | dell 
universale, non pensano che le leggi migliori toi l' insieme di condizioni, che sole possono renderla 
i i 





teoria dell’ 





utilità generale della soci 
Soerente a sò stesso, crede bugiarda 





| del diritto, scienza a priori, che_« oltrepassa le faconda « duratura. Consci delle difficoltà, e con 
‘ed è « una storia in maschera , un proposito fermo e chiaro, si sarebbe provve- 
il LT e lo adultera i ng fi I cea pochi i Ù 
* Difatti ora non M , che ad est la, a rarla anzichè a cogli ideare i princi, 
ritto maturale, i Ce Ù tici è i ne acerbi fruiti, e quelli che l'amano e la ren- È | che quella di'abbrutia csnpre più; 
ol dono arcabile sapendosene servire, comporrebbero ' sperati di accordo colla storia, ci mostra lumi È 
ormai una schiera valida e risoluta a pi i | da priacipio, progredire colla cività, e far #9" 
Le e fi ; È periiirol a fatto molte, ma mol LA 
, ; ee ge ce possono prove, eche lusingano la- ' re. Questo libro perciò potreb®t 
l'altro passeggi n je rivendicate di mano in mor ino l’a- | to questo punto di porgo!” 
nce, ll PEA tod | ooo ati » solare premo i vari popoli put mano al popolo, e 200 sarebbe cor emisarato i tan pere bo nt irta Punto di vista adore pers ci 
seo. Egli ac- ' losto che aiditarcì le forme-modell, le quali la- numero deì legislatori, che somigliano a profemori ancorate no fanno strada la cal Gli Dali È 
, 














GS na 


Me 2 BI — 


disponibile all momento, d' accordo coll incaricato ieri 
si irreale AIA, le e niorne tai: 





Corsi. 
































































































































































































































































































































































4 nti rate della folla, | cumsi Fisso Se* nelle 
bblica i Lil Re Fu spedito quindi mediante carrozze fornite | arriva alla gabbia, ne apre la e vi entra ri. | ua) DLC 
ica il SM dal i soi pre la porta 
MIR ne aio e ig eri a dolente DI I epr | rta con cua oefaina la mana; Dl se 18750 'amberso 4 per 100 marche 4 188 28 
" udra posta, interinalmente, sotto gli ordini del piegati. | diere di Lucas, chiamato Pepè, ìl quale, non dan- 295 — ® 100 £ d'OL 3‘, 214 10 
voino de Viry, salperà da’ Siracusa alla volta do ascolto se non al suo attaccamento, e infor- 138 — ® 100 lire lt, SU — — 
LA NAZIONE Siri e Costantinope he corre È quo podrone si è si - HE E: 
cugini aes STIPSI a , senza riflettere al pericolo «i 
Ho fondamen. Loser (RORa INTRA E IPO TARRA Poli e: cl ani dl Geil Distratti dal rumore fatto dalla porta della agonto. ar : 
; i o ee E a al rr dello | Consiste ingima >. 93% 99% . 
; Abbiamo sotto gli rione dell’ on. Nel ritorno gl’ impiegati della Polizia coi de- | scudiere, i leoni lasciano un istante di riposo a ese n 
ario di Stato quenz sul bilancio della guerra pel 1870. tenuti incontrarono una compagnia di | Luca», il quale ne approfitta subito Hire un MISPACCIO DELLA GANERA DI GONNERGO d 
, e soldati di linea spediti in amistnza una. perte Sopremo sorso e risiarei ; e mentre pieco d'in- Vienna 20 agosto. pin 
Jato del 1 parte straordi FEO RGIO, Palle quale fire) aa Goce ge ia cm en E afidandoli del 19 agorto. del 20 agosto. Lot 1% 
apt, Re I 644 | parroco di S. Croce invitò coi solito suono | in qualche modo collo sguardo, e spaventandoli | Mutaliche al 5 °/n ..... 5275 6 » 100 lire ital. & = 
determi T della campana gli abitanti dei paese, e l'impie-|coi tri della sua carabina, l'iafelice Lucas si tra- | Det inter mag. "è tan: 8% 75 8 + 100 lire in & = 9860 
rminato il ‘tale L. 144,787,670. gato della Pulizia vltenne le assicurazioni più am- | scina verso la porta della gabbia Prestito 1854 ai B %... 71 90 LEI EDS da 
sessione, La somma approveta dalla Camera nell'an- pie dai più anziani del luogo, che i disordini non Nel momento ia cui sta per aprirla, uno dei Go 1860... cio 101 50 e 0300 fe da ana 
et mlt: I.) sr eteodo stata in totale di L. 447,284,050, si riuuovellranno più. 1 provvedimenti di sorve- | leoni corre contr di lu, furioso di vedersi sfuggire HHSI De i 
nella Racelta Mi xamero propone quindi una minore ipsa par. glianza i poterono perciò diminuire. la preda ; ma Pepè si gelta contro la belva e le ie muso 100 fn SE 
ì Rogno di quat anno di L Fraagia fosse Me porta | I capo un colpo così violento col calcio della tir ss , 0£ 4 
Osserva, uns di; Ò da ci À È Ù, rà 
toi P.no corredo, che fu del tutto eliminato anno mpledisizir era th fog) 5% [scewaisma . - 5% viann 6 %, 
1869. meo; così ai minore npena sale: veremmente (#0 Roma 24 agosto. Gicendare pel Arena. Vedento. Îl_suo padrone e WI C 
E. si vol fare 0 parallelo eeetio) a°L- 3,004,590, La Civiltà Cattolica dichiara priva di fon- | fuori di pericolo, lo seudiere, contro il quale si Av. PARIDE ZAJOTTI s- 
"CENA La Commiasione prcpone invece; damento la notizia che il Papa, dietro consiglio | volgeva di già il furore dei Îeoni, esce precipito. di * == 
per la parla ordinaria . 438148010” di una Congregazione di Cardinali, abbia 21 samente. Era tempo. Colla bocca sanguinante, la modalita ni è porcate responsabile 
Per la straordinaria » 3,004,180 nato | hs del Concilio. Esst riconosce che il | criniera irta, le bestie feroci si slanciavano contro TI TTT ss: -_—- 
| numero dei Vescovi che declinano l'invito al Con- | le sbarre della gabbia, mordendole di n DINE: SEO 
vara Totale TAGA48100 Sio o aieeodono a dodici soltanto, crime pre: | com maggio prluagalo. Era u00 ann] RL ODERETTINO MERCANTI, Prost nuto {854 SL 
ca sur economia sulla proposta ministeriale di | tendono alcuni giornali, ma assicura ch'è infe- ; Venezia 21 agosto. LETI al sa “i 
11,649; È x . riore a 300. Tassa ui alinea Da ‘ i Ria ; | Conv. Vigh 40 Too. Re "n 
Paragonando il bilancio votato dalla Camera Berlino ” Aeera iero iron Pupi ir o rent TI È 
4 1369, con quello proposto della Comistione | —La Gas della Croce ancuozia che l'ape passi, poi, vacillando, cadde inan'me nelle braccia | ner'ausr. Cepricco, cap. Vidch, con petrolio a 3. Levi e f pi" 
i 1870, e tenuto conto della spesa di primo tura della Dieta prussiana avrà luogo il 4 ADE, | d'uno spettatore. 5 li; da Leith, il brig. ital. Fidueio, cap. Beutel 
raccogliere, 4 B ‘irredo che noo fu fitta l’anno scorso, per | iaia: og i 4 otlobre | °°; "Rota vedere allora che lotta avense do- Bove per Lombardo; da Cefalonia, lo scoonr ital. ARRIVATI IN VENEZIA. ) 
sangue. Aper- B {500150 l'economia pel bilancio del 1870' è di [fsmenion rato Sao i collo era pleno di isorsicatere, | Seri cm pis; all'ords de Pulerma 1 ib. fol, Nel giorno 20 
severo ricorda MB 1° 3,637,010. Dresda 20 agosto. tutto il lato è pi | na Addolorata, cap. Scarpa, vacacte, all'ord; da Gallipoli, il giorno 20 agosto. 
ET Le Camere si apriranno il 27 settembre. ù da te] de cat Parga Ci = bye; la Ile | trab. ital. Colombo, 139, Sini, e) alien: de fanta Albergo l Europa. — Rupp R., da Vienna, - Goldsch- ‘l 
di ) II ; al Maest Paolo, L i lei ott. 
La Gassetta d Italia ba da Orvieto che mer- | iene) ta ie Pelo, cp Perni ce | mi de Cm eee cche l'Uso: PI 
cè la continua sorveglianza, con la quale quell’ Uf-| 3 è; Parigi 19 agosto. Fu trasportato subito nel gabinetto dal sig. oggi il vapore ital. | dra, tutti poss 
fio di pubblica sicurezza aveva tenuto dietro alle | L'Imperatore si è ristabilito perfettamente. ve gli farono | C0epeire, con merc, raccomanda n Albergo Vittoria. — Morphew, con moglie, - Rev. Hu- 
be Ricasoli do. " azioiane, si è riuscito con isizioni. (Diavoletto.) d Le Borse, in generale, mantennero le eccellenti disposizio- | ghes, dott, - Poulden C. 3, tutti tra da Londra, > Morpur= } 
|tero necessaria. M} P"ie Daee oi imspossessarsi di docu Lai ri ER Gp 0 quarto d' | sia vazione alle attime cniioni pltche ia ci ci | i. di è, - Randegger mila, con figlia, ambi da Trie 
i fece una sola D} dONICiATi pi De menti, che reo paha2A, passi pio A potere bi: prc al pubbli. | tismo, e che non avranno, si spera, mod Gcazione, per cui tor- | ste, - Chizzolini cav. G, da Milano, - Colli A., da Vigevano, ni 
ptralciata è mal N ‘0 eta R riale uil entrata del perco di Spint (Cloud. Sua Moe | era Me iaonen Bench ravenna cri a no arpa eresse ese Ì 
hdotti (ed è he M duto all'arresto de | atà pareva completamente ristabilita della sua in- La folla si è ritirata a poro a poco, profon- + o terno a commercio nallimpigo in pubb: | cen ng 
f zio: industriali. Ancora il 742 Parigi, non si rag» | dall’ 
fest) di confe: ro pepati inlli Primo, SL porsi a il Principe imperiale parti- seal quale prega (spare diationi ur, "i datr Rit Li 
Iquidazioni da fl (ridato dell'armata italiana. La sezione della | ranno per la ‘Corsica il 24 corrente. (Op.) |ze avrebbero potuto essere RR RA n ga sesso [mac Lo 
rela B' Corto d'appallo di Perugia procede, e forse l'istru- | Perpignano 20 agosto. senza l'attaccamento @ il coraggio di Pepd. Senunia 'emisine di un Pre | Gradgnory A, tutti utt "tn Parigi, 
" i l 1 i Ù i —_— "+—————— terline, rt s ili G., te sa É 
patio per ii. | 100 uo tal prot» forarà maggiori elementi | 1. Preto ha fatto rtastre Teti) rai | Notizio drammatiche. — Scrivono de di Ar, che ri ammoimbi | n, Te  F, a Ktvrg, Noia È 
Le sue propre nou venir meo al necensrio riserbo do- | Spagna. j 106)‘ |Roma, io data del 17 corrente, al Pungolo di Tipi 
(che non gli fu ertà dell'istruzione processuale, | ar RR ER, tiria non cambiava punto a Parigi, ove Ja Borsa si è impe- 
0° Soprasgini lia si astiene da ulteriori dettagli. A quanto narrasi RIO gira tro Corea la com: | goita di crispndere ‘domande incessanti ; eppure il por- 
te di Mentana en a iaginge i la to cr A anco iesla, | e re sechbere | Gris "iapiti au bol “Daoqua 
a immersa nei bag peltino - | tenuto l'esame di ì pr ) la sitaione è eccell 
1 noa lasciò pass. re inosservata alcuna delle deli- |! “532 2“ Seara Borsa assi eco variava dll pre i 





1» d ordine partieolare del Procuratore generale. | tamente a quello deiie materie profane, e per #@- | cate scene del nuovo lavoro. 


















tero non durò; 
oto del 22 di° servi intervenuti personalmente. (0.1) E dico nuose par Rocia , chè: vol.a Nepoll mara : la chiusa mostravisi un poco più debole | ravacci , tutti tre 
i x n i . Ò pi ge POSI | nella he esibivasi a 974, ossiano lin fio > Larsigli 
Hero mese di ge nel Movimento di Genova in data 3 à Vienna 20 agosto. lo conoscete iu parte. È, infatti, il Tutti eguali s CA 20.4 trani da LE ton 20, DA cen reg Ù cariiazla, da Verona. — 
la Casera 1 tori la Delegazions del Consigli» dell'Impero | innanzi all'amore — che l'autore ha alquanto | io per efettivo, come le valute d'oro al dissggo di 4 per { lnek, * Moni - Amil Coprianof, tutti quattro ufiziali 





9/, 0 peco sopra. La Rendita ital. ognera stette intorno da | della marina imperiale di guerra russa 
58 5/, a /, secca per effettivo; il Prestito naz. da 82‘, Albergo alla Pensione Svissera. — Ricco A., da Ge- 
ad 83; il veneto da 754/, a 76; il 1854 a 584,; la Ban: | nova, - Zigel G, - Johnson A. C., dallAme- 
conote ‘austr. da 82 ‘/, ad 82; eguale ognora la misura sul- | rica, - Rinaldi G. B., da Parigi, con moglie, tutti poss 

la tassa degli sconti, ‘e le maggiori transazioni nei pubblici Altergo al Cavalletto. — Tavassi cav. P., da Napoli, - 
talori, furono a più ‘o meno lunga consegna. Facile lo scon- | Locatllo L., ingego., - Righetti G., ambi da Reggio di E- 





in momento; ed All'udienza d'ierì, il gerente del Dovere, non | approvò, al titolo Spese d' Amministrazione dei 
rlazioni dalla M} ‘MP3"8, fu nuovamente condannato dalla Corte ini militari, la proposta della minoranza, se- 

presentanza ca- fd Attisie a due mesi di cai Oggi seguirà il cal quale non apperisve acvordata alcuna som- 

hpì alcuni pros fl dibattimento per un altro lo. ma per questo titolo. 

Oggi fu discusso 


cambiato, togliendovi quelle poche scene, che pri- 
mi erano. del de Musset. 

L'autore fu festegziatissimo : oltre molti ap 
plausi in più punti, fu chiamato parecchie volte 
all’osore del proscenio. 
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ina di mente e- i 
Leggesi nell’ Opinione in data del 20: della guerra. Le spess È cn to, ed invariati e della carta prima 2. fmiglia, - Bori 
Salo. dopo ave ll'eav. Giuseppe Ferreri, sostituto procura- | furono armmesss secondo la proposta de Artieli scriccarzzi per Venezia. — |" "A Ceocn io Arboi dee Barca mx segrenni, 117 Ra, ce leg i tes 
Co si più ur: f) vregenerale, ha assuuto oggi il suo ufficio di di- | missioae. Le spese per l'acquisto di due piroscafi | Leggesi nel, Cormorama Piubrrico. alla Rubrica | core, a 1917: 1a Rendita iu a 57:60; il Prestito rar. ad | dalla Sardegna, con famiglia, - Rosigno! G. - Piovan C, ame | 
dunatasi di bel Ì Ministero di grazia © gi da guerra pri Dauubio, e di cannoni da for: | Scritture dell’ Agenzia del Cosmorama stess: 82:20; le Obbligazioni del Tabucchi a 440, e lo Azioni a | bi da Verota, - Donati ©. ‘da Padova, E 
fatto nulla di u- tezza non furono approvate, benchè sostenute del Per ordine. e couto del signor Aotonio Pe- | 672; cel 1 Miano, tal dl RESI Virsioni Lea A 
Choo: ; a e Ù S ioni , e [tese "da Firenze, — Pruns G., ufîa, - H 
Barone Wiilerstorf e dal ministro della guerra. | drocco, impresario del Teatro Apoilo di Venezia: | le Azioni a 674; il da 20 franchi a lire 20:59, pronto e | Adossi ‘G., capit. af granatieri, ambi da Torino. — Molinari i 








per fin di mese. P., aibergatore, da Milano. ni 


Luigia Vicini, prima donna contralto assolu- 
Granaglie. — Gli affari sono stati limitatissimi, subor- | Î 
È 


ta, dal 25 settembre a tuto ottobre pross. vent. 
Condanne a morte. — Scrivono da Ate- 


litimo periodo di Le spes di trasferimento delle truppe ne Distre 
Hel Re ha conse- Il Priacipe Napoleone è ritornato di completamento furono approzate serza discus 
; frattanto fac. MB Fali riceverà domani » colazione il si sione. La seduta continua. (0. T) 












dinati agli acquisti che si facevano sui mereati di 
di Treviso, ove vennero tenuti con maggiore fermezza 











antenga in tutti il futuro mioistro dirigente d'un Mini- Madiià 20 agosto. nio, ote È n : i 
banzi agl'ioterer. fl sro liberale, mu cha per ora non ha alcuna pro Sì asicura che la banda carlista‘ segoalata | ne 14 agosto all' Osservatore Triesti PS Ari Hi REGIO LOTTO. î 
fnuova sessione si @l bilità. Il signor Ollivier, che si disse a torto es: | nella Proviucia della Gerona, sia insiguificante. Sabato scorso. nelle priuie ore mattutine fu | Cho quanto si eslta la pretesa ni miglior, tanto vuelsi de Estrazione del 2A agosto 4869 : n 





‘i dubita della conservazione Nes | venEZIA . 76 — 25 — 79 — 60 — dò 


Se i 
i 


btrà rimediare a MR} #re stato decorato in occasione del 15 agosto, si ( Stampa. ) eseguita qui la sentenza capitale sopra tre coD- | pressa nei secondi, pere 
suna sensibile diversità offriva, pè l'avena nè il riso; soste- 



























andere lane [| rderà prenderei Coiglio geeralo el Var, Lisbona 80 osta: | datati è morte Più di 5 ila pertone ami | sanare rt i ii ue | ——— STRADA FERRI 
lì coi sessione con un grande discorso A sl sta N i  { nut ima dalla. cienza , qnentre dubita taluno FI " 
mila s ans gg a arrivata La Goa cale Faso ali telo pa Oda e oe a giore rici nl it, ce ar de mol, ui STRADA E EARAT, 
A ranno il 25 agosto. ; Ù 5 . o cino" | Orari 
i WE na Pot PIE | scio ad no di cart; quale io, | i e po dv; hc pd cn, | _ quid pl î 
ro più cerfo ee Bf mere asti laboriosa. Li Artese molte 'ficol. | _!l miuistro della giusta ba deci che une diodo una coltello, dopo di che grondumio di mo, | pi sementi. ptmiboe fre mitom dd at [ Qre 1-30 pe — dei: ov 4-10 pes = ore 4550 i 
Ino coloro, iquali Ml ' di redazione. Si "sfera, mia nulla vi ha di certo, | Commissione d' uomini speciali, si. occuperabbe Soe dui morio prima di salire fel peleoiatel: Partenza per Verona: oro 6.40 pom. — Arrivo: ere 5 
rds che il relatore, signor Devieone, potrà leggere la | dell'elaborazione d'un progetto di legge tendente | {ro salì con saogue freddo, e dupo aver diman- SAI 
pio ergomterat: f) "a Reiezione alla Commissione sabato prossimo, tituzione del giurì in Russia, ap- rdono a voce alta ricevette il colpo fatale. did it 
liiaplochè è i « deporla sul banco della Presidenza lunedì o mar- ai (msp 5 a. m. che giustizia era fatto. 63 dEi — ia | 
eni 9.50 $ 





50 pe 

Partense per Padova 

— are 1.50 pom; — ore 

_ hfe +0 pom. — drrin: ere 9.18 1 
10 


ted, Così la discussione nel Senato potrà incomin- Larga 
she/s' ito Y] ciare il 30 agosto od il 1.° settembre. e n L 
danea è del dolo La nomina del nuovo presidente del Corpo | risti competenti. (FF.FF.) 


iù ja- fl ’*gislativo dovendo essere d'ora innanzi elettiva, e_ 
[uistero è ferma MB i'sinor Rouber h batterie contro Nostri dispaeci particolari 


b non ho più biso 





i scrl cn 








è în vista ache maggiore la qualità più distinta; l'olio di 
lino che si pagava a lire 93 inferiore d'loghilterra, non ha 





GU mi dieci mesi dell’ Imperi 
del Messico, sono il titolo dei Ricordi del dot- 











questa Camera, Ml! più venditori. & questo limite, ed a ragione se più costa 5 
ni, innanzi di ap. fl! "igoor Schnei 4 3 tore V. Basch, medico ordinario del fu Impera- | [oghilterra, per l'aumento della semente. ln partite pagavasi Parten ro 5.80 ast; — ore 9,202 { 
Politica, a fece cadi Ripetiamo questo dispaccio, che non fummO | tore Massimiliano, ed escono ora tradotti dal te- a fetroio: ta barili a £. 13 e lire 0 in te Patornor | — ore 5.30 pem.; — ere 10.5 pem — Arrivi | 
5.30 ank; — ere 9,45 anti — ore 3.t0 pom; — 


ve, in tempo d'irserire in tutta l' edizione d'ieri. 





or conto Augusto di Cos- | meglio teruto, dietro alle notirie più fresche. Di quanto ar- | sl 














, corrono al. Dl "ianor Rouher, fece offri desco dall’ egregio sil 
meo eli io noo ff datura al signor Ségri Spedito alle ore 4 .20. Ricevuto alle ore 6.0 pom. la (Milano, E. Treves, editore, L. 5.) I partico- | rivava eresi buona porte venduta. Souibston - 
n cati, Eee estimo. di qual dolo: | ,Sehmi — Ao noa avemmo d'imprinto che Farr Patente per Triazle è Vienna : ore 9.20 ant; 
) 7 wo di un carico baccalà molto epportuno per sodisfare le do- 4 ro 5.30 oto 3.50 pom | 











Voglio so M "eni del terzo partito, o scopo di disordinare Firenze 20 agosto. 

i } o stato maggiore dei 146. Ciò era abile, ma il Re, 9 

ini Sodio M colpo andò fallito, Lo stesso sigaor Sézris ha ri-| 1. La Gazzetta Ufficiale del segna pò 

e la PeDDA | Y tutto, noo volendo altri candidati ch blica il Decreto di chiusura dell’ attuale 
Lia carte. Schneider. Il sig. Di Talhouet è venuto a Parigi | sessione del Parlamento. . a 

lerrogoto dal giù: fÎ Pr inventare e macchine. Credo la Con Decreto successivo sarà indicato 

5) ot iorno dell'apertura della nuova ses- 

Rgnnaie a Ciò che mi pare men certo Cee diese estoni 


10.55» rr 
P are 9/50 rat; — { 







roso jo di storia contemporanea che fu il 
{entativo di stabilire on Governo monarchico nella 
el Messico, travagliata da tanti 





mande che si esauriscono ia tal modo con aumento, tanto per 
effetto del costo di origine, quanto per la ristrettezza a cui 
erasi ridotto il deposito, che al momento, può dirsi in sola " 
na mano. Cominciamo rendere in deltaglio alcune botti TRNPO MBDIO A MEZZODÌ VBRO, 
) cospettoni di salamoia a lire 135 daziati. Arrivava anco- i 

dei compttoni di elmo a lire (06 datti dimo d'averss | Vevesia 22 agosto, ore 42, m. 2, 8. 
suggerito l'acquisto fino da quando —-—..,,, 

veneto capit. Della Bruna col suo bastimento. La piazza 








di dire, ieri soltanto, non eraao pe 
Rosciuti con esattezza. La lontananza del luogo 
dove avvecnero, lo spirito di parte che aveva in- 





























































legrafista Cucci pi sione. Î 
fila tri che MD) Cl verra riaperto il Corpo legislativo. Me teresse a travisare lo stato delle cose, impedirono ) sdiririoiioeto pl o 
ij boreali ch quicuno crade che rà premura di riconv Il Decreto ha la data del 44 corr. | che la verità si faceme strada. Q1 Verità il | fate sievsita 6 ersstrimanio: PNRA all'altezza di m' 20.494 sopra il livello medio del mare, 
l'uvano perchè nom MB eario pel 15 cltobre, a me viene affermato che il | emme mumrven.: anmmenmr libro che annunziamo la fa risplendere în tutti i Colonioli, — Gli affari nei colo: del 30 agosto 1869. | 
pet Governo non vuols raduoarlo prima di gennaio o FATTI DIVERSI suoi aspetti. Il dottor Basch stette continuamente nè varii, e i prezi egui _—_—_——__— Ì 
notizia della. gita Bf 'braio. Dl a fianco dell'Imperatore Massimiliano negli ultimi | consumo. per cui permane e pi ene Lui sai | ape | 9a 
i dieci mesi della sua vita; godette della piena fi- ri, gen ir .-|—_©n— fe Ì 
e del Consigli @ BÈ Disordini vele vile territoriali, dice l'Quer-| i Una tragedia al 1 Top: | ict men dali ca vita puialie dela Pina de | Peline ei vii A Tea PAR e n | a Mon | 
Sinai suore Trietino, ebbero Juogo la nolte di. ieri | geo pella France in dala del 10: 10 pettacolo | ducia del ie ini; Ebbe campo di COD: | dl da Zante e S. Miur, le cu qualità vengono aggratite dal | Tamperstaascivà | 20 5 | so | 28,0 
come abbiamo già annunziato, lo Opcina dai più | dell'Ippodromo è stato ieri. nella dra pomeridia- | tcera le persone @ di vedere le cose. Omervatore | nostro consumo, per cui porano sostenersi i pes, tanto | re nati iso | t80 | 179 Ì 
salt gi di dalla sciolla milizia territoriale | ne, attristato da una scena delle più crude! accurato, prese sul luogo numerosi più che l'interno manca di rimanenza, ne ha elevato il costo | "Peasione dl o | mm mm. NI 
‘mo scienze MB fu incendiato ua fenile del possidente sig. Hrova- Il domatore Lucas ai | nella gabbi Avvenimenti che si svolgevano davanti sensibilmente per le restanze, e si dubita dell'abbondat Ù 10.76 1138 | 10.75 19, 
prime ipotesi re suite del Posntonio Nuov», e fu | leoni per fare i suoi esercizii abituali. Egli Stpegionna scorta di codeste note, torna entre dall quali più si cola, 6. tempo rise i 90 | 66 
Le scienze fisiche pens chiusa la seconda porta della gabbia, sl- | tony: dettò i suoi Ricordi che s000 un libro [o Ta 5) 
loro ipotesi, MA lorchè la lionessa, che stava accovacciata in fondo, rio, ua libro onesto, quali li fanno per lo pi per la canapa; i possessori non si [Sereno-nuvel. 
na le mostrò fal- tese un ruggito, ti leva improvvisameote e si pre- | tu; connazionali generalmente esatti, coscienzioni | é altra pari, il negoziante noo vuoti ingerire dscamenie À 
b tit furibonda sul domatore, che fa rotolare Sl | &°uitani di leggerezza. Siamo pertusti che legge | nè scene si cipria pr cre "oo met confor: 
tato da commissioni che finora dice non ancora comparse, 








fanno con molto interesse questo libro tutti co- 
loro i quali seguono con attenzione lo svolgersi 
ja contemporanea. Dalle sue pogine com- 
reranno sempre più ad apprezzare 
la grandezza di un carattere nc ‘bile, che incontrò 
con animo pacato e sereno ww morie immeritata, 
e sapranno grado, non solo all’ autore che compì 
un sacro dovere che gli 
dal suo Sovrano, ma eziandio al traduttore 
quale rese accessibile l'opera a quelli che igno- 


terreno. 
Lucas si dibatte, ma la leonessa gli pone le 
due zampe anteriori sulla palla, gli caccia i denti 
lo trascina all'estremità della gab- 















ini 18.0 
gas dalla lana gior! 43. | 






bia, ove st i 
Lucas fa uno sforzo vigoroso; si scioglie dal 

le strette della lionersa @ tenta di alzarsi, 

lora quest'ultima 

da ira improvvisa 











Te le armi. Simili escandescenze i 
allari tolte stessa anche nella villa di 
ji cercare soltanto BÌ ® Prosecco. Questi fatti deplorabili 
dellî BÎ ® a qual grado di brutalità si lasciarono tra: 

ino anzi tutto | tro il de 









— SERVIZIO METROROLOGICO ITALIANO 


Bollettino del 20 agosto 1869, spedito doll’ Uff 
centrale di Firenze alla Stazione di Fevesto. | 
© barometro è stazionario. 





















to si esuurisce, e 









Mare certi al 
re di rti giovanotti territorisli, o I 
| che guadagaereb: DB diretti contro i delegati comunali preposti alle | disperazione, fano la lingua dell'originale. meri stessi, che l' DI 
htrabbando , De vile rispettive, perchè tacciati di parzialità nelle Doni vio di Mast 

medita: ioni fi di Fe dal servizio militare. A questa e ad sl- Il tenpo è bello al Nord, nuvoloso al Sud d'Italia. 
h' è, studiandi Male idee, Il barometro è pure stazionamo in tutta l' Europa. 
| utile ben ite Bi gti Li tempo migliora anche al Su. 

GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. i 


Demazi, domenica, 22 agosto, sssumerì il serrizie ‘a 7° Î 
Compagnia, del 2° Rastaglione dalla 1 La riuoiene 4 
d alle ore 6/, pom, in Piassetta a S. 





matori. 

















BORSA DI VENEZIA SPETTACOLI. 
ili messi Limba lanto Lucas, dsl giorne 21 agosto. 
da appoiti tni| capdo, tentava di ris LISE.SO DFFIZIALE, Sabato 2A agosto. 

* trovarsi i delegati del inelimesi:no peri- | schiacciato sotto la mama VALUTE. azamo nossoa. — Domani, domenica, 22 corr, alle ore 
tao tant legati del paese 2 lie" pella loro | leoni, il cui accanimento né HCO 19, attà Iogo la prima rappresantazione dell'opera Il mae : 
ita Loto ella foro sootanza, chi. saistanza | una specie di rantolo  largbe Ren bai ver Ra arnie A | 

- il i is Ù 2) mamo warm — L'opera: del Me 

Presidenza | arrossano il terreno Persi da 5 framebi —— —jBunconeto nustr. 307 vel AO ore. 1° 









[ilormò verso 
Loplenaziale apadì ppi pronto che era 

















a) Psteute d'idon ita all'ire«gramento ; 


5) Aitestato di moralità secondo li disposto dei- 









‘a legge sull'istruzione pubblica 13 no 


Attestato medico di sana fisica costituzione 

È) Quasiasi documenio comprovante gli even: | sazicoe 
vigazione di questo Comune, e 

jone dei ruoli di tassazione nel termine pe- 
rentorio dal 15 a tutto il 23 dello stesso mese 
la Camera di commercio ed arti di Venezia avan- 


tuali servigi presti 


LA nomina è di spetiacza dei Consiglio comunale, 
salva l'approvezione deli’ Autorità competente e cia 
scun eletto dovra entrare tosto in carica. 


o ‘Castello di Godego, 22 sgosto 1869. 

Edd | Il Sindaco, 
3 libb. fr. 38; 10Ubb.tr.62.— Coo- | Masrus DOMENICO 
Deposito a VENEZIA, presso P. Ponci, Gli dssersori, 
S. Marco, Calle dei Pabbri. Pasquale Moresro. 
Giovanni Meoeghetti 






A opeazo, Cinetti. — A Pon 


quia An, Ten que Pe | Non 




















DO solenoe messa di requie, 
Co utinale. ia scolaresca, la bbricier:a. ll | ua importo di bor. $ soldi 41 418 


iero 
gare pace ala delusta 














secolare e reguiare, € Quumerasi ciltagi.i per pre- | —7. Pel gregario Luigi Taosini, nato nell'anco 1813 
in Beîtanico. Distretto ei Csssipusterieogo, nel.a Lom- 
la co.ess s.ava eretto magnifico caiafal- | bardia, un finporto gi fior. 24 soldi 4228 


do evase tutte 


34 luglio suddetto, invita col 
esercenti del Comune di Venezia a versare nelle 1 so'treerito vende 
mani dell Esattore Comuua! 


Mucicipio, dal 
ditta apposta. 


Ed affiochè ognuno conosca 
ir. Tribunale militare lo Zagabria si porta a 
cenni Le prenso iI giudizio dell r. reggio | Porto per cui 


€ di aaugisiero la fap- | 1921 in Novate. Distretto ci Brivio, nella Lombard:a. | suggeilo dell'Autorità, dispensano 

ogoi eccilamento che farebbe torto ai 

dal ceto steso io ogni incontro dimostrate. 
Venezia 15 agosto 1869. 


= = 


ED ARTI 


della Provincia di Venezia. 


AVVISO 


In felazicne al precedente avviso p. n. di data 
14 luglio p. p., che ancunziava compiuta la tas- 
degli eserceati commercio, induatri 
che invitava alla 


le istanze prodolte dal di 


reone tassato, e non isfugga 


fissato al pagamento, in causa 


residente presso il | 
Giorno 20 a tutto il 34 del corr. | 
le 1869 ad ogni siagola 


domicilio l'im- 


premure 


| PROMESSE «| liu 
per 1° estrazione 
PRIMO SETTEMBRE 1869 
DEL PRESTITO 1864 


vincite di Italiane Lire dal professore Loren 
Gs di TO; 37,500; | et eat eg coi di en Les, scie 
000; 425, ; me di 
3 ; eee. ece. ecc. e degli esami nella. sessiore d' 
pei peer a parare det ei tai 


a Lire 6 italiane. tia gini El or 


ANNO 
20 doti. 


rà alcuni speciali per 


‘Sereno: 


24 al Viglietti originali per progta Cammm ei ® Pa | particiari corsi per le 


presente tutti gli | gamento in rate da convenirsi. 










il tem- 










rie dello Stato :i estere 

Per ie leer prgn terraferma. si sc- 

cettano Francobolli e Vaglia postati. 

RTONRDO E niente, Misdcilo pompieri di Party 
CON FONDERIA DI METALLI. io 

Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. sir 


S. Mareo, ai Leoni, N. 303. 


—_____ _—_ 


ed sequista tutte le Lotte- 








+ loteressì @ supporti. 





Per danni pagati pail' esercizio in corso a 5772 parti, 











la mer 
A donlorcato da molli giovaneiti cua doppieri inviati | °— $ Pei gregario Liugi Tuffania nato uell'anro 1522 "| È 
Sa Gonne dar Sochta de Casino, di cui li ba- | tn Bolzaso. Distretto di Vicenza, un importo cì for. 4 II Presidente, N. Axromm. _- ‘appar elegco dellagiiato a stampe.  £1,618,87236 
i sens è onie eerari, è CATS C SN | sol 524, ui par Il Segretario, G. Canali. » Spese di ricupero, gralificazioni ed ogoi altra 
© della Masiouna' cei Rosario. Ultimate le 'ì° Pet gregario Agostino Fogzio , cato nell'anno i . 
i colla piburta be Gccora eargiva elemosina Mi po | 1819 in Quarta ie nel Veuelo. uo importo di for S spesa di liquidazione nad SIO IZ 
bi Vere et univano dala chest. ALP Ae eo meno 116044 
/ veceh a di Dumazia, 3i luglio 10. Pel gregario Severino luogo p È + risarcimenti avuti dai massicuratori. . . . - » 465.26347 
î MS) IVANISSEVICH, , a pg E porto di ficr. 9 Invenzione Ponci 3 ; più TT 1,184,16935 
i Poduià di Gttà Vece ina, ; 
i si Dalmazia. ‘97 dim ie00 per ciò tutti quelli «he per qualunque (dall'anno 4852) + la riserva appartata pei dacoi non liquidati, dopo 
titoli retesa su uso 0 l'altro ci questi di 5 
È i È ae ita RIGS ‘deduzione delie quote spattanti 2ì riassicuratori. » 12254905 
To È Kliera a norma delie lege! vigenti. Ù SRG di 
eda ue i ABBRICA |* premi di rissicorazioni. DE E DO 
AVVISI DIVERSI. Tsgabria, 3) ‘ugiio 169 ED ACCREDITAA F 1. Brovvigioni, cqurarii, stampe, viaggi, ed ogni altra spasa d 





L’ APPENDICE segue l' Estrazione 


GAZZETTA DI VENEZIA DEL PREST 
PROSE SCELTE con Lotteria austr. 


DI TOMMASO LOCATELLI 


VINCiITE PRINCIPALI |Salsetore, N. 5 
di fior. 200,000, 30,000, 10,000 ee. 





volume in 16.=° di circa 300 pagine, col 
smar o ucnfe et i ve | PROMESSE lecoini e 
K no originali per Caasa ed io Rate, irovansi ven- | ed cHerti al pubbl 





| S. Fantino, Calle del Uaffettier, N. 2000. | gibii 





AL PRIMO SETTEMBRE P. V 


G. BATTAGGIA 


ITO 


dei 


evrero Chiodi less s="pj fumanti co tro 


1864 Piroconofohi 


distreggere le 











Costumi, Critica e Spettacoli, è il primo Cambia volute fanti. Uno è 
4 della nuova serie che fi 63 S. Filippo e Giaccmo, 4294. 
volumi dell 4 x i 599 
: 4837 coi tipi del Gondoliere, è vale LO STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
BIT Inviando un vaglia post ©: = 
f. il volume franco dì porto per tutta l' Italia. DI LUIGI PERINI 
i 23” | sito in S. Maria del Giglio, Campiello della | ge piso 
| ‘si avviso 65 | Feltrina, N. 2513. - 


Si fa noto al pubblico, che il dott. Francesco Gse- VENNE TRASLOCATO 


tano Muneghina usi fu.Beruardo, ha cessaio fino dal . "i = 
DI febbraio 1368 21 esereitare)i nosanao nella P.orlu- nell'altro Stabilimento di fotografia toni, ero. ece 


eis'di Venezia, cou reaidenza i» Mi-ano, in caosa di 
tfasiocazione <vuta diero sua do: and», pir ministe= A TO 10 PERINI 
riale cispaccio 16 aicembre 1%2, N. 12%14, a Piove in 


Proviucià di Padova. in Calle Larga S. Marco, Ponte dell’ An- 


i con istacza prodotta il 13 agoito volgente , 


al N°179, 1 dott. Francesco » caetano Munegbua ha | gelo, N. 403. 





chiesto ll certificato di Liberia € sviucO!O del deposito Ha 

tubora sussiitente, di ga austr. L. 333333 ga lui ef |; e prio Finn pini DI 
fettuato presso i ‘Tribuua!e provine ale sz. civile di | argenti di quelo, trovansi tutti raccolti e custodi nelio 
Stio lmeato ora accennato della Caile Larga, il quale, 





Venezia il 21 setiembre 1557 al N. 14071, quale rotaio 
di Mirano, ccsttullo da ciuque Obbligazioni sustriacle | Stab lumnenno arm foce Im 





î onde poterne conseguire 0 la restituzione. 0 la tra” 
smissione al Tributale di 
esercizio 8 Piove. 


lo Stabilimen'o cessato. 





i avere ragioui di casere reiniegralo per operazioni no- ° 
i); tarli coutro ll cessato notaio di Miraso Muneghica, e | CARTE DI VISITA a franchi 
te contro il di lul deposito cauzio: ale per Mirano, a pre- 

tutto 20 novembre 1869 a questa Ri 





quei ritraiti che loro non fossero per 


de: 
N ‘NOD sì omette no'tre di ricordare che si esegui 


scono sempre ritratti e «ruppi di 
È però si diffida chiunque avesse, 0 pretenderse | sccLo sempre ri tratti e «rupe Ah 


lib ri i signori accorreuli di ron tenersi obbligati per 


320 





3 la dozzina, | sLafcBasD. 


Il settoseritto, 
shard, farmaeisi 


Ponei isrmacisia in Campo San | * 


compreso affitti ed 





l'una . 


06i. s0v0 i sc uti efficaci per Vieona 1° 


zanzare, e alcuna mole- 
du rote la e 
| Piroconefohi dei Ponei con soro da cor- 
fondersi con altri di diversa preparazione, c- melsareb- 
imi azione dei genuini, 


ico mediante ampol'osi manifesti. 

Essi si accendono eo fscilità, e bruciando nelle 
stanze a porte e finestre chiuse, spanono abbondan!e fu 
mo, e gradevole odore. senza recare incomoso agli a- 


62 


fficievie per una stazza comune: si 


al pezzo, ed a comodo dei 
in scatole da 25. 50 e 
inventore. Ai 


sse=| Calle Lunga S. Mois&, Corte Michiel, N. 2409 


consuma- 


uno sconto relativo. 
solita sus essenza concentra'a 
rossi delle Anu». a L. 1.25, e neri 


‘ent. 99 la bot iglia. 
e deposito delle vere 


di ®. Fesea, che si fa bricano e ven- 
dono da oitre un secolo ue.a sola farmaca all'Br- 
cole d' Oro; ei un copioso assortimeota di specia- 
lita nazionali ed estere, oggetti in gomma, cinti. rriga- 


PIETRO PO 
farmacista, 
ALC Aquila Nera in 





'Euento provato che delle Pillole di toduro 


Sc diafare. Lrpizos così 4 signori medici ed 
É 


di 
nese 
freveranno 














nere. 





ni Provincia di Treviso — Distr, di Castelfranco-Veneto. Venezia, 16 agosto 1564, 
4 Comune di Castello di Godgo Il comandante del deposito, 
bi AVVISO, AMENI. 1 Direttore dei Conti, 


A tutto 1 giorno 15 sette.ubre p. s., res'a aperto 


Avviso d' appalto. 


| viveri a provvedersi s'intende che devoro esse- 
i re della qualità prescritta dai militari regolamenti e 
N. 683 VII 3 come wai nei diversi Corpi del.' esercito. za pel suo trevato. tento salutare alla s: fferente uma- 

nità, per la sua Aegna di Anaterina per la 
hocca. Dopo acero useperata un sei mesi mu frocai 
toialmente guarito da wu mal di denti profondamente 
ELIA. radicato, e € allora in poi mi posso servire dei denti 


del Blancard, nen sone 
una 


JACOPO SERRAVALLO, © | Rer Euarità: <rpeti, posterae, caucheri, ugua, uieei scabbia. scroloie, dolori. Tutta quesie malate provesfe 


IONE. 
Je procuratore del signor Bino. 
del Prestito 1854, del nominale di fi 100, qualsiasi Ge0Ere | eggere affatto fale: ar ere I e ci 
Saffron i hem Importo di Ber. 1400, | noierolmenti ampio e sceomodato È Tuauiéi etere | esere affi fila a vete, dia, pariecarmene ner 
Biapehard, abbia venduta, od in 
eeduta. al signor Bianeb!, farm: 
fr. la sua ricetts delle pillole di ledure di 
ferre inalterabile, aliciucot cus FiLIVLE D 


asi altra forma 
di Verona, 0 ad 








purgative Questa Ditta avendo daciso di ritirari dal commercio pone in vendite. a Li 
grande assortimento di Piano Forti + Armonium eee., in tuiti i modelli proveviuti 
dalla miglivri fabbriche. 

Ogni istrumento porterà segnzio 


ca; come 





de ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L. 25) 


riportati al foodo di riserva 





ora pendenti. 





+ premi: apporiali per rischi ® N00 ri: 
PIROCONOFOBI |‘ Smmuriso mme 600000900 "nooo 
+ dividendo sopra 2000 azioni in ragione di {. 35 


.* 70000:— 


gennaio 1869. 





_—_————_—-_———_—=__ _———_——_—____—_—_—_— | non vi si ma 
[Ù do con eloqu 
| 


A. FANNA 


VENEZIA. 


Lo Ginnasiale Liceale 
PRIVATO 
S. Procolo, 4666, Venezia 


sutuncai. questo Lat 
Durante le ferie sell re pr dia 


FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 
aterelenot, Macchine 








IL 
rimane 
e quegli aluonì ehe 


col 15. BgOSIO corren 
Simmasiali ci 


(S) 
E FADO 





per 
















ll ì : ‘bar A:roidi N. 23, si trovarono i seguenti | PO e 
| INSERZIONI A PAGAMENTO, | meio tati Bar Sti gregari sotiouomicati, samarrii | di ommessa lettura del preseote avviso . inserito 
i sio Ce Meta = dele e nel Foglio Uffmale Curl Camera CA 
scioglimento de: gi e passarono Di setta di Venezia, verranno diramate apposi 
ANNA H14S7, maritata col diletto figlio di questa | cassa dei ceposi.i dei Tribunale : lari n pira 
Cast me vrasy120y de Debricovick, sei Tribunale : ro cato ia Tre-Porti | circolari a stampa, nelle quali, ad ogni buon fine, 3 
È munite memi der cera SPO: | if INI DO do impari lis di de | saro riportate lo paia cui pr dio, di SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE: LA FENICE 
id l'eta d'assi di 3936. pagamento andrebbero incontro i morosi a termini . __ 
j cale ed affettuosa moglie cendividera col | | 2 Pl gregario Ter Se De Ja Vene degl reo 38, a e 53 della Sovrana patente BILANCIO PER L' RSERGIZIO DELL'ANNO 1868 
nella 0, uo imperio di fior. 1 sell 13 96. | 48 apr uttora ia vigoi niroiti. lato come 
Macon A error di for 23800 | Queste circolari serriranto alle parti per far i date que sischi pi 7 . o. P4,598/0067 sr 
di 55 38 casolare, soche senza l'ispezione del ruoli, l'Im- | Per Preti eppertati dall ultimo esercizio pe pe xo iiagonie. qpolionti 7 | cio. Egi 
È i gregario Luigi Bartolan, vato nell'anno 1822 | purto da loro dovuto all'Esattore suddetto, e fa-| * "if". Pai danni oa ancora liquidati | e dopo diflalcale le tangen If] l'Austria non 
10441 Musicipio € la Laboricieria ver. | VER DO TONO di ee” Chea. nuo ret Coiiaca Gan ElO, L'eperazione del Termeno: ai TAmICOrntOr ila per $4652 polizze di sicurta, par la soma Pon 
lucicipio e la ln riconoscenza ver- $. 1 rase | ba . nell'anno il . smii e diritti iatroitati per o Ù DI A È 
no 1 giazicnio ela aborti enrore pegete: | 122° casale. Diovio di cosmaggior, Del | comete di questa cit Vertice prenotata di [. 389 862,98698, contro 1 danoi degl' inceodii; di rottora di lastroni 
filo parita di «i mato, questa mene [seevaco cè | Lmbariia un importo di for, & soldi 1758. 1, commerciale di quela cita di omervauna agli cardi temporto per mare, fumi, e trra, e copiro quelli della graa- ta 
lebrare ne.la calesa parrocchiale decavaie di S. Sie ‘8, Pel gregaro Aotonio Carminati, vato nell'anno | obblighi derivanti da disposizioni che portano a cho, da Ira Lt gl sitrni @ dipeonazioni - CATE = aston si sii C. 
di Exe FRESE, »_ 3940005 ll" Austria. 


somma È 4052822) |M badare a UD 








Somma 1 40524925 |M hanno però | 





puesta irritaz 
el sig. di Thi 
fatto slane 











soltanto una 
(A in Frencia, i 
blica se ne « 

1. 130671830 |M} sigoor di B: 
643,8066ì |M tate col bene 
Débats ha un 
1. 398,8395: | tigare le illus 
» 1,553,16908 gi fa sulla Fr 
che si istituis 
cia e VA 
vio'sotare l'( 
voglia venire 
assolutamente 
politica deter 
zioni ha mos 
Gngoscie patr 
più i cuori | 


































È pace. A Vien 
ll Journal de 





senziolmente 


È 
sappia prima 
Dall’ altr 








Mesi: | STREICHER di Vienna per it. L. 1000. 


zo di it. L. 300. 









Fati che 1 


li Rob vegetale Be yveau-Lafecicur, 


è moîto superiore 3 


meriuzzo, io scirc.opo antiscori 





BOSENDORFER dalle il. 500 in più. 


Piano Forti di varii altri rinomati fabbricatori d’ Itala, Francia, Germania, fino 1! pit 


Venezia, 12 luglio 1869. 


= 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 
guarentio genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GEAVA* | 


alla politica d 

















il prezzo fiano bassio ai di scito dal costo di tibi [ff abbandonato 







( cogli Uaghe 
00, è fatta insom 
|M anche un mo 
|Ò simpatie sare 
l'opinione pul 
tro, come pr 
Journal des 
tare sopra qi 
gredire sempi 
tutte lo nazi 
modo l' intin 
| Frane i 







ELI 


| ritazione del 
NI dice, si è nf 


vuiti gli pi depuralivi detti di Cuisinier e di saponaria, rimpiazza l'olio di fegt € MI nemici, Fors 


do € principale ingrediente è i' sodio d'oro o di mercurio. 
Ul Rob, di faciie digestione, graio al gusto € allodorato, è raccomandato da tutti | medici d'ogni pre. [1 Ad ogni 


È 


ico, le essenze d' sal La 
ne d' salsapariglia, come pure tutte le preparazioni, il di cul parole del 






bats dovrabi 


una causa iuterne, ed a torio si crederebbe di guaririe cou cure esterne. Questo Rob, utile per gusritts MI Se in Frane 









Ni in questo Comune ii concorro Bi pisti souorudicati: | — —— seem dd = ae 
Di Di medico. chirurgo wrisirico coll’ anouo atipeo- CIRCOLARE m pare dn 







dio di L* 1550, c.mpreso \'iude. I cavailo; il 
"è cca fs | DI SCARATTI FEDERICO 


ì Comune è in piano e compripde N. 3237 abitant, vn 
i terzo dei quali ba diritto a cura gratuita. 
2. Di maestro dela Scuola elementar: maschile 


di Ferona, 


A chi possa intereasare di coroscere come il sig. 


Pregiatissimo signor dottore, 
Mi è grato di poterle esprimere la mia riconoscen: 


nd tempo i fiori bianchi, acrimoniosi, gl scoli eontagiosi recenti od autichi che afliggono sì violentemert 
3 gioventù; guarisce soprattuto le malaitie, che sono designate soito x ire (ff verno parlar 
L'ACQUA ANATERINA |'"ficiicaetie n E epr K 


mon si farà, 


Deposito generale nella Casa del dott. Giraudeau de Saint-Gerrais 1: ‘Richer, Paris. — In Venezia, Il Ni} rino 
PIA ra PT 








i Bisogoa 
|besta volta f 
lla Nota di 





IL SOVRANO DEI RIMEDI}: 


forati come, dei geni la sue eccellente essenza ni KU8- 
rì pure delle posteme ai denti e dal sanguiasre deile O Fillote ‘depurative Vei L 190 ha intenzi 

a i O Billle uve Vei Ta .. A, Speranzon di Gi , » 

gengive. Stia certo ch'io farò quanto sta io me Per | di malattie, non eccettuato l elhellera, sì ‘gravi che leggi ‘Fabent la croate ren attesoleszo 

ata Diwogno di ssiasi, semp.cche uva vi seno nell'IAdIduO previnzaente Canon 0 Teti QQ liberati del 


da si 


di seconda claase col'anni0 assegno di L. 550, 004 |, €, Lato gd 


+ l'obbligo all'eletto dell'istruzione degli aduti ‘nella 
scuola serale. 
| covcurrenti dovrar no intinuare a quest Ufficio 
comunale le loro siauze entro li terinine suneiceto, 
corredate dei seguecti dacumenti 
Per la condotta medica È 
a) Fede di nascita; gli tam 
b) Cert ficato ui suddita” ziale pura ci 


schina rappi- saga, ria stato viretto 





2 firmare la io- 


DI, del 


) 
e) Certticato di sa a Rare 2) ugiio suddetto, p.riata anche dal suppl 
d) Dip: ma or gi ed | dei giornaie di Verona l'Arena, 6 agosto corr, 


ostetricia, nonrhè Licenza di abilitoz une all'inuesto | e della Conferma di pari g:0r 
vaccino nello stesso giurvale, pubbliczto 
‘) Attestato di lodevole pratica bieonale in vn Verona, 8 agosto 1869. 











pubblico spedale, 0 prova ci biennale servizio lodevo!- | 692 FEDERICO SCARATTI. 


pa V. Li deliberatario. avrà di- 
ritto alla percenione delle rendite 

N. 5649. 4 pubb. | ranzo verificati sul dato rogola- | naturali e civili dell’ immobile de- 
EDITTO. tire del prozro stabilito ia Lire | liberato, dal giorno della deribera 

Si rende not» che ad istanza 10,(00 ( divcicila ita.) pi, com i’ ebbligo di sodistore 
IL Qua'unque oblatere devrà he impesse, cadenti slo 








di Turi, in const ; 
nio Coiepria fu Ginwppr. ‘0 queturguo «nere inerente 
o all'immobile stesso. Non potrà poi 

lil 6h ij 

preszo ‘fferto, divranno essere 

versati, a cur Di deliberatario, 


nella Cossa ia dell 
Tesoro 10 Travi 0 ectro mesi tre 


con l'interesse relativo dei 5 per 
i cento dal giorno dell'apprcvata 


libera. 
IV. Tutto Jo aposo per e dope 


6 corr., inserita 


uma, 
Berlino, 12 gennaio 1865. 
T. LOHBECK, tenente 


Riverendola distintamente, mi dichiaro con profco- 
















th ove si ve in Wenezia, 


De, 
titotata di \ui Rieveea 3. luglio scorso di suo mandato | Gio. it. Zampironi, farmacista a $ Moisè, 
ih me destramente inserita ed esclusivamen'e in que- | Guseppe Bower, Lsvi0a larin Pose: e farm. De Ros 


127. stel. — Roma, farm. Marignani 
Giupponi. — Rovereto. farm. Canella 


tarii delle passività ipetacario co- 
sopra il prefito immob le, 

no queste prededotie dell'io 

ro ritraib le, ove aggra- 


ggravico il riepettvo quote. 

VIII. MinciDdo il desberata- 

rio s1 versamezio del preszo, di 

| et. II, sarà reiscantato lo 

stesso immebile a vnîti di lui 
dazi, spe d intenti 


gue r 

ne dell'asta di cu: si traita. 
Immobili da vendersi. 

Mulino a due ruote posto in Bi- 


Trieste, farm. Serravallo. 


bano, Comune di Godega, con 
anoessa casa e adiacenza, alli- 
beato nell'estimo stable come 


segno: 

Malino e casa in mappa al 
N 228, di port. 0.TR, rendita 
it L_114:49. 


lori che aMigzono i’ 


dai signori 





N. 14597. 


Terreco in mappa al N. 821, | 


di pert. 0.24, rod L 0:08 
Terreco ia mappa al N. 817, 
ene. L. 0:01 


Dalla R. Pretora. 
Conegliano, 20 lug.io 1369. 
Pal Pretore in permesso, 


Graziani 
Zorzato, Cane 


Chi avesse perciò qualche ra- 
ora Brinîs, 
darà acria muo 1 gore 
sio Trbacala, ia eostvato el 
l'avv. Romolo Orio, curatore nella 


‘ umanità, garantendo gii 
Jealderassero primieramenie cousuitare l'inventore. 


na, È Zarri ; Fi 


i visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e corrosivi dal 
corpo unica causa e sempre 
ei e restituendo Îl deuaro in caso contrario n tuti coloro ch 


I depurat, 
ne, Ge aconre (ff Militare che 
ssarsi anch (MN dottato a_V 

(0 quella istitu 

disposizione 


narii e i loi 
minietrazion 


Sciroppo Pagli ; Vi cis |Î i 
pro Pagliano grane: Fonni, P. Ponei, fun: sciolti tutti 


fate. ; Mira, Robert; 1 (8 Austria quel 


o Perugia, Ann. Vecchi; Rovigo, A. Di 
Ceresole ; Treviso, Zaneiti; Udine, Filippuni È Ancona, More 


Vicenza, Dalla Vi 
forineti ati da questo Triennale a to 


tutta ia so ereditori. 
Tribunale Provincia. 


da i creditori di 
testo Beruogo-Gerdin del fa An: 


; A. Malipiero ; Moriago, (. Spelau!® 


istanze regolari documentate @ 
to comuminioria dsciudine d | 
mento colla sostacta 
Line provola de 
a uanio i crediti #0 
coperti da pogso, + 
il disposto Mata ire AT dar 
bre 1868 
Dallo Studio, S. Mares, "9 
neria, N. 1740. 
Venezia, 17 agosto 1859 
Ul Cav. Notaio, Commiss 6 
Gamnizue dott Fastot 









Domenica 22 agosto. 


ETÀ Rimor I settim seri 
a AB 4 Ì e FE 


iceale 








lenezia 





Istituto, dir 
diret 
rimane ‘a 
Liceo papi 
uonÌ ‘ehe tc 
lessione dott 









mmiasione ng Dei 
di fuori, por lettara, affrancando, ri 
F visi, cent. 25 alla Usce, pet 
CI di pre cd Lg dela volta; cant. 60 por tre vole 
dal inserzioni giu 





mne Lee + © Foglio Uffiiale per la inserzione degli Alt amministrativi © giudiziari Scorte nie 
linea 


Fi ‘ticoli non pubblienti, non si 




























resitlscone; si abbruciano. La lnserzioni si rissvono solo dal notte 
gu pinmonie Love farei în Venezia > "Of, è si pagano sniciatament. 
VENEZIA 22 AGOSTO. zioni politiche della più alta gravità, il Governo loternamente pure, levspese incalcolabili ed | Stabilimento mercantile. i, affinchè la pubblica opinione non resti fuot-. 

conto, par modificando opprimenti, occasicuate dalle commi dei va- PAGANI jata da fallaci apprensioni. 

vm DIE 5 ia) 
ande che aveva for- | scelli corazzati, delle armi da fuoco, ed altra, sot oO }s Po .  Premii alle Scuole comunali di Me 
Interesse su deposij di mercanzi stre. — Oggi 0 gut, nelle grav sala 
| si ne Gichetti pubblici P. % della Provvederia, ebbe luogo la solenne distribu- 
Venezia, il 21 agosto 1869, RO 





o tari url 
ei og rageni Igdin effi La Direzione. la prima solennità scolastica dopo il completo 
” i Hi zi io 10 ni 
n'amicizia sineera per tatti i popol ie oe. CI Ue farla, ala Dro pese Ga, PIONEnA n Ego e ia Menzioni onorevo) Tre guardie di EMAIL TAII Dati Cate sila disribuzi 
[desio hi magli0lo devi tool] Do alla loro H i vedere cotesta Provincia godere de' suoi privi- | Pubblica sicurezza, sddette al distaccamento della delle medaglie e dei brevetti, il Commissario di- 
Uogheria ( di hi, magiari o slavi) perchè | simili incidenti, erano quasi stati dimenticati da | legii, nei loro limiti | , non potrebbe mai | Giudecca, vennero testè fre d'una menzione strettuale, l' Ispettore scolastico provinciale e molti 
spporttogiaa; all Ausiria, © mo gli uni ora | S. M. il Sultauo, e ciò nel solo intento di dal a vedere ndeboliti i vincoli che l'at- | onoreso!e per avere salvato, con rischio della pro- invitati. Îl Sindaco, avv. Allegri, aprì la cerimonia 
ifli alli, sscondo che pere che vogliano staccarsi ( Sua Altezza una novella prova dell'alta benevo- | taccano al suo Imperr Rei vita, Usl bersoca da ‘tarta morde, emscdoni ece 0a brere discorso. nel qorie mostrò. quanto 
di Audi Guoite icerer anni se dobbiamo | ora di cui pom cemava di esere animata verso | Ponto com'è will pricipio, dell sta: Tnialita' usa Barca, nella quale si (rorarano ia fuerveso lo Auiorità comonali. presdaso pad 
o Hi i lei. guardia dell'integrità dell'Impero, è impossibile ol u " s 

tanto però una certa probabilità Tia bi coedienna di VOLL ho polisbbe Dali | AEasgai (eoelo. dalle: ragioni chè. pOnodd ot) [DI SIE UNO che le vose guardie reo Dna ce 
stato ua vivo malumore a Berlino, e il prodotto di | convenire, che non solo S. M. Imperisle non vo- | tere l' Ammii i cotesto paese nell'ob- | buoni sersigii, e, se non altro, E ‘comprovano i 3%; Sepa carie 


| 4,528,086:78 
104,68494 












































questa irrita ta appuoto la nota {leva attraversare la continuazione, nei limiti de- | bligo di re il Tesoro pubblico per la | numerosi arresti che tuttodì eseguiscono, ii sog? prg nto da quello dei 
Pota Rote mr cite erre gp Liogrienrnl Piper ot ga corazzate e d'armi di ogni Però non è a negarsi, che, forse per quel sen- ' genitori @ del glie, mentre pur troppo an- 
tinto per mostrafè une volta di più, che udire ici È e timento che si alimentò sotto la mala siguoria cora si lamenta l'abbandono ed ii vegubondaggio 
sac ln ganardle, di Loi Tea rivenio i iccome il popolo non può, sotto contro gli sgherri di un potere che era odisto, di molti piccoli fanciulli ; @ conchiuse dicen 
sono în generale d jimo umore. | La graa contrada dell'Egitto posta sotto la { porto, sopportare a luago il peso di simi Tagli ancore e lare dele » 






















Però le parole del sig. di Beust non fecero ! amministrazione di V. A. essendo una dalle parti | iofruttuose, S. M. il Sultano, ch' è il Sovraao le- | sciano fari 
nitro boa brntta impressione, a Berlino, Anche più importanti dei possesi territoriali di S. M. L  gittimo del paese, il protettore naturale dei suoi ea) i apcanzata N) Guardia dl PS avrale na] Ti benio RE: posrenia dele ge. 
in Francia, in certe il Sultano, il benessere e la prosperità de'suoi a- | sudditi, non potrebbe prrmetterli che pure hanno importantissimi ufficii da compie- li pregò a continuare collo stesso amore ed abne- 
blica se ni bitanti sono naturalmente l'oggetto della sua più} —1È una verità riconosciuta da per tutto che, il tutela delle persone e delle sostanze razioni ‘cui sono veramente benemerili. 
signor di per la. Frani t- | viva sollecitudine. lusso, non essendo la causa ma l' rfietto della Lo Leal $ 
fate col beneficio dell’ In conseguenza ed in virtù del suo diritto | viltà, il vero progresso consiste nel compimento Le Scuole comunali in Mestre sono : 
un notevol , che tendi jovrano del paese, il nostro augusto padrone a- | delle riforme che producono la civiltà accolga Scuole ma a con alonni 272 
illusioni, che ‘© | vrebbe dovuto esercitare una sorveglianza su spese, | —La mente giusta ed illuminata di V. A. ren- | disdoro dei pub i fomuzinile. prbena; con alunni 44 
Francia. Il Journal des Débats è lieto | che gravitano tanto sul presente come sull'avve- | de dunque superflua per noi | anche utile che si facci » maschile rorale con alunni. 96 
che sì istituiscano cordiali rapporti tra la Fran- | nire dell'Egitto. Se tale sorveglianza non fu eser- | re le conseguenze disastrose, buso, ogni indecenza che si scopra, e » femminile rurale con alunni 9 
l'Auetria; ma purchè però non diritti @ doveri determinati dai | contro allorchè, trascurando le basi fondamentali, | a carico delle guardie. Ma appunto per mante- 
otare l'opinione pubblica francese, i son cui fu affidata alla famnigi alla core dalia chiese, 














i 

voglia venire mai a ciò che la Francia non vuole jatrazione ereditaria dell’ Egitto, Scuola a Marocco con alunni 38 
assolutamente, cioè la guerra. Difatti l'evoluzione non furono invocati, egli è, non perchè S. M. po di queste spiegazioni franche e leali » serale in Mestre con alunni 103 
politica determinata in Francia dalle ultime ele- bia iuteso rinunziare ad alcuno de suoi di è di chiamare la seria attenzione di V. A. su fatti, | guardinghi Piogi » in Carpenedo con alunni 62 
rioui ha mostrato anche ai ciechi, che doveri, ma unicamente perchè S. M. era convinta | la cui contiuvazione, come ia persistenza nella È certa. » festiva per le donne con alunni 63 
angoscie patriottiche del sig. Rouber non turbano nell'alto suo senno, non abuserebbe di via seguita, non possono conciliarsi nè cogl' inte- { abbiamo fatta. -- 

più i cuori francesi, e che l'opinione pubblica denza, ed apprezzando i benefizii di ‘ ressi ben intesi della Provincia imperiale, la cui Nei giorni scorsi ci vennero, infatti, conse- Totale 843 

non vi si manifestò mai come adi un mo era l'oggetto, nou sì dipartirebbe mai dalla ; buona amminfatrazione le è affidata, nè col man- reclami contro le guardie di P. S. I premiati furono 18 ed a ciascuno venne 
do così eloquente e iacontestabile, ia favor della fedeltà e della devozione. tenimento dei diritti riconosciuti di S. M. impe- | p: 7 consegnata una medaglia d'argento, nella quale 


ice. A Vieana quiadi non si illudauo, conchiude ! —1Quando tale conviazione esisteva in tutta la | riale che importa anzitutto preservare da ogoi sta inciso il suo nome. 
il Journal des Débats. Tra le due nazioni, vi po- sua forza e la benevolenza di S. M. il Sultano | offesa ” 

trà essere la maggiore cordialità, purchè l'Austria verso V. A. aumentava di giorno ia giorno, mi Noa dubitiamo che V. A., nell'allo suo sen- Le Guardie di P. S. errestarono il 21 

a d'esser legata con una Fra fu annunziato il viaggio di V.A. Quantunque V. ' no, prendendo in considerazione le osservazioni correute: C. G., già condannato dalla Pretura pe- 

A. abbia soluto darci avviso della sua partenza , { che precedono, non voglia desistere da tutto ciò nale a 48 ore di carcere per offese personali ; C. 













{ non ha creduto tuttavia d'informarci sul mag' | che oltrepassa i limiti de’ suoi privilegii e delle | C., già condannato a 24 ore lo ; €. 
Austria quel pal pi il | giore o minor valore dei motivi che la voce pub- | sue obbligazioni, e per riconoscenza verso i gran- | per questua con modi inurbani ne zza di 
Jrurnal des Debats ricorda al signor di Bi , nè darci una | di bensfizii di cui è stato l'oggetto da parte del Marco; e P. G., ozioso, vizioso e girovago in tem- 
l'Austria non può contare sopra l'amicizia della spiegazioni | nostro sagusto padrone, non concentri ora Mi d po di notte. 


dazione un f} nzione francese, se non a patto ch' essa continui ad 4 tutti i suoi sforzi all’aumento della prosperità del- i Teatro Rossi 

delli provenienti B were l'Austria nuova; l'Austria che ha rinunciato mo stupiti di quel silenzio, | l'Egitto ed alla tigia delia vita e della pro- | di, un signore che faceva guasti, ed egi fa, arreso) piani 
alla politica d' oppressione delle nazionalità, che ba spettare il momento di essere d tosene rispose alquanto alterato agli agenti, i quali | greto. 

sto di fabbri- MB sbbandonato il Veneto, che ba fatto il compromesso | i ] tti A misura che V. A. si ristringa mei limiti | se hanno wa torto gli è solo quello di non essersi 


— Questa sera finalmen- 
udire il Matrimonio se- 






















cogli Uagheresi, che ha abolito il Concordato, che si intervallo fummo informati della vi- ndizioni poste ai suoi privilegi, la benevo- | fatto dire il suo nome per dichiararlo in contrav- | cememmceremmtes msm. mt: 
2500, || ist insomma liberate Se l’ Austria accennasse vanne direttamente, di odria | lenza, di cui il nostro augusto padrone non cessa | venzione agli ordini municipali. "i 
L. 2500. [ sche un momento solo a tornare indietro, quelle i, ito | d' essere animato verso di lei, non mancherà di Un secondo reclamo era diretto contro alcu- HI Maebeth a Vicenza. — Se badiamo 


o subito perdute per l’Austria, e | ch' ella fera a quel Sovrano di assister crescere e di raddoppiarsi. Queste condizioni, lun- | ne guardie che alla Bragola si sarebbero avvi- | agli applausi, il Macbeth ebbe ieri sera a Vice: 
l'opiaio? bblica francese le si rivolgerebbe con male di Suez. gamente enumerate nei firmaui summentovati, è | nazzate, e quindi avrebbero tenuto un conteggo | za un successo clamoroso ; iofatti gii applausi fu- 
tro, come prima del 1866. Auzi, se badiamo al dello stesso invito fatto agli altri | superfluo ricapitolare qui. -_ [tutt altro che esemplare verso alcune persone che | rono vivi e frequenti ad ogni punto cautato dalla 
Journal des Débats, l' Austria non potrebbe con- ha visitato, seguì dappresso qi | Siccome sarebbe impossibile al Governo im- | per di là passavano. Questo fatterallo, si è potu- | Frieci (e come poteva emere altrimenti ?) è varii 
tare sopra quelle simpatie, se non a patto di pro- periale di desistere da usa sola delle disposizioni | to provare ch'è iusussistente del tutto, se non | dei pezzi dello Sparapani (Macbeth), ol duetio fra 
gredire sempre più ia una politica conciliante verso È contenute nei firmani, esso si vedrà, benchè con | fogse altro perchè nel giorno e pelle ore indicattci | Banco (Cappom) e Macbeth, ed ai grandioso fi- 
tulte le nazionalità di risentirebbe un gran pi So rammerico, obbli a ricorrere alle loro dispo- | nessuna guardia trovavasi in quel luogo. nale del second' atto, del quale si volle perfino, a 
dell’ Europa, se ciò loro piacesse, assistere all'i ogoiqualvolta si tratterrà di prendere del- Un terzo reclamo era contro guardia la | tutta forza, e si ottenne lo replica. La music 
naugurazione d'una grand'opera, che si compie per ristabilire nei loro limiti e repri- | quale, in vicinanza al ponte di Cà Foscari, avreb- | V' volta uno splendido trion- 
in una delle parti del suo territori om mere gli alti contrarii, che potessero prodursi € | be appuntato un revolser al viso d'ua fanciullo, | fo tanto più splendido, dacchè il Macheth sucs 









della loro benevolenza uno dei principali membri | per tutelare i diritti « le tradizioni. pa lo siffattamente che sarebbe ora ia | deva all’altro grandivso lavoro musicale del Verdi, 

del suo Governo, posto a capo dell Amministra- Per conseguenza, d'ordine di S. M. il Sul a to. Il 46 agosto alle | La forsa del destino. 
per gli affari | zi pa. tano, nostro augusto padrone, vengo a comunica- | ore 7 1,2 i guardie strisciando leg- La Fricci fu somma, fu inarrivabile, sì pel 
lere tanto , V. A. è troppo asseonata perchè | re a V. A., senza la menoma tergiversazione e | germent= contro un'alfra carica di muretori ed | canto veramente eletto, @ sempre della più inap- 


) si abbia bisogao immentarle che l'invito di | con tutta franchezza, lo stato reale delle cose, ed | operai, questi inveirono con ingiurie e con maro | puntabile intouazione, ) per l’azione e per l' ac- 
DE ST-GERV Varzio, eglisa sorvegliare ancor molto bene i suoi | un Sovrano indipendente ad un paese tero, di aspettare una risposta netta e categorica, la quale | alzate contro le guardie, minacciando pure di get- | cento drammatico, che imprime il vero colore alla 
l'ollo di pegno di il sig. di Bismarck non ha dato alle | farsi dal Sovrano jadipen inte di questo paese. | offra tutte le guarentigie necessarie per l'avveni- per modo che per fi- | musica verdiana. Oltracchè neli’ adagio e nella 

Rioni Ual parole del die di Beust. n senso così innocente, | Agire altrimenti, lede la dignità dell'invitato e i | re, e che non poma restare allo stato di lettera | ni balletta: Or tutti sorgete, del prim utto, essa eb- 
Ad ogni modo le riserve del Journal des Dé- | diritti del Sovrano territoriale. morta. di a bastò el . | be momenti felicissimi nel Lieto or io vieni ad 
tati dovrebbero esser per tutti un avvertimento. Duvque, la forma adottata in questa que. Firmato, A' at). Il fanciullo che ne sarebbe paventato è un | inconirar con me, ed in tutto il duelto cun Mac- 
Se in Francia sinceramente il Go- | stione da V. A., si trova in tutti i punti contra: Bruuello Marco di Domenico il quale in beth, dove nel Fanciul vanitoso, Caudore tu sei, 
certo che la guerra I rispetto dovuto ai diritti sacri del nostro | benissimo e va ogni giorno a lavorare. Il essa levò il tentro a rumore. Dopo il brindisi, 
Sovrano ed ai riguardi dovui prio- quei muratori che più d'ogni altro mini detto con singolar grazia e vivacità, quando nel 
cipi ch’ Ella si propose d’ invita NOTIZIE CITTADIN guardie, fu arrestato, e veone deferito all'Auto-, finale del second’atto essa colla sua voce poten: 

Da ro lato, era dovere dei rappresen. bici rità giudiziaria; se mai adunque vi fosse stato a- | tissima, ma sempre perfeltamente intonata, sor v 

estero di mettersi buso da parte della guardia, spetterà al Tribunale | com' aquila al di sopra dei compagui, delle m 
















‘e Mauro. 


Bin Ù Ù 
nato pier Lo, e ‘ dispo Venezia 22 agosto. il giudicarne, giacchè per l'arresto del muratore se e della strepitosissima orchestra, il pubblico, 
Alla .. di Thile, ispi dina Ospizio marino veneto. — (Comuni-} ei dere prender cognizione del fatto e di tutte le. attonito, proruppe tu entusiastici eppluusi, tanto 


il conte di Beust ha risposto colla Nota dii n rr luogo per .) TA dimostrare come l' istituzione degli | sue circostanze. . che, come dicemmo, fu necessità ripetere l'intiera 
firma, che abbiamo posta ier l'altro sott' occhio ai i brerebbe tuttavia che la loro premura nel dem- Ospizii marini trovi favore noo solo fra nazionali, Fi inuava che l'aff'gamento d'un stretta del finale. 
Htlri, la quale Ou che il ministro austriaco non | pire questo dovere , luogi dall’ essera stata gra- ma eziandio, il che più monta, presso gli stranieri, | giovane nelC renuto perchè alcune Non bisogaa illudersi, la replica del finale, ad 

one di prolung: mente kacsead dita a si A pai abbia avuto Ea Pesi cio: mo lieti di aonunci n da Gi genei SH a pa; sicarer Arsoli de a onta della imperfetta i 
rigcr_ 081 î intenzioni cerle, è con rincresci remi - o re distinte sigoora ; 

(brevissimo, dna Tata da Goto te ovrie si sat i dPieeee 1 dI riserbo. ch ella credette doer fune. sorelle Bravi, di Nioi Novogorod, ora do Ù ppiamo fatta oscillanza del 

sni o eno nti me DB riorso più. Ogaun s9, per esempiò, ch mettere ne' suoi rapporti con esti. miciliate a Cazao, in una loro viuta artistica fatta | di cui anzi qui riportiamo | | potente e magico effetto 

Da iuiti coloro ché BÌ militari sono il solo paese dell'Austria, che V. A. sa meglio di tutti, ed è d'altronde e-| a Venezia ed a Padova, si mostrarono cotì edifi- | il giudizio del R. Tribuna! del canto slanciato e penetrante della Fricci. An- 
ancora sotto un reggime barbaro, e non goda dei to nei firmani imperiali, che, | cate e comprese degli alti intenti di codesta filan- * Con conchiuso 44 corrente p. 9026, che la scena del sonnembulismo del quert'utto fu 

| depurativo, #UPf: BÌ vantaggi della Costituzione. È un regime del tutto gii stabiliti in suo favore, l'E- | tropica istituzione, che vollero fondare una piazza | Tribunale in seguito ad assunta peri detta dalla Fricci in modo veramente stupendo , 

altestati 06 i è a- [gi isce dalle altre. Provinci perpatua d'alloggio nell Ospizio marino veneto a coll’ ascolto di testimonii , ha ovremmo citarne i versi ad uno sd uno 


e. milita suo tempo. Ora È 
ge suoi inten Miotto e eo ito sisma di riformare ua ammi tantaggio di due fanciulli scrofolosi del Com se volessimo fur risaltare tutt: punti nei quali 
qulla aggio stia ina reraple | relazioni offiili dirette cole Potenze esere, | di Padova. Una di coeta geni emerse o per accento drammatico, o per slancio 


brredata dell'istru- pes Î fi 1 trattati che esistono tra la Sublime Porta - | mento del giovanetto Giovanni Campesan, ed as- ' di vore, 0 per perfetto gorgleggio; ma speciv! 
o della tirma pts Bi nari è i loro tosta sottepoeti. A l'am- | e gli altri Stati, come pure le leggi fondame solutemente insussistente che la di lui morte possa mente, quand’ fs ripensa al cn 
Licinio ninistazione civile. Progressivamente saranno | tali dell' Impero, debbono avervi la. siesta fo da Banco, od ai bal 
sciolti tutti fra alcuni anni sparirà così in £ Pers, i stat A ” 
Ai Ni Malgrado questi principii fondamentali dova volse già alle gentili straniere q si desista dall’ ioqui prelimis 
vatria quell’ anomalia. Rerado Guropa del personeggio che prende | di grazie, meatre ia pari lampo la Direzione del- | inconta sul fatto medesimo nei ssi del $ 197 
titolo di ministo degli affari esteri || Ospizio veneto provvide perchè la piazza acqui- | del Regolemento di P. P. attualmente in vigo: l'orrendo misfatto, sepp* trovare accenti sì toc- 

Di lare dagli sorsi per sita abbia aporiare l none delle generose foo- | Sé tutte le accuse che si fuomo alle guardie | canti, sì cup, sì misteriosi da for veramente rab: 

Ripreduciamo dalla Turguie il testo della il cambiamento di | datrici, significando loro con adequate espressioni | di Pubblica Sicurezza 1: o della forza brividire; onde gli applausi furono meritati e vi- 


Mileta diret l' Vicerè d' Egitto vissimi e toccarono il loro culmine dopo quell’ 
liretta dal granvisir al Vic Li Andiamo Macbeth, in cui è nio sb 


Rovigo, A. Diegti 


Ancona, Moseetelt* Pia See 














pari comete 5 |} coutoetre altuzza conosce gia tutta 1a vo di Riceviamo la seguente lettera : i sunt la gatsrote dl dramm; 
rgissione, n a parapani (Macbeth) s' ebbe pur esso mol- 
"ite - Seli contatto con si, costituiscono "altrettanti | - 4/4 Direzione della eran Tonia ti applausi, e fu due volte chiamato agli onori 


lesivi i diritti della Sublime Porta, contra- Sig. Direttore. a del proscenio; naturalmente molto gli mancava 
ai di lei obblighi, e che non si potrebbero Quentunque io non sia ufficiale veneto, ma delle puoi- per riuscire un Macbeth perfetto, ed La uopo 
italiano, pure, a scanto di qualunque e- leg zi tutto d'essere più sicuro della propria pa 

dichiaro non essere io il Sandri, com- | infrangono la disciplina o si rendono colpevoli di e di cogliere più esattameote lo spirito dramma 

ponente la Commissione degli ufficiali veneti, di | fatti puabili. N tico delle varie frati ond'è ingemmata ; me, gio- 

fa ceuno il giornale il Tempo del 24 agosto, La guardia che sparò alcuni mesi fa, come vane com'è, ei mostra però eccellenti disporizio- 












tudio, S. Marco, Fref 












740. presso li Ù 

AT agosto 1869: ti è un principio immutabile; se, ; "8° ‘ [abbiamo riferito, una pistola in campo S. Luca, ni, tanto da lasciar concludere ch' egli abbia ad 
VA principi 

io, Gommins. indi: > 16 avessero mostrato la menoma Prego V. S. voler inserire quesio cenno di | venne condannata ad essere incorporata nella com- rie. Bene il Capponi 


Fantoni segue "abolizione de' nostfi trattati, la loro schisrimento,e volermi credere, con profondo ri- | pagnia di disciplina; altre due che si erano ‘ub dito pel duetto del pri- 
tag ata ‘ton altri, la soppressione, in una spetto, anticipatamente riconoscente. Tlisase inno. piro lamenti coli D pacata 
parole, di ciò ch'è contenuto ner firmani che ser-| | Di V. S. Il, vera e giusta misura; ua maresciallo e un bri. streghe privi di qualunque effetto ; l'orchestra per 
Fono di base all’ esistenza ed alla durata dell'at- gadiere per abusi vennero espulsi dal corpo. Jo più senza colorito , ed in genere troppo 
(ualé amministrazione dell'Egitto, erano lo sco-| Tutto ciò abbiamo voluto fer noto e per a- surrona, cade qualche pezzo non produsse tutto 
voleva. giungere. i more di giustizia, e per ristabilire la verità dei l'effetto che doveva ed in altri non s'udiva la 
sai tererl noneli E e siii 
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re “N 








| ; — BA 


pani d'arachidi 0 fe. 359 Yip © di lino di Russa n fr. 3625 





























latini __- - ? po0 fu mai in | sani. 
TCS dalla Pricci, che, fedele alle esigenze del _iebri sulle Convenzioni bencarie, state repiale dal zione dalle pacs, che venaazii ‘concessa in occa-} — Provò chè la 4g Sunrianta nea I tota | pr dembre 0 di TRI 
dramma, cantava sottovoce. comitato privato. sione della d'oro. i Napoli, e ch' Ù ; "lita si sorti 
Molli di questi nei si possono togliere con Dicesi che il mi delle guerra intenda Acceltò prima di morire i soccorsi della re ‘consegnare, venderansi eco ay 
ra il suo progetto di rior jne come un atto puramente religioso, ma ri- f primi sei mesi del 18°0 No 

i sete, per la fermerza dei possessori 






una esecuzione più sc urata, per la quale non. ripresentare alla 
‘mancano certo quegli sesti elementi dinamento dell’ esercito, però convenientemente 
dussero con tanta perfezione la sipfoni modificato. 
‘Forsa del destino @ tutta quell'opera ; m 
riranno da sè nelle sere successive, giacchò 
quella di ier sera fu piuttosto una prova genere ca la seguente lettera chegli diresse il signor dol na di sospendere immed. 
15 Fontana, ageate consolare d'Italia a Se-. rativi per le divisate 


la ritrattazione polilica che 
(Stampa.) 











N PRovorcIs, It. 
1.250 al semestre; di 
Lal Racconta peLLE 
‘1869, I Le 6, 0 poi 
ia LA 


seumento proveniente 
‘che l'allontanamento 
na distinzione che i! 


Spetta] 
"deposito è di 844, è & 





= ca ire fisco I Berlino 14 agosto. 
Il Corriere delle Marche d' Avcona pubbli- È Comindì poets Trim SAZOTT ora 
tameote tutti i prepa 

manovre Prussia 










__——+—+—+-+—-__4}é 
PORTATA. 








le, che una rappresentazione finita {anto che fu, ih Freie 

fino dimenticata dagli attori, non già dal l'oc- | benico : SU, occidentale. Cordoni militari occuj i giornale era 

Phcatro, la breve scona VI dell'att Il), onde nei Sebenico, li 13 agosto 1889. ! congiunzione della Vistola per cupePa di dimen che culla potere DE vpi alla clemenza del ron 

Sbblamo ferma lusioga che anche questo spetta | Osorevole sig. Direttore ! | gioni assunte dall’epizoorie. (IPand.) fagiano sia 11 49 agente. Amm: 

colo incontrerà sempre più, illustrato com'è da Nell’ accreditato periodico il Corriere. delle Breslavia 46 agosto. Ta eos arrioga non Da Cora, prio, De tulle e ua Da 
quello splendido astro, che ha nome Fricci. Marche del giorao 4 corraute, diretto dalla S. V. Sappiamo da Grodno che il governatore 6° | iralaaciò di far nota be il nome o i nomi di |P iN, 000 ital, Senofonle, patr. Crociati G, con 








illustrissima, leggesi una relazione sul malaugura: | nerale della Litusuia, Potapofî, approfittò dell’oc- | coloro che aveano ispirato e redatto, l'articolo spe- 
a 





















——— ei to conflitto avvenuto in questa città la sera del casione che lo mise in contatto con molti Polac- Ino erano a cono E 

CORRIERE DEL MATTINO, 31 luglio Pi tra 'gicuni marinai della Regia pi- chi influenti, per criticare violentemente la con di delicatezza lì avenno 4 bal. cotone, 2 bar. sali: Chi 

> - | rucorvetta Monzambano «d alcuai villici del "uogo, | Solta e i progetti dei Polacchi ia Gallizia; ed ba di dibero quanto prima fatto valere 2° bar. sego, 16 col. carmutzo, 75 vl eve iu 
Atti uffiziali. Tui tuale wi scaglia quasi un accusa al mio in°! dichiarato che il Governo ruso s Opporrò | con contro questi " che col valo | af, 15 co. carcami, È csi candele, 3 ca sodi $ le 
(rizzo, incolpaudomi d' avere io ommesso d' tutti i mezzi che sono in suo potere P) ‘ del mistero aveano sì bassemente pRician] teo o 

î n 










mato una delle più oneste ripu- Led: Pi rag, 4 bar. Mirone, 1 li tu 
retro, 10 bot. spirito, 18 bot. chiodi di fer. 


o, 1 bot. vino, 5 bot. oleina, 2 bal. baccalà, 34 pic. cara 





Li 
di uro' il duca lmbert, comandante del delto pi ; Quo potere oe pp n 
Pollo spirito della popolazione slava e sui Gioni; ioni quali peer d'a pe: pid Ù cafpnaito e. 

































r 
dei 3 agosto 1869 presunti ostili sentimenti della stessa verso gl' Ila- | rasoi Si + il gerente alla peo ° 
DO it |) tt rt ct i | TE A ie (A ro pr 
Manto cortesetnente mi venga fatto, perchè s0 di DA chi spetta. eh. 77, 78, 71 
AilSstropica azione da esso compiuta con evidente | o Coneì lar vole di diffamazi tei 6, 77, 78, 19 
T La oto e i nggio del Monzambano era | COMONO, ®_ Cat orsi la riposta | aiccome SOB. Spett: 76, 71, 18» 
pericolo di vita: x $ pollaio vel ® | conchtiusa a voti unavimi. (Wand.) |mine uno dei tanti epito di uo triste dramma, & “O RRI Leggi, è quali so 
Dio ‘Monte Carlo, villico ed ortolano, in Ma- | discew a terra anche la sera del 30 luglio, e tro tto ancora la soluzione, che non Per Trieste, piroscofo auste. Venezia, cap. Tagli, 
rostica ( Vicenza ). > Ù Vatoti a contatto con molti popolani , non aveva Parigi, 21 agosto. — |del quale si aspetta ® 7 6 bal. panni, 6 bal canapa, 4 co. tessuti, 10 cas. trngle secondo. Questo 5 
"> ci e i Pa de deli! hei quisdi. premiati coi | *°f% | | L'Imperatore presiedette stamane il Consi lordord:a Ri fa eta cascami conci, 23 bal. cartoni, 7 bal. pelli secc ti tutte le Leggi è 
na intro pre argenti petone PET I-| marina toeto pat, i que port lan della‘ glio del ministri. 7 Hi 4 Lioyd austriaco, — Legesti nel Terge: gala 7 fo ir 3 vi csi, ui mt MB Gosnetta tffciale 
ner.se azioni compiute nei luoghi infrade- | pon a n leri la Delegazione na ‘approvò il bi- | #10: à acque miner. ed altre merci. Do dicembre AS6S. 
Di ti fra il Lioyd e il # Golombo Î i i 
È ve | colo contrasto colla popoiszione La tanci “Cal Marina in modo conforme alle PAF-| c vera che i Degni giazione go, al: caotico, pubblicati gli Indi 
ini Domenico, sergente, in Burano (Ve Goverao ing! per tara 
; i i gione PIT iaticente risultato, Lon- | "Per Sii, brezera suse. Mario pr Maria Mic gamer 





neri); 4 luglio non deve qi ite della Delegazione dei Consiglio dell'Impero» | iano 

U bi reconcelte, ma solo #Ì una cio della guerra, 
Taipei e roldsto nel 58. fanteri, id.| DulFt md ire pista” che Îl più dalle volla sor- | ed ammise la mamma paria dalle proposte della | desi! Lore er, ie 
a bei "ONIRA L 1A (I) g0u0 senza che alcuno lo possa prevedere. | Commissione , fra cui l eliminazione delle spese | fi LESASI tuaioi el 
So Antonio. 14, 1 (0); 1 mi unisco a Lai ilusrimimo signore, nel | per l acquisi d' ua monitor pei Danubio, di quelle di A quo di pie 
A A Re a 
She fondato ua piccolo caatiere per 








iaggi gi- | 1000 pietre cotte 
o ai muovi viaggi, si pietro seal, piego ital. Olivo, patr. Cavalleria A, em 


Per 

1870 al Ue 99 ell riso, 38 pes. pietre mole, 8 col ferarecce 6 dic. 
quanto Pri- | caglierie, 66 200 grigiole e bot. usate 

, Suez, Ade- ‘Pat Rimini e Pesaro, pielego ital. Maria, patr. Ora 
b9Y | ni S., con 4 part. carbon cook alla rinf. per Rimini; 800 fi; 
para- | tavole ab. per Pesaro. 






La Corresponda 

to ciò che è siuvo 

glia la parola sui f 
‘quella turb 








































Parini Giovanni, pascaio Li ludiziaria, già iniziato, offra criteri tanto la proposi i: “ 
Kimmi Ferdinando, segretario comunale, ' | fsoprire & P gp agi Lo Mini con ua magezziao di carbone. Ua giori D Purasso piego austr. S. Gaiano, pate. 
È iscoprire e punire i colpevoli, torno ad assicu- to delle paghe ai) " i N, con 20 bal. baccalà, 4 col. bottiglie di vetro, 4 pari. ter. 
Hioniriaoa, aggiunge a questi dettagli, nom sappia: | Moor) ed sl pi eci alia 





Salva di Progno ( Verooa ); SO E e . 
ti | si preceduute mi autorizzava a con- ‘il preventi 
Spini I Mauro, brigadiare dei Reeli carabi "iuca lmbert di uon permettere ai suoi , forniture militari, 


nieri, id. (idem); terra. } cui si raccomanda di preudere i 





di Visone St adamento, che il Lioyd pesi di | "8"*pir Tri, popo ast. M. Bate i, par Mr 
contrarre un prestito. vich N., con 2 col. tsssuti di cotone, 1000 pietre cotta. 
Pie Zara, pielogo austr. Madonna del Rosano, 





ciò è per 10 meno 
to un organo 
is provocazione da | 






























































‘Bertani 1 Giuseppe, R. corabiniere, in Posina E° inustrissima mi at-'i consorzii esclusivi i piccoli iadustriali e sl io- i se 
mi Numeri del suo ' dustriali in generale. (0. T. Ca Loggosi nell’ Os- per Loria gar vetri 600 Gi 1 | biamo pubblicato 
questa mia lettera, e Du: Vienna 22 agosto. eteri N ed ta ed "i strazione comunali 
Mosco Giovanni, Mis sonilere in Tre. | 190 | nas errà riprodolla anche negli | | La Gasseta U/fciale di Vienna pobblica due a: Caimi Ma teitrsa0 te catuon 
viso (Treviso ; ù tnt peli sa ‘che pubblicarono la suddetta | lettere dell'Imperatore al ministro della guerra Sono Lolgi Iki ARRIVATI IN VENBEIA. |) Slavi, il Nazionale, 
FEE rt i pa | tto gv, pi ci lt | Sr pt formed pe iL Mente 
resza, in Venezia ( Venezia); della mia distinta considerazione. dina i loro Piretti. come pure le comunità m N Albergo l Europa. — hegles C. Di. > Holland 1 R, | 
Glasember Giuseppe, id., id. (id.); Devotissimo servo litari di ‘Sia dk, È iniste: ambi da Londra, - Little C. = Browne E., - Hunket L 
Na Carlo, (ide) TRI ri e ri di Segoa e Siek, all'amministrazione RELA Le dall Ameri, | ) 
. B. dott. ina, cav. di Val-| vile. ‘Albergo Vatoria. — Bewley G, - Bewley W. H, am |\d Vcatf ferito di sulle; 
ua R. egente consolare d' Itali prg? ni dall'Iioda, - Radwen 3, - Margreave Wi, - Siokes W, | lettore private peri 
£1 carcere duro Delano piena fede, lo quali 
membro del ria gioni del Nazionale « 





retta di Mantova del 19, 
dott. Paride Suz- 


no. I condannati si 





rigi, con moglie, - Breda E, da Padova, - Hir- 
& 3 1 arifline dott. d. M_, - Kearnes S. W., - Dot fjusa:parta; affermi 
11 pesce cane ( così dice I' Osservatore Trie- BS, tutti quattro dall’ America, tutti poss [questo genera, ci pari 
nie di Fiume, ! Albergo S. Morco — Walse-Tantalini G., con domest- che si stampa ia Bue 
co, - Hess C., ambi da Alessandria, - Craveri F, con foi luoghi , avrebbe 
Dumas È., processo. 
*. Brenzoni ta Noi siamo in | 


Venezia 22 agosto. 











NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATA. 
Firenze 20 agosto. 

20 La Correspondance italienne non si è li- 

mitata a smeotire la notizia che un nostro in- 
























mesi di carcere 




























viato fosse ito a Roma per trattare di cose ri- 3 Bom ‘abbi R n durrà attorno per farlo vedere. Ogi 
Mquardanti il Concilio ecumenico, ma ha scritto II Oi Ong eta bbiamo: Fee ira lo Î duro marino. che pesa 5500, fanti ed è della luo- | Ben E, anti de Pai MBIIo quale ci parve, {i 
un articolo per dimostrare che LI fatto, non po- 3 a il Comitato ezeco invitò pure Mazzi ibaldi, | ghezza di 20 piedi ed ha sette batterie di denti Molnar A., da Pest, tuti al LI MOLA GIURA, 
| nessun modo. uell’ articolo i li i . | totti lati boemi rilasciarono pastorali, in cui | è esposto nel teatro Mauronsr. marinaio ubbria 
prime Pian francesi bano il segueute disp | ‘ondangano nel modo più deciso il procedere dei Sohn 3. G, da Via, - Den | ha, abbasso l' dust 
importanza, e, fra le altre, ch'è stato il Governo |’ ’ Firenze 20 agosto. — Si assicura che Il rappresentanti del nuovo ussitismo. bi da Ancona, - Isardon, da Fine | Aquella wollitudiue 
p Nella Stazione della strada ferrata di Zditz, Barocco G,- | Miper noi la pupolazii 
Li Denaì il riu di +3 


i accanimento da selv 


eci" iserti, da Vers, ca [BIS Per tutta la città 
Beckero. "da Brusselless, - Coloueli C., da ine [ij | MA Corresponda 
na, con moglie, - Griffi cav. G., da Firenze, - Benelet- quell’ accauueuto ue 
i ti My con meglie, - Rolli E, - Rati F., tutti tre da Rumi, [fto slavo e l'italia 
| tutti poss. — Divaou, - Erve, ambi abbati, da Parigi Mcondo lei) vagleggio 





italiano quello che ha scilevato in Europa la que- i larogsi È 
atione del Conciglio rispetto agl' interessi laici del- Lelio ein pet Bi furono trovati alcuni affissi, con cui si eccita a ri- 
le popolazioni. La Correspondanee dichiara che l' | a burio dell iacht imperia 1 | cusare le imposte. 

| °°° Associazione politica di Brîx, la Costitu- 


iniziativa dell'Italia ha portato i suoi frutti, e 3 | Franci 
che il Governo ha ragione di chiamarsi sodislat Gi ni dice, sorive le Gasselta di Torino dal sione, deliberò una supplica Per bolizione del | 
d Concordato e per l'ordivamento delle relazioni 


to della parte che ha sostenuto. Quanto a tratta- | 20, che il signor M. E. impiegato alle ferro! 
i ") delle Corporazioni ecclesiastiche collo Stato. 























tive con Roma, il diario ufficioso dichiara che | abbia riconoscioto nella 
o e giovine Catella, arresti 
n00 v'è occasione di farne nè sl Conello, | dosenica scorsa i rompagnia del suo compagno | (0.T.) Sbirro 
Le AI, faccenda. Tutto ciò è, come ve- | di delitti, Rossignol, nella bottega del sig. tel Praga 20 agosto. TRAPASSATI IN VENEZIA. i sione | 
lete, importante, e conferma sempre più quello | in via Nuova, colei che lo trasse in inganno ‘he' Per proposta del pubblico Ministero fu oggi Fredo J “rst pad el 
giorno 12 agosto È artici un | 












ch'io v'ho sempre scritto, vale a dire, che il con- | gui viale di Piazza d’Armi tentò di farlo assassina confiscato il Pokrok. A Wel'elerad intervennero ) 
Camarotto Caterina, fu Giuseppe, di anni 25, domestia. {mazia, un po iu Tu 

































































te Menabrea s upato cou particola- | re, E-o in 6 ini. IG Li 
È qual modo sarebbero passate le cose. 4,600 pellegrini. ll Cardinale Arcivescovo e tutti i Hi 
re diligen: questione, ed ha fatto Ni signor. M. trosavasi, in quella sera fatale, nobili ne sono ritornati qui oggi (/7and) glen diversi. | — Ferrari Gio, Batt, fa Avtonio, di anni 28, ripete — | Mquali,abbiao po a 
tuto il possibile perchè non si risolvesse in mo- | verso le ore 8 pomeridiane, nel luogo sopra men: | 19 Far. Lombardo Vaneis ... 560 567 Gaggio Maria, fa Luigi, di anni 84. — Vianllo Teclli, | Mpolacchi, i quali soi 
Mat Pe taneo. lo quluoque altro paese, un Lo ; , pi | i Cattaro 49 agosto. — | yi. ten.» «°° 3550 Sîlzo © di Francesco, di anni 28, caffetiere — Tonale, N 4 troburgo. Ei è difa 
do er Do l'Iilevo avrebbe provocato le più vi- | di Sus la parte più vicina alla strada farrala In seguito a difficoltà insorte, il meeting dei | Purrevie Remass . + pas 5 - Nel giorno 43 agosto attendono la ll 
aaT* olemiche per parte della stampa, e [ica di Susa, e stava. seduto d'una panca, sulla giovani Serbi non verrà tenuto quest anno a Cet- 133 — 131 50 i Bon Perina, fu Lorceso, di anni 70, — De Gradi Me | Bua vete O) e 
paci polemiche par lii*del pubblico groso, ma quale non tariò nd andarsi a porre una ragazza tigne, come si aveva intenzione di fare, ma a Gran! (CO 163 50 15! sione ti Luigi diano 88; poro. — Dorigo Gueso & | fburgo l'Ei agio 
della gente culta ed occupata seriamente pr ip] certa) stita, con cui il M., dopo brevi K kinda, nel Baneto. li Comitato montenegrino meridio. ‘5750 168 — Wiscegzo. di sani 75, cafitiere. — Gavassi Eufrosia, Est ‘come bu vi 
ohi abbiam iroppo da fare per tener ira istanti, attaccò discore È «Mi di procurare che nel prossimo anno, il mee- a a > Amedeo, di anni 65 — Gregori Benedetto, di Luigi, di | un po ea Bolero] 
labi pad Lari i Lee YA ele domandava — ch' ella si tro-' fing pussa essere lenuto a Celtigoe. (FF. di 7.) | 25 — 237 — © ni 45, marinaio — Pagan Angela, fu Marco, di onì #4, porto s' ubbriaci 
tro a queste miserie; il nostro tempo e le discus- | va qui sola, ed a quest'ora? i A 435 — 435 — citrice. — Totale, N. È i 1 | Ano sieno i più mai 
sioni nostre debbono essere spese iutorno ai pro- Lidia Lara i risor Madrid 19 agosto ( sera). 6b7 — 62 — Nel gi | Qpoi domandiamo sa 
cai e e ramoroee, @ S9 | tsacialla — Avevo na po'di pe pira Un telegramma da Barcellona annuncia. che | Te poniii pere, | Aquetto în cui un gr 
Ce laaniati: Beastie: — Aver a PU POS a Festarmene | padroni e gli opera di qusta cità si sono ment 93% 80 %15 | sortito Vittori, fo Luca, di nni 88, costi [UDO seco sun “n 
Adesso, per fortuna, c'è un nuovo argomen- | sta perchè c'era eri ar ot eat pispuccio DELLA ChumRA DI CONNRCIO. È eppo, fa Lorenzo, di ami 43, ageie. — Touls N° * | ddiano la caccia a 1 
tie da criniera e 1) Vine di ageno I TRT TAara 
nat . FF. ere i persecu 
10 iratta la Riforma, dubito assai che se ne Ei noa avessi limore di parere sfecci Madrid 20 agosto. da 31 ago. | _ Partenze pe Milano; ro 8 int; — ae 9- 50; quela di sapere 
rarre alcun frutto. Leggete, infatti, l'articolo di | Ja pregherei a volersi fermar qui finchè | ” Imparcial smentisce formalmente la voce i ere 410 pem; — sed: | QBIOMFI legni possano 
questa sera, e vedrete che il giornale di Piasza | quel mio fratello. che il Governo faccia vendere boni del Tesoro e- 30 goa. ta sorta di comp 
delle Navi, parte inventando fatti che non sussi- l'Resterò ben volentieri. S messi da Figuerola. croma: ore 6.40 pom. — arri: + | Afui parlano di ques 
atono, @ parte scambiandone, tesse un' orazione fu- La conversazione continuò per un pezzo; ma Un giornale di Cadice avnuncia che lunedì i di Vienna, cos 
Ippo che |’ Opinu 


un Consiglio di guerra ha a8- 





lio tra il porto 





pebre al Ministero come se questo già lose nel | aspettato noa arrivava mai. Il M., ch'era stan- ; 160%) Si 














































cabre A Mar etere us solo dei primi, è per lo | co d'attendere, per due 0 tre volte aveva tentato | "lt il conte Cheste. (FF. FF.) 
Frs) Festina d'ua partito politico | di alzarsi @ di Fodertene ; però la ragazza l' ave- Madrid 2 agosto. La Corresponda 
parlamentare scotti le diceria che si pargooo da | va sempre trattenuto, pregsndolo di non voleria | _ Quati tutti i giornali seria il Governo di Este È i Savi 
[E a favore di iene; Gira che | laxciar Pola. lafine, quegli è risoluto di partire, e | usare clemenza verso i carlisti fatti prigionieri. | TT nie 10 pel <> Arist: oro 9.18 poi quali l'amm.iuist 
fi r img Îì llota ‘ad accompagnario. $'av- (Stampa.) = Freie abeti Mbenico ripudia ogui 
Jealtà del Principe. Con che faccia si possano sieme per rientrare in città. Ar- ossasaanli LE cari Avr. PARIDE ZAJOTTI ; Dei Fina luva delia Dalmazi 
serire cose simili, quando davvero non se ne ha ‘palazzina Borani, It Hosseia pasciò «d un petra 44 Mioi redztiore + gersnia respontable Mi. Oviato poi si 
piste: ance che in Italia 





la prova provato, davvero ch'io non lo so com- LETO EI braccio. del suo coni Ò n rr 
& ù pagno. | ro di Pulizia furono arrestati per avere maltrat- Lo 5 
pese e de a gessi ie puendrmi bere quelo ta pati UP che ap. tato alcuni arrestati italiani PT MNT rana.) GAZZETTINO MERC Hr pa Dal 
i iron DI Io ona tocca! ———@& ino abbia: ” 
Si Pose il pubblico w avvezzi a difidare di tutti, | Il braccio del M., quest i sent peso Fonezia 22 agosto. RCA Ae one, gridando. Pu 
L4 Merà 






























© possa vivere d'altro che di rancori e di sospetti. | ala nuca e stramazzò al suolo. E lè d arri e { j 
si s fl igli sarebbe sta- Oggi è arrivato, da Trieste, il vap. del Lioyà austriaco le questo è 
te pod Str tf n | i rito re dg, am a FATTI DIVERSI. si “a ture co 
nd iaveazion, oveta forse in parte alla | aggredito, se da una vettura, che in quel momen- Da 1120 agort, egnavnai le Azioni dell Ban e Tespondance slave | 
se di cetifcabil. SEI oggimai ci sa ao aiotpr.| i preme sa, pr argini di stampa. — Leggui di 1085: 1a Othigaioi di Tobia 445: le Azioni TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. Re MIaLl 
h in soccorso di lui alcuni signori. Il resto si sa. Î dà 1a 672; ed 57:70 la Rendi i. Yenezi 3,8 al principi 
mai a vlc gna ce o Pt at A Len AR GI e RA RICA Pi NE IAT "oe 2088 Re cante 
, gazioni dei Tabucchi a 448; le Azioni a 670; il da 20 fra 


Muttavia, non può 


















son pochi quelli che se ne meravigi Rane 

ci i Sii , appuoto per la Catella. | rino, nel N. 28 solto la data 23 mar: A GUARDIA NAZ. 

Da di | MM a eu a pe | si pe por RNA i VATI gi dr 
fantini icon scobtire 1° complici degli P | Gel generale duca di Mignano @ del figlio: mar. | rele 43 pizze itine indicate somma complessivamente 1} Compile ila e glo Da 80 | it dagi. Stai di 

Leguesi nella Correspondaner italienne in data a scoprire i complici degli arrestati, se ce ne s0- | chese Mariano. Ia emo dicevi SIA LIALLIOO. route dal 3° sguiao a meio BU 180 8.66 O ne 6 pene Sa Pene a Mr degli Slavi di 

del 36 EI annuncia da Costantinopoli che S. M. | cop ig fa chiaro ciò'che adeaso è.18- Re I duca di Mignano avesse offerto per | {uettt Venezia mantica il quiso posta Pur I. importanza x ipo abbastanza 

del ’soiabo, ha incaricato Kbalil Bey di recar=| ©" " ro ano ita bora uao. scrigno di: Beillnli li | (Vili nati Penta a caten Cani ro td SPETTACOLI. qa mne i 

este 


| 
7 Pre ; nuora UDO | qui 
d'impori: | Le Athuemen di Londres ed ia sta conferma | So ud Immediatamente semplicemente a nolo | quarte a Terne, Venezia venzo pui seguita de Bologna, For: Domenica 22 agosto. Matte, nella supposi 













di a Livadia per complimeutare £. 
tire dì Rus: L'io nio da Sullano ssrà accom: |; Daily News, anaunzia esteri ritrovato un gior- restituiti immediatamente dal duca stesso al gio- | ram. cia. Ogoi - gradatamente fa ramo ra. | erzione d'or 
to da quattro segretarii e due siutanti di | nale di lord Palmerstoo. Esso comincia quando | il disotto, ed î movimento minore 5 abbe è Mantova, par- dal M° Domenico Cimarosa. — All ngi liste dai mari 








ielliare ; 
? 8 mai 
il grandi como di Stando l'autore elfi metctioto è diego. niente moglie che fa ARESE | X “ mato, L' officiosi 
e fini , ace A y ‘ Verdi ; n 
fafogio degli stai gti. È Losi conta a fuggire da Napoli @ ricoverarsi in Mi- e eodo alla 
plice, pacato, conciso, e sembra che si: stato re- 3 Che il di di Mi 
Sì da qu ‘ il duca di Mignano fosse stato messo 
Sigiometico, pe Fran ROD perio Pra Palmer | sita porta a Ala e tons tuttavia nale mani |", preniedimne | . Crediamo render servigio ai lettori di chiamare lt 
ata un signilicato speciale. non nigs, acc.itando ua portafoglio nel Gabi il plebeo milionetto della sposa. alle virtù della delisiona Revalenta Arabic "ss [NI quanto dic 
— Pai inetto Si affrettò il duca di Mignano a dar querela e TN Pio economissa mille voli. quanto dice la € 
data del N: rey. contro il periodico suddetto per l'articolo testà riesi | Gimodi e Grarinoe radicato, ce a quei del paese 
Sapi l'onorevole marchese Pepoli, A Calcutta fa celebrato il primo matrimonio sioni croniche, emorr e, n contadino fossi 
nostro ministro a Vienna, è partito, assieme alla | civile d'una vedova indiana, in onta alle prescri- sitio, na (7 
MOB miglia, pri bagni di Tornau in Svevia, do-| zioni della ma religione. — ’romiti , dolori ; alcuni de 








Ù n 3 d fegato disord 

ita di rimanere durante la massima parte lì rito iudiano prescrive che la vedova si; figlio [PR TAR Si |: bi disordine del 4 ini che 
da sno Parte | broti sul rogo insieme col marito già cadavere. | paria Tr CIONI) Lime ti (C rrepondance 

a n 3 x H dopo piazza b, ci ioni, ictus fioroni, 
L' Opinione Nazionale baciato fiorentino 
soda de 88: n pie e È re irpe O Fe (fto Bat 
A quanto pare, l'opera i 22 agosto. ioni del giornale libello gini A ra. » Bancari, S. Marco, Call des [MIROME, è urgente c 
Leo SM fo tro] i ; Provò ehe le gioie furono comprate @ pagate a i te raf ia o. — Cino fe 6° (biamo una seve 
poteri A a prot contanli dalla CORTESIA di sso ANIA, Meolo. ile. €, Noi abbiamo 
' spingere qualunque invi! re ui pure ci suddetti gioielli sono tuttavia 150 a fr di i s n A. Pilipussi. — ACI ig. Giu 
co Sia dI Papa o a ringraziorio palla lieve diminu la giovine sposa Nunziante. x n i Ù pre RE E data dall’ Im; 





del suo congedo. 
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î | samestro, 9:25 al trimestro, ce La Gazzetta è foglio ui 

pur le Provi, It. La db all'anno; è serzione Neg amministrativi è 
38:50 al semestre; al trim. giudiziarii della Provincia di Venezia 

Lu Raccolta DELLE LEGGI, annata + dalle altre Provincie soggette alla 
‘1969, Dn. L 6, è pal soci alla Gaz- giurisdizione del Tribunale d'Appello 
Um DL ì Teneto, nelle quali nen havvi giorn» 

La asgaciazioni ai ricovone all' Uffizie a le specialmente priorizzato all'inanre 
sa Angelo, Calle Caotorta, . 3585, o. gione di tali atti. 
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Oggi vengono dispensati i foglietti 75, 
16, 7078, 19 e 80 della dota del 
Laggi i quali sono gli ultimi del Volume 
secondo, Questo secondo Volume comprende 
tuto le Leggi e i Decreti pubblicati. nella 
Gassetta ufficiale dal primo gennaio a tutto 
dicembre AS68. — Quanto prima verranno 
pubblicati gli Indici ed il Front 


VENEZIA 23 AGOSTO. 


La Correspondance slave, colla scusa che tut- 
to ciò che è siavo l' interessa direttamente, pi- 
gua la parola sui fatti di Sebenico, per dar ru- 
gione a quella turba feroce che inseguiva i uo- 
tiri mariusi per le strade di Sebenico, @ torto ai 
manivai italiani, Essa accetta come provato il fatto 
che È marivai seno stati 1 provocatori 
cò è per lo meno dubbio, iu quauto che abbia- 
me vito ua organo di Zara, il Dalmata, negare 
li provocazione da parte dei marinai Italian ; ab- 
bieno pubblicato la dichiarazione dell' amunini- 
uitazioue comunale di Sebetico , nella quale si 
sentivano le calunnie deli;organo arrabbiato degli 
Slavi, il Nazionale, @ i lettori han pututo vedi 
uoa lettera del s1g. Raimondi al Dulmata, nella 
quale si smentiva un fatto che gli sarebbe ac 
duto, secondo il Nazionale slasso, @ cioè che un 
marinaio Maliano , al quale egli ufferse aiuto, lo 
avesse ferito di stile; abbiamo pubbitcato finalmente 
ltare private pervenuteci da persone degue di 
piana fede, io quali contraddicevauo tutte la asser- 
muai del Nazionale @ dei suvi seguaci. Quando da 
usa parte affermando, s provocano sentite di 
questo ci pare, che la Correspundano: slave, | 
che si stampa ia Buemia, è percio è ua pu loutaui 
dai luoghi , avrebbe dovuto aspettare 1 risultati 
dilyprocesso. 

Noi siamo in ciò dell'avv s0 dell’ Opinione, È 


li quale ci parve, fra tutt ì giòruali, aver tr”) questo giustificata la selvaggia violenza con cui i | 


tala la gota giusta, Se anche fusse Vero che qual- 


che marinaio ubriaco avesse gridato Viva l Ita-| feroci, @ maltrattarono soldati isolati per lunghe ! questa esclusione, non asrebbe potuto biasit 


la, abbasso l' Austria, nessuno putrebbe scusare, 
quilla moltitudiue feroce (cle nou rappreseuta | 
ar ui la popolazione siava delia Dalmazia, ma | 
Deoiì Il ributo di essa) Ja quale luseguiva cou un 

accanimento da selvaggi, 1 iuarinaì italiani disper- 

ni per tutta la città. 

La Correspondance slave trova la ragione di 
quill'accanuneuto nella ostia che c'è tra al par- 
ib slavo @ l'italiano in Dalmazia, il quale, se- 
condo lei, vagleggia un aunessivue colla Dalma- 
ta, per opprimere gli Slavi. Gli Slavi difatti 
mano da qualche tempo la parte di marbri e 
fiano i martiri un po iu Buena, un po in Dal- 
mezia, un pom Turchia. | soli marbri slavi per 

biso poca compassivue sono gli Slavi 
, i quali sono cppressi dagli Siavi di Pie- 
wroburgo. F1 è difatti da Pietroburgo, che essi 
attendono la luce e lu liberia! Peccato che nè | 

‘osa, nè l'altra possa atteudersi da Pietro- 
turgo | Europa. Comuuque sia, siccome è molto 
facile, come nota i Opinione, che ì marivai 10 
va porto s' ubbriachiuo, e che, essendo ubriachi 
2ou sieno i più mansueti uomini del mondo, cu. 
ov domandiamo se sia un porto da frequentarsi 
quello in cuì un grido imprudente d’ un marinaio 
Può eccitare una moltitudine di bestie feroci, che 
diazo la caccia a tutti i maripei di una nazio. 
ts per parecchie ore, senza Goveruo sa| 
reprimere i persecutori. È una curiusità legit 
quella di sapere, se nei porti della Dalwazia 1 
wutiri legni possano andare senza esporsi a qu 
sa pria di complimeuti. È la leggerezza con 
cui parlano di quesi fatti tanto i giornali officio. 
4 di Vienna, come gli organi slavi, fa credere pur 
troppo che l' Opinione avesse ragione col suo pa 
talelio tra il purto di Sebenico ed uno della Chi- 
ta. La Correspondance slave duveva, ci pare, per 
l'onore degli Siavi, distiuguere quegli antropulagi 
‘oi quali l'ama.iuistrazioi lena di Se- 
hiuico ripudia ogni solidarietà, dalla popolazione 
tara delia Dalmazia. 

Quanto pui alla asserzione della Correspon- 
dance che in Italia si accarezzi l’idea d'un an- 
tessione della Dalmazia, e che i marmai del Mon- 
sambano abbiano voluto quasi preparare | annes- 
Noa, gridando Viva l' Zialia, ogouno comprei 
dirà che questo è un urgumento che non val la 
Iata d'essere confutato. Convien dire che la Cor- 
"ipondance slave non avesse miglio! 


Npeado bene che con © 
illa degli Slavi di Pietroburgo, 
% abbastauza liberali, nè abbastanza civili, per 
sere le nostre simpatie. E la Polonia informi. 
Tutte queste considerazioni noi le abbiamo 
fille, nella supposizione che fosse pur l'an 
Mizione d' origine slava, che cioè la provocazione 
Partime dai marinai italiani. Ora ciò non è punto 
Worato, L' officiosa Correspondanee Italienne, che 
{u Wmpre prudentissima 10 questo affare, rispon- 
ftudo alia Correspondance Bullier, assicura che 


Lol Austria, Viva il Red Jtali 
Vicino alcuni del paese, i quali hanno 
Wi i divordini che furono narrati. Le rel 
ù Correspondance Italienne ha col Ministero degli 
dari antere ino credere che il giornale 
Uicion fiorentino sia bene informato. Ora ci sembra, 
*e se con si vuole che la petulanza d'un certo 
Battito i, Dalmazia comprometta la pace d'un intero 
roll tori di quei bei fatti 
iano 


cui il si, 


Giu! 
sa data dall'im 


Imperatore. Ora troviamo nell £- 


lecteur libre una dichiarazione nello stesso senso 
dal redattore di quel giormie, il qu 
deputato, sig. Eruesto Picard. Il sig. Picard, che 
è membro dell'estrema sinistra, e al quale gl'ir- 
reconciliabili fecero grazia nelle ultime elezioni, 
ed elevate sull’amuistia, nella quale 
tto di riparazione e di giustizia, e alla 
quale dà il benvenuto. 

Il signor Picard naturalmente aggiuoge, che 
per ciò l'opposizione non può rinunciare alla propri 
lioea di condotta. Egli addita per 

i. Egli dice che si. rallegrerebbe 
se la polemica « cessasse d' essere irritante e ap- 
passionata. » Questo invito da parte d'uno dei 
capi della sinistra al suo partito ha certo ua valore, 
che non isfuggirà a nessuno. Tranne adunque nella 
chiesuola degl' irreconciliabili, i quali nua vogliono 
approfittare del dell'Imperatore, com 
per es. il sig. Rochefort, perchè egii noù vuole 
ricever grazia da chi non gli é stato presentato, 
è un fatto che gli ultimi atti dell'Imperatore han- 
no fatto una profonda impressione anche nelle file 
dei suoi più dichiarati avversarii. Le dichiarazioni 


Leggesi nell Opinione in di 
La Gassetta di Vienna persisi 
che la provocazione ai fatti di Sebenico venne 
dai marmari italiani ch' erano armati 
Dopo tutto quello che abbiamo pubblicato 
su questo dispiacevole avvenimento, ci pare di 
che la Gazzetta di Vienna ce 
chi di nascondere la vel 
che è solamente accidentale. Nvo è il caso di v- 
atinarsi tauto ad investigare se quattro marinai 
achi abbiano, essi pei primi, insultato qual 
cuno,0 se invece abbiano dovuto” difendersi dagli 
insulti altr 
Concadiamo , se così pi 
imna, la prima delle ipotesi; ma ne viene per 


contadini slavi inseguirono , quasi fossero bestie 


ore? 

È una puerilità il cercare se furono primi i 
marivaì ad lusultare al seotimento nazionale di 
gli slavi, gridando o volendo che altri. gridasse 
Viva l'Îtalia: ma resta sempre a guardarsi se a 
questa provocazione dovesse in ogni caso rispon- 
dere una così turpe e feroce vendetta, che troppo 
pronta e generale si fece dalla gente slava, per 
poter dire che non era già predisposta. 

Che marinai ubbriachi facciano un po' 
chiasso quando smontano a terra è cosa che tutte 
le città marittime sonno a memoria; ma quello 
che fa torto ad uo pa 
cate di mantenervi l'ordiue, è che a queati 
che non hanno alcuna importanza, si risponda con 

i che ormai si lementauo ‘solo nella Man- 
ciuria od in qualche porto meno ospitale della 
Cina e del Giappon 


mania del Nord segualato dal telegrafo : 


io del signor 
di Thile del 4 agosto, ch'è stato pubblicato recen- 
temente, è di natura da coutribuire grandemente 
a produrre questa chiarezza desiderabile. 

ln quanto concerne dapprima la posizione di 
trattati dell’ alicanza offensiva e difensiva conciusi 
coa gli Stati della Germania del Sud, rispetto al 
trattato di Praga, è iuteressante d' indagare sto- 
ricamente il modo di vedere del sig. Cancelliere 
dell’ linpero su questo riguardo. Per quanto sap- 
piamo, il conte di Beust sì esprime dapprima su 
questa quistivne in un dispaccio i128 
murzo 1867 al rappreseutante dell’ Austria a Ber- 
lino (archivi delia Confederazione del Nord, di 
Koller ). Egli diceva allora 

« La pubblicazione dei trattati d' alleanza of- 
feusiva e difennva tenuti segreti sinora, non man- 
cò di produrre uaa profonda impressione nel mon- 
do politico, Ma ia quanto ci riguarda, questa im- 
pressione non è stata nè di sori nè un au- 
mento del dispiacere naturale che la perdita della 
nostra antica posizione in Germania doveva ispi- 
rarci dopo le catastrofi della scorsa estate. 

« Noi conosciamo ed accettiamo la posizione 
politica fe cui conseguenze si sviluppano sotto ai 
nostri occhi. Non v'è nulla di cambiato in questa 
posizione dacché è divenuto patente che la Pr 

è formalmente assicurata per sè sola gli 

leati ch'erauo allora qi 
compiuto io 
nulla neppure al 


Prussia. » 
per conseguenza, ìl conte di Beust 

so » dalla pubblicazione 

di quei trattati; il dispiacere d'essere uscito dal 

Germania non era « accresciuto » da quei trat- 

duti; questi non cambiavano menomameote la po- 

sizione politica creata dal trattato di Praga, ed il 

« desiderio » dell Austria di vivere in pac 

micizia colla Prus 

biamento, È così che parli 

nel marzo 4867; se dunque egli dichia 

che il buon accordo fra la Prussia e l' Austris è 

turbato dall'enstenza dei trattati d' alleanza offen- 
mo che in questa que- 


fora il conte di 

to di protenare ia, et 

tro i trattati d'alleanza offensi 
9008. è tanto meno luogo a rispondere a ciò, in 
quanto al dispaccio citato più sopra, inquan lochè 
Siera detto espressamente che la pace di Proga 


‘dà neppure l' apparenza, al conte 
Me dritto dì reclamare, tanto più che i trattati 
è 


ce alla Gassetta di È 


leanza offensiva e difensiva furono conclusi 
prima del trattato di Praga, cioè: colla Baviera, 
il 22; col Badeo, il 47; coi Virtemberg, il 13 

sto, mentre il trattato di Praga non data che 
dal 23 agosto 1866. 

La maacanza assoluta di fondamento ad un 
reclamo de conte di Beust è evidente già da que- 
sto punto di vista. Ma il diniego ufficiale oppusto 
ad ogni pretensione giuridica dell’ Austria contro 
la libertà che appartiene al Sud ed al Nord della 

ermania di coneludere ogui trattato che conven- 
ntribuirà molto, in ogni 
rischiarare la situazione. 


Leggiamo nol Times del 17 
Se i fuochi d'artificio del Campo di Marte 
e la illuminazione dei Campi Elisi noa superaro- 
lomenica scorsa in magnificenza quella degli 
avni passati, vi fu però quest' anno un atto della 
festa nazionale che indennizzò ampiamente tutti 
gli errori materiali, anche ée ne furono commessi. 
L'ampistia generale fu insieme ardita, savia 
e liberale. 
Fu ardita perchè, se, 
non è un incoraggiamento agli spi 
essa apre le porte della prigione ai nemici 
del regime Imperiale ; essa invita a ritor- 
nare in Francia gli esiliati che passarono lunghi 
L'amoistia è an- 
I Impe 


divenuto impossibile insistere sulla punizione di 
coloro che hanno combattuto per ottenere le con- 
cessioni che furono ora accordate, ed attaccavano 

{una Costituzione che ora è stata modificata. si 

una distinzione fra la classe dei colpevoli che | 
erano incorsi nelle penalità della legge, e le su-} 
bivano, e coloro che le avevano evitate con una 

| facile fuga oltre alla frontierà; l' Imperatore 
vrebbe potuto fare delle eccezioni, ed escludere i | 

suoi nemici più implacabili, ed il mondo, deplorando 

re Ì 

Ì ia sua prudenza. Ma l’amuistia è stata generale. | 
Tutti vi sono compresi: dai più grandi ai più | 

{ piceoli, i contumaci al pari dei prigionieri ; il ne- 

| mico d’un'ora, e seaza premeditazione, dell'Im- 
pero, come il cospiratore indurito, che passò la 

tro 


Questa amnistia è la conseguenza necessaria 
del Messaggio imperiale. È l'incoronsmento e la 
consacrazione delia politica di pace. Il centesimo 
anniversario della nascita del primo Napoleone è 
stato il puato di partenza d'una nuova èra. De- 

essere fatto l'esperimento se sia possibile agli 
abitanti di Francia di viveve in armonia recipro- 
ca solto una Costituzione che permette il libero 
sviluppo delle varie opinioni e tendenze. B«ochè 
il Senatus-censulto non ancora stato adottato 
ed il Corpo legislativo non sia stato riconvocato per 
dar priacipio alle sue funzioni attive, è scompar- 
so ogui dubbio intorno alla realtà delle. riforme 
concesse, ed è pure evidente che i rappresentanti 
della nazione francese saranno liberi în avvenire 
di adottare quelle risoluzioni che sembrano loro 
migliori. Abbiamo noi ragione per dubitare che 
Francia, in queste circostanze d’amancipazio. 
ne, giuagerà a salvamento, e riacquisterà la sua 
posizione all’ avanguardia della civiltà come una 
nazione libera, @ che si governa da sè? L' Impe- 
ratore dà la miglior guarentigia della sua risolu 
zione di rinuaciare al Governo della Francia col. 
l'esercizio della sua volontà person i limi 
tarsi nel futuro ad eseguire l' espressa. volontà 
della nazione. La nazione risponderà essa a que- 
ata risoluzione con una generosa fiducia nel 
sipcerità? La legislatura emane:pata userà delle 
facoltà con sobrietà, ed onestamente ? 
| Noi abbiamo uu pregiudizio forte e radicato , una 
! volta era irresistibile, ora ha meno forza 4 col 
tempo tende a sparire del tutto ; secondo esso, i 
francesi mon possono governarsi da sè, e si citano 
{a questo proposito gli esempi da ottant'anni a 
! questa parte. 
Però la vita giornaliera della Francia contu- 
restigare più in fon- 


* ta questo pregiudizio, e fa 
| do de cause per cui sono cadute le varie Costilu- 
zioni. immesso da tutti che il contadino fran- 
cese (e la Francia è in gran parte uo paese agri- 
colo), è conservativo all'eccesso, e questo seuti- 
mento sopravvi cambiameati dinastici, a tutte 
le trasformazioni di Governo, esso desidera sol 


trario ad un 
rigi sia il focolare del di 
fremano # siano irritati d'essere governati in tuiti 
i particolari della vita municipale da un prefetto 
e da un Consiglio, alla cui nomina essi non han- 
no contribuito ; ch' essi sono scorticati dalle tasse 
cresciute ogoi anno, che sono aggravati da debiti 
resi sempre più onerosi ed in diretta violazione 
della legge, che devono continuamente sloggiare 
per espropriazione ; queste cose #00b in gran par- 
te vere; ma noi, a Londra, non siamo forse mal- 
contenti par simili cause, senza, almeno lo spe- 
riamo, perciò incorrere nella taccia d'ingorerna- 
ili? L'esempio di domenica 45 corr. a Parigi ci 
suade, al contrario, che non v'è città al mon- 
do, nella quale gli abitanti siano obbedienti 
alle leggi giuste ed eque. Lo straniero che per- 
corre Parigi è colpito dall'ordine e dalla gaiezza 
che vi regoano. ; 

Il contrasto fra i gamins e gli operai in blowse 
al giardino delle Tuil od a quello del Lu- 
cembargò, e le scene che accadono al parco di 
Saint James, e, come si chiama ora; ai giardini 
di Kensington, non è lusiaghiero pel mostro orgo- 

Saremmo lieti che iu circostanze avaloghe 
S| liglesi della stessa clase dimostrassero lo stesso 
rispetto pei diritti degli altri, come lo fecero i 
Parigini nelle lunghe quewes, descritte dal no- 
stro corrispondente, che aspeltavano tutto il gio 
no l'apertura dei teatri, e come lo fanno io mi- 
mori proporzioni tutte le sere sui boulevard. V' è 


senza dubbio una classe pericolosa a Parigi, co- 
me da per tutto, ma il rumore e lo spavento che 
incute è sproporzionato al suo numero, € le oc- 
casioni nelle quali 

vute in gran parte all’ostinazione ed agli errori 
di coloro che avevano in meno il potere. 

Noi abbiamo la massima fiducia che la tra 
sizione dell'Impero da sistema di governo perso- 
nale in Imper> a regime di libertà costituzionale 
può essere effettuata pacificamente, @ crediamo 
che questa felice trasformazione si compierà con 
successo. Earico V sarebbe attualmente alle T. 
leries, se Carlo X avesse accettato la posizione di 
Re costituzionale. Il ramo primogenito cadde, non 
perchè la Fraucia desiderasse la repubblica , ma 
perchè voleva governarsi da sè ed essere libera 


Filippo si ‘oli 
garchia burocratica, e perchè respinse ogni propo- 
sta di riforma che tendesse ad associare la na- 
zione al Governo. La Repubblica che sorse ina- 
spettata in Francia fu rovesciata colla violenza, ma 
non prima di aver ufferto la prova che la grande 
moggioranza dei Francesi era indifferente, se non 
ostile, alla forma di Governo repubblicano. 

Il decadimento dei sistemi di Goveroo na 
gurati nel 1830, nel 1848, nel 4849, e nel 1852 
non è un presagio infausto per un sistema di Go- 
verno che presenta un capo permanente in armo- 
nia con uua legislatura libera e rappresentativa ; 
possiamo dire, al contrario, che essendo caduti 
gli temi dopo che ne fu fatta ia prova, 
rimaneva da adottarsi questo, che unisce la liber- 
tà alla stabilita. 

L' Imperatore ba accettato francamente la le- 
zione; che coloro i quali hanno un' influenza sul- 
l'opinione pubblica io Francie, facciano lo stemo, 
e sarà passato per.sempra il periodo dei rivolgi 
menti costituzionai 


EZIO 


La Gasette de France tiene sull' amnistia 
un linguaggio tauto più nutevole, inquantochè vie 
ne da ua giornale nuto per le sue spiccate sim- 
patie legitimiste. Dopo avere detto che 

è un atto di buona e grande politica, questo fo 
glio dice: 

Sì dirà che se l’ Imperatore non avesse pro- 
scritto un gran numero di cittadini, egli non 
vrebbe avuto occasione di richiamarli 1n patria 
che se non si fossero pronupziate tante condanne 
contro uomini politici, non vi sarebbe stata occa- 
sione di aprire le porie della loro prigione. Bi 
sogna prendere la situazione qual è, e giudicare 
i fatti stessi. 

L'Imperatore ha ceduto ad una eccellente i- 
spirazione agendo come ha agito; che sia. per 
« consacrare il centenario della nascita di Napo- 
leone I, » come lo dice il Decreto, 0 per qual- 
siasi allro motivo, poco importa , la decisione è 
buona, e produrrà sugli spiriti un' eccellente im- 
pressione. 

« Si ha un bel dire, ma le misure ampi 
generose e semplici, agiscono vivamente sull’opi. 
Dione, e sono ancora il miglior modo ed il modo 
più abile per governare i Francesi. L' accoglienza 
che riceverà il Decreto d'amnistia dovrebbe illumi- 
nare l'Imperatore ed il Senato nel momento nel 
quale stanno rivolgendo la Costituzione 

La conclusione della Gasette è un appello 
alla concordi 

« Sì, l'amnistia, le distinzioni date agli uomini 
del terzo partito, persino la morte tanto dolorosa 
del maresciallo Niel, tutto viene ad illuminare il 
potere e fargli comprendere ciò che il paese ha 
bene sentito : cioè che il momento è venuto per 
porre i fondamenti poteoti istituzioni rep- 
presentative all'infuori di qualsiasi preoceupasio 
ne di partito, oude la Francia ricuperi finalmen- 
te tutta la sua potenza, tutto il suo lustro e tutta 
la sua prosperità. » 


—___——_ 
AOSTAB CORRISPONDENEB PRIVATA. 


Oderzo 22 agosto. 

L' intereste che la Gazzetta di /'ene: 
dimostrato per la questione delia nosti 
tecnica, mi persuade che non sarà di s 
tori aver qualche cenno sulla seduta che il Con- 

dedicò ieri alla trattazione del 


Il pubblico 
provava cos quanto il paese 
una questione, che inchiude 
rali ed economici. 
I consiglieri presenti erano dodici e qi 
ne mancavano cinque, essendo diciassette i consi 
in funzione fino 


lazione delia Giunta, scritta, credo, di 

avv. Pantano, nella quale si faceva un 

ne dello stato della questione, delle trattative coi 
Sindaci del Distretto, della spesa eventuale che 
aggraverebbe il bilancio del 

dosi la Scuola tecnica all 

conchiudeva col proporre 

missione, composta di due membri dell 

e di tre congiglieri , allà quale venisse affidato il 
còmpito di esaminare la questione sotto tutti gli 
aspeiti e di formulare le relative proposte al Con- 
tiglio entro la prima metà di settembre. 

Il consigliere dolt. Rizzo lesse poi al Cons 
glio una lettera a lui diretta dal ministro Ferr 
ris intorno il Decreto resle che annullò un prov: 
vedimento della Deputazione provinciale di Tre- 

iso, nella qual lettera ‘il ministro dell'interno di 
chiara che 1 Becreto reale fa una misura am- 
ministrativa, per nulla ostile ad un'istituzione de- 
gna di favore. 

i Ja discussione sulla della 
Giunta, lo stesso consigliere dott. Rizzo fece delle 
critieh» alla Relazione, che fu difesa dat Sinda 
è dall'assessore avv. Pantano. Anche îl consigliere 
dott, Aodrea Gentilini ceusurò ia Relazione, 

La discussione procedette asssi viva,e peri 

° 


aoni 50 alla linea. 
ioni 





rono replicate volte il Sindaco, l'assassor Panta- 
no e i consiglieri Gentilini e Rizzo, i quali però 
| non si opposero alle proposte della Giunta, che, 
voti, vennero approvate. Si nominò la 
one, la quale è risultata composta dei si. 
Tomitavo, Sindaco, Panta- 
ppe, assessore; Galvagna barone Emi- 
lio, Gentilini dott. Andrea, e Rizzo dott. Valenti- 
no, consiglieri. 
La nomina piacque al pubblico perchè le di- 
rse opinioni perchè credesi 
generalmente to di concilio 
zione presederà Commissione. 
Questi lavori comincieranno presto, poichè il 
rapporto, come ripeto, dev' essere presentato al 
Consiglio entro la prima quindicina di settembre. 
Sarà poi discusso alcuni giorni dopo la lettura 
Sarà mio debito informare i lettori della 
Gazzetta intorno alle proposte che saranno dalla 
Commusione presentate, ed alle decisioni del Con- 
siglio, ch'io suguro rispondenti all’ interesse vero 
e al decoro pel paese. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente con- 

tiene : 

4. Ua R. Decreto del 14 agosto corrente, col 

quale è chiusa l’attuale sessione del Senato del 
Reguo e della Camera dei deputati. ( Jeri pubbli- 
cato.) 

2. Un R. Decreto del 9 luglio, col qual 

approvati i programmi pei corsi speciali Ti 
1 segno, da iustituirsi iu alcune Accademie di belle 
| arti, anvessi al Decreto medesimo. 

3. Un R. Decreto del 45 agosto, a tenore del 
| quale la Società anonima del Credito provinciale, 
i e_consorziale del Regno d' Italia, costitu 
H privato del 15 aprile 186 
| tificato dal 

sono approvati gli statuti al citato 
! introducendovi le modificazioni @ le agg unte ac- 
cennate dal Decreto medesimo. 

4. Un elenco di disposizioni fatte nel perso- 
i nale dell'o1 giudiziario. 

La Gazzetta Ufficiale del 24 corr. contiene 
4. Uu R. Decreto del 46 luglio, a tenore del 
quale i Comuni di Varigotti e Calvisio sono sop- 
pressi ed aggregati a quello di Finale Pisa, a par- 
tire dal 1.° ottobre 1869. 

2. Ua R. Decreto del 21 luglio, col quale 
sono riformati gli Statuti della Società anonima 
per Azioni al portatore avente il titolo di Cassa 
di sconto di Genova. 

3.1 momi di 14 cittadini e d'una maestra 
elementare che, con R. Decreto del 5 agosto fu- 
rono fregiati medaglia d'argento al valo 
civile, in premio di coraggiose @ filantropiche 
azioni che compierono con evidente pericolo di vita. 

4. 1 nomi di 46 cittadini che meritarono la 
menzione onorevole al valor civil 

3. Nomine e disposizioni nel personale dipen- 
dente dal Ministero dell' interno. 


ITALIA 


Leggesi nella Nazione in data del 14: 

Il Governo del Perù ha nominato il signor 
Alvarez Calderon de Luna come incari- 
flari presso la Corte d'Italia 

Alvarez, al tempo del terremoto del 13 
agosto 1868, offrì 100.000 scudi per soccorrere le 
popolazioni del Sud. Esseudo straordivariamente 
rieco, emo ha rifiutato dal suo Governo qual 
stipendio. 


Oggi, scrive la Lombardia del 2 
maggiore del palazzo di Brera, veu 
mano di S. A. R. il Principe ereditario la solen- 
ne distribuzione dei premi agli allievi dell'Acca- 
demia di belle arti. 

Assistevano alla cerimo il Prefetto, il Sin- 
daco, il primo presidente della Corte d' appello, il 
procuratore generale Rubacchi, e il Corpo di pri 
Sidenza ed insegnante dell'Accademia stessa. 

La Principessa Margherita, accompagpata di 
la dama d'onore principessa di Grisoha, rendeva 
più lieta colla sua presenza la fot 
nel suo posto riservatole, e le faceva corona nu- 
merso stuolo di le’ eleganti signore. 

Aperse li professore cavaliere 
Antonio Caimi, segretario dell'Accademi 
forbito discorso di circostanza. 

Il segretario stesso diede quindi lettura dei 
giudizii sulle ope te ai concorsi di fon- 
dazione privata ‘ono i nomi di co- 
loro cui venne aggiudicato il premio nei concorsi 

. Di mano in mano che venivano chic- 
mati, essi si presentavano al Principe, dal quale 
revano parole d'incoraggiamento e di lode. 

Gli applausi dell’ uditorio salutavano il pre- 

listribuzione, il Principe e la Pri 
folla, voll tare l' Espo- 
il servizio 


ispondente (Y) del Pungolo annunzia c 
fu presentata al procuratore generale la 
perizia fiscale dei chirurghi incaricati di riferire 
ferite toccate dall'on. Lubbia. Simile lavoro 
hiesto, a quanto sembra, le più estese 
nute iodagini. Incaricati dell’ esame delica! 
erano il dottor Zecchini e il prof. Burci; i quali, 
all’ ultimo hanno anco fatto appello al consglio 
del prof. Zannetti, che chiamato subito dopo l'ag- 
prestò all'on. Lobbia le prime cure, e 
quindi formarti il criterio più esatto sull 
ite. 


gr 

potè 

importanza del 

È inutile aggiungere che di questa perizia 
so, e nulla può dirsi 

Vedremo in seguito. 


Lo stesso giorno è stato pure esaminato il 
sig. Sonzogno, chiamato a render conto dell'ori- 
gine delle sue informezi ni intorno all’ avvelena» 
mento Scotti. 








e 


Lo stesso corrispondente crede poler annun- 
giare che l'oo. Brenna ha positivamente deciso di 
ritirarsi dall'ufficio di direttore della Nazione. 


GERMANIA. 


La Correspondance du Nord-Est dice che in 
cip stceggati gl ‘ 
contro il con- 


sediò e poi lo prese 

foriti è molti arresti. I monaci 

convento. Ignoranai però le r 

mavversione verso i Domenica! 

stessa Correspondance parlando dei gi 
‘di Francoforte per essersi 
i, dice che le fa 
Governo elvetico per 


vento non sarà troppo 
ne pubblica in S 
dita in massa che 


FRANCIA. 
mo nella France 
dell operatrice 

iaggio di Corsica, rimane fiato al 2 
cioò mertedì. 

« Sua Maestà sorà 
ed andrà forse a raggiui 
po di Chalons, dove egli conta recarsi 
del mese. » 


per il suo 
4 corrente, 


no il 2 settembre 
tor: 


Hl Conaituionna! pubblica seguenti rag- 
guagli sui lavori della Commissione incaricata di 
esaminare il Senatus consulto : 
‘ LA seduta cominciò a mezzogiorno. Cinque 
erano presenti. 
mor Chasseloup Laubat prese il primo 
il signor Magne fu inteso poi. | due 
fanno esposto con una chiarezza , che 
non | desiderare, i punti sui quali le 
idee del Governo i 
perfetto accordo. 
Fioltu più rari sui quali il Governo non er 
di poter adottare 
la Commissione 
< | motivi invocati dal Governo furono pre- 
con molta forza ed una 
fuaggio. 


, ed il signor 

junto con un luci 
ino state scambiate. 
jone si è allora occupata di 


che l'articolo 4°, 


sarebbero riuse n 
che la responsabi le è largamente e 
completamente stabilita dal complesso delle dispo- 
ioni del Senatus consulto, e che il cambiamento 
lazione Jomandato, provocherebbe un plebi 
quiudi dove 


di 
scito. Il testo del progetto sembi 
essere mantenuto. 

« Una leggiera modificazione sarebbe recata 
all'articolo 3°. 

« L'art. 4° è mantenuto per intero. 

« Nell'art. 5°, uno dei più importanti del 

to, un cambiamento di redazione, accettato 
dal Governo, ma sul quale non siamo del tutto 
certi, avrà luogo per la parte che dà al Senato 
il potere di opporsi in ogoi caso alla promulga- 
zione d'una leggo. 

suo cambiamento all'articolo 6°. 
rt. 7°, che tratta delle interpellanze 

@ degli ordini del giorno molivati , cambiamento 
concertato. 

« Lo stesso per l'articolo 8° sugli emenda 


meoti. 

« Nulla agli 

« L'art. fi è quello che avrebbe dato luo- 
go alla discussione più animata. La Commissione 
sembra decisa a mantenere l'emendamento che 
attribuisce 
dei rapporti del Senato, del Corpo 

di loro # coll Imparatore. 


sembra, dato esplicitamente la loro adesione 
risoluzioni che precedono. Quindi la seduta si è 
profuogata sino alle cinque. 

« Alcuni membri, fra i quali si citavano i 
signori La Guéronnière e di Maupas ,, avrebbero 
riserbato ad alconi punti la loro opinione perto- 


— 846 — 


rei avuto |' dre d'essere il latore di questa chis) Dusan 
flermazioni 
ice la Saechsische Zeitung, — 
che non sono mai sta 
to incaricato, nè all'epoca indicata, nè mai, di | 
{rasmettare una lettera del Re di Prussia 
e neppure ebbi mai a conse- 


sibile smentire 
io dichiaro pubblicamente 


pure ; 
Prussia, una lettera dell’ Imperato- 
I 


Astom9 bar. pi GABLENZ. 


Scrivono da Crac: lodevole. 


Lorenzo, 

DISEGNO DI PIGURA STATUARIA. 
OOPIA DALLE STATUE E STUDIO DALLE PIBOME: 
Parretto Giacomo. 

Ferrazzi Luigi. 

Maurizi Edoardo di Venezia. 

Dabovich Edoardo. 

id. "in pori grado. Triacca Gio. Betta 

COPIA DALLA STATUA SEMPLICE — ANNO MI. — 
Premio, Cominotti Carlo di Venezie. 

42 Accemit. Vallo Giovanni. — 

in pari grado. Bonomi Giovanni di 

rele. 

coma par susTO — ANNO IL 

43 Premio. 

8° Premio. 


ja 18 agosto al Wan-' 


nie 
A quento rilevo da parte comi teote, l' 
ne nella causa di Barbara Ubryk procede 
o. Finora rimane constatato che l'infelice è 
rado, ed il giudice inquirente non 
risposte sconnesse. Essa è pure 
osservato persino du. | 
,ò sc 


in pari grado. 
41 Accessit. 
2° Accessit. 


madre superiora, fu appunto q ito della Venezia 
Ubryk © usse la badessa a_non consegnare 
la Ubryk ad un manicomio, giacchè in seguito ad 
una tale consegna, le monache temevano uno scan- 
dalo sommamente spiacevole per un convento. La 
quistione principale dell’ inquisizione verte ora 
sulla domanda di re se la Ubryk fu reclusa 
già pazza, opp la perdette la ragione in se- 
guito ai patimenti durante la sua reclusione. 
Tuite le monache inquisite finora sostengono 

ella era pazza ggiungono che 
v erano delle gior: pontile po 
ter eotrare nella cella della povera demeni 
pulirla, giacchè la pazza si getta 
ria su chi osava entrare, gettandole adosso le 
immondizie e maltrattando chiungi de 

izioni stanno, è vero, in contraddizione coll 
tuale contegno tranquillo della Ubryk; però i medi 
pretendono che quegli accessi di furore potevano 
essere prodotti appunto dalla qualità della cella , 
dalle persone che l'altorniavano, e da certe ri- 
rmembranze. 

Tofatti, appena si parla alla Ubryk della sua 
i dimora , essa incomincia a piangere, a 


id. 
2° Accensit. 


> Rendich Giovanni. | 
fin pari grado. Lancerotto Egisto di Veneaia. 
ELEMBNTI DELLA FIGURA — ANNO |. 


o, 
id. ‘im pari grado. 
în pari grado 
fa pri, grado 
8° Accsito 


id. 
Zambelli Marco... |. 
Garbelotto Cesare di Venezia. 


ORNATO. 
INVENZIONE ORNAMENTALE MOBILIARE. 


82 Premio. 

id. tn pari grado. 

dà. id 
4° Accessit. 
2° Accensit. L 

id. "io pari grado. 
id id Bo 
cOPIA DAL RILIEVO 
® 


NOTIZIE CITTADINE. 


Torcia SI dossta SEMPLICE ALL' ACQUARELLO 

4° Premio. 

gico CONI, 

Jurante |” 

cademia di belle arti io Venezia. 
ARCHITETTURA. 

CLASSE D'INVENZIONE. 
Ingegneri laureati 


2° Premio. 
da. i Zanchetta Giuseppe. 
it Filippi Tommaso di Venezia. 
. De Luigi Eugenio di Venesia. 
Accessi Scaratti Giuseppe. 
} ‘id. ‘in pari grado. Lucchetta Tiziano. 
3° Accemsit. Alessandri Angelo. 
CLASSR DELLA PLASTICA COMPOSIZIONE. 
Torres Giuseppe. 
Bortotti Girolamo. 
CLASSE DELLA PLASTICA COPIA. 
Zanchetta Giuseppe. 
Mocellin Desiderio di Vicenza. 
Barbieri Antonio. 


— Con nota | 


Zanetti Stefano di Murano. 

Pelosio Carlo di Venezia. 
Torres Giuseppe di Venezia. 
ELEMENTARE. 
Martinuzzi Benedetto di Murano. 
Negrato Gustavo di Venezia. 
Bortotti Girolamo di Belluno. 

. Fressel Luigi di Venezi 
Zambelli Marco di Vi 
Zamperutti Ferdin. di Trieste. 

. Lesine Pietro di Vicenza. 
Zanchetta Giuseppe di Venezia. 

PITTURA. 

INVENZIONE STORICA IN CARTONE. 
Rotta S Venezia. 
Rotta Cesare di Verona. 
COMPOSIZIONI SETTIMANALI. 

Premio con lode. Rotta Silvio i i 
Menzione onorevole. Rotta Cesare. Î 
STUDI! DI COLORE PRI NUDO E PER TESTE. 

Premio con lode Rotta Cesare 
Sardo Giovanni di Venezia. 
DISEGNO DEL NUDO. 


della Commissione lagunare, 
agosto, col quale, in seguito ai presi 
scopo di il dei 


concerti allo 





no stati nominati a form 
sione pel miglioramento dei 





Rotta Cesa 
Morgantin Luigi di Corbalone. 
SCULTURA.» 
composizione. 
Sezione di composizione studiata. 
Premio. Pedon Eugenio di Vicenza. 
Sezione bossetti. 
Fusaro Giovanni di Venezia. 
coma DEL NUDO. 
Sezione in grandi dii 
Trojani Gio. Batta. di Verona. 


Il presidente è immediatamente venti 
nezia per dare nuoro impulso agli studii della 
Commissione così completata, e sspp amo che quan- | 
to prima essa si raccoglierà in seduta plena 
mr istabilire il proseguimento degli studii già 
uovi da affidarsi alle sezioni speciali. 
Le Sezioni speciali attesero iotanto a 
tantissimi, come quella luta da 3 
Coronini, ai rilievi dei porti, alla immissione 
del Brenta in laguna; il cav. Lanciani, di concer- 
Premio, to coll’ ingegnere in capo Spadon, spinsero con mol- 
ta alacrità 
Chioggia , il cav. deputato Biancheri, sogli qscavi 
dei canali di navigazione e scandagli dei porti ; 
cav. Contin, sulle Sacche; e lo 
ra sulla sistemazione dello sbocco 


Premio. Trojani Gio. Batta. 


ma del dolore 


duto, la pai 
tava sugli occhi di tutti, su 


te il ritratto 


vi @ studii appunto nella laguna di | 


da fe 0. 


i essere da ti 
che vive da mol 
io, e che nella 


nobile sua 


iva e che cosa si 
la lettura 


a 
ver: 


to il concor: 
lodevolissimo. | non ebbero l'onore, 


dell 
‘Ad Aogelo To 


redova quel tesoro 


è forestieri visitata con 
che al grande Geni 
della glori 


della famiglia sua, 
di 1a parte geo 
to dal Borto- 


ri- 


eni 
del 

gliere. 

Ta questa prima conferenza, dopo esauny 

le dell'argomento, parlò esclusi, 


meate degli Uffici 


revol 

di questo 

fondamentali, 0 
i 


tomba e la casa del Petrarca. 
ra del celebre glo 


rola di ven 


chè ognuso credi 
vivente della mus 
l'original 


La vedova di Ri 


sua Olimpia. 
Aagelo Tofbli 
attraversato dall' 


grand 
richiamo e di meri 
neorrevano in fatto 


zioni, chè le nazione 


pregaria di dargli una memo: 
dell amico su 


dendolo 
ter Toffoli, andate 


nella camera di Rosi 
trarvi aveva già fatta la scelta. 
se: H> già fatta la scelta 
scelto? 
busto di Rossini ; » ei rispo d, 
rapito tutto quello che aveva di più ci 


inatile il peutimento, le appassioni te paroli 


dalla vedova di Rossini per accresce- 


si oppose. 


chi. Toffoli rifiutò l'offerta. 


già fissato il pensiero di 
a Venezia, 


nobiltà dei sentimenti del Tofioli, bisogi 
grande. Per onorare |’ Ital 

povertà risguardò sempre 

Per presentare que- 

' intelligente patriot- 
rolamo dott. Costat 


pur dirlo fa sempre 
e la patria sua... la 
come un dovere, una glori 
ato dono 

tismo dell'amico suo, cav. 
tini, senatore del Regno. Nessun limite 
a questo mandato. Il senatore Costanti 
| deado al divisamento di quei generosi cl 
| perano per 
tuto musicale, 


un Istituto musicale, se non ponendolo sotto il 
tronato di Gioachino Rossini, il grandi 


della musica, orgoglio dell'Italia, maraviglia 


di affetto, spuo- 
ti i lab 


che la vedova ha ceduto, e pren- 
‘mano, con voce commossa gli disse : 
camera di mio 


la fondazione in Venezia di un'Iati 
avrebbe determinato di fare di 
questo busto na presente a questo Istituto, nella 
convinzione che meglio non si potrebbe inaugurare 


novatore 


chiudendo poi 
che trovarono riferimento ed 
ordine d'idee, da cui prese, nel cominciare & 
suo discorso, la dipartenz 

Nella successiva seduta del giorno 42 agu 
corr., il suddetto dott. Vincenzo Mikalli lw| 
seconda parte della sua Memoria, trattando in m 


r impiegato amministrativo; tray 
ssirni tocchi la condizione umili 


9a buon 
a piegati 

Respiote alcune accuse troppo incontri 
mente scoccate contro quest’ ordine di citli 
e dopo di avere corrette alcune crudili, 0 cis 

he iu tale argomento ri fo 

a ragionare con dettagliato du 
intorno a di iti : il primo, che visi «iv 
richiedere nell’ impiegato e dell'impiegato? i» 
condo, che cosa bisogna per giustizia ed «i 
assicurargli ? — cogliendo qui l' occasione pe » 
porre alcune opportune considerazioni sula e 
stione tante volte e tante agitata, dell'ingres 
dei pubblici funzionarii nelle lotte politiche 
mezzo dei giornali, e come deputati fel Pi: 
mento, 0 col prendere parte ad associezic 
, firmando manifesti e programmi, n 
s'intende, politici. 

Dopo lo avolgimento di così grave el usi 
trattazione, parlò delle Categorie degl’ impiz: 
ne dimostrò l'importanza fondamentale; lodì 
progetto Bargoni, che ne fece la base di tuti 

stema iarando ch’ egli vorrebbe iutrod.4! 
un'altra categoria oltre quelle indicate, e chetr 
mersbbe eliminato assolutamente l' esame ip) 
torio, per motivi che espone, indicando gl 
che ne scaturiscono. 

Poi si occupò dell'ammissione negl' imp 
dello Stato ; delle guarentigie, che debbouo cà 





dersi a quelli, che vengono accettati ; e dine 1 
, categorie d' impiegati avrebbero da sottopori 
un esame, e i gradi di esso esame accentò, 
conda delle diverse carriere. Svolie la queto 
dei concorsi in caso di vacanza ad un potlo, 
tramutamenti degl'impiegeti, lodando l'ottime 
tendimento di riforma mmnifestato in tele pr 
dai ministri cessati Cedorna e Cantelli, è 

itero e dalle Commissioni Bang“ 


4 i stipendii, indicando 
nimo per categorie e i, sotto il quale ne‘ 
possibile di discendere nelle attuali condizivi 
bblica e di privata economia, senza gra‘ * 
e pericoli, che brevemente tl 
se; e dopo di aver 
dell'on. deputato conte 


pa- 


del pi 


‘une. egregie pd È 


tiva dei nos 
cantiere è li 
La Venezia, 
Recoaro, vo! 
miglio! ani 
rosperare © 
PIPA Lloyd 
Tonello, € qu 
vere a fitto 
si offerse a 
tamente: de 
operai, delle 
mente ringr 
nello antecij 
ferro, legno 
tiore era tr 
proprio ed | 
co del nostr 
Battaglini, cl 
stazioni pers 
della Socielì 
sidente Albe 
Spadon, c 
desso 


il pr 
pitano del | 
Genova, è | 
qualche Soc 
I socii 
gio Ateneo 
gare tubi i 
Ivi fra 
Battagi 


dere tutto ; 
ed a diveni 
cietà di pre 
tarono le Db 
Venozi 
zioni della 
loro che in 
il mulgover 
sciar luogo 


al rinascim 


Asso: 
di comm 
delle Prc 
rita Associ: 
giorno di li 
pomeridiani 
N. 1092, la 


3. Est 
bri della P 


cii 6 prop 
6. Mo 
stre 1869 
7. Pri 
della Banc 
vi il dana 
8. Pr 
ficazioni a 


È lib 
anche se 


Tei. 


selin. 
. Ù, ‘Anche il progetto della Stazione ferroviaria © mondo. lembo, cui fe 
AS ent INTER USD etre Beonio I ig | maria cia pere allo studio; preda al'errisi FIA ta fine, il senstore Costantini avrebbe di ta 
DAL VERO E DALLE PIEGHE. a quelle pratiche, le quali, in corso di lavoro, pos- | sposto che questo busto dell’ immortale Rossini 
ei di Venezia. | 3000 interessare Î' economia idraulica della fosse formalmente consegnato al Municipto di Ve- 
: Tonioli Giacomo di Venezi na veocl de po | nezia, per essere a suo tempo consegnato all'Isti- pa 
© Accent. Caser Pietro di Venezia. 'Sappi:mo poi che il Ministero ha data fa- | tuto musicale, tostochè le cure agsidue, intlligenti 
MODELLAZIONE RLEMENTARE, COMA DI GESSI, coltà al presidente della Commissione re | e generose dei fondatori di esso fossero tradotte 
RSTREMITÀ. lle sessioni anche singoli rappresentanti dei Co- ‘ in fatto compiuto. Liabgrpifao ola con Da 
Zanetti Augusto di Noale. muoi interessati, affinchè offrano schiarimenti ed | ° favore , esprimiamo il desiderio ©° .; 
Gamba Valeotino di Zoldo. esprimano i desiderii del loro Comune. ln tal mo- Senla nerea. — Abbiamo letto altra volta | 7*P69 per intero pubblicata prima ancorì 
Rendich Gio. di Brazza. do sono abbastanza assicurati anche gli speciali ri li atti dell'Ateneo, daccht 
Levi Salomone di Pador®. | interessi di località, i quali, se non hanno a perni utilità è tuttora in div, È 
valere esclusivamente, è però giusto che abbjano Di presso le alte sfere dello Stato, e ciò coll! 
2 tenersi in qualche conto. | ranza che le assennate idee del nostro cor 
La nomina poi dell’ egregio deputato Sante | dino troveranno anche colà quell'accoglie» ? 
Bullo sodisfa interamente al desiderio dei citta- meritano studii conscienziosi e profondi i" 
dini di Chioggia , di avere nel seno della Com- ad una questione, su cui si agitano tante ori" 
missione un loro membro, desiderio di cui noi diverse, la maggior parte non appoggiate # 
e solida cognizione del vasto argumeulo. 


atessì ci giamo fatti al Vaterpeti 

jmo di poter dare quanto prima ulte- Le costruzi 1° adan” 
mercè l'alacrità e l'interesse che del A ema El fa da 
nostro Ateneo accoglieva 1’ Assemblea or 

dei carpeulieri e calafati, @ vi risonava00 
role, @ fatti così importanti vi erano apovooi) 
che’ questo giorno rimarrà come data 2! 
| nella sioria delle costruzioni navali * 10 
quantung 
in € 


desione # richiamo, chi 
ferenza con alcune consi i 
rattere morale odierno, duale € 
tivo, e sulla necessità di rialzarlo, non c0t "’ 
role, bensì coll’ autorità dell’ esempio. : 
Ne! ripartire il breve riassunto di que 
portaote lettura, che fu accolta con 000 ll 


della discussione pubbli 
Il sig. Devienne ha annunciato ch' egli po- 
irebbe dare domani l’altro lettura del suo ra 
to. La Commissione si riunirà dunque per l'ul- 
lima volta il 24 agosto. » 


la secondi 
cita del 4 
ebbe il pi 
pubblico 

concorso, 


pegnato u 
lero acco 


parali su 
ù 


Il corrispondente parigino 
annunzia in questi termini il ritorno «el signor 
Rouber agli aff 

« Una impressione che ia questi giorni han- 
no provsto | membri d , Commissione, è la ri 
surrezione dell'influenza del sig. Rouher nei 8 
bt de oro ig. Rouber nei Con- 

« Nei circoli politici si prevede il suo ritor- 
no agli affari perso li d doro "tutto, l'aomo 
di Francia che lì conosce meglio in questo 
mento. Gli si danno per colleghi, intero 
che sarebbe formato nel mese di ottobre — per 
ricevere le Camere che saranno aperte al princi . 
pio di novembre — il sigoor Emilio Ollivi» e @ 
qualche membro dei 146. 

« Il sigoor Baroche succederebbe al siguor 
Rouher come presidente del Senato. 
ere Pet resto E Rouber nov 

izza al Gi non vuole r, 
ed i senatori, se TA si dice» sca ci ft 
gono a conservario. Selle forme autoe 
tiche e brusche, che non ha'ano secon, Mell'alta 


Assemblea. » 
SPAGNA. 
Leggiamo nella Correspondance particuliòre 


 Fupagna: 

« Il 46 di sera si pretendeva che Caballero 
de Rodas chiedesse in tutta fretta 23,000 uomini 
di rinforzo all’Avana. Questo numero è senza 
dubbio esagerato, ma 5000 volontarii stanno per 
imbarcarsi fra breve, dei quali 2000 si sono of- 
ferti spontaneamente nelle guarnigioni di Catalo- 
gua. Questo entusiasmo prova in qual modo sa- 
fà ricevuta la notizia che l'isola fu venduta, se 
questo obbrobrioso affare potesse mai diventare 
un fatto. » 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. | 


ll geoerale barone di Gablens he diretto ai 
giornali la lettera seguerte : 

La Saechsische Zeitung sostiene nel suo ulti | 
mo Numero, e stampa in grossi caratteri, che sul 
principio del 1866 era stata scambiata fra i Mo- 

rchi di Prussia @ d'Austria una corrisponden- | 
ga politica, di cui essa dà il co dio, @_ch'io 


Pre 

Liana grado. 
in peri 
Le Acco." "Levi 
Accessit. Bortotti Girolamo. 
id. in pari grado. Indri Giulio di Trieete. 
PROSPETTIVA. 
composizione 


s0. Credi 
che quest 
Biacchè v 

Tant 
grazioniss 
Grazioni, 


ne' fabbricati, e dai quali non pot 
per essere circuite dal fuoco, od altrimenti rin- 


| chiuse. 
| Il sig. Paolo Porta di Torino, dedicatosi egl 
| pure alla ricerca d'una scala che” meglio cori 
spondessa all'intento sopra indicato, ebbe 
go e la fortuna di riuscire ad immaginarne una, 
che all'atto pratico corrisposa egregiamente al suo 
desiderio ed all'uopo cui è destinata. 
fu, La se Porta venne premiata al- 
l' Esposizioni industriale di Asti del 1869. 
ll sig. Porta è tra noi, ed ottenne dal Mi 


DISEGNI COLOBATI, COPIE DAL VERO. 
‘Sommavilla Goffredo di Belluno. 
Favretto Giacomo di Venesi. 

— moria de 

da la speran 

a procur 

questi ar 

oramai | 


Sguario Ao) 
Accessit. Daborich 
CLASSE, COPIA DA DISEGNI, SCHIZZI, QUADRI, 
ALL'ACQUARELLO COLORATO. 

Cia Faustino del Tirolo. 
Brandeis Antoo ta Zmigrod (Gal.) 
Favreto Giacomo. 
Sguario Angelo. 

i Penne Carlo. 
2° Accemsit. Dabieli Giovanni di Venenie. 

id. in pari grado, Zanetti Stefano. 

PAESI\GGIO. 

SAGGI DI COMPOSIZIONE: E STUDII DAL VERO. 
Premio. Gai ardi Andrea di Venezia. 
shGGI DI COLORE, G OPIE DA DIPINTI 
E STUDI Dal . VERO. 


si 

L "in peri grado. 

nectit. 1° 

in pari grado. 
Più 


Partenza. — Domani |’ assessore delega! 
conte Boldù parte per Firenze chiamatovi dal 
nistero. 

cooperativa di produzioo.? 
darà opera alla costruzioo 
bastimento di ‘700 tonnellate nei contit” , 
Giudecca! Basta questo faito per allevare | 
avvenire che sì presenta a Vene: Da 
favorevole; e mentre in Italia ed 
ste Società 


corr. alle ore 6 pom. Le manovre verramoo 
guite dai nostri civici pompieri, i ali. seranno 
dirlti ed anistiti dell'invatore dlla scala. Noi 
fregiarsi rigato 
dai ua ragguaglio sull’ esito 
ediamo intanto opportuno di riferirsintorno 
alla scala serea del sig. Porta, alenoi particolari, 
che troviamo nel Giornale di Padova. Eccoli: ” 


ffaggoco materiali pei 
fatt porienticulbor della satitica andiamo de- | 
bitori, se possiamo correggere il fallo che abbia- 
(Palmas): | So commesso nell’ annunciare, nel nostro Numero 
fici 4 agosto, una decina di meno di celibi di 
‘allo che sarabbe la verità secondo l' anagrafi 
fatta per cura della nostra Giunta municipale. 
Fao adunque i nostri lettori, che a Venezia 


Sappis È 
i edlibi sono 72,524, e non già 72,534. Ecco ri- 


me, e lo 
"che ii ni 
diarii lo registrano coi ” 

i Ja noi il #00!" 
4000 *Î 
riu 





" paval 
BoRion E da fe 
aluopi: 


con cui è costrutta, la facilità 
un luogo all'altro costituiscono i 
i, @ giova soprattutto nel caso 
essere avvicinata alle fine- 


delle case. Gli esperimenti di 


; raggi 
rati risultamenti. In uu sono dacchè e5l.!7s 
la Società, i sociì aumentarono in quelli 
ritti meglio che cinquecento 00%, 
s0, ma al 28 maggio 1868 pagavano wi È 
143 versano il loro contributo. regoltro** 8 















































— 847 — 


ua il capitale ammontava a tremila lire è no- solo ua buon negoziante colle idee del secblo poss, pri i, com l” propria 
serbo 2071 aprir Mori sì breve lempo scorso, il quale noa ha altro difetto tranne quello FesiicrI mettre suo decina] sul pier 
fo etto petlnta frame o rregiiaro. "el Soria 1l Fiorini intlligonta com'è, com- ua popolo ch'è troppo buono perch si posa me 
i per orto e Bpadon, qurefiaro. persia signiicato di quesa crilica che _ritate cos villano a feroce trattamento. 

sl Ù 5 , e vorrà farne, speriamo, suo pro‘; —L'Ital rischiato di vel i 
ciotd, & il Consiglio fu eletto dall Assemblea ad una parte del pubblico riderà te ci po se Bolozna sen) Here Ghex tx Meg a; 
dottrine scie, aiutarli ma la maggioranza gli ciazione di malfattori. Spetta alla Magistratura 
















ne dell'inven. 




















‘a Suez, 16 agosto, ore 1 40 pom. 










( 53 a £ 53:75; lo strutto da £ 40%, i 
« leri splendida festa ; le acque dei Mediter- a ptt; ST I E 


raneo e del Rosso si sono riunite nei laghi Firme 
Amari. Il riempimento dei laghi è assicurato. » irtestag rd) dmisioni ottenute, per cui 1 


Le monache di Bologna. — A propo- 


























it modo ispirarono fiducia al pubbl È 
he dimoyi To questo. * pubbli. può incoraggi sti di avere il coraggio Jecessari: SRI} A 
Ù Reccaie ce n une 6 pere CE applauso che noi di quallo dei buogi ed infondere ai ario per rialzaPe | sito dell artico!» da noi pubblicato, col titolo : Le | Lim, la ue astice, erano più stente 0) 4; i 
dal sr: il gondole, mano abbiamo vcluto porlo .in avvertenza terrore. monache di Bologna, e che abbiamo riprodotto | |, “e valute qui rimasero curato a 4 = %o di disaggio; 
suino arrivarodo a ponte cina enti falsa ‘strada per cui si è messo e nel'a quale dal Honitore di quella città, questo giornale pub- | Î da #0 fretta £ FRAC Ì 
{n tomo altamenta generoso, vero padre de- il trascendere ognora più. La Gassetta d' Ital Glica ora una fettra ella Suor Aogela Gabriel, | Sl (00m n/a alta pi domani da 6668 (DO 
fi operai, 2 ‘enezia, il cav. Tonello, Del resto,’ anico pezzo, di cui si volle in- Alle 9 di questa mettina sono gionii la Fi-| corsetitene scelse (el sscolo contese Marisani | 1 75, cn "iancanza di venditori, spociaimenta dopo il tale 





Azucchi ), nella quale essa dice essere « un tes- { grafo coi corsi di Parigi del 21 corr; oggi se ne sentiranno. 
suto di menzogne e d'immagivazioni » il rac- | qui pure alla Borea gli efett. 





fia, dovunque pose mano, aprì muove foni 


‘berza ed alla prosperità dei paesi, uno i alla | sistentemente la replica, fu precisamente il ma- reoze, la via di Bologna, le LL. EF. i mini- 


do 
po esaurita quegii | gnifico duetto fra il Fiorini ed il Grasiosi, onde siri dell'interno e delia marina 











arlò cl rice! A 
ori etelutiv. Yogi cha da sio farebbe risorgere un cità | apre il mewod'atto cirie Stio conto dato dalla Gazzetta d' Italia, sulla fuga dal Legnago 21 cgosto. 
ea vomprese l'importanza dell’Associazione coopera- La messa iuiscena è buona, quantunque ieri L'Economista d'Italia ha le seguenti no- “ressizagi che sarebbe stata tentata nel 1848, da Motte partito di riso furono vendute con qualche aumen» 





la marchesa Gua- | to; molti frumenti, e sostenuti. Formentoni, segale ed svene, 
stazionario; e qui'si mettono i prezzi. 

Prosi cori tu) mercato gr 

Ù 


fre ss. tieni ta valuta abusiva col da 30 
comm, De Real 


da una sua correligi 





polle modifica. 


siooe date i nostri operai, regalò loro deoari @ uù | sera, per una disaitenzioue, mancasse la veste da tizi 


li volie seco a consigliarti, a sorreggerli, nimo deve indossare nell'ultimo iamo i i 

h e lo x informati che, nella corrente setti- 
da mea, È Lai negli svaghi rio, dipinto dai Pedrocco e mana, verrà pubblicato il rapporto redatto dal- 
ficoaro, volle seco la Presidenza, a trattare del ieco e di buon eletto. l'onorevole ministro delle finanze, sulla operazio- 
figliore andamento dell'istituzione che. vedeva yrchestra poi, diretta dal valentissimo no- ne della Regla 
























































































































































































































| rare così potentement Trombini, è qualche cos di i- Ù 5 
razioni di B “Lloyd nou venne meno alla generosità del | stinto, tanto che i ie ii Ae x Viene comunicato che la Benca di Ro-| Non aucora rinvenuti dallo sbigottimento dell'ine- falla 
to amminist ; imo nvmivare ad uno Banca nazionale ita 
‘o Atminits. Bal e quando seppe che la Socità volera #-| nd uso quegli esecutori, che meritano d'aere lo per stabilita Ialazioni d'affi che posano | Frost: cio sara senta cao profondo ra Dn pae nc CIR 
ti odò i imo cantiere della Giudecca, | dati, dotrammo scendere sino si secondi tornare di comune vanta ora, che Dara enti Goo DE tOAO te. T'ogor ata + | 45 [so] #8 |- 
onorevole vj Ù , dovi E ci vantaggio. tutta la nostra città e dalle nostre Provincie. Logorato | Riso} Mercantile » |45 [so] 48 |— 
sostenne la ne De: = il Loss ico accorre in folla, ha adunque * Crediano papere ‘che il signor Fontana, | d8 uni sa maia, che per altro pen di togliera bianco res è . E _ pr _ 
imoetai lettomtente , ageote consolare italiano a Sebenico, il quale di” | Ptrezza ch'egli potesse ancora vivere tungamente, vara o Bolognese» n 46 |- 
tima Trattenimento musleale, — Come ab.. etasi fonte sato chiamato al Minislaro per reo- Sb GO piane lost ogla ott Geom. ti OC ai 
agi reali, pra. o antecipava unciato a suo tempo, questa sera, alle = pon Duo : us fatti accaduti in quel porto, quasto gl si St Erra Ri 
Né olterrstbero. B fr, legno ecc. a puro prezzo di costo, il © ere emblema i aree cate 1 ||| 
x ture era trovato, e la_ Società ne aveva uno di | programma : dado Li Si anuuczia, scrive la Correspondance Italien- apo] -|-|-|- 
proprio ed uno ia alllto gratuitamente. Ua ami- ‘rima parte. — i. Liste. Sonate sur des mo- | #* del 23, un movimento considerevole nel per- * |a) 
co del nostro risorgimento , l’egregio signor de | tifs de Rossini, exécuté par M.me Cassini. — 2. sonale dei nostri Consolati. sn iinni edezilta 
Battaglini, che non intra sciò cure generose e pre- | Bellini, (Souvenir) Duo pour piano et harmonium, Questo movimento è motivato dalla creazio- al sacco | 13 [O] 14 |50 
ia quel uri panna ri direntare È ngelo tutelare | compose et exicut par Mme Cai. — 3 tac" ne di alcuni posti nuovi, che, fino ad ora, tons . [et 
finte lla Società presso lo zio Tonello, in una al pre- | Préiude sur les touches noires. — Thalberg. Ètude | DO lasciati Yacanti; Fra questi posti si trovano | ja raffineria degli zuccheri, e la fabbrica di cere unità e 
ciare del Dl Saune Alberto Errera ed ai vicepresidenti, Morte | de concert exé‘uté sur le piano par Mime Cas: | PUTe quelli d'incaricato d'affari @ di console ge- | in socia ne iASi coll Dita eredi di G. Gavazai, eb» Sn STZZIE: 
lorno 12 4 Spadon, condusse sii nerale a Messico. be un sommo sviluppo. . TI TI 
'Mikelli Pe E deo fu annui " Seconda perte. — 4. Rc Casina o =—oe———— ,_EA fabbrica i panni felrati ch'egli promosse fra Seles ito 
tuta la BÈ quuarale, all'Ateneo veneto. "1 CANFIA, compo pone tpieio: st barssosioe Pi Scrivono du Firenze 20 agosto, alla Gassetta | DO}. t stata: giaceht 500 solo co EA 5 Ars ì 
firano presenti il Prefetto, il generale Mania, |M.me Camini. — 5 Goprice pour piano compe 4! "Polo di Torino: Spendio introdusse una nuova manifsttura ma con » |ss|-|u|- ‘ 
il residente della Camera di commercio , il ca- | ot exdeuté par M.me Cassini. — Puroedingi sn « Sono in Firenze, chismativi dal Gadda, | crifizii gravi la sostenne quando, colpa forse dei tem- 1 |a |so| 22 {so | 
pitano del Porto, il commend. Jacopo Virgilio di | compose pour piano et ri O atte Coe: diversi Prefetti, fra i quali l' Allievi Prefetto di | pi condhbe che questa industria poteva giovare al pae- » | so |isf et |s0 
} Limp Genova, e le Rappresentanze del giornalismo e di | sini. — 7. Cassini. G Lod | Verona, @ il marchese di Caccavone Prefetto di | 16 Da Ter lui. Del resto, isacritizii anche gravi non Ì 
Ppiegato di quei B qualche Società operai > Cose! 1’ lattor ran Walzer de ea | Cshisizar i dal sostenere. eziandio in tempi calmi- | rormen- Lei) ai 
quello che Dei corse ia uometo stragrande a que | pri” det pri, che sì drenso quarla sere sono = toa, deascoinimi, quel ch cel eredera MagAiano ||“ dominare >; |» 118 (78 i 
pie tale ÌÎ 40 Atuoeo veneto, che pare derlinato a solenni: | i composizione della stenta pianista, signora Cat- | j1 90 fa cià esaminato dal ha da Firenze, che | lesse a Vicepres'dente , e nel 1848 a Presidente. In Trifoglio Dani ES i 
zione umiliaale Bsare tutti i grandi avvenimenti. mposisione della stenta pianista; signora Cas: | il 90 fu colà esaminato dal Procuratore del Re, | questo a0po famoso, sturaimente, egli fu chiamato | Sementi { Erietspagni : pai i 
per una. varielà Ivi fra gli applausi al Tonello, all’ Ecrera, al e a GIfSCN, sd all dipana signor de Foresta, il direttore della Gazzetta di | dal volo dol Popoo? prender parie del Ampembieni | Paginoli biuachi » - + 19 Ì 
putagil albo lotto Spade, i Loria e RT ee el di | DI 16 100 SE mir prog | Mt pe: - ‘ 
att- BÈ ultanza di cotesti buoni operai che, invece di chie- cia ven iper, polremo. doll era | — Vemeero) ilali ealealio; A compie we, IIIRIRIEZE s 
ono preoccupare MB dare tutto allo Stato, comincieranno a fare da sè pregi tato Faccioli, un certo Zanibon, un servo del ARA Li 
ti son c È ‘ambri, noschè parecchi impiegati delle ferrovie. z = 








ed a divenire veramente una 


nulla giova sir è 
Pa Siuvare ut cistà di produzione coopera 
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e atsierto: | o remità = paviti municipali sequestrare: nintiatentto 
farono le basi del nuovo edificio. ‘s no nei giorni 19 e 20 corrente, N. 18 partito di Leggesi nella Gazzetta di Torino, e riferiamo 
Po ipvsia saluta con piacere queste manifest. | POM» *rbeGÌ» ed una gran quantità di frutta | con riserva: i 

rioni della iniziativa privata ; risponde così a co- | 8%. Ci si annunzia da Fireoze che la controver- 
loro che imprecano alla sua defezione, quasi che Le Guardie munielpali fecero, nel gior- | sia fra il nostro Governo e l' austriaco , circa i 
il mulgoverno dallo straniero potesss di subito la- | 90 22 agosto, Jeseguenti denuncie ai rispettivi Utfi- | fatti di Sebenico, essendo entrata in una nuova 
sciar luogo alla rigenerazione sociale. Nel rendere | cli mune pali : fase, non darebbe a sperare che potesse venir fa- | m, 
i Per deficienza di acqua nei pozzi, denuncie 3 cilmente composta ; tanto che si parlerebbe a que- | E giova ricordare che, 

» 2 | st'ora dell’ intromissione dell 


BORSA DI VENEZIA i 
dal giorno 23 agosto. î 
LISTINO UPFIZIALE. 



























































































riante aduuanza 
(a È Per trascurata spazzatura stradale, propria quel del uo, paese : ! 
COMiravvaDaioi, de Pizia dal BrRdA Ni i palio di (Zara dh la cogne ge Betoncha Reali melieva io teago ardore init 5 
tiecato toa ee i ra PNR 0, i tutte le imprese a cui volgeva il pensie- il 

Le pela CI d' immondezze, 8 ra dei giornali Slavi, sui 19. Non è da credere dunque, A sql limitano, la ti hi 
azioni sulla que uti, si io ico : sua operosi commercio e all'industria qui di Ve- i; f voi A 
ha. dell "ierete R]| 11 Tinaicimanetò ia soairo prote. MAN a del eivii gi °° È felso che la ciucina del piroscafo ita- | nezis.. Egli fu uno del più intelligenti e fortunati aETt | rirmnse N Neo 
tte politiche, 0 2 Associazione mutua fra gli agenti fee o liano scendasse ‘i ierra armata. Tro basti ufî. | colori delle nostre Protineie, Dove sorgeva l'antica ALL | Frazertrte + 100 £.v. un 8 ‘/, 254 10 
leputati fel Park ommerelo, industria e possidenza i Do Redeere da ETTI fianco le doghe, Anche | "90, eraco Mrreni paludoni Gi [POR GIL Geni De | cone — 400 lire mal Bi = — 

azioni « fl delle Pro — Questa beneme- l'Atvisatore coustata queata circostanza. Gli ulî- | iudi‘in terreni sani e Borenti, Nè solamente qui, ma La è Hoirz 
programmi, sem-MÎ rita Associazione avvisa i signori suoli, che nel Totale delie denuncie 38 | ciali poi erano nop solo tutti disarmati, ma era- in tutte le sue campagne diede un impulso inusato ale iphiras A 1, 

giorno di lunedì 30 agosto corrente, alle ore 8 1,2 Le Guardie di P. SL arreetarono il 22 | 20 2nche vestiti in abiti borghesi. T agricole iutroduatade cen grandi deere i idem 

bai grave ed eten Ml pomeridiane, avra luogo nella sala a S. Gallo, marinai cantassero canzoni | l'’Ojanda e dal Belgio, con ineraviglia dial ehe a: 100 franchi 2* bh 







corrente, F. D., per furto di oggetti di bianche- 
no di certo S. A. 


n rin 
CORRIERE DEL MATTI 


lovertà neghittosa, e che poi furono 


e degl impiegati: Ml N. 1092, la generale adunanza semestrale. 
udire l'intelligeate operosità di que- 


mentale; lodò il Nel caso contemplato dall’ art. 45 dello Sta- 
i hose di tutto il tuto, sarà riportata al successivo lunedì 6 set- 


rebbe introdotti Dl tembre. 













regolare italiano ed i garibaldini, che le dimo- lla ; ciascuno esponeva i pro- 






lodicate, @ che bre-| Ordine del giorno. è s 

ite | esame supple-| 4. Rapporto sulla gestione 1868-1869. Venezia 23 agosto. strazioni in senso garibaldino sono severamente | dotti migliori del proprio campo, ed egli li pre ì 

indicando gli affetti 2. Nomina di due ri al bilancio. N. 232. => proibite, e che un soldato, il quale acclamasse il | con medaglie e, quello che vale più delle medeglie, x È 
lenerale repubblicano, verrebbe considerato quale | proprie lodi £ cogi incoraggiameni ch'egli \mpartiva | viezna 


a Ran sedere sa con sè, e nestrodo ca. Sconto di Banca . 
‘altività nel lavoro sffratella gli uomini veramente, e È 
fa scomparire ogni distinzione di classe. FONDI PUBBLICL 

Protesse le arti, non profondendo tesori ad ammas- Rendita 5°/, god* 
ae eat le ar De Pra proteggendo gli artisti vivi | Prut.nax. 1866 od: 
con ricche commissioni che della sua casa fecero una 
doviziosa pinacoteca 

Egli mostrava così in qual maniera può la ricche:- 
za contribuire alla prosperità del proprio paese, pre 











3. Estrazione a sorte di due dei quattro mei 
ione negl' impieghi bri della Presidenza, non usciti l' anno scorso, e 
debbono chie fl nomina di altri due. 
e disse quali 4. Nomina del segretario, in sostituzione del 
ottoporsi a Sebastiano Franco, dimissionario , a tenore 
me accentò, 8 i} $ 57, @ sopra proposta della Prgsidenzo, av- 
Fsvcise la questivulfi venibile nomina di un direttore di Sezion 





fibelle al proprio Re ed immediatamente conse- 


È l 
copta gato agli arresti. » 


tualmente a due, d’ istitutore (prefetto) in quest 
R. Convitto. Lo stipendio è di annue L. 86420 
aumentabile coll’ anzianità a L. 950.62, diviso in Dispaesi telegrafici. 


dodici rate mensili posticipate, con diritto a vit- Berlino 20 agosto. 
to ed alloggio e con titolo a pensione. La Gassetta Crociata ode che l' apertura della 























































alt La do. e diff. 5. Multe per ritardata notifiche di Gli aspiranti presenteranno a questo Relto- | pista avrà luogo probabilmente al 4 ottobre. Le ribuire all 
dlando l'ottimo ff | ci e proposta di comdonerie i rato rato. Seatro il prosa. vent. saterbre l'istanza di | guessioni sul buiget dovrebbero venir chiuse il eado l'applicazione di quale Mesa nidi gio me - i 
ato in tale prop 6. Modo d'’investita di fondi, pal 4.° seme | concorso, in cui faranno pure conoscere le pr@- | prin'o settembre. (EF. di Y.) | desimo ch'egli animava_ il lavoro; Spargera dove e | com. Vil dii Te bari » 
MIE] stre 486948700 —.. |cedenti occupazioni e gli uffici che avessero so- Parigi G2 cgonto © | Quanto cea mestieri la carità; perto hè fi nuo nome | “gui d° agua Mat 
T. Proposta di acquisto di un'azione di L. 50 | stenuto. Esta sarà corredata dei seguenti docu- la dota didnt (RATE era sempre fra | primi quando in Venezia trattavast “vAaLUTE 
dala o opelva popolare, all'oggetto di depor- | menti: a) attodi nascita debitamente legalizzato, | ray Lopoeal a minisiro della guerr mmie; oca: | dinette qualche; opa ua 8; quaicho Deo DI nie nio 
Si il danaro, che no potesse venir tosto investito. | 5) attestato medico di sana @ robusta costituzio- ro della guerra. (Op) | neficeeza, | rindi da meravigliare se i poveri lo bene- | Sermne. . . . . — —|Deppio di Gunem algo 
8. Progetto presentaio da 37 socii, di modi- | ne fisica, col visto del Sindaco; c) attestato di Vienna 22 agosto. dicevano. lo appiaudivano i cittadini, e queste benedizio- | Da 20 frexch' 20 50) » di Rom - 
ficazioni agli articoli 19, 26, 73 dello Statuto. |ralità, firmato dal Sindaco del luogo di ultima pubblicata nella Gaz- | ni e Questi appiausi gii iornavano assai più cari delle | Poxzi da 8 tranehi — — —|Baosonsto sustr -- 
NI presidente, B. Luciani Gimota , è dal R. Provveditore agli studii della la quale convoca le | onorilcenze che a gara gli vennero dai Governi, & ì 
precendente, RL ECAR, i Pi ja: d) attestati itudii uti Sarie Diete cialeitane ira il 9 settembre e il 2 ot- | delle medaglie con cui rimerltarono | suoi sforzi e il — i 
Pel seg., E. Bassani. rovinca | 4) attestati degli studii compiuti; e) | varie Diele ciiitane, ta N di Gorizia | "gio Ittuto di scieme e Jllere o le Comminaloni lin vasi { 





remiare i più felici espositori a Parigi, a f 











Patente di professore per !s Scuole ginna 

tecniche, o di maestro elementare per le classi su- | ® di Trieste sono convocate pel 2 ottobre, quel 

periori. Si potranno inoltre produrre quanti altri della Dalmazia pel 27 ottobre, anno corrente. 

documenti si credessero valevoli ad appoggiare la ( Diav.) 

domanda, Così l'istanza come gli allegati, dovran- Praga 20 agosto. 

no essere muniti del bollo prescritto. ambasciatore a Parigi, Principe Metternich, 
ta nomina verrà fatta io via provrisoria, pel | arriverà alla fine del mese in Koaigawert dove si 

prossimo anno scolastico, dopo il quale, potrà es- | fanno preparativi per ricevere una numerosa So- 


ageuti di commercio, 
dell’ Associazione. 


ra ci sarà 


Nel giorno 22 agosto. 

li, — Sidney Genive, - Hartshorne 
matt È. W., tatti dall' Amo- 
. Semmola, come 


È libero l' ingresso 
sache se non formanti pai 


‘Teatro Rossi 


‘70 anni, conservando seinpre, in 

g lore) Albergo Reale 
ferenze che lo tormentavano, la |, y ‘ Cimpbell 
rica, - Gerche John, 
mendatore e prof. del 
farlo, l'esempio lasciato dal cav. comm. nob. Giusep- | Elimeyer 
pe Maria De Reali ambi da 

Venezia, 22 agosto 1869. 














, da Napi 
Maokiewicz, banchiere , 





ioni gs ; 
ividuale che col 
arlo, non 000 











mbi con moglie, tutti poss. — Gola, corri 


" 
ebbe il più prospero successo in mezzo ad un 
Bre ' 

‘Albergo l' Europa. — Marita , commendatore , sepatore 


pubblico scelto ed affvilatissimo. Tanto fu il 





































Agg] questa inB) | concorso, ci quelli, i quali non si avevano im- | sere definitivamente confermata. cietà. Il conte Beust promise una sua N 
ita con non dablifi  Pegoato un palchetto alcuni giorni primi, dovet Si avverte che i concorrenti devono essere (FP. di F.) Gli agenti delle Aziende di Venezia. del Regno, con famiglia e seguito, - Balduino, commendator 
N fero accontentarsi di salire alle più incomode cglibi. Ja 2A agosto. Pelosi, ingego., - Sechino S., tutti quattro da 
tazza, ed ivi appunto si videro iersera, male ada- Dal Rettorato del R. Convitto Marco Fosca- Fu avviata l’inquisizione contro tutti i mem- | ll sottoscritto invita i signori possessori del certi 0apil, ingegn., da Parigi, = Stroog N D. 
bri del Comitato della Siovenska Lipa, tra i quali | ficati interinali della conversione del ito dello | È;n mo peo - Ferrari, conto, da 
Venezia, il 24 agosto 1869. havvi il borgomastro Hulesch. (Wand.) |Stato austro- leo, sino ad inclusivo {1 N "Allerso l'Italia. — Pleifer, da Baden, con sorella, - 


4935 Di Baoer È, da Brono, con famiglia e domestici, ambi dott. 

























he questa ser: i Consiglio diretti 
ato, @ ciò colla #t brad Il Preside del Consiglio direttivo, Praga 21 agosto. 
Hel’ nostro. concili Gienba veruzannte lo spettacolo lo merita. ‘Ab. Anceto Vo La Correspondance Siaoe pubblica. un tele | a ritirare al suo banco le nuove cartelle al porta. | Ecker #, can maglio, - Sig* Novile di Kiosk, con fr 
luell' accoglienza, © ‘coni Er PRE gramma da Agram, secondo il quale, nella Bosnia, | tore ivi approntate. Ù banchie- 
nel Circolo di Bagoaluca, sarebba scoppinta una Delle cartelle momai ve sono arrivate quelle Lungro dI 


spettanti ai cert ficati jul ì en il 
25, 126,156, 225, 227, 270, 275. a Pegi ta pn | 
nori che non hanno ancora ritirati i titoli an- | Villiermet G. M., - sovich A., con cognata, ambi da Pa- 
‘coi precedenti avvisi, sono invitati a farlo quan- Heike C., con famiglia, tutti tre negor. — Kuriel P. 
prima. D., impiegato, da Trieste. 
Venezia, 14 agosto 1869. Albergo San Marco. — Williamson Smith G. 
dott. G. O, 


1. Henry Teixeira de Mattos. Nicoli 


@ profondi intore 
itado. tante opiio 
n appoggiate a 
irgumento. 


sollevazione, capitanata da Luca Vukaluwics. 
( Wand.) 
Briinn 20 agosto. 
Il clero di Austerlitz si rifiutò di tener un 
—__— solenne servizio divino nel giorno anniversario 
Loggesi nella Gazsetta d'Italia, in data del 22: | della nascita dell'Imperatore, e di cantar l’ inno 
Come giorni sono annunziammo, l’istrutto- | dell' Impero. Venne celebrata una metta sempe: 
ria del processo Lobl stata condotta con la ' Domani verrà pubblicato il programma per la fe- 
maggiore ampiezza, esseodosi esaminati non me- | sta di S. Giuseppe. (N. F. Presse.) 
no di 150 testimoni ; 
Ora crediamo che l' istruttoria sia terminata, 

























N sottoscritto incaricato dell'i. r. Governo austro- 
ungarico per la conversione del debito dello Stato, d 

fida il possessore del certificato interinale N. 249.217 
rilasciato da lui alla signora Giuditta Ventura Lattea 
che venne smarri'o , a presentarlo al suo Banco entro 



























in tani 


com 0 
0 però tacere che la sig. Pinea Paoletti, 


di x 
‘uzioni possi 












bi 
fia. dell'On 


























quantunque non affatto ristabilita, cantò anche ieri istro ia dov a fl 31 ‘agosto 1869, rifenuto che in difetto verrà rilssciato | - Piazzoni G. B, se " n 
jr in quel modo veramente lett è fn, e 00 | beni È festa pos daeaia, che, la un | cond alla depositante un duplicato. rieito | Paste © Bi tener de Ret: * Pad i da Frs 
quella groziotta seducente, che sono sue doti spe- | dere sotto.Jl collo dita fantini’ al tar: "4 appoggi ; Venezia, 18 agosto 1569 ae, con madre, - Soave C. M., da Brescia, coo ‘famigli, - 
ciali; che tanto il Paoletti, q! ig. Pala-Gra- | paese mite come vo, A | Mendez Nunez è morto questa mattina a Per-| 595 1. Henry Teixeira de Matos. ache: tatti pes 
pt dala piera Rae Pale reni a Se iemo al principio della fine, come si as-, P'8°*C0' colonnello ed altri cinque ufficiali carlisti | = " 

ro voce luistato ancora mai - | Sesiamo al ) della fine, come, n e ; 
ne To Toce La acqueo aicora più valenti, e | sicura, il pubblico sprà giudicare del fine di tutte ' ruropo arrestati. (09) Avv. PARIDE ZAJOTTI TRAPASSATI IN VENEZIA. 

i i ti°brride rivelazioni che da Milano a Firenze, da vederlo girasto raponiette MI 

aiuti Francesco, fu Antonio, di 








patico Graziosi rimane sempre ipsu] 


ra nella difficil parte del conte Ro- Nepoli ed altrove, "® 


_—_——————————————————— 
tto, con una Spettacoli di Vicenza. — Martedì 24. 
Macbeth è prima rappresentazione del ballo I 
‘Bianchi ei Negri, colla prima ballerina Enrichet- 





Firenze a Milano, a Parma 
con un accordo che rivela il complo! 
fabbia che accusa la disperazione, banno fatto le 

della stampa grossa e piccina della lega, la 


— Buria Braico Aotonia, fu Gaspa 


rrrr_ 
GAZZETTINO MERCANTILE, | Vincenza, fu Bartolomeo Antonio, 


fu Gio, di anni 64, regio aggiunto, 
seppe, di anni $. — Guadagnin 











i i la signora 
isti nuovi per noi erano la signo! Venezia 23 agosto. i 



















Sabbatini Marianna ed il basso comico Fiorini- . © -) 
n iradito il proposito @ l'in- ta Lamare. 
Bruni. La prima è più intonata assi lla Cat- (Quand chiarametizia falla cossatazione della — Mercoledì. BIEOSO CI Siamibi o i Ngoi [a DIA stimate morto con um via d'ali ie n 
pesfirglici l'esigua persoccina igor ì; verità. Giovedì 26. acheth e i Bianchi e i Negri. | di Dalmazia è LAS. desio di Cui neo cessano Ln — | inunciata, fu C: 82. — Tagli 
i voce, non giunfe a irarte ; uni Molto innanzi, se non ultimata, è anche l Venerdì. Riposo. 3" grasaglie nou vararino di posizione, quantunque i Elio di Gio» di anni È 











Sabato 28. Ripresa dalla grande Opera-ballo 
la Forsa del dustino. 

Domenica 29. Macbeth e I Bianchi e i Ne 
gri. — Corsa dei biroccini 


Possibile dalla sua parti, 


mostra DE peizione, 
telliginza non comune; il secondo ha un bel vo- mercati interni si mostrassero più flicchi. Veane noleggiato g;' anni 44, fabbro. — Total 


qui ii nuovo barck Idex per l’InghIterra, con granone a 5:03 
quarter. Si stanno trattando altri rioleggi, a cuì sono di Nel giorno 16 
Dhbieto il rialzo ottenuto nei prezzi delle granaglie, mentre 
V'Inghilterra fora ne oftim un relativo compenso coi prer- 
= zi, ma noa sì dubità di un vicino risveglio, tanto più, che vagnin 
Jetmo di Suet Leggiamo ne îl'raccolto, io generale, "a per fatto ‘ineitre delle pila, di Aototi 
Sues, giornale che si pubbliea in Parigi, aperaor». Sentiamo venduti i due carichetti vino di $. Mau- di Luigi, di anni ?. 
della C; taglio dell'Istmo: a 
l'organo ompagaia pel tagli TEMO : | ra, ma non ancora quello di Zunte Trieste sosteneva bena le 44, ricamatrice. 
‘« Questa mattina, 18, ricevemmo dal farine per l'aumento del grano, ma chiudeva più debole. Sol- 49, tagliapietra. — Totale, N71 











‘arono ancora 
rimo tratto ch'egli è un can- 
to perchè è 
suggerirgli di 
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i STRADA FERRATA. 





18 ant; — oto 44 merid; — ore 4.10 pom; — 
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N 
| RIE = Per la condotta medica : 


a) Fede di nascita; 


salva l'approvazione dei 


scun eletto 








grani Cerbficato di sudditanza Italiana : È i PI ia { $ 
nes, it 9) Gerano bene gestione; usa | -- Pe la carbonizzazione de fossili lerziarii | uscii cono te 05G 1 prote! soste pe rete 
di fai 44 i di medicina , rus 
peri da ostetrica orco di ‘iliazione all'innesto pensa per 1a tane: Segfae fi rino nt pe Do 
ito 168; iviio diodo prata Dico to un | ll 822 mentare Scan de ualet tempo qa lu 
vi imieo- | pubblico spedale, o prova di biennale servizio lodevol- AVVISO. Senta ndottato nella Riviero Ligure. IO 
fra si 06 | Cute prestato io un Comune, ed ogci allro docu- ia Ra ‘del giorno 30 corrente mese, ‘È specialmente raceomandsio per I: evarimag, 
me fio | menta ehe Popirante redenso di miglior ODPORBIO | o succes, nell Uico dela Coma N, 17 avrà luo: vo dep di quat n 
limeote Lul Veneta suddetta, ari Gcano tony 
posto di maestro comunale : dit serale degli azionisti re i signorì C. L. CHIOZZA e figlio in 
que a a) Palcala 100118 iva gnamento ; go un Assembica genere o degli articoli 47, 48 e 49 | P! EE MAggioni scarl ni dirigere a toto 
È 5) Aiestato di moralità secondo ll disposto del- | dello Statuto sociale. |, . aun AZZARO PATRONE 
ar l'art. 330 della legge sull istruzione pi 13 no* | ‘© Milano, 9 agosto 1859, Piassa dunanzialo, Palese Lame De, 
n vembre 1469; "ll Consiglio d' Ispezione, Genova, 3g0! . n 
8) Fewò di maelta; sana sea : poli Gartaso Mahraeri > 
Attestato medico di sana fisica costituzione ; to: Barr. PROVI î 
î Gi 
sane tri RI GICOPPE CALA priore proroterio, STABILIMENTO 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, | 69 Brunolli Ssntino, DI 


vrà entrare tosto in carica. 


Castello di Godego, 22 agosto 1869. 






































Il Sindaco, 








il Autorita competente © cia= 
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Compagnia Lombardo-V 
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Guano vero e , 

Mor peereia caai 
Mo tn e oderte di vendita al ribasa 
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CHIRURGIA MECCANICA 
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i) ai E pei con fabbrica nazionale, unica nel Vene, 
Di lì raori, . » « *, tuti I, tel 
[OBIRA MEDIO AEREO Lic N. 479. AVVISO. 685 Pasquale Moresco. Lavori di Garlonaggio iata con dodici medaglie, al servizi 
fl: Venezia 24 agosto, ore 12, m. 2, SI fa noto al pubblico, che ll dot. Francesco-Gpe- | — Giovaoni Meueghetti del civico Ospitale di Venezia e dl alt 
il mi tano Muneghina, gel fa Bervardo, ba ciamalo {o da. | N. 1630. D. P i IN VENEZIA. Provincie dei Pii Istituti e del Municipio, 
oi tare il no! el - | N. 1630. D. 
) CORRA Sane Paranae tia dl Venesio, con Slide hi Mi soo vin cauta di Deputazione prosinial di Bergamo. “il, Satlimento 0 qutta socia, 1028 voro della 
l'allesza modio dal locazione avuta diero sua do anda, pr ministe= . 3 , N, 3373, u 
i aliena dm 30, io vp DI vallo medio dal mare tranioraaio0e avuta doro Bua So rANt BeE Pte | Colleio-Convito prov nciale di Bergamo si apri | in genere di cariònagg.o e specialmente: DITTA ROSSI BERLA 
È Provlicia di Padova. i nell entraote anno pcolantico 1115 di glabre p. © Sealole pe: RIONE rogiei Campo $, Maurizio N. 1759, Venezia. 
pi ‘Ora. con istanza prodotta Îl 13 ago*to volgente , | Le riforme portate al Regolamento interno pe; a ue articolo chi È 
“ al Ni 7a, fl dott Francesco « Gaetano”. da ha | rienza degli scors: anni, accertano a questa Istituzione, Scatole per profumieri pia man lane bero tot rr pie a @ del terzo 
chiesto ll certificato di liberià € svioco'o del to | fondata dal Consigiio provinciale con tan'a generosità | —Bomboniere in cartone e StoMB: .. gni qualità e i era e ne abbisc gia. Se l'individuo si almeno si ari 
Ùl di 390033 da fui «- | di atea, i puo conseguimento dei suol nobis || Cariocei € sacchi per bomboni d'ogni qi pra, Invviduo Sha De Nb Brogite sooi Ue I seduta dela 
bi 7 i frutti. liatamente la forma della deformità, 0 morbo, e pres ne ha letto il 
'Vi sono ammessi tutti gli alunoi che vogliono fre- |’ Scatole tonde ed ovali per frui o o, 3 
Tei i ‘dogr lutto da cinque Obbligazioni austriache | quentare le Scuole elementari, le Scwole tecniche, llat- |-— Buste e cartelle per uso degli ufteli. dere le mibure, la DIA garanià etto dels. |M} parto in cui 
. dei Presto 1854, del nominale importo di fior. 1400, | tuto teenico i &. Ginnazio ed Hl R. Liceo. Scaioloni per merci e mode, 80 TAVOFÒ. i fabbricano Arti artificiali, I responsabili 
Di io cdnseguire © la restituzione 0 la a: | Le Scuole elementari si terranno entro il Convitto, || Libri per campionari di # RPS MII dt pet i! qui [MY Imperatore, 
cao polerne coungie di Padova al riguardì del pro: | le altre presso Je pubbliche scuole governative e pro: | Per maggiori Indicazioni, rivolgere nb | sl garanfecono per GC 800 amento d'un at 
prio esercizio a Pio vinciali, a cui aceedono gii aluoni. mento. Miore pagg Veri gr 
È però si dfida chiunque arene, 0 preteodease | , La pentinne a0mt) 100 cen TT 000 Finirire ombalicali ‘idanta rasi 
N reintegrato razioni no- | ha la diminuzion e LE 7 
“| MIT cato di er notaio di Mirano | luneghina, € Le domande d' iscrizion: si ricevono presso il Ret- È Qnti per qualuuque sorta d' ernie garantiti per binetto, i 
i (0utro il di lul deposito csuzio: ale per Mirano, a pre- | torato, e vogliono essere corredte dei seguemi docu- VERO GU ANO d ol PERU anno. ica e ian Colpa 
seatare fino a tutto 20 novembre 1869 a questa R. | menti > tesse i Par te Iusenionl ecu La rea 
À Camera | proprii Utoli per la reiutegrazione. Scorso |. Fede di nascita e div hiarazione di domicilio. ante uscita. qualora l'individuo con abit Su € 
* Dalle 6 ant del 91 agonto all 6 ant. dal 22. sro terminè senza che sia stata insinuata alcuna | —2. Attestato medico di sana costituzione. IL NIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO tendo la ruucita, i a più di 
i Tp mass. mo manda relativa, rilasciato al doit. Muneghina | 3. Attestato di vaccinazione f-licemeute subits. Iii I SL renali venzione pe 
colei. 18.2 il certificato di libertà e svincolo richiesto del suo de- 4. Attestato scolastico degli studii fatti. sggren rire ni mesi corre. 
Rit della luna giorni 16. sito sulodicato , per l'uso correlativo da lui coo- 5. Obbligazione del padre o di chi ne fa legal- gere el la o) 
-ieste ‘completo di quanto l'Inghilterra e l'Ane 
'___——_ "tà R. Camera notarl Dee i ene Nene a rica possono fornire in gomme ed istrumenti. ordini del g 
Dalla R. Camera notarile. egolamenit 9 pappe 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. Venezia, 14 agosto 1869. Le laformazioni, 10 Statuto ed il Regolamento si ea Calze elastiche do ai 
u liere Presidente, trovano ostensibili presso il Rettorato e presso Si Fr. 50 di puro! Bio © gomme, premiate © brevettale ala Diù 
Bollettino del 21 agosto 1809, rpedito dall Ufieio nata Falairone provinciale. ie Espero a 86 ion pur gomma, premiate © b Fctnoa 
È centrale di Firenso alla Stazione di Venetia. ° 1 Cancelliere, cone Ea E: re le prime . in cui si leggono |" Fi. SS7-5@ per toan.a di 104 Liò per par- | per l'esecuzione perfetia delle quali vorranno favrtt| È senatore Bui 
| Il barometro s'innalzò al centro. Periol. distiute le norme del traitamento e del-corredo, ne | ute infenori a ®@ toun ie misure appi N senatore BA 
id MAE ORIO venia. di Maira. sel FAI “__— |fac.ia ricerca al Rettorato 0 alla. Deputazione provin- Posta la mere a wagszzeno li Sampierdarena, |, Si ricevono ammalati i asa dote Sarilogie n 
| MI Sud donna Liv N. 683 ViL TRN 63. | ciale, che gli verranno spedite anche col mezzo DO- titialico è soolni, sensa | e troveranno agi per gualslani clane | È una legto È 
i li barometro è suzionario all' Ovest d' Europa. Provincia di Treviso — Distr. di, Castelfranco-Veneto. Bergamo, 14 agosto 1809, cura gli agricoltori che nou | affidata «i pratici della nostra citta tto primit 
Ii tempo si dispone alla pioggia. Comune aa Godego Berg x dl pat > verso gli agri È dio pe di 
GUARDIA NAZIONALE Di VENEZIA A tutto 11 giorno 15 settembre p. v., resta Hi Deputato È 
| Dona, rio, 24 sg, ses 1 sio 19: | 1 SUM CONTO ctr ell’ aomo tipe aviat. | Scuola commerciale tedesco-svizzera || sui. < 
Compagnia, da: 3° Battaglione dela 4“ Logioss La riunione | gio di L. 1850, compreso l'indennizzo pei cavallo; col Consigli 
4 alle ere 6 ‘/, pom, in Compo 8. Maria Formosa: Comune è in bano è comprende N. 2237 abitanti, un RI ERC À IN BASILEA. tus-consulto, 
SPETTACOLI Meri 4 fovearo della stuolo. lementare maseh!e pae 
n î in : n î n e al Sena 
Ò i (8. 2171). La più coi istruzione preparatoria mercant le pel commercio, norchè pel perfezionamen: 
re Ptr e nin i in aflittanza MITO Lats a OT Dite ctf 1, ta 
x i ibi Essa principier corsi n 
quamo nosso. — L'opera: Il matrimonio segrate, | *°%9/2 SEFMIG: Lu) dovranno inaiouare a quest Ufficio | DDA compagna dpr in più, e irreprri andre meggiori shianmenti è prospett, si dirigeno le domande franco al prof. dott AL. Sehwars 
del M* Domenivo Cimarosa. — Alle ore 9. Om LR Otero istanze ellro il termine suindicato, | t@ COD casa civil «ferie ioviarie al signo se |M} saranno co 
Pubblichiam 








ranno narra 


ATTI UFFIZIALI 


N. 22065-7526 Ses. L 
34 N. d'ordine 136. 
con rifer. al N. 132. 

R. DIREZIONE 
; COMPARTIMENTALE | 
| pax pexaO x T4ss8 | 
| in Vennsia. | 


Voda dei beni provenienti dal 
\ l'asso ccloiasico, 2 termici 
dalla logge 15 agosto 1867. 
AVVISO D'ASTA. | 


Si fa noto al 
fi alle 10 ant. del giorno 2 
Bre 1869, in una sala di quasta 













coderò, alla presenza 
i membri della Commissione pro- 
vinciale di sorveglianza, col 
‘vento di un rappresentante dell'Am- ' 
ministrazione casina, mì pub | 
Ù Miici incanti par l'aggiudicazione | 
a favore dell'ultimo miglior of 
È rente dei bei infradoseritti_rima- 
n sti in venduti agli incanti precedenti. 


Condizioni principali. 
4. L' incanto sarà tenuto 


modiamio schede segrete 6 separa 
cinseun Lotto, 


























ni 
la mighore offerta in x | 


mentò del prezzo d'incanto. | 











corredate dei seguenti documenti 


Ti 


Giuseppe in Castelfranco-Veneto. 


ratore Frau 




























Atozia di S. Leonardo | Chiusura con casol 
A) Corpo di terra ad aratorio, arborato, vtato, di cunti pas 
z106ì coi Coli 


Pellestrina to Vianello arm. dal 
Meta 


obiatore, la eui offerta | per canto del prezzo d'aggiudica- 
ione in conto delle spese e tasse 
di trapasso, di trascrizione 
iserizione ipotecaria, salva la suc- 
cassiva liquidazione 
Le spese di stampa, di afissio- 
ne ed inserzione ne: giornali de- 
gli Avvisi d'esta, saranno pag.te, 
per tuti i Lotti compresi nell Av- 
viso d'asta, dall’ aggiudicatario 0 
ropartito fra gli aggiudicati, è 


1 ermunale N. 281 di 
le detta del Breo; 


B) Corpo di terra ad aratorio, 
ou Morosiai nob. Bernard: 


NB. La chiusu 

Chiusura cou casolare 

A) Corpo di terra ad aratcrio, arborato, 
censuario di Campelongo ai 


Simeone 
1473, colla rendita censuaria di 
NB Sulla di suddeseritta trovi 
decima come sopra. 


Verra nella localivà detta Bojon di campi padova 


vello Olivo 


id 


4 2:90 colla resdina 


fu cui tutt î 


corvi di tera maddunerii 10.0 soggetti 







staranno a carico dell’Ammini- | ti i giorni dalle ore 40,2nt alle 3 
strazione per quelle aste soltanto | pom., presso la Ses. L di questa 
Direzione del Demanio. 


8. La vendita è inoltre via- 


colata all'osservanza dalle condi- 
zioni contenute nel Capitolato ge- 
nerale @ speciale dei rispettivi lot- 
ti, i quali capitolati, nonchè gli 
asiratti delle Tabelle e i doco- 
sneuti relativi, saraono visibili tut- 







PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 


DENOMINAZIONE E 


campi padovani 


P 
, 3, 059, che confina : a le 
iramontana col Collegio Engleschi 


3, 0€0, costituita da tre corpi di terra così distinti 


NN. 1938, 19) 


o in eitasto del Comune cansuario ut 
atterazto Giovanni detto Barello) ; 


4, 3, 084, es 
ratonio arborato vitato; descritto 


Vego Aogelo) 
N. 94 è 9: 


pi 
di austr. L. 35 


465, 165, 166, che «ont! 











t pubb. | 
EDITTO. Il 
Si rendo noto che 








Feed linda, Eiscbtta e Luigi Dal 
Fabbro fu Qlorico, serà tanto in 
nta, inoanai 


Stabile, 
con doo stalli e fievile, all'inse- 
Compaca, nella coctreda 


ATTI GIUDIZIARI. 










« Uaità Italiana » 

di negozio pizzicagno! 

del neato iu mappa ai NN #9 A, 
267 A, 271, 2931, per la super 
ci pert met 0.69, con la reo 
dia censuaria compesivo d L 
962 :38, st mite gu dizialme.re 
fn L. 19,500. 


Condizioni. 


saranno venduti fn un do, 
al ridotto prezzo dit L. 14100, 
(quitord ci mila), ih moneta 
legale. . 

Ferme tutte lo altre esposte. 
nel preced'nte Bitto 18 dicem 
dre 1868, N. 10700, ta 
Garsetto di Venezia nei giorni 1 
42 0 14 felbraio a e, NN Si 


|40, 42 





Gazzet 





di Leonardo Pas cotto fu G ora 
di Tarso, in confe 








ope 
Dalla R_Pri 
Coveglinao, 21 luglio 1969. 
Pal Pretore in, permesso 
Cnazun. 


Zorzato, Cane. 





Uil Gli altri nove decimi del 
prerzo iferto, devranno essere 
vermti, a cura del deliberatario, 
2 pubb. | nell: ssa della R. Agenzia del 

| Tesero iu Treviso eotro mesi tre 

istanza ! con l'interesse relativo dei © per 
cento dal gioroo dell’approvata 
di Anto- | delibera. 


la fa Giuseppe, di Bi- | 
le 


cale di questa residenza, innanzi 
ad asponta Commissione, nai gior- 
ni ti, 18 è 25 settembre pv, 
dalle ore 10 alle 12 meridiane, 
saranno tenuti tre esperimenti d a- 
sta per la vendita dei sonodeserit- 
to ia mobile indimiso, di ragione 
Ceto, ell seguiti 

Cen iziori Ì i 
L Gi esperimenti d'asta sa- | in aspresso, e di ritenere a sco 
venficati sul dato ME ra qualunque gamii 

tere del to stabilito in Lire mobile siesso. Nun 
Cine ) ottenere l'aggiadicazione in pro- 


Il deliberatario avrà di- 
rito alla percezione delle readite 
| natorali & civili dell’ inmobi!e de- 


10,000 ( diecimila ital). 


VI. Nel caso in cui non se- 
guisso csi tro esperimenti nessuna 
| dal bera, i comproprietarii s:r. nno 
| convocati e seotiu per deli 
| a quali altre c«noizioni dovrà 
luogo un 4° esperimento d' asta. 
VIL Se per avveotora sussi- 
| stessero a carico dei comproprie- 
| tarii delle: passività ipctecarie co- 
musi sopra il prefito immob le, 
saranno queste prededotto da 
iero presso ritraibile, eve aggra= 
vino tutti i compropri-trii. me- 
desimi, © della siogela parte cre 
segnavico il rispettivo quote. 
VIII Mancando il deliberata 
rio al versamento dol presso, di 
ca cà reineantato lo 
A tutti di lai 
danni, spose od interessi. 
1X. Sarnano ati 
vare dell'attore Pancatse dal prez- 
20 ricavato, la spuse giudica 
quelo esec.tivo per la venfeazio 
mo dell'asta di cui si tratta. 


039 costituita da due corpi di terra così dist 
6, 3, 490 con casolare di cotto al comuvale N. 281, che confina: a li 
ponente con Rebus 






itato; deseritto in catasto del 


parroco. 
tramontana colla Calle del Campioli 

pp. N. 423; descritta in catasto del Comu 
Fugher Domenico a Marcantonio Teresa) . . - 


ia Amu 


determiu 
di due reggi 
tiera milita: 
me pure le 
Sissek ail A 
sione è alta: 
reggime, che 
dell' Europa 
vigenti neli | 

L'imp 
ne acquietar 
che troviami 
Si temeva © 
nese Un fal 
'edeschi deli 





DI deposito sugo 





40. l'aggiudicazione sarà de- | do mon si iruttasso di fatti col- 
Anita o nog saraomo ammessi sue | più da più gravi canzioni del Co- | di x 
| cassivi aumenti sul presso di assa. dice stesso. H n 

rerenza. — Si procederà i (aosta) 

a termini degli art. 197, 205 0 | Otfurta per acquisto di Le 

461 del Codice penale austriaco, de- | di di cui pall’Avviso d'ana. 
tontro coloro che tentazsero im- | miciliato . . . . . dichiaro di a- |... ... 

f Vanazia, 21 agorto 1868. 





Il Direttore, 
Cav. Venom. 

















Deposito | Minimum 
per |dell'tterta 
cauzione 






vano chi la 
È sclusivo pro! 
hità di invo 
ranno civili: 
nella parte « 
più positivi 
come per ei 
rono l' avvis 





NATURA BA 
al provo 
d'incanto | rime 


10 n 


inte colla 
lo Domenico fu Francesco; a tremontana , Morosini nob. 
IN. 1598, 1965 colla rendita cen: di austr. L. 101:96 

,, strada comunale detta del Breo; a meszodì 
i È descritio in catasto del Comune censuario 
Cocato Antonio detto ) 


3692: 55 
2.2 


Ri 


10.09 


ino da 11 novembr 
di Bejon. 
te, con Morosini eo. Francesco; a merzodì con Suppisi Luigi 
detta Cojogole; è descritta in catasto del Comune censu:rio di Cam- 
ra agli eredi di Alessandro Mosco detto Moria) . 





1545: 80 


i A' temp 

(d quando Var 

ed un alto | 

corsi, ma v 

fi ne intendevi 

pertanto o gl 

arte, los 

occasione n 

Ni spprendere . 

che scusava 

sere e del + 

ina preroga 

Un sentimer 

#pprezzamer 

tanze. L' 

la tutti. Oy 

Adesso 

‘artisti sdego 

— sanno di 

® se ne offe 
cezione, è 

\8egni scapigi 

Tito di un cc 

Poi a « 

red il Comu 


al comunale N. 34 






to 
i ai mapp. N. 1237, colla | 

sai ga ont za 2.35 
pra ai mipp. NÙ. 1965, 1688 


13.39) 


mor: 14) 


on conte Camillo; a mezzodì colla strada consortiva ; a 
catasto del Comuna censuanio di Campolomgo al mappale 
!0 Francesco “etto Selarimi) . . É . 





ARE 26.51] 1958198 
stessa è aggravata da 





catasto del Comune ceosuario di Campolongo al map. N. 1153, colla 





Gormuce comsuario ui supra al mappele N 4088, 





censuario di Pellestrie 


app. NN 307, 2433, 3025; a levante strada comunale detta' dei Mu 
86 e 1188 ; è descritto in catasto del Comune censuario di Pelle- 
come sopra a Visvello Ssnto detto Gallo fu Giovanni) 
Forai ; a levante col N 





2.78] 1393:97 





0.08] 1982: 55 









Palazzo, nor 
tanti a Luigi Brinis, negoziante Preparare Li 
di tolori. 
Chi avesse perciò qualche ra: 
‘one contro il derto Luigi Brinis, 


annessa casa e adiaceaze, alli- | te 
Brato pell'estino stible come | 
















Mquanto al d 
TUDI sono 
[mento poi 
degli animi 
aritmetico 


segno; 

Mulino e casa în mappi 
N 828, di port. 0.78, rendita 
it L_f14:49. | presen 

Terruoo in mappa al N. 81, 
di pert, 0.24, riné L.0:0£. 

Terreto in mappa al N. 887, 

tend. L. 

Loc hè sia pubblicato all 
bo della Pretura e nei soliti ue 
di cante n inre er to 

Sd inserito per tre 
tolto pela Cazzotta di Veoesia. 

Dalla R. Pretur 


caso contrario si 
stilazione: della 

eredi à in concorso degli eredi 
uatisi e del curatore sig. Giu- 
Lucchini ad esso assente 


Zi presento si pubblichi me 
diunta aftssione all' Albo pretoreo, 
nel luogo solito in questa Città, 
nonchè mediante triplice inserzio” 
ne nella Garzet'a di Venezia 


- le, dimostrando 
la sussistenza della pretenzione 
sd il diritto di essere graduato 
all'una © nell'altra classe. 


parendo alcuvo, 

© la Delegazione. 

nati da questo Tri 

pericolo dei creditori a 
Dal R. Tribuoalo Provi 

li:non insinuati 

Verranno esclusi da tutta Ja so- 

stanza. soggetta al concorso, in 

quanto venisse esaurita dagl’insi- 

nuftisi creditori, ancorché kro 





Si rende pubbiscamento neto | —È stato 
cho nel Giorno 27. luglio 1868 | sopra tatto’ le Festo COTtIT 


, o 
ia e d' altre 
l Municipio, 


spetti all chi 
Lure prese o: 
Mmdividuo al uo: 
pato scrivere det: 
o morbo, e pre 
elfetto del tom 


Irtificiali, 1 qual 
Jameuto d' utero 


garantiti per un 


zioni, ec. ec, 
e difetto, N 
lnon abbi 


one per correg- 
i femore. 


bilterra e l' Ame- 
rumenti.. 


vettate alla Ditta, 


lr casa dove 
Mstasi classe 
ra interna 
ostra città. 


zera 
perfezionamento 
desco-rvizera di 


A. Sehwars 
498 


[1 deposito eseguito 


terno ) 
per acquisto di Let 
È'Arviso d' asta... 


1 agorto 1869. 


prezzo 
incanto | tri mobili 


10 Ti 








ori fosinuati comp 
iorno 26 ott bre Pt 
+ dinanzi questo 0 
Camera VI per LE 
Li et 


nora 
"sani 


puuo, l' ammi 
tiene sarabno 
sto Tribunale 


ANNO 1869 





ASSOCIAZIONI, 


perzia, lt. L. 37 all'anno, 48:50 
s Viento, 5:26 ai irimunte 


CI 
iN Pnovcs, It. L. 45 all'anno; 





12.0 ai semestre; 41:25 al trim. 
Ja Raccolta DELLE LEGGI, annata 
‘1989, Ih L 8, 0 poi socii alla Gaz- 


imm, I, LB 





Ufizioa 





prova, sé i fogli 
inserzioni giudiziario, canì 2% 
cont. 8 Anche le lettere 





diret unsere 
gian nen . 
Fusiuieone; si abbruciazo. 


0g pigrranto deva farai in Venezia 


VENEZIA 24 AGOSTO. 


Il sig. Devienne la presentato il 21 correnie 

li aua Relazione alla Commissione del Seni 
frnacese pel Senatus-consulto. { gioruali goveri 
a del terzo partito se ne mostrano sodisfatti, così 
almeno si argomenta dalla ralazione che dauno della 
seduta delia Commissione, nella quale il si 
ne ha letto il suo rapporto. Si loda specialmente la 

te in cui il relatore ba saputo conciliare la 
fesponsabilità dei ministri colla responsabilità dell” 
Imperatore, giacchè sopra questo punto fu conse 
vato il priucipio del progetto governativo. « N 
fatto, dice la Liberté, l' Imperatore diventa il pre- 
sidente responsabile innanzi alla Nazione], d' un 
Gabinetto, i cui membri sono respous.bili innanzi 


La responsabilità dell’ Imperatore fu mante- 
aula, perchè altrimenti 81 sarebbe alterata la base 


1a della Costituzione, e sarebbe stato necessa- 
SIVO avra QUrÀ inuuuzi uu muoowae ui- 


ulla formazione dei Gabinetti, puichè con 
ordini del giorno motivati potrà dar voti di sfi 
ducia 21 ministri @ costriagerli a dimettersi. Gli 
amendamenti ch' erano stati presentati furono qua- 
di tutti respinti. Fa ammesso quello soltanto del 
muatore Boinvilliers col quale si accorda al Si 
nato il diritto di opporsi alla promulgazione d’ 
una legge votata dal Corpo legislativo senza 
una risoluzione motivata, come stabiliva il pro- 
gelto primitivo. Furono introdotte leggiere modi- 
fazioni agli articoli 3,7 e ff. Quest ultimo ai 
ticolo stabilisce che i rapporti costituzionali del 
Swato e dei Corpo legislativo coll’ fmparatore e 
col Consiglio di Stato saranno regolati da un Sena- } 
tusconsulto, @ i loro rapporti regolamentari da 
ua Decreto imperiale. Si credeva che la discus- 
s000 al Sanato potesse cominciare lunedì 30 corr. 


Abbiamo gia paciato deile disposizioni, per | 
cui l’organizzazione militare dei confini militari 
austriaci sarà gradualmente abolita, e quei paesi 
siranno soltoposti ad un amministrazione civile. 
Pubblichiamo più innauzi gli autografi dell’ Impe- 
ratore Francesco Giuseppe, nei quali è presa que- 





ala determinazione. È ordinato lo scioglimento 
di due reggimenti e due compagaie delia fron- 
militare, subordinando i loro distretti , co- 
me pure le comuoità militari di Segna @ 
Sisek alì Amministrazione civile. Questa deci 
sione è altameate lodevole, perchè fa cessare un 
regime, che era una vera auomalia nel centro 
dall'Europa, e non ara più compatibile colle leggi 
vigenti nali’ [mpero austro-ungherese. 
L'Imperatore parò ha voluto ia tale occasi 
ne acquietare gli allarmi che erano già sorti, @ 
che troviamo manifestati 
Si lemeva che il Ministero volesse presentare al 
piete va fatto compiuto. Gli animi sospettosi di 
Teleschi dell’ Austria, i quali temono 
traasleitana dell’ Impero pigli il sopr 
tano che la questione 
sclusivo profitto dell’ Unghei 
Nità di incorporare i Confivi militari, quando sa- 
rinoo civilissati, alla Dalmazia, per farli entra 
nella parte cisleitana dell'Imparo. Altri. giorn 
pù positivi e meglio consigliati a_nostro avviso, 
come per esempio la Presse di Vienna, esterna- 
vviso che l'Austria abbia già abbastanza 


i giornali di Vieona. 


dovesse sciogi 
Ci fa qualche vel- 


tono |' 


APPENDICE. 


Belle arti. 
LETTERE ARTISTICHE. 
XII 
(Vedasi N. 216.) 

A pi, che sono defunti molta pezza, 
quando l'arte era un sacerdozio assai rispettato 
ti uo alto ministero civile si facevano meno con- 

ori, ma uoa volta che venivano proclamati, se 
te intendeva la importanza e l'ufficio. I mediocr 
Jertanto e gli inetti, tenendosi convenientemente in 
fisparte, losciavano in lizza i migliori, e da quella 
occasone non altra opportunità ritraevano che di 
pprendere e d'istruirsi. C'era un onesto pudore, 
che molti difetti, e la coscienza deil et- 
tere e del valer qualche cosa era lasciata. qui 
Una prerogativa ai pochi grandi, veramente tali. 
Ua sentimento di rispetto @ di ordine, un giusto 
tpprezzamento di sè e degli altri, segnavano le 
dulanze. L'impudenza millantatrice non era cosa 
di tutti. Ognuno conosceva meglio il suo posto. 
povolta. I migliori 
legvano corre. ricoli del concorso; 
spesso in cattiva compagnia, 
ts ne offendono ; e l'arringo, meno qualche ec- 
da in 
il me- 


Adesso | 


situazione è 
artisti 


‘tzione, è corso, ricorso, sulle bighe sferra 

&egni scapi 

Rito di un coraggio troppo confidente e orgog! 
Poi a quei tempi, lè, si diceva all’ artista, co- 


i una piaz- 
povera cornice 

e ridotta che sia, avrà 
seconda 


Martedì 24 agosto. 








Foglio Uffiziale per la inserzione legli Atti amministrativi e gindiziarii. 


da fare cogli Czechi, coi Polacchi, coi Slov 

« che non vi sia punto bisoguo di’ sollevare 

che una questione croata. I Confini militari sieno 
pure incorporati ulla parte transleitani 

ma i traoi 


Or bene, l' Imperatore acquetò ora gli allar- 
mi manifestati, nel seaso che invitò il signor di 
Taaffe, presidente del Gabinetto cisleitano , e il 

Aadrassy, presideute del Gabinetto transleita- 
no, a sottoporre all’ Imperatore i progetti di legge 
rela razione dei Confioi militari 
due ministri, loro qualità di 
delle due parti rivali dell’ Impero, scioglieranno 
iuseme lo due questioni provocate dalla misura 
importante presa riguardo ai Contiai. È da cre- 
dere che troveranuo uu mezzo termine cou 
niente, e seguirauno prubabilmeute il lodevole avsi- 
#0 dato daila Presse. A Vienna devono essersi un 
po’ disgustati difatti cel centralismo dal quale col- 

n fripiti «i amari. Ad ogui modo gli autografi 
Getti di legge saranuo preseatati al Reschsratà @ 
uila Dieta uugherese, i quali dovranno prima ap- 
provare la leggi che saranao loro sottoposte. 

Gi cilisbili sono divenuti di moda. 

gono seguite qualche volta, ia 

questo caso per ssempio, aucae dail' alto clero au- 
siriaco. Dacchè a Vienua voilero abolire il Con- 
cordato, l'alto clero dell Impero fa tutti i di 
spetti possibili al Guveruo austriaco. Ora co- 
muociauo a faroe auche all’ Imperatore @ all 
sua dinastia, quantunque affetuno di credere che 
l'imperatore uva 4 quello che 
gli fanao fare i suoi empii ministri. Apprendia- 
mo dai giornali di Vieuua, che ad Ausuariitz, il È 
Vescovo si è opposto ad un servizio divino, in È 
onore della dell’ Imperatore, che 
18 agosto. È ua caso abbastanza siogolare io Au- È 
siria, @ che farà probabilmeute scandalo. Dall'al- $ 
tra paris il famoso Vescovo di Linz, mous. Ru- { 
digier, del quale avemmo tante volte da occu- 
parci, ricusò testè di celebrare con ua servizio 
divino la memoria di Giuseppe Il. No 
ragione di dire che 1 Vescovi austriaci imitano j 
verso l'Imperatore d'Austria, il coateguo che gli 
irreconciiabili di Parigi banno adottato verso |' 
Imperatore dei Francesi ? 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente coa- 
tiene 

4. Uo R. Decreto del 2 | col quale la 
frazione di Carrè del Comune omonimo è suto- 
rizzata a tenere le proprie rendite patrimoniali e 
le passività separate da quelle della frazione di 
Chiuppano. 

2 Un R. Decreto del 25 luglio, col quale il 
R. Consolato italiano in Brusselles è soppresso, ed 
il suo Dostretto giurisdizionale è riumito a quello 
del R. Consolato italiano in Aoversa. 

3. Ua R. Decreto del 27 luglio, col quale si 
confermano alcuni RR. Decreti anteriori, coi qual 
furono stabilite delle riduzioni di ruolo nell’ Am. 
ministrazione delle Poste, @ si sopprimon» altri 
posti nell Amministrazione medesima. 
n ..| 
raccolto venir impiegato nell’ acquisto ed abbatti 
mento di aicuue case'e catapecchie cadenti. 

Non voglio punto ora ridestar le questione se 
il Comuae- abbia operato bene o male nel prende- 
re quella deliberazione; avveguachè qualuuque co- 
sa volesse dire la s' infrangerebbe coutro al 
fatto compiuto. Ma devo constetare la esistenza 
i queste due circostanze, le quali non potevano 
nou riescire ad impedimento, sia perchè con quella 
somma, così confinata, poco è assentito di fare ; ia 
perchè allpingegao si sciupano l’ali tentando il } 
volo ia uu cerchio ristretto. i 

lo peoso che neila povertà attuale dell'arte, | 
@ data anche ragione, sotto un puoto di veduta, 
alla riservatezza non sempre superba di quei po- | 
chissini ingegui, che onorano per _il loro valore È 
artistico non solamente la propria città, ma l' Ita- 
lia, miglior partito sarebba stato e sarebbe diri- 
gersi ad uno di questi, commettergli il progetto, | 
olla condizione ch' esso quindi esposto per 
sentirne il volo del pubblico; poi che usa Com- 
missione di tre persose (le quali non vorrei tulti 
artisti) presa nota degli appunti, ed esaminato il 
lavoro abbia da accordarsi coll’ autore per le 
eventuali modificazioni, trovate indispensabili 0 
convenienti. 

Questo è il mio voto, e credo sia quello di 
molti. Ma al postutto occorre far presto. Noo im- 
paludi la deliberazione in una oscura incertezza. 
Si faccia. Smeltiamo, io qualche punto almeno, l' 
accusa di un'accidia, ci’ è talvolta colpevole. — 
Di quell epoca memoranda, di cui Daniele Manin 
fu fanta e principal parte, nè una lapide abbiamo, 
nè una statua, neppure un quadro, che ne ricordi 
in pubblico luogo 1 sereni eotusiasmi, i patimeoti 
rassegnati, uno splendore di vita, che oggi pur 
troppo ne manca. Nulla, affatto nulla. O cioè qual 
che cosa, che è peggio del nulla. 

Si Badi dunque, e si badi da senno, che que- 
ato lungo processo di elaborazione mediante con- 
corsi (che sì ripeteranao, sta a veder quante vol- 

tani ancora più sempre la esecuzio- 
chî è nel voto e nel desiderio della 


vevamo. 


opolazione. da 
« Resistere ad ogni costo» è l'epigrafe scelta da 
uno degli autori. Ma, scusi, egli non resi- 
atere alla impazienza del fare. Si è contentato della 
prima idea, non ha meditato il concetto; e n'è 
iscito quel’ tritume lombardesco poveretto, coper- 
to, anzi schiscciato sotto il peso di ornamenti, 
che non sar«bbero male disposti, ma che riesco- 
no tagliuzzati, e buoni al più per qualche ogget- 
to da stanza. Monin, lè, sopra quella base ci sta, 
prio, a disagio. È la figura dispettosa del di- 
segno lo accenna. 


4. Ua R. Decreto del21 luglio, che approva 
il Regolameato per l’appliazione della tassa di 
famiglia o di fuocatico, derberato dalla Deputa- 
zione provinciale di Cuneo nelle sue adunanze 
dell'iî gennaio e 2 giugoo 4869. 

3. Uo R. Decreto del 21 luglio, col quale è 
approvato il Regolamento per ‘ applicazione della 
tassa di famiglia o di fuocatico deliberate dalla 
Deputazione provinciale di Pisa uelle sue adunan- 
ze dell'i4 geonaio e 40 giugno 1869. 


ITALIA 
La Perseveranza, a proposito dalla lettera del 


sigoor Footani jeate consolare itahano a Sebe- 
ta nella Gazzetta di dumenica ), 


Noi saremmo molto lieti che i risultati del- 
l'inchiesta confermassero le giustificazioni del con- 
srdavatal300> 00) ci sì dice che il sigaor dottor 
qualche prec Nere esser messo in guardia sa 
ma del disgraziato 
console un padrone d' uu trabaccolo italiano per 
lagoarsi di un iosuito ricevuto dagli Slavi, ed il 
signor console non lo esoriò alla pazienza, facen- 
dogli riflettere lo atato d' esasperazione esistente 
fra gli Siavi ed Italiani, e l'insuificienza delle leggi 
locali per proteggere questi eficacemente ? 

Se ciò è vero, come ci si assicura, pare che 

nor Fontana avrebbe potuto, magari in un 
eccesso di previdenza, dare qualche avvertimento 
al comandante il Monsambano. 


A Somma, pel 5 settembre sì tri 

il comando deila brigata Fecrai 

gimento fanteria da Geno! reggimento 

fanteria ed il 5.° battaglione bersaglieri da Milano. 
A Verona si trasferiscono : il 15.° battaglio 

ne bersaglieri dal campo di Somme, il 33.° bat- 

taglione bersaglieri da reggimento 


Nella Lombardia del 21 si legge: 

È corsa voce di numerose diserzioni in Sviz- 
zera di soldati del campo di-Somma. Siamo in 
grado di annunciare che tali voci sono esagerate. 
Pochissime sono le diserzioni * e quasi tutti colo- 
ro che se ne rendono colpevol 
ai loro Corpi. Ieri ne giunsero alcuni condotti da un 
sepuole dei veterani, che li accompagaò in Ca- 
stello. 


Leggesi nell'Opinione in data del 22: 
Sabato sera, 21, col treno delle ore 9.30 ar- 
rivava a Firenze S. E. il bar. Bettino Ricasoli. 


Nella Gazzetta ufficiale del 22 corr. si legge : 

leri, sabato, 21 correte, si cominciarono 
in Pesaro le soleanità commemoratise in onore 
di Gioachino Rossini. 

lavitati da quella magistratura , interveniva 
no, fra i ministri, quello dell'interno e quello della 
marina , ed il segretario generale di quello del- 
l'istruzione pubblica. 
| CAGES ETTI PERDI TRE ZIA 

Composizione grandiosa, forse troppo, è quella 
del progeîto in ‘egoo di Pompeo Mattioli e Carlo 
Monari di Bologna. ll lavoro, anche a primo ve- 
derlo, dimostra una sicurezza di movimente li- 
neare, una franchezza sin troppo ardita nella com 
posizione dei pian:; ma alcuni spigoli aggettati, 
qualche sporgenza troppo ricurva, e la figura in 
alto mal presa, e l'iosieme macchinoso, d'sgusta- 
no. Uas sola linea più avanti c' é il barocco, e non 
quello almeno di Buona lega. 

Coli' epigrafe, « Nè ehe poco vi dia da imputar 
sono, Se quel che io posso dar tutto vi dono» ©’ è în 
disegao un progetto, che risponde al primo di 
questi versi, È propriamente mediocre perchè non 
vi ha nè buona combinazione di linee, nè. gius 
proporzione tra i due piani del monumento. È di 
una semplicità, che rasenta la secchezza; ma la 


{ figura del dittatore, per quanto si può scorgere 


abbozzata lì all' acquerello, fu avvedutomente pen- 
sata dall’ autore. S intende che richiederebbe cor- 
rezioni nov poche, e portata in plastica avrebbe 
forse molti difetti, ma il concetto che serpeggia 
per quegli scorci, non bene segnati, merita molta 
considerazione. Manin, seoza l' inevitabile cappello 
all'Ernani (che non è cosa seria in un monù- 
mento, coi nostri abiti prosaicamente angolosi ) 
senza sciarpe od altre meschine risorse di artista, 
il quale non sa trovarne di migliori nella meditazio- 
ne dell'individuo e dell'idea, che deve rappresen: 
tare, è in atto di severa e calma attitudine, @ 
autore volle rappresentario quando pensa od espi 
me quella giustistissima idea: — abbiamo semi- 
altri raccoglieranno. — Sta bene. Qui è 
il segreto dell espressione storica e morale, 
qui c'è una sintesi dell'uomo; e no, quando a 
ringa la folla, quando s'impone per brevi ore, e 
per dolorosa necessità di fatti, dittatore alla patri 
Questi ed altri sono angoli di un'idea, non l' idea ; 
ua lato del poligono, noa la intera figura. 
Il progeîto in legao, che porta in cima « Due 
aprile milleottocentoguarantanove » mostra nel- 
artista vae certa attitudine e coltura d' iogegoo. 
Ma le linea del primo stilobate sono troppo spez- 
zate, ed i geuietti, sorgenti agli angoli di esso, 
sono emblemi per altri tempi. Fu pure cattivo 
consiglio |’ avere scelto a decorazione del piede- 
stallo jore l' arco del palazzo allora gover 
nativo; perchè quel solo arco per ogni facciata 
è ben altra cosa dalla bella linea distesa, pensata 
dal Saisovino, eseguita poi dallo Scamozzi ; per- 
chè l'arco chiuso del bassorilievo iu bronzo è un 
non senso d'arte; perchè quel dorico e ionico, 
là nel monumento, fanno alle pugi statuina 
è disolto al mediocre. La carta (e molti l’ hanno 
con questa carta) del decreto famoso, e i fasci 


renimento, non si recò dal | 


Arrivati alle 8 antimeridi 
Stazione dalle Autorità , si recavano, alle 11 
nella chiesa muoicipale di San Francesco, dove 
si cantò la Messa da requiem in re minore, 
Cherubiui ; l'esecuzione fu ottima sì per la parte 
istrumeotale come per la vocali 

Gli onorevoli Ferraris, Ribotty e Villari v 
sitarono quindi gl’ Istituti più notevoli della città, 
fra cui quello importante della Scuola tecnica , 
di cui è preside il cav. Luigi Guidi, attrasse la 
loro attenzione e meritò le loro lodi. 

Riuniti io banchetto offerto da quel Prefetto 

. De Caro, vi presero parte il deputato di 
Aacona, le Autorità tutte lo- 
cali, ed il generale Villermosa, incaricato di rap- 
presentare il luogoleoente generale Chiabrer: 
mandante la divisione che ha sede in Ancona. 

li comm. De Luca, Prefetto di Aucona, era 
anch” esso venuto per conferire col ministro in- 
torno alle cose di quella città 

AI levar della mensa vi 
accolti tutti in 
Dal Prefetto De Ci x 
siro dell' interao alla città di Pesaro , 

De Luca al 
Un brindi z pr 
inciale a Turiuo, rappresentata dall’ onorevole 
Ferraris, iu cui la sì colebrava per la sua pa- 
triottica ‘iniziativa, portò una replica che Torino 
e il Piemoute si gioriauo di aver fatto sempre il 
loro dovere. 

Fattosi anche cenno del Re Galantuomo, un 
evviva era maudato dal ministro dell’ interno al 
suo collega ammiraglio Ribotty, eroe del Re Ga- 
lantuomo, ripetuto poi dal professore De Luca, e 
che diede occasione al prode marinaro di rispon- 
dere brevi ed applaudite parole. 

L'on. D'Aucona proponeva un ringraziamen- 
to al Sindaco Gallucci, ed il ministro di 
l'interno chiudeva cvo ua ringraziamento a tutta 
la magistratura pesari 

1 mwmistri, dopo aver assistito ed applaudito 
alia prova dello Stabat Mater, che da egregi 
tisti si canterà stasera, sotto la direzione del mae- 
stro Mariani, partirono oitre mezzanotte, e si re- 

ituirono stamane a Firenze. 


Leggesi nella Perseveranza in data di Milano 
22 agosto 

Îl Granduca Costantino di Russia , con nu- 
meroso seguito è giunto a Milano sabato se 
Dopo avere pranzato nella trattoria della Stazione 
centrale, ripartì per Arona, da dove proseguirà il 
suo viaggio per la Svizzeri 


AI dispaccio che riassumeva l'articolo della 
Civiltà Cattolica pubblicato sabato, la Perseveran. 
sa, appose la seguente 3 

Non inteadiamo perchè ridurre iu pillola te- 

lo dalla Civiltà Cattolica arri 
vato già a noi come a tutti da due giorni, e per- 
chè l'Agenzia non l'abbia letta, prima d’anno- 
tare il dispaccio suo come ha fatto. 

Avrebbe così visto, cl’ essa, rispondendo alla 
Correspondance Tialîenne con tutto lo spirito pri 
prio della Compagnia, smentisce che ìl numero 
dei Vescovi, i fossero scusati di non poter 
intervenire al Concilio, oltrepassasse già il numero 
di 300, come la Correspondance aveva affermato ; 
lui P—PP—r+——»—»—+m——+—_—__1t1t1t2@t@@@ 
consolari, dietro, (altro emblema barrucco) lasci 
no di lontano parere, a motivo del braccio si 
stro tutto disteso luogo la persona, che si tratti 
di un sacco da viaggio e di un ombrello. Non 
se ne accorse l' autore? Pover' a lui, perchè egli 
deve sapere che le celie fioccavo anche con me 
no ragioni. 

C'è franchezza di modellare nella figura del 
progetto in gesso, contrassegnato con una lunga 
epigrafe, la quale incomincia colle parole « Dit 
tatore degli assediati in Venezia . ....»; ma 
il tutto è mal scelto, pesante, disaccordato. È pu- 
re non dev' essere un artista affatto mediocre. Si 
potrebbe dirla la malacopia in brutto carattere , 
ma di persona che sa scrivere e forse bene. 

Lo scultore Augusto Benvenuti espose uu suo 
progetto in gesso @ pietra, di stile lombardesco, 
diviso in tre piani, e di forma ottagona. Nel pi 
no inferiore ci ha quattro faccie principali, e qui 
tro minori agli n oli ; nel medio , quattro nic- 
chie con statue, Îtalia, Venezia, Unità , Perseve- 
ransa; il piano superiore è formato da un plinto 
a quattro specchi di marmo, con piccoli leoni 

li angoli smussati. In alto, la statua. — La di- 
stribuzione è buona, il tutto è assai bene ideato. 
AI Benvenuti , cui altra volta mi sono permesso 
dirigere qualche severa censura, mi gode 
ora di poter dire che questo suo progetto, m: 

llato con assai diligenza, gli torna in ono: 
Nom mi parrebbe però che avesse da accattarsi 
pel monumento, perchè la forma ottangolare qui 
mal risponde al soggetto, perchè la figura del dit 
tatore mal 


Se voltiamo poi pagina, e andiamo ai conti, er 
de il Beavenuti che la somma acconsentita 


partite, e acciuffitta all’ ingrosso una cifra, non 
gli sorebbe sufficiente il doppio di quell’ importo. 
Due tavole fotografiche, levate dai progettini 
in creta, non inviati, col nome in fronte « Pi 
lermo » mostrano nell' autore viva immagi 
ne, e potenza di concetto artistico , per quanto 
si può vederne col mezzo adoperato dall’ autore, 
e per quel poco ch' è dato desumere dalla brevis- 
sima descrizione sen: 
mento. La composizione non ha una linea molto 
corretto, anzi è lussureggiante di troppo, e forse 
va po ditirambica , ma ia compenso ba va mo 
vimento bene distribuito , e perfettameate armo- 
nizzato. Il pensiero fondamentaie dell’ uno e del- 
l'altro dei progetti uoo mi è sembragp punto il 
migliore, ma futtavia esso non è nè vaporoso, 
nè esagerato, nè convulso di sdegoi impossenti } 
è insomma un pensiero degno dell'arte e del mo: 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


ricevuti alla ! è poi, 


di | chè lo sa; ma non vuole, perchè le pi 


È 


La Gazzenta è foglio ufiale por Vin 
sorziono degli atti ammiziomiivi è 
iudiziarii dalla Provincia di Vereria 
4 delle altro Provincie soggette alla 
giurindizione dal Triburalo d'Appello 
vonato, nelle quali nen bavti gione 
1a specialmente suterizzato all'invre 
aero di tali atti 
gli articoli cuni 402.10 Inca; per 
qui Avvisi, cont 25 alla lbnea, por 
runa nola volta; cant. 5O par tre vele 
io; por gli Ati giudiziari od poni 
stan, cen, "16 ail Lnna, Per 
vo sea volt; gunt 58 par We vole 
de. laserzieni alle tro primo pagine, 
cont. 50 alla linea. 

dal pesiro 
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la eni gi ricevena 


che sono però anche più di 12, se- 
condo altri giornali avevano detto. ; 
Essa potrebbe dirne il numero preciso , poi- 

‘e, che la 
Correspondance tiri ad indovinario. « Sol le di- 
remo che cali a cento, a cinquanta , a 
cioe per volta, perchè il numero vero è 
vicinp al 42 che al 300. Aggiuogeremo anclie , 

Ja per edificazione, che ciascuuo de' Vescovi che 

scusò, dopo di avere esposta chi l'una chi l'al- 
tra causa canonica per essere scusato del viaggio, 
soggiunge poi, come per secreto accordo, con for- 
mole d'illimitata ubbidieaza, che pure verrà , se 
così piace al Santo Padre. » Il che dev' essere e- 
saltamente vero. 

GERMANIA. 
Ua articolo della Corrispondenza Provinciale 

di Berlino, che ha per titolo: La situazione pa- 
cifica dell'Europa, ha il privilegio d'essere rife- 
rito e commentato dalla più parte dei giornali. 
Come il titolo lo indica , l' arlicolo della Corri- 
spondenza mira a provare che la pare è assicu: 
rata dalla situazione iu cui si trovano i diversi 


Stati suropei. Nota che le tendenzo pacifiche del. 


che le incertezze sorte dopo la guerra 
del 1866, nel centro d'Europa , sono presso che 
scomparse. Scendendo a parlare deila politica e 
stera dell'Austria , le fa rimprovero d'essere 
« co suoi 
che colle 
sue’ manifestazioni, 11 Gabinetto di Berlino ha tolti 
i sospetti che accusavauo la Prussia di voler 2c- 
crescere la propria influenza € il proprio territo- 
rio, sia attaccaodo i passi vicini, sia esercitando 
una pressione violenta sopra i Suoi confederati 
chi. » La Gazzetta della Ci 
stra però così benevola verso questi uilimi, ed e- 
sce 10 parole acerbe contro il Grauduca d'Assia, 
che non s'è recato a complimentare il Re Gu- 
glielmo in occasione che questi passava in rivista 
le truppe del Granducato. 
Monaco 20 agosto. 

Ii Ra iavitò il cambellauo sassone Gualtiero 
de Gò:he ad assistere ail inaugurazione del mo- 
numento in onore di Goihe, e gli offrì alloggio 
nel palazzo reali 

Ne'crocchi diplomatici della capitale ottoma: 
na corre voce che 1l Principe Carlo di Rumenia 
siasi recato a Livadia per chieder la mano della 
Principessa Maria Alexandrowna, figlia dello Czar, 


FRANCIA. 


Leggiamo nella Patrie : 

La Commissione del Senato s' è riunita oggi 
(21) ad un'ora, per udire la lettura della Rela- 
zione del signor Devisone. Noi abbiamo già espo- 
sto quali dovevano essere le linee principali di 
questo importante lavoro, e quali erano stuti i ri- 
sultati della discussione tra i ministri ed i Com- 
tissarii del Senato, discussione che he, com è 
noto, occupato tutta |’ ultima seduta. La maggio 
ranza della Commissione ha accettato la compila- 
zione del Senatus consulto, quale era uscita duile 
mani del Governo, salvo alcuve modificazioni che 

fatto conoscere, ma che non sara af- 
utile ricordare ancora. 

L'art. del Senatus consulto che stabilisce la 
responsabilità ministeriale, e mantiene in pari tem- 
po il diritto della Corona rispetto ai ministri, è 
queilo che ha dato luogo alla discussione più lun- 
IE, 


aumento. — Nell'uno, Manin è levato sulle spelio 
di un gruppo di popolavi, ed egli inpeggiando alia 
liberta predica la concordia e la unità ; nell'altro 
è in atto di consegnare il suo testamento politico 
con quelle parole indirizzate al Re dei vecchio 
Piemoute: — Fate l' Italia, io ed i miei amo 
tulli con voi. 

« Fagliami il lungo studio e il grande amo- 
re » è l'epigrafe di un progetto io gesso, che può 
dimostrare lamore, ma non certamente lo stu. 
posto in tale soggetto dal suo autore. La base 
pur troppo, ed anche troppo , assomiglia nd una 
stufa , cui nella coraice superiore non mancano 
festoni pesanti e carti ghirigori, che provano as 

von gusto di chi li ba immagi- 
nati. — Qualche cosa di simile è la base di un 
altro progetto, egualmente in gesto, coll' epigrafe 
* Brama assai, poco spera, e nulla chiede » ; ed 
aozi io questo la condizione della stufa è d' 
sai peggiorata per l' appendice di nastri @ di le- 
ste di leone. Insomma egli è un capriccio com 
tro, del quale si discrederanno gli autori 
utore, perchè e' sembrano i due progetti la- 
da una medesima mano) per pvco che v- 
tornino con tranquillo esme all'opera loro; nè 
certamente avrei di essi detto alcuna parola 
due figurette di 
atteggiale, esprimenti un concetto qua 
+ ristretto, l' annunzio, voglio dire, chi egli assu- 
meva la difesa dell' indipendenza di Venezia (@ 
quella anzi del primo progetto sia anche artisti» 
camente censurevole par le braccia inutilmente 
protese ) noo mostrassero nel modellino un tocco 
di at di scolaro nè di apprenden- 
te. C'è la mano di chi sa fare nel buon partito, 
che mediante una vicenda bene distribuita di seni 
a di sporgeuze seppe ricavare l' autore, in una prin- 
palmente delle due statuine, dalla disposizione 
del nostro prosaico costume, ch'è 
zoni, il panciotto. 

Chi guarda con un po’ di attenzione, ed ha 
qualche esercizio di studio si avvede di questo. 
Ma sa l'autore che cosa invece dicevano gli altri, i 

ssando? Eppure avrebbero detto altri- 





tanto fece » furono inviati sei pro 
gno, dei quali i dettagli tecnici ed artistici, an- 
iascuno di essi, e compilati, 
, con chiarezza e moito ri 
fico, dimostrano uell' autore il corre 
studi e la lodevole preoccupazione di offrir qual- 
che cosa di possibile sia riguardo al luogo del 
monumento, sia relativamente alla spesa. 
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Questa cotizia è cca smentita dal Stu; 

















cui a 
1 serebbe im puri tempo l spertara della diacumine occasoce. del oca del tras altro ieri abbiamo riferito, solla fede 
Ì a lanaîì, 3) corracie. Jo avera diretto, avvenota dogma, sotto privato, pervenutaci da Firenze roghi] 
\ Sisal di gruviti usa galera deli treso Melli. giaso arrestato sl servo del Fi 
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È Rego Derreto sal Ammisistrancce comusale # Il Priscipe Ameseo è pertito da Firenze per ne intorno ad Hip 
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nenzie..- . .. 108 - sabato dalle rotaie ore pieeriia 
io Ti Sndesa © Giovani Si cre cb i Gorrn atba intenzione di bolo dala rotaie male pre proeriaze. ni (BI i 
È Arp Regolamento vegli raceadi, 13 sectembre 1858 MiPziomare quasto prima va amcista pei delli no per emi ii iraso N. 1, che dovera pooger 1 |formerà ci tt 
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prese. si potrebbe porre la questiuce di Gabi- narirà d' oggi iassazi nei formato dei più griode 








incanico 
vi denti dei ministri di nttogormi > 900 Sata ; 
i Y ome abbiamo gia dello ieri. e come si vele 60 l'uso ccetiszo del fuoco, di far eseguire netto sull articolo della legge che approra 
cemarie. nei seco vigneti leggi. - ci prese il 200 Di 
fi perg ra “ ani dai porzali ansina Si gesorto de tre Misteri | parsstora Sei ieraice che trà a codinzo li biaseo. ll Ministero potrebbe dare tutte le dita pui forni e Ri mame di Ga 
Ischi. 49 agosto 1569. relativo si Coofioi militari sarebbe il seguente: | prpcriti dall Autorità municipale. spiegazioni che creie. esporre ii 500 programma PRO RAFA 
À T Uaghera rebbe le entrate dei Confa: mi- luto il 
Sat} Fauscisco Giesorre, m pl pia leo sr | Articolo 10. La cegigenza nella spazzatara pollo», amministrativo e fisanriano; gli avrer- pgi che quest 
SE itari © accosentirebbe mentare la SUA 9%> | seed) una delle priocipali e più frequenti cau- sani potrebbero combatterio sui ire campi: @ ee il ultima 
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carico di porre @ disponnoce cei Misssieri delle | d'oggi. che sari200 scioili adiirittara. Come aT& | 7) segiigeoza ogni qualvolta pasi verificato [ ia- v'è nulla di straordinario , sè di pericolceo per So0o giunte ai Ministero le naposte dele Fi ‘quale Lp 





: | 
dae parti dell Impero, | necemarii prospetti. i0-|va detto il delegato Dem, | acoorio dei tre Mi- | ‘emi della falgime sia nelle casce che nelle tor- chicchessia : è anzi un progetio mollo sempilce. cita di leviona delle Uaisernta di Mrcas Musano (doro 


foemazogi e documenti per ie proposte di legge | misteri è va fatto compiuto: e jo è Lato più. d>- | Ficulle. oppare qualora dalla Commissione ne fot Tramne però che jo sia troppo. e che m avveri  VirtDorzo sole questioni poste da H.teciote re [BE anto ci è no 












da preparare da Luro ia recipro accordo per il | po che reane votata la proposta delia INGOCEBIE | se marnirata sovradboGiazza. 0 noe fosse stato quello che dicera Massimo D Aregiio. cioè che le lativamente ai Cocilio Askcorasi de Di 
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% è accolto dagli Austriaci sì vede dal linguaggio | a È ato aidosso i fu.miat dela Procura ge 
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al mi» ministro comune dela guerra, da me ema Da sla i che | Fer dimenticato che Perrara fo per lo passato pren si vale sopra 
dal retreat riot dl DE | ce VIE de ric | al pt i ct pe SOSIO i cite e die do LI So [fto pat 
giecti sonia: acuti come pure det | ("ti uso mmiopgo sla eso siraggara da jongo mi Egli COSIO Gi tico i Deere tie no per Foglainebieto. e doma: sa Lio | Ba usufruttare 
Tio Salta, è indi a1 prmeggio des loco Distretti, | ©0010 i Tarchi {Baia Vaso. pile tar pa dai d 0 i sagoli mi- Br È smentita la voce 
UNI] x serrara È = mist, si la Riforma riaprovera "2 È r Soer e 
di Poicemegi cocfizane di Segna e di Sistel | 13 Corresponiznee gindrale autrichimane, pub- | MICI ralatario. Desa certamente mai MPI DI pura dela semoce, speciaimneote perchè il Mic. 
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Î a ciò, di sotispormi le proposte pecwssarie, pei | MM0=9 pabbicala nella Cassola sii venerdì ,, dd | Det Prenoti vere este cita rt = noe l'ha considerate come ua fatto pariamentare e dei Protà, la ferrovia di Csarzowiti fu siguaalo 
senso delle vigenti leggi, dei su» puato di velata, | ' ®eGurate passo, che ui trova Del dispaccio al age ordimano. Basterà a questo propue:lo ricordare danceggiata presso Sianisiau a Lusaor. I coon ù 
4 So dra Fato d'icconto col Presidente del | risco, a cui il signor di Beust slodera, come | | Ateneo vemeto. — Null adunanza Ordisa- che ja sesnone defarta ebbe una rita di bea vea- glio serale di ieri pote giungere niuabo nov! o, la quale a 
miaistri uagheresi quello ch' era improotato dela massima coocilia- | Daria di piovetì 25 agosto alle 3 pom. il signor tinove mesi. cioè dal marzo 1557 all'agosto di Stanisiau. La comunicazione dalla strada ferml | ua po' le 
Iachi 49 1599 pose verso la Prussia, soi trattati dell'agosto | dott. Frascesco Albacesa leggerî: Questioni di quest anno, per conciuderze che se un rimpro- Lodoricea è interrotta. Ost) ia 
} sg 1856 tra la Prowîa e gîì Stati meridionali | scienza contemporanea. li Gii ultimi studii di vero fare al Ministero è di avere in- Nairià 23 sona [RIS il profitto 
Baar « La pabblicazione dei trattati d'alleanza | soologia. duziato di suverchio a prendere quella misura. L''Imparcia! dica che fizora meta vi he di Roe ognuno ch 
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1 to al ‘mio munistro comuse dela guerra da me |ii-o. Tattava, per quasto ci riguarda, li senti- | 1ì 29 corrente nele Saia di Borsa, ale ore { pom, sica temperata, e sopratio.to urbaza e gente, Le basde riuaile di Galindo, Sales e Ruber perchè qu 
TTT III EIZO toc ____o_______ _FP—mrr— ——— 
è m ” Ì 
La figura, ia tutti i sei progetti, esprime | tutt'aflitto muzicipale; si vede ch'egli l'aveva | prugetto che se nua è accettabile torna per al- a quella base, e presenta scorti d.ficili È è sa 
milo na supetlo diverso 020 stesso concetto. È | intuizione di ua ides giosta, ma ne aflerò ap- | tro a moltissima kde de s00 agtore. Seli, me ve boresio che pel mistico le È da rta pria meglio Lesa 
sempre Masio che 0 arrioga li popolo, 0 spiega | pena | lembi. Si aggiuoge poi che questi stemmi, | —Alcuoe dele icea da me nella Lettera guaggio delle sue lioee rivela un: pensosa che tatto, ne sotie cosce. perdoti. © 
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malio- 
le trovo raccolte e con Ottima ecomomia cogia, usa irradiazione di il do Usa cosa abbastanr. 

nimembranze. La sngolara è che ses 

lore dei forte, sereno D tracquilio. — no dei progetti abbia ottenuto il ritratto vero di [I 

Perchè questa dimostrazione di tristezza o Magic. Dire (€ fu detto) che tale rissoc 1 |Î 


la bandiera deli indipendenza, od eccita la molli- | per quasto ben disposti che sieno, presestano u- 
ca disgustosa interruzione di piccole lisee, ed un | di 
nè 2 







































tro ova avrebbe duvuio impedire l' alleggiomento | armocizzanti ; apgusto come la idea a pezzetti, | rameole storiche, riluttante o ra: ita ? Il mocumeato 
ti poco diverso, ed 10 aicuao di quat disegni la | di cai seo il c5bi, diversa afitto dalla gra | quando cell ora dala tipo: è la ghiaziooe dell'isiviio0; è la- Borat è ua scuo appli terra | 
difiar ente posizuote del braccio destro, im tutti invece | de, spicod da Idea dell uzi'a è dell Italia. — Questo ba delto na pozzo, che seal putere ava Ci vedo uilicoltà quasdo mi ta! 
distano ia avanti, nell'alto, cio, di accencare a qual- | Dai resto, fatta le somme, c'è in tatto più | ti ani ne intende, della co amicizia allamente io mi seoto attitodice nell autore, è quanto alle necessiti (0 Rimurreb 
che cosa; il quale pertanto, formando così un angolo | bene che male; e l'autore quando soa voglia ia- | omorato, a paragoce del quale in fatto d'arte soco mi ‘che ci abita sd alia peceesità 20 ML dal signo 
Ì quasi reilo cx corpo dela figura, scema, per la | corciarsi nall'uDo od altro dei suci progslli, e; nato. Ma non dirle mai — quesi uomo ci ha ia- Lea eusere io. Co Deb attenta 
| rigidezza di questa lines, qualche buoa effetto, che | rinetta invece nil crogioolo i propri pensieri, | gannati » Esco le parvie, ei Pea diego ua prIO pal gle) are cisqrgi 
Î par ci sarebbe nei breve Duzzatio, quando si po-|s00 certo, e me ce alîda la prova dala, che | iatende sscigere | autore pren scsi rr ., che ne diventa ia parto [ic tai 
ti lesse vederio lp od in geo. potrà | ffrirne uso migliore di tolti questi. | a "ai quei og pour prassi . nh "i Sothmsondar 
| Migliore dai sei e meso modesto degii s'tri Vorrei dir qual:de cus del prueetto in pie- | lostaza reminiscenza progetto di tutto il concorso, permetta che, rac. consono È na eni retina fara ed eccez 
Î è il secvado. € è buona combisazione di piani , | tra, che ha il molto : « Con l animo che vince ogni | Miiaco, e lasciando moilo desiderare colla quell'obbiezione, gli espooga i motivi, pei. Qi usa do la stato 0 Mibrrestarci a 
il Mania aspelto più calmo, seo bene ideate | battaglia » ma mi spaventazo (200 Lo dico da buria) |’ alteggiamento ad all’ espressione quali so00 d'avriso contrario graode, fu replicato. Grane "all'avviso e deli 4 carat 


Mania ebbe una travagliata esistenza. I mesi conchiusione. È a va dipresso come se uso dit bella formi 













ha ua 
le quattro statue agli angoli dal piaco supenore || quattro lerai agli 10gi1 dei mocumenlo, i quali | si può dire che s' aisi 
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a 
‘ esce ua luslo meritevole di coosiderazione. |sambreoo ideati coll' intenzione di metter paura | chi migliori, ma tutti li avasza di og 

Alla pura e severa lisea lombarda (autore | in chi passa. Alcuni rabbrivilirozo vedeodo Ma- | nico, intesa e manifestata la — sh, DOG vi va bene questo mapogritlo , in que 

Ma lo Passatelo, via, dalla maia copia alla bovca | d' [MPOMOscendo n 


. Ma quel | nin in mautelo, 10 pore con essi; ma io per quel | pumeoto e dell'uomo. 

Ù leone sccosciato ai piedi dei dittatore rischia di | maoteli» evme l' ebbe modellato l'autore, uca per- | mento storico, che riassume | 
Si ebè da quest abi!o Doa si posta ricavare ua ee- | de concittadino ; @ i autore co 

| | caliente partito. Vela, Teaerani, Maroschetti lo | regno lo avendo compreso seppe 
haapo provato. plice € decorusa ad un lampo. 


fetti saranmo ‘corretti. asa, fi ca 
a oe PAgare li ritratto di Mania moa è dficie pi medesimi 

Per giunta assai comceciuto. A parte le socidt 
litografie, coa mercantile sollecitudice peil' 400° 


in maso al facile umorismo 0 alla satira. 



































| quel Lbro chiuso fa le rampe dell'animale = nel preparare il pr 
TATE | Tie ta pu che se po 
darne la spiegazione. bisogna dire che ii mezzo idea | il Bassi, fece vedere ad altri mi a me, e ch 
adoperato Don vi corrispoode. Di ectrambi que- | gotico (che per giunta è na po’ ibrido) 500 ri- | mane iavacalo spazio per coibxcarri una covers» - ci dase essere stata lavorata dal vero veati aci (T 
sti la spesa è superiore all’ importo asse- | spoade nè si luozo, nè all'ovmo, cui il mocu-; te epigrafe. Sopra il piuato sorge la statoa; sui z0c- he soso, lerebbe di esere studista, noo Loto ef 
gualo dai Comune. Gi Altri quatiro non escono | mecto è comsaerato, è all epoca; che quella fi- | colo presso alla parsie principale del piedestalio è Sed ha 
dal limite di esso. Ma, meno il terzo, il quale, | gura in alto topra i pinacoli non istà punto bene; | ito, in atto di dolore, ua leone na mi 
sebbeae a me noa piaccia, ba pur qualche cosa | che il soggetto celle due statue nelle nicchie la- ione, da | della 
di nuovo in quei fusto di coloana cui bassorilie- | terali, Giurisprudenza e Giusizia. non è bene be pn] 
vo circolante, gli altri suno a piccole variazioni | scelto ; che le allegorie nelle due faccie del pie- cenere Do. - | te, nom 
ii toa medesima cosa, nè molto a dir varo felice. | distalio sarebbero da lasciarti; che al postutto che di 
Il So bene che c' è quella cifra di spesa, la quale fa | (e questo rin-arisce la dose delle eccezioni ) ci vo- + ® come 
SOI l'ufficio di spegnitowo ad ogni largo concetto ; ma, | gl.c0o ben altro che le sessantamila lire per co- 'vadi mai 
DINI allora è più savio consiglio costruire un gran da- | iI monumento. Ma tutto ciò messo per vo mo- saggio 
Rii do sempiice, semplicisimo; sovr esso posarvi la | mento in disparte. l'autore col suo progetto ba bassori- 
ti statoa , cercando di raggiuogere in essa l' espres- | mostrato valore d' ingego», buuca edu-azione pel- momento 
sione dell uomo € deli’ epuca, e passi per tutto il | l'arte, finissimo gusto della linea. Ottimo acco P- fasi. prio- 
hi resto. gimegio fu îl suo di metter in profilo, guardan- qual si com- 
ib: Se fomi poi nell'autore, ritornando sui la-|dusi lr froate del monumento, le due siatue sim: librasi 
LA] voro ‘darei giù uca passata a geaietti ed | bol:che, @ di collocarie sedute estro le sicchie, 
i i lasciaria sempre alla sta- 
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1 99 agosto Arrivati: 


Caatelloa, | che lesi trovavano vicino, l’abbracciarono subito «2. La 350 Azioni tut ora esistenti presso 
































































l strettamente, tentando di spegnerle il fuoco addos-. signori ) È Genon: si Da S. Gio. di Brazza, ilego avetr. Pitro Mich, pate. 
prete 3 iegos | s0 colle mani, ed igiene È sel, Vicino ad Ù ori resti fiale i Signor Senna | 22 Josef 2 contributo dl cante ste alta prosper.tà Lusich G con 1 ca. vino com, 16 col olio, 40 col. vlc 
Do una fostan, dove le sì gli dll'aqua nono, _al'avocato Riccardo Siae ed inerito gcc | "* "PE am sa AI. ii. bps fl $i Doveno, ur. Mot 
e LA RIO cal imme vennero spente prima ne sivamente nei surricordati azistri in nome degli Neerologia. rechi, lor. | 
gii oparai ona acceltarono lau- | ricevesse la più lieve scottaturi stessi signori Guerrassi. La tra chi, ci È commerce spuzkilmeni; hannò pre: orzo ital. L'Angolo, patr, Caimi G, 





lo to dai ii telai. PI È A 
Lul del 5 per cento offerto dai pa padroni. | Si dere la prontezza dei soccorsi 10 Dichiara che irigetto in quanto sì | vito una fette emazione per 1a mori, ia questi giorni av- 
(Perseo, non sì sbbe a deplorare una grave disgrazia. » 355 Azioni iequistate dai signori | vanuo, del comm G. M Reali Egli per molto tempo setanne 
Questi casi sono troppo frequeati. | famstori Guerrazzi dal 1.° gerneio 867 in appreso, viane | a Preideoza dela Camera di commercio, e co ibi Int Si Se 
Nostri dispacel particolari. uon potranno imparare una volta, che un po' di fatto nello stato degli jza pregiudizio del | cole sue intraprese, anunò il pestro commercio e e in4MEAMI: | Li 1. con f part. e e af pa trait 
previlenza costa loro pochissimo è può impedire diritto nel signor. Giovan, Sanna di giustificare | rendendo chiaro e iaptao 1 too ume V| POD Mi adlemi di cre, 9 cas vesiti tate, allori 











































































sgodito allo ore 5.40. si N sventure gravissima ? in separato giudizio che DITO ag SERIO Da Tri, po a Patricio dala B. B, pt B 
‘renze Josto. ce |— tutto o in parte sono di su proprietà perchè com- org 1 VENEZIA Penso, con 1 part. carbon fossile, nil or: 
La Gazzetta dei Naiori ssi Fepta romiatama. — Scrivono da Paro prata e pagato dai signori Suez 00 denori eo bra dii Eee ea 
\.be Digoy ha concluso un'operazione con "Teri sera ho susistto alla prima esecuzio- = LISTINO VeriZIsLE, > - Messuna spedizione. 
je bancarie sopra obbligazioni eccli ne dello Stabat Mater in Tesiro. Che prodigio di L'arte italiana sil’ esposizione di AMBI Sa — 
lenti a trecento milioni. esecuzi @® di effetto! Il Teatro era affosiatis- oto — Leggiam nell’ Indépendance | canbi Sentenza Fia Si, ai TIAPABAATI Dal VENEZIA. 
Seba drerngi san ; : ; sepali 
ia che Geri ge ario icaro 0 ch 4% quo che o gremo sopra 8 | sio Pd me 00 È CIT] A 
* uc a ò eguio Tala, da Mino, invito dal sig | Amsis o 100 LA panni — Morti Rao, di Ger 
come un gi Voci i n chi agliano, che noi già conosceramo pe' suoi |- | Ancora è jo, di aoni 2. — Pietrobon Caterina, fu Antonio, di n 
Folli Sacco a pla die i patto; a arl Pt o pi co] PT 
fre. a, WEal oro partervi dell'esesnaione ma moo ne ho |" ‘tolo dato dell artisia al quetro che rappresenta 100 lire ita. 8 REGIO LOTTO. 
Lie endpo. e BOI vi dite già che fu un mira- | U0® fanciulla italiana seduta su un rialzo di ler 100 tre ital. 8 , ba 
tolo. Marita, il direttore iaspereggiabile, non ha | totenta a Glare: bel tipo, velezza naturale, 100 £ v. ua 84% Estrazione del 21 agosto 1869 : 
bisogno di elogi. Graziani e tutti gli altri cantanti | #Speriore di molto al modello indizionsie ripro” 100 Lire ite. È, vengzia . 76 — 25 — 79 — 60 — 45 
furono degni interpreti dell dotto dai pittori al di qua delle \lpi, che espon- 100 franchi 3% seta H Sita ” 
‘pre! musica rossiniana .... n È 400 live ital. B magnze . b3 — 72 — 17 — 36 — 7 
Ta Rivoluzione In ensa, [me la Siviz!! Lasciate ch'io vi dica essare que- | 6000 tratto irallo degli studii di donne tate {lim ser 1% nume, i i 
per_Luigia Codemo-Gerstenbrand MA artista fenomenale ua tale portento, da far di-| LA {ialrice del Pagliato, che si ve di profio A Mem se 47 — 89 — 38— 2 — 47 
sulla fade d' vendesi da Coen al prezzo di IL. ® SO. re tulte quante l'hanno precedute. Ogni | {UlIA intenta al suo lavoro, Bon ‘occupa punto 400 franchi 2% mogmo . . 417 — 89 — 3 
ase, che sua frase, ogni sua nota faceva vibrare tutte le della gente: forse ella pensa al suo Idanzato, ma 400 lire ital, & .39 — 34 — 60- 5 
coma att ; MENSID | Stud ict) stica, era ona commonione, no eotu- | 209 N dà l'aria setimentale. Il vo melrimonio LBA — 34 — 7-45 
l'amante "i® I Leonello Terzi. — Ormai questo nome |sianmo indescrivibile. + non è molto vicino, giacchè essa sta ancora eil pn + pe gen 








ia ci vente dl [ito compeodia ua iniaro programma d torceado il filo per farsi la tela destienta al suo | Palerme 


0 averti Boga ela cigrata e al'aritmetica; «le ||, Grandinata n Firenze. — Leget nl corredo da spota. La testa è dipiota con mano | fusa STRADA FERRATA. — 





franca e sicura; le mani sono bea dwsignate @ | teriso 















lam a nella nostra 7 

Tea li i fatti certi che a noi soa noti , ci autoriz- Sanese Roemeate. PERO, A} cetume eh' ella | Trino 2) fi i 
rano ja Mi laoo a parlarne con ogni elogio, così pel metodo indossa. Non è già il volgare abbigl mento | To Cienasi pr Mo mia Ì 
hi ce la ragno: [OI qule insegoa, come pel profitto sollecito che contadino dela campagna romana; etto} di fa adr iaia par t.00 pa | 
fi stato tratto ig oe ritraggono gli scolari. Il sig. Terzi accetta, p. prodot] dira delle. PAL SÒ STRA Partenza per Verona: oro 6.40 pom. — Arno: ore tI 
b sul fatto della ff 000 scolare qualsivoglia, uomo o donna, gio- Atena nea le ine dal coposisione. fun’ dì OD) ed ì 





‘lt 0 vecchio, rozzo o educato, non monta ; ba- 
ih ‘che lo scolaro sappia scrivere appena, ba- 





pinto dei più robusti e de' meglio ideati che si ‘ore 10 pome. — Arrivi 


dari; = ere 0.10 pom; 


sso 


dal vento, 




















{a far colla pena uno di quegli | giardini e ai cristalli delle case. trovino nel salone. c cenni fi 
e pretendono d' pia Jetteré. Or bene ; 8°” Comato il turbiae, la graodine era tale e tan- | no; Summa a Fmi] ta Fota | Prutibo nuto. 18640" = are per Par gr è n — Î 
ali ceci. ala = eta i fa di , î h, ara Brenno Sx i 
Tera qualche lione di calligrafia E | Pasi spes te ‘oe fa di inverno PAT | ja Commissione direttrice faccia molte di cosifat- |" rii'4 al Sie 1ò pel. —- Arrivi: oro 9.48 1; — e ti 
eridiane , sotto prima lezione, tale e 11 efficace Speriamo. che un simile disastro sia FISpAF- | 1, Mt la belienzi jrooto| STI dI 'en 18 mic; — ere 6.10 pen; — È 
Porretta, ragio. Mivio d'insegnamento di ques miato alle nostre campagu Ar tura, ta ca prio e 3% LI | 
lfcmerà caratteri così. simmetrici, così paralteli nella fami Scuole: moderne. no i 
ln qquidistanti e così esati , chi li veri temperamenti d’artisti, un passato glorioso | Sevnze. i 
Ù 


Pecchi eis siaoo sli eseguiti con una macchi- | ta Stalla ha pubblicato i seguenti avvisi: — | PT ‘prote, bel model «i ina Pitura facente: | Riot 
‘e/iozichè a mano libera. Abbiamo dovuto arren- | Viaggi circolari a prezzo ridotto fra l' talia, l 

lic ll evidenza del fatto noi pure; noi pure, | l’ Austria, il Tirolo e la Germania. 
diamo, i quali non senza. fare mentalmente agevolezze por- 

c'e Ruta leggemmo, uno 0 due mesi fa, il program 

Mel più grande Mino del =. Terzi, quand’ egli s'è recato tra noi 
nome di Ges: ja scuola in Frezzeria, nel Sotto- | ri a portarsi 
Ma ormai che abbiam | austriache, tiro 





vole sotto gli occhi : non sono impastoiati dalle Lee 


snervanti conven: @ doi sistemi che corrom- 
pono il gusto dei pittori nei centri di una civiltà PORTATA. 
raffinata. Dopo ua riposo di tre secoli, l'arte può - 

rinascere da LO crescere Li i cogli) poco Ml 20 agosto. Arri TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VRRO. 
tempo. Il signor liano avrà l'onore di essere Da Sinigaglia, ital. Divino Prowidensa, patr. i 

tiato uno dei primi rappresentanti della pittura | Del Grade 6. coù To i o 21 col. eiocagiio è | Venezia 25 agosto, ore 12, m. 4, s. bi, 7. 


i i » lc. berretie di laca, all'ord. 
nno PE Da Trieste, pelego ita. Felice, pate. Veoturini V., con OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


240 quint avena, 4 per. stanghe di ferro, 35 ceste lasire di | fatte nel Seminario Patriareale 
vetro, 850 fii pibileo 4 bar. grasso, ali’ ord. | all'altezza di m' 20.194 sc 
'Da Trieste, pielego ital. Rondinella , patr. Ghezzo P., 
Borsa di Firenzo del 23. com Sola all’orà. I in 
Da Cagliari, partito il 23 luglio, brig. ital Concordia 
SO lied di Vevena, cap. 6. Dela Bruna, con’ 400 quint. formaggio 
salato per Pala 
Da Corfà, trab ital. Son Spiridione, patr. Barolini G. 
con 2 cas sapone, 11 bar, sego, 428 bal. lama, { bar. ra° 
me vece, 4 part. ferro, 4 part. ossa d'animale, 4 part. ve 
tro rotto, 1 part. cordagi "vece. 
Da Card, partito il 25 giugno, barck ital. Archimede, 
cap. Scarpa L, con 712 tono. carbone, all' ord. 
Da S. Maura, pielego austr. Monte Carmelo , pate. Bo- 
macich con 25 col. vino, all’ ord. 
Da 3. Meuro, piego sustr. Maestoso Paolo, pate. Pe- 




















creo 













ili i dieci viaggi circolari a pres 
lotto ( riduzione 50 per cento circa), ì cui 
relativi biglietti saranco messi in vendita col gior- 
no 1° del prossimo settembre da: 

Verona, Pidova, Venezia ed Udine pei 
nti coi NN. 3 ed 8, ossia pei due primi, e 








cos 








23 agosto. 


pose delle Fa- By quale i pubbli P gi 

"Prrveccthi di Bnamento dovrebbero tener conto, meglio ci da Verona, Milano, Torino, Genova P. P., Bolo- 
 Hohenlobe re Bano ci è noto, non : gna, Firenze, Padova, Veezia ed Udine per gli 

Sagl Il prezzo delle lezioni del sig. altri 41, 12, 13, 44, 15, 16, 17 e 18. 

ro, Attendonsi Bmo; con poche lire egli dà tante lezioni quan- Ciascun viaggio ha un ilnerario diverso, che 
_(‘Stampa.) Bu hastano a rendere perfetto calligrafo uno sco- | per altro tocca sempre punti importanti di que- 
23 agosto. lìro; ne oceorrano otto o diciotto , egli non ba- | ste ferrovie. 

a voca che La- Bi:; è fio il prezzo, ma non il numero delle le- I biglietti non’ sono che di 2a clasie, ma 
Nota a Beust, Miioni; ed ai questa liberalità del professore | accordano ai portatori il diritto di viaggiare con 

io alla Prussia. Bi varrà, speriamo,a vedere frequentatissima la | qualsiasi treno direlto ol omuibus avente vettu- | neaiiu fr. 3 %/ 











> Ss 
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(Quasi sereno | Nuvoloso 































































































































pente disinteres. Ba Scuola. fe di 2a classe. Pr %, ruzzovich A, con 22 bot. vino, all’ ord. 
ni diplomatiche Egli insegna pure aritmetica con un suo meto- Il prezzo dei biglietti varia secondo | itine Lar ni enende ea Galetoo, pate. Cor 
(Perseo) Mibparticolare, seaza testo stampato nè manoscritto; | rario dei viaggi, e devesi pagare parte in oro Seri dice partito il 3 giogno, scooner danese Nile 
23 agosto. | vale soprattutto della semplicità del suo me: | (quota dovuta alle ferrovie estere) @ parte in Hlisene cip. Besdeas M, com 5400 vaig baccalà per Palazzi. Dalle € ant. del 22 agosto 
Inperiate partiro- Bb» pratico, e dell'ingegno dello scolare, ch'egli | biglietti di Banca , aventi corso legale in talia. Da Filatelfa, partito il 12 giugno, barck americano Temp mess. 
riveranno a Lio- fifa utufruttare in una maniera tutto sua propri 1 biglietti circolari sono valevoli per 30 gior- 131% Tera: capi. Howell, oa 2068 Sar paroio a GR. VP | gu day i PI 
jucipe Napoleone ‘Quanti agenti privati, quanti possidenti che | ni;dalla data della loro distribuzione. a e uan neo ea | Pen DS 89 sala 
( Stampa.) Bisgono da sè medesimi i proprii registri, quante — Cambio sui” Italia. .... 3 — Rent de Lana id, cia Si cel secchero a L: del 23 agosto 1869. 
23 agosto. Iputili sigoore, le quali scrivono lettere in forma Hl generale Le Boeuf. — Con Decreto | Cradite mobil. francese 21 - Rue 
o del Bystrzyca Mo del tutto elegante a paragone dell’ eleganza | imperiaie in data del 21 agosto 1869, il generale | ObbL della Bogla suictorass. 435 Da Alessandria, partito il 44, e da Brindisi, piroscafo 6 ant. 3 pom. 9 pom. 
vitz fu alquanto ll loro vestito, correggerebbero in sole olto 0 | Le Bueuf fu nominato ministro della guerra. Azimi ». » » 6 ital. Cairo, con 4 cas. pistacchi per A. , 4 cas tabie- 
IT daro: Bici ore, alla Scuola del sig. Terzi, la loro ma- ita si Londra 23 agosto co per Ballo, e da Briadsi, 2 bal. paglia di lino per Cicco- | — Pressione dana | mm "| mm | mn 
tran o gino a @P* la quale ussai di frequeate apparisce, chi guar. Consolidato inciese . » 99% LoL III 7 Cesana EI e È 
o: strada ferrata ee me Pt uu pieni mese, Vene, cip. Togliani, osa | "ambronioe | 1608 | (7.8 | 18% Si 
(05%) Boeuf entrò nel Ù i nella Te ea Er te Ù 
; nica , , y uechero, 7 col. cal, a Si 
23 agosto. ji Rs ogauno che si metta Scuola d' artigli lot È Capitano ha 1837, DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. fina, 2 col. stearina, 4 col wno, bi col. vallonea, 12 col. | Umidità relativa | 82.0 ni i Ù 
mulla vi ha di Mr il sig. Terzi, com'egli ha fatto anci capo di squadrone nel 1846, comandò in seconda Vienna 23 agosto. manifatture, 4 col. vermouth ed altro per chi spetta. Direzione è for- È 
| ministro Luis Ma qui reato ua maestro, il quale quan la Scuola politecoica dal 1848 al 1850, divenne dl d pepagi po pi La NO EE 
È del clero, pira surrogario, # riirsi da colonnello nel 1852 e fu incaricato, nel 1854, di | ysaiche al 5 %/ SEN pesa Tti Miti. piego ns. Governatore Liimbery, pur giuto dal aloe. || Pioggia | Nuvoloso | Nuvdoso 
Hioc n Ù i È 27 onacich A, con 2000 pietre cotte. SIA, 
Lana Ri pchà que ae 'erzi è vo solo dere 500 anetto al servizio dell’ artiglie Det so ich A, ed 3000 PO Cln Briroih G, || Bert citi: |. A 000 
__ae Me" Niaucano forse la ox | ‘"i22N minato generale il 24 novembre 1854, ve- | Fratte 1860 - 101 40 ee RO rela plico sal Cairo, cop Pucciati L, set a no | 
lunga successione Bf d'iusegoar presto ? Il Governo, i Mupicipii non | niva, il 34 dicembre 4857, innalzato al grado di | Azieoi della Banca nas. usi. 774 — n'é è iL 3 È I 
htelligenza, e più Bi sdoprano forse con ogni cura e con gravi spa- | generale di divisione. Azioni dell'Isit. di cradite 7 Per Sebenico, pielego austr. Teofilo, patr. Radich G., con È 
ti. |®-ad aprire ognor nuove Scuole ? Noi speri mo che lo seguito, alla guerra d° Itali 89 bal. baccalà, 5 trani AL cel merei in ovs, 1 Mi 
3 è cha gesu [l'opportusità di avere tra noi un maestro di comando dell'artiglieria , venne promosso , Meri peg ivo ses. Madonne delle Salate, pate Se c È 
ritratto vero di site eda scrap Gueeolig toa, ei ed 1859, Ufficiale della Legione di Gamolia V, con 10 col. merci in sorte. *PIE| SERVIZIO METKOKULOGICO ITALIANO. Ù 
ssoniglianza inosservata, nè senza , ora segna! A Per Cherso, pielego austr. Lacché, patr. Grapurzo G., 
iraggit e pel Mint che oltre una ciaquantina di scolari hanno Le Boeuf era ciu- rm con pure bb lle ria. Dito Rei Ra e RO ore pani dall Uno I 
niintre quanto Mt fatto testimonianza che alla sua scuola non | tante di campo dell’ Imperatore. Avv. PARIDE ZAJOTTI Il 21 agosto. Arrivati pid Y 


; n i 

0 ital. Tommaso, patr. Caime L, con Spina Lene de alcun poco. Il cielo è nuvoloso, 

Hi ingini neh, H pr. Cra rinî, 14 cas. terra Il mare è mosso al canale di Otranto. | 

.,.—_—r_  _—@ to Ii barometro è stazionario nel resto di Europa 9 
Da Rimini, pielego ital Colombo, patr. Ravagnan S, con 





‘quando v | interviene senza profitto. 2 n 
lla: necessità non Rimurrebbe a parlare di certi lav Sentenza, — Leggoi nella Nazione : Un ar- 
lubbio, Come si Bf dal signor Terzi, i quali sorprendono ficolo pubblicato giorn sono fra le inserzioni a 






redattore € taspom abile. 
























è indispeo- MB Uro esattezza e per la grandezza delle dimensiovi. | pagamento del nostro giornali 3 rgepdeaz feni Il tempo è variabile. 
Mi noi non abbiamo uno sviscerato amore pel | che la celebra causa Guerrazzi-Sanua ara stata GAZZETTINO MERCANTILE Leg dla 
ba plus-ultra dell’arte, e in luogo di trattenerci | interamente viata dal primo e perduta dal se- Luxich, con 16 col. vino comp ® col. oli Il barometro si è un poco abbassato. 








Il tempo è variabile. 
r £ l'aissia Si to. Da San Gio, di Brassa, brazzera austr. Madonna di Re Rea 
lata ed eccezionale sua abilità, ci piace piuttosto | ©’ Non sensa sorpresa leggiamo nella Riforma bascodledizia tia | Campo Grande qu Marinai ©, co ti col vino Go, | srmeo i atlieto anche al Nori di E 

Indo la restarci a ricordare la bellezza dei suoi modelli | un estratto della sentenza, dal quale la cosa op- Sono arrivati: da Cumi, lo scooner greco Ayas Trias, | 6 col. olio, all'orà. 6 Sa PI enne ALA Bibi Re MEANA RE; 
spa tari a ricordare la, bellezza det mon econo | DO nina e divereo da quella che fu dipita | pt neri, et ra pi i PT dog da | 1 pur re gua ae a, 10 cl cli, pc ir Pt, Frate forte empoile; Îa gradino em dela gros 
fl avsiso  gicer: Ml bela irma della asritura, @ noi abbiamo Di- | nai comunicato pubblicato dalla Nazione. Ne Giu | Tita, il vp. del Lisd use. $. Gusto, eco nerd è pare | so cn segna al erd inca. a 6, Conia sessa di 25 mm. 


il maestro di calligrafia per questa | condo. 



















































































to. manoscritto? i , di buoni gliievi. Perciò ri- | d.chino i lettori Da A Da Ancona, pielego ital. Desilerota Foriuna, patr. A. Sono probabili nuovi temporali. i 
pag é i si ì 

[alla buona i di B's eni rn, di Cu E Proguss ndo sulle istanze proposte dalle |. © ata ii Comit Senti legname da costruz., 3 bar, arena da GUARDIA NAZIONALE DI vaRRIIA Îl 
vi medi n fettiva. Si vendevano ancora Da Civitavecchia , pielegi Domani, mercoledì, 25 agosto, assumerà |l sazvizio ta 10* 

ho le, ed BP vel li abbia scelto Venezi domanda incidentale di nomina | Ioia «fetta SL È Li pi Ù ass merà  1 

0A dc ia Msi pr quaicto tempo. Attendiamo da foi | i porti avanzata de signori F. D. Guerrazzi e | ti n E reato presi è cggiant acer | © "Da none ford puru 117 € Cp NIE Meana a i Lopne l 

udine nell’ anno Bf 'uoni allievi è buoni mae di più ad altre | F. Richele Guerrazzi con le loro comparse dell'| guaio ai compratori qualche lieve fcilitanoe, sui limiti | priccio, cap Zadro F, con 1480 bar. ptr cocco SH 

udine rgioni, @ B"cisioni, è ad altri tempi. Ai @ 14 maggio anno corrente. | ch, di (20%, a £ 204p come si vnferna cf Lisa pit 3° Levi è figli, reco. il oguo è G SPETTACOLI. 

‘non se ne iptrà* Ordina alla Cassa depositi e prestiti di ce- Liar mesi al do £ 2920350 ERRO porti il 23 luglio, brig. austr. Fiducia, cap. 

d n A i li tutto. Nessun si f 

breparare il pro” — leremente consegnare al signor Gian Antonio San- A gia: lo troviamo seche a Mibao, tmute con for- bo sa Li È tena. carbon fossile, race. all' ord. Martedì 24 agosto. 


TEATRO ROSSINI. — Riposo. 





UR Da le 742 Azioni nominative della Società per la ae 
n pitore di FATTI DIVERSI. na le 712 Azioni omialive dell Soda det | sem, pr amante jo Peas, e Cnn, ALE | pa con, pro ia Copra, cp Pit, sn | ttamo nana — R i 
mme, e ch'e BO, tene Lato [1 Ce degno ia Bgori Franco Dome: |, i ve n, pe td A I TE] ipa il 
4 or my 26 dei fumatori. — L'altro | nico € Francesco Michele Guerrazzi nel 30, gea- | vinci. Adria pure pe indica sostenuto i corso. de framenti | ©,‘ contata 5 cs. candele di cn pepe, 5 cas. pennelli, 40 SMR Ì 
ero nali ne bom ui siguora, sotto le Procuratie, corse ri 1869, e liberamente pagare al signor Sanna | noa meno che dei formentoni, col. conterie, 5 cas. candele di cera, 4 bal. baccalà, 16 cas. ll sottoscritto invita i signori possen 
tu lnmiglionzo 9FBtio qui in Venezia di abbruciarsi per l' impre: | la somma di L: 
attualmente depositata, il 30 gennaio . .- » 1. 2:70 per ottobre, posto a Raab, con ricerca massima 














ri dei certi 


ù, Ka razzi | fari. Lo avene erano facche; invariati magnesia, 3 col. vessuti, 2 bal. lana, 2 cas. acque miner., 2. ficati interingit della conversione vel debito dello 
321,600 dai signori Guerressi | ST, ;'imumenti di 15 a 25 sol dal. pelli, 6 cas. vestiario e bot. vuote. | Stato austro-ungarico, sino sd inciuzivo Îl N 


495 


Per Alessandria, teccando Brindisi, piroscafo ital. Prin- 
cipe Tommaso, capit. Vecchini G., con 8300 fili legname, 2 


























di dietro. — PIT sgl'interettt. a i signori Granet e Brown e C.)“ ggio nellro fu di 4 per %/y isot- | cas. lnerie, 7 cas. efetti vst, f col cartoni, 3 cas_carRO | n ritirare ai suo banco le nuove cartelle al porta- 
pento Dn nia [Ju poterono impedire una di Gola a liberamente consegoare al fignor Gian | 10; il da 20 frane a £ 8:15 ‘x neo dala 12 to br, dc ferma, ve mie: | dome Ii appro e 
pio perc parogo- BI spprendiamo che un caso simile acca Antonio Sanna le 360 Azioni nominative della ' re, per cui lire 100 si cambilvam Peter lager] ieri) iti, — Delle cartelle se sono arrivate quelle 
ito, ma al pi Ma cosempo rea tata a ‘Torino. Leggesi ffatti | Società per Ja coltivazione dalle miniere di Mop- | {0 1," mau pgrin di! Pel Triste, pilogo ita. Avovo Sort, pate. Dall'Aequa | “PIANI ni cert fili lterivali AN 
Ula Gazzetta di quella citta, in data del 23 tevecchi i i na 1 tea di 55% è 56. Le Banconote aut A, eo 2000 pur cotte 4 pet IO re ne 190,050, 930, sar sro, pro. 
Ra i « Riserva a favore del signor Giovabai e ro a 824/, li telograto Sebenico e Traù, pielego austr. Todoro Benefattore, ignori che nov hanno ancora ritirati i troli an- 
uao: ose patate dl ali ta tra o; Fogto nio Sanna tutti i diritti cipria a lui i Sobbenre Digiorare anche più il otro andamento, que Voti G co 162 ll Macoit, #2 me nto per Se: muoziali, co precedenti avvii sono iuvitati a fario quan: i 
lit va a ivai Nico, CL ® piet 
Canio di buttar via i mosziconi di siga e ul 0 Arion: nomini dell Soità | 3 6 ui An, le Rec pito EE (Pe met gv Lesa derma at i 
'Ofa accesi, r la coltivazione ssa ate ai fo Obbligazioni dei Tabacchi a 454, e le Azioni a 673: nd Per Trieste, piroscafo austr. Lucifer, cap. Hess, con 36 3. Henry Teixcira de Matton. î 
* Nel pomeriggio di ieri, meotre fa folla sta- i lepositate insieme | * yiiano, la Rendita ital. col. conterie, 2 col. olo medic, 15 col. stoppia, 4 cas. ve - li 
n 3 trami , 3 bal. seta greg., 4 bal. baccalà, 12 col. burro, 13 Il sottoscritto incaricato dell'i. r. Governo austro- Îi 


Ta sulla piaz do i numeri della ji 
obo] Piazza Ci lo tane di col riso, 47 eol. formaggio, 2 col. vino, 3 cas. corone di ungarico per la conversione del debito dello 




















| —————É@—— Z ‘cocco, 3 col. canapa, 6 col. panni, 3 col. pellami, 10 col. fida il possessore dei certificato interinale N. 2 
Grata impressione prolusse ier nella nostra città, la ge | manifatt. ed altro. — rilasciato da lui alla signora Giuditia Ventu 
nero del eg Tonelo, benemeritoconcitta no, lo quale ma-, | Per Trieste, piroscafo austr. SL Marco, cap. Copanisza, che venne smarri 0, a prescatario al suo Ban: 
con 5 cas. conterie, 3 cas drappi di seta, 20 bal. lana, 6 il 31 agosto 1869, ritenuto che in difetto verra ri 
ona, i pen RS RO e n ie alla depositate o duplic0. 
N ven 5 reva, terie e e, 5 bale carta, 24 bal. cordaggi fenezia, 18 agosto 
inzo MIKELUI dalle tenne tosto avvertita del pericolo, che correva od altro. 6% Menry Teixeira de Mattos. 








odore di bruciato e dal fumo. Alcuni uomini, 
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gni droga non può prodarce altro ef- 
tranne quello di aumentare la deboleaza delle forze vi- 
dolla digestione e della nutrizione dei nervi e- del cor- 
Hra serbato alla Revalenta Arabica Du Barry di Loo- 
di risolvere il problema di riparare gli organi della di 
fornire nuovo sangue, muscoli ed ossa, e di 
il glandalare © nervoso senza nessuno 
© seosa produrre il mesomo riscaldamento, ma in modo 
affatto naturale. lafatti abbiamo 


A oDERZO, Cinolti. — A PORDI 
GENZA, Majolo. — A BELLUNO, 
digiacomo. A. Filipusti. — A Gan 


rrrrr—r——_ 
IASEAZIONI A PaGAGbNIO, 


CONCLUSIONE. 


Luigi Ruchinger, rispondendo alla Pro- 
testa che Giuseppe Maria Ruchiuger ha 
duvuto inserire nei NN. 214, 213, 216, 
di questa Gazzetta, non giustifica e non 
revoca, come Veniva chiamato a fare, le 
offensive espressioni che diedero adito alla 
Protesta stessa. 

Luigi Ruchinger schivando di giusti- 
ficare cio che, senza involger terzi, po- 
teva e doveva venire giustificato colle stam- 
po, si avvisa invece d'invertire le parti 
coll invitare Giuseppe Maria Ruchinger a 
pubblicazioni ch' egu, per un riguardo ai 
terzi, ai quali si riferiscono gli affari da 
provarsi, non immaginò mai e non trova 
di fare. 

Se Luigi Ruchioger avesse, come as- 
serisce, agito sempre al solo suo nome, 

Ki 


Giuseppe su taria carrarigi, 
vuta | amarezza di reciami o di lamentan- 


20 per parte di persone non poche, alle 
quali Luigi Ruchuger fece 0 lasciò crede- 
re di essere una cosa sola col padre. 

Pel pubblico, la nozione d'ambo le 
parti già data, della separazione di Giu- 
seppe Maria da Luigi Ruchioger; pel pub- 
blico il giudizio sui riseutito esordio non giu- 
tificato della iuserzione 4.° agosto 1069 
di quest ullino ; ma pel giudizio su fatti 
che involgono il nome di terzi, i quali po- 
trebbero non gradire la pubblicità, vi sono 
le Autorità, alle quali Giuseppe Maria Ru- 
chinger documenterà , come diceva nella 
sua Protestî, se provocato nei sensi di leg- 
ge, le operazioni non sue, ma di Luigi, 
che lo ero a rispondeuze, a prestazio- 
ni, a dispiaceri ed a danni. 

Messa così ‘0 la vertenza che 
diede adito a più pubblicazioni, il sotto- 
scritto dichiara chiusa per sua parte colla 
presente ogni discussione, fermo il suo av- 
viso 31 luglio 1809, a regola del pubblico, 
ed a tutela dei suoi diri 


Venezia, 23 agosto 4869. 
702 GIUS. MARIA RUCHINGER. 


Roviglio, — AVI 
— A UDINE, Zan 
Marchetti. 










































AVVISI DIVER 


N. 683 VIL 693 
Provinola di Treviso — Distr. di Castelfranco-Veneto. 
Comune di Castello di Godrgo. 





ja questo Comune ll concor 

1. DI medico-chirurgo ostetrico coll’ annuo stipen- 
dio di L' 1850, compreso l'iude; nizzo pel cavallo ; il 
Comune è in piano € comprende N. 3237 abitanti, un 
terzo dei quali ha diritto a cura gratuita. 

2. DI imaeatro Scuola elementare maschile 
di seconda classe col'unnuo assegno di L. 550, col- 
l'obbligo all’eletto dell'istruzione degli aduti ‘netla 
scuola serale. i 

| concorrenti dovranno insinuare a quest» Ufficio 
comunale le loro istanze entro il termine suindicato, 
COrTedAle dei Begueuti documenti 

Per la condotta medica 

a) Fede di nascita; 

6) Gertiicato di sudditanza Italiana 

6) Gertticato di sa.a fisica costituzione 

d) Dipima originale di medicina , chi 
ostetricia, honchè licenza di abilitazione all’ investo 
vaccino ; È 
66100) Attentato di lodevole pratica biernale in un 
pubblico spedale, 0 prova di biennale servizio lodevo!- 
Mente prestato în un Comune, e ug: i, altro docu- 
Mento che l'aspirante credesse ci miglior oppoggio 
alla sua domanda. 

Pel posto di maestro comunale © 

a) Patente d'idonvità all'insvgnamento ; 

È) Arlestato di moralila secondo lì disposto del- 
l'art 330 della legge sull'istruzione pubblica 13 no- 
vembre 1269; 

0) Feue di nascita; 

d) Attestato medico di sana fisica costituzione; 

€) Quaisiasi documento comprovante gli even 


gervigi prestai 
AT inita è di spellanza del Consiglio comunai 





evideoli della salutare | 





salva l'approvazione dell’ Autorità competente e cia= 
scun eletto dovrà entrare tosto in carica. 

Ganteilo di Godego, 22 agosto 1869. 

Il Sindaco, 
ManFRIN DOMENICO. 
Gli Assessori, 
Pasquale More: 
Giovanni Menegheiti 


N. 232 





Avviso di concorso. 

concorso sd ua posto, ed even- 

d'istitutore (prefetto) in questo 
| R. Convit tipendio è di annue L. 86420; 

tabile col a L. 950.62, diviso in 
te meusili posticipate, con diritto a vit- 
loggio @ con titolo a paasione. 

Gli aspiranti preseateranno a questo Retto- 
rato, entro il prose. vent. settembre, l'istanza di 
concorso, in cui faranno pure conoscere le pre- 
cadenti occupazioni e gli ufficii che avessero s0- 
steouto. Essa sarà corredata dei seguenti docu- 
menti: a) attodi nascita debitamente legalizzato, 
5) attestato medico di sana @ robusta costituzio: 
ne fisica, col visto del Sindaco; e) attestato di mo- 
ralità, firmato dal Sindaco del luogo di ultima 
dimora, e dal R. Provveditore agli studii della 
Provincia; d) attestati degli studi! compiuti ; e) 
Patente di professore per le Scuole ginnasiali 0 
tecuiche, 0 di maestro elementare per la classi su- 
periori. Si potranno inoltre produrre qusnti altri 
documeati si credessero valevoli ad appoggiare la 
domanda. Così l'istanza come gli allegati, dovran- 
no essers muniti del bollo preseritto. 

La nomina verrà fatta in via pro pei 
prossia o scolastico, dopo il quale, potrà es- 
sere definitivamente confermata. 

Sì avverte che i concorrenti devono essere 


Dal Rettorato del R. Convitto Marco Fosca- 


| tualmente 





colìl 










rini, 
Venszia, il 24 agosto 1869. 
Il Preside del Consiglio direttivo, 
Ab. AnceLo Votre. 


ISTITUTO COMMERCIALE 


DI 
FERDINANDO MARR 


IMMA Lg cursò I 39 

aoni già conosciuto, educazione è 

dell’ insegnamento impartito, la scelta di 

lo raccomandano al pubblico favore. Però anc 

durante l'aago ottano allievi. — 

L''insegaamento 

ed italiai 
Ulteriori rai 

dal sig. Pietro pre 

conti Papadopoli 10 Venezia, o presso il diretto- 

re dell'Istituto. 687 


AVVISO. 


La Società uszionale italizni di Mutua Assicure- 
ione contro i simstri del bestiame, costitultasi in Ve- 
nezia nel 7 ottobre 163, collo Statuto depusitato pres- 
Camera di commercio cell’ 8 uttobre, ai Nu- 
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di L. 23.526: 

Ua successo , quasi insperato , ottenutosi in soli 
dieci mesi di vita è di azione. e l'esperienza fattane 
dagli ammivistratori deila Società suli’ applicazio «e dei 
patti dello Stat.to 7 ottobre 1808 al d versi sucii as8- 
curati ammwaeatr.rono S 

Potersi promettere ai propri! socli ua riparto d'utili 
in termine den più breve di quello d' un decennio dallo 
Statuto determinato all'atri 7 csempre che venissero 
dotta‘e delle innevazioni e modificazioni al primitivo 
Stututo, tendenti a migliorare la condizione dei soci 
stessi. 

E p reiò, radunsicsi all'uopo nel 1.° agosto corr., 
il Consiglio d’ammi-istraz one, a senso degli art. 67 € 
68, e ne l'eretto protocollo di sevuta, unanimemente de- 
I berò di convocare straorii nariamente li Consiglio ge- 
nerale dei socii giusta gli ert. 59 e 87, perchè aletro re 
lazione de la prosp:rusissima gest.otie sucial? n;bia a 
decidere suil' vpporiunità d’iatrodurre tutte quelle mo- 
dificazioni e riforme allo Statuto, che daila Relazione 
tessa verranno cimostrate necessarie © miglioran.i 
gi’ iuteressi degli assicurati. 

In co.s-guenza d: tale decisione consigliare, viene 
condo Je norme tracciate dagli arì. 57 
lio generale di tutti i socii in prima adu- 

pel giorno 12 se tembre 1869 nell Uitizio a S. 
Giuvano, N. 255, e qualora in questa prima adun:nza 
non intervenisse la prescritta meta dei soci viene con- 
vocato in seconda adunanza pel giorno 3 oltobre 1869, 
onde deliberare quaunqus sia il numero dei sociì iu- 
tervenuli sui seguenti oggetti 

|. Se si devda riformare lo Statuto 7 ottobre 1888, 
pubbiicerlo e renderio operativo. 

Il. Nel caso di adesione alla riforma predetta, di 
fissare il trasferimento della Sede centrale sociale, € 
della Direzione da Venezia in Padova, siccom: la più 
piatta per la solecitutino vela arlazione degli af- 
ar 

il. Deciso il trasferimento della Sede, si passerà 
alla nomina del dirsmiore e di inte le altre cariche chs 
dalo Statuto riformato venissero demandate i Gon- 
siglo generale 

fenezia, 12 ogosto 1869. 
LA D.BEZIONE. 














DA AFFITTARSI 


per villeggiatura autunnale 
IN TREVISO 

FUORI PORTA CAVOUR 

Casino siguorilmente ammobiliato ,_ fornito 
di quanto guò occorrere agli usi di famiglia, a. 
vente giardino, orto, viali, stalle e rimesse. 

A disposizione pel giorno 22 settembre p. v. 
Chi vi applicasse si rivolga o al proprietario, 
Giuseppe Mattesco, od in Venezia al Caffe dei Pa- 
diglione, Bocca di Piazza, N. 124. 701 


























| puzzi. 
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CODICEOMMERCIALE 


DEI 
segnal ‘marittimi 
AD USO DI BASTIMENTI 


di tutt; le nazioni. 

E pubblicato ii Coltoe Commerciale dei 
segmalt ni uso dei 1:.umout ui iuie se Nazioni» 
euicione ultiziale italian: compilata per cura del Mini- 
stero della marina. 

Questo Co. ice che serve a_ mettere in comunica- 
zioue tra loro i bastimeni a qualunque Nszione appar- 
tengano. come scambiz: domande e comuni- 
care colle siazioni semforiche iungo il hittora'e curo- 
peo, è indispensabile a capitani delle navi mercantili. 

Ti detto Co vice è gendibile al prezzo di L, 1@ 
presso gli editori COTW e COMP, tipografi del Senato 
del Regno a Frrenze, e trovasi pure la Mista det 
bastimenti italiani al preso di L. 2, 0: 
ua lita Ogui singola vave Maliana trova li suo di- 
suntivo internaziona.e. 

Coll'aumento di sent. 80, si spediscono franchi di 
porto ia tutto Il Remo. 656 


N. 4725. 
CAMERA DI COMMERCIO 
ED ARTI 
dela Provincia di Venezia. 
AVVISO. 
In relazione al precedente avviso p. n. di data 
P P., che aununziava compiuta la tas 
sazione degli eserceoti commercio, ind 
vigazione fi questo Comune, e che invitava alla 
ispezione /ei ruoli di tassazione nel termine pe- 
reutorio al 15 a tutto il 23 dello stesso mese, 
la Cameri di commercio ed arti di Vet 
do evase tutte le istanze prodotte dal di 24 al 
ovita col preseute tutti gli 
I Comune di Venezia a versare nelle 
residente presso il 
Municipio, dal giorno 20 a tutto il 31 del corr. 
mese, le 1869 ad ogoi singola 
ditta apposte. 

Ei affinchè ognuno conosca a domicilio l'im- 
porto per cui venne tassato, e non ixfugga il tem- 
Po perentoriamente fissato ai pagamento, in causa 
di omessa lettura del presente avviso... ipsacito 

Ja ‘as Venezià, verranno diramate apposita 

i a stampa, nelle quali, ad ogai buon fine, 

riate le ponalità cui per difetto di 

pagamento andrebbero incontro i morosi a termioi 

degli articolì 38, 52 e 53 della Sovrana patente 
48 aprile 4816 tuîtora in vigor 

Queste circolari serviraano alle parti per far 
conorcere, anche senza l'ispezione dei ruoli, l' Im- 

ro dovuto all’ Esattore suddetto, e fa- 
cilitare con ciò l'operezione del versamento. 

Le prove date sempre dall' intelligente ceto 
commerciale di questa città di osserrauza agli 
obblighi derivanti da disposizioni che portano il 
suggeilo dell’ Autorità, dispensano la Camera da 
ogoi eccitamento che farebbe torto alle premure 
dal ceto stesso io ogni incontro dimostrate. 

Venezia 15 agosto 1869. 

Ii Presidente, N. AntonINI 
Il Segretario, G. Cana 



























LO STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


DI LUIGI PERINI 


sito in S. Maria del Giglio, Campiello della 
Feltrina, N. 2513. 

VENNE TRASLOCATO 
nell’ altro Stabilimento di fotografia 


DI ANTONIO PERINI 


in Calle Larga S. Marco, Ponte dell’ An- 
gelo, N. 403. 

la conseguenza di ciò, i numerosi negativi tanto 
di sinzole person: come di gruppi, e d'alri svariati 
oggetti di quelo, tro «ansi tuili raccolti e custoditi nello 
Stab:lmento ora accennato delia Caile Larga, il quale, 
notevolmente ampio ed accomodato a qualsiasi geuere 
di lavoro fotogratico, può sodisfare anche aile ricerche 
deilo Stabilimento ctssato. 

‘Non si omm-tte ‘noître di ricordare che sl esegul- 
scono s-mpre ritratti e «ruppi di qualsiasi 

ai prezzi (iù moderati, 6 ic 


CARTE DI VISITA a franchi 5 la dozzina, 


liberi i signori accorreoli di von tenersi obbligati per 
quei ritraîti che loro noa fossero per sodisfare. 








PILLOLE di BLANCHARD 


Spprceate dell'eevedemia di medioina di l'arigi 0. e. 
Partecipano delle proprietà cel fodio e del fer 
ro, quesi vengono prescnitie vpecialmente 
totro |- merofole, la Giai ei suo printo stadio, la 
lità siel temperamento, come pure in tutti quei 
tn (eolori pallidi amenorree, ecc) ove è ue 
cessario di reagire sui saugut, ma per rendergli Ja sua 
ricebezza è la sua abbondanza normale, come per pro- 
mari Dr ah resi fed periodico. i 
NB. /l loduro di ferro impuro © alterato è un 
medicamenio infedele, irritante. Come 1 
4 rezza € della aulenucvà delle vere to] 





farmacista a Parigi , Rue Bonaparte, 40. 

Depositaril 1 Zrieste, Serravallo. — enesia, 
Zampircu a $. Moisè, Rossetli a Sant Angelo € Ong 

rato e C. a & Luca. — Padova, Cornelio. — Vicenza, 

Valeri. — Ceneda, Marchetti, — Zreolso, Bindovi. — 
Verona, Castriai. — Legnago , Valeri, — Udine, Filip 
508 





ATTI UFFIZIALI 















DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO 
AVVISQ, D'ASTA. 

SI notifica che nel giorso 4 
settembre p. v, sile ore 41 ant 


schede segrote a 








avanti il Comuaissario geueraie | mato e saggellato avrà offr- 
del suddetto Dipartimento, a asta al ribasso Agosti 
stero della ma- zione tino 


dalegato dal Mi: 
gina, nella sala degl’incanti, sita 
prosimi di questo R- Ariane, 
Li procederd ad un incanto pei deli 
Voramento dell’ impresa dal tre 
sporto di M. C. 318,951 legname 
larice in N. 246 pezzi, dal Bosco si 
Gjada (Dipartimento forestile di 
Belluno ) in questo R. Arsena 








sarnuno riconosciuti tutti 
presentati. 

Lo glorie iesso col relativo 
cortifica 





























la compiessiva som- Tribunale pro- | N. 6829. . ui in un solo Loti i VIL Se por avweotora sussi- i 
71. qonati generali del 1° e 2° Di- penale di comu- EDITTO. al ridotto premo d'it.L. nac00, nuatisi e del curatore Gius Luc: | stessero a carico di comproprie Gi tanta ch, se 
paniimento marittimo, avvertendo o cella R. Procura Si rende noto che sopra ruo-| ia moneta lele chivi ad css Forti tarii della passività ipitecarie co- di Godega, ad inerto Pl" 
però che non venuto. conto hi:rava posto in accusa | va istanza del nob. co. Girolamo Ferme titto lo altro esposte 1 musi sopra il prefto \mmei volta nella Gaznetti di Ver 
rta a contsre del gi.roo in | delia medesime, qualera non per- put:3:010 del crime Brandolini-Rota, ed ato 15 dicem» presso «fferto, devranno essere Dal Pretura, 
cata al deli prima dell'apertura dei- al pudore previsto dal | di Caterina Simeoni p ioserito reila perg) a cura del deliberatario, Conegliano, 20 luglio 158° 
$ 128 del Colce peoaio U lai | quale tutrice der minori suoi figli, a giorni 14, | nonchè mediante triplice iesrsiti Toro area A Pal in permesso 
anti allirapresa, per È tante Astunio Graduro di Vncan- ] Tecdelinda, Eusabotta e Luigi Dal | 12 è 14 fetiraio a c., NN. 39, | ne nella Garmata di Vaseaianio Tesoro in Treviso Graziani 
vicolari. d' appilio, sta e m zo, nativo di Chiogia, d' Fabbro fu Olorico, sarà teasto in | 40, 42. Dalla R. Pretura, o V'intaresse relativo del 5 per Zorrato, Qt 
ate, sono uu tuti i gioni, | oro prio. un | 3U eirca, domiciiato in Vene.i», { questa resdeaza, innanzi ad 2p- li preseite sarà pubblicato Ti leglio 1009, | comogtni grerno dell'appeovata = 
LA dO0O 0 unt led party nel È crtideato di seguito deposto ia | barbitonore, con bottga in Calle È posta Commisione, nel giorno È pei precriniluoghi in quasa cit!“ 1l'Prutere, Sonurza: | SETTE tale e n 33-00 
a . 


del, Commissariato gene- | Borsa 





dui, il quale nel suo partito fir- 


di deposito potranno 
patate anche ai Mini- 





una delle Casse dello Stato della 
i L. 3980 10 aumerario, cd 
) debito pubblico del 

al corso di 








Regno, ii cui valo 









sce il deposito, cor 


Venezia, 21 agosto 1869. 
11 Sotto-Commissaro ai contratti, 








Jere provocare il di lui arresto a 


Vovezia, 18 agosto 1869. 
li ff di Prosideote, 








46 sette 





alle 13 merié., un quario espe Giziatta 
time:tc d'asta per la vendita dei } — Dali 
seguenti | co 


Immolili in Cosegliano, cià. * 
Stabile ad uso di Locanda, 
traduzione nel 


li 
Brica separata né wo 
gione civile è dus 












ca; come 










dello Statuto socinle. 


atte a 
prezzi limitati. 


tariffa, ed i 
loro convenienza in queste picire, auzichè velle estere. 


pv, dalle ore 40 tà, ed inserito per tre volto nella N. 5649. 


giora 
decsase intestato im Portcgruaro 
venuto del fu Valeo- 








d'ignota dimora il quale viene 


A. FANNA 


Calle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. 2409 
VENEZIA. 


rcio pone in vendita a 
um ece., in tutti 





deciso di ritirarsi dal comme 


pilu avendo 
Questa Dit tr 
seguato il premzo fisso basato al di sotto dal costo di jp, 





ri fabbriche. 
Ogni istrumento porterà 


ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L 254 
STREICHER di Vienna per it. L. 1000. 








VERE AMERICANE 
PER USO DI FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELLAS HOWE 3." NEW-YORK 


inveatore originario della Macchina da cucire. 






Ricco assortimento 
D'AGHI, FILO LINO, COTONE. SET 
BD OLIO PER MACCHINE. 


DEPOSITI GENERALI 
NRICO PFEIFFER 


venezia 
Piscina di Prezzeria, N. 1965. 











Istruzione gratis, 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI 
Garanzia per 5 anni. | 






AUGUSTO ENGELMANN 
0, Corso Vittorio Emanuele, 








PREVIO RRITENTAO + 


Compagnia Lombardo-Venela FARMACIA k DROGAEAIA SERRAVALLA 


Im vRID n 
Per la carbonizzazione dei fossili terziariî 


PILLOLE 
e produzione — _ = ai 


Ù versi P, 
avviso tà Bere 


Alle ore una pom del giorno 30 corrente mese, 
i Nell Ulficio della Compagnia Lombardo: 
iu via Zecca Vecchia, 





dal 





'5' rammenta ii disposto aegli articoli 47, 48 © 49 | 


Milano, 9 agosto 1859, 
Il Consigiio d' Ispezione, 
DO'L. GAETANO MARTELLETTI. 
Gio. Bart. Frova. 
Gioserea Cala. 
Ul Direttore pro-visorio, 
Brunolii Santino,’ | aalle li 
ss 


Pietre litografiche nazionali 


CUGINI SECCO 
SOLAGNA (Veneto) i 
junque lavoro, garantite alia pressione ed a | 


meli malattie ribelli ad aitri ri 
ineontrastabile, seme la lues del 
d13Gh bibi DEL È 
i Qualera queste Pillele sicno presa a 
| areserizioni siampaîe, è l’ amguente 


695 ta dell'arai 





l’arniene, correggarà it; 

| Sordisi di quest ergane. Qualora l'affazione fan) 

Drerra è | calcoli, l' unguenie dev essere fregue cui 

| firezione dei colle della veselea, e poetu gioroi url 

ianne n seurinesre il paziente cel serpraudezia ele 
di questi due rimedii 

| MS0BDIMI DILLO 810 0. 

Sane la sorgente delle” più fetali maiattle, Dei 

affeito è quel viziare tult | fiuid! dei corpo, 1t| 

fuide velenose per tutti emnall du] 


+ esso peneire 





DEPOSITO a Eeperta, presso G. B. SECCO. 


i lan » © Rossari e Macario. 
‘Tor 1 Gus Rovelli.) 
Gen +. Defeudente Molo. ar 
Firenze, +» L. Neil. ina 
; ini, | ‘sus alid enlute, coll 
Roma, *»  aiess’°Tombini. | " 
N 1 Frati Questa. | ® Soiubre sopra tutta 





1A. Morte e G° 

SS Le irregolazità delle funzioni 

aeusioni si accordano facilitazioni dalla fiesole ea 
 filografi treveranno in ogui case la cn 
n 








ACQUA SALINO-FRRRUGINOS ì 
DETTA 
FELSINEA DE’ VEGRI 


IN VALDAGNO. 


Nell’ imporiante e recente Opera del prof. cav 
qarell di Tarino, intitolata: Belle neque miner 
ti d’Italla o delle loro appi lensi 


pu guessa preziosa lui 







Irrei 
— Magehis sulla pela — Mairitia 
tera . tanl enqueo — ha i 
seu gola, di — Reumatsni | 
Uitipola — Ritenalene d’urina — Beretole — Suva! 
sseendari! — Spina veuteza — Tieshic. deleret - 
Tumeri in generale — Uleeri — Vermi di queluei 
speci 
Queste Pillola alaberate sono ia suprinientia) 
dsl prefessors Lulloway, si vendone x pressi di | 
rini 3, fior. 2, seligi SO per sentoia, neile Siabilima» 
sentrale del detto profcasore, 224 birad, a Lenti! 
in tutte le farmela del mondo civilizsato. 
Questo pargative compone 
lusivamente di sostans 
tali , è lnpiegato da art 
venl'anui, dal dotì, DEBAUT, sh 
solo contro le atitiehesze 
e come purgante ordinario, m34t 
eialmeniecome depurative) 
la lone delle 
tie e 


Seguente : 
<A poehi chilometri dal pare di Valdagno aula 
sinistra della via per Recoaro, scaturisce una sorgente 
presso alls eovtrada dei Vegri, attraverso una feusitura 
esistente In un grosso strato Hi lignite, alia quale ser- 
ve di base un ierreuo vuleanieo : ultimamente venne 
decorata di un nppropriato editizio, rendendone con 
appositi lavori stradali eomodo e sicuro l'accesso ai- 
iraverso 9 quegli ameni ed ubertoni colli. Appena nt- 
tits è perfeltameote lirupida ed uodora: he un sapo- 
re acidulo siltico astringente, ed offre una reazione a- 
eiàa che non isparisce col riscald Abba.de ata 
a eontatto dell'aria e'intorbida » poco a puro, e de- 
pone un precipitato zialiagnolo. L'sgltazione et fi rie 
scaldamento produroro va debole avilippo di 
coll'evmporaziane si depone un precipiinio eratal 
di ector giailo rossaatro. 
= Dal molti documeati che il doll. F. Coletti rip 

ta in una accurata e dotta descrizione di questa sor 
geute, risulta che l'acqua ferruginosa di Valdagno for- 
uisee un inezzo medicamentoso di una azione lenta sì 
ma profonda e durevole in tutte le malstiie ehe ici 
eano le acque marziali, come sarebbero quelle dei s- 
stema uropoletiso : fondo venoso, |: za- 

stro-enteriti lente son v senza ingerg hi 


Live 


ne, seconde È’ 





che dagli b ealedone il pi 
le nUocesso possa spera- 
tabilimento di Vale: hi 4 

lì deposito dell’ Acqua dei Vi è in Vaide 
{0% Prenao i farmacista € compropristario della fop- 
le, ©. B. Gnjanigo; a 7rieste pel Litorale, J. Serra- 
vallo. — Zenezia, Potsetto : Padova, Pianerl e Mauro; 
Ficenza, Valeri; Verena, A Bianchi; Treviso, G. Zaneiti 
Udine, A_Filippurzi “6 


quando si sta bi 


pos! 

zia, LAMPIRONI & 5. Moisè, ROSSETTI a Sant A 

€ ONGARATO € C. 8-5. Luca, — Padova, CORNE: 

quo! (cena, VALERI, — Ceneda, NARCHETTI — 
INDONI. — Fe INI. — Legnago. 

LEA. = Vaie, FILIPPO O SUN 






























l'acquisto in parola, staranno a 
d carico esclusivo dol del beratario. 
Si rende noto che plesinoì 


liberato, dal 
in poi, con l'obbligo di sodisfare 
le pubbliche i cadenti sullo 
stesso immobile, da quel giorno 
in appresso, e di ritenare a suo 
carico qualunque cnere inerente : ann 
allimmobile stesso. Non potrà poi | brato pell'estimo sul 
ottenere l'aggiudicazione in pro- | | segue 

prietà, se nen dop il versamento ‘Mulino e case in musPi 
dell'intisro presto. N 828, di port. 0.78. 108 


quelle esecutiva per la verifo 

ne dell'asta di cui si ille 
Immobili da vende 

Mulino a due ruote 


innavei 
nei gior- 
ni fi, 18 0 25 settembre 









ne 
prete casa 0 adiaceuse, 


eredi havwi il fra- 
te 


V. SELLENATI. VI. Nol caso in cui : 
sere Zucco acciato ad i n cui non se- (it L {14:40 
i parniti irrniirenga ‘G. Padovan. ia Preiasi entro guiun oi te esperimenti n Me Leto ii mappe 118 
Ù era, i comprogrietri (ne n 
N. 7136. 4. pubb data del presente ital. ). conventi è NOn pie dal di peri. 0.24, posi i 


CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Con conchiuso cdierno pari 





















TTI GIUDIZIARI 





GI' imma lì sopradeseriti, 






















presentare le sue dichiarazi/ 
red, prichò in caso enti si 








Tarraro 
di pert. 0.16, reni. L 
1 © Locchè sia pubblicato 


Qua'unque oblatore dovrà 
presso la Commissione 
il decimo dei 


a quali altre eenaizioni dovrà 
luogo un 4° esperime 
























Tip. della Gassell 











feho in genera 


s la eul riputazione è sì diffusa, 190%! 
Nuevo metodo depurative , ni quale li il 


sssare pericolo a valersi di quesio purstiivo, 1! 
litarii : Trieste, SERRAVALLO. — Pi 


no is 
bano, Comune di Gides® 


(e) 






















Paro chi 
ndo che il sig 
jierito della gra 
incorso ad Ang 
lodi dei gior 
penso beu 
lenzio di alti 















blicata la relazi 
juuto del discor 
al grande oral 
termini, e lo fi 
vare probabili 
li irreconciliabi 
rovando una | 
hg. Favre temo 










azione del 518; 
relativa. E lo » 
o nomi è agli 
puella cosa che 4 
Hugo; v che uv 
li sono stati p 
cochefort; di tu 
bra 1 toro ritiut 
a cui li staw 























d vuta delle a 

rilievo l'Oves 
blachera lo sde 
ha amici di Fc 











ate oratore 
mercè dei giori 
degno @ ne lu 

di non a 
Li sono dei Re c 





duta del Uor 
yrcato di farsi 
pa di quelle 
momenti di ca 
Quistare le graz 
li mon arrivi è 
ande rIpulaz 
poni dell'O 0est 
ualche dichiar 
errà 0 sara {o 
democratici d 
dci. Ma con 
)! fatto, che 
stra france 
l accettano, la 
he sarebbero 
bene, riserva 
L' Quest. 
bi discorso ch 
[Favre, aggiu 
i Mimente 
| Mieaza di con: 
concessioni: Di 
di tempo si 
ha pariato ai 
he ha conv 
cazioni della 
ulla forma 
prestano all’ 
Con que 
ol porgere 
di s0ave licor 


occupazione 
sere; Di ehe permetle di guarire le maia 02, [1 
lungo trattamento. Nou v può # 


















‘Mercordi?25 agosto, 


arzione dog 
Lo S"iale altre Provincia. soggoti 
ue a 
IT 3 dute del Feat lle 
SIT signi si ricavone all' Uffzie veneto, nelle quali nen ia 
ui sto Cie Caotoria, H. 2885, ® de apcaimai seit all'in 
Puy gli artieli coni. 40 ala 1 






























gala, 
Sa AE pr lite, afaneande, È 
a i fore vaglie separato valo sent. ÎB; al rrisi, cent. 28 alla 
pi una gola volta; ogni. BO 
L'ad pied 


le; par 
nistrativi, cent, 25 alla linea, per 


. Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. ma pl pei er pe 


sposto a concedere anche la sua corona, vre non ha messo mai piede nell'Ufficio del Mo- JOSTAB ità i 
bo n ROSTRR CORRISPONDI n0n v'è che una malignità incorreggibile cl 
ciamare la repubblica francese, co) i i nileur, nemmeno per correggere le bozze de suoi na parmeltee di dare Sala nia di mi Tata. Ma 
e cell Ja posibit ch l'Impero continui | diacorki a, Corpo legislativo. Se ad un deputato Firenze 23 agos riderà bene chi riderà l'ultimo. 

Ora quana è ua arena che gli voi, che F'| dell Opposizione francese si potesse constatare un È pene È 

oest cerca ora dc Sion ded: | solo {40 di usa sollecitazione negli Ulti goPer- | picco he Firecto, che" ga gioraali che si pub; 

anno oo "ti | Nativi. colato. deputato sarebbe rovinato. SI su | PUCaSO Lt Rent sta cerazioni: ict aprano È ATTI UFFIZIALI. 
riteranno ero. sodi dll pigazioni im quello che ha dovuto soffrire Ollivier per essere | Pn esagerazioni. Alcuni temono che 
gite dell'Ovest, e replogeranto le galaoterie | andato dall'imperatore. E 0oa c'era nadato per | e specialmmute nell Large zioni: 
PrONte dal octtla d'dogire. Tolo fs Fac | atri. Se Oliver, per esempio, come Crispi fose | &,ofeco ele il Governo non mer ritrà 
tre, che il sig. Picard hanuo già fatto i primi | audato più € più volta al Ministero fed | Persa ehe i Colere Ma ARR OT a: 

ssi sopra una via, che li conduce all'opposizio- | blici per ottenere una transazione utile a' fratelli Sergia ; altri fissizmeate si dolgono che vi siano là 











lio Favre sì sarebbe impen- 
No di impressione destata dal suo 
Mr) ad Angers in favore del sematus consulio. 
dWibdi dei gioruali moderati furono par lui ua 
090 bea lieve dello sdeguo del Reveil e del 





neoel! Cassetta. Ulfiae del 23 corrente con- 
io 

4. Ua R. Decreto del 27 luglio col quale è 
eretto un Regio Consolato alia residenza di Bre- 





Bortone. sen Burazio di altri giora Pare che " 
Poreciiiazionie, e°i test b riumti è due poteri civile @ malitare io una sola 
ta uSmioso dA PP 1 fine del depolati ggla | Iesoocilbile, di cui [ocevazo Ma PEianI | Lenga o Mi Iepen Are li perio | PSsoeni Becca Di ata La ice di ere ria (Eroi Ca Secaa prio dir pra 
dei sono pentirsi e tornare indietro. & probabile. Ma Dunque noo recideremo i primi. germogli | 558° my uficetto leteca da persona competeatiti: | Gi Duiruito del Regio Cinioltlo d Ialia in Ste 


Fetto sta che ll sig. Fovre, e 1 suoi a 
usira. Fa 6 [oi Amici |P prio pani li avranno fatti, € se anche tornas. | della mala pianta de' sollecitati, se il GoSerno, | nulla d' i ARS aus Inatigieni 


att, ‘eteduto necemario di spiegar meglio le parole 
RK 100 eglio le parole | ser) indietro, non riacquisterebbero più le buone | nel silenzio della pubblica opivione, non avrà il dia 
td i | grazie del loro sutichi amici. Esì h:uo già va- | coraggio di attaccarli @ recideli in Parlamento ea (90): di agua aeona ala edarto Demon 
5 anni fi Grazie de loro, salici Ami Ri eni dl dub | È la stampe 500 dovrebbe farci eco ? Eppure | d'umarbato da e il reggeote la Prafettora non 
bia fede. Bisogna odiare l'Imperatore tutti i gior- : sturbato, \essuna inquietudine. Quanto poi 
Li pi Lo] gior- | non è la prima volta che la i 10 a metter | n) resto dell Isola, malgri l'esito delle elezioni 


quale sono lamenti per l'ap- 
pucazione della tassa di famigija 0 di fuucatico @ 
sul besuame, deliberati daila Deputazione provin- 
















m 7 
Vi i gra ni € in lutte le ore del gioruo, Chi per un mo-|la ano su questa piaga, ch'è una fonte di gu è le di Pesaro nelie sue aduuanze delli 7 0 14 
EARAVALLO “ Ysi rante of, d'aneritata imbroglio, suza | netto solo può averio creduto anche piro] [ilrar die eee ee di Molto | gennaio, 47 e 24 giugoo ed 8 luglio 1869. i} 
rie mente ua ragno dai muro (porche | (£ PAT ndo, accettabile e possibile, è un reprobo. | degli uomini onesti reinstalla Pittor 3. Ua R. Decreto del 5 aguato corrente che 
O VAY | scerretiadiù non ismetteranno di brusio) è | chis PELO rv: rason eri signi MEO dio repetto” la Sicilia presta pa mi cazione della 

ROG. Îl'ruado usa sola cosa, che cioè gli amici del | fer RE Ran songo: mi doariooto siravrumario; quasi "uuttt 1 Comuni NI 

ina" woda Î 1g Fovre temono che questi si ma compromesso | sape Dardi; pan: cominciato GA: aA accsrge peter K ci data del 24: si sono posti all'opera, ed hanno coraggiosamente tatoo canta) ole ì 

r o i 
igoor Sindaco di Legnago c'invia UDA È gianziato pei pruprii bilanci s0mMEe VISIOSISSIME | gariato della Mariva RIMara: NPeAA 






fra le pri figa po'troppo verso 1l suo partito colle sue lodi 
126 ace | ‘rage 
ba L'Ocest d' Angers dice difatti l'appro- 


È n ; $ 
rutto iasoa B sazione dui sig. F malus consulto fu alfatto A proposi 


rotesta sottoscritta da oltre un centinaio di no- 
=" gta stia dI ERO Ina | Pec (lp deli ERA COLI ini 
d'un articolo del giornale Le | descrizioni pubblicate in alcuni giorali dell acco- | mente non ve n'è se Sracala a notivo, 16 nea 
Lor enarto: Miraioa “E 10 si sapeva anche prima. Ma con ciò | Finanze sopra ua Ageozia d affari par commis- | Glisuza fatta el Collegio all' onurevole Minghelli | ve ne sarà per | avvenire, per poco che il Gover- 
ss ‘guarita Dl  nogaiè agli staccato da coloro che nun accettano | sioni presso + Ministeri è presso iulie lo 41 Sebbeue con una protesia non si possa sperare di | po iucoraggi le favorevoli dispunzioni dei Muni- 
ik; ‘alò è un fato ff quela cosa che s1 chiama amnistia, come dice Vattor | nistrazioni pubbliche e private; agenzia che n convincere coloro 1 quali Dun vogliono emer COU- | cvpii 6 delle Provincie. Qui iu Firenze nulla di 
I {1600 ce uvu vogliono grazie da coloro che non Voleva isuture 10 Firenze, e di cui parlò anche | Viati, nui tuttavia la pubblichiamo, per far piacere | yuovo. È MINISITI si preparano con alacrita per 
hER jl gono stati presentati, come aggiuage al siguor | !l nostro corrispoudeute, la Gaszetia d Italia fa al siguor Sindaco ed ugli altri elatlori, come UN | presentare: al Parlamento il più presto possibile. 
fi datori di VAI coloro insomma, che rislampano | l9 seguenti considerazioni sui sollecitatori. dep’ Omaggio reso alla verità, che anche rispelto al ri L'on. Ferraris proporrà alcune modificazioni 
cevimeuto d un deputato @ ministro, lo spirito di | importanti alle leggi di amumiustrazione interna ; ig. Melaui, © Ura compieiamente squarcia: 
3 (to. A questo graude risultato © giunta , meriè 


ora loro rifiuti dell amusia, negli stessi termini | ttt: E 3 0 
Dobbiamo chiedere alle Finanze se conosce | Parte cerca di oscurare : immstro della guerra è impeguatissimo perchè | 
persisienti @J accurate indagini, la nonra Que- 



















ITALIA 


Nella Gazzetta di Torino del 22 si legge 
li velo del mistero, che copriva gli vrribili 
assassiai commessi sulie persone ueil' uiliciale Sac- 
del marchese Faubui, 6 queilo tentato s0- 




























































Nod cur li stauparono nel’ agosto del 1859, quasi } 4 
Jef provare una volta di più, che nou v' € uulia di l'origine di questo brutto mestiere. Nou sarebbe | «Legnago 9 agosto 1800. si discuta con sollecitudine 1h suo progetto di or- 
da dieci anni a questa parte? | per caso, la suilecitazione, esercilala su larga Ì I sottoscritti viddero con dispia le diffe ‘euto militare, Pare che anche ai Ministero | "!U"4 iadera ina 
Ja già teneva in 


vindiato 10 Frane 
Ad outa delle attentanti, che sì sforza di mettere 
u nlevo l'Ovest d Augers, può egli credere cLe si 














Lcun mollo prulido, dar membri del Parlamento, | renti ei inesatte descrizioni di alcuni giornali sul: | dell inruzione pubblica siensi cominciate a stu- 
| Specialmente 4a quelli d'opposizione , quella che l'accoglienza ricevuta 10 Legnago il 1° agosto diare le grosse questivaî, e che l'vo. Bargoni pro- | 0, la condusse ad arresi 
| ifubbe dalo origiue alla concorrenza privata per | correute dal comm. Marco Mughetti, deputato di | porra fiualmente una legge pel a iindiaamzlo dalle | #00 ed use duna, ch'ebberu. una purie gran” 

dissuna nel compuneuto di quei misfatti. 














pchera lo sdegno degl irraconciliabili ? L Voest e 
ji amici di Favre s' uluderebbero stranamente. E | Mezzo di vere e proprie agenzie di svilecitazio- | questo collegio. Uaiversita. 
| ne? E si potra sradicare tutalmente questa mala Se non vi furono le solite acclamazioni, co- Quaato alle intenzioni dell’ on. ministro delle Sì trattava 10 realtà di un'associazione di 
malfattori, composta di tre uomini @ due donne, 








{ee esitazioni fanno poco onore per verita al 
Mate oratore, porca@ uu capo partito, ch'è alla | Piauta fluché nessua Ciuiadino avrà accesso a' Mi-! rone e fiori, l'accoglieuza fu però digaitosa, sim- { fisanze non ho nulla da aggiuogei mie pre ò 
due lo } tusteri per gu affari proprii @ solo ai membri del | palica @ fesievole, ed «ppariva quella vera uetez: È cedeuti informazioni, e quaato agli on. Minghetti | di cui ll Kossiguol @ la Cateila sono Francesi, e 
| gli altri tre Piemontesi. Tulli questi assassini sì 


tut | ennall' dela 
bettbito Sarà dalo UDaro paso co una pre- {za che non poteva esprimersi con le mani @ con je Mordiai gli avele pur vili all'opera. Rutenete 
trovano ora nelle mani della giustizia. 


della Pil Meteè del giornali del proprio colore e ne tel 
signo è ne lusnga le passioni, confessa con ciò Ì 












ice no oO e i avere suliciente autorità da guidario. | dilezione particolare: per gli uomini. dell Oppo le grida, appunto percnè vera. Je non si può fare nessuna profezia circa all'ac- 
Ai eran de Ci souo dei Re che ia fatto sono schiavi. Gli applausi, ue? Nun sarebbe tempo d'interdire anche a. Accompagnato dalla Rsppresentaoza munici- | coglienza che Ja farà al Ministero. Alcuni FRANCIA. 
vado so tropp denidera, ben presto si cambiano | deputati e senatori l'ingresso negli Ufficii 0 di | pale di Cologna e da quella di Legnago, che sin |giurano per iuiti | saccam nti che oramai non Srivono da Parigi all Opinione : 


Fal mattino si erano mosse ad incontrario, il comm. | v'è più rimedio, che il Ministero è spacciato in- "Os jetu- 
sicgbetli giunte tra noi alle ore 3 pom. e amon: | nanzi d'aprire bocca, e alsoit: che con questa | dini LE ono goal e) lai 
SI peasamo che si potrà combattere quanto | 1ò al palazzo municipale, dove lo aifendevano buon | Camera non si può andare avanti. Tulle quese | distarenti ; 11 Sultano, non contento del  Vicerè 
si vuole le Case di sollecitazione, ma sconfessate | numero di elettori, le rappresentanze civili e mi- | sono congetture arrischiatissime ; ed i0, che bia- | d'Egitto, avrebbw voluto togliergli il titolo ono- | 

ni vuole ie Case di sa o id sue mem: | tari @ della Guardia nazionale, un picebelto della | simando queste, goa, vogio farne alre diverse, PA | rif o aeree n niccome è inamovibile, il Sul 
lo che, cou un interesse © fisso | quale era posto a guardia d' onore. iano a dirvi <he si vedrà allora e si giudicherà | {uu gi è coutentato di dare lo stesso titolo a multi 
‘auno a disposizione di cotesti Matita sala ‘municipale fu presto gremita | dalla battaglia, quando gli eserciti saranno a fron- dhe aVeaua grandemente il valore 

_ Miinose riputazio: i raliero dinito di non aver portiera ne' Mi-| di persone, e dopo che il nostro Sindaco, arr. G. [ta e al sereni piglti. E chi ha mai potuto | Bal Vicerè d'Egitto. 

ille tata = Mi novi dell'Ovest d' Augers saranno presto seguite da | nisteri. 1 Zapolia, presentò il deputato all’ adunaoza, accen- | fare diversamente ? Ua altro incidente ha contribuito a_ turbare 
“suna a Distat: M qulche dichiarazione dello stesso Favre, E ciò av- "giorno un elettore intelligente diceva :| nando ai principali bisogni del paese, il Minghelti || Pata eo i la presenza in Firenze di | |e relazioni fra il Sultano ed il suo vassallo. Il 
niitenti  ierta; [terrà o sara forse avvenuto ad Angers stesso, poichè | « Ma credate seriamente che molti Collegi elet- | disse parole di circostauza, accolte replicatamente alcuni Prefetti. Noa lo crederete; ma la maggior | Lodive aveva dato ad un viaggiatore inglese Su- 
parte di essi sono qua venuti per affari proprii, | muele Bsker, ua scorta per risalire il Nilo, non- 


si SAb rnlÉ"e Ml \samocraticì dovevano dargli va banchetto in Fualla | « torali siano d'opposizione perchè mandano un | con uneero 4 vivo plauso. — 
I N Ta O nen n potrà distruggere | « deputato radicale alla Camera? Niente, affitto. socsrla la presolazioni di metodo, ed acce- |© anche per pigliare, come si potrebbe dire, Una | che ii utoio"di bel; ir Semuale Ber pon era 


rui — itterizia 

'"— Maintite del fe- Ml fatto, che le menti più acute dell’ estrema si- | « Gli elettori considerano il loro deputato come tale coo rara imigharità alcune istanze portegli, | boccata d'aria delia capitale. Tutto ciò che si è di quel titolo, che non gli bastava ri- 

hi escueo — Mal di MB ontra francese a sola ripuguanza, quando Nutote @ sollecitatore nato de'loro affari col | il deputato recossi a visitare i luoghi più © l apacciato a proposito di questa gite, mettetelo dun SII ad scorta e' fece chiudere per mezzo 

- Rettmnatissts — MB l'accettano, la massima funesta del tutto o mente, a | * GO rete n che i miniri sono | gioature dell'Adige riformate in seguilo alla rotta | que a conto di quella tale saretta di notizie | fi lord Eiliot a Costantinopoli il titolo di pascià 
Ra ite arebbaro piuttosto inclioate ad accettare il | « di manica la quando ricevono premure da | del decorso ottobre. ch’ è adesso la disperazione dei corrispondenti. _ | che il Suitano gli ha concesso. 

Preso breve riposo, invitato, mom poi all’ Il» ricevuto questa sera un libro dei signori n Rare, che si irovasa allora in Europa, 


n d u tene, riservandusi di acquistare il meglio più tardi. deputati di opposizione, molti Collegi. prefer 
dna L° Ovest d' Ang sa; iopietaode, o Pit ‘rag | « scono farsi rappresentare da un deputato di op. | Albergo, dove cenFemiioni i “teto ociale banchet- | Achille Plebano ed Alfonso Sanguinetti. La Que- | fu siffattumente sdegnato di questa nomina fall 
la auprintendensa MB ì discorso ch' egi aveva prima attribuito al posizione. Ne volete di più? Ua deputato go- | to seltanta pera nel quale si propicò alla sa- | stione delle Banehe ed il servizio di Tesoreria. È | senza il suo intervento, che fece togliere, per te: 


ne nu prezai di DE I Favre aggiunge, che questi ha « detto chiai Porbativo ba qualche volta raccomaudato i suoi | lute del Ra, dell'Esercito, del Miogbetti, mentre | uo gran volume, nella compilazione del quale ì ri Mamoslo Baker, ls. scorl ne 
tolto labile fÎ vere, aGGiUNBe > ele aUsUto ara il puoto di par- | « eleltori a quaiche collega della muisira, sicuro la fundo ciitadina dala frazione . Pieiro reo- | due auturi, giovani enti-mbi, anno ponto us gran Leoni aulegi che gl OT E SdI parere: 
deva completa l'unanime @ franca allegrezza. dissimo studio Aaguro loro | vojare 11 suo viaggio. 


trattarlì alla pari d'ogni altro cittadino ? 
Che ne pensa il giornale officioso ? 






tacatene. Dal Jevamo detto che alla prima 
siuta dei Lorpo legislativo il sig. Favre avrebbe 
tercato di farsi perdonare 1l discorso d'Angers, con 


































irad, 3 Lendt, fl usza di concessioni necessarie, e che se queste | « che questi ‘sarebbe riuscito co’ ministri meglio D 
ass. nori a Dl corni non Lsero fatte, iù un breve sazio | « di tu. La cor è lanto naturale che con qui So quindi l'illustre capite vedere il dise- | buo uumero di lettori, confidando che que a ii 000 VIE. calebra Vescovo d' Orléina, 
dite a cea deputati si sono menteguti | g00 della grande fabbrica ad uso scuole che sia | conì a ammi cha i Sani oro dei n° 


te di sostamse fi i umpo si andrebbe incontro alla rivoluzione; . 
lnpiegato da eirtà B ba ea anche eluquentemente con un accento alla capitale ed alcuni banoo fatto strada al se- essere eretta, ed ebbe a lodarla moltissimo ; | dei due studiosi. dio ecumenico ua libro intitoluto : La Chiesa e 


ooo O noe io ae digli astanti , delle rivendi- | « gno che oggi chiamano studio d'arvocati quella | volle altresì parlare con qualche operaio convitato, Quest’ oggi, nelle ore pomeridiai parori 
sitichesse sli M tazioni della Hemocrazio, e si è espresso inoli She prima era una semplice agenzia di affari. | e dine dello mudio ch'egli fece sul bisogno di | stata visitata da ua violento turbine di grandi “ifini viene alla luce nel Constitutionnel È 
ordinario, m8#PE BE hi forma repubblicana, in termini, che non si | I! deputato, molectiatore Nek ona di af. | e ditte Al operai, Che delergomento ua | Cadesaao chicebi reati come nocciuoe {n cià | una relazione que arui di preinvne che pei 
prettano all’ equivoco. » > ù tori dimostra con il largo censo che l' op- | occupendosi con lulto il cuore, {non s'è avuto altro guasto da quello in fuori di demente il fucile iuglese Martini @ dimostra i 
È, ione è una professione comoda per far Fatto un ultimo giro per il paese, segulto dai | molti vetri spezzati e di qualche tetto sfondato ; ì lo Chassepot. 
convitati ed altre persone, part per Merlara colla | ma per questa campagoa ii dauno è stato molto e e 

















‘ultime parole l' Ocest d’ Augers | « Posiz 
irreconciliabili» aspers quattrini quando la natura non ha dato i mezzi 
in cuì sì trovano per esercitare una professione reale e produt- della Guardia nazio- { più rilevante, e v'è giò chi racconta che, a tre Rochefuri non probiterà dell' amnistia. È lui 
dell afltiuosa acco. | miglia all'iutorno, le vigue sono rimaste senza {stesso che ce lo fa sapere con queste parole pub- 


blicate gal Rappel : 
« Le sole condaune e le sole ammistie che io 
celtare sono quelle distribuite dal popolo. 
ico Tribunale, | unico potere forte, innanzi 
ad inchinarmwi. lo non 


poli, gli ulivi seoza frutti. A_ Firenze ni 


valgano a perl ‘azione che | © Uva. » 
jsto grandiae cusì grossa e così impe- 


qualsiani ne Sa (Questo elettore aveva ragione. In Francia i 
TERE deputati di opposizione si guardano da quali ; 
“ Seluzione col Governo. Si ricorda il chissso che L'aci tosa, simpati- | tuose. 
> catone se Giulio Fuvre a- [ ca e festevole. Le firme.) La diceria sparsa da qu 
posizione rispetto all'ar 


\' 1 nperatore 
Giulio Fa Fambri, non merita nepp 
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® parve a noi pure; ma questo Ì detto, (ora Rossini ) quando vi fu nuovamente rap- 
€ ab- | presentato nei 1830 e nei 1834. Quest'opera, ad onta 


re in lui il fortunato riva contino co'suoi seguaci, quando non 
del successo che aveva sempre ottenuto, fu poi non si 


AVALLO, = hg APPENDICE. u00 maestro, che va in traccia pe mondo del ri- | re una buona bottiglia, non sappiamo, # forse non 


EDTI a Sao festa l'inganno. Il contino non ta ; mon sappiamo nè meno 
venga a sco- | il pi sa perchè, dii la, Nel marzo di quest'anno essa 































Padove RI —_—_m 
ARCUETTI = Po e medita nuove astui ibodori la trama. 
Il conte Ory Laino pri I conte O:y | tutto lo spartito, e più nelle sere fu disseppellita a Firenze, e l' ufpresario ch' ebbe 
L'opera di Rossini, che si rapp - | venzioni, nella prima, pure laddove egli più piacevolaiente | quest’ idea fu ben fortunato, puclè l'opera v 
mani sera al teatro che porta il nome del i con alcuni compagni, n restossi sì fu nel fivale dei prim' atto, e in sin- | piacque moltissimo, e deliziò per parecchie sere 
tatà a Parigi la prima ora entra a parte delle sue macchive, presen- | ch golar modo alla cabaletta, d'un pensiero sì deli- | 11 pubblico fioreutino, che accorreva in gran folla 
hobile a tutti di ello sotto spoglie femmiaili (il libretto | della cato e quovo da non dirsi. Bella del pari è la ' alla Pergola. 
[e ed interessi. iravestimento) da pellegrina, e colda- | te alla conte: . | introduzione del second atto, e d'ottimo effetto | L''appendicista del'a Nazione salutava que 
aranno prelevate V tata tre volte. La primi uon punto burrascosa, ottie- | io di vozze ‘ | quelle quattro voci staccate ‘dall'orchestra, che | st' avvenimento coll’ articolo seguente, nel quale 
chiedono tra le quinte con la più sempl in- sferza di santa ragione le pretensioni esagerate d' 


Tore Prncotto dal pr "Giovanni dalla buona Ù 
More Prncrinione è II cota el gi dea eo Pei di pula, benchè chiedono melodia la ospitalità. Aoimato di tutto il una certa Scuola musical 
fuoco della gioii della ebbrezza, è il canto del 





lutivo por la veni casio (fran mo, ora Podhtelli, dava in 
«eri ruto appendici, Ti i, dava i ' 
rg run approdata, TONNO Te de il no, baccanale, e tutta la scena delle mentite pellegri- ' . li pubblico, che che gli si racconti della mu 
te dei tempi 


bbil da vendersi questa Gazzetta , e del libretto @ della musica, i 
Hue ruote posto in BB #guente giudizio, che qui, credendo far cosa gr: Ù pare! K - | ne. Quale effetto non avrebbe dunque prodolto ‘ sica che raggiuoge l' altessa culmi 
DA , che q 
mune di Gedeg, e B dila ai lottori, riproduciamo : ni to s' abbia di là dell'Alpi di riofecciare a noi la | questo capolavoro ove noi lo avesimo ulito nella sponde ai presenti progressi intellettuai 
cana e adi con 1 Oa , zzaccio pazzo, | solo schiamazzano, cent povertà dei nostri libretti. II Conte d' Ory non fa | sua jolarezza * perchè bisogna pur dirlo, la forza | pogtici; che che gli si dica della musica superi 
estimo #1 uesto Conte d'Ory è un raga: passo, che quello stre- | certo vergogna a nessuno. della necessità vi operò non poche modificazioni. | tivamente drammatica e superlativamente. filoso- 
















































ai R} Passito ancora al pedagugo, ed il quale è fitto buona follia, e- «Ma chi pensare a'difetti de ia do- | I cori delle donoe furono ridotti ; il terzetto del di 
o e casa io i Mi © topo di otte forza l'amore di una | pito i agro BR a chi Può Pen le note La sua’ musica è | scond'atto fu scambiato ja un duetto dell'Aure hl Pireo 
le i Doo che non può vederlo per occhi chi ella ab- Li sole che veste d' un nu .vo co- | liana; @ vi fu aggiuata d'altra mano, strano ar- | declamatori», 
2 i, e che per giunta è presa d'un altro amore | P\dr n Ya 60 | dimento in vero ua aria finale, che non dice si maguifcano i fati, gli efett, i mirscoli i 

villa qua: | Sulla, è non fa aitro effetto che stancar la cao | trionfi. il pubblico, diciamo, i fondo in fon- 


Mt nnt Le 0708, Mt più grate Siamo ai tempi, delle crociata: | fra a n Manini 
ino in mappa al N. PO' indietro per verità, ma colpa del ta di pte per cui fu scritta. Ma la perdita di quel go, è ' codino, e ama fi 
6 fette L, 0:08 BÌ la quale vuole che ogni cosa ci riconduca udito ampio can ate pui ai ela Sora IL ii 160 d sempre ns e le ire 
Ti À À veleni od si , Li più bella ‘a la musica schietta e sincera, 
dir tt] lot Pross in Oriente. La contessa = eat a nuovo | dello spartito non hi » ls se momentaneo, ed innanzi tutto il canto e la rad 
nel suo castello e ne interdice zia della rima, e che non dee mettersi in con- | capol s è nel | esso 3) venne sir aptesdia aa tende da tulli senza bisogno nè di 
gior tempo si cantanti di apprenderio; giacchè commenti, nè di note dichiarative, nè di trattati 













ba città, nel COMUSA MB ogo; rorò il fratello, 
soserio per 1 uomo fia che non ritorni d' Asia il fratello, | nia Li" criginale). Fd in questo cantier, in pre | ditee pri Y > 
linate di vt [DG ti Conte dor dl mse- to dell'ospitalità avuta, ruba di buone bottigle | 7 ; quest opera, for culi ul ‘ricRggere dia eni di d'alta pabetca; che parla all'orecchio e al cuo- 
Br pretura, 1868 ced ‘c0s) all'oscuro potè ivi distioguere nome, rigi fu qui posta in iscena in sole due settimai re quel linguaggio, che all'orecchio e al cuore è 
oO ao parmess?, ì € viene con esse non si sa come, ù naturale ed omogeneo; — la musica mu 
” le gli spirargli in somma delle por- d ii somma. E di ciò fanno irreftutabile testi 
successo che ebbe il Conte Ory a Venezia nianza gli esiti foriunatissimi ch' ebbero tutte le 


GRAZIANI Modo le sue fattezze e la lello fontasime, gono qui 
» ida bela ravisto, za nè meo dal proprio modo date e degno di Lea” | al giogno 1820 al teatro S. Gin, Grisostomo fu Spare del Rasii rilentate sui nostri tetri in que- 
Tiella Gasolio. cite bela eni mne | gi compagni. Che cosa venisse poi 2 E ‘ella ‘ confermato a Venezia egualmente cl testro S. Bene. sti uitimi anni, © l'accoglienza più che di festa 

































































































































































































































































































































































































































































































































































‘1 — 854 — —_P—_—rrr_ 
Ri A n Tia si- to, comandante De Viry Enrico capitano di xy. 
hi ta Arnanale e a Veoezia i lo. 
lipari iinafiammnirmigriiglio n fan aan tornai. È soltanto dee Legio, en pei goora Sad le QU nico. Sed. rrjoo di soul otdioe Vidia, 
mandato imperativo che si , pag e i alia Cora , luogotenen 
fr poso agi sett dele prize. circos Fino Ercnanze ooo perito aumento di pag 15, Biabilimento mercante RETE e NA, mandante Cero Bafile, logotenate di tati 
ne. lo ri ieri da lui, che conosco che di colonnelli e leneoti-col L i Venezia 74 in esso il lico veneziano ince Jtal: 
Meri trovarmi obbligato a per- | non si può fare ora, potrà però farsi in seguito. Sector }or e ara 4 seg Correspondanee Jialienne del U si 
ira ae ero Ea |". ll "ministro pega invite che  eercio ta Inerese su depositi di mercanzie._}6 p. %, |" "4urici: Satcmy Fasuy — Pasquali Elvira SS: Li raor conte Dalla Minerva, ministro d | 
E Fn _piitato E gita — Mjeroai Graziosa — Chia conio na & Grade. ci eno 
Venezia, il 24 agosto 1869. — {ini Maria Luisa — Falconi Adelaide — D'IPPO: La a passare fra noi alcune sellimane di cong, 
La Direzione. \yto Eorichetta — Checchi Eorichetta — Checchi o. è ripartito per restituirsi al su» posto. Uni 
Partenza. — Domini mattina partoso da! Amalia — Sabatini Anna. legramma da Corfù ci anuuazia che i signor ca 
Venezia pei campo di Verona, i due reggimenti | Jyori: Msjeroni Achille — Romagnoli Carlo 15° Della Mioerva è arrivato questa mane 0 qual 
di linsa che finora sono stati qui di suersigone | — Privato Guglielmo — DA bito iso sentori città. 
Terminale le manovre, essi vengooo sur: ilippo — Checcl _ _er no 
atri, Questa maltina ebbe luogo la visita di cop- | Pardocci _PPPo =: Ciovesai Leif ioni Pietro II Movim nio ba la seguente otizia, la qu 
qaio dell'uff-alità dal generale comandante la} “ Strini Giuseppe Neigre Federico — De le spiega la voce che si era sparsa dell'arrivo di 
ine d' estendere |’ aumen gelo delrterza. Essi lasgiareoo a Venezia cara Ì sisctmo Achille = Solsilli Antonio — Mejeroni Garibaldi sul continente, voce che fu poi ment. 
i | Sficiali sopraagumerarii e di noa dimenticare nelle fricondessa e. dulderio. da Napoleone — Mejsroni Ferruccio — Sabatini Eo- ta de sa. irta ia AE Da Loi Gommdi 
Î a ‘discussioni i colonnelli ed i tenenti-co-| —1Chiesa di Santa Maria dell’ Orto. — | rico. 2 ni i, 
I lo, de | Abbiamo informati i mostri lettori , dei restauri Le Guardie di P. S. arristarono il 25 deodo (e chi nol pene " KA 2 Tim 
i | “erynegr | abba al Fyodaco dei Turchi, alla Cripta di S. | coprente, P. S. pet. questua illecita; M. F_, per. putazione di SIRENE tadini Canzi ta pro 
Ì serivono da BiGan (Moravia ) alla Prese: | St9900" alla Chiesa dei Santi Giovanni @ Paolo; | forto di'tezze a danno di un caffttiere; e C. A, 80 contro | nostri concittadini Capzio, Moio FARAI 
| | + Il Comitato per la festa progettata in onore | speriamo che noo siano loro sgraditi alcuni centi | per furto di una fune in una barca. compagni, deteati nelle carceri di Sol Andre, sn 
Î Ialbsodisi di Giuseppe Il si è indirizzato al Vescovo di Brùza | SPehe intorno sl restauro testà compiuto alla altro noD siano che ua pretesto per teneri do: {ll montemagg 
I) « Enbeoe, dimostrerò ch' è stato tenuto conto | E pregario di far celebrare, in occasione della | Chiesa di Santa Maria dell Orto. Chiuoque ama ———_m y micilio coatto p va see soia la pubblica opi. , 
I} di questi quattro elementi. x festa, il 29 di questo mese, a Slew.kowitr, un \Tarte e la città di Venezia, che dei mooumenti ione, abbia leer dro di ce i era; Constitul 
« La situazione politica l' ho compresa in | servizio diurno. > je. | forma il precipuo su vanto, sentirà con piacere istituto centrale del ciechi in Pa= ove questo intolierabi! nio dI cose i proluoghi, BY jeri alla Borsa; 
ì questo senso, ch' essa noa richiedeva una riduzio- | « Il Comitato sperava che il Vescovo cele: | giseorrere delie opere fatte o che s intraprendono | gova. — Nella sala dell'Istituto centrale dei cie- | per protestare alcoeno coll = pi senta conto | 4 che fece ieri 
il de. gell'eflettivo dell esercito. L'elemento politi- | brerebbe iui stesso, in quest occasione, una tesa | ner couservare © ristaurare que' gioielli che soli | chi offrivasi oggi una ioteressantissima solennità : uno sfregio così pateale ad ogoi soir i giusti. 
co servì così di base all’organizzazione militare. | solense, tanto più inquantochè , in occasione del | E'mangono pur troppo a testimoniare la DOStra | gi dava chiusura ali' anno scolastico con ua pub- zia, e recare io pari tempo una parola di conlor. 
O MAr SON di ave all Orani le troppe | Domumealo eretto è Guseppe Îl a Slewik.witz, | pamata grandezza, o i quali u00 dei più ammi- | ico sperimeato muncele, colla dutribuzione dei 10 ‘quelli egregi, vittime espiatorie della paun, L'Imperatei 
dei Confiai militari, era imposta dalla necessita di | îl et di Line d'allora aveva lui stesso ul" | rabili è appunto la Chiesa della Madonna dell erefta a sistema di Governo Della beata peniuola. BI saro ieri a Lion 
tener coalo della situazione politica geni | ciato pelia Chiesa. | Orto 4 S. Marziale 
# Noa posso aderire nile idee del signor dot- | « Ma, altri tempi ed altri Vescovi. u" sei ‘erso la metà del secolo XIV veniva eretta Nazione in data del 24 je Joho Y 
tor Kaiser, allorchè dice che dobbi - | detto Comitato ricevette l'altro giorno dal Vesco- | pmmonalo de iso 
prrdlicage in | to di Linz I’ aununzio che monsignor Rudigier D0a | di mil 4 S. Cristo. md è arrivato, 
‘ Rammeaterò su tale soggetto uo parere | vedeva nella circostanza che l' Imparato! lo in un orto (I Sarre 
espresso da uno dei miei predecessori, il sig. Frack, | seppe Il aveva, or s00 ceut' api, traccia contigun, a rosse immagine di uns Medonna di Yuog hi Lan 
iO, dt) rnlorgoando si discutera sull | pale presto Sì wikow.tz, uoa ragione sulfcenle | marmo con la braccio Il bambino, rene et ©. | pen d cino 
Ul abolizione della pena di morte: pae per calebrare un solenne servizio divino. I focsta nella Chiesa, che da allora fu chiamata di | Peegio di luce, che quegli esseri che Dearsi non 90 occleniatico , ia ordice alla legge del 15 ago ff chierslo SU? Ca 
« « Che i sigoori assassini incomincino ! » Ora | . rando tuttavia che la festa attirerà | santa Maria dell'Orto. pouno nel sorriso delia natura, iano taota poe- sto 1867. bi bre soltanto ch 
x io noa credo che dopo il 1863 il numero degli | a Slaw kowitz un gran numero di visitatori, di La Chiesa costruita con deboli fondameati fu | lia" nelle loro composizioni musicali, e interpreti- E più oltre: ii e osato nell 
H sia diminuito. Vescovo si degna di acconsentire che il curato | pej 4399 rifabbricata col magnifico disegno che | n) tagto felicemente gli altrui lavori. Nella mu- Quest’ ogzi correva voce in Firenze, che il ye. [I ni i duo paesi. 
"i Sbpo pare che l'organizzazione mili- | d'All Raussause celebri una messa a benebizio dei | tuta si vede, e colla spesa fra le altre di du- | sicg stessa ha il cieco la visione ideale del bello: perale Garibatdi avena lasciala Caprera diretà a fi 2° 
tare riposi su sistema costituzionale. Nou posso | fedeli. » IE geoto ducati d'oro assegoati dal maggior - | ia'ana fervida immaginazione, trasportandosi nel- Genova. Questa notizia è priva affatto di fond». |} 7 
i permettere e 000 permetterò che | unità dell' eser Leggesi nell Osservatore Triestino in data | lio con decreto {1 novembre 1399. La facciata | l'isfiaito, supplisce a tutto ciò che non gli è dato | mento. fio guar, 
O cito sia scossa, poichè ua emerito unitario Wl- | 1, 33; di ottimo gusto è ricchissima per nicchie che co- | ji scorgere nei mondo fisico. Coll' educazione quin- Dobbiamo aggiuogere che tutti i giornali |. }} PST Pa Abin 
j ‘Sulla causa dei disordini avvenuti giorni so- | ronano le due ali, e per ornamenti, @ Per UA | di avrete va perfetto artista; ca ne dà uo esem-' talia smentiscono la notizia dell'arrivo di Gari. ]{ }. A a 
19 n° nella villa di Saota Croce, e da noi già sc-! gran pezzo di porfido, @ per ua pregiato basso ri: | pio il sig. Luigi Boitazzo, gia allievo ed ora Mae baldi sul continente Î) di Eticaburg 
Binaati. seatiamo di buoa largo, che i medesimi | lievo e moltissime statue. Le due grandi, fibentre | siro d' armonia , ed organo di questo medesimo IRE diretto al Giapp 
HW | non ebbero origine perchè quei territoriali aves- | ogivali e la porta son di perfetto disegno. La stessa | jstityt,. Egii egregio pianista , egli organista non La Gassstta di Toriso ha le seguenti ulina [ij "" ® Honolul 
| sero voluto oppor resistenza © protestare contro | lorre che dappresso a questa Chiesa © inaalza, | comuoe, egli scrittore di pezzi graziosi, pieni di notizie i 
Î lo scioglimento del battagliona territori:le, sib- | meritò di veair compresa nelle Fabbriche cOsPi- | sentimento e dottrina. CA si nononzia de Firenze che la Comuni: | La proluo 
| bene perchè fa sparsa la notizia. d'una pretesa | cue di Venezia e fu iiusirata dal Salva. Fra i molti acceaniamo la sua affettuosa A08- si ooe ipeericata. dall'oo. Bertole-Viale, d'prio | | cereali negli St 
iogiustizia commessa a favori Del parì la Chiesa è ricchissima pello inleFD0 | srarja per pianoforie, pubblicata recentemente a Rie eine | 
ritoriale etentato dalla luva. | di opere d'arte, come i mooumenti di Gerolamo | yijano dal sig. Cauti. pare ri Ri ha È, He LE tar MIE 
aTuto ‘aleua Éoio all’ esenzione. Cavazza, e delle famiglie Contarini @ Grimani ; @ | ‘'° sj apri le cerimonia con una ricreazi tari del Regoo, ba già tarminato il n cònpi 
= fe tavolà © tale. di Geolile e Giovanni Bellini, di |; posaciti di Meperbeer, eseguita egregiamente ® che quinti alcusi dei mol, membri ui sono hr 
Praga 21 agosto. I vec- | SI La =! * l'altro restituiti in quella città | 
n Oggi ebbe 10: do nella‘ dala dalle sedute della | Cisa da Conegliano, di Vandick, di Palma fi v6&- | dall'orchestrina, sotto la direzione, del distinto a Soclet 
i provveduto formazione d' una Tesi ei erilea dalle al ! chio, di Lorenzo Lotto e priscipalmente di Jacopo itazzo, di cui udimmo con piacere la Ci si dice che l'ex ammiraglio Persano tb. Leggesi ne 
compone dei sesti battaglioni che danoo uogotenenza la sofeune apertura delle adunanze | Tin}rato che qui sfogò fio dai primi suoi anti bia accondisceso alle preghiere di Cialsivi e di || -—Dal qui op 
I a 100,000. 3 _| del Consiglio scolastico provibciale. per parte del | gg in seguito la piena deila sua feconda fantasia, altri, di non stampare altrimenti la seconda far. | | sidenza della S 
| «Si è detto che negli anni precedenti noi | dirigente fa Luogotenpoza, barone K | Egli fot | Soatrò i forza del suo genio, è parve che in que: | io ali n00 Diario: I, 
5 | Lamentele eo) II enzo prioni fanti calca roles Preparare I tempio, dalla ua | pe organo, ed i Cuoio, autore di una serata |" Ci ui acrive da Fireoze che il gere Ci Iberia, e ricavu 
È , , | gloria, il nobile corredo alla sua salma, i i 5 
D' figurare sulla carla. La riserva esisteva, ma esa luzioni | e riteogo sempre come | fitti “ivi giace nell'arca del suocero suo Marco del | Pet arrmeniom è votare scgfiliimersalie FIT da 
nè ta batte uno dei primi e più importanti doveri il promuo- | Vescovi che ispirava una dolcissima melane mando di Pisa, trasportando però la sede di qu 
ti n0R era hi se Inollre: Perchè tasto. trappe bone | vere nel E Sita ica NY lolersoi deliri | Nori edera 1 Decpenlco Tiatoratis eallafiglia, | isti trattarono lodesolmente il piano, il clarino, sto a Bologoe. 
7 È vo inoltre: Perc ci : jure valentissimi nella pittura. il vi jcora nel ZOO 4 

mite one E uc pt iL vg pi ito dro | Gue i rotti Coen | Là n dolo e Fe o. _ Loggia Gato lio 1 i gt 

mai da Al fertino si - | riposano in Saota Maria dell'Orto le ceneri del il ‘compositori aves- arr 

mini. Convenzo che noa è possibile impesnare ia | sici distrettuali. celebre ertefice Alessandro Leopardi, dello storico Di rszomio È pra pin vi Per cortese invito della sotto-prefettura d'Or Uislgran 

tana fattagiia 600,000 enminte che DIO è 100 mila INGHILTERRA, | Giambattista Ramusio e di Valerio Orsini. | rimasti sodisfattissimni del modo con cui quei bravi vieto ci affrettiamo ad aggiungere alle notizie gù || luni 

i Lai pa palin a aa conta Londra 20 agosto. lu SE A Srenlr Giovanetti eseguirono le più belle produzioni del date nel N. 233, che nella scoperta dalle mem |}, TE pani 
; " v e ‘milieti a cagione dei depravati loro. cost vo 5 " 

SO o Pr Sr i eh | I Beit ho te fidato, ac e 1a | li cn ti | dt, to pace. al rr cio pit cacao 
| al e riogo al quarto glassa cd di econo: ate del morimeoto del bero scambio, si pro- | Cistercensi, fiooa che fu posta sotto il jux patronato | proluagati applausi, ed una c al'maestro.. nemerita arma’ dei RR. Cerabiniri, e l'egreo È giucgn ditta 
| ie o Nr O, dirt troppo ia | pone d'iaugurare uo morimento in favore della | Bubba: * nel 1810 dichiarata oraiorio di S80 | Questo pezzo fu la Batlglia di S. Martino, in cui suo comandante car. Fardella Giorangi, cui i | sa nobile vite, 

paragone degli altri anni, che il bilancio” della | riforma delle leggi agrarie dalla Granbretagn i an da ne | seo Teri e Boltazzo) seppe mo- meno che all Ulizio di pubblica sicurezza è do | tunica dal'avi 

a troppo aggravato, Opporrò 2 questa | segastamani gel'inoio di Irenda. pubblica | rfestorooo (ai bisgi di ritaui, che nell'e00o | mererada giornata. Tutto si è dipinto e0ì PIÙ "=" sn — ‘deserto, se non 
tiene ea a hc Pi GN Ri 1841 furono rilevata cura del Governo, ii quale | MImOrEoda Fioronia aerudgi @ 1 sublimi en, -—Leggesi nella Perseceransa ia dala del 24: | {foto 060Uno 
rioi in argento. Se togliete del bi- SPAGNA. nel 4855 ordinava le necessarie riparazioni. Ma da | insiasmi. il fervore d'una lotta accanita, e la gioia Nei pomeriggio di lunedì fu arrestato, pe | (0°9" 
A alcsnli pese Merdi assi Il Times muove gravi accuse contro il pre-| quell'aono fino sl 1864 la. Chiesa fu ceduta al | g' una sirepitosa vittoria mandato del Precoratore generale della non [Uj,, (°° 
î upane per l'esercito attivo aS€eO* | sente Governo spagousio per il saoguinoso rgo: | Militare che ne fece deposito di paglia @ vini, |‘ ‘’Tribuiiamo ora una parola d'elogio al bene- Corte d'Appallo, e tradotto alle carceri cri [6a form 
i derit . . u;|re, con cui procede contro i suoi avsersarii , @ ! per cui fu maggiormente daonezgiata, con quello | meritissimo padovano Da Nar i ui quale il sigoor Bari, parate delle Gasssiia di Nin MiAMe della Go 
L x Nel 4847 l'importo delle pensioni militari | segastamente contro i carlisti. È doloroso (così | fregio all'arte e quel dolore dei. ciliadini ch'è | può dirsi Rae 1 paleoro dS'cieci se asa Unità Teatina annuncia che fa arresta [({cre perdette i 
d era di 3 mihoni. è | quel giornale) il dover dire che questo Governo | facile immaginare © che non cemò dal mai Petola d'elogio agli egregi maestri Aodrich, Spa- anche il te della Plebe di Lodi ‘blaing, del dol 
| « la quanto concerne le economie, eredo di | fuce eseguire condanne capitali in massa, senz' al- | starsi in ogni guisa, fino a che appunto nel 4 messia dulogio agli «pregi menti) Avena en nodi iormando 
i averse fatta ll più ch'era possible. Ua areopago | (e prrtutalo dela reita dal giustiziato fuorchè | Il Governo ordinò che s iniraprendessero i PO" | tstiong tasto usato, faceudo voti, perchè un' isti- x ‘mille avversità 
formato da uomini esperti in economia nazionale | 1a deposizione del carnelice 0 il premio per l'ope- | getati lavori di restauro, i quali ebbero termine | Gata + eee e O Rene de Pirvnse lalpognt o, Spinta di 
1 @ negli affiri militari, mi darebbe questa testimo- Ù | È perg sosia ta; Do De! viaggio del general nes tuttavia 
È Se ar dipilira si buia | PE Po: DI Tune corra ch'egli i sender TTI di quest suo. - ca riferme di [UU (P2S0TRIZL/egorio 1800. Marmora in Russia: e sono davvero lusioghesdi | ll'snoi passi n 
cio militare più ristretto. ih domioatori della Spagna e li eredeva in-! (utto ii coperto ; nel nuovo soppalco e sua deco- E. C. per lui @ per il nostro amor proprio naziousle | Ènell'intento, a 
i « Sì è detto che l'effettivo delle truppe è sta- [te ‘di tradire quei puncipii della giustizia | razione sopra disegno del prof. Federico Schmidt; Dovunque è stato riconosciuto, l'illustre general | lgera al lago ( 
ed si li fondave . | nel nuovo pavimento marmoreo; ed in tutte ha ricevuto testimonianze bellissime di revere La notiz 
lella legge, sui qua! asi la loro esisten ps i Mesa] & Ficiara 

i fa.» V hanno già ia loghilterra degli amatori ' le opere completive per il restauro della facciata CORRIERE DEL MATTINO. edi simpatia, segnatamente per parte dei più di | debbero dal fur 
giori fondi per l' esercito. dello sport, i quali sono pronti a scommettere per | ® degli altari. La spess incontrata per la prima . Blipti ufficiali deli’ esercito russo. il quale, nel 4 

{ lo che voglio, di potere, mal n iotidoa del preteodente. ed attendino | partita fa di forinì 73564, per la seconda di Tonia de ge, Ì n ue : 
i dolio dl esercito, ar preoder parte alle Iota | cop sicurezza che un diro mue o due di reg: Sorini 20433 94, per ta terza di, forini 1016834 |, S. A. R. il Principe Amedeo è arrivato a Leggesi nella Liberté in data del 24: « Cotesta 

momento decisivo, un numero d' uomini più COD- | gime liberale agevoleranno la via del trono a Don © per la quarta di fiorini 7048.87 Briodisi ed ba preso imbarco sul regio piro Contrariamente alle informazioni di alcuti | Bricchezza le p 

i siderevole di prima. Teti logi cela City soggiunge che, se que» 45003,47 pari ad italiane lire d4441 viso Vedetta, dirigendosi per Bairutb. giornali, l'Imperatore non si è recato alle Tui: | (fun seguito pri 
Ù « Mi riserbo di ritornare nella discussione dei | sin dovesse esser la fice del movimento spegnuo- I progetti veonero sviluppati dall It Duca d' Aosta riprende in qualità di rie oggi; nulla del resto fa credere che ve | Bent er Rey 
i capitoli sui rimproveri fatti. Per ora mi limito 2 | jo. jl sangue ingiustamente @ inutilmente versato Geoio civile, e i! lavoro fu dir all'iogegcere | ammiraglio il comanio in capo della squadra Dirci entro la giornata. (Fezzan, in da 
Îl rispondere al dottor Figuy. Egli foce l'osserva- | avrebbe # ciò contribuito non poco. Veronese. Gli esecutori furono i signori: |Mediterraneo. Capo dello stato maggiore è il ca- AI Senato il sig. Devienne questo mo: 
zione che, nel 1867, noa si era speso per l' eserci- Ue Licerczame di Mosvid al reso è quisto Sardi Nicolò, muratore; Trapolin Luigi, fa- | pitano di vascello Acton Ferdinando. mento una seconda lettura del suo rapporto, n molt 
to più di 65 miliogi ; mal egli dimentica che | proposito: Quasi tutti i giornali esortano il Go- | legname; Se»ttaglia e Caldara, pittori per le deco- | La squadra è composta dei seguenti legni: quale ba introdotto le modificazioni proposte dalla provy 
4 razione militare d'aliora verno ad usare clemenza verso i carlisti fatti pri vagoio, pittori per le figure; | Piro-corazzata di primo ordine Roma, co- Commissione specialmente sull’ art. 44. Ci si al | {50 persone e 
i È gionieri. intagliatore e doratore; Dorigo | mandaute Del Santo Aodrea capitano di vascello. ferma che la responsabilità ministeriale, sbarer: |Atimane dopo, 
d L' militare ha quindi ap- | Luigi, tagliapietra. i Pirocorazzata di secondo ordine Castelfidar- zata dal primo equivoco, si è affermata nell: |Agià oltre 
profittato degli approvvigionamenti, che rappre- CRA RA mmmesaaott | = Tontro Mall — Questa sera ha luo- } 0; comandante Cacace Raffaele, capitano di va- mente. di lei al Fez: 
fi sentavano aocora il valore di 70 milioni. » —— | rpg e pata podi scello. La relazione del sig. Devienne sar depott, |(fcompiare it « 
Il mioistro fa quindi l'elogio dei giovani NOTIZIE CITTADINE. | ; RARE Piro-corazzata di secondo ordine Messina, secondo ogui probabilità, mercoledì, stampata gi |(fiateressante 1 
pi istruiti, quali 300» passati dallo stato civile a quel- = | La Società della vita veneziana darà | capitano di vascello. " vedì o venerdì, distribuita sabato, e a 
Jo militare, ed assicura che, col tempo, essi con- Venizia 23 agosto. | ue sale, peiia sera di giovedì 26 corr., uno | sapiaridioe» a bunagne Reaffizanoi )-—meragiraperninmbro tanica ond 
Lnnirgono “molto a dimisuire il numero degli | —Arsemale. — li regio Piro-avviso a ruote straordinario trattanimento, alie ore 9 pom. —|mandante Manolesso Ferro Cristoforo, capitano di Vs gran quentit 
ali sopraomumeratii. “© di terza classe Sirena, comandst dal luogotevente | Ia Co Sadowsky al Rossi. | (regata. A Scitogai, i pisbagio infrori cop unalt [tl dorso di 
i Egli riagrazia fcalinente l'Assemblea perchè | di vascello Cassmarte Vincenzo , arrivato giorni mi. — Nella secoada metà di settembre avremo | — Piro-fregata di primo ordine Prineipe Umber-. fuozionario, e lo perbosse per costringerlo a che [cà 
Ù con la quale l'altra sera è stato accolto alla Per- | Queato a prov esse dubbio, che a Reims, quella medesima mu- | per aria, i f 
| [ne il Conte Ory. Gli upplausi accompaguarono | gi sppendicisti musicali le sballavano grosse e sa che? —nè più nè | Îl Pinin epatite fatte a pezzi. to il botanio 
i opera dall'uno all' altro capo. marchiane soche nel 1828. del Trocadero. Apriti ter- | Deserto di Feliciano David, pari scritti, com’ 
i ‘« Il soggetto del Conte Ory è stato tolto dallo «Da che si portò in teatro l'orchestra, non ra! Fu un'acquazzone d' articoli filosofici e dot- | verità @ di evidenza, e, per poco. Dopo q 
Scribe a una vecchia canzone popolare francese, | si cessò moi di gridare sl rumore ed' allo sirepi- tissimi sulla potenza, sulla verità, sull’ ef Î y geografica el 
sorella per età, se i dotti in archeologia musicale | to « et fanno (gli strumenti) tale confusione, del linguaggio musicale, che concludevano tutti, Notizia più r 
i; Soa s'ingeanano, a quella così nota del Re Da- | che i cantori per quanto abbiano doritia di voce ei s'intende, col dire, che il Rossini, non si occu. « Eppure, vi fu uo appendicista, il quale #' in [rodi pen ni pelle 
foberto. VER * "| capacità di polmoni, non si possono intendere in_ pava nè del dramma, uè del caratisre da' perno- | cappotì a sostenere che q MRO pale esita sa EN e as 
i; « Secondo il primo disegno del Rossini , nel ja modo. » Queste parole a proposito dell’ o- naggi, e nemmeno dei sigaificato delle parola. Ora Uro che. tl sorgere della luca. Ud altro. tenuti con pechi cost giei mossi e da pacino 
] Conte Ory doveva essere trasportata tutta la mu- Ester dei Carissimi, sul frontespizio del ci duole di dover dare questa brutta notizia ai | nata: GAIA TER e eta] ieri A RLUIERT O Ci 
i sica di ua' altra sua opera: Ji Viaggio a Reims, | quale sta srritto : lecompagnamento di due sostenitori, oggi così numerosi, delia musica de- romanza per canto, igliosa spontaneità, la sicure | diaternarsi ne 
Î acritta pel teatro italiavo di Parigi, rappresentata | violini, si place ‘me til fatto è che ll primo tempo di | sa perole. E perché quella romanza ara balia; ©. “è Como notice O PUT 
per la prima volta nel 1825 per le feste dell'ia- | di rumore e di strepito istrumentale lo Scarlatti, menle applsedilo; e quando | sì Carcò subilo na prote che riperatto al dito. il. media ce Lu ca ee ol carattere dela Codseta 

toronszione di Carlo X, 2v0 tai stampata, e ri-| poi il Porpora, Jommall e il Guglieimi. Del la Batlglia dl Trocadero” è quando | posta, bu studiato il caaltre li settimento dotti: ma ncbli ai satira del Conte On Diet (dia non di 

prodolta alcuni sonì dopo sulle medesime ‘scene, | Mosart sppixmo che cosa si dine. Poi si. diuse va la cantina del castello di Formoutièr. ; Mare el seatimento domi- sia nobile ed elegantisima che, forse, non Om! [feone della sc 

Rronilolo: Andiamo a Parigi. Ma quel primo disegno | peggio dei Mayer, e peggio del Rossini e del Mer- E così, è a scommettare, per colpa della musica gioò per soggetto un in nessun'altra opera del Rossini. « C' est! ep" 

venne per la massima parte mutato, giacchè, per | cadaute, @ si disse e si continua a dir peggio del | ch'è piena di movimento e di vita, ch' è bellio- gue (re, 
quanto almeno è a nostra notizia, sim tata 
non passarono dal Viaggi Eppure il coro de’ bevitori del Conte Ory, * Il linguaggio dell'arte musicale è potentissi- | 
que pezzi: l'iatroduzione, spogliato d'ogni accompaguamento strumentale, | mo; è potente assai più di quello delle altre arti 
01 drill, e il ficale del I. atto veune estguito dle sole voci infinite volte e sem | belle, ma è vago e indeterminato, è ua liaguag- 
i la Goatesss, e il primo tempo dell'aria In questo cesso, ai concorsi delle So- | gio sui generis ; @ per costringerlo alla precisa si- | 
VI solitario asilo del mistero, dell’ atto secondo. | guificazione delle cose @ dalle parole, bisogna pri- 
i è Il Conte Ory veune rappresentat» per la pri- | dire qui, che l' appendici ‘ varlo di molti de’ suoi più efficaci aîtributi, biso- o ad esempio, il primo tempo del 9% 
UR m@ volta la sera del 20 agosto 1828 ‘al teatro | prendesse per statua i ricchi bassorilievi e gli or- | goa snaturario ... e nove volte su disci, senza liendo in è tessuto sul motivo della vecchia canzone f1" 
dell Opéra, con esito, nell'insieme, felicissimo. "| nati del piedestalio. sugo e proprio per nulla. Il Winter con la sua cese da cui è stato tolto il soggetto dell'oper*: 
I « Tuttavia l'opera non passò senza censure. Il ‘a altro capo d'accusa contro il Conte Ory | sinfonia intitolata il combattimento, ba creduto dav- introduzione, un duetto fra tenore e sopra? 
i del 22 agosto del medesimo anno 1 ‘us.ì a proposito del | vero, (se giudichiamo dalle note di che empì i mar- terzetto, che utt 
i rumeotazione, giai della partitura ) di descrivere un campo di 
perata a descrivere la caotina | battaglia nel fervore della mischia; e alcuni suoi | 
LÌ fornitissima del castello di Formoutier : eri invece, sostennero che quella era la descri; Ora vedi doti 
sa È 7 ra vedremo il giudizio che ne darà 
« Qui l' Allemagna brilla Opéra il pubblico del teatro Rossini. | 








statue dans l' orchestre, de lelle sorte quiom a trow- 
oé plus de chant è l'orchestra que sur la seòne. » 





ll Reno qua, la Spagna; 
Qui freno lo Scisagegie, 
Che chiuso non può star 










































pitano di va. 


Fedetta , co. 
di vascello, 


del % ai 
ministro d'1 


(che va 
né di’ compe. 





mepietta d' 
4 cinese. Egli fu liberato dalla polizia francese. 
Vienna 21 agosto. 
Fu pubblica 
ro di Giuseppe II, che avrà ll 
sota il 20 correte. Si terrà pulci 
Spa da campo, a cui 0 
fà di canto, dopo di che si eseguirà l'inno del- 
del 0 iadi si pronuncieranno 3 discorsi in te- | 
TDPero i 'iremo, a cui terrà dietro fl coro « O 
dira, mia patria»; finalmente si darà una fe- 
è re @ si espo! aratro adoperato dal- 
ipperatore Giuseppe Il, como pure attrezzi e | 
llPfioe agricole. La fesla si chiuderà con un | 
siisione aarostalica, con giuochi , danze e fuo- 
sonticiali. Tanto da Bid in quanto da Prerau ! 
iinono convogti speciali per ‘1 luogo della s0- ! 
(0.T.) 

















ibaldi, ve. 
) come l'im. 





Dispacci telegrafici. 


Palermo 24 agosto. 
Fu inaugurato il tronco ferroviario Sciarra- 
yontamaggiore. (Stampa.) 


Parigi 25 agosto. 

Il Constitutionne! smentisce la voce sparsa 

uri alla Borsa; dice che l' Imperatore sta bene, 

4 che foce ieri la sua solita passeggiata. 

(Stampa.) 

Parigi 25 agosto. 

L'Imperatrice e il Principe imperiale giun- 
(Stampa.) 





"ma, 

si proluoghi, 
Potenza contro 
‘ma di giusti. 
rola di confor. 
le della paura, 


beata penisola, 


del 24: 
10, nom ha fon. Sir Joba Yung, govet 
giornali, pì è arrivato qui @ fu accolto con entusiasmo. 
iv {a banchetto ebbe luogo in suo onore. Sir Juha 
ug ha smentito certe parole che si diceva fosse- 
date da lui pronusciate a Quebec. Egli ha di- 
i a puato predetto una sepa- 
‘anadà dall loghiiterra; ha voluto 
rava come probabile un 
dei rapporti che unisco- 
(EF. FF.) 
Nuova Yorck 22 agosto. 
Gli avvisi di S. Domingo constatano che Sal- 
aive ha abbandonato Jicmel e assedia ora Cayes. 
Avvisi da Hoqolulu anquaciano che il duca 
di Elimburgo era arrivato a bordo della Galatea, 
‘al Giappone. Era stato cordialmente rice 
Honolulu. (FF. PF.) 
Nuova Yorek 24 agosto. 
La proluogata siccità, re danoi ai 
cereali negli Stati dell'Ovest @ del Sud. 
(Stampa.) 


e _r_—P—P__— =» 


Sceletà geografica italiana. 

Leggeri nel Diritto del 20 
Dal qui appresso telegramma inviato 
iileoza della Società geografica Italiana, dal socio 
Ogorato Bosio, console d'Italia in Tripoli di Bar- 
deria, « ricevuto da questa Società alle 8 di que- 
sia mallina, 49, ci viene comunicata la ben tri 
uto dagli Aral 


ur 



































mutimento nel 
mi duo paesi. 





diretl 
sulo a 


















pe 

bilimenti mili- 

il suo compito, 
i sono 
















jo Persano sb- 
i Cialdini e di 
Ja seconda par- 


























iarepida @ notisnma 
dew signora Alessandrina Tinné. 
li telegramma è del tenore seguente : 
«Tripoli, 18 agosto, 4.35 pom. 
« Staffetta giunta oggi annunzia officialmente 


gi 
la delle mene BB. irucidamento siguorina Tincé fra Mourzuk Ghat, 


fatte. perquisi- 
la de- E 
ulita da tutta l' Europa 
involata al 
‘inca dall’ avida istintiva cupi 
urto, se non forse dal loro cieco fanatismo re- 
Igino, ogauno che ba senno e cuore potrà giu- 
dicarne. 





data dei 2: 


uno straniero , che aveva vociso le 
zio le donne, deve più particolarmente onorare la ca, 
plicato il programma della fusta dal ila agli utili studii e alla vera carità. — Chari 


renderanno parte le So- Grafica, 





eroica giovine, che consacrò la sua 


Aumani generis. 
Per ordine della Presidenza, della Società Gso- 


Il direttore dell'Ufficio, 
O. Antoni. 


tere_r—rP__r_r_PrP_PP__e4i 
FATTI DIVERSI. Î 


Teatro di Vicenza. — Ieri sera abbia 
mo avuto la prima rappresentazione dei Bianchi 
@ Negri, del coreografo Rota. Veramente l'esito | 
non è stato punto clamoroso, ma senza colpa del 
ballo, il quale in sè mi par degno di molta for- 
tona. La colpa priucipale è dell'orchestra e della | 
bande, che hauno sonato orrendamente, lacerando 
gli orecchi del pubblico con una gara squisita. 
orchestra @ banda sembravano fuggirsi , 
invece di accordarsi , l'una verso Gerusalemme, 
to. Aggiungete, che per indispo- 
joe dell signora, Lamere omino il posso 
@ due, e fu calato il sipario rima parte 
del ballo @ la seconda. CES 
Tutto ciò doveva, naturalmente, raffreddare 
pubblico, ed impedire qualunque ombra di en- 
tusiasmo. Pure, malgrado auspicii così poco for- 
tunati, / Bianchi e i Negri potrebbero, ritengo, 
piacer molto, se si giungesse a migliorarne dav- 
vero l'esecuzione, e ad animare lo spettacolo col 


pas 










nel 
un 


ua 


uo a due. 
Vicenza, il 25 agosto 1869. 
G. 


Notizie marittime. — È arrivato a Ge 
nova la Piro-cennogiera Alfredo Cappellini, testà 
costruita nei cantieri di Livorno. 











Grandine a Firenze. — Leggesi nell'O- 
jome ia data del 24: 

La grandine d'ieri ha prodotto i danai che 
si temevano. Pare che i favori del cialo non si 
no caduti soltanto nella città di Firenze, ma e- 
ziandio nel contado. Quanto ai danni di Fireoza 
sappiamo che vi furono molti vetri rutti, nè più 
nè meno che se fosse avvenuta uns dimostrazione 























iersera grandinò pura nella 
degl’impresorii delle Arene, e fu per tal 
modo distrutto in erba il raccolto ch’ essi spera- 
{ vano di fare colle loro Monache, che no 
moltiplicando ad onore e gloria dell’ arte dram- 
matica. 











si 
col 
nel 





Processo per ribellione. — Si legge 
nella Gazzetta deli Emil‘a, in data di Bologna 14: 
La causa contro vent: individui accusati di 
ribellione, saecheggio @ incendio contomati il 7 
gennaio di quast’ anno nel paete di Sala, per mo- 
tivo dell'imposta sul macinato, ebbe termine ieri 
13 con la lettura del verdetto affermativo par 10 
degli accusati, negativo per gli altri 10 che ven- 
nero immediatamente messi in libertà. 
I giurati, lo diciamo a loro lode sincera, 
ammettenlo per tutti il benefizio delle circostan- 
ze attenuanti, diedero prova di mite animo e al 
tempo stesso di coscienzioso e spassionato apprez- 
zamento dei fatti che motivarono |’ atluale dibat. 
fimento, e che non avrebbero potuto lasciarsi im- 
puniti senza offendere gravemente i principii di 
| ordina, di libertà petto alla legge. 

La Corte, in base al verdetto medesimo, con- 


























dapnò: 
Martelli Giuseppe e Santi Giuseppe, ciascuno 
a mesi 15. 
Marcheselli Gaetano a mesi 44. 
Serra Vincenzo a mesi 12. 








arrestato; PIE ‘La signora Tinné è quella stessa che, nel 1863, 
anco entrò con ua piccolo vapore nel 
zzelle, in compagnia di sua madre, 


«te perdette in quella circostan: 
















‘he fu arrestato 


Ri Lodi soggiornando nel pa Kulanda in mezzo a 


uile avversità per parecchi 

Spinta da indomito desiderio di 
pesi tuttavia mal noti, al presente av 
isooi passi nella mal sicura regione di 
sall'intento, a quanto si può presumere, di 
gere al lago Ciat. 

La notizie ultime di questo suo viaggio si 
dbbero dal famoso viaggiatore Ghe 


del genei 
ero lusiogheroli 
prio. nazionale. 
illustre gener 

lì renza 
parte dei più di- 


« Cotesta siogolare. giovani 
ricchezza le permette di 


Wnaeguito principesco, 
Bent er Rey © figlia del Re, tro 


‘tamente a 
i ftico! 
del necessario una carovana di 












‘ompiere il suo viaggio in compagoi 
interessante sigoora, la quale ben poc 
trire alla scienza geograi molto però 
tinisa ond'è 
tt 


he sarà deposta, 
|), stampata gio- 


soc) con un allo 
tringerlo a chie- 


tira all'oscuro ; avvegnachi 
% il botanico di quella regione, 


jon ha di certo il 
teritti, com'è già noto, siano andati perduti 


[Siviglia, la quale 
ad ora rappre 
quasi diremmo 

Iimusica che non 

l'autore del Bar 

mn, 


ttografica ebbe anche dallo stesso signor Bosi 
tolizie più reventi, ch'egli comu 


‘aduni 


tell'aprile, era a Mourzuck, 
malati 


ditebiusa. 


rano, se; 
Folli G consuete Muse: 

î ini, magpificati dalla fami 

ha nota, Ja musica B) ® wsroito iaranoce {6/0 

ha bellezza si060" 

imente ricordati: 

b tempo del qua! 

ja canzone 


“tisa. Fatto è che il telegramma accusa di 
na) i Tuaregh, nel cui paese non era entra! 


e un'invi 





pe del barone A- 
Aiing, del dott. Steudner e del barone Heuglin, 












rdo Robifs, 
nel Mittheilungen di Gotha, serive quanto 


Fazio, ia data del 4.° marzo. Essa procede assai 
vero, ma il motivo è giustifica- 
incontrano in quei 


nata cultrice, e ciò dimostra la 
‘asciugonte cella porta seco 
mo 


Dopo quel tempo il presidente della Società 


cò alla Società, 
ubblica del 34 maggio. Queste si 
fidueerano nel farci sapere che la signora Tinté, 

ristabilita da grave 
Mempre ferma però nel divisamento d' 
‘aleraarsi nell'Africa per qualunque via che le fosse 


'Cinquan- 
, parere 
donna con sì nume- 
Moio corteo deve esser creduta una CA fai 


Tutt: dunque conviene supporre una spedì 
Ct no Miretta cohro di le. 


Lambertiai Luigi a mesi 0. 

Baroni Gaetano, Mignardi Luigi, Orlandi Ca- 
millo e Pancaldi Leandro, ciascuno a mesi 9. 

Gubellini Leandro a mesi 6. 

Computando a favore di tut 
ventivamente sofferto. 

Il Gubellini fu pure posto immediatamente 
ia libertà avendo già espiata la pena statagli in- 
fitta. 

NB. Il Baroni Mauro è stato trattenuto in 
carcere p>r espiare la condanna che subì nei fatti 
Persiceto. 

Esco 
assolti : 

*Aosaloni Cesare, Baroni Mauro, Biagi Pio, 
Caste'li Raffrale, Chiarini Raffrele, Facci Aotoni 
onini Cesare. Guballioi Gaetano, Orlandi R: 
le. 


vi 
1 carcere pre- | 7 











i nomi dei dieci accusati rimandati 





























cipiente. incendiatenegli pri 
va piuttosto lunga e folta, 
riportò tali e così gravi scottature, che, ti 
tato all’ Ospitale di Pammatone, si trovò sveutu- 
ratamente più bisognoso del prete che del medico. 


gialli. — Leggesi nella 
Lersevera: data del 18: 
Jeri mattina presentavasi al signor France- 
sco Radaelli, possidente, un giovane signore ve 
aleganza, modi distioti , il 
quale era munito di un biglietto di visita di un 
amico intimo del Radselli stesso. Esposto il me- 
tivo della visita, che era quello d' intavola 
tiche per la vendita di uno stabile che 
Lodigiano, lo sconosciuto 
‘Minuceini, e seppercon 
nel Radaelli, che fu 


tanta arte 
ti invitato a fare insieme il dèjeuner. Con- 
diodi dopo ma senza stabilire 


tosi dopo lo sconosciuto, 1 












jo 


0. Egli non ardi 

ladro foe il sediceote Minuccini, ma se ne per- 
suase dopo aver constatato, che della cui 
Parta di visita egli era munito, non lo conosceva 
nè punto nè poco, e che la cai 

poteva essere stata soliratia a 
nora non si potè aver tracci 

itiensi sia milanese. 


vi 
lui o ad altri. Fi- 








ringa, serive 
fesa, i fatti, 

traria se ne risente e sfida | 
fare l'avvocato ? Deve accattare? 











cause dalla sala d''udienza sul terreno, afferme- 
rabbe troppo l' uomo in discapito del pubblico di- 


Qui 
tn data del 18 


teneva in paese, 
Caffè, in mazzu ad ua croschio d'amici e giato i compratori di granaglie, delle quali i prezzi erano 
sempre gli stessi. Pure a 


sua condotta, il delegato fece le sue scuse. 


vittima di simili eccessi di zelo, e di cieca cri 
dolità ! 


pochi mesi or sono, all'attore pirigino Glatigo 


parò a sue spese ad aprir gli occhi un'altra 
volta. 


seggieri non 
mercio, al cui arbitrio è 


il mezzo è davvero effic: 
contare, può sentira tutta la responsabilità sua, 
l' esercita quindi a dor 

strade ferrate non sono un'impresa tutta privata, 
ma ben) guareatita col denaro dello Slato, 


nistero di 
esto alle Compagnie lo stesso obbigo ch'è stato 


$30 imposto in faghilterra ? Se no, chieda al Par- 
i (8, lamento di farlo per legge. 


tito tre set- 
Perseveranza : 


ni 
come scrittore francese, è pul 


Treves è 
clavi, ed alcuni romanzi, fra cui J suicidii di he 


sociale; la civiltà è app ques 


zione dell'uomo sociale € nel suo impero sull’ uo- 


naturale. 
Quel presidente il quale, per aver votato in 
una causa, fu sfidal 


certo modo 
delle parti ci 

stare i secondi che gli 
dusse, a modo nostro, 


issimo. 
Così l'avvocato che accettasse di portar le 


conculcati ; questa opinione, che 


ro quo. — Leggesi nella Nazione 


Giorui sono, una scena curiusa avera luogo 
villaggio di San Casciano. Un amico nostro, 
rispattabilissimo sigaore francese, che abita da 


lunghi anni Firenze, che per devozione ai principi 
liberali e per affetto all'Italia sua patria d’ado- 
zione, ha combattuto orosfibe 

naziona! 
la medagi 
negli 


inte le guerre del 
riscatto e ne riportò il premio de'prodi, 
lia al valor militare, moveva di qua, 
limi giorui del mese decorso, per visitare 
amico nel villaggio di Sau Casciano. 
Alloggiato ia casa di quest' ultimo, da 
€ sempre cortesemente  uspitato ne! 
colà, già da più giorni 
quando una bella sera, in piano 






tia 


‘inere da due Reali carabi- 


nierì, che gl’iutimarono l'arresto. 
Îi degno signore, un po' sorpreso dell’ inaspet- | Tierra fui 
tato affronto, ma prevedendo uu equivoco, la cui 
responsabilità non pot 
d''ordini superiori, e non volendo in elcun modo | riuscite 
suscitare un tumulto, non ©] 
all'ordine ricevuto, e seguì 1 carabinieri, che lo | colre. il. 
condussero presto il delegato di polizia. dee 0054 
Nulla valsero presso quel pubblico funziona- | ti:reyassa 
jo le spiegazioni che 
emer suo, della sua posizione, delle sue cono- 
scenza in paese, deli 
San Casciano, nulla le prove ch'egli si esibì di 
far veuire da Firenze, uulla le preghiere e le at- 


n 
imputarsì agli esecutori 


lcuna difticoltà 
ico nostro porse del- 
sue gite’ frequeatissime a 
‘@ di autorevoli 


ostinò a riconoscere in quel 
oso malfattore, piccolo di statura e mal franci 
) parlare l'italiano, cha aveva avuto ordine di 


arrestare un quattro mesi innanzi. 


Solo valse a smuoverlo dalla sua determina- 


zione la minaccia d’ ua pronto ricorso all amba- 
sciatore di Franci 


A questo soltanto dovette 
ico nostro di non dormire im prigione Pi 
rdi, riconosciuto l'errore, e vergognando della 


È dire che un buon galantuomo può cader 


Un caso somigiiante è 






Ma il sotto-prefelto, che se ne rese colpevole, im- 


colare, il da 20 franchi, che si pa 


per (39 


perchè erasi. presentito 
grafo di Parigi coi corsi 
nuto da 82%, ad 8 


p 
bene 
produsse, in generale, effetto corrispondente in Italia, l'attuale 
ribasso sarà qui poi se-ondato ? 


vennero portate a 1940; la Rendita ital. a 58:10; il Pre- 
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ivorno, le no- 
zie meno animanti di Francia, avevano alcun poco scorag- 
Piaceuza i preizi sostenevansi, con 
fini specialmente da semina La 
ipende da incertesze tuttora 
cia e d'loghilterra, che soli 
tamento anche dei nos 
Portogallo è 


ore ricerca nei frui 
negli 0; 
prodoti 
sono determinare un 
i sa ora che il raccolto dei cereali i 


resti. 
male 


Le valute d'oro furono anche più domandate, ta parti- 
gara persino a (8:16, è 
per carta, € lite 100 di questo furono accordate 
5 es la Ri ital. per altro non 
il 53 nei piccoli pezzi, e 5%, 
basso il 
sera. Il Presti 
le Banconote, ferme 
flari vennero conchiusi, pi 
uello a livrer 0 di scommessa, seb- 
li questa le conclusioni II rialzo a Pai 
1 ne faremo la esperienza. 
A Genova, il 23 corr., zioni della Banca nazi 


"le Obbligazioni dei Tubucchi a 448; 
“ 
to nazionale 
a AURA 
449, è le Azioni a 680; 
Genova 21 agosto. 


Poco vene domandato il ca, di 
si pagava a lire 70, sconto 3 per ‘/); maggior sostegno ne- 
gli ruccheri bruti. Calma nelle cere; non si hanno cambia- 
Menti per le sete Aumentavasi il ebione di lire 6 a lire 7, 
in seguito all'aumento maggiore di Liverpool ed Havre, che 
se tardassero le forti aspeti ttendono, nuovo 
mento sarebbe inevitabile. Le vende settimanali nei sodi 
scesero 2 chil. 308,10), con domanda continua nei manufat- 
ti, e nei filati specialmente. Furono gli arrivi di chil 33,000. 
Si sono sostenute le lane sul principio di settimana, ma 
scia fiaccavano. Vendevansi 4700 pelli a prezzi staziona: 
con arrivo dalla Plata di 13,500, e 2000 da Berdianska. Si 

aspetta di dati più at 






moglie, 
— Re 
dil in Bologna, coa'7 collegianti 


moglie, - Clairet E 
pole G, da Dublin 
fa lelanda, tutti poss 


moglie, - Selmi A 


moglie, - Finotti 
dol 





San Domingo } en 


9.50 ant; — ere 2.15 
ore 9.18 ant; — ere d! 


god 1° agito 








HS THH UHI 











Azioni dell'Istit. di credito -- 
Lanén .. sodgeo 400 lire ital. se bo 
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ARRIVATI IN VBNBZIA. 


Nel giorno 23 agosto. 
Albergo Reale Danidi. ssange F., dal Belgio, con 
Krieger, mioistro residenziale a Brrlino, tutti 

Bobbio G, direttore e proprietario del Collegio 


‘Albergo l'Europa. — Seon L, da Lione, - Cret BL, da 
- Roesani A_4., birone, da Milano, = Sir Phillimore 
L', da Roma, ambi 

























,, - Tivoli cav. F., da Tori» 
4. M, dall America, tutti poss 

_ Rowland Miller, da Londra , con 
- Giely E. A, ambida Parigi » Wae- 
1 Waepole T,, - Allen H. 3, ambi dal- 


Albergo 









Milano. — 
it, da Firen- 
fenbach, con 


‘Albergo la Luna. — Corti C , negot. 
— Duel 





tutti tre' poss 
‘Al'ergo al Cavalletto. — Pavito G., da Firenze, con 
da Padova, ambi negos - Ferrari A. 
Scolari A, con fratello, - Gramigna 
da Legnago, - Ferla P, 
Giorvisi L., da Lucca, ‘con 











da Ferma, 








STRADA FERRATA 
Orario. 


6 ani.; — ere 9.00 ant; 
ere 4.10 poem; — ore 4.50 





Partenza per Milano 
1.30 pom. — An 
50 





frane: ora 6.40 pom. — Arrive: are 


Pas 
40,46 ant. 


Partenze per Rovigo 6 Bologna: gio 6 ant; — ore 
— ore 40 pom. — drrini 
marid.; — are 4.40 pen; — 












Riformo necessario ai vagoni. — Il 


ministro dei lavori pubblici, di.e la Perseveranza, 
dovrebbe essere eccitato dal triste caso accaduto 
ad lsoletta a introdurre iu Ita i 
zione, a cui le Compagnie di strade frate sono 
soggelte in loghilterra. la un atto votato nell’ ul- 
tima sessione pel regolamento di quelle, è impo- 


la stessa presci 


loro l'obblizo, sotto pena di multa di 250 li 


italiane per ogoi volta che vi mancano, di pro 


‘adare che tra le guardie del treno e ì passeggieri 

i sia tal mezzo di comunicazione, che alla dire- 

ione del commercio (to the Board of Trade) 
ite. 


trade ferrate cercano di 
ièv iornali 


lor padroni, e raccolgono tutto ciò che 
vvero interessa il pubblico, aiutati a ciò da ogni 
ino, vegliano perchè il mezzo fornito a' pas- 
illusorio. E la direzione del com- 

lo il giudicare se 

tale da potervisi 


In Italia, io cui le 


il Mi 
lavori pubblici ha 











Letteratura. — Scrivono da Parigi alla 


Il Petruccelli della Gattina, che da molti an- 
è fatto un nome 
ora nella Li 


mi articoli ii, ha ceduto 


mp. Oltre la rinoma! 
| Sorbetto della Regina, e le bellissi 


ri 
vate degli emigrati a Londra, verranno pubblicate 


ja italiano quelle Memorie di Giuda, che levaro- 
no tanto rumore al loro apparire, e che, stra 

a dirsi! erano proibite in Francia fino ad ogg 

[ooltre, egli ha ceduto alla stessa Ditta l' edizio- 
ne italiana d'una Storia di dieci anni d' Itali 

(1839.69), che pubblicherà nel prossimo inverno. 
Ì contatti ‘dal Petruccelli coi vari attori 
del dramma italiano, | documenti 
curiosi da lui raccolti, a matiera di 
ritrarre gli uomini @ gli avvenimenti, sono arre 
sicure che questa storia sarà veramente interes- 


sante a leggerti. 





ita stessa | O 
del marivolo, che | GM 


| Prestito narici . 
‘Banea nas. ital. (comina!e) +1940 — 
Borsa di Parigi del 21. 
dal 23 agosto. 

"37m 

56 80 


















pr 
ci 2 svegiî 

calmi, ed il deposito 
ca che l’anno scorso a q 


segna di quintali 34,000 allo i 
nest' epoca di quintali 7000. L'olio 
di lino di Liverpool pagavasi da lire 93 a lire 94, e di Fra 
cia da lire 88 a lire 89, Il petrolio si vendette a lire 57 
barili, ed in cassette a lire 55. Arrivò manna da Palermo 
Geraci , e si pagava da lire 3:50 a lire 3:70 il chil, 
quella Cinnolo da lire 6 a lire 6-25. La gomma arabica 
lire 2:60 a lire 2:65; la scelta da lire 2:80 a lire 2:90. 
da lire 50 a lire 60; mandorle dolci da lire 162 
Manca il legno mogano, e non mancherebbero 
compratori da lire 18 a lire 26. Attività d'affari avemmo nei 
vini di Spagna; se ne vendevano botti 900, e barili 500 di 
Francia; l'acquavita si pagava a lire 75 150 chil; il sego a 
lire f11. 
Trieste 20 agosto. 


la questa settimana assai fermo si tenne il mereato bao- 


cario, ed ognora meglio disposto per la confidenza nella con- | , gs 


tinuazione pella pacc. L'incendio di Giannina produsse sul po- 
stro commercio impressione spiacevolissima, anche per le 
conseguenze. Le operazioni bancarie non furono molte, a li- 
miti stazionari ; lo sconto da 3 a 4 per %/ arche pel Vien- 
na. Delle mercanzie, mostravasi calmo il caflò da f. 34 a f. 
33 di Bahia, nè molti affari negli zuccheri per esportazio 
Poco venne fatto nei cotoni, perchè i prezzi si rialsavano 
cora, perchè scarse le importazioni , e non molto probabile 
l'abbondanza di spedizioni a questa Dei cereali, più dee 
oli i frumenti da { 6:60 fino a { 7:85 per consegna in 
novembre; più sostenuti i formentoni, e pronti ed a conse- 
gua, da (3:90 a £ 4:50. Poco si fece nelle frutta in at- | 
tesa dello muove; però le mandorle si pagavano a £ 47 per | 
cent. 1500, e sono in vista di ascesa. Arrivavano dalla Di 
mazia carrube nuove, che si pagavano a f. 5:25. Seguita 
nezzofiai. So- 


aumento negli olii comuni, e sostenuti i fini 
favore 


ategno elle lane grosse, di cui mancano gli arrivi. Il 
è continuato nei legnami, nelle pelli ance ti 
Viaggianto a { 46:25. Attività nelle 


Lione 21 agosto. 
Non ancora possiamo contare sopra di un movimento im 
portante nelle sete, perchè continua la riserva nei comprato» | 
ri, ed un andamento che non sodisfa. Dal Giappone, le uhi- 
me notizie del 26 giugno, danno quasi assicurato buono il | 
raccolto, del quale si verificavano le speranze preconcette. 
Alessandria 13 agosto. 
1 legnami di Venezia vendevansi e pieni prezzi, e si 2 
spettano con impazienza i tavoloni di Svezia. Il prezzo dei 
cotoni rialzava in seguito agli aumenti di 00, e il 50 
ma pochi gli affari anche per 
al 44 corr, le vendite sommano cant. 5809, 


dei possessori od 


40.55 pom. — Arrivi : of 





Venezia 26 agosto, ore 12, m. 1, 











mi 
Partenza per Terine, vic Bologra : ero 9.50 ani 


Arrivo : ore 9.18 wi 











TEMPO MRDIO A NEZZODÌ VERO. 
35,0. 











per novembre a 
dell'interno sono 


no le gomme 
P. 340 a P. 345; 

il corso dei Cambi, che si tenne per Loodra 

tre mesi; Francia da 519 4/, a 520%, 

‘domandavansi i pubblici valori. 1! tullero 

della Regina 20:06; lira turea 88:21; ducati d'Austria 

45:33; da 20 franchi a 77 “yy 

Nolo cotone per Liverpool ‘/y pence per libbra Semente in 

jmento 5/5 per quarter. Cotone per Marsiglia fr. 10; biade 

da fr. 8:50 Semente di cotone 28 per tonn per Lon- 
dra la da 28 a 294/, sch. la tono. di 
Nerra : per Marsiglia da fe. 4:25 


del 24 agosto. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nol Seminario Patriareale 

all'lterta di mi 30.494 sopra ll livollo medio del mare, 
del 24 agosto 1869. 








Gut Bprr 
mm mi 

162.77 | “or. | re2.46 
47.0 9 n. 
152 17.8 18.1 
mm. mm mm. 

11.76 1205 | 13.50 
820 58.0 18.0 

NN. E! s. 
Sereno — | Quasi sereno| Quasi sereno 
6 5 


pinim, 16.0 
lla luna gierzi 17. 








SERVIZIO METROROLOG!CO ITALIANO. 


Bollettino del 24 agosto 1869, spidito dall Uffsio 
centrale di Firenze alla Stazione di Veneria. 
Il barometro s'innalzò al Nord d'Italia, e rimase stazio- 
mario al Sud. Il cielo è sereno. Domina forte il vento di Mue- 
ro. L' Adriatico è mosso 
II barometro si 
le pressioni sono alte. 
Ii tempo è variabile. 

































s:d al Nord d'Europa, ed all'Ovest 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Demani, giovedì 26 agosto, assumerà il sarvizio 1'11* 
Compagnia, dei 3° Battaglione dula 4* Logiovs. La riu 
4 alle ore 6/, pom, in Campo S. Maria Formosa. 


SPETTACOLI. 


Mercoledì 25 agosto. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 
iovedì, 26 corr, 






rà luogo la prima rap 
, del M° cav. Rossini. 
L'opera: Un ballo în maschera, 
ore 9. 





Il sottoscritto invita i signori posse lei certi» 
ficati interinali della conversione cel debito dell 
to austro-ungarico, sino ad inclusivo il N. 


493 


a ritirare al suo banco le nuove cartelle al porta- 
ivi approntate. 
Delle cartelle momalmative sono arrivate quelle 
spettanti ai cert.ficsti iuterinali MN. 
125, 126, 156, 2Y5, 227, 270, 275. 
I signori che non hanno ancora ritirati | tiioli an- 
nunziati coi precedenti avvisi, sono invitati a farlo quan- 


prima. 
Venezia, 14 agosto 1969. 
1. Henry Teizeira de Mattos. 


l'i. r. Governo austro- 
dil 
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SOCIETA” ANONIMA INDUSTRIALE VERO GUANO dol PERU 
» 
‘+ di i IL WICLIONE CONCINE CONOSCIUTO 
avori di Cartonaggio DI rr vio di Syria. 
Lavori di Cartonaggio | scromeeria 


































| 
MI emme 
i Rane Gi na ariad dl Selo Pari 1 devono Compagnia 

NU aligrato ta ariete deine merito 136/00 | — mor la carbenizzazione dei fossili terziari 













| "lr 0) pig dest Liviogitzaa per lo importanti scoperta de 
4, To Africa, Questa calotre eagluratire, cha ho e produzione 
metà abdici anni tra @' Indigini della parto perte] di . 
Vi lrictà reale itersemeo- | -=del gaz corrente è portatile in Milano. Lo Stabilimento di Società, sito n 8. AnlO- | ehy ne farne CONSUMO , presto di vendita dî 
4 pria Avviso. ninol0. Stabilimento, 0 h3* sseume qualunque lavoro | geo mirabile concime stabilito a 
Ì fcho 6 quale popo tezanato e favo dalla | apo vee una pom dei gorno 30 corrente mese: Nino. Cad Crionagg.o 6 specialmente: LI LITI 1800 188 eve. 
nine | e suecesaiti, nell Ufficio della Compagnia, Lombardo- ‘Scatole per farmacisti. di rive Superiori a D@ ionn 
Valtia suideta, in via Zecca Vecebia, N. 12, avrà luo” Scuole per orefici e chinceglleri. Ar DO per icon. di 1000 kiò per pu 
0 un’ Agsembica generale degli azionisti Scatole per et n tito inf ‘2 9@ icon. si 
"i samimenta ll disposto degli articoli 47, 48 e 49 Bomboniere in carine siONe: ogni qualtà e rami ; Ri a 
id agcoto 199, dimensione. pagamento in effettivo metallico 8 contanti, seni 
+91 Conuighio & Iopeztone “pemole tonde ed ovali per frulti. tesaio. 
LAc tte ente ufnel. ‘mettono In avverienta colto 
Rostcon pes einode, pus ice lato sera, è gie pos 





Poit. Gagtaso ManFELLeTTI. 
Gio. Bart FROVA. 


Citonrva Canta MODE igerai allo Stab | Sottoserilo io Sam 


‘darena, 
452 TO o la uferte di vendita ‘al ribasso, restve 
ari) ed Invariabili | pressi suddetti grer: qu 


tro 
ri Il Direttore prov vuorto, 









Fire A Brunolii Santino 
- 63 
APPIGIONASI STABILIMENTO ste vata Goal eten î 
[che tempo quasi eselus 





DI 


CHIRURGIA MECCANICA 
geni site fut ene rn 


con fabbrica nazionale, unica nel Veneto, pure LreMAEgiori seniarimerti dirigersi al sostoserite 





al Dolo, Piazza Vecchia Riina Liga 
Cana — A terreco, cucina, magazzico atlb- jente racsomani conelmazione 
ST bile ‘ed orto lambilo dal canale 


Giai a, r messa, 
fl'ireota ln primo piano, ciaque alare 





















PENDICE i ppc na parl ie del ca 
tesa ai Commerci ha = iata con dodici medaglie, al servizio LAZZARO ONE. 

| GAZZETTA DI VENEZIA “LL RO premio con dali oto e dire RT a PI “I 

| PRODE SCELTE Provincie dei Pii Istituti e del Municipio, | — Genova, sgono 1969 Uri illa pole 

DI TOMMASO LOGATELLI 4 e IM dichiarazioni 

i, volume in 46,5° di circa 300) pagine, col DINTA ROSSI BERLAM PILLOLE 2% 1859, trovia 

Campo S. Mauriso N. 27:19, Venezia. DI TE 


miTRATTO pui AUTONE in fotografia, è ven- 
I dibilo alla ti alia del Commercio, Campo 
: S. Fantino, Calle del Gaffottor, N. 2000. 


articolo che spetti alla chi- sl 
muco cu store prese so. | PROTO CARBONATO DI FERRO INALTERABILE Vittor Hugo 
l'invividuo che ne abbisegna Se l'individuo si tro- DEL DOTTOR BLAUD. 
Hi lontano, ll medieo alla cura è pregato serivere del- Le plùvle del avi. Blmmd veogono preseritte ron 


Si fabbrica qualuuq 
rurgia meccanica ed orti 








Seetisture 
tolesi e simili affezioni, cedone 
de sia 









Î (Questo volume, diviso nello tre parti : st selebre Ungueute, quani 
i Costumi, Critica 6 Spettacoli, è il primo diva e ire volle al gior lagiistamenie la forms della delormità, 0 morbo. Preo: | buon suocemo già da nre 40 anni coniro la ele. 
j| della nuova serio che fa seguito ni quattro Auabe le Pillole si pal Da Ly Ca D Ts, © la Ditia garantirà Î' effetto del rosi. A 

X È a "n Inpecialità al fbbricano Arti artificiali | QUEI! | quia di medbelma, conì si esprime intorno sì dor 


sia ZAMPINONI a 3. Molse, ROSSETTI a Sant Angelo 





‘e già pubblicati sin dal 
41 garantiscono per dieci aunl; Siena 























































































































































volumi dell’ Ap b 
coi tipi dol Gondoliere, © valo it. L. 3. nq argre (no die £ cane sesso | & ONGANATO e G. a # Luca — Padova, CORNELIO. Ù uo 
LET ul vaglo portalo di L 3 a riceverà | miflie “dita propia famigt Qalere $ ONGARATO è G_ 8 8 Luca Do ATER ITI e re | |_, Pesrlre fopestriche per. abbassamento d'uero | "7° Ne 36 ano, coral dacoht (a etereo lm 
glia po o Mmeaila è 1 gueì ‘anelli Dio BINDONI. — Verona, CASTRINI. — Legnago, \A- | 000 cuscino BO BEE. n, na, No riconosciuto ehe ie pillole del dott Klamd La caui 
il volume franco di pi Il Ù EI. — Line, FILIPPUZ Peniriere ombelicali. corra d' ernie garantiti per un | t00onta fgeferirn a tuti gl ‘aitri preparati conteneui tamente dal 
#8, Inti per qua uuque sorta d' ernie garantiti per FERRO, € ie riteago ll miglior rimedio per guari. uomo politi 
Cervo 1869, pi 
“Apparecchi per le fratture, per le lussazioni, ec. e£. Min ia: Presidente egli del , p 
Di SITUAZIONE DEI cun teli ripe per qualunque di; Es; ima, riconoats It uaciata 
dr riuscita, qualora l'individuo non À uu, i I 
| a tuito il giorno 7 agosto 1889. tendo la ruscità, È di queno nmeuto, dichiarandolo, «Il attentato ail 
PIA P | trodiei eno ia di recente invenzione per correg- | Più stmpitce. I Lt buono ed il più economico dei Mai 
ì È SPBErvo Tiro (0. | gere lirisil etfevi della lussazione del femore. | preparati ferruginosi. » I Bertolotti 
Il Nomorario in Coma nolla Sodi @ Succursali  L. 407 604.674 36 400000,N00 | — ‘Deposito completo di quanto l'Inghilterra € l'Ame- | per assicurare | compratori della pu- deve ritevei 
Manrciaio della Locche dello Stato n G,0IN04S 36 74x040 G0# [40 | rica possono fornire in gomme ea intrumenti. rezza e aeila genuinità di queste pillole, è contemp at 
h baabil, di elroolazione (lndi qomunlalteni) (8. Nincr. 4° moggi 1000.) gli Stab, di circolazione IR72008 ja Calze elastiche sopra ciascuna è impresso ll no-  \g Ledru Rolli 
Portabiglio pollo Sedi è huecuri . N00 (— | gg me dell'inventore : Tribunale, e. 
puro filo e gomma, premiate © brevettate a'la Ditta, , 
(oe done o sigg ||| 398001(10| plc pi dt a ramo ir TI 
Fondi pubblici al fonde di rimrva Conti correnti (disponibile) bello Sedi © Succurmli $ 404|49 | 9 eigure noi A Î bat . O 
etero” busto (Leggo 97 ibra 4300) E ; Pratimagt eroe rale” Li Si rlecvono ammalati tn pare. dove romi 3 a Padova, Cor: MA Ledru Roilu 
; ni gesiim | sra0i0o || pgloti sinto è peg Gr 94 degl sato) si, trovcranno api por qualeinti cene, I} nemmeno qi 
wi 1 ottobre 4897) | 4000000 000|-| Mandati  pegerai crsone, restando la cura interma eva N ASNRARO | 
} tamobili "T,100 900 (00| Dividendi n pagori > © > pn NRE affidata ai pratici della nostra città. î ILL 
Freni Bir POI ii, Qu sb (0 smise 107 uatereritneò | bamanteta 
i Anloniati, saldo enioni Croditori divers. i Il di reati debl 
| Datatori diver i Aoguaito Obbligazioni del [abito Pubblico 45 mettombro 4367 |) delitti polivie 
hposo diverso È Depoaitanti d'oggetti o valori diver beta, iL 'al 
Ì intimità egli agionisti dolla comata anca di Genova Rixcuato del semvatro procodeute a seldo profit 4,209 496 [sale 
| Malgagioni 4a Dubito Pubbbeo 18 settbre (867 i Cama | | 3347470] | Banfi dei esmeotro ta corno - * © — ‘477 02611 raare in Fi 
ì Abagonità volentari ibori de 402.074.048 43 1 440 017 [pa | Marche da bollo ia circolazione 14m — fj la ccatuma 
| Depositi obbligatori fa HU7,V00 AR L, Ù di fronte a | 
asveigonicni di Go I giugno 1868) | 2010001 , infallibile è proservativa. La sola che risana, senza aggiungervi Rochefort, 
i late e Da __|_| reo Galle priocipali Fariancie del Mundo, e a Parigi dallInvantore Bro, Boulevard Magenta 13. |} ultimo abbia 
Li lb, |4,1295 1. | 1120,978 160 163 | ( Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo. 483 | comune iaco 
| E ae = bi fi Sampalore, 
pas st |j contro di li 
mebili ssistenti sul fondo è che | N. 3052. leso 0 d'inerizione ipotecaria, | cui totti i Lotti rimanessero de 40. L'aggidicazione mr | |) afareanche 
6. Non si procoderà all'ag- | salva la sueconsi: nenti definitiva, e nen saranne ammer dar pena ai 
si saccassivi aumenti sul prezzo della paura 











al vendono col medesi 





4, La vendiia è inoltre vin 





n Las 
da Pao di essa. quando non gi tratte di hh [if di Parigi pe 





ATTI UFFIZIALI, | Si'i dat 

























































































































































































' Mogno del giorno. procedente 4. La prima offerta in su- | giudicazione ve non si 
i quale del deposito ed in titoli di | mento nov porri sctadore ll nib- | offerto sii due concorrenti gione # d' inserzioni colata all'osservanza delle condizio 
È D 19184-7678 Bos | Auevs creazione al valor nominale. | nimum fisssto nelle colonna 10 1 dicci giorni dal- | degli Avvisi d'asta ai contenule nel capitolato genera: colpiti da più gravi sanzioni di BS Rochefort di 
‘3 La offerto i faranno ia | dei'infrascritto Prospetto. le seguita aggiadientione l'ago | gute per totti i, Lotti compresi | le è speciale dui rispettivi Jotti. | Avvorionza. — Si procedo- | Codice stesse. se 
N. d'ordine 137. | numente dl presso antnativo del  Sarunno ams oche la | giudici orti depone di tall Avviso dall'aggiudicaar o © | gi dA a Memia) degli an 197,308 Venezia, 22 agosto 1869. Povia 
I eni, non tenuto mer | offerte nel modo pre- | clug: conro del prosso d'ag- . penale ausirie- i ia ella 
| Mi DIREZIONE oro prosuntivo dal bestiamo, delle tiro "ili art 90, 97 0 90/ giu Siano la cento delle spare divi, saranuo visibili butti i gior- co, centro tolore che tentazsare Il Direttore, | no compra 
| tata Rrsttorio è dalle altro cose | del Rogolamente 18 agent 1887, | è tasso di trapasso, di trascri- | zione per quelle anto soltanto ia | ni, daile ore 10 ant alle 3 pom. | se | im asta od Cav, Vanona gli elettori p 
compenvimentALE via peria qu 
uao È vaass PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L'INCANTO. N} omo cheta 
H av Ù 
to Veneslo e’ .rtrÉ[T—rr_rrÉ—rT@[ÉmÉ—21tytr17r[g[9@@q@@@ Mi tore." 
Vondita doi beni provenienti dal- È 3 Questo 
l'amo slaanico, è vermi ig] cono a eee pi 
dalla leggo 15 ageeto 1807. 1 osi Preventonta DENOMINAZIONE E NATUR bed gover ti 
AVVISO D'ASTA, DR 4 ‘oder Le mze del | 
lo erano pri 
DI fa noto al pu d levazioni @ 
ll _l 
alto 40 gna del 18 settembr Tia 7 n 5 mono che vi 
nel localo detta Di [$ verso le bau 
10) 690] venezia lo pate. di Vanenia| Casa all'anag. N. 31, sita in parrocchia di S. posta di piano turreno con bottega e m I sultati di qu 
Lemmmiegione pr fel rio di C Di N 1825, colla rendita consusria ‘meno seu q 
) Kiba fa Mod) x d meno 
qlianna, coll’ intervento di aulonl “ Ri 'bD, Bosh Bh, 668 A, 668, GG8, 887, AI G st in parrocchia S. Silvestro, Calle Tosca 0.70) 0.07) sror:53| 4r0:25) a5:— | tuando nello 
amontanto dell Amminiet ASILO di pio erreno Con entata În coi huvvi petto d'acqua cativa e cinque mogirzi; di | 
cio ‘0 del Comuna censu Polo ni opp. NN. 909, 910, 9.1, 91%, 913, sotti 14 
consunrio di mustr. È. 45:94 (Comprendo N10 afi 1.30) 0.13|21896:45] 2189:61] 100:— || 
Ofargate del beni infradescriti. sl evil “ “ po F & 
con sa |’ 
Condiaionl polsatpoli. ra oa, alia sinto o sotltt ti Biblio 
L2”449 76 (Atitianza verbale né anno da 1° o) 0. 0.90] 0.09] 5722:63) 1 — 
43] 1070 “ g NA 70, TI, sita det cip entrata in evi SITU O  Reveedizzon 
merino ; di primo ‘con quattro loca tutioa 6 duo stanze Treviso, edi 
mune convuario di Canaregio al mapp N 1656, sotto la qualifica di casa cho si asteoi 0. 0.70 0 07|3328:35) 332:83) 26:— 
26 (Tra verbili mensili a Quieto Marco, Boia Nicola "i L'emai 
ssfinni Mi. Mm jnag NN 78671 Geremia, Jao t-rra com eutrata in È diletto del t 
‘8) altro locale; di primo pinco con sala, due stante, è cucina ; superiori sofitta gra si discuterà 
: iucigio i mapp N (650, colla rendita "eaosnaria di sustr. L. 5:48 (Afitt. verbile mensile a [0.02.00] 0.30] 2254:11] 235:41| 26.— Più gentil 
quale da snfimal da |Macsa putriare di Vanoris avage N° bi70, nia in parrocehia di $ Sal $. bortolomeo ; è duseriita in catuto del Comune cenmuareo di 8. | Più robusta. 
Î Gaoso dalle. Ricevitorie demo Le "TRO sub 5 colla rada sr 1 77:01 Ran ape pie I di sotto di | 
mila pento! se accedo le a sa apparteneati a detto immobile, sono promiscua col rietariì del primo piano e di parte del secondo (Affittanza 4° mi accettati dal 
i, » ten 
î medi l Ua buon ira 
pets fr “ Aso] 007 imario patr di Venenta] dea pae anolita i sigla È Liens cl er È sio sl Sata 0 Seven nai Dal M stro eta 0.10) 0.01[3908:51| 390:35] 25:— loro ancora 
fo en Mavolari è Vigallo ® la sv anello ed Hel " è deneri ta in catasto del 
1 dpi pà gn moto gi M rano sl tappo N° 013 colla rendita conmuaria di nuntr Lo 68:37 (Afianta scrita che finince coi 6 ottobre 1860 è Betti Pio MY che, dobbia: 
unaha 1a Utoli del dabito pubbi tre di Anton.o) 9 nie 5 SE sn; 16.62f 3071 :86| 301:16) s8:— Mj tigora furon 
: Rostra filoso 
1487 i i "qmarsito ll proprio. certificati ciao Dipartimento a ci dle: |-— Lo ollrte sino col roativo | Sita, dchi to Mm Manno per 
N 19066 amarrito il proprlo certifica su igart lee stesso tivo Stato, dichisrava posto ia accusa la successiva di lui traduriene nel- î inserito nella le asocot la loro © 
'TTPPETT, DI VENRZIA, | Mocrione portata i_R 1006 gato dl Miniato, 4 cartificato di deposito. po no l'imputunione del erimioe di le carceri € imiali di quento R di Venezia uei giorni 11, PA inzio an 
gosere presentato anche aÌ ì pudore previsto dal | Tribunale 420 14 folbraio a. c., NN. 39, 4 Prepesdt] renga riguardo 
atero della marina ed ni Commis: dun Sì affigga nol luoghi di me 40, 48 propia efena col diporto del migi rn + RM non credo « 
dC reiaro di Vncem- | todo, @ #1 pubblichi per tre volte Il presente sarà pubblicato | dscimo di si steriori alla stima cogli dini sociali 


lati gooaralà del { 
cadard ni un sscondo tumeto mariti 
l'appalto no che pi delibere 
N17 di generi im seguito alla spedinione di sporto di MC. 


mus di abate + vo 
dal bosco. arari 1° tocanto li ft di Presidente, Coseglinno, 21 luglio 1869 


te, ‘nato di Chioggia, d'annî | pela Gognetta di questa citi. — nel prascriui luojbi in ill C 
) È x ra avrà | n i 
demi ed | i Dia Tribusale prov, Se- e die Sito mali a qualunque pisa, quiblinie liguri dala \ sata) Foa 
dà 3 x o penale Ù quello di stima. bilità dell inte, Lio 
vigano prima dell'apertura dal: che risuiterebbe at: | -Vevazia, 18 agosto 1869 | IV. A decouto del preso do- | eno di dio 0 set Pilla. La coi 
wrd il deliberatario pagare all'ave |} TX Mavcando il dsibena” fi} Rleuni popol 
























imento for aspiranti all pata, Pi 
Al uovo cort Bento d Ni qnt RA dara neOrd a resonare V stumami Pol Protere in permesso | voeato Valeggia la speso esecutive | a qualusque delle condizioni [8 Tara stirpe 
nuovo ide compone perciò lima pur lo, go partito, dovranno estro wa cerì Ypolitiea Autorith Palomo. suc SRI i pd pllali png dit IM è che non 
sito Nad ba “ sto da n ì a portato, i ia seguito a Ù di lui» 
n ultimo inte di LL 46,60 ato di seguito deponto re Aldi bui n liquiduta dal oudic, ‘noth le TI Gie'tnga è qui 
prodiali ed imposte co que prezzo ed a tutto Lista 


Niba di Pr È 9 "i 
" Ser TV TT ava tualmente arretrato. el daliberatari 


ATTI GIUDIZIARI. sopra | V.1i sesiiuo prezzo dov n dllimmoble 


easere deposit. to. giuditialmente consistente in uo N° 





quando, Irascorso ua mese Da; bs dEi dt 

giorso de la pubblicantone del N Per "mp MPA deleteria ia mei eg ia Î steita qualità © 
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VENEZIA 26 AGOSTO. 


Tra gli esuli francesi che han rifiutato l'am- 
aistia, e che han fatto ripubblicare testualmente le 
dichiarazioni che hanno fatto dopo l’amnistia del 

), troviamo Vittor Hugo, Charras ed altri, ma 

mo Ledru Roll. Quest’ ultimo non pa 
disposto ad emere l' esule della libertà, come div 
Vittor Hugo, e non vuole promettere di tornar: 
Francia , soltanto allora che ci toruerà pure la 
liberià, iasieme colla Repubblica. Egli vuole invec 
a quanto pare, preseatarsi candidato agli elettori 
della Senna, Sembra quiudi che anche Ledru Rolla 
segua la via stessa di Rochefort, Essi nou tornerano) 
in Francia, se non quando ve li richiamera»no gli 
alettori cou ua numero imponente di voti. 

La candidatura di Ledru Rolla è posta net- 
lamento dal Siécle, il quale sostiene, che quest 
uumo politico è coperto dall'amuistia del 185 
del 1869, per la condanna a morte ia contumacia 
pronunciata contro di lui nel processo del 57, per 
attentato aila vita dell'Imperatore, insieme con 

panella, Massareuti, Teobaldi, Grillo @ 
Bertololti . Il Siéele dice che l'attentato regicidio 
deve ritenersi reato politico € non comune, @ parciò 
è contemp ato dall'amuistia. [n ogni caso il signor 
Ledru Rollia sarebbe disposto a presentarsi al 
Tribunale, e a purgare la contumacia, 
il processo, dal quale non sarebbero 
gravi contro di lui. Ma, secondo il Stele, il siguor 
Ledru Rollin non dovrebbe essere obbligato a fare 
nemmeno questo passo, giacchè il sig. Duvergier, 
ailuale ministro di grazia e giustizia, in un suo libro 
ha manifestato appunto l'opinione, che questo genere 
di reati debba essere compreso nelle amuistie per 
delitti politici. Se il sig. Duvergier non ha mutato 
parere, il sig. Ledru Rollin dovrebbe dunque poter 
tornare in Francia, senza essere obbligato a pur 
la coatumacia. la Ogni caso il Governo se lo troverà 
di fronte a Parigi. Ed avrà pure di fronte il si 
Rochefort, per quanto disse egli stesso, sebbene quest' | 
uitimo abbia a scontare una condanna per un reato 
comune iacontestabile , cioè per lesione ad uno 
siampatore , il quale aveva pubblicato un libello 
contro di lui. Ma il sig. Rochefort pare disposto | 
a fare anche i suoi quattro mesi di prigione, pur dî | 
dar pena ai Gi solto la pressione 
della paura del suo successo elettori 
di Parigi però potrebbero beni 
Rochefort dalla seccatura di s 
+ sollevare nello stesso tempo da uu gran peso il 
Governo, non nominando il sig. Rochefort. Ognu- 
xo comprende che sarebbe gravissimo il fatto ci 
gli elettori parigini, chiamati a giudicare la nuo 
via per la quale »'è messo l'Impero, nominassero un 
wmo, »lo perchè sì è atteggiato ad 
avversario irreconciliabile e personale dell'Impera- 


certo il Governo 
ice gli sie- 
No state L uomini che 
ora governano in questo paese si ricordano le com- 
piacenze del Goverao francesa verso di loro, quan- 
do erano profughi, e volevano alimentare le sol- 
levazioni @ i pronunciamenti spagnuoli. Fasi te- 
mono che ora la stessa condiscendenza si’ eserciti 
verso le bande carliste, le quali non ottengono ri- 
ultati di qualche valore, ma non restano neîn- 
mantengono nel paese, perpe- 

tuando nello stesso tempo l' agitazione. 
e I I TIA 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la- inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


A torto o a ragione si è accusata una per. 
sona che appartiene molto da vicino all’ impera 
to impatia pei carlsti. La sua que- 

guuo! to affezionata alle idee 
romane, spiegherebbe benissimo questa simpai 
per cui essa rappresenterebbe in Spagna il legi 
timismo, che non rappresenta certo in Francia. 
Perciò da Madrid si guarda a Parigi con un casto 
soipetto, sebbene noi crediamo che quelle tenden- 
28, se pur esistono, non sieno incoraggiate dall’ Im- 
peratore, e 10 francese si mautenga 
al di fuori della lotta spagnuola, se non altro, 
chè ha tro 


il Goverao francese, dando iu ciò prova dell 
Ja buona volontà, e del lodevole desiderio di 
stare in pace coi vicini, ba fatto esercitare su- 

bito una sorveglianza più accurata sulle frontiere 

spagouole. lì risultato fa che si arrestarono al- 

cuni carlisti. Vediamo però ora che a torto il t 

legralo aveva annunciato cheera stato arrestato, 

al suo passaggio sulle fronti 


del Borbone, ande coi briganti dell' Italia m 
dionale, non è stato puuto arrestato. Sono 
arrestati invece due suvi parenti, e tra questi 
no che si chiamava Tristany. Di qui nacque l' e- 
quivoco. 

Aveva fatto gran rumore una notizi 
dalla Correspondance du Nord Est, che 
Rosetti, l'aiter ego dal sig. Br 
partito d' azione in Rumeni 

roale il Rumanul 
perduta la sua ragi 
non era più se non un usurpatore, e il po. 
polo rumeno era stauco d’umuliazioni. » Uo tal 
Muguaggio sarebbe stato gravissimo per le rela- 
zioni che passano tra il Rosetti @ il capo dell'op 
oeratica. Ora questa notizia è smeu- 


data 


{ lita dallo stesso sig. Rosetu nella France. Egli 


dice difatti d'aver seritto soltanto tre lettere ad 
« un prete che ha rappresentato una gran parte 
nelle elezioni come capo di banda della polizia 
elettorale, e che pel suo zelo fu inn: 
verno del Principe Ci 
Bene inteso che iN queste lettere il Governo del 
Principe Carlo non è trattato molto beue, ma il 
signor Rosetti ci tiene che si sappia ch' ei fa un' 
opposizione costituzionale e che, ss ha bastonato con 
grande energia il Governo rumeno sulla schiena 
del protopopo, ha rispettato la persona del Prin- 
cipe. In altre parole l'appello diretto all’ insurrezio- 
ne, che la Correspondance du NordEst attribuiva 
al giornale del partito d azione rumeno , non era 
che ua sogno dell’ immaginazione di lei. 


È stato pubblicato il prospetto del 
movimento commerciale marittimo, fluviale 
e terrestre di Venezie durante il primo se- 
mestra 1869. Se non vi abbiamo richia- 
mata prima d'ora l’attenzione dei nostri let- 
tori, egli si è che appena ier l’altro ci riuscì 
di ottenerlo. Non v ha dubbio che coloro 
i quali, senza abbandonarsi ad esagerate 
speranze, mantennero viva la fede nello 
sviluppo economi le 
l’ampiamento dei trai 

iii—_1_ _@=<— 


tiranno animati da lieto conforto nel rile- 
vare i dati statistici che ci vengono offerti 
dalla recente pubblicazione della Camera 
di commercio. 

. Le risultanze infatti possono essere 
giudicate buone anzi che uo. Le princip: 
diminuzioni si riscontrano in quegli arti- 
coli, pei quali si osserva un certo ristagi 
d'affari su quasi tutti i mercati, come sa- 
rebbe per esempio lo spirito. Riguardo al 
riso che ne! primo semestre del 1869 
senta una diminuzione nell’ entrata di quin- 
tali 11,433, e nell’ uscita di quintali 3552 
in confronto del 1868, dobbiamo osservare, 
che pur troppo vige tuttora sull’ esporta- 
zione di quell'articolo per via di mare il 
dazio d'uscita, per cui necessariamente 
viene preferita la via di Cormone, siccome 
quella che rimette all’ estero il riso esente 

{ da carichi 

Li Relazione sulla soppressione 
di alcuni dazii doganali di esportazione pro- 
dotta fino dal 42 giugno scorso alla C: 
mera dei deputati dal nostro amico Col- 
lotta, ha gia posto in evidenza i danni che 
derivano al commercio di Venezia da un 
trattamento daziario differenziale. Speria- 
mo che quel progetto veoga preso in con- 
siderazione senza ulteriore ritardo al ri 

i delle Camere, se il Parlamento 
{seutirà pure una volta disposto ad occu- 
{ parsi degli interessi reali del paese. 

Una diminuzione sensibile si riscontra 
i neli’ importazione dei legnami da fabbrica 
che sarebbe nel primo semestre del 1869 
di fili 1,334,186, nel meatre neil' eguale 


to dal Go- | periodo dell'anno precedente era salita alla | ricorda, apparirà più spesso nei 
grado di protopopo. » È 7 


cifra di 3,240. La differenza si spi 


di quest anno esuberantemente forniti di 
quell’ articolo. Quanto all’ es 
biamo, prima di metterla in rilievo, pr 
gare la Camera o a voler ret- 
bficare le risultanz: avveguachè 
nelle somme pai figuri per 
una somma superiore a quella inscritta nel 
1868, e poi nei totali apparisca invece u- 
na differenza in meno portata all esere 
io dell’anno corrente. Sarà forse un sem- 
plice errore di traserizione e la differenza 
totale di fili 448,861 dovrà figurare a fa- 
vore e non a scapito del 1869. 

Le diminuzioni che si notano sopra 
altri articoli sono troppo meschine, perchè 

ritino speciali riflessi. Alcune vengono 

spiegate dal semplice rilassamento nel cor 
sumo locale, altre, più che uu regres 
affermano una condizione stazionaria. 

Un significato ben più alto, e per la 


loro importanza e per la qualità dei pro- 
dotti sui quali si verificarono, hanno in- 
vece gli aumenti che si riscontrano nel 
movimento commerciale del primo seme- 
stre di quest’ anuo. Il carbon fossiie, i bur- 
, il canape, i coloniali, gli oli di oliva, tut- 
ti questi articoli serii e fecondi del com- 
mercio veneziano , offrono progres 
tevoli. Troviamo infatti aumentata | 
tazione del carbon di quint. 241566, 
e l'esportazione di quint. 62548. L’ entra: 
ta del canape nel 1869 è maggiore di qu 
tali 25092, e la sortita di quiut. 22888 a 
quella del 1868. Il caffè da una differ 
ia più nella importazione di quint. 3697, 
hero raftinato presenta nella u 
scita una cifra maggi dell’anno 
scorso di quint 
nostro commer: 
davvero il king cotton, segua un aumento 
complessivo di quint. 30722 e l' olio d' 
liva, forse il principale articolo dei nostri 
traflici, segua una maggiore entrata di 
s nt. 36342, una maggiore uscita di quivt. 
10714. Anche il petrolio accenna a diven 
tare uno dei più rilevauti fattori del nostro 
movimento commerciele. L’ importazione 
complessivamente è progredita , |’ esporta- 
zione è aumentata, sempre in confronto del 
primo semestre 1868, ci barili 3981 © di 
cassette 11125. Se lo sviluppo verificatosi 
4 in quell'articolo durante quest anno si man- 
i terrà, come tutti gli indizii farebbero sup- 
Ì il nome di Venezia che a New-York 
è Filadelfia suonava finora rivefito per le 
‘memorie politiche ed artistiche che esso 
ini che 
segnano in quelle parti i movimenti ma 
! rittimi , rivelazioni potenti della civiltà di 
un popolo. 
{ Lerisultanze statistiche pubblicate dal- 
la Camera di commercio sul 
dei nostri traffici porgeranno motivo di con- 
forto agli amici di Venezia, siccome non 
esitiamo ad annoverare fra i medesimi, 
l'autore dell'articolo di fondo, e non della 
semplice corrispondenza du Venezia, come 
falsamente taluno asseriva, inserito nel N. 
222 dell’ Adige, così ci lusinghiamo di ve- 
derlo persuaso che anche nella vecchia sen- 
tinella della civiltà italiana verso l' Oriente 
non è poi del tutto spenta la coscienza del- 
l'avvenire che l’ aspetta, dei doveri che le 
incombono. 


La Corrispondenza Provinciale pubbl 
artico!o sulla politica dei diversi Stati principali 
dell’ Europa. Dopo al 
denze pacifiche dell'Inghilterra, dell'Ita 
Russia, passa ad esaminare le disposizioni della 
(riacceso cre 


serzione 
giudiziarii in 
@ dallo altre Provincie. soggetta alla 
giurisdizione del Tribunale d'Appello 
venato, nalle quali nen bavvi gierna= 
le specialmente autorizzato all 
Ziona di tali atti 
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de, Inserzioni nelle tre primo pagine, 
st, 50 


dai 
La inserzioni si ricavono solo dal nostro 
Ufo, è s! pagano anticipatamente. 


Frai 

esprime 
« Per giudicare le probabilità dell 

l'attenzione naturalmente 


e dell'Austria verso la Prussia, e così si 


\vvenire 


formazioni 
produrreb- 
bero uscillazioni e difficoltà diverse n 
ne reciproca di queste tre Potenze. Fu. pre 
meute il sentimeuto di una situazione di que 
incompletamente chiarita, sentimento di cui 
‘ebbero ancora la tensione, quel- 
lo che maoteone negli animi uD' inquietudine per- 
manente e nin permise loro di sottrarsi al Lmo- 


ò lo stato di pace [ra le tre Po- 

to turbato; la uuova organizza 

ja ha preso radice, non solo 

nti, ma eziandio nella coscien- 

ipetuta assicurazione d'inteu- 

zioni pacifiche ha potuto tanto meno mancare del 

tto, che non si dubitava daltronde che 

la conservazione della pace profilterebbe a lutte 
le parti. 

« Io Francia si sono bensì fatte intendere an- 
cora voci che, nello spirito di uu lontano pat 
rivendicavano per la politica francese il diritto di 
esercitare sorveglianza e tutela sullo sviluppo de- 

chi. Fortunatamente queste vuci, di 


stess 
i più capaci @ più influenti di tutti i 
partiti havno saputo comprendere il diritto delia 
nazione tedesca ed i vantaggi delle buone rela 
zioni col popolo vicino, e dalle ultime elezioni 
francesi è sortita una maggioranza che riconusce 
come uno dei priucipii dirigent della politica @- 
atera della Francia ia parola d' ordine : Pace colla 
Germi 
« Lo stesso Imperatore Napoleone ba espres- 
so soleunem le occasioni il suo ri- 
spetto del diritto delle nazionalita, ed ha duta l'as- 
sicurazione che i suoi sforzi tendevano al mante- 
simento della pace. L' ultimo cambiamento che 
si è prodotto nella situazione intera della Fran- 
sembra del tutto ‘o a far credere più 
mente alle intenzioni pacifiche dell' Imuera- 
tore. Colla prossima modificazione della Cusutu- 
zione, che attribuisce alla Rappresentanza del po- 
polo ua’ influenza considerevole sula direzione 
to l'impulso ed 
uo movimento che per ora assorbe tulta l'atten- 
zione del Governo & tutte le forze della nazione. 
la mezzo ad ua si luppo, la riuscita dei 
quale non è possibile che colia continuazione della 
pace, l'opinione pubblica della Francia deve pro- 
vare tanto più il bisogno di non lasciarsi trascor- 
rere alle ispirazioni di uu' ambizione non giusti- 
ficata. « La politica estera dell’ Austria è vinbii- 
mente caratterizzata dal fatto che le menti, le 
quali dirigono, non possono sempre emanciparsi 
dalle tradizioni dell'epoca del 4866, nè trovarsi 
nel nuovo assetto degli affari di Germania. Da 
condotta incerta, equivoca, ma che 
entra in vie che conducono necemaria 
U 


hanno ancora presa una forma così amichevoie 
come sarebbe a desiderarsi pel bene dei due Stati. 


ie re coli 





APPENDICE. 


Bibliografia. — Le F.danzate. — Saggio 
rulla educazione della donna, di Malvina Frank. 
Treviso, edizione deli’ Archivio Domestico, 1869. 


L' emancipazione della donna è un tema pre- 
diletto del tempo nostro. Molto fu scritto, e molto 
ti discuterà ancora sul modo di elevare la parle 

lo della metà 


di sotto di noi, che anzi fecero molti progressi, 

dalle leggi; ma 
va buon tratto, principalmente in Italia , resta 
bro ancora a percori d il più arduo; per- 
thè, dobbiamo pur dirlo, i progressi da esse fatti 
tiaora furono piuttosto concessioni liberali. della 
otra filosofia civile, di quello che conquiste fatte 
da loro per virtù propria 6 rispondenti al grado 


usi di questa decantata rigenerazione; e nel 
pò medesimo in cui la coltura cristiana se- 
# il massimo splendore , troveremo le Beatri 
*le Laure che non va!gono ad elevare d’ un dito 
stato sociale e domestico delle Pasque e delle 
Miniche fatte d' ossa e di polpe. Ogg! la, donna 
*‘quitò molto nei diritti, anche se di taluni ha 
limitato l'esercizio. Nella società durano le idee 
avalleresche | ed essa tiene sempre lo seetiro ; 
Ma e nello siato @ nella famiglia perdura tutta- 
Tia ia una condizione di meno soggetta, 
Muta gittorebbe volentieri da sè lo scettro di 


carta pesta per scuotere questo giogo; a ciò ap- 
punto intendono gli emascipatori della donna. 

qui i cervelli degli utopisti banco un bel- 
lissimo campo da sbizzarirsi a loro posta, soste- 
nendo @ fremendo che la donna ha da essere in 
tutto pari all’ uomo. A lei i diritti alle professio- 
ni # agl'impieghi, libera a lei la disposizione de- 
gli averi, a lei essere elettrico ed eleggibile a tutte 
le rappresentanze, e non esclusa dal Governo della 
cosa pubblica. Naturalmente le donne nun bano 
torto se fauno buon viso a chi promette loro ua 
mondo così bello @ fatato. 


dottrine, i migliori intellatti @ d' uomini 

ne (che pur ve n'hanno di autorevoli in tale ar- 
gomeuto) videro che ogni progresso vuol essere 
, perchè, precipitato oltre |’ ordine della 

cca @ fallisce alla meta ; videro ch 
tto nou basta a crear maresciallo 
, cos non vale un articolo del co- 
donne atte all'esercizio di di- 

alti @ gelosi. Uno di questi eletti ingegni è 

la signora Frauk, la quale, coltissima nelle lette 
re e indagatrice profonda, compose l' operetta di 
cui recammo il titolo, dove espone alcune opi 
nioni sull’ educazione della donna e sulla condi. 
zious che le vorrebbe fatta nella società ; opinio- 


di fatti e di 
Ttali 


alle dono o X 
perpetua emaaci - 
Fiono da quei doveri e da quegli uffici a cui 
principalmente la destinò la natura; non vuole 
Ehe la doona abbandoni la culla ed il talamo per 
e i parlamenti ; non pretende invertire 
dei due sessi e capovolgere il mondo 

ndo tutto e ad un tratto. Essa chiede l'em 
dal bisogno ; la nobile 

icciata dal pipi 

le a cui 

ante di condizio. 

Î @ povi che la donna 
no civ balia diventi educatrice saggia ed accor- 
ta a destare con la ve- 
huità delle fornfe desiderii presto appagati, ma 
diventi compagna dell'anima, consigliera, confor- 
talcica; che nella società cemsi di figurare come 
telli e portaparrucche, ma vi reni con 
coltura dello spirito ; che nello Stato 

preparatrice 

abbia una parte ra- 
nei giudisii, per so- 


‘che non stia content 


disfare a’ suoi desiderii legittimi, e perchè gli uo- 
mini non ponno de soli giudicare di bisogni 
passioni che mai non provarono , nè potrebbero 
iudovinare o sospettare, e non hanno idea delle 
modificazioni che date circostanze esercitano sul- 
l'animo della donna, accrescendo, scemando 0 to- 
gliendo perfino la responsabilità. Inoltre, quando 
per avveotura fossero libere da legami domestici, 
troverebbaro negli affari pubblici utile occupa» 
zione all’ oziosa vigoria del pensiero e dell’ affetto 
patria, uno 
salvezza da altri men de- 
gui e tentatori conforti. 

Ma con l'educazione femminile, quale ora si 
dà nel nostro paese, non è speranza che la don 
na a questa meta. D' altra parte è urgente 
incominciare a formar buone mogli e buone mi 
dri. Egli è perciò che la signora Frank si volge 

danzate, @ le conforta ad approfittare del 

corre fra la promessa e il compimento 
loro in qual 

bbero passarlo, 
un po’ meno pensiero del corredi 
« un po' più d''istruirsi nei gravi doveri che le 
attendono, per sopperire in breve a quanto l' edu- 
cazione fin da bambine avrebbe dovuto render 
loro famigliare. 

Così ragiona discorrendo dell'influenza , che 
le donne, e come mogli, @ come madri, esercita- 
no necessariamente sull’ uomo, e notando la grave 
contraddizione della Società , che, mentre pur 
riconosce l'alto ufficio della donna, e alla sua in- 
fluenza ricorre nei momenti supremi, tanto po- 
co si cura di prepararla con una corrispondente 
coltura dello spirito @ del cuore. 

Dimostra come gli uomini sarebbero miglio- 
ri, e molti disordini ed eccessi rebbero ri- 


cupazioni 


citata e ricevuta dalla passione, foss: stata deter- 
minata dalla chiara conoscenza del vero ed 
cettata dal convinto seotimento del giusto. 
Comincia indi a parlare deli’ economia do- 
e, mettendone in luce tutta |’ importanza 


famiglia, mostra come una gran parte di sventu- 
re e di colpe prendono origine dal disordine do- 
mestico, e contorta la fidanzata a recare come 
dote preziosa questa scienza, che altrimenti dovrà 
acquistarsi con esperienze amare e spesso troppo 
tardì. Tratta poi dell'igiene e nota la necessità di 
conoscere la qualità, e i diversi effetti dei cibi 
sul corpo umano, per evitar malattie e curare 
le indisposizioni coi cibo. Nella cura dei bambini 


| di iniziarvi le tiglivoli 


i Origin 





» degli ummalati, tocca una corda assai delicata 
nel cuore della sposa, che sì trova esser madre 
senza ì primi elementi della medicina più comune 
e senza pratica degli ammalati. Quel detto tanto 
frequente quauto inumano, che coi primo figlivolo 
nou si fa che imparare, muove lo sdegno nell'au- 
trice, che esclama: « Si fanno adunque prove ed 
esperimenti con la vita dei figli, e la sposa avrà 

| d’uopo, per imparare come si trattino le 
teneri bambinelli, che la morte del primo chiuda 
il corso delle sue esperienze. » Non è facile, ma è 


| troppo imporiaate l'ufficio d'un accorto inter 


miere, perchè una madre saggia: possa omettere 
sino da giovauette , tanto 
più che le donne vi recano dalla natura le più 
elici disposizioni. 
ricca di aculissime osservazioni 
sull'animo umano, è la parte che l'autrice asse- 
goa alla madre della fidanzata, a cui vuole aguz- 
zar l'occhio, perchè conosca ‘a fondo l’uomo a 
cui andrà compagoa la I consigli per 
cogliere alla sfuggita i di 
rati dall iozione tra i di 
crescono, e quelli che diminuiscono con gli anni 
rivelano lungo studio e conoscenza perfetta del 
cuore umano, e meritano di essere meditati 
principalmente ai dì nostri, in cul 
matrimogii fanno considerare un marito come un 
a cosa donata non si guarda pel 
liusioni spariraono leggendo le fatali 
couseguenze che derivano dai difetti dei 
e del cuore, dalla sconvenienza e sproporzione dei 


| Ragionando dello stato finanziario , mentre 
trica toglie alle fanciulle le poetiche” fantasie 
| della capaana e del cuore, 
modesto censo uno dei principali fattori 
icità coniugale, d'altra parte disprezza l’ opulen- 
la, disoccupata , annoiata | @ sfatando le lu- 
| del lusso, toglie valore 
Î tezza, non sente bi 
sogno di occupare la mente. 
che le fanciulle recassero tutte 
d innalzare la loro 
e, poichè ella ha 
le povere di co 
più sono soggette 
pericoli, reclama per esse la più o- 
norevole delle doti, l'esercizio d'una professione 
onorata. Questa, in ogni evento, le salverà dal bi- 
sogno, dall'avvilimento, da nozze senza amore, 
da molte colpe 6 da sciagure infinite. A ciò segue 
una rivista interessante dei costumi dotali 
versi popoli, ed utili consigli per la distribuzione 
dei legati dotali. 


1 consigli per esercitare nella giovane fidan 
zata le più sode facoltà dello spirito che avrà 
contiauo bisogno di adoperare nelia vita coniugale, 
4 che servono a temperare due qualità speciali 
nella donue, specialissime nella donna amante, il 
sentimento e la fautasia, rivelano il finissimo tatto 

utrice, ma temo che poche madri saranno 
pari a questo compito, difficile sempre, ma difli- 

» quando l'anitno è preoccupato da un af. 


io prepoi 
did. 
io, 


DN 

Queste, a ragione, s'iutitolano fotografie sociali, 

perchè sono ritratle dal vero @ riassumono mae 

strevolmente le osservazioni sparse per tutto il li- 

bro. Le amare disillusioni, e le torture dei due 

mpagna 

la previdenza , al lavoro, sono de- 

verità di disegao e stupendo 

. Ia questi vorremmo trattenerci 

più a lungo se i limiti di un brevissimo esame 
fo permettessero. 

Concludendo , dall'ottima operetta della si- 
goora Frank , vomini e donne dovremmo impa 
rare a mettere ua pò di buon volere e di opero- 

nella emancipazione della donna, incomin- 
ciando da principio, e percorrendo la via retta e 
sicura mostrata dall' autrice. Nulla vieta che la 
doope abbiano pari agli uomini i diritti, quando 
una migliore educazione tolga i timori che un 
intemperaote e temerario esercizio di quelli turbi 
la famiglia e lo Stato. E, se io chiamai da prin 
cipio utopisti gli emaocipatori impazienti, ciò non 
fu tento per lo scopo a cui mirano, qua 
chè vorrebbero, come al solito, incomin 
fine. Si persuadano adunque le donne che 
© perfetta eguaglianza vuolsi prima acquì 
nella coltura e nel valore morale, a quaudo l'a 
vranno acquistata, nessuno chiuderà gli occhi per 
non vederla 

Ricordino quella vecchia sentenza che il mo- 
do più facile @ più sicuro per parere, è quello di 
essere, è chi uomini le vedranno sc 
ve di vanità dei loro pensieri e delle 

jeranno astai volentieri con esre 
Noi abbiamo fatta l' Ita 
ima degli rehe altrimenti non si po- 
Eva e avensi fretta; ‘ma fu cosa che ci costa mi- 
lioi. € vergogne. Le donne sieno più seggie, @ 
non insistano perchè ripetiamo i errore 


la donuo prima delle donne ui fore 


F. Zaunatpi 
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la detta scrittut 


« Frattanto però sarà bene che a 
di alcuna prescrizioni 


siria la corrente della situazione generi ioni x 
tenza dei bisogni interni prevalgano 2 Ua R. Decreto del 5 agosto, col quale 
alle inclinazioni contrarie. Un Governo che deve Associ nonima per azioni nominative, col 
ao'motiare ll’ interao difficoltà inqumerevoli, che titolo di Società cooperativa di consumo, costitui. 
gormiaratio è lottare In ispecial modo contro gli ta in Perugia, con allo pubblico, del 31 maggio 
acc Gn luogo disordine fianziario e contro 4869, rogato G. Antonini, al N. 2034 , di, reper. 
dantdeoze divergenti di uno Stato composto di torio, è autorizzata, ed è approvato lo. Statuto 
rii moltipie, non potrebbe a lungo ‘ab- sociale a deto atto inserto, introducendovi mo- 
ardonargi ‘alle oscillazioni di una pi che dificazioni ed aggiunte. 
costantemente con sè il pericolo di & 3. Nomine e promozioni gli’ Ordine della 
complicazioni. Corona d'Italia. 
", Ultimatueate ancora i principali capi di 
partito delle Delegazioni dell'Impero banno di- 
chiarato, senza tergiversazioni, che la. prosperità 
dell' Austria dipendeva dal formare amichevoli re- | 
lazioni colla Germania. Il Governo austriaco si 
sente adunque strelto dall' opinione pubblica del 
sonoscere senza riserbo la 
Ila Germania, nello stes- 
perso la Francia e ver- 




























ITALIA 


Leggesi nel Diritto : 
Sappiamo che quanto prima partirà de 
renze la Commissione istituita con incarico 
rocedere alla ricognizione dei lavori eseguiti ed 

{ ia corso di esec per la ferrovia del litorale 
ligure, di riferire il risultato 





























« Per ciò che riguarda infine la politica della 
Prussia, essa non ha lasciato sussistere dubbio 
veruno sul carattere serio di intenzioni pa- 
cifiche in tutti i sensi. Il Gabinetto di Berlino ha 
paralizzato coi suoi atti, come colle sue mabife- 
Frazioni, i sospetti che nccusavano la Prussia di 
voler acquistare un aumento di potenza e di ter- 
fitorio, sia attaccando i paesi vicini, sia eeerci- 
tando una pressione violenta sui confederati te- 
deschi. 
" Il Governo prussiano si è dedicato prin 
palmente alle cura importanti e difficili. che 
lo sviluppo iaterao della patria più ri- 
patria più larga ; no contegno 
tivo esso ha cercati 





ad una commissio- 
ne di uomini egregi sia stata affidata questa mis- 
sione perchè, sebbene ci consti che il direttore 
generale deì lavori , il valente ingegnere Sieben, 
| fia un uomo distiato per probità e per ingegno, 
| erediamo opportuno che il Governo eserciti la più 
i lavori di quella ferro' 
guiti ficora d'ufficio, 
rrovie Romane , 




























amo nella Patria: 

icono che le nuove operazioni contro il 

| brigantaggio cominciano a dere buoni frutti nella 
Provincia di Salerno, e che il geaerale Palla 
recherà tra pochi giorni colè, e n'andrà 

a brigantaggio distrutto. 

Noi auguriamo buona fortuna 

generale, quella fortuna n 

nel Ben , in Pugl 

Provinei 

reso benemerito di quelle Provincie. 


GERMANIA. 














re i suoi 
pera del suo riordinamento come 
della pace del mondo. 

« Se i Governi dei grandi Stati si 
d'accordo collo spirito di questa dichiarazione , 
la pace dell'Europa sarà assicurata per lungo 
tempo. » 


pace per rego 
veva porre 
una guarentigi 








= dal Re Gugliemo al, porto di_ Wilhelm hafeo, i 
lavori che vi fa eseguire il Governo prussiano sono 
NOSTAB CORRISPORDENZE PRIVATE di nuovo spioti colla maggiore enbrgia. Sembra 
che questa città debba esere circondata da una 
cinta continua ; parecchi forti staccati, poi 
prossimità del mare e messi in comuni 
favori di difesa sottomarini, proteggeranno insieme 
jo di Jah 
Itri due forti soli 
cui riva sinistra sar: 
di cinque metri di al- 





Cipe 
Firenze 24 agosto. 

aa Questa mattina è corsa tutt’ a un tratto 
la voce che il Garibaldi era giunto sul 
continente, e che si disponeva a venire a Firenze. 
La Borsa, timorosa di tutto, si è allarmata per 
qualche ora anche di queta notizi per con- 
forto di coloro che la frequentano, è stata subito 
smentita. Garibaldi, a quanto mi è stato detto, 
è più che mai attaccato alla sua isola di Copre- 

‘è spende tutte quante le sue giornate nel col- 
la e nel farla col Senzachè, pur trop- 

in salute; @ se fosse venuto in 
lo avrebbe fatto unicamente per con- 
oi d'Ischia, che pare gli sieno stati 
nuovamente suggeriti. 

Intorno al Consiglio dei ministri di cui v ho 
fatto cenno nel mio telegramma d'oggi, ho sa- 
puto che dopo una vivacissima discussione, si sa- 
Febbe deliberato di promulgare per Decreto Reale 
solo quelle leggi che sono di assoluta necessità. 
Ma sarebbe stata presa unicamente una delibera- 
zione di principio; il perchè resta ancora ad esa- 
minarsi quali sieno coleste leggi; questione ardua 
e che può dar luogo a molte controversie. Non 
vi nascondo che il Ministero è molto esitante su 
questo particolare; da un lato vede la necessità di 
provvedere, dall rami troppo co- 
mode ai propri avversarii. La qi 
vamente presa io esame giovedì, ed allora forse 
si potrà prendere qualche risoluzione. 

1 giornali di 
il Ministero è oggimai 
Ja credulità dei lett 




















no congiunti con una dij 
tezza. 

| lavori saranno cominciati tra breve, essen- 
dosi il Governo prussiano già inteso col Grandu- 
cato di Oldemburgo « colla città libera di Brema. 

Monaco 23 agosto. 

La Facoltà teologica di questa Università ri- 
‘domande del Principe Hohenloe riguar- 
io sotto l'aspetto dogmatico e del 
ritto pubblico. Il contenuto della risposta è finora 
uo mistero; però si assicura da buona fonte che 
il medesimo, stante il notorio contegno rigida- 
mente cattolico della Facoltà, difficilmente corri- 
sponderà del tutto al desiderio del ministro. È 
giunta pure la risposta della Facoltà teologica di 
Wirzburgo. A quanto si sente, questo parere, mo- 
tivato assai doltamente, viene allo stesso risultato 
che quello della Facoltà teologica di qui. Si atten- 
dono le risposte delle Facoltà luridiche. 






























Nella gita di piacere sul Danubio della So- 
cietà dei lavoranti d' Ulma, andarono perduti tre 
navigli. Il numero dei non è finora esatta- 
mente conosciuto, però si fa ascendere a 25 0 35. 

FRANCIA. 


Il generale Bourbeki, comandante in capo 



















festa di S. Napoleone. 
« Soldati ! 
«Ua secolo è scorso dacchè Ajaccio vide na- 
i scere Napoleone I. La sua vita è conosciuta da 
tutti voi. Non vi fu forse raccontata, quando vi 
i vostri primi [ 


appunto perchè è un' arte 
nulla, D'altra parte i mini. 
nali rapporti 

iso- 
















l'on. Digny ha concluso un' 
con la Casa Fould e con 
ustriache parte da ottima 








Dal 
tenuto il broocio 
adesso però pare che abbia molto 
desiderio di entrare in trattative con lui, e di fa 
la pace, Il ministro dal canto suo è disposto 
usargli ogoi deferenza, a patto però ci 
pri di emissioni di rendita, poichè di queste il 
igoy noa vuole assolutamente saperne. Ad ogni 
modo, e dato che l'affare non sia per anche con- 
cluso con Fould, non vi sarà da indugiare molto 
tempo, e certo entro la settimana sarà presa una 
risoluzione. Immediatamente dopo il Ministero de- 
terminerà l'epoca della riapertura della Camera, 
ed io non dispero punto che scelta una 
data prossima. Bene al contrario, 
fonte sicura che 
Parlamento è desiderata da moltissi 
Gabinetto, dal canto suo, è assai disposto a sodi- 
sfare questo desiderio. 
'SÌ è compreso quasi generalmente oramai che | !° 
tutte le questioni pendenti non si potraono risol- | Fa della cara nostra pa 
« con la Camera, @ che, la bat- | Che chie 
vitabile, val meglio affrontarl: pe 
che mostrarsene alieni innavzi alli 









ricordanza di 
sua spoglia mortale per rendere al 
un omaggio supremo ? Forsechè tutti non sapete 








sotto la guardia degli ultimi super- 
nostre falaogi immortali, in mezzo a 
polo francese ch' esto ha amato tanto! 



















nè quelli di 
scirono a toccarlo mai, nè 
nissa proporzione, lo splendore della sua 
« Amico del popolo e dell’ eserci 
della Francia, superbo di presiedere ai 
imbizioso della dignità, dell'onore, della glo- 
adorato da tutti quelli 

‘seguirlo, a correrae i 
con lui, Lera 
padri una ineffabile ri- 





































tico ragguardevole; non posso quin 
grarmi vedendo che adesso è diviso 
Che probabilmente si convertirà in un fatto. | 


CAI 
La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 
Aiene: j 
|. Ua R. Decreto del 5 agosto, a tenore del 
quale la Società anonima per la costruzione di 
case per la classe. 0] , costituita io Firenze 


per: 
riscrittura privata, certificata dal notaio C. 
iecoli, il é1 8 ottobre 41868, è autorizzata, e 





l°Ogouno saprà ch'egli ha ristabilito 1a s0- 
cietà scossa sulla sua base, ch'egli ha dotato la 
Francia d'istituzioni, opere del suo vasto genio; 

no saprà quale era la sua grande animi 
chi fosse questo eroe, che ci lasciò un relaggi 
cui nessuno è pari; ogouno si ricorderà che a lui 
dobbismo la maggior parte dei titoli inseritti su 
colore , su queste aquile, all’ 
il nostro esercito ha fatto il 


oi che avete 
la religione della € memori rete la _mis- 
sione di mantenere l' ordine, senza cui la Franci 

estere nè grande, nè prospera, voi, a cui 


























i 


prio riposo, il disprezzo della morte; voi, 
Che Biete pronti sempre a sacrificare la vita quan- | 


do trattasi di compiere un dovere. (V. Rivista.) 
* Poniamoci adunque sotto l'egida del fon- | AMERICA. 
datore della dinastia, noi, generazione del secon} 1 gior 


do Impero; noi tutti che amiamo la Franela ma. 
Sifestitmo in questo giorno i sentimenti che ci) + Il Congresso ni 
animano. Celebriamo degnamente questo centesi 

mo ani 
Sovrano posto în 








il Principe 
«Al campo, il 15 agosto 1869. 


pporto del signor Davienne , ì 
delia minoranza bauno presentato alcune oserva- | 


fecchi punti del rapporto. 3 
pa . ica mini sì riunirà anche quest'oggi 
per udire la lettura dei passi che hanno dovuto 
esser modificati dall’ onorevole relatore. 

« Ma si coi 


sia dal Corpo legislativo 
vio al Consiglio di Stato di 
tati dalle Commissioni legi 
dell'articolo 11, regolamento per via di Sena! 
consulto dei rapporti costituzionali del Senato 


iura della discussione sarà stabilita si assicur: 
& lunedì 30 agosto, secoudo la domanda del Go- 
verno. Si crede che la discussione generale occu- 
rà sei od otto sedute, e la discussione degli ar- 


Scrivono da Berlino che, dopo la visita fatta pei 
ticoli almeno altrettanto; ciò che non permett 





dato nessun 


-Comaadi è stabilita in massima nel pensiero del 
Governo « delle Camere. » 


La France annunzia che l'Im 
Franci 
generi 
di Cossò Brissac e Davìi 
Poeze 


Scrivesi da Brusselles che, in occasione delle 
feste nazionali di settembre che il Belgio celebra 
ogni anno, avrà luogo a Namur una grande rivi- 
sta militare, 


belga ha deciso di esperimentari 
aporto che offrono le ferrovie, stabilendo che i | ramento nel prezzo d'appalto, accontenti a por- 
30,000 vomini 
saranno condotti a Namur 
stesso pelle rispettive guarnigioni sparse su 
renti punti del Regno. Queste disposizioni ecce- 
zionali, senza interrompere il pubblico servizio, 
permi 

in un tempo limitatissimo potrà portare conside- 
revoli forze in quelsiasi localit minacciata. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 


delle truppe del campo di Chà'ons, ha pubblicato | 
il 15 agosto il seguente ordine del giorno per lay, 





che giorno alla loro case. La Delega: 

si adunerà in pubblica tornata che giovedì 26 
corrente, Si crede sa/ 
per l' Amministrazione dei confini militari verrà 









furono pubblicati i relativi autogt 
uanto sembi 





rergenza fra le due Delegazioni, la quale si riferi- | telligente premura a benefizio della Società, a 
sce all'effettivo stabile della fiotta, ammettendo | buon diritto ricevono ora da cotesta Presi nea 
per questa rubrica la somma di 1,600,000, @ dagli operai attestazioni di stima e di amori 
sta dalla Dalegazione ungherese; in ricami 7 g 
uest' ultima aderirebbe ad alcune eliminazioi Le coneri di Ugo Foscolo. — Il prof. 


lle partite destinate per le nuove costruzioni 
marittime. (0. T.) 









ie di festa d’affratellamento tra' Polacchi di 
alli; 
condusse ivi da Cracovi 
deputati Zybl.kiewicz, Czartoryski @ Traecimki. 
Si fenne un'adunanza popolare 


che il suo più caro voto venne esaudito; ch'egli | POMUDL molti discorsi di tendenza federalista. 


to, dopo che parecchi oratori erano stati inter- 
rotti dal Commissario. La festa di Huse fu per- 
messa dalla Polizia. (0.7) 


e alla quale 21 
prese risoluzioni riguardo al caro delle pigioni ed 
alla questione degli operai. Vi si chiede, fra leal- 
tre cose, la trasformazione delle caserme di Pest 
in case d'operai 
coalizione 


babilmeote, esagerata notizia alla Stampa libera. 





























dell'ospitalità, non possano concertare 


tro l'attuale Governo, riconosciuto dalla Fra 








da Nuova Yorck, 21: 


8 
sione a Filadelfia. 
rsario, affermando la nostra fedeltà al Stati rappresentanti le va 
a dal voto a manifatturieri, senza distinzione 

successore di Napo- | state adottate risoluzi Ù 
ela bbiamo | "tate artonale bancario , e colle quali. si propol 

















imperi 


« IL generale di divisione comand. in capo 
« Firmato Bounsati. » 











Nuova- Yor 
o nella Prese di Parigi del 24: 1! dall Isle Sandwich recano che S.A. Ri Dl 
Leggimicura che, in seguito alla lettura del ' Ey;mburgo, a bordo della 





parecchi membri | pone, è stato ricevuto cordiali 
a No! . DI 

‘che hanno dato luogo ad una discussione, | n, Fa A da S. Domi 
1a quale farono introdotte modificazioni 8U | più importanti giorn 





chi eserciterà una grande influenzi po! 

le Halifox 22 agosto. — Le Autorità ed i cit- 

‘adioi di Halifax fanno grandi preparativi per un 
al Principe Arturo. La 

sta organizzando un'im- 
Autorità civili e mi 





come certa l'adozione di 
redazione dell'a 
; dell'articolo 7 sulla 
























NOTIZIE CITTADINE. 


agosto. 
Erezione dell’Ospizio marino veneto 
al Lido. (Comunicato). — Conforme alle delibere 
zioni della Direzione dell’Ospizio, ed a quanto fu si 











» coll’ Imperatore ed il Consi- 
'Stato. | rapporti regolamentari. seranoo 
con Decreto Lapet 










lo, e la successiva aggiudicazione. Nomi- 
nata a tale scopo dal seno della Direzione una 
Commissione, composta del vicepresidente dott. 
. R. Lavi e del consigliere cav. ing. Gio. Batti- 
furono invitati a concorrere e pre- 
sentare le loro offerte, previo deposito, dieci de’ 
principali nostri imprenditori, ai quali se ne ag- 
- | giunse poi un altro, che chiese di poter concor- 
a a te di | rero egli pure e di buon grado fu ammesso. Tra. 
il voto del Senatus-consulto prima del 15 | scorso il termine #riorni, stabilito per l' 
ione avrà luogo imme- | ispezione dei disegni, della descrizione tecnica par- 
lareggiata, del capitolato d'appalto ; la Com- 
ione si raccolse lunedì sera, nello studio del 
cav. dott. Angelo Pasini, notaio, dove erano state 
presentate e depost 
senza di esso notaio 
































che non sarà in questo momento 
re al generale Le Boeuf a To- 


juocessoi 
per la ragione che la soppressione dei grandi 








trice dei | © 

accompagnata dal ‘certe Fleury, dal | Giuseppe è C., Segi 
è accompagnata dal Grpertie tei signori | zi, Biondetti Carlo e Dabala Francesco. — 

ale Doe dai uERIA | La migliore offerta fu quella del Seguso, cioè 

Ae, onoa Dr Lermioel: della ridezione del 6.75 per cento sul prezzo di 

BELGIO. stim: della perizia tecnica, mentre nessuno degli 

d nemmeno il 6 per ceoto: oltraa ciò . 

si obbligò all' adempimento di altre con- 

dizioni, non imposte dal Capitolato d'appalto e 

noa poco vantaggiose per l' Ospizio. Laonde, per 

voto unanime del presidente onorario dell’ Ospi- 

zio e della Commissione sopra nominata, il lavoro 
fu aggiudicato al Seguso. Questi poi, richiesto di 

Commissione di far un qualche ulteriore miglio- 























lla quale assisterà il Re Leopoldo in 


8. 
Tn detta circostanza il Mi 





tero della guerra 
mezzi di tra- 








vranno figurare nella ri 


| tore la riduzione sul prezzo di stima, dal 6.75 per 
ricondotti nel gi 


25 per cento ; sicchè, tenuto calcolo delle 
ggiosa condizioni ufferte ed accettate, la 
riduziona totale sul prezzo, ascende ad oltre il 10 per 
cento. Tra giorni si estenderà e firmerà il rela! 
vo contratto, « immediatamente si darà priucipio 
‘lavoro, che dev'essere compiuto prima della 
primavera vegnente. 
Ringraziamento. — Ci viene mandata 











iffe- | altre va 








etteranno al Governo belga di accertarsi se 








Vienna 23 agosto. 


Vice presidenti della Società dei 
Parecchi delegati cileitban rai tea (44 soci operai, nell g 


i, e di ben 144 soci operai, nella qual 
ratitudi 



















alcuna seduta plenari 



































che la rifiutata partita esprimono pure ringra 
ziamenti sentiti, e parole di riconoscenza. Il To- 
Jacchè | nello che ormai noi consideriamo come uno dei 

più benemeriti benefettori del nostro paese, e 
Battaglini che diede prove di amore @ di così in- 








juota nel bilancio dalla magi 











imperi 
ure appianata un'altra di 
























de Benedictis è partito per F renze dopo aver di- 
morato qualche giorno in Venezia per continuare 
le pratiche già iniziate ad affrettare il ritorno 
delle ceneri di Foscolo in Italia. 


Banchetto, — Il sig. cav. Bleogini ci ha ' 
viato per la pubblicazione la segueote pr 
Mira 24 agosto 1860, mattina. 
Carissimo amico Bli 
Rispondo al tuo 








A Sibica presso Teschea ebbe luogo ieri ui 














ia. Ua convoglio sj 
200 Polscchi, fra' quali 





quelli di SI 





cui furono 











oicsigione era consegnata, pirò la quiste os | ora per accettare il pranzo che avevate deciso di frutta in 
fu punto turbata. '0. T). | darmi in Mestre il 2 corrente. 
Prega 23 agosto. la questi dì si richiede prudenza anche nelle 


cose le più lecite; ed è perciò che io debbo de- 





Il meeting tenutosi ieri presso Tabor fu # 


Pest 23 agosto. 
In un'assemblea popolare, ch' ebbe luogo ieri 
istette moltissima gente, furono 





Il tuo affezionatiss. 

il diritto di libera riunione e G. Untos. | 

firagio universale. (0. 7.) 
SPAGNA. 


Dalla Spagna giunge una gravissima e, pro- 





Il Governo spagnuolo avrebbe in pensiero di 





tronora il nostro popolo davanti ad - 


pproverebbero, 


















non può È It re n 
n'è approvato lo Statuto del quale si ‘costituisce è confidata la difesa dell'onore nazionale, ‘toi che l'ambasciatore francese in Spagna ba assicurato sente, eterna gloria dell 





speri ioni ; il ganerale Prim che il suo Governo ha dato dî- 
de 1 Linate. chilo dei propri ri tool, dini sevari perchè Carlisti_ e Isbellst, abusando polo 


grossi delle 
Silla dominazione straniera spira qual xo 
Sificante ed ingentilisce, educa @ rialza îl popy, 
dall'antica abbiezione. o 


impa 


il Cougresso nazionale tras 
nascente. 

























































‘e le giovinette, o il padri 


e che 
magri la leggo, ma da 


vostra bella città, 
servazio! 

iatori » possano ledere il vostro amore patrio 
foccare la vostra suscettibilità di buoni venezia 
anzi qualora cr 


riodici, 
dell'oggetto, ed adotti con energia 
acconci 


torità competenti onde procurare rispetto a qu 
sta benefica istituzione civilizzatrice mediante qui 
che salutare esempio 
resistenza. 


imo, palchi @ 
dell'ultimo ordine accogi 
di solito, assidersi 
servate. Il Teatro, sul principio, non offriva qui | | 
l'aspetio di calma serena ed allenta, con cui 


una lettera coperta dall "I quell 
na lettera coperta dalla firma del Presidente @ Spirito del pubblico , sì che lo spattcolo ti 


Sta sera, alle ore 9, la Società dà uno atraorì 
nario irattenimento. 


| cipiente o 








Trieste 23 agosto 1869. | ma cl 
di 


operosità, la sobrietà e la civiltà du 
« mi rallegrarono 
la italiane, nelle qual 


Hib 
redeuzion, 
flo n 


Oltramodo caro mi fu di rivedere la temp, 


li ioglesi del 23 hanao per a | vezzosa Venezia, il paese di mia elezione, la Mixy 
di tutt 


‘ambo i sessi di Ogni nazione 


è temp 
e per la sua on 
al mondo, per la 

























indigeno, 


che 
tutto 


estemmie si sentono più o meno nell'ecctu 


dell'ira ovunque in bocca del proletariato, m| 
Autorità dei paesi civili adoperano mezzi edua. 


e,ove non valgano, mezzi cosrcitivi, onde n 
ere tali sconcezze © sozzure che feuo arry 
© la madre, 0 ci 


prove 
a collera, pu 
uomo inconscio di se sit, 
swemano perfino la sua responsabilità i, 
servono qual. palein 
buoa umore, ionano da una riva 
Parlandovi d 
n credo che queste mie 
che interi pure esternare da molti vix. 


le che queste mie righe pu 
eco nella stampa locale e servire 
qualche comitato umanitario ad Mx 
iprodurle in uno dei vostri p 
il quale” discuti seriamente l importana 
meszi pi 
repressione di tanto m 

A mio parere converrebbe adoperare. 
4. La persuasione mediante un perioli» 
lingua accessibile al popolo e dstr 


ogni sestiere uo comitato, va: 
Îì, i quali ammonisa 
il buon popolo veneti 


bili, certamente non respingerebbe. 


3. Finalmente, invocare l'appoggio d 


caso in renitenza 0 è 


Col vivo desiderio che queste disadorne p 


role possano cadere su terreno ubertoso, vi 
braccio, 
sassolino al grande edifizio divino © 


Civiltà. di 
| l'asse acclesi: 


ben contento di aver forse aggiunto wu 


fia nome 


Teatro Malibran. — Quegli che eri un 


più di tutti sarà rimasto sodisfatto della pic | 
Fappressatazione del Ballo in maschera, sù il | | 
| 


certo io; chè il Teatro era afbllatt 


noi tutti venduti, e la logs: 


impre 


persone che vediam 
chetti o nelle sedie r-| | 


mo vedere starsene gli spettatori, cheli vi 
nuli' altro che ad udire e godere la n 
uo po' d’inquietudine, un po di din 


sica. 
tenzione, ciò che talvolta basta per far cadere 
spettacolo. Se non che l'apparire del paggio, 4 


la sua avvenente personcina, fece risalire 


più volte strepitosamente applauditi, ed al eco 
atto si chiese a gran voce la replica del tru 
eseguito dalla signora Despuez , dal sig. Ron 
(tenore) e dal 
cantò con passione li 
ebbe calorosi appla 
ormai rinfrancata, 
Saper vorreste nell' ultimo atto, ed il pubbike 
" 

due, ma tre volte. 


ig. Dal Negro (baritono). Qui 
sua romanza Eri {u e! 


i 

sso, progressivamente. migliori | | 
| 
| 
1 

terpretò assai bei 

mente un po’ indiscreto , la volle udire 0‘ 


Buoni elementi ce ne sono : colle succet'i 


rappresentazioni se ne andranno molte di 9 
mende, che si potevano notare iersera, ed il Bo 
in maschera noo farà sciupare all’ impresi' 
frutti del Trovatore. 


Soeletà della vita venezi cei 


Sanità — 1 periti municipali squert 
jorni 22, 23 e 24 corrente, N. 25 porti 
pesce in istalo 
‘anzata putrefazione. 
Apoplessia. — Colpito da apople 
ote moriva ieri Gentili Jsacco impieg* 








CORRIERE DEL MATTIVO 


Atti uffiziali. 


Con RR. Decreti dell’ 8 agosto corr. 
Zamburlia dott. Angelo, "ottoprefetto dip 
lasse a Breno, nominato consigliere del” 
ima classe e per disposizione mini 





ARES >, 
Venezia 26 agosto. 

NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 

Firenze 25 agosto. ) 

ca La Nazione di questa mattina di" 














gard un 
cazione 
dr Î 





ni i ni 





“iva di fondan 
ieri sera re 


ima a con 
prole Quelle 


go certo essere | 





settimane 


tro la 
#c 


quando si ricor 
irà battere i 
te; ma adesso 
ta in una 
inutile. 
Dove poi 
a quando cred 
ro del | 








3 ji suo amico | 


ossa essere ni 
sente, una cri 
Non ho | 





| alle deliberazie 






I Gal 
ri tuti 
sulle dis 





gr 





li fogna quindi r 


Permette! 


| aneddoto che 


ben inteso, vi 
prato, vale a. 


3 sabilità. Si ne 


dia fe î 
individuo, cre 
alla 
asso 
dato il Lobbi 
atò; perchè, 








| rosi, di 


Autorità, qt 
prigione l'ini 
che oggi ad 
si era fatto | 

Converre 
strana, e 

NIC 
arrestare un 








Leggeri 


Alcuni { 


© delle finanze 


Case naziona 


Secondo 
è fatta facolt 
che @ nei mi 
titoli fruttife 
eutrare nelle 
di 400 milic 
Codesti 
Ministero R: 
Di que 
tutto luglio 
100 milioni 
dalla Banca 
milioni, e vi 
Banca, si av 
curarsi circ: 
Credian 
conchiuse, e 
Balduino a 











| fare. 


Leggeri 
È state 
commendati 
cato delle { 





om 
nato Senati 
nomina nor 
egli non av 
dell’ ufficio 
venne ora 

stabilito è 


La Na 
All’ uf! 
alla Corte. 





è stato nor 
Sostituto } 
Pelo di P. 


Legga 

li tre 
notte dal 
a Firenze 
Causa di 
Tunnel pr 
merci, chi 


— 859 — 

























































civiltà “a di fondamento la nolizia che io = È = = 
dn Lai A] gera relativa all'operazione ni 34 Ti eg dott. Emilio, giudice id., traslocato Tribunale supremo, quelli che non risposero sa- | grande sodistazione di totti è in singolar modo | forza, ova avera espiata la pena per furto violen- 
la redenzioni i dall on. minist Pozioni doti > "°°° ranno deferili al Consiglio di Stato. Fu scoperta | de vetrai, che ieri non bastavano a restaurare to, il figlio del Fassi. Dicesi che il medesimo pre- 
a "adeazione _BÎ pet" sul'enprestone « priva di fondamento » de- tra ygliani dot. Carlo, aggiunto giudiziario id, a Palma una cospirazione Carlista. ( Stampa.) || ie lanterne e le finestre malmenato dal breve ma | tendesse dal padre che gli mettesse su una botte: 
tea polo vi. Bf fore essere sfuggita al diario fiorentino ; le- traslocato ad Acqui. Mosca 3 fiero uragano. ga. Dicesi altresì che il padre lo ri e gli 

Il popolo Bf certo Sn può ignorare che le trattativ fiac- Il presidente del Tribunale di Bergamo, il Il cholera che qui r aspra huge jiorno desse 35 lire e che lesse buone speranze s0 
boro tcp I SY operazioni s000 inoltatimime , @ ira per! procuratore del Re a die giudici del Tibumle va propagandosi in qui resa da quarto gino 

‘ i diceva tut n : L cia incendio bosch 5 scrive la Lombardia del 24, 

bone, fappunto ieri si diceva tutto combinato. È pro: 11 Pungolo di Milano aggiuuge So gran inesdio boschivo nel, Goemo di | "tn ‘4 compirono id 





Nischoji-Novgorod. (FF. di V.) 
| Belgrado 23 agosto. 
oniversario della nascita del Prineipe 


ogni v'come mi sembra d'avervi accennato ieri presi 
Sr varia [en tia sopraggiuota un'offerta di Roi hi ld; ana del Tribunale CHO @ correzi 
Ol, deserto B “ricome è molto contestabile chi esa po sort 





ini, imputato d 
come direttore responsabile del giornale Belfiore, | Berarde:ga, 
dato ua articolo sulle dimostrazioni del 18 giu- | lizic 















UE 















































li , così io isto a crederi ’ en- n i festeggi: Jlennem: i 
i nigiori au Coe er emttere eb e0- | Paolo Pogliani , sentanziaruno nell ea na La cit- | gno, tendente a provocare alla ribellione Fatto è che dopo la sera di venerdì, 
e ia "ere Da Tolto per adattare De GOT | ventidue imputati in seguito si fatti dllo scorso i (REG): Presiedeva il dott. Antonio Usnelli; al P.M. Fusai conversò fino ad ora tai 
ella: | giugno. n Bucarest 25 agosto. il dott. Sighele, sostituito procuratore, alla 
deo Origi. dan È Principe Carlo è arrivato proveniente da vv. cav. P. A. Curti. «uno lo vide. Sco] 
ass e DEE eoalza li avisiatra. dale Leggesi nelle. Cassette @ Nalia : | Livadia. Le Camere sono convocate pel 46 set- a el P.M., che ricercava | blica desigoò come autore di tant to 
sui ee pigri LI epici (nuovo stile) in sessione straordinaria. tu“faca del carcere per | il figlio, che veniva poche ore dopo arrestato nel 
sua popolazio. Bf june, Sio, binderati € concludatt, che Fi nazionale Longone in Milano, è nominato provve- (Tempo). f000, @ dopo la calda, | paese di Castelouovo Berardenga. 
IT teriora giornali E pilone: pnl va ditore centrale presso il Ministero dell’ istruzione Costantinopoli 23 agosto (sera.) Mentre quella sciagurato mercoledì mi 
h 1 elelo, ui sera |- | pubblica. lo diurne gueclà M prismo segretario del Cone per ritenuta l' imputazione, era tradotto nel ncoseì giollziarie dd Sien 
i wi » si Nina % sù o iziano è giunto ieri. Fu consegnato al Gran condaoni il Sabbadini a mesi tre di carcere, imbattà iu piezza Vittorio Emanuele nella propria 
amici miei, jo Nessuno arriva a comprendere quale possa Nel Piccolo Giornale di Napoli ‘del 23 corr. | visir una lettern del Kedeui. Ua Consiglio di mi- | dal giorno dell' arresto avvenuto il 18 gi sorella, Shea quella vista cadde io terra fe pri 





bcosse più volte f} wwre lo scopo dell' Opinione nel prolungare una | si legge: nistri è stato tenuto ieri al Palazzo. (FF. FF. 
jo entusiasma lamica, di cui i risultati, non possono ®| Ci giunge una lettera sottoscritta: Cav. An- Costantinopoli 2 agosto. ” 
ione in a BÌ first. Per quanta autorità goda il giornale di | fonio. Bosco, la quale ci assicura che voce che il Consiglio dei mibiatri ab. 
tolse St B ti Sto Gallo, eso noo può sperare in nesson | Scotti sia morto di malattia naturale, e chi scrive | bia deliberato stamane circa la ada darsi 
n oreati che BV, he un wninatro rasegai il proprio mandato | quella lettera posta tatificaio. Il signore, che ci Liscate) 


alla multa di lire 250. Il Sabbadini dicl 
appellarsi. 


————_—__ 
Sequestro. — L'altro ieri venne sequestra- 
ta la Gazzetta di Milano, 


sensi. Se non che resta sempre a remuoversi un 
* ed è: come mai col solo iatermedio di 
00 delle famiglie dimoranti 
le grida (dacchè | infelice 
icolo del de- | Fusai per la posizione in cui fu trovato appere 





















pei rivi o “'rosoguenza dei suoi articoli. A che pro dun- | seriva quella lettera, saprà non essere noi giudici i i putato Mussi, intitolato : L' arte di fare quattrini, festo che lotta i 000 dl 
Pt ono di Ml Murate a acciaio adoro? it sembra che | istratori + saprà, oche entri pero rare: 'ENETE Cinti. rebbe Li sioni AVE: | eppiicasa ci benefit od agli jus patvoneli meal e ei ierono Vate ak ore 
luridi cpr: | Opinione potrel rider DEI suoi fulmini per | cesso sulla morte dello Scotti. Se quindi ha cosa Nuova Yorck 19 agosto. À = luccio? come mai non prima di martedì nacque 
ndoli ti Y] qundo si riconvoeherà il Parlamento ; allora eesa | seria da dire, egli può rivolgersi al giudice istrut- È ctsta scoperta usa fd ina D prR A il sospetto che al Fusai, di cui non si aveva ni 





lla genera n battere in breccia l'on. Digny poichè le pia- | tore di quel processo, meglio che a ia 

zione MP" ma adesso fa veramente pena il vederla impe- | mati a Dal Viale vo O do” 
eno nell'eccesso goata in una polemica così appassionata e così 
letariato, ma la_ ff inutile 


tizia da sabato mattina, e che era solito pam 
le intiere serate coi suci vicini, fosse incorsa una 
grave diagrazia ? Le sono questioni, che risolverà 
Î' Autorità giudizi 





nella quale en- 
anti. della Nuo 


(0. T) 
















A detta della France, il maresciallo Prim è 












































































































































































mezzi educ Dova poi si mostra del tutto male informata, | aspettato indubbiamente a Vichy per la fine del | rese Di un assassinio di questa fatta, e coparto di 
Aia a quando Siete dietro Celle qimogiare Ogni cORa | CONT: HIM mmmtz tanto mistero, è da moltissimi anni che non ha 
ino col ritiro : ni : e 9 n 
‘magre. Str MI si ho molto ragioni di credere esatte, mi ausi- Uaa corrispondenza da Varsavia pubblicata FATTI DIVERSI. Tragedia all Ippodromo di Parigi. | Memoria il nostro pitt. 
ciò è m Sifano, che se egli dovesse uscire dal Gabinetto, dalla Gazzetta del Baltico contiene la seguente no- cs — 1 lettori nostri conoscono il fatto del povero 4 
non provengo. MB altri se ne andrebbero cou lui cominciando dal- Vaia 5 ; Mattinata musicale. — Abbiamo ve- fu costretto a lottare per tanto tempo Duello.—1l Figaro dà i seguenti particolari 
lla collera, pa HIP 'Farraris Il Mordini non vi rimarrebbe certo icipe Hobenlohe, Presidente del Con- | duto con piacere che il Comitato promotore de: fu salvato poi dal suo pae sn duello, avvenuto jl 27 luglio a Parigi, 
io di se in'ora, ed il Bargoni seguirebbe necessariamente | il . Egli si Ospizii marini a Vicenza abbia intenzione di | scU: ggiamo nella France la no- Russell e di La Pcoze. Il terreno scelto 
ponsabilità dB} il suo amico politico. Vedete duaque che pro' vi re uao splendido tratteuimeoto musicale nel | tizia della morte di Lucas: « leri, di la France tilly. [I signor Russell aveva per t 
qual palestra attere nel promuovere adesso, a Camera as- teatro Olimpico, il 6 settembre a vantaggio di | in data del 24, alle due e mezzo, l'infelice Lu: Burgh; 
iva all'alvre ff tate, una crisi minista quella benefica istituzione. cas è morto dopo atroci sofferenze. Egli lasciò Li 
Immiratore della Non ho potuto sap Eccone l'invito da esso indirizzato ai proprii | una vedova e tre fanciulli. » ‘Arverenri timonii montarono nel cou- 
queste alle deliberazioni del Consi i rami à e concittadini : Il Rappel domanda se della morte di Lucas | voglio alla Stazione del Nord ore @ 30 mi- 
ppgidio edi] Gabinatto si è riunito anche oggi; ma pars ore di Russia e che trattasi probabilmente A ristoro dell'umanità sofferente ed a rinno- | ti debbano incolpare i leoni, oppure il pubblico che | nuti. Giunti a Chantilly, entrarono tosto nel bo- 
more patrio, Mi ministri tutti conservano _il più scrupoloso cat la domanda di matrimonio d'ons | vameato di una patura mancherole e guasta, je [si diverte di questo gener spettacoli, o il GO- | sco per trovare un luogo opportuno. La condizio 
Ibuoni venezia greto sulle discussioni a cui prendono parte Pirro posa per il Re Luigi IL Il Principe Ho- | pubblica beneficeoza inaugurò in Italia gli Ospi- verno che li permette? Il Rappel ba una gran vo- | ni del combattimento erano della più gravi id 
mie rig] fogoa quindi rassegoarsi alla curiosità ed aspettare. |-goiger peer visita al Luogotenente Imperiale co. | zii marini, e le città nostre studiarono ogni ma- glia d'incolpare il Governo. Noi crediamo che col | avversari dovevano battersi sinchè l'uno di 
Pat sduitatemi di chiudere la lettera con un | PeB 4 36 altri grandi di niera perchè la vantaggiosa intituzione avesse in | GOVerno di a colpa anche il pubblico. Ad | si trovasse nell’ impossibilità assoluta di tenere in 
Unitario ad he racconta per Firenze, e che io, - breve tempo vita ed incremento. Non ultima fra | °8%% modo i più innocenti sono certo i leoni. no la spada. 
dei vostri pe lo tale e quale come l'ho com- le altre città fu Vicenza; ed ora che uo” ——— m—_&6 Quando fu dato l'ordine dell'attacco, il sig. 
l’importanza Ml prato, v fortuna raccoglie sulle scene dell’ Eretenio Disastro. — Un grave disastro avvenne a | di La Pcez salì vivamente il suo avversario e 
ia i mezzi più fl mbilità. Si dunque che ieri sera i celebrità, che una sola basterebbe a conten- | Trani. Sì festeggiava ia quella cattedrale, S. Ni-|!o sforzò di venire alle prese. Il sig. Russel fece 
male. Ha fece urrestare per mezzo dei carabini 4 tar ogoi più difficile desiderio, ne venne il pen- 3.tta. Ecco comeè narrato dal | alcuni passi indietro, allungando il braccio dopo 
doperare. in fisiduo, credendo d' esere ito. Il povi È li uni vogliono che | siero d'intercedere il loro concorso perchè voles- scuna parata, e siccome il signor di La Pceze 
un periodico tadotto alla Questura dichiarò d'essere giardi- | jo}; affi uisto delle terre per parte tirava assai basso, ei ricevette, ad un certo mo- 
popolo è distri: @ nere presso una signora prussia ‘o d'avere guar. | degli affitavoli, ed è1l signor Bright ch' è i mento, la spada dell'avversario nel collo, Sprizzò 
dato il Lobbia per semplice curi Noa gli ba. | ca!9 di quento pi altri vogliono che l'affit- lecorazione, queste, | il sangue; ma il slg. di La Pceze avendo dichi 
comitato, 10; perchè, l'on. deputato e m avendo | |i0Ta delle terre divenga permanente e sia com: ammollite dal 'carvavano e a quando a | rato ei medesimo che la ferita era irrilevante, 
li ammoniscano @} promesso di dare oggi opportuni sci nti al. | Dista in possesso; ed il terzo gruppo soltanto vuole quando ne veniva giù qualcuna, le spade vennero di nuovo inerocii 
popolo venezia. Ml l'Autorità, questa ba creduto di dover sostenere accordare maggiore protezione al censuario contro — Per ben due volte si applicò la fiamma A questo secondo assalto, il signor di La 
el Suo senno e MB} prigione l'individuo, e non l'ha messo in libertà | È proprietari velj che panneggiavano l'uno e l'altro corno Poèze ricevette una seconda stoccata nella cosci 


* Igooransi ancora le idee del signor Glad- 
stone sopra questo argomento. » 


Je questa ferita non fu ancora giudicata 
Je perchè i testimoni credessero 
combattimento. 





l'altare; ma il paratore fu lesto a raggrupparseli 
fra le mapi, e spegnerli. 
La prudenza in tal caso richiedeva che si di far cessi 






inorenti terri! DÌ the oggi ad ora terda e mentre il Lobbia non 
ti era fatto più vedere da alcuno. 












































































oggi 2 Converrete meco che l'avventura è abbastan- ES 
ata n strana, @ che sarebbero davvero tempi borgi nostrali @ di fosse sombesa l'illuminazione, 0 che almeno le| lo feto, il sig. di La Prese non bembrano 
I rispetto a qu" É ni i nostri se fosse permesso a chicchessia di far Dispacci telegrafici. colo wiostrarà asche uu candele non si fossero access tutte, ma ad intar- | accorgersi delle due fait; agli ni avvento conio? 
tenitenza o di Y} srrestare un cittadino.... perchè lo guarda. prin tiamo come nostre pro] valli, per evitare il soverchio calore. All’ invece il sig. Russel con più vie 
Parigi 24 agosto e, rendendo omaggio all'arle continuò a completare la luminaria. fimo , nel momento in cui, 
disad ò ___— Le voci di Borsa intorno ad un peggioramen- vogliamo associare il diletto all E4 ecco che, per la terza volta, s' infiamma il | ua solo paso discosto dal fazzoletto posto dietro 
erranti Leggesi nell’ Opinione in data del 25 to nello Visto di salute dell'Imperatore sono smen- Il Comitato parato. Non raggiungendo le mani, si cerca smor- | 2 ®, colpì con un movimento il suo av- 
Mint Kteisi giornali haono riferito che il ministro | tite. L'Imperatore fece la sua solita passeggiata. promotore dell Ospizio marino. zarlo con una canna; ma i veli versario in mezzo al petto. 
aggiunto U0 B duile finanze aveva compiuta una op con 0 T) TI Pe frazaoa di quae grecia Miienta noe: | 5 S0ui e vob; diramano fo piero Il sig. di La P.eze impallidì, vacillò e cadde. 
o che ha nome: MB Case nazionali ed estere sopra le Obbligazioni del- Parigi B3 Lao » perte Berta le signore ricci Allora molti mi aud: Il medico accorse a lui, @ riconobbe che il colpo 
A l'asse ecclesiastico. ira ia re aieRo sian isp dica e Stele. sd i signori Capponi, Collini, Fra | S8EToPPANO su Per fa macchina, strappaoo i panni, | di spada aveva leggiermente leso il polmone, e 
egli che ieri sera Secondo l'art. 47 della legge 15 agosto 1867, | L;ci "tel iaia. lacca rr» Cob- | eluni. Mariani, Sparapani ed altri, verrà Phra; |e, mandandoli giù, con acqua e coi piedi tentano che non era possibile di continuare il duello. Pri- 
atto della primi B + tte facoltà al Governo di emettere, nelle apo: | i6{ dei ministri (Stampa.) | te Sobblicato. : Si Mpeguerli menlre atri, Qoltamente i preti che | ma che il medico lo fasciame, il sig: di La P. 
ichera, sorà stato DÌ che @ nei modi che crederà più opportuni, tanti Parigi 25 agosto. n di totavauo nel presbitario, cercano di mettere | domandò di stringere la meno al sig. Russell, e 
ha? ui pra titoli fruttiferi al 5 per 100, quanti valgano Senato. — pri legge il mesi, fc Ita ai he cina ia salvo tutti ghi arredi e gli oggetti preziosi, al- | !0 fe - riconciliazione delle più cordiali se- 
i e ta loggia Di Ci frattieri ai S Pal Stato la somena effettiva | Senatus-consulto. Le modificazioni  introdolleri | tarbino inze. — | loptauandoii dal fuoco. guì sul terreno. è 
one che vediamo, Î % 400 milioni, iono conformi alle indicazioni conosciute. Il rap- Lupia ‘guotime: quasi pertcnari sul turbine Alla vista di questo taffruglio, i musicanti | | !! sig. di La Potro dovette rimanere a Chen- 
‘o nelle sedie ri- ‘Codesti titoli sono le Obbligazioni emesse dal | porto constata che il risultato della legislazione ct i? 33. fino dalle 40 antimeridiane, dalla si spaventano, e si lanciano giù dalle orchestre, tilly, giusta i consigli del suo medico. 
non offriva quel- B Yigistero Rattazzi. del 1852 fu la tranquillità, quello dello sviluppo del- dere , dalla | cercando scampo verso la porta. Non ci volle al- Nel momenti cui i signori Russell e di 
nta, con CUI t0- Di queste Obbligazioni ne vennero ali fu la ricchezza, che il mantenimento neri | tro Una metà della popolazione, la più prossima | La Puée v'infilzaveno per Ja signorina Marconi ch, 
tto verso la Francia sono ap- alle uscite, si mosse confusamente e repei costei riempiva le valigie per recarsi in Germania; 









tori, cheti ed io- 
e godere la mu 
un po di dist 
Ir uno 
del paggio, cos 
, fece risalire lo 





per 97 milioni effettiv 
pati sopra deposito di esse | POSSI 










tesso senso. e quando, alla Stazione della ferrovia, le si a 

È primi arrivati sulla soglia, spinti dell'onda | nunziò che il sig. di La Piera era rimasto gra- 
tempestosa della folla, e impediti da un gradino, vemente ferito: — Bene, ella , ridendo, s' am- 
Lemperireiciati per lerra e celpestati dalla calca | mazzino tulti @ due se banto di questi gusti 
irrompente. Ua carabiniere, che cerca calmare quel |. Batteteri, dunque, se ne vale la spesa, per si- 
aneva anch' esso malcor mili signorine ! 





ri 
milione e 400 mila soldati pronti 
Prrestono ancora per 200 | ® mostrarsi alla fro che finalmente il paese 
no ato miliboi alla | fu condotto dalla dittatura alla più estesa libertà 
costituzionale. Termina dicendo che la generazio- 

ne del 1869 può fare ancora più che quella del 























reggi: Li 
vimento 

ovest a sud-est. I nembi, trasportati da fu 

vento, si avanzavano con movimenti vorlicosi e 










































spettacolo si 10- tu 4852, se convalida l' opera intrapresa. 4 È È n 
dle migliorando ene i cche di > ‘i sampa.) | ©OR prodigiosa ca AR SO b-] ft sca |" seta cittadini giacquaro: petti e sanguinanti n — 
Ralduino a Vianna abbia attinenza con quest Parigi 25 agosto. trellauto rade quanto grosse. sulla soglia della cattedrale, e già usciti di vila ; Missione medien, — ll British Medical 
del Trovatore, B fare. Il Journal Officiel della sera dichiarasi au- uit le 2 © #0 pomeridiane incominciò la pro- ed altri sette, ammaccati e laceri, furono condotti | Journal spera buoni frutti dalla missione del dot 
pubblico ; furono —_ e _ torizzato a smentire le voci allarmanti circa la | cella di grandine al gros, copiosa e violenta che rono dalla notte all’indo- | tore Proust, che il Governo francese manda iu 
iti, ed al secondo Leggesi nell' Opinione in data del 23: salute dell'Imperatore. Le discussioni al Senato | andarono in pezzi quasi tutti i della città Persia per fare studi sul cholera. 
plica: del terzetto, E EEsto firmato il R, Decreto di nomina del | incomincieranno il primo di settembre. the guardavano il nord-ovest; i tetti erano biao- |; J Ei sitare le coste del mar Caspio 
|, dal sig. Rosnali DÌ commendatore Prefetto Giuseppe Gadda , incari- (Stampa.) | chi come quando n nel verno, nell esta "fuori Hr 








baritono ), Quetti BÌ cato delle funzioni di 

za Eri lu @ UM terno, a senatore del Re 

a Rossetti (po6Eh, Îl commendatore 
e 





retario generale 





strema disperazione, mordi 
passanti 
Cessata la ressa, il Sindaco fece pi 

gli ori e i gioielli di cui era disseminata la chie- | mezzi per impe 
sa. Una grossa guantiera, colma di oggetti prezio- | Nel principio del suo viaggio il dottor Prou 
, è in custodia al Municipio. drà a Pietroburgo, per mettersi iu corrispondenza 
con quelle Autorità, ed è probabile ch' esse gli 


Parigi 26 agosto. raguola si adeguò ai marcispedi, 
o L'Imperatrice « il Principe imperiale ebbero fino a 25 centimetri, ed in quei coperti vi 
‘adda era già stato nomi- | a Lione un'accoglienza entusiastica. Stamane par- | masta fino a questa mattina. 
i be nato Senatore dal ministro Ratta: ma questa | tono per Tolone e Corsica. « Siffitto diluvio di sola grandine seguitò fi- 
3 ed il pubblico, B nomina non avendo potuto esser idata, perchè L' Imperatore presiedette no alle 3 e 19; dopo cadde di nuovo della piog- 
volle udire n°0 B gii ron aveva ancora i sette anni di esercizio | ministri. Ii Journal iel di , ma molto rada e leggiera. 

dell'ufficio di Prefetto, prescritti dallo Statuto | stia non è applicabili « 1 globuli di questa grandine, di straordi 




































1 colle successive 


























ine di servizio i per = 
lO molte di quell che il termine di servi rosi o vite paria gomez, heono prestato le guenti par |. Un orribile mesassinio è avvenuto in ua | diano un medico rumo per compagno. A Teheran 
iersera, ad il Balle ju = Va 0 ppi (ira) Aridi più gros, che furono i più copio, | su 1 Libero Gitadino, circostanze ssi misteri: | eli vi porrà i relazione col Governo parsiano © 
all’ impresario ! La Nazione scrive in data del 25: La notizia d'una sollevazione in Boemia solto | erano di 20 30 mm. di diametro. Pil rseccsta I Iati0 8 1 [ata rerà soprattutio di ottenere che venga proi- 
All'uficio di Sostituto Procuratore generale | g1; ordini di Lu:a Vucafovich, diffusa dai gior* « Quasi tutti erac interi ; i più avevano un Sino da lunedì decorso gli abitanti di quel te l'epidemia, il trasporto dei cadave- 
leziana. — QU lasciato vacante | 84; slavi, non ha alcun fondamento. (PF. FF.) | nucleo nevoso, e quir.i più inviluppi alternati , che resta sulla via Chiantigina presso Lili 
dà uno straordi i Vienna 25 agosto. trasparenti e nevosi. Il n'mero di questi globuli, dell’ Alberino nel sobborgo di Porta 0- h 


che terminava con un invil‘ppo nevoso, fu a quel- 


Fibre ano avvertito in quel rione un fetore 


cadaverico. 

Martedì mattina però quei miasmi erano di- | Bibliografia. — Un'opinione sulle elezioni am 
venuti insopportabili e, riscontrato che proveni- | —mintsirative, per Luigi Dal Ferro. 
vano dall'abitazione di certo Agostino Fusai che Con questo titolo l'egregio serittor 
viveva solo ed ei padrone di quel caseggiato, | abbiamo annunciato altri studii e lavori sulla legge 
ca rettirooo, via Polia L ARIE Lean comunale e provini ropone di dimostrare 

Jogo inò che 0 - i cone! 

MO ar) Pil. Ma quale triste spettacolo et delorla Sogni 


La N. Fr. Presse pubblica una nota ai capi 
‘delle Provincie, la quale dichiara che lo stato pre- 
dente della legislazione non permette al Governo 
d'ingeriri in modo imparativo nella diminuio 

: da dalle feste, ma che dev esser lasciato li 
tu Laggoni nella Nazione in dala del Ped ta | all'avvedutezza della popolazione di astenersi da 
fette superflue. Le Autorità debbono ignorare, per 
trianto riguarda atti d'Ulficio, qualunque festa che 


































lo di quei che presentavano un ultimo 
rente, come 423. 

‘ L' ultimo strato travvarente di questi se- 
condi era molto considerevole , imperciocchè va- 
riava da 4 ad 8 millimetri. 

+ I globuli che terminavano con lo strato 
nevoso furono i più abbondanti (e forse i soli ) 
nel principio del temporale, mentrechè quel 


i .] è lato nominato l'egregio cav. 
are nominato |’ agregi 

mi si rit di B Soitituto Procurator generale 
e Na iatato d'in- Bi Pallo di Peru 






















i 
tuale legge 
proposta, che sia esteso da un canto il di 





che 






































Ni di precetto, ed influire, al caso, sulla n 
larrestarono nel 25 Bf Causa di questo ri non sia di precetto, h gulla po- | Fostravano un ultimo straio trasparente erano i | non le si presentò allora dina hi cpr t 
per (arto 0000 [er pro Pet pie 8 tp 0) | fn 6 ve rio a | rp Coe a i pu i PO i po Mi Suite cha Tito 
GF boa ci, che era: x ‘ re À hi nzata putri ie, coperto di ue ' i 
Sotera biro fd Firnz lle ore pom II Reggente è tornato a Madrid. Borri i attmetto. sal di 2 mm; l'acqua [che presentava molteplici rie agi, comi se] SENTO ene Ctpssdiirpr: Lia 
Janna dell Autori! Bf Nesun disastro e Il Reggeote ha ricevuto ieri fluctipora della pioggia quella risultante dalla fusione della | bra, con un’ ascia che giaceva N presso. 
e. tare, toa sensa are progune forni le signora Pato, | grandine fa di Dei pu ACERRA Non si sa perchè, fa dato ordine che, contro | buzionale comunale 
tt d to. "Dia ieno aelo ni dato or 
_ si leggeri nella Gassetta di Torino in data del | sorella popetala domoai a Madrid. "| no sulle cadute di grandine siteordinarie svvenate | cor LOR gie I Cinà cifra tia dalla legge attuale per le contri- 
AE n 43 r a Firenze negli anni decorsi. -.. |telli della Misericordia si portarono sul luogo, ma i di i 
MATT da Fire cha 1 misi fel de Gn E [#0 da nti pn Ft dn ri | i i i n cori 
ni A ierà fra breve un giro d'inprazt rancia, i minitri e di- | ne alle 14 e 3;4 antimeridiane, vi fa in Firenze non essendo po aio" maggior parle plecemeote accatabil 
ministro dell’ inter" nelle diverse provincie del regno. 3 mi do SFATh L..- ln acqua e gragnuola re, e depositarono il cadaveri dA hl, come l'ertogio autore ata il proprio paese, 
ni nel perso o 1 o ro di - imetri.. lella Pieve dell’ Alberino, dove fu poi d i afpiarari 
atomi razioni d La Gazzetta d' Italia doi Nulla di nuovo, se si tolga la domanda di « Nel 45 giugno 1851, dalle ore 6 e 15 po- taplbereieri quell phi AIA al stabile base l' ammi 











ati cabecillas e di alcuni individui ap- | meridiane alle 6 e 45, vi fu un violento turbine, 
Srftlenanti a bande carita, che sono ora disperse | con vento di nord. tuoni, lampi, poca pioggia 





datore Nelli , traslocato com’ è 
td Aquila, se non gli sembri ch 










Canto di Licurgo Cappelletti. 















































gosto cOrF.? i ila, 00 i i i n i ogiti 
Mtprteto dr niattne Fare Pismcnndono. gra PETE! — [a ford è glie de dame di SY PIÙ | iena i ie cane di seni o ico pioli di Agere di Tm 
oe niinisterialo de DÌ Stterale di Milano, quando protestò di non voler La Gazzetta dice che la nuova della riap-| © 11 12 aprile 1858, alle 44 @ 1,2 antimeri- | deri, aveva negli ultimi di luglio venduto un te pe cea a fora 
ur oriato sugli scudi da quella senta stammP®, | parizione dalle bande di Sabarriegos nella Man-| diane. vi fa ia Free bo altro tueine cop tuo | persamanto di tra ed i reraio o L. 5000 | Suantungue, ii en ta i ssere peEi 
consigliere deri, h: Ito il nome del Nelli. cia non si è confermata At ne ni, a Lira i 10 mm. di diametro, @ - rasta aveva depositato a frutto nel Monte. Bibbia. Il signor Licurgo Cappelletti, ba testè pub- 
to rt L' Impareial, rispondendo ‘poca, x lei Paschi. {bi porti h 
rigo Loggosi vallo Lombardia di Milano in data | uncia contro la scalia d'un Sovrano minorenne: | — La Nazione ha a quanto PPa ber deruberto di questa somma nella sop-! bici lpir Varvalti, pa eno Cabo ore a 
dal nuncia contro Li cme peli a o si P-! blimi ispirazioni del soggetto, aggiunte form 
determinazione del Ministero di gr 1 Coosiglio dei ministri si è pecupito ieri | La grandine di tica" posizione che l'avesse seco portata a casa? —| gante e purezza di lingua. Nella edizione vedia 
osto. giustizia ebbaro luogo le seguenti trasiocazioni dalla questione dei prelati. (PF. PIP) rodoNio nelle compagna Yao Arard 19 Rea Mora nala ei appropriò fo usate lettere minuscole nei capoversi, progres- 
zia abbero luogo le seguenti Ino 3aai Maira 85 agorto. _ | cani che n ne temerazo. Dore ie, codde, le | ir 80 i agata ma ste piccola some eh Il 10 ragionarle, ma cui difiimelle l'occhio per 
IZ PRIVATE: Mano] Mesi te de 2| = L'Impareia! conferma che i prelati la cui raccolte sono, perdute: me, per buona venture, | Fusi ca? ito dpi 
posto. giore D stotio di pd riga h risposta non fu sodiafacente , saranno deferiti al ' pare che prediligense alla campagna, con agosto era tornato dalla Casa di ri 


mattina die 
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Cambio sull'Italia...» 3- - 
Credito mobil. francese... 225 5 
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Vienna 25 agosto. 
Cambio se Lenin « 133 86 
Londra 25 agosto 
Consoli gie». 98%) 99% 





DISPACCIO DELLA CAMERA Di COMMERCIO. 
Vienna 25 agosto. 
dal 24 agosto. dal 25 agosto. 


sa 70 6245 
670 6245 
n 90 mo 
100 70 160 30 
ma — 770 — 
309 20 307 10 
123 80 123 50 
1281 10 qa 

59 590 

998% 990 





Avv. PARIDE ZASOTTI 
redattore e gerente responsabile. 
_rT—__———__—_____—_—= 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 26 agosto. 


leri sono arrivati: da Trieste, il vap. ital Cleopatra, 
race. a Gamerini, od il vap. Hrindus, della Società Agnatico» 










Gunorale. Gomuucavano le 
che sui mercati di di Treviso, i prezzi si mostri 
Vano ua poco più deboli nelle granaglie, gu afliri senza ri- 
lieto, e nominaimente tenuti i nou stessi, La maggiore ri- 
carca fu ognura dei frumeati più fui per semina, che sono 
soli 1a pretesa maggiore, perchè pochi si trovano. Anche a Parigi 
notammno sul fire, minare susteguo, che sul prineipio di set- 
dembre, per cui lo firino potevausi avere da fr. 59 a fr. 68, 
perchè ora venne quasi compita la metitura, e si hanno mi 
lori nuove sul prodotto, che si crede di vedere abuondante 
sui mercati niro 16 giorni. Questa abbondanza produrrà la 
oferta msggiore, tanto più che 1 mercati d'Iaghuiterra, si s0- 
questo assieme, ivi si fouda l'opinione di 
per le qualità basse o difettose. Oggi per 
elegrafo segnati maggiore ancora la calmi. Cotale opiurone 
pare che dividasi al moinento, anbhe dai mercati italiani, co- 
sì puro la fermezza crescente negli olii di oliva e di cotone, 
Porrebba essere tanto maggiore asche l'aumento, sa 
poggiasso alle corrispondenze di Tunisi, ove il danno dell'in- 
Ceuuo, si diso, di 12,000 ol poscia di 80,000 arbu- 
SU, per cui naturalmente in quest'anno poco importante si 
prevede il ricolto, che acquistura tanta impo.tavza per noi. 
Sett occhio ci pervenne la Statistica uffici delle 1m- 
portationi 10 mercauzio qui ottenute nel primo. semestre di 
‘quest'anno, furono superiori del doppio negli olti di oliva, di 
quo terzi nei carboni; fu superiore ancora nel petrolio, nelle 
notevoli dal semestre dell'anno 


























Mi giorno 20 corr,, venne aperta al pubblico la linea fer. 
roviaria da Taranto a Trebisarice nella Promncia di Coscen: 
2a, per cui ia Calabria ora trovasi in comunicazione pronta 
e difetta col rimanente d'Italia. 

Ls valute rimasero iavariate; la Rendita italiana si pa- 
qua a 55‘/, per fio di mese, e 55/3 a */, pronta; la car- 
sa da 97%/y a */;, per cut lite 100 per £ 39:65 a 70; 11 
Prestito na. ausir. da 58 ?/, a 59; le Banconote da 82‘, 
ad ‘/5 il da 20 franchi per £ 8:16 meno domandato. 

A Genova, il 24 corr., le Azioni della Banca nazionale 
salivano da 1934 a 1948; la Rendita ital a 98:10; 1 Pre- 
suto naz. ad 82:65; le Obbligazioni dei Tabacchi a 488; 
fe Azioni a 682; ed'a Milano, la Rendita rai, a 58:07 ‘/ 
prova, è 58:12 por fia di mese; il Prestito nazionali 
da è2:45 a 50 per fiu di mese, pezzi grossi; le Obbligazio- 
ni der Tabacchi va 448 4/y a 469; io Azioni a 680; ll da 
20 franchi a lire 20:56, 

































Il 4 settembre p. v., alle ore 11 anti, qui presso la 
Direzione straordinaria del Genio militare, si procederà all 
palto, per mezzo d'asta pubblica del lavoro di demoliz 
dei fabbricati dell'isola delie Vergini, onde far luogo alla co- 
struzione di un bacino di carenagyio. Si aprrà l'asta sul da- 
to di lire 25,000; ul deposito esser deve (di lire 3700. 

Mars 21 agosto. 

Calmavansi gli affari dei grani ; i detentori però mostra- 
fermezza ; le vendite raggiunsero la cifra di eut. 108,800; 
importazioni furoao di ett. 87,GX0, ed il deposito a tutto 
20 corr. ascendeva a chil, 5,765,731. 1l riso si pagava da fe. 
36 a fr: 43 1 100 chil. Più calmo fu il succhero bruto, che 
acquistavansi dalle rafficerie per colli 2360 di Avana, "delle 
Anulle è Martinica da fr, 34 a fr 4:25, rimanendo in de- 
posito chil. 4,554,129. Coloniale 4040 indigegao. Non si do- 
mandavano neppur molto i raffinati, che pagavansi da fr. 42:75 
a fr. 41:50 1 50 chil. con 2 per 9/, di sconto. Caf, soste- 
nuto, ma con afari ristretti, @ deposito di chil. $,251,721. 
Tenevasi bene le sete, ed i boxzoli ancora, e si vendevano di 
questi chil, 10,000 bueati da fr. 7:50 a fr 8; 1000 di 
Spagna a fr. 16; 1000 del Giappone a fr. 11, ‘ed 800 di 
Smurne a fr. 43. Delle lane, se ne vendevano bal. 1010, ma 
È importazioni 4000 state Bn minori dell'ordinario, per cui 
si avrà un defic sensibile, tanto più che l'Algeria darà appena 
ua quarto; la Tunisia e Marocco la metà appena, e noa si 
può calcolare il Levante, il cui ritardo nelle spedizioni ne fa 

to mal presagire. Acquistavansi quintali 20,000 sesami 
d'Iadia, che si cercano a fr. 48. Aumentavano gii olii di o- 
liva a fr. 104: 70 per quel di Tunisi, e f. 112:50 per i 
Primi tre mesi, o sei del'anvo venturo. Arumentava anche il 
petrolio di fr. 1:50 sugli ultimi prezzi; si vendeva greggio 
pressi segreti per barili 1800, restando il deposito di ca 
sette 83,779, © barili 5940. 
















































BORSA DI VENEZIA. 
dal gioroe 26 agosto. 
LISTIBO UFFIZIA LI, 

VALUTE, 








400 £. d°0L è‘, 34 10 
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UR] 
VITTI 


PORTATA. 


11 23 agosto. Ari 

Da Trieste, piroscafo austr. Mercurio, cap. Hess C., ci 
6 col. vino, 15% col vallonea, 15 col. sardale, 71 col. caf- 
fà, 47 col. zucchero, 10 col. uva, 2 col. spirito, 24 col can- 

le, 8 col poll, 9 col. manifatt, 2 col. tapetti, 5 col. chio- 

derio, 2 col. droghe, 10 col. birra, 13 col. farina, 41 col. li- 
moni, 2 col. trementina ed altre merci div. par chi spetta, 
racc. al Lioyd austr. 

Da Ancona, piroscafo ital. Cleopatra , cap. Pincatti H, 
con 3 cas. terraglie, 4 bar. olio, 2 col. vino, 2 cas. paste, 

t. olio d'oliva, 250 sac. seme lino, 44 col. mandorle , 
£ ceste cipoie, È col. lanerie, 3 col. merci div. per chi spet 
ta, race. a Camerini. 
CI 





* 


Da Rima, bragorzo 
4 part. trutti freschi, 
Da Rimini, bragozto ital Profeta, patr. Mancini G., con 
4 part. frutti freschi, all’ ord. 
= — Spediti 





15 pic. dette è 
lego ital. Ardito Molfettse, patr. Aîzo- 
riti M., con 1 cas. cera lavor., 3u pez. ferro lavor, 6 col. 
materazzi, 2 bal. coperte di lana, 1 col. tele di canape, % col. 
telo di lino, 70 bar. osshJo di piombo, 7 col ferramenta, 6 

di foro, © Bot era Basa, 34 me. rio, 600 











scooner ital. Angelo Raffaele, patr. Turri G., 
com 1900 fi legname in sorte, 1 part. giuochi marini e bot. 
e usaie 
Per Trieste, piroscafo auste. Vanesia, cap Tagliani P, 
con 3 col. ferramenta, 4 bal. canapa, #20 rsme carta, 4 co. 
couterie, 3 col. sela grog, 3 cas. istrumenti d'ottica, 2 bal. 
panni, f cas. \hincagiierie, 2 col. bottiglie di vetro, 1 col 
siracci, 3 coi. pauneto di lino, f cas. telerie, f col. olio ric, 
2 cas. vetri, 2 cas. acque mis,, 6 col. erbaggi ed altre mer: 
di div. 
Il 24 agosto. Arrivati 

Da Trieste, piroscafo austr. S. Giusto, cap. Wiadissaje- 
vich G. con merci trasbordate da Liverpool, dal vap. inglese 
Fire Queen, cou 100 cas. bando stugu, i cas merci di fer- 
ro per Pigazzi, 2 maz. flo ferro per G. Hi. Hetngelmano, 8 
col. maniiast. per G. D. Ricco, 3 col. per Premoli e Foichi, 
3 col. per Ganahl C., 1 col. per Mistort L., 4 col. per Pa 
mizia T. ved. Chittania, 3 coi. per Baroggi è Breda, 1 col. 
G. B. Ruberti; — più, da Trieste, 377 coi. vallonea, 45 col. 
staughe di ferro, {i col pelli, 1 col. spirito, 12 col. gom- 
ma, 52 col. zucchero, 2 sac. pimento, 3 col. zenzero, 10 col. 
atracci, 12 co.-olio, 1 col. corame, 81 bal. lana, 3 cas. ve 
trami, 3 bot. nitro, 1 bot. minio, 13 sac. caff, È col. cuoio, 
6 col. cascami, 42 sac riso, 30'cas. amido, 23 bar. birra, 
9 col. condaggi, 1 bar. catrame, 7 col. cotonerie, 2 col. bu 
dello, 2 col. rosolio ed altro per chi spetta. 

Da Fiume e Rabas, pieiogo ital. Pola, patr. Padovan 
A, con 150 col. farina bianca, 10 col. allume, 9 col. solfato 
aiiumuo, 53 col. carta, 100 mas. doghe, 1 part. legna da 
fuoco, all' ord. 

Da Malig, partito l'8 corr, brig. itel Zaitun, cap. Via- 
nello, con Ti pez tela cotonina da vele, 2 bal detta, 6 bal 
cotone, all'ora, racc. a Pattarga. 

Da Cumi, paruto il 21 luglio, scoocr greco Ayes Trios, 
cap. Murentà N, con 52 bot. vino com, 2 bot. acquavite, 
bot. aceto, racc. a P. Cavalieri. 

- - Spediti 

Per Bobowsachie, pielego austr. Nuovo Meliterraneo, patr. 
Filippich P., con 3000 pietre cotte. 

Per Cherso, pielego austr. Maria Giovanna, patr. Va- 
lentin A.. coa 100) pietre cotte ed altre merci. 

















ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 24 agosto. 
Albergo Reale 
Giordano cav. G, - Carapuso cav. G, tutti tre da Napoli, 
- Fieuro, dott, da , dà Amburgo, ambi con 
fuanigiia, - Honischer, da Loodra, - Geriager , da Vienna, 
ambi con moglie, - Tiri F,, da Roma, tutti poss. 
Albergo Bella Riva. — Wentzel 
Prussia, con famigi 
Albergo l'Europa. — Brancaccio F., da Napal 
rella, - Duokile P. A., - Bareley R., con mogi 
Londra, - Frémont C., da Parigi, con famiglia, tutti poss 
Albergo S. Marco. — Schuiz H, da lan 
G, da Loodra, - Vigna, r. maggiore, da Cuneo, - Nardi 
da’ Modena, ti ig* Mini G, da Brescia, 


- Segala L 
at A de Bota, - 
de Tinto, tt per. 
Albergo Barbesi. — Torr M., con famiglia, - Rev Birch, 
De Coastant Rebeeque, barone, dalla Sviz- 


lioli co. C., 


































tutti poss 
Albergo la Luna. — 
bi da Firenze, - Lombardi G. B, da Roma, co famiglia, - 
Merolf, da Londra, - Weidoer, da Lipsa, cca moglie, - Po 
da Pisa, - Fiorio A, Nes- 
si L, - Castagua $, con moglie, tutti tre da Co 
- Lambertenghi E., da Milano, 
Lucavitz, - Szehucs, dott, - szent Grorgi 0, 
imadino C. A., - Chryssaghinidis Mi, con moglie, 
Atene, - Herrmano, 
‘Albergo alla Pensione 
























con famiglia, - Manker, con figlia, 
te, conte, da Parigi 








STRADA FERRATA. 
Orario. 
Partenza per Milano : ora 6 ant; — ore 9.50 1nì.; 


30 pom — Arrivi: ere 4.10 pom; — are 4.56 










+ Bologna: ore 6 an 
geni 7 ere 10 pen — deri 
marid.; — ere 4.10 pom; 














TRMPO MEDIO A MEszoDÌ VERO. 
Yanezia 27 agosto, ore 42, m.4, s. 48,0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Patriarealo 








Palle 6 22%. del 25 agosto ale 
Temp mn... . 
AA dll dana gio 8.” 
Tan — 





Il barometro è stazionario; il cielo è sereno, il mare è 
cime. 
Ti tempo è buoco. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Demani, venerdì, 27 agosto, aseumer Îl servizio 7a 12" 





a, dal iene della jone. La riuniene 
è alle ore 64/, pem, in Campo S. 'ormosa. 
SPETTACOLI. 
Giovedì 26 agosto. 


amumo nossoa. — L'opera: /l conte d'Ory, del M* 
cav. Rossini — Alle ore 9. 
qrATRO MALIBRAN — L'opera: Un ballo in maschera, 
del M cav. Verdi. — Alle ore 9. 
3 
Credismo render servigio ai lettori di chiamare la loro 
" irtà della delizione Revalenta Arabica Da 









INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


L’ APPENDICE 


GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 
DI TOMMASO LOCATELLI 
i .=° di circa 300 pagine, col 
? auTORB in fotografia, è ven- 
‘afia del Commercio, Campo 
le del Caffettier, N. 2000. 








S. Fantino, È 
(Questo volume, diviso nelle tre parti 
Costumi, Critica @ Spettacoli, è il primo 








della nuova serie che fa seguito ai quattro 
volumi dell’ Appendice già pubblicati sin dal 
4837 coi tipi del Gondoliere, e vale it. L. 
Inviando un vaglia le di L. 3 si riceverà 
11 volume franeo di porto per tutta l' Italia. 












LEGGI PROCEDURA E COMPETENZA 


1N MATERIA PENALE 

PeR 
VINCENZO D. SELLENATI 
Reggente i 


LE NUOVE LEGGI DEL VENETO 


ATTINENTI 
ALLA GIURISDIZIONE CIVILE 
reR 
CAMILLO BERTOLINI 
Consigl. nel Tribunale civile di Venezia 


Opuscoli pubbli 
Gazzetta, — Vrezzo it. L 2 — Si vendono 
ratamente ad it. L. 4 per ciascuno. 





Tribunale penale di Venezia, 









N. 232. 
Avviso di coneorso. 

È aperto il concorso ad ua posto, ed even- 
tualmente a due, d' istitutore (prefetto) iu questo 
R. Convitto. Lo supendio 6 di anoue L. 86420; 
aumentabile cull' auziavità a L. 950.62, diviso 10 
dodici rate meusili posticipate, cou diritto a vit- 
lo @ con titolo a pensione. 

Gli aspiranti presenteranuo a questo Reito- 
rato, eotro il pruss. vent. setiembre, l'istanza di 
concorso, in cui faranuo pure conoscere le pre- 
cedeuli occupazioni € gii ufticu che avessero s0- 

uto. Essa sarà corredata dei seguenti docu- 
a) attodi nascita debitamente legalizzato, 
b) attestato medico di sana e robusta costituzio” 
ne fisica, col visto del Sindaco; e) attestato di mo- 
ralità, firmato dal Sindaco del luogo di ultma 
è dal R. Provveditore agli studii delia 
d) attestati degli studi: compiuti ; 4) 
professore par le Scuole ginuasiali © 
tecniche, o di maestro elementare per (e classi su- 
periori. Si potranno inoltre produrre quanti altri 
documenti sì credessero valevoli ad appoggiare la 
domande, Così l'istanza come gli allegati, dovran 
no essere muniti del bollo prescritto. 

La nomina verrà fatta iD via provvisoria, pel 

imo ano scolastico, dopo il quale, potrà es- 
sere definitivamente confermata. 

Si avverte che i concorrenti devono esere 
colibi. 
Dal Rettorato del R. Convitto Marco Fosca- 


rini, 
Venezia, il 21 agosto 1869, 
Il Preside del Consiglio direttivo, 
Ab. Axcsto Votre. 
























ACQUA FELSINEA 
De' Vegri in Valdagno 
(Cenni del prof. F. COLETTI. 
Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) 
scope ceci, Berner qu mari 


10 crescendo in rinomanza, e l'Uso se ne 
esteso. 


7 
Hi 
336 
È 


DER 
Ù 


TI 
i 


HAL 
titre 


velata Memo: 
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gior all'acqua di Rescaro. 7 
carfi Ta do fissione di acque verrà Ta (Già Ditta Pomba) sons 
è i Vi ine Lar di Kore Tri e Se Line, NUOVA PUBBLICAZIO 

1. Serravallo. — Fenezia, Porzelto; 

Mauro; Vicenza, Valeri + BianehÌ;. Treo COLLEZIONE DI ROMANZI STORI; 

G. Zanetti; Udine, A. Fili pai 








ARGOMENTO NAZION, 
GALILEO GALILRI 


ROMANZO STORIC9 
DI IM. RAVEN 


tradotto dal tedesco e corredato di now q 
STAVO STRAFFORELLO. Due bei volugi 
coa ritratto, 

Prezzo, Lire QUATTRO. 
Si spedisce franco di porto contro v 
qtale dalla Società editrice ; è pur vendibit 
tutt'i librai d'Itadia. n 


del sig. dott. J, G. KIESOM” d' Augu 1) 
Questo rinomato Elisir, di un uso tanto 
nella Germania è nella Sviztera, è così chi 
a th di ristabilire ‘a salute iù affranta 

prinelpalmente eficacissimo sulle funzioni 4 


Stabilimenti Lermali 
D 


G. B. MEGGIORATO 


Abano presso Padova, 


Resteranno come di metodo aperti a tutto 
ottobre anche ad uso di villeggiatura con tutto 
l'occorrente; servizio di cittadine alla ferrata e cor- 
rispondenza giornaliera, postale e teleg 

Pregati indirizzare le commissioni in Abano 
che saranno tosto riscontrate. 708, 























Mecagilo alle Sociuta delle Scienze, di Parigi. 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 
tintura per eccelle 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROURR. 





dn Il sig. Devi 





renti dello stomaco ; per purificare il sangue. <® 
Per, Ungere, all'istante in ogni colore l ea- | risvegliare il vigore della mente è del coro. ‘A sanato sul prog 
pelli e ln barba senza Pi pel SÌ adopera con eguale successo nel e malati y BU} prichiamo più in 


€ nenza alcun odore. Questa tiutura è supe- 
riore 3 quelle adoperate tivo al giorno d' ogg! 
Deposito a Parigi, rue St-Honorè, 207. 
Prezzo 6 fr. 


Depoato centrale a Torino presto l Ageazia D. Mot: 
no. via Ospedale, 5, e presso | principali parr celeri 
€ profumieri delle cia d' Itaia-u Venezia, presso Ber- 
o, profumiere e parrucchiere e in Frezxeria, presso 

. Saverio, sotto le Procurative Nuove, N. 65," 5 


acute che croniche d'ogni genere, e rari #0n0 que 
mediaute Îl suo uso non Gitengono un pronto so 
Prezzo d'una boccetta grane IL L. 2:60, 
» piccola C+ 1139 
Venezia, presso | 
lla Testa d' Oro, sul Ponte di Hi 


ja Piaveri e Mauro ; 
a Livorno, 


e la discussioni 























Sert di muti 


soi all'altro. 


IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL GIAPPONE pi 


î giori fodi alia 
dell'Ing. FRANCESCO DAINA. 


giorni fa, e s0/ 
È conciliare due 
ja notificare che coll’ aumenio di cent, S@ per cartone, accetta acora comin; 
geotalo pp, nonchè al prezzo di I A) in'oro, © Valore corrisponte 
in carta coli’ anticipazione di L. 7. 


traddizione ad 
atituzionali, e © 
colla responsab 
Seuza ordini speciali in coutrario, i cartoni che si consegueranno saranno tutti annuali verdi, e convuic @ la Liberté, il » 
temeute condizionati si spediranno tosto arrivati a coloro che lo desiderassero. tutte le difficol 
Per fori commissioni si concedono come prima apeciali facilitazioni, come pure si accorda un compenfilf aveva saputo 

a chi raccoglierà molte piccole sottoscrizioni. \ t bilità 
Chi spedirà commissione per iettera riceverà a ritorno di corriere regolare polizza di accettazione BI. rie iod 
Il brillante risultato ottenuto dai cartoni importati lo scorso anno per conto de' miei committenti al Quelle lo. 
sto di sole L. 18 17 cadauno, credendo doverlo più di tutto all'averne fatta scelta mediante eu | f riprovotte in 
mali pi che fo quest aanì sarà sesta nella compera l'egi reco. resteranno cei 

‘re che di sprone per servirsene con sempre inaggiore fiduca, 

i Ig. Francesco Daina, di Bergemo. stesso giorni 


























































Le Commissioni come da me in Iergamao, si accettano pure vai siguori fratelli Zamparo Casarra, ff lasciato si 
NEZIA ; N. Piai, PALMANOVA. lità, e non al 
a saranno respoi 
nos nia po eui dipendono, 


Liberté aveva c 
mula chiara 0 
l'Imperatore f 
nanzi alla nazi 
sono responsab 
‘dere che nel 
‘dubbio se i m 
' Imperatore 
‘contraddice all 
nale pochi gio 
le, giacchè la 
all’ Imperatore 
Governo che { 
è una 
inutile affatto » 
‘ata, della Raja batis, dci Delphinus phef | 
. © da queili di vane specie di Gadus. — Duslva:0 agli U! Ma non e 
vuetrigià, cd utnc pelli usouna Cura è pusia nella sua preparazione, avendosi solo lu nura 
nerue la maggiore quautia possibile. Gon iale intento, i fegal &a altre parti grasse de’ pesci raccolu in gi 
serbatoi, abuaudouausi alia putrefazione, che decompone ii tessuto orgauico € lascia sprigionare più face 
li grasso, vd una tale pulritaggie viene, per di più, sottoposta ad uu alio grato ul temperatura € intne 
alla pressione. — Vedesi Ul feggieri che uu prodotto siffatto è Den lungi dalla condizione che l'olio sex 
SUO stato uaiurale, per la subita parziale decomposizione di alcuni de' suoi elementi organici, come 
oleina © la maryarina, passate aiio siato d'acido grasso, in combinazione co? prouotti ammoriacali della pz 
fazione, abbanuouaudo in parle il priucipio dolce, ossia la glicerina, ed acquistando tutte le proprietà © 
grasso raucido. Difoti, cun avalisì comparativa cile ne fece sl dott. Jong, si uova tra l' o:io bruno 0 rome] 
li bianco, una dillercuza nella proporuoue del principio dolce, di più che uno per cento. Unu successiva mu; 
lazione, a Cui esso vieue sottoposto, per decolorario e fargii bestire l' apparenza dell'olio medicinale, port 
sie a<composiziuni ed aiterazivn: supra una scala più grapde. 

L'otio medicinale di Merluzzo, al contrario, 1 piu puro € di migliore qualità, è quello che separasi dl (| 
freschi del &adus carbonarius, | quali. iu appositi apparecchi a vapore, vengono appena legge) emendamenti 
riscaiuali. Separala 12 pria qualita, | di colore carico, spremut, cosutuiscono l' 00 &runo ed è*] missione, @ 4 
ro, unendosi ail'autro, di cui Sopra fccesi cenno. 3 

La diticoita di distuguere, dal sol suo! caratteri fisici, Îl vero olio medicinale di fegato di Meriusso d| Qporlare, saran 
Altri grassi rafliuau, ou iu varia proporzione mescolali col vero olio ci Merluzzo, e l'insportanza che | @fdiamo che 
preziusa sosluuza medicinale Da uelio stato suo di purezza per gli upi meici, indussero la Ditta Serpavall| @ probabilità di 
a far preparare da un proprio incaricato n Terranuova d’ America, l' cio di Meriuzzo a freddo =) Brio del sig. R 
processo alfaito Meccauico, che per disunguerio dalle sure specie cumunerciali, portera d' ora innanzi l | @ ely emendam 


OLIO NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO DI J. SERRAVALLO| discuterà a luo 


© uu verra veudui chie in botuglie portanti Incrosteti nei vetro il suv nome é la marca sulla capsu. c©| Ù mente il diri 
ve ne oltre Il modvilo, vace, ed è di 


CARATTERI DEL VERU OLIO DI F.GATO DI MERLUZZO PER USO MEDICO. feno alla Ci 
sapore uolce, e od [i giungerà prot 
ni medicamentosi dell olio rosso v bruno; e quindi Sebbene 
Ja ranciaua degli uitri olii i questa natura, | 0% |M di Costantine 

@ producono effetti contrari a quelli, che il meuico vu “A gitto una gi 
[vere le relaz 
isi dovrebbe c. 
(guerra, pure 
mori sullo sc 
le regioni. £ 
Kedeui alla | 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


DI J. SERRAVALLO. 


Avendo ormai le ripetute analisi chimiche, e gli esperimenti fatti sopra gli ammalati, comproveto ut evi 
1a, che li miglior ol ui fegato di Merluzzo, lantv per sa copia € nutura ge principi mineraii (iodi, trono + 
4foro) comuival cOn gil elementi vFganici, quaulo per ia pufezia è proporzione i questi ultimi (okina may 
rina, glicerina) sia queilo comunemente chiamato biameo, la speculazione e l' industria si occuparono dita 
mediaute pai uvviari processi chimici, al comune olio i pesce, destivato a soli wsi industriali , è così pur 
l'oho bruno di meriuzzo ea al nero, l'a lio bianco medicinale. 





troppo pre 
pare che tradi 
pera forse ch 
\vi crediamo 
ione, con 
cipii del’ prog 
lottato sosta 









olire alla muore loro «fhcacia, Irriuav 
tenere, epperò dannosi in Oguì maulera. 


AZIONE DELL'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
SULL' ORGANISMO UMANO. 

























I prio 
[1 staatinopoli. 

lora al Kedeu 
|e che conchi 
ire a Cost 
formalità ch 
[Ril suo alto s 

sto certameni 


col’ più poventi mezzi analitici ; per modo 

la oalura iworganica © !' animale. ra 
Jattie interessanti la nutrizione 

‘&vu dico un medico, 


80 del suo corpo; il quale acido carbonico proviene hi 
l'ossigeno atmosterico. Ora siccome in tutte le infermità È 


aualoga a quelli incessanti 
Hei, quasto ua tale processo di 

luarii mezzi auime 
burati ; la difetto del quali, dev 










le Imalattto ci tiche, peli 
nella th ecc_ Nei comin Bi acorai ‘i qu 

4 è visto, s 

nessuno si 
di ricavara 
poi ua giud 
condizioni « 


immercio, i quali, 
icerta, portano 
Si da comunemente 


chè 
DOSE: .; 
da questa dose. e portai a ioiemanne Da pens 
endesi nel deposito centrale di medicinali nostrani ed esteri in Trieste dal farmacista e droghiere: 
lunque bottig 
tenersi per ela, tria avente Inerostato Hl-nostro nome e Ja capsula di stagno con le © 
ARI: Adria, Paulucci. — Bassano, d 
, Franzoia. — Legm: 4 





srl Soviglio — Ra 
— Vicenza, Bellino Valeri ssi Sdrtgpanari 






n TI 





Tipografia della Gazzetta. 









ASSOCIAZIONI. 


vara, I L. 87 all'anno, 18:50 
m 6:25 al trimestre. 
Li (cre, In, L. 45 all'anno; 
Pe. 250 al ses 41:25 al trim. 
DELLE LEGGI, annata 
Raccolta ga pel socii ala Gax- 


1 
i ricevono all' Ofisie a 
gr Call Cantor, Bi 168, 
Sii meri, par lettera, afrancando, i 
pet gie pr uo val st. 
fini e di prova, 

rt cindiziario, Sar 
‘Anche le lettore 
raneste 
ssa di 

abbruciane. 
te farsi ia Vanezta 


contro vagli 
rr vendibile 
04 


VITA 
| dl dugusta, 
e 


VENEZIA 27 AGOSTO. 


Il sig. Devienne ha letto la sua Relazione al 
guanto sul progetto di senatus-consulto (Ne pub- 


(del corpo. 
inansi un estratto e le conchiusioni) 


nelLe malattie tan 


rari #0n0 
tI provo TUOlI el 


bo ta 
Pilota Ra 
i dava pur ieri una prova chi 
# il suo titolo, vuol a 
le opinion da un giorno 
tro. 

(Quel giornale difatti aveva pur fatto le mag- 
gori iodi alla Relazione del siguor Devienne, ti 

orni fa, e soprattutto lo lodava di aver sapui 
rciliare due termini, che paiono in assoluta con- 
addizione ad un seguace fedele delle teorie co- 
siluzionali, e cioè la responsabilità dell'Imperatori 
colla respon dei ministri. A sentire allora 
la Liberté, il sig. Devieno saputo vincere 
tutte le difficolta d'un problema sì dilicato, ed 
ateva saputo defiaire nettamente le due respon- 
sabilità. 

Quelle lodi della Liberté noi le abbiamo gi 
riprosotte in questo st«ss0 luogo. Ora i lettori 
raleranno certo meravigliati, udendo che lo 
seno giornale deplora che la Commissione abbi 
lisiato sussistere |’ equivoco delle due responsabi- 
ila, e non abbia saputo spiegere se i ministri 
siriano responsabili 1ananzi all' Imperatore, da 
cui dipendouo, © innanzi alla nazione. Eppure la 
Liberté avava creduto altra volta di trovare una for- j 
mula chiara nella Relazione Davienne, e cioè 
l'Imperatore fosse « il presidente responsabile in- } 
niazi alla nazione d'un Gabinetto i cui membri { 
uno responsabili innanzi alla Camera.» Oca il cre- 
lere che nel progetto della Commissione re 
dubbio se i ministri saraono responsabili iun 


cora commisalon 
lore corrispondente 


verdi, e convenieo. 
orda un compenso 


accettazione 
lommittenti ml co. 
mediante esa. 
lule precauzione, | 
ggiore fiducia. 
Bergamo. 

paro Casarza, E 


ene 
nprovzio ad evide- 
ui (iodio, bromo, 

limi foleina margo 


occuparono di dare 
di, e così pure ab 


dt 


‘cotraddice alle opinioni espresse dallo stesso giol 2} 

tale pochi giorni fa, ma nun è nemmeno verosii 

lo, giacchè la responsabilità dei ministri iuna: 

all'imperatore lascierebbe sussistere il sister 

Gorerno che fu in vigore sinora, @ renderebbe i- 

sutile affatto il Senatus consulto. 

Ma non era qui soltanto che la Liberi 

polo del rapporio Devienne, si mette 

traddizione sè mede: Abbiamo visto ch' 

una biasimava il Seuato per le sue lugaggioi 
fare invece 


cato, € chiarire chi 
il diverso,modo di 


erluzzo, è una me 
cIphinus pho- 
eslivaio agli de 
io in nura d'otte 
ci raccolti in grandi 
onare più facilmente 
ratura € finalmente 
che l'olio aveva ne 
ici, come sarebbe | 
poniacali della putre 
le proprieta a'u 

o rosso ei 

va manipo 
ledicinale, porta que- 


imppo pri È 
pire che tradisca qualche velleità reazionaria, 


ira fyrie che il tempo possa guarirae il Senato. 
lui crediamo però che il progetto della Com- 
nitsione, come mantenne sostanzialmente i prio: 
cipli del’ progetto governativo , sarà a sua volta 
adottato sostanzialmente dall’ alta Assemblea. Gli 
suendamenti , che furono presentati alla Com- 
Rimione, o dei quali avemmo già occasione d 
sirlare, saranno certo ripresentati, ma non cre 
diamo che possano nel Senato avere maggiore 
probabilità di riuscita. L'emendamento reazioni 
tio del sig. Rouland non sarà certo più fortunato 
«mendameoto liberale del sig. Bovjean. Si di- 
sulerà a lungo se si dovrà iutrodurre nuova 
mente il diritto d'indirizzo. Qui la lotta sarà vi 
vace, ed è dubbio |’ esito, come restò dubbio 
uno alla Commissione, Ma il Senatus consulto 
giuagerà probabilmente iu porto tal ; 
Sebbene la Turchia, preteso gior oso 
di Costantinopoli, continui a fare al Kedeui d' E- 
gillo una guerra ad oltranza, poichè, se fossero 
vere le relazioni di qual giornale col Gr: 
ai dovrebbe conchiudere che siamo alla vigili: 
tuerrs, pure |’ Europa non accoglie più serii ti- 
tori sullo scoppio prossimo d' un conflitto in quel 
l regioni, Si conferma anzi che la risposta del 
Kedeui alla lvitera del Granvisir sia conciliante, 
«che il primo noa sia alieno dall'andare a Co- 
ttaatinopoli. Il Governo della Porta replicherebbe 
ora al Kedeui con una lettera conciliante del pari, 
€ che conchiuderebbe con un invito diretto a ve- 
nre a Costantinopoli. È da spei che questa 
formalità chiuderà la polemica tra il vassallo 
il suo alto signore, Il Kedeui non cesserà per que- 
zione. E ci che ua BÎ sto certamente di tender sempre a divenire Sovrano 
cioè grammi 0.518 


suico proviene dalla —————___‘'os 
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le sia vietato 
li principi igro-caf* 
(Vedasi N. 225.) 
lo della gostra Accademia di belle 
fimaagono aperte ancora per pochi giorni 
si | quali se ne chiudono i battenti, © 
Yè visto, s'è visto, Nessuno allora ne parla più, 
tesuno ‘si prende cu Je notizie , 
opinioni per averne 
ite meno incerto, sulle 
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rizione, e quanta ss 
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sta e droghie s 
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sanella. — Filip: 
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— Verona, 


(Questo ti. mostra in che stato 
te da ‘qualcuno esce dalla misura 
Jediocrità petulanti ed uggiose eh, non 
Mr vero. ‘Si fa uno strepito, ® si g! mi- 
racolo, > 

— Non mi par tanto. Chi se ne occupa in 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


indipendente in diritto, come lo è già, si può dire, 
nel fatto. 

la Spagna la guerra civile porta già i su 
frutti. Le repressioni sono naturalmente violente, 
e sono il lievito di muovi odii, 
guinose , che un partito preade a vicenda » 
l'altro. Un ufficiale dell'esercito, sig. Cazales, si 
scusa di aver fatto fucilare nove carlisti a Mou- 
tealegre, dicendo che gli ordini del Governo erano 
severissimi, nel senso che era ordinata la fucilazio- 
ne tauto dei c la mano, 
quanto di quelli che le avevano gettate G_ terra. 
Queste repressioni suscitano lo sdegno del Times. 
Ma in Spagna sono scene che si rinnovano pe- 
riodicamente, e parciò devono fare minore impres- 
sione. 


A proposito dei sollecitatori, il Corriere Mer- 
cantile ha le seguenti giuste considerazioni : 
Ma bisogna ritenere che il minore pericolo 
è appuato quello dei sollecitatori volgari, dei gua- 
sta mestieri @ speculatori di bassa lega, i quali net- 
tono banco di minuti servizi intermediarii fra 
eittad'ni od i corpi morali @ 
oppure frequentano gli uffi 
rabili progetti, p. es., nuovi sistemi di tasse, sco- 
perte di tesori, inveuzioni di contatori, segreti per 
fare esigere l' imposta del macinato, provviste di 
lampe con ribassi del 75 per cento, ma senza 
qualità e quanuta ec. ec 
Il pericolo maggiore è quello dei sollecitator 
s'intende che se nei secol: andati | 
aristocrazia basava la sua forza 
e sul miscuglio di 
f invece oggidi riescono 
a comporre una specie di aristocrazia nuova i 


{ capi parte politici, © gli uomini influeati nelle par- 


ti per facoltà di parola © per indole inframmet- 
tente, basando la loro forza sulla solidarietà par- 
tigiana, sul p.ù stretto vincolo settario, sul nom 
sulla paura © sulla speranza ch' esso può ispirare 

burocratiche sfere. Taluai di questi ottimati 
© baroni politici, e più specialmente coloro, î q 


dl Inperatore o innanzi alla Camera , DOD #0l0 | sppartengono a paruli chiamosi, violenti, e pO&- sia guerra è inevitabi 


sono imporre ai deboli ministeri ed ai loro fun- j 
sionari sollo spauracehi» della vera o falsa popo- È 
arità, @ col timore dell'opposizione, 
rono spesso ed agirono davanti agli uffici ed 
magistrati pubblici con molta disinvoltura, per non 
dire arroganza, e riuscirono ad iuluire sull’ anda- 
mento delle cose amministrative nei senso dei lo- 
ro protetti, e degli affari da essi raccomandati. 
L''iuflisso ed il prestigio parlamentare furono in 
tal modo più volte ua comodo strumento per certi 
barbassori divenuti avvocati sollecitatori ammini 
atrativi in grande. Indi ripete in gran parte l'o- 
rigiae la fortuna di taluno di quelli, che ora vo- 
gliono creare la nuova lega degli onesti, e giran- 
do ia elegante vettura lanciano accuse contro cl 
rimase poverissimo, ed aozi (bel canone di mo 
rale progressista ) sffermano che la povertà basta 
a generare sospe to. 

Per questa specie di sollecitatori non besta- 
no, malgrado le migliori intenzioni, le circolari e 
i provvedimenti interni dei dicasteri. Occorre uo 
Governo reso forte da normale stato 
parlamentari ; sicchè possa non solo contener 
riservatezza @ decoro verso le domande degli 
mici politi nare altresì uo genere di 
abuso anche più strano, e fiaora più comune, quel- 
lo cioè, dei favori accordati di pri 
mici, 0 a coloro che si teme diventino net 
a coloro che si spera cessino di esserlo. 


Sotto il titolo: La neutralità dell'Austria 6 
dell Ungheria in una futura guerra, è stato pub- 
to a Pest, in questi giorm uo opuscolo fir- 
Ua Usseero. » Siccome si sa che quell’ 
iero è un personaggio che occupa un posto di 
to nel Miaistaro per la difesa nazionale in Un. 
gherio, si prese cognizione di questo opuscolo } 
perchè esso dà preziosi schiarimeati 
rie asserzioni che si attribuiscono al conte } 
Aadrassy i 
* Diamo un'analisi particolareggiata di questo 


L' Ussero fa notare dapprima che tutti colo- 
ro che si occupano della parte dell’ Austri 
guerra eventuale, non apprezzano bastantemeote | 


paese? Dov' è la gente che accorra, desiderosa di 
Vedere questa opera veramente distinta di un loro 
concittadino ? Ob, i bei tempi invece del Cimabue, 
quando un suo quadro metteva in festa tutta una 
dontrada, e le dava (come racconta il Vasari ) 
uo nome che tuttor si conserva Fireoze, nel ri- 
cordarli ora e' sì crederebbe di raccontare le fiabe 

i qopni. L'arte è fradicio, muore di mal cat- 


— Muore? E chi se' tu per saperlo ? L’ arte, 
tristi compagni di alcuni suoi 
incerta, attendendo una ponente 

, che discerna la via, per la 
quale con vesti nuove e con nuovi iatendimenti 
+ peusieri le toroa adesso necessario di metterti, — 
Muore? Machai la vista sì miope da non vedere 
che le balena già sulia froote la luce di un nuovo 
sole; hai la coscienza sì malinconica e dubbiosa 
da credere che l debba, sul nuovo cammi 
no, bella e gentile e sanuficata, raccogliere ghi 
laude di fiori e corone? 

‘Mentre il pover' uomo lasciavasi andare col 
pensiero e colla parola nello spazio sereno di ci 
Pe e rispleadenti speranze, uno dei compagni am- 
tniccava ad un altro in tuono di burla, ed il ter- 
20 svi sordina per correr dielro ad una 
della forosatta, la*uale coli abito e la gonoa rialzati 
per desiderio che le si vedensero il grazioso pie- 
Fino e l'elegante calzatura, strizzava intanto 
Chio ni damo leggiadro, ristucco di quella lirica 

del suo compagno. i 
tirata so un Moazgtto, mal fatto forse, perchè io 
non ci ho le mani ia pasta per questo, ma che 
segna esattamente la situazione. Egli è come ver- 


in una | pa! 


la situazione dell’ Austria e dell'Uogheria, delle 
quali sconoscono la forza, e ch’ essi commettono 
generalmente un grave errore. Etsi 3° ingannano 
credendo che |’ Uagheria non constaterebbe senza 
piacere un nuovo iadebolimento dell'alemento 
manico in Austria, e s' ingannano pure credendo 
ghe l'elemento germanico o Atri i senta troppo 

all'accordo del 1867 per gettare i suoi sguar- 
di all’ estero. ao % 

Senza dubbio all'interno esistono bastanti 

difficoltà fra i Tedeschi ed i Magiari; ma questi 

no da parte 
non appena la Monarchia è minacciata da ua pe- 
ricolo proveniente da fuori, e questo per la ragione 
che dopo la perdita delle’ Provincie ital la 
Monarchia non può essere minacciata da nessun 
pericolo che non sia fatale ugualmente ad ambe- 
due le sue parti. 

L' Ussero dichiara a questo proposito che sen- 
za dubbio l'Ungheria non avrebbe da obbiettar 
nulla se la Prussia consolidasse ed astendesse il 
suo dominio in Germania seoza recar offera al- 
I integrità della Monarchia austro-uugherese, ma 
egli non atnmatte che questo caso sia possi 
che la Prussia possa annettere il Sud della 
mania senza conquistare nello stesso tempo dei 
paesi austriaci, ea afferma che la Prussia non può 
arrischiare una guerra colla Francia prima d'es- 
sorsi assicurata dell’ Austria. 

Due vi aperte alla Prussia : essa terrà 
in inc tro-uogherese coll’ aiu: 


inoltre, perchè essa è n 
ciliabile delle idee liberali che si sviluppano ogni 
giorno più nella Monarchia austro-uogherese. 


cui la Russia entrerà in campagna lAU- 
atria e l' Utigheria, la Turchia, l'Italia 4 l' Inghil- 
terra si porranno immediatamente dalla parte di 
quest ultima, giacchè per decidere la Russia alla 
guerra, bisogna che la Prussia le lasci necessa- 
riamente piena libertà d'azione in Oriente. Se 
presta fede all’ opuscolo, esisterebbero giò. deg! 
accordi su questo punto 
Ma nè l'Italia nè l’Iogbilterra non possono 
permettere che la Russia si stabilisca presso al 
Bosforo od eserciti un: protettorato illimitato sulle 
penisola dei Balcani. Quindi, 
fatà entrare in lizza la Rui 


1a, 300,000 uomini ; 2° l' Ital 
148,000; in tutto uo 
mini 598 000. La Russia colla Rumenia non po- 
trebbe opporre in prima linea a queste forze che 
258 a 300,000 uomi 
La lotta io Oriente terminerà quindi collo 
taggio della Russia, tanto più che questa Po- 
tenza è indebolita di fatto daila Polonia. Dalla 
parte dell’ Ovest la Prussia è tenuta in rispetto da 
noi ; le nostre forze bastano completamente a ciò. 


uomini, 
ione contro di noi, più un corpo 
‘del Nord, un 


Esco le cause della tensione dei rapporti fra | ne francese. 


Vienna e Berlino. Ma precisamente per ciò, la si 
U ione assume un cai minaccioso 


cesso per lo Stato germanico del Nord, nel caso | parte molto decisivi 


d'una guerra fra la Prussia e la Francia e qu 
la meno sul Sud della Germania. 

La Prussia non può, in caso di guerra colla 
Francia, sopportare la neutralità dell'Austria e del- 
l'Ungheria ; poichè per quanto benevola 
parziale sia questa neutralità, essa paralizza com- 
pletamente le forza della Prussia 
Francia. Ua corpo d'omersazione, stazionante in 
Boemia, costrioge la Prussia ad impiegari 

i suo esercito d'o) 
per coprire i hi verso l' Austria ; ma al 
lora essa è troppo debole contro la Francia ; e mei 

Je nel caso stesso, molto improbabile del re- 


sto, în cui riportasse una vittoria all'Osert con | com 
un esercito indebolito, essa avrebbe guadagnato | conto a Berlino nel 1866, allorchè si 
ai fianchi, essa non po- | soluzione di 


poco, poichè minacci 
irebbe alloutanarsi molto da Berlino, sua bi 
d'operazione; essa sarebbe di poi minacciata d’ ai 


petto alla | chia 


lo conseguenza, ci sembra che l' Austria è in 
grado di disimpegoare nel caso d'una guerra, una 
che 
trale, e che coloro che 
hanno torto. 
L' opuscolo conchiude così : 
4. La Prussia non può intraprendere una 


d im. |guerra offensiva contro la Francia, senza essere 


mente sicura dell’ attitudine della Monar- 
austro-ungherese. 
2. La Prussia non può sostenere che. molto 


comj 


lmeno | difficilmente e soltanto con istorzi giganteschi, una 
‘azione | guerra difen 


contro la Francia. 

3. La Monarchia austro-ungherese è forit 
bastanza per osservare una neutralità che impone 
il rispetto, la quale dovrà assicurarle un aumento 

lerevole di potenza, di cui non si è tenuto 
dottò la ri- 
sciogliere lo Confederazione germe- 
nica e di rompere l'alleanza coll’ Austri 

La posizione del non è tanto favo- 


nientamento” nel caso contrario in cui fosse battuta | revole quanto lo semi 


dalla Franci 

L'autore dall'opuscolo deduce da certe 
serzioni prussiane, che, relativamente alla Gallizia, 
esistono già accordi determinati fra la Prpss 


« altri Stati, » che la Monarchia austro-uogherese | avvenn 


liberale è un ostacolo, soltanto per la sua posi- 
zione, alla realizzazione di queste combinazioni 
fatte a riguardo dell Orieate, e che si vuole spio- 
cere l'Austria in una guerra per avere la mano 
più libera all’ Ovet 

Poco imposta d'altronde alla Prussi 
interessi più importanti dell'E 1rol 
minacciati nel Bosfor» e sul Danubio inferiore. 
ch 
la Prussia s' incaricherà dell one della Boe- 
mia. Si tratta di sacrificare il resto d'indipenden- 
2a polacca che si manifesta ancora solto lo scettro 


che gl” 


questa miseria fosse compiuta, quando la pice 
di Pa 
del Danubio, la Prussia vittoriosa avrebbe sulla 
coscienza la quarta divisione della Polonia, e sa 
rebbe pure responsabile dei pericoli che correrebbe 


| principio costituzionale, ma essa avrebbe ba- tiene: 


stante potenza, dicesi, per pronunci 
to decisivo, intorno alia quistione d' Ori 
rola che farebbe autorità. 

L' Ussero dimostra quindi 
—_—r——__———————— ——_ 
sar acqua nel vaglio. Scappa dai forellini. Ad ogni 
modo sin che il ferro è caldo, batti 
che ad aleuno venga il desiderio di andar a ve 

Esposizione, e dal vedere al discorrerne 
c'è breve tratto. 

Camminando afflità e scoraggiati le sal 

Ja conchiudere che una povertà lacera 
lazzata talvolta, linda e sparuta tal altra, ci se- 
gue assai da virino. Anche quest'anno c'è poco, 
di buono. Non sono però tanto scorrevole 
€ pessimista da dire che tutto è cattivo, 0 alme- 





, bi 


missioni. 
fo non sono di coloro, che si lamentano pa 
chè l'Eleneo degli oggetti d’arte esposti reca un 
numero inferiore di quello degli anni precedenti. 
Della quantità occorre preoccuparsi fiuo ad un 
certo punto ed iu una determinata misura. Essa 
dipende da una moltiplicità i 
sarebbe inopportuno che ora m'intratte 
l'indirizzo dell' arte, ed al merito od ai difetti de- 
esposti lavori, che importa rivolger premuro- 
mente lo sguardo. Taluna volta un dieci que- 
, una sola statua rasserenano il pensiero , 
leguano moli confortano |’ aniggo 
invilito e dubbioso più e meglio che quelle me- 
diocrità di sc] le ra aio assai e 
spesso le sale delle Accademie, aperte 
a queste periodiche Esposizioni. 


centrale siano | resse della Movarchi 


la Russia incominei la guerra in Oriente e | per ls Prussia è una neces 


| 


$ della Casa d'Absburgo Lorena, e quando tutta ' 


del 1856 fosse stata lacerata alle foci ; 


mo. Chi sa! 


ba indebolito l' Austri 

Uogheria, le cui forze vanno sempre crescendo. 
Non era nelle intenzioni della Prussia di favorire 
lo sviluppo di quest'ultimo fatt», ma infine conì 
noi non dobbiamo deplorare la situa- 
zione. 

La Potenza, la grandezza e la considerazione 
dell Austria andavano dimiauendo a misura che 
l’ Austria sconosceva la sua missione. 

L' Austria doveva esser battuta nelle sue cam- 
pagne perchè essa non le intraprendeva nell'inte- 
Che s° infiammino gli ani 
dell'esercito per una grandi esì vincerà. 
learsi alla Russi 
ebbene... per l’ Austria e l' Ungheria è un dovere 
la ricostituzione della Polonie. 


La Gazzetta Ufficiale del 25 corrente con- 
4. Ua R. Decreto dell’41 agosto, col quale 


le, UDA ji Collegio militare d' educazione e d' istruzione 


secondaria in Milaao sarà soppresso a datare da 


epoca in 46 settembre 1869. 


CERTI ZZZ II 
Pensieri 


composizioni che farebbero ridere se non destas 
sero un sentimento di dolorogo disgusto @ di pau- 
rosa incertezza sul Jestino @ sulle tendenze dell 
te; forme © idropicle 0 
fantastiche. Ecco la somma di tutto, e q 
mai la realtà, il vero, l'apparenza naturale delle 
cose e delle persone illuminata da quella pioggi 
raggi diversamente intensa, ch' è l' ideale, questo 
jotasma della mente, che c' è sempre, che vediamo 
sempre dietro il mondo fisico, che ne circond 
Pur troppo che ad esser molto severi di 
nello ammettere ad una Esposizione 
aver quasi vuote le sale, tanto più che, sottratta 
qualche eccezione, i meglio artisti hanno a sdegoo 
di concorrervi per quei moiti perchè, i qual a 
dirli tutti scriverei troppo; ma se non si chiedo- 
no, nè domandare si devono leggi eccessive per l’ 
ammissione, ci ha però da essere un giusto tem- 
peramento tanto per non abusare concedendo, 
quanto per noo eccedere chiudendo con troppa 
severità le porte a lavori, che possono rigorosa- 
mente non meritarne l'onore, ma che tuttavolta 
non sono indegni di entrarvi. La giustizia vorrebbe- 
ai fatta contro di quelli, il rifiuto dei quali sarebbe 
ed è un meritato castigo ad artisti, cui | arte di- 
venta poco meglio di un passatempo, giuocato col- 
l'ingegno inutilmente superbo, e non un'ispirazio- 
ne, uu alto ministero, una fede; — giovani, che, 
come altri il corpo, hanno 
pensiero, che vagando com 
onduleggiato, scredenti senz: 
fade, sono ubbriacati dal fumo di un sozzo mate- 


come Polenza neu: È 
ppreseotano la Monar- È 
appena la Prussia stenda | chia austro-uogherese come uno Stato impotente, { Questura, 


Giurisdizione dol Tribunale 
veneto, nella quali nen havi gl 
le specia\moni storizzato all''insere 
mieno di tali atti 

Par gli ardicoli cant. 40 alle nea; per 
qu Aveisi, cent. ‘26 alla Inca, por 
mena sola volta; cent. 8O per ire vele 
les per gli Atl giudiziari od ammi» 
aisuntivi, cont, 2$ alla linea, per 
a sola volta; cent. #5 per ire 
de. Inserzioni nalle tro prime pagin 
gent. 50 alla linea. 

La fasurzioni ai riuovono solo dal nost 

Jfizio, è si pagano anticipatamente 








2. Un R. Decreto dell'11 agosto, col quale 
il Collegio militare d' d' istruzione 
in Napoli serà dal 16 
sostituito al soppresso Collegio militare di Milano 
nel godimento dei redditi, mercè i quali erano in 
questo alimentate sette mezze pensioni gratuite di 
fondazione privata. 
Ua R. Decreto del 5 agosto, col quale è 
ento per l' applicazione della 
tassa di famiglia © di fuocatico , deliberato dalla 
Deputazione provinciale di Campobasso. 

4. Ua R. Decreto del 5 agosto , col quale è 
approvato il Regolamento per l' applicazione delia 
tassa di famiglia 0 di fuocatico , deliberato dalla 
Deputazione provinciale di Milano nelle sue adu- 

42 marzo @ 18 giugno 186 
di disposizioni nel 
Ministero dell'interno © nelle Ammin 
esso dipendenti. 


Il Consiglio comun 

7 corr., penetrandosi dell'importnza del 

gettata costruzione di un tronco ferroviario 
racusa a Licata, ad unanimità si è futto a de- 

liberare, accordarsi un premio di L. 60000 a 

quella Società che a tutto il 1880 darebbe aperta 

ai pubblico la strada anzidetta, a condizione però 

che i lavori fossero iniziati e conlinueti contem- 

poraneamente, ed attivati nei du 

cusa-Licata, e che una Stazione s' impiantan 

di qua del fume Salsa. Le lire 60,000 si paghe. 

rebbero in rale ugueli io venti auni, comincian 

do la prima nell'anno stesso in cui fossero iu- 

, @ le altre di anno in 





Nella notte dal 13 al 44 corrente, scrive il 
Monitore di Catania del 20, in una casina in con- 
trada Campo Santo presso A a cura della 
furono rinvenute una ‘macchina con 
conii @ tutti gli altri ordigni alti alla fabbrica 
zione di falsa moneta. 

Sì rinvennero pure @ si sequestrarono alcu- 
ne monete già coniate, altre in corso di conia- 
zione, e del metallo parte in lamina, e parle già 
rotondato per essere ridotto in moneta. 

Due individui detentori di tali oggetti furono 
tantosto arrestati e passati al potere giudiziario 
col corpo del reato. 


FRANCIA, 


La France dice essere probabile cha gli elet- 
tori delle quattro circoscrizioni di Parigi rimaste 
vacanti per l’ozione dei siguori Bancel, Gambetta, 
Jules Simon # Picard, siano chiamati ‘ad eleggere 
i loro deputati nel mese d'ottobre 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 

La Nuova Stampa Libera di Vienna pubblica 
l seguente dispaccio da Munaco 21 

« La nouzia data da diversi 
Principi 
peratore di Russia è inesstU 
nel Regno di Polonia dove possiede grandi beni , 
e passò per Varsavia, ma da |) è partito per la 
Slesia @ sarà prossimamente di ritorno. » 


Una lettera da Vienna parla d'un pro 
incontro del conte di Beust col barone Warabubler 
‘e col Principe Hhenluhe capi der Gabiuetti vi 
temberghese e bavarese. Questo incontro avrebbe 
luogo subito dopo la sessiune delle De 

si occuperebbe della realizzazione prossima d' uu 
programma politico per la Germania del Sud. 


All’ Osservatore Triestino del 24 scrivono in 
data del 22 da Cormous 

leri nell’ interesse della sicurezza pubblica fu 
fatta praticare dalle Autorità italane una perlu- 


di Capodistria, Nuo sm conosce ancora il numero 
di essi, uè se e quali azioni avessero 0 fossero 
per commettere; ad ogui modo però, prudente e 
savia misura fu l’eseguita perlustrazione che con- 
TIE 
rialismo, ed appresero a schernir tutto, respirando 
il tanfo di una taverna, 0 dietro le cortine più 0 
meno succide di un lupanare. — Della squallida 
condizione prepi all'arte il principale argc 
mento è lì, in qu intendono covsacrarvi la 
tivita dell'ingegno, sciupate in una 
di cui vediamo le umilianti prove ed 





Sì lasci pure, ripeto, una certa larghezza nel- 
accettare; ma quando vedo ammessi alcuni la 
vori domando a me stesso se il non adoperare una 
necessaria severità noo sia per avventura accor- 
dare ad esi una distinzione, che quasi diventa 
una ingiustizia; @ se la troppa indulgenza non sia 
a discapito degli altri, e non sia una eccellente 
scusa e giustificazione pér quelli, che non voglio- 
no saperne nè punto nè poco delle Accademie e 

delle loro Esposizioni. 
Io non pretendo mica in questo argomento di 
poco gradevole e niente aggradita 


una Commissione ; individuo può credere di avere 
centomila ragioni in appoggio della propria opi 
nione; se gli altri ne hanno una contri può 
sirepilar quanto vuole che dal bozzolo dei voti 
esce rauca © strillante, ma imperativa sempre, la 
voce della maggioranza ; la quale, da per tutto è 
poi tanto alle cerimonie, o strito- 

le i propri avversarii. E pure la è spesso 

una questione di numeri; e a chi facesse la sto- 
rià delle maggioranze (e sarebbe una storia, che 
condurrebbe molto lontano ) consiglierei di leggere 














all'arresto di due di quest 







confine di fronte 
perlustrazione. 











vi si tratterà pi 
cognito, prendendo alloggio nei 
che deve accompagnaria a Costantinopoli. 











Iu relazione al Reale Dacreto A giuguo 4. 
N. 5126, inserito nella Gassetta U/fciale del giot 
no 28 del mese stesso, e in appendic 

oe mu 








seconde rata pei redditi di ricchezza mobile pr 


l’anno 4868 @ pel 1° semestre 1869 scaderà nel 
Ja quar- | 
auao corrente, le quinta nel 
[ 


jorao 34 agosto, la terza nel 31 ottobre, 











Per il Sindaco, Bou. 





ercio, sotto ii N. 4276 del 
il seguenta avviso: 

Jercenti commercio, 
della città di Yenez 





















rittimo di 
non dispensi 
mento nel 





im) mn 
l'obbligo di effettuare il 
mavi dell’ Esattore comunale eatro 





termine perentorio del 34 corrente, onde evitare 


le conseguenze delle penalità di legge. 
Dalla Camera di conmercio ed arti, 
Fenesia 25 agosto 1869. 
Il Presidente, N. ANTONINI. 
Il Segretario, G. Cana 
Diftda. — li Municipio dilida a far vi 











di ritenere che I’ Autorità italiane 








alla Noti- 
30 giugno a. c., N. 21947- 
si rendono edoiti } contribuenti, che la | 


eomm-relo. — La Camera 


uo protocollo, 


La Camera di commercio, nell'iateresse stesso 


paga 












Jetti gia pervenuti per la 
le principali città d'Italia, come Milano, N 
Genova, sono tali e tanti, chs l'esposizione tori. 
nese per la copia e l'importanza degli ogg 
pererà di gran lunga le altre esposizioni dei pre- 
cedenti Congressi pedagogici, e, per la nobile ga- 
ra che ne nascerà, fa sia d'ora concepire le più 
belle speranze agli educatori italieni. 

Appello alla patria. — L'abate Tor- 
nielli, l'uomo popolare del 1848, testè ritornato 
dopo 20 anni di ssilio, mostra che punto non si 
è affievolito in lui quel seoti:oento di patri 
rità, per cui fu meritamente ricordato ed è 
to dal popolo nostro. Avendo accettato di forma: 
parte della Coogregazione di carità, egli ba su- 
bito riscontrato il sommo bisogoo di provvedere 
per urgeaza un Ricovero di mendicità ed un Agi'o 

»i fanciulli vogaboadi; e ci ba quiadi recato, con 
F'iuvito per l'iaserzione, questo suo Appello alla 
patrio. 

Per riguardo all' autore e all'argomento, ben 
chè nella forma lo scritto non sia conforme al- 
l'indole del nostro giornale, noi lo pubblichiamo 
di buon grado, tanto più che noi stessi da gran 
tempo abbiamo propugnata la necessità di questi 
Stabilimenti, to al modo,di riuscire ad 
istituirli, col minor possibile aggravio del Comune. 

Più volte abbiamo informato i nostri lettori 
sull’ Istituto di Patronato a Castello, sugli sforzi 
| dell'ab. Coleiti per istituirae unu a Cauaregio , 
| @ sulle misure adottate dal primo Consiglio co- 
munale, poi tergiveraate, @ sulle cure che si prende 
l'attuale Ammiaistrazione nell’ argomento, colle 
difficoltà che vi 














e, 
Ir 





mi 

















industria e navigazione {biamo ogoi lusioga che, nel prossimo Consiglio 





piaga sch fosa che la deturpa al cospetto delle ci 
vili nazioni, @ le toglie fiducia in ogui progresso 
avvenire : 

« Che sonno, che letargo regoi in Venezia 
in confronto di tante ‘e città sorelle di nostra 
Italia; egli è certo; non 1a chi noi vegga. 

può nem 

ire a petto di quei sentimenti patrii, 
i di aboegazione, che dimostrò nel” 
del 48, del 49: epoca, che ricolmerà di 


il 










generi 
spoc 








eatro 1 30 agosto, le loro ragioni, quelli che in- | gloria i contemporanei e i posteri nostri. Il nar. 
fendessero di opporsi alla domanda dell’ acquisto | cotico, per cui viene ia noi la catalessia, il si di 
di un tratto della Calle dela Masena a S. Gere- | ve allontanare : risvezliarsi, @ surgere, per vivere 


fatto dalle Ditte G. Zschin ed A. Ceresa 









par op 
del Consiglio d' 
si, proga 


a volerla visitare prima che sia data in locazion 


A tale scopo essa Casa sarà aperta nei gior- 
mi di sabato, domenica @ lunedì p. v., dalle ore 


È si 
prestarono la loro opera gratuitamente. 


Soeletà di mutuo soccorso fra | la- 





voranti in conterie, (Comunicato) — | lavo 


ranti ia conterie nella seduta del 22 corr., udita 





la Relazione delle prati: 





il deliberato delle Società operaie di Vene: 
loro seduta del di 





19 corrente, appro 





che a persone dell'arte che non fossero inseriti 


nella Società di mutuo soccorso, facoltizzandole 


del voto deliberativo. 







cietà opera 
Nella seduta del 25 corr. risultarono 
(i votanti erano 425) : 


Taglîatori : Eugenio Gansovin con voti 84 





Bernardi Antonio » » 79 
Visentini Pietro » » 92 
Governadori: Lombardo Viucenzo » 112 
Fornaseri : Fiaassi Giovanai » » 108 


Venezia li 26 agosto 1869. 
La Presidenza. 






di trasporto per i memi 
iduzione è del 50 per cento 
Societa dell' Alta 
F 





talia, come pure 
varo e Peirano, e Rubattino e 








Cig) medesimo la riduzione sarà portata a 

che 

perfetta uoiformità. Se i voti del Comitato sara 
i 





e lo spettabile pubblico 








della Società coavochi 
una seduta per la nomina di una Commission 
artistica composta di membri di tutti i rami del 
l'arte ed a tal uopo sieno fatti inviti speciali an- 


Commissione nomini persone di 
onde queste abbiano a condiuvarla 

al proseguimento delle pratiche 
Commissione rappresentante le So- 


eletti 






rio e C., Dano- 
Le ferrovie me- 
li è le romane non accordarono che il 40, 
ma si spera che mercè l'opera @ lo istanze del 


tali linee alla stessa cifra, @ così sì avrà 





a |di vita operosz. Non puossi per altro dire di aver 
sempre durtito : vivemmo, viviamo, ma alquanto 
sonuacehiosamente. Non possiamo dire di non aver 
fatto piente; qualche che si fece. ma non quanto 
far leva è doveva dal 1866 al 1869. Altre 
città fecero assai più di noi. Napoli, Palermo , 
Messina, Fireoze, Genova, Toriuo, Milano appei 
idearono un concepimento, che ed effetto lo mi 
sero. Fra noi, invece, polemiche , dissertazioni , 
discorsi, opuscoli, progetti all’ aria, come tanti e 
ne and:rono, fatti tutti non corrispondenti al- 
l'uopo nostro. E si dovrà andar avanti sempre 
così? No, no, perchè Italia tutta avrebbe ragione 
di ridere’ a spalle nostre. Si reclama a tutte le 
watro la piaga dell’ accattonaggio: la legge 




















o- 


lo di mendicità, lavoro, sostentamento, 
appoggio intellettuale e morale. Per noi invece qual 
differenza! Da tutte le bocche sentiamo come 
contro il vagaboadaggio si declama, si mormora. 
Ma qiente in ora facemmo ; sitre città a noi su- 
periori nella cifra di rali ed alcune a noi di 
molto inferiori, come Treviso, Vicenza, vennero 
al rimedio di locare la razza oziosa, vagabonda, 
luog u 
genti de cittadini, dirvzzando i ricovera! 
primo Essere, e sulla Religione da lui istituita @ 
rivelata, erudendoli nella osservanza alle leggi 
dello Stato , ia un'arte onorevole, ci 
giovani così male educati da' loro padri, possano 
guadagnare un di onestamente il pane col 
duo lavoro, riacquistare uua vita civile, che non 
ebbero, nè appresero da’ loro malaugurati geni- 
tori, readendoli fedeli cittadini, campandoli dalle 
galere, dove non migliorano al certo, ma vi si 
fuono peggiori, imparando quel che non sano 
e dalla morte, che alcunì s1 farebbero degoi di 
subire in aitro di, in isconto dei commessi r 
terati delitti ..... E perchè se tutti quelli che 
veggouo il male, si contentassero di deplo! 
soza poi niente fare, agire, cooperare, 
rimarrebbero nello stato primiero, e il nostro 
progresso sarebbe eflimero , anzi illusorio ; biso 
gua che ci mettiamo tutti d'accordo per isvellere 
queste due grandi piaghe della mendicità e del 
vagabondaggio, collo erigere due adattati Orpizii, 
uno per la prima, l'altro per il secondo. Con- 
Je battera ie tracce di Napoli, di Milano, di 
rino, di Treviso, di Vicenza, @ di Trieste' ul- 
mente; però senza l' appoggio del Governo, 
del Municipi», niente putrassi fare di proposito. 
Mano forte per parte dei rappresentanti della cosa 
pubblica. La legge italiana vieta la questua, sotto 
u- | di qualunque siasi titolo e colore; opporsi, arre- 
starne i progressi, punire i violatori di tale man- 
n- | damento. Le leggi proibiscono nelle strade l'ozio, 















te 























































no al i del Congresso, mentre | le grida, la sfrontata licenza, il libertinaggio ; sen- 
per il via, rrivo a Torino pagheranno tut- | za pietà, perchè questa la giustizia distrugge, ga- 
to il prezzo del biglietto, per il ritorno avranno | stiga che si troveranno infragranti ; ed 


un biglietto gratuito di seconda elasse. 








Hobbes, perchè se il cinque è superiore del tre, 
dietro quel tre c'è talvolta un altro numero ch 


immato con questo supera il primo. Poi... 
tante altre ossei 








, ci 
quadri ‘ gli arti 


numeri e maggioranze, e mi permetto invece di 





tare ua' opinione, 





spero sia per 


bene accolta da quelli, cui iatendo dirigermi nè 
ta per l'avvenire; ed è, che alcuni la- 





dimenti 
vori io 





vrei voluti escludere affatto. 


E son di quelli, dinnanzi i quali |’ arte pas- 
snodo si copre col’ velo per no vederli, e dei 
bbe poter dire tutto quel 
meriterebbero, se non la trattenesse 
certe cose, col parlarne, 


la critici 







hanno, e che l'acqua impu 


bida ; per cui del tacere alcuni nomi, e del co- | me sono sol 
prire col silenzio alcuni lavori mi dovrebbero sa- 
tessi; i quali, ripiegati sopra | siccome l' ultimo giorno di essa è 


per grado gli autori s 





Floro, @ corretti dall' avvertenza, banno a far 


meglio ‘se ora nol sanno, 0, sapendo, rispettar 
past proprio e dell'arte, non mandando ad espoi 





fe abbozzi, studii, bizzarrie, esercizii d'inclina- 
sione, ed impronte dal vero (alcune di queste 





parole non sono mie, mo, per farmi capire da 
T'osrei, ripescate dentro um libercolo c 

stra 
rietà di frasi e a grammatica ); cose tuti 
quali sin tanto che rimangono nella cartella di 












‘nessuno ha diritto di occuparsi, ma che u- 
di di là possono liberamente essere acchiappate 
dalla critica, guardate da ogni banda, e chi ne 









Avere una rigida coscienza quanto a pro- 











erelti che soranno gli Asili, preoderneli, condurli, 
—_——.__. n 
dice corna, ha ragione. 

Visionario : — seoto bisbigliarmi all’ orecchio. 
La ruota di certi fatti la mette iu moto la consuetu- 
dine, e gira uniforme come vo molino. Poi e' è 
la malattia dell'orgoglio ; la quale minaccia di di- 

tar cronica, ed è una conseguenza anch’ essa 
la adi Si trattog- 
ua ghiribizzo, una macchietta, e già ci 
de ia mano di un Salvator Rosa’ in diminutivo. 
Il diminutivo è poi, fra pareotesi, tanto che spes- 
10 diventa zero; ma a questo nonci si bada. Ba- 
ata di credersi qualche cosa. 

Qui per altro mi fermo; chè guai a lasciar 
andare la peuna come un improvvido cavalle- 
120, che getti sul collo del destriero la briglia. 
Questa Lettera è soltanto una specie di prefazione ; 
è un esortazione, un esordio per altre, che son di 
là da venire e nelle quali prenderò in esame (co- 

ito fare da alcuni anni ) i lavori d'arte 

intanto 

eda me 
mancò il tempo, e forse sarebbe anche mancato 
lo spazio sufficiente in questo appartamentino ter- 
feno per tener discorso un po' disteso di critica 
d'arte, così intanto ‘mi affretto di sollecitare quel- 
li, i qalì non ci sono stati, ad andarci, non che 































mandati all’ Esposizione dell'Accadi 





rr 








lle 





tare. 
I fratelli Panciera Bezarel mandarono alcuni 
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garli al ricovero. E si potrà andar a termi 
ne di tanto filantropico E no? 








Col volere vieo il potere. Il volere siancia la pal- 
| la, il poi rimanda. N one sta la for- 
za. In tutti si può far tutto; massima degli an- 


| tichi filosofi. Basta che il si voglia, niente impos- 
sibile al volente. Accordo nei sentimenti, coope- 
ione. L'azione vincerà ogui ostacolo. 







Sac 
co peso. L' uomo dev'essere al suo simile, non fi- 
lantropo di parole, ma di fatti. Il paese si leverà 
di dosso la mendicità, e non vedrà languire tenti 
disgraziati, mentre tanti altri guazzano nelle gor- 
zoviglie ; non vedrà ovunque sotto degli occhi pro- 
tezza, l' ozio, quei dolce far niente 
per: 

vere a spalle alirui, male oprando, 
ino il proprio p' quella one- 
che all' uomo, e sull’ uomo deve pesare più 
vita stessa. È:co quanto occori 
anco per guarantiria dalle 
che cootro di essa fi 














che 










gtieri, e pri 
vano in essa tante bellezze, onde s'innalzsno co- 
me astro luceote sopra tutte le città della Peoi- 
sola, per noa dir di Europa tutta: ma vi seor- 
gono pure codeste due approfondite piaghe, aozi 
gaogrene che la deturp.no e sbellano, e seo ri- 
mangono sospesi, maravigliati, perchè fin ora qui 
non si fece, come essi fscero i Francia, io lo- 
inte altre 













moi, di l 
pronto al benefizio, come lo 
natura il Veneziano. La lettura delle gesta 
die aatiche e moderoe , la varità compro‘ 
no. Se l’iJea troverà accoglimento, come sperasi, 
ranno proposte le basi ed i mezzi per riescire 
tanta diflicoltosa impresa, anzi che no, ma 
possibilissima. 

« Toruo al mio principio: destarsi dal le- 
tergo; in tutt puossi il tutto; nella unione la 
ecco la spada per infrangere il nodo Gor- 
diano. Il fuaicolo bene legato, # fra sè compatto, 
con diffisoltà il si potrà soodare, @ difficilmente 
disciorr 

« Venezia 23 agosto 1869. 

* L'abate D. Baupassare TORMIELLI, 
« deputato della Congregazione di carità. » 


Notizie artistiche. Fu per pochi giorni a 
i celebre basso comico Giuseppe Ciampi, 















Vene 





altravoltà sì festegginto sulle scene d'Italia, ed ora 
ani di Parisi e di Londra 
Ja di udirlo, e davve- 


tista dei teatri il: 
vi abbiamo avuto 
ro abbiamo dovuto deplor: 
vada costantemente privando 
belle glorie artistiche. Gi 
voce freschissima e sempi 














ne ancora e con una 
perfettamente intonata 
egli è giunto però collo studio del canto da una 





parte e dell'umana natura di 
che noi vorremmo chiama 





tra a tal puato, 
in tal genere l'api 











ce della perfezione. lì modo, col quale egli inter 
preta ed eseguisce le parti di Dulcamara, di Don 
Magnifico, di Geronimo, o di Mustafe, è una vera 
abbia 


creazione, per modo che 
udita altra volta anche 
sa far emergere qualeb: 
inosservata. Vero comico 
parola, sa però guardarsi 
ca e trova applauso cella naturalezza anzichè nel- 
l'esagerazione. La poteoza delli sua voce è poi 
veramente straordinaria , per cui dopo di aver 
cantato quattro 0 cirque pezzi faticosi, la sua vo- 
ce è forse più fresca di prima. Noi abbiamo vo- 
luto accennare il passaggio di questo valente arti- 


quanto la 
ssimi artisti, 
che prima passa 























sta per eccitare qualche impresario ad assicurar- 
teal 


nelle ferie 
nno non è 
queste re- 


sne qualche re 
dell'anno venturo, dacchè 
oramai più possibile. L'es 





q 
perimento di 
cite di poche sere, fatte dallo Scalaberni colli 








Fricci, dovrebbe servire in tale proposito di v: 
lido eccitamento. 

Nella stessa occasione cantarono col Ciampi il 
Paoletti ed il Graziosi, ambedue cop quella mae- 
stria che conosciamo. Il primo nel terzetto del- 
l' Italiana in Algeri, il secondo anche nel duetto 
del Matrimonio Segreto e della Cenerentola, si mo- 
rono degoi compagoi di quel grande artista, e 
degnamente rappresentarono l'ospitalità veneziana, 


Teatro Rossini. — Ecco la cronaca @ 
saltissima di ieri sera: applausi dopo la ca 
del Guate Ory (Pacletti), applausi ancora più 
al sacrilegio commesso dalla signora Graziosi (il 
paggio Isoliero) coll’ introdurre in un’opera 
Rossiui un'aria di Pacini, estrema freddezza dopo 
l'aria del basso Trirero ( 

p» l'adegio che dopo la si 

il conte ed il paggio, applausi dopo | 

po la stretta dall’ aria della eontessa (la signora Vi. 
nea- Paolelti), applausi vivissimi, entusiasmo e chi 
mate al proscenio di tutti gli attori durante e dopo 
il magoifico settimino a voci scoperte, onde si 
chiude il prim'atto. 

Molta atteozione e poi moltissimi applausi alla 
preghiera delle pellegrine, intonata fra le quinte 
dal Paoletti ed accompagnata dal coro, e maggio- 

ancora, e due chiamate al proscenio 
licata a voci 














dopo il festoso brindi 
pellegrine, acclamazioni di quando in quando du- 
rante il magnifico terzetto fra il conte, la contes- 
sa ed Isoliero, ed appiausi dopo la fine. 

Ci siamo serviti di questo miserabile stile da 
cronista teatrale, perchè il tempo ci manca oggi 
di render conto particolareggiatamente della mu- 
tica © della sua esecuzione, e perchè ad onta di 


ci vogliono, ma ripartiti saranno di po- I 
| 


gioventù , la quale impune- | 


tutta l'estensione della * 







i gli applausi, che fedelmente abbiamo regi- 
bertli ia ‘ci sembrò che tatto il pubblico abbia 
+ pi ite gustata la magnifica musica. lerzet- 
| Biennale. $ mo' d'esempio, benchè perfettamente #- 
| seguito, aoa destò quell’entusiasmo che noi avrem- 

mo creduto, e passò 

re avrebbe 
quella parte del settimino 
se la lettera, che aonuOzIa 
fi quale è la cosa più deliziona ch 
inare, e fu cantata con fina gra 


























tiva, gi 
tissimi applausi, s 
Hive rappraseotazioni, quando il pubblico potrà giu- 
dicare coo tranquillità le stupende bellezze musi- 
cali, ond'è ingemmato lo spartito. 

Quanto all' esecuzione, essa fu eccellente da 

te dei coniugi Paoletti e della siguora Graziosi, 
uona da parte degli altri, compresi i cori istruiti 
dal bravo Acerbi; l'orchestra, direlta dal nostro 
valente Trombiui, suonò 
to colore e con aleuui pianissimo ; 
la messa in scena è bella, e le due scene fanno 
onore ai pittori 

Riassumiamo : Noi ci aspettavamo un suc- 
cesso d'entusiasmo, e non ci fu che un successo 
di stima. 

Teatro Apollo. — La Compagnia dram- 
matica diretta da Giov. Batt. Zoppetti darà prio- 
cipio domenica 29 agosto corre 

Il capocomico ci fa sapare che nel breve cor- 
s0 di recite avremo le nuove produzio 

Giulia, di Ottavio — Le famigli 
legali (Faux menages), di Eduardo Pailleron. — 
Il figlioceio di Pompignac, di A. J-lin. — Rita 
degli Albiszi, di Filippo Barattani. 


Eceltamento. — Riceviamo la seguente 
comunicazione : 
°° Pieghiam» le spettabili Rappresentanze _mu- 
nicipali, le Redazioni dei giornali, e tutti quelli 
a cui facemmo pervenire l'indirizzo da firma 
a S. E.il mipistro dell'istruzione pubblica, perchè 
ruzione elementare nel 
joni ottenute al più 
indirizzo : 
Relazione dell’ Edueazione moderna, Venezia. 
Prof. Apotro Pic 
Arrivi. — lori l'assessore delegato, conte 
, è ritorna da Firenze. 






































ore pom. del 26 
d'anni 25, cadeva 
accidentalmente nel canale al Traghetto di S. Mau: 
rizio, ed ella si sarebbe certamente affogata, se il 
brigadiere delle Guardie di P. S., sig. B sssani, non 
si fosse prodtameate slanciato nell’ acqua per d 

le soccorso. E per buona ventura riuscì al corag. 
gioso brig: di trarre a salvamento la gio- 
vane. 

Le Guardie di P. S. arrestarono nel 26 
correote, D. O. A., e V. B., per furto di un 
cesto di grasso, in danno di P. G. Il grasso ven- 
ne ricuperato, ed è del valore di L. 34. La stes- 
se Guardie arrestarono pure, P. À., per questua 
illecite, a S. Marco. 





Att uffiziali. 

Nomine e disposizioni avvenute nel persona- 
le dello stato maggiore generale della R. marina 
ed aggregati: 

' Con RR. Doereti 10 giugno 1869: 
Paulucci marchese Filippo, capitano di va- 

soppresso stati 0 

zianità di servi 

ente contr’ ammiraglio ono- 

rario nello stato maggiore generi 

rina ; 

Baldisserotto cav. Francesco, capitano di fre- 

gata di 4a cl. nello stato maggiore generale del- 

la R. marina, collocato a riposo per aozianità di 

servizio e nominato capitano di vascello di 2. 

classe onorario nello stato maggiore medi 




















ina ia riposo, conferitogli il grado 
onorifico di capitano di fregata di 2.a classe. 
Con R. Decreto 27 giugao 1869 
Moro Giovanni , luogotenente di vascello di 
4a classe nello stato maggiore generale della R. 
in aspettativa, richiamato io attività 
,, a far tempo dal 46 luglio. 
Con R. Dcreto del 4 luglio 1869: 
Sandri cav. Aatonio, capitano di fregata di 
fse nello stato maggiore generale della R. 
mari nominato cavaliere dell’ Ordine della Co- 
rona d'Italia. 
| Con RR. Decreti del 27 luglio 1869: 
. Ferdinando, capitano di vascello 
dia 0 Do alato maggiore geoerale della 
n rina, nominato ca, ì stato ma - 
la squadra del Mediterraoa aa 
De Viry conte E 
lo stato maggiore genet 
nerato dalla suddetta carica; 
Ì Bucchia cav. Tommaso, capitano di vascello 
| A classe id., nominato comandante il piro- 
———&r@<@ cocco 

















CORRIERE DEL MATTINO. 


della R. ma-, 















































‘o Indipendenza, nave addetta 


all 
zione idrografica. la te 


con R. Decreto in data 5 agosto 4 
progonta dei mito della mai 

a degbente disposizione nel person 
ianerie di porto, a datare dal 4° time) 







iola cav. Viocenzo, capitano di port 

sopità marittima classe ia Venezia. 4° 
rito nel corpo delle Capitane ù 
nato capitano di porto di 2. 


Venezia 27 agosto 


tru 
di porto, & 
lame. Ma 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE, 
Pirenze 26 agosto. 
na Avrete veduto che il Diritto ha ini, 
sa una campagna molto vivace contro la Su fi 
delle Calabro-sicule. Mi assicurano che il giychi 
fiorentino avrà ancora per mollo tempo di { 
tare questo argowento ; è che se le cose vern,; 
tutte in chiaro, si scuopriranno delle vere pe 
ricazioni. Dicesi che alcuni azionisti voglian 
tentare una causa concessionarii ; e che y 
facessero, si verrebbe a capo di scoprire mi: 
teri. 1 capi di codesta Societa, a quanto si y,] 
ma, avrebbero pensato a fare l'utile proprio 
erificsodo completamente quello degli azioni 
promuoziano giò alcuni BOmMÌ ; MA voi mi cy 
derete, spero, di tacerveli, giacchè non son i 
* vero questi tempi da portar legna al fuoco, ; 
accrescere gli scandali. Pare, ad ogni modo ij 
cosa andrà pei Tribunali; il che è assi n 


| che se si dovesse scegliere di bel nuovo la je 
colosa ed arbitraria via delle Lachieste parita 
ta 


L' Opinione, perlando questa mattina di 
perazione finanziaria dell'on. Digoy, è bea lc] 
dal dire che le notizie tratte dogli altri gio, 
sono prive di fondamento , si limita al cont 
a dire che non è peranche conclusa, e fin qu | 
perfettameute ragione. Ma ciò non foglia, alne 
secondo quel tanto che #0 io, che bon teus 
più da sormontare altro che ostacoli di pun 
mo, i possa fino da ora considerare l'to) 
come fatto. Avverlite che il ministro, malgn 
' che molte anime divote gli cantino già il Di p| 
! fundis, è più che mai pertinace nel propuit 
voler togliere il corso forzoso; e poichè sa ch 
' questo non si può arrivare che per gradi, t 
vuole restituire alla Banca, 100 milioni ch mj 

tò nel 67, ed obbligaria al tempo ulemo si 

dalla circolazione quella somma. Con 

| ione conclusa 0 prossima a conchiudari | 
| faggiungerebbe questo fine, e si cuoprire 
bondantemente 1 bisogai per tutto il 1870, p 
i troppo bisogoa aspettare fiao da ora le più; 
* gliarde opposizioni, perchè havvi efettivamest» 
non un partito, un gruppo d'uomini assai ou 
rosi, che non vuole più il Digi 

tavia sarà molto, ma molto difficile, che chi vr 





di maniche. Pare chesice] 
lell'on. Lobbia che io tari 
* ieri sera. Mi si assicura inoltre che l' ind 
! tenuto al fuoco a conto del maggiore deput 
abbia sporto querela contro di lui, dinanzi al: 
bunale civile e correzionale. Dicesi di più cf | 
trattandosi d'un affare che non può dar lux:| 
contestazioni , il processo , se così val la pi 
chiamare un affare simile, sarà discusso in w 
|. dei prossimi giorni ; caso mai, sarà una buona ve 
ione per passare allegramente una quindicina 
! giorni. 

Il Re, a quanto si dice, non sarà a Fini 
che nei primi giorni di settembre. 


Relazione Devienne. 
Ù Leggesi nella Liberté, in data del 25 cr 
rente: 








Il Senato si è radunato oggi a due ore, i| | 











seduta generale, per udire la lettura del rappr 
del sig. Devienne. 
Sessanta senatori soltanto assistevano all» 


| duta. 

La lettura terminò a due ore e tre quit 
jamo in fretta un estratto del Rapporto 
articolo 4, così concepito « L' Imperi 

€ il Corpo legislativo hanno l'iniziativa delle i 
gi» non venne modificato, benchè siano state pr 
sentate due osservazioni sul fatto ch'è forse ut 
lle di rammentare che l'Imperatore ha lit 


: «1 ministri non dipendov | 
tore; essi deliberano in Co 
« glio sotto la sua presidenza ; sono respond! 
« non possono esser posti in accusa se non del * 
« nato » non venne sirrilmente modificato , ti 
grado l'emendamento del sig. Rouland: « sopprimt 
re l'articolo 2 del progetto e lasciare intatto |!" 
ticolo 45 della Costituzioni 


sla Ci 
| Missione propone di sostiture a queste ultime p' 
role: tutte le volte ch' essi lo domandino. 
L'articolo 4, sulla pubblicità delle sedute 
Senato, non venne modificato. 
Alla prima redazione dell’ art. 3: « Il Seo" 
« può, indicando le modificazioni delle quel 
« legge gli sembrasse susc , decidere d'* 
i deliberazione & 
ogni caso, ‘“ 





lavori in legno. Raccomando all’ attenzione di tutti 
la Maionna del Rosario com angeli. Quello colle 
mani congiunte a preghiera, dietro la 
concetto leggiadramente casto, una rimem) 
del Giambellino, di una esecuzione quasi perfetta, 
Aatonio Rota è da vero un gran mago colla 
sua tavolozza. A suo senno e' fa ridere e piangere. 
Chi non ha provato un senso di malinconico affst- 
to e proprio di patimento guardando la scena dell' 
Ubbriaco (vecchio tema e pure svolto qui con no- 
vità di situazioni ) intelletto di amore. E 
i invece non si spiamano le rughe di ogni triste 
pensiero guardando quel vecchietto a brandelli 
fubizzo e scaltro, che stringendo nelle mani una 
polizza di lotto esclama —se ciapo stò terno? 
Espose cinque quadri, e tutti banno il sentimento 
dell'arte, e intorno di tutti aleggia, dorata far- 
falla, uo pensiero morale, la verità abbellita dal- 
l'ideale. Così, e non altrimenti, i quadri di gene- 
hanno uno scopo @ si devono ig- 





re e di costu 


Il quadretto di Eugenio Scomparini] a Con 
e 


fidenza, è una cosetta fina fica, suoi di- 
fetti, ma mostra una eccellente disposizione a far 
bene. I due paesaggi del piemontese Camino sono 
le solite cose, quanto dire tele dipinte con 
molti diligenza, e che presentano per movi- 
mento di luce, e buona linea prospettica ottimi 
affetti. La veduta di Fontonamora ai monte Rosa, 
delle due, è la migliore. 

| fratelli Giulio ed Eugenio Cecchini non la- 
vorano improvvisando, studiano il vero, lo ripen- 
sano nella mente @ rivaleggiano con affetto nel pro- 
gredire. Hanno esposto cinque piccoli quadri di pro- 





spattiva, che anche i meno avezzi a giudicare di 
gueste cose guardano con soddisfazione ed appro» 
no. 

Il Bacio dell'illustre Francesco Hayez, di 
acquerelli di Vincenzo Lanza, le Marine del Ner: 
Iy, uno dei Paesi del Milani, la Sag: arguto 
pensiero dello Stella, con fiaissima arte interpre- 
tato ed inteso, il Ritorno a palazzo del Nani, una 
prospettiva del Querena, un bel 
pert, la Pesca nelle paludi di Venezia di Matech 

| Una giornata di novembre 

del Giannetti, due mezze figure 
dist, il Ro, nelle 
re qualche difetto suo abituale, sono tutti lavo- 
ri, che insieme ad altri pochissimi, si vedono vi 
lealieri, @ si lasciano coufortati da una sottili 


rig 


La quale speranza tanto più volati 


iù volenti 
studiando il gran quadro dello Zona, di cui 


di, va ritratio | fog 
un valente ar- 
quali non mi parve di scorge- 


lo ne farò dunque argomento di una pro 

ma Lettera, adoperandomi, come saprò meglio. ' 
mettere iu evidenza i molti e siagoleri suoi p 
gli appus 

na 


che riguardo a 
l'uno @ dell'altri 
E ignore ed alle fanciulle ne 
scio poi di ricordare qui, almeno nello scorci 
i bei fiori dello Scrosati di Milano. C'è, !" 

dii quell ct 





to che qualche manii atile volentieri si ## 
derebbe per istrapparvi fina bruna viola de n 
Siero. Non è egli vero che la par proprio sx 
dal quadro? E chi sarebbe sì fortunato dt 1° 


- | sederia ? 


U Compiuta alla meglio questa rapida cori 
lunghesso le sale Eieniziee: ne discorrere®' 
insieme fra breve più distesamente e ad 26°" 
gliore. Intanto, signore @ signori, io_v'invil0 
andarvi. Ci avrete sempre il vantaggio che A 
gendo poi le mie osservazioni potrete far di 
critica di 
non ne sarò punto scontento. 


Ven 24 agosto 1869. 


Dorr. Vincenzo Miei! 





I 
{ 
Sritico. E' non serà mele da vr || 
i 
| 





n0P8, jp art. 
« del Senato 
1 d'indirizze 
‘ no motiva 
‘ dell’ ordini 
19 Commissic 
" ficii nomi 
‘ta un rap 








Toglian 
del Rapport 
In sost 
recchie que 
nute opinio: 
missione, es 
all’ iniziativ 
fiducia la li 
lazioni, con 
dalla sposizi 
no. Questo | 
vitabile pei 
gli atti che 
una nazione 
L'ivizi 
mento, d'iù 
tivato, rico: 
sabilità di 
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Tali misuri 
cere 0 sim 
fari del pa 
In pre 
al tutto re 
violenze 
cittadini cc 
havvi un' 
forza pubb 
con havvi 
unirsi cont 
0 











ciò ch' essa 


il territori 
chezza mol 
meatata d 
della Fran 





nostre citi 
marina è | 
rispet 

e 4 
frontier: 
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La g 
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che fu int 
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gannarono 
ggio # 
ascoltarlo 
vero cara 
siste nel | 
che @ del 
La fi 
legge, la. 
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mano all 
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in sedici 
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consegna in settembre ed ottobre in qua- |. di ferro, 1 col. viso, 47 col. zucchero, 2 col: 


3 
lire 129, come pe- Le ar rd cento birra, 2 col. carta, 15 co. 
nifatt 56 sol. vallonea, 14 col 










sie 









ini, 3 col. chincaglie 





Calle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. 2409 


























il pone, 
i le mandorie a lire 170, e que- | gd altre merci div. per chi spetta, ai Lioyd austr. 
e dote eine gir Pe ae ria 
ino da li 4 a 5 
se oa Tresa, Pro ital Brandt, cop. Toodù C, sen- | Venezia 28 agosto, ore 13, m. 4, 8.0, 6. VENEZIA. 
Rari mana ti. RE NE x 
sostegno, limitandesene i depositi. Il petrolio si vendeva OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ;tta avendo deciso di ritirarsi dal commercio pooe in vendita a liquidazione 
miti ts, con vario vendita, che nel comple o, costi Per Comi, pdogo ant. S. Gio. Bat, pate, Giacconi i sstrza di tia pe Seminario Puma nur Questa Ditta avendo de 'Piano Forti s Armonium eee., iu tutti i mudeli Provenina 
farne ipo e, A, con 400 mattoni cotti, % col. tessuti di ‘cotone, 14 pc. | "testa ptt i fico arpa n 
di lino r it] bela Ogni inirumento porterà segnato il prezzo fisso basaio al di sotto del costo di hjy, 
"rt, sebbene 8a 8 | ili dragorto et iranese, patr. Rossetti D., Pina 





Delia settimana, ma il ritorno d 
Per Fianona , pislego austr. Bradamante, putr. G. Zi- 
questo effto Lì riso però ora | cubria cop tavelle ui terra cotta. ” 


cat; gli zuccheri 
il colofomo, le pelli ancora più Per Milnd, pielego austr. Me 


ile 1200; il petrob d 

e esp) il da 20 franchi | con 1 PIML. tig È o serra 

reffurglarità pain Per Magnavacca, brig. ital. L' Angelo, patr. Caime G., 
d legoame 


ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L 2500, 
STREICHER di Vienna per it. L. 1000. 
BOSENDORFER dalle it. 500 in più. 


Forti di varii altri rinomati fabbricatori d' Italia, Franela, Germania, fino al pra 










































































































































































































































la iuchiesta, è n 
Ù x lego ital Colombo, patr. Ravagnani S., Piano 
diro 10) si pagavano, per for. 39:70 a 76. La quasi i it L. 300. 
Redi ital. rimase pronta a 55%o, e 15‘ sacchi ed alla rio 20 di it. L. 300. b e 
3 Bancari ut DE deslbdicati DIA zia, 12 luglio 1869. LI 
grafo stai ‘deì prezzi a Parigi © la prossimità alle li- Fiera! ri 
idazioni non re di un maggiore risveglio a Laos - Cispata, ep, Poggi, Ga ALLÈS fr. 
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nai. A 82:55; le Obbligazioni dei Tabacchi a B47; lo A- | col sac vuoti. minima. 16.0 pensa aleina preparazione nè invio. Pregrenso immense (ente Compalro, lo Venti, &. Ba nem, ificanto di 
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195 ‘di mese: le ObbI gazioni della Regla da 448 a ARRIVATI IN Vanazia. netto; le. rosate È pa di 4 fr. C 
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5 3 Al t.uropo, — Rev. Haidoa A. W., con sor y in genere î 
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lire tas È L AVVISI DIVERSI. i DISORDIXI DELLO STOMACO. .che ad uu \ 
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sopportabile 


sone ia sorgente delle più fatali malabtie. Il lere 
chè si devo: 


STRADA FERRATA. affetta è quel viziare tutti fluidi del «erpe, e 
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APPESD far scorrere uo fluide velenose per tutt’! eanali' della 0 
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ri pasta purgano gl'iniestini, regulane li fegate , eondueone le | ! Medieo della sua 2 famiglia. ra la sa | | prire morul 
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Conv. Vigl, dol Tu.[ fui lattia alla salute , colleseritare un etiete simuitanee | SSVerante di questo Unguente, è atte a predurre un 
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Mb ari bile tro per n 3 que. presi tra 
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BANCA DEL POPOLO. LeSbeggino — Meesti sulla pelle — Malattie del fe- | Oranehio — Infermità cutanee, delle articolazioni, di 








Da Trieste, piroscafo austr. Venezia, cap. Tagliani 





munque si 
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artivo. Lolania "a ROERO SH EE 
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So a gelpire nelle gambe, se ne emerrà la guarigal' . Aoc 


Opuscoli pubblicati e vendil 
pi Unguente @ prendendo ia Pillole. 


alla Ti; fia 
PASSIVO. Gazsalla. — Vrezzo it La pro 


vendono anche seps- 




































































































buzioni, è 
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te manifestato al Governo, 
diminuzione delle giornate festi- 
mente 





® l'istruzione : 

« La lezee fondamentale dello Stato del 27 
dicembre 1866, p, 142 Boll. delle leggi. dell'Im- 
pero, sui diritti generali de' cittadini dello Stato, 
guarentisce da un lato nell'a5t. XV ad ogni Chie- 
sa e Società religiosa legalmente riconosciuta il 










diritto di regolare ed amministrare indipendente- 
ri interni, e d'altra parte pro- 
massima che nessuno può 


ico, 0 a pren- 
der parte ad una solennità ecel 
« Ora la determinazione delle gio: 
bensì compre li 

jaterni delle singole Chiese @ Sovietà reli- 
Je sono sottratti all'ingerenza dello Sta- 
procedere autonomo delle Chie- 
non è tale da vincolare la 











a cui nessuno 
mini, obbligato dagli organi del Governo. 

"" Dipeade quiadi totalmente dal beoeplacito 
delle singole persone iudipeodenti, se vogliano , 0 
no, celebrare le giornate festive della loro Chiesa 
© Bosietà religiosa, ed esse sono limitate soltanto 
relativamente al lavoro pubblico nella domeuici 
@ ad altri atti occorrenti in vicinanza del tempio 
che sturbino il priacipal servigio divino, madian- 
te l'art, 13 della leggo del 25 maggio 1868, N. 
49 del Boll, delle leggi dell'Impero sulle relazioni 
interconfessionali de' cittadini dello Stato. 

«la stato della legislazione, non è per- 
messi al Governo, per quanto esso debba deside- 
rare dal punto di veduta economico che le gior: 
nate di festa, esis'eoti in numero eccessivo, ven- 
gauo ristrette il più possibile nell'interesse  pro- 
prio della popolazione, una diretta v- 

rativa sul e rispettivamente abo- 

Îizione delle feste, e dev' esser lasciato precipua- 

mente alla perspicacia della popolezione, da pro- 

più possibile mediante l'istruzione, 

valutare il 
a 
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Ella quia: 





t'ogai riguardo qualuuq 
comandata, ma eziaudio fac lore, al caso, 
la loro iaflsenza mediaate l'istruzione , per far 
desistere la popolazione dall'osservanza di tali 
giornate di festa. » 
Viaana 20 agosto 1869. 
L'L R. mioistro dell'Interno 
Dott, Giokra. 


SVIZZERA. 
La Gazzetta Ticinese ha in data del 20 














nto si legge sui giornali sì esteri che na- 
soluzioni ed alle misure che 
bbe preso circa alle 











non si è sinora 


occupato di qu-sta cosa, nulla avendone sinora | 


ricevuto di officiale relativamente all Lessa. 

La Società cantonale dei carabinieri del Ti- 
cino ha ora fatto pervenire al Comitato centrale 
della Società fi la sua rinuacia alla festa 
foderale del 4871. 

21 agosto 
hi 





annuncia per tele- 
ssoluto 
Mi, 





pecore, mi 
Il Comitato iatercantosale per la strada 
rata della Valle di Broyer ha presentato al Con- 
di Stato di Vaud una domanda di conces- 
sione. La domanda si appoggia sopra un Decreto 
del Gran Consiglio vodese del 24 settembre 1866. 
seguiranno anche le domande di conces- 
sione a Berna @ Friborgo. 
Il Consiglio di Stato di Vaud ba dichiarato 
di non accettare la domanda del Consiglio fede- 
una nuova compera di 











nel mese di luglio di fr. 788 000 


pv 
uo aumento di fr. 11,599 supra il 1868. 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese in data del ' 


lo sopra semplici ! 





, + la due Nazioni sarebbero ciò che sono 
oggidì l' Austria e l'Uagheria. Il Re don Luigi è 
favorevole a questo progetto, e promise il suo 3p- 
poggio e la sua influenza per. hè possa esere ese- 


guito 





NOT 


Venezia 28 agosto 
Esami di concorso al Munieipio. 
i terminarono gli essi dei concorrenti ai 





Oxgi 
posti vacanti di maestro, 
Scuole comunali. 

Si assoggettarono all'esame pel grado infe- 
riore 25 maestre e 8 maestri. 

lo superiore, 5 
el 












per le Seuo- 
lungo lunecì 30 
rutinio del Palazzo 








merita d'esser reso pubblico ad esempio @ 
de del benemerito cittadino. 








saputo (cosa abbastan- 
ue informazioni e bene 





Ja raru) bene attiogere 
apprezzare i fatti. 

Pariaudo della stagione dei bagui, esso dice 

che il nostro Lido ha il rilevante vabtaggio sopra 

quasi tulti i punti del hivrale adriatico e medi- 

terraneo, quelo ciuè d'avere il suolo a piano leg- 

lente Juclinato, unds l'accesso al mare è sen- 

comodi è seoza pericoli. Perciò si affretta a 

Venez ani che hanno ridotto tauti 

i in alberghi, per alloggiare i molti 























| albergo, il quale offrirebbe ogui comodità ed at- 





quala, ia manca: 
ora opera inumona interdire del tutto. 

Rispetto alle Scuole, l'autore dell'articolo fa 
elogio allo sviluppo che loro si è dato; ma si af- 





| sembra essere l'attività intellettuale della popola- 
| zione troppo in armonia col suo lavoro materiale. 
Solo 30 0 40 lettori al giorno vanno alla Biblio- 
| teca marciava, @ di questi appena un terzo sì 0c- 
Bsnchè l' Istituto ed altri corpi 
‘tino e facciano del loro me- 













23 agosto: 

Îl Tiro distrettuale alla carabina ieri l'altro 
e ieri tenutosi in Lugano, rius.ì molto animato 
come appare anche dalle seguenti cifre 
Colpi sui bersagli di Poule 16216; sul ber- 
jani 434: totale 16,650; Bandiere ripor- 















venae presentata li 
e fu ricevuta dal vi 
avv. Cen 








loghi ai 
Ai pranzo convennero pù di 100 persone, © 
vi faceva corona ua gran numero di cittadini @ 
logai condizione, di cui molti venuti 
campagna # dagli alîri distretti. 
brindisi era aperta. dal sig. a 
Emil con queilo di consuetudine alla Pa 
tria svizzera; gli tennero dietro i signori, ayvo- 
va il suo al vere 














liberalismo ; la 
arola a nome degli emigrati stalioni ; il 
Bertoli, Giuseppe Ssuella ed Erminio Bussolini ; 


indi il sig. avv. Azzi ed altri parecchi. 


SPAGNA, 
Pare che il Goveroo spazouolo sia entrato 














nella via della conciliazione. Assicurasi infatti che 
il m lo Serraao avrebbe fatto grazia a Polo 
« Il Governo, dice la Correspondencia , vuole ad 






i sangui 
Indépendance Belge 





alla persona del marasc 
Regno, dice iu uno dei suoi ulti Numeri, 
il Governo portoghese fece sapere al Goveroo spa- 
Gauolo che vedrebbe con piacere il cambiamento 
del signor Fernsadez De Los Rios dal suo posto 
di ministro di Spagua a Lisbona, aggiungeado tut- 
tavia ci sua posizione in mezzo alle Potenze 
d' Europa non permetteva al Portogallo di fare di 
questa questione una causa 

fa questi giorai l’ agitazione fu eccessiva 

1) i nostri vicini; la maggior parte dei gior- 
Pali di Lisbona e di Oporto pubblicarono la Nota 
seguente 


















‘« Le istruzioni date dal signor Fernandez De 
Los Rios sono le seguec 
« Col mezzo dei giornali portoghesi e con- 
tando sull'iufluenza di certi uomini politici, il sig. 
Fernandez De Los Rios deve preparare l'opinione 
pubblica onde fare accettare un progetto, alla rea- 
fiszazione del quale lavorano con ardore il ma- 
fescialio Prim ed i siguori Sagaata, Milan del Bo- 
4ch, Madoz e due 0 tre altri. 
» + Il Portogallo @ la Spagna conserverabbero 
da lofo autonomia solto o. scettro del Re don 





















vertenza cola Spagna. | 









| lidamente come sulla roccia. » 
Ji<E Fivista la vita vene- | 
lai sità, | 





| restaurano gli edifi 
{le ingiurie del tempo. Gli ultimi lavori fatti a S. 
| Marco e al Foadaco dei Turchi lo attestano in 











maniera bri Del pari Venezia conserva 
le tradizioni della sua scuola pittorica gloriosa, e ‘ 
ne dà per esempio il bel quadro del Zona. | 

T] 





Associazione mutua fra gli ag: 
di commercio, industria © possidenza ' 
dello Provinele venete. — Questa beneme- | 
{ rita Associazione avvisa 1 signori. socri, che nel | 
giorno di lunecì 30 agosto corrente, alle ore 81,2 
pomeridiane, luogo nella sala a S. Gallo, 
‘generale adunanza semestrale. 
contemplato dail'art. 45 dello Statuto, 
sarà riportata ol successivo lunecì 6 settembre. 
Ordine del «giorno. 

4. Rapporto sulla gestione 1868-1869. 

2. Nomina di due revisori al bilancio. 

3. Estrazione a sorte di due dei quattro mem- 
bri della Presideoza, non usciti l apno scorso, e 
nomina di altri due. 

4. Nomina del segretario, in sostituzione del 














3. Multe per ritardate notifiche di alcuni so- 
ciì @ proposta di condonarle. 
6. Modo d' investita di fondi, pel 4.° seme- 


| stre 1869 1870. 
| 7. Proposta di acq 
| della Banes mutva popolare, all'oggetto di depor- 
vi il danaro, che non potesse venir tosto investito. 
8. Progetto presentato da 37 socii, di modi- 
ficazioni agli articoli 19, 26, 75 dello ‘Statuto. 
Mi. 











È libero i' ingresso agli agenti di commercio, 
anche se non formauti parte dell’ Associazione. 
| Samità — | periti municipali sequestrato- 
| no mei gioruo 26 corrente, N. 3 partite di coco- 
meri e frutta ia sorte; 20 canestri di pesce e 7 
| barili di tonno in istato d’ incipiente o avanzata 
| putrefazione. 

Le Guardie di P. S. arrestarono nel 27 
corrente, M. G., colto infragranti mentre questua- 
va in ore noturne. 











Soave appli 
cenzo, nomina! 


IZIE CITTADINE. 
nale provinciale iu Venezia, 


- — seguito a sua domanda 


maestra e di risulta nelle pupale provinciale in Padova, id. 


tura di Mi 
*bunale provinciale di 







CORRIERE DEL MATTINO. 


At uffiziali. 
Elenco di disposizioni fatte nel personale giu- 


i 


Carpaneto Sant 
ato 









Gri. 


Barl Antonio, aggiunto d' ordine del Tri- 


Con Decreti 40 luglio 1869 : 
Guso Bartolomeo, cancellista presto la Pre- 
nominato officiale preso il Tri- 
Vener i 
Battista, aluano di cancelleria | 
jo Udine, id. cancellista 





Bertuzzi Gi 











di Tarcento. 





nato cancellista presso la Pretur 





Venezia 28 agosto. 


NOSTRE CORKISPONUBNZE PRIVATE. 
Firenze 27 agosio. 

pale della giornata è 

ima di Borsa di questa 


















spiegazione 
gi sono dovi 
Borsa. 
Circa all'operazione finanziaria del Digoy io 
manteogo sempre ferme le nolizie che v' ho spe- 
dito. V'ha chi pretende che il ministro abbia le 
sue buone ragioni per celare la conclusione del- 
l'aff.re; ignoro se ciò sia vero, ma non s0 com- 
prendere come vi possa essere interesse a nascon- 
dere un fatto che ia fia dei couti assicura il ser- 
vizio del Tesoro a tutto il 1870. 





| se l'iniziativa di un voto che avrebbe una grave 









rbitrio, può essere considerato come nerale Longoni, l'altra dal luogotenente gen, MB terio- del Sinda 
Ai ogalo, Lo steso” può eeseruber ne chiede il Thiaon di Re a corendo di di 
abrofzio. Tutti i ministri che hanno presieduta ina hi, segg 
l'inaugurazione dei Consigli generali ritornarono | ao grep siena i.) “E delle Av 
















































Si aanuazia già firmato un trattato di alla 
offensiva e difensiva tra la Francia @ l'Italia, me 
diante le la questione romana verrebbe rig 
luta senza Î' intervento di Roma, e in modo wj; 
afacente alle aspirazioni degl'Italiani. Questa pj, 
zione verrebbe sottopost dell 





dano, na consigli 








importanza se trova 
il riordinamento di 
che dol 


esser fatto roi lo 
0asa esser ad un avvenimento prestabilito; il GOVerDO illy 
nisli gene rarios non è rientr favece vorrebbe che la Convenzione fonte efettu; 


immediatamente, ed è su questo punto che si y; 
ancora discutendo. 





Lo stesso giornale ha le seguenti notizie 
Si verifica che in un consiglio della famigi, 
reale fu trattato con serietà di far partecipare 4}; 
affari di Stato più diretta! il principe Umbet 
Veniamo il ministro. Ferry 
prepara un gran movimento di Prefetti. 
Dicesi che anche al questore Berti sarà qu, 
una Prefettura. 
S. M. il Re giungerà a Firenze il giorno 31 { 
questo mese. S. M. avrebbe deciso di recani, 
primi di settembre , quando avrang, 
le grandi evoluzioni militari che si ur 
' no preparando. 
‘Si aonunzia la riunione di un Congrewo n 
bblicano a Londra, convocato da Mazzini. [ du 
figli di Garibaldi, Menotti e Ricciott, vi debbo 
assistere. 
Leggeri nell' Opinione in 
L'altro ieri discorrendo dell'operazione su, 
obbligazioni ecclesiastiche aggiungevamo assicun; 
si che il viaggio del comm. Balduino a Vienna e 
avesse attinenza. 


bastanza considerevi 
mando. Le bande di 
nisce miseramente. 











"il gialie in dota del 25 





delle inquietudini 
blico intorno 





tornsre sul medesimo argomento, essendochè esso , 





del momento attuale. 
Icomincio dall'acceonarvi alcuna delle voci 
in giro. Ciò è oecessario per farvi bene com- 
prendere a qual grado di suscettività noi s'amo 
giuoti, leri dunque dicevasi che l' Imperatore ave- 
Va avuto una lunga siacope e che v' era agitazio- 




















seguito il suo viaggio. 
Dicevasi ancora che il Principe Napoleot 
ragionando con una delle persone p'ù in 














lio. mobilio di b' egli ino a- leri a sera la Gazzetta d' Italia asseriva ch 
se it tti dpr 0 8 Pò © colite Baio si aa rca 





per visitorvi le manifatture, e non gi: 
Vienna. 

Questa mane poi, la Perseverenza , dopo 

oîta la nostra notizia, afferma che il mini 
delle fiuanze non tratta con il comm. Balduiw» 
nè per suo mezzo, l'operazione sulle obbligarini 
dell'asse ecclesiastico. 

Per debito d'imparzialità noi registriamo tua 
queste asserzioni, aggiungendo però che la pi. 
zie da noi riferita ci venne da fonte autore 





Tutte queste voci non hanno fondamento. 
Nolla di vero quanto all' Imperatcice, la quale pro- 
segue il sno viaggio. Nulla di vero quanto alla 
sincope, la quale non ha esistito. Quanto 
discrezioni attribuite al Principe Napoleone, e, sen- 
za dubbio, gratuitamente, non #0 si 
voea si fondi. È certo che un brei 

II Vota dell’ Opinione nationale, in cui 





































La Camera di commercio di Padova deu 
a suoi del pel gg. Lust 
Tofolati, Rocchetti e Alberti. 





' 


—___m 
Leggesi nel Giornale di Padova in data di 
27 corr.: 


mente. 

Si giunge da entrambe le parti ad un ecces- 
10, così quando si dice che la salute dell'Impe- 
ralore è buonissima, come quando si dice che l' lm- 
peratore è molto ammalato. È verissimo che l’Im- 
peratore si mostra nel porco di Saint Cloud, che 
fa tratto tratto brevi passeggiate, che_presedelte 
anche stamane il Consiglio dei ministri, il quale 
tra parentesi, non fu ua Consiglio, prchè la 
ior parle de'ministri è assente; ma nou con- 










dalla nostra Camera di om 


gresso couferito; 
adunanza. 


mercio nell’ ul 








La Camera di commercio di Treviso he w 
minato il sig. Gio. Brunelli e i cav. A. Gicc 

















Domani gli azionisti della Banca Toscana ten- 
Jono una seduta per discutere dei loro rapporti 





ci 8 i 
del necessario ricovero, sarebbe con la Banca Nazionale. Pravalgono in mezzo ad ! conchiudere, ch’ egli 


essi due opposte correnti ; una, secondo la qua 
si dovrebbe procedere alla fusione ad ogni costo; 
l’altra invece che non vuo! nemmeno sentirne par- 





| fretta a soggiugere, e molto giustamente, che gli Jare. È molto difficile che si trovi modo di con- | 


ciliare due opinioni tanto disparate ; fra il ste 
no mancano i mezzi termini: prevarrà dunque la 
maggioranza numerico: 

‘Oggi v'è dibattuto dinanzi al Tribunale cor- 
rezio: motivato dall’ arresto fatto 





le 
ire l'altra sera dall’on. Lobbia. Le cose non 















darà 





Scrivono da Parigi 25 all’ Opinione : 

Sebbene l'Imperatore abbia presieduto oggi 
il Consiglio dei ministri, posso assicurarvi, che 
suo stato di salute non è soddisfacente. Il celebre 
dottore Ricord non 












, ma dei semplici dolori 
nto dopo la cura di quest’ ulti: 
retti a riconoscere la pre- 
prostate. Non si volle 
ricorrere al dottore Néston , il quale, eccetto 
quando si trattò di Garibaldi, «be la mano in- 
felice. Fu invece chiamato un giovane chirurgo 
francese che esplorò l'Imperatore. Il suo stato 
non suscita timori di pericolo immediato, ma e- 
riguardi difficilmente conciliabili colle mol- 
teplici cure di governo. 

L''Imperatrice è partita per la Corsica, agi 
tata dai pù tristi presentimenti, certamente esa- 
gerati dalla tenerezza coniugale. Anzi essa voleva 
riaunziare a questa partenza, ma l'Imperatore, 
malgrado le sue lacrime, volle assolutamente che 
si mettesse in viaggio. Questa è l'origine delle voci 
che ieri tanto commossero la Borsa. Vi ripeto 
però che il progetto di vieggio della sovrana in 
Oriente è considerato come abbandonato e non 
credo che l'Imperatore vada a Chélons. 

A cagione delle condizioai di salute dell'Im- 
petatore, il principe Napolcone ha creduto di do- 
ver sempre più indicare che si tien lontano da 
un governo, a servizio dei quale non potrebbe 
mettere la propria persona, a meno che Ke sno 
dee fossero adottate. Egli si mostrò favorevoli 
una larga estensione delle libertà politiche muni 

ipali e dipartimeotali, @ vorrebbe soprattutto che 
si rinunziasse ai frequenti processi di stampe. Ma, 
secondo ciò che affermano coloro che ricevono dal 

incipe Napoleone le loro ispirazioni, non sola- 
sistema non venne adottato, ma tut- 
eda 
giammai venne falta alcuna seria 
proposta al signor Emilio Ollivier. 

Intanto il gran movimento liberale continua 
irresistibilmente, malgredo le resistenze, @ sebbe- 
ne qualcuno nelle alle sfere lamenti queste con- 
cessioni, a suo avviso, non necessarie. L'art. 75, 
che trasforma l'autorità dei pubblici funzionari 































































conchiudere da questi fatti uno stato affatto Melli ed A. Simeoni. 
























Si legge nella Gazzetta di Bergamo, del 

Per disposizioni emanate dal R. Governo 

no avvenuti nel nostro Tribunale di Bergamo rr 
vi mutamenti di funzionani, Il procuratore 
Carlo Fumagalli, è traslocato a Milî i| 
te del Tribunale co. Cari 

il sostituì 










Jia quale ho fatto censo, che l'Im- 
passeggiare, presedere il "! 
nza che si debba per ciò _ 
perfetta salute. E per 
di più vi spiegherete le varie interpretazioni che 
inte, e che banco tra esse un! 
| carattere contraddittorio Î 
Aggiungo che lo Borsa continua ad emere 
| vivamente impressionata per questa situazione, 
! dalla quale non si può, senza una grande impru- 
| genza, separare assolutamente l'impreveduto. È 
| E poi, v'hanpo fatterelli inquietanti. Anzi 
È tutto, il Jcwrnal officiel di stamane, si tiene in 
! silenzio sulla salute del capo dello Stato. S'egli 





del Re signor Campeggi 
indice signor Giuseppe Sora a Gi 
il giudice signor Ercole Vai 
il giudice istruttore sig. Oliva a Girgett 





Consiglio di ministri 





in Sicil 





Si dà per positivo di qualche giornale ehe 
Giunta municipale di Bergemo, in seguito altr: 
aloco dei giudici di quel Tribunale, ha data la i: 
dimissione. 








Alla Lombardia visue comunicata la segui 
te dichiarazione : 
La Giunta municipale non 
e che, 






luoltre, oserverete ci 
furono autorizzati di recarsi ad aprire i Consigli 
! generali, riceveltero contemporaneamente l’ ordine ' 
di ricondursi sollecitamente a Parigi, abbandonan- 








 * riori di qualunque evento interessante l'orlo 
« pubbli 
0 








la Giunta, che provò abi di ne 
cedere a pressioni che intendano a trarlo in cu 
non suo, nella presente circostanza stimò i 
debito, non già di formulare un giudizio, sì 
d'informare il potere esecutivo dell' impression 
sorta dall'atto mipisteriale in discorso. 
-__ A questo proposito la Perseveranza scrive 
ier l'altro 
In aleuni giornali cittadini troviamo rit 
to, con parole quasi uguali, che « la Giunta n 
blico. ll | nicipale, in apposita seduta, ha deliberato di l 
conoscere al Ministero la grave e dolorosa I 
pressione prodolta nella nostra città dalla noti 
ufficiale deilu trastocazione del vicepresidente Vu | 
{ li, del giudice Comolli, giunto giudiziari 
Pogliani. + 
A noi non è giunta questa notizio ; * P'" 
ciò, non l'abbiamo data a nome del nosiro gior 
ale. 
Dobbiamo aggiungere che nè la creditmo 
nù la speriamo vera, 





il 
‘ stesso giornale: 
La salute dell'Imperatore è sempre il solo 
argomento delle preoccupazioni del pubblico. Il 
Conatitutionne! a ìl Figaro di questa m 
















Oitre a queste informazioni , si di 
i medico tedesco Chalais, il quale fu chiamato gli 
corsi giorni, non dà le stense assicurazioni che dan- 
noi medici francesi. Questi non provano nessuna 
{ inquietudioe. Si ripete anche questa volta l'eterna 
del medico Tant mieuz e del medico Tant 
pis, storia insieme ridicola e trista , la 
marrà vera sinchè vi 





































ppt L'atto del ministro di grazia e giustizia Pò 
ie RITI dare, come abbiamo più sopra osservato, tppi® 
questo viaggio e di montrari alle truppe, Rirane |, SODO 2 centra; è nei Governi lbiri È ©. | 
a sapere s'egli sarà fisicamente in istato di farlo | tea 1° E 
i mass lara 6 ad Spetta 
| lello Stato , il sentimento generale è che la one al Parlamento, a cu IP. 






na pi 
di hiedere conto al potere esecutivo degli si! 
suoi. 





malattia pon faccia correre all’ Im) ness 

lo. Il corso della Borsa ne es bbsstan 
| za chiaro, e, fuor della Borsa, il pubblico non è 
seriamente preoccupato. Si ha fiducia che non v' 
abbia nulla a temeri 


Leggiamo in date 
Col giorno cinqi 

comincieranno la gran 

ci 

I 








.. Le Giunte muaicipali non sono chiamate # 
ciò; hanno dalla cittadinanza una rappresetani@ 
d'interessi determinata 6 specifica, e la lor com: 
petenza non #° estende fuori di ese. | membri dell 
Giunta di Milano lo sanno maglio di noi. Più ci?” 
scuno resterà al posto suo, più ci avvezzere 
tutti, Governo e cittadini , ad esercitare i drill 
proprii, e meno male andrà la cosa pubblics. 
E il dì seguente, accertato in fatto, 6 














nell'Italia Militare: 
del prossimo settembre 
manovre it 
ireolare ministeriale sui campi Sisma "1 
Le truppe del secondo periodo del campo di 






















ma, aumeotate con la brigata Ferrara ed il |gi 6 
$o 1 giungeva : 
La battag a borsa saglieri, manovreranno sul Tici- Noi crediamo, molto umilmente, che la GiU® 
no, golio gli ordini diretti di S. A. R. il Principe |ta abbia interpretata male la legge. 

berto. | ua saranno formata in due di vision, Ema è la Rappresentanza del Consigio (*" 
dro di Casanova, l'altra dal luogtensote Ricchi Siate e 





del Governo. 














Verott, (ruPBe del secondo periodo al campo di | | Ora, se anche il Sindaco ave avulo dl 
| il reggiment b; Ù si verno circa |’ impressioni Jotta nella ©’ 

fingo d artigli lleria Piemonte reale ed una | dal trasferimento del giudici, Proccltta avuto sd 

iI Micia. Soli ere, manovreranno fra l'Adige ed | ‘ni modo come wffciale del Governo, solto 10 

Inno otto gli ordini diretti del Inogotenente | diresione delle Autorità superiori; e la Gita, 

|. Esse pure saranno formate in due quindi. non e’ entrava punto. La più piccola ri” 





irisioni, comandante l' una dal luogolenente ge- a al cri 


basta a provarlo; e faremmo on 


ci 





mul 


tero è nella ce 
il Poter comu 
00 del Potere 


ferenze 0 facc 


Scrivono 


del 26 al 
ns « Il Tcibi 


fipuata |’ 
cl 








di 
che un docun 
rutto, 
lenza de 








sicule, sento < 
vandosi ragioi 
\iva, dal mom 

N n 
varlameotare, 
larne fiv 
redo dun 


Scrivono 





i pa 
La ci 





to sapi 
aprendo che 
d'accordo co 
passati una | 
nache, nel qt 
una monaca 
c'era, ma er 
gorelte con ti 
Resultò pura 
zia tranquilli 
trasferimento 
che l'ifelice 
pazzia è ere 
fetto di Veri 
Mio 
Jase 





Leggeti 
corrente : 

Il mini 
di Montecati 
nale della se 
mente inferr 





Leggeri 
Oggi, £ 
militare mai 





portante pel 
alcupi mem! 
periori, sen 

Darem 
atato dei lay 


Nel pr 
nella città d 
fico italiano 


Il Pice 
sono partiti 
alle bande d 





Contin 
Provincia di 
ricevettero 


Nella 
spondenza 
genzia Tel 
sazione nei 


dichiar 
sarebbe pu 
duale, se | 
lia vol 








« cogli alt 
+ cercano 
« l' econo 
« mai ua 





Il del 
nistro Giu 

«ile 
richiede c 
limento d 
no d 
stinzioni. 





La 
Provenien 





Serin 
Seroatore 
D9: La 
comincia! 





® promet 
ip) Cart 
al Graa 

della vio] 


Viol 





pente genera 


in data del 97 
), 





Ù Sindaco e dei membri della Giunta 
seit di dimostrario. mei 





delle Autorità superiori; e ch | ordine d'idee, nel i È 8830 6198 
, nel quale entra da alcuni Viene cato della difesa 1° N chiesto nemmeno È 
a retia di questo paragrafo non tampa frareesa verto fl signor di Beuet. Gi si dice Bioel. pin uri ce scudo, se chi peste si 80 to 0 il 
i ebbero con e il suo partito mirano nien- I testimonii indotti dalla pubblica arcusa so- danaro non avesse avuto UDO scopo, TI 99 90 99 60 Lp! 
com lere il Cancelliere dell'Im- no in numero di sei, fra i quali notasi l' onore- rimanesse occulto. Oltremodo  sospeita Azioni dll Panca peliregienibti gr 
fato. >: quindi, che amiamo dire il pero, la cui politica petulante ispira in Uogheria vole Cristiano Lobbia, il prof. Martinati e il signor | poi circostanza che il segretario del principe, Arieni dll'Init. di crdite » 101 $0 = A 
Wo, quioli, che umiemo dire. 1 tere se. (su per l'avvenire. Il noetro corrispon- Caregnato. Trifkovich, per far giungere il la sua Lemmi > to ts 10 88 a 
nchladere, che pal dele ogziuge chel sig. Andramy vagbeagia sem Tregsunsi alconi verbali relativi alla causa. | | destinazione, fece direttamente ua viaggio a Bazias, 2etchia ip. ser 890 1 87 Ò 
É lì Beust @ che è sos! " dente interro; il tre il 1 n 
di giu- | tutto il suo partito che vedrebbe in ciò dichia preidete interroga l'imputato il qual | mente i ervizo, pote fra le Serva e PUO uu 90 tdi STI Lili t) 





Leggusi nella Correspondanos sicoe: Noi ti- 
imo troppo tardi per 








—— 867 — 


Ginppe di Pietro Loi, d' anni 33, nativo della 
Pieve $. Stelano, domiciliato in Fireuse , calibe, 
sarto è giardiniere. 

Avendo l'imputato accettato il dibattimento, 





















‘he dieci anni 





gheria noo l'avrebbe richiesto. 
Da ultimo l'oste Stavko, Z4ravkovich dichi 





comò di appartenere 



































DISPACCIO DELLA dAMERA Di GOMMBBGIO. 
Vienna 27 agosto. 
del 28 agosto. del 27 agoato. 


















Ì Avv. PARIDE ZAJOTTI 


Lor N inci aveva rilasciato 451 zecchi 
purte OTO: cen liberi la ‘digaltà'ai Leggesi nell'Osseroatore Triestino in data del Arlen) Magg redattore e gerenie responsabile. 
Nei Go' prtetiorre Pra pe Pps Po 27 agosto: signori verso il pagare, perch egli (l'oste ra lasciata una stan- 
della famiglia Bf sere è Oda n o gl legge: è + Un telegramma da Vienou ci annunzia che za per tutto l'anno a libero uso di Stavkovich, GAZZETTINO MERCANTILE. è» 
partecipare agli il Poter comunale LI provinciale non manca me-|la Wiener Zeitung pubblica oggi la risol confidente cel principe, e questo confidente avreb- sive 
incipe Umberto, 00 del Potere esecutivo alla sua, arrogandosi in- | Sovrana, coo cui $. M. be in quelle stanze conferito più volte cogli 28 BORSA DI VENIZIA 
nistro Ferrara @f renze © facoltà che lor mancano. Luogotenente di Tri sassivi di Obrenovitsch. i del giorno 28 agosto. 



















tetti. 
Berti sarà day 


il giorno 4 
di 


erivono da Firenze all’ Arena di Verona in 
Jato del 26 agosto : 
4 {l Tribunale di Caserta (mi pare ) ha coo- 


del processo contro quel tal 





tiquato l' istrutto! 
























Ten Mar. Moeriog, conservandogli il grado e ca- | vano dietro ; talora_mi soffermava , e loro face. 


rattere militare. » 
Dispacci telegrafici. 



























ino lo stesto; giunto in via del Giglio, ritoruai | accennato es 
tro, e loro dietro; io mi era impaurito ; se | chevole per più ragioni. 
i volevano farmi qualche turpe infatti, non mandò che in estratto i costituti 


Il Governo di Belgrado, 

















































Nell'introduzione dall'atto d'accusa è però 
mente che l' inquisizione è man- | 


deli 


| 





Cambi Sedun 



























0 be ino incipali accusati, e non trasmise te lettere im- dm & por 100 marehe & 
do avreng, Mi sgntore che si era indebitamente appropriato 20 Lc . Parigi 25 agosto. Fortace, jn essi contenute, fra le quali quella in- N io0 L #0. 8 
tari che si stan pila lire di uo Comune della sua Provincia. Colla _Il Reveil invita tutti gli esiliati a fer ritor- dirizzata a Vilotie ‘ed il Tribunale invita il 5 
+ Ml futituzione della somma fatta dal fratello del se- | BO 10 [tp Quel foglio aonuncia pure che Le-| parva che uno di essi Ministero a far si il Governo serbo consegni 4 
D Congresso re. Ml store, si credeva di tutto pareggiato @ che | dru-Rollia ritorna in Francia. (PF.di V.) | tare la mia padrona, signora Assing, prussiana. quei documenti : da 
Mazzini. | du M} di processo non si dovesse più parlarne, tanto più } Parigi 27 agosto. Il presidente legge una nota della Questura, Il priocipe iaterpose ricorso alla regia Tavola | 4 v: Ra 
bit, vi dobbot! B che uo documento assai compromettante ara sta- Regna il alla Borta, correndo voce | dalla quale risulta che il giudicabile si procura | | contro il conchiuso d'accusa, ma sea lo respile | . FATATO 
chi itrutto, ma invece vengo assicurato che alla | che l'Imperatore sia ammatato. " (Stampa) | mezzi di sussistenza abbandonandosi sd un infa- | se, e il 12 maggio confermò la decisione della . 6 -- 
=) Presidenza del Senato sia giuata la denuncia del Parigi 27 agosto. ei iniziavasi nella solitudine dei | prima istanze. . 1% - 
del 27 (ito per parte del procuratore del Re, per cui 11 commissario della Borsa' smentì le voci re- | chioetri. Il priacipe domandò allora al Tribunale di 9 Hr 
‘operazione sulle MB urà impossibile che l'alta Assemblea possa esi- alla malattia dell’ Imperatore. Nei circoli uf- Procedesi agli esumi dei testimonii. potersi difendere contro l'accusa a_piade libero, 5 asti 
mersi dal fare il processo a questo suo membro. assicurasi che la salute dell'Imperatore è Cristiano Lobbia. — La notte del 24, essendo | ma gli fu rifiutato. Avendo egli però ricorso alla A+ 100 franchi 1%, — 
‘, Quanto all'inchiesta sulle ferrovie colabro- | migliore, specialmente de tre giorni. Îl Prefetto | "cito dalla casa del Martinati in com Tavola contro siffatta negativa, ne otteune ragione, # 100 lire ita B" — — 
; ricule, seato che per ora non avrà luogo, non tro- | gi Polizia andò stamane a S. Cloud e lavorò pri giacchè esca ordinò al Tribunale di accordargli * 100 lire il. 5 = 98 80 1 
lia asseriva che MB vaodosi ragione di eseguirla in via amministra- | coll' Im ìl piede libero verso cauzione. bi ha. Î 
recato a Vene. M} \iva, dal momento che il sig. CI Il procuratore fiscale ricorse alla Corte su- : 14 10018 
agl’impegoi assunti, e quanto il suo contegno era sospetto, faceva vistà di leg- | prema contro tale decisione, ed il principe si ap- E [Ao i 
arlamentare, comprenderete quanto sia assui sull’ origine delle asserzioni del Figaro. gere un giornale, guardava i numeri delle case ; | pellò ad essa contro il conchiuso d'accusa, coi . . 4 DÌ 
fl farlarne tiuo a tanto che la Camera è chiusa. Stampa.) | ra camminava, ora si fermava, ora anéava, in- mato dall' Appello. Trio > ap alai È fi 
che il ministro MB} La credo dunque una spiritosa invenzione. » Parigi, 27 agosto. | dietro, ora avanti; ciò. avvenne nelle vie dell’ A- La Corte suprema, nel giorno suindicato, re- j Vie ge i 
Pum. Balduino, 4 rr Dopo la Borsa, la ita eb Guisos attos- | MOFINO, S. Antonino, del Melarancio e del Giglio; | spingeva ambidue i ricorsi. Sconto di Baron 5% Sconto di piazsa 8 ‘a | 
lulle obbligazioni Scrivono da Firenze alla Perseveranza : da 74.95, l'italiata Lead pria sd fap cha noi non lo perdemmo d'occhio; avvisammo le - x VONDI PUBBLICL ILL 0. RI 6. ti 
Avete ancora seatito parlare della monaca di Coairilioci 137998. alla ser ad ito chto ie da della Stazione ferroviaria di Viaggi circolari. — Come abbiamo det- | Rendita 8%, gol » 5740 + “ 
istriamo tulta MB verona? Nel caso che i giornali abbiano ficora taciu- Ù ea Maria Novella, @ venuti alcuui carabinieri lo fa- | 10, la Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia ha | Prest.naz. 1866 god” » 8860» Ì 
rò che la noli; Bj to ssppiate che da una lettera scrittami da Verona (Tempo) | cemmo arrestare. Del resto, le attitudini di quel- | pensato di accrescere il numero e l' importanza | i 
lunte autorevole. Autorità politica di quella città, Pi 28 agosto. l'individuo pon furono ni tto minacciose, | de' suoi viaggi circolari, e mediante Prestito veneto 1859 . ì 
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i Padova: elessa 
sigg. Luzzatti, 


ova in data dal 


Luzzatti, 


appreado che 

ilfecordo col procuratore del Re, fece nei giorni 
ja un convento di mo- 
dovesse essere detenuta 









"» coa tutti i riguardi dovuti alla sventura. 
Resaltò pure che l' alienata era afflitta d'una paz- 
sia tranquilla, Ja quale non richiedeva punto il 


Il Journal officiel reca: leri si sono sparse 
delle voci allarzsanti sulla salute dell’ Imperatore, 
Queste voci sono inesatte. I dolori reumativi del- 
l'Icoperatore tendono ogni giorno a cessare. Fu 
aperta un’ inchiesta per iscoprire gli sutori e pro- 
tori di una cotizia che non può att i 
deplorabili manovre. L’Impera! 
iersera per la Bastia. 












triache, tirolesi e colla 


a noi non avemmo ragione d' intimorirci. ni 
ri 


“Dopo i fatti che mi sono successi sto molto 
attento @ mi guardo bene attorno, ed è per que- 
sto che notato altre volte lo stesso indivi- 
duo presso casa mia iu via Mazzelta. Mi venne 
l'idea che fosse incaricato d' spiermi. 

Cristian Caregnato, maestro privato. 
conta il fatto già narrato dall’on. Lobi 








Rac- 

















Conv. Vigh dl Tu[ f4 |, ASA 
god 1° agueto. 


Sormano. 
Da 30 fra 










icomio, e resultò pure 


Parigi 27 agosto. 
miglia, dove la Ii msct 


La inaggior parte dei giornali smeptiscono le 
voci inquietanti sulla salute dell’ Imperatore. Mol- 
[imperatore passeggiare pel 


Riccardo Striggeri, guardia dasiaria. — E 
sendo di servizio al cancello della partenza al 
Stazione ferroviaria verso mezzanotte, due signori 
gli chiesero ove fossero i carabinieri; #0 ti 





d'agricoltura è 
lelegato al Con 
lamera di cum 


Porri da 





alle 22245 (Torino, Inaspruck , Monaco , Augu- 
Stoccarda , Magonza , Colonia, Norimberga , 
Ratisbona, Vienna, Gratz, Trieste, Venezia, Bulo- 





REGIO LOTTO. 

















Cioud. Prim è ai oggi = Parigi. | chiamò , e dopo poco vide l' imputato arrestato. | 808, Fireuze, Genova ). Tali biglietti sono validi Estrazione del 28 agosto 1869: 
i Treviso ha no. (Tempo). Giuseppe Sorbana, vice brigadiere dei RR. ca- | per 30 giorni. (CM) È verga | 79 — HH — 55 — 70 — 68 Ù 
. A. Gite vu i " 
cav. A. Gioci Vienna 26 agosto. rabinieri. — La sera del 24, due individui entr SETS sacunci a E; 









La Delegazione del Con: 





col 26 agusto ha cessato d'avere la menuma inge- Venezia 28 agosto. si 


lergamo, del 26 
R. Governo wo. 





Leggeri nel Corriere italiano, in data del 27 
va 


derì alla massima parte delle divergenti delibera 
zioni della Delegazione ungarica nel bilancio degli 


rono di furia nel corpo di guardia alla ferrovia, 
uno di essi disse essere il deputato Lobbia, e lo 
richiese di arrestare uo individuo che da vai 
sere lo pedinava resto fu eseguito 





renza nella parte letteraria del Mondo elegante, 





giornale delle mode femminili edito dal tipografo 











rente : ue] iù ; i d 
i porgo ‘l ministro Mordini è partito, nou pei bagni Mansaipan do delle finanze ed io queto | piato protestò che i galantuomini nom È Cantone di Torino, e ce io qu eno 00 Clerpatra 
procuratore dei Bi mooteatini, come dice erroneamente Un gIOr- | duibarato reiatiramente all'imposta sulla rendita ‘stano. ATO RIO: del pari legaenza di sorta alla compi 


locato a Melfi in 
bunale co. Carlo 
nica ; il sostituto 
peggi a Sondrio 
‘a Coltanisett 

[Vanossi a Caten 
Oliva a Girgenti 












e giornale chela 
in seguito al tra- 
le, ha da 


nicata la segue 


perita di offer: 
be con voto W- 


tale della sera, ma per Lucca, ove trovasi grave- 
mente infermo suo padre. 





Leggesi nella Nazione : 
Oggi, 28 agosto, verrà inaugurato l' Arssnal 
militare marittimo di Spezia, aprendosi al mare 
È darsena ed uno dei quattro bacini di carenaggio. 
A solennizzare questo avvenimento tanto i 
portante pel nostro paese, si recheranno alla Spezi 
alcuni membri del Gabinetto, generali, ufficiali 
periori, senatori e deputati in buon numero. 
Daremno domani un ampio ragguaglio dello 
stato dei lavori di questo grande Stabilimento. 




















Nel prossimo mese di settembre avrà luogo 
nella città di Bologna il secondo Congresso tipogra- 
fico italiano. 





li Piccolo di Napoli aomunzia che da N 








della sovvenzione del Lioy) Austrisco. (0. T) 
Vienna 27 agosto. 

La Delegazione ungarica continuò la discus 
sione speciale del bilancio ordinario militare. I 
‘a 15 furono esauriti in parte identica- 
mente alle deliberazioni della Delegazione del Con- 
7 il Impero, ed in parte secondo le propo- 
Commissione uogarica, (0. T) 

Vienna 27 agosto. 

La Delegazione del Consiglio dall’ Impero bi 
rimesso al Ministero degli esteri per. l’ulterior 
trattamento una palizione dagli armatori e cai 
tani di Trieste e di Cattaro perchè venisse modi- 
ficata la bandiera mercantile avuto riguardo allo 
stemma degli Siavi. (Diav) 

Zagabria 25 agosto. 
Il Consiglio votò un indirizzo di ringrazia- 














siglio 
ste della 














7 25 il 
Pietro Frants R. carabiniere. — Conferma îl | i mnsle. Ezli si fitira dal Mondo elegante e da 


al Passatempo, Letture mensili per il gentil ses10, 
da lui fondato e diretto. 


Infortunii. 
aro del 21, seri 
el traforo della 





ispettore 
strada ferrata, 








che, ultimamente, n 


z 
di mettersi in evidenza al deputato Lobbia, perchè | 7, ‘alleria sotterranea di St 


lo 
che partito 
vo di una 
Nereo Nesi, delegato di pubblica sicuresza. 
! Parlando col prof. Martipati dell'arresto del Loi 
in questa stessa mattine, quezli ha espresso l'o- 
pinione che il deputato Lobbia bene operasse, giac- 
Lhè in codesta maniera non gli sarà più rimpro- 








ferà altri sette. 


La signora Rattazzi sta 
opera în mu 
il libretto. S' intitola : Byron. 





scrivendo un 








Cespuglio di rose per poler rivolgere ogai sua cura 


li Nuovo Periodo di Catan- 


lo scoppio di una mina uccise un operaio e ne 


di cui essa stessa: ba composto 


P___  _0_ o ao oanmwmmoonc-lE=ni 












prima pia 
Mente fortunate le sp’gauole; meglio trattate le portoghesi , 











verato la mancanza di prudev: 
li 


Mioistero rallegrandosi che in que- Società delle Strade ferrate del Sud 











e migloravano le romane. 
nostra. Borsa seguiva le tracce indicate 















al Ministe mento a S. imperatore ed al ministro An-|sti momenti di riscaldata fsutasia siasi offerta l' Ar È a con alterazioni inse i 
me uffici RO PIT nora aa alle borbonici, per unirsi | {415 per lo scioglimesto del Confine militare. | occasione di chiarire che uu supposto sicorio. nia dell'Austria e dell'Alta Italia. 23 lo Rendita i; i Presto MI 
fn? (FF. di V.) | era altri che uo miserabile Balli, chiede aa di- | Rimborso, de Buoni Lombardi scadenti mel 1909, | 1854 ta 50%, 1 BO: le Mimmo ni pren pr sii MM 
ai, bn sn chiarato non esservi luogo a procedere. Pagamento del semestre d'interessi. ‘ 39,70 a 71 crsiltio i 
Pontinuaao gli arresti di malfattori in tutta la Pest 25 agosto. Fato 90m seri IDOGO.® DIOCIOEE. LL ar.| 1 gigtor portatori di Buoni a itereise, dtt 97 Up e lire 100. per £ 39:70 a 75; oscllvano i napol. 


le autorità supe 
ressante |’ ordine 





Proviacia di Raveona. La notte del 22 le carceri ne 
ricevettero uo buon numero. 


lla Patrie tro 10 il testo di una corri 


spondenza mandata 



































La Regina è att.sa per la fine di settembre 
a GOIGIò, dove si fermerà per più tempo. — o 
circoli della Corte corre voce d'un viaggio che 
il Re intraprenderebbe nei Confini militari. 
(FF. di V.) 
Madrid 26 agosto. 




















resto arbitrario del suo cliente, e conchiude che 
si tronchi un fatto, in cui la responsabilità dell 
secwatore si copre d'uo quas: reato, e la re 

usabilità dell'imputato si vela con una ver- 





Buoni Lombardi 
di questi Buoni scadenti 
sarà fatto a partire da detto giorno al tasso di 
franchi 515, compreso l'ultimo coupo 

A partire dalla stessa data verrà pure effet 
tuato il' pagamento del semestre d'interesse dei 











na. 
Hi Tribunale dichiara non farsi luogo a pro- 







































vertiti che il rimborso 
primo settembre 1869 





i | d'oro sul prezzo di (8:16 a. 8:15 per effettivo argento; 
il diseggio dell'oro a 4 per %y; invariato lo sconto, @ facile 

alla carta primaria sempre di più 
"i A Gepova, il 26 corr, segnavansi le Azioni della Banca 
mar. a 1940: la Rendita ital. a 58; il Prestto nazionale ad 
82:65; le Obbligazioni della Regia a 448; le Azioni » 675; 
ed a Milano, la Rendita a 57:92%/, per fn di mese; 58:25 
dela Pegia a 448, e le Az 
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” “i fin settembre; le Obi 
labbastanza di non Risero fu assalito da un colpo d' progenie: cedimento, ed ordina che Giusepps Loi sia imme- | Buoni scadenti dal 1870 al 1878. Teo 20 franchi a lire 20:56 per Go di mes, e lire I 
a trarla in ca (0. diatameute rimesso in libertà Il rimborso ed il pagamento suddetti avranno | 20:62 per sentemi i 
sang sid 50 fare pato aio Pi ri ilogt, horn: A i peter o SE 
h giudizio, sì bene Aprea L' Imparcial dice che Martos scrisse una let- Dr ‘A Torino presso la Cassa dell'esercizio. (Sta- | Più, Pl feti ne mpadepa i) RI È 
b ell impresion ila Rusa Ja Promo, lt i duo. | tra ® Pim lcentogli coponere ngi dala FATTI DIVERSI. gone PEC) A ll Auto di Gi, Vi al | i ed ameno sa ve cl ES O 
liscorso. di di morte io materia politica ; Pri! ot nanri ito a 53. Si rebbero noleggi, n si riuvei lì 
sveva M} 19 2rrebbe nggiunto ch'egli era pure convinte Le ‘Consiglio dei ministri. L'mparcialjnega ; n %uilano preso il sigaor 1. Brot, banchiere | a bum mesto Dal O ATENA. AGES SIRLIGNO DIL 
nerence MIST cessità di far cessore in Europa lo strepito | ce siasi trattato la candidatura di Serrano al Spettacoli a Vicenza: È tà 7 ton merca aimioo seche DIO fevorerolo ni foriento= 
troviamo rifert Bc 8. Cento sei intera della FFAD- | trono, nel ricevimeoio dei giornalisti alla Granja. et LIO I ‘A Firenze presso il signor C. Landaa , ban. | ni Milseo pare tto possi marini, poi fromunii meno ot- 
\rritroonta mu DÌ ©’ “vaglio ‘rivera ia. pace col mio popolo e (Tempo.) chiere (Piazza M* Aldobrandini) nelle seguenti | tiri Frei" citano il pini di 0 
deliberato di far ine dei popoli, che : n Lisbona 27 agosto. sa dei sedioli. Stazioni: — iii tao to si lito 44 il quintale. Il riso ivi purs è al ri- 
è dolorosa im lavori dello spirito e col- Si ha da fonte paraguaiana , che gli Gintedì 2 settembre. — La Forsa del desti-| . Acqui, Alessandria, Arona , Asti, Bergamo, | basso, perchè poco cercato @ con bella apsarenza pel nuovo 
lerttà dalla. potizia che la Francia troverà or- | rimangono, inattivi innanzi le posizioni dei Para- | nn, — Corsa dei dilettanti. Biella, Bologua, Brescia, Carrara, Casale, Chiavari, | Quello delle nostre pile trova ottimo collocamento, perchè ne 
veprasidente Usuel- B + mai ua vasto cam) la sua glori ulle. Corî Assicarasi che le Pro- Domenica 3 — Il Macbeth e i Bianchi e | Chivamo, Codogno, , Gremona , Cuneo ; Ferrara, | manca il deposto | LL De 
unto giudiziario È inutile dire che l'autenticità di questa no- rgentine vogliano preadere una delibera | negri. Genova D. P. i all'Agenzia di Cita Piazza BEI: |; L'azione opinione gir pÒ vorvole pa lav 
le coniro Sarmiento perchè continui l' allena» Îa Direzione delle atrade ferrate dell’ Alta I- Lucca, Mantova (Agenzia di | nire, sostenuta questa dii prezzi di Levante, | 
nolizio ; @ pet za contro il Brasile. (Tempo) lyalia accorda ua ribesso sul prezzo dei viglietti gistrato ), Moder Novi, Pa- | è Francia ben anco. Aumentavano di Ì 
del nostro gior- di Gratz, rifiutò Copenaghen 27 agosto. nei giorni sa n : Halo na cp La quanti dei deponti, esistenti non e i 
tI i TT LL o, i) , pificante , per quar l' opini % 
je impartito. Un Messaggio reale ordina che le elezioni pel Udine, di pori fara Pd ol ot api 


nè la crediamo, 


ndo al mi-! 







’ un rappresei 






























Folkething abbiano luogo il 22 settembre. Oggi fu 
aperto il congresso archeologico. —(Tempo.) 
Nuova Forck 24 agosto. 































alcuni interessanti rugi egli Schiavoni ), 


rer sulla muova fave io 



































segna per settembre ed ottobre nelle sorti di Abruzzo a lire 
430; nel Susa da lire 123 a lire 125 il quintale nel fio 
di Puglia a d' 300, con 44 per %/ di seouto, ed in quello 




































richiede ioni partano dal sen-  Mississipì, l'assassinio del principe Obranowitsch : di Dalmazia a f 28, con 2 ed 4 per ‘/, di sconto, conti. 
timento tego dote. e mai le medesime | pa Rito rsa nel Minniti | PAT PS corrente fu trattato a Pest jo ultima mundo sempre aio modo di cotti oi, mute 
abbiano da essere guidate dalla speranza di di- Dicesi che la continua Istanza del Senato penale della Corte suprema di dg sempre aitivo, quiotuogn erbosi, da tuo pre 
Miazioni | colti negli Stati occidentali giustizia il processo Karageorgewitsch, in quanto Peio fi i 
oto, a cui n fodera re A Menfi, nel Tennessee, ebbe luogo una rissa | si riferisce alla messa in istato di accusa degli mon basti psr l'aumeato più fresco d' loghil- Ì 
eculivo degli atti La sara del 23 agosto è giuato in Lucerna »; 1ry bianchi @ negri. Ci furono due morti e pe: | accusati Druso Alessaudro Karageorgewitsch, . tetta, 1I petrolio. pagavasi a lire 57 in larili, sconto $ per | 
troreniente da Lindau, il Re dei Belgi. tra binneriti, tra cui varii messi. dello sceriffo. I | Paolo Tritkowics © Filippo Stankowics, ed alla do- la . carta o patta, è moto se no vedea ache i del È 
ria negri n istruggere le hi ti » ion migliorandone però molto i Jo: par "dava se 
Scrivono da Costantinopoli 24 agosto all'Oe- | Binetto ida PI ) ani datario a sfbllatisrimo. # . rela nera degli o. n RIO | 
servatore Triestino : | ui {i dibattimento cominciò colla lettura dei do- | Azini —» + 67750 »  677—- imaitteni — N tipe più sensibile la ristrettezza di | 
cla vertenza coll Eito e cola Pera Mn cam tin e tnt gl cca | Foo ati iii St ST SRI [RN a co fare ori 
cominciato a preadere la migliore desiderabi : ia i rane & particolarmente dei cortitoi degli accusati ar- | ?**% "tt ii, Cee Sa b) st9s0— = lit cre ©) copatoi di salamoia I ormoggio di Sar: 
Piet, lì Kedeui risponderà alla lettera del Gran misurate CoRREZIONILE DI 1 testati a Belgrado ed in parte giustiziati. Il teno- Borsa di Parigi del 27. degna viene assai bene tenuto per la distiota qualità 
i fibatterà le accuse scagliategli di a, Udienza del 27 agosto. re di tali esami è già conosciuto. del 26 agosto. del 27 agosto Coloniali. — Molte vendite avemmo negli zuccheri, tun- 
Prometterà di attenersi anche per l'avvenire | Causa di minacce a danno del dep. Lobbia. Il principe Alessandro K.rageorgenitsch, in- | Rusdia f. # % . 73.35 n80 | to pronti che a consegnare, per eui vorrebbont.rialtare le | 
in fatto, 98° alla Carla del 484 L'Ambasciata persiana diede | ‘11 pubblico Ministero avv. Torti, dopo un alo- | fatti, con conchiuso 48 febbraio a. ©. del Tribu- |» ialiare 59/, is esa 56 30 3625 |pree di { 20/%2( 204% La moon soit) er x 
do ato, 38 | ot ltd pigro [PO | que rd i br no dal ao pl Ptr li quo pi | By sn Gi art ll dg gi ee 
x ola i Hi r 4 Ù susa come reo di correità neli’ assassinio ine ale: si nemento degli 
mente, che la Gio le persiane peati perg Pilleriore motivo di | assaminio del pai Paper @ quindi espone | cura come reo di aci di Serbo. pria | detnsi caft Sonim da £ 80, £ 90. Opportemete egli 


di riferire 
prodotta nella ceri 


rottura diplomatica. » 


La Presse di Vienna 




















tere pronta- 
di m Protti 


di pene severissime, te 
esecuzione le riforme prescritte, © 


che nelle , lo stento. depu- 


‘compagnia di un suo amico, il 
| tato, essendo in part 13 creda gi 






SE, Caregnato, nella se 
bra viduo che lo segui 








della Procura. del Re ha 
ti il Tribunale colle for- 








creduto di portarlo av: 


, | st'ultimo ed in tale 


cipe 












Costantino Autonovich, amministratore del 
incipe KurageorgeWitscb, fu confrontato con que- 
occasione sostenne risoluta- 














Vini — Aprivasi la settimana colla vendita nei vini di 
S. Maura, che vennero prescelti del consumo, 
timana colla vendita in quei di Levaute. | prezzi non hanno 











pubblica il telegramma palio 2 ) 
Sssuenta da Costantinopoli 22: rutii | di esere Minto dî apparve con minaccioso, che | menta che, uo mese prima dei fatto, pricipa {rie aciti inripdiroi 
to a tulti i GOTETRA: | tim) opportuno di chiederne alla pubblica forza lat di O i E ki il prodi uatare, cia matti pes post esena 






sicuramente, se non a seapito della qualità. Non 
rino marsala che trova sempre più estesi con 
sumi, per la sua buona qualità. 





p Siae della citazione direttissima, come i } 
F avrebbe evuto At eli 4 ol PO OR bc e i sot | o rt i roper 1960 i sett di gar risi, re spo le dont cin 
elegrafano intinopol giorn S indivi siede sul banco dei rei sotto | cuzione del mi c’pe avrebbe in ; TI n 
francesi che il progetto di parteoza d'Kbalyl bey L'individuo che Hi Secarione nominato anche gli agenti ed il fatto I Pit I 





Per la Crimea è abbandonato. i 


la vigilanza della pubblica forza si qualifica. par 























i 








«38 a lire 40, ma coa poche rice: 


T'eletto astumrerà le 















proftemza 
agli avsi è dei Giappone, che limitano la e all 
sido filter” i festiv ‘8a di alcun compen- r 
mesi air e ; pate pe a dente 'o per gii studil. preparatori! allé Accademie militari, 
i » i ag in Lombardia i Collegio 

fe ad 1 salico di pù 1a messo a 0, gh AM i pla» sid perde Te incailjoni 15 questo Collegio, che fu pemmpre, ed.è, legio: pei gio 
Glioramanto. pi vi: Lia: dei Provigcie venete. Pensione’ annias iL. 370. 

Generi divers vità per la canapa, non dettagli a cl Î 
ae fo mea can csciosoe dl tie del TR SRI ae: di accettano giovane anche per le vacante, 6 al spedisce ll Programua pei detlgli 8 chi lo rici 

Sdolato per 1 sagrato protse det psico. © per ii 


È inerenti mansioni 
del nuovo anno scolastico, e cen l'abbli- 


PIANI IN CHIARI 


commerelale, 








la mancanza di commissioni nei compratori, per cui lasciano 
inseluti i contratti. I cotoai vengono ognor meglio soste- 
nuti in relazione a quanto si fa sui mercati maggiori 
to pei filati che noile manifatture. L'Amerca aumenta 
etode appena di poter otienere il prodotto dell'anno decorso 
di duo milioai è mezzo Ji balle. Calcutta aume.tava anche 
più. 1 forrî, i carbomi, lo ghuse, dipendono del val 
leggi, e qui vengooe pur sostenuti per molti comumi. Dei le 
gr continuano 1 se ticarche, massimo da Alessandri 
mandorle pagavansi a lire 1.0; il seme di lino « e 
che, perchè finora gli olii 
non corrispondono coi prezzi al valore di quelle. 


aim ni 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 

Bolluttino del 27 agosto 1869, spedito dall Uficie 
sseirale di Fironso alia Stozione di Venexia. 

Il barometro si è alzato al Nord d'Italia. Li tempo è va 
riabile; il mare è agitato, e spira forta il vento di Maestro. 
ll Barometro si è alzato anche al centro di Europa 

Al golfo di Guascogoa il tempo è ca 
È probabile che il tempo peggiori, 






























raro forte il Nord-Est. di 
GUARDIA NAZIONALE DI VENRZIA. 











PS, — Il telegrafo di Parigi, coi corsi, giuuto ieri se 
gli atlari nei pububici valori. La Rendita ital. 














TORINO -. Unione Tipografie - 
(Già Ditta Pomba) 
NUOVA PUBBLICAZIONE 


COLLEZIONE DI ROMANZI STORICI 


ARGOMEBTO NAZIONALE 


GALILEO GALILEI 


ROMANZO STORICO 


Editrice 


SOCIETA” DI BASILE) 


per le Assicurazioni. sulla Vita 
AUTORIZZATA PEL REGNO D'ITALIA CON R. DECRETO 7 LUGLIO 4869. 
Sede principale della Soeletà In Baellon (Svizzera ) 
me era + L. 40,000 000; 

sab e cei ra n 
Fondo di. terva dei Premii al 34 dicembre 1868. . . «+ > + > « » 4249627 
Rendita annua della Società » Re ie fe, ca ASILI: 
Assicurazioni in vigore al 31 marzo 1869. 
N. 8543, polizze per un capitatale di . 





















+ » 40879900: 
































































SPETTACOLI. DI M. RAVEN € per una rendita vitalizia di . Mae A ra SEMI 
Ul 26 agosto. Arrivati: 4. Assicurazioni di capitali in caso di decesso. 

Da Melada, pielego auste. S. Biagio, pate. Viassich G, Sabato 28 agosto. tradotto dal tedesco e corredato di uvte da GU- 3. Assicurazioni dotali e di previdenza per la vecchiaia. 9 
eoa 4 part. corteccia di pino, all' ord. ti aramo nossna — L'opera: Ji conle d' Ory, del M' | STAVO STRAFFORELLO. Due bei volumi in-8.° 3 Atrcurazioni miste di previdenza tanto in caso di morle chy;f Quando | 
mu ir n cf e e um Di a n | MISE te pi caio 

Apo 4 T ho spade; meATRO maLIBRAN. — L'opera: Un in 5: i s 4. Reodite vitalizio immediate e di 
‘orme i, perte LI Re E ni ] SM oro Vest — All cr È. vige PLAZA vaglia po- | Garanzie. Oltre alla geraozio morale che cice il Consiglio d'Amminisirazione composto daep[ff-©b4 00"im 
CA GIO rici 1a A Me | cenno 5) CL ra TO A cuipicne famiglie e dalle più accreditato Case di commercio di Basile citi k}@ 19,51% dina 
muti (file dela Bogota oflizin pan RESET cn desti ed iustri della Svizzera, Ja Socivtà possiede un” fondo socia if@f MEDE DI 
pri dopo lemon Lo llliomi cite alla Ruerea regolare dei Prewii. Ewa investe i propri ii[l} Site re 
Med i fil E pio pr Dai | 0 8 ppt ruote e isa deo arme: | AL PRIMO SETTEMBRE P, Vo com prime ipoteca, fieiuiendo Prius ullf vedute, e che 
pre ore È pate i se, cancato a Ravesna, al | feb, Logge rr pag Lr OE segue |’ Estrazione (comi rata abile, Que 

tali della di, è della nutrizione dei nervi e del È 
 - Spad 7 SCA nei let Arabia a Bre cite DEL PRESTI T o Heart 
o. Mercurio I, toro il peblemma i riparo d i \ 
qa ftt pri mt, Mea, Vf | RI Ptr og mori ci o di ge | COM Lotteria ausir. 1864 Chi È pronto di 
a 0 steppa Mitataa gindularo © nervoeo 1seusa nessuno alurso ia ; o 

pi i 1 6 sr, 1 | a do to ezio poro VINCIT * FRI Dara LI to gi recon 
24 dal , 2 col. seta | adatto caturale, lufatti abbiamo provo evidenti += di fior. 200,000, 30, ,000 ec. L Il Frema 
Mela tante, 2 cit i | ma iutnusa nelle ope del celebre dott. Routh, pride a ’ Pir i dit 

del conte 












turin, "28 col. formaggio ed 


quori, 4 cus. vii, 4 cas. av 
albtò ‘merci. 
Ver Cherso, pelogo austr. S. Gruseppe, patt. Perivanich 


rinaimare le forse vitali © la digetione dei malati ehe DOS | originali per © ed in Rate, 














PROMESSE tondo 












senza quel ri 
dovrebbe ispi 
medesimi. Si 


trovansi ven- In Venezia, signor Antonio Natti, agente 





le, 
zio, Calle del Dose 











ven de de pero pù ge nio pi e pt | pren sornte 
ARRIVATI IN Vanazia. pi veni DEE ignoro coi Paiei 6. PLL Raccomandatario della Sccietà: siguor Lo Féhr, banchiere in Venezi taputo _sempi 

Nei giorno 26 agosto. Li ‘A Tagviso. &annini, Farmacia al Duomo. | gg3 5. Filippo e Giacomo, 4294. Agenti speciali in Venezia : signori Giuseppe Binetti. quali Stato 
gior wy nine ci BIT ara, levi, — A ipo , + Ferdi lsbbono esse: 
Albergo Reale Daniel. — Funckecstorfî E, cou moglie, | canza, Majolo. — A BELLUNO, Valeri. — A UDINE, Zan- CETTE Il Direttore della Succursale, è il nos OI 
ate 











» Lerssino, ambi dalla Prussia, - Lupi L, dall'interao, = i. 
Ribara, da Vieona, con moglie, - Scar, dott, - Ki 
di da lnsbruk, - ovanusoa H, - Dicksoa W., 
Loudra, - Sigg* Uudertuli, - Wigbam, = Floyd 
tutte ito dal' America, tuiti poss. — De Auate, con 
nentecolonnello, — Gentili, luogotenente. — All A, 
Albergo Earope — Sig ob. Gone, go 
- Golvie HE. Leigù nob. L. 
lorgan W. C,, - Beckam Bitchelor, ambi con moi, 


digiacomo. A. Milipussi. — A GRNRDA. Marchetti. 






















LASERZIONI i PAGASME) 
AVVISI DIVERSI. 














Una ch'usura con casa e stalla di 

















AVVISO ” 
por vendita privata volontaria. 


Nel Distretto di S. Donà. 
Comune di san Michele del Quarto, 










consid-razion 
siriica ail es 
per il Coneel 
atria non è + 
fica di adesti 
sufficienti. Ne 
dell Imparo 1 


ROBERTO LEPETIT. 
i : rivolgersi all'agente generi 


MACCHINE DA CUCIRE 


rando Chertel, Piazza S. Marco, sotto il Campania | 
muro cope ia a | 





3 Juucaa, - Dawes, dott, tutti dail laghulter Negroti coppi per pertiche censurrie 61.16 e colla renoita di a, 
sare Ly da Rum, > Pigoone P., - Cour da $ race Sonic 10023, compress in questi una parte a prato VR SA MBRICANE ( sia morale. | 
Genova, tutt poss, RA L APPENDICE sortumoso riuot.v a risaa e bosco ceduo forte. PER USO DI MRIGLIE ED INDUSTRIE l’Italia, sono 
EA rp i ro " Nel Diatetto suddetto. DI ELIAS HOWE J.' NEW-YORK ridotta a_ni 
Sanguineti ‘A:, tuutltro da Parigi, < Wissogonta de Comune di Lossan di Meolo, inventore originario della Mscchiua da cucire. Bueglio, giace 
ò | nano sempre 






















Di 
GAZZETTA DI VENEZIA 
PROSE SCELTE 
DI TOMMASO LOCATELLI 
volume iu 16.% di circa 300 pagine, col 
RITRATTO DBLL' AUTORE in fotografia, è ven- 


Talorewak, da Foseo, - Colombi G. B, - Fano A, - Franch 
C., tutt tre da Miiavo, - Puatecorvo ., da Roma, - Milos: 
setich A., da Spalato, - Trenta P. A, da Lucca, - Catlinotti 
cav. G., da Torno, - Santocanale N', da Palermo, - Wilde 
rick 4, da Mousier, tutta ire con moglie, - Wuif C. A, con 
famigua, - Buur dott. G, amoi da Amourgo, - De Porta €, 
- Soschino G,, ambi da Livoruo, - Vussibauis A., da Londra, 
tutta 


dita di ai 





che corpi sep rati. 
Nel Distretto suddetto — Comu 
Un livello attivo di ennui fiori 





poss. 
Albergo Barbesi. — Minghia, baronessa, dal Tirolo, con 
famiglia, - Wullam de Horse), - Hino T. C., - Tavsovien 
Mi, Ò., tutti tre da Lonura, - Malaspwa march L., da Pisa, 
+ Dundas G. S, dalla Scozia, con jamiglia, - Weber M, da 
Parigi, - Bewiey E. 3., da Dublino, ambi coo moglie, tutti 


possi. 
Albergo la Luna. — Bassano S., da Livorno, 
- De Biockianit, dal’ America, - Juin Kune, dal' O.anda, > 
Aghioo, dai Guro, - Teiemachidi N, da Corfù, ambi coo 
miguia, » Berra Y., da Nano, coa moglie, - Caro È, 
ehiere, da Berlino, - Outoroy, dal Gana, - Herry CH, dio 
daco di Lackeo, + Pozzo taqui, da Torino, - Treveii L 
Auo Vanveci, sematore, ambi da Firenze, = Billi 
Genova, - Gargemi G. B., - Jacono L', ambi da 





che L. 17:16, assicurato 
e legno di proprietà cel 





s. Fantino, Calle del Uaffettier, N. 2000. 

Questo volume, diviso nelle tre pari 
Costumi, Critica e Spettacoli, è il primo 
della nuova serie che fa seguito ai quattro 
volumi deli’ 4ppendice già pubblicati sin dal 
1837 coi tipi del Gondoliere, e vale i 
Inviando un vaglia postale dì L. 3 si riceverà 
il volumo franeo di porto per tatta i Italia. 











assicura: 








Contrada del Risorgimento, al 


edataz 









MUOVE LEGGI PROCEDURA E COMPETENZA 









Terrentelio diviso in più co pi, però vicinissimi , 
per complessive pertiche c.nsuarie 1i747, colla ren- 
tr. L. 216.21 con casolare di muro coperto 

a canna. Gh acquiresti potraono volendo acquistare an- 






dibile alla tipografia del Commercio, Campo | sopra pertich: censuzrie 1.54 colla rendta di austria- 
ache sulla fsi 


livellaria Maria Pellegrini. 
Nel Distresto suddeto — Comune di Noventa 
nei fiorini 12, assentato s0- 
50 con ia ren î a di auatrie- 
anche sulla f‘bb:ica di legoo 
‘el lisellrio Ambrogio Brocolo. 

L. 3. Nella città d: Treriso 








Una rasa civ îe con pia 0 terreno cemponto di sala | 
rimo e secon ‘o pisno e n | 
re cadauno, corte. giardino ed aci 
censuarie 0.31 © cola rendita 





























sa russa è p 
Colla Russia 
stria, sotto ii 


Tesinla ate 
Il Vater 
chie. Il nero 
‘momr vi sono 
dei mondi. E 
dussero |’ Au 
rimproveran: 
‘naturale che 
Ri daci assarzio 
#@ faccia lor 
protetti del 
quelli che 
ci 





Ricco assortimento 
0" AGHI, FILO LINO, COTONE. SBTA 
ED OLIO PER MACCHISE. 


DEPOSITI GENERALI 
ENRICO PFEIFFER 
venezia 
Piscina di Prezzeria, N. 1685. 





5. Donà. 
15 2) asse tato 


Istruzione gratis. 
ATELIER PER LE RIPARAZIONI. 
per 5 anni. 


bbrica di pietra 


AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 19. 








599 


co N. 108. LO STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


Invenzione Ponci 


(dall'anno 1852 | 


mie sala € 


"ona. per DI LUIGI PERINI I 


ì avstriache | sito jn S. Maria del Giglio, Campiello della 

















Moti ra 6 n UNICA 

vinz 6 seman egLto 1N MATERIA PENALE O ili che credessero ali acq’isti po- | Feltrina, N. 2513. | RIG | 
2° pe basi, aut cinto, ae Nepal. — Gio, Pg ro O OE Si Too greao oi rara | -VEMME TRASLOCATO | ED ACCREDIFA CA FABBRICA |f.. tane, 
frante Luigi nell altro Stabilimento di fotografia dei Beust nel su 











da Chemuntz. 








VINCENZO D. SELLENATI 
Reggente il Tribunale penale di Venezia, 


THMPO MEDIO A wEZZODI VBsO. 
Vanezia 29 agosto, ore 42, m. 0, s. 42, 9. 








ANtoN:0 FANTOM del fu Girolamo 










| 

| dalla Dategazi 
« Ora noi ab 
bi non sian 


DI ANTONIO PERINI | PIROCONOFOBI 


PROMESSE 8 |;n Cale Larga S. Marco, Ponto dell'An- | ov:ro Chiodi combustibili famanti tot) Umancherebte 


LE NUOVE LEGGI DEL VENETO h È le zanzare (vue) ti 
TREE ea per l' estrazione PENE vo Sr prenmatoi cu i ento tot Lroot i 
vrebbe a sul 







all'altezza di mi 10.194 sopra il livello medio 
dal 27 agosto 1869. 





ALLA GIURISDIZIONE CIVILE 





CAMILLO BERTOLINI 
Consigl. nel Tr.bunale civile di Venezia 




















PRIMO SETTEMBRE 18: 


pe DEL PRESTITO 1864 


com vincite di Italiane Lire 


125,000; 62,500; 


















di sinzole person: co: i gruppi, Î Salvatore, N. 50% 

orgetti di quelo, tutt raccolti e custod ti a ilo | disirggere le zamzame, e non soffrire alcuna molt| 

Stao lmenio ora ai della Caile Largo, il quale, | tia du ante ja uotie la quale, se 

notevolment: ampio ed sccomodato a qualsiasi gecere | | Pirocomofobi del Ponei non s010 di c0) Mparattera” 

di lavoro fotografico, può sodi»fare anche alle ricerche | fondersi cuu uuri di uiversa preparazione, c_melsare STADI 

deilo Stabilimen:o crsnat bero taluni pos la vendita cd imi azione del geuul [MPU® POP adest 
te ampoliosi manifest. ttaccare | 





Fremdi 





7,500; 


"65 98 ‘64 56 | ves da 5 ‘Non si Omm-tle \no'tre di ricordare che si esegui- | ed offerti al pubblico invi 
17.7 mi 20 cati e vendibili alla Tipografia della 2 ;e scono s-mpre ritratti e «ruppi di Essi si accendono cen facilita, e bruciando vel 
45.6 189 18 5 25,1WK) ; cec. ece. ece. grandezza ai prezzi | pi Ù piauze a paris e entre chiuse, spanlono 'abbondan.e le 
DA (A A Lerro Sana PARTE SII chi È mo, € gradevole odore, senza re. are incomouo agl + (ip 
I Og] RITO a Lire 6 italiane, — |CARTE DI VISITA a frnehi 5 la dozin, | 0 ico pe tes coma van 
0 0 ti aci x menti di von tenersi obbligati per | vendono a cent. tzzo, n 
Vigliotti originali per pronte Chase sd spa | Neo fossero por redini. °°" | ieri sè ne dispenseod io scatole da 99. 50 + 1, pi @ottoporrebbi 
È Nt ESE (A) Gamenio in vate da convenirsi. tanti nella fascia la firma dell'ioveutore. Ai consu: | Mprova del (uc 
Sisto dal alolo. | Sereno |Nubi sparsa | Coperto Ml sottoscritto vende ed ri tori all'ingrosso si accerda uno sconto relativo. terne dei { 
pati ù ti bi La Giunta municipale di $. Maria di Sala. rie dello Stato ed estere Prepara pure la sola sus essenza concenti Minà |a Fran 
AVVISA Per le commissioni della terraferma, si ac- 

























perto il concorso al posto di maesiro della 
lementare maschile di grado ioferiore nell 
di Caliava, con l'aunuo supendio di it. L. 500, paga- 
bili ia dodici eguali rate mensili posticip te. 

Gii aspiranti dovranno insinuare le loro istanze di 
concorso in bollo legale a questa Segreteria entro il 
suddelto termine, corredate dei seguenti documenti : 

a) Fede di nascita da cul risulti l'età legale ; 
5) Vatente d' idoneità ; 
€) Certificato medico di robusta costituzione fi- 


* d) Attestato di moralità rilasciato dal Sindaco del 
proprio Gomune ; 
€) Stato di famiglia. 


dal 27 agosto nile 6 ant. dei 28. 
Torp mus... . 25.7 
misio: (17.0 
Rik della luna gioral 90. 
Vu —. 








STRADA PERRAT: 


Partenze per Milano : ore 6 ant; — ore 9.50 nnt.; IN TREVISO 


30 pom. — Arrivi: ore4. 10 pom; — ere 4.50 








, qualora non vi 











un anno, dopo il qi 
ita 











ni, sarà pro; ferma in via stabil 
miti vr ioeafe è gua permanent dimora nella Frazione ia | chi vi iariiazio ni ros al'propeiano 6a amo Patazzino di villeggiatura, sigurinte» 
ire. esi Cp aiiesco cd ins Venezia sl Cata del PE. JACOPO SERRAVALLO. 'Per lntuzioni e trataivo riolgern ca seotle St 
oro 1.30 pom.; — ore î N io scolasuco | diglione, Boccea di Piazza, N. 12441. TA resero fano Ciampi, a S. Giuliaco, al Caffe dei Segretari 
Mx ua RETTA DI sora parere 





Che a tutto il gioruo 15 settembre p. v., resta a- | cettano Francobolli e Vaglia postali. 
ola e- EDOARDO LEIS 





per villeggiatura autunnale 


FUORI PORTA CAVOLI! 
Casino.siguorilmente ammobiliato, fornito 


L'eletto verra assunto in via di esperimento per | di quanto può occorrere agli usi di famiglia, a- 
(eno eccezio- | vente giardino, orto, viali, stalle e rimesse. 
















di tamarimdi rossi delle na vo] n 
DICHIARAZIONE ORA notiglia.” © “14° °° Mmicurarci p 
iene pre deposito delle vere pillole pursatitt Corr, 
la da Piovan di Sl. Fosca, che Tr bricano € ver Mihotizia che \ 
ci nie Dl reperiti, | le drop lt cono muore ade Ii ten 
I, rigi, n ; i i 
pur ae td voodoo preermeae Tila nazionali eu estere, oggetti In gomma, cia i* Rose nta 
è telo me i, Vendlo, prive 
Bitneiw 9, abbia veututa, 0d in qualsiasi’ altra Tome PIETRO PONCI (Polta in un 
farmacista, Mn azione cc 
All Aquila Nera in Venezia 


deduta, nl'algcor Bianchi, farmsciata di Verona, 0 ad 
Da affittarsi 


altri, la sa ricetta colle pillole di loduro di 320 
IN MESTRI 


ferre inalterabile, nitriienii de:te PILLOLE 
vicino li quattro Cantoni 





vara 

















ME io ed tte di fed 

o el Pillote di 

podi paid del Blancard, nen sone contragfati the 

a na 
rdersi dei vasetti meli cioè di {iio! 

+ qui costano d'altronde sn prurito eegindia Pa) 








la prima 
Ver luogo u 
olta genera 
damento del 


























SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 
a tutto il giorno 44 agosto 1869. 
nR”" PaSsSIVO 


477,527,979) 


Biglietti in cireolasione |. 0 
somministrati agli Stab. di circolazione 


Lire la 


















o 4806.) |< 19,773,500]/—| ‘> 
= || 3998S8406(25] Pondo di mer.» A Sg ari È 
11] “torso disponibile LI 
a e RE iL rog prtererg 17 MA ni 
vi8|— 
Tesoro dello Stato (Legge $7 febbraio 1836) data ox 158 (mo Sc 
Mi Couto mutuo 178 milioni Lbetg oh ‘magg. c 5 ott. 1866) 278,000,100|—| 
ld Conto saticipazione 100 (Conv. 9e 1 ottobre 1867) 401060 000 |—| . . . . . . è n i 
Re ie) (IT Lgnetoo deo ME 10], adi] % sinazione dle Bbbgazioni 18'settinbro’ 1807 
. . . . . « . 4 toscrizione al delle icai 18 
igleniai; qoldo atlanti; i cri ni st I Loco pi eo alien verrei aria 
Debitori diversi . . - . . . . . . . . 94,351 672/32] Depurito Obbligazioni del Debito Pubblico 15 settembre 1867 
Sposo diverse i i» 1101] "F420:3>|at| Dopositanti doggetti © valori diversi. (+... — 
tà agli asionisi della costata lanes di Genora “0. ‘:85.555|60| Risconto del semestre precedente e saldo profiti 
disignia di Debt Pabbo 48 stiro 4967 lo Game; |[_ 398002 0|-—| svedesi © © 
Depositi volontari: liberi . o . . 76 di in circolazione . 
iti obbligatori e per cansigne , . » saro 48 { 'soptieconni Ki 
Deporiezoni di Gorero» (Detroit L otobes 1330 "0 1 giugno (288) | _20,138,800|— 
Servizio del Debito Pubblico a Torino» DET ei 17,659|75) 
ta |1,139 207,450]88 n 
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1/015.520|70 r Na Mantova, G. Rigateili ; Mire, Roberti; Mils- 
MARIO | rugia Ana. Vecchi; Rovigo, A. Diego; 
Zavetti; Udine, Filippuzzi ; Ancon». Moscetelli; 
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Ecco la Circolare: ieri, che togliemmo dall’ Osservatore Triestino, 
Palermo 15 agosto 1869. ‘ ecco quanto leggiamo nel Giornale di Udi 
a mia cognizione cha da qualche giorno Ci si assicura abbiano varcata la nostra 
il partito clericale, prendendo fi condannati delle Case di pena di 
a Linz e ad Au- misure che furono adottate in coi Capodistri @ vadano girova 
sturlilz cominciarono dimostrazioni, i avvenute in que- gando i limitrofi Distretti di Ci edi 
più contro il Governo ai , città, va spargendo la le l’ Autorità ab- ma. Sulle portava il numero degli 
the contro la persona dell' Imperatore, e contro | bia avuto più che altro in mira di perseguitare 0, poi si ristrinse di molto, el ora 
Jasil la sus dinastia, abbiamo trovato una certa raso. | la religione. Ciò è assolutamente calunnioso. si dò pr positivo, che quei malfattori non siano 
n lens città fra B piglianza tra quei Vescovi @ quegli uomini che la un passe come il nostro, retto a liberali | tanti da allarmare seriamente la pubblica 
fondo sociale di B ssporteogono ad un partito francese, il quale non | istituzioni , essendo libere le credenze religiose , | rezza. In ogni modo fu certamente savio consiglio 
1 proprii fondi BÌ itrabbe avere coi Vescovi alcuna conformità di | non può in buona fede sospettarsi nel Governo | quello dell’ Autorità di assicurarsi, a quanto sen- 
fo per quanto sin BÌ suiute, e che si diede da sè il titolo d' irreconci- | anche un lontano peosiero di persecuzione alla | tiamo, degl’ individui più pericolosi di questi dio- 
reo di Bora, B ;sbile Questa analogia fu trovata anche da un | religione cattolica, come a qualsiasi altra reli-| torni, affiochè, all'ombra di fuggiase 
(con il relativo BÌ giornale di Vienna, il Fremdenblatt, il quale pa- | gione. non abbiano a commettere real 
Assicura. li irreconeiliabili di Parigi tutto il par- Ma allorquando il clero, dal campo r 
Han « clericale io Austria. 6 morale si getta nel campo poli! 
lella Società col gamo e nella stampa e nelle congi 
fi Niicatto dei B 1) gl'irraconci propuguatore d’ idee contrari 
fi d' Europa sono MB fudali austriaci. di cose, è dovere dell'Autorità di reprimere 
mili eccessi con tutti i mezzi che off 1 ta frontiera per oltenere |’ 
della Soeleta Dl .: di prevenirli re le quei malfattori, e la loro consegna al carcere, 
resentanze local pietà, è NO, ReSSuDO gliene Po- | dai quale Fiuscir:no a fvogira » 
moza quel riserbo, che pa del Faterland Ch nt Tesini sg iene: quan- FRANCIA. 
vrebbe. is se non altro, lo il elero è più invasato dalla politica che inspi- i 
dii. Sono esi difatti gli uomi rato. dalla Milgione, le processioni assumono il " Koaglng -- pubblica la seguente nota, 
mputo semprs isolare l’ Austria, sinchè ressero | carattere di dimostrazioni partigiane, come le con- SRO i NT gir 
quillo Stato sino al 1866, e i loro errori ora | gregazioni quello di riunioni con LÌ 
otto il Campanile, B] debbono essere scontati dal'co. di Beust, che ne | sivo. 


it A porre un argi 
LL o Pi mento di cose, iv fui 
l'agente generale cessioni per le 
da per iî Convelliere, Secondo il Vaterland , l'Au- | nite. E 
Reati M siria uou è stata € mai in una posizione da ques 
fica di adesso. Le relazioni colla Prussia sono in- | di clero fanatica e reazionari 
ivfficienti. Nel Sud della Germania il Canc principale delle passa! tazioni, non abbia date che non 
dell Impero non è riuscito a fare nessuna conqui- sicure guarentigi lemperata condolta. politici , quelli ch 
1 rapporti eccellenti dell’ Austria col- Ho creduto necessario di spiegare a V. S. È, 
jo un opera artificiale, che presto sarà , da quale criterio io sia partito nell’ adottare que- 
ridotta a niente. In Orient ato provvedimento, perchè le serva di norma nella 
i sua condotta, e perchè ne curi l' esatta esscu- 
pre zione. a 
1a usa è più potent î Voglia frattanto accusare ricevuta del pro- 
Colla Russia i rapporti sono nulli. Perciò l' Au- | seote. 
1 airia, sotto il sig. di Bsust, si è isolata dai suoi | JI comandante generale delle truppe in Sicilia 
‘OTONE. SETA ti, tear ASgoyguadacnato in compensa l'al. i incaricato della Prefettura, incontrare l' Imperatrice a Costan- 
laccmise. si ne K Firmato: G. Mepici. non ebbe mai l' intenzione d’ assiste 
Ii Vaterland non’ vede punti neri, ma mac- inaugurazione del canale di Suez. Se egli 
chie. Il nero copre addirittura. tutto__il ur __ È ‘alla pontca Ue GUVErno, ciò è per 
ratis. moa vi sono altre tinte: Tatto è male nel” ATTI UFFIZIALI motivi che non dipendono dalla sua volontà. » 
RIPARAZIONI. B} dei mondi. E gli uomini del Vaterland , che ri Ò 
©} icuero l'Austria allo stato in cui era nel 1866 = L'apertura della discussione sul Senato-con- 
5 anni. rimproverano ora al sig. di Baust l' isolamento ! È La Gassetta Ufficiale del 27 corrente, con- | sulto, com'è noto, è fissata a mercordì 1. settembr 
naturale che il Fremdenblatt rica tiene 4 ‘Gli oratori inscritti, dice la France, per pren- 
4. Ua R. Decreto del 5 agosto, a tenore del | der parte ai dibattimenti, finora sono: /n favore 
e con mano, che furono i | quale, il sale per la pastorizia sarà dato dai ma-|1 signori Quentin Bauchard, Dalangie, Larabit, 
È tocrazia clericale, | gazzinieri di vendita © dai rivenditori al minuto | Monier de la Sizeranne, La Gué:onnière, Sainte- 
onci Î dai suoi vicini, pre. | verso presentazione di certifi‘ato del Sindaco del I Chevalier, Boinvilliere. 
lottar colla Fran.| Comune ove abita, ed ove esercita la pastorizia 1 signori conte Boulay de la Meur- 
2) cia. Il Fremdenblatt conchiude, e ci pare che que- | colui che ne fa la ricer the e il genersie conte di la Ri 
tt sia anche l'opinione generale d' Europa, ch La forma del certificato e le cautele da os- , 
ora la situazione è molto migliore per l' Austria | servarsi per l'accertamento saranno determinate Borjsan. 
,ABBRICA |} ee 101 fosse nel 1866, e, a proposito dell'allean- | dal ministro delle finanze. _ 5 Sull'art. 2 parlerà in favore Maupss, e Rou- 
1 francese, mettendosi all'unisono col signor di 2. Una circolare che, in data del 26 agosto, | land contro. Ii visconte di La Guéronnière ed il 
Beust nel suo famoso discorso pronunciato testè | il ministro di agricoltura, industria e commercio | conte di Sartiges sì sono fatti iscrivere contro |’ 


di morte che in 


imposto dalle pi 


utili, 


















E ciò avvenne appunto 






















«E « A quell'epoca erasi reclamata la libertà 
di parecchi condannati. Alcuni fra di essi furono 
accordate in 








e l'assassinio 
dell'Imperatore o di qui altro personag- 
gio politico. 









imento 








































alla Delegazione austriaca , quel giornale diresse aì presidenti dei Comizii agrarii sul vale | ari. 
FOBI O fronti e it de ii movimenti ne GE 
famanti costo B mancherebbero , se m 10 a respingere to del viaggio in Corsica dell'Imperatrice e del 





Principe imperiale : 

* Partenza da Tolone la sera del 27; 
19 agosto che sostitui- | a Bastia il 28 mattioa; partenza da Bastia il 28 
vo ad Aiarcio la notte del 


dono dallo stes M} "il € insoleati ‘attacchi. Allora sarebbe venuto il | il 

lita in Campo sso ff BOmento in cui la politica del conte di Beust | gl' impi 
Dr osciuti (flicaci per MB} *'rebbe a subire la prova del fuoco. » È evidente 4. Un R. Dacreto del 0 
offrire atcana mole- B che il Fremdenblatt allude qui all'all-anza fra! . e nuovi articoli contenuti i un allegato 
a er. la quale , se lo pigliamo in parola , avrebbe un Pad n° Sucito È Lpd b--; Lari 
pi non so. carattere Ora noi n {27,89% lel Regio Decreto l a 
(azione, © melsareb MB ehe par a gg la Rami sg N. 3114, col quale furono stabilite le discipline L'Imperatrice e il Principe imperiale hoc 
giion: dei gesu Ml userore | Austria. La cosa sol: che potrebbe | da omervarsi per 'a riscossione dei diritti doga- | ranno Tolone il 1. settembre, ed andranno diret 
‘è bruciando nelle B itcere sarabba quella che la Prussia” volesse | vali sulle merci esistenti nelia città d Ancona al | temente © Ciamberi, ove soggiorneranino tut 
diono sbbondan.e fw BI passare la vietata linea del Meno. Vorremmo s9| cessa Cio franchigie doganali. giornata del 2, ritornando quindi a S.t- È 


Pi ocomoso sì 4 fo dl Prondntat se questo sip voi falle dl isole iodio Sirino ala Per 7 Pico” o nola 


inodo de consuine B* Vianna uno di quegli attacchi insolenti , che | delle Provincie venete. del Concilio. All'idea , che sembra smessa, d 
50 € 100, por- MB toporrebbaro la Ù del conte di Bi viare il Baroc! sostituisce quella di far rap- 
potore. Ai consuma» B prova del fuoco? Ci pare tuttavia che le difficoltà prescolare la Francia da un prelato france € 
onto Pelativo. maia D}'leroe dei tre Stati, che sarebbero in questione, ITALIA ‘ti mette fuori anche il nome del Cardinale La- 
Ù tioè la Francia , l' Austria, e la Prussia , devano Sie | tone d' Aevergne 
urarci per ora contro questa eventuali! 
pillole purgative La Correspondance slave, dopo 
bllavbricano € vene che Vucalovich era rientrato con u 
farmacia all Md nella Bosnia, notizia che poi fu smentita, ora 
ortimenta di pena” ‘ce alla frontiera serba c i , N 
comma, cit, MPS Brione di patrioti sile di diversi paesi si è settembre ritornerà ad Harrow, per continnarri i Felice Pyat, ritornato » Parigi dopo 20 anni 
O PONCI Solta in un luogo non desigoato , per desi oli. VAPARBE I NITIOITE d'amsenza, esordì con un lungo articolo nel Rappi 
fmacista, Ina gsione comune per una rivolia generale pro a data essa MONARCHIA AUSTRO-UNGARICS 
[Nera in Venezia. rina e per prendere le misure relative Secondo har Co repssdz Tgane RI gilera 
È Correspondanc: slave, sarsbbe stato tracciato igosto. 


















i si dice, scrive la Gazzetta di Torino, del 
26, che S. A. R. il Principe Tomaso, il quale ora 
a Strasa, presso S. A. R. la Duchessa di 









h i Enna pi . l'Imperatore arrivò qui iersera col 
n inlro piano rivoluzionario. Numerosi di sioni, che di quel fatti SM. l'Imper q a co 
rebbero stati stabi i Gorremondince slave. il Nord: 1° Univera. i Na: | COD Aodrat vietato un ricevi- 


mento ufficiale, trovavansi alla Stazione soltanto 


dovrebi i, i 
del settembre dovrel zionale dì Zara ed il Narodni-List. Si il ministro Gorovè, il borgomastro e il primo © 


Le quest' ultimo, il quale avea ritorta l' accusa #0] 
pro! jone italiana di Sebenico, che avi ‘ 
mente dell'entrata di lovich | 1a Petito dell'arrivo del Monsatidano por tre | *En3 degli honoed. Finita queta, une compaga 
pela Bosnia, Così non sappiamo qi una dimostrazione politica in odio alla popolazio- | di Ronved colla bandiera da 
o ell lira notizia della Correspondance slave | ne slava la guri del plszo di Core ci ma copie 
una specie di cospirazione del conte Audrassy | "* ‘8*® nno entrando in materia scrive: vorpo, 
dei sui, per cacciare di seggio il conte di Beust, ile È dinanza presso S. M. Alle ore 8, avrà luogo 
steiegiai. È ana polizia, vecchio, che ora la lamo nel modo più iacontestabile | n ssegna del 43.° e 84° reggimento di line: 


A che la politica fu del tutto straui ne 
orrupondanc, - | € un banchatto a Corte. Col treno serale, S. 
Teapo e risuscita, e che non sarà più fon- impeguatasi dapprima tra mari recherà direttamente al campo di Bruck. 


"1 nel vero adesso delle altre volt di ubbriachezza. Questi, in numere di quattordici, 
si volsero quindi tutti contro due gendarmi, ch 







ra, signori 





















—_ —_ 





ato Volto iotromattrsi per far cenare il gr-ree mnegpemier nin 
6 ogniyso: la Sott i Medi tumulto ; e non fu che dopo questo conflitto col 0 i, 
iris tempo I mela Gost Sha Perato di Fire geodarmeria, che il disordine prese le gravi pro- NOTIZIE CITT 
lesioni è spostamenti. Troviamo nel Precursore di Palermo la se-| porzioni: a tutti còate, seoza tuttavia acquistar Venezia 29 agosto. 
Rempre de tnt mE Moe o ei i mai, almeno da parte degl' Italiani, il carattere —partenza. — Il nostro Prefetto, senatore 
o 8 tu ratetti della Pro politico che in seguito gli si volle attribuire. Torelli, è partito ieri per Verona. 
Ja) depurativo, supe= La n * Le constatazioni dell’ Autorità sono in que- Preso l'lipettorato 
attestati delle sto proposito perentorie, e non lasciano alcun trova depositato un 
a de’ suoi incontra dubbio. ) TIBIA li E. B, tro- 
italia la dunque spiegare il linguaggio dei fo- | vato dalle Guardie municipali nel Giardino Reale. 
lavi? 
Sri 8 "£' Perchè carcano esti di far credere che i| __ le Guardie di PP. S. arrestarono nel 28 
0 a non servirsi che Piga 
22; AT, . A., colti irflagranti men- 
fra si, plinti Freie sine tre quintuavano, ad A. S, per furio di ua cop 
4 x i quando è giunto, ii ig i hi i Îino. 
i Ancon buparmia al Prese” incalcolabili danni. Ì A proposito della nolizia che abbiamo data | pello, a danno di Giuseppe Rubino. 
[faeo, c. speilanzon. 

























L'art. 4. sarà sostenuto dal sig. Suin e com- ' 


H 
ivo} 
arrivo | 6, 


| traslocare 
| deposto 11 peosiere 
| ne è stata trattata in Consiglio, e c 













Foglio Uffiziale per la inserzione «egli Ali amministrativi e giudiziarii. 


Le Guardie munielpali fecero, nei gio 
pi 27 e 28 agosto, leseguenti denuncie ai rispetti 
Utficii municipali : 

Per deficienza di acqua nei po: 
Per trascurata spazzatura siradi 
Contravvenzi 









denuncie 4 
2 


» 1 
» 3 
Ò .° A 
Lordure . x . 3 

Totale delle denuncie 44 


CORRIbRh DEL MATTINO. 


Venezia 29 agosto. 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATR 
Firenze 28 agosto. 

vo. La Riforma di questa sera domand 
ch' essa una Iochiesta sulle ferrovie Calabro Sicula. 
Persiste a credere che non ve ne sarà punto bi 
sogno ; giacchè se caso mai si dovrà procedere, 
si procederà unicamente 

dietro querela degli azionisti. A 

agito prudentemente 

voci che corrono, v'è 

quella che qualche deputato di Sinistra 

malamente iavolto nell’ affare delle Calabro- 

Sicula. Giova sperare che si venga a capo di sa 

pere assolutamente come stanuo le cose, avitando 
se è possibile, che nascano nuovi scandali. 

li telegrafo ci ha portato la spiegazione dei 
ribassi d'ieri. Per quanto le notizie giunte da Pa- 
rigi sulla salute deli’ Imperatore sieno confortanti, 
ho pur troppo ragione di credere che le 
formazioni ia proposito fossero esatte. Le 
di Parigi, infatti, sono ben altro che 
e desteranno la più grande meravigi 
con cui l'Imperatore sopporta e nasconde 
po stesso il suo male. 

Il Consiglio d' industria e d'agricoltura ch 
dor tenere la sua prima seduta il 1° settem 
bre, la terrà invece il 7. È stabilito in massima 





che si farà l’Inchiesta agricole. Il Consiglio ha da- 
to ad esaminare la questione ad una sottu-Com- 
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la 





GAZZETTA è fog! 





lio ufiziale perda |) 
serio degli att smminismfite "1 1 
il della Proviceto di Yariezinw= È 

dalle altre Provincie + be alla. bi 


LETTA DI VENEZIA... 


Pe 








na sal Tribunale dtappelle > 
usio. alle quali men bi Trna 
i) spacialmmizie suteriszate ia 
au 


linea 
Inserzioni si ricovono solo dal nostro 


Uffizio, e si pagano nnticipatamente 


La Correspondanee Italien 






com un grao ni 
ili superiori sono 

per la Spezio. Essi ai 

gurazione 

mercà la perseverani 
larino. 









gravità. L'Imperato 


pienamente sodisfacent 


i Menabrea, Ribotty, Minghi 











jumeri di funzionari ed vffi- 
partiti ieri mattina a ore 9 
davano ad assistere all' i; au. 
arittimi che sono term pati 
tà del ministro ella 





te 













che pi 
rebbe 





cpr 


si 
tale malattia dolorosissima non presenta alcu:: pe- 
| ricolo. ; s 

| La notizie giunte in giornata a Firenze ; 0n0 








Leggesi palla 
« Voci allarmei 
la Borsa sulla 
ultimo 

lo 





Liberté in data di Pi 
nti circolavano questa matti- 
salute dell'Imperatore. Ci 
momento, che quelle voci 1 
questo punto l' Imperatore l:- 







ietri. + 







sto allarme. L' iodis, 






re, hanno pro- 
0 che ha preso 

la giustifica que- 
ponizione dell’ Imperatore non 






assunto un nuovo cerattere di gravi 


po 
seggiava nel parco di Saint-Cloud. Oggi l'Impe- 
ratore ha lavorato col sig. Pietri, prefetto di po 


può dire 


O 
di un completo ristabili 


constatato anzi da tre gior- 












che la sua salute sia in via 





naufragio pore Germania, già anuunziato. 


recchi giorni or sono, da un telegramma che 
rava di vedere smentito. Il vascello era par- 


+ si spe 
tito il 3 agosto da 
urtare negli scogli 


Nuova Yorck; esso andò sd 
del Capo Race. Pare che |° 





quipaggio sissi potuto salvare interamente coll’ 
iuto dalle otto imbarcazioni di salvataggio, che ac- 
compagnavano l' infelice vascello. 





sione, composta degli on. Morpurgo, relatore, e 


Fonseca; quest'ultima ha accolto con molto fa- 


vore la proposta d'luchiesta, e la raccomanderà 
al Consiglio. Non v'è dubbio che se ne trarranno 


sccelienti risultati , poichè la mancanza di giudi- 


esatti sulle presenti condizioni della nostr: 


gricoltura, ci riduce spesso a giudicare delle cose 
nostre nolt, erroneamente. Quest’oggi gli azioni- 


ati delia Bapca toscana hanno tenuto una seduta 
e presa una deliberazione molto importante. Es 


hanno statuito di reclamare per mezzo dei Tribu- 
nali le 15,000 Azioni che la Banca nazionale ha 
{ ad essa rifiutato. La Banca si rifiuta adesso di fa- 
re questo pasamento, e desidera innanzi tutto che 
{ sia risoluta la questione della fusione, che consi 
| dera come ammessa in priucipio. 

i Questa sera partono par la Spezia il ministro 
| Rib.tiy ed il miuistro Minghetti; vanno ad assi- 
atere ali'inaugurazione dell’ Arsenale marittimo 
| della Spezi 








Oggi è © 


nistri eraso favorevoli al comuuicato. È probabi- 


{ le che domani si prenda una risoluzione ia pro- 
| posito. 





imo nella Gassetta Ufficiale : 
leri (27) il treno N. 4 del Moncenisio sulla 


na voce che sarebbe apparso cella 
fazzetta Vfficiale un comunicato, per ispiegare le 
| ragioni che indussero il ministro gnardasigilli a 
Jcuni magistrati di Milano. Se ne è poi 
ma è positivo che la questio- 

cuni mi- 


che giorno partirà 
Scrivono da 


ti ve 
tà, sui passaporti pi 
porti pei sudditi es 
sizioni sui passapori 
forestiero di entrar 


diando Visich. Oggi S. E,, dopo il tocco, 

to visita all'Ammiraglio americano, sig. Radfoi 
e vi fu ricevuto colle salve d'artiglieria dovu 
alla sua dignità. Oz 






ggi è pure banchetto a bordo 






in onore di S. E. La fregato Franklin entro qual- 









per Tuuisi 
agosto all'Os- 
ali pubblicano 

enti sugli affari di nazioni 

Ottomani, e wi 

teri. Sacoudo le nuove dispo- 

ti, non sarà permesso al alcun 

fe nel territorio ottomano, qu 


Jora non possegga uu passaporto col visto d’ un 
Consolato turco. Qualunque straniero dovrà pa- 
gere 5 fiorini all'anno par ottenere licenza di 
bitare in Turchio, Siccome quest 

specialmente quello sui passaporti 

esteri, ledono iu alcuni punti | 

Consolati, non credo seranno da tulte le 













sentanze presi ciecamente a notizia, 
teria a trattative in via diplomati 


stipulare formali tr 






S. M. la Regio: 


ferrovia Fell è arrivato a Susa alle 9.2, pom.,} Ischi. 





con ritardo di ore 4, 30 
subìto all'arrivo 
linea Pari; 





anto riterdo 





Leggesi nella Lombardia in data del 28: 
Siamo autovizzati a smentire decisamente la 


dll ° peipe i notizia data da alcuni giornali circa alle dimis- 
Geno verso la metà del prossimo | Ttt'i villaggi invieranno deputazioni in Aiaccio. È gioni della Rappresentacza comunale di Bergamo. ' gio lasciato ni 


uel Municipio non ha presa, nè intenda 


| prendere alcuna deliberazione intorno al decreta- 
{to traslocamento di alcuni ufficiali dell'ordine 


giudiziari 


ine in data del 28: 

Essendo sorto dubbio sul'a durata della fran- 

chigia postale ai deputati e senatori nell'intervallo 
delle sessioni, stimiamo opportuno di 2 
ranchigia a forma della | 


pitano civico. A_ mezzogiorno ebbe luogo una ras- { per tutta la. legi 
di 


I biglietti di li 
sono essi pure validi per tutta la | 
ata scritto nel libretto che gli contiene. 


Scrivono da Roma alla Nazione, che la Con- 
gregazione del Concilio vaticeno, ha deciso che 
la rappresentartra delle Potenze catloliche, se v° 
interveoga, sia meramente passiva. E quando a. 
vesse qualche cosa da oservare o da proporre, 
non potrebbe farlo se non comunicandola fuori del 
Concilio al Cardinale segretario di Stato, col quale 
soltanto potrebbe discutere in proposito. 

Due altre proposte sono state date a stu- 

ione di prelati. L'una si ri- 

lituzione definitiva e permanente 

di una Congregazione incaricata dall’ oboio di San 
Pietro. L'altra riguarda il concorso di tutte le 
Potenze cattoliche per la costituzione di un eser- 
cito in difesa della S. Sede, e da prestarai sinchè 
non cessino per essa le condizioni anormali in 
cui trovasi attualmente. Il che vuol dire, sino a 

ano restituite le Provin 

no annesse al Regno d'Italia. La Santa Sede fis- 
serebbe il suo proprio contingente a 6000 uomini. 








Saiut-Michel del treno diretto 









{ veva recato, parece: 
ventosa notizia che 


ceveva il suo nutri 
l'Autorità di Rzeszc 


#ì tratto fuori del 
di nuovo sotto | 
iò 


| corrente, alle ore olto di sera da Salis 














attati. 


Vienna 26 afosto 
Ja di Sassonia è erriv 


L''Abendpost scrive: Un giornale di qui a- 


‘hie settimane or sono, la 
circa dieci anni fo, fosse sta. 


to scoperto in un convento della Gallizia ccciden 
tale un monaco murato in un buco, il quale ri- 


mento per un piccolo pertu- 


la parete. Dietro intromi del- 


oW, l’iufelice sarebbe 
suo orribile carcere, ma pusto 
giurisdizione ec tic 


il monaco sarebbe scompi 


dopo la sua liberazione, e sinora 
« noD sarebbe stato più riveduto fra gl 


ch' essa, secondo le 


del mondo superiore. » 
A questa notizia, riprodotta e commentata 
da molti giornali, abbiamo ad eggiungere soltanto, 






più minute ricerche ufficiali, 


apparisce affatto inventato. Negli atti delle Auto 


rità di Rzeszow, 
non trovasi il men 
uno degl’ impiegati 


fuogouo altrove, noi 


ssaminati accuru 
omo cenno del 
ed inserviei 






l epoca indicata, e che ora 
n hanuo qualsiasi’ cognizione 


d'uo simile avvenimento. 


Dall'Abbazia di 


doti che tennero gli 
Ù 


Rremamineter è pervenuta al 
inderer una smentita formale della ia, che 





biasimato alcuni sacer- 
esomi di religione pella Scuu- 


giorno steso degli esami nelle v!tre materie. 


1 giornali moi 
lazione sister 
contro la 





contadini ezechi di 


Il Consiglio comunale, nella su: 





o bolì le ultime 


glio comunale. 


eliti, riguardo alla loro eleggibilità nel Cont 


_—— 








vi riferiscono che, malgrado 
ica suscitata dagli Slavi e cle 


r sta che avrà luo;o a Slokowitz 
il 29 corrente, in memoria dell’ Iinperatore Giu 
seppe II, si riliene che v'int 


verranno moltissimi 
tutte le parti della Moravio. 
Leopoli 26 agosto. 
duta 
trizioni confessionali. degl’ 











(0. T.) 





ANNO | 


drtalo, - Scar Anno, com soll, > Geni A, 
Genie” > Bolo ave, A, da Alessandria, - Sig tI — 
tutti poss' — Rimini ce 


Marsiglia, - Modena A, da Rovig 
"russi A, con moglie, ambi negor, da Tri 





— 870-.:; 
È Afrien. — All domir Na. 
11 Cholera la Africa. (7 dita data dal 9 


Action: E articolata di giustificare all'ombra dll'indomi:  siopat del 24 sgoato 1ri 
‘Maria di Batburst : 




































































































































































































































‘il ? È 
| Dispacsi telegrafici. «Ua gioraale fisanziario, l' Umion des 
i ci « naires, dopo di avere per gran ‘empo sostenuto {0 amore di palria. recò atto luglio, da Santa 
Ù Parigi 28 agosto. 1 ardentemente in una serie di articoli All'incontro i gerente dello Zenzero "go il cholera, che infierì cotanto ii 6 
il La salute dell' Iperatore va sempre pit « scoli la Compagnia del Sempios di presenza sotto il pal dell avvocato Josie is che sopra una A$3061/ 
il ‘8. M. passeggiò stamane nel parco ‘di | «le mosse attacchi inquabificabili fonso Andreozzi e venne giudicato dai giurati, MA | (500 individui di fece 1922 vittime, 
Ì vero Presedcite quindi al Coal dei | « ormai severamente giudicati da non trovava in essi maggior benignità, perchè ri- | 2a] tutto scomparso dalla Gembia. Dei 
i ministri (Slampa,) |» di soserittori; di più, pei mooi ulifan articoli, fanuto colperole di adesione ad atta forma di | de conituicoan queta pi 
i Parigi 29 agonia. |“ codeto ‘giornale rimproverava alla Compaguia | Governo, co di velo a ret del: | Copea, uno solo fu colpito dat morbo, e per for= 
; ‘lm | « di non averle rit n È | istruzie u h ha Ù - 
Mi Journal Offst iS Poe a perg dr DE poichè Here) David , banchiere-diret- | ale, col concorso di circomanui atteguaoti, gli | 1009 polè rupe La Mani CS pv, dla Dam ii 
e 1 | «tore di quel giornale ,. venne condangsto fre-' veniva applicata la stessa pena affittiva di mesi Fernet B., da Pa lara 
i Si « quenti volte per le i ireere, ma gli era rincarata. la peca pe - Mostardi 
q pei 
Ù Bastia 28 agosto. — | © Suemti ie Pntro la Compagnia non sono mo. | cunisria "ita venne stabilita a suo riguardo nella 
Questa umattiaa alle ore #1 è arrivata l'im |. rivati se non dell'inadempi lo degli impogni | cifra di L. 1000, termine minimo ammesso nel 
poratrice. a ME È personali verso di lei, e dalla domanda noi caso dalia legge. Lol hi 
4 ; * Prltabile di ua prestito considere! % DOSI cd E ae 
La Corte suprema confermò la metta in sc- |< nistrazione della Compasuia È iulirientemente | —Processo Lai, o piuttosto, rl Neg CIV, da Vigne, tall posa 
una del priacipe Karageogeritsoh alt mettendo che |; gutorizzato, indipendentemente da altri motivi, | lattori conne:000, il processo contro certo Lai, fatto ‘uovo York, — Bagatti Value, tr 
sia posto in libertà, dietro . a non rispondergli se non dii i Tribunali. | arrestare dall’on. Lobbia, che s isto in lui una - Pisani cav. G, con famiglia. ambi da Milano, - dolo Bg 
( Stampa.) | « Ed elia credette di dover prendere questo par- | spia, e uo precursore d'un ipo to n. Nel. del 28. fasc da Lopdra, - Borronskonmain A,, da Stoccarda, tnt 
Madrid 26 agosto sera. « tito. un uomo che lo seguiva per mi. Net Josto. del 28 agosto. vi RI MERE A 
| ivero, che era stato colpito da una « 1 soscrittori della lì pprove- | la Nazione vediamo ora Svolta la seguente DUOVA | piuma e 3% > 90 1088 STRADA FERRATA. ——_ 
| congestione ceri sta ora ineglio. « ranno certamente che i teoria dell'on. Lobbi: dit finan 8 3/g in gent 5625 56 20 Orario. SIDE 
altri giornali, impe- | « strazione abbia 1 * Pubd. Min, (al testimone Lobbia ): Vedeo- Valori diversi. | 
a “isare severità verso | mem- | « la simpatia del banc! do due volle vicino a casa sua l Pur. Lombardo Vonato |.» 546 — 508 — 
ì fi isuberdinazione. *RAle Guanziario, di concede 0 ‘se0- | dea se ne fece? --Aggn : 23 — Ù 
Dl (FF. FF.) | «ra gar sulicieti, di Li ** Pobbia. Che mi seguisse per spiare laj mia cai el 
ace, (| e ipo pets i - nn 
lo N nu- | + » (00 — 0 6 ah; — n 
| Da SR Ji poso Galla nare dei viveri | « deve alla Compignis. » ‘ Lobbia. Ma 0% i 0 pene i no si domandi 
| questa notte alla (Canada. Le truppe li perseguono. " Resta fermo così che |’ Union des Action: | sassinio produme si u u Prim? Nel 
i Pa preso a Tortosa il cabecilla Leon y Co- naires non attacca oggidì una Compagaia ch' ella | naggio cominciato, 430 — se pre 5 difatti molte do 
quette, Rrato Suaria disciolta d' Alcalà. Nulla di | Da pr ui Ere bano CBOI perchè lla | conseguenze; 658 — ; 8-10 01 RA facilità le rispont 
è sua debitrice di somme ci x facendo 
dov el resto della panisola..-— (FF. FF) |}, "Compagais ricusa di prestarle ere elli0os (q0e- | ammi che sendo arretrare l'onore. Cambio si Londra smo 18060 diet ea i i; 
sla è la somma che vene a nostra conoscenza), di ; joati.. a 28 agosto n del Principe N: 
| ti '\rovando in questa operazione gli elementi | x Fia Latini date rl, più Consoidito ingione.- 93”, 9% . | Sopsiderato lau 
| È noto che » proposito dei fatti di Sebenico, | di sicurezza che le ‘convengano. lazione HU: Opinione da noi DISPALCIO DELLA GAMEPA DI COMMERCIO. .30 pn la candidatura « 
Nicolò Tommaseo serisse va opuscolo, per imipe- ‘ In tal situazione, noi dobbiamo congratu- esplicita di quello che fome nell' Opinione | dh ag 7 la caibia egg 
Aire, che la passione alterasse la verità. Quell o- > migletrasi "| ieri copiata : lenna 28 agosto. 8.46 pe A 
; pai ità. Quel mente coli Amministrazione della Com- | Le aa ri = eterno per Tessa è Vienna : 109. che in Spagna | 
/ vocò la seguente lettera di monsignor i i «Ai udì il ragconto (il Martinati ) si del 27 agosto. del 28 agosto (rilaltr Ù 
Maritain fa) verso i detrat- | PI ar n 40, 56 pan. — Arrivi; are b.80 2a: t") abbia un candid 
i ardi al Tommaseo, che quì riproduciamo rimanere eotro | formò subito ud concetto preciso dell'affare. Pensò | Metaliche al 5h 6175 su Dall 
| Carissimo amico mio, | che quell’ individuo avesse ricevato un mandato dae pe e n n LI - : ' È 
P Pinerolo 49 agosto 1860. a farsi arrestare. ( Stupore ) Preti 1860 ini 49 60 na sr —————_———_—@ 
1 Avete operato ottimamente a chiarire i falli * Pres. Che cosa intende di dire? Azioni dela Basca nat. auso, 766 — 168 — TEMPO MEDIO A MBSZODÌ VERO. 
dolori che risguardano la er 1 Edkmati. Ma !... che vuole... questo è | Azioni dall'nit di radio | 299 =, it 50 |vwanezia30agosto, ore 42, m.0, 2.24 
Ì che risguardano la terra dilella ore BE” il concetto che mi son formato. ae mE deo 98 eno: igosto, , 0, + ioni 
Ì sceste. Niuno potrà mai dubitare dell' afesio Dee i ini. Ma questa © UD' iDSIBUAZIONE. | ins i iiziii di025 119 15 TSSEAVAZIONI METEOROLOGICAE ui 
[nt costante dei Dalmati all'Italia > i dicninati. Non dico che avese ricevuto | Leehiat fmi tie": 587 583 ER VALORI MET, Pairaralo sona. Si die 
fmesia segoniameote. Mentre qui lunghi trat di ua mandato esplicito e officiale, ma che fosse ec- {1 da 90 medi. 988990 reina di Ea perego molle ito nell’ attuale 
I prese italiano e Nizza parlavano la lingua Gi citato a provocare il Lobbia per farsi arresta | II | anne di eo d6O > MI di Spagaa 
1 inni Sa nia, è iagord min fenuin La statua del generale Fanti. — Al-| Mi conforta io quello Pilu, il fatto dei consi de v. PARIDE TAGLIO Sui ego 
“ uao Rai delso. lorchè, nel 1865, il generale Manfredo Fauti mau- ‘a Caregnato dal delegato del quartiere di redattore e gerente responsabile. | 6a 
ni ad accrescere le € I80 | cò ai vivi, in Firenze, l' esercito italiano, in Spirito. | = (pie: 
Consolabile d'una tanta perdita , aprì tosto una Pres. Ha alla avuto occasione di parlare | persia E, (gn | Traadere necassa 
Soltoserizione per onorare la di lui memoria con dell’ 2ecaduto con qualcheduno questa mattina veli Do, 63 27 | 1604 [difatti pochi gi 
Teapornti-jAsciot | 19.2 13.1 | da quelle dicerie 
1a (0° CI) Y Baga. 15.6 difluse poi per 
N n tar Si attribui 












Martinati. Ne ho parlato alla Stazione con 1 HAR a 
" legno italiano, che ieri indicammo arrivato, prima di Tosi 

he secondo me l'ONO- saperne con precisione il nome, è il 'barck Destino, cap. Das 10% 
la Strada ferrata, proveniente da New- 


sori, con carbone per 
i. da Trieste, i due vapori del 





una statua colossale, esecuzione ne venne affi- 
data al commendatore Pio Fedi, autore del cele- 


bre gruppo di Pirro e Polissena, che adorna la | un signor Nesi. Ho detto c 
di assidue | revole Lobbia ba fatto bene. Siamo 





di S. A. il Reg 
Il to 






coli d'antica e 
stringere insieme 






es lun | mento di dispe 







































tini ria pimale, come pei nuovi servigi | Loggia deli Orcagna. Dopo due aui 
iran diga edpcoenzzania di Pre | camera: di Luton i RUI, dee ao finalmeote | lotte politiche, e così almeco nessuno arcuserà il castle. Oggi, soco arriva 
j upon pr sta srt capi? perche wa: | ultimato, ed il pubblico è ammesso a vederlo nel- | sig. ‘Ebbia di maucare di precauzioni. ( Iarità-) » Lioyà austr. Venezia e S. Giusi mule vo 3 x 
; che Italia proclamatrice di nazione. | |) studio dell' egregio scultore. n prof. Martinati ba trovato uo mandato Le Azioni della Banca seg: Quasi sereno! Nusos | che lo abbassa di 
{ vini ie Da P. dere ed apprezzare questo ra H qu, a fusi; la Reodita bal Ù î ) Duca di Mont, 
f patorali con- er bene comprendere ed apprese questo | quovo, che non c' è mel Codire di procedura pena- ie 1 52:65 Onbligazioni Lsalovcha #76 
i li ibaii | BvOTO lavoro del comm Pio Fedi, couvien sep@- | |e, Pare che dito parlilo faccia omîì gran- 2 078; cd 2 Miao, a Redi ital a e tre 
i e iiotrine pa | 19 del ‘geoeral F.uti ba il merito e la gloria | gi guasti la mania della persecnzione. tu e 61:05 a 90 per fio settembre; il Prestito marionale iau poi, per la mal 
È lait HI avere attuato la nostra riorganizzazione mili- 3 2,1 da 88240 a 46: le Obbligazioni della Regia a A4R; de A- ARA andò 

A questa Gia non poteva € rita rod tema della nostra difesa La Gazzetta @' Italia riceve, a proposito del- zioni da 974 a ‘673; l da 20 franchi da 20:53 a 54, è È ‘gore 
questa lilece udit come sempre schietta, efficace. | erritoriale. Fu lui che riordinò le truppe delle | V affare Lobbia-Lai, la seguent 56 per fo di mese 9g Dili È lettori che n 
È; Bensanpi. nostre diverse Proviacie, e che le fuse in un sol Firenze 27 agorto. | 6 agosto. Fun —. im è andato 
i la esercito nazionale , certo @ valido, propu- Pregiatissimo sig. Direttore, ——n qb | u.in FAVINO NETEOROLOGILO ITALUN_ hi politica di 

: 7 È Das x ira avo. dl 
lo della nostra esistenza politica @ della no sono un cittadino, che per mOlt ragioni @ rc di pistone RVIZIO, METE ROLOGICO ITALIANI, | pieni ta sul tr 
gestrote di Firenza allo Stazione di Voser't 

10: îl cielo è vuvolos»; l na [uoi reggitori è 





) colla sodisfazione di la- i 

3 per molti bisogni giro le sirade di Firenze e 

ua ‘di 400,000 womini ben | fermo a molti cantoni, Ora hu saputo ch . 
ta, di 400,000 PIA er | TO 2 orrezicele è sato ito tuo biguetto | 
a, il quale ordinava a due ca- 


tare un tale che lo guardava non term {lin vci o 
n * 
sregi: È ag SALO et rca "i 


mercantile di ne 
e mrescito 
‘ra civile ch' 


mo. 
cone un rapido abbassamento barometrto al 0 E finire per 0 


Ovest d Europa. 
è variabile. r verità, ceri 


li tem 
Lerro ———r——— 1 giornali 





| La Compagnia del Sempione. 





Coa questo titolo, lItalie fimaneire pubblica 3 
imo. Questo è il principal | dell’ onoresole Lobbi 
it di 





ua articolo, col quale essa confuta con fatti il 





li al nostro paese, il SUO | rabini 















È guaggio d'a gioruale faanzario di Parigi che  serrizio ram dal Fani 
guaggio d un Giormaia re ioquietudine nell'animo | saggior titolo alia nostra, greituline e ed unt i 
: è titudi Tar sinistro proposito, ma per sedurio a seguirio 
pa E are nella mostra istoris. er Nino rio, come direbba il doltore Pac- | Ave { [act 
e 7 ta artiata ha coito il momento in cui il G8- | cioli della Riforma, nel suo buco è stanzino. Sie- ! < È re Tai DI Tu î 1a voci allarma 
N SIA fo if = "on A sai, Jun agosto. aseumerd Îl servizio janno un all 
l'articolo 26 dichiara: « La } "Ns. — Per moggio padevaze ed in moneta d'oro al sere. Compagria, do "0° Battgiione dala 1 Legione La rese 





Senza pigliar parte a questa di 
diamo di riprodurre questo articolo per iilumina- | ner 
diamo di tra nostri lettori, i quali sono interes- | sime discussioni, ha falto 2 

tal Consiglio del miniati; il momento in ci 


| aus ore 60/5 pom, im Campo S_ Gio bi 





l'Fauti, dop» juoghe deliberazioni @ vivaci: | come nello Statuto 
doltare i suoi piani | ‘ libertà individuale è guerentita. — Niuno può no di piassa. 
il | | essere arrestato o tradotto in giudizio, se non | Co ci 

PORTATA. | SPETTACOLI. 












Ù sati in tale questione. 
dl Excolo Faati personificava le speranze, i timori, le aspi- | £ nei casi previsti dalla legge e nelle forme che | 
i Eccobiamo osservato da qualche tempo che | razioni dell'Italia già tEelihuita | ma DOD ANCO a | prescrive » ; così desidero conoscere s0 i CORSI 
Po e | tonsolidala, e tuttora circuita da mille pericoli. | biuieri e le guardie di pubbliea sicurezza Mich in rr: Goes See Domenica 29 agosto. 
Nel autorizzate ad arrestare,  petricà G. con vio, all ord RENT era: I conte £ Om, 4! no con gran e 
ai ICI ssegoito di igffB$o® li hau pro 






atori , 0 depi 


quella aU- | state straordinariament 
i cer 


liata si ra$- | dietro un semplice biglietto dell'o. Da Rimini pielego ital Sam Francesco Saverio, patr. cav. 
M Bruni, il versetto © 


if l'Union des Actionnaires si lasci 
8 — Paste] 


contro 






La gioia del successo si riverb: 














ma 
inee della futi 















Pi comprensibili attacchi 
î Sempione, sio aliora val sosamente e con giu- | stera fisionomia — quella froute 
È atizia difesa da lei. La grande accusa apparente | serena — quello sguardo mneditabondo semì dbbia la sventura d'incontrario e di guardarlo | Naccni Vo con frutti freschi, allor. 
: di quel giornale è questa: la Compagnia non vole | nelzara peli'oscuro avvenire, è. Some uomo che pel momento desta nei grulli una | ar Ven iteilo aust. Mercor, cap. Muse, con 5. l'opera: L'Italiana in Algeri. — Alle ore 
4 Stoporsi alla sua ingiunzi ne di deporre alla audezza dell’ corn curiosità. Se ciò foste, s3 col sale amoniaco, 23 col. sardelle, 52 col. pece, 1 col. man recita 

Banca di Francia i premi di 3,500,000 fr., dei su quelle labbra frementi, SUO- | dere al Municipio 0 di assegnare all'on. Lobbia ! Sorie, 19 col. susini, 5 col. cascami di carta, 4 col. lana, 5 atamo maumman — L'opera: vedere que 

stincora di detto famoso: Cosi | Italia sarà bia col. limoni, 9 bor care sila È col. vitriolo, 47 pes. le gal pe Li q 
una strada per la quale non possa passare chel | gno campeggio. 2 cal. piombo, 5 col ferro, 30 col. coiofonio, ilmenti 
di dargli due guardi mamo etsuzioneli, 








10 col. birra ed altre merci. 
Da Trieste, piego ital. Olga, pitr. Naponelli G, con G. B_ Zoppetti, — 
ne — 


quali è ormai prossima | estrazione. 
200 col. farina bianca, 100 dot. detta, & bot ferro vecc., 4 


*", Non avremmo saputo comprendere, dal com- | (ori: Tutto l'atteggameoto è 10 perfetta corre | medesimo e compagni, 0 
queste parole. La mano sinisi 


za iM- | mupicipali, che accomp?go? 
Le vige La vedova dalle came 


ialolo suouino la trom- 













È to nostro, ehe una Compaguia, la quale aveva | lazione con ‘ 
| Ros" nguuzialo sì soscriitori delle sue Ob- | pugua con energia, ma suit rrogonza , l'eltà | Du perchè a tale squillo ogni libero cittadino, che 
A Bivemeni le cause del ritardo sopraggiunto nell | della spada, coma per ife: a AI bean | e Porci icone di ogni libero cittadino, lt | el carbo 6O bi. luo, 29 pe legame ia oro all'art em 
estrazione dei premii, per circostanze ‘che non di- | do sta la nostra salvezza. » La mano destra strin- | a} grido : ecco il Lobbia! ital. Clementina, patr. Bruchi R, con oh! la gioia d'un padre che sapendo d' aver Con preoc 
fe dalla suo volontà, «d | ge un rotolo : è il manoscritto del Dei progetti ‘Nella lusinga ce qualcuno si prenda cura di ‘mano bet ò, com' è na 
irmati cittadini, la saluto distio- | “ R lo risans! — Edile, tutta Ja st 

di tavta meant 
daria Met) Alocorsi che h 
i ministri | 






fano punto da essa 
AVeva loro promesso, quasi come compenso, Una 


È sposizione che comprendevi 
‘10 I modelli dei differenti sistemi destiuati 
I. 


i alla traversata provvisoria de 





854 Fao ha testà sottoposti al giudizio dei Suoi 


i e che questi hanvo unanimemente appro- 
e forniva 18 


| fianteifBoOrso però pi 
ll Ollivie 


fagas, quale senso d' ui lo 
Se i di stima che gi go i 


colleghi 


* L'aspetto complessivo di questo simulacro #- 
roico è severo ed umponente. La posa è piena 
























































evcastle, partito il 5 
8.0 coa 2587 tono. carbon fossile, race. 














Ì 
li delia macchine per 
pi + 2° Tutti pianì della linea intera, compresi | di digoità. La bocca e ylì cechi sono pariaati. Il | nel Tergesteo : 
i i quattro, tra la traversata delle Alpi; ronatllo cho cade e larghe prego dalle gpl sul La Compagoie P.ckeraell, Brothers, Hondyii- | tà ta La ae da un ano malaug 
| Pi orso, noa nessuna parte imporiante e serve | de e Henderson, ‘considerata l'icomenta esporta- | —Da Teste, piroscafo mustr S. Marco, © "i ‘ -bitale di si si 
cla enne puri ieri #1 | e a Meade Ct min Parrot | n è ta, pia qu. Mr cri ga © regione Opole dee dae Fonico Mr a 
È fl 3 cl vino, 251 sacchi vile. 16 col succeri, &8__ed invano per tia “questo. frattempo "AM uunciasse del 
| professori più illustri delle venete Provincì b presidente 


per' gl'iuteressi della | a dar omi 
Lol fermmenta, 2 bot spirito, 13 col. pelli, 1 cas. strutto, 


figura. E queste e le allre s000 condotie cca un | Nuova York, faranno partire periodicamente, con 
misterioso velo coperio Viemaggiormente pri Come pre 


superiorità fel Sempione 
\rprendente imitazio- H o Fi 

pi Noliigo di contratto, ad ogai seltimana colletti |, “ele, 3 co vm, 88 esi fee, 1 col rum È 
50 har. malore, ng lasciava preveder 3 qual closse (i 
















‘ 
Di Fraocia, della Svizzera roma 
tal copfrouto a tudti gli altri passaggi ; | dilignuza squisita, con una 
Ni Vite È 3,500,000 fr. in inpecio, rappresentan- | ne del vero, pon mal DI cre intenta | ole: uo vopore laine ad elice di crea lp: | 1 ici, hr gomma 3 Mi 
hi ti la parte del beneticio d' acquisto, da fistribuir- | al belle. 3000, di prima classe, adatto al trasporto È grasso, 30 bar. fica o ta: nie, $ DI del Varo, c 
pi Li base di questo monumento auià noe ‘umi, con ventilatori, @ comodi per pameg- | sie. orso, 235 pet. legno ed altro. È 1 °°255e non che la atella benigna del figlio mio Ù 
di clavse. La celerità dei va- 2 Spediti: trar Îo fece coll' immenso pro! Pietro 
imario oculista del civici 






o ai a torte nelle proporzioni ole ai soscri 
{ « Non avremmo saputo comprendei 
mo, che, dopo promesse così formuli, la Compa- 





one speciale @ cfirirà, per così dire, ua 
ori destit jr questo servizio, e la loro Per Trapani, trab. ital 
po per Q: pe rapa, ib. fil Senofonte, pat. Crociati G., con quale nuovo saggio di sua intelligenza e vali rd 


ic 
onto dellu biografia del Faut:. La sua compuaizio” 
‘a quella della base del Perseo di Ben- | riodicità saranno di non lieve vantaggio a tutto 
rà principio dal 20 del 




































































o Comsentisss a modificarie, cedendo al capric- ne è «nali 
cio di chi primo arriva. | venuto, @ ‘hitettura bastionata, armoniz- | il commercio. Il servizio av 
fi Li chi primo a Actionnaires si mustra inquie- | za ani bene collo alile semi guiico ti tanti edi: | broseimo ottobre è continuerà fino al mese di 
Îl ta: se noi vogliamo rammentarci la lettera colla | fizii di Pirenze, quali sono il Duomo, il Campanile, | giugno. del malore, arditamente 9 
quale il Consiglio di Stato del Caatone dall Vale- | il Bigallo, ia loggra deli Orcagua, or San Michele, ——— ARRIVATI IN VRNBEIA. ea dale da un esito felicissimo fu coroo!* “ifimbi "rr 
Ò 2 dichiarava al Consiglio federale che gli erano | ed aiiri. Sventura. — li Panaro ha in data di Mo- Nel giorno 27 agosto. imuto molto anche dai colleghi suol, P" > Ùi 
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ia thuaiicato che il medesimo Consiglio di Stato  spicue dell illustre defuuto. attendersi a pratiche esercitazioni. Harrison, con moglie, L, ambi dallir ADDA quindi l esimio aig. prof. In Len mis irta 
ì mentito ufficialmente, colla medesima lattera,i |’ _ Uno dei bamorilai aprime le prodezze del | Tutto lato colla massima sodista- | 1 te ae amigha e seguito Conti Fato: 06,60 Receli quento, meeritto + Se 
\ SOmP risultamenti ottenuti dalla Compagnia nell’ | Fanti a Rondallo, prete Silicio, nel 1859. L'al- | zione degli allievi e dei Joro superiori, quando SÙ; vi da Fira ta e pon oggetti t Vie ione più 
Îl buoni rie gal suo capitale; se_ci risovveniamo | tro è un rofeo di armi. Ile ore 6 42 pom. del giorno suddetto, essendo | son 3 Mego È Farine. — Hewiri C- ce media ille Coe eni aaa iazione venerato € P A ‘dba 
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1 che lo siganze meno giusificate, si irovò nel- riti gli siemmi dalle Loco il cui nome | di ess, per fare #00 scherzo al suo amico @ 00l- | _ pt do Vitae rrrubiti Margherita, coo fumigia, | 20 Mione trai 
nalle sue esi&eD'e minare, malgrado le iuflueuze è connesso colla vita del Fani, com Cbrpii che gl | laga Luigi Nicolia di Torino, con eccemsiva impru- ori ambi da Land,» Rev: Dolo, coo negli, 
contrarie dei Gottardisti , una Commissione per diede i natali, Turino, ove fu creato “comandante | denza, scaricò, quesi bruciapelo verso il tergo Simpson S., con famiglia, ambi dalla Scotia, - Caramelli Pio, 
F'mpropriazione dei tarrani che debbono etse ia capo» sli ne uve chiuse la,sua nobile car- | di lui, un pistotone, che sebbene carie Pr CA ea foga i 
alla "linea del Sempione dall'altra polvere, fatalmeote ferivalo per modo, che, nono- pui ge Pe SS Dari Sa ila È 
pronti soccorsi dell'arle salutare, | Fit C., ambi de Lenta,» n er 
B, 





il modello della statua sarà fuso in bronzo | stante tutti i 
pr Papi, e la statua sarà col- | dopo un'ora, ricevuti i conforti della religione, egli Rombards, 
di Sao Marco, vi- | cesssava dì vivere. ave, ambi 

Povero giovane ! Fra pochi giorni dove 
sere nominato ufficiale di cavalleria. da Lita. 5; 3 
moglie, - Guniber e Comp, da Urack, - Kerner L 





re percorsi di 
parto delle Alpi; se sì baqp:ora presenta alla me- 
parta, che l'Union des Actionnaires medesima ha nell'olliciza del si 
riuto il buon esito dell’ Jocata nel centro della piaz 
cino al Ministero della guerra. (Nazione;) 





iù benefica 
Pina di salute Dr BI 
dai mali più —_ 



























ravigl ea 
È con Jatempontt cy si pr 1 Opi = data Suleidio 
: Iene i che BO abbiamo Fi nell Opinione in dal fo — leri sera dice il Pungolo di|G Brac 
i prensa de de sisimo al peri È Napoli del 20, sotto la volta dalla olaieiternità | ambi Pi Na 

Sona eravamo; URB, jornaîi L'Asino e Lo Zenzero | di S. Tereslla degli Spagnuoli, il signor Tomma- | fit; nb Lo de Tae - Stliott Pda Coe 
Hell Union des Aetion- erano chie i (25) avaoti la Corte di As- | s0 Bartolini, general del ‘ditelo esercito, tirava- | id «ttt te neger. — Genet avv È r 
1 à : a Firente. — Cerro, r. capi 
si due colpi di revolver nella regione del cUOFE. | famiglia — Josè irta 






0 strana deviazione da parte oggi 
Di maires, quando un altro giornale finanziario cene siti per rispondere di diversi reati. 
res, indici giorni fa, una prima spiegazione, _ _, ll Errante "e l'Asino qua comparve, a la Cor- | —_ Pare che lo squiibrio Ml ui (Sagan do. | tata n 
porse. ii tornava a poca lode del suo coniratello 1° lo candannò in contum: menti De lo irene ridotto al trito pamo, come | Abe Lasi 
di fa Oggi, il Journal des “Actionnaires con- core ed a seicento lire ‘n | risulterebbe da una lettera all' infelice sua consor- | Coos, da 
d'ancomio e di compiacenza fatta l' apo- 





rano, a| 
cercai. 
‘Abbiame 












1 (ficialmente questa spiegazione, a nome role 
| sorte compagnia, de permini egnenti:” Pili qeliattentato assesinio del signor Di Crep- | pedi jnnieme col rerolse 
Fomopasponia ci 'nevile, reato, sovo prole della sealenza. ghe co tale dei Pellegrini, |; è vai 
; i # , Size ovibilit 
È della sua 


sa 
comunica la nota seguente <hN crità, & che lemerariamente 


e a Sa a di pub. slituice l'onia più atroce ai principi dell ‘essere tanto 
iera si pad i 
"i Emlerabbe dal- ' che ni dispera di sal;arlo. lid ei 
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ba compagnia diretta d 
Bruzio de un be gi 
‘Alle ore 8 PI 


ndo d'aver 
"ina tmano benefica 
lielo risana! — #0, 
Ke di tanta metamer: 
‘di uno afogo per È 
la sorte fornivi 
bubblico il fil 
lode di ogni cur 
ed accresca 


rmente 
If qual classe app 


Ja del figlio mio ind 
sig. Pietro dott. be 
tdel civico Ospitale 
ligenza e vale 
Hrovare come ben 
suo 7 
sonosciuta la 
e riconosci cile oper 
is si 
coll 
ne une gote 
umor d'arte, 
mita critica posisiott 
meriti 
attenti 
e gli 
tut 


prof. la ben 
o ma sincero, 
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prova, sd | 
giudiziarie, Mat 
lie, cont, 8 Anche le 


{ aiiscon 
asl eumanio devo farsì in Venezia 


VENEZIA 30 AGOSTO, 


si domanda ciò che vada a fare a Parigi il 
pa Prim® Nel guozzabuglio spagnuolo si trovano 
S'uiti molte domande, senza trovare con eguale 
risposte. Tempo fa, e noi ne riferimmo 
un giornale aveva detto che il gen. Prim 

i per far riuscir 

Pi 


po 

del Principe Napoleone non ci pare 
de abbia maggiori probabilità delle altre, visto 
de ia Spagna ci sembra che ogai uomo politico 
{bia un candidato speciale da mettere sul trono. 
Dall’ altra parte la voce che il generale spa- 
muoio andasse a Parigi, per appoggiare presso |’ 
fperatore la,candidatura del Principe Napoleone, 
ddizione coll’ altra, che pure si ripete, 

rale Prim abbia un altro candi 


iieao assurdo, paiono però abbastauza gravi da 
riadere necessarie lo smentite , @ noi vedemmo 
dfatti, pochi giorni or sono, che il telegrafo feci 
1 quelle dicerie l'onore d’ uma smentita ,, che 
diluse poi per tutta l' Europa. 
Si attnbuiva anzi alle velleità per Ja corona 
di S. A, il Reggente di Spagua, se Topete, dopo 
darsi lasciato fare ammiragho, ora, m un mo- 
mulo di dispetto, provocò egli stesso un decreto 
chelo abbassa di grado, Egli ha un altro candidato, 
ii Duca di Montpensier, che per un momento pareva 
he avesse la inaggiore probabilità, e che 


r la mala volonta dei timoniari della cosa { 


dò abbasso, @ pare non debba più 


ogni modo accertare 
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rabile, prima di acco 
che esperimenti ed indogini si facessero per ve. 
dere di che stoffa era composto il vestito che giu- 
ravamo di non volerci mai più trarre di dosso. 

Abbiamo fatto un passo più in là @, quasi 
non bastasse la inamovibilità tri grado, 


che cosa succede. Gli am. 
ministratori si cambiano nelle Provincie coa una 
vicenda rapidissima. Sono poche quelle Provincie 
che non abbiano veduto mutarsi i Prefetti quasi 
una volta all'anno e così ugualmente gli altri im- 
piegati ammioistrativi. Quelli dell'ordine giudi- 
rio iovece stanno fermi al posto e ve n'ba chi 
mai non si è mosso dal luogo dove potè dare 
pronunziare le sue prime sen- 


ll’ interesse. pubblico ci 
cose andassero tutto al 
rovescio di quel che vaono. 

Importa infatti che un amministratore resti 
lungamente in un paese perchè re impari le con- 
dizioni, ne scorga gl'interessi e li faccia prospe. 

Non havvi necessità alcuna che un giudice 
abbia luaga dimesti colla popolazione per 
applicare la legge ch'è la stessa in un luogo e 
nell'altro. Anzi vi è uo manifesto pericolo in 
questa luoga dimestichezza, dalla quale può forse 
rafiltrarsi nell'animo del giudice qualche consi- 
derando che non viene dal Codice sul quale sol- 
tanto deve regolare i suoi giudicati. 

È mai pombile ammettere che un giudice il 

‘appunto, per una lunga dimora in un luo- 
abbia disgraziatamente contratto relazioni ed 
abitudini che lo pregiudicano dal lato dell’ impar- 
zialita, possa vantare un diritto all'inamovibilità 
le quando è appunto questa sede che gli nuo- 
tn qualuaque altro ridiventa quello 

re 


poi, come pur troppo avverrà an- 

per ua pezzi in Italia, che la passione poli 

tica se ne mischi, abbiamo questa magistraturi 
lungamente ia e quindi legata in mille È 


0 | modi lla cittadinanza, passibile anch' esta di quelle 


riuscirebbe più graditi 
ttssa. Frattanto il regalo che fanno alla Spagna 
invi reggitori 
l'è già cominciata, @ che non accenna 
sebbene non abbi 
pr verità, certi progressi. 
1 giornali francesi , dopo quel 
larmanti sulla malattia dell’ Imperatore, 
4ano un altra occupazione, quella di commentare 
i dicorsi d’ apertura dei presidenti dei Consigli 
gecsrali. Il rapporto del sig. Devienne sul senatus- 
titulto desta minore interesse, in quanto che 
emo era, per dir così, conosciuto anche prima. I 
scorsi d'apertura dei Consigli generali sì analiz 
rano con gran cura, per l’ importanza delle persone 
[che li hav provunciati. Essi sono ministri, 0 se- 
lori, o deputati che potrebbero esser ministri 
lomani. Si cerca di trovare nelle loro arringhe 
linee della futura politica del Governo imperiale, 
lur vedere quale sarà il Ministero che sarà pi 
bibilmente incaricato di mettere in atto le riforme 
[stituzionali, @ per sincerarsi se serà « all'altezza 
ll uo compito « perchè, nel caso contrario , lo 
ferma il sig. di Girardio, la « sarebbe fatta per 
l'Impero. 
Con 
ciò, com 


grifi. opo! 
imbattuto energicamente gli irrecon 
ivoluzione. La guerra non è più U 
libertà, ma tra l'Impero e la Repubbli 
ll sig. Ollivier disse che i 116 otteni 
un grande 


berale, coraggioso » e 
itcazione più ri he uo Governo abbia ope- 
ito sopra sè medesimo volontariamente e nella 
proprie forze. » Il signor Ollivier 
lì poi evocato la storia per mostrare che | Im- 
lore ba sempre saputo doma: 
time dell'opinione pubbli conchiuse : 
Fili ha ceduto il 24 novembre, il 19 geonaio, 
12 luglio, Perchè si dovrebbe desiderare una ri- 
vluzione ? » Con tale dichiarazione il sig. Ollivier 
bruciato definitivamente i suoi vascelli, e non 
rà certo riavere più i diritti di cittadinanza 
gli irrecos ; ch'egli ha sferzato di santa 
gione. 
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Sotto il titolo: La Magistratura, ‘leggiamo 

Opinione fer 

Se guardiamo a ciò che aceade da noi, bi- 

Proa pur convenire che non sono i fautori 

fi delle monache a coltivare dei pregiu- 
ma che in ben altre fun: 


Abbiamo accettato, per principio 
linamo 


severa imparzi: 
il pericolo di trovarci questa magistratura intesa 
a pronunciare secondo quello che può sembrare 
il provvisorio in permanenza, e la | giustizia, in quelle speciali circostanze, a Milano, 


effervescenze che non le lasciano più scorgere con | 
tà il deltato della legge; abbiamo | 


a Torino, a Fireoze; ma che non è 


giu 
del Codice e della li 


Diciamolo in una parola: 
abbiamo una pendente dal Go- 
verno, ma non indipendente dalle passioni locali; 
abbiamo un Corpo di giurati stabili e pagati, non 
abbiamo più Tribunali. 
Queste osservazioni noi facciamo in astratto 
e senza aver la benchè menoma idea di applicarle 
ai casi recenti che non conosciamo abbasta 
dei quali sarebbe perciò una grande petulanza il 
voler discorrere. L'Autorità può avere usato di 
un diritto, che nessuno, a nostro avviso, può le 
gittimamente contestarie; ma può averne anche 
pte. Ormai la calma va 
dendosi da tutte l Ministri e Muni 
hanno bisogno di assolversi reciprocamente. Le 
massime però non si possono lasciar scombuiare, 
ioni , da noi fatte più innanzi , sug 


usato inopportunam 


e la osserva: 
gariscono il rimedio solo, che l'equità 
è l'interesse pubblico dall . 
Non sugseriremo mai di rimediare con un 

largo sistema di trasferimenti , non volendo 
mezzo alla magistratura maggior 


una’ parte 


i q che per altre ra- 
gioni vi serpeggia. Ma sotto due condi: La 
prima, che non sia nemmeno posto in dubbi 
diritto del Governo 7 anti giudi 
la più reita amministrazione d 
giustizia; la seconda, che per parte del 
stratura si capisca l'estrema delicatezza delle sue | 
funzioni, e sappia conservare quell’ attitudine che 
salvi dal sospetto di parteggiare o di non saper 

coraggiosamente resistere alla pressione della 
piozza s 

È naturale che i giudici, specialmente del 

bardo Vaneto, ch' erano tulelati nell’ esercizio 
delle loro fonzioni da un peva fa 
ubbidire e lodare anche da quegli eroi che oi 
non sono mai conteati di nulla, siano ua po' sto! 
diti fia! chiasso che si fa intorno 


occorre pi 


| ritti, vuoi col chieder libri a domicilio, vuoi col 


, per piegare l'animo dei ma- 
seg: un magistrato si 
mo di una certa popoli 
tampa sanno all’ uopo creare, 0 
vontro di 
utto 


ti 
gistrati ai loro di 
lasci cogliere 


gli si 
si lasci impressionare dalle criti 
bblicano, ed addio giuntizi 
un Corpo di giurati, colla circostanzi 
te di non poterli mutare, e di doverli 
gore, quando si trovare uguali e m 
gratis, in ogni occasione. 
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Documenti governativi. 


Ministero dell’ interno. 

Col R. Decreto del dì 4 aprile 1869, N. 4933 

venne fondato nelle fattorie di Paterno e Vallom- 

hrosa, Comune di Reggello, Provincia di Firenze, 

on Istituto nello scopo di provvedere all' istruzio- 
tecnica forestale. 


fi corso normale dell’ insegnamento, che com- ' 


solo la scienza gn, tutte E] 
inche la prati le, per ci 
tinto ia foresta di Vallombro- 


‘e questa inamovibilità, | essere in grado di sov 
dei proprietari 
delle foreste. 


vita le Provincie ed i Comubi ad assum 
loro bilanci 


La è di L 
mento di È. 200 da 
provvedere gli alunni dell’ uniforme dell’ 


Se, N. 4987212, ebbe luogo |’ 
della Scuola, la quale, capace di oltre 100 alun- 
ni, non ne conterrebbe aucora che 25. 


la tornata ordinaria dei Consig 
la non lontana di quella autuonale dei Consigli 
comunali, sarebbe utile ch 
richiamassero l' 


adatti a ricevere piantagioni, 0 
denza, soggetti a scoscendimanto. 


muni e Corpi moi 
terreni suscettibili 


taggi, che, e per la rendita dei terreni, e per l' | 


si debbono attendere dal conservare e provvedere 


proporzionato numero di esemplari del 
Circolare, onde appoggiare gl’ inviti ch' ess 
no ai Collegi amministrativi o Corpi 
loro Provincia. 


no relazione di quello ch' essi abbiano in propo- 
sito operato. 


negli animi con la nomina di S. E. Moering a 
luogotenente generale di questa nostra città. Benchè 
la notizia non sia 
Triestini, pure è palese un' indifferenza, uo" 

tia, che non potrei spiegare. Del resto, se saranno 
rose fioriranno, e vedremo S. E. in carica. Dovreb- 
bero alla per fiue aver compreso gli uvmiui del 
potere, che finalmente le 


stizi 
concesse, e che Ti 

le fa promesso. Che l'abuso generi l'abuso è vec- 
chio assioma, e che il primo abuso a Trieste non 


S. E. Moering, aggiungono com’ esso non potrebbe 


vie iusultati, aggrediti e mina 


ricchita Trieste nostr 
laote il vedere stamane folla di gente, la maggior 
parte del popolo, attendere impazientemente l' 
pertura del loci 

ato 0 quel libro, 0 


O 
| 


t. 


tendere, nell’ interesse 


4. Ua R. Decreto del 1.0 agosto, col quale 
alla conservazione ed incremento 


l'eredità del benemerito Daniele Cernazei, a fa 
vors dell'istruzione pubblica degli antichi Stati 
Sardi, è elevata a Corpo morale, sotto il titolo La- 
acito Cernaza: 

(Il testo di questo R. Decreto fu da noi già 
pubblicato. ) 

5, DI 


Il R. Decreto, sotto forma di previsione, in- 


i mantenimento di aluoni. 
700 annue, oltre il pag 
una'sola volta, onde 
tituto. 
Nel giorno 45 corrente mese, ip conformità 


della Circolare del Ministero di agricoltue 


tria @ comreroio 24 aprile scorso, Div. L 


. | zione nella Corte di cassazione a Palermo, nomi- 
ugurazione 


nato primo presidente della medesima Corte di 
cassazione a Palermo; 

De Luca comm. Salvatore, primo presideote 
della Corte d'appello a Palermo, nominato presi 
dente nella Corta di cassa: e di Pa. 
lermo 

Schiavo comm. Salvatore, primo presi 
nella Corte d'appello di Genova, tramutato a Pa 
lermo 

Frico comm. Felice, procuratore gecerale 
presso la Corte d'appello di Parma, nominato 
primo presideate alia Corte d'appello di Genova ; 

Pascale cav. Emilio, procuratore generale 
presso la Gorte d'appello d' Ancona, tramutato a 


mmineote apertura di 
provinciali 


nori 
itenzione sulla convenienza di 


imboschimento di terreni incolti 
terruui iu peo- 

Potrebbe anche essere opportuno che a Co- Presulti cav. Ascanio, presidente del Tribu- 
nale cirile e correzionale di Siena, nominat> con- 
‘appello in Pe- 


ncesco, direttore gene- 

lero di grazia e giustizia e dei culti, 

gente la Procura. generale presso la 

Corte d'appello in Ancona a 

Ferreri cav. Giuseppe 
general 


ento. 
essuno ormai ignora quali e quanti 
dei diboscamenti , e quali e quanti i van- 


atituto procuratore 


e dei culti. 


ITALIA 


Il comandante generale delle truppe per la re- 
pressione del brigantaggio 
voro, Aquila | Molise, Benevento, Salerno , 
ato Ja seguente 
jaci nelle Provincie di Salerno , 
Avellino @ Basilicata 


le industrie, e per ovviare alle inonda: e giustizi 


bosci 


A tale scopo i signori Prefetti ic 


orali della | 
ia 
A tempo opportuno i signori Prefetti faran- 


Salerno 39 luglio. 
Il Governo, nell’intendimento di di i 
pulso uniforme rsecuzione del bi 
nei luoghi più infestati dei malviventi, ba creduto 
dovere aggregare alle Provincie di Terra di La- 
voro, Aquila, Molise e Benevento, già poste sotto 
il mio comando per tutto ciò che concerne il ser- 
vizio di pubblica sicurezza , quelle di Salerno 
Avellino ata, affidando a me la dire 
ne generale della persecuzione nelle Provincie me- 
desime. 
Le sogge disposizioni 
politiche precedentemente 
pronta d' intelligente attività data alle operazioni 
militari dagli ufliciali generali che finor: 
golarono, mi rendono oggi agevole il di 
di questa speciale missione; in quanto che, salvo 
la unità di sistema da inaugurarsi ovunque, può 
leggi di giu- | dirsi sieno i più essenziali provvedimenti già po- 
saviamente | sti in vigore, e le truppe già fatte a quella vita 
di non interrotte fatiche e di straordinari 
gi, che pur richiedesi on 
risultamen 
Ma, a dispetto di queste circostanze, le qui 
pare dovessero al mio mandato 
successo, mi è forza riconosceri 
ra mia, ed insufficiente l'azione delle mie truppe 
(ancorchè avvalorata dal concorso di tutte le 
locali) qualora nom siavi l' appoggio d 
gori Sindaci, delle popolazioni da essi ammini- 
strate, della Guardia nazionale e di quei citta 
abbenchè non rivestiti di aleun c 
Pi le, pure sono nel caso 
uoa banefica iufloguza sugli abitan 


Firenze, 17 agosto 1869. 
Il Ministro, A. Fennanis. 


NOSTRA CORRISPORDENER PRIVATE. 


Trieste 28 agosto. 
Non saprei invero definire l'impressione fatta 


ra officialmente data ai 


ioaì dei Triestini 
no che conformi 
 progrenso, chieste 


ja partito dal popolo, ogauno lo sa. 
Pi'giornali tedeschi, anouaziando la nomina di 


‘he con lo stabilire la pace 
tà e territorio. Lo potesse 
, ed allora sì che avrebbe 

vede scu. 


de' prop 
rancore e la scissura saran- 


irezione di lei, 
l’ appoggio medesimo mi si urato. 

Il brigantaggio , profondamente radicato nei 
luoghi ove esso sussiste, non saprebbe ora essere 
combattuto e schiacciato per forza 
razioni militari ; imperocchè non tratt 

fe che, come per lo passato, 
jolenze di ogoi sor- 
le bande e di bi 


ridare @ chiedere que- 

Questa bella istitu- 
zione conta ormai buon numero di associati, che 
tutti, a quanto sembra, profitteranno dei lore di 


tienersi a leggere nel locale a tal aperto pic 
io adatta via pers ganti isolati , che si nascondono pel solito, 
La direzione e amministrazione è composta | escono da’ loro rifugi solo quando se ne presenta 
signori dott. Benco, Castelfranco, Michele Levi, | propizia l' oce 4 
Castiglioni, tutti distintissimi ingegni che coope- | A distruggere questi avanzi della passata mal- 
faro» alla buona riuscita della non facile im-! vivenza, i quali, messi assieme, pur costituiscono 
presa, come di tulto ciò che torna a lustro e de- | un numero assai imponente, fa d uopo che, men- 
i questa nostra città. Lode ed onore agli tre le forze militari sono non interrottameni 
cha pénsarono al popolo, e lode spe- pegnate nel sersizio di pubblica sicurezza ese- 
Rialmente al sig. Castiglioni, che con la sua bella guendo perlustrazioni, appiattamenti, perqui 
esposizione tenut: lla 
ommettere cure # faticl Il 
vita ad una così bella e patri 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gaszetta Ufficiale del 28 corrente con- | 
ene 


l’azione repressiva della truppa. 
Ma per oltenere questo concorso dalle popo- 
zioni e per renderlo efficace addimandasi , che 
i signori Siodaci @ le persone tutte influeati dei 
paesi lo promuovano, e gli diano una convei 
rezione. Credo utile comunicare alla signoria 
vostra su tale riguardo i seguenti suggerimenti , 
. Un R. Decreto del 4.° agosto, col quale la | i quali valer debbono a facilitare il conseguimento 
piro-fregata Carlo Alberto è cancellata dal quadro | dell' intento. 
del R. vaviglio. Tonanzi tutto la promessa di prermii, già fatta 
3. Ua R. Decreto del 27 luglio, che autoriz- ! per cura di questo generale Comando a n>me 
za il Comune di Sesto ad aggiuogere alla sua de- | del Governo a tutti coloro, che riescano a fai 
mominazione la qualifi@ di Fioreftino: cadere in un modo qualunque nelle mani della 
3. Ua R. Decreto del 27 luglio, col quale è giustizia un capobanda, od un brigante qualun- 
ta fino al 4.° ottobre prossimo ventoro pri dev'essere validamente usufruttata, onde 
l'esecuzione del Decreto 27 maggio decorso, in durre gli abitauti a spiare le mosse de' banditi 
quanto concerne l'aggregazione dei Comuni di dere in tempo utile pa di queste ri 
Monterolo e Montevecchio 2 quell di Pergola, e . sultanze all’ Autorità militare locale, e finalmente 
dei Comuni di San Vito e Montalfoglio a quello ad uccidere que' briganti isolati che loro capitas- 
di San Lorenzo. sero nelle mani. 


ti 





presso la Corte d'appello di Fireoze, no- } coucorso del 


minato direttore gecerale nel Ministero di grazia  cordando gl’ importauti 


| tesochè noi 


ppi io- | 
delle campagne e quelle | mentare abbi 


delle altro Provincia soggette alla 

giurisdizione dal Tribunale d'Appello 

quali nen bavri giornce 

lo Spcamanto euerizzto alias 
di 








2 gli articoli cen 10 alla tina; per 
gii Avwisi, cent 28 ali tace 
una sola volta; cart BO pus tre sole 





Do per gli And giadiziu) sé umialo 
niet 


ceri, 35 alla Lison, per 
volta; cani 82 per tr 
alsa) nello tro primo pagine, 








La stessa promessa di premii, e la promessa 
di un completo indulto in ordine ai passati rap- 
porti di mamutengolismo, deve ancor esser messa 
innanzi onde decidere i parenti dei briganti e 
quella gente, ritenuta manuteagola, a valersi della 
propria influenza, per far aì che i banditi , loro 
copgiunti ed 0 spontanea- 
mente. 

Similmente conviene che si faccia conosce 
ai briganti, che per non havvi più via di 
scampo, laddove persistano di stare aila_cafipa- 
gna, le forze quilitari non dovendo più loro cu 
cedere quartiere, @ che invi 
tanea presentazione, io mi 
pel conseguimento di una diminuzione nella pena 
cui andranno condannati. 

Necessita che da parte dei signori Sindaci, e 
per cura delle persone iulluenti dei paesi, sia e- 
sercitata una ben intesa sorvegliuuza, perche l'A‘i- 


per e sorveglianza, si farà ussai dif 

ficile pei conuivenli di portar viveri ai brigauti , 
dei movimenti della truppa, di pre 

di pancarti san asc do 

commettersi, di ricoverarl @ nasconderi!. 

ragioni istesse vado sicuro che, 

glianza medesima, alle prescrizioni emanate di co- 

mune accordo dalle Autorità poliuiche, e da 

Autorità militari, corrisponderà per parte de 

popolazioni la più scrupolosa vsservauza, per cui 


si potrà dalle stesso ripetere tullo quel vantaggio * 


ch’ esse promettono. 
AI di più dei individuale concorso, del quale 
ho finora parlato, iuteudo avvalermi uncora, a 
vantaggio della persecuzione dei malviventi, del 
milizie cittadiae, 
servigi 
resi, da fare nelle circostanze. presenti. completo 
assegoamento sul loro patriuttisino. Nell' associare 
però la Guerdia nazionale all'opera di represio- 
ne, è mestieri aver presente, come gi' individui 
che ne fanno parle non vano inutilmente distuili 
dalla cura dei propri affari, a solo scopo di mol- 


le Provincie di Terra } tplicare il numero de'drappeili 10 servizio di pub- 
1 buca 


urezza. Troppo pregiudizievole riuscire 
be agl interessi degli: abitanti 

campagoe una tale giorqaliera 

operazioni militari, ed 10, per conto di questo 
nerale Comando, sn ben lvutano dal volerla ci 
dere. 

Per altro, se in circostanze normali conviene 
astenersi dal meltere le milizie cittadine in cam- 
pagna, come qualsivoglia altra truppa, sonovi dei 
casi ne quali tutto consiglia a lanciare momenta 
neamente in persecuzione de' baudiù il maggior 
quwero di armati possibile; è in quei casi ap- 
punto che, mett auda quelle stesse con- 
siderazioni or 01 signori Sindaci fa: 
ranno appello 

Uas luaga esperienza 
gio mi fa riteuere, come, 
ne coa quel vigore, cui, da parte di tutti, 10 m 
aspetto, 1n breve volgere di tempo le condizioni 
della pubblica sicurezza si farauto sodisfacenti a 
segno da non dare più luogo a che si avverino 
ricatti, uccisioni, incendi ed altre violenze. L'v- 
pera dei cittadini, come quella della truppa, non 
deve però solo fermarsi inuanzi a questo risultato, 
che solo in apparenza è completo ; essa deve pro- 
cedere innanzi per raggiuagere ‘il risultato reale 
del np: curezza, che 
si sara ottenuto una volta consiatato che tutti 
banditi, dal primo all’ ullimo, furono assicurati 
nelle mani della giustizi: 

Coachiudo col dichiarare alla S. V. che mì 
farò a rappresentare al Governo sul coato di quel- 
le Autorità comunali e di quei cittadini, che sa- 
pranno in un modo qualunque efficacemente cou- 
correre al ristabilimento delia pubblica sicurezza, 
provocando in loro favore quelle onorifiche ri- 
compense, delle quali essi si suranov resi meri- 

vol Il comandante generale, 
PattaviciNI 

Riferita questa Circolare, il Caserta aggiun 

Auguriamo al generale Pallaviciu felici risul- 
tati, i quali certameute non gli mancheranuo ut- 
mo dell'opinione che ogui uomo 
è fabbro della propria fortuna. Il generale Palla- 
Vicini all'attività, all'energia, all'iutelligenza, ad 
uo necessario rigorismo, unisce una gran botà di 
animo, ia forza della quale è sempre di modi gar- 
ati verso gl' inferiori, di riguardi verso gli eguali, 
verso lutti. Con l'energia , con l' intelligenza, col 
rigorisno a tempo, con la bontà di ammo, si 
arriva sempre. | successi non possono mancai 


Il mioistro dei lavori pubblici diresse la 
guente lettera alla Deputazione provinciale di 


e di brigantag- 


Firenze 47 agosto (860, 
Il sottoscritto si fa un dovere di rispondere 
senza indugio al foglio, col quale, codesta Deputa- 
zione, dopo aver deplorato che la proroga parli 
ritardata l'approvazione dei_pr 
getto di con 
tova @ Modena, chied 
con un Decreto reale da sottoporsi alla 
del Parlamento. 
Il sottoscritto, che non mancò già di appia- 
nare alcune difficoltà insorte sui 
cessione, è dolente esso pure che 
provazione del potere legislativo. Se mon che esso, 
mentre intende di mantenere e difendere la pro. 
posta concessione, dichiara di non voler sostituire, 
ia alcuna guisa al potere legislativo per sanzio. 
nare con Decreto Resle ua provvedimento di que- 


sta natura. 
Qualora si trattasse di linee altra volta de- 
rlamento @ in buona parte costrui- 
{ te, certo che il Ministero, ad impediri 
ione dei lavori, potrebbe prender 
ziale provvedimento per Decreto 
rezza di rettamente interpretare a questo modo 
il voto del Parlamento. 
| —Diametralmente opposto è, per altro, il caso 
! della linsa Mantova-Modena, iotorno alla quale il 















" — 872 — 


aver udito il raj diarii a quasi tutte le ventimila parrocchie della 










































































































& il è " sett si 
| tere legislativo non ebbe mai occasione di pro- Quiadi gli p- diari 
} Rosciano è pr la quale non si richiederebbe un el Consi e sullo stato delle trai-  penisole. È icaro nona | ecno commenti 
4 provvedimento parziale e temporaneo, ma l'ap- i denso i carlisti DOD. fecero Reesol- | dro, Faitoter Aureliano, Bene Re 
ii one integrale d'una muova coni i + prevedeva la Com ‘ 
i provi mostrare inoltre come realmente 00 pos: ta, dicoso ci DO provveditore agli studi. Escone intanto | Da gino | quell bra a manine che o 
sa nemmeno l'assoluta urgenza di p 7 3 to i risulta! \ i n 
faUO provvedimento, è mestieri oservare che non ferie rn canto per pi me | ire, 33 gli agpirati lla puote, 11 00; | stmeort tai il nemico più terribile 4 , 
pennico pe cache Sie Mii ratti. più DO di Buado che sorgeranno dal suolo | mini + 24 doxne; 15 sc. Cono ai ia (a voi» | Murano 30 agosto 1869. Fu 
jatorno al tracciato della ferrori Î o vomini e 6 donne), @ . Corni 
importanti, queli cioè, che comprendono il pat- Ma UNGARICA. | 48 doone) Di quert 3 donne conseguirono la Società di mutuo soccorso. — su) 
saggio del Po presso Borgoforte, e la traversata - | patente inferiore elementare e 40 (1 uomo 9 pregati di aununciare oloro che ng, " 
del lag» di Manto L Il Yolksfreund, giornale clericale di Vienna, | ne) la patente ‘normale superiore. Delle 12 dea vessero interesse, è [o È risi e perdi, “ Dico 
Il sottoscritto adunque, in conformità di pubblica la risposta del Papa agli indirizzi che | patentate, 11 erano della Scuola. aormale ‘le Società operaie, soliodeet cio ndo ap 
quanto ebbe già a rispondere ad autorevoli per- riaperte sno lo slante Gli erano otati trasmessi dei cattolici dell'Au- | provinciale e 4 dell'Istituto Canomsiane a 5. | pria residenza, DI peste e lnno Ù Attendo 
sone, le quali ufficiosamente invocavano il mede « dipenlentemente dalla close, mi ante tira Eiivise. Tra i 22 non approvati , 9 erano ? j00e | fenenze colle me ti luoghi gi e 
simo provvedimento, dichiara senza esi di + l'obbligo di eseguirla, quando venga sppro' Alvise Tr i Semale © 13 provennero da Scuo- | enunciati : H Il signo 
non poter assecondere privata. La Società dei carpeutieri e calafati | di propria n 
desta onorevole Daput.: A prio: Cei Igro. luoltre vi ebbero 27 esami suppletivi (14 00- sua residenza a S. Giovauui in Bragora « Il ger 
sicurazione che non mancherà di esortari « giudizio di Bgoi 1005. doude) per la commutazione del cer mo Salvioni, N. 3463. goltò ed ese 
« le possa competere. » ustriaco iu patente italiana, 23 inferiore e La Soci i servitori di barca, tragiy f{ giali del cor 
eta pribi. 20 (7 woulai e 43 donne) tanti e eltellanti ba_la sua sede i campo Compiu 


opportuno il Parlamento alla sollecita approvazio- 
ne della linea Mantova Modena. 
Il ministro, A. Monpisi. 


ee superiore. Dai 

ottenper 

la patente 
ui uomini e due donne) nessuno venne appro- 


ato. 





le 
La seduta fu 





patente inferiore elemaata ef uomo Tedeschi, al N. per rispetto 
idfiriore normis. Degli altri quattro | ma, ogoi domenica dalle 12 meri. 
iccellano le iscrizioni, comunicazioni 0 ruy 


| mi dei socii nel locale della Biblioteca popoan, f 


n 
fio 


cc. 
redatta sotto 
Giuseppe de 








Ieri mattina scrive l' Indipendente di Bologna 
| del 26, verso le ore disci, il dottor Paolo Cappel- 


fetti, che altre volte per pazzia fu rinchiuso in 












Forstenberg. 








———______ 
Jesi nell’ Opinione in data del 2 





a 2 



















































assolta Ufficiale ha giò aonunziato chi i s agosto. ii 
dilata ft gi rito ce io Sri, ad o ct ol |__ gno l'in dept i Coe | no acri è pi, di Prin, {8 ® Giai LC or 
S. E. il conte Luigi Cibrario pel riordinamento cojteljo le vibrava diversi colpi, pei quali è ia gra- i maestri czechi di Kuttenberg presero parte alle | par la patente inferiore (1 uomo è 3 donne) a 4: Poesie. — Alla memoria di Avtoniv Sca riconquistare 
SE ho ‘e dicipiaare delle Biblioteche del Re-©oaimo pericolo. Dopo ciò recavati, come di solito, elezioni pai Cra glio scolastico distrettuale. L'-| per la superiore (2 uomini e 2 donne); i Primi ‘ma, ingegno fortissimo eletto cultore dala, fg st0s0 talamo 
400, ha ultimati | suoi lavori ed ha presentata la | Caffè da S. Pietro, dove, trovato dalle guardie di felto ipvitò ad essere fedeli all'Imperatore, e foce | quattro ebbaro la patente, due l'alementare # due De rntmatica, ed onore del veneto foro, ahi tny [| - Foo * "PU 
sua Relazione. pubblica sicurezza, si tentò di arrestario. Egli ba UD © S. M. | membri crechi della Comera | ja normale; degli altri quattro, i soli due uomini po presto rapito pate || 88,2? la usi 
crattezza io-- Ie minciato a percuotere col bastone le guardie di commercio di Pilsen ricusano di accettare il | furono approvati Taloroso. il sig. Guido Dezao, ba tribu lella fanfara 
ra Rea paggena Iautri dl Ditrllo di Hororits de-| ‘°° Finsimente si presentarono anche due mae insieme ai fratello Emilio, una Ma Elegia, cha; La Dar 
du. 242% redesime a propria difesa hanso dovuto far tenersi dalle elezioni pel Consiglio | stre a sostenere gli esami sulle materie facoltali- pubblicata nel gioroo anniversario della mortedi opere graudi 
uso dei bastoni che avevano per disarmario, e ve per commutare la patente superiore lementa- ima, e dedicata alle sorelle di lui. Son intell é 

! condurlo com in Questura. te fa superiore normale; e questa venne ad ea- ‘ quartine, nelle quali il verso scorre facile ix.f {I postro 

see n | monioso ad esprimere nobili * concetti e podi, dii è 

Loggesi nella Provincia di Belluno, io data idee. Ce ne congratuliamo coll’ egregio aulon, Sag LO 


Le Guardi 
corrente, M. A., iadiziato 
fin orologio, a danno del sig. Micheli; è R.} 
colto mentre questuava. Jero. constalati ; 
contravvenzione, due esercenti pubblici par i 
traria protrazione della chiusura. serale dei in 


in questo fa 
Vi 





cipio, e riu 














Cogliori. 
lle Biblioteci 





sono, in questo 
di far eseguire una legge e di dare una nuo 
ione a questo deposi 





Stato. 


previ 


Leggiamo nella Correspondanee Zeidier di . in 




















istenza che finire! 


fosse realmeote pa ignità del 










Priacipe Arturo. Il recorder in 
orazione lesse un indirizzo 


negorii. 


—_—_—_____n 
CORRIERE DEL MATTINO. 
Atti ufiziali. 













della | La cerimonia incominciò colla fanfara reale , s0- 





importan 
Ibi 





gli altri inv 
Marina @ de 







,mpa. Berlino: 

ia °° Nel caso în cui il prossimo Concilio di no spagnuolo esige che questa notizia venga smen- 
| nome sdrt ita n compromettere È dante la Guardia naz K ircondario, 
la pace fra lesa e lo Stato, il Governo si AMERICA. tanza delle RR "coppe, il Gu figlio scolastic N. 5219. Gozz. Ulfic. 2 agora Siadaco dell 
costretto di presentare alle Camere prus- gi inglesi del 25 hanno i seguenti di- | vinciale, il R. Provveditore agli Studii, | ls VITTORIO EMANUELE Il AI leva 
forza delle quali spacci da Halifax 24: Aa: fe scolastico, il Muaicipio colla Commissio: PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTI' DELLA Win] | della marine 
ricolo cl " Teri è stato offerto un pubblico ricevimen- | Studii coi patroni # patrone delle Scuole Re d'Italia. brindisi al 
tanta alacrit 





galla proporta del minie 
la 


domandi e condotto 1 


di benvenuto al | nata dalla banda della Guardia nazioni 
a, ed assicurò S. A. Il prof. ab. Luigi Beccari, direttore, lesse quiu- 
ffezione per la re-|di ua dotto ed elegante suo discorso intorno alla 
sposta espresse la | importanza dell' istruzione primaria, siceome fon- 
le accoglienza rice-| damento su cu: poggia tutto l'edificio scienti 
sodisfazione nel vedere | ed educativo. 
Disse come l'alfabeto porg fasciullo la n 
disserra i t-s0ri nassosti nei libri ; | lla legge sull ammi 
L'affettuosa allusione alla re-|@ gli solleva la mente a nuovo orizzoate, ini en LI 
accoglienza fatta a suo figlio | dolo al sspere, e come vi sia la stessa relazione ‘Abbiamo decretato e decretiamo : 
con molto piacere da Sua Maestà. | fra l'alfabeto e la Divina Commedia, come tra Art, 4. La frazione di Roverbasso è staccata dal 
" Dopo la presentazione dell'indirizzo ba 2° | primi toechi del penuello, i primi colpi sul mu: di "ter #4 unita a quello di Codogne. 
vuto Îoozo una” grao. processione i ino Greggio e le nole musicali, coi. por ii territoriali dei Comuni di Cudognè è Gi 


più conveniente destini 
che, come ognuno di leggieri comprende, riuscirà 
in sommo grado utile agli studios. 

Raccomandò poi la riunione della Riccardi 
na alla Laurenziana, mantenendo parò distinte le 
due collezioni. Io quanto alla Marucelliana, volle 





« Non bisogna peri , chi 7 
| lzioni legali che attualmente sistono fra Ja Chiesa 
è lo Stato sono assicurate da accordi che hanno 
forza di trattati internazionali. Evidentemente la 
forza legale di questi accordi non può essere an- 
vata nella sua integrità, ma de-! nullata dalle risoluzioni uailaterali di un' assem- 
innanzi a promuovere gli studii della | blea, la indipendenza della quale pon è sovrana 
frequenta le Scuole secondarie clas- | che sul solo terreno confessionale e dogmatico. » 


| (V. i dispaeci. ) 
FRANCIA. 


Serivono da Parigi 27 agosto all’ Opinione : 
Ua nuovo e gravissimo panico della Borsa 


















unita a quello di Dodogn 
Viste le deliberazioni 
ine, in data 25 mai 





jo e 98 ottobre iN 
Treviso in dat 





glio conte M 
di opere ori 
ziativa del c 







‘memoria del suo avo che gover- 






E; 
fiche e tecr 

Circa ai cataloghi, vorrebbe che il Governo 
s'accertasse ed imponesse l'obbligo che in ogni 






vamente accreaciuti o scemati dell pr 


io descritta nel piano topografico del 






































Biblioteca , tanto per gli stampati che pei mano- | 
scritti, vi fossero almeno 


compilati con buon metodo, cioè: un catalogo di 


posizione od inventario, un catalogo generale Par | esager 
fabetico, ed un catalogo generale ordinato | mepto. 
| 


ordioe 

per materie. 

Secondo le proposte della Commissione, vien 
domicilio con dell 


La Com 
l’Italia non fosse da 
ili nell relazioni scien- | 

fra i dott se poi molto bene di riser- | 
ministro la facoltà di giudicare suli’ op- 
portuaità e necessità di simili 

la quanto ai libri doppi 
accortezza che quelli che al bibliotecario sembras- | 
sero superflui dovessero essere cambiati con altre! 
Biblioteche governative. Quando le altre Bibliote- 
che sono fornite di queste Opere, allora è per- 
messa la vendita, previa autorizzazione del Mi 
nistero. 

Per l'ammissione degl' impiegati indicò nuove 
norme. Essa vuole che chi concorre ai posti 
pariori abbia ua grado di coltura abbastanza ele- 
vato da comprendere il sistema su cui si basano 
tutte le scienze nelle loro divisioni , 
nesso. Inoltre, nozioni esatte di storia e geogra! 
in genere, e di storia letteraria in particolare, 
più ampie e precise di bibliologia. Per agevolare 

uest' uitimo studio mavifestò il desiderio che i 
bibliotecarii delle Biblioteche primarie venissero 
invitati a dare un apposito corso di lezioni. Dalle 
lingue he tina, e delle. principali 
fra le’ liogue moderne europee, vorrebbe ch' essì 
conoscessero quel tanto almeno che basta a com- 

rendere la materia di cui trattano. 

Per le promozioni si dovrebbe sempre avere 
a sommo criterio il merito; e l'anzianità non 
dovrebb' essere calcolata che a merito eguale. 

Partendo da così giuste esigenze per miglio. 
rare il personale, era naturale che prendesse an. 
che ad esaminare s6 ad esse corrispondevano i 
meschinissimni stipeodii che presentemente si pagano 
agli impiegati delle Biblioteche. É qui trovò giu- 
ed urgente di raccomandare al ministro di 
re il possibile per migliorare la loro sorte, in- 
dicando il massimo e il minimo degli stipeod 
per ciascuna delle 4 categorie in cui la Commis- 
sione divise gi impiegati che prestano servizio ia 

lioteca. Lasciò poi alla saviezza ed equità 
del ministro il determinare, entro gli accennati 
limiti, gli stipendii, avuto riguardo alle varie con- 
dizioni locali ed all'importanza di ogni Biblio- 


Per le dotazioni propose di aumentarie quanto 

lo permettevano le condizioni del pubblico erario. 

‘Queste sono le principali proposte, che o- 

gauno tro opportune e necessarie. La 

Commissione ha così compito in modo onorerolissi: 

, e non dubitiamo che il mimistro 

della pubblica istruzione , _il quale ebbe la 

lea d'istituirla, saprà it modo solerte, provrido 
4 giusto, attuare le di lei proposte e contig 


Leggesi nella Gazzetta del popolo di Firenze 
in data del 28: 


seguenti tre cataloghi, ‘ rese testimonianza delle preoccupazioni generali 
per la salute dall'Imperatore. Sebbene alquanto 


questi timori non sono privi di 

Imperatore continua a soffrire e si le- 

ssai così degli affari politici, come delle cu- 

insposte alla sua salute, sia che le trovi ess- 
che le giudichi insufficienti | 

molto abbattuto e quasi 

\élaton lo visi 


resto, l' Imperatrice e suo figlio sono benissimo 

accolti, @ si dice che, se la salute dell’ Imperatore ‘ 
lo permetterà, continueranno il loro viaggio a 

traverso la Francia , riounziando, ben inteso , al 

aggio in Oriente. 

Fu dato ordine di terminare i lavori del pa: 
lazzo del Corpo legislativo, locchè par indicare 
che si vuol essere preparati ad ogni evento. 

Gli amici del principe Napoleone insistono 
presso di lui affiochè non si allontani da Parigi 


se manterrà la parola data all Imperatore di non 
prender parte alla discussione del Senatus-con- 
dulto ; le eventualità d'una reggenza gl'impongo- | 
no forse il dovere di manifestare pubblicamente 
le proprie idee. Credo però più probabile che non 


ai volle rassicurare la Borsa, e fu fatto 

affiggere un avviso, che la salute dell' Imperatore 

era in via di miglioramento. Questo avviso non 

fece altro che precipitare il ribasso dei fondi. 

Iì generale Leboeuf, nuovo ministro della | 

guerra, si reca a passare cinque O sei giorni nel 
to oe, locchè dimostra ch' egli 


y ccompagna l' Imperatrice, Da | 
to, e ciò prova che si vuol aver vicino l' uomo 
di fiduci 

Il Consiglio generale delle Bocche del Roda- | 
no ha respinto, per mezzo della questione pre- | 
giudiziale, vale a dire nel modo più sommario , 
la proposta del signor Barthé!emy, che le circo- 
acrizioni elettorali non potessero essere riordin: 

bitrariamente e senza il parere dei Consigli 


te 
generali. 






ecco che cosa scrivono * 


una causa non meno cati 
ne la vita di tanti po 
in un convento ai confini, presso Tremp. Egli non 
ebbe mai il coraggio di metter piede trio 
suolo di Spagna, che che narrino i fogli di Fran 
cia. Noa cessa però di scrivere all’episcopato 
gauolo e di scoagiurario ad assistere luì, non coi 
foli mezzi spirituali, non colle sole preghiere, ma 
| anche coi mezzi temporali! Questo fatto spieghe- | 
rebbe la recente sparizione di molti oggetti pre- 
ziosi dalle chiese e dai conventi della penisola ibe- | 
fica, e specialmente d'una galleria di quadri di 
sommo valore, che si ammirava in una chiesa di 
Saragozza. 

" Quale vigorusofappoggio abbia il carlismo nel 








L'adunanza da noi annunziata ieri sera de- 
della Banca toscana, ebbe luogo que- 
ore 42. Gi’ intervenuti erano 44, che 
vano un imporiaute numero di a: 
‘essi’ erano appositamente venuti da Li- 


Brocedutosi innanzi tutto alla nomica delle 
cafiche sociali da entrare in uffisio col primo 
fionaio del 1870, quando non abbia efitto la fu- 
sione, rimasero elelti a Cota supplente, l'av- 

fio cav. Giuseppe Servadio, e a censori 
er dol. Francesco Daddi, Lorenzo Bizzarri, 


Aatonio Piacenti. 


| elero di Spagna, lo dimostra una circolare segre- 
! ta d'un Vescovo a’ suoi diocesani, nella quale ne 
| raccomanda la causa come causa della santa re. 
* ligione. 
« Quel reverendo dice loro che, servendo la 
causa di don Carlos, siano essi o isolati o uniti, 
fanno cosa sempre grata a Dio! L'appoggio del 
carlismo nel clero è dimostrato dai numerosi ar- 
resti di parrochi, e dai depositi ‘e muoizioni 
che sì scoprono nei conventi. Ora il Governo è 
Salle tracce anche di una tipografia. clandestine, 
che di quando in quando spedisce libelli incem- 








comine! 
assistà il Principe. Questa sera ln ci 
nata. 


tembre p. v. a 
nostro Consiglio comunale, per trattare dei se- 


guenti oggetti : 


fatte dalla Giunta per la negoziazione del nuovo 
Prestito, e conseguente deliberazione. 


femmioil 


4: Proposta | di 
dichiari opera di pubblica utilità l' 
del campo S. Paterniano. 


in questo momento. Il Principe stesso è incerto l' Imperatrice 

più stretto incognito, e 
ogni cerimonia © festa ufficiale, la nostra Giunta 
municipale credette di sciogliere la Commissione 
ch’ era stata all’ ucpo nominata. 


ali, ed una rivista militare 
ità 


MOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 30 agosto. 
Consiglio comunale, — Il giorno 7 st. 


Per seduta pubblica : 
4. Comunicazione del risultato delle pratiche 
istituzione d’ una Scuola superiore 


3. Rettifica del bilancio 1869. 
4. Pro; di chiedere al R. 


2 Sul ni 
i 








inistero che 
allargamento 





Per seduta secreta 
5. Nomina di una direttrice e di alcuni mae- 
tri e maestre delle Scuoie elementari. 
6 del luogotenente e sottotenente del 


quindi che sarebbe esclusa 


Siccome però in tale occasione Venezia sarà 
molto presumibilmente visitata da buon numero 
di forestieri privati e distinti, sappiamo che si è | 
costituito vo Loan privati Trono) al 
scopo di rendere in quel tempo il soggiorno in 
valina pia gradito e Drllante, 

E siamo in grado di affermare che l' ottima 
idea fu accolta con piacere dalla stessa Giuote, 
quale ha voluto unirsi agli offerenti di qui e di 
altre parti, copcorreodo a fornire i mezzi per 
mantenere a Venezia il prestigio di genule e di 
ospitale città. 

Arsenale. — | lavori al bacino sono in: 
cominciati, @ gli esperimenti fatti assicurano che 
si potrà progredire nell'opera senza incontrare | 
difficoltà. ll sig. colognello Giani che dirige i la- | 
tori, ba ordinato che in tre punti dell’isola del- | 
le Versini presso l' Arsenale, dove si scaverà il 
bacino, siano intanto scavati tre pozzi, del dia 
metro di metri 2 e della profondità di metri 15 
per assaggiare il terreno. Questi pozzi banno fat- | 
fo conoscere che appunto a 45 metri #' incontra 
ua solido strato di caranto, sul quale si possono 


la quale | di Tiziauo, di Michelangelo e del Cherubino. 
D mostrò quindi la grandezza del mi 
istruzione ‘primaria , svolgendo esso 
fio dal suv primo campeggiare, e secondando i 
germi delle facolta intelletuve del fa 
mMinciando dalle cose a lui note e dalle pa! 
che le rappresentano, fico alle leggi che reggono la 
struttura dell'umano di 
niversità delle cose che si insegnano in modo ele 
gara una seduta straordinaria del | mentare, si possano le Scuole chiamare piccole U. 
niversità ; e finalmente come în asse si avvezzi 
più 


struzione senza prineipii mot 
che essa deve metter argin 
zioni, e far risparmiare all’ Italia i 62 milioni che 


delle madri sieno la cattedra delle catteire, sulle 


| a quello dell’anno scorso di 


ero del 
ragio: 


ullo , 


i @ come par la u- 








la riflessione per cui l'intelletto vive e crea. 
Quanto allo scopo educativo disse, che la i- 
li è distruzione , 
alle miserie e corru. 


pubblica sicurezza, nonchè esercitare 
fanciulli ai priocipri di vera liberta. Toccò degli 
sono fatti finora in Italia, e come | 
# vi attiverà la legge Bargoni. 
Lodò il Municipio e il Comune per quanto 


si adoperano per la pubblica istruzione; animò i 
fanciuli 
mino, dando foro per guida l'esempio dei padri | 


a continuare fidenti nell'intrapreso cam- | 


ta, nell'amor patri: 


pers @ nella religioni 
alle giovanette ricordò la gri 


loro missione 


nella società, dimostrando com’ esse saranno 


madri degli uomini avvenire, e come le ginocchia | 


quali si formano le generazioni ; @ conchiuse ani- 
mando tutti a concorrere nella’ grande opera e a 
sodisfare il voto del Re Galantuomo ; che l'Italia, 
suoi destini, pari alla aspet- 
sè destato pel mondo. 
Questo discorso fu vivamente applaudito ; dopo 
di che, il coute Buldù assessore delegato, procedette 
alla cousegoa dei premii, î quali consistettero 
5 libretti della Cossa di risparmio per gli oper: 
alunni della Scuola festiva di disegno è mecc 
nica presso la Scuola tecnica, e a varie menzioni 
onoreo!i agli aluoni della Scuola stessa; nonchè 
d'argeato di primo premio, e 130 
bronzo di secondo premio per i più 
lucni delle Scuole maschili, e in 60 me- 
409 di bronzo per le Scuole 


Ia quest'anno gli aluoni nelle 19 Scuole co- 
munali furono in totale 4603, dei quali vennero 
promossi al classe superiore 995, non furono 

oggi @ rimasero asseoti si 
l’anno 1018. nine 

Il numero generale degl' iscritti fu superiore 

i 797. 


Con questa cerimonia solenne è terminato 
nno scolastico, nel quale più che tutto si deve 

riscontrare il molto interesse e la somma cui 

della Giunta munici il migliore ordina. 





zare le opere di muratura. 
Navigazione coll Egitto. — Siamo as- 
sicurati che il Consiglio d' amministrazione della | 
Asizieh, io seguito a del sig. avv. Hai- 
ha stabilita la tito Vanesia fd Alena: ! 
dria d'Egitto regolare e settimonale, senza limite 
ta. Noi avremo quindi due volte per sat- 
tisana il vapore egiziano, l'una nell 
ta da Alessandria con 42 ore di fermata, 
tra nella sua venuta da Trieste con ore 24. Il 
primo vapore è partito il 24 corrente da Ales- 
sandria, dopo l'arrio della valigia delle ladie; ed 
è qui arrivato questa unattina: 
S. A. R. il Vicere d' Egi 


Compagnia altri due grandi piroscafi, il Garbieh, 
3000 tonnellate e della forza 500 cavalli, e 
Masr, della stessa portata e della forza di 530 

cavalli. 


Movimento commerelale. — La Se- scola 





zione di statistica della Camera di commercio, 
pubblica una Rettifica, che fa ragione all'avver- 
tenza da noi fatta nel nostro Numero di giovedì; 
è dichiara che, per errore di stampa, alla voce 
legnami da fabbrica, del Prospetto sul movimen- 
to commerciale di Venezia nel primo semestre 


4869, la cifra di fili 448,861 fu esposta in me 


no , anzichè in più. 


tmeoto ed il progressivo svolgimento dalle Scuole 
comunali. 


© — Oggi alle ore 10 ebbe | 
zione dei premi 


la distribu- 


gelo, membro della Commissione scolastica, lesse 
un suo discorso, che fu applaudito, 
tà dell'educazione della don: 

diverse sue fasi di figlia, di 

x n ar Colleoni disse pa imen- 

alle alunne ed alle maestre i si 

dle le adi si distribui 
compieta di 5 classi, ed i risultati che 
penso furono Essa spa SES 
appiamo positivamente che nel 

o ion 
Fer che ottennero il passaggio della classe 
qua: 

| Non possiamo che applaudire ad un tale di- 
visamento che onora altamente il Muoi dr 


zione di ter , 
gegnere Demin Giuseppe, in data 25 p. p.. il quale mn 
ordine Nostro vidimato dal ministro prodetto. 


dello Stato, si 
dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chie| Mf GONO che la 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 








premii. 
Quest’ anao fu il primo che si ebbe la Scuola 





‘Art. 2. Fino alla costituzione dei novelli Cosi 


munali di Codogne e Gajarine, cui si procederà a cun 


rovincia entro il mese di dicembre li 







ja possano incolare l»| 







glio. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si 


to nella Raccolta ufficiale delle He] ff COTONI 


mari, eflicac 
Ì za dei cao 
resso popol 
lior_ guarer 
della potenzi 
È poich 

Te, da qualu 
Prosperi d 


Dato a Torino, addi 27 luglio 1869. 
VITTORIO EMANUELE. 

























Lo Pere | UE 


Amministrazione del Demanio 
lle tasse sugli affari. 
Decreto ministeriale 14 agosto 1869. 
Crivelli Auguato , ricevitore presso l'ulit 
di Commisurazione în Pordenone, collocato int 
tiva io seguito a sua domaada, per confe 
vata infermità. 























... Bressan Autonio Domeuico . cursore ps 
l'Ufficio di Commisurazione in Este, morto i 
agosto 1869. 


‘commercio, 
‘proponendo 

N conte di Ca 

occ 










Vemezia 30 agosto. 


© L'Adige, dopo di avere risposto al na 
articolo sulle condizioni di Venezia in un me 
decente, ed al quale avremmo potuto. repliin 


in campo, e, non avendo ragioni, m| Mido i futuri 
vom 


dell'Italia q 
zia , volgen 
e del Piem 






uso dei mostri concittadi' 
i giornali, lasciamo corre 
ondata, e tiriamo pra li qui | 
ate Cavou 

Ida, incon 
pprare ed a 
Che se 
estini del | 
ia del cont 





Arsenale della Spezia. 
La Gazzetta Ufficiale ha la seguente relt!*| 
ne dalla solennità del 28 pr 
hi festa, la quale aveva per la pazione tu! 
l'importanza di un grandi renimentto, rallet* 
va ieri la città della Spe; 
Coudolti a compimento i grandiosi lr 
della Darsena @ dei quattro bacini "di rodi 
ieri immeltevansi in essi, la prima volta, le x! 8 
del mare. 
Ua convoglio speciale, 
nove del mattino recava 
presidente del Consiglio, il 
dell'ioterno, d'agricoltura, industria e comu | 
della guerra, di grazia e giustizia e dei culi! 
con essi senatori @ deputati, pubblici funzion" 
ed sia invitati. A 
uel meraviglioso golfo, sull’ ampia sup 
del quale spiccavano pri ta aventolndo 
nello della brezza profumata, le ionumertt. 













rtito da Firenme 1 







lle 
in abito da fat" 
\perta sua po] iopt 
quella lumioosa armonia di tinte che rit * 
pra ogni cosa l'immenso specchio del mare fl 
sentavano allo guardo uno spettacolo ed un P!° 
rama incantevoli, ma indescrivibili. 
Dopo un rapido giro nel goifo sui canov! 
della R. marina per visitarvi alcune delle osi 
uerra @ le grandiose off San Vito, 00° 
ante padiglione accoglieva i signori minittn. 
gli altri invitati per assistere alla fuozione dell'°° BR 
missione delle acque a stento ratteoute da us © 
tima diga. 
Recitate le 
nedizione 


Spezia e poi 


o 
dalla citte 
la Spezia 

Poco d 
Ò lora di 

convo 
conducend 





preci rituali ed impartita | si 
rev. canonico monsig. abile ‘| 
con acconee @ hf! 





quale noo bada a spese per accrescere 
l'iarozione delle dans, "da col ai attese i Cir 
glioramento morale e fbeiale della 7 

La alunne iscritte furono 108: 87 


dl 

ringraziamenti 
‘venne da tt 
anata 08 


nre che ca 
n de 


di Antonio 

cultore dela 
to foro, abi trop. 
© alla patria, tg 
an, ha tributato, 
Ba Elegia, chety 
io della morte d 
di lui. Sono 3 


neetti è poatichy 
regio aut 
rono nel 
di borseggio i 
[Micheli ; e R, p, 
ro constatati ig 
ubblici per arbi. 
la serale dei loro 


MATTINO. 


12, Ultie, 2 agosto, 
DI) 
19’ DELLA NAZIONE 


0, por vttenere ch 
Innune di Gajarioe ci 


Consigli co 
0 è 28 oltobr 
‘Previso in data Il 


legge: sull’ ammisi. 
lata 20 marzo 188, 


; è staccata dal (x 
i Codo 

È di Codogne e 

0 scemati della pu. 
b. topografico delli- 
5 I quale ari 


dicembre 1888, 
sopraccennati conti. 
ribuzioni | astenendoîi 
ossano vincolare l'e 


lo, munito del siglo 
Ufficiale delle leggi 
Biandando a_ chiunque 


agosto 1869. 
rasso |’ uffizio 

ne, collocato in + 
la, per compro: 


cursore pres 
, morto 


risposto al nostro 
fenezia in un 

o potuto replicare, 
vendo ragioni, ex! 
blenica, che vorreb: 


tri concittadi 
lasciamo correre ' 


r la nazione tull 
redimento, rralleg* 


i grandiosi lavo 
cinî di raddobbo 
ima volta; le a0g 


tizia 
pubblici funzioni 


cchio del m 
pettacolo ed un pa?” 
ivibili. 


i signori 
alla funzione de 
| rattenute da U9 


ggi firmata un 


si la seguente it 


i q 
Opera dell'1 
Sappiano i posteri 


Come 
Regnante Vittorio Emanuele Il 
Idesto da Camillo Cavour 
iato da Federico Menabrea 
, Ministri della marina 
Dopo nove an 
Furono le darsene ed i ridotti 
Aperte al mare 
Il 28 agosto 1869 
Auspice il ministro Riboty 
Donde l' armata largamente provveduta 
E la patria 
Attendono muova prosperità e grandezza. 


ina aggiungeva ' sere aiutata in ogni modo possibile dal Governo | nocue le uliim 


Chiodo del Genio militare pro- 
qelid ad esegul il lavoro col concorso degli. uff 
dali del corpo del 

Compiuti questi preliminari, ad un dato se- | 
oo, una squadra di soldati del Genio militare ' 
Fiociavasi sulla diga, ne rompeva i fianchi colla 
Barra, ed apriva il varco; il mare precipitavasi 
tella Darsena ; dapprima lentamente @ per angu- 


to, 

, salutato da- 
ffollata moltitudine, dai concerti 
bombo del cannone. 

di raddobbo , queste 
opare grandiose, alle quali per nove anni setto |" 
inkelligeote direzione del maggior generi 
il uosiro Genio militare aveva consacrati gli st 
dii @ le fatiche, superando ogni maniera 
È Darsena e i ba 


posizione d'industri 

belle, ed orticoltura, ordine 
cipio, @ riuscita per più rispetti assai proge 
«d importante, un lauto banchetto, apparecchiate 
nell'albergo della Croce di Malta ; sotto elegante 
padiglione, cui era centro e colonna una magaifi- 

magnolia, raccoglieva intorno ai mi 
gli altri invitati , gli uffiziali superiori 
Marina è del Gi , il sottopre 
circondario, il 


Li 

i sig. minitro 
della marina e proponev lorosi accenti ua 
briadisi al maggior generale Chiodo, il quale con 
tanta alacrità d'i opere aveva diretto 
e condotto a fine que' grandi lavori, che la na- 
zione potsva salutare con legittimo orgoglio e 
come ar a del felice avvenire della R. Marina mi- 


glio conte 
di opere ora compiute e proposte dall’ ardita ini 
sialiva del conte di Cavour, egli avesse avuto il 
vanto e la fortuna di chiederne ed ottenere, come 
ministro della marina, l'approvazione del Parla- 
mento: accennò alle difficoltà che non mancaro- 
n0 di attraversare il grande concetto, il quale mi 
rava già alla marina, noo del Piemonte, ma dei 
l'Ilalia : toccò di superbe irrisioni e sfiducie @ 
soipetti coi quali quel concetto era giudicato 
quindi passò a dimo: he se l' incremento del 
imponeva al paese de 
grandi sacrifizii di denaro , gran pure il 
frutto è il qompenso che ne doveva ritrarre ; pe- 
roechè le condizioni dell'Italia, la sua conforma- 
tione, la protezione dei suoi commerci, la tuteli 
degl' interessi importantissimi creati dai 
tolonie italiane in tutti i punti del globo, richieg- 
{oo cha la bandiera nazionale sventoli su tutt 
mari, eflicacemente tutelata a sua volta dalla for- 
ta dei cannoni, i quali, pur troppo, specialmente 
presto popoli raeno inciviliti, sono ancora la mi- 
glior guarentigia el’ ione più eloquente 
el 


properità dell talia, sono inseparabili il nome @ 
l'opera dell’ augusto Sovrano Vittorio Emanuele 
Il, il sigaor ministro conchiudeva il suo dire pro- 
poaendo un brindisi a S. M., cui con calorosi ev- 
tiva era risposto da tutti gli astanti. 
sigoor mini ricoltui 

commercio, comm. Minghetti, sorgev 

proponendo ua brindisi in commemorazione del 
tonte di Cavour. 


la memoria 

ircostanza iu cui festeggi: 
randi opere che a lui 
ini concetto, 


ipecialmeate il nome 
uomo di Stato, nella 


doi futuri eventi, era di app 

dall'Italia questo mirabile Stabilimento della Spe- 
i ndo così anche in tal parte tutte le fo 
t del Piemonte ad aiutare il risorgimento de 
ai 


qui notava coma. fri 
toute Cavour dovesse poi 
ralda, inconcussa nella 
oprare ed a fare l'Itali N 
Che se ( continuava ) questa fede operosa nei 
dertini del Piemonte forma uno dei titoli di glo- 
tia del conte di Cavour, un altro titolo di gloria 
ton minore, fu È rà. Ministro 
di un Re costituzionale, la 
di universale ammirazione, il conte 
Watl che l'Italia dovea farsi colla liber! 
Mezzo della libertà. Egli non disconobbe 
gli ostacoli, le diffi-oltà, i pericoli che sorgereb- 
baro, ma credette che la libertà stessa, regolata 
dalla legge, avrebbe potenza di superari. E moi 
Pure, o signori, partecipiamo a quella medesima 
fedenza, @. confidiamo nello Statuto @ per lo Sta- 
lulo di poter continuare la grande opera che mi 
a a consolidare, a compiere l' unità e l' indipen- 
za della patri 
AI finir di queste parole, il nome del conte 
di Cavour echeggiò fra il gisuso n rersale. 
Il maggior generale Chiodo rispose bi 
ole al signor ministro della marina, compiacen- 
osi riferire le lodi tributategli ai suoi colleghi 
4 a tutto il Corpo del Genio militare. 3 
Iofine, il signor ministro dell’ interno, ricor- 
fiudo le liete accoglienze ricevute dal Municipio 
dalla cittadioanza, propose un briadisi alla città 


i grandi meriti del 
appunto quella fade 
ione del Piemonte ad 


ala Spazi 
Poco dopo, il fischio della locomotiva annun- 
i l'ora della partenza ; erano le 7 04 

! il convoglio eutrava nella Stazione di 
conducendo tutti i signori ministri e gl 


Il Movimento pubblica la seguente lettera del 
neralo Garibaldi : 


Caro Barrili, . 
Date posto, vi prego, ad alcune osservazioni 
hi Diario dell'am Liregiio Persano. 
mia corrispondenza coll’ ammiraglio co 
Biucia il 4 giugno 1860 (vedi lettera riferita in 
lo diario). I combattimenti di Calatafimi e di 
lermo sogo del 15, 27, 28, 29 e 30 maggio; 


guì vittorioso fino al Volturno. 


dopo quei giorni , armistizio @ capitolazione del- 
l'esercito borbonico. 

. Egli è quindi dopo il felice esito 

zione coronata dagli anzidetti fatti d' 
cominciano gli amori cevobriai. 

Sarà superiluo avvertire che al popolo dei 
Vespri bastarono le notizie del nottro sbarco. @ 
d perchè l'Isola intiera for- 
armi contro l'oppressore, a cui non resta- 
vano che le fortezze di Milazzo, Messina, Augusta 
e Siracusa. 

Si sa pure che cosa facemmo di tali forter- 
24, e che, sbarazzato Milazzo, l'esercito meridio- 
nale, coadiuvato dalle popolazioni in armi, prose- 

Perchè, se la spedizione dei Mille doveva es- 
monarchico, perchè, dico, non ci permetteva di 
prendere le' nostre 15,000 buone carabine che pos 

Mr 


sedevamo in Milano, acquistate coi fondi del « 
lione di fucili? » 


rina di concederci mille cattivi 
E perchè, la protezione ed 
non cominciarono dalla partenza da 
re È perchè, quando si combattera ancora nelle 
vie di Palermo, ove si fabbricava una libbra di 
polvere per adoperarla subito, dante D' 
Aste del porto , ri- 
Palermitano, mio inviato: 
riliratevi ? 


conto di Cavour, per trattenermi nell'Isola, sono 
storici del pari, 

Persano è conoscenza mia di lunga data, cioè 
dal Rio Plata fino all'epoca accecnata dalle 
sue lettere. E debbo confessare che nella circostan- 
za in cui atetti suo prigioniero a bordo del Carlo 
Alberto, da lui comandato nel 1849, io ne rice- 

molte gentilezze. Non è strano quindi che 

‘attassi con distinzione nel 1860, ed egli a 
se personalmente cordi 

CIÒ nou toglie ch’ 


non fu, perchè felicemente la spedizione , che 
vrebbe dovuto costeggiare la Sardegna per giun- 
gere alla perte occidentale dell'isola, Ta svista 
verso la Toscana da circostanze impreviste, e per- 
ciò non caddi nelle ugne della squadra if 

Perchè si continuò, tutto il tempo che durò 

ne, a suscitar la Sicilia contro di me, 
col pratesto di ione , ed obbligandomi fi- 
vialmente a lasciar l’esercito sul Volturno, alla 
, per recarmi a placare la 

popolazione dell’isola ” 

E i maneggi degli agenti cavouriani sul con- 
tioente napoletano, per sutcitare una rivoluzione 
contro il Borbone, prima del nostro arrivo, e per 
togliercene il merito, mentre il Governo sardo 
protestava amicizia a' quell’ infelice Francesco Il? 

E il calcio dell'asino dato dallo stesso Go- 
verno sardo a quel monarca coi 40,000 uomini 
destinati a combattere la rivoluzione personificata 
in Garibaldi , (lattera di Farini al Boneparte)? 

Se tutto ciò sia aiuto @ protezione, lo lascio 
pensare agl’ Itakia 

dica dungi 


al punto da non laseiar dubitare della mi 
allora il solito sfogliatore del carcioffo, stupito 
da tenti eventi a cui non si aspettava, a conti- 
nuando ne’ meschini destreggia 
mano sulla Sicilia, rimandando 
dopo un altro cumulo di 

il raccogliere la foglia continentale. 

Così noo pensava l'Italia, lanciata lealmeote 

del- 

l’ignominioso cammino, in cui ora l'hanno ob- 
bligata a sdraiarsi. 

Garibaldi ha promesso di arrestare Mazzini, 
dice Persano. Tutti sanoo che Mazzini fu da me 
protetto, a Napoli, contro 
dai cavouriani. E perchè lo avreì arrestato a Pa- 

emo ? L'idea sola mi fa ribrezzo 

Siccome molti archimandriti del dottrinari- 
smo mi hanno chiamato fanciullo (io, fanciullo o 
no, ho la coscienza di 1 
capricci dei potenti nè 
quando gli uni e gli all 
sentiero del mio conviacimento) , ne risulta che 
qua e là, da certi imbratta fogli epistolari e di 

il fanciullo Gari 


facessero meno 
Italiani ricordassero bisogno di 
loro decoro nel mondo. 
Addio, ed abbiatemi sempre vostro 

G. Gantsatoi. 
L' Opinione vi fa precedere le seguenti oser- 
zioni : 

La lettera del generale Garibaldi, che più sotto 
riportiamo, spiega nel modo più chiaro l'origine 
dell’antagonismo fra chi la scrive ed il conte Ca- 

Garibaldi, non contento della glo- 
londava della spetizione dell Ital 
delle dificoltà colà superate, 
fitto in testa di aumentarla con le sogaate ostilità 
del partito moderato e del conte Cavour, che sta- 
testa del Governo. E ci fa maraviglia che 


delle ostilità cavouriane 
di Garibaldi di quell’anno. 
quanti sacrifici, si fanno sui 
storia non può avere di queste 
compiacenze. Per le generazioni future resteran- 
no i documenti ; ma per noi, che fummo testimo- 
ni dei fatti, quei documenti sono inutili. Abbi 
mo ben visto che razza LE ostilità era quella del 
conte Cavour: per la spedizione dei mille. 
Ma forse il generale Garibaldi vanterà anche 
Ja persecuzione del Gabinetto Rattazzi verso i ga- 
ribaldini di Mentana , dopo Sinalunga. i 
sempre la stessa ostilità. 


e 
Sotto il titolo i fatti di Sebenico, leggesi nel- 


I° Opinione : 

L''ulficiale Avvisatore Dalmato contiene una 
relazione sopra l'istruzione fatta sugli eccessi di 
Sebenico dei 34 luglio. la questo documento è 

italiani del Monzambano, 
30, armati di coltelli @ fu- 


precisamente in Genova 
atri persuaso anche lui 


I no circolare Fortis per aver resa più di 
ficile l inchiesta giudiziaria colla hberazione dei 
marinai arrestati. 


L' Op 


è per nulla le, 
Mocuzibne dei marinai italiani divampata così prop- 


E perchè in quella vece, si permise al Late- | 
] 


ta nelle masse dei contadi ed il largo 
campo che le Autorità concessero alle medesime. 

'Subordinatamente dimandiamo sl signor mi- 
nistro della marina che chi 


NOSTAB CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Portogruaro 28 agosto. 
Mentre vei centri maggiori della penisola il 
oro del riordinamento nazionale è turbato dalle 
| iofeconde lotte pari 
piacenza che nei pi e giungono in- 
LR eri ee peas e 
iche, notasi un risveglio di quella modesta ope- 
rosità alla quale dovremo il ristoramento delle no- 
stre condizioni economich 
Di questa vita fecon 
gui abbastanza confortevoli il nostro Comizio a- 
grerio la cui Direzione ha preso sul serio il còom- 
pito affidatole. 

- Appena costituita, prima sua cura fu l'edu- 
cazione de' filugalli; e nulla avendo a consigliare 
torno al metodo relativo che nel Distretto è ec- 
cellente, fermossi sullo studio del seme; e prov- 
veduta, mediante il concorso del R. Ministero di 

tura, d' un buon microscopio, stabilì un ga- 

etto di osservazione che ha già reso utili ser- 

vigi @ che ne darà di maggiori quando di questo 
studio, nato in Italia, sarà generalmente ricono- 
sciuta l'utilità, e potrassi scegliere il seme da 
dotarsi rifiutando il meno parfetto con grande ri 
sparmio di tempo e di denaro., 

Riconoscendo eome il miglior mezzo 
gliorare la terra 
attuali 


mi- 
quello di caugiare l' aratro 
che esige un dispendio di forze tanto 
efficienza del lavoro 
ricerche e di spese ebbe 
che qui col generoso intervento 
uo dinamometro del del 
celebre Morin, che vale a_ se 
2500 kil. Mediante questo uti 
ione, coadiuvata da zelanti ingegneri, intende 
di sciogliere a forza di coscienziosi sperimenti il 
triplice quesito : quale sia l'aratro che dò il la- 
voro migliore col minor uso di forza; quale la 
resistenza dei varii terreni del Distretto secondo 
la loro composizione chimi ado igro 
metrico ; quale, infine, lo sforzo approssimativo 
di un paio di buoi in ragione del loro peso, Una 
sodisfacente soluzione di questo 
certo estranea al progredimento 
agricola, del lavoro e produzione delle terre @ 
dell'economia animale. 
la vista delia contiuua siccità che domina n 
mesi estivi, la quale, per la composizione argillo- 
calcare delle terre, rende in questo Distretto tanto 
incerio il raccolto dei grani e dei foraggi, la Di- 
rezione del nostro Comizio dovea naturalmente 
preoccuparsi della viticultura. Convinta che la pro- 
dozione del dovra diventare la principa 
iechezza mon s0'o pel Distretto, ma per 
tera, fece tutti gli studii preliminari per 
in occasione del prossimo raccolto, 
pelografico o glucometrico di tutti 
coltivati coll’aggiunta dei migliori 


Questi studii ed esperimenti saranno completati 
da un apparecchio distillatorio e varranno ad in- 
dirizzare la vinificazi ne por uoa via più razio- 
nale, facendo cessare l’attuale confusione, e ral 
finando il gusto dei consumatori 

Queste sono le prime orme che la Direzione 
del Comizio egrario impresse nel nuovo campo 
dischiuso all'operosità dei veri amici del proprio 
paese. E questi primi passi dovrebbero mostrare 
ai Comuni ed ai privati ch’ essa merita di essere 
aiutat. coll’opera e col denaro. Ma invece i socii 
sono soltanto 107, « degli 11 Comuni del Di- 
stretto due rifiutarono quel sussidio che gli altri 
spontaneamente offerirono, e non tulti si mostra- 
rono efficacemente propensi al progetto dell’ 
tuzione della Scuola speciale di agronomia tanto 

dalla Presdeuza del Gomizio agrario 


Confidiamo però che, ad outa della grettezza 
restio ad ogui spesa, il qual 


mo capitale da applicai 
si renderà siogolarmente benemerito dell'agrico 
tura del nostro Distretto. 


La Gazzetta Ufficiale del 29, ha ricevuto il 
seguente telegramma 
Ta seguito a mosse militari ordinate nel 
li Benevento, con concorso delle trup- 
nziate, carabinieri e Guardi 
nali, uo drappello di queste con carabini 
restiva il famigerato copobanda Alessandro’ Pa 
ce, di Mugoano, con altri tre briganti, Giuseppe 
Ludovico, di Cerreto, Giovanni Ragosta, di Spa- 
ranise, e Nicola Venduituoli, di Capri 


pais iti 

La Gasxetta dei banchieri ha le seguenti no- 
tizio: 

A proposito delle proposte fatte da alcune 
Case bancarie per nina operazione sui be 
giasti zione la di cui conclusione noi dice- 
vamo la settimana passata, essere ancora premi 

continuino tuttore 
goziati, @ si spera che fra poco tempo si verrà 
ad un accordo definitivo, con reciproco vantag- 
delle partì contraeati. 

La Commissione d' inchiesta agricola, prese. 
duta dall'onorevole Morpurgo, ha terminato i suoi 
lavori, i quali saranno sottomessi all'esame del 
Consiglio superiore d’agricoltura «nella sua prima 
seduta. 


Vaniamo a sapere che il Consiglio superiore 
d'agricoltura, quanto prima si occuperà del rap- 
porto presentato al Governo circa l'introduzione 
della coltivazione delle barbabietole che intende di 
fare una Società di capitalisti italiani e stranieri. 


Leggesi nell'Opinione nazionale in data del 
29 corr. 

Si conferma la notizia da moi data che sia 
atato spiccato il mandato d'arresto contro un de- 
putato che vuolsi eomplicato nel furto delle carte 
dell'onorevole Fambri. 

E più oltre: 

Abbiamo da buona fonte, che la scuola di 
marina verrà fra non molto trasferita alla Spezia. 


La quinta Sezione del Tribunale correzionale 
di Napoli, nella sua seduta del 27 non solo he 
ammema la propria competenza in materia di 
stampa, anche per ibblica, ma ha fatto 
di più: ha condannato il gerente della Libertà a 
tre mesi di carcere e a 400 lire di multa. 
hd 


Loggesi nell' Jtalie : Ci assicurano che 
Pironti, ministro della giustizia rispose al 
Milano relativamente al trasloco degli 
gati giudiziari di quella città. Se le nostre 


gni del servizio, e che l'utilità di simili mui 
menti nel personale è stata riconosciuta già dai 
suoi ri. 


Leggesi nella Nazione in data del 29 
leri mattina a ore 14 antimeridiane S. M 
l'Imperatrice Eugenia è arrivata a Bastia. Il porto 
ove approdò la fregata che portava l'illustre viag- 
trice, era tutto ornato vagamente a trofei di 
indiere nazionali. Tutti i legui ormeggiati entro 
esso erano purs imbandierati. 
compagnata dal Principe itr- 
periale scese a terra salutata dal rimbombo delle 
ricevuta dalle Autorità dell’isola che 
rizzarono un discorso esprimente i seni 
menti di dev del paese. Il pubblico era nu- 
merosissimo e applaudì entusiasticamenti 


Nella Correpondance Itallenne del 29 si legge 

Il signor comm. Picna, agente @ console ge- 
nerale d'Italia a Tunisi, è partito testè da quella 
città per recarsi in congedo. 

Al momento della sua pertenza , i principali 
negozianti europei stabiliti a Tunisi gli consegua- 
rono un indirizzo, nel quale sono manifestati 
sensi di riconoscenza delia colonia europsa di Tu- 

isi verso il Governo italiano ed il suo rappre- 
sentante presso il Bu). 

Loggesi nell’ International : L'incidente diplo- 
matico austro-prussiano è del tutto pacificato. Si 
annuncia che il sig. di Werther, ministro di Prus- 

Vienna, ha ricevuto però istruzioni di di 

re che il Gabinetto di Berlino 

fatto, aggiungendo che sarebbe fel 
sta circostanza contribuisse a render meno tesi i 
rapporti dei due Governi. 


Leggiamo nel 
«li generale La 

stadt il 19, ia compagoi 

segretario della Legazione italiana, del colonnello 

italiano Pozzolini e del conte Cavour, nipote del 

celebre uomo di Stato. » 


Berlino 27 agosto. 
Relativamente all'opinione della Corr. Zeidler, 
che il Governo si opporrà, attenendosi alla legisla- 
ione, agli eventuali attacchi del Concilio , la 
Nordd. Allg. Zeit. dichiara che la Corr. Zeidler 
non è un organo del Governo. (FF. di V.) 
Parigi 30 agosto. 
Lo stato di salute dell’ Imperatore è sempre 
jù sodisfacente. 


Vienna 29 agosto. 

i non avendo potuto met- 
tersi d'accordo sopra tre punti del bilancio, ter- 
ranno domani seduta comune per deliberare s0- 
pra le divergenze. (Stampa.) 

Praga 27 agosto. 
Arcivescovo Schwarzenberg, è 
la sburgo, ove ba luogo un' assem 
lea di Vescovi per discutere circa 
Cardinale è atteso di ritorno dopo la festa di Huss. 
Le elezioni czcche dei consiglieri scolastici distrat- 
tuali contiauano, malgrado il terrorismo del par- 
(FF. di P) 
Brilnn 27 agosto. 
La ferrovia del Nord non è ia caso di tra- 
sportare tutte le persone che si la festività 
S. Giuseppe in Slawicowitz. Tutte le carrozze 
gli omnibus soao impiegati. Si formano Società 
le quali fanno il viaggio a piedi, queste prendo- 
dono seco corone d' allor» per adornare 
mento. (FF. di V.) 
Lemberg 28 agosto. 
In una seduta del Club dei risoluzidhisti, che 


e fu aperta da Kr: vwicz, par- 

, Starhel ed il redattore della Ga- 

zeta Narodows, Dobrzanski, in modo acre ed o. 

le al Governo, dichiarando non opportuna la 

rielezione dei «ioltor Ziemialkuwski e Goluchow- 
aki, perchè sarebbe favorevole al Governo. 

Alla seduta assistevano varii membri emi- 
nenti della Dieta. La proposta del Principe Sa- 
pieha di mandare una Deputazione a Praga per 

are un accordo cogli czechi, fu accettata con 
grandi applausi. 

1 membri del club erano rappresentati molto 
numerosamente nelle sedute. Il Comitato demo- 
cratico eccita contemporanea: 


Gli abitanti di Sichelburg, nella Croazia mi 
litare, reggimento Szluioi , raccolgono sottoscri 
zioni per una petizione all Imperatore a fine di 
essere incorporati alla Carniola, anzichè alla Croa- 


La corsa internazionai 
ricani ed inglesi, dei canotti, ha avuto luogo. Gli 
studenti dell'inglese Università di Oxford ebbero 
il primo. (RF. FB) 
Altona 27 agosto. 
Oggi fu aperta_l’ Esposizione indut 
prendono parte 3687 Sol 
tate fabbriche di tutti 
d meridionale 
è rappresentata da 
(FP. di V.) 


345 città @ luoghi mibori. 


Elezioni pol 
Corteolona: Billia, voti 3: 
vi sarà ballottaggio. 


FATTI DIVERSI. 


Spettaco| 
gramma completato : 

Martedì 31. La Forsa del destino. — Corsa 
di sedioli. 

Mercoledì 1.° settembre. La Forza del de- 


he. 
Pellegrini, 121; 
(Stampa.) 


Vicenza. — Eccone il pro- 


Itino. 
Giovedì 2. Il Macbeth e i Bianchi e i Ne- 
— Corsa di sedioli @ biroccini 

Venerdì 3. Riposo. 


di 
tisti, professor Giuseppe Scattaglia ed A. E. 
Paoletti, e, da quanto vien detto, pare che il | 
voro sia riuscito degno della fama che godono 
suoi autori. 

L'apertura succederà il giorno 14 settembre 


p. v., con l'opera La Vestale, nella quale la pro-. notati di riaccen 


tagonista sarà la prima donna, sig. Marietta M 


=! jo, che tanto piacque nella parte piincipale degi 


Ugonotti, ni Teatro Grande di Padova nell’ ulti- 
ema fiera del Santo. Inoltre, vi sarà un quintetto 
dans: 


ante. 
Auguriamo all’ Impresa 
abbiamo 
Banca 

zionale non ommeti to suo cura 0 di- 
apendio per riatracciare e denunziare ai Tribunali 
i folsificatori della moneta cartacea. Per tali pra- 
tiche della Banca nazionale seguirono varie con- 
danne, pronunciate dai Tribunali contro varii col- 
pevoli di falsificazione o diffusione di biglietti fel- 
sificati ; e da ultimo le Corti di Assisie di Napoli, 
di Girgenti @ di Casale profferivano le seguenti 
condanne contro i nomin 

1° Francesco Mascolo, sacerdote, a 40 anni 
di reclusione per spendizione dolosa di biglietti 
falsi da L. 2; condannato dalla Corte d' Assi 
di Napoli; 

20 Bertolino Sal 40 anni di reclu- 
sione per criminosa 4 i falsi 
da L. 5; condannato dalla Corte d' Assisie di Gir- 





enti 
3.0 Celeste Sapelli, a 10 anni di reclusione 
pel medesimo titolo d'imputazione, condannato 
dalla Corte d' Ausisie di Casale 
Questi esempii di pronta ed energica puni- 
zione, varrapno, per quanto sia grande la corrut 
tela dei costumi falsarii ed i loro 
plici [ 
mai non può essere impunemente 


ro ieri, scrive 
del 26, una terribile esplosione di gaz idrogeno 
carbonato ebbe luogo nel pozzo di Monterad, pre 
so Firminy (Loira). Degli operai che lavoravano 
ia quella miviera, quattordici perdettero la vita 
sei rimasero gravemente feriti. 

Il Prefetto si recò subito sul luogo del disa- 
stro con le principali Autorità, e venne aperta una 
colletta per soccorrere le famiglie delle vittimm 


Autografi leopardiani. — Ne! Munici- 
di Viso, città prossima alle sorgenti del fiui 
ra, si conservano i seguenti autografi di Gie- 
como Leopardi 

La prefazione al commento del Petrarca, mo 
te lettere a Fortunato Stella, gli Idillii, i sonetti di 
ser Pecora, @ l'epistola a Carlo Pepoli 

L'on. cav. Gaola-Aotinori, Sindaco, 

tati recentemente, aggiungendo al 

verso la sua terra nalla anche questo, 

le procurato per vrnaweuto parecchi mano- 


pio 
N 


pure molti 
, gli scienziati giusti nella nostra ciltà erano 
questi 
Arrigoni conte Oddo di Padova, Bernasconi 
Baldassare di Laglio (Como ) , Buccellati 
Aatonio professore all'Università di Pavia, Botti 
cav. Federico, Bicchi professore Cesare, Dod 
prof. ‘o, Durer Bernardo di Cerlotta 
(Lago di Como), De Sanctis Leone prof. assistente 
nella R. Uaiversità di Napoli, Foderà Ottone in- 
gegnere delle miniere, Gewme!laro cav. Guetano 
prof. wall Uaivsrsità di Palermo, Gargautivi Piatti 
avvocato Giuseppe di Torino, Guaiterio Carlo Ra 
faele, Guiscardi cav. Guglielmo, prof. di geologia 
nella Voiversità di Napolì e socio onorario di 
l'Accadamia Gioenia, Gasco Fraucesco prof. nel 
R. Licao Principe Umberto in Napoli, Lancia di 
Brolo, duca Federico, segretario generale della R: 
lernia Paleriaitaua, rappresentante, Licopoli 
x» assistente di botanica all’ Università 
di Napoli, Mantovani ingegasre Paolo, Moerlio E- 
milio di Chiasso (Canta Ticino ), Marchi dottor 
Pietro di Firenze, Micà Palumbo dott. Francesco, 
Molino Ludovico prof. nel R. Liceo di Messina, 
Omboni dott. Giovanui di Milano, segretario gi 
nerale della Società italiana di scienze naturali, 
Pozzi dottor Giuseppe notaio di Milano, Pedicino 
dott. Nicola Antonio prof. all'Istituto tecnico di 
Napoli, Panceri dott. Paolo, prof. gl' anatomia 
comparata presso l'Uo.versità di Napoli, Ragusa 
Earico, Raineri prof. Ar.stide, Ranchet Giovanni 
Biandraio di Lombardia, Stoppani cav. Antonio, 
prof. di geviogia cel R. Istituto tecnico superio 
di Milano, Stoppaai Carlo, Stoppani Giuvanui fi 
macista di Milano, Spreali 
prof. ass stente di geologia nel R. lui 
fano, Sartorios W. barone di Wall 
Gottinga, Scheriog Ernesto direttore dell'osserva- 
torio di Gottiuga, Seguenza Giuseppe, prof. di 
storia naturale nel R. di Messina, Salvadori 
conte Tommaso, Trinchese dott. Salvatore, prof. 
nell’ Uaiversità di Genova, Tapparone Canelri Ce- 
sare, Visconti conte Alfonso Maria di Milano, 
ro, prof. di chimica rappresentante il R. 
mento di Napoli. 


Le stelle meteoriche del periodo di 
agonto 1869. — Dal Giornale di Roma del 18 
t jone dell'illustre padre 


Le osservazioni di questo fenomeno periodico 
non sono state quest'anno molto fortuna! 
atato del cielo, ora nebbioso, ora nuvoloso, non 
ha permesso di formarsi un concetto preciso del 
suo andamento. Tuttav 

da noi veduto, 
più lontani, forse 

Le osservazioni furono cominciate fino dal 31 
luglio, € continuate fino all'14 corrente ; nei 
mi giorni impiegendovi cir 
tore, e poscia occupandosene per più tempo vi 
osservatori. 

Nelle sere del 34 luglio @ 4.° agosto si «b 
bero meteore discretamente numerose, cioè 7 a 8 
in un’ ora, ma due erano in quelle sere i puuti 
radianti: Uno presso Cassiopea , l’altro presso il 
Sagittario, onde le stelle provenivano da due op- 
poste parti del cielo. 

Nelle sere seguenti, fino al 5, si vide solo una 

© due piccolissime. AI 5 si cominciò a 
gare la radiazione dalla solita regione compresa 
tra Perseo e Cassiopea. Ma il centro radiante non 
tato per tutti i gruppi un punto così de- 

netto, come in quelle di novembre. L ai 

cui radiavano ora era in Cefeo, ora in 
pea, ora în Perseo. Questa variebilità di centro 
ha persistito anche nella sera del 10. Alla mattina 
dell'14 (civile) ne apparvero più in mumero in 

Perseo che alla sera, forse perchè la costall 

Ita al mattino. 


cioè, convergenti al 
re, @ queste erano do- 
bilmente. 


con istrascico un po’ persistente, ap- 
tutto. Il colore era generalmente 
anco; due belle rosate però si videro nella mat- 
tina dell'44 partire da Cassiopea. Due casi si sono 
due di moti curvilinei 
circostanze ormai non più tanto streordina 
Fu notato che, come al soli 
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queto pero, ee andavo + coon di 0,4 Sacche ul ia sbndono, stan il muovo molto che «o la srt 0 
intervallo di 5 juti di quiete, | stagione continua, è presparseo 3 Bollettino agosto 1869, ) 
a ero 10, Cosirraiplii perpiinao pra rrnnnne sentrale di Firenze alia Stazione di oneri. 
i nostre Preszi corsi sul merca Il barometro si è abbassato. cd 
let regioni inter- ta valuta abusiva col da 30 tar gela abile il mare è caldio; domina il vento 
folle dalle nubi e dalla nebbia. Tuttavia ciò mal- Lire lo Him lc | di Greca 3 

il massimo è bem.indicato. in quella: notte, Rini SE VET 










servizio la 16% 







Compagnia, 

dal risultato neon 4 alle ars 6‘, pe, de N 
osservatore la tti — 
cerato orario di 20, maggiore quello di tutte y SPETTACOLI. 

























SERVIZIO NETEOROLOGICO ITALIANO, , | NTUVE LEGGI PROGADURA È MPRTENZA” 


VINCENZO DI SELLENATI 
Reggente il Tribunale penale di Venezia, 

[rn LE MUOVE LEGGI DEL VENETO 

ALLA GIURISDIZIONE CIVILE 


CAMILLO BERTOLINI 


Da affittarsi ” 
IN MESTRE 
vicino li quattro Cantoni 
Palazzino di villeggia! enorme, 


mino siglato. k 
is Elitruzioni e trattative rivolgersi dal sensale gy, 
fano Ciampi, a S. Giuliano, al Caffe del.Segretarii 







15 MATERIA PENALE 
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FARNACIA È SROGHERIA SIRRATALLO 


. 31 TRIESTE 
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ere di cartonaggio e speciali 
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39 
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Je altre sere. (E ti Lar 
Ecco un quadro e osservazioni eseguite deg A agosto. Cumrigl. nel Tribunale civile di Venezia pon 
in li giornì e de'loro risultati pari; en ro, mramno nossini. — Riposo. : cati e vendibili Tipografia della L] 
sordi 2|5[= [E] simo pan — l'open: e ball i marche | casto foi quali ala Tende on tft mt 
Tenp> Numro | N degli del M° cav. Verdi. — Alle ore 9. fatamente ad it. L. 4 per ciascuno. 
dell'ossartazione | os ervato | osservatori Sepa. 13 so] 14 [so |" rearno arotto. — Drammatica compagaia diretta da 
| tato pei de mi I— | GB Zoppetti — Sullivan. Com tarsa. — Alu ore 8 e mezza. 
ine. | Fi Ora || del cinto - || 5 
i ict Ft Vetaaza Sa SOCIETA’ ANONIMA INDUSTRIALE pre 
da LI — - LI 
1900 irta H ti si " | - «gr Ai . ni 
0° | 15 | + È ile ribelli ad altri rumegii; alò è un 
1985 |s6|to|Fn LEE Lavori di Cartomaggio © |necstatà fee fim datti te ‘ 
39 | to ch aro. Cl — TN VENEZIA. 
n 80 Lo Stabilimento di qu 
13 
18 


d 
lo 
8 
lo 
lè 
8 logo 
(i o 

8 ro 


d 
30 | 19 [2 ch 









 ___—_______ 
Dal risultato orario però risulta che quest’ 
nono, anche nelle condisioni più favorevoli dll 
"atmoaferica, il numero è stato: meno copioso 

inni scorsi. Probabilmente anche queste me- 
‘hanno un periodo di massimi che alterna 
zioni. Le osservazioni fatte in 










A 








TARA 








Scatole per orefici e chincag'ieri. 

orefici € glieri. 
Scatole per profumieri e parrucchieri. 
Bomboniere ia carione € stof 
Cartocei e sacchi per bombo! 


dimeseatole tonde el ovali per frutti. qu 
le tonde el ov ratti. h 
Buste e carteile per uso degli uffici. ib 
Scatolooi per merci e mode » 

Libri per campionarii di stoffe 
Per maggiori iadicazioni, rivolgersi allo Siabili= e tue | ui del 











L ergani 

Ta. )'‘ungueni essere fregate nua 
x della vesciea, e poebi gici 

ni d'ogni qualità e o cella vesta, Doe ari iu 


0006, ® 
o più fili malate 1 obbligo di rift 
1 fidi del corpo, vd fi bono vere nov 
L'altro g 





















tuoghi pi i condizioni atm: IRR, DSS 
sferiche potri a che punto Trieste 27 agosto. 
Scarserza è stata reale o solo apparente. ; mento. delle Pilgiat fe 
tre rta e IO omenO lì 42 | punito rue opa ei ilo valor, di Peri Ni fogne contuet Ba usa 
agosto 1869. fia settembre. lì Credit rimase da 313 a 304, e lo sconto bò te _nermala, 
p. A.Secca, — |42 59, 8%, acche pel Vieona, Qualche atire venne ft VERO GUANO d | PERU' 
to dei cad per ‘ssortirsi, e si realiszavano prezzi molto fer- | \ [i] ) Lal 
sopra lutte 










PS. Nolla vera, del 12 forom at Mi; più deboti prezzi avemmo negli succheri pesti di Olan- 


osservazioni per un'ora dalle 9 412 alle 10 1120] mPit3s 012575. F oo 
non si vide che una sola meteora piccola, diretta | ma con pd ARI gate Vigo Mpa DI AVVISI DIVERSI. 











IL RIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 
1) sottoseritio come uniso inearieato del Govere 
noidel Perso per ia vendita del La irregolari 





io tusta 


verso Cafeo. olii mancavano Dechy) per cui ì prezzi ros toi 
Perno alt _——————_————= | somualmeote Il ribasso der mercati inglesi produsse sta: MESSO" reca a premura di prevecire le persone | bee, sono sorretta 
Avv. PARIDE ZAJOTTI none negli aflari delle lie qui pure. Si vennero i ) PEN! Kbe ne fanne eonsumo , che li presso di vendita di | e eoll' use 
frumenti da € A È 950% formaetooì da { 4:102 L APPENDICE detto mirabile concime è stabilito a fani al suo av 
Fr. 319.50 fonn.a di IOOO kilò per pur- uomo ben pocc 








redattore e gerente responsabile. { 4-50. Seme di lino a £ 5: 75 di Albania Delle frutta, N 
Sumo dl GAZZETTA DI VENEZIA | pe superisri a DO lono 
Fr. BB7.5O per ioun.a di 1000 kilò per par- 


pochi affar.; le maodorie a £ 4%; l'uva rossa, di Samo 
È AL a f i1:50; fichi muovi di Smirne da £. 25 a f 28. 
La grana di Persia da £ 74 a £ 105. 











DI TOMMASO LOCATELLI 
TRAPASSATI IN VENBSIA. volume in 46.2° di circa 300 pagine, col 
OT har Lasi ir Prete RITRATTO DBLL' AUTORE in fotografia, è ven- 
45, caltolaio. — È Di 0A, 

vato Lodorico, fu Gaetano, di anni 42, falegoame — Dav: dibile alla tipogratia del Commercio, Lampo 
» Aogeio di Filippo, di anni ti = Pasqualia Luiga, s. Fantino, Ualle del Uaffettier, N. 2000. 

Lg, i i St dute, — Sol dda, fe Goa Questo volume, diviso nelle tre partì : 
di ano 73, ciabattimo. — Totale, N. 5. Costi i, Critica e Ss i, è il primo 






















raccomandato a Rosa e Com 
‘W prezzo cui si vendeva il carichetto vino di 


di lire 52, e tanto si sarebbe preteso anche per 
fimane, sebbene dicasi inferiore di qualità Gli olii sono ogoo: 
‘eoa mneri arrivi, 1a particolare, dei pù 















Ta mot (rm 

griaagne, e tanto m- PA mi 

sultava anche alla fera di Conselve, che d'ordizario serviva giorno 19 agosto. I 
dì regola ia he d ordinario Serniva | —Coldel Astonio, di Go, di anni 5, — Cherich Costi, della nuova serie che fa seguito ai quattro 

ilo. di xani 13, — Doria Francesca, fu Angelo, | Volumi deli già pubblicati sun dal Fi 


Provincia. Padova pure trovasi inerte in questa merce, come 
le partite di eattà, si astengono povera — Marcoo Maria, fu Pietro, di anai 1 

Ù venire. Il granoturco vecchio e 
Stono si sestena, e solo più offerto mosirasi il riso. Taeste 
mantenne i prezzi delle farine sostenuti , perchè hunao scar- Nel giorno 20 agosto. 
Fergato gli arri Li burro, fermo, da © 53 ‘/g a £ Sé; dl | © Ainetta Crementin, fa Gio Patt, di anni 53 — Rete IRA E 
Jardo da £. 33 a L 40; ""A4 4, La | si tavac dì Giuseppe, di sani ® — Picllo Pietro, fa Fran- | N. 433 del 1868 310 del 1859 ed altri. 
inerzia delle granaglie dipende dala fiucchesza dei porti io- Forsivona. — Senio Viacenzo, fa Gio praoe 
Qleti e francesi, quantunque si assicun, che la sioni molto leto n . phi Jo. Cano 
danneggiasse i raccolti degli Sta Uonti d'Amertea. pages sata i por Pi li zia, el ia 

z Nel giorno 21 agosto. Daniel fu Suncowe, con Heaie Decreto 29 maggio 1868 


sori mostrano fermezza în mezzo alla ca ma delle domande , ei 
Ciel Luigi, fu Antonio, di anni 31, cafetiere. — De | N. 4485, fu Dome n hei mo s. Dora di riave, © 
che avehdo egli prestaa nei modi prescritti la eauzio- 


Celia Maddaiena fu Matteo, di anni 77, domestica. — 
Ce N de dati logie — Surteri Gi | ne di L NA 20) increli alia conieritagi residenza, 
Re Sentito, di cosi 55, sro "— Zese Luig, fa Gio | 101 che sgemenio a deli. altro giincumbera, ora È 
eo ami 19, possa: —. 5 ‘Ammesso ai lvero escicizio uella professione notarile 
e andare Lira ia $. Do-a di Piave ed in questa Provincia. 
Nel giorno 22 agosto. ‘Dalia R. Camera votarnie, 





ai volume franco di porto per tuttà i’ Italia. 




































































lo è sensibile ed evidente; avvertasi che 
di anci 1, mesi È. 












Inviando un vaglia postale di L. 3ai riceverà |, 8! 
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meno 00 grande paotggio ela coucumezione de 
1837 coi uipi ael Gondoliere, e valo it. L. $. | Suse nicuno cel Crema 


presso i signori G. L. 
‘PET Maggiori sensarimenti dirigersi ai sOMos 








PROSE SUELTE 
dite inferiori a BO reno. Pure la voce. 


lerdarena, 
ee ea E eomint, seosà rere. Ed un c 
di [ia Riforma, v 
Beust e il co 
per metterai i 
« L'appî 


a sei 

della politica. 
“itrelle ezianaio che questo ingrasso fu speri dell Austria a 
aladerzia noito io «eprioisadua 


adottato nella Riviera Ligure. lleway, si vendono ai preszi di te 
netle Stebiliene 


esimenie raccomesanio per la conelmaiene s mi 
Un deposio di questo Guano trovasi ! ti ,_ 3 Landra, 1 I Bagel Bisu 

CHIOZZA e nguo io Triene. | Questo porgazioo composio e [ls 
allsivamente di sostanti | signor di Tui 





LA:ZARO PATRONE Tegetali, © impiegano da dra : 

Pisssa Annunziato, Palazzo Lamba Dori:. | vent'anni, dai dot DEBAOT, sta [li pr 34 lava 
Jolo contro le siichesse apo 

Genova, agosto 1869. soi © come purgante ordinario, certo al solo 








iveper [Mfbed, dalla pol 
idei Confini n 


Vescicanti di AIbESpeyros: ‘gue, su pensate è i; a fico peer 


UT de oso agsco a pe 
DEBALT dere tante successo. Esse valgeao 1 ME [È grado di « 


Si appliesno come lo sparadrappo ed agiscono in DERAT Da pio 


Regno D'ITaLi. de: professori, direttori degli Spedali, de consiglio 





Cherulilde Clotilde, fu Arcangelo, di anni Venes.a, 25 agosto 1559. 6 od 8 ore 
Gelvani Francesca, fa Luigi, di anni 35, por il Consigliere Presidente, Silura, è ehe sono la cagione delle maine ersuitte [ff Berlino e di 
Prospero, di Andrea, di anni , î esscuzialmi n 
dz $ Sala Eercat, dì Lp die BEDENDO. Cancer, La carta di Albespeyres i ia degl ali pura [Maio del 00 
facesse la diga, erà di | È Periok mantiene in seguito da sè uva suppurazione sbbocdante scoupazione due correnti 
Nel giorno 23 agosto. -——————_ — | regolare, seuta iasciar odore ne dolore. Quest pre- berose, vi 
x 705 hanno l'approvazione delle sommita mediche srt 








fiche il Gover 












è progi prsiam, vapore magnifico, sortì dalla piar- Conte Napoleone, di 
2a al mare, pescando oltre 21 piedi rossi Astonia, fu Acdrea, di anni È di 
sor Gela, di Francesco, di anni 1, mesi d. — Totale, Ni 3 Provincia di Venesia — Distretto di Mirano es) geo: 36 ne pera eniare contraffazione. esi- : © " 
RSA DI VeNbzia rin n si pa; 0 il nome di ALBESI ‘su cisscuo Vescican- Thi 5 tto però no 
dai Pa STRADA FERRATA. La: Cena e prc rta di Sale. fe e foglio di carta. Presso l'iuvemore a Parigi e nelle. tardi: Trieste, SERRAVALLO. — Yoe | lfre, Perche 
é giorno 30 agosto. Is principali farmarie d'Italia si trovano pure le zia, LAMPIRONI a S. Mowé, ROSSETTI a Suat bogdt Hliruer: i 
LISPISO UPFIZIALE, Orario. Che a tutto il giorao 15 settembre p. v., resta 3- | Aaquin. — Deposito in Veoezia, nella farmacia di E- e ONGARATO e C. a $. Luca. — Padora, CORNEU! ogri; 
arto il concorso ai posto di maesiro dell Scuola e- | miuo Sarri Dail' Armi 7 — Ficenza, \ALERJ. — Ceneda, MARCHETII Tre Pi fuoità e non 
viso, BINDONI. — Ferona, CASTRINI. — Leynago, Vi fAancora la sue 














Parianza per Milano: ore 6 ani. — ore 9.50 221; | PO 
lementare maschile di grado inferiore nella Frazione 






























Capi her ‘Arrivi: ore. 10 pen; — ore 4.50 
Gundi Salon Fisse Se" Delio y » A lana, con l'annuo supendio di it. L. 500. paga- 
Modict eguali rate mensili posticip.te. 
Anbuge Ba d par 100 marche & Gu aapirant. dovranno insiauare le loro istanze di 
Amsuetaa 0» * SSOLEOLI coacorto ia bolo iegale a ques, Screen coso 
Ames. > . dl Mi s ine, corr lei segueuti documenti : 
Si Noli cai “Mi to TmIDO, carri da cui risul l'età legale; 
DI ossea 3 100 ll è TÈ 8) Patente d'idoneità; 
e * tima ca; ‘) Certicto medico ‘di robusta costituzione fi- 
Firenze |. Sme ciooiniai * d) Attestato di moralità riîasciato dal Sindaco del 
Franooterte Ù H ME f- 
sem. Diani e) Stato di famiglia 
Lino . |. . "io li ì Lieto verra assuaio ja via di esperimento per 
Livome . | O tre ia un afido. dopo ll quale, qualora non vi sieno eccezio- 
Mili » i lim sian 1 Di sarà proposta la sua couferma in via stabile, e do- 
Ù è oi & . i i rà tissare la sua permaneute dimora nella Frazione in 
mareigia: ‘ : Bm dv {00fmdi 1 ca cute a SEUOIA nè di pa 
Messina . hd ® ispettiva nomioa è di spettanza 1 Consi 
Mime: ; 0 r i00dreiS com la ee ome dl Cpmage scia 
del ù . # 100 lire ialB provinciale ; e l'eletio assumerà le increnti 
20] 4 0 + 400 lire fal- oll'apertura del nuovo azco scolastico, e con l'obbli- 
Parigi . * 100 franedi 2 £0 di prestarsi anche all'istrazione degli adulti nella 
Miao", 3» 100mendi Scuola Serale e festiva, scoza pretesa di alcun compen- 
Me n sieve = 5, | 30 Mr ne rar e cone 
a . ha -- i 3 Maria di Saia, 19 agosio 186: 
Cima ‘Lo 100 ira x 
Senato di Binma > — Stone è OSSERVAZIONI METEOROLOGICKE SO Ca i 
FONDI PUBBL fatto nol Seminario Patriareale pesati 
dai css all 20,194 sopra il Livallo medio del mar, Fanuio cav. De Tiratso. 
ner dal 29 agoeto 1369. Il Segretario, 
»- Federico Casparioi. 





PAMELA RI e ST 


Convitto Candellero. 


Col 1.» ottobre, si apre il corso preparatorio 
della R. Accademia militare, alla Scuola milita- 


re di cavalleria, fenteria e marioa. 
ALI Torino, Saluzzo, N. 33. 
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73 
Casino di Villeggiatura 
Sulla strada di Calsoue, mezzo ida dustacte da 
Este, in fidente posizione; compos:o di varie staose, 
gala ed altri tocali, ll tutto in ottimo stato; di proprie 
tà Gaetano Longo. 
DA AFFITTARSI 


col prossimo S. Michele per ital. L. 250 annue — 
dì applicasse, si rivolga al suo Stabilimento di Este. 
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Calle Lunga S. Moisè, Corte Michiel, N. 2409 Percent 
VENEZIA . dice difatti © 
pur tanto in 


Da ultii 
Questa Ditta avendo deciso di ritirarsi dal commercio pone in vendita a Mquidazione w|Mjmerito d' es 
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ERARD gran modello nuovissimo da concerto per it. L. 250. 
STREICHER di Vienna per it. L. 1000. 

BOSENDORFER dalle it. 500 in più. 

iano Porti di varii altri rinomati fabbricatori d' Italia, Franeia, Germania, fico alp" 


L. 300. 
Venezia, 42 luglio 1869. su 
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A Boyreau-4affecteur, si vende al prezzo di 10 e 20 franchi la bottiglia. — Deposito menti succe 
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1a politica non è lecito maravigliare di nul 
gi è certo però che dopo le not scambiate re 
Efiumenta tra l'Austria o la Prussia, dopo le in- 
S"tive di cui i gioraali dei due paesi nou furono 
liflo avari, la cosa più prevedibile non avrebbe 
dluto essere precisameute questa, che ora si spar- 
la voce d'ua riavvicinamento tra |° Aust 
Mil Prussia. Noi ne parliamo , perchè corre la 
« parchè l'ufficio di eronisti ci impone l' 
ache le voci che corrono seb- 


L'aliro giorno la Correspondance slave accen- 
i una specie di cospirazione del conte An- 
ca di sede il conte Beust, e s0- 


Sì diceva che il conte Audrassy sarebbe venuto 
al potere con idee favorevoli alla Prussia, nal sen- 
h Che ei le lascierebbe fare in Germania , tutto 
#ò che vuole, Abbiamo visto però quanto questa 

Ja dio) Tede- 


Uiai al suo 
omo ben poco accorto, se non se ne preoccupasse. 
La cospirazione del conte Andrasey pareva 
quindi cosa poco credibile e da metter da parte. 
fure la voce di riavvicinamento continua a col 
rete, Ed un corrispondente d'un giornal 
li Riforma, vuole ora farci credere che il conte 
Beust e il conte Andrassy lavorino d'accordo , 
‘si in pace @ buona armonia colla vicina. 
« L'apparizione del conte Andrassy a Vienna, 
4 quel corrispondente, pare abbia contribuito 
a riogli importantissima 
dall politica estet îl riavvicinamento 
dll Austria alla Prussia, Questa pare cosa decisa 
i Vienna, e forse anche a Berlino, nell' ora in cui 


Prussia è di ritorno a Berlino; 
il conte Bismarck vi tornerà esso pure per al- 
cuni giorni. (Questa novità fu tra le altre cose 
segretario generale degli esteri , 
va a Carlsbad incontrerà 
coi tig. Beust, il quale” vi si reca in compigui 
del suo capo di Gabinetto signor Hoffmann, non 
terto al soto fine di lavarsi nelle acque di Carls. 
ted, dalla polvi sollevata a Vienna coll’ 
dii Confini militari. Abbiate per fermo che que 
w convegno è di somma importanza per la po- 
Îitico generale. » 

Non ci risulta per verità che la Riforma 
in grado di avere la confidenza dei Gabinetti 
Eerlino e di Vienne, e perciò mettiamo le noti- 
rie del suo corrispondente in contumacia. Abbia- 
no notato già molte volte, che in Austria ci sono 
du correnti di politica io Germania. L’ una, |’ 
agberese, vuole che il Governo fare, 0 so 
w lavi le mavi. L'altra, la tedesca, vuole invece 
che il Governo faccia qualche cosa, sebbene nel 
filo però non sappia ciò che il Governo dovrebbe 
fare, perchè non sa consigliare nè la pace, nè la 
guerra, nè l'opposizione, nè l'appoggio, vuole l' 
wita e non la vuole, non sa insomma trovare 
incora la sua formula, come dicono colà. Ad ogni 
modo la contraddizione esiste nelle tendenze di 
questi due partiti politici, i quali sono rappre- 
wulati, il primo dal conte Andrassy , il secondo 
dal conte Beust. Perchè il corrispondente della 
Riforma meritasse fede, converrebbe ch' egli aves- 
te avuto la bontà di spiegarci in qual modo questa 
tontraddizione si sia potuta eliminare. E questo 
per verità i! corrispondente non |’ ba detto. 

Da ultimo ad un riavvicinamento accenna 
inche l'International di Londra. Questo giornale 
dice difatti cheal sig. di Werther, questo diplomatico 
fur tanto inviso alla Corta di jVienva , spetta il 
merito d'essersi presentato al Governo a 
coll'olivo di pare in bocca. Dopo la nota di 
di Beust al bar. di Mùneb, . di 
he assicurato il Cancelliere austriaco in nome del 
Governo prussiano, che questo è sudisfatto della 
tiposta avuta, e sarebbe ben fortunato, se si ap- 

occasione, « per rendere meno 
ti delle due Potenze.» Facciamo osser- 
ternare questo desiderio, che 


APPENDICE. 


Immersione 
della corda transatlantiea francese. (*) 


(dalla Gi 


Quantunque, propriamente parlando, li 
dizione del Great Eastern noa aveste c 
mento che a Brest, coloro ch' erano chiamati a 
fatoe parte, furono prevenuti cha s’imbarchereb- 
hero a Portland, dacchè il naviglio non doveva 
fermarsi alle coste di Francia se non il tempo 
teeemario per eseguire la saldatura della corda 
ch'emo portava col'a grossa corda d' approdo 
(tible d'atterrissement). Egli è quindi da Portland 
che noi dateremo questo riassunto degli avveni- 
menti succedutisi durante il corso del 

La partenza era stabilita per 
fiugao, Fino dal 18 tutti erano già a 
vi trovammo ì Gooch, presi 
Società di costruzio: i 
Aaderzon, l'illustre m 

ante i tr 


tollomarina , @ che, a titoli diversi, si dividono 


l'alta direzione delta spedizione. 
Dal 44 il Great Eastern è ancorato nella ra- 


fmo potuto pub- 
5 nta frattanto 


‘nostri Îettori. 


(Nota della Redazione.) 
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potrebbe essere anche ironico, al fatto d'un ri 
vicinamento ci corre molto, e che |’ Internati 
nal è dall'altra parte giornale troppo poco auto- 
revole, ed ebbe già a toccare parecchie smentite, 
queste ferite più o meno gloriose, cui van sogget- 
ti i campioni del giornalismo. 
La Correspondanee ginérale autrichienne ha 
una corrispondenza da Costantinopoli, nella qu 
la vera cagione del ritorno affrettato 


cli sdegoi del Sultano, ma bensì una con. 
giura degli ulema in favore del fratello del Ke- 
deui Mustafà Fazyl pascià, il quale passa presso 
quei sacerdoti, per uomo molto più ortodosso del 
Kadeui. Questa circostanza sarebbe parsa a que- 
st'ultimo tanto più grave, in quanto che la ripu- 
tazione di losso non giova punto, a quanto 
pare, in quei paesi, e l'autore della lettera costan- 
tinopolitana alla Correspendance attribuisce pr 
satnente alla zione ortodossa dell' 
, chismato il difensore 


il conflitto turco egiziano, continua però 
la lieta prospettiva, ch' esso possa essere pa 
mente sopito, e che la morale di tutto ciò posa 
esscra riassunta nel titolo della commedia : Molto 
rumore per nulla. 


Leggesi nella Correspondanee italienne in data 
del 28 corr. 

È noto ii voto sbrigativo, col quale il Comi 
tato privato della Camera dei deputati scartò Ja 
Convenzione finanziaria colla Banca nazionale pel 

ento del servigio della Tesoreria a questo 

io. In un momento, quasi senza discus- 

jone, @ diremmo per una ispirazione dall'alto, 0 
dal basso, non sappiam bene, l'affare venne deciso, 
e la Convenzione scartata. È nondimeno la que- 
stione meritava d'essere esaminata di cino @ 
con calma. Grandi paesi non l'hanno trattata con 
tal leggierezza. L'Inghilterra ed il Belgio l'hanno 
sulta affermativameate, e ne sentirono benefizi 
Oggidi, il passaggio dei ser 
dello Stato alla Binca è un fatto compiuto 
quel paese, e da ultimo ancora trattavasi seri 
mente in Francia d' incaricare la Banca di que- 
sio servizio. L' istituzione dei tesorieri - po 
non produsse così buon effetto , da abbandi 
affatto codesta idea; e. molti finanzieri pensano 
ancora che si sarebbe fatto cosa migliore, dacchè 
pur si voleva abolire l'istituzione dei ricevitori ge- 
nerali, se non fossero stati lor surrogati i tesorieri 
pegaturi, ma si fosse affidato puramente e sempli- 
cemente alla Banca il servizio, del quale essi era- 
no incaricati. 

Questa non ero, d'altra parte, la prima volta 

questione si present: le discussioni 
d'un Parlamento italiano. Essa era stata preseu- 
fata tre volte al Parlamento sabalpino nel 185 
nel 4852 è nel 1853. Tre volte il sig. di Cavo 
ve l'aveva introdotta ria degli sforzi del 
gran ministro per fai ire questa riforma è 
stata fatta testè dai signori Achile Plebano e Adolfo 
Sanguinetti, in un lavoro coscienziuso, intito 
La questione delle Banche e il servizio di Teso- 
reria (Firenze Regia Tipograîio, 1869). 

Neila seduta del primo luglio 1851 , il si- 
ur presentò il suo primo progetto 
del servizio della Tesoreria alla Ban- 
li discorso de lui profferito in tale 

congiuntura fece presentire qual uomo ei dove 
divenire bentosto : il finanziere nutriti 

studii , teorico consumato e meble prati 

me, conoscitore, ne' suoi più minuti particolari, 
del meccanismo della Banca @ del credito. Se 
pronunciarsi sulla questione così controversa della 
pluralità © dell' unità, ei vedeva nell’istituzion 
d'una Banca forte ìl più valido sostegno dello Sta 


le Banche degli altri paesi, da quelle di Fran- 
da quelle dell’ Austria, @ circa quest’ ultima, 
ei faceva osservare che il Piemonte aveva appreso 
a sua spese di quanta utilità essa fosse stata per 
Austria. E in fatti Radetzky potè vincere a No- 
vara coi mezzi sommiuistrati dalla Banca di 
Vienna 
Ma tutti questi ragionamenti non servirono a 
nulla contro il partito preso e i pregiudizi eco. 
nomici. Nondimeno il Parlamento subalpino non 
votò alla muta, e prima di scartare il progetto 
del signor di Carour, consentì di ascoltare e di 
scutere. L' Opposizione trasse innanzi gli argo- 
menti che di pol invecchi rono e divennero luoghi 
comuni : — il progetto costituisce un privilegio, 
un monopolio per la Banca incaricata del servi- 
gio della Tesoreria ; — esso distrugge la libertà 
— introducendo il corso legale dei biglietti di 
Banca (trattavasi allora come adesso di surrogare 
al corso forzoso il corso legale), esso attacca la 
proprietà, impone la fiducia quando la fiducia non 
esiste; costrioge i particolari a ricevere la carta 
invece delle specie sonanti ; — e finalmente, esc! 
de la concorrenza, fa del credito un monopoli 
produce, come ultima conseguenza, l' ssporti 
del numerario. 
lavano di‘Cavour combattè in tre se- 
dute codesti argomenti, o meglio pregiudizii eci 
momici. Dinanzi ad un’ opposizione che sorge 
da tutte le parti della Camera, così dalla Destra 
come dal Centro e dalla Sinistra, ei consentì di 
fare il sacrificio della parte del suo progetto con- 
cernente il trasferimento del servizio di Tesore 
ria, e non mantenne se non un articolo unico per 
dare il corso legale al biglietto della Banca per 
un ango soitanto, Conveniva avvezzare anzitutto 
l'idea d'un biglietto unico, ricevuto 
pa Casse dello Stato ; sarebbe appresso 
più facile il chiamare la Banca a rendere altri 
jesta concessione non fece lacere le pre- } 
in d'allora gli oppositori, sedotti dal- { 
d'amore platonico d'una libertà astratta, non vol- 
lero ia nessuna maniera dipartirsi dai loro pi 
giudizii contro ciò ch' essi chiamavano il mono- | 
polio della Banca. Teorici nebulosi, essi pigliava- } 
no l'Italia per una savanna d’ America, per un 
Essi volevano ad ogni co- } 
rtà delle Banche come in 
rica. Con queste idee, l'unità del biglietto che 
resse, non ìl corso forzoso, ma il corso legale, 
produceva in loro l effetto di un mostro pronto 
a divorare la libertà. Il sig. di Cavour vide che 
il suo progetto, anche ridotto a.sì modeste pro- 
porzioni, non verrebbe approvato. Per buona sor- 
imminente il ternune della sessione, i ban- 
chi si spopolarono , e la Camera non fu pi 
numero. lì progetto scomparve per non ritornare 
all'ordine del giorno se non l'anno seguente. 
Nel progetto nuovo, il servigio della Tesore- 
ria da farsi dalla Banea ricomparve col 
gale del biglietto per dieci anni. Siccom 
Obbiettato che il cambio dei biglietti sarebbe il- 
lusorio 
sedi di Torino e di Genova, il progetto couveni- 
che il cambio si sarebbe operato nelle Teso- 
rie delle Provincie. L' Opposizione non era an- 
cora disarmata con questa concessione, ma essa 
anno precedente, e Î' autorità 
ur , benchè ancora molto limi 


ilianti fra gli oppositori lasciarono 

probabilità d'un voto favorerole. Si potesa ra- 

giouevolmente riprometterselo, quando d'improv- 

Viso, un intrigo orJito da banchieri gelosi , scop- 

iò otto i piedi del conte di Cavour. 

Convien riconoscere che lo spirito italiano 
dere agguati 
codesto vez. 


resì un grande agente del credito e della | 


duzione. « Tutti sanno, ei diceva, di quanto 

rso fu la Banca d' laghilterra. Nou 30 se Pitt, 

con tutto il suo vrabbe potuto, senza que 
sto aiuto, conti lotta contro Napoleone. 

Ei passava in rivista i servigi resi al Governo 


= H 
da di Portland, e da quattro giorni si lavora a 


il carbone necessario per 
namento di cinque mila 
inoo per alimentare durant 
il viaggio questo Gargantua di ferro e rame ch 
consuma 250 toanellate, ossia incirca 6 mila fr: 
chi di combustibili al giorno. Il naviglio 
questa volta uo carico maggiore che nei suoi 
Viaggi precedeoti. Oitre alla provvigione di com- 
bustibile, oltre alle masserizio necessarie per il 
viaggio, i tre mila chilometri di corda che emo 
porta avvolto suoi fianchi, rappreseotano 
un peso di 5,500 
Esso pesca circa 34 pi 
va 34 il giorno io cui abbandonò 
Schoerness; fu quindi mestieri di tui 
è di tutta l'abilità del capitano Halpio per fa 
pastore senza incidenti i pericolosi. bassi. fondi 
lella foce del Tamigi e per condurlo sano e 
fino a Portland, solo porto dalla costa meridionale 
ilterra , abbastanza profondo da poterlo 
tamente carico. Tutta la notte del 
iegata a completare i no- 
8, alle otto ore del mattino, 


ati 
completare | 


Eastern naviga verso Brest, seguito ad una di- 

sanza di qualche centinaio di metri dallo Scan- 
ria, che deve accompagnarlo durante tutta la 

apedizio: ; 

{i giorno appresso a mezzogiorno scorgemmo 

le coste di Fraucia ; il faro d' Ouemant colla sua 

torre bianca ; le Pietre Nere, 

il nome dalle loro forme 


ri dal servizio. » 


{R Re, esponesa il concetto di 


inchè la Banca non avesse che le due | sogi 


te. Il suo capitale doveva essere di 16 milioni. 
ivilegio di corso legale 

pei svoi biglietti, nè il serrigio di Tesoreria. Essa 
ricusava qualsivoglia aiuto dello Stato, e non do- 
mandava che la libertà. Era l'ideale della libertà 
delle Banche posto in atto. Dinanzi a questa mac 
china che seduceva le menti e fortificava l' opi- 
nione , il Cavour diede la sua dimissione, 
o tornò sotto terra. Quando il sig 


sig. di Cavour non ritornare al 
per non lasciarlo più sino alla pace di Vil- 
tornò col suo progetto favorito. 
gli sacrificava il corso legale allo spirito di 
insisteva a trasmettere alla 
Bsuca , non solamente il servigio della Tesoreria 
generale, ma quelli ancora della Cassa dei depo- 
siti e delle consegne. Egli dava di più alla Banca 
Ità di ricevere, in garantia di effetti a due 
i rwarrants delle merci depositate nei ma: 
garsini pubblici, è le impon bblipo di 
correre per un capitale di 500,000 lire italiane 
alla creazione d'una Banca di circolazione 
sconto in Sardegna. 
Approvato dal 


un prossimo articolo. 


Sotto il titolo: Il Rattazzi e l'inamovibilità 
de' magistrati, leggesi nella Perseveransa : 
A fine di formarsi un concetto sempre più 


{ chiaro dei diritti del potere esecutivo secondo la 


nostra di ordinamento giudiziario, riferiamo 
role stesse, colle quali il Rattazzi, nella sua 
movi 


fatto prevalere 
ssima fra le guarentigie è quelia 
. Con 
essa si assicura l'indipendenza loro dal potere 
esecutivo, ed i cittadiui possono riposar tranquilli 
fiudicati, i 


ispirano anzi alle sole norme della legge. 
« Non è però che questa inamovibilità debba 
sì fattamente estendersi, da togliere al Governo il 
diritto di traslocar nel medesm> grado, ma ad 
altro seggio ; il giudice, quando così esigono ur- 
genti ragioni di pubblico interesse. Ed infatti, nelle 
Costituzioni di parecchi popoli liberi, anzi che ve- 
nire per tal modo, esagerato il concetto deil’ina- 
lità, si stabilisce invece espressamente il con- 
i Governo, in caso di 
le trasiocazioni ch’ esso reputi 
necessarie (1). 
« Il rifereute non esita a dic 
tando un tale sistema, egli ebbe appunto in mii 
di stabilire su di una base più certa ed ineroll 
bile la salutare guarentigia della inamovibilità, 
imperocchè nulla più muoce ad un principio che 
la sua esagerazione, nè si può in guisa veruna 
intendere che quanto venne stabilito nello Statuto 
ittadini , risolver si debba 
in personale vantaggi to, come sar 
be quando vi fosse mezzo di traslocire quel 
dice, che particolari regioni abbiano reso i 


esprime così 
uti a vita dal Re o in suo pome. 
«1 gi 

Ja che per un giudizio e per 


inare è il tre 
luogo che per 
le gge, e solo in 
conseguenza giudizio, 
«Non vi si comprendono i trasferimenti resi necessa- 
( Nota della Persev.) 


(__r—r—rP—TrrPrT il 


INSERZION 


La Gazzerta è foglio uftziale 








iena di tali at 
Per pi rodi veni. 40 af Maso; per 
gi Avvisi, cant. 25 alla linsa, per 
ata gola volta; cent. DO por ire vele 
le; per gli Atti giudizieri sé sneni- 
linea, per 


nistrativi, cent. 25 alla 


determinato luogo impossibile, @ che altrove tra- 
asportato può prestare utilissimi se 
«Confida quindi il riferente che la magistra- 
tura saprà apprezzare una disposizione, mercè cui 
togliendo al principio dell' inamovibilità il peric 
lo che si risolva in detrimento dell 
zione della giustizia, questo per ciò steso 
ferma @ si rassoda, tanto più che i temperamenti 
ale facoltà al Governo 
che potrebbe il 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente © 
tieni 

4. Un R. Decreto del 27 luglio, col quale la 
frazione di Roverbasso (ia Proviacia di Treviso ) 
è staccata dal Comune di Gaiai 


zione concernente un impiega- 
lla dal Regno 


Ministro det 
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. 

Si porta alla conoscenza del pubblico che 
sacco contenente le lettere ed i giornali spediti 
dalla Nuova Yorck il 3 corrente col pirusc: 
Germania, naufragato dipoi, giunse il 24 stante 
in Lombardia ancora tutto inzuppato d'acqua; 
che, estrattone il contenuto, le lettere, per non 
avere sofferto gran fatto, poterono avere imme- 
diatro inoltro ; erano quasi al- 
fatto scomposti qua; che non 
fu possibile di ri gl indirizzi, n 
quindi in parte non hanno potuto essere avviali 
alla loro destinazione. u 

Firenze, 23 agosto 1869. 


ni ————— ——€ 


Regia Prefettura 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 

A' termini del primo capoverso dell'art. 163 
della legge comunale e provinciale, lunedì 
tembre p. v. si riunirà il Consiglio provincie 
sessione ordinaria. 

Il sottoscritto si fa premura di avvertire la 
S. V. Ill, prevenendola che la delta riunione si 
terrà alle ore 44 aot. n la principale del R 
Prefetto. 
Venezia, il 27 agosto 1869 

Il Prefetto, Tontxi. 


N. 14653, Div. IV. 
Regia Prefettura 
peLLa Provincia pi Venezia 
Avviso 

Col giorno 30 settembre a. c., scade per que- 

sta Provincia, il pagamento della seconda rata 

’ediale 1869, 6 delle corrispondenti sovraimposte 
provi i relativi carichi stano 
descritti nelle tabelle A e B. 

Va pure in iscossa la XIX delle 44 rate tri- 
mestrali a carico dei censiti dei Comuni già com- 
ponenti il Cantone di Portogruaro pei resti d'im- 
poste 4813. 

I contribuenti pertanto dovranno sodisfare in 
tempo utile il loro debito, per non incorrere nelle 
penali, comminate dalla Sovrana Patente 48 apri- 
lo 4846, tuttora in vigore. 

Aoche io questa rata saranno accellate per 
conto prediali le bollette esattoriali, nonchè i ce 
tificati del Prestito , che fossero 
rimaste o rimasti da in 
nari verificazioni a tutela dell' int 
fermo il principio del computo degl’ interessi 

quel periodo, nel quale ne era facoltativa l’in- 
inuazione giusta i precedenti Avvisi. 
Venezia, 27 agosto 4869. 
Il Prefetto, Toni. 


( Vedi le Tabelle nella quarta pagina. ) 





ì 
les Chemicé#s, les Vieux-Moives; infive scoprim- 
i mo alla nostra manca il faro della punta Saint- 
! Mathieu, non luogi dal quale è ancorato il se- 
guale dell’ estremità della corta d’ approdi 
L' Hacok @ il Chiltern, due navigli appart 
nenti alla Compagnia di costruzione 
ci vengono incontro e si mettono a capo. 
cok ha a bordo il signor Sherard Osborne, 
rettore della Compagnia, che si è recato a Brest 
per sorvegliare in perton tivi; | 
quanto al Chiltern esso ha e Î' immersio- | 
| fe della corda d'approdo, e assieme allo Scan- 
deria deve accompagnarci fino a San Pietro, d 
tra parte dell’ Atlantico. 
ll nostro arrivo è stato segnalato; dal ' 
baia accorrono in folla dei navigli 





faviglie ch’ esso racchiude. Disgraziatamente, 
ordini rigorosi inibiscono l’ ammissione dei vi 
tatori. La saldatora della corda è una operazio- 


ne lunga e delivata. Essa dev’ essere compita al- | ci 


vengono levate senza 
pit sano che per dare accesso 
al cabolto del capitano Osborne, che conduce a 
bordo due altri passegi nori Bertsch, mem- 
bro del Consiglio tecnico della Società della cor- 
da transatlantica francese, e Depechiz, agente del- 
la Compagnia inglese. 
Iotanto si dà cominciamento alla saldatura. 
Una delle imbarcazioni del Chiltera va a pren- 


dere il gavitello, al quale è legata l' estramità della 
corda di approdo; una certa quantità di questa 
corda (due miglia e mezzo circa) è imbarcata a 
bordo del Great Eastern; l' estremità di questo 
secondo tronco viene trasportata a bordo del Chil- 
tern, dove deve effsttuarsi l'intrecciamento. L'ope 
bne, come abbiamo detto , esige del fempo e 
giacchè la corda d'appro- 
della corda ordinaria 

grossi fili 
ciaio torti la quale ue accresce notevol- 

mente la resistenza ed il pero. 

Alle tre ore del mattino tutto è terminato ; 


til Chiltern gettò di sopra bordo la corda pesante 


tutta bardata di ferro; la corda d'approdo for- 
ma un tutto con quella che il Great Eustern por- 
ta nei suoi fianchi; il naviglio sostiene sospeso 
alla: sua poppa questo filo di tre mila seicento 
chilometri di lunghezza, l' estremità del quale emo 
deve deporre dall' altra’ parte dell’ Atlantico. 

Ii sagoale della partenza è dato, il vapore 
mugghia nelle macchine, le ruote complicat 
l'apparecchio di svolgimento si mettono in movi 


tà. A misura che 
i i si estinguono 
la fiae l'ultimo di essi scompari- 
sce dall’ orizzonte. — Noi 
Lunedì 21 giugno. — La terra è scomparsa 
da un pezzo. Il nostro orizzonte termina al con- 
fine apparente del cielo coll'acqua, e i 
ad esso resteremo per una ventina di 
meno. 
Il Chiltern e lo Scandéria sono : 
nostra diritta ed il secondo 
addietro. . 
Il tempo è magnifico ed il Great Eastern si 


avanza maestosamente sopra un mare calmo co 
me uno specchio formandosi dietro un solco di 
schiuma largo trenta metri che si protende 
perdita di vista come una strada trionfale su 
superficie dell’ Oseano. 

La nostra marcia è di circa cinque miglia 
all'ora, quella cioè che l’ esperienza ha dimostra- 
to più favorevole. La corda, tesa per effetto del 

ila nave, descrive una lunga curva 
ano delle acque. 
sceduta la corda 
immer 
miglia prima che si arrivi alla corda di alto ma- 
re. Queste diverse sezioni della corda 
congiunte in precedenza, di guisa 
mano un tutto continuo, distribuito in tre 
tuate una al centro, una sul d 
nella parle posteriore della nav 
della corda per la immersione è cominciato della 
iva di mezzo, nella cui enorme capacità sono 
azzinati 1442 miglia di corda. Le lunghe 


presenta una lungherz 
ga cinque quarti d'ora a dipanarsi 
Ai disopra dello strato orizzontale, a un' al- 
circa due piedi, una serie di sbarre di 
ferro, che dal centro della stiva s' irradiano ver- 
10 la sua circonferenza, e sono unite fra loro me- 
ante un certo numero di cerchi egualmente di 
ferro, formano una specie di rete orizzontale 
L'assieme di questo apparecchio si chiama 
crinolina. Eso rassomiglia, infatti, molto ad una 
crinolina, i ci 
mente sul piaro d'una tavola, ed il suo scopo è 
di prevenire qualunque scompigi cord 
caso che spirali tendessero ad uscire in un 
sola volta. Dodici uomini appostati due a_ due 






























ITALIA 


Serivono all'Italia Militare da Chievo, 23 


Nella scorsa settimana si fece della vera guer- 
ra. Soccessivamente furono eseguite delle fazioni, 
ed ogni giorno tegaò un progresso resle nell’ istru { 


Dapprima le brigate, una alla volta, manovra- 
tono a fuoco, avendo di fronte il nemico. Questo 
era rappresentato da semplici catene di cacciatori. 
Il suo grosso soltanto era in massima parte sup- 
puo. erò il terreno, il modo di occuparlo e di 
raroe profitto, l'impiego delle truppe nei suoi 
minimi dettagli, nulla avea di supposto. Gli sforzi 

otti 











rincipi 
done. Ua_ solo concetto | 


cessive. Ve ne darò il sunto in poche parole. 





sotto le mura di Verona 
reno non si ammise supposizioni, fo però fatta 
astrazione dalle opere di fortificazione. 

La divisione, uscendo da Verona, è inc 
ta di nuova ricognizione, che ha per iscopo di 

re la posizione e la forza del nemico. 

Per ciò ottenere, oltre le dimostrazioni che si 
fanno sul suo froate, un'altra, diretta da un uffi 
ciale di stato maggiore, dopo lungo giro, 
sul suo fianco destro @ si ritira dopo aver otte- 
nuto, d'accordo col grosso, lo spiegamento com- 
pieto delle forza nemiche. } 

la seguito a questa riconoscenza, il giorno 
appresso uo corpo d'esercito muove da Verona 








contro il nemico. La divisione ne forma l'avan- 


guardia, ed incontrate le forze opposte, le tiene 
altre 


occupate io modo da lasciare tempo al 














roprio fian 
mpadro: lo 
TaltpiaDO, i fi gemito ugo 1 agito ui Qui 
vo, per Croce bianca a San Massimo. 

Il nemico ripiega ed eseguisce la sua ritirata 








nemiche hanao preso una 

avanti Bussoleogo. La 
divisione formando semi la destra del corpo, 
continuando ad appoggiare il proprio fianco all’ 
Adige, ha l'incarico di sloggiare le forze nemiche 
da Bussoleago. 

Quest’ ultima parte del concetto venne natu- 
ralmente sviluppata fuori del terreno di manovra, 
ma non fu, come il resto, eseguita a fuoco. 

Le colonne seguirono semplicemente le loro 
atrade direttrici @ simularono l' occupazione delle 
posizioni d'attacco. Fu una semplice ma 
novra. Siccome però sembra che il generale abbia 
l'intenzione di far eseguire pur questa parte del 
concetto nel modo stesso delle altre, con mi ri- 
servo di allora rendervi conto dell’ esecuzione 
di essa. 
Ia ogni caso, le truppe ebbero di già un’ idea 
abbastanza esatta’ del modo col quale sarebbe con- 
dotto quell'attacco, e malgrado le difficoltà di un 

10 e la mancanza del fuoco, ch' è 
ito pel collegamento deile co- 
si eseguì con molto me. 

la tutte le altre fazioni della settimana, ogni 
cosa procedette, come in guerra. Generali ed uf- 
ficiali mettono tutto l'impegno nel voler fare qual 
che cosa di pratico, di realment ulile e che serva 
loro di esperimento e d' insegnamento si sottoposti. 

Il generale Pianell assiste giornalmente alie 














dati spuutò una lagrima di cordiale sodisfazione, 
al volersi con tanto amore ricordati. Il popolo 


non finge, 
vente scena 
5. Zeno, se è argomento del buon cuore di quella 


brava gente, è prova eziaodio che il reggimento 
Jasciò fra essa ie più ca: 


storici sui Coofipi militari: 


zione dei Confini militari, è opportuno, senza dub- 





salire 


ron 
do a sua disposizione a tal uopo le fortezze di 
Segna, Clissa, Kruppe, Licca, Jaicza ed altre. 


volle sue truppe alemaune le suddette piaz- 
formò la buse delle operazioni di tre gioraate suc- A uppe pia 

se conqu 

nemico ha occupato le alture t10 “dalia guerra devastatrice, per cui il territo- 

rio ne fu ceduto ai novelli fuggiaschi serbi, ed a' 

Croati cattolici, a condizione ch' essi difendessero 

il suolo che lì uutri 


sentati dalle imposte, m 





serma grande”, 
verso la Corsia Stadion. Nel 








stra quello che sente ; e la commo- 
muta ieri lungo tutta la via di 





partivano da grotsi gruppi di persone, i quali po. 
co prima si erano 

imboccatura della conlrads, mentre tutta la con- 
irada medesima era occupata dalla folla, che u- 
| sciva appunto per la retro porta del teatro Mau- 
toner, dove erasi tenuta una riunione della So- 


memorie. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA. 
L' Osservatore Ti 





ino le circostanti botteghe ed osterie, si pose ad 
re con urli e fischi i detti villici, 1 quali 
dal cantare. 





Nel momento in cui si procede alla dissolu 








conto dell'origine di quest’ istitu- 







Luigi II, affidò 


nato | 
metten- | 


pretecessore io Uagheri 
difesa della Dalma: 


@ della 





Ferdinando provside el denaro necessario, oc- 





subire ai Turchi graadi sconfitte. Il pae- 
tato era allora completamente spopo- | 





fu ri 
varie contusioni , il villico era stato 

ltresì da tre ferite d'arma da punta @ 

una delle quali mortale, parchè attra 
imoni. 





contro le invasioni dei | 








Turchi. 
Questi novelli abitanti dei Confini furono e- 
stretti a servizio mi- 


sante i 
Altro villico contemporansamente soffriva mal- 





trattamento e ‘che lo insanguinarono, di- 
impatto il Giardioo pubblicc. L'arrivo degli 3g- 
uggitivi in S. Giovanni, e le narrazioni 
da esi fatte, aumentarono la irritazione già esi- 
fono, alle | stente presso alcuni di quelle contrade, onde molti 
la della | di loro atteggiaronsi minacciosi sulle vie Guar- 
siccome | diella, Rotonda del Boschetto sce., muniti anche 
talunò di grossi randelli e di pietre, lanciando le 
quali miesro senso tutti i pacifici visitatori 
sottoporli a sorveglianza, e internarli per così dire | ®, frequentatori di quegli ameni ritrovi, per modo 
palle. contrade situate dietro Segna, che erano | che questi in disordinata fuga restituironsi in 
pressochè deserte | città. Ancora al primo annunzio dell'accaduto ven- 
I confini di Carlstadt, di Vara puardie militari di 
nato sorsero nel 1580, in seguito all’ ammissione l bisogno, ed aj 
di molte famiglie di Morlacchi, e soprattutto in pena che fu disponibi 
seguito allo stabilimento nel ‘i pumerosi | Staccamento di gurnigione, con che impedi 
fuggitivi cristiani della piccola Valacchia, si quali ulteriori malanni. Fortunatameate, non consta che 
Ferdinando Il accordò asilo pel 1597 in 70 ca-! in tanta confusione e scompiglio accadesse a danno 
ibbandon situati nei Distretti deserti fra | de cittadini alcun ferimento , nè altro genere di 


disgrazie. 
bo FRANCIA. 
Intorno allo stato di salute dell’ Imperatore 


litare permanente. 

Parte di loro ricevettero un soldo 
sull’ Austria, e parte servirono senza soldo. 1 fug. 
giaschi della Bosuia, detti Uscocc! nel 
mero di questi immigrati ; essi si stabi 
medesime condizioni degli altri, al 
Kulpa, nel Distretto di Sichelburg. 
commettevano atti di brigantaggio, e miacciava- 
no in tal modo la pubblica sicurezza, si dovette 




































| nero spedite forti pattuglie 
Soi laddove si manie 











la Kulpa e l' Uona. 
Rodolfo Il accordò loro la libertà rel 

e li esentò dalle im 

hligo di coltivai 


















fiera pont i 
un colonnello croato dei Confini, rigì, 24 agosto, e lo rili yme racconto re- 
comandanti e i cavalieri doveano obbedire. ce tivi a 

Fu così che i Confiai militari si svilupparo- « ..« Nella scorsa settimana, gli speculatori 





no sempi iel 1652 contavano già oltre 8800 | al ribasso sparsero la voci più assurde intorno 
abitanti. Nel 4687 vi si stabilirono 4000 Serbi, | alla salute dell'Imperatore. Esco in proposito al- 
per godere dei medesimi privilegii dei primi abi- | cuni particolari di persona degna di tutta fede. 
tanti; e dopo la pace di Carlow.tz, alcuni Distretti : Napoleone III ha un violento accesso di gotta reu- 











fap ma che erano divevuti deserti durante matica alle cosce. Perciò ogli non può muoversi 
la guerri 


cioè l'attuale Banato e i Confini mi-' che lentamente, nè salire a cavallo. | medici che 
‘ni, furono colonizzati da numerosi Ser- | conoscono a fondo la di lui natura, non credono 
no fuggiti dalla Turchia; e così si for- | punto pericoloso il suo stato di salute. Prevedono 
presso i Distretti di Varasdino, di Carlstadt | perfin ua secondo accesso di dolori ischiatici per 
@ del Banato, il Distretto slavone, il cui territo- | il principio della fredda stagione, luogi però dal 
rio si estende lungo la Sava, la Maros e il Tibi- | fare sulio stato generale dei paziente alcun provo- 
sc0. Quest’ ultimo paese era ammini lal stico sfavorevole. Tuttavia l'Imperatore non è sem- 
siglio aulico di guerra e dalla Camera aulica di ' pre disposto a pensare come i suoi medici, e, 
Vienna. È A quando è in preda ai dolori, sì abbandona alle più 

Fino dal 4703 Leopoldo I ordinò l'incorpo- cupe apprensioni ed esciame: / miei medici mi 
razione dei Contini di Varasdino alla Croazia ci- trascurano scientemente !!! E le persone di Corte, 
































vile; ma quest'ordine non fu eseguito, come nON | per sottrarsi al rimprovero di noncuranza, devo- 
lo fu la decisione dell'Imperatore Leopoldo Il, no dividere le sue apprensioni e mostrarsi acco- 
che trasformava, nel 1791, la ciltà marittima di rate. E i medici alla lor volta dichiarano di nen 
Segna in re: libere. mai avuto un paziente tanto querulo e sen- 





Le truppe confinarie non furono organizzate 

in modo stabile se non che durante le guerre di « Questa piccola 
ssione. Tale organizzazione fu inaugurata nel- | l infermo è causa alle volte di scene tragico-co- 
inno 1746 del generale Principe di Sassonia- miche. Una di queste notti, l' Imperatore fece ve- 
Hildburgbausen, che formò nel Diatretto di Carl- pire in gran fretta da Parigi a Saint-Cloud il ce- 





® Napoleone. 





itivo quanto |’ Imper: 




















manorre. Egli ed il generale Longoni si stor 
ilevare gli errori che si commettono e di sp e- 
gare agli ul le ragioni per cui essi si dero- 
no condurre piuttosto in un modo che in un altro. 
Giudicando da quel che si è fatto e che si è 
ottenuto, non si può a meno di riconfermare la 
grande utilità, la necessità di queste esercitazioni 
pratiche su ogni sorta di terreno. Esse sole pos- 
sono dare un'idea che i a quella della 
vera gueri 
‘hiudo col dirvi che lo stato di salute delle 
truppe è assai buono, e che le fatiche della setti- 
mana non impediscono al soldato di dedicarsi con 
ardore ai solazzi che la domenica si organizzano 
net accampamenti, è che riescono sempre più 
voti. 

























reca 
alloggio al campo, 
Zaao; e lì lo attendeva il più 
meoto. Si maodavano saluti dalle finestri 
popolo facea festa ai soldati con una sì spontanea 
4 viva espansione, che su molti occhi di que’ sol- 





——_@ 
fra i raggi vegliano perchè la corda si dipani re- 
golarmente e ogni accidente sia impossibile. 
Mano mano che essa si svolge, la corda 
traversa un anello centrale, sale verticalmente at- 
traverso ua’ apertura praticata nel ponte, passa 
sopra una carrucola, poi si incanala in una spe- 
«ie di grondaia, collocata orizzontalmente per tut- 
della na un’ altezza di cir- 
che mette capo al- 










sodluellato, è sulle quali essa è trattenuta da ruo- 
te più piccole sovrapposte alle prime, e mercè le 
quali la corda viene amoggettata “ad un grado di 
pressione maggiore 0 minore secondo che si vo- 
glia; quindi si avvolge attorno ad un' ultima ruv- 
ta 0 tamburo di circa due metri di diametro, @ 
sul quale fa due © tre giri pri giungere ad 
una carrucola estremità della poppa 
della nave, di dove scende nel m 

Dei freni a contrappeso applicati al tamburo 
ed a ciascuna delle ruote che lo precedono, per- 
mettono di regolare il movimento dell' apparec- 
chio e di fermario quando ciò piaccia e, da ul- 
timo, un dinamomeiro indica a ciaseua istante la 
precisa pressione a cui la corda è sottoposta, ed 
vn contatore registra il numero dei girì del tam- 
buro e permette che si calcoli com precisione la 
luoghezza della corda imm i 

Durante tutto il pro ei viaggio, lo si sa, 
la corda viene assoggettata sd esperienze non in- 
{errolte per constatare la di lei condizione elet- 
trica. Il laboratorio nel quale si operano queste 
esperienze, è posto in una spaziosa cabina situata 





























stadt quatiro reggimenti d'iofenteria e un reggi-  Jebre dentista americano Esans, e con lui si dolse 
mento d'usseri, e in quello di Varasdio», due reg- amaramente de’ suoi medici, e li colmò di rim- 
gimeati d'infanteria e un reggimento d’usseri. proveri, dicendo: « Essi habno lasciato progredi- 
Il Bano, coute Batbya0y, organizzò alla stessa | re il mio male io maniera che ora io mi seoto 
epoca due reggimenti d infanteria e un reggimen- tutto ratiratto al lato sinistro! Questa paralisi , 
to d' usseri nel Banato, e nel 1750 il generale Eo- | di medici nor si curaroo, fece già i mag- 
gelshofer creò nella Slavonia tre reggimenti liene una prova, gli 
fanteria e un reggimento d' usseri 
el 1760,i confini delli 





















ristabiliti, e nel 1765 si fori 
Banato, comprendendovi il 14° reggimento conf- 
nario. Nel 1769 fn introdotto il comaudo in lin- 





tempo di guerr: 
0 «eri 
Nuovi disordini avvennero a Trieste il 29. te che 
Dei giornali di quella città il solo Osservatore ci celerare la 
arrivò quest'oggi, e da esso, in proposito, toglia- 
mo quanto segi 
Non siamo oggi in grado di dare una parti- 
colareggiata esposizione dei novelli disordini. av- 
venuti ieri. Ne riferiamo solo alcuni episodii, che 
ci fu dato di const uso le ore 5 41,2 pom., 
icuni gruppi di villici di Cologna ritornavano 
dalla caserma di Rijano, dove si erano reci 
depositare le armi, e cinque degli stessi, tenendosi 
uniti al braccio, passavano cantando lungo la ca- 














tino il relatore della Commissione dal Senato, si- 
gnor Devienne. 

+ A Corte, visto l'umore ipocondriaco di N 
poleone III, si pose la quistione, se ia un tale 
per stato di cose sia prudente di lasciare allontanare 

dalla Francia per luoghi mesi l' [mperatrice Eu- 









jò rese di nuovo assai problematico il suo 





_——————— 

sul ponte nella parte centrale del bastimento. Il distanza alla quale esiste il difetto. ioso 

meccanismo che si adopera per la trasmissione | risultato, senza del quale la telegrafia traosatlan- 
quello che si usa sulle tica non sarebbe mai siata che una chimera, 

| un’ esparienza brillante destinata ad un successo 

timer, ma impossibile ad essere praticamente 

attuato. 





linee telegrafiche. 
Quest’ ultimo esi 


delle correnti elettriche 
tolto più energiche di quelle cole quali si può 
rimentare un filo conduttore d'una così grai Alla porta del laboratorio sta sospet 
la estensione. Vi s' impiega un semplice galvano- gong ( campanello cinese), il euì suono riabom- 
metro, cioè uo ago calamitato, che la corrente, | bante serve a dare l'allarme in caso d' accidente. 
nell’ aîto di passare in un rocchetto, fa deviare | Al suono del gong l' ufîiciale di questa deve im- 
secondo la direzione nella quale viene trasmessa. | mediatamente trasmettere alle macchine il co- 
Afîioe di rendere facilmente percettibili le devia-! mando d'indietro; la nave si ferma e si può im- 
zioni per quanto minime di questo ago si è 
tato sul suo asse un piccolo specchio, il qual 
flette ad una certa distanza sopra una scala gra- 
duata un filo di luce, ch’ emai Ja una lai da Lunedì 21 gi 
nascosta dietro un quadrante tagliato cop una pic- | stanza di 42 miglia. L' operazione d' immersione 
colà fessura. Sopra la scala graduata si forma | segue nel modo più sodisfacente; lo stato alet- 
una piccola immagine luminosa, che si sposta al | trico della corda è eccelleate, tutto si annuozia 
minimo movimento dell'ago e ne segue tutte le | nel modo più felice, e la giornata termina senza 
oscillazioni. che alcun incidente spiecesole sia venuto a tur- 
Questo apparecchio è di una tale sensibilità | bare le speranze dal successo della spedizione. 
da rivelare all istante qualunque minima novità 
nello stato della corda; il suo uso è d'altronde 
abbastanza semplice perchè un solo impiegato spe- 

































15 minuti, l’ estremità della corda d' 
termediaria passa sul tamburo e comincia l' im- 











fimeatato ollenga agevolmente ‘ina rapidità me-| mersione della corda di alto mare. La distanza 
dia di trasmissione di quindici a sedici parole per | della nave dalla spia; in questo momento di 
ogni secondo. E tuttavia questa rapidità non ba- | 112 miglia. 


via del Torrente, dirigendosi viaggio in Oriente. leri l' augusta donoe 
Tela < Francesco. odironsi alcuni fischi, che mitivo suo itinerario, ritornerà a P: 
ciao secondo le circustanze , sì deciderà, del suo 
muPEni. pei dintorni e nell’ | visggio a Costantinopoli @ 21 


ino ha i seguenti cenni ' cietà ‘operaia. La folla stessa aumentatasi dal pub- | riguarda | It 
Biico della strada è da molla persone che empi- | to è gra 
affermano È 


costato | beiuto che nella vescica non esiste infezione puru- 


uerricciuola fra i medici e | 








Nella notte del lunedì al martedì, a 4 orae! 


partita 








fa Corsica, ma di là, contrariamente 
rigi, @ allo- 





istmo di Suez. » 
Sulla malattia dell'Imperatore scrivono da il 


contraddittorie per ciò che 
il suo sta- 











conseguire 





tore Nelaton rimase offeso perchè non mi 
For ii ooo dell'esplorazione, a cui fu sotto- partenza degl' 10 





venne inc: 
ta S. M. Essa, come già vi scrissi, venne alli 
ta al dottor Cusco, che, mi si assicura, è un 
abilissimo chirurgo dell' Ospitale La Riboisière. 

‘Secondo informazioni meno inquietanti, l'o- 
zione è riuscita bane. Sarebbe stato ricono 


lenta, il che sarebbe l' ultimo stadio della malattia. 
SPAGNA. 


Scrivono da Parigi alla Perseveransa : 

Mi giuogono alcune notizie della Spagna che 
credo di buona sorgente, e sono importantissime. 
La questione del Re da trovarsi, sarebbe sciolta 
fivalmente. È l'attuale Reggente stesso, il mare- 
aciallo Serrano, che appoggiato da Prim e da To- 
pete sarebbe presentato nell'ottobre prossimo co- 
me Re coslituzionale agli Spagnuoli, sotto il no- 
me di Francesco |. 

Il maresciallo Serrano, Spagnuolo, onesto, mo- 
desto, cun bella famiglia, avrebbe molta proba- 
bilità di essere accettato, e di chiudere così la 
troppo luaga rivoluzione. In quanto ai moti car- 
listi, essi continuano qua e là senza molta im- 
portanza. Il Re Carlo VII è nascosto in un cou- 
vento al confine. Però, se la notizia suaccennata 
si conferma, bisognerà aspettarsi ad un'alzata di 
scudi repubb! 


La Gazzetta di Madrid del 25 pubblica una 


























circolere del genero! quale constata la 
fine del sollesamento carliata, @ dice che delle fa- | 
zioni mostratesi su diversi puuti del territorio, 








altro non rimane che la triste memoria del loro 
passaggio a traverso popolazioni, le quali, stanche 
di lotte e perturbameoti, non domandano che di 
vivere tranquille all'ombra della pace e del pro- 











gresso. 
La circolare finisse dicendo che il reggente 
riograzia tutti coloro che hanno contribuito a 


questo importaote risultato, e promette loro le 


meritate ricompense. 
RUSSIA. 


Leggesi in una corrispondenza da Pietrobur- 
go alla Corrispondenza generale austriaca i 
Stando ai giornali russi, il Governo avrebbe 
ottenuto dall’ Austria l' autori jone di far ap- 
prootare 60 milioni di cartucce giusta uu puovo 
sistema, nelle fabbriche della Stiria. Questa noti- 
zia produce la più viva impressione, visto che il 
Governo russo non potè ottenere simile concet- 
aione da parte della Prussia." 
Làarrivo presunto del Vicerè d' Egitto a Li- 
vadia non avra effet 
stato destina! 
Michele, go' 











EGITTO. 


Secondo l' Avvenire d'Egitto il pensiero del 
riaggio del Vicerè a Costantinopoli sarebbe com- 
pletamente abbandonato. 

Lettere d'Alessandria in data del 21 rr 
che gravi disordini ebbero luogo ad Im: 
me del licenziamento di quasi tutti i lavo- 
europei. 








csi 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 31 agosto. 

Istituto Rava. — Domenica scorsa ebbe 

luogo in quest'Istituio educativo la solenne distri- 

buzione dei premii, alla quale presedeva il Regio 
di 


li stu 
Ferrara ed i appres 
che e municipali. La 
preseoza di numerosa ed eletta schiera di gentili 
‘igoore ed agregi cittadini, oltre i canto allievi del- 
l'Istituto. 

Il canto della marcia reale, benissimo eseguita 
dai suddetti allievi, diede principio alla solecinità. 
Quiadi il prof. Ernesto Saunig lesse un erudito 
discorso sulla importanza degli studii scientifici e 
letterarii pei giovaui che si avviauo al comme; 
cio. Dopo di lui, il prof. Giovanni Al:xsndre di 
resse, io liogua francese, agli allievi parole amo- 
revoli intorao ai doveri del cittadino di dedi 
carsi con ogoi sua forza al lavoro; i quali 
scorsi furono entrambi accolti con segoi d'a 
provazione. 

Finalmente sorse il cav. Da Camin e poich' 
| ebbe, in mezzo alla generale attenzione, indirizzate 
parole d'encomio e d'incoraggiamento ai giova- 
netti, manifestò la sua speciale sodisfazione pei 
fruttuosi risultati dell'Istituto ; parlò delle inten- 
we—_r'r—_ ______n 
corda, si pa uoa seconda corrente contra- 
ria e che produce sulla freccia del galvanometro 
Mb pe » per node: che ne risulta 

ione fra i segnali reali e ioni 
accidentali della frecce ve periazioni 

Questi effetti perturbatori, benchè tuttora 
sensibilissimi , banco di già perduto molto della 





d assistevano il comm. 
























| 
| 
| loro intensità, e scemeranno senza dubbio man 





som nelle serata notizie trasmesse pei 
10 del canapo ggono alla porta del labora- 
torio telegrafico : i capanelli vi L'egreppano at 
torno, € ciascheduno commenta a suo modo quei 

cci, che parlano del mondo lasciato 
di noi. Ammirevole iota i 

[ente misterioso, coll 






















miglia. La stiva centrale si è di già all 

di ua peso di quasi 500 tonnellate: Conviene ta: 
| terrompere lo svolgimento per incominciario nella 
| stiva dinanzi, e mantener così l'equilibrio nell'an- 
dameanto della nave, del resto nuila v'ha d’im- 
‘ preveduto, tutto è stato in precedenza apparec- 

















sia pez tuiti gli sperimenti ai quali la corda de- 
ve venire sottoposta. Infatti non si è contenti di 
comunicare soltanto colia terra ; bi rendersi 
conto anche delle minime perdite di elettricità, 
anche di quelie cbeggoa imbarazzerebbero per 
nulla la trasmissione” dei dispacci ordinarii. Tale 
è la perfezione degli apparecchi impiegati a que- 
ato oggetto, che non soltanto essi indicano istan- 
taneemente il minimo ammenco di continuità nel- 
! l’igvoluero isolante dei conduttori , ma anche la 


Il martedì 22 giugno riceviamo dei dispacci, 
per la prima volta dopo la nostra partenza. Fino 
allora era stato impossibile corrispondere colla 
stazione contineatale, se non se scambiando dei 
segnali di controllo destinati a verificare lo stato 
elettrico della corda. Questa impossibilità deriva- 
va dalle correnti iaduttive prodolte dalla corda 
ammassata nelle stive. Ciascuna di esse rappre 
senta iofatti un immenso roechetto nel quale, al 





chiato, e gli non debbono li 

portarsi da una siva all'alta se rpredanta 
di pochi miei I uiescs 
| Niente di nuovo nel corso della giornai 

| mezzogiorno abbiamo fatto 294 miglia, arriviamo 
{ al pualo dove il fondo incomincia ad abbassarsi 
| per giuogere gradatamente al livello normale del- 
| l'immenso pieno sottomarino i chiama i 


zioni governative a favore dell'istruzione 
pri. quando corrispoada alla sua missione; e 

Se offrendo al signor Ravà ogoi appoggio i 
ciò che gli potesse occorrere pel prozresi 


lore 
favore venisse accolto lo spontaneo appoggio 
Pps 





À ono dl presen 
cit BB tiztorà pubb 
"0 tuti, 

À to 

mento di quasto Istituto, ch'egli accimu” 
Perodello; e manifestando il convincimmeen 
Ministero avrebbe saputo degnamente ri 


























acere con adeguata «listiozione il merito dy j 
rettore. 


Fragorosi e spontanei risomarono gli apy, 
a queste parole; © la viva commozione di 
va su tutti | volti, provò come gli a 
consentissero alle lodi espresse con tanto 1° 
parola dall’egregio oratore, e con quit 


ferto dal Governo par mezzo del suo 

tante alla priva'a istruzione. 

‘Terminò la solennità colla dispensa 
petizione della marcia R MH 


Sequestro. — Oggi fu, per ordiu di qu, {l 
ato Tribunale penale, sequestrato il N.17 dal ad 
nale la Gioventù Iialiana, ed arrestato il germy 

io Talamioi. 
29 corrente, da 
ntrodustro e TA 
ta del sg , agente d 
lomicili 


ja un cortiltto atlg fia 
ta con inca ua 
ta 000 icaro esazioî sbitti dell'agente i” 
SEATOOO Dt, apezzarono le camelte di 
Sole iaroto oggetti preziosi, denaro e carie py 
Sulthe, pel valore di 5000 a 6000 lire ian fg 
Donugi Fazzini erano io quell'ora fuori dica 
@ mentre essi, verso le 8, ritornavano alla loroy 
complici dei ladri, che slavi, 
suonarono forte il camp 
vertirne gli liga. 


tanto sta in 
la lotta, @ c 
sio dal senti 
nasconderti, 

di 


Poi 
del Billia, 
causa del 
pagoi, è pri 
che l’ Autori 
to. Si colleg 
i questi ult 
lano ; ed è 
arrestato a 
mio onorevi 
ghezza di Di 
e i documer 
ed uo' altra 
preferisco 1 

magistr 


sono i segueuti: 
N. 37083 da It. L. 100 
33 





d 


Garibaldi ne 
zioni al pro 
afferma altri 
viaggio nasc 
tico. Forse | 
te, secondo | 
ribaldi si son 
è molto mei 
zichè con d 
Domani 
irenze, 0 
che tra le p 
di designare 
lamento. 


RES SSSSCOSO 


424,225 

1 cambiavalute e le persone d'affari ve 
pregati di tenere in evidenza i Numeri dell de 
te Cartelle, onde potere , al czs0, constatare i 
provenienza. 

Le Guardie munielpali fecero, nei gu 
ni 29 # 30 agosto, leseguenti denuncie ai rispati 
Uffici: municipali : 

Per deficienza di acqua nei pozzi, 
Contravvenzioni da parte dei guado- 
RI 
Per gettiti a depositi d' immondezze, 
Abusivi posteggianti, sporgenze, in 

gombri stradali e dei rivi, gi- 

rovaghi senza licenza . E 
Lordure . . . 


denuncie | 


Leggeri 

Informa 
autorevole, | 
abbia defini 













































Totale delie denui 

Le Guardie di P. S. arrestarono ili 
corr, : F. N. per oltraggio al pudore sulla perval 
della minoreone D. G. M., d'anni 12; A. A.pr| 
ischiamazzi notturoi in istal è 
V. M. facchino ed una sua cur 

per atti disonesti in luogo pubblico; 8.7 
ndo'o e G. P. margaritaio, autori del fu} una serie di 
sofferto dal calzolaio S. G. la questo arresto e È emanarebbei 

ne ricuperato uo paio degli stivaletti rubati. | de giustizia 
— Le stesse Guardie di P. S. accompagatn Il con 
Ospitale certo Locatelli Ant., per grave (| esposizione | 
tusiooe riportata in seguito a caduta accilemt) È va operazio 
Si cred 
po' prima, 0 

Ret ta, 
i risul 
Ministero ; | 


mulerebbe f 


Leggesi 
È u del 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NATON | 
Re d'Italia 

a x Nostro Decreto 15 aprile 1869, con cui f1* 
costituita la Commissione pel miglioramento d' pi ‘| 

lagune venete ; RE 
la proposta del ministro de' lavori pubblici; | 
Abbiamo decretato e decretiamo Ì 
Articolo unico. Soo nominati a nuovi membri 4 


Varii g 

ze al Minist 

credito 

sto consider 

Sappiar 

abinetto a 

furono cont 
4866. 

Se le 

Îl Re torae 


ecotrammiraglio onorari ottima 
wori pubblici è incaricato dell’? Gi vier 


Parlamento; 
ll ministro dei 


cia: frattanto la pressione esercitata sulla cut 
non ha ancora sorpassato gli otto quintali, in 4 
feriore ai ioni del dinamometro. Tu È 
ta successo ch Tira 
che pare bcura! rocchè 
ostacolo sembra potere arrestare final il post 
cammino. 
Giovedì 24 giugno. La nosti 
vera ben presto esere turbata. 3020 
minuti del mattino, quando un' improvvisa del 
zione dell' sgo del gaivanometro anuunzia uo 
fetto nell'inviluppo isolatore del conduttore 
in mio 
Qfompra di t 
celle Bibli 


è La 
Imperatri 
are al suc 


deb 







zione con Una macchina a vapore 9 
li 40 cavalli, situata al ponte. Morelli, sen 
estremità della corda è fisata al tambor' bre ; prof. 

questo vien posto in movimento, la corda "#4 È 

lentamente dal fondo delle acque. 7} 

Due volte si arresta il movimento dell'*Pf } 
tare la corda alla prove lf 

i, ma il difetto si palesa tu! 

x (Continua) 






oa del presente Deoreto, che, munito sig 
Hiotarà pubblicato nella Cassetta ufficiale del Regno. 
% "fato a Torino, addi 14 agosto 4800. 

VITTORIO EMANUELE. 











assicura siano quelle che hatino indotto l'on. 
ronti ad ordinarie. | criterii che mossero il mi 
stro di grazia @ giustizia all'atto di rigore, di cui 
si occuparono in questi giorni 1 periodici miane- 
i specialmente, s0uv in generale riconosciuti estra- 
al merito delle sentenze pronunciate dai giu- 
cui è questione. Le seateoze di condanna 

© di assoluzione per oulla entrano nel pensiero 
che ispirò i provvedimenti adottati del ministro 











| Pironti. Ei dipartissi da un ordine di cuosidera 















fe un consi la Coro 
splcita professione di principii 

tamento allo Statuto. Certo i giornali d' Opposi- 
rioue seguiteranno a dire che il Ministero medita 
il colpo di Stato e na 

le persone che hanno 

buona fede non danno 

« saranno gi Mioistero d' 

di avere rassicurato gli animi dei più ti- 
dei credenzoni. 






[spenta dei p 
reia Reale alla 





ordine di que. 
stato il gereate 


una rivinta. 

Poichè mi è capitata l'occasione di parlarvi 
dal Billia, stirno nom inutile l’aggiungervi che la 
causa del suo arresto e di quello de’ suoi com- 
poggi, è priacipalmente un complotto mazziniano 
the l'Autorità giudiziaria credè di avere scoper- 
to, Si collegano al medesimo tutti gli arresti fatti 
in questi ultimi tempi a Genova, a Napoli e a Mi- 
lano ; ed è appunto per lo stesso motivo che fu 
arrestato a Livorno il sig. cilio Polesi. A qualche 
mio onorevole confrate! 
ghezza di na tutte | 
4 i documenti raccolti, e 
ad un i 


i Numeri di 45 
nazionale 1866, 
bre 1869: cartel: 
hoero involate in: 
i delle cartelle 


in chiaro. 
Frattanto debbo pur dirvi che, secondo in- 
formazioni venute a Firenze, si crede che Menotti 
baldi non solo per trovare sottoscri- 
zioni al progetto di colonizzare la Sardegna. Si 
afferma altresì che, sotto questo pretesto, il suo 
viaggio nasconde uno scopo essen: 
tico. Forse non sono 
te, secondo che 
ribaldi si sono dati al serio ; tuttavia, in certi casi, 
è molto meglio dormire cou un occhio solo an- 
sichè con due. 
Domani, alle tre, Viitorio Emanuele tornerà 
4 Firenze, ore si tratterra aluni giorni. Dicesi 
che tra le prime risoluzioni sara presa pur quella 
di designare l'epoca della convocazione del 
mento. 


pne d'affari sono 
Numeri delle det- 









= 
Leggesi nella Gassetta di Torino : 
Informazioni positive, pervenutci da fonte 
autorevole, c’ inducono a ritenere che il Ministero 
tivamente rinunciato al progetto di 





presenterebbe tal quale, al- 
l'aprirsi della nuova sessione. 
Il discorso Resle non avrebbe gran si 

t, come q 
date il programma del Gabinetto. Questi lo for- 
mulerebbe fia daile prime sedute , coi presentare 
una serie di disegni di legge, i precipui dei qua! 

bbero dai Dicasteri dell’ interno, di grazi 

« dell'istruzione pubblic 
Digoy farebbe una nuova 

e la proposta di una nuo- 


(questo arresto ven- 
aletti rubati. 
. accompagnarono 
t., per grave cor 
caduta accidentale B va operazi 
Si crede che, in un modo o nell'altro, 
p' prima, o un po' dopo, la questione ministeriale 
sarà posta, e dovrà venire accettata. 
Îl risultato di essa deciderà delle sorti 
Ministero; non mai di quelle della Camera. 









Leggesi nella Gazzetta del popolo di Fireo- 
10 del 3 





2. uffi, 50 agosto. 
Le 


rimostran- 
PA' DELLA NAZIONE 


Varii giornali mossero le più vi 
1 al Ministero perchè las 

suoi creditori, i quali 

sù considerevoli da parecchi anni 
Sappiamo che un Decreto Reale 
Gabinetto a pagare questi debiti, molti dei quali 
ii tratti in occasione della campagna del 


he 4 cui far 
lioramento de' porti * 


lavori pubblici; 





o 
la nuovi membri del 


ento; 


Pa iene comunicata tia) care] Lara trp 
rigi, nella quale si contengono importan 
dizio sulla naltte dell'Imperatore. Stando alle me- 
desime, Napoleone sarebbi * 
malato ed ito a sofferenze penosissime; ma 
non vi sarebbe per ora nessun pericolo. 

La stessa lettera non pertanto, conferma che 
l Imperatrice Eugenia sembra disposta a rinun- 
ciare al suo via; Oriente. 


La Gassetta del popolo di Firenze ha quanto 
tego 


S'è istituito a Firenze il Comitato d' 
Socintà per la diffusione detle Biblioteche popolari. 
La Società mira ad ogavolare ai Comuni la 
opere per unirle e formarne delle 
popolari. Ogouno può esser s0- 
to a nessuna spesa. Si ricevono 
pontanee, da chiunque, non a 
al borsellino, spende ie 
uest’ opera di vera ed intelli- 
‘ostochè sarà raccolto un di- 
emi 


otto qi 
ome 


llegriamo di gi 
Po perocchè eso 
re oramai il nostr® 


oigimento, fer De 
la corda : un solil! 
omini, tien fermo 

pi tag! per 

te immersa @ qui 
into dimostra 
immersa ; conv 






qualche franco in 
Sento beneficenz: 


senatore; co. L. Sanvitale, senatori 
senatore; marchese di Turrearsa, sena- 

‘ore; prof. cav. Carlo Morelli; prof. ab. G. Be- 
ti ; cav. avv. Bruno. 


comm. 





Serivono da Firenze raeveranza : 

Giacchè vi siete mostrati curiosi di conosce- 
* i motivi generali d’alcune traslocazioni di 
Ozionarii dell'ordine giudiziario, m'affratto a 
‘attumervi le ioformazioni, che ho potuto rac- 
PPtliere dalle persone bsa informate, e che mi si 









tutto ed esclusivamente ammi- 
principale fondamento în 


Da tempo l’opiuione pubblica era comraosa 
dalla stranezza di molti giudicati di alcuni Tri- 
bunali, e specialmente del vostro. Ed il mi 
di grazia è cui era noto il fatto, e 
pr ch'esso produceva sulla maggior 
onesta @ tranquilla della popolazione, non poteva 
a meno di preoccuparsi 

Essmiosta accuratamente la cosa, ei dovette 
persuadersi che il pi volte l' interpretazio- 
ne della Igge nei pronuoziati di quei Tribusi 

a 7 


ch' ebbero luogo gli scorsi mesi 
ifesta. Il modo con cui 


ca 

timazioni ai dimostranti ; la pubblica discussione 
del dibattimento, condotta in guisa da mutare in 
un processo all'ammiuvistrazione quello che di 

esse 


quei funzionarii non fossero più guarentiti in 
quel luogo nella loro indipendenza. 
In tale stato di cose, la condotta del 
non poleva tollera 


indebitamente scossa dalle esorbitanze dei parti 
mostrando alla Magistratura, come ad essa spetti 
l'applicare giustamente le leggi, e non agire con- 
tro il loro manifesto ficato 

Relativamente poi ai giudici del Tribunale di 

famo, basterà che vi dica ch'essi lasci 
ia libertà l'avv. Ondei, senza neppure attendere le 
requisitorie del Pubblico Ministero, che per legge 
sono essenzialmente richieste, tanta era la fretta che 
aveano di di carcere. Ora, di fronte 
a magistrati che, per mostrarsi teneri delle pas- 

ni che agitavano la tarono di 

negligere le più note disposi del Codice, la 
più comune pratica del foro, come poteva il mi 
imanersi inoperoso ? Si esaminino con pa- 

due casi che spiasero l'on. Pironti agli 

adottati provvedimenti, e niuno potrà ecscienzio- 

trovare in essi quello sfregio al potere 

udiziario, che, con istrana confusione di idee, 

molti vollero ravvisa: 

Se vi sono giudici che nell'esercizio del lo- 
ro ministero mostrano evidentemente di non ester 
più lib ione loro, e non si peritano di 
disconoscere i precetti e le norma della procedu- 

nei modo di condurre i giudizii e le 





mutino in focolari di partigian: 

Questo è qui l'avviso che generalmente, ai 
che nel ceto forense, portasi sui fatti, dei quali vi 
discorsi, non potendosi in una misura strettamente 
legale e puramente amministrativa scorgere alcu- 

o dei brutti spettri, che taluni si compiacquero 
di evocare contro di essa nella città vostra. 


Sull' Arsenale della Spezia, leggiamo nell’ 0- 
pinione, in data del 27: 

Questo grandioso Stabilimento marittimo è 
già condotto a buon punto. La festa ch’ ebbe luogo 

+ 28, alla Spezia, aveva appunto per iscopo 
di segnare un nuovo ed importantissimo passo 
ferso il compimento dei lavori. Ci sia Jecito per- 

entrare in qualche particolare sull’ Arse- 

nale marittimo @ sull’ operazione ci fu con- 
dotta a termin 
Il progetto generale dell'opera dell’ Arsenale 
consta 

4. Di nove scali di costruzione con annesse 
officine e Stabilimenti, per la conservazione e la- 
vorazione dei legoami 

2. Di una darsena d'armamento, lunga mett 


gi 
essere condotto a termine in brevissimo tempo. 
vamporto esteso a 4,000,000 di 
metri superficiali con acque profonda metri dieci. 
L’avamporto escavato artificialmente fu terminato 
a da tre anni 
4. Di una darsena di riparazione e arma- 
precedente e 


oggi compiuto. Intorno alla darsena restano da 
compiere alcuni fabbricati destinati ale officine 
di armamento e riparazione, delle quali è termi- 
nata soltanto la parte più difficile, cioè le fonda- 
meota. L'im) nza però queste costruzioni è 
affatto secon relativamente a quella delle co- 
struzioni idrauliche dipeodenti dalla darsena e dai 
bacini. 
5. Di un muro di cinta che racchiude tutta 

Stabilimento, lungo 2880 

largo fono coa acque nor 


reo 
ad 830,000 meiri superfici 
vasta 34,700 metri quadrati, d 
e scali luoghi 4700 metri; di fabbricati per l’ana- 
ministrazione generale, caserme, spedali. La m 
r parte di queste opere è condotta a termine. 
6. Di un laboratorio pirotecnico con magaz- 
le polveri e proiettili, di un cantiere sus- 
sidiario a San Bartolomeo. Tutto ciò è com- 
iuto. x 
PAL operazione, che dovera aver luogo ieri, con- 
isteva nell’ immettere le acque del mare dalla dar- 
sena d'armamento in quella di riparazioni e nei 
con essa comunicanti. 


rone del il Kremtin. lo men 
di un quarto d'ora la fregata si è affondata, le 
navi hanno interrotte le manovre per salvare i 








circa una ventina di marinai sono 





naufraghi 
periti. 
Il gerente della Gazzetta di Milano, degente 
carcere, venne posto in libertà previo deposito 
della cauzione di L. 2000. 








{l Journal officiel del 29 agosto pubblica le 
due note seguenti sulla salute dell’ Imperatore dei 
Francesi : 

Lo stato di salute dell'Imperatore continua 
a migliorare. La crisi reumatica, di cpi egli sof- 
lens: tocca il suo fice. 
ministri si sono radunati oggi in Consiglio, 
palazzo di St. Cloud, sotto la presidenza del- 
Imperatore. 


La Liberté reca il seguente dispaccio in data 

di Bastia 28 agosto 

L'Imperatrice @ i Principe imperiale sber- 

carono a Bastia stamane alle ore 14, in mezzo 
di una folla im- 





i aver visitata la chiesa, e posto la 
prima petra dll'Ogitale, SL M. ricevette, al Pa- 
1320 municipale, le dame, i magistrati e diverse 
deputazioni. 
L'Imperatrice e il Principe imperiale si sono 
ricondotti a bordo dell’ Aigle questa sera a 6 ore, 
per recarsi in Aiaccio, ove giungeranno domani 
al primo mattino. 
E la France: 
L' Imperatrica ed il Principe Imperiale sbar- 
carono. Essi visitano la cattedrale, e poogono la 
prima pietra dell'Ospitale, in mezzo ad un vivo 
entusiasmo, Archi di trionfo pumerosissimi. Cin- 
quanta mila persone sono giunte a Bastia de due 
giorni. Il discorso del Prefetto fu applauditissimo. 


e ge non 
nella Liberté in data del 29: 

i annunziare che tre dei 
inatori feriti nella disgrazia del pozzo di Mon- 
| terrad , ban dovuto soccombere. Il numero delle 

viltime, sin ora, aumenta, dunque, a vantun 
Lo stato degli altri due feriti è gravissi 








Di 
degnò di fare grazia della pina di morte 
beneficiato della cattedrale di Leon, Antonio Mill 
Il Reggeote ha egualmente fatto grazia a coloro, i 
quali furono collo stesso Leon condannati alla pe- 


na di morte.» 
Cracovia 28 agosto. 

Io seguito a decisione giudiziaria, la superio- 
ra del convento delle Carmelitane, e la sua sosti 
tota furono poste a piede libero oggi a_mezzodì, 
e ricondotte nel loro convento, sotto custodia mi- 


Pest 28 agosto. 
tizia ba confermato 
principe Karageorgevitsch, 
secondo cui il medesimo viese posto in istato d' 
accusa; però accolse la domaada del principe di 
porlo a piede libero verto cazione. 















Ti 
Ii Re è partito stamane alli 
renze ove arriverà alle ore 3. 
Berlino 30 agosto. 
In un’adunanza popolare fu approvata una 
risoluzione per l'abolizione dei conventi e per 
espulsione dei Gesuiti, però colla riserva che me- 
diante questo deliberato non s'intende susci 
agitazione contro alcuna confessione religiosa. 
(0. 


Berlino 30 agosto. 
La Gazzetta della Germania del Nord con- 
ferma che il Governo prussiano conti 
l'ultimo dispaccio di Beust lo scambio di Note sia 
terminato. ( Tempo.) 
Parigi 34 agosto. 
L'Imperatrice proluogherà il suo soggiorno 
ad Ajaccio di ua giorno, € ritornerà a Parigi il 
3 settembre. — Burlinghame ricevatte dal 
no cinese un dispaccio, che gli esprime la cor- 
diale riconoscenza pei trattati conchiusi con lEu- 
ropa e gli Stati Uniti d'America. (Tempo) 
Vienna 30 agosto. 
Nella tornata comune delle Delegazioni, pre- 
dal conte Mej'atb, fu approvata con 64 
voti contro 34 l'assunzione dell’ imposta sulla ran- 
dita della sovvenzione del Lioy1, secondo 
herese. Furono pure 
appro del 
Danubii 
50 voti contro 39. Gli Ung 
mi; alcuni delegati del 
che votarono cogli Uagheresi, decisero dell’ wo, 
Vienna 30 agosto. 





Le Delerazioni austriaca vd ungherese tenne- 
ro una seduta comune onde decidere le divergen- 
26 sul bilancio, ed adottarono le cifre proposte 
dalla Delegazione unghsrese che s0n0 più favore- 
voli al Governo. Bsust anounziò che l' Imperatore 

ionò i! bilaucio come fu adottato dalle Dele- 


Brilnn 29 agosto. 
La festa commemorativa dell’ Imperatore Giu- 
seppe II e la festa per l'inaugurazione della fer- 
rovia moravo-lesiana, furono celebrate a Slawi 


zione 
psn 
lenoità, 


{regorose acclamazio- 
e doi Tedeschi, di vivere ia fratell- 
DT) 
Madrid 28 agosto. 
Chesta è partito per Pi 
spagnuolo inviò al sig 
fatto di Polizia di Parigi, il gran cordone dell'O; 
dine di Carlo II. 5 
Costantinopoli 28 agosto. 

La risposta alla lettera del Kedeui verrà spe- 
dita martedì col mezzo dell’ aiutante di compo 
del granvisir. La risposta ringi Kedeui per 
le sue proteste di devozione, ma domanderà come 
garanzia che consegni © venda le navi corazzate 
€ le armi di nuovo modello , che mantenga l'ef- 
fettivo dell'esercito pei limiti prescritti dai fir- 
mani, che rinunzii d’imporre nuove tasse, pro- 
mettendo invece di diminuire le esistenti va 
cia trasmettere a Costantinopoli i bilanci 
4 il prospetto della situazione finanziaria. 

( Stampa.) 
Buearest 30 agosto. 


uali 


















| è partita da Genova e giunta alla Spezi 
chiando la fregata Re di Portogallo. 


imor- 





V' esempi » del Prefetto sî- 
dato a duello per causa d'un :> rapporto coo- 
fideoziale al ministro, in cui, secondo jl proprio 
dovere, riferiva circa un individuo avente rel: 
zioni d'affari col Governo in quella Provineii 
rapporto che, secondo l’uso divenne presto pub- 

0 de 
orga: 






impiegati, che sono resi in- 
certi, paurosi della loro sorte, irrequieti dalla mu- 
tabilità morbosa dei Ministeri, tevuti tutti in per- 
S' ebbe pure | esem- 
pio dell'avvocato sfidato dalla parte contraria per 
avere difese energicamente le ragioni del proprio 
cliente in ua' allegazione stampato. Ma per fare 
il contraccolpo, un avvocato patrocinante mandò 
due padrio a sfidare un Procuratore del Ri 
che questi jodo arrestare 
. Noa sappiamo precisamente se qual- 
l'esame, abbia sfidato il 































padi 
che studente bocciato 
professore tiranno ; 

LI ccadrà, con 


già l'esempio, non sono molti giorni, e non lungi 
di qui, d'un comandante di fregata ‘che dovette 
battersi perchè nell'esercizio del suo comando, e 
secondo il proprio diritto e dovere, aveva messo 
agli arresti un subalterno. Andando di questo pas- 
so, avremo i meeling militari contro il maggiore 

colonnello, ed altre amenità della politica del- 
l'avvenire. 


La linea del Sempione. 
nell’ Italie financière 


favore della ferrovia del Gottardo. 

Parigi 16 agosto 1869. 

Dacchè la politica esterna ci lascia un po 
riposo, occupiamoci oggi, con qualche maggior dif 
fusione, della questione internazionale del psssaggio 
Non abbiamo mai dissimulato tutta | 








noi gli diamo il primo posto; e similmente dal 
punto di vista politico , riconosciamo la sua im- 
portanza. Le Alpi saranno, e sono orm: 
ve del tema delle ferrovie internazionali 

condo la direzione che prenderà la prima via al- 
dovrà predominare la Francia o la Gi 






si rammenteno le proposizioni fatte alla 
Svizzera dalla Prussia e dall'Italia. Non si prese 
nemmeuo la cura di dissimulare il lato politico 
estione, il secondo fine che inspir: 
tenze un passo così generoso. L’opi 
nione pubblica in Francia si commosse, gli organi 
più accreditati della stampa manifestarono il pa- 
rere unanime che la Francia, coi capitali della 
quale si opera il taglio del Cenisio, non poteva 
fasciar intraprendere, senza protestare, un’ \mpre- 
sa essenzialmente pregiudicevole alla’ nostra in- 
fluenza. Il vigore e la perseveranza della stampa 
haano fatto riflettere; e il Consiglio federale, e le 
impegnate nell'impresa del Gottardo co- 
si da est 

i, la quale, giusta le 

nostre corrispondenze di Berna, tenne testè uni 
conferenza a Li dovelte avvertire la riti 
Cantone di Zurigo, le qual 

erano state, nel 1865, devotissime all’ Unione. 

Il Governo di Zurigo ricusò di prender par- 
te aila Conferenza, @ sì limitò a domandare le 
dei protocolli. Ei si rifiutò, per 

quanto lo riguarda, d’impegnare la politica di 
Caotovi, prima di conoscere il pensiero dei Gu 
verni che offersero le lor sovvenzioni. Non si può, 
Gottardo, pri- 


























Ma codesta Conferen: 
? La cosa è per lo meno ancor dubi 
dacchè sanno che la Frai 

acierà risolversi la uestione nel senso dell’ esclu- 
sivismo , sono meno sollecite. La Confederazio- 
ne della Germania del Nord non ha pur fatto 
conoscere ancora la sua adesione alla proposi 
le venne latta di prendervi part 
è argomento di riflessioni più 0 meno propizie 

seno al Consiglio federale. Dicesi senza dubbio 
che l'Italia e il Baden hanno già destinato i loro 
Commmarii, tende se non 


si pensa. foi 
non farà nessuna osservazione, e ch’ essa lascierà 
deliberare senza di sè? Delle due cose l'una 
ratta duo affare puramente ind 
tal caso, non avvi nessun bisogno d'una Confe- 
renza internazionale ; 0 v' ha di mezzo la politica, 


amo convioti che la Svizzera 
i entrare in questa via seoza uscita. 
La medesima Correspondance européenne pub- 
nel suo Numero successivo le pòche righe 
seguenti 
« Abbiamo anguneiato che il Cantone di Zu- 
, tenuta ia Lucerna. 
«Il Cantone di Berna, giusta le nostre più 
« recenti notizie di Svizzera, avrebbe operato simil- 
ndo di non poter. prendere nessun 
« parti decisione del Consiglio fedi 
« Eccellenti disposizioni ! Il buon senso 
« calma non nocquero mi 


—r—rP—r——ce» 


cda 5745 
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Notizie marittime. — La Costituzione | 








vo genere. — Leggesi nel | 























430 
652 64 
BO 122 60 
Londra 30 agorto 
| Goaselilato inglese . ... 93% 93% 
| DIFPACCIO DELLA CAMEBA L. 1CMMRE LIO. 


Vienna 30 agosto. 
del 28 agosto. del 30 agosto 








Londra 
Argante 1 1... 
Zecchini imp. austi. 
dl da 20 franchi . 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


I! funebre corteo che n'avviava ieri al recinto de- 
gli estinti, era veramente queilo che accompagnava la 


Mei 
nolo è peuoso, ahime, Il do 





























10 
ver credere ad una 








29 
aternazione e nel lutto. 
Venezia, 31 agosto 1869. 





L' amico dolentissimo, 
78 c. DL 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3A agosto. 
Arrivava, da Londra, il vap. inglese Sultan, con merci, 





at frat. Pardo; © arrivava ancora, da Newcastle, 
Blue Cross, con carbon per Lombardo e Bacca: 

minio per diversi, raccomand. a G. B. Malabotich, ove pure 
carica per Liverpool, come il primo per Gibilterra'e Londra. 
Avemmo anche l'arrivo del primo carico di cafè alla nuova 
Compagnia di commercio. Daremo il nome del bastimento do- 





i. 
‘Anche la liguidarione del fin di mese influisce alla i- 
affari di commercio, sebbene mantengasi soste 
ogni mercanzia. L'osservazione ora è volta 
principalmente ai pubblici valori, perchè le. migliori notizie 
valsero, pel momento, a tranquillizzare gli speculatori, ma 
non li determinava ad'operare, che limitatamente, restando 
apprensione di un avvenire dubbioso anche più sull'andamen- 
to d'ogni valore. A Firenze si vuole da taluno, che l'opera- 








zione fioanziaria proposta dal ministro, venisse conchiusa, 0 
stesse per esserlo, ma ne manca la certezza. Tutto in som- 
ma meite al sospetto ed alla incertezza. Nessuno si attende- 
va, ieri, il nuovo peggioramento del telegrafo di Parigi, che 

transazioni , ed 





avemmo di sera, € per questu rianimansi 
erasi pagata la Rendita ital., pronta, a 5: 
di mese, e di settembre ancora. La carla venne ognora do- 
mandata da 97%; a 974/,, e lire 100 per f 39:7! 
20 franchi più st offriva fa, e lire 20 

per carta, come le Banconote austr. da 82 5/, a */, in pre- 
tesa di 83. Crediamo però, che gli ultimi ribassi ‘non pro- 
durranno alterazione alcuna'sul nostro mercato, solo occupato 






















arrivi d'olio, con sostegno maggiore 

A Genova, 
ca naz 1 1905; le Obbligazioni dei Tabacchi a 446 
zioni a 668. La calma nella Rendita ital. si fece senti 
bassandola a 57:25; il Prestito naz. a 82:25; ed a 
no, la Rendita ital. si tenne a 57:22 /y, e 57‘, per fin 
corrente. 





rei prezzi. 





il 28 corr., segnavansi le Azioni della Ban- 
le A 








ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 29 agosto. 
Albergo Reale Danieli. — Ansiglioni L., da Roma, - 1. 
1. Murpls, con moglie, - Empedocles P., ambi da Londra, - 


Gavio Ricard, - Germain G. - Tano 




















a, 
n, dall'America, tutti tre con me 
i, cav., ambi da Firenze, - Szecheney, contessa, 
V' Ungheria, con famiglia e seguito, - Ceccarini dott 
Rimini, tutti poss. — Kushera C., - Sani 

Albergo Vitoria. — Hughes H., 
da Genova, ambi con famiglia, - De la Barre Dupareq E, da 
Parigi, - Berger G., - Berger C., - Geutilli E, - Gentili Cle- 
mentina, tutt quattro da Trieste, - Moogo P, da Verona, - 

rini A., da Como, con moglie, - Scabbia P., - Herzner 
Cambi da Vieana, tutti poss. 

Albergo l'Italia. — S, E De Kurachnin Samoronowt 
N. generale maggiore russo. Marotd Cunningham, - West 
RP, - Krell C., tutti tre da Liverpoo!, - Mag-Rath, con 
famiglia, - Krell, dott, - Fochter, tutti tre da Stoccarda, - 
Macht T, da Buenos-Ayres, - Gelligoi dott. Gio, - Calò A, 
com famiglia, ambi da Pola, - Symand M. A,, - Rossi P, am 
bi da Torino, - Carofredì F., - Cesconj L, con moglie, am- 

da Trieste, - Sig* Schultz, da Stettm è Lokoow, 

da Berlino, - Sgg De Paozierg Raflella, - De Ko 
bi da Gram, - Gutmann G., da Pest, - Humel 
na, - Westbauer Carolina, da Troppiu, ambi cop ‘mi 
Tirard P. E, da Parigi, - Reonow Ugo, da 
gano W., da Genoni Sakon, da Lione, con famiglia, 
tutti poss. — Benedetti, ingegn, da Brescia, con fsmiglia. — 
Benatti, av. © commend., direltore genere dell inposte, 
la Fireos 





























lia, — 
Cha 











, da Torino. — C. 
, = Castri, con 


E, da Milano, tutti dodi 
Nol 
Albergo Reale 
{ 7 De Nis, = De Peaj 
| tutti tre da Parigi, - S 
| W.N., da Ginerra, - Westerfild W. 
ambi dall’ America, con famiglia, tutti pu 
generale, dall'interno. — Copti A., corriere. 
|. Albergo Bella Riva. — Labrune de Besanzone, dott, da 
| Parigi, con famiglia, - Myorada 3, da Madrid, 
Manuel Fernandez, da Aoversa, tutti poss. 
| Albergo l'Europa. — Smits P., di 
Serra march G., ambi da Genova, - John fl 
| Varley, ambi da Oxford, - Sig.* Snoohe, con figlia, - 
Ratclif J. W., ambi con moglie - Walter Dickes, - 
{ Barfl A, tutti cinque da Londra, - De Hémel, da Parigi, con 
| moglie, tutti 
Î Albe go 





fogerbia' tutti poes. — Guinbaut 
È, ispetore della Vecchia Montagna, da Pi 






del giorno 31 agosto. 
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FONDI PUBBLICI. hL nL OC 
+ Renditab%, god +5680 » —— n 
| Prost max. 18 gal si sesta 





Ì 3 
| Prestito vanote 1859} $$ 
. * 180), 


ti 1860 E si 
Conv. vigi di Te fi f, 3, Ù 


god 1° aguato. . | 








| , n 
OSSERVAZIONI METROROLOGICEE SPETTACOLI. (Già Ditta Pomb ) 5 






































di 
HI fi 
sj “ig n PE ail'altesza. regi 1 Bvallo motio dal fi N del 1968 310 del 1959 ed altri. i " 
Pra tum stile e o Lane: 7 Sica che 18 NUOVA PUBBLICAZIONE BM ,155°°" 
ini sa- — Gra Bra > aci COLLEZIONE DISROMANZI STORICI a 
| Triatoa d s Sus di 
Ei — aa 2 ARGOMENTO NAZIONALE 


‘pl ; im e È } o GALILEO GALILEI 
ROMANZO STORICO 
DI M. RAVEN 


se î 
pr n tradotto dal tedesco e corredato di nota da Gi 
STAVO STRAFFORELLO. Due bei volumi ing; 
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ME mi 
: : con ritratto, 
Mio sta to hl = Eri i j Prezzo, Lire QUATTRO. 
‘acrlsta Arabi Si spedisce franco di porto contro vagi 

i 1 a jp gui asitt, è atale hr Società "ditrice è pur vende ae Ip prato de 

Trieste L {otra tutti libr. d'Italia. Lira 
ISPRA È cumino sg 

È - È si SEM 

n mata L’ Agenzia del Registro italian 

IN VENEZIA VE 
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Avvisa, che i signori Ac Sgh Oltre ale 


i 









Dda 
ara 5} Patente d'idoneità; ominati per 
ig. 1) Eltitfcato medico di robusta costituzione fi- ta: 08 BI into dell’ Impe 
o : NiCB: 1) attestato di moralità rilascio dal Siodaco del | sssitere id Mare 4 BBficorio, CRAL 
UDÈ È miglia. por certi dal Registro liaiano, MUPi*A i 
oraroe li certifica > 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSI 


limostrante la derivazione dei carati generali di caricamento nella III. rata d'imposta L , seno 
‘sui Fabbricati urbani e sui Beni rustici per l anno 1869, per ogni Lira di rendita pro] 0 DETTA ji erano, 

ML 8,676.473:44 dei Fabbricati, e per ogni Lira di rendita ceniuaria di Lire FELSINEA DE' VEO: Lite le sue coi 

3.427.070 :54 dei Beoi rustici, nella Provincia di Venez ‘nomi RI dica idea di ci 

IN VALDAGNO. ica sempre ‘ 

Neil importante e recente dei prot. eni [ifjono mai conte 

Garelli di Torino, intolata : mogue pdere nero 


Fitalia o delle Litaa preuose tie tei 


A. Tabella di 


TITOLO DELLE IMPOSTE ERARIALI E SOVRAIMPOSTE FROVINCIALI 
sam] 
ro” Dall più al 
sia Italia, ci 
tu: Borse la prodile 
bd ili, è l'i 









































ariale sui redditi imponibili dei Fabbricati, determinata dalla Logge Federico Gasparini. ; edi d mb 
"maggio (865, N_ 2276, estesa a queste Pronzce coll altra Lago —_——_—____- ] into egizio, ren dentone n BA chiamare 
si 28 maggio tesi, N gui pe tmposta pricipaie cat Coni. 19,5000 Il n hil DR le apposi » sprrgati 

pe men st A a n E i G 
Rn e nr dc a arma el'arveo ollegio maschile municipa pr t* [iBoriunameote 
0) Tema di tre asiaiti pe eg Ri ala imposta Érrale compienivi DI È rid aa gio bari i 
Sesia si aria s'intorbide © o e del 14 ag: 
Tria FRA DESENZANO sul Lago. por Mori. Li ugtiziote sit largacneo 
la Totale . . » Cost 16,7: de rg dal he Giadstone 
lo questo Convilto si ricevono giovani che 7 x Il Sidel 

! molti docu i oppone une 


La quarte porte di este carico complessivo Erariale da pagarsi nella III rata prodials 
‘1569, viene rappresentata dala corrispondente aliquota di - A re 
D) Quoto della Sovrumposta Proviscale sulia Imposta Erario priscipalo dei Fab 
devcn corponiecie sa ogni La di reed mponibio. giust deliberaz ose 
dalla Depatanicce Proviscale N. 1278, 25 agesio anzo corrente 8. - > > - 
la complesso 


frequentino le Semole rlementari, ginna- 
siali, liceali e teeniehe, che pareggiate alle i ali, @ conchiu 
Regie ei organizzate secondo 1 programmi mini Ollivier d 
sieriali, ai trovano nell interno dell'Istituto. 
'Couvitto si apre ni 43 di ottobre e si chiu- le 8° , con 
delle Pinuzze, da ai 15 di agosto. fonde noti Regio 
La peosione è di it. L 500. o cri 
= 14 Retiore, addominali, |’ amcner o, ecc. acc., 
Renn, o vuol dire « 
















8) Erariale sulla readita censusria dei Bani rustici, giuria determisazione dal M iste 
pabblicata cola Nonf2 1821, 20 apre 1969 della Direrione Compartimentale di Venezia 
vraimponta Previseale scia Imposta Erar ale principae dei Bani rastii, corrispondente 
Tendi a cessuano, giusta celibarazione della Depatazione suddetta, a SR 
lo complesso 





Dic nr Ab. LUIGI FESTI, prof. pregi si aggouni n 
son || T_T‘ ——_ |t0in qualunque stagione. nil ato di sauta 1 
688 cre dagli stomnehi più del , che da 

son vt [fa indicato il 
B. Tabella riassuntiva Comune per Comune le aliquote generali e speciali di caricamento ope- dè i Vale| Del resto 
ag ea R Tobe a sita [II rata suddetta. scadente u 30 settembre 1860, tanto sulla rendita imponibile der 3, 0 dela e DO È RI 
svieza, ardessich AL cat (ci. 6 A * anche ai 

pi prora Rrct tr; Fabbricati, quanto suila rendita censuaria dei Beni rustici ia 5 6 te pei Lore pela Peet di 
itre L. a 3 Treviso, 6. lar MAMall' eguaglian: 
separiate da 














































ALIQUOTE 

IMPONIBILE DEI FABBRICATI Ì casi Sironi FARMACIA È DICGALZIA a mfigielio sE 
cagna a SERRAVALLO IN TETIRSTE [ibisigenti, i | 
comunali | penna [sona UNGUENTO HOLLOM Ai. Mii and i 
Comunali Potersi prometiere ai propri sscli wn riparto d'utili ; sa vol'ebi 

Îà in termine ben più breve di quello d' un decennio dallo e Li toa 
demi (0. | decina ] Salo Miei minato all atri 7, sempre che renissero 6 tanto di 
adottaie delle innrazioni e modificazioni al primitivo 4 A ( oza interruz 
N porno a Vo: 


Tito! fendenti @ migiicrare la condizione dei soci i 
Agi 
"i i all uopo nei 1° agosto corr. on vi nasci 
SETTE re Pio d'ammi. itraz ene a seceo degli art 67 © ‘dslle DE 
tuti a Secchi Frs 68, e ne j eretto protocollo di juta, unacimemente de 
L. ancesta | | 'herò di convocare straord cariamente i: Consiglio ge 
59 e S°. perchè cietro re 
prosporaissima grat ose soi 
decidere sull s pportunità d'iotrodurre tutte quelle mo- 
dificazioni e niorme ao Statuto, che Galla Relazione 
Stessa verracco cimosirate ueccasarie e migliorani 
gi iatercasi degli assicurati 
in co seguenza d' trle decisione consigliare, viene bi risparaiei 
convocaio. secondo .e norme traccate dagii ari 57 € 0 paese. Co 
60, il Consiglio generale ci tutù i socii in prima ade n' economi 
SO ta pel giorno 12 s2tembre 1669 neil Utfino a S. Quelle malattie della peo, s su ! 1 ve o 
Tone De FTT, qualora in questa prima adun:nza HU roggeti, some sarsbbe n din orgoglio , 1 
non interv.nisse la prescritta meis dei socu viene coo- Dias 4 sui visa, focare, petra 
Nono iI seconda adunanza pel giorno 3 ottodie 1959, | pustelelia cet. sezie presto nueva è 
Dede deliberare quauaue sia il numero del socii lo De 
ferveouti sui seguenti oggett: 
1. Se si de.oa riformare lo Statuto 7 ottobre 1858, Ù | 
‘operativo n ì 
sioce ala riforma pretera, di a — Desergezie pacs fa data del 30 
e sari flora dera termiu: 
mela sula — Fuiols ni cio di Be 
ano — Freddo, essis mu‘ ‘una noti 
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dei 
de il signor 
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al 
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TA sesso | Ten Ce lt Decio li vasferimento dela Sede. ai panerà 
> = È 59600 4. Masiero Domezico alla nomins e e di tutte le aitre cariche che | fegato to uo' al 
S J 9 0100 i - 10° al 
STRADA FERRATA. n Lo + 3 | la Gia att AJ pre venissero demandate si Con- | dei al gambe mo il fatt 
Veneza, 12 agosto 1869. Le ana “ifpentisce l'a 
LA DIREZIONE. n tiante della 











A ESFER( «2l| PILLOLE di BLANCHARD |=3rc&-=vazicnn o 
î ' RM I ì 


micicuna di Parigi te. ee. | W' Drogherit foi 
rende. 
proprietà del iedie e cel fer MAGRE ALLE GAMBE E TUMORI AL SEXO ir 








‘amenerree, ècc) ove i 
cessano di reagire sul sangue. sia t 

| fcehezta e ia sua abbondanza ice À pis ppi faco 

vocare sre il suo corso periodico. 3 fisso | 

N a perienza si 

PELLE, QUANTO! 
POSSORO A PELLE a poca 
ato che 


inuti | 


I moment 
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arto di ci 
il difet 
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